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‘anno în dono lo splen 
stico illustrato pei 159, 


Pace agli uomini del governo, che navi- 
gando smarriti nel mare morto della poli- 
tica, cercando una sponda a cui possano vol 
gere il timone della loro nave. Che ammini 
strino onestamente, nessuno ne dubita: ma 
in politica esser galantuomini non basta. al 


modo stesso che l’abilità non s'insegna. L’ir 
ferno è lastricato di buone intenzioni, e più 
volte c'è capitato di dover riconoscere che 


non occorre essere Enea o Daute per trovare 
la via che conduce all'i 

Vorremmo anche intonar pace ai parti 
parlamentari: ma il funchre requiem fu bron- 
tolato da un pezzo, e i partiti più non esi 
stono. Han preceduto nella tomba l'anno cl 


Di quei partiti, che ebbero nomi non în- 


7 è te nil o faranno | gloriosi nella storia politica dell'Italia, stanno 
oltre il 15 zennaio | Sn0ra in pieli alcuni vecchi ruderi, di cui 

h priazione concos il monte Palatino e il Foro Romano potreb- 

, nio che verrà Ù RO. 

> Se bero essere un simbolo archeologico. Non 

; gli ufici del Fanfulla il 20 gen: | badate a loro: sono morti che camminano. 

à i regio notato. E il eran | In un mesto racconto di Erckmann-Cha- 

ciio ncle conviste” Imumo eplendido | trian i vecchi soldati napolconici vanno 

triciclo automebil a scaldarsi al pallido sole 

: elena e gelide panche della pubbli 

inc incentrandosi si domandano premurcsam 
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ndato da Teia» 20,— | tuzioni liberamente cos 


zioni per i seguenti 


piccola) . » 650 
> » G— | mento e la comp 


Sonzogno) » 2.— 


. 3250 
‘erodei Fanciulli Ed. Calzone» 1.80 | Sole e da tuti 


lla Moda (Ed. Calzone)» 4.— 


se «la parola d'ordine > sia venuta. Perchè 
alla morte dell’Eroe essi non credono: ne 
aspettano d’ora în ora il ritorno, e alla si 
chiamata torn 
Avsterliz i glo 
Ma la parola d'ord 
superstiti dimentic 
nella toinba. 


Nella tomba furono composti 


ssi vessilli della 


i scesero a uno a uno 


‘he i vec 
chi partiti: di loro non vive più che la me 
moria. Nuove aspirazioni, nuovi ideali pro- 
segne l'Italia, e per questa nuova via c'in- 
camminiamo fidenti. 


il FANFULLA. 


gone. 
prevedevamo, invo- 
invece avrenuto, ed è 


dl iniaietro della pabblica 
Mangioto 1 decreto che pareggiava ll collegio 
del Slondragone, lì moto Adfotto: per gii 
Dei credano è questo, che, a de 
provvedimento” deliberato, 

di Pras tica la domanda 


incoltà e competenza per 
Dunque... pe: avremmo un mini 
ro del manda e decreta su 
domande, di cui non esamina prima il fonda- 
e, e che ha bisogno che 

come dice un giornale della sera, 


dal di 


lire Mustrato (Ed. Sonz.) » 3:90 | sia sottoposta alla giustizia del ministro una 


Sitcostanza capitale che intirma l'operato del 

ministero già 

Sia questo post 

fare il fatto compiuto — su un casilto che è 

in sostanza un assurto giuridico — l'abbiamo 
Sera chiaramente, come dal no- 

fente da sotto le. chi 
ite, si suole: la Masso. 


nei 


Qual fignra faccia in tutto questo il nostro 
Governo di fronte si clericali non soltanto 
ma a tutti quanti sono devoti verso le ie! 
ite © liberamente 
funzionanti rinunciamo a rilevare. 


alcneori abbonati ani al cancella | DISDACCI PARTICOLARI 


arretrati dell'interessante romanzo di 


cui | LA SITUAZIONE IN AFRICA. 


pubblicazione abbiamo incominciata dal 


Ciuio Verne « Dardentor » 


giorno 17 Dicembre. 


96. Roma. 


Roma, 31 Bicembre 1898 


NIS 


Scendi dunque ne 
Nessuno ti rimpia 


s rse ti maledice. Negh errori degli 
non hai colpa nè responsabilità, 
abile il sole che risplende 


womini tu 


a so modo fronte dei monumenti 
€ sulle facciate de le carceri. S 
fomba, © porta con te i memori rancori che 
È x, lo codardie che callarono il mondo, 
sli «propositi, le arervazioni, le colpe, anche i 
felitti. Almeno per xna volta tanto, nel 
veve intervallo che corre fra' un vecchio 
che muore e un altro anno che nasce, 
Sia permessa la dolce illusione che il genere 
vi, che i cuori si aprano a un 
al volenza, che i sorrisi delle lab. 
fra il tradimento annidato nei 


cuori, che lo sp 


di pane e dal soldo reg 
alî: tolleranza evangelica degli propos 


Pace dunque a n 


arsi dirigere cartolinavagha al- 


Lizione del Fenfulla, Piazza San | Le dimissioni di Miercatelìi 


la fossa anche tu, ma 


pirito di cantà si diffonda in 


tutte le manifestazioni della vita: dal pezzo 
fato al povero, fino 


Pace agli uomini di buona volontà. 

che lavoriamo da tren | tano farveno un largo sunto. 

in una cara intimità con i lettori obe 

CT o bene, Risorgendo a vita rinno- | vanzato pian piano conducendo seco Ciccodi 
ja 8° pian pi 


Menelik a Borumieda. 
Makonnen ras del Tigrè. 


Aden, 31, ore 10 (erre). — Le ultime no 
tizie sulla situazione dell'Evitrea sono le se- 

venti + 

Menelick è ritornato a Borumieda, ciò che 
fa supporre che egli abbia rinunziato ai suoi 
disegni contro le truppe angloegiziane, le 
Qanli si sono fortificate nelle posizioni meglio 
{ difendibili, tirandosi, per raggiungere questo 
opo, alguanto indietro dalle posizioni prima 
occupate. 

1) ritiro di Menelick a Borumieda lascia 
credere chg le trattative per una delimita 
Zione della frontiera verso il Galabat si pos- 
Sano svolgere pacificamente tra gli anglo egi- 


nei nella | ziani e il Negus. 


‘Ove il Re del Goggiam non si discolpi, gli 
verrà intimata la guerra. 

"Ta sottomissione di Mangascià è smentite. 

Ras Makonnen si trova all'Amba Alagi. 
Menclick ha emanato un bande imponendo ai 
tisvini di obbedirgli e di ostegginre Ras Man- 
giscià. 

Ras Makonnen ha già ricevuto solenne» 
mente l'investitura del Tigrè. 

Îl colonnello Troya vigila all'Asmara. 

Aa Agordat si è inacgarata una lapide ai 
caduti del novantatre. 


Si afforma che Mercatelli si 

11 nostro corrispondente da Napoli segnala 
una corrispondenza da Aden sulla situazione 
Rell'Eritrea inviata al Mattino. Stimo oppor- 


dimissionario. 


Tl corrispondente afferma che Menelik si è 


DI Fanfulla può scrivero intanto ne | cola © addormentanto gl'italiani con Jo solite 


suo pr 
rono scrupolesamente n 


là di quello che era obbligo nostro di man- 
tenere. Indipendente da tutto e da tutti, 


soma che le promesse fatte fa- | bello parole, finchè lo sue avanguardie, forti 
erogate, anche l di | di 40 © 50 mila uomini, non sono giunte a 


Qna settimana di marcia dalla nostra co- 


lonia. 
"Appena si è visto sicuro del fatto suo, ha 


n a legato a clientele, a fazioni, a camarille, SS e 

2 mimstri o a Miufsteri, il Funfula conti- sa oi Iorio: 

Guerà nella sua guerra coraggio a tutte de Toni ruscamento 11 suo diritto 
afferman 


Je disonestà ci 


i e politiche. Sa di GvOrO | su tutti i territorii che lasciava a Iui la pri 


102% una forza invincibile, che è il favore | mitiva delimitazione di confin: fatta dall'An- 
del pubblico: e il pubblico serà il suo solo | tonelli. 


cliente. 


| ‘ia seguito a ciò Luigi aterentll, cho eser- 


1. Chif 


Domenica 1 Gennaio 1899 


citava le funzioni di capo di gabinetto del 
governatore, ha rassegnato le sue dimissi 
è domandato îl rimpatrio: l'on. Martini, dopo 
reiterate istanze per persuaderlo a restare, ha 
dovato cedere. Si aspettano le decisioni del 
governo centrale. 

La corrispondenza aggiunge che l'on. Mai 
tini si trova in una posizione difficilissima, 
poichè è probabile un'avanzata di Makonnen, 
contro la quale non si potrebbe opporre che 
una debole resistenza. 


I Corriere 
Roma sulla si 


che riguarda Italia. Esso 
‘he il particolare più interessante è che 
Maconnen, nominato da Menelik governatore 
vole letter 


bitro della convenienza e del terpo più on- 
portuno per la ac ne; beninteso che, se 
mai il convegno avesse luogo, Martini nop 
spingerebbe oltre la linea dei confini. 

Il nostro governatore dell'Eritrea — con 
Makonnen, appena investito del nuovo uff 
cio, ha scritto una lettera all'on, Martini par 


gli l'avvenuta non 


invito che il Martini ha declinato, 
visto che questa questione Menelik l'aveva 
giù risoluta di fatto con la nomina di Tesfai 
Antalo a ras dell'Hama: 
conto delle 
Ciccodicola lav 
a risultato. 
nua il giornale milanese — confe 
oni del N 


‘ ‘intorno alle quali 
ava da ol 


rattat 


;amo, e sulla tr 


ta l'opinione p 
‘N Corriere della Sera. @ 
quillizzante 

eil Negus, mutrati 
sulla questione dell 


Le presunte mene 
dei bonapartisti in Fran 


meraviglia le n 
Croniele e di 

quali i bo: 
tale fo 

ta Cassazione, abbia 
nell'affare Dreyfus e ques 
tato in Francia e Picquart 


abbia coni 
Vittorio Bonnparto, che il ge: 
sia del complotto, che sin i 
blicazione di u 


inglese aveva 
un colpo di Si 
e che 


ingles 


Scopo di inaspri ti interbi lo Francia 


vi 


parigi, 51, ore 10. 


incidente Bard-Picquart. 


cesso, Dueyfas è stato chi 


quart ha avuto luogo. 


L'interrogatorio di Dreyfus. 
parigi, 51, ore 1420, (+) — Se 
Temps ia Corte di Cassazione tel 
Gaienna, p 
fas «o determinati pun 
Le Cassazione interrogi già la sign 


{l governatore dell’Indocina. 


Parigi, 31, 
vernatore  generalo dell'Indocina, 
Parigi insieme al figlio del 1 


I russi a Creta. 
12 


cereali da ripartire tra 
dell'isola di Creta, sen: 
sione religiosa. 


difierenza di confes 


- 
N nuovo carnefice di P: 
Warig?, 81, ore 14. Fran 


sco Dei 


I RADIC 
ed il terzo anni di Cromwell 
Londra, 31, ore 10,5. (Dick.) — I conser 


terzo centenario della nascita di O 


Cromwell fa fautore della repubblica unita. 


La fame in Russia. 


intestini. 
—e_ 


Prussia e Vaticano. 


chowsky pensi 


| proteste dell’ Ingh 


e invitandolo 7 
loquio per definire ia questione dei | 


chi "o 
d'Italia e dell' estero. 
perchò nata at A 
che nacque nel Con 

c il padre era dire 


5 (2) — L'incidente 
pretesi accordi per la 


ha dimostrato | Gu@Meimo TEP 


teatri di Napo! 


15. o i. | Die aeroglienze sera 


Auteri, e în altre opi 
Al teatro Argentina sarà f«à poche 


14,20. (I). — Doumer, go- Spia 


Ma qualunque sia 


nuante della sua voce 


20 (2) — Da Pietro: 


N «de Soba, rien 


f'iceci dimoranti nella Russia meridionale | donn®- L'ese:no fe 


hanno raccolto 220,000 rubli per l'acquisto di 

la popolazione povera 

N maestro Elmi 
popolara fra i © 


bler fa nominato camefice in luogo dei padre. 


vatori si preoccupano per la ricorrenza del 
È n iero Crom- 

ell che si celebrerà în aprile con spiccatis- 
tendenza radicale. A Hutingdon sono 
stati stampati migliaia di opuscoli da distri- 
buîrsi gratuitamente ed in cui si ricorIn che 


Berlino, 31, ore 12,15. (Seh.) — Da Pie 
troburgo sì annuncia che in alcune provincie 
russo perdura la carestia che decima le po 


polazioni. 
‘Sì è svileppato il tifo della fame, pel quale 
i colpiti muoiono di aggrovigliamento degli 


nel 1876 fa rappresenta! 
mertino, 31, ore 19,10 (Sch) — Sulla u- | sigiia la sua prima oper: 
dienza avuta dal nuovo ministro prussiano 


presso il Papa, barone di Rotenhao, gli organi 


del centro cattolico annunziano che essa fu 


espresse il vivo desiderio che i buoni 
ril tra Îl Vaticano © la Prussia si consa- 
ino sempre più. 

‘ebbe inoltre 


1 francesi in China. 


lac 
a aderi 


Il compromesso în Austria. 


Wiewe 


Vedi altri telegrammi particolari 


FOGLI VOLANTI. 


Mo ne dispirco per il mastro Gi 
Ila Legina di 


Elvira Lovini. il cui leg- 


Dotata di una bella voce di mezzo soprano, 
ra Lorini ha poche rivali nella Carmen 0 
ò le p 


x 


ala e In formica » al Costanzi. 
do Aut 


da cm 


balta. 


‘a Milario presso. &; E. Obiepht. 
forio premo Catio 


‘dinero, Via S Toresa 


pulila ei Vosgi è Parte 
Prezzi: in quarta 
dopo la firma del 


ina cent. 90 la linea. In terza 
te cent. 80 la linea. 
Pagamento anticipato. 


rretrato I@ Centes 


LE NOSTRE INTERVISTE 


UN COLLOQUIO CON ERMETE NOVELLI 


Il sucesso di Er 


L'argomento dell'operetta. rappresentatasi 
ieri sera al Costanzi ripete le sue origini dalla 
nota favola di La Fon- 
taîne ed è in sostanza 
Vantitesi musicata di 
due caratteri fem 


parole molto Tusîn- 
i tarone di Rotenhan, ricordardo che 
fa per lungo tempo segretario di 
zione con Schloezer. 

nto de 


IL CONTE GOLUCHOWSKY 

Vienna, 31, ore 1 

diplomatici si smentisce che il conte Golu- 
‘ad abbandonare il potere. 


sbrigliata e piena di 
civelteria ossia la Ci 
cala, e Cartotta, mode- 
sta, tranquilla, senza 
aspirazioni al di là 

nilo casetta ove 


Îi grande attore ha 


) — Nei circoli 
degli avversari e dei ves 


ancora più com 


condo quadro del primo 


— È' una cosa ca- 


le movenze xe fanno 


tutti, vati mi hanno 
con me, uno, due, più 

no mutarmi d’abito, e pi 
ro costretto ad e 


Pinemi È pantaloni e 

una specie di gi 

Tuna tenda. La Cone 
350 me e con i miei compagni lu 


Piemontese 


del suo testo) hat 


‘mie rappresentazioni, © quando 
avevano matinée al loro tentr: 


Non si poò infine t 
cere che_il lavoro 


armi l'onore della loro 


Fino, il quale s'è con 


vino seguito la c: 
o atto di Papa Le 


‘0 di cronaca debbo altresi con- | 


nard, l'ultima se 
rrandi, a que' buonî, a quei generosi, pro 
lamenta grato della loro fraterna e csv 

accoglienza, con la quale, onorant 
onoravano l'arte. italiana. 


incia il secondo atto. 


ter fiori una nota. 


— E vero — hoîi 
chin dama, il cui sangue è va po’ 2 
a il cui nome è quello di 
liano, nei momenti sali 
dava nel suo palco: - 


Nea 


«ponimenti. 


vera, buona o cattiva, 
ina con la grazia” ins: 


un pe oto è piccant: 
rate fra le quinte, 
possiamo an 


ed il « Je le rex 
udiva tatto_il tea 


ro — gli ho detto, rico: 


li hanno visto il 


i teatri del monto è 
resta ancora con la 


tevole di lot» per 
Parigi gli ultimi prodo 


una dello 
che in questa seco: 


@ prima che ai mi 


Sono venuti alla ri-| — Caro mio. anno nuoro, rita nuota. 


mento il maniî 


nato a Lione ita. di mia moglie. 
poco più d'una cin- 
quantina 
ma ha passato la sua 
giovinezza a Mars 
lia, ovo coprivi 
fisdesto.i 
macstro 
in una delle parroe- 
chio della città. 
Come dal 
sacra e dal canto li- 
tuegico si 
couples è dificile dire; certo è che 
ta al Gymnase di Mar- 
retta: ZL Gron Mogol, 
‘allora quasi ogni snno il maestro 
Autran le avuto un successo. 


capisce un'accr della n 


ll'intendere la lineua dalla coso- 
scenza che già aveva del tesi 
distriburvano per 


le commedie nostre pier 
insufficienti. Il Burbe: 
\loni, che è al repertorie della € 
medie fiancoise, ha procurato una delle mi 
Comunque, io sono fiero © feiica 
di avere fatto il min dovere di artist: ita- 
liano pes quanto me lo consentivano le esi- 


Arresto di un cambiavalute 


Per un furto di centomila lire. 


Torino, 51, ore 11,10 (B) — Sono stata» 
restati Il combiovalute Penna e gli impiegati 
cli è Salvetti. scoperti come 
del furto nell'agosto scorso della val 
Sontenente centomila lira iu 
danno di Antonio De 


ferroviari Sant 


î Successi, ho avuto la conscenza, 
ch'essi erano più che mio, trionto dell'arte 
j ttaliana, della nostra famiglia artistica. I mici 

colleghi d'Italia mon la peusano così. È trazzs 


mico vero e sincero, nessun com i 
tto vivo, sia pure con una carta da vi” 


Bite Veramento non y'è rosa senza spine! 
È Etra le commedie italiano quali hanno 
n È successo © 


"pon Pietro Caruso di Bracco e Dopo di 
Arpisto Novelli. Due successi autentici. Il 
Llixo di Bracco ha trovato un pubblico ee 
Sasagte Egli si i 

Sta si ho interrotto — 
mesto ha una splendide mita innanzi a sò ed 
è uno dei più fo:ti per raggiungerla. —_ 

— È presto, peschi è fortissimo - ha aggiunto 
avsvelti "li Dopo del mio omonimo Auguzto è 
Si mdetto in (ransese;e dato gle Mounet-Saliy. 
lido di Praga fa ua altro successo: prova 

1 che l'ho dato sei sere. Le prima volta 
Ri Ginunino Traversi — che ora darò a Roma 
fa chiamata una cosa abeclument parisienne 
me vedete, le nostre primo battaglie sono 
iognate. 


— ri 1a vostra decorazione? So che molti 
pirati Lauto Sbagliato «= ho Interroito — 
î Ia palmes académigues. Amici fran- 
tri iennd detto che da croce. conferita 
Si Io de nsructio puliigues, 
aiuta più te che lento aste i 

medi ettorati, 1 grandi artisti. 

Eri he ma nono stati Mounet Sally, Leioi 
Sylvain e Claretio a farmela avere. Essi 
l'ieeati a domastiaria al ministro, ed un 
tro fune quinta, trovo Jules” Giaretie 

dia le Viazcia sl collo © mi dice: 
C"p.so Ele coca ho per voi dal ministto del 
"ione. È roi consegne Ia eroco di of: 

lilegori E so antesto quale noli, 
grande einico La Itala in Jales Cl 


— EA è vero — ho demandato a Novelli — 
che le simpatio per l'Italia sono, ad ora ad 


ni Ai Figaro, = tentro, 


mei banchetti mi 


Seo e dir ac efcEitisime,affetuono 
Miti paese nostro Ma » non devo dimesti. 
Zare, por il suocesso mio, quello dei volente- 


zosi, dei bravi che mi circondano. La signora 
Ob alibiamo letto ciò che i maggior crì- 
Paguer. Mendès, ecc, hanno scritto su 
Giennini, notandone anche ia sovplesse 
‘he la fa passare da una parte ad 
mai. La intelligen- 


ba sogginto Novelli — fa un. 
sero. Uinano, fascinatore, come devo. ess 

Jexo. per potere ingannare tutti. Del vesto, 
io Emiero a Roma sino a metà febbraio. li 
pubblico romano avrà tempo di giudicare esche 
T nisi compagni. Ho varie novità Otello che 
non ko moi dato a Roma. lo lo faccio a moto 


manto so vero una cre 


che tuoni 
— Ma squilla come una tromba — ho cor. 
retto. 


perciò faccio Otello come lo sento, 
come lo vedo, Vorrei dare Sle Lear. Ma non 
me ne sento ancora capace. Ho vesti, sce 
Rarii, tutto pronto. ma ho psura e non lo 
farò, per ora Darò la novità data a Parigi, 
iù una soya commedia di Jean Aicard, 
Poucore del Zebchnard. S intitola. Diomsio 
Diercant ed è scritta per me. Jean Aicard 
Ferrà a Roma per assistere alla prima rap. 
Presentazione € allora avremo agio per te- 
Steegierlo. Ho anche una ruora ‘commedia, 
Scritta per me. di Feydeau e Henzequin. 
Verrà onche Hennequin. 

Un tel programma 1 — ed ho ag 
giunto: — Cho pensato voi, Novelli, dela 
Fecitazione degli artisti trancesi, dell'orga- 
Dizzazione teatrale parigina, dell'utilità di un 
Conservatorio in Italia? 
2° (Gli attori francesi ? Alcuni sono gran 
ssimi — ha risposto il trionfatore e mano 
2 mano il suo entusiasmo risorgera. — Fe 
doir! Sylvain: È Mouet Solly! che emozioni 
Z'arte nd menticabilo han seputo darmi ala 

medie Francaise dove il cuito dellerte è 
Lento in'Uoa chicca! E quali messe in 
scena? Se aveste feduta quella deli 
ic Intendo di farlo anche io, l'Edipo Îte. 
Aie cè tempo. Devo prima rimuginormelo per 
due 0 ne anni! La recitazione francese è un 
Ma che volete? Dovendo fare 


po' meccanici 
ua lavoro due 0 trecento sere. Ma vi sono 
‘anche artisti, così profondi i E la Ré 


jane © Jeannie Granier nel Nouveau Jex © la 
Baref nel Berceau! Che attrici! Ma sopra 
ritto l'arte, questo rispetto per l'arte che 
lergia dorangue. come un'asra sacra .. L'or. 
pe francese è splendida. Quanto io 
olizione del ruoli velo dice fl fatto 
Che nella nia compagnia essi non ssistozo. ll 
Corservatorio è venuto *utte lo sere alle mie 
Non credo affatto 
‘goverebbe. Più tosto chi vuol 
Qarsi allarte dovrebbe far parte di una com- 
come apprrndista, vedere sentire, six 
nel frattempo fare le comparse © poi. 
Si0mo mato salvo. fa vi pare? Dl Cooper 
vatorio nou crea gli artisti: li lascia come li 
trova 


li gonstal — ho agzianto: e 


po — E dei sus fuves © della Com.die fran 
ue? 

Le I soci/rires costituiscono un ‘istitazione 

bellina. Ore la paga, cibo il soprassoito 


serale quand» recita 0. in fin d'anno il gun 


dieno della Comidie vien diviso fra toro. Ei 
‘oz .uu0 mme è ne ritira, metà ne iescia alla 
casa comune priv la loro pe in veo. 
China. Tutto iò è bello. E ia Comedief Se 
Eisio 1 ni fa pro? 

oselli allo di bandire un co; 
frate e ‘stare sei mesi a Re 


agnia doveva dare soîo reper: 
sno dn lAulvaria di Pinuto ed i. Venta. 
ni, pesaro , er tutti i gradi del 


Sita tiro. per questo bel sogno, per il tetro 
dlalia. da i miei gandogni non son tal per 


0». dn consentiruelo. Hy lamiglia enon posso... 
Ma chi se? 

— Faresta un'opera g-ande, ma anche l'in- 
tenzione è degna del grande eruista che sieto' 
È che pensate dello Inppresentazioni cno si 
progettano di tento italiano alla Esposizione 
di Parigi? 

"0 iusione, una bell illusione .. Ta 

ente n n vi andrebbe, perchè non capisce, e 
fici non tenete conto delle cone rrenza degli 
Altri spettacoli che vi saranno allora? Nè vè 
da fur con Su gli taliani che silra saranzo 
colà, i quali non vorranno pagare quialici 
fire” ciò che a Roma e Firenze bammo per tre 


Ecco ciò che penso. Posso sbagliarmi ! Mo lo 
auguro. 

Ermete Novelli si è alzato, ha preso în un 
aglotto contiguo ioni nvusi. fra cu: 1ì Segreto 


di Jerciue, una bo 


ua stavucita, Coco di 


net ve 
cennava 


î 


i tutto 


devo congedo. 


giù, l'ultimo 


i fazzoletti 
il bello. Li 


ho detto 
E Novelli 
— A propos 

confine, a 


Ni 
strinsi le loro 


l'Egitto, poi 
non ho recita! 


appiausi. 


E 


tutta l'Itali 


Supera di 
riflette le co 
incertezze neil 


efetti sulla situazione internazionale ; 
la Spagna Sta 
‘ra, dopo le vittorie 


data Sa 
Mace 


tra la Russia 


stri degli stud 
tai casi ricordi erano 


Ma lora della 


DICA 
sora, al Valle, il pubbli 
nell'acelame zione impornte dirà ad Erme 
Novelli, l'ammirazione © la gratituli 


nportanza ben maggiore per 


Ta nudità della statu 


into, donato ad Olga Gi 


stormo. 


‘ora si avvicinava I 


diceva Novelli. 


applauso 


li gettavano in scena, q: 


sito, un 


10 i berretti, comincia! 
fon seppi 


mani. Non è car 


la 
to x 


imagna, i miei paesi 
. A stasera, a stasi 


o di 


reggore, mi af 


— Vodeto — ha detto — il segreto è qui, 
to nascosto, non già quaggiù! — Esc: 


È poi m'indicava un meraviglioso portabi- 


animi 


la Polenta. Una medeglia con grandi na- 
ti di Parigi, altre statue, al 


o pren 


— Ah, ricorderò sempre l'ultima recita lag- 


i. — Le 


signore în piedi, gestavano fiori, sreatolavano 


pasto è 


10 raccolti. Ne ho una collezione. 
— Stasera si riunoveragno queste feste — 


ldoto. Tornando, al 
“donecchia, due ufficiali, uno di 
© l’altro dei Bersaglieri, erano sul 
odi della stazione. Mi videro, sorri- 
dovano. Un amico mi suggeriva di salutazli, 
ma 50 non volli prendere pose comiche da so 
viano in viaggio e rimasi in fondo allo slee- 
pingcar. Ma quando il treno si mosse, i due 


saluto 


10? I 


dell'Italia mia mi è venuto prima degli altri, 
da due giovani soldati italiani. 

— "Tornerete a Pari 

— Delle signore vorsebbero fare una sot 
tosceizione per farmi tornare. Ma, per 
no, non voglio abusare. Il soverchio, 
che segue. Ora i 


, dove 
Jona! 


Ussii, dopo aver stretta ancora la mano del 
grande ‘artista, che si è ancora dimostrato al- 
tissimo figlio d'Italia, e che ha fatto risuonare 
la lingua nostra, ad orecchie straniere, fra gli 


Roma 


Lucio d'Ambra. 


la ine in 


colla ded 
agua, nove ‘preoccupa 
er Tincidento di Fasch 
Ain Francia — incid 


© l'Inghilterra per lo «m 


IL ‘98 ALL'ESTERO 


So, nel bilancio del 198, all'estero si mette 
® confronto l'attivo col p 


que n9 
inga quello, sia per quanto 
ini, le oscillazioni e le 


per ciò che riguaria ‘e convalsioni 
© lo agitazioni all'interno dei varii s' 

Le preoccnpazioni p 2A 

‘Ga la Gs ia si erano 

quelle per un aîtro conditio armati 


mento, se non di nome certo di futto, dela 


parte occide: 
rale. spacie que 


rappresentanti diplomatiri della due potenze 


a Pechino, Sir 


provocava la rivoluzione « 
posizione del giovano imperatore e l'avvenso 
al trono dell'impe: 


due primi 


parte prepond 


indica che nuove cause di conflitto sono 


note ad aggiu: 
potenze @ che 
difficilmente si 


correre al cannone. 


Gli unisi ris 
diplomazia nel 


mento della que 


sione dell'acco; 


pure da pensar 


vosizione prep 
niti e l'Inghi 


Gugliei 
una posizione 
un grande svil 
t mento ed au: 


Questi furono 
gravi problemi 


tillettuali ed i 
in Aneris 


Governo e di 


court e Lord 
Il maiessero 


talia prendeva 


Questa confe 
il disarmo car: 
disser azione 
quella interna 


ua pruppo di siguoro 
i 


intesi, l'aflermazi 


ato dimosirava che qi 


‘chica, con la quale si chiude l'a 


‘ale dell'impero chinese, rende. 


a tesa la situ 
jando per il condi: 


Ciau: 


donald e Pa: 
Palazzo coi 


ice vedo 
‘avvenimenti sono. nel 
ione della vigoria e 


sulînti notevoli degli sî 
corso di 


prio 


ro ad una to 
popoli 

Lera ad sumentara consi 
è quella di imp 
‘cancia e la Russia 


it 


mondiale e devo qui 
nppo nila propria fl 


, se fosse possibile, i 
militari 

fatto l'iniziativa 

ed ispirata a 


te ummnitari, @ che _m 
namenti, ha ben scarse p 
ita 
= 
fa situazione all'estero £ 


în. complesso travaglia 
di ca: ttaro, politico 
Fratcia per l'afce Dr 


fautori del militarisi 
lotte tra le 


Parlamento. In Inghilter 


vanno scomparendo, come 
‘genze tra Sir William 
Rosebery. 

sociale la avato un'espre: 


‘nici non facevano pi 


la società, 
‘a Conferen 


nare neli'ombre 
l'iniziativa d. 


‘enza e quella dello { 
terizzano meglio di qu 
în situazione intern: 

dei vari Stati alla fine 


Prospettive, in vero, poco liete @ che giova 
eumrtarsi migliori 


Pol 99, 


» sorti nuovi problemi 


dirlo 
ase 


inza di aumentare e di rendere più 


da sssinto il onrattero di lotta e sì po 
dire quello di guerra civile tra gùi i 


‘a del 
lo di- 
Haro 


sione 


con l'attentato di Ginevra contro l'im- 
0 Elisabetta d'Austria, dopo che da du 


partito 


fue 


varie 


FANFULL: 


{RIFLESSI NAVALI |: 


L’anno che muore rimarrà storico. Ha vi- 
sto svolgersi un gran dramma, Una marin; 
antica per glorie € per staiupo, è morta sotto 
i colpi ripetuti in due oceani l’ano dalla 

Joatosio, di una marine giovano che du- 


si ripetè; la superiorità del materialo fa 
inutile di fronte alla superiorità del perso. 
nale, come ad Aboukir, come a Trafalgo 
come a Lissa, come a Yalù. Specialmente 
nella guerra navale gli clletti della insape 
rienza sono ugnali a quelli della coderdi 

Nè Cavite, nè Santiago hanno insegnato 
nulla in fatto di tattica, e. di stralegia 
hanno confermato che la vittoria oggi è 
guadognata naturalmente da quel'a squadre 
che possiedo migliori macchinisti e fuochi 
per il cammino e migliori cannonieri per 
fooco. I presi specialmente agricoli oggi non 
hanno aiù diritto a supremazia navele. Le 
marine sono a base d'industria e non d'aitro. 
A Santiago si è visto una squadra. lo 
unità avevano alle prove fatto vent: nodi 
all'ora, farsi raggiungere © soprapprendere 
da on'altra che quantunque tenesse îl mere 
da molio tempo, serbava quasi la sua velo- 
cità di prove che non aveva mai raggiunto 
i venti nodi, selvo che per una singola 
nav 

AI contrarie di quanto commmemente 
dalle nazioni caropee, il = 

americane non fu c 
questi furono 
tà si apriasero e su 
trettanti commadori, cioè 
medio tra quello di coma 
cessivo di generale. 
così il principio 
mere vanno affidato ai gi 
mde, relativ 

L'ardua, dav 
dare intenzionalmente 
d'oca di Santiago. che 


mando dele squa- 
ferito ad ammi 


vra sono anche li 
dii 


nanzi lo sarauno tatti. 


a, 4. la gerzai 
dI 


primo sei sono Sp 


0 seani. È 


o In 


apri n a. ia cui cul 


rappresentata 


lia, abband 
terra e sn mare. 
Bello il libro, 


ata dai propri alleati, su 


ccellente, ma unilate: 


"Un ex-deputato, che è anche nn ex-mini 
ro di 


deila marina n'è uscito nella 
mica che tutti sanno, 


tuazione delle nostre finanze, un giorno u 
malote, oggi convalescentî, ma nun ancora 
robuste. 

Mentre questo cosa arcaderano tra 
Germania sotava,la costruzione in 


di 33 nevi da giierra del costo di 5J2 mi 
liovi d: franchi, Ja Francia di 25, la Russia 
di 25. 1: Giappone di 2$, gli Stati Uniti di 
30. l'Inghilterra di 48, consacrando la som 


cospiona di 190,800,000 lire solo alle costre- 
zioni del 1898-99. 


, il Reame Unito, 
meccanici, ha dato 
aria attività nella 


Dei e néieri britannici sono discesi 750 
scafi complessiva di 1,372,351 
to umero vi sono due piro- 


a carico, îl Medie e T' i/ric di 12000 
lato ciascuno, © il Daw Cagland di 
Fra îl Cavadà e l'Inghilterra si è aperta 

‘ linea, che lega il porto canadese 
+spebiac sul S. Lorenzo (l'unico che d'in- 


| acclamati oggi dai 


il poeta 
È per-l'arm 

commercio, 1 

tero ve 

ia scorta di convogli di v 

granai de’ due emisferi mo 

Îe città Gargantua del Re 


rato nell'Atlantico come una nave portento. 
samente gigantesca, è per l'armata, dico, 
che Radyard Kiplibg ba scritto il sno mara: 


olato The seven. sexs (i 
nto È 


viglioso poemetto i 
sette mari) una gemma 
brisinga che, secondo la mitologi 
nava, sali dal profondo del mare e si 
puntò sul porto di Freya, dea dell 

quando essa appari al mondo allora 


LETTUALE 


grati 
car 


ima timide, poi 

‘e una indifi 

À di prodazione 

uta da molli anni, e una discesa 
radini in quella scala, in fondo 

è la sterilità 

conico bilancio intelle 
Quale L'bro di prom o di varsi è vennto & 

sestere, dal L geunaio al 31 dicembre, I 

tia e îl fiace 


ri? Quali e. quanti plebi- 
n0 innesgiato per le arti 
ra, della scultara, 


nessuno finta. Gli eli 
cessarono un giorno solo dal fur ge- 


meri i torchi 0 dal far girare I» macchine ti- 
ro e, © i toro bri giacquaro e gineciono 
curi magazzini, aspettando 


ente di trasformarsi in cartaccia 
in a tanti soldi ti chilo. I enpocomici 
fogzi la parola è dispregiata e s'iutitoiano di- 
compagaia, come mon esistono più 
5 sostituite dalle pomposa 
‘a ») i capocomici ricevono, è 
i settimana una, due, tre commelia 


vend: 


muove, inattono in scena le mero pegzi 
nella 


ttina seguente alla rappresentazione 
‘etiano a fare stampare sul manifesto per 
la sera una commedia di Sa-dou, o di Vaia- 
0 di Hennequin, o di Damns, 

accolgono qualri, 


cà al gran si 
tico. La gente accorre, le saîe della Esposi- 
zione si a“ollano.. e tutti escon» di là enco- 
miando In fabbrica di letti economici, le mo- 
bilia a poc» prezzo, gli utensili da cucina, e 
i penni i nelle grandi fabbriche del 
Lombardia e del Piemo.te: per conc ul 
sognata concorrenza com se mani 


ficor 


è per solito i! 
‘n: tempi, è 
asa 
begli anni di 
Donizetti, dei 


verso lui si ap. 
più viaci speranze, e ITra 
nel mondo il primato della | 


ni tedeschi e agli intele 


possa snaturare l'ingegno e mortificare la fan- 
tasis dei das maestri italiani, maggiormente 
pubblici dei due mondi. 
sdo Wagner è quercia solitaria cresciata 
in vetta ad una montagna, e intorno ® 
nessun'altra vegetazione che le somigli è pos- 
sibile. il nostro cielo, la nostra aria, ilnostro 
solo chiedono Ia melodia: anzi neppure la 
chiedono, perché sono melcdia loro stessi: la 
melodia è nelle vibrazioni dell'atmostera, nel 
verdo delia campagna, relle dolci linee dei 
colti, nei faggi mormoranti dell'Appennino, 
nelle maestose solitadini delle Alpi E' me- 
lodia la lingua, sono melodiche, aspiranti n 
qualche cosa di vago e di dilettoso, le nostre 
anime. Lo altre arti, a una a una tramon- 
tando. migrarono verso cieli più benigni 
ma Îa musice rimase patrimonio nostro ine 
lievabile, ed ehe ed ha di quaudo in quando 
scoppi gioiosi di grande, d'irresistibile genia- 


inte non fu straordinarin- 
l'attenzione e l'aspettativa 
isero ancora una volta a 


mente profilico: 
dello folle si racc 


che ha domandato ispirazioni soavì 
sosvissimo nome di Maria; poi quella mede- 
sima folla, smaniosa dei giovani, si rivolse a 
Pietro Mascagni e a Don Lorenzo Perosi 
La store dell'/rîs, come accade d'ogni nuova 
nulsce manifestazione artistica, suscitò ar- 
denti polemiche che si rinnoveranno fra poco, 
perchè le opere di Pietro Mascegni sono bat: 
taglie, o per vincerla bisogna combattere. 

Îl Perosi, mite indole di musicista, è en- 
tra'o invece nella ròcca adamantina senza 
colpo ferire: la sus musica, che delle pas. | 
Sioni umane interpreta la parte più bella. ed 


corruttibile, è entrata senza discussione nelle 
fantasie © nei cuori della gente: nè già per 
ché i tempi volgano propizi a un risveglio 
del sentimento religioso, ma por un talqualo 


1 guo, e non avevano altra arma difensiva che 


ile opare del Pe 
‘ziera inatite 


È musicale doll'annata 
tizia nega- 
10 non ba fatto 


> 


elica 


La crisi ungherese. 
nta la discossione per 
la dell'elezione del prosidente. 
no iliaseo din i 
taacune di Banti, «i ri 


di Banfy vasle parlare, ma ne è 
@ dai tumalti del 


Pop 


Îiscono i lavori par- 


radi rumori ed agite- | 


Ja a martelli 


Vostri telegrammi particolari). 

31, ore 1 — Da Bui 
‘he essendosi la Camera ag 
gennaio senza poter. procedere 
del presidente — come dei resto 


— dice lo storico 


manda 


d rando, acquetarono il tumulto. 


Paolo Costa. 


tando e amma: 


=—— e I 


Fia lo Quinte è Fuow 
BENTORNATO! 
DI soluto 


il Fanfulla è 
ritorna da Parigi ca- 


di allori 


ma l’arte 
sta ha Ù 


un pubblico che 
siste alle interpreta- 
zioni grandissiare del 
più grande tra i no 

ici. L'arto sua 


er fatto vol 
nua volta di più 
lo sguardo ammirato 


dei vicini d'oltralpe 
al paese nestro, oro 


il vero ed il bello tro 
vano interpreti, las 
quali non sem» 

apersi. 
Tritorno di Ermete 
Novelli è la festa del 
pubblico ; l'eco degli 


applausi parigini perdura e non si si 
per lungo tempo, ma gli applausi roma. 


si -"îa confusione parlamentar è È 
ni folio. perchè il presidente per anzianità, | Driranno — vedreto — quelle acclamazioni 
Aatarasz esiedere ulterior | pur così meritate e sincere. 

mente le svento la Camera ap-| E sopra tutto conforta il pensiero la cer- 
provato il bilancio p , 3 Ministero | tezza che il buon Ermete non si lascia 


Buntiy è costretto da domaci a governare in- 
costirazionalae: 

1 liberali dissidenti si adoperano attiva 
mente per indurre il 


araudo cne ia tal modo 


l'opporizione deporrcbbe subito le ammi e noa 
tenterebbe ad un mutamento di sistema di 
di Baafy nulla 


governo, per cui i partigi 
Avrebbero a temere 
‘però assolutamente escluso che Banfir 
coda & queste pressioni. 
I giornali ificioni nemmeno l'opposizione di 
essersi alleata coi Socialisti per combatiero 
l'attuale Governo. 


i cadente e curvo sotto il | 
ni; nè i cittadini, al 
aci ziorno fra le pareti lo- 
ira la gioia, i canti a 
le frequenti l'bazioni, l'arrivo dell'anno ndorO, 
ma solo quelle pareti risucnarono di impreca: 
zioni, di pianti e di propositi feroci ; il terrore 
el forzato avvilimento incombe 
queste ultime ore. 
1 barbari — poiché ancora dalla finreren dei 
vor del mondo così 
ieri — erano in Roma 


e prima un'avan- 
tadoschi, a passi len* 
duro battente. Avevano 
i colori e corte tanto che mostra» 
ta la robusta disposizione delle mene 
smi loro erano spuie corte e laucie 
di trassio di dieci piedi, di cui il ferro era 


fandiere spie 
vesti di % 


jo grandi e robusti, 
condo l'uso di Franea. averano ia © 


È ne erano Invece i cavi 
degli vomini d'arme ita: 
era seguito da tre cavai 
da un paggio, gli ni*rì « 
5 chiamavano gli aiutane 
combattimento dorerano 
drone a destra @ x sinistra. 

Dopo i corazzieri venivano cine 
valleggeri che portavano grandi 


perchè 
stenere il loro par 


‘nila en 


il casco e la corazza. I muntelli di questi ca- 
valleggeri erano ornati di placche d'argento 
con le armi dei capi 

Firalmento entrò il R 
scorta di 400 balestrieri, 
I cardinali Ascanio Sfor: 
Rovero (che fa poi Giulio II ed o x allora il 
‘nemico acerrimo el 1 npa Aiesenndro VI, chiuso 
in quei giorni nel forte di Cestel Sent Angelo) 
camminavano a fianco del re. I cardinali Co- 
lonna, Savelli è una folla di siguori fravcesi 
lo seguivano. 

Sopravvenuta frattanto In notte Ia marcia 
continuò ni lume delle torcie © delle fiaccole: 
il riverbero delle corazzo € delie g"mi rilt= 
conti e îe ombra dei cavalieri 0 dei cavalli 
fucavan parere tutto più grando ©  tersibile. 
Ma soprattutto Ia folla fu colpita di spavento 
è stupore alla vista dello artigliorie Passa» 
Tono più di trentasei cannoni di bronzo su 
arreto tirate da iortà cavalli; la lunghezza 
dei più grossi ra di otto piedi » il peso di 
Stinia tibbro di bronzo, e le yalle da essi nn: 
cinto eran grandi quanto il capo di un uomo, 
Dopo i cannoni venivano le colubrina, più lu 
ghe la metà, ma di canna più stretta, ei fal- 
coni che luaciavano palo srandi come una 
melarancia. 

Entrato che fu îl re e consegnati gli allog 
giamenti por lo case privato, î francesi ci 

Ta-ono con le artigli 
gavalli © di fanti tutte lo contrade’ che. met 
tono capo al palazzo di San Marco dore il 
ro si installò; a piazza Campo di Fiori furono 
messi duemila cavalli i qualî vi facessero 
«cambiosolmente la guardia. 

'acesi rumore più volto in Roms, non 
tendo la plebe romana di sua natuma selizioca 
@ insolente, sopportara le parole minacciose e 
superbe dei francesi e îi volti dei re 
deschi. Fu espugnata con graudo impeto daz 


ni 100 scozzesi. 
e Giuliano Della 


fila 


lire ai cervello i fumi della gloria, che 
de quale Jo abbiamo lasciato, grande 
€ buono, acclamato © modesto. 

La sala del Valle gli dirà stasera quale 


copia di simpatie e di affetti egli possa in 
ogni ora trovare tra noî. 
ZI 


ina molto provrita 


L'impresa dell'Argonti 
mento ha voluto che anche îl pubblico n 
ossa assistere, a prezzi popola: 
oli che essa ha approntati e 
pronterà La prima di queste rappre 
: popolari, fuor: abbonamento, avrà 
, capodanno, a prezzi ecce: 


'Si darà ln Regine li Saba. L'ini- 
ievole di tutto l'in 
soraggiamento del pubblico romano. 
Nazionale. 


Giacinta Pessana obbo ieri sera un em 
dissimo sucesso com La donme e lo se-itaco. 
L'illustre attrice venne fragorosamente ap 
pinulita e più volta chiamata al proseenio. 

Stasera Un medico per forza di Moliére. 


tasera 7 pogliocci preceduti dal quarto atte 
della Favorita 


Cl studenti al « Politeama ». 

1 nostri studenti preparano nineremente 
Vannuo: stacolo a beneficio della Cassa 
Universitaria al Politeama Adriano. 

Usciranao fra giorni i primi cartelloni, che 
annanzisranno i titoli di Giris e Trigane. 

Giris è un’operetta.. cinese che avrà a 
personagzi li Kyodo, Posata, il Guer- 
dio, vino, la Lana e tre Altruismi. 

No è abtore Fatica 3 

Tiigana è il titolo dello spettacolo corea 
grafico, a base di ball rine.. di sesso ma- 
chile, dovato allo studente îtalo Carlo Faive 


Îe ha musicato un grazioso libretto co 


reograîico delio studente Vespasiani. 
Sì spera 


‘e lo spettacolo possa esser pronte 


CRONACA ITALIANA 
DA Livorno. 


svrelgnamento — Tan ato ferta, a 
‘nen = Rare perte 


fue, SI — Certa Morandi Letizia. donna 
di fsi cortumi è stata dalla Mis 


delle pastighe dî subismata 
rono di prog.osi riservato. 
nti È pubolica sicurezaa, 


Bixbeht Emai 
ch "gli agenti di pub 
dii Colpi dî rivoltello 


— Aile ore 20 fra due opemi, Ponzio Candide 
© Baraita Giulio, alla Vetrazia, per rag 


ini vicini, dopo aver 


pri 


Fortauati: 
stioni di se 
giorni. 


ce non ba rip 
ndo grade sl dorso. È 


Da crNOVA. 
062 slamata — Acrivi trame 

alle nasizio di Chioma 

la qui prodotto ecc 


te 


tamoni ne pubblicano È partice. 
“la maghanimità sovena È 
ata dagli nmini LI cuore, v ha 
tito. Dal bagno di Finaltorge 
oggi stesso usciranno crea 8) detenute. 
— Per ordine del prefetto ieri venne, discio*-a 
ta Socci too cratiio di eoosimo di Roi toe 
Ho cose li e di San Giovansi 
nero sequestrate morci, libri d'amministra= 
corrispondenza, denari, ecc. Ignoro bene di 


ia signora Bensenuto v-dota Carpi e la 
tela Ha Capi Tn lagiat compare o tt 
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Tione E Mbucetta Gotidi, Ja quale, dopo | fico, fece, trinvo fa l'esame antropometrico di | nato, sì ta azzo Seriopi in via del Semiunzini sa: | cariche, i principali funzionari dello’ Siato e | Togceona Senesi Gre rpm | LAcqua di Uliveto. 
; Gi eccone statà brotalmente Wastonata, venne de: | tutti î condeniinti a vita, si, meravizliava di | ranno np sti È lavori dei più e scultori tale: Iaeutorità cittadino per gli augurii di Capo- | OTT RTTETE: E Prof. OCOHTNE, 
di oa Lire è di parceciio og | una cosa sola: che il Luciani, il quale aveva | schi. i. Circolo è aperto dalle dalle? pemestdiane. Ì dinno. Stab. Tip. Italiano, Coppelie sù, Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
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34] Ah! se quella fraso “osse giunta fino alie 


2 LIrdoveo Derdenter Este 


al maestro di casa era sceso nella credenza 
dove il caffè e latte stava fumando in tazze 
AVVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA 


ampissime. 

Infine ciò che era assodato stava in ciò: 
che i signori Clodoveo Dardentor, Marcello 
Lernans e Giovanni Tacconnat erano feli- 
cissimi d’essersi incontrati insieme. E spe- 
ravano che anche lo sbarco ad Orano non 
avrebbe loro causato una brusca separa 
zione, come ordinariamente avviene fra viag. 
giatori.. 

— E — fece Clodoveo Dardentor — se 
voi credete si potrebbe scendere allo stesso 
albergo. 


Roxaxzo DI 


GIULIO VERNE 


{Proprietà riservata per 


ia alla Casa ed. Veghera) 


Che fortuna d'aver. fatto Iacono. 3 
vara d'un compagno di viaggio così {© _ Benissimo — si affrettò a rispondere 
vatico come il signor Clodoveo Darden- {Giovanni Tacconnat — ciò anzi ci elite cere 
C'era da sperare che lo cose non si | fammate ‘degli indiscutibili ventangia 
libro fermate Hi. Essi gi sarebbero | ‘ente attilio cino "O ASI 
Mtrati ad Orano? È quei signori 602° | E li ci faun nuovo scambio di strette di 
SE RIO, DE tarpone: mano, nelle quali Giovanni Tacconnat volle 
nana a “ l trovar qualche cosa di paterno e di filiale. 
subito — se per una for- 
nazione îl fuoco sì appiccasse 
quale occasione sarebbe per sal- 


tanata comi 
all’alberge 


o segnalati a sud-est 
dell'arcipelago delle 
froscafo sarebbe în 


mento, e voi vi fa 
strada! Questo dunque è un progi 
stabilito. 

— A meno che — 
sinuare Giovanni Tacconn 


pingeva da poppa il piroscafo non 
be subito alcun ritardo e sarebbe certo 
o a Palma con l'esatt 


— non S dal mal [vi si trovasse, imperocchè parecci il canocchialo che egli portava sempre a ban- di 
vengano delle ciro mare bicchieri: balbeono contro! le © di cni sì serviva per scrutare i|maro il gruppo principa 
— Signori — riprese Clodoveo Darlen- i eil — Ma io ho cani soffrirne | piatti mandarono un suono st diversi punti dell'orizzonte, allorquando altre isole di a 0 
tor — gualuno la carriera cui voi to insieme sci e — quando erano tratti | sellame agitato. decideva a salire sul cassero. In m colle loro dense forest 


prenderete io » vi | nella sala da mangiare. 


La pr 


o 


gnor Eustachio Oriental, sempre assiso al- 
Festremo della tavola. 4 

E chi era quell’individuo così ostinato, 
così poco socievole, quel cronometro in carne 
ed ossa, le cui sfere non segnavano che le 
oîe dei pasti... 

— Ha forse passato la notte a quel po- 
sto?... — domandò Marcello Lornans. 

— Probabilmente — rispose Giovanni Tac- 
connat. 

— Avranno dimenticato di svitare il suo 
registro! — aggianse il nostro perpignanese. 

Tl capitano Bagarach che aspettava i suoi 
sonvitati angurò a tutti il buongiorno for- 
muiando la speranza che la colazione avrebbe 
meritati i loro elogi. 

Fa quindi la volta del dottor Bruno di 
andare a salutore tutti all' ingiro. Egli aveva 
una fame da lupo — da lupo di mare, s'in- 
tendo — e questa gli veniva tre volte il 
giorno. Egli volie informarsi più particolar- 
rrsate delia straordinaria salute di Clodoveo 


avanti. Tre o quattro nuovi convitati anda- 
300 Sgr foce eo qulclo mmocin)= 
tano fece forse q Es 
quegli stomachi in dieta fin dalla vigilia 
dovsvano essere vaoti in maniera da atter- 
rire. Qual breccia avrebbero aperto nella li- 
sta della colazione! 

Durante quel e adi: delle 09- 
servazioni fatte da Patrizio, le fila della 
conversazione non uscirono mai dalle mani 
di Clodoveo Dardentor. Ma dhesta volta il 
nostro Perpignanese discorse meno del sno 
passato e molto più del suo avvenire e per 
avvenire egli intendeva la durata del suo 
soggiorno ad Orano. Egli contava di 
tare l’intera provincia, fors'anche tutta l'Al- 
geria, forse anche pensava di avventurarsi 
nel deserto... e perchè no? E a questo pro- 
posito egli domandò se in Algeria vi erano 
sempre degli arabi. 

— Qualcuno — rispose Marcello Lor- 
nans. — Li conservano per mantenere il 


tuale all'ora dei pasti e così 


li si chiama Eastachio Oriental. 
“#2 "i dove va? donde viene? qual'è la 


sua professione ? 


— Credo che non lo sappia nes È 
Patrizio si fece avanti per sentire se si 

Ora, sie 
come egli aveva inteso le diverse domande 
fatte dal suo padrone, credette di potersi 


avesse bisogno dei suoi servi 


permettere di dire: 


— Senza dubbio è l'astronomia che l'as 
sorbe!... — si contentò di rispondere Ciodoven 
Dardentor. 


un 
po-| Verso il tocco Maiorca mostrò le ondula- 


zioni variate del suo litorale ele altezze pit- 
toresche che la dominano. 

L'Argdles modifnò la sua direzione onde 
girare intorno all'isola. Al ripare della terra 
esso trovò il mare più calmo e molti pas 

i uscirono dalle loro cabine. 

"i pira passò ben presto al di n da 
periglioso scaglio della Dragonera, su cni è 
levato un faro, ed entrò nello stretio pas 
saggio di Frion per una doppia fila di coste 
dirupate. Quindi, lasciato a babordo il capo 
Calanguera, l'Argéles voltò sull'entrata della 
baia di Palma e costeggiando il molo venne 
a gettar l'ancora presso la calata dovp già 
i curiosi si stringevano in folla. 


— Se il signore m’antorizza, io sono al VI 


caso.di potergli dare schiarimenti sull'indi- 


vidao di cui si tratta... 


ale i molteplici incidenti dî quest 
se Ttime Tai traverso la citià di 


Palma. 
Se vi è una contrada che si 
scere a fondo senza averla mai v 
sta è quella formata dal magni 
delle Baleari. 
Quella terra merita certamente 
tori che non av 
ngere il tempo occupate 
la ad un'altra anche quan 
azzurri del Mediterraneo 
cca. Minorca, dop 


— Lo conosci ? 

— No, ma ho saputo dal maestro di casa 
che l'ha saputo a sua volta dal fattorino 
dell'albergo di Cette. 

— Metti il sordino alla tua corda, Patri- 
zio, e procura di dire in tre parole quello | _ 
quello là... gio: 
— E' il presidente della Società astrono 
lor — rispose Patrizio sec 


momo! il signor Eustachio Oi 
tal era dunque un astronomo. Ciò spiegava 


2ardentor. 

Il signor Clodoveo Dardentor, par mo- 
strandono dispiacere pel dottore di cui non 
avrebbe potuto godere i preziosi servigi, non 
era mai stato meglio. 

— Non bisogna esser mai sicuri di nulla, 
signor Dard:ntor — ri il dottor Bruno. 
— Altri uomini altrettanto robusti che voi, 
dopo aver resistito per una intera traver- 
sata si sono abbattuti appena giunti în vi- 
sta del porto. 

— Andiamo, dottore! è ec 


colore local 
lecni ? 
a dozzina al più — rispose 
Giovanni Tacconnat — e sono in pelle di 
montone con le rotelle sotto alle zampe. 

— Non ve re fidate, signori! — credette 
di dover affermare il capitano Bagarach. 

Si mangiò bene, st bevve 
nuovi convitati si rifecero. Si sar: 
tanti pozzi delle Danaidi messi 
tavola. Ah! se il signor Desiran 
stato lì.. D'altra parte andò mez! 


vo detti 
torno alla 


se voi di- 


d'un 


Mezzogiorno era già suonato qu 
bito il caffè ed anche liquori sopra liquori, 


în tel 
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PER AVVISI REPLICATI P 


p 
anche trovai) utile 


HI corsissosto nelle forme di d'spepsia le: 
i 
! lezzagonai 


ministrato ai miei inf rmi iFerro CAPOLIT 8 cord 
Bisleri, posso a. NAPOLITANO, $ corde 
conseguito van , franco di spesa, con 


Prof. di Pat bg: 


borante stom: tuo, to: 
eccita l'appetito, faci 


sangue. Onde jo erado #Libia rassiunto 


col piacevole 


1. Ferro-China-Bisteri mi ha pionamon 


andente da atonia 
ico forme assai 


spice d 


I° st 
di indi- 


sce L. 1973 


Avendo în parecchie ocessioni com- 


Dott. d ac- 


do 


Ti Ferre=Otna Bi 


areltito corro- 
, to stit ente, | 
+ la digesuo: 


pere di onere l'utle tes peutico 
17 
Prof. AUXIL'A GEROLAMO L 


del Salotto cent. 57 per 52 


Ea bella Mimi nelsuoSalotte | i 


mente mobiliato 


F. SISLER) & €. __ 


3, Via Celei p. 


SULIA DEL NATALE E BEPANA 
ISOS-1555 È 

che la Ditta FINZI E BIANCHELLIE 
Roma - Corso 375 a 379 - Roma 


ha espressamente ideato per tutto le CARE BAMBINE 
La più grande Novità della Stagione 


Prezzo: L,. 9,80 


Î La Bambola Minon et il suo corredo 


è quanto di più elegante esista nel genere. 
4 Prezzo: L. £,90 È 
Aggiungendo L 1 per ogni oggetto si riceve iranco în tutto il Reno { 
(Le duo Bambole Mimi e Mignon camminano muovendo la testa) | 


tosta, ecc. 


ima di fare qualsiasi acquisto vi preghiamo onorare di una vostra visita i gran- 
diosi Magazzini n sa 


FINZI & BIANCHELLI 


Riparto speciale per giuocattoli a Centesini 25 i! 


Farmacia delia Legazione Britannica 


BM. RIACCOLINI 
ILANO 
- Conde. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 


DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


Rido; 


ai cap loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla eu'e. 
bmibi dei capelli e non 
la pelle. 
Libera dalia foriera, c dà un lucido 


E). Frette e C. 


milano MONZA roma 


di pe Deposito in Roma: 

DA IO E] e Via Nazionale, 84-85 
Prozzo L 3.50 la botigila. ili desi spe AR 

ti. ROBERTS & C, |29oe02cco = 


Sociatà Italiana per lo Strada Ferrate de! Mediterraneo 


Serietà Anoaiza — Sedente ia Milazo — Capitale L. 199 milioni - intieramezte ver: 


Firenze - 17 Via Tornabuori - Firenza 


CERETTA 


pecialità di ANGELO MIGO: 


TI CIRGNOS è i: miglior Almanacco crom 
grafico-profuseto-disinfettante per porta‘ogli. 
È il più gentile e gradito regatette cd omaggio 
.he sì possî ofirire alie signore, sigrorine, coliegial B 
N cà n qua neque ceto d: persone, benestant.. agriccitori, fi 
commercianti od industriali, in occosione di fine d'anno, 
dell'onomastico, del natalizio, petle feste da balio ed B 
in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e 
N come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser. 
Ei vato anche per il suo soave e persistente profumo, du. 
fi revole più di un anno, © per la sua eleganza e novità [ 
‘artistica dei disegni. 
I GHRONOS dell'anno 1899, illustrato da finissime f 
‘ed artistiche cromolitografie, rappresenta lo diverse |f 
età dell'uomo, ossia: la fanciullezza, la giovinezza, l'età 
| ‘virile, l'età matura e la vecchiaia. Contiene inoltre una f 
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Cul SEG... taz 
sameme - E £ TATE ana 
rta ni =I = 
«insuperablie! ; sittea if sono dal tinaa te 
ea cer ene 


cio di tabacchi autorizzato a vendere ta 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'italia, 


Prodotti dal î° Luglio al 26 Dicembre 189 


compreso Sicilia e Sardegna. tre specie |Viazziatert . . p23,736,160 90° 94,333,0°3 50 + 1,420,106 40] 1,098,672 20} 


S| _sorrane raf ioni tf 
369,408 10| + 5026,302 di 


336,112 G| 991800) è 


Prodotto per chilometro 


È 1 mura meat 1 73 i 
[nassuntivo - è .| 19,799 50] Lf asd 


19,85 00) + s95%0) osins 
(ly La lizea Milaso. Chiuso (um. 


Per questo:motivo noi abliamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generato 2 | 
Chiasso. i 
Raccomandiamo i nostri articolì alle 
8. V. e con tutta stima vi riveriuno. 
Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGEA 


o det Regro Stalla 


AT 


1999 + ss 
26-10 


33) comune com la rete Adsiatica è calcolata per la mia moiù, 


cod} 


noesia intitolata « IL Brindisi » musicata per canto e 
È pianoforte del maestro Mancuso Piazza. Di più up'sle. 
Fantissima copertina che lo rende un vero gi 


INSUPERABILE ! 


Non più emorroidi me- 


frenicobolti. 
Troni premo lArmministrazione del FAN 
IFULLA, in Piazza San Claudio, 56, Roma. 


rorrelida) x 
ST 'Rgnò frenco L. de 
Scrivere: > 


Prf ine Peluso 
EUC.Mflin) (Siracusa) 


diante unico ha 


SGRISTERE D'ERBE | 
‘col quale sparisco © per | titol 
‘sempre tutti gli incomodi | té 


Verlica delle estazini | 9990000 


n ASMA ed AFFAX 
AVVISO AGLI INDUSTRIALI. $ | ea AVVISI ECONOMICI sa 
n sig. Heilmann Jean Jacques E Frisa treni sat Ia 
dll "0 Nesnsa per de evo brevetto det alii © ; Vostri scii cant cc 


dalla rispettiva emissione 
‘presso 
ANTONIO MALANIMA 


Piazza Vittorio Emanuele, 5 
LIVORNO (Toscana) 

[a) quale dovranno essere în- 

vinte le distinte chiaramente 


lesssi? Volete proori 


io 1895, Reg. Attest. Vol. 74 Ni 
tif 


di fama mondialo 
Con esso chiunque può sti 

rare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. 


FEBIDIO CARDINALI. È le dettagliatamentecompilate. 
5 È Si vende in i La spesa savà în proper. 
+ tutto il mondo. rio el iaroro de Ps 
de 
ii n° 7 e 


% 


ANNO me "# 
Prezzi D’ASSOCIAZIONE 
Tn Rotha e nel Regno, Tunisi, o 
e n 0, 
Tripolì, Susa d'Africa, Go 
fetta, Massana e Assob . 15 8 4,50 
Stati dell’Unione postale. | 33 #7 9,00 
Btati non compresi nell’ 
nicne postale. . . . ,50 25 12,50 
Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 
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Lunedì 2 Gennaio 1899 


pisa venia non 
Preazi: in quarta pagina cent. 30 la linea fa terza 
x: "dego la firma del gerente « pe” 


gerente cent. 50 ia linea. 
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E SII 


Arretrato #@ Centesimi 


LA PAGINA LETTERARIA FESTIVA. 


SOMMARIO Si era intanto osservato che l'odioso ma- 

fe lanno può sperimentalmenie prodursi infig- 
gendo mella pelle di un sano una punta di 
spillo intrisa nel sangue estratto da un ma- 
lato: il pensiero scrutatore si rivolse allora a 
| possibili inoculazioni, spiò le aiate visitatrici 
delle nostre camere, le pungenti inquiline 
perturbatrici dei sonni. 

Le indagini saddentrarcno nei nuovi labi- 
rinti dove soltanto gli sperimenti possono 
porgere il filo d'Arianna; e nei risultati ot- 
tenuti si rinvennero manifesti accordi con 
l'antica conoscenza popolare ; si videro le ore 
della sera e della notte, pericolose per gli 
attacchi febbrili, coincidere coi costumi not- 
roi delle zagzare; i voli umili di queste 
‘essere in relazione "coi morsi della. malaria 
(che non avrebbe più ragione di chiamarsi 
così); i pericoli di chi si lasci cogliere dal 
sonno în inoghi insalubri, combinarsi con le 
punture dalle quali non può sottrarsi chi 
dorme, 

x 


Lo Spetiro, Paoro Lior — 
Nel mondo dell'infanzia, 
P.Motxenti — Cose della 
Scala, Leo pi Caster 
avovo — Pax hominibus.. 
Anton Grurio Parnini 


Roma, RL 6 


La sala severa d&! Collegio Romano era 
più che mai affollata di pubblico : centinaia 
di signore circondavano come în lunghe siepi 
fiorite la cattedra; noi, sesso forte, sì stava 
mezzi arrampicati sui banchi addossati alle 


Quanto cammino, în brevissimo temoo, 


Pins ‘o grande. Antonio | 32 codesti barlumi di l 
Lan SERE arlumi di luce aperti fra tencbre 

Ro sesiro cominciò a puro IAU RIO cine imperserabii | È quanta gioria al 
PrOstESSO: ,, tirneraiare fanzuzialla | l'Italia che anche a queste esplorazioni diede 

sferico facendo (evapengiare inuanzialla | vessiliferi! Bisogna vedere che febbre di 


lavoro nei nostri laboratori! La stupefazione 
che vi si prova innanzi ai veli che vi cadono 
da arcani dei quali ciascuno di noi è parte e 
sovente vittima inconscia, è più profonda di 
quella che si provi uscendo da specole ove 
si esplorino le nebulose dei firmamenti lon- 


tan. 
x 

Citare sè stessi è delitto di vanità: ma 
giuro che non mi muove così basso senti- 
mento, beîìsi il desiderio di non ripetere cose 
dette, e in pari tempo di cooperare alla dif- 
fusione di notizie che anch'io ho imparato 
da macstri. Non mi perito dunque di avver- 
tire che nella Nova Antologia del 16 dicem- 
bre può leggersi in succinto la storia parti 
colareggiata e accessibile a tutti di queste 
‘esplorazioni, 

‘Ho colpa se codesta storia la ho fatta io? 
E poi, le scoperte non sono mie, cito un 
semplice riassunto, e un riassunto non dì 
fama; può anzi toglierla quando, come può 
essere Capitato a me, il riassunto sia mi 
di fronte al tema vastissima 

x 

Chi vuole, legga! E vedrà che la storia 
interessa più d'ogni più av Jato intreccio 
di romanzo; vedrà che le ricerche possono 
recare vantaggi a infinite moltitudini infelici, 
© trovare cooperatori cominciando dai medici 
condotti, da parroci, da carati, da proprietari 
che sentano il dovere di proteggere i lavo- 
ratori, sino a ministri per la tatela dei sol 
dati e dei cantonieri, sino a deputati e a se- 
matori chiamati 2 bandire con le boni! 
nuova guerra contro a una forma di pc 
lenza che soltanto perché è cronica non desta 
orrore quanto dovrebbe destame. 

x 

Le pungenti furie nottame stanno intanto 
innanzi al tribunale della scienza; note pro- 
vocatrici di smanie e d'insognie vengono ora 
imputate di ben più gravi malefici. Nemesi 
divina! Sono esse il simbolo vivente dei noiosi 
pei quali Massimo D'Azeglio proponeva che 
ai dieci comandamenti di Dio s’aggiungesse 
l'undecimo: — non seccare! — Lezione 
terribile, lezione già preveduta da Orazio. 

Non diceva Orazio avergli l'oroscopo pro- 
fetato: 

‘neque dira venena, nec hosticus anferet ensis, 
nec lateruin dolor, aut tusîs, nec tarda podagra 
nè veleni dunque, né spade, nè podagra, nè 
tosse ti daranno la, morte, bensi la stizza 
d'un chiacchierone insoffribile? 

Victor Hugo dava il nome di questi pic- 
coli delinquenti ai ciceroni (meno male non 
italiani, ma delle rive del Reno); essi avve- 
lenano, diceva, i piaceri del viaggio come i 
moustigues; soltanto vengono è picquer non 
notre penu, mais notre bourse. 

11 ronzio zufolante non è totr'uno col chiac- 
chierio degli importuni? Ho sentita io una 
servetta toscana dire della padrona: 

— La non fa a tutte le ore che zanze: 
rarmi attorad 

x 


frate che visita un convent 


delle suore, 
corteo, leva intanto le braccia così lentamente 
come noi ci fisuriamo gli atti degli spettri; 
alza con le mani il velo che la copre, mo- 
stia uno spaventerole viso di cadavere, e due 
occhi fissi, cupi, grandi, che dicono al frate: 
+ guarda >; poi, sempre lentamente, sempre 
tacendo, abbassa le mani, cala il velo, sina- 


la ascoltò atterrita come se vera- 
mente avesse visto il fantasma lugubre; mille 
anime pensarono in quell'istante che forse, 
guardando dentro a ogni gioia, potrebbero 
‘ciarsi spettri simili con” visi spaventosi di 
Cadaveri. 


Anche tra le aurore fammanti, tra i me- 
riggi luminosi, fra i dorati tramonti, mentre 
Je allodole salutano Dio dalle nuvole, mentre 
te rondinelie fendono le purezze limpide del- 
Faria, quante volte nelle vaste distese di p 
teric e di campagne s'alza da grigie paludi 
uno di codesti tetri fantasmi! 

E' rappresentato nel quadro di Robert: 
vna barca lenta scivola sugli stagni dormenti 
‘sotto a un cielo triste; i canneti le si pie- 
gano intorno, le foglione delle ninfee si sban- 

ano al suo passaggio; e una donna smunta 

inge ai seno un povero piccolo es- 
sere gi >, mentre con gli occhi grandi cer- 
chiati di bla pare che anch'essa voglia dire 
alla natora infinita: « guarda!» 
x 

Nel quadro di Robert sembrava a Théo- 
phile Gautier di scorgere la pallida Madonna 
della Malaria; quante simili figurazioni po- 
trebbe copiare un pittore che lasciando le 
formose modelle superbamente aspettanti, come 
regine di bellezza, sui gradini di Santa Tri 
mità dei Monti, ne cercasse altre, dove 

« tra i solchi rei della satumia terra 
cresce perenne una virtù famosa 
che si chiama la Morte! » 

x 

Ma quale battaglia Fimpegna ora dalla 
scienza contro l’avvelenatrice di tante vite? 
Naturalisti e medici si avanzano per sorpreo- 
derla nei suoi più reconditi coyi, e tentano 
svelame gli agguati dai quali colpisce conarmi 
finora credute inafferrabili. | | _. |_ 

Già negli ultimi anni forti ingrandimenti 
di microscopi aveano permesso di conoscere 
e di descrivere i malefici atomi viventi. che 
invadendo i globuli san suscitano 
i freddi brividi e gli altermanti periodi di tem- 
perature elevate, di polsi saltanti, di sudori 
profosi; e nelle forme varie si era giunti a 
determinare e a predire gli accessi febbrili 
succedenti ai primi attacchi. 

Nell’esame d'una goccia di sangue estratta 


da un dito, i minuscoli parassiti avvertono 
finfati 
na: 


sedi 


eriodo sarà di quartana, di ter- 
, © di altre più complicati 


malinconie. 


Dio ne scampi tutti! E dire che Fra Jaco- 
je da Todi, (tauto somigliante nel iana- 
lo ascetico a frate Arcangias dell'abate 
Micure:) nella feroce invettiva contro di 

ch'è frà i suoi cantici uno dei più originali, 
invocava con cento altri morbi, per fare pe- 
pitenza, s'intende, le febbri, distinguendole 
con termini quali anche ora accetterebbero i 


di po 
ver lo 
per salvarsi, facendosi ingiusti contra sé giusti, 
quanti più terribili mamroresci e cefoni si 
appiopperanno sulle gote, sulla fronte, sul 
naso? 

Non si spaventino troppo! I costumi delle 
assalitrici banno in Italia uno dei più vigili 
scrutatori che continua per esse una delle 
tante onorate tradizioni dei nostri vecchi na- 
turalisti: prima assai di Rénumor, grande 
maestro della biologia degli insetti (1738), 
da Pier Paolo Sangallo nel 1679, in una 
lettera a messer Francesco Redi (nientemeno!) 
erano infaui descritte alcune fra le più inte- 
fessanti particolarità sulla vita delle piccole 
alate nemiche, e specialmente le zattere gal- 
leggianti sulle quali affidano alle ‘acque, come 
tanti Mosè, la loro piccola prole. 

E si sa benissimo che nella maggior parte 
delle specie, solo le femmine, rinunziando 
ad essere il sesso gentile, sono sanguinarie, 
mentre i loro ganimedi riconoscibili. per le 
antennine più lunghe e piumate, vivono inof- 
fensivi, veri fiori, pascendosi di miele e d’am- 
brosia. Si sa ormai che non tutte le specie 
sone pericolose; sono già distinte le rec 
dalle innocue, € innocue appaiono le più 


« Signor, per cortesia 
mandami la malsania, 
dammi la febbre quartana, 
la continua e la terzana, 
la doppia cotidiana 
con la grande idropisia. 


Ma donde arrivano ì germi infavsti nei 
igiorali senguigai dell'uomo? Dall’aria, si di- 
"Cesa, 0 dall'acqua, e dall'aria e dall'acqua 
‘insieme. Un numero grande di osservazioni, 
di sperimenti, di riscontri con la secolare e- 
sperienza di abitatori di piaghe che soro nidi 
Véi febbri, toglieva fede alle pretese infezioni 
Aper la via del respiro e dello stomaco; e re- 
Stava una tappa dolorosa innanzi a una porta 
fche pareva chiusa ad ogni investigazione; la 

Jeranza svaniva di poter sapere come vera= 
Fonte si piglino lc febbri, che equivale a 

pere come cgutro delle febbri si possa ten- 
dia : 


comusi nei luoghi dove ne brulicano sciami 


vi attecchiscano malanni. 


Si sa anche che le assalitrici hanno predi- | molti favciu! 


lezioni: non esercitano su ciascano ja loro 
professione di fiebotome; nella medesima 
casa assaltano gli uni, risparmiano gli altri; 
né la preferenza dipende dalla pelle più 0 
meno fine: il mio amico Ugo Ojeti, in casa 
in alcane notti nelle quali 1 chbi gra- 
issimo ospite, fu l'unico ad essere bersa- 
fiato: e certo Ugo Ojetti ha pelle finissima 
come ha finissimo ingegno. Giovani e belle 
donne sono anche evitate, forse per ossequio 
alla bellezza, sentito anche dalle piccole crpie. 
x 

Bisognerà studiare attentamente codesta re- 
frattarietà epidermica: vi si potranno sco- 
prire differenze di sapori e di odori, sfug- 
genti alla debole percezione del nostro gusto 
€ del nostro olfatto. V'era a Praga 
naco che si vantava di conoscere a 
fanciulie dalle maritate; ma questo è poco, È 
nulla; ciascono di noi deve possedere un odore 


decadenza della società contribuisce, oltre che 


e V'altro, venisse illuminata a giorno. E così 
la corruzione della famiglia, l'indole triste veniano:iNonsinata a giocno E cn 


si è fotto. 
Al buon esito dello spettacolo consorsero 
parecchi coefficienti. Anzitutto, un anno di 
porte chiusa! Poi la buona di ione di 
un pubblico, soddisfatto di vedere miracolo- 
samente riaperti i battenti del teatro a lui 
tanto caro, e tanto ingiustamente caluuniato. 
Vi concorse — è ginstizia dirlo — da parte 
della direzione artistica, una intelligente e 
serapolosa cara di tatt'î più minuti partico- 
lari, tanto nell’allestimento scenico, quanto 
nei costumi, le scene, e in tutto l'insieme 
vocale, istrumentale.. e mimico. Vi concorse 
— perchè non dire anche questo? — ano 
stupendo Velario nuovo fiammante, in vel 
luto d'Utrecht chermisino, tatto messo a 
fronzoli, a pappe, a frangie d’oro: il quale, 
imitando la guardia notturna di Norimber: 
nel second’atto dell’opera, aveva l'aria. di 
a proteggitrici dell'infanzi dire: 
vrebbero seuotero l'apatia italiana. Il fanciullo 5 
în carcere è spettacolo doloroso e si paò dire 


La sesapliciti o la dolcezza infantile sono, 
ahimò!, luoghi comuni dei poeti. Le passioni 
più vazie, ripeto, agitano l’anima del fanciullo 
con la stessa intensità con cui senotono il 
cuore dell'uomo adnito. 

Così il fanci®ilo è capace di veri e profondi 
ddlori. 1 qu manifestano © com_maggior 
voemenza nel precoce fenomeno amoroso che 
si verifica rici ragaz: 

Presoci în tutto, anche nella delinquenze, 
specio in Italia! La penultima statistica ge- 


nerale ci mostra che i galeotti minori d'età 
sonò 25,000, i carcerati $0,000, i eorrigendi 
60000. Queste cifre spaventevoli devono im- 
porre l'obbligo a chi può di proteggere l'in- 


ma gente, miascoltatet» | /_c 
> il raggio di quest'or 


proprio; come farchbe altrimenti il cane a | con Vietor Hugo che il vero condannato non Grani como vi aspettate! 
scoprire fiutando c rra le orme1è il piccolo malfattore, ma l'ente sozizlo che 
del padrone in mezzo alle fol ivi ib rinchiade. 
A ogni modo, ai umidi la prima al Nell'armonia tra casa e scuola sta per gran | fatto anche quell 
sarà dara da zan) ia zamn- parto la soluzione del problema educativo. è di MI 


pironi; € chi sa se questa dei co: 
delle zanzariere non sia destinata a diventi 
una grande industria nazionale? Si tr 
di un'industria igienica ; è sperabile che s 
alla caccia perseverante dei nuovi bazel 


x 

Ma intanto può sperarsi che lo spettro 
gubre dipinto nel quadro di Robert deva spa- 
rire colpito dagli esorcismi della scienza no- 
vissima ? Si potrà affrontarlo come A: 
Fogazzaro affrontava l'altro fantisa 
gnante e velato di nero, che nella 
Collegio Romano veniva a parlargli 
insanabili, e rispondere anche noi ai sog 
funebri : — La scienza ti discaccia: n 
temiamo pi 


Paolo Lioy. 


Vedi Quarta pagina le condi 
zioni di abbonamento. 


Nel mondo dell'infanzia 


talo si è le 

nel cielo sereno; l'Alpe lontana appari 

rulea, nitida, spaz 

ogni oscura nube. 
Ta natura allegra si acco: 

familiare : fuori il sole s 


questa espiosi 
meodo suo i versi su 
poso retorico: 


Dove copriano 
Ivi germoglia 
I giornali 
pieni di doi 
fanzia. 
Sinite parvulos... Oh! $ 
dorata, dagli occhi cerulei, dai 
Si sente il bisogno irresistibilo di riposar 
l'animo, almeno una volta l'auno, în questo 
tel sogno dell'infanzia bella, buona, felice. E' 
un sogno che tutti, anche g! a 
veri hanno seguito con soa: 


ile rosee guance! 


ità, un momo 
in cui tutte le facoltà si controbilanciarano 
ana trasmodava a pregiudizio delle al 
scritto 
«Il divino candore del 
veramente indizio che l'a 
grembo degli angeli pe: 
nostra forma. » 
Eppure, come il sogno è lontano dalla realtà! 
Per un bambino roseo, vispo, sano, quanti 
non ve ne sono brutti, rackitici, scrotolosi, 
infelici! 
Nè dal mondo infantile ssigono 


gemii 

che in quel mondo 

mondo degli ucsaini adulti frezsono ire, invi 
errori © colpe. 


leggende poe no alla inzocenza del 
fanciullo e alla lla donca. Nulla è 


puerile di quanto avviene nel mondo della 
puerizia ». Questo bisticcio che nasconde ua 
profondo pensiero è dell'avv. Lino PFerriani, 
il quale ha pubblicato un libro intoraoa que 
sto argomento, che riveste “anta importanza, 
affermando coraggiosamente molte verità, li- 
bere dallo fronde accademiche, tanto care a 
quelli, e non sono pochi, che cianciano in- 
torno alla infanzia în prte e rime giuleb 
tate. 

Il Ferriani studia da prima in qual forma 
e con quali intendimenti dere essere costi 
tuita la famiglia. Non dere avere diritto alla 
famiglia colui che di questo diritto racl fraire 
per recare danni materiali e morali alla so- 
cietà. So adunque da genitori delinquenti no- 
scono, come è luminosamente dimostrato, f- 
gliuoli criminali, dovrà essere assolutamente 
Vietato alla legge di farsi complice netessar 
ria di matrimoni criminali. 

A che parlare di morale e di costumi da 
rinnovaro se si permette che l'edifizio della 


L'istrazione obb è una îrzisione se 

tamiglia popolana, se 

questione economica. Prima 

intelletto date 

ri quello più prosaico, ma più ne 

il corpo. 
L'educazione familiare © scolastica è respon- 
i della puerizia. 

Per non cita» se non un esempio, la emu- 

la vecchia pelagogia pareva un 

elemento educativo, è invece 

«a, particolarmente per le 
bimbe: crea vittino e invidiosi. 

jente da quarto mondo infantile, così 

dolori, sale s. varribilo Ja rampogna 


quello stemma, nella sua lingua nraldice, 
pareva che, con eloquente e solenne silen- 
icesse sappersgià così: 
— Il Comune di Milano, checchè 
‘a, checchè se ne dica, checchè se ne 
e sarà sempre, per omnia sar 
« saceulorem. il vero e lecittimo pa- 
trono del suo massimo teatro. Volere, o vo- 
lare, la vita arsenire, o la morte eterna del 
medesime, sta nelle sue mani. inutile che 
Pautorità municipale tenti di lavarsene le 
mani.. come Pilato. E? inutile escogitare un 
lo modo di ecclissarsi, come il sole in 
sabre ! Volgano propizi o avversi i 
le corone di verde lauro, o lo corone di spini 
secchi — se re persnada la Giunta — fini 
ano sulla infa ranno a cadere în ultima analisi sulla loro 
$ guisa, la trascinano | testa.... Specialmente se saranno spini! 
‘eri, condannandola a crudi x 
In In 
per ta difesa det- 


com 


0 piccoli a vili è 


sui marcati < 


in rattoppo nen 
® ne assunsero 
0 per fermo di dare solam: È 
a un moribondo, © di applicare 
ma sopra una gamba di 

imo che la 


la magnifica 
che potre i 
nicasmento i versi di 


ttro poltrone cedibili 


e nè quattro metri di conlone ele- 
ine di una vece cam 
legno che chiuse per tanti anni 
La specie di gabbia, Ive fervei, 
d o che Pan 


È cl come pisszono 
8, Iddio lo sa? 


vedono la fancial- 


maggioranza 
sione a cai giunge il Perriani 
to di riassumere somma 
st» lo nobili idee. Que- 
futuri tanti esempi 


> per amore 0 per 
> © tardi provvedere 
capo della grande fa- 


deve par persiadersi, 
pre, che il buoa pabblico 
suo teatro alla Scala 
n ci vuol stare 


ja carità ene intesa potrebbe 
ve e cancellare. Pure, in 
‘2colo di tante ba'dan- 


i perchè sia veramente perietta 
iscaldata dal fuoco purificato 


e di secolo, quantanque so 
nevole, l'animo dell'uomo pensa 
renire. Como l'accello, secondo 
di Dante, che su Paperte tra 
sta fisa la piaga d'Oxiento pure aspettando 
che sorga l'alta 


Pompeo Molmenti. 


COSE DELLA SCALA 


grande e 
decenza e dalle norme 


par troppo, che le ore nom vol- 
le a certo spese che si chiamano 
222 sappiamo anche che na ca- 

in riforme utili ccumo 
e ad essere un vero e co 


fi rendita del quale godralbe 
d bilancio moamicipule. tor- 

ica in questi giorni > di mo ‘enti esa 

amo a parlare d'arte. Pro- | rebbe il pane assicurato per sempre a cen- 
le, di fare um po' di scurta | tiaza e con in 


che asce 
îl nostro prumcstico si 
è avverato. L'antico e cigolante  carrazzono 


10 del quale i milanesi 
ve largo conto alla 


del entro, se i "Zoo ci Seco Incoda | _— Coteite seno bello pesi? — patrvtbe 
— abi, è taato — fare proprio che | dire cca apparente ragione l'assegnore dulla 
si sia messo a cr e. — Bisogna vedere ia pratica poi. 
urti, serza grandi © vatiea ? Esco: per la prima parte 


gio signorile coi moderni cerchioni di gomma. 
I Maestri Cantori di Norimberga, dati la | 

prima sera © eri e Pi i. bile nell'arte: quanto alla 

non ottennero quel successo di entasia a pratica, ci limiteremo a dire 

adoratori dell’Euferpe feutona | soltauto questi 

ro che avesse ogni szo sospiro 


— Se donuni, pata caso, una bella revi- 
metro, venisse a chiedere al 
due 0 trecentamila lire di 
1 | più del preventivo, non gliele de il 
è E che cisa ne avrà euli, dopo 
se ron del fango. © delle male- 


1 teatro, pieno zeppo, sarebbe stato, per 
di più, brillaz in cmaggic alla 
musica, non si fosse tennta troppo nordica» 
mente buia la sala! Quelle tenebre, care agli 
allocchi e ai pipistrelli, non erano fatte per 
Fallegria; pon potevano naturalmente piacre 
agli cochi amanti di lace e di sole di tante 
ti spettatrici 


Dasque, eatasiasni n0, ma esito buuzo e 
suzio, sì, 
Siamo anzi sicari che se lo serupolo quasi 
inso del bravo maestro Toscinini non 
quali protestarano; e, neblesse cliige, i | avesse lesinato nelle forbici. il succusso sa- 
gufilumizi della Comnimicoe, cm è ©19 rette stato indabbiamento più caldo. Il go 
duca Guido Viserati, accolsero la protesta | nio di Wagner è, nel doppio cenvo della pa- 
col garbo dei cavalieri satichi: decretarono | ruis, un genio smisurato. Smisarato nom sola- 


famiglia sorga su fondamenta guaste? Alla | cho da quella sera in poi la cala, fra unatto | mente cella porte merale, ma altresì in quella 


materiale del metro e del centimetro. Certi 
particolari del libretto, pei quali în Germacia 
si va in brodo di giuggiole, in Italia — è 
inutile incapponirsi — 0 passano inosservati, 
© fanne ridere, o fanno sbadigliare. In Ger 
mania si segne con interesse la commedia 
pari però colla musica; da noi, non interes 
sando quella, non sî segne che la musica; 
la quale musica per bella che sia, e dulli. 8 
dallî, dopo atti che durano delle ore eterne, 
il pubblico finisce a non gnstare più nem 
meno le bellezze e ridotto alla s zic0e, 
se în qualche momento non grida : — Bosta, 
per l'amor di Dio! — è proprio wa min..lo 
del medesimo. 

Oh la misura! 

Genio per genio, Wagner in pu 
sta è addirittura l'antitesi di Giuseppe Vei 
Il primo, componendo, pensa a divertire s& 
stesso; ricama pazientemente sul di si 
indugia nelle minuzie, nelle puerilità. se no 
infischia del pubblico... giù roba... gid rolam 
è contento lui... e basta! 

Verdi invece compone animato dal sero 
foco del genio italiano: egli è capace di tar 
sagrificio molte volte della sua s 
nita, e di sè stesso, per tenersi nei 
della discrezione. Perchè Verdi sa che il 
pabblico ha i suoi diritti, le sue nerr: 
che vanno rispettate; e che, sovratutt: 
il cattivo gusto di recarsi al'teat 
proponimento di divertirsi, di comm 
ma giammai con quello di Jambice: 
sta a capire... ciò che non capisce! 

Ma qui finiamo, per non essere lapil 
Finiamo, invocando, come il vianiunto 
deserto invoca lo zampillo che lo diseeti, 
quattro battute di quella così detta musica 
di chitarrino, di cui è piena la Norn:a e che 
Speriamo venga a deliziare prssio mare 


Sarà, lo sappiamo. un boccone amaro por 
Lei, illustre maestro Toscanini. Ma p ae 
zienza; è an boccone che non Le facà indi 


gestione. Anzi è qui che l'aspettiamo; è jui 
che la sua bravura, la sa suo 
ingegno potrazmo rivelarsi 
fulgido. 
« Qui si porrà la tua 1 
Milano, 30 dicembre 1898. 


Leo di Castelnoro. 


Vedi în seconda pagina l'Intsrassante 
Intervista li Papa e PAmeric 
mismo. 


PAX HOMINIBUS. 


Abbia conforto di Buone parola il 
che almen 


ainente il più ar 
si possa immaginare, îl più ci 
Egli ha rome Henel; che dor: 
significare ceohio di Dio, 
alla seconda gerarchia degli spisiti pir: 
propriamente al coro delle Domina: 
tutto ciò, fors'anco a cagione di 
stato assegnato per angelo custodi 
una sinecara, la sua, ua 
egli qualche volta si com 
C'è in me così poco da © 
si va là, como Dio vuole; 
qualche cosa, 0 andati a cani 
tà non è forse tutt'uno? È 
slo guardiano: © 
ia me stesso, trovo 
ottimo tra i malar, che sono 
massimo ten gli iscim, che son 
seduto sulle rovina delle mio Hlusioa: 


bu 


grandi ale raccolto sì Banchi, @ le B ia 
sroce, nobilmente pensoso: e si tarar nate 
tro ciarte discrete, la quali mì ripos da 
molte che faccio ogni di, ora per cbb.:50 1a 
cr0, ora rer consuetudine 
onsignare 
T Lo domnnio = te, fg'inaì mio. 


A me? DI 


avec por: 
si preso l'andare, 
sino raccontando i fl 
pensio: ‘0 ed commissioni. Sa a 


dies Ichaduzo, n: 2a 
i fntti miei vuol seneislà 9 
per 

(I N 
guio 

n » 
Lai 

: 19 
da 

- M - mi o, — ma Rosco 


ueì mondo? Dalla qu 


Rae aree gue fee cara 

2; lo sleppinco, tueziane fatt “E Ciro. 

danno, quello dei vecchi Romani, par faro alla 

distanza di setta gioci va alto p> di sat 
a 


trovarono poi i 


— E ger la stessa ragion 
Ù ‘a done 


Befana, Ro capito — osser 
Gecasioni par {ar fes 


— tipeise deli com ua lebigo pi 


‘hi, e vu fremito più concitate neile ali. — 
FicotAo Che ileottocentonsvantotto anzi fa 
(anzi diciamo pure millenovecentodue. per cor- 
Segere, coi riscontri della storia, l'anno emer: 
gente di Diogini il Piccolo) ero della schiera 
fenta che fece lo rante di sopra a Eetiemme, 
per gridare tutto ‘ntorno il giocondo: « Etsn 
Tevd pax hominibus.. » Vuoi sentirlo, come 
Veramente to detto im ebraico? 
carità. monsignore Girano rer 
ndo Santi, virtuosi eutisemiti? ME Spie 
gii piuttosto che cass hanno rnteso d* dire, 
Îor si angeli, con la loro dona novella. 
Dopo quel giorno di pare, che pareva dovesse 
gorunre il regno di Saturno, protetto, dalla 
i ierra che mei 


;; guerre cul ÎReno, sulla Mose, sul 
iumigi, por euerre in fumiglia tra dezzine d: 
Cesari da strapazzo; por calato di barbari da 
montana, Franchi di qua, Hani sh là, Ve 
isigoti ed Ostrogoti, Avari, Maroymaani, Bur. 
‘puadi (@: nommno come mi vengono confuse 
ibente alla bocca) Vandali, Eruli, Guoidi,a vor- 
sei poter dire anche epidi, Abominazione 
desolazione! L'Impero Romazo chs » 
dei Santi Padri fu stabilito per compo 
le alla religione del Vangelo, ques: per 
regale accomodato alla sna diflusione 
pica, andò in isconguasso. La 
guerra fu all'ordine del giorno nelle tre parti 
del mondo conosciuto, dal decimo ai seitan 
tesimo moridiano, dal trentesimo al sessunte 
simo parallelo, dal Gange al Tago, dal Sabara 
adusto ai setto gelidi ‘rioni. Poi saltò fuori 
VaSaometto, a darci colpo di grazia com quetla 
sua nuova religione tutta fabbricata di sca 
poli, e la conquista arabica venne in su mi- 
nacciosa, come la sarmatica era venuta 'n giù; 
tutte due, noti bene, scatenate ai danni di 
Sea Pietro, che ne ha portati i lividi per nn 
Spezzo. Non ie dico il resto, monsignore; io sa 
‘ menadito, dagli afannidi Sergio JI 8 que 
di Clemente VII, ed anche più oltre. 

— Che farci? — concesse Henel, con an 
mezzo sospiro. — Noi sì parlò quella notte 
<on buona intenzione. È non si era poi così 
Golci di sale, come ta potresti imsnaginari 
Sì disse Rominibus:ma ci sì aggiunse il bonae 
voluntatis. 

— Alla buon'ora! e fa una restrizione vra- 
dente. che non sarà inai lodata abbastanza. 
vede Lei ancor oggi, che pazzi da catena ? 
Un vento di follia È passato sall'Ecrona; un 
vero ciclone, che l'osservatorio di Nuova York 
noe aveva aununziato. Ms già, gli osserva 
toriî L. È coloro che osservano, poi! Dico gli 
‘scienziati, che sono sempre li pronti e dispo 
‘ti a scusare tutte le umsno fottle. D'infta- 
zioni alla lagge scritta, dicono costoro, ce n'îa 
(da essere na numero fisso, 0 giù di li per 
sogni paese; la natura umana obbedisce a certe 
laitre leggi non scritte, non riconosciute, quasi 
3sconosciuta finora, ma impressa ne' cervelli. 
© ellevvesconti nel sangue. Se dunque tenti 
Sclitti hanno da succedere, fntto ciò che 
potrà ricavare da una buona e: 

Sile sarà di costringerli almeno de una parte, 
‘ra chimè, per farli dare da un'eltra nel più. 
 atlora, perchè pigliarsola coi  maîfattori? 
*yhanno nel sangue, i poveracci. Ed io già 

‘aspotto che i miei bravi scîonziati riescano 
giustificare, non che a scusare, tanta mi- 
ignaia di malefatte, mettendole ia relazione 
Scon un massimo o un minimo di macchia so- 
ari. Gi qualche cosa di simile è stato sur 

ato, vedremo presto le tavole dimostra 
tive. Frattanto, in nome d'un învocato regno 
ssaturnio, che non sarà neanche più un regno, 
è una r-pubblica, c'è chi studia a disfar la 
iglia. Per rilarla un po moglio, s'intende; 
‘perchè serva fino a tanto non si siano ritro. 


Quanto alla pat 
pretesto a litigi, zi 
= violenze. Di quella s'hna far pinsza polita 
uz’altro. La società, infine, come oggi é tut. 
itsvia costituita, quella è la grande colpevole. 
on dico di no; sono ancor io tre quelli che 
Son hanno a lodarsene. Ma baliamo; e se 
1 dovesse essere, questa società sriagarata? 
+5 così dovesse essere, e non altrimenti, 
causa dello macchie solari, o della leggo 
grandi numeri, o d'altra diavoleria consimile, 
er fare un certo riscontro, per citareia pro» 
porzione con altre società ragionanti @ sre- 
‘gionanti dell'aniverso abitabilo ? L'essere così 
fto! fatta non sarebo una circostanza att 
muante per lei, quasi una dimostrazione, 


— Capiraî, bisognava lasciar qualche coca 
SEE ea 
ir nome delle senta libertà, non =: 
pp net ispettivi più 
 Tosenzione è presto 
oflerta di sperimentare la ibertà da cina parto, 
di far valoro la legga dall'altra. Quando tr ct 
pianeta del vostro Sistema si. studiò prima» 
Fuente le disintegrazione degli stomi, e Tu tro: 
tato, © sì credette di aver trovato” l'agente 
Spportuno, «1 venne soltanto a cope di far 
in pezzi il pianeta medesimo, dovera 
balenate l'idea o tentata l'impresa» 
— Como? già tentata altrove? — esclamaî. 
1.6 che? — mi dissegii ch rimando. — 
Credete d'essor soli voialtti ed averle le vice? 
vo: soli a sentir compessione del dolcre uni 
Tersalo? Per tus «strazione, il pianeta disgre. 
#a°0, a che perciò non esiste più, è il quinto 
fel sistema Solare, tra Marta o Giovo, 
simvogato nell'orbita £o0 immutabile 
centinaia di asteroidi, coll'‘nevitabile codazzo 
dei miliaata pulviscoli. Disintegrare l'atomo! 
Eb, caro mio, ci vio altro. 

(on ©) riusciranno, ammettiamelo; non 
cì Fissîianne nel terzo piane'a, come non ci 
sono riusciti nel quinto. Ms avche uno sf 
tale cioe $ rob Io cosltsco, monsi- 

— ossia 
denunziati in tempo, com'è avvenuto così fe 
fcemento par opera di un dotto inglese, nom 
ritenteranzo ls prova, Se la riteniano; cer 
cendo di mettere in pratica il cupio isole 
Stientitico, possono star sicazi di trovar della 
gente così baona da cradore che tutto. ciò fi 
falmente è degno di studio, e da assistere 
alle esperienze con una calma che console 
relibe, se non facesse un po' iremere, Quante 
disintagrazioni în corso, che sembrano ormai 
ls cose più naturale del mondo! Andiamo, 
non c'è che dire, con uns bella velocità; a 
pare chè qualcheduno sì sia preso il gusto 
di metter da macchina a tutto vapore. Con 
qual fine? Non quello certamente per cui il 


Eh, credi pure, figlinol mio, che gl 
rnîni non se l’erano m 
lo dice, mo: 
Botlerame, mi ha dett 
Golgota ? 
, non ci andai; mì sentivo ancora 
dol Getsemani. Ah, 
, © farisei; non si 
tutti, poi, sepolcri imbiancuti. 
— Qui. mi perdoni, © osai dire — ci avrei 
qualche dubbio. Non le pare che un'altra 


mano di bianco sarebbe ancora la man di Dio? 
Ma lasciamo andare; la notte è bella. Esa 


cade di essere contento degl 
ue una buona occasione pr aver quiete nel 
Tondo. Non voce, non pensiero di guerra; è 
l'Agenzia Stfani tace anche lei, sprotondata 
nella pace universale. Chi credo nel neonato, 
sì fa piccino in lui ed esulta: chi non ci cre. 
de, fa come coloro che ci credono. Si vuol fara 
il Natalo perfino în galera. Non l'ha veduta 
sui giornali la riv 
una casa di pera, 
leva concadere ai suoi reclusi di celebrare le 
santissimo feste? E gli usavano grazia, non 
dimandando di andarlo a fa 
deatro, confortiamoci, si sehi 
fiore dell'ideale, sa trionfa l'idea del panst 
tone. 

— Ti vado în buona disposizione d'animo 
— mi disse l'angelo castel». — È mi rineresce: 
meno di dover prendere questo breve coa- 


—- Non lassi: laggiù, terra terra. Von fare 
una buona gridata di Par hominibrs sulla cam 
pagno li Betlemme. 

— Colla giunta, prego, colla ginnta. 

— Certo; oramai la frasa è consacrata. E 
por se di Duona volontà non ne vorianno <a- 
pere, faranno il comodo loro. Noi seguitiamo 
la nostra musica. Quanto a te, mi raccomando, 


forza maggiore © E non parrebbe vano l'osti- 
® cambiaria, scuotendola e scalcinandola 

e facc.amo, senza speranza di distrag- 
? Jo già penso che se non si aboliscono 


ono quelli, 
con tutte le male passioni, con tutte 10 ree 
idigie = cui dinno alimento, ci vedo buio, 
sci vedo buio, e per una parte © per l'altra. 
Ividea è già penetrata così addentro negli a- 
imi. che si cominciano qua e là al escogi. 
isre rimedi efficaci. Ma ch dico rimedi? i 
giù efficaci son palliativi, davanti alla cura 
radicale che apperisce necessaria a qualche 
‘anima profondamente compassionevole. Una 
Società di anarchici scientifici sì è già, dicono, 
costituita; e già si è proposto il problema de. 
finitivo e risoluto d'ogni cosa cresta. Che 
cosa è l'universo? domanda essa. Un enfinto, 
cesso dell’etere primitivo, un 
ne si è formato l’ascesso ? Le cosa si perde 
la notte dai si 
= volerlo indagar il mercio, în que 
Ssta Danimarca infinita; pensiamo a leverlo; 
fecco il problema, la cui soluzione consiste in 
ura cosa da nulla. i compone "ete 
in ultizaa analisi 7 Di atomi. di corpuscoli 
finitamento piccoli, reputati tari, indi 


do. 
dunque cos 


i como voriebbe farli 
vere quella potenza arcana che li ba in tal 
sa disposti, integrati, per espozli crudel- 
nio elle ‘ cendo del moto, del'a combina- 
‘mentazione, della malattia, dol 

ascoro di 


infermo, Dane 


istantanea, 


È universale, benefica. 
Così pensano; e così, il colpo riesce, Dio 
guardì, un bel mattino ci svoglieremo tutti 

nti per mezzo ab 


Stoba da mettere i brividi, non vi pare? 
mio non signor Tenel placidamento 


— Ccnosso, sì, conosco questa anticipazione 
volontaria del finimondo; — diss'egli poscia; 
è un'idea che nen marca di grandezza... 
iciferiana. Ma la faranno bassa, 
saro io. Futte le si 
stato prese, fin 


Zzione. Gf sì poteva pra 


lere a che trovate 
Faferali sorchbe ricorso il grande. inimi 
‘fionte Rinitate allo solo molecole. © 

(,— AB, meno malo! Ma poichè si era fatto 


ini 
ente. 


' 


noR far trentung? 


toI 


non facciamo sciocchezze. 
dh Sa beno 


quel che faccio a quest'ora, di solito. Un bmon 
Tatto, che sia ben solfice; un buon libro, che 
sia ben sciocco; e par Rominzbus în capo a 
dieci minuti. La canzoncina spagnuola non è 
fatta pef me. Buon viaggio, mousignore. E se 
tra un sonno e altro del suo umilissimo 


servo “ila fosse mai ritorno, mi sarà caro il 


— Per questa nott io, saranno 
eccellenti. Ei anche per l'altra, m'iminagino. 
Spiegò lati il mio angelo, a via come il 
vento. lo sono rimasto, per mettere il nostro 
disiogo in carta. Se questo poi sia stato in 
voce di verità, 0 in illusione di sogno, dirò 
coll'Apostolo, non lo so, Lidio lo sa. 
Genova, 30 dicembre ‘98. 


Anton Giulio Barril 


Per esuberanza di materia stasera 
dobbiamo rinunciaro all'appendice Clo- 
doveo Bardentor di Ciullo Yern 


NOMI MALEDETTI 


Tenebrosi dapprima, e difficili a pronun- 
ziarsi: infansti più tardi, quando le infami 
zolle furono bagnate inutilmente di tanto 
generoso sangue itali: nomi maledetti 
oggi e per sempre nell'avvenire, fintantochè 
PÎtalia, svegliandosi finalmente dallo delit- 
tuose ebbrezze coloniali, non abbia richia- 
mato di là fin l’ultimo scrivano del comando 


l'Affrica: ecco il per- 
ssa sulle nostre anime, 
ecco la parola che si riaffaccia a tutte le 
menti. Lo avoto letto le notizie? Sono fra 
loro contradittorie como nei passati anni. 

Menelik vaol domare una insurrezione di 

ribelli, ma è tanto amico nostro che in- 
‘tenderebbe perfino di stringere un’ alleanza 
con l'Italia. Questo dicono gli affricanisti 
ostinati. 

Gli altri affermano che le mosse delle 
avanguardie scioane di quarantamila soldati 
hanno per obiettivo i confini della colonia 
che Menelik, Maconnon e Mangascià, nomi 
maledetti, cospirano d'accordo per piombare 
addosso alle nostre guarnigioni stremate: 
che tenteranno un colpo audacissimo: che i 
rinforzi dall'Italia, chiesti in frotta da chi 
governa laggiù, arriverebbero troppo tardi. 

Ma i forti sono in grado di resistere 
più di tre mesi (replicano gli affricanisti) 
tempo più che sufficente reggimenti 
© brigato giungano in tempo a infliggere il 


perché una rete 
intricata d'interessi politici vieta al Governo 
di prendere quella sola risoluzione che fa- 
talmente ci è imposta, e perchè la paura di 
sembrar pusillanimi toglio il coraggio deb 
l’ultimo salutare sacrificio, 

Domandate al Governo: « che cosa ci state 
a fare a Massaua e sull’altipiano? » E il 
Governo si striugerà nelle spalle perchè non 
sa che cosa. rispondere. 

Ma chiedeto invece ai contribuenti ita- 
liani, alle madri e alle sorelle italiane: 
< quale è, secondo voi, il supremo interesse 
della patria? » E tutti risponderanno : « venir 
via per sempre » 

Noi siamo con questi tutti. 


il FANFULLA. 


LE NOSTRE INTERVISTE 


Il Papa 6 l’americanismo. 
(con monsiguor 0° Connell prelato di S. $.) 


Le discussioni cui ha dato Inogo in questi 
giorni l'invio di una lettera pontificia al car 
dinale Gibbons arcivescovo di Baltimora, mi 
hanno indotto a far visita ad un prelato ame 
ricano, monsignor O'Connell, ardente fautore 
di ciò che si è convenuto chiamare America. 
nismo. Si è detto @ ripetuto che le idee in- 
carnate nella persona del padre Hacker, fon. 
datore della Congregazione di S. Paolo, non 

one della Curia pa- f 
ella Chiesa. romana 
tro i principii di de-| 
na affermati come fondamento” 
ne cattolica e dello sviluppo religioso 
al di là dell'Atlantico. Niento di meglio, al 


vi cra di vero, di esage 
in proposito; ed indaga 
ora di una cond: 


mdersi soltanto come 

nella parto dell'alto 

clero meno disposta a vedero s 

zonto della Chiesa cattol 

irradiatrice dello coscienze e capace di inîon- 
un alito di mo: 

janesimo. 


cristi 
Monsignor 


'Connell è della Vir 
suto in mezzo alle lotte che il cattolicismo 
ha sopportate agli Stati Uniti. Figura 
luta, parola cì ta, evidente, e fede 
È li, egli personifica 
quella rude razza che darà tanto filo a tor- 
cere alla vecchia Europa. 
® 

Mi ha accolto assai mente nel suo 
quartiere di via del Tritone ai palazzo Tor- 
lonia, arredato con quel com/brt che gli ame 
ricani abituati anche giore sempli. 
cità non abbandonano mi 

Don Guglielmo 0° Connel 


rimasto sc 


sti giorni sul p 
di Leone XIII ale: 
rava del tutto che 
bilmente dietro 
cause, înviate all’. 
che il Sommo Pontelise  disa, 


tampato, 

satte, ef poi 
ico di Milano, 
prova più che 


non approvi l'americanismo. 
Mi affermò che lo cos non dovevano stare 


precisaimento così e di essere anzi 
del contrario. 


quasi cesto 


diceva — non è 
le sue teo- 
do e quegli 


rie rappresentano io 
stessi principii di libertà e fratellanza che il 

istianesimo ha proclamato per primo nel 
mondo. Il Vangelo ha distrutto il concetto 


del nessun conto in cui doveva 
viduo, e da ciò una nu 
lità, è l'assurgere della coscienza umana. Que- 
sto idee che passarono poi, nel momento più 
glorioso del pensiero umano, nella filosofia 
tomistica, sono quelle stesse al cai rifiorira 
tanto si intoressò l'attuale Poutofice. Come po- 
trebbe egli conlannazio ? 
Qui a Roma si crede ch 
disciplina ecclasia 
nonicamente deblano entrare da per tutto, 
niente di meno esatto. In America i cattoli 
accettata una volta la suprema autorità della 
Chiesa e del Papa, non discutono nò i domu 
né la costituzione della Chiesa. In America 
il cattolicismo è un ente vivo, 
tico, che nell'eficacia della sua 
presenta un elemento di 
di carità. I cattolici americani che rappre. 
sentano solo un settimo della popolazione, 
hanno conquistato il loro posto, ed affermata 
la loro fede con grandi sacrifici, con grandi 
lotte; perchè l'essera cattolico non ha ancora 
mai loro giovnto per la vita materiale, e la 
felicità personale nella società. Sott 
schiere delle classi di 
protestanti, esse dovettero prorvelere con 
immensi sacrifici all’organizzazione dello par 
rocche, delle corporazioni, delle congroga- 
zioni, alla distribuzione della beneficenza ed 
alla istruzione. Tutto è sangue del loro sa 
gue, carne della loro carno eil merito dei 
cattolici agli Stati Uniti è, modestia a parte, 
assai più alto di quello di tanti altri popoli. 
Essi (ed in ciò dire il mio interlocutore pa- 
reva abbandonare la sua apparente freddezza 
anglosassone) non possono e non debbono es- 
sere trattati poco riguaniosamente, 

bd 

A mo difficilmente riusciva metter parola 
per qualche domanda che si riferisso più da 
vicino alla questione attuale che a lui mi gui- 
dava. 

Ma egli stesso, quasi indovinando il mio 
pensiero, passava ad un tratto a parlarmi in 

posito. 

— Il Sante Padre è stato sempro favore 
vole a questa espansione e a questo progresso 
cattolico in America. Sono, come vi dicevo 
prima, le sue idee — quanto sì è detto în 
contrario è fentasia. E' vero che attorno a Lui 
si sono adoperati alcuni elementi. dissolventi, 
paurosi, che l'orientaziono socialo-cattolica a- 

ricane, importata” violentemente (come 


il domma ola 


La Commissione, che si disso incaricata da 
Sca Santità a studiare la cosa, era presieduta 
dal cardinale Ledochowski, persons eminente 
per dottrina e per carattere, ma meno adatta 
per i suoi atfaches al feudalismo imperiale te 
desco, di comprendere tutta l'importanza del 
tborimento nella democrazia cattolica. Ua al 
tra cardinale, che prima sembrava tutto faro 
revole alle idee americane, în cui, ripeto, nè 
domma, nò disciplina, nò questioni di culto 
Lanno nulla a fare, si fece intiuenzare de per- 
sone schiave di pregiudizi e piene di timori 
ingiustificati, @ divenne tanto acerrimo oppo- 
sitore da dirs perfino che l'americanismo era 
una peste, di cui bisognava impedire ad ogni 
costo la diffasione ... 

— Ebbene: malgrado tatto, il Papa cièfa 
vorerole, e la sua lettera al Gibbous noa sarà 
altro che una grande giustizia resa a tatto il 


fervore, lo zelo con cui l'America combatte 
per la causa della fade e della carità cattolica: 
essa attesterà i grandi servigi resi in quelle 
regioni da pa clero che nom ha in mira altri 
interessi che gli spirituali del suo ovile per- 


mato da tutti. ecco perchè clero e popolo 
non fanno presso di noi chs un solo corpo! 

— Forse il Santo Pars nella sua lettera 
parlerà anche di quelli, non americani, che 
vorrebbero imporre ad alcuni paesi d'Europa, 
le ideo democratiche, che abbisognano di pre. 
parazione, non di violenza; forse Leone XIII 
nella sua alta pradenza metterà in guardia 
contro la precipitazione com cui è più facile 
nuocere che gigvare al nuovo rerivul cattolico; 
ma questa noa sarà che la conferma della sun 
sanzione suprema alla bontà © rettitudine di 
cui dinno tanto commovente spettacolo i cat- 
tolici d'America. — 


= 
Ta conversazione era durata parecchio, non 


volevo abusare del mio cortese interlocatore, 

e con un forte shalehmd mi nccomiat 

Mentre ma ne tornavo a casa, mi passava per 

la mente qualche confronto, non fatto dav- 

vero per solleticare il mio amor proprio di 
0 di cattolico. 


Zero. 


Par la difesa di Firenze antica 


A Palazzo Corsini 
Firenze, 31 dicembre. 
Associazione per la difesa di Firenze antica 
i ospitalità dal suo presidente 
principe Corsini, nella sala grande della gal- 
leria verso il Lungarno: oggi c'è stata la prima 
assemblea generale. 
lito la cronaca ri 
renuti a simili a 
i sta benissimo, 
rito delle 
Rasponi, signora Îtoss. 
E' commentato favorevolmente l’ultimo ar- 
ticolo di Eugenio Checchi sulla questione delle 


ra un bel numero 

: questa volta 
jon altro per me- 
Niccoliui, contessa 


ga sopraffatto da quello della Beozia: 
ci ,, poichè l'autorità. munici 

dell'Associa- 
par lo mono dovuto ri- 


sa quando il per 
anicipali aprisse l'a- 


7 da cui si spera la facoltà 
i vedranno allora splen- 
motivi per i quali in 
ino conservare i mo- 
rinomati (ciò che 
bo sacrilegio su 
0 dirimuire 
generale 
che non sembrano intendere 
are che si faccia una que 
stione d'an 

La questione parve altrore così importanti 
in Germania — scrive il Geymallor — 
si era creduta vera la notizia che no fossero 
derivate le dimissioni del sindaco di Firenze! 

Iavece oggi all'Associazione per la difesa si 
è udito far voti che duri l'amminisirazione 
del marchese Torrigiani, ritenendola ormai 
impegnata malgrado i per or. 

La malattia del far piazza pulita della roba 
vecchia é contagiosa, in questi tempi così re- 
neratori del meîro lineare, quadrato e cubo. 
O non c'è chi vorrebbe abbattero il Palazzo 
dell'Arte della lana per crearo uno square di- 
nanzi a Orsanmichelo? A scanso di equivoci, 
è bene notaro cho questa fantasia non è roba 
municipale, meglio se no fosse neppure il 
caso di doverlo dichiarare. 

Il senatore Villari ha opportunamente sug- 
gerito che l'Associazione studi una proposta 
la quale giovi a risolvere la conservazione 
definitiva degli edifizi rimasti sotto la paura 
che il per ora venga a scadenza di quà d'Arno. 

Il prof. Castellucci ha offerto all'Associa 
zione un seducente suo progetto, reduce dal 
l’esposizione di Torino, per il restauro del 
palazzo Canacci, uno,di quelli salvati per ora. 

Pare che ora si pensi in municipio all'OL 
trarno: ivi anni addietro si lasciò ammoder. 
rare la casa del Machiavelli, forse pensando 
che sarebbe venuto il giorno di sagrificaria 
per allargare il tratto dal Ponte Vecchio a 
piazza Pitti; puro giustamente non si deve 
pensare a buttar giù lo caso dei Guicciardini 
che sono di faccia: ma io spero che l’Associa- 
zione troverà il modo di salvare l'una e l'al 
tra di quelle dimore veramente storiche. Non 
i cavalli, nò i conduttori ma i clienti degli 
omnibus’ si lagnano di dover procedere al 

in quel breve tratto: ebbene: fate che 
omnibus di Porta Romana per la via di 
’orta Rossa ora allargata, per il Ponte a 
$ Trinita e per via Maggio trottino in pace, 


duti preti atte della Favorita. ssa 
TEATRI 
testone 
palle e n) 1 Desichet 
o Le a ii 
Metastasio (ore > — Guerra in tempo di 


toccì dei fratel 1 
Pierrot pantomima e il Ballo Amore. 


Ristorante Snvoim, Galleria Regina Man 
herita — Concerto delle Dame Moateno 
grine, Skatiag-ring. È 

Oiympia - teatro-concerto — via in Lu 
Varietes. è 

Casfé-Concerto delle Varietà, via Du 
Macelli — Varidtes — Pattinaggio. 


CRONACA ITALIANA 


Da LivoRRO. 
incondio — Diegrazia — Fra ragoest 
41 x degli scali D'Asealio mintono da mol 
eelipo magari di teocnti dci signori Mriedzanas 
Teri sorse verso le 22 alcuni passanti noceron 
che dagli spiragli di 
‘Avvisati i pompieri, questi accorrevano 
esa due pompe cd in un baleno piazzarono il ma 
feriale occorrente per Vestinzione, ponendo i cam 
Sali per lacuna nel Vicino face. 

‘Dopo un lavoro assidivo di cita due cre, line 
conio veniva domato. Sa 
Sal luogo accorsero dei bersaztieri, quandie d 
pobblica sicurezza è diven militi delle Società 
Tolontaria di soccorso che prestarono tutti opera 

Îoro d'estinzione. 
Tì valore della merce dannegziata si crede ascenda 
a circa 100 mila lire 
fsignori Frisimann sono as 
È fiasimato oltremodo 1 cat 


8. Le donne mi dichiaran raramente, 
frima a partorire con dolore. 
7 con me persino i bimbi sanno, 


3% Mi recita il cattolico credente. 
4 


Pos ewere maggiore Oppur minore 
Di me sì parlerà per tatto l'anno. 


Fa le Quinte è Fuo 


ticabilo festa dell'arto quella cole 

sera al Vallo nel nome sempre più 
No- 

ar 


sia quello prramente 
fotografico — e un 
gras pabblico festa 
te, clamoroso, vivo. 
Poichè, d’ ordinario, 
questi” nostri teatri 
un tempo così fer 
venti di lotto a 
sicaate, sono altret- 
tante eore.morte dora 
l'aria greve non è 
mossa da un sofîo di 
tempesta nè da un 
alito primaverile. I 
Spettatori seme 
lano resp 
rato i germi della pe- 
ralisi, assorti nel cul 
to silenzioso dell'im- 
mobilità. Ci vole 


macchina da riportare una lotte contusione a 
peito. All'aspelale venne giudicato di prognos 
Fiersata 

— Paccanini Ida, una bambina di 5 annî, schere 
rando oggi con una sua coctanee, si ebbedaque 
sta un treta-ndo colpo alla testa da dover restar@ 
in cura all'ospedale per circa trenta giorni. 

DA GENOVA. 
rissa fisrissima — suicida a sellanta ansi — 
“Fontro piena e teatro wialo. 

Genova, SI (Nono). — Ieri comparve la prima 
neve sui coliî della nostra Liguria. A Nava ed 
Ormea esa ha raggiunto l'altezza di 30 contime 
tai; il fredlo contiita intenso, come perdura È 
Sata notte sa ieri certo Mans d'anni 41 di 
Norvegia, cameriere a bordo del piroscato Mar 
d'alrava. della sua cabina © saliva in coperta per 
certe faccende xi Rel pos 
perdette l'e in mare. L 


stico così 


parigine così 

come ci avova lasciato quando era semplice 

mente un grande trionfatore della s 

liana. Tì meccanismo della recita: 
vio a 


ina il so 
— In com 
rito di c' 


par la falle di 
ammira imme 
goa cui, a Parigi, si fabriceno gi 
si guarda bene — come disse lamente 
con Lucio D'Ambra con- 
te al nostro Fanfulla = dal vagl 


o. non sappiamo 
niero potrebbo fa: 
satilità cho por 
tazione 


omento solo egli obbelis 


c da, così ef: 
ficace, quella merarigliosa creazione — biso 
gna dir pro 
una sola 


‘3 tutta in: 


porsonali sa di Lion pà Panna 
TIZIA Partenza di trunpo — istizio tate 
(nicola nulla di | sParmo, Si — Domani alle 7,9 


Parma alla vol 


ramo il palcoscanico passeggiane 
dolo ia cadenza, ma non ama neppur 


monte nile s 


‘il favore della città a 
sfrzi dell'impresa Borboni, del maestro Tr: 
urettose d'orchestra e degli interpreti 


stra gloria 
verlo profondam 


i dovette commmo- 
to a raddoppiarzli lo forze 
lai lo vedemmo così com- 


o che la Rise 
rezione di Lazzaro sarà rappresentata col concorso 
della locale fiorentissima Società dei concerti di 
cui è direttore il maestro Telnldini, direttore dell 
nostro Conservatorio, 

Al Reinach agisce îl Circo dei 
da poco reduce dall 


tata agitavano i fazzoletti e il palcoscenico si 
bbelliva di ghirlande e una pioggia di car 
tallini con una dedicatoria dei suoi amici di 
‘ermo, inondava il teatro. C'è da giurare che 


ira la dernitre trionfale di Parigi e la pref Al not 
mitre commossa di Roma, il buon Ermete | "vuo buon suce: i 
non esita nella preterexza. L'amplesso del- | {PR pumepto, Da ricevuto fis 
l'amante è una gran bella coss; ma val me | Quarto seine muatere mac 
glio il bacio della madre. — m. Grande aspettativa. — 
ERE Da URBINO. 

Nella replica di iorî sora fa pienamento con- | P®! fattimento getta Banca Pannebiili = tax 

fermato il successo dell'operetta Za cicala e | f*!ttno siuridica "= 


Urdimo. 30 (IL) — Oggi è te CESSA 
jocni di discussione, feta a carie ddr 
Giovanni e Fattorì Andrea, drretti ra 
della Banca popolare di Perinati 
verano Fispondere di tr 
ma di lire $16Ì dal Lo agosto 
%î, in danno degli azion 

detta Banca. 
Dal dibattimento 


la formica. 


La compagnia del teatro d'arte darà stasi 

1 Danicheff. TE 
Quanto prima Anima, commelia di Aralia 

Rosselli premiata all'Esposizione di Torino, 


‘ammanco: 


rificatosi non era diggio da sottrazione qual 
Te ma dalla cattiva anitinistrazione ed operizio 
pagliacci uccesso | dannose per | 
@ per l'imprasa @ per gli esecutori. La signo» 


rina Elena Borni, debuttante, quantunque un 
Ro impacciata nell'azione, dimostrò di posse. 
ero tutti i mezzi cho possono conduzia ad 

ile la carziera dell'arte. 
Ebbe applausi © chiamate nell'aria deì primo 
tto ed appinusi fragorosi nel duetto col ha 
ritono Roussel, eseguito molto lodevolmente: 
Ja quanto al Roussel, del quale il pubblico 
romano ha avuto già occasione di apprezzare 
le buono doti di artista, dovette ripetere il 
prologo e l'appisuso si rinnorò frequentemente 
durante tutta l'esecuzione. Al tenore Bamba- 
gioni fu chiesto insistentemente il dis dell’aria 


di 
ed il tribuzale a 
mi del pebilico n 
lo il Bocchi a mi 

no, ad assolvendo l'altro per 


în parte o 


ilanoro anno giar 
zgerà i discorso procura 
Ver Sfastropasqua. È 


LE TOSSI 


I CATARRI 
Dose L3-8-S. 
LE BRONCHITE (pet © Laboratorio 
di essere un valente pra N° | LE POLMONITI ‘himico dell'ospedale Mage 


Ù 
volle apparire in 
tiva del 
dell'e 


di 
LA TUBERCOLOSI Salvo a Cao o 


si Melattie gola, naso, orecchi. Con-' 
sulti ore 8-9 e 36. Via Piatro, Wi 


Dalle rive dell'Arno 


Pisn, 81 (6. C) — Per Panno nuovo non 
girò: anno nuovo, vita nuova: la volpe perdo 
il pelo (Specialmente se un po' innanzi negli 
anni come l'umile sottoscritto) ma non perdo 
Îl vizio! Dird invece: Anno nuoro, cosa nuova. 
| E la cosa nuova saranno... più cose. 
tutto, î cortesi lettori delle mio note 
sane avranno, oltre la cronaca di tutti î 
ni. ogni settimana una lettera sulle fac- 
cende di casa nostra, scritta da penna maestra 
sa ben nota; di tempo in tempo aranno 
tto dei nostri pezzi grossi, dei tipi 
più noti © delle cosidette. macchiette cittadine, 
Sho non sono poche. È ciò non è tuito! Fan: 
lla devo tornare in campo quel d'un giorno, 
sio © briliantisimo. Prometto, adaunque; 
un servizio d'informazioni dei tribu: 
rali il più esteso @ preciso, di cronaca dei 
utti ed un accenno ‘a quanti illustri 
seranno la nostra città, come ac- 
anno. Di tal guisa spero, mode: 
3tia a parte, che i lettori di Fanfulla ridiven- 
termino pur fra noi legione. Ed ora, dopo pro: 
è © voti, ecco qualche nota di’cronaca. 


Chiungne sî rechi ll questi giorni a Pisa, 
<rebene in pieno inverno; potrà Boderpi il sus 
clce clima, e sotto un sole quasi estivo, am 
muirarno il tasto LunpAmo dagli storici par 
2ì © dai sontuosi alterghi, Disa in ques 
stagione ha u& movimento cocezionale, el il 
suo clima, lo suo bellezze artistiche attrag- 
gono capii dallo più lontane regioni i quali 

È soggiornapo valentieri. 

Ma iet tanto bono v'è una nota. che stona 
maledettamente ; © questa è Îa pulizia man 
Hipale, et 0, 

Sul piazzale della stazione circola, all'arrivo 
dpi treni, una durbe molesta di individui che 
iehportizano insistentementà chiunque arciva, 
tentando di trascinario,e questo.o n quellat: 
Faleego O SO Goro a i 
Capitalo, gli si mettono tenscemente si panni; 
e non cit modo di iberarsene ché con minne: 
ie. È tutto ciò succede sotto gli occhi di due 


guarlie municipali. Male bonemerite vedono 


Anche i vetturini gono usi a molestare î 
viaggiatori in modo indecente. Giungono per 
sino a provocare delle liti, con un turpiloquio 
che înrebbe arrossire i paracarri. Ma le brave 
guardie, come î gendarmi della Gran Via, ve- 
ci capo l'angolo allontanandosi pra 


Tale è la storia d'ogni giorno. Ai padri della 
patria il prorvedore chè ben lo. po' 
facilmente, ora specialmente che, assicurato 
rimaneggiamento del prestito, hanno mes 
z ; 


tata che alle finestre delle cnse doi paci- 
ttadini fanno ogni sera monelli della 
peggior risma con vandaliche sassate. Lesas- 
sate contro le finestre, a tarda sera, è una 
Specialità dei monelli pisani, come potri ve. 
Fificaro io stesso ier sora. Stavo. in casa di 
Qinici (via Manzoni 5 
le21, un grosso 
indiavolato di vetri rotti, proprio sul tavolino 
attorno al quale stavamo tranquillamente ch 
chievando. Figurarsi la sorpresa ! 

Simili casi si ripetono sovente; vela adun. 
que l'autorità che le guardio abbiano... occhi 

© vedeso e farà il dover suo. 

Per finiro una buona notizia. Quanto prima 
Fanfulla avrà pure in Pisa un uiSîcio di rap- 
Presentonza. Auguri ed... abbonamenti a mi- 
gliaia. 


con frastuono 


osi va il mondo! 


0 0 non sì fermano mai, Dio lî benedica: 
ciabattano dalla nove a mezzanotte senza ri- 
piglia fiato, si agitano, si ‘vanno 
in su e in giù continuamente, passando da 
vanti alla gonte © pestando i miseri mortali 
con la più grande tranquillità e la più mira- 
bile disinvoltura di questo mondo. 
x 

Nelle duo serato în cui ha recitato Sarah 
Berahardt, mi hanno avrolenato quel po' di 
divertimento nel più barbaro. modo. Eypure 
sono state due gran bello serate, paragonabili 
in tutto © per tutto a_ quello splendidissimo 
del Valle. Il teatro, pieno di quanto Fi 
ha di bello, di elogente, di nobile, di 
tuale; il successo, enorme... forse maggi 
quanti mai no abbia avuti l'attrico illustre 
nelle sue gite numerose fra di noi. 

Dal palco di Corte, hanno assistito ad am- 
bedua le recite lo Loro Altozze Reali il duca 
a in duchessa di Connanght, gli ospiti 
peschi di quest'anno. Poiché non accade mai 
che Firenza non dia ospitalità 
bro di casa regnante europea, che nella dol- 
cezza del clima e nella calma serenità della 
popolazione cercano riposo o svago al loro 


spirito afîranto dallo incomodo necessità dello 
‘pe tici 


po il terzo atto fece 
prgn. Il colloquio fra i 
i fa dei più cordiali: Sarah 
tt «oggi sei gi vivaci termini‘ 
per 1 pulito DE osi fio, cò 
RS, 


duo eloti 


tto venire in mente di uni 
mete Zacconi per dare ira noi, nel pre 
aprile, una sorie di rappresentazioni. 
Pato quel che volete, immaginato tutta la 
disgrazie possibili, sarà sempre il pubblico 
dell'Ateno d'Italia. 


E lo dimostrerà presto, in quella inte: 
quate è curiosa equestione della incolni 
San Lorenzo, che torna a galla ora per 
lero e per l'energia del Circolo degli n 

Un'esposizione è sperta, di tatti î progetti 

per completare quella basica. Lio 

con molta cosci ip uno dei co» 
jon prime, persy di aver parlato 
zione auntale della Promotrice inaa- 
tasi testà, e ricca di opero pregevoli e di 


Come smo molto da oseuparci 
dazta. È di che sitro mai ci dovremmo occu» 
pare, volendo parlare di Firer-e?.. 
Comincieremo îa volta ventara. Oggi ho 
ao e ho fatto ua lungo 
di Fanfula la maia brava rev: 
e per dir loro: buon capo d'annoL. 


ROMA 


1° gennaio. 
La Regina. 


S. A. la Regina, accompagnata da alcuno 
— css 


ieri nella chiesa di San Silvestro ed ha assi- 
stito al Te Deum di ringraziamento. 


Note vaticane. 
il Papa, accompagnato dalla sua 
= lia Prolina per 


cantare il 72 Deum. 

nto venne im- 
elmo Pifferi, arci 
ne, segrista dei 


11 coltello. — Il saponaro Albino Biasetti e un 
gerto Attilio amano sinbeito la stesa donna, È 
per questa ragione si guardano in cagnesso 

fera 1 due e'icontrarono al vicolo 0-1 Moro, ste 
taccarono briga © il soponaro si buscò una' cole 
tellata al fauco sinistro. La ferita guarirà in un 


ROSTRE INFORMAZIONI 


Hi ricevimento al Quirinale. 


L'avvenimento pubblico della giornata d'oggi 
è Stato il ricevimento al Quirinale per gli ste 
guri dei dignitari dello Siato © delle autorità 
di Sovrani 

La solita folla, mista delle persone consuete 
che si recano ogni giorno a sentire la reale 
@ di quelle altro cho non mancano mai alle ri- 
viste © ad ogni altra festa, alle quali prendano 
parto gli uficiali, la folla ansiosa di vedere le 
uniformi lucci duo fitto ali di 
pubblico în piazza” del Quirinale e grappetti 
lungo via Nazionale, nel tratto che dovera es- 
sero percorso dalie rappresentanze del Senato 
e della Camera dei deputati. 

sî contentava di poco: lo vet 
È alzati passavano rapido sul 
l'arena gialla, e lo uniformi degli alti fatzio. 
nari 0 degli ufficiali non si mostravano che 
como faggevole apparizione. 

Pure molta gente stava ferma, al freddo, 
per vedere... Andato n negare chell nostro sia 
un popolo che si contenta facilmente. 

intro questo spettacolo avveniva nella pub- 
Dlica via, nel salone del trono a palazzo reale 
le LL. il Re © la Regina si accingevano 
alla. più grando fatica, alla qualo il loro altis. 
Simo uficio Le costringe ogni anno. 

Allana e mezzo giunsero lo carrozza am 
mirato del Senato, precelute 6 seguite 
drappelli di carzbinieri a cavallo. Poco do; 
arrivarono quelle modeste della Camera dei 


Lo altre autorità gi 
lata: salivano lo scalone, a piò del quale erano 
due carabinieri e il guardaportono in grandi 
livrea, entravano nel salone degli Svizzeri, it 
cui un piotone di corazzieri era immobile di 
servizio d'onore, e venivano, dai cerimonieri 
di servizio, marchese Borea d'Olmo e conte 
Promoli, Sala del Trono. 


gradi, quelli 
edo che non 


ano in 
@ i presidi 
sidisponevano iu due 
>, da quella è 


alla Regi 


ella loro forida 


sulla necessità dî tutelaro gli interessì 
Ar Rissis, che lo ringraziava 
l'onorevole De Ri lo 
di unonorilicinza conculagio È Rasei 
rallegrandosi della prova di fiducia datagli dalla 
Camera eleggendolo vicepresidente; fiducia 
meritata dopo il fatto dimostrato n 
anni che tenne il delicato ufficio 
della Camera. 

Con l'onorevole Colombo parlò di Milano, 
delle suo industrie, del grande progresso fatto 
negli impianti elettrici. Doversi tattavia an 

adagio per non esporsi con troppo rapidi 
sviluppi @ possibili danni 

Con l'onorerolo D'Azain-Valva parlò di Ta- 
rauto, dell'arsenale, 
nave messa in cost 

iù sollecitamente dell’ 

segli auche molto bono del sindaco di quella 
città. 

Como dicemmo in questa e in tutte le altra 
conversazioni che sarebbe lungo riferivo, il 
Re si astenno dal parlare di politica. Soltanto 
con l'onorevole Bracci, facendo silusione elle 
cose d'Aîrica, disse sperare che le preoccupa 
zioni, manifestatesi anche con voci allarmanti, 
non abbiano fondamento. Del resto contidare 
che non sarebbero possibili nuore sorprese. 

Ta Rozina con d'onorerole. Miniscalchi dic 
scorse d'arte, di Mascagni. dell'Iris. 

A Carlo Di Rulini pariò dell'estremo O- 
niente. Disso che anch'Essa seguiva l'evolu- 
zione politica che si va determinando nella 
Cina, è s'informa con ssa dei costumi 


sito 
dei 


igurando che la nuova 


Regina parlò del duca 
della sua grande energia di 
a straordinaria attività. 
ta la conversazione pro 
si mostrarono di ottimo 


dicendo ch'og 
è creders che un 


i: del Consiglio provia- 
natore Balestra, il vico 
Braschi Palgari 


Deputazione pro 


la Camera. 
ca_deila Camera, 


all'Opéra Comique il Fidelio di Beethoven, che 
fa ascoltato religiosamente dal pubblico. Causa 
angustia dell'ambi: messa in scena 
poro curata e siarzoss, la delicienza delle 

pacti, l’opera non ebba il successo spo 


È 


pagnuo) 

Parigi, 1, ore 12 40 (R.) — Da Madrid 
si annuncia che essendo necessari 62 milioni 
qotoio da me ae dei quali la 

niole da Cuba e dalle Filippine, dei quali 
î al Governo ha deciso di 
aprire un credito di 93 milioni per il rimpa- 
trio di quelle truppe. 

Aumenta l'agitazione in Spagna per la 
razione dei 34.000, 


triare le truppe spa- 


motà si è già sì 


ro spagnuolo degli esteri ha in- 
viato al Gabinetto ton una Nota, 


lia quale gli ricorda quell’ 
colla quale gli r quel 


La -Ligue de la Patrie Frangalse > 

Il Temps pubblica un colloquio coll'accade 

lella Ziecue des 

denz Mondes, sullo scopo della nuova Ligue 
de la Patrie frangaise. 


(campagna contro 


o. 
La nuova Lega — disse Brunetitre — tem- 
di calmare gli animi. Combatterà l'idea 
socialista che, per bocca del deputato Juaris, 
proclamava che l'esercito, quale esiste attual 
ico un pericolo per la patria. 

La nuova Lega non si occuperà dell'affare 
‘ss, ma accetterà il responso della Cas 


La Lega respinge enenzicamenta le dottrin 
antisemitiche © nazionali, ma 
Sto seno gli antisemiti ed i parti 


sercitarà Ia sua azione mediante 
ferenze locali in locale chiuso e non in com- 


Lomaitre e Brunetitre terranno lo prime 


presa 
Azitazioni nel Transvaal. 
re 10,5. (Dick. — Da Pre 
che il Volistein, giornale 
redatto da olandesi, raccoglie dei 
iesteggiare l'auniversario dell’ irruzione’ di 
amsoa nel Transvaal. Alla loro volta gli 
sono decisi a fare delle controdimo- 
sicchè ne avverrebbero dei conditi 


spera, che la tranquillità non serà turbata. 


risi siii 

Il principe Giorgio a Creta. 
Londra, 1, oro 16,55. (Dick) 
fia dichiarato ad un ‘corrispondente 
che egli è pienamanto a giorno delle rivalità 
tra i vari pertiti ma è fermamente deciso a 
mantenersi alieno dai loro 


valere la conte: 
‘azione; della quale si 
he alla Camera del dep 
to la recate e lunga discassione 


ttora generale del tasora. 


ere senza riguardo alla popola- 


Il Capo d'anno all'estero 


ranîa coperti offerto alle dame e si cavali erf 
d'onore. Si terrà circolo. 


Venezia, i. — Si è ufficialmente coste 

, con proprio statuto, la Corporazione dal 
pittorî e degli scultori italiani. 

Essa comprenderà i nomi migliori dell'arte 
nazionale = 

E retta da un Consiglio contrale, resitenta 
a Venezia e composto per la prima gestione 
dei pittori Bess, Marino Pieter Tico 

Ha per delagnti nelle varie regioni italiane 
all’estero Bistol8, Bold'ni, Carcano, Morelli, 
Saztorio e Trentacoste. 

Essa presontò al sindnco di Venezia la do 
manda di organizzare la sua prima Mos-- 
collettiva nella imminente Esposizione inter 

daco promise tatto il suo appoggi 
alla nobilo © pratica istituzione "o Pres 
Ul Duca di Connaught in Egitto. 

Siemcusa, 1 ore 9 (Efo) — Telegrafane 
da Malta che îl Duca di Conanught, attual 
mento masidente con la famiglia alla villa Ceri 

presso Firenze, quanto prima si recherà in 
Egitto per raggiungere il campo inglcsa presso 
Fascioda. 


Rinforzo di truppe in Tunisia. 


Ftaglioni di fanteria 
ed una compagnia d’artistieria, distaccate dalla 
guarnigione di Reims 

Le truppe accasermarono alla Zfammam 
Life. Proseguitanno per Diserta non 
le condizioni sanitario lo permetteranno: 


BosaventuRA Severin 


i, Gerente responsabile 


Stab, Tip. Italiano, Coppelle. SG, 


_——n 
Wna madicina sola per più malattia. 
Allorquando parecchie malattis, qualunque 

siano le difavenze ira i loro sintomi, di 

dono da una causa unica, i medici proteci 

scono curar questa causa unica mediante 
un'unica madicina, piuttosto che complicare 
le cure, coll’ostinarsi nel curare i diversi sin: 
tomi. Cosi in tutto le malattie, la cui causa 
fondamentale sta in un'insufficienza della nu 
trizione, i medici d'un tempo prescrivevano 

Votio di fogato di merluzzo, siccome quel rè 
medio che presentava la maggior quantità dî 
elementi nutcitizii ed una relsfva foilità 

ascorbimento, 1 medici moderni prescrivono 
invece l'Emulsione Scott, ci possedendo 
tutto il valore nutritizio dell'olio. di fegato 

di merluzzo, è dotata di una facilità d'assom, 
bimento assoluto, è contiene inoltre. gl' ipa 

fosfiti. che hanno sui processi intimi di nue 
trizione un'azione di stimolazione veramente 
elettva. Questa universalità dell’ Emufsione 

Scott è messa in evidenza dalla lettora se 
ente, del dott. Del Vecchio di Piadimonte 
dali 
Piciimonte d'Alife 

19 genna 1898. 
Uso da lunga per 
1 nella mia cl 


smo 0 per serofola 
«d în quelle dipen 
denti da protratto 


cri palazzi apostolici. 


paò para 
anto mi è noto le persone che lo Je il Santo Pi > del tesoro che ha coperto per ingl 
DeoRO ‘tafie dichia arco ai n dol deputati al Quirinale. rta : ‘a Navona. 

i în anno del proprio passe. Finoad | Un centinaio di pel della Camera dei to dai o fi 9 x na 
ra so che le sale di questo nuovo circolo sono | *" Si nntane Micerimente delirio laspumt sla Coira del la: conse. tti i genorali comandanti 
frequentatissime anche da diverso cignoro © tazione degli auguri al |tate da un rcito. L'imperatore o l'imp 
signorine a che nella sera di giovedi in spo- fato al 15 del corrente | da un ufì annane i reali, hanno as segno questo evi: Y 
Cie vi si fa della buona musicé e della docla: PIA EA crea | rp dette, dii nil Dotk.IL DELVECCHIO -Pietizzata 

quali cose non posso dare al- 


non avendo ricevato invito a 


Nei primi del prossizio febbraio il patronato 
per gli alunni poveri delle nostre scuole farà 
tina uova distribuzione di abiti agli aluani 
poreri. 


Corriere di Firenze 


20 dicembre. 
sia lecito c: ro con una domanda 
siamo nella stagiono viva, nella stagione a 
mata, nella stagione elegante di Firenze; o 
non ci siamo?... Poichè bisogna ch'io confessi 
ingenuamente che non capisco più nulla; e 
che anche un vecchio fiorentino quale sono 
io si trova, da qualche anno a questa parte, 
molto perplesso, di fronte al calendario cell 


Gonarand ha quattrini. 
Danguo li ha: mettiamo subito questo în 
sodo. Perchè bisogna intendersi. La Ditta 
Gondrand, come Agenzia internazionale di 
trasporti, non ha n vadero per il mo- 
‘Agenzia postaio, la cui 
gestione appartiene alla ditta stessa, leri dun- 
que, accennando alla mancanza di fondi neila 
cassa postale, intendemmo censurare il si- 
stema: e il sistema portò a questa conse- 
guenza: che un possessore di vaglia per lire 
tnillo seicento dovette andarsene senza potore 
esigere il proprio credito. G 8 
Ta Ditta Gondrand como ufficio internazio 
nale non poteva dunque esser chiamata in 
causa, e noi non l'abbiamo chiamata, L'egre- 
gio cav. Corner, direttore della Ditta, è anzi 
bonario, che non risparmia © 
izi da lui dipendenti procedano 
regolari. E infatti camminano regolarmente. 


sono intervenui 


voll Do Riseis 
Maiorana G 


pe, 

La rappresenta: è giunta 
al Quirinalo alle 2,25 ed è subito intro. 
dotta nella sala dol ‘Trono. il Ro ha 


stretta la mano ai deputati 
nanzi l'onorevole Zanardell 
guente discorso: 
Sire! 

La Camera dei deputati 
nore di esprieni 


varii nomi; fra gli altri 
lo Francesco Ferraris pro- 
Università di Pa 


rio di Stato ai tesoro, e del commen- 
Mad ì re generala 


pabblico. Le maggio: 
e il primo di questi semi. 
Per i programmi scolastici. 


to del lavoro manuale 
paratorie alle pi 
‘proporre al mis 


‘gno di Capo d'anno dei 
Fato al un cei 
dl 


to ottimismo per 
no interza ed. 
peratore Gugliel- 


tagonismi delle poten: 
. racchiude una grande 


— Il capo d'anno 
il lutto di Corte, 


ale non ha avuto, caus 


eie. Presse, il W 


guarentigia costitu- 


camento non è disgustoso al difficile palato dei 
bini, è ì benissimo tollerato. Ho 
ti, dopo un mese solo di 


tt. Mascazzo Der Vacca 
Ufficiale Sanitario. 
Isione Scott trovasi 
itato Farmacie. — Si 
ioni contro rimessa di 


© FERRO-CHINA. BISLERI 
Anneo a neongatto pel Voi la sot? | 


10 di questo è ormai 


di stomaco. 


E 
l’esistenza mondana. Per l'esenzione dalle visite i ; 
i CS Rerlino, 1, ore 12 25 (Sci). ‘anamente — corrisposto SMISSITE 


acquistato da una Compagi 
tosreni incolti por stabilirà 


avete interamente consscrato alla patria, la quale 


la anonima 


ati di debolezza genera! 


«lerta, nonghé in que 
Castellini c 


figlia del caris 


pilato un 


iustre Prof. ENRICO 
MORSELLI seriv 


s se ola tedesca. che complicano la nevrosì isterica». 
nen fanno, che pa o nostro cav. Napoleone, ispettore $ a Regge polla dertazime dall o il Boersen Courier, non ‘si tratte. | lr | 
Die onice icronale, per andere iS Le al ministro della istruzione pubblica, fa della Corona sega! ica rebbe dell'acquisto, ma pas di ACQUA DI nocERA URRA. | 
i mesi del freddo sulle rive del Nilo azzarro, ieri al ubblicista signor quante virtù, sever Es quei terreni, 

e tornare alla fine di marzo o ai p © alla famigi no formare la forza di ua trono, | ee ca per l'apy E ci, PIT) ua aci) 4 
Aprile, quando gli alberi secolari delle C: ii più fer i un popolo. o elettrica © La crisi unghereso. ia 


quindi traendo gli auspicii, 


mettono le nuove foglioline e gli usignuoli | vidi, memore che Napoleone Castellini fu nei 


Fragzone i alle incomparabili ini che sono n IR Da enna, 1, ore 1240. pe ici come igliore ft cque di 
cantano alle capinere incantate’ la canzone | passati anni nostro cu o ia ione rs; paro SEE ila ripresa dei lavori legila 1 ci na, 1, ore 1 40. (K. i ia masi la migliore fra le a: a 
- nico. regiato collaboratore dei nostro giornale. Oni | {198%0, l'Italia sotto Vusterg post. {x presidente | tavola. te 4 

See Dintonteo: iumo îl passo dei fore | conssto iui, e le squisite doti di. cuore delle | ©? Movrida cueserza esict ll nuovo vascovo di Policastro. o db diatore F. BISLERI e C.- MILANO 

Sr ici abbiamo il passo delle lodolo 6 | carissima Hiia, non può cho far vati d'inalte; | Sliw resa con imparziale vetta i È n n Gracebpe ata | 53 Dori 2 
rallo dello rondini; v'ls popolazione! rata felicità. tto delle pubbliche libertà, dalla onnipo zia/Cione nella sele" vescovile (di Palicsateo === 

Sha aspetto pazientemente, per mettersi in GU insegnanti i del iuvoro, dall foconde, consoriie Tri - 

fista,che le turba sempre più numerosa delle | © 11 rezolamento per le pensioni, | pettà lerivaro dello e era ni nato monsignor Giovanni Vescia, canonico tiata Tan ana AI 

biondo misses e dello procaci /vdulein ritornino | La Società degli insegnanti comunali di | ftt ti al iconietto ba lo nostre | teologo della metropolitana di Trani, già vi Soia Latta, Latone AiDarca 

dalla loro annuale migrazione. Roma tenne ieri sera una assemblea gene | istitozioni 5 cario del defunto arcivescovo Bianchi-Dottnla. , io, ki 
Da > rale, nella quale, in merito alle modificazioni | . ‘ali «ono di cui allo Maestà Vostre SÈ Stoffe di moda ì 

x da portarsi tal Consiglio somunalo at Monta a Ching-ing ae Stof nota a È 


Egli è che il buon fiorentino vuol bene sin- 
zeramente ai forestieri. Non già che ne viva 


“nea Ta agi | SIESACCI PARTICOLARI - eroine Cee Sg è 


7 “ee nie una grande vittoria sugli insorti è Ste: 
ento gi da E SM. il Ra ris co gra 3 = È rta 

2 ne abbia bisogno assolate como si Ie folo nda rappresentanza nazionale di contare | Inglesi © abissini în Africa. Lo tear e ambasciatore fedesco 
far credere; ma poichè _ o alla cità candomente sulla sun operosità, Sul suo pae cA, 1, cre 1045 (Dit). — Tei rare, 1. = Lo Gear ha ricevuto a Zar- 
ri'intornazionale varietà, un colorito pittore. nina ‘congratulandosi. con essa per ‘lo | _ LONAra, 1, ore 10,15 (Dix). — Igior 


lo l'ambasciatore tedesco, principe di Mar 
sco, un'animazione sempre nuova e sempre ; 


Sarno di iersera consigliavano il Governo a 


dell’opera dimostrata în que 


"Dei resto; ri Lo primo periodo della sessione. si contro le possibili sorprese abis- SISI 

ce = DueLi Priiia de ua perso: Sino i alscora! OMiciai RS 6 la Regina 0 il Sudan, — La scarcerazione della signora Kuliciofi. 
a - uu si sono trattenuti affabilmente come sempre, | L'Evening Ns assicura che verranno | aiitano, 1, ore 10 nt. (F.) — Ieri se 

Si tempo dei nababs è passato: gli inglesi 


vanno in omnibus, i tedeschi fanno colazione | M0Mnint: 


dini d'aolî, e i franceci vanno in pintea al tea- 
tro Niccclini quando recita Sarah Bernhardt. 
Ce no ho visti dieci o dodici io, ieri l'altro 
pera, coi miei propri occhi x 

È che scilinguagnolo che avevano!... Io mi 


sare con i membri della presidenza | fortificate Masci 
$ o) Il Gorerno egiziano revocò il congedo 
e talora i ted Sane che ne avcvano il diritto. 
ogina in vesto bianca con. ricami d'oro. | Tì Sunday Mail ripeto che Marchand in- 
manto di broccato cerise ricchissimamente ri- t Poppi; =: casa 
camato, con superbo diadema di brillanti sul | attenera dei rap ca Sr e 
l'estero; capo e ricchissimi gioielli al collo, alle oreo- | che la sua spedizione fu organizzata prin- 
cose chia 0 allo braccia. iii parlarono into | CS lmenio perchè si contara sull'appoggio 
rispettabile pubblico A categoria. n tutti lo Loro Maestà parlarono d’inf Abissinia, 
pazietà e con molkissima, raligione: che sta Cronaca spicciola. ressi locali, di lavoro, di arte e di altriargo- | Il comando militare decise di inseguire il 
sempre zitto, e 


la presepe in fiamme, — Perun fiammifero | monti estranei alla politica. i si i 
quando il sipario è calato, che non si muove | _Ua presepe tn on menti estrane poi Califfo e di catturarlo a qualunque costo. 


versa le otto e mezzo, la signora Anna Ku: 
le | liciol, detenuta nel nostro cellulare, è stata 
Scarverata. 

pil si menta subito, in coeoeza, ale sua - 

abitazione, dove moltissimi amici sono andati 

Dici dato lc SI AVVERTE th 
La siguora Kulicioff è molto deperita in sa- 5 Sprpaniod 

late. Il viso pallido e l'aspetto tristo tradi. | celefor 009 in ceramica a alto fuoco, dure 

scono le soflerenzo patito durante il periodo | come ‘il porfilo, inattaccabili dalle migliori 

della sua carcerazione. lime d'acciaio, e colle quali si ottengono par 
Ella telegraî subito al reclusorio di Pal-| vimenti eleganti, inconsumabili ed eminento 


e o Con i vicepresidenti De Riseis e Colombo, îl |‘ Parsochio squadre di cavalleria parti lanza per dare la nuova della sua scarcera- | mento igienici, sono di esclusiva produzione 
imai dal posto, che inghiottisce i colpi di tosse sera un incendio nel presepe esposto ne! Re si di ‘dimostrato dalla re q le) partirono ‘zione all se 2 
© soffoca gli sternuti nel fazzoletto por non | chiesa di Sant'Eusebio a piazza Vattaro] Ema log peli Ci pista per ricercarlo, lo all’onorevole Turati, col quale convive si st Appianiia Treviso. 


la rappresentazione, Orbene, pa- | fiucle. Prima ancora che giungesse È a x 
Feeroi a supera perch mai, quanto vengono | famo distamro linea copennao le fre | ek Ceti AP ein daro |M < Fidelio 7 all'Opéra Contique. 
daro cosina abitudini, A) feat, non di che: Werse la merte. — Icri sera, per ragioni che | quelle di finanza, Insistette a questo propo Ararisi, 1, oro 1 10 (2) lprsdra fu dato 
Ù 3 I i da ti = PI 15 & Soc 


e Questo materiale, i i più vd 
N ricevimento del principe di Napoll. | acfli o tenza cRimici vibo i misto pre 
Napoli 1, cre 3 pom (Se) — } igcipi raio all'Espovizione mundiale di Chicogo. 


e er ron 


fico quotidiano, esatto e diffuso, da tu 
;menti politici della settimana; e no roman: 
remio dell'automobile tricici 


10 del formato; una vera legione di scr 
pagina ll 
e puateal 


Come i 
ittà italiane e dai pi 
» Veme che si 
‘duemila cento lir: ( x 
la quale la rinomata Ca i 3 nti i c 0 espressamente fasi, e tra breve lì metter 
si x s i che, a somiglianza di Leone Daudet 
CORSARO: e il: i vi i romanzo ha già destato un grande interesse in 


meno 


a brevissima scadenza — tra 
in opera. Va bene così? — E c'è dell'al 
‘o di Alfonso, continua nobilmente le tra 
Francia. — Il secondo romanzo ha per titolo 


vi paterni 
TALLIORE, ed è 


Condizioni di abbunamento DESCRIZIONE DEL PREMIO Per accordi intervenuti colle singole amministrazioni 


gli abbonati del Fanfulla godranno notevoli facilita 
Zioni per i seguenti periodici : 


In tutto il regno: 


Anno L. 05 - Sen. L.8- Trim. L.4.59 


Scena Mustrata (1. Pollazzi) per. + + + 
GI enì abbonamento costa L. 10—) 


Stati dell’Unione Postale : Ricisla d’Italia (E2.Scc. Dante Alîg). - + - è e « 
i sepero anche pendenze Gi caì abbonamento eta L: 20) 
La Stagione (Eà. Hoepli, piccola). . +» 0. + 


bbonamento costa B 8—) 
di, grande) +. . +. - 

mamento costa L. 16.—) 
Il Mondo Umoristico Edit. Verri) . . + + 

(@ cui abbonamerto costa L 5) 

Sonz) CE * 

(@ cui abbonamento costa L 5—) q 

Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) ». ». - - i 

i abbonamento costa L 2%) 


i pericolo. 


Auno L.23 - Sem. L.47 - Trim L. 9 
Siali non compresi nell'Unione postele : 


Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


Tutti gli abbonati avranno in doro lo splendido 
almanacco umoristico illustrato per 1899, sciiito ap- 
positamente da Micco Spadaro. 

Tuiti gli abbonati annui che faranno per- 
venire direttamente all’Amministrazione del giorna- 
le, non oltre il 15 gennaio 1899, il prezzo 
di associazione concorreranno al sorteggio del 
gran premio che verià effettuato negli uffici 


Il Messaggiero dei Fancinili (Eà. Caltone . 
abbonamento costa L 8) 


(il cui abbonamento costa L 25) 


del Fanfulla îl 20 gennaio 1899 alla presenza di L’abborato vincitore che non intenda r 1 nuovi abbonati annul al Fanfulla riceveranno puro In dona 
= una Commissione di abbonati e di un regio notaio. il triciclo automobile riceverà dall’Ammini tutti 1 numeri arretrati dell’interessanie romanzo di Ciullo Verna 
È E il gran premio in che consiste? In uno in c.ntanuti Pianta) » ia cui pubblicazione abbiamo incominelata dal 
A splendido triciclo automobile a benzina L giorno 17 Dicembre. 
F della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa LIBER MILLE 
di vende in commercio al prezzo di duemila da Se Li Per abbonarsi si otina-vaglia sll’Amministrazione del Fin) 


cento Llir. 


to nel mio ionario, 
diceva Napolsone I 


Egli però non conobbe; 
P Opal, altrimenti al 
vrebbe dovuto consta- 
tare che é impossibile. 
trovare le traccie di 
una macchia ben lava-! 


n CHRONOS è i m 
‘profameto-disinfetta 


è - 
bella Mi 


18981895 
FINZI E BIANCHELLI 


379 - Roma | = 
le CARE BAMBINE 

FRE 

s 


piatoforte dal maestro Mancaso Pi: 
antissima copertina che lo rende un ve: 


che la Ditia 
Ro 


ba e 
Za più grande ) 


Tailone. 
ll “ Fanfulla ,, fa grandi; 
A | ‘rovasi presso l'Amministrazione del FAN 


Vi Feet per ia pubbiîci- | Ò 
tà ai Signori Negozianti. |f 
FULLA, în Piazza San Claudio, 96, Roma. 
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Fontane, 21, e Via Venti 


fn = 2 (Pelazzo del Drago). — | ) Le 0,30 pe affr. pos 
sica da, tatto al DRegso | INSUPERABILE! (GSOSCICSO iero: tene SH | » arande: na Da ; 
fon più emorroidi me-| DOSE mento di ' compresa una sj una si ta 
ed Cortisponti importanza. — Ai ? sa 
i RE ori Re fielzioni dei negozianti scono LE, STO 
; 5 Cemiesimi LUIGIOLIVIERI 


re 


B!I&SECHELLI 


idali. 
ino frenco L. #4 la parola; 


ROMA - Corso, 44/-443-A (uv 


25) » ROMA 
Filiale Fia Torio 


ceppo Petuso 


BUCCHEÙI (siracusa) - FEMTUMET 


? SENZA MEDICI? 


sistemi di eura) 
del Bott. 
1a 
RAC 
co e mentale, eco. E 


GASI cont ii mazzo più pronto, 
Airofie m 
scpiratoria, spinali, ec 
colli, Tremito senile, Ui 


endo il regolatore 
E ente: giovani e vi 
ra © per isce un sicuro pi contro le malatti 
vogliono mantenersi sani e forti. 


t. #6) — Pena alici” — Selim inez 


BA FORzA E SALUTE, MIEGIOVA 
a (ogegione, lr 


i ed ai convalescenti, ma anche a 


L. {2.00 — ESTERO 8 


in tetta T 


in 
Di 


n 
ia spedizione 2 


centesimi SPRICAL BATTERY - va Maio, 3 - MULO, ei to st 
a parola = 


» 
più, franchi d'ogni 


Coral 
a x : "a 


ANNO XEXx 


NO KEEL 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TRI& 
in Roma e nel Regno, Tunisi, z 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
fetta, Massaua e Assab . 15 8 4,50 
Stati dell'Unione postale. .- 3g #7 9,00 
Stati non compresi nell’ U- 
Qne postale . + + + +50 25 13,60 
Direzione ed Amministrazione: _ 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. ee 


Centesimi 5 in tutta Italia 


PANPULLA 


Martedì 3 Gennaio 1899 


Celeste Impero; un po' di rivoluzione 


x bi NN ‘ecco, tirate le so1 , il bilancio politico del 
<< PANFULL ax a de rd 


2 Ù a La guerra tra la Spagna e gli Stati Uniti 
(Tiratura 50 mila copie). ha sro ‘conseguenze SE per la TS e 
Esa) potrà averne ancora per l'Europa. Ma se la 
CONDIZIONI Di ABBONAMENTO |Spagna avesse amministrato meglio, con più 
In.tutto il Regno: equità, con maggiore tutela degli interessi 

ibellate, la rivo- 


esagerati a chi giu 
celti. Esprimo, on 
il modesto mio 
mi ha abituato a difidare dei 

ci movimenti troppo precipitati, dell'ott 
siho Moppo Banane: Pr O 

Certo era necessario, che 


dica con serenità e con | l'amministrazione del tratto della costa dei 
la franchezza abituale, | Somali che è sotto il protettorato dell'Inghil- 
terra, ma finora era sotto la giurisdi- 

zione del Governo ii 


ACCOLTA 


jnfo e prese non hanno ancora & 
giudizio vero = 


pensiero, perchè l’esperienza 


FOGLI VOLANTI 


Gaspare Finali. 
L'altro giorno ha cortesemente accordato ad | Sp! 
un nostro collaboratore un'intervista interes- 
santissima, Sulle ous.i famose dimissioni della 
Commissione di finan- 
ga del Senato, è del 


alti, iano, ed indirettamente 
tim: | delle autorità inglesi di Aden. Queste però 
trascuravano quella regione in modo che le 
e anche il mercato | città sulla costa Zeila, Bulbac e Berbera, si 
nostro si scuotesse dal torpore nel quale era | trovano ancora nelle condizioni in cui le hanno 
rimasto per lungo tem 
bile che alcuni valori 


di un tempo 


: certo era inevita- 


lasciate gli egiziani. 
i prim'ordine fossero no i 


< 1) Soyerno inglese darà ora un grandesri. 


Anno 115. Sem. 8 sim. Li: 450 | secca ee rete «on 


Stati dell'Unione postal 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Ti 


l'intervista si discorre 


luzione non sarebbe scoppiata e la guerra riabilitati e avessero il 
Bersmeno, Ora quel che È mato è ciato, e i 
croma deve sopportarne le conseguenze. Presi 
im. L.O.— { perduti © molte cen 1a 


non compresi nell'Unione postale: | perduti anche essi. E per rimediare al 


posto che loro com-!laprg ai suoi possedimenti sulla costa dei 
Feto per le serietà delle Lsiendo che rappre | Somali. 

sentano; certo il trattato di comm 
veva produrre un'impressione di soll! 
conlorto come dovrà avere effetti diretti ed 
indiretti benefici per il paese; 


Gaspare Finali è 


pro ea 
Il conte Goluchowsky 
€ $” ungheresi. 


che come tutte le po 


x: e abbonda di 
ma senza l'in bb di 


TALI BOSE OS INS | EEidi nie porsi LI Goria ov ne 


‘anino in dono lo splen 
stico illustrato pel 199 
nte da Mirco Spadaro. 
abbonati annui che faranno 
Ù ‘è direttamente all' Amministrazione 
non oître ll 15 senvalo 
che verrà 


se 


“lo astomonite 
scchi. che la rinoni 
ai pre «i quemi 


L'sbbonato vincitore che non intenda | ii è 
are il tricic'o automobile riceverà 
strazione In contanti : 


LIRE MILLE  |Ecs 


oman, 2 Gennaio ISS 


vi 


CIG ala mezze e di tristi fi 
> Lloyd contro fi noto comu- 
mirato nella Wiener Abendpost tendente a can- 
cellare la sfavorevole impressione prodotta 
dalle dichiarazioni del conte Thun sulle espal- 
i dei sudditi austriaci dalla Prussia, ac- 
Tntente tra il Gabizetto 


dita dite rallo del contribuenti molti.. pes | tenzione di smorzare troppo gli eni 

senza voler mettere una nota pes 

generale, erelo di d>rere modesta 

mente ricordare che, sovente 

pia. E in questo ricordo, che può sembraresgra- 

Tita, e nell fiducia che esso ata teu 

sta, a modesto mio parere, il migliore augu- 

rio per la prosperità del mereato italiano, per | 
il miglioramento delle condizioni economiche 
del paese, dello quali il mercato non è chelo 


tuciasmi, | Vienna, 2. ore 115 (A) 
ia | velati del Pest 


to si può dire che tutti î popoli 
spagnoli, giacchè la min: 

di pesi @ di tasse sta sospesa su tutti 
inocenti în questo tempo în cui, col pretesto 
di assicurare la pace, si raddoppiano i mezzi 
di fare la guerra. La guerra, la triste, iniqua 
pronunziata spesso nell'anno 

posito delle questioni sorte eri 
Sorte dell'Egitto e dell'estremo Oriente: 
tto correre un brivido di 

Jondo. Per fortuna, la paura, una 
,, ha calmato gli ardori bellicosi 
Gi tanta gente, e ha consigliato una calme 
provvidenziale anche davanti a chiare el espli- 


sono pì 


i troppo stop 


presente, | sioni ti 
cennano ad un'ostii 


parola, è si 
passato n p 


—e— 
La peste in China. 
O (Sch) — Da Pie 


le differenze, da un anno all'altro. | toburro si 


grando paur aitferece | camente da di lo sguardo si poss con com: 


glianto a cui la 
Sè avuto paura che potesse avvenire ad al- 
la Spagna, la quale 


ica com un passaporto 
ha fatto La se 


si deve a questa salutare 
ad esempio, ha ris 
insolita e con remissione esem- 


actizliore dei farti e delle 


razione fino » quello di dî- 


nte delle Jtomagne 
Parinmento pei col 


La rivajuziona neita Bolivia. 


FACCIAMO I CONTI |z2:% 


ogno oltre che di altre cos 


calma della 


Fare i conti, Jo 


tica, e che non po 
lea della guerra 


31 dicembre. { spaventarsi a 
è una cosa increscioSA, | non si pao non riconoscere che 


accolta la sua nomzina 


Ron più tardi de! 19 gennaio 
a3bonati riceve! 


DIEMS 
Strenna invernale umoristica 
rid 


lo chiamano 
2a persona e nom porchè 


Ja — Gasparone, dic 
? 5 | piccolo per si 


a della lotta per quest'uomo 
la potar essere adi un tempo 


altre cose che possor 
meno duramente il 


r i conti si o o, almeno, si dorreb- | fari non ai 

ì gare, el anche perchè i conti ci avver- | nervoso, il cui 

SO Sai eni ehi odiato mortalmente | Poe° © P 

i co 1 si decidono mai a farli. Conosco 

Ù Pine ba sempre fatto il debito | Il male è stato che il mercato finanziario 
s È gran sultano: quell'uomo, quasi | uon ha avuto nell'anno passato new 
illo. «rebbe tutta la buona disposi. | coniorto e il compenso di quegli 

Ziuuc a pagore-i debiti, ma mondi paga perché | menti di quell 

Iiugge Cada operazione preliminare del conto, | vare a far 

[i continua a fare | delle contrarietà della poli 


ICIALE 


no l'aiuto del capitale abbondante 


—_—_e 
PROSA UFF 


netto che di cotesti uomini rifaggenti | © facilmente offerto, col quale avrebbe potuto 


3 ni | appunto ditendersi contro le avversità della 
rima a cagiono del del 

in dipendenza 

li, l'Europa ha dovuto 

ico somme di oro con- 


te scuole nel bello italo regao: 
che ce ne siano un 

zola della quale è dar- 
nuella in cui i grandi 


i | polscica. Jututti, 


DISPACCI PARTICOLARI 


‘Se si deve segui | mandare oltre l'Ati 
Mea deve invece | siderevoli; poi per le condizioni sfavorevoli 


‘vere con un po’ meno 
za dalle leggi della grammati 


giustamente per Vulti 


E ta Richie poi il giorno nel quale non | del mercato tedesco, che ha bisogno di ca 


a iità ne conoscete molti a 
Self omini politici, tra È banchieri, tra 

to gli nomini pece nino per | Sontratio verso gli 
220 'Ehe non viel fave mai i conti per ve- | di imp 

î Viene il gio 

Soliezi si 0° della Iiquide: | arpo 

Toce Undle. hel quale i nodi veng 


anche per fortuna, giacchè, in caso diverso, | onerosi di inter 
tatto quell di brutto nel mondo si 
fer uciderebbe all'infinito; agli errori si ag-|t prezzi d 
FrreeiitiLero gli errori. alle colpe. le colpe, | hanno avuti 
s ese le debelezze. È' vero 
Queste porcirecie vecchie succedono pi 
sE ti d 

fine dell'anno, punto termo provviden- 
siii da dendurio, Sembra il momento op 
» er fi un po' di conti per vedere cato mou 
Pini È speso un anno, per fare on po' d'e. | di 


ostienza, per approfittare dei risul 
< esperienza e potere così essere in 
di fnre in appresso le stesse scioc- 

itere gli stessì errori dell'anno 
ripassare sulla stessa via del male, 
‘dell'inganno, e segnitare così fino 

relde rationem. È poichè l'uomo 


cverare nel male con test: 


Il duello Banfty-Horansky. 


— La vertenza 


» a ogni modo che molti 


»ne che gl scrittori ufficiali 
‘avessero la. tinta 


Pen io i vettonco cane | tali abbondanti. il mercato'monetario europeo 
o nel quale le somme | è stato agitato e nerroso. 

n Sinti lo ditte | _Il prezzo del denaro, in parte anche per le 
mi politiche che hanno reso i capi- 

2i pato | talisti difidenti e paurosi, è stato, dur 
diariscono tali, le colpe si | tutto l'anno, ad un livello mai toccato da al 

ze sì pagano. coni anti. La speculazione ha dovuto pas 

nuti Tadino, e. diciamo, | spesso soito le forche caudine di pagame: 
per rinnovare è pre 
rare le operazioni di Borsa e, naturalmente, 
salvo alcune eccezioni, 

zioni e convulsioni cont 
‘nno subito in definitiva perdite con 


dei nostri nomini 


di destra, doveva. reni 
to per non ari 


chè parlo di rebis, sarebbe an- 
cabile che le leggi non facessero 
rchia ai giornali che in 


di una questione politica, il 
il coute Stefano Carolyi e Szemere, padrini, 
pottanto una par 

La dopo che i padrini 
Honveds Fejer- 
sottoporre la ver- 


ieri al Quicinne a pre 
omaggi della Camera dei deputati 
lia. L'on. Alfonsi 


a raddoppiò sc 
fino l'idea e intende: 


concesso a Banî 
tita d'armi, si è riape 

di Banffy, il ministro 
vary e Gajary rifiutarono 
tenza ad un giurì d'onore, come av 


nea in queste rab: 
non foss'altro che per 


< Dal I° genoaîo 1839, sulle somme dorate 
comuni, ed altri enti ed istituti, 
nello <peso dello Stato, în virti 
l'interesse di mora al 
> cento, quando nonne rerse- 
tare alle stabilito scadenze. » 
dunque, che le somme dovute 
ecc. siano obbligate a_ versarne 
alle stabilite scadeuze: ed è già, 
prepotenza che gri 
Fospetto di tutto le divinità 


sorgimento : una temerit 
tosto solfocata di 


di Cai dà prova a quel 
È corsa una nuova sfila, ed il duello e È È 


vrebbe dovuto aver luogo oggi alla p 
nffy partire per 

Sulla situazione, il 
nello è stato diflerito sino al di lui ritorno 


rio della Cami 


nell’anno coni 
voltà della politica e quelle del mer- 
stretti tra due fuochi, presi 

fronte e alle spalle, nella impossi 
Castente. "I bilancio dell'anno 
poco confortante, giacchè 
dere che i valori di primo ordine hanno 


Ma quasi a chiarire nella ci 
il pericolo di questa politica così facile alle 
concessioni e alle ritirate scop, 
dizioni dell'ultimo maggi 
vedimento di annona e qualche ra; 


dicianni, cioè da quan- 


farono le se 
do volle cercare nella 


E escluso che il bacone Banfly sia venuto 
c rassegnare all'imperatore le di- 


L'obbligo impo- 
ma di versare l'ammoutare, non 
cuna legistazione! Ma 

© volete essore prepotenti vs 
ta come sopra, siate giusti con 
la grammatica. Come fate a scrivere « quando 
?> Non ne versino, 

? Sono dunque così 
«li della scuola elemen- 


è, da questo lato, 


Sì osserva che il ssvrano non potrebbe dare 
‘enso ad un atto contrario alle legs 

che, secondo i precedenti, l'imperatore sì I 
rà a concedere al primo miuistro l’indulto 

dopo il duello. 


Quale sarà i 
Ecco il punto da esem 

‘o, giorno per giorno, 
atte le vicende della situazione po- 
netaria. Certo se si deve badare 


roprio gioco di altalena, egua! 
roso dei radicali e dei conservatori. 


garono per la n 
‘ervi alcun pericolo, men 


aggino da | litica en Francesco Giuseppe si riammoglia ? 


are nel male L°onetti rovinesi dell'o- | alla lena che è al fuoco, tion ancora spento, 


_ 
Vienna, 2, ore 10 50 (K.) — Torna a cor- me tanto diabo- 


rioni politiche e dei 


‘va Sfacciatamente alla ricerca del | delle quis: 


î 
È/ Di il.Sbade mai di avere errato © vuol | seguen 
, 


x che 
Già vesponsabili di tutte le corbellerie, di | 
he si fanno durante do- 
è si, non sono gli uomi anno 
© hanno lasciato che sî comme 
ssponsabile. il grande delinquente, 
L'anno ha colpa di tutto 
» avviene nel mondo; è lv 
în le guerre, che attacca. brighe, che fi 
oni, che fa governare i 
è lui che du 
‘e; è Jui, l'anno, semi 
denaro del popolo, 
che compie ingi lì delle quali si 
sli nemici della. società; è lui, sempre 


8 


Qagurti di felicità per l'anno 
lucin che esso sia migliore di 
se n'è andato. Così da che v'è 


R 


linchè esso sarà, sempre. Agl 
pitenti non passa mai per 

Mente l'idea che essi sieno responsabili: 

essi non pensano a correggersi. 


Kre vita nuova; mai, al princi 


meravigliato ed 
preparativi di una g 
rono poi morti e feriti là 
zione di rivolta molto meno di rivol 
‘o Crispi si traeti 


rere la yoce che siano iniziate 
di matrimonio fra l'imperatore Francesco Giu 
Seppe e la principessa Maria Isabella d'Or 
leans. A Corte sì mantiene il più 

segreto intorno a queste pratiche. La princi- 
pessa Maria Isabella è nata, nel castello’ 

il 7 maggio 1 


dee 
La ferma biennale 
ed } crediti militari in Germania. 
pertino. 2, ore 12,20 (Seh.)— E 
‘icolo di capo d'anno dell'aflicioso Mi 
SPochenbiatt, in cui si dice: 
‘ Gettando uno sguardo sull'anno passato 
prcito nel corso di esto.p 
i che abbiamo detto 


tratti a riflettere 
tuazione non 


onsabile. teri, non si può non esere 
nolto probabilmente. 

‘are în modo sensibile. T 

è da augurare che nell’ 


ro è nomo piuttosto tren- 
to liscio, pettinato con cura vert 

jonale, e a cui può tuttal più 
‘di avero sulla coscienza va 


sveti ministeriali coi quali saranno 


‘anno nuovo gli uo 
solitici e gli uomini d'affari. essi non 
jo spropositi e meno 


comprensori nei quali l’opera potrà essere e 
ente divisa ecc. ». 
to ? Tanto meglio. 
pu:to dei contributi fra î proprie 
teressati, si provvederà in base alla 
superficie è alla misura delle imposte. ecc. » 
srficie delle imposte in? sembra una 


mini p 

NO, commettano mem 
errori per modo che le cose possano, per 0- 
pera loro, undere meglio che nell'anno. pas 
sato. 


i con questa gi 
Zioni con le Lelle signore spirituali, caso che erano votati ad una m 
mano di ascoltare dalla tribuna della presi- 

denza i rari discorsi che il deputato di Co- 
trone pronuncia. 


> intanto un prospettirio nel quale sono 


file del gruppo sonniniano 
petente di politica 
sloquire in discussioni 
jonale, ma con una gran- 
‘senza violenze, perchè 
Y uomo iatto apposta per trattare coi 


forse, data la di 

la superficie può anche applicarsi ai proprie 
Ed è equo, in qi 

vo il eggiributo al volume della 

za di spalle del contri- 


e poichè è un con 
non gli dispiace d’inti 


i e alla fine dell’anno 1545 con 


tati, percossi, fi 


tari interessati. 


zioni condusse alla 
strage. Sì potì 


e de serenità di vedute, 
Siamo ripetere soltanto 


in anno fa, ossia che gli sforzi dell'esen 
toncentrano principalmente nel cercato di com- 
libri della ferma biennale con una 
Ettività maggiore e 
Sì ne deduce che le alte sfere militari sieno 
sie alla concessione per cinque auni 
inale, come esigerebbero i pro- 
Erossisti ed il Centro, in compenso dell'au- 
mento dei crediti militari. 


Le persecuzioni dei danesi 


pancia e alla lar 


a în preda alla 
‘ata anavehia: non si erano o: 


ocipio dell'ano gli uomini sì | Consolidato inglese 


orso < Un'opera di 


compiuta quand 
Secondo i progetti approvat 

‘Adagio, adagio, signori mi 
azzardato e prematuro ritenere compiuta (con- 
Siderare, mettiamo, sarebbe meglio) un'opera 
di terza categoria quando siano stati eseguiti 
i lavori secondo i progetti approvati? Fran- 
camente, questa spensierata avventatezza 
della pubblica amministrazione mi tiene in 
qualche pensiero. 


î:zn categoria sì ritiene 


ti ne ha un paio color legno seuro da 
siano stati eseguiti i lavori india 


ca oro 12140 


l'oro del mofido, ‘ con zelo i 


suoi lavori legislativi. 


lenze, e dopo sì pri 


i! Non vi pare 
Spagnola (exstrieure) re 


Ungh 
Porto; 
Turco. 

Egiziano 


ti sino a premiare con medagli= 
tive di una immaginaria 


n Capodanno del governo. 


10675 + 073 


ire che non ostante la rivolta di 
‘o e le difficoltà della nostra situazione, 


Se Crispi aveva finito a Adua c 


Lidl iaictio che è arvenuto nell'anno pas | magi 


nello Schleswig. 
-h.), — Continuano 
lo Schleswig set 


di vista del mercato finan- 
bbastanza soddisfacente per 
ale ha avuto scosse © 

i, ma ha potuto vedere, in parte 


tazzi a Mentana, il gabinetto di Ruli 
riuscito ai tu 


‘Per fortuna, però, la esplicita formula del 

rosatore ufficiale, limita i! pericolo derivante 
la fretta di ritenere compiuta un'opera 

Quando siano eseguiti i lavori i 


ulti dî Milano come 
Minghetti alla sommossa di Tor 


le espulsioni dei dauesi 


l'Italia, la que 
ri tempo il prefetto della provincia 


li timo il proponimento di mutare | l'auno, dal punto 
Li Nin di essere più onesti, più saggi, più 

FU, sempre, così în gnest'anno tatti i| zioni sensib 
colzne donò per il 1698, l’anno fanesto | almeno. riparate, 


responsabile d 
erori. di tati 
commesse. 


che ammrestramento dalla 
rare in appresso i m 


le conseguenze della som- 

della impressione che'essa 
fuori. La rendita 

si hanno avuto oscillazioni vio- 

ma una buona 

jcuperata e l’anno 


(oeller sostituisce i funzionari pubblici, 
le cui simpatie per i danesi sono note, con 
Altri funzionari prussiani ortodossissimi. Que- 
zione è approvata arche dai gior- 

nali tedeschi che sinora avevano combattuto 
te le espulsioni 

mera di commercio di Amburgo, che 
è le più importante della Germania, ha pro 
icamente contro i tentativi di 

nali teieschi favorevoli alle espul 


idizio si può dare per un’opera 


: ce ine | ha pr ‘i 1 che dimostra che se l’o- 


P: n po' tutto quello cheè avvenuto | lente © ribassi considereto. 
a potuto quello che è arcenio | Lenta eine ded 
ll esperienza per | vestono em Cio 

zano completano 


vecchia Sinistra? Tutta la loro po 
è esaurita. quella 
Nessuna delle grandi pregini 
sulla nostra stori 


tto nel paese e 


terna non può 


l'italia è iatalmente sa 
Europa una grande nazione, alla quale pas 
sato © avvenire impongono la stes 

€ la stessa opera di quelle con essa alleate @ 
rivali, nessun pericolo minaccia la sua monar= 


‘zioni abbastanza soddisfacenti. 
‘nalche punto, si av- 
‘uno slancio che non 
ente; v'è, in qualche 

zione che fa pensare 


— Ebbene, eccellenza, come ha ‘cominciato 


Una guerra tra la Spagna e gli Stati Uniti; | punto, 


i, di tirareia campo, per scopi 
rione, i danni che il commercio 
to dallo rappresaglie dei negozianti 


ioni di un passato triste che non 
‘dimenticato e fche dovrebbe 
‘petere il nonfconfortante 


chia, nessun problema della sua vit 
riore alle forze che debbono risolvi va 
icolo parlare ancora di vecchia DE” 


nicle tra le varie parti della monarchia | alle esagerazi 
o ungerica che ita eso impossibile ilfun- | dovrebbe essere 


'"" Con la paura di non finirlo... da eccel- 


ustro ungarica elie ha Fei politiche; uno | ammeestrare a non ri 
Fe nanlo enorme in Francia con l'eterno pro-| esperimento. 


ne grave tra 


gesso Dreyfus; una ques 
Francia e l'Inghilterra per gli af 
‘una questione anch 


stra e di vecchia Sinistra: un partito conser 
vatore deve organizzarsi nuovamente 
Camera e nel paese non sulle basi 
nostro risorgimento, ma colla coscicuza 


e del trattato di commercio 
l'avvenimento per 
ha destato speranza: 
,to destderi che: possono sembrare 


inxere dell'avvenire dell'umanità. 
Quali catestrofi si preparano, gran Dio! 


—e-— e 
L'Inghilterra e la Costa dei Somali. | scsi male 1° 

1 ondra, 2, ore 115 (Dick) — Il Governo 
inglese ba decigo di assumere direttamente 


tesa. 
PE — 70° da 
= 


gli affari d'Egitto; | tra la_ Francia © l'Italia, 
lo più grossa tra l'Inghil- | noi più li 
Dn cone ate Piu fia per lo-0099 del | è ha eccita 


van DA sanrzmo. 
ti) 13 — Patronato scainetico, 


innocente. Strana comprensione della giustizia I pari politici a Mila Quina — ft gieatine — Parent 
7 Sho f avute fase seria di fondamento. Tn ‘hie occasioni, la stampa italiana ha { e delle regole sociali =» e Rianreme 3 (Lace) — Satusnto da opi 
po il partito conservatore è sempre primo f S7bio 2uA nate o ell'Indipontenza (radicale) | segnalato l'indegna, abominevole camorra che | | Ma perchè tanta indulgenza? Forse perchè f Riceviamo e pubblichiamo: e SA ia eni 


nazionale, cui accennava negli scorsì giorni | Siosofo che disse per la prima volta: tutto il | dare, d'avere ussiso a cuso, d'avere colpito un 


Dora che ia p'olitna Ogni prese e in ogui | la Neue Freie Presse, ma che non hanno mai | mondo è paese. 
i i 
Y vostenza © per numero, solamente da | rrche il pautito nazionale (moderato) ha de- | si esercita sugli iniblici costretti a ricorrere | la Paulmier, dopo avere comperato il Milano, S1 dicembre. | im la 
. «0 l'opposizione potrà darivare la forza vera | ciso di combattere dal primo gennaio, con | a quell'istituzione che, per ironia veramente | revolver e prima di è andata @ | Nel num. 364 del Fosfota in una vostra nota | "Fr auiesa nella» 
Zicile iniziativo superandone gli ideali o mu" | tutti i mozzi legali, gli atti del governo, per- | atroce, sì chiama Monte di pietà, e che per: | prezare con fervore nella chiesa aristocratica | a un telssramma da Milano tiovo scritto che la | del gennaio, Fim 
terdote i metodi senza pericolo per l’assisa | chè questi, sospendendo ie guarentizie costi» | petua, applicandolo ogni giorno, il ricordo del { dellà Maddalena? Ebbene, se è così, si azsol- | nostra città è molto meno rivoluzionaria di quel | deri'all'Elotai dust P 
Gi lix hszione. Ma un partito conservatore come | tuzionali, si è messo fuori legge. Supplizio di Marsia. Senonchè, finora, tranne | vano anche i briganti che invocano l’aiuto | che si erede e i tre collegi che i conservatori ha — Col _1500 il Pensiero di Suono si pubbiE 


Jbero fan izuaiagnarii ove 
della Madonna, prima di acciogersi ad assal- | Perduto potrebbero facilmente rizualagnanii dre | cherà non una, ma di 
1a dlige a rendeses posibile un maggiore asiaiamento fa | gioendì © la domenica. È 1 
ipa Festo Sens povera del ditte | Mopee cei 

cosa sia îì « Castello' della Spe- | dali» antipatie personatî.. Voi rilevato che i acne | Site Piagrato ei 


i e diuo- i malinconici sfoghi dei cronisti e le pro- 

ipa messe mai mantenute dei governanti, le cose 
sono rimaste così come erano. Anche in Fran- 
Si elevano uguali lagnanze. È poichè, an- 


amazione di ni 


Rerna, 1 (S.) — Nel ricevimento che ha avoto 


Ù luogo, oggi, per gli auguri di capo d'anno, il 
0 di un inerte raccoglimento la parola | nu 


po di wi 


Sapete cl 


residente della Confederazione, Muller, e 


E il ministro d'Italia si sono scambiate parole cor- | che là, i ministri hanno sempre promesso | ranza » ? Esso fa inaugurato la scorsa setti. | tomi, sono pure eonfortevoli cinviate i wostiiaW | di cattolici P'aliam, mensile) coni 

i to. ari reno sai Senza mantenere, un progetto di legge dini: [ mana ire Antibo © Chnmeo di Son monti Kari alla Moarebica fra gl staleati >>, | guri pubbiicasioni. 2 
nente sapere. ehe, cosa si vo | ita restituì poscia 1 risito al ministro | intiva parlamentaro è stato presentato al fine | dell'alta aistocrazia inglese, Lady Murray, el | 1,60 Dorne cet cato; dimiiae co PAU colata de 21 novembre. 5 

si ‘a estera e per politica interna. | j.{.}i di menomare, se non altro, lo scandalo d'una | $ destinato a ricoverare i vecchi” giornalisti, | Pero, Sa Farte dei nostri uomini. d'ordine Consiglio comunale eleggira una Commis 

« SA ea a solai. SE a progtazino FETI della pietà, Fiopermiati ‘dal piombo omicida delle belle tito non è ancora disperata e conviene, ri 
ini © quali progressi le e folore e sul ceria. x paccatrici. che con un po' di propaganda © un vo di con | pista dell'assesso 

s "li ci consentano di raggiungere nella IORNO PER TORNO Principio informatore del progetto di lege Lady Murray passava abitualmente l'in-|cordia noi (potremmo nere fn assoluta maggio rider A 

festa vita inzima. E' impossilile non prepa- è che gli stimatori siano fanzionarii scelti | verno al sole di Provenza. Essa aveva un fi. | ranza a Milano. Ma tutto sta nel poter risse | per ia isicuzione di 

èi10 ina vittoria che interrompa nel nosggo | Jro pros i "Taissioni. Non faceit dallo Stato, senza responsabilità diretta e pe- | glio, Sir Cecil Murray. bravo giorane inne- | persuadere cl'interemati è un po ii Ari [Porri midi 

sua, cc inzione "Ta DastozeAiV | ;Ho presentato lo mie dimissioni. Non faccio | cuniaria della loro gestione; e che la soma | morato della Fraucia, di Parigi” © della sus | ©°vo,trmoi delle associazioni cs: la, preblita | Ossi siamo lioti di anmpociare la © 

rocruto le lunga umiliazione da, Onnione FI | più parto della redazione del giornale. El esco | mutaata sia talo da soppresentare molto da | letteratura. Mento coltivata © distinta, avere | cotone tica Parte S inryRion® PO” | dei fatronato medesimo. Notiam 

die, neo poso mimi iter ae | STE, entrato stamani negli ui dllm | cio Hi valore dell'oggetto impegnato, o, stalizio 7 poti e procatori di quest” pus, | Fernzio se congreno, dele morini Mb i 

tolcta dei cloricali nella politica di tutti i mu- | ministratore del Fanfulla in ora insolita. questo sistema potrebbe dar luogo ad incon: | 6 dei racconti un po' arditi. 1” Popolari per i giovanetti delle classi diserele polti 


ice fortemente ln nuova linea della | Regola non falla. Il zedattore di un gior | venienti: rò, possono essere ridotti ai 
Sica e, quello che più urge | nale che va in ora insolita a far visitaall’am- | minimi con una vigilanza sagace © 
Pt o o ene chio | ministratora, è un inielice mortale che ha bi: | accurata. 
dere Prosa coito | sogno di quattrini. 3 Certo è che qualcha cosa di simile occorre 
so di riforme al grido di dolore sa- |" Xfotivo per cui l'amministratoro del Fun- | fare anche da noi. Altrimenti bisognerà to- 
Henie da tutte lo classi e alla critica scom- | ru/fa, vedendomi, mi ha lanciata una di quelle | gliere dai Monti di pietà l'immagine del Re- 
posta e dissolutrice dell'opposizione radicale. | occhiate minacciosamente terribili che signi- | dentore che attende per consolare, e sostituirvi 
il Gabinetto attuale non potrebbe desiderare | ficano: « guai se lei viene a chiedermi una | quelia di Shylock nel pieno esercizio delle 
momento più propizi 


Lo si sapeva ricco e quindi aveva molte re. | Ma le altre non fanno nulla. Il « Uireoio popy e hanno so 
azioni, molti amici nella stampa parigina, ed | !aft » ogni tanto si «veglia e indice quale sul | bencmeriti per 50 lire 
essendo un bel giovane el elegante cavaliere, | tere intorno alle attuali condizioni del paese, ma DA cESsENA. 
non gli mancavano i successi in ogni genere: | de resto non fa gran che per il bene de' rari 
nelle feste, nelle serate, le signorine nonché | Della « Contituzionale » pol, eterna dormicute, è cpp 
le mammine andavano pazze per Sir Cecil, | meglio non parlare. 1000 ieri & Faenza i fami 
che parlava bene e ballava meglio. È 6: - - g:f Pietro Scipione Pi 

Elle aimaît trop le bal Aveva proprio ragione l'ingegnere Biraghi di | Giuseppe, deputato 


ancora, risp 


; siamo già fuori dal | anticipazione o ne oleiaa è 


sue fuuzioni di strangolatore. 


s n [a io non aveva ragione di in disse Vittor Hugo d'una giovinetta che vi i 'opporre altre 
tano È cessi bancari e dalla tormenta | Mi reva ragione di scoraggiarmi SI 5 vi | titi estremi bisogna altrettanta violenza «er 
n 5 insavita | ho risposto anzi con un'occhiata provocatrice = ; preso un rali e ne mori. Anche Sir | di propaganda dè parte nostra. Una volta, quanto | tane ventiiuenne, era 
le sedizioni popolari; la Francia rinsavita | 3° mn n Dopo trentotto anni di onorato servizio, il | Èecit deve essersi bussato un potente raifred: | il'somazio era più ristretto, si poteva disibetare | Il tancrii si wedhi in 


e con mia grande soddisfazione mi |; 00 peg È sereni 
Sono accorto che l'amministratore, confuso, | 518001 Deibler si ritira dall'ufficio di cas 


© posdomani un mutamento nel Vaticano © | abbassare gli occhi sul suo registro. 
a Schcentrian un successore di Leone XIII |“ ‘Aitora io, cavando di tasca quindici lire 
È di Prane.co d'Austria possono sollevare | gettandole sul tavolo, ho detto col tono più 

così dentro come fuori dei | Semplice di questo mondo: « mi abbono per 
i contivi. La nuova politica non può ser- | un anno al Fanfulla, e concorro al premio 


re nei nuovì uomini i sottintesi dell'antica | dell'automobile ». 
= ques L'amministratore è scattato 


ende la mano nel nuovo trattato; domanî 


fice di Parigi. Forse ha pensato che, dopo go 
aver procurato a tanta gente l'eterno riposo, 
avora diritto, @ 76 anni, di riposarsi an 

che 
Tl signor Deibler aveva conquistato il suo 
posto per le eccezionali qualiti di cui disde 
il 15 ottobre 1856, tagliando, in 


dore, per sudore rientrato dopo un furioso | di accostarli alle ciassì popolari : ora bisogna © 


dì poreretto cominci) a tossire o ade | Ri Jo Ren ei iti segmtarati del 
i re disperata tentò l'im colare opuscosi, e segratariati dell | rono ricche corone di fi 
perire la muro deprata tnt, imponibile | E Pecci Pmi all lr i | o ice ne 
Antibo, ove, per non lasciare il malato nella | i’! analogie. naro 
tristezza della solitudine, invitò gran parte x 

della buona società che venivaa cercaresulla | Ciò premesso a mo” di commento alle vostre 
Riviera il sole e l’aria dolce. bellissime © sensazissime parole, passo a darvi 


ndi pro! 


nos 


prova a Br 


‘2 praticata da transfagi piedi, ere: | Setto minuti, l’incomodo della testa ni quat i o x 
Le si dendo che io lo pigliassi in giro, Ma il denaro | Sette minuti, l'incomodo della testa ai quattro | "Da Londra e da Parigi, l'amorosa genitrice | quaiche notizia intorno alla passita adunanza per 
zionari, sucrificata sempre alle necessità del- | Gra ]} © Ia min dosmanda chiarissima non po | marinai del Foederis Arca che avevano no | chiamò i più illustri medici, promettendo le | l'elezione del Y coltezio, che nella brevità tele 


ciso il capitano Richebourg, il secondo, e un 
macinaio per impadronirsi del bastimento. 

La successione è dunque aperta, e i concor- 
renti sono, a quanto dicesi, molti. 


grafica, non viè stata comunicata dal vostro corri: | ji 

Sondente. 

Presenti moltissimi socî e, molti elettori 
cani? abb 


L'indipendenza. teva dar luogo ad equivoci. Per la prima 
1 predicatori di racsoglimento debbono al- | volta in vita mia prendero l'abbonamento ad 
menb Spiegare sinceramente che cosa com- | un giornale. 
grcnleno in questa parola, se l'ablicazione || Non lo crederete: ma l'ainministratore re- 5 
Ksile più urgeati iniziative, o un più intenso | spingendo con mal garbo il denaro, ha dichia- Sh 
e es rato di non potere accettare il mio abb potrebbe avere il suo va- 
3 a proprie x socpingesie La stesa | rto di mon potere acetere, il mio abbone | |A osta pai Pain Sme Amro 
dinari del Fanfulla sono esclusi dalla estra- | l'industria dei fiammiferi, è quella dei risul 


È Sue sostanze a chi potesse guarirgli il dilete 
tissimo figlio; ma fa invano” un giorno il po: 
veretto ebbe una crisi suprema. ed esalò la 
Sua bell'anima al Creatore. Èi riposa ora in 
un cimitero di Cannes, ove le rose © gli ar- 
busti fioriti sembrano promettergli. due vita 
nove 

Ta desolata madre non volle abitar più Pe TSO Che dovra erolto | di vestiario. 


Da FERRARA. 
Boneficenze — Theairalia — Fabbriche di si 
2.(Y).— L'atberodi Natale qu 


ut. il 
ipuo 


iso, pane ed un oss 


ne 
ine di un comita 


pa, che ammirò i duo grandi raccogli- e 


menti del Piemonte e della Prussia per co- | Si0r d dtapricsiosa | tati davvero esaurienti delle esperienze fatte illa (chdtrau) d'Antil aci ve poesdendo pile Valea dl Fe 
Sitia la lore Gallo Saiinale, adesso no | gore del premo Bo de pere che i oppio | DIRT ra Can TY ie E fera 

mon meno la preparazione della | il premio era una iarca per ingannarei gonzt | , Lo Stato francese che esercita il monopoijo | racogiere quei giornalisti di professione com o— di lire a questo 
Francia e della Germania nella rivalità della ;l ecco perchè al mezzogiorno. preciso del | dei == ese SETE: cui il figlio suo era così lieto di praticara. nen n repecaznte Serene a 


Cinquanta camere, mobiliate con tutte le 
moderne comodità, e addobbate dai migliori | pretende 
tappe 
lidi dei nostro bel mestiere, che vorranno ap- 
profittare della liberalità di Lady Murray. | MICI a 

Ogni camera ha un balcone inghirlandato 
di rose © gerani, e una biblioteca provvista 
di scelti 


ro forma imperiale e repubblicana per la |2 gennaio 1349 ho presentate le mie dimissioni | 0 ad n 
loro forma imperiale e repubiicama PST li | che sono state accettato del direttore. Rien- | tira fuori la scienza) per la composizione chi- 
o iluenza fuori dei termini di | aio elle stanze dell'amministrazione ho | mica dei finmmiferi medesimi. E le esperienze 
Penone: pai meodet gi spo blima | tatto valere la mia libertà riconquistara, e pa- | hanno dimostrato che il sesqui... come sopra 
francese è all'impero prussiano, poi fando le quindici ice d'albcotmento' seno | non è velanoso, è inalterabile, e non profice 
tiamo da Roma la nostra nuova vita, dob- | Entrato nel numero dei concorrenti al premio. | la necrosi agli operai che Invorano nella pe- 
biamo raccoglierci non diversamente a risol- n ricolosa fabbricazione. 


fera i problemi di tutte le riforme in quello 3 sa i| MY ne dispiace tanto per quelle sentimen- 
lele naar si Premio veramente straordinario. Firurateri | tali damigelle che Pa 


‘plebiscitaria. tivaria non ia lasci in abbandono per apatia 0 
lilando di scendere în | per altre cause che ora più non credo opportune 
Tu ite | — dl famoso nostro teatro Comunale che perle 
passato dettava legge anche ai teatri di più po- 
Foluse città, nei giorno di S. Stefano rime 
o fa determinata dal fatto | chiuso, ed invece il s-condatio teatro Bonasoet 
Pireo (E Vtci ela correvano | sì aprì con la Favorita, ma purtroppo lo spetta 

. E colo hun ebbe buona necosiienza tanto è vero, 


ori di Parigi, albergheranno gl'inva | _1n 19=to mu me 


dato 


È il sogno di tanti is 
idine di chia si TA 


orso circa una possib 


che non possono realizzare coi mezzi propri. 


niù urgente della nostra grandezza nazionale. | che l'automobile in questione ha un anda- | io dei n che, dicesî, come qualche cuscino delle polti 
i pasa) asa so ere alle capoccie dei fostori sciolte nell'acqua | Una donna, una gran signora ci ha pins eco Carlo Ottavio Cos . diersì, come qualche comino poltrona 
Alfredo Orianî. mento così veloce. che può percorrere qua | un rea san sig pensato, sr eet= Sia volato in seme. Ora sembre che il Comunale 
lfredo Orianî. | mento così veloce. che può percorrere quar | un'epperenza di suicidio, pretesto per | destinando ad essi le Chafema de l'Esperanoei a prosimo venttro gennaio si agrirà crm le 


"i capo d'anno all'estero — | cento st misti quindici tre, fo mi ne | Samara i apt etto i queto 
DI Sguro per sempre degl'inseguimenti dei cre | sorrema: è d'altronde, le bollo ragazzo ne 


In Francia. Sappneto Te Fossa Dottona do mas "pirese | Prazno bene trovare) qualche altro sspoliente 


aree 
8e0 i ricevimenti ufficiali per gli auguri di capo | rivo a Frascati. 
d'anno. L'automobile ha gomi 
Olii 
<cAESssSEEEESZZAEe: 
it arti iena | SE ao ie lt Upi 
presidente Felix Faure delle numerose prove di { elassicità: non escluso magari il ministro del venue 
Ziima e di benevolenza date ai rappresentanti e- | Tesoro, visto e considerato che i famosi pa- ro git ccompaenato 
SEÒ i appirti col suo Govemo. Soggiunse: | reggi del bilancio soro più elastici della | cadavere di suo padre al cimitero, e si allon- 
eee pi di dere a e e | FE ionoie creto Lor di on conio 
di re gpl ie So | Liste seo a | "Gael cache pre chtero f dono di 


; le ‘ficoni nelle pendenze considerevoli. commuovere il giudice locale che, rarrisando 
‘del carattere e la inessuribile fecondità del | che nelle pend: eee iosa 


cristiana, condannò il giovinotto a quindici 


Parigi apprese con sincera stiipeiazione la 
morte di Giorgio Redenbach, vittima di una 
tifite, ossia di una volgare infiammazione di 

testini. Il male che lo tormentava da tempo 
infieri subitamente, sicchè coloro che l'are 
vano visto in piedì tre giorni prima, non po- 
tevano persuadersi della catastrofe, neppure 


Eokine del Puseini è FElmee del 'Cotaani: in 
froposito vi texro informati. » 
—iînl teatro passo alle barbabietole, nè erede’ 
‘dall'anzomento, tra rolcorzà 
© dolerzza sembrnzi quella delle barbuticcie ia 
Fià utile. Adunque: tra poco avremo du 
iu b pet 


rio del presidente Masera 
nti forum concordi tot 
siero dopo aver 


‘di mezziora ar 


affete mai stati a ifohie, la grazion cit 
riesi ina che si specchia sulle acque a ? 
grossiesime di due | *N0? Neanci'io: ma ciò non toglie che io 
narrare un fattarello che vi è successo, 


se dì zucchero, nella nostra provi: 


vedendolo steso sul letto farebre. Yacolo. 


Rodenbach cade, si può dire, colla penna 


in mano, a soli 45 anni! E° una vita che sì 


piena virilità, un'opera letteraria 


spezza 
che resta incompiuta, mentre lasciava scor- 
gere le promesse, oramai irrealizzabili. di un 
armonico monumento. 

Ta sua originalità di poeta era basata nella 
forma nuova e pur sempre squisita dello stile, 
ma ancor più sulla scelta dei soggetti. Egli 


CRONACA ITALIANA |=emzt re fron 


Da Livorno. brodo perni pra 
SS ceti SE tO, 
ope) pra rdrp 
eee 
= 


più Biverno, 1 (PM) — E' stato 


valiet Luctarsi, ragionier del nost 


municipio, 


imamiato di conperszsae presso La R- Procura di f invidiata 
Tse ale 


si sì, © com 3 


Forio. Faccio i voti più caldi pel mantenimento | Motivo per cui su offrizio an: 
Ea pace, che assicurerà la felicità della società, | che all'onorevole Pellonx, nei casi in cui il Ter 
5) benenere dei popoli e il camminodellacività, - | Ministero da lui presetuto si avvii a una | giOmni di prigione, | iii itialla 
2 preatente pure qualche pendenza disastrosa sopra uni cat | rostrazione dell'immorialità dell'anime. Ma 
RIT HLINIE pose Gelpre in cimealle Sue | Mi dichigro anche pronto ad offrire il pre | credo sia questa la prima volta che quell'im- 
Ze liistioni l'affermazione della pace, di questo | mio a Fantasio antico collaboratore del Fan- | Mortalità sì allerma e si impone per sentenza 
dee tanto prezioso per la felicità dei popoli. fulta, e al secolo Ferdinando Martini. Potrà | li tribunale. 

Îl presidente Pelit Faure soggiunse: «Non è | Serrirgli per andare a far visita al ras Ma- È 


sapera imprimere il movimento e quasi il 
pensiero alle cose morte, per le quali avera 


Sì dice che ciò stin in r la mia eronaca di fine d'anno. 


Qpile S110 lire, veri 


‘aloni sul Fimburso del dar 


ua grande amore. 


ll'supremo suo sforzo ei l'arera messo in 


sieseeeszae [CLODOVEO DARDENTUR 
lento meri, Lemie, ribegio I 


pine © lo Osti 0 meditato questo epi 


(Vedi appendice in quarta pagina. 


DILLA PROVINCIA. ROMANA 


3 corso dell'anno testè terminato che si | connen, col quale (dice la Stefani) egli man- | Per finire. 


aio Scigneur! en wa jour grave, îl m'ex sonni Tra ievegnento defunto 
got mettere in dubbio la sincerità dei nostri | tiene carteggi coriali, o anche per discendere | Una serra preoccupata te=: Se Goes grawr, & men poncio, — Dbpo breve malattia moriva 
Tiri è l'importanza del nostro concorso pel man- | dall’Asmara, «con la velocità di oltre quaran- | perta, e mette le mani avant aper correute il direttore di questa 
feci ento della pace, Anche la Francia adempie | tacinque chilometri all'ora», fino al palazzo | — Nella dispensa (diceva it are, signor Ermen zitario 
con calza © fiducia la missione che le spetta. | del comando în Massaua. padrona) mancano tutti i giorni molti pezzi ‘nea distiozione 
To Ungheria. E qui finisco per cedere la penna dimissio- | di carne. fo credo che ci siano troppi sorci. 3 ‘zar 

minare, 1 (87 — Il presidente del Consiglio, | naris a un collega di buona volontà. — Può darsi benissimo: ma sarei curiosa di cadde esa pericolo di annezarrini lo calcata rero 

arone di Benfy, ricevette il partito liberale, in Sai sapere a quale reggimento appartengono que- | bie, dei chiaroscari favorevoli ai sognied alle | î !rmpo rornegionisseate il bravo giovane Nan ta del moni 


sti sorci. nostalgie? L'ombra crudele dei cipressi 
fasta a chi resta lungamente nssiso sotto i 
rami simboli di lutto. 

Ho riaperto ieri i principali volumi del- 
l'opera dell'estinto poeta: La sua persona: 
lità affermavasi già nei versi del Mare de 
gante, in cui Rodenbach trovava una nuora 
‘sorgente d’emozioni nel contrasto fra le spiag- 
gio marine, selraggie per natura, e la venità 

1 pubblico mondano che le frequenta. 


Roe del quale Stefano Tisza gli presento le fe | | Sempre a proposito dell = 
dicitazioni pel snpo d'anno, assicurandolo della | Il Governo si ostina Martini 


il titolo di «regio Commissario civile dellE- . Affeta 
‘partito nella lotta parlamentare. ritrea». L'on. Martini inv 


è, nei telegrammi w 
7 barone di Banffy pronunciò un discorso ao- | SI ri come saluto di Capodrano, dà a #£ 
da frenetici applausi. stesso il titolo di « Giovernatore hi 


piena fiducia, dei concorso e dell'appoggio del 


zione dî tale ordine, 
in proposi 


per le ulteriori. 


0 a Vetralla, per la di 
To cc ari io epr ca approssimativa di tre chilometri, attra 
del nuovo înno giuridico. Il reneoito dell'aso: | Yets0 UN terreno dirupato e samsoso. Sulatto ir 
nia del perduto 1996 | voro, che è meomincinto da circa otto anni ® 

Filrcuv. Pas | questa parte, si è condotto tanto in lungo. pet 


© 


«se che la situazione è seria, e che sono in- Dunque o o drone = 
attacchi dei quali il Governo e princi- | era prima un Governatore, sostituit P 

peo direi oe cre NorE PaARIGINE 

rale. soggiunse il barone di Banffy. 


ppndere a questi attacchi, che impe- 
ciscono gli utili lavori parlamentari, con contro 


mimistrazione 
sarà letto dal procuratore del Re 

— Da qualche gion 
tetter 


per la durezza del 
razione del 


Non tutti approvarono in sulle prime la 
prosodia di Giorzio Rodenbach, e molti locri- 
ticavano per un'arte poetica che non compren 


trovasi a Pisa l'illustre 
ate. dell'Italia 
lella giovane semola 


stessa, 


tore anziché ad una 


rio può assumere îl titolo di | Za signora Paulmier e i giurati — Il Chitean 
oppure per diventare Eccellenza de FE Esplranco: 0: perché S 
re ministri segretari di Stato o| Giorgio Kodenbach —- Mile Morasst. 


affidato ad un privato sppali 
tà due mesi "il 13 | società, la quale da parecchio tempo avrebbe 


devano. 


le Vies encioses, venute dopo Bru- 


ettacchi, perché il prestigio dell’ Ungheria, già del correnti ni forse eseguito l'opera clio. relativamente 
Lo nielicmo e all'estero, sarebbe totalnicite | per lo meno Governatori ? i e | gesta-Morte, convinsero, conquistarono i più SALI safari Priscipe Amodio suite Oli | tenzialità scomomica del pacse, riesce davvero co 
dite ira arto ni cetimiente | PE Ie CoTT omo tati velono, È 2 fitti asclcero le Signore Faulmie, | Est pete ZH e 
Vero agire Gotto la Bropria responsabilità, come | perché l'Italia è quel beato passo dove lo pa: | moglie dan deputato conservatore, chein as: | "Si comprese ellora lo squisito rimpianto deî | jeu > Intanto sì è por terminata fa collocazione. deî 
pedate eerires senza del marito sparò cinque revolverate | paesi nordici, che tormentava l'autore del DA GENOVA. tubi di chisa incatramati alfa Società di Forlì. 


cogliere quest'ultima viae che lo rt | , E 5 domandassimo il parore dell'Accademia | Sul segretario di redazione della Lanterne, 
della Crusca? per vendicarsi d'un articolo scritto dal gior: 
E alista Turet alliazive per le donna e peril 


Frirne du Silence è del Voe, la scienza del 
ritmo, la potesza evocatrice del poeta, pittore 
© musicista in pari tempo, che Fievocara al 
pensiero, agli occhi, all'orecchio del lettore le 
città semispente e pur tanto nobili graziose 
della sun Fiandre ati. ha 
Giorgio Rodentech era una natura a perte, 
nn guiere, un modo di esprimersi fuori dei 
© colla fiuela del partito, non respinieremo un | ove risiede il capo della. diocesi” napoletana, | ©È sol conosciuto e del comune. Qualche così è 
Goopromeso cola opposizione, ma senza mulla | sin, diremo cosi, oborato da usa, claue | ri9, alla teoria di vendetta, alla pena del ta- | rito, colla sua calma, dalla letteratura Gan 
coopconeviene nè le persone ne È principi dl | Ol etamentaria. Quel palazzo gra di pro: | Bione goe incoraggia le violenze e scusa lo | cose 
SA priesà, se ben ricordo i nomi, del. cardinale ; È 
îunse non potere credere che la maggio. | Filomarino il quale. morendo, lo avrebbe la- | ,Otrto ratto che ha provocato îl delitto non | Nella commedia data l'altra sera al Grm- 
pi Ta quale da rentiamni puo gli alari del | stato nilo det soi successorimell'aficio di | erè bello, e l'autore dell'articolo Fha ri ono | pase, Md rm Morasee di Luigi Laden 
J'Ungheria con vantaggio degl’interessi del parse, | arcivescovo di Napoli, a condizione che fos- | Sciuto; ma fossiegli stato dhe la stesa UE | dre, trattasi d’on romanzo molto drammatico 
schio copiioiare davanti ad uno mindranza | sero nobili è napoletani. Ora, l'attuale arci- | più colpevole, la verità sarebbe la stessa ; non 
e 9 Prisco Lon è inieramente tapoitano | &.Prmen farsi giustizia da sè quando le 
Fimareemno fedeli ai nostri grin- | © non è affatto nobile. Motivo per cul'una sic n 
remo la lotta senza abbandonare | gnora che vanta dir successione del- { Ingiuriata; è poi 
E il primo che capita, quando l'ofensora | 
S Terdto, è senza micrificare si n | antico proprietario del palazzo arcivescovile, | 90pra il primo che capi 
pa Sii fitta rivendicare il pulesco medesimo, © > | non trovasi subito a portata del revolver del. 
stone di Banify terminò rinzraziando dei 2 a 


la Il invocato dalla donna assassina 


nta tnt 


quanto pri 


L'arresto d'un eieguato tretlatore — M_ daca. dai | desiierain a 
Rirceai " oisyrama in posto — Par i capo | portare una spera 5 
CE2Zta, 1 (eno) — I giorno di Natale, cot | mm poafrnita dalla nostra pi 
treno di Ventimielia, giunzera alla mostra’ sta- tesse 
zione Pribape 


sense del pacs, che è la suprema 

suo di fare tutto, nei limiti dello sd 

sirctto necessario, pel ristabilimento dell’azione | Una singolare questione che potrebbe fi- 

rornale del Parlamento e per l'amministrazione | nîre dinanzi ai tribunali minaccia di turbare 
no piena coscienza delle respon- | la tranquillità dell’arcivascoro di Napoli. 

"zionale e morale imposteci da que- | Sembra, per quanto ho saputo da persona 

l'essere informata, che il palazzo 


consorte. 
Il verdetto non ha sorpreso nessuno. Tut- 
tavia lo si ritiena profondamente ingiusto, 
Rerch besato sopra uoa falsa sentimentalità: 

risponde infatti alla nozione menzognera 
che ereditammo da parecchi secoli di barha- 


tieni 


iero valige di luso e scendeva all'Hotel des 
Etranzere. Subito i mise & fat gram vita, fre 
queiitni) scap do colto i i mbe elite 
iù notte motani ritrovi della città, spendendo 
© Spasidendo come un nababbo. Tutto ci 
Negli occhi alla vosstura. la quale, appunto ere 
Nata avvisata dci provalile crrivo' a Genova “di 
fin fu trnfitore in guanti che girando ter 


oni. Call'appoggio, cel concorso | in grado | 


diede 


3 


le princi 


tonda 
CE 
== SIETE 
Te 
roc ess 
“ene serie 
ria 
di essere tal Garavaglia Teodoro, di Sienate, che I partiti si errabttano a più non posso ps 
mediante falsi iu casabiali © chàpurs aveva truf. | aceretere il numero dei loro proseliti, e da cib 
fato, sotto | srzinari, parecchie persone V popuzzo ad nua bita sce: 
ultima il sizuor Dein di 19 stretta sui cha lo armi degli 


n I, 
È ta sellecit Renon di Criguano. 
pressione del canipo santo. di Veralia, 1 — În questi ziorni si è finalmente 
fettura provredera sperasi per la proni E | enmpiuto il trafsro del tunel, iungo circa um 
: ve condurre l'acqua dalla sor- 


voti di simpatia copressigli personalmente în 00- | Si è molto scritto, e si scriverà molto, con- | non ha senso. Come può essa dire che vole ni fa ie Pattoal ‘nistrazione municip, 
cu a ni tro il fingello, tutto volontario d'altronde, del- | evitare lo scandalo, per riguardo alla propria yen 


endo il partito nazionale dichiarò | l'aleoolismo che distrugge tanto denaro © av- lia, mentre invece mago 
È o ‘alcoolis rag "i invece ne ha creato uno 
il partito non aspira ad arrivare al potere, | velcus tanto esistenzeoo. Has La riputazione di lei sarà forse mi 


ama intende tutelare le leggie i principii della Co- Fortunatamente, in Italia, il clima e il vino liore di aver tentato di uccidere un wr 
pii'urione Ta dotta cusere quendo la maggio: | n biso prezzo, nono d'ortzolo. neché ai die | favoceata? È rumori vaghi, me atenaio ca | don, disp retta te i | esa i gr I meno Peeile Repetto di 
iero fonda nel popolo la funesta abitudine. Tutti | corrono intorno a questo fatto non sono forse | onmnie Ti orantiamento il suicidio non si © og 
sento i paro ialiendene. Komuth | gi Stati cl. buino corato © cercano di | SCI fouicttni Adlimme nice oaano fare | compie, è l'uzione rima e ia } coniugi, ce 
he il sno «partito. comi governo, | combatterla: la Svizzera è riuscita a frenare | nita d'un articolo di giornale? votano. per, vivere, distr.buendo con ripeta sei sarabiniori qui di stazione, è riuscite 
finché il barone Banffy ne rimarrà capo. il consumo dell’alcoo! col monopolio, e lIn- | Ciò che sorprende sopratutto è la facilità ! ©.8 amet: terriera mgttere al dicero una ner 
; Ebilterra, Fducendo quasi del cinquanta per | con cui certa ponte si cielo nutoriszata n dir | ad iomarai e scursazzare nocte giotto de pe tue 
(Nostro telegramma particolare). cento il dazio dello zucchero e del the. i struggere la vita umana. Nessuna cura nem- | ;Com® rata sei 


Vienna, 2, ore 10,40 (K. — Ierî mattina | Ma dova l'alcolismo fa strage, è in_Fran- meno nella ricerca del vero colpevole; si y piu Jeu, come 
dieci e mezzo fn tenuto nel palazzo del | cia. {l numero degli alienati che era di 7805 | uccidere e si spara a caso, per il solo desi | bero era 
stero @ell'interno a Euda il ricevimento | nel 1857, sali a 2i,700 alia fine del 1897: e { derio di dare la morte, per avere un cada: | ©® UN esi 

Èì Capo d anno della maggioranza liberale. | di questi, più del venticinjue per cento erano | vere. | za bene; ma quando mai le eccezioni 

.° Lo ferme ed energiche dichiarazioni del ba. | pazzi per alcoolismo. Triste statistica, e mo- { " E per questo delitto odioso, i buoni giuraty | distrutta la regola? 

* rone Panffe, in risposta all'allocuzione di Ste. | nito agli altri paesi. —» trovarono indulgenza, non solo, ma scusa com- " 
fano Tisza, eseludono ogni x, 


sibilità di 20 Ea decisita, che addusso l' deendeto 
centigradi if seg e ilpaztito | Mi duole di ignorare il nomedi quel grande Reati Pirreg iirealini | fd È veste 


Tui 
IL BANCO CERAS 


tr nevi 
sarebbe sempre adoperato = pen di teo 


ridi lavoratori e pe tate le quesipaì che ice | [ervvento del Capone delle obblicuzioni 
sr 


Seigneur, Toi fai le coma d'ase comure mm vatre 
Rommeer. 
s vero che ci lasciano prima de: 
so, amico delle lagrime, delle neb- 

i 


remano la città. barde, scadente il 1 goanzio 150% 


Dal Circolo artistico fiorentino “| :ztetonte meggiole espasione i Fartttt; 


renzo dopo lunga assenza 
"stata dodiente al Cir, 


Giunto qui alla sera, con un'acqua che di- 
ignorando la nuova sede del Circolo, 

© in altro Circolo. Ma a prima vi- 

i che quello non poteva essere 
vo di artisti. Entrato appena, un servo 
tutto corretto e serio e l'ambiente 
ancora, aristocentico, quasi solenne, 
ccorto dell'errore. ‘rovai alfine il 
nio Circolo, che mi si annunziò appena varcato 


SUO IO CAMP È è deve. essere) nina casa dove; 
ale tg desc 
né incontro îl profmonchè comm. Faldi, 
grattante presidente. 
cotone 
2.7 cone unodelloro, SR 
Peke ro sento &e oi 
È SE 
kÒ 


pspite cortese: 

come 
ca», 
ha 
presentato, io presento 
dî, artista genialis- 


ittore celebra- 


T'Impraneta, membro 
della Giunta di belle arti @ simpatica mae- 
a fiorentina, ai lettori di Funfulla; e 


Pircolo scrivo questa 

x 

tico ed elegante Circolo degli ar- 

è oggi l'esposizione di tutti i progetti 
Questo iempo dal 1500 per la fac 
Lorenzo. Fu visitata questa espo- 

atte le 

progetti devonsi nientemeno che 

elo, a Raffiello e a Giuliano di 

inoiti altri sono di minor 

ezui ve ne hadi Poccianti, Urbani 


autorità, anche da S. E.il 


1e è di fare noto ciò 
ato fatto al fine di rilevare se sia il 
gaso, dato il materiale esistente, di ban 
uovo concorso. 

À questo scopo saranno invitate a dare il 


Ridera in ultimo il Circolo col concorso di tutti 
È soci. Como vedete, si fanno le cose sul serio 
perchè quando si tratta d'arte tutti i settecento 
Soci santo affermarsi senza preconcetti, al di 
sopra dei partiti 
‘on oi che îo insista sulla importanza 
Gel tempio di San Lorenzo, che contiene le 
(cappelle medicee e le opere più elette di Do- 
‘maieilo; tornerò, invece, al Circolo ch'io non 
‘esito a chiamare una vera casa dell'arte; per- 
‘chi le sue sale, dî recente inaugurate, sono 
‘adorne di lavori dei migliori artisti quati Ba- 
rnl no, Vinea, Faldi, Gioli, Tommasi, Calosci, 
Febbi, Lusini, e di tanti altri noti è stimati. 
Una seta è dedicata alle caricature e le sue 
pareti sono un vero trionfo dell'umorismo. 
sono caricature di artisti passati e pre- 
n escluso it Signorini in vario aspetto, 
compreso quello di scozzese, fatte dal Price 
padre, dal Orosa e dal Sarri, e da tanti all 


n poi, ogni ‘sera, nelle varie sale si 
dinno convegno i tipi più geniali ed allegri; 
le la conversazione v'è sempre la più animata. 
dersera, a mo' d'esempio, si discutevano con 
Vivo interesse gli articoli del vostro Checchi 


50 Firenze e la grossa questione del palazzo 
cale di Venezia, cui il presidente del Cir- 
colo Faldi è interessato in ispecial modo. A 


questo proposito mi diceva l'egregio presi- 
idente: € poco mancò che, avendo detto la 
‘solita verità che non si vuole ascoltare, cì pro- 
Ponessero per un castigo !! » Così l’esimio ar- 
tista colla solita libera © franca sua paroia. 
Ritornerò al Circolo artistico, alla sala delle 
caricature specialmente, (ivi è l'esj 
della verità) @.. mi ricorderò del Fanfulla. 
Firenze 51 dicembre. 


Rubeo. 
e 
NOTA SIBILLINA 


di ieri: VENA - NONNO - NAVI 
TONNO - < VOVA » - TANA - NEVA - VENTO 


AE0 - ETÀ - RIVA - NO - AVE - TONO 
NOVANTANOVE. 
Logogrifo. 
0. A più d'un ribaldo amareggio la vita. 
* È Citta sull’Aflantico s 
5. o sente erodita. _ 
5. Serviam per giocare da Trapani a Rio. 
7.0 frutta dolcissime a 
$ 6 Lodi e Silvagni, 
4. oppure antipatiche a’ muggini, a' ragni. 
4 Pili Va che in Piemonte finisco nel Po. 
5. Afi fanno di canapa în ogni passe 
5. e gjeso mi citan con Chigi € 4 Borghece. 
4." "Coi corni possiamo squarciarti il gilet. _ 
5. E'un fatto notorio che ho molti quattrini. 
3. în Roma ci vende... chi mai? — Marchesini. 


Collessa di Picche, di Klem, di Courtier. 


a le Quinte è Fuod 


— Argentina. 

Trenti» afioliato. La Rerina di Saba, eseguita 
con la solita inappuntavilità, ebbe moli ap 

Della grandiosa opera del Gollmark sì da-à 
ar'altima rappresentazione domani sera, Me 
oleiì riposo e giovel, molto proîatrimente, 
7 Puritani cou l'esimia artista ÎRegina Pinkert 
€ 'ì tenore Bonci, reduci dai trioniì del Real 
Gi Barcellona. 

— Valle. 

Tori sera &eam. Di quest 
laxmente prediletta dei gri 
Seili diede una interpretazione piena di sciol- 
dezza e di vita. Acclamatissimo nella scena 
della taverna e sopra tutto in queila della re- 
zione, egli fu fatto segno, alia fino del la- 

n Un'acclamazione prolungate, caloro- 
sla. Ti tentro, non occorre dizio, era pieno. 

Inuieme col Novelli, il pubblico salutò con 
molta simpatia îl Bertini € la signora Gian 
ninî, che lo condiuvarono con la maggiore ae- 
coriterza. D'altronde, ognuno degii artisti 
Geila compagnia mette degnamente in rilievo 
io sua parte. Così l'affiatamento e il decoro 
dell'allestimento scenico chiariscono  nell'arti- 
luetre anche il direttore eminente che 


* 


samp sa ite 
Jeft.tto complessivo di un lavoro e i meriti 


dei suoi colleghi. 


— Quirino. 


| Favorita di giorno e Pagliacci & sera, con 


il Roussel, la Borni, Accurata sempre la co: 
certazione del maestro Gianoli. 7 
Stasera riposo. 
FA azionato, 
ori, di giorno. Giàcinta Pezzana fece prova 
dll'antica virtù dell'arto sua, nella Marcstiali, 
la macchinosa commedia di cui è protagonista 
Madame Sans-Géne che poi doveva servire a 
Sardou per imbastire una delle più ingloriose 
fatiche. La illustre signora conquistò intera» 
meute l'animo dei suoi foltissimi ascoltatori 
© fu fatta segno n lunghe acelamazioni, me- 
ritato tributo a così larga genialità. 
Di sera, si eseguirono i Dunichef e questa 
sera si replica il Nenrico del popolo. 
TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — La cicala e la formica. 
Valle (ore 9) — I mostri bimbi. 
azionate (ore 9) — Il nemico del popolo. 
Quirino — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — La collana di brillanti 
Metastasio (ore 9) — Guerra in tempo 


pace. 
Nuovo (ore 9) — I montanari. 
torado — Marionette meccaniche e fan- 
tocci dei fratelli Prandi. Le accenture di 
Pierrot pantomima e il ballo Amore. 
Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar 
gherita — Concerto. delle Dame Montene- 
grine, Skaling-ring. 


Qismpia — (atro-concerto — via ia Lucina — 


Caffè-Concerto delle Varietà, via Due 
Mecelli — Varit6 — Pattinaggio. 


ROMA 


2 gennaio. 


Note vaticane. 

Da qualche giorno trovasi malato legger 
mente il cardinale Lucido A. Parocchi, vica- 
rio di Sua Santità. 

Le notizie giunte alla segreteria di Stato 
sulla salate del cardinale Isidoro Verga, pe 

nziere, sono allarmanti. 
Il vescovo di Amiens, monsigno» Dizien, è 
stato decorato della croce di cavaliere della 
Legiorie d'onore. 
A palazzo Valentini. 

Oggi, allo 3, si è radunata a palazzo Valen- 
tini la Giunta provinciale amministrativa, per 
trattare i ricorsi in via contenziosa, chiamati 
in spedizione. 

Presiedeva il cav. 
gliere delegato. , 

Le conferenze al Collegio Romano. 
Ti programma, che la benemerita Società 
per l'istruzione della donna, la quale ha per 
SM. la Regina, e por 
la marchesa Capranica del 
Grillo, vuole attuare quest'anno per lo confe 
‘al Collegio romano, è quanto di più in- 
teressante e attraente si possa desiderare. Il 
cluu del prograînma è rappresentato da quat- 
tro confereize di Emanuele Lom y sulla scule 
tura greca, le quali, trattando dell'arte arcaica 
e della scuitura d'Olimpia, di Fidia e dei fron- 
toni del Partenone, di Scopa, Prassitele @ Fi 
lippo. © dell'arte ellenistica. riassumeranno n 
suoi punti fondamentali il ciclo maraviglio:o 
dell’arte greca; © poiché saranno accompe- 
gnate da proiezioni iotografiche, costituiranno 
în massima attrazione delle conferenze del 
1899. Ese avranno luogo il 5. il 12, il 19 
il 26 gennaio. Anche di arte si occuperà En- 
rico Morselli, il 2 e il 16 di febbraio, parlando 
della psicologia morbasa nell'arte. AL Morselli, 
con due conferenze scientifiche, sulla naviga. 
Tione aerea © Sulla trasmissione dell'energia, 
Seguirà, il 23 febbraio e il 2 marzo, l'on. Giu: 
seppe Colombo. Dopo di lui, Guido Fusinato, 
il 9 marzo, parlerà delle idealità nella vita, 
Domenico Oliva, il 16 marzo, di Zsen. Al 23 
marzo, Rafinele Garofalo tratterà di Federiro 
Nitssche e dell'idea indiridualista; e chiaderà 
9 ‘aprile, Ugo 


Ricci-Gramitto, consi- 


erica e della fiducia in 


La varietà degli argomenti, il nome dei con- 
ferenzieri, e sopratutto la geniale idea di una 
serie di conferenze sulla scultura greca, sanno 
rendere pinuso all'opera delia Società per 
struzione della donna, la quale ogni anno di 

si afferma bonemerita della cultura fem- 
minile in Roma. E l'ampio salone del Colle 
gio Romano, în tutti i giovedì, da gennaio ad 
aprile, sasà gremito di pubblico eletto e gu 
tile, che farà degna corona a S. M. la Iegi- 
na, Îa quale onora sempre di sua preseaza 
questi intellettuali trattenimenti. 

1 granatieri. 

Stamani, alle 9. sono giunti în Roma i due 
battaglioni di granatieri, che debbono iar 
parte della nostra, guarnigione, povenienti 

no da Firenze, l'altro da Parma. 

Alla stazione erano ad attenderli il colon- 
nello comandante il 2° granatieri e parecchi 
ufficiali della nostra guarnigione. _ 

Preseduto dalla banda del 70* fanteria, une 
dei battaglioni si recò alla caserma Ferdi- 
nando di Sargia al viale Castro Pretorio, 
tro, parimenti preceduto da una banda 
taro, alla caserma Principe di Napoli. 

La sotenne ineusurazione 
dell'anno giuridico. 

Remmentiamo che domani, all'una pomeri 
diano. nell'auis magna della Cassazione, con 
la cossosta soicanità sarà ineugurato il zuoro 


apno giaridico. 
L'arno giuridico della Corte d'appello sarà 
inaugurato il 


Educatorio Michelangelo Caetani 
Per aderire al desiderio espresso da alcune 
ignore patronesse © per non intralciare l'o- 
pera benefica della Poriotà Soccorso e le: 
Noro » che dà la sua festa il 10 corrente, il 
patronato dell'edueatorio Caetani, riunito in 
ensa Torlonia, ha rimandato il ballo di bene- 
ficenza, già fissato per il giorno 7, alla sera 
di sabato 28 gennaio. 
centili parsone, che hanno 
‘con quella data, di volerne 
imanendo essi val 


Si pregano le 
nictato. biglie 


il Cunciglio generale dell'educatorio che porta 
il nome del iinist 

Sì è stabilito di dere una festa all'educa- 
torio per il giorno dell'Epifania, distribuendo 
vestiari @ giocattoli e dando una refezione 


11 dramma dona fradita. 
dista di 22 auni, Maria Nar 
Pittore Giovanni, Camporesi_ doi» » 
Bitennele Filiberto. Maria era innamorata del suo 
U°iicite quindi immaginare il dolore che provò 
quando apprese che il Casporesi non potera spo- 
Sitia velo un altro legame. Maria pianse, presi, 
pizinro dl Camporesi di non speszare ln felicità 
Ein areva sognato, ma preghiere e lagrime 
furono vane. Î) pittore le fece comprendere che tra 
Ii e lei ogni rapporto doveva, 


| morte il suo amante. 
Questo, impressionato 


della minaccis, pensò di | dure. 


oriana 
iva i Goti N. 53 primo piano: 
Alaria lo uan 'oscio fa 
chiteo piochsò il Volte; CMnA I Ts9 Gironi 
ma nestuno le Fepose. 

“Allora, nl colmo della disperazione, estratto di 
tasca ti Fevolve i esploso na colpo il creetio 


Soon de un azente di pubblica sicurezza 
enne alf'ospedeto folla Consolazione: 
Ta ferite fa giudicato guaritile in un mese La 


Roveriza, intfmogata, ioeni lie 
disse chiamarsi Geltrude Monteferri 


senza fra gi 
dalle 8 112 pomeridiane, avranno Inoso Ie elezioni 
del terzo delle cariche sociali. 

Le urne risarmanno fino alle 10 1 


Nersata morte. — ll isurato» Nicola Dio 
nisi di 22 anni non trovasi in troppo Duona ate 
monia con sto fratello Achille. Fin i due leque 


Zita SIZE 0° peso Crus le e 
quit del viatato. I Dista abitano cos le 
Miglia nell 
al foeco, Ni 


pritia che i perenti. pe 
apri una finestra che guarda Îl 
di sotto a capo fitto. fin 
Strevole venne trasportato all'ospedale. di San: 
PAntonio. Nella caduta si era prodotto una va: 
sta ferita triangolare interesante la fronte © parte 
del cuoio capelluto, con scopertura ell'oso, fe 
rita all'osso nasale, al sopraezigt sinistro ed ab 
tre lestoni di minore entità. Fa giadicato guri» 
bile in 8) giorni con riserra. — © 
nico, ugiovanotto che ln cominciato bene 
Questa notte il sarto Nazareno Crstantini, 
afhitto da 


San Giacomo fa messo 
fine del nuovo anno 
Disgrazia. — O 
petto, il cavallo che trascina e 
Si diede improvrismente alla fuga. li condue 
tore Felice Pepoli, ristosi nell'imposibiliià di rie 
durlo alla calma si eettò dal carro © sì produsse 
al torace una ferita © delle contusioni, che all’o- 
Spedale di San Giacomo furono die 
Vili in una quindi 
zioni 


brigadiere di finanza 
Delle stent casca dello pusnd 
Testaccio facevano parte È È 
Bici treuneno da Fon, pic peace lane 
Dianne di 29 caste da Caeceta. DI Pochi bravi 
Ro giorinotto, avert giù superato gli erat 

il grado d'ufficiae © ita qualelie 

Sullo pe da seni di Cert 
«esa 
di Sen i ciano 
Sile e ooeetio è riprendere La via è 


na concepì per fl sno 
Giuro vendetta e 


"Sca alle 8 il D'Ar 
cancello che da ingrewo ai testiame, 
introdotto al Campo Huario. Trovavasi 
tre ore, quando, iu siro d'ispezione 
il Becl ti 
DE 


ino fra i due? 


A nn certo 


momento s'intese una detoni il Bechi cadde | 

ucciso da un colpo di fucile esploso dal D'Anna. | 
Costui, commesso il delitto e saziata la sete di | 

vendetta, si diste alla fuga. Ì 
Alla deton: se il caporale 

Angelo he trovavasi in quei 

Trovato morto_il Bechi, il caporale ci 

corso ad alc 

Pi 


A barella improvvisata lo tra | 
la Caldani. ove s'imbatté in una | 
la quale sì servi per tr 
all'ospedale dell. Consola- 


rono ehe îl proietti, attra 
venti ii coppono le giubta e li magi 
ravemente ito un polinone cagionando 
fgedinta 
"gni luogo del delitto si recarono il tenente di 
dilEnanzi della sezione Porta San Giovanni esi 


Le ricerche per rint 
immediata 
PStamane il tri 
guardie Bertoli 
te! bestiame at € 


ras, nei pressi dell 
Boario rinvennero il D'A. 


"sera, in una sala in via dei Volsci, feste 
dins il cepolazo, lalando un vlt D 
Îl pavimento aprofondò in parte e la 

finanza Esilio Pappa, uno dei tei 
È piano sotttaztà riportando lee 


de Baldini. le quali, trovandosi nel 
, furono colpite dai rottami del pa- 


finora ignoti, nu 
tinti nello stu 


un leale. € sue nom si sa, 
poiciè la signora Jobnson è fuori di Roma. 

Itettifiea. — Ieri, per errore, stampamzo che 
1e cinque lire invistoci dal conte Antonio Zuo 
chini le avremmo inviate alla Congngazione di 
Carità. Le abbiamo invece destinate alla Società 
degli suli d'infanzia. 


Bollettino finanziario 


Roma, ? 


Rendita 5 00.109 15, 100 contanti, 100.42 18, 
100 40 fine corrente. 

4 192 10850. — he 

Ferrovie Meridionali 788 — Ferrovie 1°ali- 
terranoe 550 — Banca Italia 1006 — Istituto Ita- 


txt di Colt. fonia lt _ Banca ce 
CN ea on Riti IO Pe Gas sio 
2 °Gmnibus 438, vete. 1D4 n. — Condotta 277 a 255 
= Sinn ni cairo 190 2. Merli 
E Crelito Fonditio 5 Sfmo dif = Eine: 
mesh 

Gent: resa 

Francia 

Tomica ri 

Berlino 152 70. 


Dl prezzo del cambio per i certificati. di paga. 
mento di desi doganali! è fiscito per domsnl; 
Gennaio, a lire 107 68. 


(Teleg. part. di Borsa). 

Genova — Rendita 102 49 — Meridionali 
140 5) — Mediterranee 557 — Banca Jtalza 1008 | 
— Radinerie 410 50. È 

‘tiilano — Rendita 101 10 — Meridionali 758 — 
Meditermanee SS. no 

“i'orine — Rendita 100 — Meridionali 758 — 
peesiiterranoe 52 — Manca Italia 10% Ì 

Firenze — Rendita 102 — Meridionali 74875 | 
— Mediterranee 509 — Bamca Italia 69.0. 

Giri rn ir rc PE 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 8) dicembre 1898, 

Martedi, fuori il tempo era splendido, ma în 
Borsa tirava una certa laresella — come chiamano 
a Venezia il vento leggiero — di cattivo augurio. 


Rice Combiali rivestite di firme sonore, ma so 
Spec di sereie è prelevate danaro per eoportario, 
comma una serie di vaghe vocî con. accompa- 
Enanento di oderte sui valori principali da far 
Silicio cio rile. La rendita italiane che 

nodi via sordito 9 20, ere matteli a Sì 45, 


Per buona sorte, mercoledi. sino dall'apertura: 
«rapida sceso una man dal cielo 

solto forma che Rothschild avreble fornito alla 
Borsa tutte le sommo di cui sì avrebbe avuto bi- 
sogno; i prezzi hanno subito migliorato, la spe 
culazione riporterà i suoi aifari lasciando tempo 
al capitalista di venire in gennaio 2 « 
gli Istituti di credito non oppressi da do 
portare tutta la posizione hanno incora 
ripresa e tutto va bene. 

4 ten guardare Rothschild ba fatto la porte 


di salvatore delia Borsa. con poca spesa, auzî con 
guadagno; se i danari li avea disponibili che cosa 


dovea farne? Aoquista merito come filantropo, 
impiega quelle so; 


e dagli 
si fanno riportare, ha il me- 
iti è... tiene tutti in pu 


rito di aver salvato & 
guo, perchè poî se volesse disdire i riporti în mo- 
mento cattivo, sarebbe affar serio. 

io voluto dir il pro e il contro di questa si- 


tuazione perchè la speculazione, specialmente ita- 
liana, la moditi bene. 

Pel mometto, certo, è la salvezza purchè nom 
costi caro più tardi. 

Jo tatto a ragionare dell’italiana perchè è ciò 
che interessi alla maggior parte del pubblico che 
mi legge. 

mi pers 
tusiasta a 
l'interno il titolo abbonda e che i riporti sono tesi. 
Qui finora è la speculazione che compera fidente, 
che i sindacati e i gran Memevrs faranno l'aumento 


10 poco disposti a consigliare al 
la compera di rendita italiana. 
Vedo dai giornali italiani che c'è una certa pro- 
babilità della nomina dell'onorevole Luzzati al 
ministero del tesoro. Credo che sopra codesta pro- 
babilità sieno state fatte molte compere di ita- 
liana a termine. 

L'oaorevole Luzzati ha un num 
di speculatori che han 


‘raso: seguito 
inconcussa nel suo 
o desiderio di vedere rendita alta e cambio 
Sanno oxdesti speculatori che l'onorevole 
Luzzatti nulla trascura nell'interesse dell’econo- 
mia nazionale — bon inteso — per raggiungere 
Jo scopo pre bastato l'annuncio della 
sus probabile nomina per far aumentare le quan 
Questo dico per determinare la posizione come 
io la velo da qui, in questo momento; ma am- 
metto che in timana tutto può scio- 
sono milioni, ma centinaia di 

va mano verranno x investirsi 
anno al prezzo che troveranno, 

è ato così sarà di contentezza per 
pei compratori i quali più pagano 
sono soddisfatti della merce che acqui- 


basso 


La specnlazione in gi odo sì porta prin- 
cipalmente sui titoli di gran mercato dove è fa- 
cile entrare, iua fncite uscire. 

TI listino di 


i parecchie pa- 
enorme di va- 


i mercato dipenda dalla, 

vuole titoli che 

all' «immediato 

on vuole attendere neanche un quarto 
il compratore. 

o perchè la spe che nelle Ren- 

si versa nelle Azioni Snez, Thomson, Soeno- 

ford Spasna, ere. sulle quali c'è sempre 

,, ma più di tutto în questi giorni sul 

sure di Spagna e sullo Azioni Rio Tinto. 


istante + 
dora 


nuole, sul probabile 
ro Ministero, sulla malattia di Sagasta, di 
lar, di Montero Rios, sui Carlisti fanta- 
îl como monta, monta e si fanno scambi e 
ra niuno ricoria le notizie che ha 

‘mente nella 
ana scorma a 773, 
738. Questi prezzi si co 
quistano palmo a palmo. Anche qui vi saranno 
che tenteranno sostenore o reprimere il ti- 

ole, ma per farlo e ottenere loscopo devono com- 
ta a dei ri 


‘hi incalcolabi 


per ar 
comognestsariin, m'‘insoznaTa UR 
‘nziato » a Roma, la specula- 
ona prenderla come è, e quella che c'è 
quinell'Erzrivere e nel Rio Tintoè animatissima, 
è essistendovi e riflettendovi si capisse che que 
stò sia un mercato mondiale e come i governi 
trevino convenienza a far commerciare qui i loro 

oli e come la speculazione trovi qui da poter 


di pl alti potentissimi letitati © 
Mazzo iutti ssicne sltrdi di capitale, © le 
tane Rotischild che, per quanto i dirigeati simo 
sititati dagli afiri ati, interviene con une pe- 
Dik milona nel'meceoio dille è dee 
12 Caequilità sila qpecaiezione di tutto mondo, 
nie TtTtee=- 
l'isothechità non vanno considerati cone bea 
ceri prevati: sono una specialità. di istitzione 
fazioolie perche po i fatta di fornire alla 
Bore qualche milione, ma centisaia di milioni; 
ciaitiaaie RR 
‘aguro er il nuoro anno che î mercati. îta- 
Îluzd' che sono d'indole regionale, suppiano svi: 
et et pe 
Tendenze è scsi bene digponta per 1 valori 
iniiesisali.  comverebie collirarà. stirand 
Iniclimeale è copisi dalle peovinze. Co tere 
eee 
Deli noli ricada nel fcaeti ceti Chepuo. 
Zoureoo ca deccazio di crei. pesto ds Tala 
Gisizna asciltamente eviario, gun a rinere 
tti vetta! 


Courtier. 


— FEURO-CHINA BISLERI 


L'oso di questo è ormai 
diveniato una” necessità pri feste a Slale?® 
inervosi, gli anemici, i deboli 
di Stomaco. 


Ml chiariss. Prof. ANDREA 
| BARONE, Direttore dell'O. 
Spedale della Pace, in Ne- 
ra Ere I 
inte ne. 
menti occasionati da di- - -__aNO 
« sturbi inerenti alla gravidanza. » 


qui per avvisare la situazione e per domandare 
ni client quelle < istituzioni + she non poseno 


RORBSBO ea ì 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 
Non è esatto che sia stato convocato pel 
domani, 3, il Consiglio dei ministri. 
E' probabile che il Consiglio si riunisea nel 
lla settimana, ma nulla sinora è stato 
stabilito. 
1l Consiglio di presidenza della Camera. 
| Stamane, come avevamo annunziato, si è 
riunito il Consiglio di presidenza Cor 
mera dei deputati sotto la presidenza dell'o 
norevole Zanardelli. 
c2ogo interventi gli vo De Riese, Calunbo 
ionduno Apostoli, va, 
Morsaltis Cosa” Alalairo Pala Riccio, 
Biarei e Talumo. È 
È Consiglio ha preso conoscenza del ver 
detto della Commisione esaminatrice del con- 
corso per la costruzione di una nuova aula 
in Montecitorio; ed ha delibernto di sottoporre 
le proposte della Commissione alla Cammern 
che sarà convocata in Comitato segreto nel 
prossimo periodo di lavori legislati 
lì Consiglio si è occupato quindi di affari 
dell'amministrazione interna. 
Sappiamo che si è deliberata la nomina di 
un allievo s ; sì sono accordati alcuni 


Un decreto sospeso. 

Sappiamo che S. E. Baccelli ba tempora 
mente sospeso Îl corso del decreto che nomi 
nava il prorveditore agli studi comr. Ca- 
stelli a capo dirisione nel ministero. della 
istruzione pubblica 

M divorzio in italia. 

Secondo quanto sì assicura, il progetto par 
lamentare sul divorzio, che verrà. preseninto 
alla rinpertura della Camera, lo ammetterebbe 
in caso di incompatibilità fisica, quando uno 
dei coniugi fosse condannato a date pene in- 
famanti e finalmente quando, dopo un certo 
periodo di separazione, entrambe le parti non 
intendessero di riunì 

L'on. Palumbo. 

Stamane alle 820 l'on. ministro della ma- 
rina è partito per Napoli. 

Ai ministero dell’ Interno. 

E' prossima la nomina del comm. Salvarezza 
capo divisione a direttore generale dell'ammi- 
nistrazione civile al ministero dell’ interno. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito 
con l'onoretole Colosimo sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura, industria e commercio. 

Lord Philippe Currie. 
__Gi telegratano da Londra che l'ambasciatore 
ingiese a Roma, Sir Philippe Currie, è stato 
clevato al grado di Pari. 


AI ministero della marina. 


demmo notizia. 

La suidetta direzione, con a capo il com- 
mendator Guerci, ha cominciato, ieri stesso, 
@ funzionare. 

Direttori didattici. 

Sono stati nominati direttori didattici 

Orlando de Dominicis, di Amatrice ; Emilio 
Brega, di Sannazzaro dei Burguadi; Maria 
Bonardi Taverna, di Alessamiria, 

Le memorie 

detta principesse di Me\ternich. 

La vedova del principe di Metternich ha 

tto fare delle ricerche negli archiv: italiani 
© specialmente in quelli dei Lombardo-Veneto 
sugli avvenimenti che sì connettono alla vita 
politica del marito, essendosi essa da qualche 
avno accinta a scrivere le proprie memorie, 
che riusciranzo interessantissime speciaimento 
per noi italiani @ pei francesi. 

Infatti le pagine più importanti di quest'o- 
pera saranno quelle che sì rieriscono alla 
guerra austroitaliana ed ai dieci anni succes. 
Sivi fino alia caduta del Secondo impero, nel 
qual tempo il principe di Metternich fu amba- 
sciatore austriaco alla corte di Na TL 
Fu appunto il principe di Metternich che il 
4 settembre IS70 accompagnò |’ imperatrice 
Eugenia nella sua fuga dalle Tuileries, fuga 
resa possibile dal cor © dalla presenza 
di spirito del conte Nigra, l'attuale decano 
delia diplomazia italiana è ambasciatore a 
Vienna, il quale rappresentava allora. il gio- 
vano regno d' Italia nella capitale francese. 
La principessa di Metternich, che nel 1559 
era molto giovane, fu una dello figure prin- 
ciyali nel gran mondo parigino durante gli 
ultimi dieci anni dell'impero di Napoleone IÎI, 
sebbene la stampa non la risparmiasse, arendo 
finito per definirla: « une jolie laide », una 
graziona brutta 


ROSTRI DINPACcIPAatinnnI 


Guglielmo Il ammalato. 

Potmam, 2. — L'imperatore rimase ieri 
a letto, perchè afletto da febbre reumautica e 
pesci 

Sus Maestà ha passato bene la scorsa notte. 
La febbre è scomparsa ed anche la laringite 
è molto diminuita. 

ll bestiame italiano in Svizzera. 

Bree; 2 — Si suonnzia che î diperti 
mento federale dell'agricoltura ha deciso di 
autorizzare provrisoriamente. l'introdazione 
del tesuame italiano da macello, destinato alle 
città di Berna, San Gallo, Zurigo, Basilea, Lo- 
Suona è Ginevra. 

Però è lasciato in facoltà dei Governi can- 
tonali di valersi di questa autorizzazione. 

Complicazioni aila Caroline. 
Manila, 2 — Gli sj uoli delle isole 


dei Ladroni rifiutarono di riconoscere il Go- 
vernatore provvisorio degli Stati-Uniti e no- 
minarono tn governatore olo. 


spago 

Gli indigeni di Ponnpé (Carolive) massa- 
Foo ua governatore favorevole agli Sti 
Uniti. 


Sagasta, 

Mtadeid, 2 — Il presilent= del Consiglio, 
gusta, si aleà, ieri, da letto per alcun ore e rice: 
Seite parcceiie motebilità. 


Un dramma passionale. 
(Wostro telegramma particolare). 

Cento, 1, ore 16.40 (P. P.. — Ieri sera 
allo ore 69) în Poggiorenatico, provincia. di 
idro furono spa apo! di Breda 

svigi, di Giuseppe, di anni 22 © di Bergami 
Farstine, di Damenico, di anni 17. 

1 cadaveri portavano tracce di colpi di 
voltella alla testu. Si ritiene che il Breda dopo 
avere ucciso la Bergami, si sia suicidato, in 
causa di contrasti amorosi con la Bergami 


roco fuggi, ritirandosi a Marsiconuovo, El'or- 
dine si ristabili imedintamente. 


Un guardiano ferroviario 
investito da un (reno. ì 
Seinemzo, è ore SAD p. (ft) Ieri seca, in pros 
simità della strzione, il treno 312, provenient 
da Roma, investi va guardiano ferroviario 
qualo sorvegliava il binario psr chiudere È 
cancelli di passaggio. 
L'infelice riportò lesioni gravissime. Tra 
sportato all'ospedale di Santa Maria Nuova è 
morto stamane, ad onta di t:tte le cure pro 


igategli. 
'Sî chiamava Nazzareno Pappoloni el arora 
quarant'anni. 


Condannati usciti di carcere. 
Firenze, 2, ove 350 p. (£) — In seguito 
all'indalto, cono stati scavevra!i quattro come 


dannati dal tribunale di gu 
Pistoia, 


Molti amici e correligionari 


al momento dell'uscita. = 
tragedia 


par i moti dî 


attendevano 


Un'orribile trag 

Un pazzo che uccide la madre. 

Parma, 2. ore 1 pom. (C). — Una ort 

bile tragedia è occorsa a San Secoudo Par 
mense, paese di questo circondario. 


e, l’ha colpita ripeta 
con tine roncola al capo e al petto. 


PE hia è di 
la Gicgraziata vecchia è spicata poco opa: 
La popolazione i. inveito contro l'assessito, 


clin è Stato «ulito arrestato, 

Îì De-i0 era epilettico », în questi ultimi 
toinpi, aveva dato ripetuti segni di alien 
mentele. 


——e__ 

Quattromila contadini in rivolta 

Conotti daziorit distratti 

Ninecmi, 2. — Quattromila persone cisca, 
adunatesi ieri in piazza del Municipio, si fore 
marono in corteo e precedute dalla bandiera 
naziozale, andarono în giro per la città gri- 
dando: Abbasso il municipio! abisso i dadi E 
Viva Umberto! I dimostranti minacciosi. sî 
recarono quindi alle barriere e demolirono 18 
casotti daziarii, mettendo a famme registrà, 
mobili. ecc. 

1 carabinieri acsorsi per ristabilire l'ordine 
farono accolti a colpi di sasso. Il maresciallo 
Colombo rimase ferito al piede sinistro. Sciolta 
la dimostrazione, più tardi si formò un nuovo 
grappo e contro l'arma dei carabinieri ven 
nero nuovamente lanciati dei sassi: un cara 
biniere tu terito all'orecchio sinistro. Final 
mente l'ordine venne completamente ristabi- 
lito ed ora sì spera non abbia più ad essere 
turbato. Sono giunti da Terranova rinforsi dî 
carabinieri, compagnie di truppa, delegati @ 
merito ce ubtnea sicurosia. 

1 EZIA 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 95. 


Una medicina sola per più malato. 
Allorquando parecchie malattie, qualunque 
iano le differenze fra i loro sintomi, dipen 
dono da una causa unica, i medici prefer 
scono curar questa causa unica mediante 
un medicina, piuttosto che complicare 
le cara, coll'ostinazsì nel curare i diversi sim 
tomi. Così in tutta le malattie, la cui causa 
fondamentale sta in un' insufficienza della nu 
trazione, i medici d'un tempo prescrivevano 
Folio di fegato di merluzzo, siccome quel ri 
medio che presentava la maggior quantità di 
elementi nutritizii ed una relatra facilità di 
assorbimento. I medici moderni prescrivone 
invece l'Emedsione Scott, che, pur possedende 
tutto il valore nutritizio dell'olio di îe 
di merluzzo, è dotata di una facilità d'assor 
bimento assoluto, © contieno inoltre gl ipo 
fosfiti, che hanno sui processi intimi di n 
trizione un'azione di stimolazione veramente 
clett es Questa universalità dell’ Emufsione 
Scott è me a in evidenza dulla lettera se- 
fiesta, del dott. Dal Vecchio di Piedimonte 
Piedimonte d Alife 
19. gennaio 1898. 
Uso da lunga pea- 
2a nella mia clio 
nica privata lE 
melsione Scott in 
tutte le forme di 
anemia per liti 
Simo 0 per serofola 
Sd Ta quelle dipen 
Genti da protratto 
malatticemurienti, 


abile 


"ica novella 
truotorinazione dele 
l'orcamisno. Quello 
che poì è sorpren» 
dente, è l'avidità 


Sto. questo evî 
Mente, die ]ì€mesi Dett.IC DELYERCHIO Piedimonte 
camento non è disgustoso ni diumae puo 
tambini, che è quindi beniseimo tollerato. He 
visto bambini emzciati, dopo um mese solo di 
Cara, coloriti e vispi. 
"Dott. Manerzzo Der. Veccase 
Ufiinle Sentario, 
L'Emulsione Scott. trocasi im tutte io più 
accreditata Farmacie. — Sì came 
Ricci contro rimessa di 3 cost. alla Diem 
ver e Eowe, Ltd, Viale Porta Venezia, 
12, Milano, 
Dare indicazioni ben chiare per la spelie 


AM FICANIZIE-MIGONE 


È ua preparato speciale 

dîcato per ruionare alla bart 
tl al capelli bianeli ed ind 
olii, colore, belleza © vi 
fà delta prima 

Questa iper 


ità e speditozza. Essa azisce sui bulbo dei cipei 
della bacia formendote 1 muti 

o Tovando loro il 

viva ione Ing cilappo © rem 
dt edi arrostondote Fa 

pacata. In 


ATTESTATO 
Sapri ANGELO MIGONE 


tae:c Il coltre priniiivo, 
sche zza © Inecra delta ziovent, senza sette 


PPENDICE DEL FANFULLA 15 | l’isola principale dell’ arcipelago, potevano | traverso alla città, cum jambis!... | che i suo padrone non avrebbe avato che | largo, quello Criamcm la sua Cura E 
recarsi almeno a fare atto di presenza nella ! Voi siete dei nostri da guadagnare nella compagnia di quei due n ; aj one a 
sua capitale, penetrar nell'interno, in quella | — Grazie, Dardentor — rispose signor { parigini ì quali a sno avviso dovevano ap- | un paese. è quella di consultare iterraneo la facilità delle sne comunica 


Bi le, ttà graziosa fra tutte, e port ia il! Desirandelle la cui facci java a rie | partenere alla mi dei viaggiatori, e quando non sì abbia quel | zioni marittime, con le tre grandi region 
Cloro Derdent or Eater e ori (fate ro it Enc ii ate e 


î n i 2 i iù a n i ssa. E | nanza infine del litorale africano gli valsero 
dopo aver salutato în fondo al | possibile di seguirvi, e preferisco sedermi in | Taeconnat scambiavano fra loro quei com-|di prendere una guida in carne ed ossa. E | na 
re, lo gaehta vapore dell'arciduca | un caffè in attesa del vostro ritorno. plimenti Marcello Lornans indorinande a | fa quest'ultima che il perpignanese e i enoi | d'essere un centro da coraggio per tutta la 
ivatore, essi non avrebbero potato | E fu ciò che fece intanto che Agatoele |quale scopo essi tendevano per parte del suo | compagni incontrarono in un giorinotto dalle | marina mercantile E z î 
invidiarlo d'aver stabilito la | andava girellando a sinistra, e il signor En- | amico non potè trattenere un sorriso. | forme ereniee d'una trentina d'anni. alto della | Sotto la dominazione del re don Jaymo 


URE NELL'AFRICA ALGERINA 


) SERE la meravigliosa. |stachio Oriental a dritta. Nè l’ano nè l'al-{ — Ebbene. — gli disse questi pren- | persona. dall'andatura elegante e dalla fio 
c Come il piroscato ebbe lanciato le sue go- | tro pareva che avessero smania di veder |dendolo a parte — perché non potrebbe | momia piena di dolcezza. Con una specie di 
GIULIO VERNE mene alla calata nel porto artificiale di Palma | qualche cosa di nuovo. presentarsi l'occasione ?. scusa, cappa drappeggiata sulle spalle, con 
SS parecchi viaggiatori discesero a terra. Al-| Patrizio che aveva lasciato il piroscafo |  — Sì... si. l'occasione... G i pantaloni rigoni fino ai ginocchi e cin un 
(Presi scossi dalla agitazione di | dietro i passi del suo padrops si avvicinò a | famosa cccasione voluta dal cod selaplice fazzoletto rosso, che come una benda 
quella traversate che pure era stata tanto | lui © gli chiese con voce grave: bettimento, l'incendio, i flutti... gli cingeva la testa © la fronte, egli non 
è particolarmente le signore |  — Debbo accompagnare il signore? — Chi a?. aveva cattiva. g 
lerraneo lo fosse stato per qual 0 ad altro che alla soddisfa | — Piuttosto due volte che una — Non cera però da temere affatto che du- | Per pochi dourvs fu combinato fra il per 


e del continente, sarebbe in di 
pare la propria 
io per andare ad 
propsi ecchi quelle maravig! 


ualche ora la terra | Clodoveo Dardentor — è probabile rante la passeggiata del 
ltri che non ave- | trovi un oggetto di mio gusto. una specialità | per le vie del 
intavano, se il tempo di-| del paese, e non bo affatto l'intenzione di | nato dai flutti, o 
avesse loro permesso, di | andar girando carico di roba... né che avesse do 
visitando la capitale del- | Infatti non esiste viaggiatore, che vada non | rante la sca escursione în piena campagna. 
dintorni. L'Argéles non do- | passeggiando lungo le strade di Palma che | Disgraziatamente per Giovanni Tacconnat 
l’opera di Sua mare che al principiare | si creda in dovere di regalarsi una qualche fortunate isole Baleari no 
Austria interesse stesso degli escur- | ceramica d'origine mai 1a di quelle feroci. nè 
anto com- | sionisti il pranzo era stato rimandato a dopo | splendide porcellane, che reggono al con- | alcuna specie. te 
anto esatto, d'osservarne le vignette fronto con quelle della China, una insomma | E ai non cera ti 
le vedute, i disegni. gli schizzi, i uno si stupirà di ritrover | di quelle curiose maioliche che sono appunto | si volevano mettere a profitto 1 


‘e con ura gita in vet- 


conquistò Clodoveo Dar 
guida parlava abta 

‘con quell'accento 

ale che è proprio dei nativi dei 

i di Montpellier ; ora tatt 
er e Perpignano la di 


ebbe di chiudersi in una bibijo- 


piani, le piante che rendi tor, Marcello Lornans, e | chiamate così dal nome di quell'isola famosa | ore di fermata. ecco così i nostri tre viaggiatori in 
t. Scesero anche a terra | nel genere di quella fabbricazione. l'entrata dell'Ar; giro dietro le indicazioni di quella guida 
lavoro incompara- | il sì iental col suo canocchiale a ban- | 1— Se permettete — disse Giovanni Tac- | i viaggiatori avevan che da buon Cicerone nsava volentieri frasi 


ssecuzions e per il 
statistico, arti 


ieia e i Desirandelle padre e figlio che | connat — faremo insieme la nostra escur- | edifici che dominan 

iato la signora Desirandelle resca sulle altre case 

a cabina assopita in un sonno ripa- {tedrale, un palazzo ci 

tra, vicino alla calat t 

ricato. le cui torricelle i monumenti. 

l'acqua. he esso è al giorno d'oggi non dice 
AI disopra delle cortin 
jonata si alzavano 

, © animati 


idea, mio caro amico! — disse 
rdentor al signor Desirandelle — 
ore a Palma rimetteranno a sesto 
vanto sconquaseata!.. 

ranchirsi girellando | un le 


dentor nè Mar 
nat lo co- 
mercè la 
dell'Argdis essi erano sbarcati nel- 
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le ie Esposizioni estere e 
n Diploma d' 5 Di 


La bella Mimì nelsuo Salotto! 


ndicsì € premiati Organ! etpszti net ta 
l'arto Ga 
Superficie del Salotto cent. 57 per 32 Smtsiomni a /-icniomta 


riccamente mobiliato 
E' LA GRANDE NOVITA’ DEL NATALE E BEFANA 


189818009 
che la Ditta FINZI E BIANCHELLI]| 


Roma - Corso 375 a 379 - Roma 
ha espressamente ideato per tutte le CARE BAMBINE 


PANOMOTITISI MEO] 


d'ogni genero di lusso e comuni, [| 

liati, intarsiati, decorati si 

‘prezzi modicis.|£ 
sazzini — i pi 


cevono presso l’ Amministra- 


iornale « Fanfulla », Piazza San Claudio, n. 96. 


IA 
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si spedisfino tre scnî 


lasi acquisto vi preghiamo onorare di una vostra visita i gran-| a Jai se 
n Dulthine Ester en dette 
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lee ice ol 

È giga cse0eeeee»2e2ee220 
detle NERVOSE 


| DI STOMACO RONCEGNO 


IMPOTENZA la plù forte acqua minerale a-senico-farrusirosa 
POLLUZIONE È | near vie ni 


r scoperte scientifica. 
OPUSCOLO GRATIS 


Rinforsa il at 


"n È 


ricercati dai fumatori d'Italia. 
Onde agevolare il pabblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma in cre 
lato bene di entrare in ni ta 


TICIRTOEETSI 
ie gli al 


TOI 
inserzioni 


E di nostra grande soddisfazione il con- 
utatazo come f nostri articoli @ sp 
i: mente le nostre spagnolette senza 
‘con bocchino di penna d'oca e muniti di 
un filtro brevettato KH 9859, siano molto || 


NOHLIAHA ® 


tacchi esteri, in tutto il Regno 
compreso Sicilia e Sardegna, tre sp 
delle nostre spagnolette senza carta, ci 
I Millona» in astucci da 10 per: 
Hong Koxgg  » 10°» 
Coquela » 10 » »090Ì 

Ogni astuccio. 


zione del G 


ala, ee. 


Si È 2 La cura della bibita vien fatta 
Si curano radicalmente coi Szc- distro prescrizione medica tutto l'anno 


Le 
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» Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 


ta, Guardarsi dalle coniraffzin e dall'acqua artifici 
Roncegno, perché inefficaci 
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Chiedere gli opuscoli. Fornitori dell'ammiciatrazione di 
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DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 


' in Telerie di Lino è Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie di Lana e Cotone bianche e colorate, Tappeti, Tende, 
Flanelle, Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc, 


Éstesissimo e svariato assortimento — Prodotti delle più rinomate fabbriche. — A richiesta prezzi e campioni. 


ROMA — Via della Colonna N. 36 e Piazza Montecitorio — ROMA 


FANFULLA 


Piazza S. Claudio N. 


La Pubblfotta nei 
Fanfulla è ia più w- È, 


ANNO XxX 
Prezzi D’ASSOCIAZIONE 


ANNO SEM. TRIM 
In Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- È 
letta, Massaua e Assab . 15 8 4,50 
Stati dell'Unione postale. - 33 47 9,00 


Stati non compresi nell’ U- 
nicne poetale. . . . - 50 25 12,60 
Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi & in tutta Italia 


Mercoledì 4 Gennaio 1899 


blioteca Marciana. Ma non è ingiurioso an- 
che il supporre che quelle promesse sareb- 
bero state dimenticate, se non fossero state 
risvegliate in sussulto dall’agitazione chein 
questi gicrni si è manifestata dovunque al- 
l'annuncio che il palazzo dei Dogi correva 


L'arte e il Governo italiano 


Un ris giornale inglese, la Rerino 


of Arts, commentando le voci di guasti îr- 
bili ‘o dogale di Venezia, bia- 
> parole l'incuria del Governo 
todia del patrimonio ‘arti 
decadenza dei monumenti 

La Reciewe si me 
tale incuria, giacché l'Italia deve 


acer! 


Perchè l'Italia riduce a nulla le gloriose 
fatiche dei suoi maggiori ? Forse gli italiani 
Hanno in dispetto che gli antichi come fa- 

così appaiano più riechi, più potenti, 
iù «avi, pia ingegnesi dei moderni ? 


Il biasimo può essere scortese, 


tutto insiusto non è. Non è arrischiato giu- 
dizio affermare che il Governo italiano mo- 
Sira tina sconfinata indifferenza per l’arte, 
chè della patria medesima vanto. Anzi per 
dimestrare come l'Italia uova non presti fa- 
cile crecchio a codeste vane poesie s' è an- 
ta in questi ultimi tempi una legge, 

larà maggior libertà di saccheggio e più 
indulgenza di profanazioni artistiche. 
bero invece secessari più severi prov- 
vedimenti a salvare da una infausta rovina 
la nostra antica patria. Cerli energici espe 
dienti possono sembrar repugnanti alla odier- 
na libertà, ma sono necessari di fronte al 
supremo intento di conservar ciò che forma 
amento e il conforto di una nazione. Si, 
anche îl conforto, perchè se è vero che l’arte 

mpagno alla grande za e alla gli 

dei popoli, così che Epaminonda parve poter 
nascere solo nel paese e nel tempo in cui si 


alzarono i Propilei, è anche vero che l’arte 
molte volte è conforto alle miserie delle na- 
zioni decadenti. 


Pochi zriorni or sono la Giunta superiore 
delle belle artî prendeva una deliberazione 
da presentarsi al ministro, con la quale ri- 
cusara ogni responsabilità cirea alla conser- 
vazione del palazzo dogale di Venezia, e 
Domenico Morelli definiva una dolorosa ver- 
aria in cui dal Governo è lasciato 


rogna Vine 
Î) più tel palazzo del mondo. — _ 
i Italia isterica sì commosse e gittò alte 


strida, che vennero udite dagli stranieri, i 
quali non ci risparmiano rimproveri e con- 
tumelie. Un diligente esame fatto da nomini 
del mestiere sulle condizioni statiche di quel 
venerabile © quasi sacro monumento provò 
che le apprensioni furono eccessive, incauti 
i giudizi. Ma è certo però che î guasti e ì 
danni dell’edificio, ora facilmente riparabili 
con non grave spesa, possono veramente mu- 
tarsi fra non molto în pericoli d'imminente 
e irreparabile rovina 

Ora nessuno ba ancora detto essere re- 
sponsabili di questa triste condizione di cose, 
non già le rappresentanze de) Comune e gli 
istituti artistici delta città, ma il Governo, 
unicamente il Governo. Certo, come disse 
fra le te della Ca- 
erazioni si devono alle 
cli, ai pettegolezzi di al- 
coni imp cio regionale. Ma di 
chi la eolpa se non del Governo, se le inde- 
centi discordie durarono fin qui? _ 

Par troppo altri pericoli, non gravissimi 
è imminenti, ma certo più serii della male- 
nnza degli uomini, minacceranno, se non 
si porrà riparo, la mole grandiosa. Il Go- 
verno non dovrebbe ignorare ciò. 

® 

Molto tempo fa un depatato, preposto ad 
hu istituto d'arte di Venezia, mandava al 
ministero una particolareggiata relazione, în 
cui, non senza consiglio, si provava che per 
te: Îl’arte e alla storia il prezioso 
numento bisognava rimnovere senza in- 
io dal palazzo le Biblioteca Marciana e 


d 
il Museo archeol 


ro il museo coll’i 


mane peso delle 
ii e la Biblioteca coi suoi 


statue e delle Jap 


400 mila volumi, 100 mila opuscoli, 12 anila 
man occopano, su quattro piani, tre 
lati del palazzo, minacciandone seriamente 
Ja statica, specie sul lato orientale, e_im 
pacciando e ritardando dovunque i lavori più 


che parecchie sale 

tellate, senza che 

facimento indispen- 

Nè il rendere a 

» di compiere speditamente 
mento del p dogal 


220 dogale 
zi raramente 
la vin a 


ud utile mita. Nel vicino pa 


ti 
Pi 
Di 
tI dal direttore 
Mino o dai dirconi che si sarebbe peneato, 
Senzo dimora, al parazzo Ducale @ alla Bi 


pericolo d'imminente rovina. Allora gli oc- 
chi di tatti si rivolsero a Venezia € con 
ansia angosciosa si attendeva da molti il fo- 
rale annunzio che l’edificio mirabile da un 
momento all’altro scomparisse, ruinando, nel 
tenebroso rivo dei Sospiri, eirconfuso da 
tante misteriose lezgende. Ora che un esame 
accurato di tecaici ha provato che pericoli 
imminenti non esistono, ora sorgerà la rea- 
zione e si proclamerà che nessun vecchio e- 
dificio in Italia offre tanta garanzia di so 
lidità come il palazzo dei Dogi. Esagera 
zioni latine ! Purchè fra questi due eccessi, 
ugualmente biasimevoli, il ministro della 
istrazione non si addermenti sulle sue pro- 
messe. 


Pompeo Molmenti. 


n 


firorno PER forno 


La Tribuna scaglia fuimini incandescenti 
protesta « contro questo allevamento di pecore 
con poca lana che sì vuole iniziare nel nostro 
prese >». 

La frase che ho riportata ingemma l'articolo 
così derto di fondo, apparso i»ri sera nel gior- 
nale di via Miughetti, e sempre a proposito del- 
V'Affia. 

Dunque la cosa che maggiormente preoccupa 
1a Tribuna è che le pecore allevate in Ita 
abbiano poca lana. Ragionando perciò a fil di 
logica, converrebbe ammettere che l'articolista 
non si sdegna afavo del suddetto allevamento; 
s'irrita bensi che le pecore abbiano sulla groppa 
una deficenza di lana. 

Mi seus la consorella, ma la confessione 
parrà a totti alquanto impradente. 

Perchè se le parole devono avere il naturale 
significato, bisogoa per forza concludere che 
data una maggior quantità di lana, non ci sa- 
rebbe più nulla da dire. Con la tosatura abbon- 
daore si rimedia 2 tutto. 

Rimane a vedere se il popolo italiano, per 
far piacere alla Tribuna, sì piegherà di buon 
animo a farsi tosace un'slira volia per qualche 
pazzia africana. 


E la Tribuna continva: 

< Meglio un errore di gioventî, meglio assai 
che non le false virtù di una senta precoce ». 

Perchè « errore di gioventi >? Furono dut- 
que «i giovani » che iniziarono la campagna 
per la costituzione di un Impero etiopico? Fu- 
tono € î giovani » che sequestrarono il nipote 
del Negus Menciik, e fo misero ad ingrassare 
in un Convitto per averlo poi sotto mano al- 
F'iodomani della vittoria? Furono « giovani » 
Batatieri, che dopo ricevoti gli omaggi sole 
del Governo e del Parlamento, condussero l'e- 
sercito italiano alle stragi di Adua? Ed erano 
< giovani » il Crispi, il Mocennì è tuni i loro 
complici involomari, sognatori di conquiste :per 
boliche, che invece di un Impero vasisim> di 
tero all'Italia un granducato di Gerolsten? 

Francamente. Fra le ardite impre rest 
« giovani » e le « sen tà precoci », le pecore 
italiane, che non hanno nient'affatto voglia di 
farsi tosire, preferiranno sempre la polhica di 
coloro che non chiederanno nuova lava. 

Dovesse anche quella lina, tras'ormata in bi- 
glietti di banca, servire all'acquisto di muli per 
qualche altra cerveliotica spedizione. 

Se non che la Tribuns concludendo aferma» 
che « alla situazione equivoca creata in Ailrica 
da un momento di inconsulta paura, s'è cer- 
cato da un anno in qua di riparare, e fortuna 

mente a qualcosa si è rius 
ino, fra pochiss mi giorni >. 

La fiasc È un po' sibillini, € i0 son com- 
prendo che cosa si dosrà velere fra poch 


Lo si vedra, 


gioroî. 

Amm la T.ibuna con intenda di prean- 
nunziase così serie di Lettere affricane del- 
f'ottimo Mercatelli Che sarebbe il più bel pre 


mio per gli abbonati di fine d'anno. 

olarc' a più d'uno dei miei ler- 

alla abbia pubblicato ieri va ar- 
articolo che, fi 

le forse avrebbe do- 


E 


di loro che si son data la pena di 
via, € che ci seguono 

con crescente benevo- 

e essere propi 

e le sue colonne a tante le 0- 

manifestate. Questo pro- 

utuazione, e dal fa- 


ima on articolo risponde delle pr 
orta se >l giornale cos 


i sprigionano scint 

ella verità; € ii 
è quello che gli paia 
Non c'è niente di 
di nella pro , 

î ha abbr: 
cosa di più noioso 
n letteratara, co- 
n polrea 

sode i Fanfulla 


ono una Cimostrazione: e dopo aver gridato 
TEL ll Re € abbssso il monicipio, andaroso a 
HE Moco ai casotti dariai, © ferirono a sa 
Lite i cara nieri che voler<no impedire la van- 
| dalica opera di distruzione. 


in una città la quale 


ore del pubblico il Fenfalla trae 1a prova di | 


conta in tutto tredicimila abitanti, sì trovino 
radunate per caso in uga piazza ; e che sempre 
per caso salti în mente a tutte di improvvisare 
una dimostrazione, non è affare che mi r- 
guardi. Si vede che, a Niscemi, le dimostrazioni 
accompagnate da incendii sono considerate come 
piacevoli svaghi pel capodanno. 

E nemmeno trovo niente da dirè sul fatto 
che, anche in questa occasione, i dimostranti 
di Niscemi abbiano tumulteato gridando: viva 
il Re! Solamente osservo che, se avessero pen- 
sato a ritardare di otto giorni la loro dimo- 
strazione improvvisata, avrebbero avuto il con- 
forto di celebrare l'anniversario di quell'altra 
dimostrazione, pure improvvisata, che il 9 gen- 
paio 1789, il popolo fece a Nantes (anche al- 
lora gridando : viva il Re te anche allora bra- 
ciando gli uffici del dazio) e che fa la prima 
favilla che fece divampare così vasto inecadio. 


Apprendo dalla Sifani che il primo gennaio 
la bandiera spagnuola fu abbassata all’Avana, 
€ che il generale americano Wade, sostituendo 
nel comando il generale Castellanos, espresse 
la speranza che i buoni rapporti fra le due n2- 
zioni possano mantenersi fino alla fine dello 
sgombro dell’isola. 

La speranza del comandante americano mi 
sembra singolarmente limitata nei termini. Forse 
che il Governo degli Stati Uniti intende r°co- 
minciare ja guerra quando l'isola sarà deltutto 
sgombrata ? 

‘Ho anche saputo che, alle Filippine, gli spa- 
gnuoli delle isole dei La ironi hanno rifiutato di 
riconoscere l'autorità del governatore degli Stati 
Unti. E se ripenso 2 tute le circostanze che 
hanno preceduta e accompagoata la. guerra 
ispano-americana, mi pare che abbiano avuto 
grandissimo torto. 


I giuri incaricato di conferire i premi ai va- 
riì concorrenti alla esposizione del libro te: 
tasi a Londra negli scorsi giorni, assegnò la 
grande medaglia d’oro a una certa Miss Ma- 
thews che aveva esposto parecchie legature di 
una perfezione meravigliosa. 

Si è ora saputo che, sotto il nome di Miss 
Mathews, la premiata era nientemeno che Ja 
principessa Vittoria d'Inghilterra, secondogenita 
del principe di Galies, che si diverte ad occo- 
pare le sue ore d'ozio nel vestire di maroc- 
chino e di cartapesora le elucubrazioni dei suci 
contemporanei. 


E poiehè “amo a Londra, restismoci 

Anche gii abitanti deila immensa metrop 
sono del ziari da quel terribile strumento di 
tortura ecclesiastica che, nel dizionario italiano, 
porta il nome maledetto di campana. 

Or bene: una perizione firmata da ve mi- 
lionì sticentoc'nquantasettemila novecentottaz 
tetto cittadini, surplica îl Consiglio di contea 
di Londra di vietare il suono delle campane, 
tranne che vente ricono 

ati. Par <a 300, 

‘mplice domanda, 
20 voluto aggiunzere la dimostrazione 
ni € delle sescatare che ricevono. dallo 


DISPACCI PARTICOLARI 
L’AMBASCIATORE INGLES 


a Parigi. 

Parigi, 3, ore 10.40 (R.) — Il Figaro 
afferma che il Governo inglese avrebbe de- 
iso il richiamo da Parigi del suo ambascia- 
tore Sir E. Monson. 

La posizione di questo era diventata in- 
sostenibile noto discorso al banchetto 

25. anniversario della istituzione della 
inglese di commercio, a Parigi, per 
quanto îl gabinetto di Londra avesse cercato 

i attenuare l'impressione dichiarando che 
Monson aveva espresso certe idee. di pro 
pria iniziativa e senza il consenso del Go- 
verno inglese. 

Dl richiamo di Sîr E. Monson sarebbe quindi 
na soddisfazione data alla Francia ed una 
grova che il Foreign Office intende real- 
mente di stabilire con essa relazioni ami 
voli. 


LÌ Menelik ed i rassi. 


| Berlino, 3, ore 12,20. (Seh.). — Tele 
grafano da Pietroburgo che il Petersburgskj 
Listil: dice in un articolo di fendo, che la 
sizione di Menelik di fronte al Re del 
joggiam dimostra come questo sia un eterno 

iampo allo idee grandiose di Menelik. 
Perciò è destinato a sparire come sparirà 
dominio italiano essendo Massaua lo sbocco 
haturale dell 


Gli americani alle Filippine. 
L'insurrazione si estende — Invii di rin- 
forzi. 
Londra, 2 
Washington 


Meritt è stato richiamato dalle Filippine, 
perché stato sorpreso dagli avvenimenti 
non ha informato esattamente il governo sui 
i igeni e sull’estensione 

insurrezionale. 
e truppe 


ericane è stato 


nilla che il capo 
scomparso e che 
on hanno assunto 


cupazio egli si pre 
pari a re isuppo degli Stati 
Uniti. 

Il generale Otis teme cho prima dell’ar- 
rivo dei rinforzi dagli Stati Uniti avven- 


no di Luzin e 


si ritiene che 


sorti 
gli estremi alle 


situazione 


ti hanno 
> Molo. 
pati alla 


vale M 


le rappresenta azione all'ordine di ritirarsi e pre 
i cislogescini di cana! | para uno sborco di marinai. 

SA Londra, 3. ore 10,2). — 1 giornali 
Vandenpeereboo:n,.. consta gravità della sitaazione alle 
e rr, Mono di parere che gli a- 

gionevole, che io abbia vol < ni dovranno domare con la forza lin 


utoprica, come armor e che va sempre pi 
di una o notizie da Washington sci reg- 
Îilo volato soltanto ricerdare il nome di un di fanteria si recheranzo immedia- 
deputato al parlamento del Belgio il qu 
chi anni fa, disse nella Cimera che vo voza RI == ; 
celibe non valeva i quattro ferri di un cavallo, | I « Crédit Lyonnais > in Italia. 
da quella sogiurioca valutazione, |'’ Parisi, 5, ore 10. (R.) — Nei eireoli finan 


regno che 
di abitanti, 
52,585 mati 

O andate un pi 
discussioni parl 


duello 
sitnî, importérà lor 
porta infinica: m 
invece, moltissimo a 


fe quali si contendono la con: 
vizio postale fra le due città, e il rel 
penso che sale anauslnieate a un mi 
dellari. 

Le autorità locali 
la preferenza, hs 
sale sarà affidato a qu 
percorrere 21 suvi 1 

bre 
Jeri deve avere avoto luogo 
quale anendo e: 
pere quante ti 
tori avranno paga 
compagaia vi 


non sapendo a quale dare 
stabilito che il servizio po- 
Ita compagnia 


po 


a negare l'inilusnza delle 


concorso: del 


tore! non ho potsto 
Facie un buoa pria» 


Non più tardi dei 1C senzalo i nosui 
abbonati ricevsranno î" 


niems 


Strenna invernale umoristica 
DI Micco Spadaro» 


rattato è la muova ten- 
francesi ad 


mpte, di partecipare 
all'aumento di capitale del 
,, anche il Cri. Lyonnais, il 


gnor Germain. presidente del Consi- 
glio di amministrazione del Credit Lyonnass 
intraprenderà ira qualche giorno un viaggio 
în Italia 

Egli si recherebbe 


tamente a Roma. 


Kunziatura pontificia 
a Pitroburzo. 

Parigi, 3. ore 12 20 (R.) — Da Pietro 
burgo si annuncia che le trattative tra la 
Russia ed il Vaticano per l'istituzione di una 
unzistara pontileia a Pietroburgo sono are 
Date, perchè il Vaticano esigeva che il nunzio 

ente ordini ed istruzioni 
iche cattoliche, sulle 
quali it ‘no intende di esercitare un se 
vero controllo. 


Ia fratellanza italo-francese. 


Per finire. 
In pretura, all 
Lrrne o : | nîrono ai buffet 
voi! sempre sei! sarà la desima | bandiere delle dne nazioni ed inneggiarbno 
rie alla ira'etlanza tra le due nazioni. 


uviati dispacci a Jo Umberto el 
‘ano. 
pece 
Il cardinale Schònborn. 
Vienne, 3, ore 12 10 (A) — Da 
ma 


a FelixF 


si 
;gono le voci secondo le quali il cardi- 


suo alto grado e 
Italia. 


1 H cardinale avrebbe già attuato 


| vizamento, se non vi si opponessero lo in- 
finenze della famiglia, cho è una dello prin- 
| cipali dell'Austria 


Le concessioni ni francesi 
in China. 


Londra, 9, — Parecchi giornali esprimono 


irritazione per le concessioni fatte dalla China 


ai francesi a Shanghai 


Lo Standard dice che la China cede alle mi- 
alcune potenze: ma che l'Inghilterra 


paccie 
ristabilirà l'equilibrio. 
int 


nele Sekonborn sarebbe deciso a rinunciare al 
‘asi in un chiostro in 


Un ex-carabiniere omicida. 
3, ore 3 pom. (Bertoldo). — Ieri 
‘strada del Regio Parco, l'ex-cara- 
biniere Mirello insiemo a una comitiva di 
giovanotti suoi amici se ne tornava verso To- 
Fino, dopo aver bevuto a diserse osterie. A 
un tratto, non sì sa come originata, scoppiò 
nella comitiva nn diverbio che si cambiò ben 
resto in rissa. Il Mirello, acceento forse più 
dal vino bevuto che dall'ira, inierso settecok 
telato ® certo Gioranni Mirello suo con- 

junto, aecorso per mettor pace fra i conten- 
deuti. I ferito è agonizzante. 

ne 
Una protesta 

contro lì programma finanziario. 

Torio, 3, ore 3 pom. (Bertoldo) — Lu- 
nedi prossimo al Circolo Dora si terrà una 
riunione alla quale parteciperanno tatti i cir- 
coli per protestare contro le. progettato im- 
poste del ministro Carcano. 


fedi altri telegrammi particolari 
in terza pagina. 
Vedi in Quarta pagina le condi 
zioni di abbonamento. 


FOGLI VOLANTI 


Domenico Zeppa. 

Hanno messo fnori la voce che lo avrebbero 
tolto dal sottosegretariato ove è arrivato a 
sedere, per metterlo invece nella poltrona più 
stabile che il comm. Stringher, direttore ge- 
nerale del tesoro, ha 
lasciato vacante. Ma 
la smentita è venuta 
subito a tagliar corto 
alle chiace! 
buon Zeppa resta dove 
sta e dowè giunto 
quasi inaspettatamen- 
to nell’ritima crisi. E” 
stato garibaldino a 
Mentena, ma al ve- 
derlo adesso non s'in- 
Î gli 
spiriti bellicosi d'un 
tempo. 

Il suo primo sue- 
cesso elettorale l'ebbe 
— pare impossibile — 
nellcollegio di...Mon- 
teliascone, ma in se- 
guito rappresentò 
Sempre il. collegio di 
Viterbo con l'interru- 
zione di una sola le- 

islatura nella quale dovette rimanersene fuori 

i Montecitorio, per essere stato compreso 
helle liste di proscrizione manipolate a pa- 
lazzo Braschi imperante l'on. Crispi. 

L'on. Depretis scopri in lui la stoffa di un 


uomo politico e se lo tenne particolarmente 

lolo a fare i primi passi, ma bea 
presto i Domenico — così lo chiamano gli 
amici per farlo iffuietare — non ebba più 


bisogno d’alcan protettore e andò mpanzi 
da st. È 
In questi economiche, finanziaria e di 
politica ecclesiastica ba pronunciato a Mon 
tecitorio dei buoni discorsi el è stato ulti 
telatore di quel bilancio del tesoro, 

quale poi ha p:eso le sottoredini. 
Per questioni monetarie è stato mu 
all'estero parecchie volte, ma a Pari 


dato 
ad 


Amsterdam come a Berna. la faccenda degli 
Sperzati che egli ha saputo con sucesso de- 
trattata da lui nel più 


finire, è stata sempi 
dial 


perchè non è 
L'anica cone 


la bomba 
Iii suo mini 
- da met 
one di costami 
saleh perpetu 
nando si seppe 


| tere insiem lieta 


tra i due vé 
in fatto di tag 


il suo sopra 
E' sincera! 
ca ci pericolo che 


Dopo av un gran pezzo che 
"iaa tornasse, un decreto del presen 
della repubblica lo ba tolto dall'ombra per 
farne un ambasciatore francese a Costantino» 
poli, e di questa no- 
mina si ecntinca a 
discorrere perché non 
se ne comprende per- 
fettamente il signifi 

cato, oppure lo 


Constars 
Nuto una specia di 
uomo dal pugno di 


cheavemmo in 
talia dello stesso ge- 


nere — quando fu al 
potere fu molto te- 
muto e molto odiato. 
E stato deputato ei 
ora è senatore dopo 
essere stato due volte 
SS dell'interno 
€ governatore dell'Ia- 
dogina. Dopo il viag- 
gio di Guglielmo Il tn Palestina e la relativa 
attitudine energica, assunta dalla Germania 
per la protezione dei cattolici in Oriente, la 
rancia che in certo modo velera menomarsi 
i di isiti con la consuetudine per 
molti anni, ba sentito il bisogno di mandare 
a Costantinopoli l'uomo dal pugno di ferro 
perchè paralizzi ogni altra indivenza avan 

faggio fiuenza francese. 
il bello è che a Berlizo la cosa non ha 


fatto nè caldo nè freddo; & Costantinopoli 


cia, ha fatto solennemente la sua ;entré 


cd Ca di Potcià Bencopal io Pais, 
er la Francia ccimmazante peso i snc A: Seat 
ina cent. 30 la lines. {n terza 
gerente cent. 50 la linoe. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato l@ Centesimi 


neanche ha troppo impressionato, e solo a Pi 
trobargo — la ove la repubblica conta È sust 
amici più sfegatati — proprio là la nomina di 
Constans è dispiaciuta. 

Finora i giornali trancesi dicevano che Cons 
tans attendeva avec consfance une. circanp 
tanee. 

Ora l'antico ministro dell'interno, delinita 
in altri tempi îl più feroce poliziotto di Fraz» 


Per via 


— Fate la carità al una povera vedova com 
quattro 

— Ma ieri mi diceste tre! 
— E' vero, ma, sa, fanno il diavolo a quattro. 


—e> 


Oltre al romanzo in corso di Giulio Verne, 
eominceremo fra pochi giorni la pubblica» 
zione del grande e nuovissimo romaazo sen= 
sazionale di Edoardo Delpit: 


SANGUE DI CORSARO 


di cui abbiamo acquistata la proprietà per 
YItalia dall'editore parigino Calmann Lévy 
Pubblicheremo poi altro romanzo di Edoardo 
IL TAGLIONE, tuttora inedito, 
e che l’editore Lévy pubblicherà in volama 
în Francia contemporaneamente alla pubbli 
cazione nostra. 


MAGKTRATURA INDIPENDENTE 


Lo inasgurazioni degli anni giuridici sono 
per lo più intese come una vana continua 
zione di forme tradizionali, inutili all'ordina 
giudiziario, che solennemente Îe compie, 
anche più inutili a chi vi assiste. E' raro it 
enso, che quei discorsi inauguruli eccitino 

curiosità, 0 sollevino la discussione. E però 
uando oggi, alla nostra Cassazione, ho inteso 
Î'irocaratore generale affrontare, ardito, u 

degli argomenti più scabrosi © discussi, che, 
non tanto appartengono allo stretto campa 
giudiziario, ma pru:tosto ai problemi dî pol 
tica altissima; e diseuterlo con serenità ma 
con io, com criterio scientifico ma non 
immemore della realtà della vite; © l'ho ndito, 
dalla dignità dell’alti econ l'arto 
rità del nome suo e nella sicurezza della sua co 
scienza di magistrato integerrimo. approio= 
dire con l'acuto ingegno la spinosa questione 
dell'indipendenza della magistratura; mi è par- 
50 che queste funzioni tradi uando bam 
no luogo come coddistfino ancore 
a un alto compito civile @' politico. Osgi, im 


Roma, è stato il più alto magistrato del Re 
gno, che, all'iniuori della forma proceducaià, 
senza avvocati e senza apparato di giudizio, 


ha espresso il pensiero suo 
politica © di diritto, eleva 
‘orlato 


questioni di 
9 n0m de 
condendo, @ 
blica. Quando si i 
ioni tradizio= 
attuali 


li dl paeso pur 
ta esaminati 


= dell'ordine 


di moralità. più che 
fon i 


sue. quando ha e00 amar 
fra noi non 


‘è pe 


on di 
poi » non sia 
gravi accuse, e come a questa 
onda di irriverenza e di vilipendio non resi- 


è neppure lordine giu 
est'onda d'irriverenza da 
go su tutto, e ui 

Cost l'ordine giu 
snai. all'inque: ta 


giuta: 
tan 


ha eselamato 
dei gocerni dispotiri. L 


diesna. si ti 
e solo i m 
si destituiva. oggi si 
zio, il quale auto: 
non valsono le forme 


i de pre 


o, se noa ancor pi 
niva, nota il 


lasse si paralizza l'azione, 
lola sospetta. 
x 


1 procaratore generale ha rido 
argomenti, coi quali sì dilama Ia n 
lamenta la sc 
ipenden: 


a tro 
sa 


parola sue, pe 
rità pari alla suo, nò in 


; ‘FANFULLA 3 î 
= e rFrFrT  < _T—_ rm’ 
2 Ta sé tanti anni di lotte 
‘N n e, e [III ; 


E ai e e i eerriane dele | g al diario, menieneio dii sur seno 

i tacciata ndo con criteri di giustizia e di equità, | è all'altezza dei loro ideali. Un'avventura più | So le condizioni invero non va TOS II Chieti. issimo, si e 3 ego ne 
ditte — uo ulftagie aecapoiccamente | Onioezi Sl'adi doll loto nas onprti | eten Se dro ea: Vectra | ee Simile ni dovrà arrivare, anche nel : sveva creato inforzo e sò un partito puo: 
Se iena Reti epparie po ato pine: | Gevivanti da Gi maori to di mali | so Sriido dimmenità francia, foto | sive passi da provi, perché i ente person or 
pei eee serve di pretesto ad un dialogo. do per | gue chiem crangelica si_ troverà quelle. ct “Mi 
ale rise ae een oi _ songlado sl senatore Pr [la forma mn che, come dicono i maocesi on | fl dci noci diri i ia cibi dn Sosia. Sito, cusie— 
bè della vera 0 sup Sage For: ile —- Siino nei a Sale ace pe] Boo rr a pene cont i * he circonda ma novello. Messi. 
reperti dee e E I ‘pepe di Cayenne. diano. Fesbto in tl nenio fatte sescnre le guaelie | che afama uniitra olta. poiché f meu 
SEI Ale SSL Ei pesco e vole | solavioto Bol ipa eiavorzzo Je. giu-| “ L'intrigo? Il solito adulterio, anzi due, con TA rr eo i rinato frase grin 
CI a e | a E flagranti delitti, constatati dai so- | Sempre a proposito di preti siavi. îizio, sulla catena buio pesto. de e cea e 
DORIS dio delirio ine | sie COST legge sullo asso- | liti commissarii di polizia, &d un'esposizione | _& Leal il cani perda 
i foriero P ae veritiero di associarsi non re | sulla scena per parte delle colpevoli, dei più | rincich, & incaricato. dell _ 2 manienere 


venuta senta che il Chierici gridasue, perehé a- 


zampicello 


DA BOLOGNA. 
d'imposta. Egli ferisce profondamente 


clic se obbedisce alle leggi | st in balla dell'autorità politica; invoca una | roiuttuosi di toilette ch'io m'abbia mai | religione 
porre ai 'ofonilo la libertà | logge sullo stato d'assedio. « Pasha) potere, | visto. Si dice che gli immortali dell’Accademia 
aaa i oe Vo dia | oto de pubblica, non | francese abbiano accolto il signor Lavedan nel 
iornale; © Ta questo come in tanti altri casi, | Sia costretto ad uscire dalle legalità per'mane 
i stampa vendicativa ed ingiusta denunzia i | tenerla, affretteremo anche noi 


nicrA a 
“Falicià  ciremelo da pissimare, 
la nostra città ha bisogno di quiete, 
signori della Giunta dovrebbero comp 
che anche secondo le buone regole cost. :cio 
nali dopo una prova come quella che banoy 

superato. non è certo decoroso ripresenta:s 7 


‘seno, ste a causa del sto del N ; — 100 la me 
mostri voti | successo chiegli ha avuto nel Noncez Jeu! | della scuola e el Consiglio scolastico. È osi | razione della tandiera mele, el 
ali ala plc opinion dimenticano |la sanzione di ana legge, che dia_ ordine e | Eopive nelle doro cai pastone Zola cit. | feta genna dol Consiglio coutico, È cosi | misi È 
rg ne pepe] praga ae nino porte dell'Acca- | parlo si insegne © gi 


ae e fa ndo sarà l'oratore della giornata È 
ed infelice presidio della società contro la vio- | demia. aaa & Valo'è diro che al prete | condo sarà l'rmtore dela giornata 0, 


Gorene! = 5 A inerente epr reanmnn 
I ine for- | lenza delle fazioni ». Jeanne Granier interpreta parte non interessa punto cl Arno | interverranm 
i i greato a Parigi; Bobeft, la grande coco. | la religione, mi che imparino il croato. E così | Interrerranno, cite i soci 


Tree È Pesa f straordinaria d'enfrain. di gaiozza; Ba | svriene sempre: questi preti croati sono 
di nozioni incsatte, di gindizi passionnti, di Uniarto speciale per dire i sousenlzudus, © | paima di tutto croati. poi preti. —— chetto di 400 Coperti. rvvesimento euch. quò. 
EE ue ave] eo to rn | paparalmente. è paria come | © Dil resto a Latrane oraini la Chie la | © nto dl queto avvenimento, mirò pot 
Slilasconia decadcaza della magistratura. Le | por quanto è possibile, l'esercizio di poteri es: | re osano Si ride naturalmente, è parla come vizzata del tatto. Meno che nelle feste di pro- | biica: cero y 


Ta sera, sl politeama Ruffini, vi sarà un ban- 


ò se nel suo x : © etimati scrittori italici ili» 

i & condannato a pa- | cezionli assicurare in ogni caso le più es: | limo squisito. Aggiungnte delle todo spin | rzeta del tatto. Meno che nell feste di pro: RETI EA 
IO e I e comprendernte come sia spiegabile l'e: sont; tutto ai ii im ersato. "DI grotte ita: mln, Re; 
O ian IVI] padania na ie e eli E | des o cun ch'essa ha ottenuto. ira condita. rosi 


Aveona, 2 — In seguito all’indulto sovrano | zione dei famoso G 
— clero 
CRONO 
Roo, greta det; Porri Ale 
CTER 
porre 44 
ERETTA TEEBIeAe» 
già scontata la pena corporale, ad altrì condan- | vanti il mostro tribunale ano = DIC 
E Asse 

ITITINTZRH 


o amen Le sorpresa dai peirlgi Gi | miaee il rispetto alleizzioni dello teso | Tinto ppi, (oopesto di bio ti gia | rino nectmsgo mel i o 
CE elenina mon quando | la Riviera conteneva di aristocratico. Noto | gu une purte o Fimonalelo ele 
‘dell'imparzialità dei tribunali, © negar fede | la sospensione degli ordini costituiti © la so- franduca Michele di Russia, il principe di | Paitra, vedremo chi la vincerà” 
Ma ‘statistica: la quale dimostra come le canso | stituzione di fn prere all'alto dipentono | Fiobenos, fl generale Ghareto, la principessa 

di tutte le pubbliche amministra- | unicamente dall’arbitrio di chi governa. Un | Paulowe a, la principessa Pio di Savoia, la 7 
= cancel ae Tessanore da contessa Secsistoi | CRONACA ITALIANA 
dizî-= vionide di frionfi'e/di sconfitio — oa | eitre frano, cho la responsabilità politica di tre sorelle Sfolgoreggidnti di bellezza © d'e 
RE governo | ministri pusillanimi o violenti, che potranno inza, il conte Pertusati. ecc. 
Toce "Questa sera il Nouponu Jeu si ripete, ed a 
ae lene io vi ritorno, perché a dire il vero due enormi | # «me 
Dic diiale di lgeiio co desiri noto È | Ol chose Neuro seit Lor ppeilini con detle piume gigantesche m'haxzo | glssto-asone 


)— Si è riunito, ieri, nella fi terrò informati dello wvoizimento& dell 


? < i di questo proceso, che interes la cuciosità del 
d i l'interessi | legge. » Ss dito di gustare moltì dettagli di questa { sata del Gircolo del commercio. il cimitai pro- Lx tinti 
De osta Seria deo Siino | ben x commedia straordinaria Procmuà qurizo satifscle sl La conemialo(i | eiizzione nouizato nelle porone de ianme AE | int chio ptttico di Cona 
Eesere diccipiia di giudizi invocano potenti | _ La dotta parola del pi atto magistrato del | “Pur tant pace {che questo grave. pro | crema doni mele. Sara i Rm, Prev pnl Reislpol ste | — a, er ft — Give sie 
sili el autorevoli inîrammettenze, investono | regno è scesa, serena ed elevata. a trattate | blema dei Vle vere nina | Vs Cine enzo e gli ceti nie chiedere { Giaeppe, i 


il gindice con ogni maniera di pressioni © dî 
indie spergato dbvungue inzio seme di SE 
Tn Cose i fe iù i; in si sl PIO | rico sindaci effettivi; De Zara Cesare, Vianello to il treno speciale Sanremo-Nizza. 

Eh hm: sempre confes-| intellizente ha immaginnto un sistema. ben Rae Gol torto, Po | Fo Sindaci tivi 1 ratio Di o SIA Some ia ta 

Ron ha trovata la via di penetrarri, l'umile | abili, riesco di conforto allo spirito, disgu. | semplice, al quale nessuno prima di ui avera dorrà prezielire il meetino nulla ancora Sì è sta- | ’Dall'asmmnblea fe deliberata la pronta costra- | ‘nb da Giaclize d'info 

magistratura italiana sopporta con rara abne- | stato di tante cose, una parola scientific ed | pensato. Egli mise gli uomini da una piste o | MIT È 


Fager americano che l'he applicato. con basa | alle urità il ‘permesso 1er il erunde mette che | Giscnio, Frs 


aarcito i un tatto di Cltago Quecagio | sta eau i iso de Tutta ua pn | tie 


Giserie, Pres Gualtiero, Corinalli Emilio Sar" | di Tusso Calais Parigi-Nizza Ventimiglia prosegua, 
" per comodo della colonia, fino a Sanremo; irri, 


infatti, cominciò il proseguimento. Jeri fu pure 


RATA sa 
DALLA PROVISGIA ROMANA 


zione di un piroscafo della portata di 6 mila ton- : 
4 o n Y E ai Summonte, edi direttore l'aiale sarà imposto il nome di n 
” stato, pas- | abiettiva, che rivela il giusto mezzo là dove | il sesso debole dall'altra. Qunado queste si | <= Îl n È dire nellato, al qi po: 
gazione l'onesta povertà del suo stato, pi si = fnneria | gnore si sono trovate tutte insieme, nessuna | della Sucità del rano iano iis» Hi drztioio | pelato li della mostra cavalleria 
ig a ri es ale Carene, i passava sulla scoma | IST la trazione estiica di tatto le rete tranvia Da SANREMO. I cavalli di Ù 
pazioni e le orgie i uesi 


; È n Fia cittadina 

re torce me [ Importa fa che î discorao, provvaziao (È cous dei cappellini dello loro vicino po |" Salina "oro, gite na sen cao 
Poca dee n ieie zna quello | minciarono a protestare, poi, non potendo far | gta, tuntiot: tanto dibattuta. pel nostro Com 
Poi più lontani nostri colleghi, e l'omaggio, che | di oggi, perchè tocca nel vivo una delle pia- | di meglio, tutte presero l'eroico partito di le- | situ: cur lu * a o 
do rqudo aî buoni, fccia arrossire chi non lo | ghe Baggiori dei nosti tempi. he un'impor | varo di loro capo © di tenerato sue gi Pesigior a ct dille dl vio entre 
i inze. che esorbita dall'aula della Cassazione | noechia. z proesdute € procsiono, le cose per la Uma ta 
DIeRRr rep questo sistema. meriti di es | Uore Vattocit Eunnm 


Suicida — Anbotatoria notturno — Trasischi — Teatre I 
— Espasizione B * 
sa Fivol- | Questa che fo tocco, potrebbe sembrare a 


‘emo, 1. (Luca). — Con un colpo 9 

talla <'è svicidato Michnrils Sigiamondo, tedesco, | tutta prima une questione vecchia, sosi bali 

Sn pesce iccati, un | all'uso ormai invaiso in Italin di levare 
— Si è aperto, pron» Îa farmacia Piccati, un ir bre 

ambulatorio medico-larmaceutico notturno, do- | MOndo a rumore quando si verifichi o si tema 


H to dal : ci bravi. medici Pesante, | un guasto nell'ingranaggio della nostra mec: 
ISS ma « più | credo con lui non essere « le leggi di resi. | sero raccomandato. È FILA nostro massone flat | ato all'iniziativa del beati melo nt», | un guasto ne meggio dalla nostra meo 
3 er ta iui io ere; ma < più | Cri cm co dre ci lggi gl Mistral, [ss SE ii de e Free | sesto mellingr = 


cercarne le cause prime © senza indagarne la 

sabre Salure, mon eppenz ecm abbia perduto l'inte- 
E prendo le mosse appunto dalla polemica 
suscitata dal Corriere della Sera, mesì or sono, 
sui cavalli della nostra cavalleria, polemica 
che durò qualche tempo, dando luogo ad ar- 


il si — è il della giu- | a ristabilire durevolmente l'ordine e la pace 

E eo io asa Sa | pubblica ta ana società qual'è la nostra, mo- Le rr I ca do ; 
co io giustizia ; ed | ralmente 6 materialmente disordinata. se non SCSI pe apro te Cori | Stone tp eee nia ora 
Fe cdi peli ui è pianto | amo po po poro sicegri | Mei 0 rire e pon | SE LE een 
rose] ei meglio que. | che il Portogalio mantenne stretta neutralità ne Tarmanti. 

Ei 7A ‘ottenerla? Dov'è la dolla che | sto incompleto riassunto del magistrale ‘di- | l'ultima guerra fra la relati gli Stati Unit resi 
Corre ad abboverarsi a questa purissima sor scorso, che com_i due nagurit. coi vuali he | ed invi nn repprscntanto alle chto Ut 


mete quelle disposizioni 


2 stabilito che i concorrenti do- 
tanto dodici lire all'anno, in 


pinna ticoli contro articoli, a sproloqui d'ogni ge 

2 È anarchica internazionale, tenutasi in Roma. — frate mensili di una lira nere. Molti se ne interessarono © ne scrissero: 

ile En SATANA ere pasa) cha PA Ne ri informate dei DA LIVORNO. terpreiazione dovuta all siznore Faleonis Della | pochi con fondamento di copuizione PST 
"RE i ‘ad ogni riforma la riforiza dei | negoziati che tendono a stabilire l'accordo sui Perla (Sad) è Vittorina conica politi 


n rina. Matlica Ola (i 
surpano il nome di giustizia, 6 da per tutto, | nostri costumi, © di combattere, nella sua | Portatori del debito esterno e che îl Governo È 


Poi il ministero della guerra dialo delle 


“ 3 te esenterà progetti di riforma finanziaria. dI dieettane esaurienti spit mnî e non se parlò più 

icone i- | prima sorgente e in tutte le sue manifesta | presenterà progetti di riforma fi (Cesare) ed il direttore es not i 
rea Inghilterra. i Calvi cora anioni 4 rms TITO 
“lito toe nta tempesta si è sce. de pacato DR E ASIA eg | conio, po sociale ni regimi di 
ente, La legge per la legge la giustizia per | riparattice non è rimedio ed argine coticionte | tacita L, Dro tta la Franela, specialmente rossissim fe 


instia n ‘on | come non è l'opera dei medici contro lei: | sulle coste. Soto sognata partes Univ 
LELE che dipende da cause smosieiche Ge | | Rodea, è 2 Uro tolo tempesta futc 
“pri bandi du gii icon stento ila crapale è dei begordi: aogugiao | cit menu alpe, È 
I A] posi ee DST quei che | riti. 
Glamncosi è più grati, Dole rigrgoootdola | su mare eius lose see 5 Seni Hi dueilo Banfiy-Horanszioy.  — 
Teca] la ere ta dai prin- | Sadapest, 3. — Stamane ha avuto luogo îl 
Face 0, fe 'an qoslity dei near Postal odi | Cipli dell'equità © del Sivito de roi anemie | ammini del Consiglio barone di 
fetta ‘poelle iuiba d'interessi Mociu. che of. | puncipalmeate ii benessere dei popoli ela si- | Banfy ed il depgtato Horansst 
fassa e aule penali; ea compimento del quale | caresta comune. L'alto pensiero, che un gra | "Gil avrenati arto CT dae pa 
ì novatori vorrebbero una magistratnra, che | monarca non è gueri esprimera nel suo una. | siate 


iefa Rex. | marcie, verificatosi nel reggimento Savoia — 

d'aver cioè 125 cavalli esenti dal servizio — 
gettava l'allarma nei così detti circoli militari 
© borghesi. E fin qui sta bene; senonché eplt 
faorviò nel ricercare le cause, @, poco pra: 
tico in materia. andò cercandole' nella poca 
nutrizione, nell'eccessivo lavoro enel poco in: 
teressamento che ufficiali © sollati mettono 
nella conserrazione del loro elemento primo 
€ più importante. E dimenticò il corrispone 


piazza Carlo Alberto che 
Dè stata dalla Misericor: 


: commercio hanno a- 
elezioni della presidenza. 
eletti: a presidente il car. Oscar 


Viespresidente il cav. Alberto Saugica dente del Corriere che quella stessa cavalieri 
passat i xo Di console car. Ageno GEE he oggigiorno lascia i suoî cavalli lungo le 
i tradizi {Fret- | gnanimo messaggio, illumini il tramonto del N vescovo di Ajaccio. ing0 il console car. Agostino Gori. 02 quella spe. | Congo È È 
la procelloso e sia preludio di una | Ajaeeto, 3. — E' morto monsignor Panlo Mat- DA GENOVA. tusila spe | strado è quella stessa che nelle 


nie. pagne |. 


il voto — ha osservato con felice paragone { era nuova di giustizia e di pace, 


tro de la Foata, vescovo di Ajacci 


denza si copersa di 


Ù rappresentazione | nostra indi loria. fa 
: Da fazint 3 Caso danaro feat né gm cicsonto Vago mates tino | cano un olimo sd culto n ere 
storico il procuratore generale — dei giaco- fico. sea = na rale di brigata, la | quella stessa cavalleria che, a Montebello,ca- 
dini fasssi, che, Moio) sn, Raffaello Ricci. DALLA “ GIULIA ,, ie apicale la ©ntessa Carlina Mon | Meando sei volte consecotive gi canto] c%, 
trovò ficisimento un ministro, il quale seppe >cvene e Il “al vicsconsole italiano & New Yor, di assai l'avvo Bacche immobilizzò 
appagario, istituendo i famosi tribunali, di cui Ci scrivono da Ti 


rio sangue una delle più belle pagine nell 
Soria del valore alito. Eppere PE ra elie 
allora erano nutriti perfettamente nella stessa 
misura di quelli d'ora; le fatiche erano for: 
tissime, gli ufîiciali e i soldati d'allora erzno 
Tr zIANE iurviana tm | italiani come quelli d'oggi, e per conseguente 


LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA |a e melo eni e e 


A Livorno Non è dunque in ciò che bisogna cercareta 
Sin dei Costalla, che | c&%S= del male, ma altrove, più®m ser anita 

zio dei tribunali, le auto. | la prato cnrte chi Spetta veramente, tutta 
e I price No, | la gravo responsabilità. Ciò sì velzà ta ca 

o costllicai sl dne di Ugo Borzino, 
sa di concordia © di 


pace. 

Ii partito che combatteva i metodi ammini- —_ 
Simiri del Costella benchè reso vincitore più | La Mioco Aufsforiz pebbiica, neî st ultimo fe- 
che dalla virtù propria dalla forza degli nv- mn pormetto di Farico Panzacchi dal ti- 


ti 
Ì di de 
CRA 
De ELE 
cele | cinica ine ni nio 


da Francia e l'Europa si rammentano con ter- Dal casino di ‘Montecarlo 


zore. In ciò la democrazia radicale è pieni 
mente d'accordo, come ho giù detto, coi go- Nas, reno 
Tnt attori» (Ron ss veemente | I cultori della gandrisle now possono cato | mmtre Ie di avea ha re 
defico del giallca: e ne capovolge i IOVIE. lla ragatarai dal'irpiso di Jesus Granito liutaio Inn spess dell'elemento ita 
Taio reiblci POE re] is diminuire l'importanza del comune di 
i maiscato pone cha depesiiazio = assoli Ooinay, e daliNomesi Jee di Levelaa ine | Gotto nale parte che direttamente ha rep- 
della a i enel giolizi si rifrisconoala | accademico. Chi non si ricorda d'aver udito a | porto colla cale. dr le trento ha rap. 
più 0 meno esatta esseuzione di essa. Parigi la deliziosa direlte nello più note ope- | tompromessa în quanto È «tato nomina ne 
x rette di Oflentech, di Lecocg, e di tanti altri? | comitato di sette persone che deve riferire in 
ì defiuito T'ufficio del giudice, il procu- | Ebbene, tutto ad un tratto, essa s'è trasfor- | proposito i giorni. Ma cho avverrà 
ra Col gel Pea operetta per la commedin, | allora? Alla Dieta goriziana ogni votazione 
Csofo retrive. L'autorità giudiziaria è una | ed ha subito conquistato a Parigi il suo di. | Fisco impossitile per il numeso part di uao 
iorza conservatrice indispensabile e preziose ; | ploma di grande attrice. Non vi parlerò degli | liani e slavi, purchè resti im; 
< ciò nondimeno, andrebbe lungi dal vero chi Amanto di Donmay perchè eredo ‘che questa tano provinciale e non vo 
ipi i ine, ina custa | commedia sia già stata data in Italia. rescoro. Ora n (ox 
<A CcEcC ee 
consapevole delle aspirazioni ed estranea al | e non credo si possa sul teatro andare più | store anche degli it e 
movinento intellettuale del mostro tempo, | oltre dal punto di vista immorale, nè. passo | sto clero giuceiica queste appretcioni. Gia 
quando invece, le indagini approfondite sul | immaginarmi possible la riproduzione di questa | ln Sentinella del Frivd evessioi Bn da: cgst 


Sa nato al sa une guardie di città, crcdento 
e, i maestri, gh edifisi sco; | Tac ai guardie di città, ercdendi 


è deplorerale che ad un diploma- 
la brutta avventura. Ss fosse 
ale qualunque, chi sa come 


de cavata 
elecramm 


Bordeaux annunzia che 

cafo francese Zornord, 
da Portbale (Manica) 
perduto completamente nello 


svi venne rinvennto 
certo Alberto Moncalvo di 
trattisi d 


rare diele subito prova di desida. { (010 Voci di mila, uno studio di A- Chiappelti sulla 
ripro n n Proposta dello Csa, delle Elegie di G. A Batti fl 
TESS È inrumerevol commedia in italia. Però, forse a causa del- passeranno al protestati- azione dei partiti, approvando | supra gi cre Coer, delle Elepi » 
ast) ART HO Le delitti f Fambionta ‘qui, n00 ho visto casto signora jesto non sia un. semplice a di certi seguaci del Gostell otra Luigi Rava, uno stadio 
Tee trovarsi a disagio, nò mi sono accorto che chio, ma che noi simo pronti mi a- einen aura di uaio 
affetti del Qualche volto delicato si facesse più rosso del | gire, glie lo possiamo dimostrare già "og, a 


personalità più spi 
entrassero a far parto della Società Mon: 
ghica, che fu per tanto tempo il baluardo 
inespugnabile del Costella 

tutta la cittadinanza erano lodati quest 


Nd: ilant degli Amants le | te: ià ol tina di ad te del proprio partito 
asse informato delle condizi solito. 11 dialogo croustillant degli Amants le | tenendo già oltre una cinquantina di'adesi E 
Fip al pied Pugni [ Spa Dot I prora ina | cina dino persona ie Mura Sr 
enza ussire dal campo chiuso della legisle {| 1 cultori, come dicevo, della gaudriote de- | per il f*rmo in eni il princize pomata saudo, passò nella piazzetta Ferretto, luogo reno 
ione positiva, si modifichi e si rinnovi, re- | vono certo avere trovato che il Nouseau Jeu | avrà votato contro l'elentento fraliane è tralissio, e vente improvvisamente ageredito 
= sso === |__| e egrelito 
APPENDICE DEL FANFULLA —16|si fondessero traversando l'aria, tanto era 


— Traversa la citt 


tica di Vincenzo Mopilo sull'arve di durate Ar 
ca di Vincenzo Momilo sal 
mhardi, ecc. ecc. ao 


Ecco il sommatio dell'ultimo fascicolo della Par 
segna nazionale: 
Le Congregazioni nazionali italiane di Roma, 


ST na 


Quel magnifico monnmento era la Fonda, | I passanti vi afinivano. Molto notati glio. | — La iazza. d'Isabella II — rispose 
peoe: considerevole la loro velo — Lo pot emo vedere?... l'antica borsa con magnifiche finestre mer: | mini d'un bel dalle maniere eleganti, | guida." fi 
— Senta dubbio. ate n losrornici artisticamente intagliate; | dall'andatara svelta, coi calzoni a shot. ii | Set questa strada larga con casamenti 


— E. vi è molta acqua tutto un fino merletto che faceva onore agli 
—-, Nemmeno tauta da potervi far affogare | ornatisti dell'epoca. setto in pelle di capra col pelo messo all'e- 
un topo. ce Entriamo — disse Marcello Lornans | sterno. Bellissime le donne del colorito caldo; 
pulci caso mio! — svssareò il gio- {he g'interessa sempre alle curiosità archeo- | gli occhi neri @ profondi, la fiscasma Ca 
vinotto all'orecchio di suo cugino. ogiche. nestre i te ra, le è 
Care giaggiatori sempre chiacchierando, {Ed entrarono passando sotto nn’arcata | corto, i align colori o, le braccia nude; | mille colata scon vieni Sopra ha 
pgegnendo la via della calata, o meglio il [cho un solido pilastro divideva. nel sto Qualche giovinetta graziosimente riovperta { în fuori, i Rnestrimi Qu "vetri. varioninti 
errpiono su cui s'alza la cinta bastionita | mezzo. Nell'interno una sala spaziosa _- cho | du ag Goria quale, malgrado la sm de 5 Dar 


cintura arrotolata intorno alla vita eil cor- | d'an'apparenza così bella ?... 


— Il paseo del Borne. 
Era una via d'aspetto veramente pittoresco 
con le facciate variate delle sue case, le fi- 


sguardo signi 0 ‘pagni. 
— Buona questa! — mormorò — ma che 
orto Dardentop [manie 
cà di noi? 


— Oh!.. nel mezzogiorno — rispose Mar- 

UvEI vi Na cello Lornans. 

SE ATEI LIRA A na se 

È uente brano di storia; che cioè il cartagi- 

TTI Sus dxiico, danno li ma Lera 

GIULIO VERNE dall'Africa alla Catalogna, si fermò all'isola 

di Maiorca, e là divenne padre di quel fi- 

{Proprietà riserwata per l'IHalia alla Casa ed. Voghera) | glio che è generalmente conosciuto sotto il 
nome di Annibale. 

Ma Clodoveo Dardentor si rifiutò ostina- 
Girando f to i i- | tamente a credere che la famiglia Bonaparte 
ROTA 2° Srl ra originarit dell'isola. di Maiorca, dove 
di tutti attirato l'attenzione dei viaggiatori, | risiedeva tin dal secolo decimoquinto. La Cor- 
la guida, un vero fonografo a rotazione con: | sica si! ma le Baleari giammai! — — 
Linus, an pappagallo ciarliero, fece con tutta | Oramai erano passati i giorni în cui Pal 
coscienza il suo mestiere di cicerone. ripe- { ma fu teatro di numerosi combattimenti, 
tendo per la contesa volta le frasi del suo | prima quando essa dovette difendersi contro 
repertorio. i soldati di don Jaymo, poi il tempo in cui 

Rsccontò che la fondazione di Palma, av-|i pacsani proprietari di terre si sollevarono 
venuta un secolo prima dell'era cristiana, da- | contro la nobiltà che li massacrava d’imj 
tava dall'epoca in cni i roaani occepavano | ste. Ora lacittà godeva d'una calma tale da 

la dopo averla lungamente disputata agli | togliere a Giovanni Tacconnat ogni speranza 
abitanti già celebri nel maneggio delia fionda, | di dover intervenire in una aggressione di 

Clodoveo Dardentor volle bene ammettere | cui il suo futuro padre adottivo pulesse essere 
che il nome di Paleario fosse dorato ap { l'oggetto. — SOR: 
punto a quell'esercizio in cui David era stato | La guida risalendo în seguito al principio 
tanto celebre, el anche che là non si desse | del secolo decimoguinto raccontò che il tore 
Ca mangiare ai ragazzi fino a che essi, con | rente delle Riena, uscito dagli arsini per 
un tiro di fionda, non avessero colpito nel {una piena straordinaria aveva causato la 
pegno, morte di milleseicento trentatrè persone. E 

Ma quando la guida volle affermare che | Giovanni Tucconnat domandò: 

Ie palle lausiate con quell'ordeguo primitivo | = Dov'è questo torrente?n 


siva, le vesti dai colori accesi, il grembiule 


1 noe | Soi riti tai Ri 
Rene Good fgrani dl Costelle a com Rea 


e aperti nelle muraglie, là vari al- 

lungo il mare, davano una prima occhiata | poteva contenere un migliaio di persone — | tura quasi monncale, mul e alla grazi deri Questo paseo del ion pit © 

alla città bassa. ica [aloni Volta posava sulle spirali di svelto | del volto e alla vivacità dello aguacio alla piazza della Costituzione, da quale ug 
Alcune case presentavano Ia fantastica ne. Allora non vi mancava che îl ra-| Non vi era però mezzo di difbudiosi in fiancheggiata dal palazzo degli affari pale ” 

disposizione, dell'arcitetturamoresca — il | more del commercio © il tamalto del ml. f ricatti cormplimenti e di saluti, quan- | blici. > bi La 

che deriva dal soggiorno che gli arabi hanno È canti che otto in epoche più pro. | tunqne 

fatto în quell'isola per un pericdo di quat- 

trocento anni. che fece 
Le porto socchiuso lasciavano vedere le! piznaneso, 

gerti centrali, Patios, cortili circondati da} Egli arrebbe volato trasportare quella 

leggicri colonnati col tradizionale pozzo sor: | fonda nel suo paese netale. 6 lar delcae 

Fontato dalla sua elegante armatura di | sarebbe stato capace di ridonarlo la ene 

ferro con la scala a volute eleganti, il pe- | nimazione du na volta. 

ristilio adorno di piante rampicanti in piena | - E° iauti 

fioritura, le finestre colla loro crociere "| 


— Risaliamo per jl passo del Borne? — 
domandò Clodoveo Dardent = 


ervare il nostro Per 


Affret asso 1 vi 
lungo le mara del paiaz: 


\ggiatori passarono 
> Reale, costruito‘ 
draloe che veduto 


— rispose 1 
— E meglio ora andare alla cat 
drale da cui non stiamo molto lontani. 
—, Vada per la cattedrale — risposo il 
perpignonese — e non nu dispiacerebbe di 
salire fin sull’alto dana di 
aver sotto gli occhi 
— Vi proporrei 
guida — di ua ® 
Bellver fuori de 
tutta quanta la 


a cosa Con essa, 
icato a torrì quadrango- 
golari, preceduto da un portico a larghe 
aperture formate da pilastri, e sormontato 
da un angelo dell’epoca gotica, non ostante 
che nell'insieme e 

lanza ibrida di 
forma la carat 
isole Baleari. 


e dire che Patrizio ammirava tutte 
quelle cose belle con la flemma d’an inglese 
ia viaggio, dando così alla guida l’idea d'un 
gentleman discreto e riservato. 


«le sue torri per 
ina veduta d'insi 


pietra d'une sveltezza incomparabile chiusa 
talvolta da grate e da persiane alla meda 
Spagnola, 

Finalmente Clodoveo Dardentor e i “smoî 
compagni giunsero davanti ad un fabbri 
cato fiancheggiato da quattro torri ottagone 


{__Giovanni Tacconnat, bisogna ben confes- 
[ie non mostrava di prendere che un in- 


ile romano e moresco che 
eristica dell'archit 


tara delle 


teresse molto limitato alle chiacchiere fara: 

, gincse del cicerone. Non già che egli fo A 

She metira Ia sna nota gotica în mezzo a | insensibile alle bellezze della grattata e | aosta escursionisti arrivò ad atto 

Mr oipno pi iella rinasccnza | chitettonica, ma: sotto il dordilo d'artico | tese lap 
sud di sign Dito tarucone? — do-| fis i audi pensieri procedormno per net | arena mento ampie, reogon 

mandò il signor Dardentor. gio | fF9 strada ed egli rimpiangeva che «dentro | abinto pal premia iiia dell'io: 
tE mon, foeraliro por son urtare Patrizio | a quella fonda oa vi fosso nell da feno | sor della ci 

egli avrebbe potuto usare una parola un Dopo uns visita che fu brevo 

sele, - sità, 


| poco più uil preso la strada, della Ricaa | collo Lacan: *® è ooeta? = demandò Mar. 


Giovanni Tacconnat 
nuova vaga speranza. Forse un: 


Papa — i so 
Bianca Ca 


Jici - La orto del Bonaventuri, G- E. Salt 
p scchia e Firenze nuova (mt. © dine), 
ir010 Bologna — Per Yimorine > Novella; 


Contri — La riforma ela guerra de’ tren- 
tenui (Cont.), Z. Grottanelli — L'istrazione scien- 


tia dei elero — Mone, Bonnard, trad. di D. G. 

la — Tl radre Vincenzo Marchese e Cesare 

i dai Joro carteggio. Inedito. (8-18) — 

Bergerno, 0. eendani, Go. Gc. 
Fa le Quinte è Fuod 

— tasgentinao = 2 

Suaseil ultima della Pegina di Soha : serata 

2: iimo giro: ossia teniro attliato. e bri 


poso fino a venerdì 
1 nostri bimbi, caratteristico esemplare della 
x i inglese semplice, arguta e decente, 
tò vivamente ieri sera il” pubblico com- 
mo che accorre a festeggiare Ermete 
ale fu comicissimo e divise gli 
Ila serata con î suoi colleghi, e spe- 
a con le signore Cassini e Itidolti 
ta sera una commedia di classica bel 


È © offre al Novelli il destro di mettere 
ì 0 tutti i segreti dell'arto sua : il Ge- 
, ’oîrier di Emilio Augier, uno 
è hi del teatro moderno. 

iletuja di Marco Praga si ‘rappresenterà 


male. 
vaplica del Nemico del popolo valso e di- 
vare la resistenza di questo geniale la- 
voro di Enrico Ibsen. .così diverso dagli altri 
suoi, nel contenuto semplice e umano, nei pro. 
limenti e nel fine satirico.» Il Dase, il De 
is e sopra tatti la illustre signora Pez- 
‘no applauditissimi. 
Domani sera, una novità molto attesa: 
» della signora Rosselli, premiata, com'è 
al concorso di Torino. 


È' annunziata, con grande sfoggio di car- 
telloni, la prima di una nuova ojroretta del- 
PAudran: frjp. 

— Metastasio. 

amnunzia la rievocazione di vna com- 

di Valentino Carrera, A torto dimenti- 
Scarabocchio. 

— La signora Amelia Rosselli-Pincherle, au- 
trice della commedia Anima, che tanti ap. 
plansi e loli raccolse a Torino, a Milano, a 
Firenze, vincendo al concorso di Torino il 

0 premio di lire 2000, La destinato parte 
di questo a tavore della Società: degli artisti 
rammmatici. 


Una nuova commedia d Bracco. 

F. ci scrive da Milano che al tentro Man. 
zoni si rappresenterà quanto prima unaj com- 

dia di Roberto Bracco, sul titolo delia quale 

la un gran mistero. 
sa, però, che la commedia del Bracco sarà 
posta in iscena nei primi giorai della seconda 
quindicina del gennai 

isecutori, gli artisti della compagnia Let 
ghcb-Rei 

Le «Vieux Marcheur» di Lavedan. 

Ci serivono da Parigi che Lavedan, l'acca- 
Gemico autore di Nouveau Jen e di Catherine, 
farà rappresentare alle « Variétés » una sua 
nuova commedia dal titolo Ze Vieux Marchenr. 
Interprete principale ne sarà Mme Jeanne 
Garnier. 


TEATRI 

Arsentina (oro 8212) — (L turno) La Ra 
na di Saba. 

i (ore 9) — La cicala e la formica. 

re 9) — Ilgenero del signor Poivisr. 

sale (ore 9) — La marescialla. 

Quirino (ore 1) — Pagliacci. 

Manzoni (ore 9) — La collana di bvillanti 
Metastasio (ore 9) — Il treno di piaceri 
9) — Le sirene. 

Marionette meccaniche e fan- 
Prandi. Excelsior. 

ia, Galleria Regina Mar- 
gherita — Concerto delle Dame Montene- 
grine, Skating-ring. 
pia - fcatro-concerlo - via in Lucina — 


Caffè-Concerto delle Varietà, via Due 
Macelli — Varietés — Pattinaggio. 


ROMA 


3 gennaio. 
L'inaugurazione dell’anno giuridico 
‘alla Cassazione. 

cerimonia della inaugurazione dell'anno 
giuridico alla Corte di cassazione si ripete 
îutti gli anni, nella stessa aula, con lostesso 
rituale e con le stesse forme. Però è sempre 
una cerimonia solenne, interessantissima. 

Rendiamo dunque conto di ciò che è avre 
nuto oggi, dal tocco in giù, nella grande sala 
del primo piano del palazzo Altieri. 

La sala era gremita fino dal mezzogiorno; 
gremita di siguore, di signorine, tutte belle, 
elegantissime, di magistrati, di avvocati e di un 
gran numero di persone, le' quali accorrono o- 

que c'è da passare un'ora utilmente per 
non far trascorrere la giornata nell’ozio com- 

leto. 

1° presidenti delle tre sezioni, senatore Ca- 
monico, De Cesare e Caselli, preceduti da S. E 
enatore conte Ghiglieri, primo presidente, 

© seguiti da tutti i consiglieri e dai funzionari 
del pubblico ministero — con alla testa il pro- 
‘e generale senatore Pascale — nelle ric- 


toghe cremisi costellate di decorazioni, 
sono entrati nell'Aule Magna al tocco pre 
ci 


Nel mezzo delia sela, sopra un cuscino di 
rosso, erano collocate le insegne della 


poltrone sedevano il guardasigilli o- 
le Finocchiaro-Aprile accompagnato dal 
rio capo di gabinetto cav. Mari, il pre 
ito comm. Serrao, il comm. Forni procura. 
tore generale del Re alla Corte d il 


‘avv. comm. Palomba rappresentante il si 
daco, il senatore Serena, il colonnello dei ca- 
Aperta la seduta e letto dal cancelliere 
comm. Comparato il decreto reale sulla costi- 
duzione della Corte, il senatore Ghiglieri 
invitato il comm. Pascale a pronuuziaro il 
discorso inaugurale. 
1 magistrato illustre ha parlato a lungo. 
Suo discorso si rende accuratamente conto 


fo da applausi. 
primo presidente in 
chiarato aperto 


Panno giudiziario. 
Sospese la seduta, è stata ripresa un quarto 
ora dopo, e si è proceduto alla nomina della 
Cominissione consultiva al ministero di gra- 
zia e giustizi: 

La Commissione è risultata composta dei 
consiglieri comm. Michele Cardona presidente, 
comu: Antonio Risi, comm. Giovanni Ferro. 
Zauzi, comm. Gaspare Mosconi, comm. Ugo 
Petrella, cay. uf. Angelo Primovera, cavalier 
uf. Alessandro fnnocenti © dei sostituti pro- 
curatori generali comm. Federico Criscuolo e 
son Pietro Marsilio, 


fiore 


seg) 


aridico del tribunale verrà inau- 
gurato all'una pomeridiana del 7 corrente nel: 
l'aula della Corio d'assise. Il discorso sarà 
prouunziato dal procuratore del ite. 
Associazione della Stampa. 
Gustavo Chiesi, al quale era stata parteci. 
sua elezione a vicepresidenta di questo 
ha inviato al signor Achille Bizzoni 
nente telesramma 
immosso è grato ed nn tempo ricero da 
to o da altri amici comunicazione della min 
elezione a viceprosidente della nostra associa. 
zione. L'atto solidale di tanti colleghi ha per 
valore inestimabile, e mentre lo imprimo 
conoscente nel mio cuore, sento il dovere, 
‘attuale mia condizione, di declinare il 
dato. Alla vigilia di un congresso inter 
nazionale di giorialisti in Roma la nostra 
sociazione ‘ha bisogno del lavoro e della 
presenza di tatti gli eletti. Col pensiero a tale 
gli amici che mi vollero eletto com- 
prenderanno le ragioni ispiranti questa mia 
decisione, e ne terranno conto. Salutami i 
colleghi del Consiglio dall'illustre presidente 
cominciando. A te unabbraccio. — G. Chiesi. 
Il telegramma di Gustavo Chiesi è docu- 
mento di nobiltà d'animo e di loderole cor- 


icacemente al molto 
che vò da fare, specialmente per il prossimo 
congresso internazionale dei. giornalisti 
detto in Roma per l'aprile. 

A palazzo Va'entini. 
alle 5 si è radunata, sotto la presi. 
ia del Prefetto, In Giunta provinciale am- 
ministrativa per la tutela dei Comuni. 

La messa al Pantheon. 

La R. Accademia filarmonica romana inca- 
ricata per decreto ministeriale in data del 19 
novembre 1879 dell'esecuzione della messa da 
requiem da celebrarsi annualmente al Pantheon 
per i solenni tunerali di Vittorio Emanuele® 
bandi un concorso nazionale per la composi 
zione della musica da eseguirsi in quest'anno. 
La Comnissione oltreché del presilente co: 
revole duca Di Sermoneta e del segretario ge. 
nerale avv. A. Millelire-Albini, risultò compo. 
sta dei maestri 

Bossi cav. Enrico, Da Santis ‘cav. Cesare, 
Gallignani comm. Giuseppe, Lucidi cavaliere 
Achille, Mascagni comm. Pietro, Renzi cavalier 
Remigio, Sgainbati comm. Giovanni. 

I lavori presentati în tempo utile faronoi 
rumero di 18, e la Commissione prescelse pe; 
l'esecuzione il N. 12 col motto ‘e Pax ». © 
conieri l'aeress? al N. 16, portante il motto 
« Frangar mon flectar ». 

Lo buste corrispondenti gontenavano i nomi 
dei maestri signori Luigi Mapelli di Bellin- 
zago, residente a Milano (autore della com: 

ione presccita per l'esecuzione e pre 
con medaglia d'oro e signor Giovanni 
Cipolla da Brescia, residente a Savigliano 
(Cuneo), autore della composizione distinta 
con l'accessit e premiata con la medaglia d'ar- 
gento. 


Festa zeniale. 
Anzi genialissima riusci la festa, che rin: 
i in casa della signora Carpi una 
di amiche @ di amici per un ge. 
netliaco di famiglia. Si fece del 


buona nti 
Sica, intrecciata a una briosa conversa 
i presero parte molte e leggiadre signore 
ignorine. Notate, fra le altro, le siguore © 


morine Del Vecchio, Punaro, Ca 
rice Tartufari la valente scrittrice ammirata 
per il brio inesauribile, le signore Piacentini, 


Oni, Cla- 


Rinaldi. Tesori di grazia e di spirito profuse 
la signora Dina Vitta-Rosa, la simpatica at- 
trice della compagnia Novelli 
Gili onosi di casa furono fatti 
cantevole dalla signora C: 
tile figliuola. 
Concerto alla stampa. 
Venerdì 6 corrente, alle ore 16, la si 


on grazia in- 
pi e dalla Sua gen: 


Dina Pizzini, arpista, darà un concerto, ai 
lAssociazione della stampa, col gentile con- 
corso delle maestr dele Tofanelli, 


Il sindaco ha pubblicato il to col quale 
sì avvertono tutti i cittadini nati nel 1851 che 
sono in obbligo di domandare entro questo 
mese.la loro iscrizione nelle liste di leva e di 
fornire gli schiarimenti che in questa occa- 
sione potranno loro ess 
Alla sala Dante. 

Per cause imprevista il concerto del Quin- 
tetto della Corte di S. 3. la Regina annan- 
ciato per venerdì prossizio è stato rimandato 
Al venerdì succassivo 

Accademia di Santa Cecilia. 

Tn occasione del capodanno S. M. il Ra ha 
motu proprio inviato la insegne di commend 
tore della Corona d'Italia al conte di Sun 


Martino. benemerito presidente dell’Accado- 
mia di Santa Ces 
L'Asîio Scnota per sli idioti. 


15 gennaio prossimo. 
presso il prot. Sante De 
Leone, n. 59 (dalle ore 2 alle 8 pom.) Consu- 
lenti ordinari dell'Asilo Scuola sono i profes. 
sori Ezio Sciamanna 
nostra Università 
Per gli 
Diamo la terza nota delle oi i perve 
nute alle Patronesse per gli asili d'infanzia e 
per l'esenzione dalle visite di capodanno. 


Sanctis, Bocca di 


Principe e principessa Torlonia L. 20 — Mon- 

si Madame Field L. 2) — Principe Colonna 

L. 10 — Contesa Muller L. 10 — Colonnello ©. 
sedbam e mistress Nedbam L. 5 — Sig. Ai 
Piccioni L. 5 — Donna Nicoletta Grazi 

— Duchessa Massimo Doria Teresa L.5 — 

Marchesa Calabrini L. 5 — Conte Ferrero di Ven: 
timglia L. 5 — Conte e contessa Gianotti L. 

— Signor Alarico Piatti L 5 — Principessa Bar. 


esa Barbera Campa 
cittadini che sì f 


l’espressione delicata ed altera di bellezza ame- 

Gi piace rilevare questo cuccesso dell'egro- 
gio artista che partito da Roma due anni or 
Sono, su trionfare ai di là dell'oceano, in nome 
dell’arte e della patria italiana. 

Alla scuola popolare di ginnastica, 

Domani verranno riprese regolarmente lo 
istruzioni della Lanfara della scuola popolare 
di ginnastica nella palestra in via Genova 
num. 2A. 

Impiegati a banchetto, 

Per festeggiaro l'onorificenza della medaglia 

d'oro, ottenuta all'Esposizione di Torino, i 


soci della Cooperativa romana degli impiegati 
Sì riunicanno & banchetto nella sera del Teor 
rente. 
Treno di caccia 

Tl giorno 11 si farà il primo esperimento 
dei treni di caccia, come si usa in Inghil- 
terra, tra _Roma e Bracciano. Il treno sarà 
composto di carrozze di prima classe per î 
cacciatori e per i dilettanti e di terza per le 
persone di seguito. A Bracciano si terrà una 
grande partita di caccia al 


fatto alla pubblica sicurezza. 
minorenne. — Stamani e stato 


a Amati 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re a caccia. 
mmane SM. il Re accompagnato dal suo 
ufficiale d'ordinenza, maggiore Orsi-Pertolini, 
© dal gran cacciatore conte Brambilla, si $ 
Fecato © caccia a Castelporziano. 
Fia fatto ritorno al Quirinale stasera alle 6. 
La situazione in Africa. 
Mentre alla Consalta continuano a dimo- 
strare la massima tranquillità per tutto quanto 
9 all'Africa, è un fatto che alcuni 
tri ia conversazioni private non esita 
rono a esprimere una cerin preocenpazione 
per ciò che l'onorevole Cauevaro nella sue di 
Chiarazioni alla Camera chiamava « le possi 
bili sorprese africa di più È un tatto 
che al ministero della guerra sì sono fatti 
si continuano a fare i preparntivi che sogliono 
precedere una granda spedizione milita; 
pronti i quadri e pronti i mer 
per imbarcare in ventiquati 
revolissimo contingente di truppe, 
Il convegno fra Martini e Makonrsn. 
A quanto si assicura, nelle comunicazioni 
fra il Governo e l'onorevole 
rebbe in massima deciso che il regio comm 


sario dell'Eritrea accetti un convegno co 
Maks 


a, a condizione parò che l'incontro 


abbia Iuogo entro i confini ‘lella nostra colo. 
stero non vedrebbe mal volontieri 
convegno, che, assumendo un cars 


tere di cordialità @ quasi di rispettoso riguardo 
di buon vicinato da parte di Makonni 

nato ras del Tigrà, ve 

trazsquilln 


cere ci ate in 
Africa alena pericolo di una seradevole 50 
presa. L'ouorevoie Martini, prima di aderir 
al convegno, dovrà trattare ed accordarsi con 
Makonnen intorno alle modalità ei si parti 
colari dell'incontro, 


Per l'abbandono dell’Eritrea 


” Stato di p 


di grazia e giu» 


seguito ad esan 
quale dichiarava n 
‘A ques 


missione d'inchie: 
Riforma della procedura penale. 


promuovere l'azione 


giudizio, alla parte 
ziante al diritt 


veda di 

Ta disci 

Ta Commissi 

Italia all'Esposizione di Parigi. 

Il progetto del riparto i 

i nale di Parigi, presentato dal. com- 

missario italiano onorevole Villa, è stato di- 

chiarato inaccettabile dal Comitato di Pari; 
Si comincia bene... 

Sistemazione della viabilità ordinaria. 
L'on. Lacava, ministro dei lavori. pubblici, ba 


da suo attenzione anche alle condi 


la manutenzione delle strade 


sbbo poi il modo di estendera questo 
to atiche alle strade comonali, che 
ano un patrimonio di inolti milioni, 
per cattiva amministazione 0 per le 
Strettezza in cui versano molti eomeni, sono 
esso pressochè interamente abbandonate, 

All'ambasciata inglesi 
Tanto dall'Toghilterra quanto da_ Costanti 

dove Sir Philip Currie è rimasto 

istinguendosi quale abilissimo 
liplomatico, gli sono pervenuti numerosissimi 
telegrammi di rallegramento per la sua ele 
vazione al grado di Pari... — 


La Corrispondenza politica reca; Da tre 
anni la principessa ereditaria di Svezia e Nor- 
vegia passare l'inverno a Roma, tro- 
Vando un gran beneficio alla sua salute nel 
dolce clima della città eterna. Quest’ anno 
però ha scritto a diversi personaggi conoscenti 
che da Francoforte sul Meno, dova s'è recata, 
andrà a Baden Baden e poi ‘sulla Riviera li 
gure nei mesì più freddi. 
In onore di un vescovo inglese. 

Lord Philip Carrie, ambasciatore britannico 
presso il Quirinale, ha dato un ricevimento 
per consegnare un magnifico anello mandato 
dalla regina Vittoria a monsignor Stonor per 
i servigi resi da quest'ultimo ai sudditi in- 
glesi cattolici. 

L'Inghilterra, essendosi sompra rifiutata di 
ristabilire le relazioni diplomatiche col Vati- 
cano, monsignor Stonor può considerarsi come 
il fraif-d’umim fra la Santa Sede e il Gabi 
netto di San Giacomo, e da molto tempo 
parla della sua elevazione alla porpora. 

1 decorati per l'Esposizione di Torino. 

Dopo la chiusura dell’ Esposizione di To- 
rino, a proposta degli onorevoli Fortis e Villa, 

fu la solita pioggia di onorificenze. Furono 
crocifissi i segretari, i relatori delle giurie, e 

-chi che avevano avuto qualche rapi 

Esposizione, compresi due figli dell'ono- 
revole Villa. Ma nessuna onorificenza toccò 
agli ordinatori delle sezioni dell’ Esposizione, 
cho è quanto dire a quelli che avevano reni 
mente lavorato. Per questa dimonticanz 
vivi i malumori e le lagnanze. 


La scultura nel Siam. 


sono 


Paramintr Matia Chulalonghora, il re del Siani 
venuto in fialia due anni di commission 

ad timo dei più distinti senlt ni gui msi 
donti, i signor Charles Sammer, il proprio busto 
in marmo € quello della re eee Sava 

Vadibana, da riprodursi quest'ultimo da un re 
tratto, 


tore ingleo 
dare a Banzk' 
Statue ed altr 


i, recando seco quante 
opere abbia pronte. 


ROSTRI DIPACCI PARTISOLARI 


| ti piano dol principe Vittorio Bonaparte. 


— Il signor 
del Comitato bonapartista 
che si reoò a Bra- 


il pretendente principe Vit 


entando che Na 
iritti di citta- 


ncipe Vittori 
l'esercito con pa 
riottismo possa 

to non 


he il pe 


L'es 


n Paris — di- 


a. membro del- 


Line de la Patrié franc 
La let 


na © che 


anticipatamente la nostr 
arcî rispettosamente alla 
Ma il programma della Leza 
nemmeno della Cassazione. limi 
ì affermare che il glorioso deposito 

vitali della Francia sta în 

onale, mentre la gi 


ùi è più nobile e più 
gie dn rando che tra 
i-nembri della 1 no 1 sottoserit 


Henry. Crede 
nare l'agita- 


IL PRESUNTO ATTENTATO 


coniro Guglielmo I 
(Sch) — Ta 
fnelische Zeitung è infermata 


al di Egitto 
on fosse al- 
istificazione ordita dalla po- 


indria. 


no invatti dns mesi e mezza e nulla 
si sa dei risultati dell ‘sta avviata dal 
consolato italiano ad Alessandria. 


‘o dell'imperato;» Cuglielmo. 
3. — Lo stato di salute dell’ Im- 


ti in salvo, stamano alle 
narinaio è morto 


timento della macchina. 


L'inaugurazione 
dell’anno giuridico a Napoli. 


(Silr.) — Nei Tocai 
sazione, a Monteoli- 
arane all'era, linau- 
e del nuovo anno giuridico. 

Il sostituto procuratore del Re, comm. Cam- 
marota, ha letto un dotto discorso, ascoltato 
amento. applau- 


L'oratore ha commemorato î magistruti e 
gli avvocati preoiari morti nell'anno ed ha 
esposto i dati statistici del lavoro compiuto 
supremo collegio durante l’anno giuridico 
ultimo, inferendone che esso fa proficuo 


riusci a risolvere varie importanti questioni 
di diritto privato controverso. 
etero alta re 
Tigione dicendo che lm fede soltanto può spro 
è può alimentare i sen 
timenti più generosi nella masse. 
Assistevano aila cerimonia S. A. R. il prin 
lapoli, come comandante il X corpo 
il prefetto, comm. Cavasola, il sin- 
î. Summonte, il rta ne ca 
, la magistratura il Consiglio dell’or- 
dine degli ca Consiglio di disci 
loc al completo 
astigieztione dellanzo gioriti 
'fegllo na i piace ge 
nerale comm. Da Marinis è mercoledì. al tt 
Email sostituto: procaraiore dell Hr ca 
reg a 


A BOLOGNA. 
Un'allusione al processo Favilla. 
Bologna, 3, ore 15 (V.) — Per l'inaugu: 
razione dell'anno giuridico, il comm. L 
procuratore generale del Re ha pronuaziato 
un lungo ed eloquente disco: 
‘Riîerendosi ni Invori del tribrinale, daranta 
il novar ‘oratore accennò al processo 
disse che il-pubblico min 


la si cao trarre come 
ua sintomo che la Corte d'appello discutendo 
la causa il giorno diciaonore corrente, sia 
propensa ad ‘accogliere l'appello interposto dal 
‘tico ministero. 

Il bellissimo discorso, ascoltato religiosa- 
mente e molto applaudito rileva la situazione 
immutata della criminalità. 

dei suicidi. 


Ricorda i 
‘e un freno ai 


a una comple 
re sulle cause di 

‘mere l'anarchia. 
e alla magistratura indipen- 
i di coscienza. 


vi prefetto, i 
is, il prosindaco. 
dell'Università, l'on. Turbiglio e 


Un terribile ciclone in Toscana. 
Firenze. 5, ora 8 pom. (P.) — Giungono 
notizie dai dintorni di gravi danni arre: 
dal cicione di stanotte. Sul gran viale che 
Poggio Imperiale molti alberi di 
grosso tronco lu“ono atterrati dalla violenza 
del vento 


Campi Bisenzio nella borgata detta 
dell'Olmo, la bufera atterrò il gigantesco olmo 
detto del Viviani. L'enorme mole ingombrò la 
linea del tram a vapore FirenzePrato talché 
l'ultimo convoglio dovette retrocedere. Molti 
operai, durante la nottata. lavorarono a ri- 
d cono a sgom: 


Anche a gra 
strade molte tegole di 
si hanno a deplorare 


tto di Boscotrecase. 
È i omicige. 
Un vecchio ucciso. 


mia di ua giovi 
recati, a_norte a 
Salvatore Arpeja, situat 
i Fiocco. 


voro reiteratamente all’ 
0 nel quale l'Arpaja 
ie Filomena © co; 


scio del vil- 
con la mo- 
ina a nome 


della 


‘a forza, venuti per 
‘impaurito, li fece saliva nella 


il Nappa, era un 
‘ave alla questu- 


—P— 
Racrudesconza di furti a Milano. 
Milano, 3, ore 5 pom. (F.) notte 
i rs della ditta 
mie circa 2000 


isaportanti. 
rino della ditta G. Al 
borseggiato di lire die_ 
cimila mentre trovavasi, per il ve 
alla Banca d'Italia. 
Ta recradescenza dei furti 
allarma la città 


Disgrazie e delitti a Firenze. 
Firenze, 3, ore 650 pom. (Uryenza). (P.) 
— Stasera alle ore 16 in via delle Terme il 
facchino Luigi Magherini, sessantenne, venuto 
a rissa con uno sconosciuto, riceveva una col- 
tellata all'addome che gli produceva la fuora- 
scita dell'intestino. Trasportato all'ospedale, 
sa giudicato in imminente pericolo di vite. 


Stasera l'imbianchino Eugenio Orlandini cin- 
quantenne precipitava da un ponte dello sta- 


num. 26 in via del Sole tratturandosi le 
gambe ® riportando altre contusionì per culi? 
Sirsa'ia gravi condizioni. 

Zreszone i 
La commemorazione di V. E. 


a Firenze. 
Firenze, 3 ora 5 pom. 

TI dopatato Donati invitato dalla Società 
Gioventà monarchica, commemorerà Vittorio 
Emanuele nell'occasione dell'anniversario della 
sua mort a 


i 


Bollettino finanziario 
— PT dfn 
20, 100 03 ie fino 

4 512 10860 contanti. 

Ferrovie Meri È Modi 
verme — itato ita 
tano. di Banca. com- 
mer — Gas Ti 


$)ì n. — Condotte BS, Mi 
sierio 12% — Metalinr 
‘nerale italiana 467 
cito 497 — Risana= 


Torino — Rendita 100 35— Moridi 
Mediterranee 560 — Banca Italia 


In Eieropa pressione alta allestremo Nord 767 ! 
Maporanda7 DAL Earopa centrale 1a? Budapest, 
dn Lolin nelle ultime 24 ore 
volmente disceso, fino 15 mill. ( 


o nuvoloso coperto, qua e là piovoso; mare 
agitato © imosso. 


Barone Venezia. Ancona; 715 Parma, Fî- 
renze, Roma, Napoli, Lscce: 717 Torino, Genova, 
Potenza : 7) Calabria Tiari, Palermo. 


‘Probalitva: venti freschi è furti intorno a po- 
mante i cielo nusoloso © coperto: piocge ; mare 
Siepe 


ra a Roma 


a 132 — me 


Oggi 
datore Ip 


di Ayeta, di Fin marc 
Mario Parisio Perrotti, di Napoli. 
Ricorre pure l'onomastico della n 
ari. di Pomigliano di Arco. 


ARS 
Grani e farine. r 
Torino — Afari ristreé 


nari Gran: Pi 


Bosavastona S 


VER NI, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Italiano, Coppelle 3 


AFFANNO 


ro che da tro 
sore Antinena- 


Ho il dovara di farla conos 
anni ho usato il suo 
tico Armaidi in diversi individui affetti da 
asma nerveno e bronchiate e ne ho ot- 
tenuti elfetli inaspettati, avendo prima u- 
sati inutilmente tutti i rimedi che la scienza 
medica m'indica al rigna: 
ANACLETO GROSSI — lei 
Cassino (C 


IL BANCO CERASI 


in R via del Bah N. 51. è inca- 

dalla Società © Strade 
Ferrate del Sud dell'Austiia del 
pagamento del Cupone delle obblizazioni 
Lombarde, scadente ii 1 gennaio 1899 


poni 
VISTA Debole e difettosa 
LO. speciaivta di 
ALLEA 
Comm. Ignazio Nensehiler 
riccre per la correzione dol difetti © dote- 
Terza di vista, mediante il sno particota: 


Sistoma di Ienti, tutti i giorni (maso i festi 
dalla ore 9 alis 12 e dallo 14 sile 17, ia via 


ico Chirurgo. 


del Bakesso, 93, piato primo, ROMA 
LE TOSSI 
I CATARRI 
LE BRONCHITE Gini teitoeisionae 
LE POLMONITI Gn intro | 


"e CARLO i 


LA TUBERCOLOSI, E 


FANFULLA 


le sue promesse, na 
= Si dona Real: > automobile triciclo 


SANCUE DI 
da S resi & 7 Sila 


(Cosi di SSR DESCRIZIONE 


i li abbonati del Fanfulla godranno not 
In tutto il regno: g 


Anno 1.15 - Sem. I. 8 - Trin. L.4.50 
Stati dell’Unione Postale : 

Anno L.33 - Sem. L.17 - Trim L.9 
Sfati non compresi nell'Unione postale : 


Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


zioni per i seguenti periodici 


annui avranno în dono la splen- 
invernale umoristica illustrata ZHyems, x 
scritta appositamente da Micco Spadaro. cen 
Tutti gli abbonati annui che faranno per- 
venire di mente all’Amministrazione del giorna- 
le, non oltre il 15 gennaio 1899, il prezzo 
di associazione concorreranno gii 
gran premio che verrà e 


ella Moda 


1 nuodì abbonati arnul al Fanfalla riceveranne pure in dono 
L’abbonato vincitore che nor nd tutti 1 numeri arretrati dell'interessante romanzo di Ciullo Verne 


gi il triciclo automobile riceverò dentor » la cul pubblicazione abbiamo incominciata dal 
E il gran premio in ehe consi in conian giorno 17 Dicembre. 


splendido triciclo automobile a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa LIRE MILLE 
vende in commercio a! prezzo di duemila- sr 

cento lire. 


sos 


LISIIPLTLETI 


arca Gallo 
AEREE? 


per sole lire 17,50 
Miglior e L. 89,7: 


uavarisAA: 


Ma 


1808-180599 
che Ia Ditta FINZI E BIA 
Roma - Corso 375 a 379 - Roma 
ta ume per tutte le CARE BAMBINE 
La più grande Nov 
Pi 


inde in 


Mg dl um SS a Tonon 


7 Îi ORGANI DA CHIESA È 
0 Pia; Di 2 r. 1er lupi 7 n 
te 


z ne {È n vero gi ti e azioni - Con NULLA DI PIÙ FINE, 
e Ri = RULLA DI PIÙ souIS, 
a scelta ed esposizione di Novità, Giuocxttoli e Regall 1845 i la dorzina, da esrsono NULLA DI FIÙ 1015 
uti. — Bambole d'ogni Specie e Grandezza che comminine, Doyle te giA. a lane è escsse | — 32 medaglie e di 


e: spe 
{R} postale raccomandato cent. 10 în 
ria di fare Re rane 


qualsiasi acquisto vi. preghiamo onorare dî una vostra visita i gran! Si ricevono in pagamento acc bol. 
Pierina a! Preghiamo onorare di una vostra visita i gran: pagame holl 


|P ziora presso l'Amministrazione del FAN Ri ; Quiero gato dietro rica 
FINZI & BIANCHELLI FULLA, in Piazza San Cisudio, 96, Roma La stia rel = si 


= n 
7 area z GIO. BUTON rs 
Riparto speciale per giuocattoli a Centesini 25 TE: = a: bi i Piazza Trevì, S7.S8, ce 


In Roma 0 nel Regno, Tunisi 
Tripoli, Susa d'Africa, Go: 


letta, Massana e Assab . I5 8 4,50 
Stati dell'Unione postale. | 33 47 900 
Stati non compresi nell’ D- 

nione postale . . . . .50 25 12,60 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


06 


E TE E ZZI 


‘FANFULLA 


: in quarta pagina cent. 90 Ia linea. fn terza 
firma del gerente cent. 80 la linea, 
Pasamerto anticipato. 


Centesimi $ in tutta Italia 


Giovedì 5 Gennaio 1899 


Roma, 4 Gennaio IS99 


LA NOTA GIUSTA 


®' venuta, come sempre, dall'altoJè venuta 


di là dove le lotte partigiane è personali non 
arrivano a svisare Îa verità; è venuta, salu- 
tare ammonimento al paese, da chi ha più 
alto e profondo il culto della patria, da chi 
ne segue con affettuosa sollecitudine, con 

to putsrno, le vicende, augurandole pro 
spore € teli 


1 giornali hanno narrato che S. M. il Re, 
conversando con i deputati che si sono recati 
aì Quirinale a presentare gli omaggi della 


ruppreseutanza nazionale, ha detto a ciascuno 
di essi qualche cosa, a proposito della situa- 
zione politica atricana, delle condizioni spe- 
ciali dei luoghi che ciascuno di essi rappre 
senta alla Camera. E, come sempre, ba avuto 
la nota giusta, l'osservazione felice. 

Perché il Re il quale, fedele e scrupoloso 
osservatore delle regole della costituzione, 
non ha sempre da queste il modo di espri: 
mere în forma ufliciale il pensiero suo perso. 
nale sulla situazione del paese e deve rice- 
vere almeno la noia dai ministri responsa- 
bili: il Re approfitta delle oscasioni che a lui 
si presentano per manifestare cotesto suo 
pensiero senza trangie, senza artitici, senza 
efetti teatrali. Il ricevimento di capo’ d'anno 
è una di queste occasioni desiderate dal Re 
ehe sono, a modesto mio parere, più impor- 
tenti delle solen 
zioni delle sessioni parlamentari, perchè dinno 
modo di conoscere îl pensiero del Principe 
sullo questioni più importavti 
tono nella politica, così spesso 


Jorviata dalle 


Jotte partigiane © personali, note sincere, se- 
spirte dal desiderio vero del bene 


del paese, che a Montecitorio, ed altrove, si 
contonde troppo spesso con l'interesse di un 
partito, di un gruppo, di una persona. 


% 


È quando il Re parla dimostra 

ellettivamente, con interesse, le vicei 

diche ed esonomiche del paese, gi 

tutte le questioni più importanti che in esso 

SÌ agitano una nota giusta e espressa 
idrina semplice e chiar 

‘Anche in quest'anno il Re ha avuto la nota 


giusta, la nota d'occasione, chie va rilevata e 
Ja ad uo uomo 


Ficiitata, ed ha voluto 
che poteva intenderla, all'onoresole Colo: 

Perché l'onorevole Colombo, tra le d 
cienzo del temperamento disadatto alla lotta 
politica, nella rigidità matematica dello for- 
mule Bnanziavie che ne fanno un uomo poli- 
tico rigido, tutto d'un pezzo. ma appunto per- 
iò non tattagliero, non temibile, non fortu- 
ato, l'onorevole Colombo é uno degli uomini 
i che non si riesce mai È 
Esaltare. Non è possibile riusci 
Sere all'onorevole Colombo che, in Icuni casi, 
due e due fanno tre 0 cinque o ventidue. 

Cou l’onorerole Colombo. con l'uomo risido 
e scvoro, il Ke ha avuto ia nota rigida è se- 
tera, la parola ammonitrice. Parlando con lui 
con compiscenza, dello sviluppo del 
Strie lombarde e del grande progre 
applicazioni elettriche, il Re ha osser 
© deve andare all è non esporsi, com 
troppo rapidi svil 

io vorrei che qu 
mento che contengono rimanes 
Pite nella mente, non soltanto degli industriali 
Getcrici, ma di tutti gii italiani, troppo facili 
2lle esagerazioni, alle gorfiaturs, agl eccessi 
do vorrei che quelle parole e queli ammae- 


si senti a tutti gli 
gocietà italiane, - 
merciali, eflicace difesa contro le tentazioni 


che creano un ambiente artificiale di prospe- 
mtà priva di base e preparano le disiatte ter- 
gibili quanto quelle delle armi. È 
Perchè in Italia, più che altrove, si dimen 
tiva tutto e si ricede 
chi. Dopo la cri ja, e mentre essa mi 
Racciava rovina, non si andò forse a Napol 
2 prepararne un'altra, non ostante che l'im- 
pressa fosse puntellata dal concorso finanzia- 
Fio del Governo? Dove sono i capitali 
gnti nella sostituzione della Società del risa- 


politica ficanziaria non si segue 
forse lo stesso metodo, non si mostra forse la 
stessa intenzione di ricadere negli errori del 
sat0? Davanti allo spettro del disavanzo 
Eli appetiti si sono, per poco, calmati, ma non 
fppena si è detto che il pareggio era rag- 
fiunto, non appena la parola magica è stata 
arziata, gli appetiti si sono ridestati. E 

se le casse dell 


lello 


e 
E pensa che l'Italia ha un cav 
debito pubblico assorbente ed è cos 
Subive nn peso di imposte opprimente. Cote- 
Ste. si risponde, sono geremiadi di gente che 
fa il male di fegato, o non ba sviluppato il 


senso del patrioitismo. E giù la enumerazione | 


gui da soddislare: ierrovie, 
, acquedotti, pala. 

menti. L'Italia è ricca e può bene 

i peso di nuove imposte e di nuori 


CI 


Un giorno l'onorevole Luzzatti, con 
frase Scultoria, densa di contenuto, riass 
vesto stato degli animi che genera Je 
Ficioi che sveglia gli eppetiti e conduce ai 

srazioni con le quali si distragge, in un 

uitato dell'opera paziente di 

Egli disse che i di. 
edticatrice, e di 


ponti, 


‘ciò Che costituisce la vita economica del 
paese, non sono meno perieolosi il desideri 

smodato, la tentazione di strafare, di forza 

di precipitare; giacchè manca assoli 

il senso della misura e della mole: 
manca il criterio per adettare l'attivi: 


dà alla 


falla esage 

Così pare ci 

risi. Se si cost a 

risi edilizia; s8 si mettono in movimento te- 


ai si arriva alla crisi dei coto! 
si invocano provvedimenti e conlizioni rivolte, 
fin gian parte, contro i consumatori, la 
cardo da macello. Se si piauia una 


utliciali delle inaugure- 


perchè met 


tazione | 


p8r la quale 


ita 
anca si 


semina il germe di una crisi bancaria © via | Dico che diceva di avere nventai. 


di seguito. 

È du tto questo per il desiderio smodato di 
fare © strafare, di realizzare, in breve tempo, 
lauti guadagni. Ora è la volta dello sviluppo 
delle forze elettriche che sono, si può dire, 
per muovere ì primi passi, e che dovranno 
pure riuscire a risultati prodigiosi. Perchè 
non v'ha dubbio che le applicazioni elettriche 
hanno davanti a sè un largo campo di azione 
proticua; non v'ha dubbio che l'avvenire è ad 
esse assicurato. 

Ma appnnto perciò v'è il pericolo di esage. 
razioni, di errori che possono compromettere, 
se non il progresso delle applicazioni stesse, 
l'esito delle imprese finanziario che devono 
essere costituite per sviluppare quello appli 
cazioni. V'è il pericolo che la speculazione 
voglia fare troppo e troppo presto, e crei una 
situazione insostenibile, e cagioni crisi e ro- 
vine. 

Perchè in Italia specialmente non si impara 
niente, l’esperienza anche la più dolorosa non 
giova & nulla. Sì ritorna con disinvoltura a 
commettere gli errori dì poco prima, come se 
nulla avesse ammonito 
ad evitarli. La speculazione ripigi 
coraggio e non appena crede che il momento 
sia propizio per ricominciaro l’opera sua, sì 
getta n capo fitto nel turbine senza rilles- 
Sione, senza limito, nè freno, nè misura, 


Nobab ha fatto un confronto dei prezzi dei 
valori italiani alla fine del 97 e alla fine del 
98, Il confronto fa vedere che i valori ita- 
liani, salvo poche eccezioni, hanno avuto, in 
un abmo, un aumento veramente considere- 
vole. Ebbete, mentro si poteva credere che 
una parte dell'aumento fosse stato fatto in 
vista della fine dell'anno per arrivare allo 
Chiusura dei conti în condizioni vantaggiose, 
Si vede invese che l’anno nuoro comincia con 
disposizioni le quali fanno temere che 
mento possa continuare. Dico temere, perchè 
mi pare di vedere tutti i caratteri di una gon- 
fiatara se mon uella Sostanza per tutti i va. 
iori, certo nella forma, nel metodo e nel pro- 
cedimento, che attestano come vi sia un ri- 
torno alle follie del passato, quelle follie con 
le quaii si fabbricano le crisi e le rovine. 
Giunge pertanto salutare la parola del Re 
che esprime una preoccupazione pienamente 
giustilicata, ed un ammonimento che auguro 
Sinceramente sia ascoltato dal paese. 
il FANFULLA. 
Oltre al romanzo in corso di Giulio Verne, 
cominceremo fra pochi giorni la pubblica 
zione del grande € nuovissimo romanzo sen 
sazionale di Edoardo Delpit: 


SANGUE DI CORSARO 


di cri abbiamo acquistata la proprietà per 
l'Italia dall'editore parigino Calmann Lévy. 
Pubblicheremo poi altro romanzo di Edoardo 
Delpit: IL TAGLIONE, tuttora inedito, 
e che l'editore Lévy pubblicherà in volume 
in Francia contemporaneamente alla pubbli- 
cazione nostra. 


firorno PER firorno 


Riferendo la cerinionia dell'immreurazione del- 
Vauno giuridico nelle Cortì di cassazione di Roi 
di Napoli, Ja Trifuna se la piglia co! 
Pascale e colcav Cammarota, per 
Quo, che a correzzere i vizi e le 

ietà gioverebibe (! ritorno alla fede crì 
l'altro: cars Anmaniatene a Deo ezistere. 

La consorella vontà perdonarmi se mi permetto 
di dare al se Pascale il modesto app 
della mia parola Ln fede eristiana impone agli 
nomini di amarsi l'un l’altro come frat 
corr-se chi ha bi di consolare chi sotir 


impaucisce i ri Ja tale immagine del 
l'ago e de! ca: he mi ta sempre suscitato 
nell'animo una grande compe pei milo 


sono buone. Che ci sia chi 
te seglica male ira quelli che avrebbero 
più dovere d'applicarie bene. non lo disconose> 
Esc la Zia vorrà insorgere contro questi fl: 
Eyfidetta fede cristiana, mi avrà sempre combat 
lente al sto fianco. 

Ma fra la massima buona e l'applicazione cat- 
tiva corte grane dicario. E ger mio conto, fra 
precetti della lede eristiana_ © le invocazioni alla 
Iotta di classe, penso che non ci sia ragione d'e- 

tare nella scelta. 

Quando, poi, il cav. Cammarota dice 

memantatca a Des eciivre, osserco che egli ale 

ferma un pensiero che e nella meote di alcune 
baia di milioni di cittadini 

1) RoserCollard, parlando dell'esistenza di Di 

Not mi spinge, se n vasi, fino a questo 

sinto: Liberale convinto, accetto la teorica della 
| Reze delle maggioranze. e mi unisco all'opinione 


inostretà, come è pure possibile, che il mondo l'ha 
creato lei, e te per fatto suo. 


cen la quale 
‘anchi e perfet- 


CA proposito, chi mi sa dire la ragione di quello 


‘oposito geometrico per il quale un patrimoni? 
ido quanto più è liquido 2) 
la signora Green, posse 


| oni depositati nelle prin- 
w-York, st € messa în testa 

lito di quella som: 
municipale. Per 
ipîo che, a primo in: 
essa. avrebbe 

in Inghilterra. 
diffidato il 
ii ritiro 


vito di 
risposto depo 


gare un 
rando il su 


di New-York non può fare a meno 
vanche, e ha dovuto e- 
siliardaria siguora dall'elenco dei 


0 che col denaro e l'ami 


S Six di può asdeve, secondo Î proverbio to 
“scano, FS voglio dire. Ma tengo a constatare 
SATO O casso denaro, le ignora Green ci 
Phra Anche lola i neita ragieni, un bel caso. 


‘almanacco reale 


Li ; a eressa lindustria 


ronaca che int 


tutta moderna dell î È 
‘Un giorno, un re accettò l'invito d'un mecca 


automobile. 

+ All tre, Sua Maestà recosî dall’iventore in 
compagnia di parecchi ufiiciali dellasus'cuea. 

'Segtiono i nomi di qui personaggi © la descri 
zione del giardino in coi la nuova carrozza do. 
vera manorrare. 

I Questa carrozza può contenere due persone 
E dipinta di colore Amaranto © decorata d'oro. 
Si vedono fra le molle quattro ruote. unite fm 
loro da nastri d'acciaio. Alcune catene comuni. 
cano con una manovella che gira sotto la mano 
del conduttore, © la carrozza cammina è come 
senza che ci sia bisogno di cavalli ». 

Ecco la “arrozza atitomobile, non è vero? Ean- 
glie più seplice di quelle moderne che hanno 
bisogno di motori elettrici o a benzina. 

L'inventore era Vaucanson; il re si chiamava 
Luigi XV; l'esperimento avvenne nell'aprile IIS. 

‘E donque proprio vero che sotto 51 sole non 
c'è niente di nuovo? 


= Ei e i A 

L'Amministrazione del Fanfulla si 
trova presentemer‘c al palazzo Mez- 
zetti, in Piazza delle Coppelle, n. 9, 
al primo piano. 


DISPACCI PARTICOLARI 


IL “DOSSIER, SEGRETO 
e “ ultra ,, segreto. 
La causa Henry-Relnach. 
Parizi 4. ore 12,20 (R.) — La Camera 
criminale della Corte di cassazione esaminò 
a porte chiuse îl dossier segreto. 
L'avvocato Mornard, patrocinatore di Drey- 
fus, assiste all’udienzi 
Breton, deputato socialista, interpellerà il 
governo sul dossier ultra segreto e diploma- 
tico. 
La citazione della vedova Henry sarà no- 
tificata a Reinach venerdi 0 sabato. 
ea 
Dreyfus g re ? 
Parigi. 3, ore 14 0) (PR) (vit) — La L&i 
Parole afferma che Hadamard, suocero di 
Drevfas. acquistò a nome di questo, per tre- 


centomila franchi, un negozio di gioielliere in 
liquidazione ui 

ZOLA IN SCOZIA. 
Londra, 4. ore 11.10 (Dick). — Secondo 


i giornali, Zola sarebbe ad Edimburgo, de- 
siderando di percorrere la Scozia per stu- 
diare [l'influenza dell'ambiente su Walter 
Scott. 

E' smentito che al Governo inglese sia 
pervenuto il mandato di arresto coutro Zola. 


co a Sa 
N Conte di Torino in China. 

Londra, 4, ore 12.5 (Dick). — Il conte 
di Torino si trova a Shanghai, ove ricevette 


il Wiinistro italiano e la colonia. 
terà prossimamente Pe 


eten 
La salute dell'Imperatore Guglielmo 


Egli visi 


tore Guglielmo ha passato una notte agitata. 
Però si prevede che per sabato o domenica 
egli sarà pienameate ristabilito. 


Menelik e gli inglesi. 
Lo “a, 3, ore 10,25 (Dick). — Si con- 


ferma che tra il Governo inglese ed il Ne- 
gas pendano attualmente trattative circa la 
delimitazione delle rispettive sfere di domi- 
nio verso il Sadan 


In questi circoli governativi sî mantiene 

gior riserva su tutto quanto riffette 

ni tra l'Inghilterra e l'Abissinia. 

Ser" ra però fuori di dubbio che il Ga- 
binetto di Londra desideri di esser» per 


tamente in chiaro sulla situazione in Albîs- 
sinia, prima di procedere ad una rezolariz. 
zazione delle vertenze pendenti în Africa tra 
a Frascia e l'Inghilterra. 

SA 


Gli inglesi nel Sudan. 


La spedizione contro il Darfur. 

Londra, 4, ore 10,10 (De). — Da fonte 
autorevole si anunzia cìe, dopo il ritornoal 
Cairo del rappresentante diplomatico inglese 
presso il governo del kedive, Lord Cromer, il 
Huale si tova attualmente ‘a Cartum, ver 
Îfno stabilite ‘le basi dell'accordo tra l'In- 
ghilterra è l'Egitto, sull'assetto detinitivo delle 
provincie dell'alto Nilo. 

Ti Sadan e le provincie di Bahr-et.G 
verranno poste sotto l'amministrazione 
tare e saraniio assolutamente indipendenti dal 
coverno kediciale, come erano al tempo di 


che EI Obeid verrà o 
rire. Però per organizzare quel 

orranno parecchi anni 
pria 


L'ACCORDO COMMERCIALE 


franco-italiano. 
Londra, 4, cre 10,5 (Dik). — Il Times, 
parlando dell'accordo commerciale franovita- 
fiano e respingendo le voci che l'Inghilterra 
sia gelosa del ravvicinamento tra l'Italia e 
la Francia, dice che l'Inghilterra non_sî è 
mai opposta a relazioni cordiali tra i di 
paesi, perché queste giovano al maste 
mento della paco. 
—e— 


Contro il ginnasio croato a Pisino. 
Pimostrazioni e tumulti. 
Trieste, 4, cre 10,20 (Ro). — Ierialla 
seduta della Dieta fu trattata la questione 
della manomessione da parte del Governo e 
delle autorità dei diritti storici dell'elemento 
italiano predominante nella regione Giulia. 
‘L'onorevole Piccoli enumerò, con_parole 


molto sentite e vibrate, le ingiustizie com- 
messe a dauno di essa, proponendo una mo- 


zione tendente a deplorare il trattamento del 
Governo e protestare contro la nota istitu- 
zione del ginnasio croato a Pisino. 

L'onorevole Piccoli qualificò la fondazione 
di detto ginnasio « un furto a danno del 
possesso italiano nell’Istria ». 

« — Spero — esclamò — che îl nostro 
grido di angoscia valicherà il confine. » 

Frattanto dalle tribune si grida: « Ab 
basso il Governo! » 

Tl commissario imperiale, barone Conrad, 

che, secondo la legge, deve assistere alle se- 
dute della Dieta, deplorò la parola «furto» 
nsata dall'onorevole Piccoli, ed inoltre che 
il presidente della Dieta, dottor Dompieri, 
avesse permesso le grida del pubblico. Re- 
spinge finalmente le accuse contro il Go- 
verno. 
Il deputato Luzzatto rilevò come agli slavi 
ro importi di avere un ginnasio. Preme 
loro di stabilire con simile atto la loro pre- 
ponderanza a Pisino, come la stabilirono a 
Gilli, nella Stiria. 

La protesta contro l'istituzione del ginnasio 
a Pisino fa approvata all'unanimità. 

Rinnovasi la dimostrazione del pubblico 
delle tribune. Si grida insistentemente: « Ab- 
basso il Governo! » 

Il commissario protesta. 

Xi presidente di Dieta dà ordine che sì 
sgombrino le gallerie, ciò che si effettua a 
sento. 

Il pubblico si oppone alla forza. 

La dimostrazione continua a lungo clamo- 
rosa e prende forme inusitate anche nella 
piazza Grande e nel Corso. 

Regna grande agitazione. 

Si temono nuovi incidenti. 

ei 
La crisi alla Dieta di Gorizia. 

Trieste, 4, ore 125 (Ro) — Ti conte 
Coronini, presidente della Dieta di Gorizia, 
ha rassegnato le dimissioni che gli furono 
imposte dai deputa liani, a causa delle 
concessioni del Governo agli 

In seguito alla crisi presidenzi 
della Dieta sono sospesi. 

pri) 

Missionari tedeschi. 

ra 


domare l'insurrezi 
il governo todesco dovrà intervenire a l'e- 
chino, per chiedere la à 


Disastro ad una scuola di scherma. 
? (K 


— Pa Buda 
denberz (Sopro- 
itavano alla scuola di 


L'incendio di una fabbrica di giocattoli. 
Varizi, $ ore 14 25 (7) (it) — Nella fab 
brica di giocattoli Villain x Belleville è scop- 
piato un incendio che l'ha distratta comple- 
tamente. 
Ti danno ascende a trecentomila franchi. 
Non vi è alcuna vittima. 


‘agio di un vapore Itallano 


— tn grande yapore, di cui non «i 
È in vista dell'issa di 
rsî, ma lo stato spaven 
fapalizoe di porteighioli — 
Eros, 8. Il vapore che. chiedera soccorso 
vista d-Îlisola di Onesant, è il vapore ita: 
liano Eddie. Fa gettato sulla costa della baia di 
Atland, com nunieree al 
Un battello di salvatagzio, partito da Oces- 
sunt, ha salvato ventott» uomini dell'equipaggio. 
Hives 1, — il topore it-fiano Edito si ricava 
al'Ancona 3 Cardil er prendere carbone. Îsale 
"lel'eguipaggio fa organizzato dai sol 


dati dell'isola di Ouesa 
Parigi, 4. — ll Pe Jorcsal dice che il va 
por italiano Ilio è completamente perduto. 
=, 4.— Un dispaccio del Liosd da 
ia che il vapore italiano Vor 
che si recava da Candif a Genova, gettò 
‘ancora all'altezza di Trevose-ticad. La camera 


della macchina era piena d'acqua. E 
fl 'copitano, ll secondo « nove. marinai «i cono 
annegati. Il resto dell'egcipaggio è arrivato @ 
New Quay in un battello di salvataggio. 
ne 
© duello Banfiy-Horanszky. 
Rudapest, 4 (5) — In seguito al duello che 
ha avuto Inogo fra il presidente del Consiglio 
vevone di Banffy, e il deputato Horansky, vi fo- 
rono altre sfide dra Horanzzky ed i padrini di 
Banffs, nonché fra i padrini dei padrini di Banfiy 
Perù tutte le vertenze sono state risolte con pro: 
cessi vertali. 
La crisi unghere: 
Endapest. 8 ($) 
continuano l'ostruzionismo, 
Sppelli nominali e impegnando la discussione sal 
feseritto reale, che qualificano illegale, relativo 
Aîla proroga per un anno della quota dell'Unghe- 
Fia gelle spese comuni della mon 
La rivolta in Cina. 
Londra, 3 (5) — Un dispaccio da Han:Row a 
Merwixg Pest în data di ieri annunzia che le no- 
tizie dello Jang-Tse superiore sono allarmanti. I 
disordini sumentano nelle provincie di Se-Tehuan, 
Nu-Nan e Ho-Pé. 
Le troppe spedito contro i 
rono messe in fuga. 
"Seno stati inviati rinforzi. 


La politica della porta aperta 


belli a Hu-Pé fu- 


Cina. 


Arretrato fl@ Centesimi 


LE NOSTRE INTERVISTE 


Giudizi popolari s giudici togati 
(Intervista col senatore Diego Taîani). 


La Commissione permanente di finanza del 

precisa» 
mente, esaminando il bilancio del ministero 
ha risollevato una 
questione gravissima, d’indole statutaria: 


, in sede di bilancio e, pi 


della grazia e gius 


quella del giuri popolare. 
Essa, in un ordine del giorno api 


che essi devono nell'esercizio delle 


compimento di un tale dovere. 


nalistiche — risalire alla fonte e mì suuo re 


stione. 


tini rossi, 


Subito mi si è fatto inco: 


il tiorente benesse: 
cortese bonomia. 
— Ho letto 


dis 


dalla Commissi 
que 
minato un po' circa la go: 


presto detto — mi ha ri 


rati — las 
materia di giudizi 


no, che face 
congressisti 


T 


che era presente ed era l'on. 


— è mia couvi: 
coscienza del passe. nou g' 


guandasigilli deve avere 


lungo — mi 
Taiani 
dove trovarli il 
verno, © come m i una Co 
di finanza, nen è nel mio còm 
rire nulla... 

— Ma come opinione pers 


lero i giuristi di 
zionare come 
del giorno della Comm 
adi 


Napoli, 


forato la parola dosere e non 
tto. quantunque qu 
dano in uno solo, anando si tratta 


dell'ili 


uomo. 


verno non troveri modo 
dini giurati concorrano € 
piere il loro dovere, la istituzione ti 
ripeto, come accadde alla 
Quanto poi ai mezzi, ce ne sono è 
rificenze © penalità 
Del resto, era dovere della Conu 
finanza di riso! la question 
formulai gl’intendimenti nell'ordine 
| che conoscete, e la Commissione, n 


ione, e eredo 


E' mio parere che il Gorerno 


se fare di più. 


rioso. Affetta tendenze dem 


Londra, 4 (S) — Il Times ha Hong-Kong: 
« Sit C. Beresford ha prononziato un discorso alla 
Camera di comme:cio, preconizzando la politica 
delle porta aperta, l'alleanza dell'Inghilterra con 
la Germania, gli Stati Uniti e il Giappone e la 
riorganizzazione dell'esercito cinese 


stretto la mano. Q 
come lo ringiari 
cortesia concessomi, 


stre mio interlocntore — la questione d 
re a me, che ho troppo 


di qui non si + 


dei suoi componenti, lo 


posito, i 


funzioni 


di giurato nei giudizi penali, © cessino dal- 
l'appigliarsi a tutto le arti Iecite ed illecito — 
come ora è abitaline — per esimersi dal 


In presenza di questo ondine del giorno ho 
voluto — secondo le buone consuetudini gior 


cato a visitare Diego Taiani, senatore, rela- 
tore dci bilancio della grazia © giustizia e 
primo autore dell'ordine del giorno in que- 


Non ho avuto che da annunciarmi per es- 
sere introdotto nel più civettuolo dei salot- 
elegantemente mobiliato, pieno di 

sole e di freschezza, in casa Taiani. 
illustra pa- 
drone di casa, di cai ho ammirato altrettanto 
quanto ho apprezzato la 


i io — l'ordino del giorno 
proposto sul bilancio della grazia e giustizia 

ne di finanza, in ordine alla 
jone dei giarati. Desidero di essere illu- 
esi di quella pro- 


penali 


to vecchia 


n voti per l'abolizione della giu- 
ria. Cinquanta — notate bene: cinquanta — 
provarono quest'ordine del gior- 
no, che però fu disapprovato da ottantasette. 
però furono poi d'accordo nell'approvare 

na ordine del giorno Pessina col quale 
itava l’onorevaje guaniasizilii del tempo — 
Giantarco — a 
perl retto funzionamento 


ile della guardia nazionale, perchè essa 
ta — non è nella 
dita, aozi 


lo del problema, quali sarebbero 


ha 


— Ma insomma i rimedii 
overno.. lo non sono Go- 


i mantiene la giuria, come vol- 
cecorre farla fun 

deve... e per questo l'online 
ione di finanza ha 


q 


due concetti si fon- 


cizio doveroso di una pubblica funzione. 


sa il Go 
e sì che i citta. 


A proposito di Giuseppe Luciank. 
(Colloquio con Augusto Sindici già pa- 
drino nel duello Odescalch-Sonzogno}. 


Lettere venute da Napoli smentiscono lot 
timismo governativo intorno alla salute dî 
Giuseppe Luciani, il galeotto di Nisida. L'o- 
stinazione delle autorità dell'Isola a qualifi- 
care indisposizione leggiera quel che paro im 
vece sia una bronco-polmonite abbastanza gra» 
ve, e fatta pericolosa dallo condizioni fisiole» 
giche generali del detenuto, cotesta ostina» 
zione, come si trattasse di un personaggio 
importante 0 per Îo meno di una persona per 
bene, non si comprende in nessun modo; sep- 
pure non è uno dei soliti effetti della petan- 
teria burocratica, che s'impone prepotente am 
che a falsare le loggi della natura. Ù 

Fatto sta che Giuseppe Luciani è în cofle 
dizioni di salute gra- 
vissime: e tenuto 
conto della lenta de 
composizione di quell 
suo organismo che 
dura da più di ver 
anni, non è punto 
improbabile che fra 
qualche giorno fi di 
rettore dello stabili 
mento penale di N 
sida si decida adan- ‘ 
nunziare la fine im- 
minente, 0 la morte 
di già avvenuta del 
recluso. 

Di lui hanno di- 
scorso molti nei pas 
sati giorni, ma nes- 
suno ha pensato di 
raccontare uno degli 
episodi più dramma- 
tici della 


steverino, che riuscendo per quali 
non sî sa come, a scansar la gule 
fino ad esc 


che anno, 
giunse 
e eletto depatato al Parlamento, 
© a prendervi la pe 
lezione 
Con questo episodio alludo a! n 
Quello fra il principe Baldassarre O. 
è Raffuele Sonzogno. 
dunque, în una li 
grata dai colmi bicchi: 
alle arguzie romanesche di 


Augusto 


ontinuato l'on. Taiani il Sindici fa padrino 
rieonlara en veto del pecaltimo | & quel ora stato vittima 
0 che si tenne a Napoli nel | inconsaperole, come gli altri, di ana tram 

fa proposto ne del gior- n, «palco 


ruale ordita dal Luciani, lo progri di ri 
costruîrmi la scena. Cedo a lui ln parola, e 
solianto mi duole di non poter rendere il vi- 
vace colorito e le pittoresche immagini det 
l'appiaudito autore dello Leggende sulla came 
pagna romana. 

— Il duello fra Odescalchi e Sonzogno (così 
comiseiò il Sindici) ebbe luogo a Chiasso. 
Partimmo quella mattina da Milano col primo 
treno, l'Olescalchi, il Teano e io: il Sonzogno 
aveva per palrini il Luciani © lOliva. dp 
pena arrivati, noî padrini ci trovammo presto 
d'accordo sulla scelta del terreno. tenendo 
conto ce il duello avrebbe dovuto continuare 
alla spada, se fosse rimasto senza risultato lo 
scoutro alla pistola. Avevo ottenuta la scelta 
della spada invece della sciabola, avendomi 
il vecchio principe Odescalchi, padre di Bal- 
dassarre, confidato che suo figlio era allatta 
ignaro del maneggio della sciaboli. 

Il duello alla pistola fa combinato a venti- 
cinque passi. Per comune consenso delle parti 
la direzione del combattimento fa affidata e 
me, e io, per prima cosa, incarica il principe 
di Tenno di misurar la distanza. Con quell 
gambe sterminato vi so dir io che i ventie 
cinque passi diventarono qualche cosa di più, 
e me ne rallegrai nel mio intimo, pensando 
che missione del padrino è quella di remue 
vere quanto più è possibile le conseguenze 
tuneste di uno scontro. I due avversari do- 
vevano essermi ugualmente sac 

Ci riunimmo in disparte, noi padrini, a ca- 

impugnandoie una per 


-—-ho insî 


nale. | comando di . È così (a: se_ noi 
ne : 0 ono. na 


to l'illustre senatore Taiani | 
degli schiarimenti datimi, quindi gli ho 
parere circa l'indulto dei 1° 


tutto quello che poteva... credo anzi che non 


— Che volete? — ha ripreso dopo ‘una | © 
pausa — questo è un Ministero un po'... ca- | (o 
tiche, ma, in | 
fondo, è un Ministero di generali che governa 
come può governare. un Ministero di gene 


parole, mi ha 
10 ringraziato, 
del colioguio con tanta 


Zero. 


la, il cni grilletto rimaneva ia: 
îono del dito. 


questa verilici 
9 | partire il colpo. 
Ricaricammo le pi 


Il Luciani è 


von 


iamentar 


cati gli avrorsari alla distanza 
© sempre con la spalie voltate, mi disponero a 
gridare il primo comando, quando il Sonzogno, 
sollevata în aria la mano sinistra insegno dé 
richiamo, si mise 4 gridare: e un momento? 
‘un momento! » 

Corsi là, e con impazienza nervosa mi misì 
a grilare: 

— Ma che cosa ha lei? che c'è di nuovo? 


i protetti del noto filantropo Gararenta, fonda | Governo istituiva a Pisino un giunasio tota. 
n alla mia pi: non essere la ragione prima del dissesto finanzia. : balta del Nazionale il suo dramma Anima, H Savena) nicina” pain: fe i to a Polaf 
die cip Te SR di alitao SI Fiorot falcone cssereafioni | cho e elica coeso le gone nei CRONACA ITALIANA {triti eee: = po a 3 
cane ili RA ll pnt di srt ii i oa reo giga 2 vol 'arciemone dlgs vraiale Ii magnifico ni e insegnante qualificato, il delibera 
deo ee al'arsovento dll epc its mt | EEA AR e Lo a Tantalo calcio = Precosso pal frtl Latiano iegnani 


DE) 
È 


continuato — Ciclone. roscafo, ed ebbe festose accoglienza dal ‘direttore 


vogliamo una riforma e non una se la LORRE ‘e da molti inst Ora di fronte alla minaccia del ginnasio 
<de-1e Qua: capeale nos Sosswro, stati ASS. | io isircia Noenziario, che in GUtta la vile ubi come lo chismano în | Pisa, 3 (6. (°). — Quel gioiello di musica che | della Compagnia e da molti invitati. croato. la Giunta, con sollecitudine he 
i miei nervi si eccitarono anche dî più. Feci | bjjca italiana. Certo, data la insipienza dei mi famiglia — è un di- fa il Barbiere di ia e che si rappresenta a DA PIL: tismo ammirevoli, ha votato di der dorso & 


fare un volo alla pistola che andò a cascare | nistri italiani ed il pesto disgraziatamente e, pel atinto © noto cultore | questo Teatro Nuoro, può dirsi bene Interpretato 


quel deliberato e di istituire senza indugio 


le pila che eni 3 TOGLI i 5 
fo ca campo ict, o grid: ose nea cune io posi TERE elit i erre pico 
Soo0 sei che l cia i volo! Pao | Bi Att pri pira iaia ga Di dre ch de | DT Dei toy pelo | (dts Allen cpm cn cio Mico |< Pisino (leso £Giosto rele riore 


de spade! È 

È allora seppi che lo spado, per un equi 
voco che non riuscimmo a spiegare, erano 
stato sostituite dalle sciabole. Seutivo il san- 


Listtto, dellanerio, | simo spetainio ed il pubblico vi intersiene | primo ore del mattino, la corsa noo cea più due | Puma ifegn CE Lingua italiana. di inse 
Ramerva Appena adrà il'scena 19 Ficoria ri | soli, ma un modo, & bongh pet a poca 0 Slc ceo ct 
alla strada che conduce ai bagni di. Giu- | dio, delle domestiche © esodo; — e id 
lixzio una donna, dicesi per dissidi di famiglia, | gli studenti che del personale insegnante è già stat ito @ 
si gettava ieri nel canale macinante con idea sui: | © Così al di tutta questa gente scadrà entro sei settimane 


overose in Italia, te: 
ialmmente del fatto che, nelle nostre at- 
Fuzli condizioni, € assolutamente ridicolo ll pei 
care che sia la forza delle armi quella che mar 
-di la nostra patria. La fortuna è che 
non sono d'accordo nel dividersi le 


sbbono raggit 


e ella Setta ie pote cla na grazie | le rofenze: pon semo d'soconio nel iridati le geo il vantazzio del Comune che ha risto erescere | Concorrenti, si può afermarlo, non manche 
peer Ti MAINE i suoi cespiti, poiché prima il sersizio dei (ram, | ranno. Se non altro, si indarrà il sentimenta 


SSooi gici dato to fetta alcuno racco | 
mandazioni al mio primo, misi in guardîa gli | sione dell'esercito, come pretendereblero i socia: 

sersari. Al primo assalto l'Odescelebi mon | tl iaiarcÎo che mtb e gear nti na 
Dis & parate un fondente, e la sciabola dal | fo muletto italiero alle defi, melerato sio 
nzogno gl'inflisse una larga ferita sulla | della Sicnità militare si sia fatto scempio in que: 
testa. Sti aitsci tempi, servendosene esclusivamente = | o quattro 

1l sangne cominciò a colare abbondante, si } fini di 


che bisognò bagnare in una pozza d'acqua 


itare non può andare fino alla distra- 


Gi giorno Li corr. si svolgerà a questo tiba- | nelle prime org ere quasi passivo... © ziottico, È ssmtiziento delle. dilata seni 
2 Milone e aLe | Si ae PSI mito adire 
temmomn io Lino det TA ail PT Ro | opel mattita i tamitirono &00) pumezieî | fora contro i nemici quali apertamente sf 
sequreo Pgpoictarto di una, fabbrica, di tegeti | è 5 centi. mente pelle prim: due ore di er | lro giornali stampa iero 
nel quale figurano imputate le operaio di dettà | vizio del primio lunedì del gensaio 19% I pasege | di. assicura |’ Ist sati, come 
fabbrica Giannini Antonia, Capiroli Ester ejBar- | geri non furono che 11,0%). gli italiani più non esistesse: 

delli Giuseppa per avere lè prime quattro, in più | ©. "> pa 

So NIDI settirs IS asportato pr poro | LA Milo dove la cosa costava due soll si è La direzione centrale della Lega nazionale 


"i di settembre ISS to per proprio 
Soto una pueotito al aa Recon PIDEO | pensato e ridure il prezo è un mollo perche i ha deliberato di istituire in prima linea una 


FESSO li1 pubblico giadicherà 
\ FAI si non è di 

{IMAP ar, ot è ir 

tura, e fu pensato tre 

i fa, quando al Valle si rappre- 


pressione politica, l'esercito resta sempre | sentò la prima volta il dramma di Gigcosa: 
liore e meno corrotta della nazione. | 7 dività Relfumiuoie 


o, bilancio delle guerra, ma conser: | Da un atto ne nacquero tre; nti qilli fi so 


cina i i l'esercito quel tanto che È necessari i o 0 tro, nei qua nea sa avere in | dom, pome veramente essere le carrozza di tntti. | fe dla Pomo gtiittituire ia prima li 
Se site le traddzione unita il gio 1° | ationo la tesi che la verginità dell'animo più | ol pero LA gilda reni eaaceniinonisn 
ferita FIS oi Wftalis, rinsansnata da une saggis rifogna | cho quella del corpo, sta da pretendere da Fi er ae rime, fo all Sgni percorso che non sîa irrisorio. Quante cme | L'Eurale presso daga perondo [vogo ana 
ll Luciani venne a dirmi iributaria, potrà seriamente pensare a ricostitt: una. sposa = nienti dai furti anzidetti. La difesa è ‘affidata Milano a tutte le città sorelle! se n ia n fiasaa 
Sage s È s può insegnare necessità di un giardino d'infavzia a. Siasano 
— Noi siamo soddisfatti. Se loro credono, | ìL Pegone delle que ermi. ii ca I sera ghe rana ha sn To- fagli <Erogi avvocati R. Ricci, C, Segrò, A. Lecci DA PORTO MAURIZIO. dimis a lea La Lone però aspetta che 
i duello può finire qui ometti attribuisce tutta la colpa del disse | rino, per giadizio o meglio per votazione po. | ©52i “Emi = a £ = “ LZ 
una E Ri astoinere esfhe air intanto alle «mania | polare, si confertterà —ne Siamo certi — sta | * © {eri mattina circa le ore :11, si seatenò. im- Fecio Miuarizior "2° Stanotto si svilappo | privati o consorzi coprano con anticipazioni 
sun se hiafieggia | di ssmmere anche al di là del gito gli oneri | Bera, cà 6 da sporto cho colon Hu prorrisamente un furiosisimo vento, la coi vio: | un Iena nt mine piidianotte si sviluppo | De'foeco dî costruzione dei relativi ax 
—_ Reando un principe romano schiaffeggia | dti ocmati gorerni è delle assurdo © ci ‘ene | pubilico incoraggi la signora Rosselli a scri- | lenza andò setmpre aumentando, Bnchè nelle Ure Profirietà dei fratelli Senso nin sumendosi poi essa direttamente ln manutsn- 
Rn avversario, rimane sul terrezo a. disposi- | spe di avori pubblici improdntti il atbito | vere dell'altro per mettersi in prima fila fra | della sera prese verazaente le proporzioni di ua | POM distrussero tutto e si calcola il danno | zione delle scuole e dei giardini e l'estinzione 
zione sua fino all'ultimo. Il duello deve con- pubblico del Resto di ilo nTongono miliardi e | gli autori nostri, dalla maggior perte dei quali | violento ciclone. | vie era difScilissimo e perico. | ® 9t2ttromila lire. ratealo del debito. 
tincare. o più derivano direttamente © manifestamente da | esca si stacca, per la facilità con cai Ba et-|,1 tranoito per le vie era dficilimimo e perico ailflto panico sbiero gli i pe — 
E così fu concordemente deciso. Sessi fragili petto Albe | nurzito al pub di deci ro a foro | e. Poi A auezio io nerd clero Lt | ici Case veto fi DALLA PROVISGIA ROMANA 
Dissi a Odescalchi: ascendere ad altri due miliardi almeno, quella | della Società degli artisti sd autori dium- y 


Ta EE LT E | eine dotazione — Bitti stria — 


dazio. Dopo le 8 soltanto si calmò fra tuoni, | Una visita regale Una bomba noi Giardina municipale. 


i tico io. | parte dl debito patina, almeno, quell | delle S 
Sp cPrincipe, dovete fare quel che vi dico i Fre pece "fronte al defi che aîti Iavori pube | matici * 
Immaginate d'avere i pagno non una scie | flore Tuna desi inesta del dti one 


pu a Bari, — Nell'altime Gedata il Con- , 2 — Il giardiniere munici, 
bola ima una spade, © andate sempre a fondo | rio andavano contintamente scavando. Le norprese afrleano, lampi e pioggia “uu sigle delie Roprod Apre | fate 2 (BP) - Di giardiniere menici cele 
son la vostra punta davanti agli occhi: sempre | ,Ulr"ltra cifra enorme è poi rappresentata dalla: più 2 es trice Rinistazione di ropendee le estrazioni dl pre | bust, mentre era iatento A preparare il terreno 
così: e non temete di nulla. nd il danaro realmente ricavato dalle stagole male} Livorno, 3 (P. AP) — Questa mattina uma | oo ore castle drarimimo prprvadimento | per la piantagione, sentendo sotto Î suo zappettà 


: on trova unanime l'approvazione della cittadi: | È fior di terrà un'eoens Taro o 
Gonna in via Scristori recatasi alla letrine ti | nesso ic aie ente pene cale Giltadi cingera a percuoterio con un forte 
dei gemiti provenienti dal condotto della clonca. | panza, ia quale vorrebb: che si "it poeta x 


— Temere di che? ma io stoa questo duello | sioni. Credo che si rratti alii Lente, si 20 


come si trattasse di saltare una staccionata. | liari 


militari non hanno così nulla & ved A Srita lontra pento detto dela cieaca | Boca home lio ateo tempo dellbe | altari l'un sso. Sononce ni 
E infatti i = a it anno così nulla a vedere; risata l'autorità questa. inviò aul luogo rava la diminuzione rio delle farine. ziale ispirazione, allungata la ivano trasse fav 
Pini la freddezza provacbiale dal prin: | lei mu hanno post ‘ulla a vele; son i tere canali. Po Pieri i quali ni diedero sà (7 Giuneoo notizie di disordini & Minervino, | Sne granate 1 ozio anita a sanno trae fuori 
gipe Odescalchi non si smenti neanche un mo- | ctxro, battere 1 canali. i fi i | în seguito a numerosi arresti colà eseguiti. E' | vicino poligono di artiglieria di Nettuno. 
inento. E il Fioretti conclude dicendo: ea Ni, mell'abbattere il partita subito della truppa per quel luogo, dice- | Arvertito da un passante del pericolo che com 
Gli avversari si slanciarono a un nuoYO | «Se finora le proteste sono state sempre în- onto in fondo, pelle load 0 © Pol come ua | fibre memoria per i tist att dell'anno dra ces: | eva, ie dope pnieane de poricolo che com 


ccato, e con grende soddisfazione x:li che | frittuse, ciò dipende I fatto che 
il mio primo obbediva alle raccomandazioni Pra = SIE, gi urca pari Lia Se 
fattegli. Però con mosse rapida un secondo | {i pemarap Un embione di partito antifiscale. Se 
fendente tiratogli alla testa, poi andando in- | Italif, ss i deputati cominceranno £ copre di e: 


i con im ‘spalla des 7era a fare con elettori, È quali si presceopano 
re eo 


sato Srettò ad avvertire il locale. brigadiere dei reali 
= Mi gi è detto da persona antorevale non es- | carabinieri. Accorse questi al itiaù mola mi 

Sestino ana vai di 5 AL la | i qealo pon. fe cm quale ceci me 

Speriamo che la notizia sì | colse il pericolono epiodente « lo porto sella ce 

tan Seema dita al primo piano della’ residenza, St 


) fatto che oggi appa 


Furono sondati tutti i canali dei due casa- 

menti, ma però nulla si è potato scoprire. dici 
Suesta notte sotto la sorveglianza della polizia | fre, dice 

verrà votato il deposito del pozzo nero. pal 
Durante il giorno quel Iuogoè stato pinntonato 


dagli agenti 


pd — Ha avuto successo una strenna pubblicata 
det piozrena ni in Bari col titolo Fior di Nafale, a beneficio 


comandante della Scuola di tiro, invit 


Sonzoguo che e’era bruscamente voltato di Di è net peo e (cele Queniterà realmente di un infanticidio? l'ospedale infantile. Fu edita con eleganza dallo ile con alenni artiglieri, & intota 

quarto, e con la punte penetrò. nella carne | "5, 202 vi è dubbio 1A 5 pl datate mln è 1 fatto che al term | Sabine Gpormto ilo granate nella località desneimtia nor ata la 

per qualche centimetro. Anche la Persereranza — che in fatto di E naturale: di LÀ non possono venire | Guart'ordine 1! Brasil, ove radon aloe di DA SIRACUSA. Toner. È “fata quivi distrutta per mezzo di una 
Così il duello ebbe termine, finanza è anch'essa così competente — v-.{ che notizie... nere. serve prive d'inipiego. investigazione | VERME i pietra — Vesiteg — U'epiaonio a | carturcia di dinamite fetta co 
Allora il Luciani mi disse: S accordo col Fioreti fa un articolo intitolato SA aclentert e dale vote persino | pre RO seia certi Sat | è munito della spoiettar e se nom i sio 
— Bisogna che î due avversari sì ricon- | appunto la megalomania nelle opere pui CI fi ) PRO 


mali cantiere Orlando oggi gli operai Romei e | vatore e Carmelo di Natale, per futili motivi, ax | PIOrare disgrazie, lo si deve proprio ad ua 2us 
mentre erano intenti al proprio lavoro | susinarono Tarbaremente, a'eclat di not int | provvidenziale 


diteraziatamente ci fevirono, il primo al piede | Nicastro. L'intlice venne trovato cox il capo | S'ignora i maliatenzionato o îl crino cha, 


P 
Gilino. proposito dell'acquedotto dello Puglie, |, 5 


— Non bisogna niente affntto — risposi. 


dini degli italiani fu più [ Dar deetro con un ferro, ed il Comacchi con un pezzo | afraceliato. Gli uccisori. vennero stanotte sel ta la granata la venne a depositare propriò 
È — E perch? volte lamentata la megalomania, e questa si & di legno, entrambi guaribili in quindici giorni. f stati. nel pubblico z 
— Perchè non mi piace. splicò specialmente nelle costruzioni ferroviarie NOTA SIBILLINA Si giovane Alirelo Montanti boneciali molto | ‘= Proveniente ds Algeri stamane entrò in porto | "Coi om 
Th DLociani, tirandosi un passo indistro, ml | lciate a terreni dificiisimi in localit di lf È 1, duiatro ISTE Rella nostra città, questa sera alle ore Z1 usciva È lo splendido gechi francese diamal. Partirà dor | tadini & dee e doro. Viene il freddo è la 
dò torvo, poi fatto un cenno con la sun reddito sperabile, in lavori edilizi eccessivi, mese deri Solenne > caspca - BIT bitazione mettendosi a cantare per | mani. Se © fame - e questa s'arvicina al tugurio del poveri a 
gus , poi ELI) re Edi Poeti IE incomprensibili, ed uriando ed im- | — Informazioni pervenute da Tunisi recano che | passi di gicante. Arrorì, è queto ben cit Da alt 
‘“soggianse: soltanto commemorativi. Nel grave errore tutti MPORIA — TORE > RICCO - ORI - « RICCIARDETTO », precando contro tutti. 4 Biserta continua ancora ad infierire la febbre | i signori sono stati ©olpiti da febbre ardentiscima 
— Favorisca con me: ho da parlarle. son cada il Governo ta prima poi provincie, AnigramIna Per mezzo dell'assistenza. portato all'ospedale, | tfvidea, e che giornalmeate costatansi nelle trappe | di notare i loro grandi. © 
Ci allcatanammo per un sentiero fiancheg- gomuni, e perfino private Società, come provano RE eroico Tenno ricoverato pelle stanze di forza poiche, f@ | dlla guarmigi E opportano che le autorità, gue, nell'anno 
giato da Vit inteso a ghirlanda; e dilungatti || Oreto me ni ii uia an gosicnra il Rigutini. da po peincigio di pezzi “© mato attacnto | 21 Cornale non difetti, a prezzi convenieuti, i generi di prima 
tà ilo far rinaevire tn passe vertente Seni. — Chi mi nomina, Fanmemora necessità no E 
— Perchè — e il Luciani — lei non | ———___e ‘norevose Martini. I componenti îl corpo misicale sotto labile 


cole la riconciliazione ? L'insurrezione alle Filippli 


ditrzione del maestro Giovanni Roi lunpa i 
; TorestTT ">" mato une muova obbiigazione celle anzio note 
— Per le ragioni opposte a quelle che in- | Mtadrià, 3 (5) = Un dimaerlual tacezie Riot. 7 3 accettato la ferme per Cinque sont. Trale ha 
Ania da Mazilla annunzia che tutti gli spagnoli di a: | ANNO ANNO il nostro concerto, ÎÌ quale ha semere atto che 
— Non capisco, lnbak sono stati assassinati, eecettnate le donne, { MX max fra i primi della pi gi ponga con intel- 
= rete 3 etto di amore all stallo” dimticià fm unit 


Siena, 3 (C. S). — Certo Enrico Nepote di 
Torino amoreggiava con una giorane di. Siera; 
trasiocato a Napoli, l'idi 

della ragazza fu soeito un 


: ta i ghi Fio, nom esami invano fi proprio biatrmcal 
gono politico, e io di politica non m'intendo. rw-Xerk, 4 (S) — Un dispaccio da Mani (Tiratura 50 mila copie). È À : en quando in quando possa con soavi melodie, in 
non mi troverà mai sulla sua strada. O e ni zia erova sputo che gua amarp un al a ne dusti tei di mberia. sollevare Gretel. AR 
i non mi s sa ag eee i insorti, Aguinaldo, oi Tae | tro, ma forse non vi credeva: sinata alto uggiero). — L'impianto della ton- ti temopi di mise gli spirit 
— Chi lo sa! guizzo le do troppe per fr resistenza © quelo | CONDIZIONI DI ABBONAMENTO |{®; tf sisi cana di Cefaià, Che secabra quest'anno incocsin: | GUsnto abbattuti dei poveri diseredati dalla Ge 
7 — Lo so io, ma lei faccia in modo di non | degli Ststi È; nugo fidarizato. + ‘as {cera funzionare, sì può dire com ormai neo 


nità. x In tutto Il Regno: 
Frovarsi mai sulla strada mia: potrebbe tro DOVRO DARDANTOÎ Anno L. 15 - Sem.L.8 - Trim. L.4.50 
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anse il viso del Luciani diventato pallidi. | di tetpo che la poesia 


simo. Egli si ritrasse di qualche passo da me, | Sos tinto diverse o 
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quella 


Prima, tinta è l'energia 
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nio 1609 alla presenza’ di ‘ute Comare 
di abbonati # di un regio notaio. È ll eran 
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il cui abbonamento costa LL 10.3) 
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Filitacie: scadente il 1 perimio: 1800 
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APPENDICE DEL FANFULLA 


Clndoveo- Derdentar 


AVVENTURE NELL' AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 
CIULIO VERNE 


{Proprietà riservala perl rana ala Cara ed. Voghera) 


non è mica lontano e nessun viaggia- 
potrebbe perdonarsi d'avere lasciato 
condurr 


— E in che 
Prenderemo 


bbene andiamo alla cattedrale — disse 
cello Lornans. 

voltò a destra infilò una stretta 
via — la calle della Seo — e sboecò sulla 
piazza dello stesso nome dove s° innalza la 
cattedrale, dominando colla sua facciata oc- 
cidentale il muro di cinta sopra la calle del 

Mirador. 

La guida condusse i viaggiatori davanti 
al portico de! Mare. Questo portico è di 
quella architettura ogivale veramente ammi- 
abile, in cui la splendida disposizione delle 
finestre e degli ornati lascia. presentire le 

© fantasie della Rinascenza. Le nicchie 
sono occupate da statue e sul tim- 


scene bibliche finemente disegnate, d’una 


com] 

Davanti alla porta di un edificio si pensa 
subito che per entrar dentro si abbia ap- 
punto a passar per quella porta e Clodoveo 
Dardentor stava per spingerne una delle 
partite allorchè la guida lo fermò, 

— Essa è murata — disse. 

— E perchè mai 

— Perché il vento del largo vi entrerebbe 
con tale violenza che i fedeli potrebbero cre- 
dersi già nella valle di Giosafat sotto i colpi 
della tempesta del giudizio finale. 

Era quella una frase che la guida serviva 
invariabilmente a tutti i forestieri, frase di 
eni egli era molto fiero, e che piacque molto 
a Patrizio. z 

Girando attorno al monumento, terminato 
nel 1601, î nostri viaggiatori poterono am- 
mirarne te esterna coi suoi due cam- 
panili pieni di ornamenti e i suoi molteplici 
pinacoli molto deteriorati che si elevavano 
ad ogni angolo dei pilastri. Questa catte- 
drale insomma rivaleggia con quelle più fa- 
mose della penisola Iberica. 

Dalla porta grande aperta nel mezzo della 
facciata principale penetrarono nell’ interno. 

Quella chiesa come tutte le altre della 
Spagna era molto severa. Non una sedia în 
nessuna parte: solo qua e là qualche raro 
banco di legno. Le nudo e fredde pietre sol!e 
quali i fedeli vanno ad inginocchiarsi, con- 
ferendo un perticolare carattere alle cerimo- 


posizione deliziosamente ingenua. 


‘eo Dardentor e i due giovinotti ri 

no la navata tra la sua doppia fila di 

stri i cui angoli prismatici vanno a ri- 
gersi insieme nel punto ove spicca la 

volta. Tn quel modo essi giunsero fino all’ 


fra ghirlande di pietra sono riprodotte 


stremità della navata. Sarebbe stato neces: 


sario di fermarsi davanti alla cappella reale, 
d'ammirare una magnifica base d'altare, © 
di entrare nel coro il quale è situato nel 
mezzo della chiesa: ma il tempo sarebbe man- 
cato per esaminare dettagliatamente il ricco 
tesoro della cattedrale, le suo meraviglie di 
arte, le sue sacre reliquie tenute a Maiorca 
in una immensa venerazione, în special modo 
il corpo del re don Jeymo è’ tao 
chiuso da tre secoli nel suo sarcofago di 
marmo nero. 

Forse durante quella breve permanenza 
i visitatori non ebbero il tempo di pensare 
a dire una sola preghiera. In ogni modo se 
Giovanni Tacconnat avesse pregato per 
doveo Dardentor, non lo avrebbe fatto 
a condizione d'esser lui l’unico suo salvatore 
in questo mondo aspettando di andare a 
quell'altro. 

— Ed ora dove andiamo?.. chiese Mar 
cello Lornans. 

— All’Ayuntamiento — rispose la guida. 

— Per quale strada? 

— Per la calle del palazzo. 

1 gruppo ritornò sui suoi passi @ risalì 
quella via per una lunghezza di 300 metri 
© per contare alla moda maiorchese per circa 
600 palmi la via da sopra a una piazza meno 
spaziosa di quella d'Isabella II, ma di un 
disegno non meno irregi el rimanente, 
non è certo alle Baleari che s'incontrino città 
dove îl filo rettilineo e la squadra rettan- 
golare abbiano tracciato quadri da scacchiere 
come nelle città americane. 

Valeva la pena di visitare l’Ayuntamiento 
altrimenti detto la Casa concistoriale ? Cer- 
tamente, e non un solo straniero si reca a 
Palma che non voglia ammirare un monu- 
mento îl quale dal suo architetto è stato 
guarnito d'una così curiosa facciata con le 


pietra. Infine questa Casa concistoriale è 
considerata come un capolavoro della Rina- 
scenza italiana. 

D governo dell'arcipelago tiene Io que se- 
dute nella sala adorna di pitture, rappre- 
seatanti le notabilità locali, senza contare un 
rimarchevole «San Sebastiano » di Van Dyck. 
Là i mazzieri dalla figura palfida e dal lungo 
Saio passeggiano con un'aria grave e un 
passo misurato. Là vengono prese le deci- 
sioni che si proclamano poi nella città, dai 
superbi fomboreros dell’Ayuntamiento nei 
loro tradizionali costumi tutti ricamati di 
rosse passamanterie, ad eccezione del tam- 
baro maggiore loro capo, a cui sono riser- 
vate le guarniture d’oro. 

Clodoveo Dardentor avrebbe volentieri 
speso qualche lira per poter vedere quel per- 
sonaggio di cui la guida gli parlava con 
una vanità tutta paesana, nel completo splen- 
dore della sua persona; ma esso non era 
panto visibile. 

Delle sei ore accordate ai viaggiatori, una 
era già trascorsa, e se volevano recarsi al 
Castello di Bellver bisognava sbrigarsi 

Perciò attraverso ad un aggrovigliamento 
di strade e di crocicchi, nei quali Dedalo si 
sarebbe perduto anche col filo d'Arianna, la 
guida risali dalla piazza di Corte alla piazza 
del Mercato, donde dopo centocinquanta me- 
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Farmacia Colom- 


Moretti, Via 


gui alfa 


presso le nazio 


pur serbando il sue c 
ti i venti delle altre 
Minerca sono 


îl favore del pubblico le procacci lunga e pro. 


Neri Tan/ue:0), il Genera'e|| 
cppis, il Principe di Venosa. Bonaventura 
dai Ferri, il sens Î 

az il proî 
‘azzo, la Bri 
tape 


Hale NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi Suc» 
chi Organici preparati nel La- 
boratorio Sequardiano del Dottor 


verso il porte (0 0 © 

Passato il teatro i nostri viaggiatori pre- 
sero per una larga via, a tremila 
metri — il passo della Rambla — la quali 
arriva fino alla piazza di Gesù. Il passo 
fiancheggiato da chiese e da conventi fra 
quali quello delle suore della Maddalena 
che sî trova proprio di fronte al quartiere 
della fanteria. 

In fondo alla piazza di Gesù sî apre la 
porta dello stesso nome tagliata nella cor- 
tina bastionata, sopra alla quale corrono i 
fili del telegrafo; d'ambedue i lati le case 
sono rallegrate dalle tende dei balconi 0 
dalle verdì persiane delle finestre. 

Sulla sinistra pochi alberi rallegravano 
quel grazioso angolo di piazza illuminate ia 
pieno dalla luce pomeridiana. 

Traverso la spalancata si Posi 
la pianura verdeggiante traversata da una 
Firi scendendo verso il terreno cou- 
duceva al castello di Bellver. 


VIL 
Nel quale Clodoves Dardentor ritorna dai castel'o 
di Bellver più sollecitamente che noa vi 
andato. 

Erano le quattro e mezzo. C'era duuque 
tempo abbastanza per poter prolungare l'e- 
scarsione fino a quel castello di cui la guida 
aveva vantato la felice posizione, per vi 


Infatti una vettura può fare la strada in 
meno di quaranta minuti, purchè non pro- 
ceda lentamente per quelle strade in salita. 
Questa del resto non è che una questione 
di danaro, e sarebbe stato fecile di risol 
verla nel migliore interesse dei tre escarsio. 
nisti tanto più che se fossero tornati in ri- 
tardo il capitano Bugarach non lî avrebbe 
punto attesi. E il perpignanese ne sapeva 
qualche cosa. 3 

Proprio davanti alla porta di Gesì sta. 
vano fermi un mezza dozzina di galeras che 
non chiedevano altro se non slanciarsi. per 
quella via suburbana al galoppo delle loro 
vivaci mulette. Tale essendo l’abitaline dei 
conduttori di quelle vetture d'una costa» 
zione leggerissima di facile rotazione, che ir 
piano, in discesa, o in salita non cc 
altro che l’andar di galoppo. 

La guida fece un segno ad uno di q 
veicoli che Clodoveo Dardentor — il quale 
moscitore — aveva giudicato il più 
niente. Egli spesso aveva guidato per 
le atrade di Perpignano e non sarebbe stato 
alle sie prime pr 
ls parte di cocchi 

a l'occasi 
talenti di sporteman non 
era meglio lasciare al coccì 
redini della galera. 

In queste condizioni era 
gita si sarebi 

Gicvansi T: 


Pubbl 
Per i locali da 
ghi reclame di eserci 


ità straordinaria semigratuita in Quarta pagina 
tarsi, compre-vendite, otierta e ricerca di lezioni e d’ ix 
è d'industria, e corrispondenze private cent 


imi Cinque 


la paroli — Tatti possono inviare annunzi e corrispondenze da inse: 


pagina unendo il relativo importo. 
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zione 
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‘tome i sandali impari od 

associati ad altre medicine. 
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porta 
ni n 


; remoi 


gentile è gradito re; 
otirire sile signo 


cata 
10 Piazza. Di più 
che lo rende un ver 


cent. 50 la copia e L. 5 ta do 
Ce Ma pia e 5 la dosi 


sozianti di Profemeria. 
postale raccomandato cent. 10 
Si ricevono in pagamento 


Stabilimento Fiorentino — 
di Avicuttura 
Via La Farina, 2 + Firenze 


Trovasi presso P 
FULLA, Li 


ANNO xxx 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ANNO SEM. TRIM 
In Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massaua e Assab . 15 8 4,50 
ti dell'Unione postele. . 33 47 9,00 


Stati non compresi nell’ Ù. 
mione postale . . . + 
Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


letteraria festiva di domani con- 


A ritroso degli anni, Exri 
co Panzacom — Per 
l'Arte Pubblica, Guio 
Biaci — La libertà in Ve 
nezia e i suoi vantaggi, 


Cesane Lounroso — Ba- 


stonati e contenti, Gro- 
serre MancoTti. 


«<FANIULLA sce 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto: îl Regno: 

Anne L. 15 - Sem. L.8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale: 
AnnoL. 33- Sem. L. 17 - Trim.L.9.— 
Stati non compresi nell'Unione postale: 
AnzoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno in dono la 
pplendida Strenna invernale umoristica illu- 
trata Ziyems scritta appositamente da Micco 
fpadaro. 
"Tutti gli abbonati annui che faranno 
perrerire, direttamente all Amministrazione 
el giornale, mon oltre il 15 gvnnato 
fn, 1 pro di ascoriazione concorreranzo 
sorteggio del gran premio che verrà 
pfisitoalo noli ulîci del Fufulo il 20 gen 
io 1599 alla presenza di una Commissione 
fi atbonati e di un regio noinio. E il gran 
Fk în che consiste? Im uno splendido 


rietelo automobile a benzina della 
itta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
ende in commercio al prezzo dl duemi- 
Jacento Ire. 


L'abbonato vincitore che non intenda 


ritirareii triciclo automobile riceverà 
dlall'Ammin'strazione in contanti : 


:3LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ammi. 
istrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno 
otevoli facilitazioni per i seguenti periodici: 
ia Ilustrata (Ed. Pollazzi) per L. 8 — 
L. 10.—) 


La Stagione (Ed. Hoepli, grande) 
Gl cui abbonamento costa L. 16.—) 


Wi Mondo U: (Edit Verri)» &— 
‘Ge sito costa L. 8— 

n Roman frato (Ed. Sonz) » 3:90 
Gi e vento costa l. 8—) 
Giornate Tri (Ei. Sonzogno) » ®.— 
‘dl coi abbonamento costa È 250) 


La Novità (Tesoro delie famiglie (1 
jonzogno) . + 3 
(cui abboname 

‘co (Ed. Propris) . . > 250 
‘cdi abbonamento costa L' 5—) 
Fanciulli (EA. Calzone» 
namento costa L_S—) 
Moda (Ed. Calzone) 


La Rivista de 


1 nuovi abbonati annul al Fanfalla 
riceveranno pure in dono tutti 1 numeri 
prretrati deil'interessante romanzo di 
Ciulio Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abbiamo Inciminciata dal 


Per abbonar Fe cartolina-vaglia al- 
inistrazione del Fanfulla, Piazza S 


Roma, 7 Gennaio IS99 


i probabili risultati 


della lega del contribuenti 


Ta comunanza generale dei caratteri po 
fitici e sociali tra la Francia e l'Italia, a 
chi studia non solo le istituzioni, ma la fe- 

nenologia, appare sempre più manifesta. 
A iaci del'mle che presso le dne sorelle 
© fanno i Prefetti în un precedi 

— e ciò,mi ba pr 


camente al 
ro che guarda 


Ital 


incia € a 


© Fioretti hanno agito all'inso 
dell'altro e che la inizi 
pel malvezzo che c'è tra noi di 


ndere sempre l’imbeccata dagli altri, 
È forse passata inosservata, se l'eco 
venimento n avesse richia- 
blica attenzione su. quello ana- 


vontribuenti è sorta spontanea 
© senza intesa tra le vittime del fisco dei 
erchè risponde a un bis 
nta sentito in Francia e în It 
È “ebbe dovuto essere avvertiti 
È amente tra noi. per la ma: 
pressione tributaria cui siamo sott 
le miseria e la ignoranza non 
r 


tro sensorio social 
o, cl 


dichiaro sul 
Ja mi pare 
i, dovremo crope- 
to al più presto pos- 
de adope- 


che 


sua azione mi sens 
composta com'è o come dor 
la primitiva intenzione 


- 50 25 12,50 


e disparati, di ebrei e di samaritani, non 
può riuscire efficace: non può eliminare la 
causa del fenomeno contro cui protesta. 

Si comprende una Lega di elementi 
versi în difesa della liberta, perchè sociali- 
sti, repubblicani, monarchici progressisti e 
conservatori, se în buona fede, devono avere 
uguale desiderio ed interesse di vederla ri- 
spettata. Lo stesso dicasi di una Lega în 
difesa della moralità pubblica, della lega- 
lità, ecc.; © ciò perchè su questi elementi 
tra i partiti politici e tra i cittadini sani © 
retti nop ci possono essere differenze sostan- 

È' assai diversa la bisogna per una Lega 
dei contribuenti, che intenda arrestare il ra. 
pido € continuo aumento delle imposte e che 
voglia anche farlo diminuire. 

La pressione tributaria può essere alta 
perchè il prodotto delle imposto viene 
malamente: în parte è il caso nostro. E 
la Lega per difendere efficacemente i contri 
buenti dovrà combattere la disonestà o la 
iguoranza degli amministratori e deì politici, 
che dispongono del pubblico denaro. Ed io 
ignoro come e se intendano provvedere a 
questa interessante ed urgente indicazione i 
signori Roche è Fioretti. Se questo si pro- | lare dix. : 
ponesse îl secondo, il sorgere della Lega in | ha risparmiato ventisinquemila lire. 
Napoli sarebbe un sintomo, che indurrebbe SEE 
A sperare bene per l'avvenire; e il suo pro- | n caso del professare 
motore, per avere compiuto un atto vero di | consecutive sollevato agi 
coraggio, meriterebbe grande lode. Beriinesi della Tribeee. 

Ma la pressione tributaria, in generale, è | Ecco di che si tratta. Il signor Otto è profe 
determinata dai bisogni dello Stato, dalla | sora all'Inivenità di Darmetad, e vero le fine 

n ni dello Stato, dalla | di dicembre parte per andare a passare il Natale 
varia funzione e dai fini diversi, che gli sÎ | nea famiglia del sabcero a Berlino: desiderio 
assegnano. Sperare di farla diminuire senza | innocentisimo. 
intendersi prima sulle cause che la portano | “Se non che aì 80 disemtre si perdono le traccie 
al grado, cui essa è pervenuta, è cosa del | del signor Otto. E attenti alle date, perchè viene 
tutto vana. Volere pagare. meno imposte e | in ballo la Trifuna à 
in pari tempo. dichiararsi partigiani della | Daunaue la vibra ri\ere in data del4 gennaio 
grande fotta, della Triplice alleanza, dei 


originale di proporre all'imperatore Guglialmo di 
scrivere di suo pugno un articolo sulle conse. 
guenze della guerra fra la Spagna e l'America. 
È perchè laggiù nessuno scrive gratis (qui sarebbe 
proprio îl caso di dire per il re di Prussia), il di- 
rettore del giornale ha spedito, insieme con lari: 


ghicta dellasticolo, uno chizue di venticinque 


Né più nè meno. 

Se non che l’imperatore, dopo aver bene riflet- 
tato, ba incaricato il suo ambasciatore a Wash- 
ington di restituire il denaro, e di dichiarare 
ghe non aveva nè voglia nè tempo di occupare 
i giornalismo. 

È pare che nell'ordine mandato all’ambasciatore 
ci fosse il comando perentorio di essere. asciutto 
€ quasi sgarbato. 


Se devo dire il mio modesto rarere, 
imperatore non ha data prova ques 
molto spirito, Ini che ha spirito da vendere. Nel 
|.giormalismo vero e proprio i nomi contano molto: 
Sono grandissima parte del successo. E.se unoserit. 
tore dei più illustri, come accade in Francia ed 
altrove, è pagato a mille lire per articolo, non 
avrebbe dovuto l’imperatore avere! a male di ew 
seri considerato ventiquattro volte più illustre 
di tutti gli altri 

Ad ogni modo il direttore del giornale ameri- 
cano ha raggiunto uno scope: quello di far par 


d3, per tresere 
onori dei telegrammi 


un dispaccio da Berlino, in cui si dice che i pro- 
fessore è sparito il 80 dicembre. 


dodici corpì di armata, della politica afri- | fessore è sparito il 50 dicmbre pa 
cana ecc. ec via! ii sembra una utopia ['intecmmza che ancinzia ie inepertaita dei 
— è la parola più benevola che possa ado- | profeasore, © aggiunge ; 


perare — e parmi chederivi dalla mancanza 
della conoscenza del rapporto di causalità, 
che distingue le masse politicamente inedu: 
cate; ma che solo per na transitorio eccita» 
mento prodotto dalla bonti del risultato, che 
vorrebbe raggiungere, ha potuto farsi strada 
nella mente di persona tanto colta ed acuta 
qual'è il Fioretti. ian ao 

Esposi le ragioni d’indele generale, che | quillamente tornato in scuo alla famiglia, © che 
non mi fanno ritenere conseguibile lo Scopo | ogni preoccupazione a suo riguardo era sparita. 
della Lega dei contribuenti, quale essa è, e | Decisamente, al solertissimo Hermaxs corrispon- 
concludo che essa provvederebbe meglio ai | dente della Trifuxa, farà bene la direzione del 
tas suoi formulando un programma politico, | 500 siorune a dace une tiatina d'evc 
la cui realizzazione svrebbe come conse | © UN Po' tando nel venir. 
guenza automatica la diminuzione del fab- 
bisoguo del tesoro e perciò delle imposte. 

Ed ogni proposta di questo genere, infine, 
ha bisogno di un ambiente adatto che gli 
somministri gl'indispensabili succhi nutri- 
tivi per farla crescere e prosperare. Una 
Lega dei contribuenti, quindi sì comprende. 
rebbe a Milano, dove almeno monarchici e 
repubblicani hanno comuni l'odio alla poli 
tica africana, al militarismo e all'accentra- 
meuto; non sì capisce a Napoli, dove sfido 
l'egregio Fioretti a trovare dieci persone, 
che non siano  pregiudicate dai loro prece- 
denti politici e amministrativi; dove pro. 
babilmente si potrebbero vedere l'on. Di 
m. Alberto Casale, l'uno pre- 
vo segretario della Lega: e 
entrambi furono e forse a 
cora sono i più convinti e logici partigiani 
dello chancinisme nazionale e munizipale, 
cioè partigiani di quella politica e di quella 
amministrazione, che reso e renderà fatale 
il continuo aumento delle imposte, 

è 

Che cosa resterà della Lega dei contri- 
brenti, alieuo in Italia? Ciò ch'è rimasto 
dell'ottimo libro (Pane, gorerno e tasse) del 
Sto promotore. La qualsiasi agitazione, che 


parso ras 


che nel 
nr Otto giune: a Monaco, © 
costi (daccapo) se ne pendettero le traccie. 

Ma ecco che, a farlo apposta, il giornale Saket 
anzeiper di Berlino ci fa capere, în data del $ 


Nell'anno di grazia 1985 sono mortì nell'Inghît- 
terra non meno dî no E una 
cifra abbastanza consol 
Di questi felici mortali (tanto mortali che sono 
morti) cinquantalne banno lasciato ciascuno dai 
due ai cinque milioni: ventiquattro hanno do- 

vuto dire addio a una 
testa : dieci sì sono separati per sempre da venti 
= i 


sumo di quei milionari ha p 
che di un'ora la partenza, che cos 
Trovatore non ha ritorno! 

C'è chi dice, come Renzo, che a questi 
c'è giustizia, finalmente 

Ma pur troppo il Ma 
vero che un uomo sopr 


mondo 


concorso poetico al quali 
sona non disdegna di p 
TI 81 dicembre seadova il 


le Aggiudicatri 
"Tommo del pai 
diplomata della 


no Pron era aumentare, giastifcandelo, | inomere ; - 
li'ubblioo malcontento, che, a data ore,| fine mus di. ieppmen salt vio i 
darà i suoi frattì. lo che non sono conser* | gi.tiosa dell 


n P 
vatore, sotto questo punto di vista, me ne | ‘1 grandi di; 


rallegro e maudo le mie sincere congratula- | stero alla lettura dei ver 
Zioni all'avv. Fioretti divenuto uno dei più | vestiti poi dal Mikalo di 
pericolosi sovversioi. Pare che anche. nell'Est 


Dr Napoleone Colajanni. 


frorno PER friorno 


suppongo che i lettori sappiano, e in caso lo 
apprenderaono in questo momento, che il mini 
stro delle finanze ha presentato alla Camera un 


ministro spiega 


fo e tutti i primi discepoli di Cristo cre 
2 i tali subito dopo la Conquista | razioni fra quelle 
o Pmani cd io attesa d' sta» | che, per materia 


oe cristal. 

A prima vista, 
cloni e che so io al 
e degli sp 
ferma. Ma a pensa 
cetto profondament 
la proposta 

Infatti 
vetri e 


separarono le 


i tratta ha da un lato la testa 
me di Gesù in caratteri ebrei e 
in ebraico, il motto* « Il Messia, 
Egli è l'incarnata luce 


o affinità: che si af: 
i comprende. il con- 
ha informato 


non solo pei 


rici e gli ar a 


rito e moglie o fra 


di : 3 Tri ecto, | © — Che corn lo fato?... tutti i passi necessari 
di ES fore conferenziere, dilettante di co- | perché mi r sro, 


smatici a totti 1 maestri 
di sogretti reledrammat 


| GIODOVEO DARDENTOR 


ino — e degli aifri dei proto 


ripeto, Gi citment usciti | 


(Vedi appendice in quarta pagina. 
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DISPACKi PARTICOLARI 


MENELIK E L'INGGILTERRA. 


Ras Mangascià e gli italiani. 
Berlino, 7, ore 12,20 (Sch) — Il Ber 
liner Tugeblatt pubblica una lettera di uno 
svizzero addetto alla Corte del Negus, che 
dovrebbe essere l'ingegnere Illg, secondo la 
quale, Menelik ha chiamato sotto le armi 
tutte lo sue truppe per timore che all’Abis- 
sinia tocchi la stessa sorte del Transvaal da 
te degli inglesi perchè le miniere d’oro 
dell’Abissinia occidentale eccitano la cupi- 
digia di quelli. Menelik teme inoltre che 
YItalia ceda la colonia Eritrea agli inglesi 
come ha fatto per Cassala. Finalmente dopo 
l'iacidente di Fascioda il prestigio degli in- 
[in è aumentato straordinariamente in A- 
inia e Menelik comprende che gii in- 
giesi oramai si impongono. 

In quanto a ras Mangascià, Menelik, es- 
sendo egli suo parente, non ba intenzione 
di accontentarlo, ma soltanto di sostituirlo 
con Makonnen. Menelik avrebbe le prove 
che Mangascià ha fatto delle proposte agli 
îng.esi per aiutarlo a far valere le sue pre 
tese contro il Negus, e teme che gii inglesi 
accettino quelle proposte. 

Menelik è deciso a far valere i suoi di 
sitti sul Galabat ed il Ghedaref, le due 
provincie abissine che, secondo gli inglesi, 
apparterrebbero al Sudan. 

Londra, 7, ore 10 5 (Dik). — Dal 
Cairo e da Zeila si annuncia che sono prin- 
cipiate le avvisaglie tra ras Maconnen e 
Mangascià. Le truppe di Maconnen sono 
state fatte indietreggiare oltre Adagamus. 

ii prevede lo scoppio della guerra civile 
nel Tigrè. perchè i tigrini non vogliono sa- 
perne di Maconnen. 

ae 


Una lettera di Zola, 

1 processi Zola-Dreyfus-Piquart. 

Parigi, 7, ore 1520 () — L'Aurore pub 
blica la sogzento lettera di Emilio Zola, da. 
tata dal 15 dicembre sorso e non destinata 
Alla pobblicità, © che sembra diretta all'avvo: 
cato Labori. 

Ta lettera dice 

io grande amico! 
+ Vi riagrazio della lettera nella quale mi 
esponete gli obblighi provenienti dalla mia 
tuale situazione. 

Sono convinto che il mio ritorno in Francia 
sarebbe ora possibile. Noi sapremmo impedire 
21 Governo di ricominciare il mio proctsso 
Versailles, prima della sentenza. della Cas 


zione sull'inchiesta di revisione. Ciò sarebbe 
un'altra vittoria per noi. 
Ma rinuncio venire perchè mi dita che il 


o spoidenza. Credo la vittoria certa 
Ginre Fopera della giustizia. Le 
roico Picquart sembra < 
Reinach saranno inqu 
Vedremo certamente qualche mostruoso ten- 
tativo di qualche imbecille persino alla vigilia 


ha convin 
Corte di ca 


tato Dre, 


—e_ 


Le relazioni angio-francesi. 


Parigi, 7, ore 1430 (R) — L'incidente 
i quotidiano tra la Francia e l'Inghil- 
sce oggi al Madagascar, in se- 
la pubblicazione avvenuta a Londra 
vo Blue Book che la stampa inglese 
Ile solite invettive. 
vali francesi dicono che prossi 
mente verrà proclamato il protettorato 
glese sul bacino del Nilo, e discutono se esso 
contemplerà soltanto il Sudan, ovvero anche 
l'Egitto e l'abolizione delle capitolazioni. Se- 
condo i giornali, ne seguirebbero tosto pei 
conflitài, quantunque l'Egitto si con- 
in d'ora come un possesso britannico. 
1 ilbri azzurri Inglesi. 
Lonetra, 7. (S.) — Sono stati pubblicati due 


sideri 


ne il Madagascar © riguarda lo 
‘ciali che provocarono lagnanz 


Francia, Delcassò, 
teva il cabotaggio 
car sotto la ban 


riguarda la 
ig : 
dati o agio 186, drei È disermo e la 
Spoln al Lord Halihury, cho riconosce ig 


P i dell'a 
© sopgiunge che ll 
fieri 1 suoi delegati 
troburgo. 


ito degli armamenti 
invierà volen- 
ia conferenza di Pie 


en 


sposizione procedono reg: 
la stagione poco propizia, e saranno certamente 
finiti per l'epoca fissata 


bili della 


sa epoca. 
ee 

LA RIELEZIONE DI DESCHANEL 

alla Presidenza della Camera. 

Parigi 7, ore 14,10 (R) — La rielezione 
di Deschanel alla presidenza della. Camera, 
nella seduta di martàli venturo, rimane pro 
babile, malgrado la candidatura di Brisson, 
perché i nazionalisti e gli antisemiti l'abban- 
donano, riganrdando Brisson quale l'autore 
della revisione del processo Dreyfus. 


ina cent. 90 la linee. In terza 
gerente cent. 80 la linea, 
Pagamento anticipato. ' 


Arretrato E@ Centesimi 


La crisi in Spagna. 

Warigi, 7, oro 1225 (R) — Da Madrià si 
anpencia che lunedì venturo Sagasta rasse- 
gnerà alla Regina-reggente le dimissioni, 0 
che la crisi sarà risoluta rapidamente. La Îe- 
ginn-reggente incaricherà Sagasta di formare 
tn gabinetto di conciliazione, dandogli la fa- 
coltà di sciogliere le Cortes. Non riuscendo 
Sagasta a formare il Gabinetto, il potere pas: 
serebbe ai conservatori, con un gabinetto Sil 
tela Polavieja, © con un programma di ri- 
forme interne e finanziarie. 

Tl ministro delle finanze, Puigerver, ha ras- 
segnato a Sagasta lo dimissioni, dichiarando 
che egli è fermamente deciso a non far parte 
di qualsiasi ministero, nè con lai, nò con al 
tri, non intendendo di assumere Îa responsa 
bilità della futura situazione finanziaria in 
Spagna. 


DUELLO. 
Parisi, 7, ore 12.40 (R.) — Il comandant 
Mizkowski, redattore del Courrier du Sor 
mandò i padrini a Giuseppe Reinach, autori 
dell'articolo del Siécle, offensivo per lui. 


art 
© cardinale Richard a Roma. 
Parig), 7, ora 14,10. (R.) — 1l cardinale 
Richard, arcivescovo di Parigi, partirà, mar 
tedi venturo, per Roma, accompagnato dal suo 
segretario particolare. 


La questione di Terranuova. 
Parigi, 7, ore 
cennando al con. 
terra per l'isola di 
nuova — che i francesi contrariame 
tati Bano ridotto ad un porto di guerra — 
dice che qualora la Francia rinunciasse ai su 
diritti su quell'isola le spetterebbe un com- 
penso sal quale la Francia e Iaghiltera sì 
vrebbero accordare. 
La crisi ungherese. 
Vienna, 7, ore 1210. (1) — Continuano 
oggi le conferenze dei ministri ungheresi, ini- 
Siate ieri sotto la presidenza dell 
Sulla situazione interaa în Ungh 
Tibsiolazionie pi o stata che e 
l'opposizione alla Camera unghereso sul ri 
teo immediato ed incondizionato del barone 
Benfiy © questi volendo ritirarsi in un mo 
mento in cui il suo ritiro non abbia le sp 


parenze di un’ umiliazione personale, ogni 
transazione tra Banfy e l'opposizione è pel 
momento impossibile. 


tro a latere, conte 
stamani, dall'im- 


Ti presidente del Consiglio dei ministri une 
gherese, barone di Banffy, i ministri unghe- 
Fesi Fejervary e Lakacs — giunti espressa» 
mente da Budapest — ed il ministro a {a 
tere Szacheny furono ricevuti poscia tutti ine 
sieme in udienza dall'imperatore. 

L'udienza darò due or 


peratore. 


Vadi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


FOGLI VOLANTI 


Alessaniro Bonei. È 
Questo nome indica una battaglia 

x È io gli sug 
= in una vittoria. 


ritani 
scena tea 
tro Argentina. Ve 
dranno gli spettatori 
che il nuovo inter: 
rete del capolavoro 
belliniano non può 
competere per statura, 
neanche alla lontana. 
col duca di Sermoneta 
evole Pie 
Ma in com- 

s'impone 


versi far largo con 
che è oggi uno dei 
riputati. otterì 

il grande ba 


Stadii d'arti 

Nel suo nuovo 
stantino Barbella ha finito in 
busto di Pietro Mascagni, e ne! 
‘armonia più 
dei 


caratteristi» 


to nom più nuovo, 
iù popolare ormai tra i 


Giovani musicisti, il Barbella ha potuto trarre 
tin'opera che ha indubbiamente un sapore di 
novità. 


pale è solo interrotta a quando a quanda 

lle amabili cortesio della signora dell'artista 
0 dallo risato argentine di un bimbo che ha 
gli occhi neri come il carbone! 

In mezzo a tutta una silata di gruppetti 
bellissimi, di mezze figuro vigorosamente mo- 
dellate, di bronzetti minuscoli, non posso di 
menticare un ritrattino del musicista Braga, 
una figuretta deliziosa che pare di veder bal- 
zare dalla poltrona ov' seduta, tanta è la vie 
talità che in essa è trasfusa. 

Quel Mascagni e questo Braga il Barbella 
manderà a Venezia în primavera, all’esposi- 
zione prossima internazionale. 


x 


Prospero Piat 

Sono stato anch'io in via Nazionale, în quel 
palazzo dell'Esposizione — ove tante coso 
Son visto e tanto altre ne vedremo — a visi 
tare il quadro che Prospero Piatti ha recen= 
temente dipinto. 

Il Piatti è uno dei cechi nè si può preten» 
dere ch'egli ringiova- 
nisca o meglio che 
ringiovanisca” l'arte 
"Te tend 

lo tendenze d'oggi 
sono assai diverse ta 
quelle che hanno ispi- 
rato I funerali di Giu- 
lio Cesare, ma sarebbe 
negar l'evidenza con 
volgare preconcetto, 
il dire che in quelle 
tela mon v'è gran cose, 
Vela la coscienza. di 
uno studioso accop- 
giata alla. diligenza 

i un esecatore non 
comune. 

Certo l'effetto che 
risulta. da tutto quel 
popolo di romani an- 
tichi, radunati in quei , 
sei metri quadrati di tela è piuttesto falso, 
ma non sì può a meno di riconoscere, che il 
dipinto ha per esempio notevoli pregi archeo- 
logici, in quanto rappresenta ricostruita all'e- 
videnza quella parto del Foro, ova ora sì 
stanno eseguendo quei lavori di scavo ® dî 
riedificazione, dei quali molto si è parlato in 
questi giorni: j 

Nel mezzo del quadro arde il rogo che 
strugge il corpo di Cesare, la cur toga im- 
bratiata di sanguo e bucata dai pugnali dei 
congiurati è mostrata sl popolo da Antonio, 
mentre Calpurnia a tal vista cado svenuta. 

Il quadro del Piatti è stato eseguito 
commissione di un ricco chileno al quale si 
attribuisce l'intenzione di far figurare questi 
Funerali dì Cesare ad uno dei prossimi Salong 
parigini. 


— Sai? Stanno per ritornare gli spezz@i @ 
METPE di dove passeranno? 
— Sie, 


UN VIAGGIO BUROCRATICO ‘ 


E il viaggio di circumnavigazione di un 
mandato di pagamento. + 


E Serese meo 


‘a, storia sacrosantamente veri 
dica, di quel cho accade tutti gli anni a un 
certo mandato di pagamento. 
Îì mandato di cui si tratta ha la sua ra: 
gion d'essere nell'opera, che i pr 
È Istituto tecnico di Roma 
joni aggiunte: sezi 


ia il viaggio. 


stazione di dalla so 
rato, parto la nota nomina 
incaricati dell’insegnamento 
nelle sezioni, e va a fare una prima fermata 


all'Archivio della Minerva. Si trattiene costi 
qualche giorno, tanto per prender lingua in 
paese: poi faticosamente fino alla divi: 
‘ato; © dello 

della pratica. DE 
in segretario, 
dopo le più 


acini, dopo le i 


ni. dopo un buon numero 
lettera è di risposte, finalmente il & 
divisione dà ordine che la pi 


ole 


passato già un 
riori 


mese e mi 
rispedire al ministero 
Rientrano le carta 
trovarsi în paese di co 

un di 


del ministero, perchè la 
iù nulla che tare. E quan 
te si decide a faro il 


una ventina fra_c: 
antitamere — vi 
sione alla ragione 
passato. 

Iì ragioniere ripiglia, com 
prescinibile, l'osame del 


È quante alt 


colte in quello No, la pare del | 


| cipio: vet 


se tutto è în reg; 


dei più val 


impiegnti di fare 


sommo che spettano a ciascuno dei professori, 
somme pagubili in dodicesimi: riesamina il la- 
coscienza: chiedo spiegazioni 
ne è di caso di chiederne: nevia una disewssione 
burocratica con la divisione per mezzo 
mando e di risposte, in forma di lettore off 
ciali su cui non c'è niente da ridire, e che 
provano luminosamente lo zelo scrupoloso de: 
GL amministratori dello Stato. 3 
Pinnlmente dissipati i dubbîi, tolte via lo 


mesrstaie, © provato a luce meridiana che 


ex Îo mani, © che uon potrebbe senza palese 
dogiustizia favorire una prafica in carmo di 
un'altra pratico, mette le carte sotto la va- 
lavga di altre carto arrivate prima. Poi, 

quando è venuto quel turno, sottopone l'af- 

faro a un altro impiegato valentissimo, che 
esumina tutto dalla prime all'ultima rist, 
consulta lipgi e regolamenti, chiede spiega. 
Zioni al superiore itmediato, chiede magari 
Schisrimenti alla Itagionera del minist-ro, 
ia Ragioneria ne informa la Divisione, la 
Visione serice all'Istituto, l'Istituto risponde 
alla Divisione, la Divisione trasmette la ri. 
Sposta alla Itagi 

alla Corte dei Con impiegato 
Corte è convinto in coscienza che tutto pro- 
cede regolarmente, fa una bella relazione al 
Cons gliore della Corte stessa. Il consigliere, 
che lia una responsabilità anche lui — per: 
chè tutti a questo mondo abbiamo una re 
Sponcabilità — ristudia l'aflare da capo a fon- 
do: e se proprio egli crede che nessun art: 
colo di legse o di regolamento sia violato, dà 
ordino che si dia libero corso alla pratica. 

Così la pratica rientra nella stanza dell'im- 
piegato della Corte che la studiò per il pri 
mo: egli scrive una bella lettera, che il capo 
rag oniere dela Corte deve firmare. E ilenpo 
ragion ere, abituato a non firmare col capo 
nei sacco, ristutia l'aflare, è forse assalito 
anche lui da un dubbio, © chiede nuore spie. 

zioni : le spiogazioni rifanno Ia via crucis 

Î tutti gli uffici della Corte, trottano al passo 
verso la Itagioneria e la Divisione del Mini 
stero. poi fanno capo all'Istituto, poi dall'I- 
stituto le risposte tornano alla Divisione, alla 
Ragioneria, alla Corte... 

"È così arcade che nell'anno di grazia non 
che scolastico 1895-99, i professori che inse- 
gnano dall'ottobre non hanno potuto riseno. 
tere, dopo tre mesi circa, neppure il becco di 
un quattrino. 

(Tatto considerato, stanno assai meglio i 

uei maestri e'emertari, a proposito dei quali, 
Soa parole roventi prozonziate lo. ua Consi 
gio, gi, ministri, l'onorevole, Guido Decelli 
rivelò che non erano pagati da parecchi anni. 

I professori dell'Istituto di Roma incaricati 
dell'iasegnamento nelle sezioni aggiunte, non 
mono pagati da tre mesi, perché così vogliono 
le nostre leggi di ragioneria, modello, come 
tutti sanno, della massima semplicità. 

Se l'indugio dovrà prolungarsi fino a Pa- 
squa, vale a dire un indugio di sei mesi, i 

fessori mangeranno in quei giorni, santi 
Reati ella Passione di Geil rito, 1 detiari 
che avranzo dovuto per forza risparmiar fino 
allora. 

E l'Italia, non c'è da dubitarne, andrà a- 
vanti lo sicsso. 

* x 


ERRATA-CORRIGE 


cà dove è detto: « la penultima statistica 

geuerale ci mostra cho i galeotti minori d'età 

sono 25 mila ei corrigendi 60 mila » deve 

leggersi invece: « La penultima statistica go- 

merale ci soostra che i galeotti sono 25 mila 
minori d'età 60 mil 


Gli inglesi nel Sudan. 

Cairo, 6 ($)) — L'agente diplomatico in. 
glese, Lori Cromer, ricevendo ad Ondarman 
‘ina delegazione degli Sceicchi sudanesi, di- 
quitrò che il Sixdar Kitehener sarà nel Su- 
dan l'anico rappresentante dei Governi eg- 
Ziano e! inglese. Soggiunse che non sì farà 
alcun tentativo per gorernaro il Sudan diret 
tamente daî Cairo oppure da Londra. Infine 
promise il rispetto della religione degli abi- 
tanti, una buona amministrazione della giu- 
stizia ed imposte moderato. 

Lonara, 6 (S) — I giornali della sein 
commentano il discorso provunziato dn Lord 
Gromer ad Ondurman in occasione del rice- 
vimento di una delegazione degli Sceicchi su- 
dinuesi 

Il Zimes el il Globe dicono che un diplo- 
mmatico non pronunziò mai parole più signifi. 
canti, le quali annunziano certamente lo sta- 
bilimento del protettorato inglese sul Sudan. 

Cxivo, 6 (S) — Lord Cromer posa ieri la 
prima piotra del collegio Gordon a Cartum, e 
pronunziò un discorso nel quale dichiarò che 
lo scopo dei collegio non è già di dare ai Su- 
danosi un carattere inglese, ma di formare lo 
Spino dogli indigeni. 

Xl colonnello Sanmartin. 

Madrid, 7. — Il colonnello Sanmartin che 
firinò la resa di Portorico agli Stati Umti è 
stato condannato al carcere perpetuo ed im- 
Prigionato a Couta. 


La saluta dell'imperatore CuglisImo. 
Potninm, 6. (S.) — Lo stato di salute 
dell'imperatore Guglielmo è buono. S. M. 
ha ricevuto il ministro della guerra ed il capo 
del gabinetto militare pel consueto. rapporto. 
leri il segretario di Stato per gli esteri, do 
Biilow, ha assistito al pranzo di Corte, 
Disastro. 
Ua'espiosione distrusse î can- 
Howst 


mtarking, 7. 
marittimi 
Vi sono una diecina di morti el una quaran- 
di feriti mortalmente. 
1 danni sono considerevoli 
La rivolta alle Filippine 
Londra, 6. — Lo Stamdari ha da Washington 
Bi generale Miller ha ricevuto ordine di sbarcare 
eolie sue truppo ad Nodo. 

Ii gabinetto degli insorti alle Filippine fu co- 
tituiso con Mabini agli esteri ed il generale Bat 
dosnero Aguinaldo, cugino del capo degli insorti 

Si Sssicara che gl'insortj delle Fi 
decisi a rossore alle. tru 

onerale Pios ha telegra 

sato da Manilla che i cattivi rapporti fre gli è 

mericani e gl’insorti impediscono lo pratiche 

favore della ilerazione dei prigionieri sagunoli 
Luccheni ed I suoi complici. 

Ginevra, 5. — Luccheni fece, qualche tem 
fa, în fina poco chiara, dichiarazioni rest 
grente a complici che avreble avuto nel siva 
tentato, dictiarazioni che eomfermano i sospetti 
sempre avuti dalle autorità giudiziario ginevtane. 

Contrariamente però alle Voci raccolte da ue 
giornale di Vienna, Lucchesi non forni mai ul 
ona indicazione precisa © tale da permettere di 
procedere ad arresti o di aprire un processo cone 
ro un individuo ch. sarebbe stato inceriato di 
Sfuciare una bomba al pussaggio dell'imperatrice. 


ti 


ippine son 
pe degli Stati Uniti 


I cavalli della nostra cavalleria 
IL 


Tra le vario seni dell'esocito italizzo, fa 
cavalleria è certamente quella che più di tutte 
fa Gascurata; o lo fa malkuparatamento noi 
ol no pri tor l'aficicà elicavlli 
Bosa, precsutate si mizistoro della 
guerza fu quasi abbandonata asò stossa,e dî 
questa srascuratezza © di questo, abbandiono, 
Si videro gli edetti nel vuoto dei quadri now 
ba molto lamentato e nel numero dei cavalli 
reso momestanenzzento inetto al servizio, du: 
sante le mescie-manorre dol reggimonio Ss: 
gola, NG misi dica ch le coma ba ut 
Espettorato x sè; bisognerebbe che il gene 
ispettore potesso liberamente o con ciocionee 
dito ciò che può fare e ciò che non può fare, 
per dare il sto giusto valore a questa istitu: 
ione. Non pario dell'elemento” uficiali: que: 
Sto non è il compito che mi cono sovente 
i limito a trattare le questione dei cavalli 
accennando per sommi capi alle cause vere e 
prime dell'inconveniento voriicatosi è giusta: 
fronte lamentato. 

L'italia avere alcuno razzo di cavalli a 
si prima fto chtto le, maremmana. ottima 
Sotto tutti i punti di vista por î servizio mi 
Îitare. 

È maregmani, nti dll testa orta, tipica; 
dallo gambo solide © boa piantato, di teglie 
media, hanno dato per anni ed anni il migliore 
© maggiore contingente alla cavalleria. Sobri 
robustssimi, indiferenti alle intemperie, vers 

i a, infaticabii i pianura, sî 
Sdezionavano facilmente è chi li eluceva © i 
nutriva. Questi ccvalli spariscono ora dat no: 
Siti reggimenti di cavalleria. Perché 

Ta pissione dello sport equestre scesa dal- 
MToghitterra tra noi, ci ha sorpresi itpropa: 
mil ed indi. i migliora lconte 
Sistenza, lo corso piane, le corse con osiaco 
si volle tentare la prota coi. nostri cavalli & 
Ta prova fali. Senza pensare ‘leccare. lac 
Voto di selezione che avora portate al panto 
massimo di perfezione le razze inglesi, alla 
diversità di Cina, di ambiente 
3 di temperamento, si volle, con une preci 
tazione tuttnfatto italiana, senza. radiociaio 
di sorta © senza cognizione (bisogna. diclo 
purtroppo) creare in italia il puro sangue. E 
che gi fece? 

i diede il cavallo puro sangue inglese alle 
cavallo delle nostre razze è alle cavallo. ma 
Femmane. Non sì pensò, © sì iguorava, che tì 
puro sangue inglese è già di per sè stesso un 
Meticcio, il prodotto civù di due rasse disciate 
© diversa, e sì ottennero per anni cd nomi ia 
ftalia del prodotti. doppiamente meticci che 
avevano perduto, coll'ingentilisi. dele loro 
fermo senza aver acquistato rigoria di sua 
guo, la loro tipica solidità, robustezza © teste 
a 

È dî questa porere, di queste intilici be 
stio si eimpirono lo fo dei mostri squadroni 
Ed è con un sensc di pietà, di «dolore e di 
scoragginmento che ad Ogni uova rimonta 
Si vede giungere si reggimenti questa no: 
vella ibrida razza di cavalli, dalle esili forme, 
nom più italiani, meno che mai inglesi @ po 
veri Gi sangue, che so anche riescono. & prec 
Stavo qualche cattivo anno di servizio, poro: 
lano sempre le infermerie dei corpi. 

Le esigenze dell'economia che presiedono & 
tutto le Cose nostre, a tutto le mostro istitu: 
zioni vietano che le annmali tifo. si effet: 
tino Su vasta scala. È uom potendo. climi: 
nare sano per anno tutto l'elemento cattivo; 
gd no pe anto, ierando È corpi Sempre 

iù scacenti, a quei pinto dorranto logia. 
Eente essere le condizioni del cevalli folla 
nostra cavalleria” AL punto che sono, 

Ficceda adunguo Il Corese della sent: 
uffici © soldati lavorano con amore e cavità 
di patria attorno a questo porere Lessio alte 
dato alle loro care per trasno, quel maggior 
"tile che è possibile; ma, è fi vero cato di 
dirlo, non sì può trar sangue da una rapa. 

Si pensi da chi si deve al migliorato 
delle nostre razze; si lascino da perte più ine 
foci ierazioneli © danziosi, sì cerchi di dare 
silk nostra cavallezia un elemento buono di 
cavalli, veramente rispondente allo esigono 
del servizio e sì vedrà cio inconveniesti di 


| 
| 


quel genere non sì verificheranno più; e la 
nostra cavalleria potrà stare alla pari in 
bontà, non dia în namaro, colle più stimate 
cavallorio degli eserciti europei. 


Ugo Borzino. 


DALLA “ GIULIA , 


Gi serivono da Trieste: 

I deputati della nostra regione hanno con- 
vocato per il 15 corrento n ‘Trieste tutti i 
podestà e î capicomane italiani per delib> 
rare un accordo sullo protoste contro l'istita- 
zione del ginnasio croato a Pisino. 

E' memoranda la riunione che il 2 novem- 
bre 1594 tennero a Trieste i podestà dell’. 
stria per l'affare dello tabello bilingue. Ora si 
rinnorerà solennemente îl patto di solida 

fetà nella lotta per la difesa della nostra na 
zionali 


x 
Al Circolo artistico ebbs Inogo la serata 
annuale per le canzonette triestine. Sette can- 
zonette furono scelte dalla giuria: tra queste 
incontrarono il favore del pubblico quella del 
n. 7, Stramberia, su parole del signor Luigi 
CrisanCrociato, © quella col n. 5, SÌ, su par 
role di autore anonimo. Stracciata la busta 
che conteneva il nome dell'autore della. mu- 
sica, si trovò avere musicato ambeduo il si: 
guor Ermanno Leban, cho è così ora pro: 
iniato per la terza volta. La canzonetta Si 
diventerà popolaro anche per il sentimento 
patriottico, ibtorato al momento © all'am 
ente. 
Giudicateno voi: 
Vien zò, to prego. Limpida 
E quieta xo la sera, 
Como do primavera 
L'ortò ga za fiori. 
Vion 26, te prego. L'arta 
A pena, a pena mov 
Le fresche foie noves 
È gho fa dir de si 
sù bella © cara musica 
No la ghe xe por mi; 
Vien 20, te progo, © cantilo 
Sto benedetto si. 
e sì, e si 
Vien zo, te prego. Dimmela 
La piccola parola, 
Quella che ne consola 
È no spalanca tì ciol; 
Queita che nel battesimo 
Disi el bambin al preto, 
Quella che se ripeto 
Co' so 50 dà 'anel; 
Quella che noi da secoli 
Gsvemo la fortuna 
De pronunziar in cuna 
E nell'estrema unzion. 
La nostra santa sillaba 
Eiernamento dura, 
E cO ghe fa paura 
Né cl tempo tè el cannon. 
Più bella e cera musica. 
No la ghe xe per mi; 
Vien 26, te prego, e cantila 
Sto benedetto sì 
E sì, e si, o sit 


La questione dei giurati 


A proposito dell'intervista del senatore 
inni, da noi pubblicata ier l'altro, ricevi 
dall'arvocato Felici di Ancona la seguliate 


Fanfalla ‘a vg Fara 
iloni apertamente professato, quariitacie 
noi in tutto o în parte non condivise, pubbli» 
chiamo di buon grado: 

Egregio signor direttore del Fanfalla, 

Ho letto nel suo pregevolissimo giornale l'in- 
tarvista con il senatore Taiani e vado altrusi leg- 
gendo su diverse gazzette del regno articoli poco 
benevoli peril giuri in genere e per l'attuale suo 
funzionamento in ispecie. Sono sicuro che non 
giungerà sgradito all'autorevole Fanfalla un pa. 
tere, 0 almeno una voce, che rappresenti un po” 
di benerolenza per un'istituzione, che già parve 
una grande conquista della libertà e che oggi è 
da più parti attaccata. 

Sono il primo a riconoscere la speciale compe 
tenza dell'on. Taiani, il quale però dere avere 
per la giuria quell'antipatia impulsiva che inge 
nere hanno tutti coloro che appartengono 0 &h: 
partennero all'ufficio del pabblico ministero. Nè 
qui è luogo e munento per indagare le ragioni 
di questa antipatia 

Jo innanzi tutto tengo a dichiarare che non è 
possibile contestare come sia necessar'o riformare 
in qualche parte il sistema di reclutamento (mi 
si passi la espressione) dei giurati, come il me- 
todo di ricusazione, ma tra il bisogno di qualche 
parciale riforma e il combattere l'intera istitu: 
zione corre un immerso divario. 

Poichè è indiseutibile che tutti son pronti ad 
acuire gli strali contro î giurati quando si ha uno 
di quei verdetti che si qualificano rcandalovi, men- 
tre si dimentica che i nostri reclusori sono densi 
di popolazione per altrettanti o giusti oseveri ver- 
del 

E si oblia anche un altro fatto importantissimo 
per giudicare con esatto criterio del giurati e del 
doro verdetti. 

hanno tre-formole per con- 

i, e cioè possono dichiarare la 

piena innocenza 0 la colpevolezza di un imputato, 

ma hanno una via intermedia con la quale apre: 

gare i dubbi della propria coscienza e quelli della 

coscienza pubblica adottando la formola, della în 

suficienza d'indizi. Questa formola mentre imprime 

una note significativa nel passato di un cittadino 
ottempera al principio dell'in dubis pro reo. 

Il giurato non ha che due vie:0 il sio il no. Ne 
deriva che il dubbio per necessità di cose diventa 
col 20 la assoluta innocenza del giudicabile anche 
quando questa piena innocenza appaia una con- 
sraddizione con alcune delle risultanze processuali. 

3a, egregio signor direttore, per provare vera 
mente la bontà 0 meno della giuria, per esserean. 
torizzati a criticarne il funzionamento bisogne- 
rebbe avere la sicurezza cho. funzionino 
polizia giudiziaria gli uffici d'istruzione, il P.M 
le camere di consiglio, le sezioni di accusa, î pre: 
sidenti d'Assise, 

Orbene, non è persona di buona fede, în questo 
sono certo converrà l'illustre ex guardesigilli 
senatore Taiani, che non convenga nel ritenere 
che îl più delle volte, per non dire sempre, i pro: 
cessi atrivacoal giorno del ditattimento così pieni 
di lacune così insuficientemente preparati da la 
sciare larga presa alle abilità “defensibgali cd alla 
possibilità di dubbi ingigantiti dalla oratoria av- 
vocatesca. 

La polizia giuliziaria non ha bisogno di eo 
sere discussa. La nostra] polizia, lo sì serive fino 
all’esagerazione, non può dirsì la più istruita e 
la più abile per la scoperta dei reati per modo che 
Ja materia prima, specialmente nei processi iu 
ziarii foruita ai giudici istcuttori ed ai regipro: 
curatori ron è la migliore. 

poi istruttori e procuratori constituiscono ua 
tutto insieme, mentre dorrebbero constitalre due 
uffici ben indipendenti 
nali maggiori infatti î procura 
tore del Re, più elevato di grado del giudice in; 
quirente, interviene in quasi tutti gli atti istrut. 
tori, e difficilmente in un.qualunque fascicolo pro. 
cessuale sì cercherebbe la traccia della indipen- 
denza del giudice istruttore dal P. M. 

Così l'opera dei due ufiici non è l'una di com- 
plemento all’aitra, l'ona di controllo all'altra ma 
8 univoca e quindi allorché quest'opera viene sot 
toposta alla critica della pubblica discuscicns è 
facilmente attaccata come il frutto del pensiero, 
dell'azione, dell'influenza di una delle parti conten 
denti, del b. ML 

Nè assicura l'opera degli istrattori, oltre che per 
le dette ragioni anche perchè negli ‘esami dei tes 
atimoni, specialmente del popolo © del contad 
la traduzione del gergo regionale appare spesso 
troppo libera ed arbitraria per cui al dibattimento 
i testi dicono una cos, mentre nello seritto ape 
pariva ne avessero detto un'altra. 

È sî potrebbe scrivere un volume per dire di 
tatti gli enormi inconvenienti dell'attuale sistema 
istrattorio, inconvenienti che sono sfruttati poi 
al dibattimento dalla difesa. 

Le Camere di consiglio che potrebber e dovrsl- 
bero controllare l'opera del giudice istrattore non 
funzionano o funzionano male. Spesso Fe è il 
giudice istrattore, îl quale per legge deve fare 
parto della Camera di consiglio, che prepara l'or- 


dinanza che gli altri due giudici firmano. a cass 
dove un portiere loro la porta. 

Questa è la verità vera! 

Questi processi così 
per il tramite delle 
di accusa che fanno la 
sis 

Leggero proprio în questi giorni una critica 
del sistema e l'affermazione che. spesso spesso la 
requisitoria delle procare generali © le sentenze 
delle sezioni di accusa sono un birîn eddem quasi 
ad tieram delle requisitorie e delle ordinanz». di 
primo grado. 

Fiualmente, Ja legge prescrive che il presidenta 
dell'Assise a celinaro le crentuali lacune della 
istrattoria può procedere ad un'istruttoria sop. 
plementare prima del dilattimento. Ma chi use 
di questa facoltà e quanta volte ? 

E allora, a presciniere dal fatto per il quale 
un avvocato studia e ristudia la causa mentre il 
pubbli:o ministero dell’ulienza non ha sempre 

io modo di fare una 

lo ai giurati si am 
manniscono tali processi è proprio loro attribul: 
bile l'insuccesso che la società consegue con as: 
soluzioni che appaiono ingiustificate ? 

Si dia la certezza che gli organi della giustizia 
funzionano, e allora si potrà gridare la 
dosso ai giurati. Ma finché 
sia. e cioè che gl'ingranaggi giudiziari o per di- 
fetto di leggi 0 per insuficenza d'uomini o. 1er 
esuberanza di lavoro male agiscano, non si è ate 
torizzati alle diatribe contro un'istituzione che 
ancora costituisce uno dei più grandi trion& del 
razionale progresso. 

Con stima © deferenza 


5 ie sezioni 
euza di rinvio all'As- 


Suo devmo 
Avvocato Arno Feto, 
Ancona, 6 gennaio ‘90. 

Il triciclo antomobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfalia offre 
ai suol abbonati annui, trovasi esposto 
nelle vetrino della rappresentanza della 


Ditta Prineiti e Stucchi a San Carlo 
al Corso. Recarsi 2 vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agli Uffici del « Fanfal- 
la », Piazza San Claudio, 96. 


CRONACA ITALIANA 


Da Livorno. 
arrestati in fagrasto — AI casto S.Marco — Tombate 
Ticarno, di (2) — Questo notte ei 
di publica sicorezza ferono arrestati 

Sidi mea 


Li CiD doggi e ch di cose sia 
e sleaein 
pre peede 
Tree 
rele nia 
FEE TESITASG 
e e 
Csm ene nie 


pera Zticoleto. er 

2 Alle ore 15 132 è stata estratta in piaza 
Vittorio Emanuele, la tombola a beneficio dell'in» 
fanzia abbandonata è de la Società di mutuo soc: 
corso fra chieri. 

"SI calcolano Intorno a 5000 le persone accorse. 

Îl terno di lire 100 è stato vinto da tre percaze 
subito dopo tre numeri etratti: la cinquina di 
lire 200 viene vinta col Îh.o nusnero estratto: la 

ima tombola di lire 500 dopo iì 45.0 nume: 
Le'ssconda tombola di lire WD col GLo estate. 

DA PISA. 
Probiviri — Per {Università — Cemmomerazione della 
‘morto dol Rs Vittorio Emamesie. 

dis, 5 (G.C) — I giorno 1 corte, ins 

ito n ordinanza del ministero d'agricole 
Frdtstria © commercio, avrà Inogo le inciallezione 
dei probiviri di questa città per le industrie della 
calce, maiolica ed altre materie aftini. Sì opera 

enti quel collezio non manchersano 


città e provin 
nto di. dotazione. Nek 
ci auguriamo «i 

mnidieandi 

samento pera 

Faditereate 


Università, e che 
oramenti, è non 
mali, si sarà costretti trovar 


nella chiesa di que- 
ato ctituto di Cassazione Patiron, con l'intervinto 
di tutte le antorità civili © miliari, delle scuole, 
degli istituti © di molti invitati, sarà commeno: 
Fata la morte del Re Vittorio Eanaudo, pece 
della patria. Celehrerà la mes il cappella0o pont 
Baisi, mentre fa manica dell'Istituto cepuici cine 
fonie di diversi autori, «d un coro di gioteneiti 
ricoverati contest 1 regem musicato dal 
mnaestro Strata. L'egrizio direttore dell'istii 
Sancti, farà 11 discorso 


DA GENOVA. 


C2mera, $ (emo): — Telegratano da Boence- 
Agres che il 1060 rctcstro di 
tit stava prendendo imbarco rim 
riate, Fenne da un deetro mario. denis 
Di portafoglio earinento cas 'tenei Ct 
none tante tratta callItalia per IGM Terncit 
En or li cer. Pini denuesio toto Mito Uol 
triti che sta cercando 1 Indro. 
1a sco Solto a Cartigiano 
rd n 
apiecisrone è SEI Hat 
per bilona parts ad isolare le Samon 
Ere di indelao lavoro 


prime idontiieato rel 
reduce da poco dall'America. Nelle 
poche ore che stette a Savona tentò dre altre 
truffe a danno di orefici. Pare che abbia atri 
conti da aggiustare a Bolorna, Alecandria = 
Parma. In carcere fu diviso dalla mogli!» e dalle 
tambine, le quali sarauno certo rimesse in libertà 
Tantegli che la mogite si protestano in 
— Teri sera verso le 


Tratto di ile piantonato. Rembra 
di famiglia ‘abbiano spinto. l'Infolico al raso 


fatale. 
Da SANREMO. 


Sanreso, nella villa Dazancourt, sotto ll nome dî 
conte e contessa di Bergh. 

Sabato, 7, avrà luogo l'inangurarione del 
l'anno giuridico. TI discorso di circostanza. sarà 
letto dall'avv. Morandi, procuratore del Re, 


DA FERRARA, 
Tentri. 


— deri sera si aperse îl nostro Comnnate con 
la simpatica Bohzne del Paccini; la bella, spicne 
dida opera dell'insigne maestro, come altra tolta 
piacque assai, e fa applanditissima. Buono Î come 
Plesso. Eccellentissima la_Merolia (Afimi, così 
pure îì Costantino, (Rodolfo). Buona la Stmper 
{Musettai; discreti gli altri. Cori ed orchestra Eb: 
bastanza buoni, ed in avvenire. migliori, purché 
il direttore dia un’interpretazione più dellcata è 
fine alla finissima opera del Puociai. 


DA PARMA. 
x Risorrezione di Lazzaro + — Sigari 


6. (31. C.) — Questa sera al tentro Re- 

gio era riunita la fia fieur bianca © nera di tutta 

Parma, nonche un'altra /leur che non è verte 
la più fina, ma che sì mostro la, 


So il ie aì pamagzio orchestrale cera- 

pie Sinicito cho aypuo al detto dello vci 
E lacrimatus est Jesus», alla srtita iL SE 
Sto o Lazare veni fora 5 Gi Al iosa int 
donazione: ssito incerti fonia pini TE 
rt d'ecuzione in qualche parte Doni io 

fi pubblico i pronuncia più definivano 
È spione di questo rappresentazioni. il ine 
fesso Tebaldi, Riretore di gore Gaia tro. 
rÎ0, pubblica sula locale Gens di Puro e 
cati articoli sl «Oratorio nel moment enti 
in Italia », affermando esser. necceano MI conte 
dattero où orgia la flo supposizione che: 
ralozio fa genero posa comsiesimi mesica ta, 
© mettendo in rilievo la diversità eo mera 
fl toni alici di Di Mind è quiliviegi 
dati forma inizidtà da D, Porca, go une at 

fiera più large, più completo, 0° frsinen 
logicamento più sentito. si z S 
"— Giorni sono giungeva dalla Svizzera all sta- 
zione di S. Îlario Paripense una bismneia: vinta; 
Ngiale @ quelle che si ‘adoperano el erstnota 
dle eve to feroria È dogtniori va Vaia Darto 
Avevano în essa riscontrato di sospetto, onde l’a- 


‘erano inoltrata con tanto di verificato, se non 

che une più accurata visita a S. Ilario provò che 

‘erano le robeste tavole che ia componerano, 

în realtà essa avera tn doppio fado ove 

ene accom parmcchie” cratioa, di 

Sigari di contrabbando. In seguito a questa st> 

perta furono tratti iu arresto certo Bovis ed ua 
suo parent». 

Da simaruso. 
La nove in Tunisia — Kavi russo 2 Matta — Tempo 
‘rato. 


Sfiteasa, 6 (Efo). — Telegrafano da Tunisi 

se tali Ei ore e fono 
rione 
2iune Palin di vento guato. La notte fu teme 


Pl°Proveniente da S-bastopoli ieri ziunsero a 
Lavalletta l'incrociatore russo Wiwlisuk ed 
una contro-torpediniera. Ripartiranno subito noa 
appena rifornitesi di carbone. 

‘— Notizie giunte dalla provincia, recano che 
ovunque stanotte imperverso un violento tempo 
rali 


‘A catsa del vento violentissimo, che spira da 
ventiquattr'ore molti bastimenti si sono rifugiati 
nel porto; altri Lanno sospeso la partenza. 


IERI. 
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TATA 
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nor Caraliaro. 
DA TERRI. 
La chiesa di “na Francesco 

Ter-i, 6. (L. Ariani) — La Giunta provinciale 
ammiristrativa, nello approvare le deliberazioni 
feroe ll Consigtio comunale per la erogazione di 
o cinquantnti, pronto falla Bastia Var 
lentiniahe, condizione che le prine tremi 
fomero veramente ed amolutamente Impiogata nel 
ponolitmento dll ia di Sun Front, cl 
edificio annoverato dagl'inteligenti fra Iptà cnc 
teti dell'ordine. È 

Ta Giunta superiore di belle arti, plaudendo 
alla nobile iniziativa del comune di eri. dll 
berava che il tempio predetto fosse compreso tra 
i monumenti nazionali, ed in breve il comure 
dovrà porre mano aì lavori per i quali. è morti: 

‘Questi fait, che onorato una città oltrechè in- 
gastrite, ialazamzzao civile, danno sì servi dei 
corrispondente vil quale, coo una 
Sorta periodicità, cresca al suoî lettori. derit 
3rticoltcsi, che, forse perch ispirati un po' male. 
Fermano e 'coe è tetano lavato. d'inteebiare 

‘acque. 


-L'eqmegio confratello si amicori che le inferma- 
gioni i Sui sì è fatto eco non riopecchiano leve: 
Fità, è che l'opera annunziata di Compirà e presto 
in omaggio alle rioriose tradizioni dell'arte © sd 
utile e decoro del comune di Terni. 


Da Castelnuovo Garfagnana. 
Saneliconza — istrazione — Varie. 

Castelamero, 5 (Grimaltin). — ll nostro depu- 
tato onorevole Poli il primo giorno dell'anno si 
ricordò di tutti È poveri del circuntarto edi ansi 
dF ci iando a tatti i municipi 
una considerevole sonia, da distribulrsi sì poveri 
de singoli commi” 

Non facciamo commenti, perchè certe azioni ven- 
gono oscaraie da qualunzue parola di lede. 

— Che l'istruzione în Garfagnana è trascurata. 
è una cosa pur troppo nota, ma vi soto certi co- 
muni che passano 1 segno adatto © sarebbe decle 
derabile che l'ispettore scolastico se ne nforzmasse. 

Per esempio nel comune di Fosciandora vi è 
una scuola faccitativa con quaranta alunni, i 
quali debbono sedere per terra, essendovi. nella 
“cola miamente ts pache L'insegnante La 
cospicuo stipendio di lire 150 all'anno. Ora do 
manliazo com che amore si può fare la 
escuio così bene retribuiti? ÎÌ municipio poi nort 
fornisce mai all'insegnante la nota. di coloro che 
sono obblicati a frequentare la scuola, per quanto 
Sa sia giù volte richimta 

"È i rect mi al municipio a cosa hanno servito 
Quando ni Lorvadera Be 

Pa Patti specialmente dal municipio e 
nitopreicitura, si chiede una modificazione dell 
tario postale. Vogliamo confidare 
provvedimento della direzione. 


DALLA PROVIKCIA ROMANA 


Così scstasiche 

Segni, 6 (E. C.) — lori gli alunni delle scuole 
eqmuali, ja namero di 4, accompagnati daî 
rispettivi insegnanti, fecero rina pameseriata gin 
nastica ed alpinistica, ascondendo sul monte Cime 
pazzano, alto 700 metri sul livello del mare. Gli 
alunni, în bell'ordine, rientrarono în città circa 
le ore 13. 

—1 ssiunicipio, quantunque abbia una 
2cra enorme di'tira, ancore "non sì. de 
concedere a queste scuole 
cello per l'intecna; o. 

Il consiglier= comunale Centi Lorenzo ha spo 
tanenmenie donato in proposito tn piccolo polere 
vicino al comune. Lode al Uravo giovane. P° 

Moceclogi 
usate ha cessato di vicere 
n ippo Angelini. 
pito ribelle ad ogni della sima n'olica 
lo ha trascinato in soli sci giorni al epolero 
Filippo Angelici era rato nella vicila Itoeca 


i, aveva saputo cone 
quistarsi ia stima e l'affetto di tutti. 

Fa per luoghi anni consigliere di quest 
mune èd ass-soro funzionante da sindaco. U 
mamente ricopriva le cariche di vice-coneiliat 
di membro a vita dello pedale è di presidente 
dell'ano d'infanzia. Dotato, di ram atività, di 
carattere lealo el energico lascia un grande rime 
pianto per l'immatura sca perdita. © 

Domani avranno luogo i funerali che riusci» 
ranno imponenti. 


TGS le Quink e Fuod 


— Argentina. 
tra vera solennità avremo stesera : la 
rappresentazione dei Purifani. Esecu: 
il tenore Bonci, la signora Giuseppina 
il baritono Tabuyo il basso Mariani. 

chestra Eloardo Mascheroni. 


Ermeto Novelli, ieri ser, dielo la stura 
alla più irref’enabio fanta, Mprolacsod 
Leb:, la nota pochade francese, sciocchesella 
anzi che no, ma acconcia a olleire al comici 
simo attore un tipo che, dopo la sua intere 
Dretazione, diventa inimitab i. 

Questa sera, une norità molto interessante: 
Dopo, due atti di Ang: 
rigi, com'è noto, sono stati c 

pa de successo e che 
Fiprodurre nel suo tato. 

Di più, il monologo Diragando @ la farsa 
dal titolo Va signore eccezionale. 

— Costanzi. 

L'lo trovato due vene preziose 
nello operette nuove di Audran © di Ple 
quett>. Îl Ztjp paco sempre di più, @ La CE 
cala e la formica costimis:e ua sueresso me: 
movabile. Questa sera La Cicala e la jormica 
si ripete, 

Dimani due rappresentazioni: n 

ina Juanita, Lella serale La © 
Forsiica, 


cioai, entrambi vale nalfirto lo 
gamente dotati di mezzi vocali. Bene la Car. 
nielli-Doncich, la Quani, la Borni e il bari. 
fono Roussel, è benissimo l'orchestra diretta 
dal valente maestro Gianoli. 

Lo due opere si replicano, e si prova al pia 
nofort» il Wert di Massenet, nuovisumo 
per Iowa. Come si vede, la solerte Impresa 
non dorme sugli allori 

— Concerto all'Associazione della stampa. 

Nei locali dellAssociazione della stampa vi 
fu ieri, nelle ore pomeridiane, un simpatica 
trattenimento musicale rita 

La giovine leganto arpista signorina 
D. Pizzini si presentava per la prima volta 
ubblico, € d'un tratto con l'esecuzione 
PAsturno del Thomas, col Notturno del Lo- 
@ con il Grand Study dell'Alvars sino 
quisiò le simpatie di tutti nu a 
lla possiede pregevol artistic 
grazia. Redtimento SÌ espressione molto fine: 
Gi: appinusi furono tanti e meritati. 
‘ziamente suonò al piano la signorina 
Ida Pizzini; benissimo e con squisita grazia 
la signorina Priella cantò la canzone del Sar 
lice Jel Rossini, e.il pubblico ne chiese con 
insistenza il bis. La signorina Paiolla invece 
cantò una Barearola, mi te. 

To compiono fa ta baliscimo concert, al 
quale intervenne una folla straordinaria d'ia- 
vitati. 

— La stagione d'opera a Genova. 

Il nostro Nemo ci scrive 

«Ieri sera insugurandosi al Politeama Geno- 
vese la si d'opera a prezzi mitissimi, 
il Rigoletto ebbe uno splendido successo. IÎ 
pabblico che diserta il Cario Felice era affol- 
latissimo. La Torresella e il tenoro Nisida 
furono vivamente applauditi. L'orchestra ot 
tima, i cori benissimo. » 

— La Bellincioni a Torino. 


(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 7. — Grazie alla calebre artista, la 
Traviata chiamò ieri sera il grande e atiol- 
lato pubblico nel nostro massimo testro. Il 
successo fu anche superiore all'aspettativa 
un'intensa commozione artistica s’impadroni 
del pubblico non solo nelle scene culminanti, 
ma ad ogni scena in cui Gemma Bellincioni 
prende parte, si potrebbe quasi dire ad oguî 
sun frase. 

La Bellincioni dà al pe ig di Violetta 
una interpretazione personale, di’ straordina« 
ria efficacia drammatica, una interpretazione 
affitto moderna. E per volere di It î perso 
maggi vestono tulti. modernamente, propria 

dramma di Dumas. Il grande suo- 
cesso di questa innovazione dà ragione alla 
genialissima artista. 

Secondarono molto bene la signora Bellia» 
cioni il tenore Bieletto © il baritouo Bucala. 


TEATRI 
Argentina (ore81;2) — I Puritani. 
Contanzi (oro 9) — La cicala © la farmica. 


alte (ers 9) — Do 
St 9 — Teatri resticnaio Po 


Quirino (oro 9) 

Manzoni fore 9) — La collana di brillantà. 

Metastasio (ore-9) — La zia di Casio. 

Nuovo (ore 9) — La Befana. 

Eldorado — Marionette meccaniche e fame 
toccì dei fratelli Prandi. Excelsior. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar 
gherita — Concerto delle Dame Monteno: 
Grine. n 

Gizmpia — (stro -conceri@@ via in Lucina — 

‘ariete. 5 

Cattè-Concerto delle Varietà, via Due 
Macelli — Varietàs - Pattinaggio. 
cessa 


D' INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIURIDICO 
al Tribunale 


E pinto l'ultima dele serie. 


icnne delle altro. Oggi Lar 
Fanzi a noi non sono siate che toghe nei nta: 
Sana rossa. DI remo non cre hetl Roca iti 
ponidente Ostermn e quella del cav Sesyto 
Soazo, giudico col grado snorifico. di prscinita 
Nelle poltrone il ministro Finocchilro tere 
Assen di Sao al milan 

scel, il comm. Forti, procuratore prncrela 
del Ro alla Corte d'oppelo, l'assescore Gotta 
Siae ra 
Nea sala, signore, signorine, magistrati e 
PRE (gno di can 
Aferta la sata il cancelliere Gabristi — a 
quale nom so perchè porta sul lato destro del petto 
Ta croco di cavaliere e non sul nistro 
AT demo rele riguardante la compoizione delle 
Ha quindi la parola îl sostituto procuratore 
del Re avvocato Paolucci, incaricato il prmore 
ciare dl discorso inaugurale essendo indi ee 
Sat. Giordano, procurate dal Rao 

Dopo ta breve © for @» eserdio; în cui l'oma 
tore dice che obbligo del magistrato è ‘cello di 
estninare se il modo con cul la magistrato le 
adempiuto al proprio, dovere fa risoeicono LE 
l'alta soa missione, l'arvosato Parlaea eran 
mora commosso e con parole afettmesisizie ide: 
funto suo colle avvocato De Eect, Î eludico 
imonetti € gli avrocati senatore Perenzs More 
parco, Gorbali è Sace 

fatrando quindi a parlare dei renti, con una 
rapila esposizione statietica, disostia conte Ent 

nto. È qui l'oratore sento Ta mewat 

mare parecchie riforme, specie nelle 
stituto di gratuito patrocinio © dell altry not 
inno importante che rimani 

Periando der 
furono dichiara 


cetste 
ao dn dental 
Tecla rn UVE 

sfoga liner è più chefe 


Detto ciò, l'avvocato Paotuec 
cessità di istituire in Ri 
irero delle attuali è 


accenna alla ne 
va nove ento I i 
disbrigare. A 
dî a parlare. della crescente de- 
linquenza del misoresti e destina CHI 

che per è primi nou ai euri. sota 

zione morale, mentre si abbonda moi 

Ta quale non lusta è far 

taz. Un argit 

il'frine 


de 


storo che porta: 
terzibile motto 
ndannare dei meschini pist 


lo un caldo saluto al Foro di 


è stato salutato da un lungo, cal 


alattie gola, naso, orecchi. Com 


iti ore 3-9 6 36, Via Pietra, «& 


ROMA 


7 gennaio. 
Ompite anumta, | 3°" 
Stamani è giunta in Roma S. A. fa princi- 
prsa ereditaria di Svezia e Norvegia, e come 
di consueto, ha preso alloggio al Grand Hotel. 
La contessa Revertera Salandra. 
gravissimo lutto ha colpito il corpo di- 
matico nccreditato presso la Santa Sede. 
edo dell'ambasciata d'Austria, al pa- 
i Venezia, alle 2 pom. di ieri, ha ces 
te di vivere In contessa 
‘a Salandra, consorte di 


sa da parecchi mesi soffriva di 
rione del palazzo venne immdiata. 
m to chiuso in segno di lutto. 

sinbasciata si recarono il gran maestro 
& | Ordine di Malta, il cardinale Macchi, ame 
Borasoi e sinistri plenipotenzi 


1 album posto nella. portineria venne ri- 
roperto di firme. 


ne dei consiglieri liberati. 


Stasera, pelle sula în piazza dei Crociei sì 
terri l'annunciata riunione dei consiglieri co. 
tiunali di parte liberale. s. 

ben venga la concordia nel campo libe- 


raîe capitolino. Nessuno la. desidera braci 
mente, quanto noî, piena © duratura. Ma lin: 
tento non si potrà raggiungere se non quanto 
cessino da parte d'un certo. grappo, che sè 
finora atteggiato a monopoliszatore, del libe: 
raliino, le ratransigenze sottario © la protesa 
dell’ius vitae et necso su chi non S'adatti a 
pensare come si vuole là dove si manda © co: 
Rando ma voglia ragionare e regolarsi uu po' 
con la propma testa e con le propria co- 
scienza. 

Bisogna che cessi questa ridicola pretesa 
che ogni movimento di idee © di discussioni; 
ogni Scelta di persone da preporsi a pubbliche 
cariche, tutto della ricevere. il provio. bollo 
sutenzico da. Palazzo Borghese, Qui sta il 
Rodo vero del dissidio le tante volte deplo: 
rato, è che ha avuta în Campidoglio la sua 
ultima pubblica manifestazione pela questione 
all'elezione del. presidente. della Conero 


Zione di carità, chiusa con quel po' po' di fia: 
sco toccato alla Commissione dei pentarchi, 
che credeva di potere, per bocca dell'onore: 


vole Mazza, imporsi @ imporre. Si Insci che 
tutti i consiglieri liberali, fermo @ assiomati- 
camente accettato un complesso di idee libe- 
rali come base, si muovano e agiscano libe- 
ramente, secondo la lor coscienza di nomini 
onesti e indipendenti, e allora la concordia 
Sarà facilo e salda. Altrimenti tutto lo_ riu» 
nioni, tenute ai Crociferi o altrove, a invito 
ampio 0 bellarminescamente ristretto — come 
talvolta è accaduto! — saranno tempo e fiato 
sprecato ! 

© funerale della principessa Altteri. 

Stamani nella chiesa di Santa Maria in 
ono stati celebrati solenni funerali in suffr: 
gio della principessa Beatrice Altieri. 

Dopo la funzione, a cui assisterano ‘nume 
rosi prelati e i componenti l'aristocrazia. ro- 
mana, la salma fu trasportata al cimitero. 

All'Università. 
‘gi alla 4 e mezzo il prof. dott. Emilio 
De Rossi, ha inaugurato il suo corso clinico 
di otologia e laringologia all'ospedale di Santo 
Spirito, trattando il tema: « Dell'attuale po. 
sizione della otologia nella scienza e nelle isti- 
tuzioni sociali ». 

Molto concorso di studenti. 

ll chiaro professore avverte che î poveri, 
maiati dell'oreochio, saranno ricevuti e'curati 
iorai dî martedì, giovedi e sabato, dalle 
ore 15 alle 16 (dalle $ alle 4 pom); quelli del 

Raso e dele gola negli stessi giorni dalle ore 

16 alle 17 (dalle 4 alle 5 pom.) 

La guardaroba per È poveri. 

Oggi, dalle 2 alle 5, con notevole ‘concorso 
di pubblico si è aperta l'esposizione degli og- 
getti della « Guardaroba pei poveri » appron= 
tata ni opera del Circolo di R Pietro nel lo- 
cale delle Figlio della Carità in via di S. Anna 
de’ Bresciani presso vin Giulia. 

La distribuzione degli oggetti sarà fatta ai 

veri domani domenica alle ore 9 negli stessi 

La rapina in danno del granduca di 

Sassonia-Melningen. 

Nella seconda quindicina del corrente mese 
gi discuterà alla Corte ordinaria delle Assise 
È processo a carico di certi Borna. e Galloni 
èd altri — che la polizia riusci ad arrestare 
dopo lunghe e pazienti indagini — i quali, nel- 
V'estete di duo anni or sono, come i lettori ri 
corderanno, agli Squarciarelli, presso Fraseati 
aggredirono e derubarono il granduca di Sas 
sonia Meiningen. 

La Corte sarà presieduta dal comm. Liuzzi; 
sosterrà l'accusa il sostituto procuratore ge- 
nerale comm. Martinotti. 

Cronaca spicciola. 

Cirvoli © associazioni. — Socicà Loncivara. 
— Scstra nilo 8112 sasemibica generate nell'anti 
ieatro dell'ospedale dì San Giacomo. Riferiranno 
i soci prof. De Sanctis © dottor Delpino. 

TFeritinata la seduta ordinaria si procederà alla 
rinnovazione delle cariche che scadono a termini 

C) jeme. — Nel N.202 di via Bon 
ccOtEI abi lareitalo Parmnder Miao da 
Elica, Alcuni anni vr sono l'arrocato spagnolo 
2i divise dalla propria moglie Ealalia Flerm. ana 


‘cana, la quale attualmente vive a Parigi 
Santo fa beparazione Foe nerezeta minisito 


matest a casa, venne dal cameriere traspor: 
Maio AIDOSpedide di RAMV'AMIO » MAL samia 
n trarono che la ferita al fianco sinistro era 


Monti, il calzolaio Salvatore Palmisani, il quale 
eni dimo 

Casera 

put viento a alia al si 

Tele aio echo attreverzana dl'binario 

» indolo deforme cadavere. Il treno è giunto 

î 


treno. — Il treno di 
al 450 chilometro 


fama all'una e tre quarti, ed ha proseguito 


x Napoli 


Una serva infedele. — Il colonnello medico 
comm. Salsatore Giuda aveva denunziato alla 
pubblica sicurezza la asomparsa di rerto denaro 
€ di alenmi oggetti di biancheria, avvenuta nella 

ropria abitazione. 

Pi'isuoi sospetti. caddero splia domestica Paolina 
Ippoliti, che è stata oggi arrestata. Nella pergui- 
zione eseguita nell'abitazione di Îxi_furono rin: 
venuti parcechi oggetti di proprietà del commen- 
detor Giuda, 


NOTA SIBILLINA 


l'ALLTO: TUOI MERCATO - CANE - UNA - rta 
SUO — MONETA - NUME - CURO = 


— Persone che ricordano 
domani a tutti quanti. 
donne aristocratiche 
— ci coprono co' guanti. 


da quasi quarti 


Stcolî 
= — Calvino ci ho 


santi. 


A PROPOSITO. PELUINTERVISTA 


“1 Papa e l’Americanismo ,, 


Monsignor Dionigi O'Connel, prelato dome- 
stico di Gua Suutiti, ci prese Di amara, 
che egli non ha avuto alcuna conversazione 
da pubblicarsi sulla questione dell'ameri 
nismo. 

A sua volta il nostro intervistatore ci di- 
rige la seguente Intera: 

Onorevole signor direttore, 
Roma 6 del 99. 

Sono dispiacente che l'avere io riferito nel 
Fonfulla di lunedì un colloquio avuto con 
monsignor 0° Connell sull'Americanismo ‘gli 
abbia recato dei fastidi. vero che il chiaro 
prelato non mi autorizzò formalmonte a pube 
Blicare la nostra conversazione; ma creelti di 
poterlo fare senza recar danno ad alcuno, 

Mi creda con ossequio 

Suo dev.mo 
6. Ancuuni GIUSTINIANI 


“NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto ieri in separate 
udienze il senatore Corrado Tommasi-Crudeli 
e il conte Enrico di S. Martino di Valperga 
presidente dell'Accademia di Santa Ce 

Quest ultimo riograziò S. M. il Re per la 
commenda della Corona d'Itilia testé conîe- 


ritagli. 

Col treno delle 13.39 giunsero în Roma le 
VITE de 1.0 ciazeve do Roma le 
Napoli. 


Alla stazione lo LL. AA. farono ossequiate 
dai ministri, dai sottosegretari di stato e dalle 
autorità cittadine. 


S. M. la Regina ha ricevuto ieri in udienza 
il ministro Baccelli col quale »’ intrattenne 
a lungo dell'amministrazione del collegio di 
Apagai che s'intitola al suo Augusto Nome. 


S. M. il Re ha elargito all'istituto e Refagio 
Cario Alberto » di Luserna S. Giovanni, cir- 
condario di Piaerolo, la somma dì L. 1000. 


li principe di Napoli a Roma. 

Si assicura la notizia che S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli verrebbe a siabilissi in Roma. 

Non # accertato ancora se assumerà il co 
mando del nono corpo d'armata 0 se resterà 
a disposizione. 

A Napoli probalilmente si stabilirebbe Sus 
Altezza Reale il conte di Torino che al ri- 
torno in Italia verrebbe promosso colonnello 
e nominato comandante di un reggimento di 
cavalleria di stanza în Napoli 


Convegno di imperatori e visito di sovrani 

Sebbene alia Consulta non si siano ricevuta 
comunicazioni ufficiali, nel mondo diplomatico 
si parla molto degli incontri che avrebbero 
luogo nella primavera prossima fra i sovrani 
delia triplice © io Czar. L'imperatore Gugliel. 
mo, del quale si conferma la venuta in Îtal 
in aprile, si incontrerebbe a Vienna con Fran- 
cesco Giuseppe e con Nicolò II e quest'altimo 
verrebbe poi a Roma per fare la tante volte 
annunziata visita a Re Umberto. 

A quanto assicurasi, lo Czar si sarebbe i 
dotto a visitare nuovamente i principali so- 
vrani europei per fare personalmente propa- 
ganda în fnvore dell'iniziativa da lui presa con 
la convocazione della conferenza europea pel 
disarmo. 


Consiglio di ministri. 

I Consiglio dei ministri si è riunito sta- 
mani alle 10 112 e si è sciolto poco dopo mez 
zogiorno. 

no intervenuti tutti i ministri, compreso 
l'onorerole Baccelli che arrivò alquanto tardi, 
i ha intto dire che noa era presente. Il 
glio dei ministri sì sarebbe, secondo la 
Corrispondenza politica, occupato dei prossimi 
Iavori parlamentari, della nomina del diret 
tore generale del tesoro, scelto tra i funzio 
navi di ruolo del tesoro stesso, e di altre que: 
stioni di ordinaria amministrazione. 
Dell’annunciato movimento di prefetti, il 
Consiglio non si sarebbe peranco intrattenuto. 
il ministro della guerra avrebbe comunicato 
telegrammi del governatore dell'Eritrea che 
assicura non esservi nulla da temere, essendo 
la divergenza circoscritta fra i due capi abis- 
sîni. L'Italia conserrerebbo la più stretta neu- 
tralità, mantenendo una completa organizza 
zione di vigilanza. 
Senatori sospesi. 

I ritardo della Commissione per la verifica 
dei titoli a riferire intorno ad alcune nomine 
di quattro de' nuovi senatori La risollerato, 
in questi giorni supposizioni e dicerie che — 

i salebbaro lestene ded vera. 


SR cin 


LIMPArIIICA Tadaricn di Germania 


11 10 corenta giungerà a Bordighera $. ML 
l'imperatrice Federico di Germania c 
tatisbiuio eegaito o prenderà alloggio all'Hotel 
Augst. c 

SM. mantarrà però, durante il suo sog: 
giorno ‘elia rivieri lignre, il più stretto in 
cognito. 


Per la difesa nazionale. 
Stamane S. A. R. il principe di Napoli ha 
presieduto la Commissione centrale della di: 
fesa dello Stato. 
La Commissione terrà altre due o tre riu- 
nio! 


La pubblica sicurezza a Napoll. 
Salle peggiorate condizioni della pubblica 
sicurezza nella provincia di Napoli, ba sts- 
mane il prefetto Cavasola conferito coll'on. 
presidente del Consiglio. 
Alta magistratura. 

All'udienza reale di domani saranno sotto- 
posti alla firma Sovrana alcuni decreti rela- 
tivi al movimento nell'alta magistratura. 

Arrivi e partenze. 

Ion. ministro degli esteri ha fatto ritorno 
in Roma 7 È 

A merzoziorno € partito per Magione il ca- 
valicre Farini 


Wenelik non varrebbe in Europa. 
Da fonte che ha modo di essere bene infor- 
mata si assicura che tutte le voci di prossime 
0 future visito di Manelik in Europa sono 
pure fantasticherie. Non è probabile che Me. 
po, 


nelik abbandoni l'Abissinia nè per l' 
zione di Parigi del 1900, nè prima. nè 
sapendo bone come la sun assenza dall'impero 
trebbe essere la fine di quel potere che son 
Teoto fatiche, stenti. © soffici è Bnsimente 
riuscito a consolidare. Non è invece diflicile 
che, come si rec3 una volta n Roma, ospite 
del Governo italinn». venen in Europa ras 
Masonnen, il più ‘ele dei consiglieri del 
Negus, per visitare i Sovrani e le Corti delle 
principali potenze. 
U rinvio dell'incontro Martini-Makonnen. 
Secondo quauto si assicura, il condlitto con 
ras Maugascià sarebbe solo ‘il pretesto del 
o dell'abbandono dell'idea da parte di 
ras Makonnen di abboccarsi conlon. Martini 
11 neo-capo del Tigrè avrebbe rinunciato al 
progetto d’incontrarsi, per ora, col regio com- 
missario dell'Eritrea, non intendendo di as- 
soggettarsi alle condizioni di luogo, di tempo, 
cce. che gli si volevano imporre. Insomma 
gli abissini mostrano di non avero per gli 
italiani maggior fiducia di quella che questi | 
hanno per loro © si mantengono titubanti e | 
dillidenti al punto di non avere, nella nostra 
lexItà, quella confidenza che non negherebbero 
& nessici Cella loro razza. 


Ul nodo della questione in Atrica. 
Come è noto, le ansie che si provano in que- 
sti giorni ed i pericoli che si corrono in A- 
frica sono unicamente dovuti all'essersi il Go- 
verno dell’Eritrea ostinato a conservare l'Ocu!é 
Cusai e lo Scimengana, le due provincie che 
in base al trattato di pace dell'autunno 1896, 
dovevano restituirsi all'Abissinia. Per gius 
ficare una tale condotta da 
detto che quelli erano 
dell'intiera coloni 


rebbe nel fatto che, dopo la battaziia di Adua, 
senza attendere di conoscere quali sarebbero 
state le condizioni della pace, parecchi dei 
140 milioni votati dalla Camera furono impie- 
gati nelle fortificazioni di Adi Caié, che, na- 
turalmente, or non si vorrebbe più retroce- 
dere all'Abissinia, anche perchè non si potrebbe 
giustificare la. spesa fatta, sila quale dovetta 
in parte attribuirsi la crisi che scoppiò nella 
Commissione che esamivava il bilancio eri- 
treo, crisi finita con le dimissioni dell'on. Sole. 
Le conseguenze 
della conferanza antianarchica. 

Tanto l'Inghilterra quanto la Svizzera a 
vrebbero ufliciosamente fatto intendere, che, 
pur essendo volonterose di contribuire in ogui 
modo perchè le polizie di tutti 


comandati dalla conferenza tenutasi x palazzo 
Corsini, opponendorisi tradizioni e ‘costumi 
contro i quali sarebbe difficile lottare. Ma an- 
che a questa, come già alla notizia che Belgio 
ed Olanda si siano rifiutati di applicare nella 
loro integrità i deliberati presi dalla confe- 
renza antianarchica, verrà opposta una smen- 
tita, senza però addurre alcuna ragione con- 
vincente per dimostrare il contrazio, trince- 
randosi dietro l'ormai abusata necessità di 
mantenere un segreto, che scopo 
di non confessare pubblicamente un insue- 
cesso. che era del resto preveduto fin da quando 
i delegati consenuti a palazzo Corsini inizia 
rono + loro lavori. 
Negli alti gradi dell'asercito. 

Par rinffermando, come da antecedenti no- 
stre informazioni, che ogni notizia sulla sue- 
cessione del generale Ponzo-Vaglia nell'alta 
carica di primo aiutante di campo generale 
di S. M. il Re è prematura, possiamo però 
dire che, nonostante le congetture fatte in 
proposito dalla stampa, non è improbabile 
possa cadere In scelta Sul tenente gene 
conte Cario Lanza, attuale nostro ambasci 
tore a Berlino, il cui nome non è stato at- 
cor dato da quei giornali che per l'alta ca- 
rica în parola hauno fatto anche dello desi. 


perale del Semazso » di 


azioni di persona. 
E"ifalgrado, "poi, qualche smentita. paraial- 
mente data da giornali politici e militari alle 
notizie da noi pubblicare alcani giorni or 
sono, possiamo confermare che nel marzo ven- 
turo si ferà un movimento nei tenenti gene 
rali, pel ritiro dal servizio non solo del gene- 
rale Bara ma anche di due comandanti di di- 
visione. 


In diplomazia. 
Nel personale diplometico è stato fatto li 
seguente movimento: Mayor des. Pianches 
nobile Edmondo, consigliere di legazione a 
Berna, trasferito con le credenziali di inviato 
© ministro plenipotenziario a Belgrado; De 
Gregorio marchese Paolo, segretario della le 
zione all'Aja, trasferito a Berna; Bruno ca- 
Faliere Luigi, segretario di legazione a di 
sposizione del ministero, destinato all'Aja. 
Hl direttore genoraie del nio. 
I comm. Giovanni Simeone. direttore ge 
e ces ngi ari 


ine porro 


DIVA did) ce 


GRNdO Spata i è ascom lu tutto n mmgne — 
ALE cost cas 


peer 
è e grugon ai DE dugin, 107 to Fiam ene 
metà dei Lamb romana 
tale rinnovazione dovevi farsì lo soorzo anno, 
e venne inviata uh 10° perragione d'ordine pub 
Data pe per presina suora lega da 
Regge Ruota Son 63 preparazione e l'epoca delle 
SORONA SI ASEOAA: rica Tra 
i cenmati rapporti risulta pure che i eleri- 
alito ni po Meno epatici degli appartenenti 
Rd alert partiti. 


Busso Industriala di Torin 


Tiogegnere Ferdinando, Lori a 


di diccore aggiunto di elettroteonica nel Museo 


industria 
L'onorev 


La battaglia di Lissa. 
L'onorevole Barilla presentato alla 
3 Cona dna intetrogaione alal 
Ta tn Aula bectagiia di Lise in 
Tolo di anni SPS catia iaia. 


Minerva 
RIVISTA DELLE RIVISTE 


Vasi valso In quarta paglan. 


To flo cina 
as, ami ie gr dia 


SPORT 


La caccia al daino a Bracciano, 
(Nostro telegramma particolare). 
Wracciano, ore 17,10 (Ciemme) — Il treno 
speciale da Roma è 


Notati tra gli intervenuti: i due masters mî- 
lanesi conte Febe Borromeo e conte Uberto 
Visconti di Modrone, il principe Baldassarre 
Odescalchi s su0 figlio Eazo, futuro ufficiale 
di cavalleria, sui bellissimo arabo importato 
dal principe ‘stesso alla fine del 1597 da Giafla, 
îl conte Scheibier, l'organizzatore infaticabile 
della nuova Società, il conte Senti, l'imman- 
cabile duca Quarto ‘i Belgioioso, il quale nov 
montava certamente il migliore e il più adatto 
rappresentante della sua ncova scuderia, T'a- 
mericano Schenie-, unn piccola 6ma valorosa 
rappresentanze del regi 

leria. con alla testa l'a; 
Giacometti. ei tenenti Trac; 
Piroli e Aymonim ; i tenenti Sol 

Tor di Qui 


ilconta 

hi, il mar 

colî, il barono Grenier, 

conti, il marchese Bour: 

nor' Raoni legis de Ol- 

i, il siguor Riccanio Pierentoni, il conte 

i Santafiora e ‘1 Mcric.uî, l'ardito Auntsman 

della Sociotà della caccia ella volpo, imman- 
cabile shiser. 


Silana per ia caccia. 

Le galoppate con qualche brevissima soste 
Manno durato fia quasi al framonio con rana 
meno fino all'ora in cal faleemato. > 

0 stati gentimente e persosalmente în 
vitati fin da qualche gio 
Stelio Odescalchi, e prendi 
di stasera il conte Schei 
liorrozneo, il marchese Alberto Visconti di o: 
drone, il duca Quarto di Belgioioso, Il conte 
Stani, il capitano Giacometti ed altri, cus la 
gentile @ senve principessa Olescalchi farà con 
Fassta è nobile Sua coriesia gli cuori di casa. 


Eereciano, 7. emme) 
primo daino cattivo è stato lasciato morto 
presso il lago. Fu preso quasi subito e ne fu 
data la testa al lescalchi, le zamge 

e Di i ea Ladys Odescalchi, 
possa Odescalchi © sila marchesa 


preso uno ch= Invora 
Ii secondo di 


con un velocissimo 

ora è stato preso da 

esso Casaletti. le zasape sono 

ino Giacometti, ad Enzo Ode- 
bay e al Signor Solari. 

suo sport. Le cop- 


pochi 
toccate al capi 
scalchi, al 

Splendida la gio 
pie di cani erano dodici 

La caccia è finita alle 5. Al pranzo che ha 
avuto luogo al castello del principe Odescal- 
chi sono intervenuti molti cacciatori, quali il 
comm. Cantoni, il Casati, il marchese Carlo 
Di Rudini. il marchese Marignoli, e fra lna- 
mazzoni Donna Lina Co 


Mercoledì, 11 corrente, l'appu 
la caccia è alla stazione di Croci 


© L'Almanacco Bemporad. © 


Chi ni i iu Italia L'Almanacco ia 
L'ano? Chi non sa che in questo volume elegante 


, artistico, c'è di tutto? coltura 
dell'astronomia all orsi spe 

o Sport; nozioni di medicina pratica e 

enriosità della scienza, ricette di cucina e di eco- 
nomia domestica per we, informazioni di 
banca e di commercio per il padron di casa, no- 
religiose per i come per îl prote 

è per l'isra ‘a ce n° € per 


Fra le novità p 


niciali dal prof. Garol 


studi è per sè stesso ne: è dif. 


ficile trovare rionite in forma ci 


gurata nel volume prec 
pendiose delle grandi e 
il turno di Milano, con 
vedute dei principali mo 


Ile Guide com- 
italiane: quest'anno è 


delle motizie 


ala chiusura fu cviamoreato quando iso 
Speranze di far ritorno ia petrin. 

"Si raccolse una somma discreta. 

n 
La serva di Lombroso. 

Torino, 7, ore 5 pom. (B). — Stanette un 
proiettile penetrò, rompendo un vetro della 
finestra, nella camera della donna di servizio 
di Cesare Lombroso, senza colpiria 

Sembra si tratti di una palla tirata da un 
fucile Flaubert. 

Pprlai col profe: 
spet 


ore, il quale è privo di so- 


——e 
1 furti nelle ferrovie. 
Torino, 6, ore 5 25 (B.) — \annero tratti 
în una trentina di sottu 
dati ferrovieri impptati di fucti continuati 
sulla linea Torino-Torre Pellice. 


L'arrivo della salma di Muzio Mussi 
n Milano. 
Mitamo, 7, ose 115, p. (FP) — Strani, 


alle nove è quaranreringre minuti è giunta 
alla stazione centiate di Milsno, proveniente 
da Pavia, la sala dello studeute luzio Mussi, 


lo sventurato figlio del vice presidente 


moti di maggio, a Pavia. 
avano i resti mortali del 
ine ventisei studenti che gli furono col 
i, tra i quali molti amici strettissimi del: 
estinto. 
È repibblicani di Milano si erano dati con- 
SS 


mente, non c'è stata occasione di farle a- 
gire. 


1) corteo, assai lungo, si è costituito în | Gi 


juest'ordive: 


glia Mussi; seguivano gii studenti pavesi, 
verse corone metalliche 

que londons pieni di ghirlande di fiori fre 
schi, inviate da colleghi, da associazioni po- 
litiche, da amici personali; eppoi il carro co- 
perto di altri fiori. 

La famiglia, rappresentata dal padre, dalle 
sorelle e da altri parenti dell’estinto, era ci 
coniata dalle maggiori aotabilità dei partiti 
estremi che ora s: trovano in Milano. Ho no- 
tato i deputati Campi, Pavia, Rampoldi, Ta- 

ristoforis, Riccardo Luzzatto, Ron- 
chetti e i senatori Annoni © Pavia. Chiude: 
vano il corteo numerosi amici, conoscenti @ 


AL Cimitero monumentale, banno parlato 
Von. Ramuoldi, lo stadento pavese Molteni e 
l'avvocato Riccardo Luzzatto. Poi, nel mas- 
ordine, si è sciol'a la triste radunanza 

tumulata la salma in un localo prov- 


visorie. 


La disgrazia del Comm. Ciampa 
La cossa dell’« Utopia ». 

Napoli. 7. ore 3 10 (Sil».) — Il presidente 
ai tazzine ‘crm. Clampo, soci pece, meo 
tre sedeva a tavola con la famiglia, venne 
colpito da improrviso malore. 

amato în fresta un medico, fa consta- 


tuto che l'eminente magistrato era stato col- | È portabile anc5e dagli stomachi 


pito da un attacco di paralisi. 
è aggravato e non si nutre molta spe 
Fra tristissimo accidente si 
seguito a questo mo 
è dovatà rimandare la famosa cassa per il 
naufragio dell'Utspia, la cui discussione in 
Cassazione era stata fissata per 


oggi 
Alla casa del comm. Ciampe è un pellegri- | È tavola. 
a e 


naggio di magistrati, avvocati © cit 
si recano a chieder notizie. 
Contro un parroco. 
Teramo, 7. — Nel comune di Silvi ieri la 
lazione — in maggioranza donne — uscen- 
5o"dlla chiesa, dopo la 
ica del coadiziore il quale accenas al dissi 
io esistente col parroco, tumuitui zi 
alla canonica do: Abbasso il 
Esviva il coadiutore! Si suonarono le cam- 
pane a stormo, si forzarono le porte. Alcuni 
Sntrarono nella casa del parroco coa propositi 
Siniot 
pa 19 si salvò cassondendosi. Il sindaco 
richiese i carabinieri della prossima stazione. 
Questi giunti, l'ordino tu ristabilito. 
I promotori dei disordini vennero arrestati. 
Questa sera il parroco ha abbandonato il 
paese. 


AIR 
La situazivae in Sicilia 
Timori di nuovi diserdini a Niscemi. 

tizio 
scemi — provincia di Caltanis: 
uformano che a seguito ai tumulti 
‘nto si procede ad arresti in massa. 
L'agitazione non può dirsi completamente 
cessati. Temesi che Zuori disordini possano 
scoppiare quando sarmano collocati i nuovi ca- 
sot daziari. Ad ogni Luon fine le autorità 
locali hanno richiesto un rinforzo di altri 
cento soldati. Credesi che oggi avrà luogo 
un'altra dimostrazion 
et 
Una grassazione a domicilio! 
Sirmcama, È, on: 12,50. (Effe) 
a Camastra în province 


eseguire una perquisizione, >’ intro- 


dussero ni 


© esa minaccia di vita — punta.ogli le pi 
Stola al petto —lo costrinsero a cnstguare le 
semana di lire 65, Era questo tutto d picole 
e © Legato pan 

viventi, fatto il colpo, si dilegusrono e, 
Sempre, sono sconosciuti. 


Gli imperiali di Cormania. 
Potsdam. 7. (S.) — L'imperatore a l'im. 
trice fecero ieri una passeggiata a piedi. 
Un presiito argentino. 
Londra, 7. (Sì). — Il Financial Newes ha 


da Buenos-Ayres che il Congresso ha votato | un piccolo lupo? 


un prestito di 150 milioni. 

La legislazione a Creta. 
. 7. (S)® Il principe Giorgio 
to Una Commissione di Udi 
caitro musulmani, incaricata 


CALE Va asa Da 


avi 
doni Dei 
pretonti 
Receo: fiugy 


Bolìetîino finanziario 
Rendita BOI MI BIAGI US I contanti, 


100 17 152. 100 15 fine corrente 
4 12 fr. 


38 — Porrovie Mediter- 
ranse è italia 108 — 

liano di Credito fondsari 
merciale 669 — Acq 


Banca 


Lo: 
Berlino VO, 

Chiusura di Parigi (teleg. ore 16,35) 
italiana 42 65. 


Ti prezzo del cambio per i cmtifcati di 
O di dari dana è fisco per lunelio 8 


prezzo del cambio, che appli 
ane, nella settimana dal 

sr i daziati non superi 
biglietti, è fsaato in lire 107 


9 a tatto il 15 gennaio 
i a lire 100, pagabiitin 


Genova — Lenlita 100 13 — Meridionali 


della | 5 — 
Camera, on. Mussi, che rimase vittima dei | — Raffinerie 


precedevano due lunghe schiere | del Boston, Da 
i coloni dei terreni appartenenti sila fami- | Skating — L. % — Un volume di 


ciato a mano, cin- | (2; 


sa 
messa e dopo la pre- | naldi. 


Siltuto Ita" | fasi del rachi 


icheranno le do- | 


i 556 — Banca Italia, 1008 
45). 


= ‘Rendita 100 17 — Meridionali 737 58 
— Mediterranee 556 50 — Banca Italia 1010 50. 

Nîilano — Rendita 995 - Meridionali 78 — 
Mediterranee 555. 


Boxavestora Sevanni, Gerenie COZZA 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 35. 
Si è pubblicato il manuale dell 
IL BALLO. prjotor urto Pioli IV se 
zione interamente rifatta. Il più completo Mar 
nuale di danze sicora pubblicato. Storia — Igiene 
— Abito e contegno — Teoria, jllustrata del Mic 
Guetta. Gavotta Parana. Balli qimti + Agurati 
«r dirigere Cotillons e Quadriglie. Musica 
Jon, Deneibg, Waskiogwo, ‘Macdrileno e 
sì formato 


su cartà di lusso, com di Ggure — 
fa E Pistoni 
o — 102, via ‘ritone, Rome 


Car. GARTANO GUELPI - Navacchio (Pisa) 
La più importante dol genere in Italia. 
Onorificenze in molte Esposizioni 

ternazionali. 


Il chiariss. Dott. GIACIN- 
TO VETERE Prof. alla R._ 
Un versità di Napoli scriva: 
<Il Ferro China Bisieri 5 

ituisce © fortifica nel 
re è gustoso @ sop- 


più delicati » 


ssa A 
medici come la migliore fra le acque dal 


F. BISLERI e C.- MILANO 


Cambiamento di domicilio. — Il ca 
yalier P. Ribolla, chirurgo dentista della Real 
Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella stes- 


Condotti al num. 2Î p. p. palszzo dr 


NESTA 


o IIZIAIE 


PAG NARA A AA 
Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE Ì 
CATARRO 
ricorrete con fiducia alle PILLOLE di 


CATRAMINA 


RERTELLI 
Si trovano in tutte le Farmacie del mondo. 


CPOLIENSTSSENE) 


Tatto le malattie delle 


STOMACO 


sl guariscono cen lEUPEPTICO Barinetdi 

L'Eupeptico Barinetti fu dallo scrivente speri 
‘mentato è trovato vantaggioso nell'atonia gastri- 
ca, 0 zelle difficili disesticuî, migliorando la nu 


Stanotte | trizione. Aleune malate che bbe ® curare, nom 
dî Messina, alcuni | finivano dal decantare il prodigioso effetto di tì | 
ri, spacciandosi per guardie, con il pre- | preparato. 


‘Milaro, Comm. Sen. Prof. F. PORRO. 


casa di certo Calogero Cimino | Farmacia Cooperativa, S. Margherita, 12 —Mi 


lano e tutte le farmacie. 


— Peî bambini deboli ___ 


Molti bambini deboli, pallidi, apatici, dal 


como | ventre grosso © dal pelto startio, sono. com 


dotti dal’ medico, il quale riscontra che sono 
colpiti da rachifismo o da marasma. E quando 
le madri, che li accompagnano, sentono dal 
medico che l'una © l'altra di queste malattie 
sono mala/hie della nutrizione, esse esclamano 
meravigliato ed incredule: Come, dalla nutri 
zione? o come 


jo bambino mangi 


E qui sta il pregiudizio. Il punto impor 


ti 


tante della questione non è gil se un bam- { 


bino mangi molto, ma se assimili abastanza di 


} 


quanto ka mangiato. Ora in molti bambini if} 


potere digerente dello stomaco e dell'intestino 

jente pur essendo conservato l'appetito. 
il riassorbimento del cibo da parte del 
sangue. è quindi l'assimilazione. Donde il ra 
enrmmo, di marmo, mi im querele lo sa 
mento “retin. ll” faune 


dimento da som 
Sinne i vee 


ten Porn 100 


L'Emulsione 
Scottil'unica pre- 
‘parazione indovi: 
ma 
tuive l'organismo, 
dei bambini de 
boli. E' indicata 
revenire o combattere le prime 
mo, nei quali casi ho avato 
sempre a lodarmene. I bambini la prendono 
Yoloutieri e i risultati della cura sono evi* 
denti el ai profani. 

Dott. Vixcenzo Damato 
Gabinetto clinico 


Dott. Y. DAMATO - Romi 
specialment 


per le malattie di orecchie, gola e naso 
Via Polî, 25 - Roma. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genoya-NuovaYork 


in 11 giorni 
Il vapore Kaîser Wilhelm Il parte il 12 
Gennaio 1599. 
Kivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede,n. 2. 
alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos cook & Soi 


| 
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Chdoro Dede 


AVVENTURE NELL' AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 
GIULIO VERNE 


{Proprietà riservata perl’ raha alla Casa ed. Voghera) 


— Duecento cccasioni — pensò Giovanni 
Tacconnat — per farvi cadere il signor Dar- 
dentor, ma vedrete che egli non vi cadrà! 

Ciò che per esempio si vedeva di molto mo 
derno era la strada ferrata che taglia la 
parte centrale di Maiorce. Essa per le pro- 
vincie di Santa Maria e di Benisalem va da 
Palma ad Alcndia ed ora si tratta d’inne- 
starvi nuove branche che vadano a traver- 
sare le capricciose vallate della catena che 
innalza il più alto dei suoi picchi a mille 
metri d'altezza. 

Clodoveo Dardentor seguendo la sua abi 
tadine si entusiasmava nella contemplazione 
di quel maraviglioso spettacolo. Marcello Lor- 
zans e Giovanni Tacconnat dividevano quel 
l'ammirazione che era del resto giustissima. 
Ed era veramente spiacevole che dovendo 
FArgdlîs riprendere il largo fra poco tempo, 
quella fermata al castello di Bellver non po- 
tesse prolungarsi e che non fosse. possibile 
di ritornarvi. 

— Si! — dichiarò il Perpignanese -. bi 


sognerebbe rimaner qui per qualche setti. 
mana... anche per qualche mese... 

— Eh! — rispose la guida sempre pronta 
coi suoi aneddoti — è precisamente ciò che 
accadde ad un vostro compatriota senza 
troppa sua volontà... 

— Che si chiamava? — domandò Marcello 
Lornans. 

— Francesco Arago. 

— Arago.. Arago. — esclamò Clodoveo 
Dardentor, una delle glorio della scienza in 
Francia. Infatti l'illustre astronomo sì era 
recato nel 1808 alle Baleari con lo scopo di 
completare la misura di un arco del meri- 
diano fra Dunkerque e Formentera. Preso 
in sospetto dalla popolazione maiorchese e 
minacciato perfino di morte, fa per due mesi 
tenuto prigione nel castello di Bellver. E 
chi sa quanto tempo sarebbe durata ancora 
la sua prigionia se non gli fosse riuscito a 
fuggire calandosi da una delle finestre del 
castello ea noleggiare una barca che lo con- 
dusse ad Algeri. 

— Arago — ripeta Clodoveo Dardentor 
— Arago. il celebre cittadino d’ Estagel, il 
glorioso figlio del dipartimento del mio Fer- 
Pignano, dei miei Pirenei orientali ! 

Intanto sì avvicinava l'ora di dover ab- 
bandonare quella piattaforma donde come 
dalla navicella di un aerostato si dominava 
quella splendida regione. Clodoveo Darden- 
tor non poteva togliersi a quello spettacolo. 
Egli andava, veniva, sì piegava sul para- 
petto deila torre. 

— Eh! attento! — gli gridò Giovani 
Tacconnat tenendolo forte pel colletto della 
giacca. 

— Attento a che? 


rin altro poco e voî sareste 


caduto!... a quale scopo cagionarei questo 
spavento”... 

Spavento del resto del tatto legittimo, îm- 
perocchè se il degnissimo nomo avesse Pa 
cipitato fuor del parapetto, Giovanni 
connat non avrebbe potuto far altro chg de- 
sistere, senza essere in grado di ab 
cun soccorso, alla caduta del suo padre guit= 
tivo nella profondità del fossato. 

Insomma il dispiacevole era che il tempo 
misurato con troppa parsimonia, non per- 
metteva di organizzare l'esplorazione com- 
pleta di quell’ammirevole Maiorca. Non ba- 
Sta di aver percorso i diversi quartiefi della 
sua capitale, è necessario visitare anche le 
altre città, tutte degne di attirare Patten- 
zione dei viaggiatori, Soller, Ynka, Pollensa, 
Manacor e Valldmose. E quelle grotte na- 
turali d'Artà e del Drach, che sono consi- 
derate le più belle del mondo, con i loro 
laghi leggendari, colle loro navate di stal- 
laititi, coi loro bagni dalle acque limpide e 
fresche, coi loro teatri, col loro inferno — de 
nominazioni tutte che, se vogliamo, sono 
alquanto fantastiche, ma assolutamente me- 
ritate dalle maraviglie immense nascoste in 
quei sotterranei. 

E che cosa dire di Miramar, l’incompa- 
rabile dominio dell'arciduca Luigi Salvatore, 
che cosa dire delle millenarie foresto a cui 
questo principe scienziato ed artista volle 
fossero conservati gli antichissimi fusti, del 
suo castello edificato sopra una terrazza che 
di mezzo a un sito pieno d'incanti scende 
a piombo sul mare, e che cosa dire del- 
l'Hospederia, l'albergo mantenuto a tutte 
spese di Sua Altezza, aperto a tutti, che a 
tutti offre per due giorni gratuitamente il 
letto e la tavola e dove anche coloro che lo 
volessero invano potrebbero far accettare 
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allo genti dell'arciduca un dono qualunqu 
in cambio di quella generosa accoglienza? 

E nn merita d'essere anche visitata la 
Certosa di Valldmosa, cra deserta silenziosa 
© abliandonata, dove tanto &mpo trascorsero 
insietme Giorgio Sand e Chopin — il che 
produsse tante belle ispirazioni del grende 
artista © della grande scrittrice, il racconto 
& Un everno a Maioron eil caio romazco 

ee Mirara la guida colla sia fe- 
condia perenne, con frasi da lungo tempo 
secentipate denico al suo cervello di Cice- 
‘rone. Non v'è dunque da maravigliarsi se 
Clodoveo Dardentor esprimeva îl suo dispia- 
cere nel dover donare quell’oasi del 
Mediterraneo e se si riprometteva di tornare 
alle Baleari in compagnia dei suoi giovani 
e nuovi amici appena questi avrebbero po- 
tuto... 

— Sono le sei — fece osservare Giovanni 
Tacconnat. 

— E so sono le sei — aggionse Marcello 
Lornans — non possiamo di più ritardare la 
nostra partenza. Prima di tornare a bordo 
dobbiamo ancora percorrere un quartiere di 
VV ili i Cloù 

ca si pue!... ri Clodoveo 
Dardéntor sospirando. È un ultimo aguanio 
fu gettato a quei molteplici paesaggi della 
costa occidentale a quel sole il cui disco de- 
clinante pendeva sopra l'orizzonte indorando 
coi suoi raggi obliqui i candidi villini di 
terreno. 

(Clcdoveo Dardentor, Marcello Lornans, e 
Giovanni Tacconnat, entrarono nella stretta 
chiocciola che girava dentro al massiccio del 
muro, passarono il ponte rientrarono nel 
cortile, ed uscirono per la porta segreta. 

La galera era ferma al posto dove la 


non mettono alcans fretta in nulla in quel 
ico paso dovo l'esistenza non esige mai 


Quand'ecco che al momento în cui Mar- 
cello Lornans e Giovanni Tacconnat sta- 
vano per salire sul montatoio la galera 
bruscamente si muove e li obbliga a riti- 
rarsi indietro rapidamente per evitare di 
venir travolti dalle ruote. 

Il cocchiere si slancia immediatamente 
alla testa delle mule per fermarie. E im- 
possibile! Le mule sì drizzano rovesciano 
l'uomo, ed è miracolo che questi non ri- 
manga travolto e schiacciato sotto la vet- 
tara che parte a gran velocità. 

I) cocchiere © la guida gettano un grido 
simultaneo. Ambiduo si precipitano sul sen- 
fiero di Bellver, per il quale la galera avanza 
a gran galoppo, col pericolo sia di rovesciarsi 
nei precipizi laterali, sia di spezzarsi contro 
gli abeti della cupa foresta. 

— Signor Dardentor... signor Dardentor... 
— chiamava Marcello Lornans con tutta la 
forza dei suoi polmoni — egli si ammaz: 
zerà; corriamo, Giovanni, corriamo. 

— Si — rispose Giovanni Tacconnat — 
ma se pertanto questa occasione non deve 
contare... 

Qualunque fosse l'occasione, bisognava af- 
ferrarla per i capelli... per i cavalli anzi si 
sarebbe potuto dire se non sì fosse trattato 
di mule. Ma, mule o cavalli, la carrozza 


\vanzava con ana tale ra) 


da. lasciar 

speranza di poterla raggiungere. 
Porntanto i cocchiere, il Cicerone, i due gio» 
vinotti e qualche contadino s'erano lanciati 
alla corsa. 

Clodoveo Dardentor da sua parte, che in 
nessuna circostanza lasciava mai il suo abi- 
tuale sangue freddo, aveva vigorosamente 
afferrato le guide, e, tirando a sè, provava 
a rendersi padrone delle bestie. Ma era come 
un voler trattenere un proiettile al momento 
che vien lanciato, e per i passanti che vi si 
provarono era come voler fermare il proîet- 
tile al momento del suo passaggio. 

La strada fa percorsa pazzamente il tor- 
rente fu traversato furiosamente. Clodoveo 
Dardentor, sempre padrone di sè stesso, 
avendo potuto mantenere la galera in linea 
dritta, pensava che quella corsa senza dubbio 
finirebbe innanzi alla cinta bastionata, poiché 
il veicolo non ne avrebbe passato la porta. 
A lasciar le guide e a saltar dalla carrozza, 
egli non pensava neppure, sapendo a che cosa 
si sarebbe esposto, e pensando che era molto 
meglio rimanere sul veicolo, quand'anche 
questo avesse dovuto rovesciarsi colle quatiro 
ruote all'aria o andare a frangersi contro un 
‘ostacolo. 

E quelle mule maledette continuano nella 
loro corsa irresistibile, e tale che a memoria 
di Baleriano non si era mai veduta la si- 
mile, nè a Maiorca, nè in alcun altra delle 
isole dell Arcipelago, 

Dopo Ferreno la gatera segui la linea di 
Mura Estenne abbandonandosi a una serie 
di zig-zag spaventosi caracollando come una 
capra, stalzando come un kangouro, pas 
sando avanti a tutte le porte della cinta fino 
2 che giunse all'angolo Nord-Est della città 
davanti alla porta Pintada. (Cont) 
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BANCA D’ITALIA 
Capitale versato Lire 180,000,000 


MINERVA 


Rivista delle Riviste; 
ANNO NONO 
ROMA - Wla del Corso, 219 - RomÀ 


Incoraggiata dal crescente successo, Minerva i 
grandisce il formato, aumenta il numero delle pagine c| 
da mensile divena SETTIMANALE: ogni seri-| 
mana 24 grandi pagine e la copertina a due colori. Con| 
tutto ciò il prezzo di abbonamento resta, come in pas-| 
sato, di live IDIECA annue. 

Oltre ia Rivista delle Riviste, nella quale vengono ri-{| 
prodotti gli articoli più interessanti delle principali ri- 
iste inglesi, francesi, tedesche, ecc, Mimerva put- 
blica anche una parte originale con artistiche illustra- 
zioni, e una Rrvista della stampa quotidiana, naturale! 
complemento alla rivista delle riviste. 

Minerva non è rivista esclusivamente letterari 
ma si occupa di tutti gli argomenti (scientifici, so 
religiosi, artistici, ecc.) che possono interessare una per- 
sona colta; Mimerva fa risparmiare fempo e danaro. |M 
è indispensabile a tutti coloro i quali abbiano pure un 
moderato desiderio di tenersi al corrente (senza perder] 
molto tempo e senza troppe spese) colmovimento d a 
qoltura presso le nazioni più civili. 


Ciò che si dice di MINERVA 


7. Cameroni (nel Sole): Quanto pubblicazioni mo-! 
derne di grandissima importanza ci sfuggono per l'igno- 
ranza delle altre lisgue! Se non a togliere, almeno a 
aminuire questo danno, certamente giovano due perio. 
dieci, fondati = Parigi ed a Roma, cioè la Reoue des fie- 
tues e meglio ancora la Minerca. E l'uno e l'altro di 
questi periodici si propongono di diffondere la coliura|_ Sì, bagnano e si di la 
internazionale contemporanea; ma la nostra. Minrrva!3 gupgenderla piegati 


gurmi che eupri di mollo a parigina Revvx 3ss hs Fine colera 


À |temente piegati. La Brillantino Nutini è un fortissimo coei: 

Giosuè Cardaeci me, per amore @ per 'orza)ciente per far crescere ed allungare la barba ed i balli 

eultore più di volumi vecchi e grossi che non di peri. spesso vedrai dei giovani eleganti 

ici, la Mineroa è utilissima, tenesdomi al corrente di Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 

mi sfuggivano. Ma coi badi si Éosci e si cascanti 

Leggo regolarmente Minerva coni SE dll'alle dense noe sorride Mai” 

infinito pizcere ed interesse. Giztante, © sposo incontrerà dei guai 
Edmondo De Amiets : Dopo che legge Minerec! Se invecs'i tali son voltati in sa 

non comprendo come io potessi farne senza prima di co Îl brutto rischio non correte più — _ 

Losceria. Esce mi allerga la vita del pensiero. mi ag®| Sicelt dico agli sttazi e ai dureati 

Vola tutti sii studi, mi suscita e mi appesa mille curio 
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Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cu'e. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un Incido 
ai capel 
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preferibile per signorine, con 
gratis corde, metodo ed 2cecs 
sori. Domandare se eoncaro| 
lo semiconcaro. 

Prima di fa 


FANFULLA 
Piazza S. Claudio N. 96 


Prezzi moderati. Gunitus di tranì 


aiar sssrsi 


Comprate 


gità intellettuali che prima non avevo, mi dà ogni mece| PESRARI “rita ragia a i, 8.56 ail Natal Pireo, [ve chiedete i Primo e più vasto Stabilimento Italiano a 
in poche ore il diletto di settimane intere di lettura. Au-l1; riceverà franco di porto in tatta talia. Iastrato gra i, Î 
rando fortuna a colesta Rivista, credo di augurare u | Trovazsi in ROMA presso i Signori: Perini, Via Nazionale; [casa 


ne al mio paese. 
Giovanni Faldella: lo sono non solo un 2° 
tore, ma un apostolo di Minerva. La raccomando ad a 
mici, maestri, ecc; e la cito persino nei discorsi agli 
persi. 
Cesare Balbo, che era puro un gran patriota, dimo-| 
‘a in linea di civiltà umana, come la letteratura na 
le, pur serbando il suo carattere e la sa mi: 
delle altre letto 


Costantini, Via Nazionale; Lu 
del Corso; Mantegazza, Via 
i, Piazta San Lorenzo in Lucis 
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Ora gli articoli della Mineroa sono tanti tune! I Verne seria scoperta scientifica. 
postano le correnti della cultura delle altre nazioni. — | » OPUSCOLO GRATIS Senatioso assrtimea'o di | 
Antonio Fogazzaro: Fin da gi ORGANI DA CHIESA 


er la prima volta, mi parve che l'idea ispiratri 
fosse eccellente. Ne parlai quindi, con molto calore è 
lede, a parecchi amici. Minerva risponde, nel su 
cetto, a un vero bisc 
bero, in Italia, seguire le corre 
moderno e nol possono per di 
genere. Essa ci risponde bene ancho in pi 
guro che il favore del pubblico le procacci lu: 
spera vita 

Pasquale Villari 
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statare come 
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Gude agevolare il pabblico, la Direzione 
pueralo delle grivutive in Roma lm cre. 
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ASMA ed AFFANNO 
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volete calmare all'istan- 
le i vostri sofiocanti ac 
Volete. proprio 

Quarire radicalmente © 
presto? Inviate semplice 
biglie:to visita alla pre- 
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con la nostra ditta, ed cfrire in ogni spac- 
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GCatsionni a richiesta 
Per_Orgent, condizioni seriali di pagamento! 


bbonamenti 


va gg — 
» 10 » »09 
Ogni astancio. 


Per querto motivo noi abbiano da oggi 
sopprasuo fl Destro deposito guuncale & 
Ghisa 

Bacumenlismo $ mostri articoli alle 
8. V. e cm tutta stila vi riveriume. 

Biumne, Svizaura 
EGGIRANN & HEDICER 


Prenitnt dui eccone Gaio prose dec Genna a 


POLLICULIORI INSUPERABILE ! 


CA rò Nun può emorcunti se 
"usi diante pio» 


CRISTERE D'ERBE 


Privativa Industriale Italiana 


MUBERT GASPER 
KURTEN a Davosdorf (Svizzera) 


Murnîe pur come ss. pesi 


Actestaca TI Dicmmbew 1890, og Atom Volk si 
Num 36% i 


gl 


È 
È 
la 
È 
le 
$ 
ld 
la 
là 
$ 
} 
» 
, 
La 
» 
la 


zione del Giornale « Fanfulla », Piazza San Claudio, n. 96. 
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A RITROSO-DEGLI ANNI 


Emesto Masî, al quale sonò debitore di 
tante buone lettore, col suo altimo scritto 
sa Ferdinando Ranalli (1), assai piacevol- 
mente mi ha obbligato a risalire il corso 
elle memorie, conducendomi a vivere con 
È fantasia in quello che forse fa il tempo 
più lieto della mia vita. z 

Giangiacomo Rousseau s’abbandonò a li- 
zismi di gratitudine per una pianticella. dai 
Sori azzurri, che ebbe potenza di svegliare 
fa poesia de' suoi ricordi. À me piace ringra- 
giare pubblicamente il Masi per questo suo 
servizio da vecchio amico, 
hd CI 
* Allorchè, finito l’anno 1860, io mi lasciai 
Vincere dal vivissimo desiderio di studiare 
e vivere per qualche tempo in Toscana, a 
due uomini specialmente pensavo: Augusto 
Conti e Ferdinando Ranalli. Erano i due 
scrittori viventi intomo ai quali negli ultimi 
tempi s'era forse chiacchierato € discusso di 
più coi maestri e tra gli amici di Bologna. 
Sapevo che a Firenze © a Pisa li avrei cer- 
tomente ritrovati e conosciuti e avuti per in- 
‘segnati. Pensavo anche, nelle lunghe ore 
passate in diligenza sulla strada delle Filigare, 
be io avrei forse avuta la fortuna di acqui 
Stare con quei due valentuomini una certa 
&migliarità; e qui la mente giovanile si ac- 
rendeva figorandomi che sarei entrato con 
si în chi sa mai quante domande, spiega: 
fioni, questioni! Alle questioni sovra tutto 
pensivo; le quali. (salvo sempre il grande 
spetto) non sarebbero state nè poche nè di 
ieve argomento, a giudizio mi È 

in mezzo alle grandi formule giobertiane 
+ rosminiane ond’erano allora occupati, com- 
dattuti e divisi i nostri intelletti, Augusto 
Tonti (coi due bei volumi Zpidenza, Amore e 
‘Fde) all'improvviso era venuto a portare ia 
mezzo a noi come una dolce nota di idillio 
fiosofico. Alla chiarezza paesana, e alla schierta 

agile briosità dello stile toscano, egli aveva 
aguto con garbo squisito aggiongere. una 
esta sentimentalità più propria degli scrittori 
‘tabardi. Preferiva alle secche e minute ana- 
‘xi trattatistiche i dialoghi mossi, talvolta ap- 
pasionati, sempre incomiciati e interrotti da 
fahe descrizioni di paesi amenissimi e di 
‘pcumenti insigni, da toccanti ricordi di vita 
ata e pubblica. Nei libri del Slosofo tutto 
Tecno voleva esprimersi ed affermarsi; com- 
attote insieme e conciliante. Conciliante 
‘sopniatto. I dettanii del buon senso popo- 
drcaomava egli di accostare ai ardui pro- 

lem della metafisica ; e scambievolmente li 
îlustara per modo, che tutta la scienza ve- 
riva è risolversi in una riprova alta e luminosa 
è qunto intorno a Dio e al mondo, l'uomo 
*© i soi destini, l'anima civile e cristiana del 
popol nostro pensa, sente ed esprime. Come 
immafnare che — a quel tempo — lo spi- 
rito netro giovanile non venisse fortemente 
attrattodalla parola di questo filosofo che era 
anche n poeta, di questo credente che tutti 
ricordano capo-bandiera valoroso alla bat- 
taglia d Curtatone, e che ci veniva innanzi 
con la pomessa di una così armoniosa pace 
fra le cee a noi più sacre e più care? 

Quani oscurità però mi restava ancora, e 
quanti dbbi si movevano nella mia mente! 
Ma io kvrei finalmente veduto il novo e 
caro matiro, e gli avrei parlato: nella ua 
viva voceavrei sentito suonare tutte le pa- 
gole perstidenti, e tutte le ombre si sareb- 
bero dilegate.. 

Ricordo -irio allora pensavo a quel pezzo 
delle Confesioni ove Sant Agostino, ancora 
manichéo, tovandosi alla vigilia di cono- 
scere un tore ferrato nella filosofia di 
Manete, amya di persuadersi che da lui, 
senza Gillo, vrebbe avute tutte le spiega- 
zioni desiderbili intomo alla ‘esistenza dei 
due Principiieterni, che intanto non lo la- 
sciavano dortire.., 


La figura di Perdicendo Ranalli mi traeva 
3 sè in modo ‘iverso. Vi era qualche cosa 
di acre e di scatroso nel mio desiderio di 
conoscerlo; e nu pertanto la curiosità mia 
gra fortissima. Acero letto le Zstorie italiane 
e gli Ammaesinmenti di Letteratura; in 
quelle m'era pioita la fierezza ghibellina, 
a cui parevami ch aggiungesse sapore an- 
che lo stile rdinesco in coi erano 
3critte; negli Ammostramenti poi avevo am- 
misto li gancio "i Plucidus ordo 
della esposizione, urei al buon gusto e alla 
topia mirabile degli ssempi trascelti fra ino- 
sti vecchi autori. a 

Ma quando il Ranajj passava a giudicare 
degli A mostri contem: 
poranei, che voragine È metteva tra 
Vedere ‘ed ii mici Chesgnoranza © che ar- 
Foganza villana nel su sentenziare intorno 

(1) «Memorie inedite « Ferdinando Ranalli, 
Foltimio del variate e boro Zani 


Geo st ati co se (PRR L'ARTE PUBBLICA 


matici 


editata 
î suo volume (crd così tale a proposito) { 


Del riordinamento d'Italia, io avrei invece 
decretato con tutto il cuore per alcuni ca- 
pitoli degli Ammaestramenti; e non avrei 
avuto ripugnanza ad accostarvi il primo fam- 


scuglio di simpatia e d'antipatia, anzi 
bilmente per causa sua, io subivo il fasci 


gioso e bizzarro, della voloati indomita 
pareva aver fatta sua la divisa sé omnia non 
290: e affrettavo col desiderio il momento di 
conoscere l'uomo în cui queste cose si im- 
personavano. * 


TI Ranalli noò venne a insegnare storia a 
Pisa che nel 1862; e ci venne mal volen 
tierî, perchè avrebbe preferito rimanersene 2 
Firenze presso l’Istituto superiore. 

La soa prolusione fa presonunziata e ai 
tesa e costituì quello che si dice un ayveni- 
mento scolasuco nell’Ateneo pisano. 

Egli ha lasciato scritto nelle Memorie che 
a Pisa si senti moralmente solo ; ma non gli 
mancarono amici e fautori, anzi n'ebbe di 
fervidissimi, ed è natorale pensare che ne 
avesse, solo che si ricordino quegli anni, 
quella scolaresca, quel corpo di insegnanti, | 
come è naturale pensare che non mancarono } 
gli ostili e gli indifferenti. Alla prolusione 
fammento un pubblico imponente per nu- 
mero e attentissimo : ricordo il buon Michele 
Fermeci in mezzo all'aula; che ogni momento 
voltava în tutti ì senfî quel suo profilo ar- 
gato, sorridendo, strizzando P'occhio ai Jo: 
Tani e dando il segnale degli applausi frago- 
rosi. Più sotto la cattedra, un amico di Pietro 
Giordani, il celebre idraulico romagnolo Bri- 
ghenti (carissimo e bruttissimo vecchietto) al 
finire dei più grandiosi e sonanti periodi 
tanalliani, alzava le braccia scame © pian 
geva. 5 i 

Noi scolari uscimmo, bisogna pur. dirlo, 
per quattro quinti disil eil 
corso non ci sodtisfece. ; d 

Ferdinando Ranalli, che conosciuto da vi- 
cino diveniva facilmente simpatico perla dol- 
cezza del sorso e l'amibile arguzia del con- | 
Versare, visto 2 prime tratto, destava un 
VETTE irinde Urortezza. Gesticolando sulla 
cattedra, grande, ossato, con le spalle un poco 
di traverso e certi movimenti repentini, fa- 
Ceva pensare a un quadramane in toga e ber- 
fetcone. La voce invece era. gradevolmente 
sonora: € la dizione facile e rotonda ricor- 
dava le buone qualità dello scrittore. 


CO 


11 peggior guaio con il Ranalli consisteva 
in questo, che egli era oratore e insegnante 
terribilmente tavtologico. Dopo i primi cinque 
0 sei periodi, quando il discorso pareva be- 
Rissimo incamminato, ecco che egli si rifa= 
ceva a ripetere il primo, il secondo, il terzo 
periodo; © poi da capo e da capo ancora, 
Via, via, per un'ora di seguito, ribattendo su 
Cose chiarissime, con una insistenza, una osti- 
fazione, una monotonia così fatta, che 2 ri- 
maner fermi ad ascoltarlo occorreva uno sforzo 
di volontà. E non tutti erano buoni di farlo. 
Ho conosciuto altri scienziati e scrittori va- 
lenti, ai quali mancava questa facilità dello 
« svolgimento discorsivo », ma nessuno come 
ii Ranalli... 


DI 


Sul quale parmi che Ernesto Masi abbia 
lavorato di analisi fina e penetrante, massime { 
nell'investigare perché al Ranalli non riesci 
Mai di sciogliere il nodo che gli impedi di 
tendere efficacemente il proprio ingegno e 
2doperare i forti studi în armonia co’ tempi 
in cui visse: onde fa costretto a vivere sem- 
e come na onesto solitario, © come un 
Fiale accorto che vada tra la gente urtando 
di continuo a destra e a sinistra... 

Chi assistette al corso di Pisa, vide chia- 
ramente il pensiero di IO Ranalli 
Fino dalla prolusione egli cominciò ad an- 
lilcisce quella che fu poi la piattaforma 
di tuta la sua filosofia storica e civile. Dopo 
i Gred, gli_Italiani antichi « Der benigna 

Gatura di cielo » avevano posti e con- 
Fox 2 finimento i grandi modelli della vita 
pobblca: nella lingua; nelle scienze, nelle 
Fertere, nelle art, nella guerra, in tutte le 
forme della civile saggezza. Per noi dunque, 
in vistà di questo singolare privilegio storico, 
indare avanti vale semplicemente rivolgerci 
indietro e ricordare. Pensare vere novità, 
in lingua come in politica, significa aberra- 
Hone3 guardare all'esempio degli altri po- 
poli, suol dire confusione, abbiettamento, în- 
Pracitadine verso il buon Genio latino, che 
È parecchi secoli ci ha già. fomito, in 
ffieglio, di tutto quello che andiamo cercan- 


in peggio, fuori di casa nostra. 
do_io Peg rossible che la mente di on uomo 
mifemo poresse muoversi liberamente, dopo 
essersi chiusa volontaria in simili strettoie ? 
Vincenzo Giober! nelle più acute idiosi 
cradle ‘del suo € Primato », a questo non era 
giunto. 


Enrico Panzacchi. 
_—__—e__—_—_——_—_—— ' 


Vedi in Quarta pagina le condi- 
zioni di abbonamento. n 


odio parigino o perosae. 
IR PE pet de blico rode: alconi fa- p 


Sei caratiere ingoiare, dell'inscronismo corap- j tara; slleraze 
je 


_ Gli albori del muovo secolo ci 


be da compii 
risolvere, 
di rivolgere all'arte il 


zionalità moderne, riordiaarsi la vita sociale, 
erearsi l'industria, rinnovarsi la scienza, 
plicare praticamente le nuore invenzioni @ 
Scoperte, immaginare nuori e potenti ordigui 
la rendere inutile in avvenire la guerra 
provvatere sue, all'istrazione, alla col- 

turbe umano a più alta e 
mobile dignità di vita... tutto era da fare, ciò 
che più importava al comune benessere, ciò 
che serviva a ravvicicare uomidi. razz 
presi lontani od igne 
vocare l'antichità dalla sua tomba millenario, 
conoscerne greto, per trarne insegna. 
Menti è documenti muori alla vita. Cosi era 
naturale e necessario che l'arte, fra i sogni 
dell'avveniro e lo dubbiezze del passato, ri- 
manesse quasi in disparte, sefz'arer trovato 
la ragione del suo essere, la formula onde ai- 


negazioni dei dogmi passati, tra l'odio per 
l'ascademico, e lo affermazioni delle teoriche 
‘novissime; come so l'arte fosse alcunchè di 
campato in aria, di astratto, di dissociabile 
dalle condizioni presenti del vivere; e non 
piattosto l'ideale, il fiore, il prosumo della 
Vita, l'anima, l'essenza della vita madesizsa. 

Nel prevalere delia materie, nella ricerca 
ansiosa dagli utili. materiali, lo spirito dis- 
sipò le sue forze, e gli mancò la virtù che 


vieno dal raccogiimento e che è necessaria ad 
osserrar rettamente, e a fortemente operare. 


Così scriveva, o presè' a poco, 
maso, in an libro ge 
dovrebbe i o divi 
‘arti bello © della vitaci 
“quant'anni sono, a jfiesto_ movimento 

voro del bello, ch'egli — il cieco veggente — 
avea presagito, © sugareto, prima che ad ogni 
altro paese, all'Italie. 

Nè che questo movimento, tardiva palinoli 
si affermi oggi in varie guise fra zoi, e si 
argomento di speranza buono per il futaro, 
ormai da porre in dubbio. Ravvicinare l'arte 
alla vita, procaranio che con essa abbia me- 
desimezza di ragioni e d'intenti, è desiderio, 
non più di solitari pensatori, non più di de 
rise conventicole d'esteti; ma di quanti veg- 
gono in questo nobili tendenza, variamente 
manifestate, il segreto dell'avvenire, e ua alto 
è nobile assunto, che deve l’Italia far suo, 
perchè risponde alla tradizione gloriosa e se 
colare, allo necessità della storia, alle ragio: 
— direi quasi provridenziali — della sua ria 
movnta esistenza. 

L'antico detto «tu ragere imperio populos, 
Romane, momento, » può e deve ancora esssr 
vero, se l'Italia vorrà riafferrare quello 

‘arte, che ormai, dopo il troppo simbo- 
lico Cinquecento, esse lastiò cader dal suo 
grembo. Questa Îa sua, com'oggi dicono, « mis- 

l'intento che essa deve 
‘non sarà mai più paese 

nò da meritare il r 
spetto e la preferenza delle alt ni, per 
forze di terra o di mare sover 


iccolò Tom- 
jmenticato, ma che 


cin 


@ ricercata, oli 
del cielo e del suolo, per quest 
torno alle ragioni vere della sua 


ima gr 
dezza, onde spparvo al mondo, dei falgori del 
Rinascimento, la terra benedetta materiata di 
bellezza, in cui uno spirito animatore splen- 


dova è ‘mae ogai menoma co 
‘Del rinnovato amora per l'arte, e del fatto 
ch'essa può esser fattrice d'incivilimento edi 
benessere materiale, abbiamo una chiara te 
stimonianza nell'Esposizione di Venezia. Ve- 
nezia, per virtù di poche menti elette, ha 
riaffermato la ragione della sua esistenza, îa- 
cendosi centro a quello gare biennali di pit- 
tura e scultura, che haano ormai confermato, 
col saggello del buon successo economico, la 
bontà ‘ideale di un'impresa, che alle anime 
paurose potè sembrar temeraria. Ora un'altra 
© non meno confortevole testimonianza ci 
porge Firenze, cho — se vuole intatti i mo- 
numenti © documenti della sua storia — in- 
tende altresì farsi centro © segnacolo d'un 
movimento idenle, volto a riaccostare l'arte 
alla vita, a rintocolare nei cittadini dell'in- 
tera penisola il culto della bellezza, a_ resti 
tiuiro all'Italia lo scettro che le era sfuggito 
di mano. La Soietà Italiana per l'arte pub- 
blica sorta în questi giorni a Firenze, per 
virtù d'una schiera di artisti, e costituitasi 
sotto il patrocinio del Sindaco del Comune, 
proponesi un vasto e nobile programma, il 
quale di gran cuore approvarono quanti cre- 
lono che, nel nome benaugurato dell'art 
possa il nostro paese ritrovar la eua vis. 
ocielà infatti si propone: di ravvivare 
more per l’arte, col difionderne il gusto 
promuoverne ed elevarne il culto in ogni 
classe di cittadini; — di applicare l’arte a tutte 
lo coso di pabbliea utilità e di comune uso, 
adattandola allo nuovo conquiste del pro- 
resso, e componendo il dissidio tra le mani- 
tazioni dell'arto e la necessità della vita; — 
di curare che negli odifizi © nogli oggetti di 
ivato utilità, comunque esposti ai pubblico, 
Siano rispettato le ragioni dell'arte; — di diffone 
dere nel pubblico la convinzione che l'arte 
è uno dei principali fattori d'incivilimento e 
di benessere materiale ed una delle più îm- 
portanti funzioni sociali. 
Per conseguire questi intenti, la Società si 


le, 


propone d'impiegare i seguonti ‘mezzi: — far 
meglio conoscere sì pubblico com esposizioni, 
conferenze, pubblicazioni ecc. i monumenti è 


tesori d’arte hostrani e stranieri, antichi e 
moderni; — prombovere riunioni ‘ periodiche, 
da tenersi a Firenze, fra tutti gli amatori del 
l'arte © i cultori della sua storia; — rinvi 

rire, con la cognizione dî ciò che fecero gli 
antichi e di ciò che fanno oggi gli stranieri, 
nei commercianti, negli i, negli edi. 
ficatori, nei fabbricanti di suppellettili dome- 
ftinhe, 51 gusto della bella forma; — cointe» 


oteri pubblici, affinchè vogliano, * stra che quella grande influenza del pa-} per parte degli ottimati che trovava modo 
pis quel che dipende da loro, dare un aspetto | griziato, sì grande nella Roma repubblicana, { aggiungere nuovi limiti al suo potere; si 
t- andava completamente disfacendosi nell’im- | chè il doge fini per comandare assaî 


» 
sdi 
ta 

uto 
ietà. 


Diograzama 5 È 
La Socie!a avrà dovunque sottocomitati di- 
piodenti dal Comitato centrale, che dere fra 
.ve esser eletto dai primi aderenti. Il nu 
miaro dei soci è illimitato, e ve ne son di tre 
‘eategorie: onorari, che pagano per una sol 
volta lire 500, denemerili che versano per una 
sola volta lire 100, ordinari che s'impeguano 
F}r 5° anni a pagare una tassa annua di 
ite, 


Mi fecondo programma sarà subito mandato 
-<* effetto, e mantra lo adesioni, son richieste 
nemmeno, în gran copia affiuiscono, i più eletti 
scrittori d'arto, gli artisti armati d'alti studi 
offrono la loro cooperazione, per discorsi, com- 
ferenze, pubblicazioni, letture. L'idea, non 
ppena enunciata, fa ascolta cca entusiasmo, 
perchè rispondera ad un desiderio. ad un bi 
‘ogno latenti L'Ocsere Nationale belga, fon 
dando la Soci.(é pour Part public, dette la prima 
Spinta; ma la Società Italiana, quell'idea sp 
propriandosi, di svolgerla con mezzi 
megiio rispondenti alle necessità e alle tradi- 
aboi e. Firenze, così, diverrà centro 
digli stadi per l'arto e la storia dell'arte, e 
ehe tale dovesse divenire lo attesta il fatto 
della fonlazione qui avrenuta d'un Jetituto 


|gemmico per Parte de Mediocro e dA Rinasc 


rsì, trattando delle [lA renusti. dell 


mento. D'ora ia poi, ogui questione artistica. 
troverà qui, periodicamente, ossasione propi- 
zinad esser stuliata e discussa, in un Congresso 
i che dovrebbe tenersi ogni due 

1 biennio si farebbero 


La Società si propone altresi di bani 
bit concorsi a premi per « trovati di ar 
usuali (come già proponeva il Tommaseo), 
dove l'agevolezza dell'uso sia conciliata con 

forme ». 
« concordare il mestiere con 
con tutta la vifa» e, nel riaccen- 
dersi l'amore del bello, saprà l'Italia rinnovarsi 
di spirito e d'ideali, e riaifermare il suo diritto 
all'esistenza, ripigliando il compito assegna- 
toi» dai fati propizi nella storia della ci- 
viltà. 


Varte e | 


Guido Biagi. 


Mon più tardi del 10 gennaio 1 nostri 
abbonati! riceveranno I° 


DIEMS 


Strenna invernale umoristica 
DI Mieco Spadaro. 


LA LIBERTÀ IN VENEZIA 


ed i suoi vantaggi 


Alla onesta critica dell'onorevole Molmenti, 
& proposito del mio stadio sa Venezia (1), 
devo wna risposta, poichò ogni forte convin- 


| zione ed ogni critica basata sai fatti me- 


itano serio rispetto. 
E comincerò dall'accusa di essermi lasciato 
trascinare dalle convinzioni politiche a dare 
un colorito erroneo alle mie conclusioni sulle 
orizini della grandezza di Venezia, in ispe- 
gie riguardo alla libertà. 

Amico caldo, fervente, della libertà poli 
tica quanto più la vedo sottrarsi ai miei 
occhi, quanto più la vedo sparire dall’oriz- 
zante d' Italia che essa ha rischiarato colla 
sqa nobile luce, io lo sono però ancor più 
della verità; e non potrei Issciarmi trasci- 
nare dello entusiasmo politico a misconoscere i 
fatti anche se contrari alle mio convinzioni. 
Attratto a ricercare le origini della grandezza 
veneta solo dallo spettacolo ineffabile del Ca- 
nal Grande, resomi più acuto da una stu- 
penda conferenza di Fradeletto, io non so- 
gnava di venire alle conclusioni che io ho 

i trovato e che io allora meno intravedeva. 

‘arono proprio solo i fatti che mi vi tra- 
scimarono: poichè confrontando gli altri co- 
mani d’ Italia con Venezia, vedeva che la 
mistione di razza, i commerci, l'innesto cli- 
mitico, da cui sì poteva a primo sguardo de- 
rivare la sua grandezza, sì trovavano anche 
in quei pacsi como Amalfi e Ravenna, che 
non avevano poi raggiunto nemmeno per-la 
gentosima parto la sua grandezza © genia- 
iù. 

La sola diiferenza più spiccata di Venezia 
da tutti gli altri Comuni era il lungo pe 
riodo di libertà, che, tenendé conto delta cz 
isbugiardata leggenda, potrebbe andare al di | 
là dei 700 anni; ed allora, da positivista se 
non si vuole da storico, sviscerenio e buli- 
nando questo argomento, ho trovato che ve- 
ramente in tutta la storia umana il massimo 
della libertà corrispondeva al massimo della 
genialità d’un paese o almeno della sua gran. 
dezza politica. E certamente cho da impe 
nitente liberale una volta trovsie lo pro 
di questo, io ne ho goduto; ma sarei stato il 
primo a riconoscere il contrario se il contra- 
rio avessi veduto. 

| Ma il Molmenti afferma invece: che libertà 
vera in Venezia non ci fu, e che perfino le 
‘sne origini furono aristocratiche. Ora, se una 
specie di leggenda derivata dagli eccessi del 
iziato veneto negli ultimi secoli ha fatto 
molti in questa conclusione, è questa 
enorme inesattezza storica. E” vero, si, che 
storici ci dicono essersi ricoverati in- 


sieme alle plebi, nelle isole venete, dei nobili 
con le loro ricthezze e con i loro clienti (non 
bado al Sanuto in questo, che è molto po- 
steriore, ma a storici molto più antichi), ua 
appunto la storia del basso impero ci di 


1) N. Antologia. dic. 1998, 


pero cesareo, di 
affatto nell'origine dei Comuni 

Le ultime ricerche del Solmi, del Tomasi, 
del Cipolla del Santini, del Davidsoha (1), di- 


legli ultimi secoli: e mancò | meno che una regina d'Inghilterra, che 


nulla poteva senza il volere del Mag- 
gior Consiglio; strana tirannia adunque que 
sta del doge. Ed io concedo che dopo il 


mostrano contro antiche credenze, come ino- | 1280, 0 meglio il 1310 preponderò vera- 
stri Comani siano stati organiczati da puri | mente sempre più l'aristocrazia, finchè nel 
plebei: per esempio a Firenze i contadini com- | 1472 ogni traccia apparente di dominio po- 


prando i diritti del suolo dei 
mano dei piccoli gruppi o sobbor; 
sembleo speciali, vicind: questi gruppi, rit 
nendosi ix corpo più grosso, con dei beni 
ropri comusi a ciascun di questi rilaggi 
tano il Comune, che è retto dai capi di 
ciascun villaggio doni Aomziucs, rettori, cone 
soli, c dalle assembisa.di cisscun villaggio, 
che si raccolgono presso la chiesetta, e per 
gli interessi comuni dall’assenblea generale 
delle vicinie; ciascuna delle quali continua 
pei a chiamarsi dalla sua porta, come ne è 
rimasto ancora luso a Milano, a Firenze 
(abitanti di porta Ticinese, porta San Gallo). 

Più tardi, a questo aggregato, quasi uni 
forme, di villani, sì asseciano le corpora- 
zioni delle arti coi loro consoli, edin ultimo 
i nobili, quando, incanagliandosi, diremo, da- 
vano il giuramento di abitacolo, e venivano 
al bisogno, dopo, naminati giudici, capi delle 
truppe; quanto a Firenze avvenne per ì singoli 
villaggi rianiti poi in Comune, avvenne in 
Venezia per le isole riunite poi intorno alla 
cspitale e pei tribuni riuniti intorno al 
magister militum, al doge: come le assem- 
blee delle vicinie assomigliano a quelle dei 
campetti, le quali poi si riunivano per gli 
interessi generali nell’Arrengo. 

Non vè alcana traccia di privilegi patrizi 
nei primi sesoli dell’èra veneta: certo nes- 
cuno che ricordasse l'antica aristocrazia ro 
mana. Basta ricordare le parole di Cassio- 
doro, quando scrive: « I veneziani poveri e 
< ricchi vivono in eguaglianza: un solo cibo 
« li nutre; non sogliono invidiare gli altrui 
« penati: la loro emulazione sta tutta nel 
«È le saline e nel muovere i cilindri » 
rvidente dunque che se ricchi e 
patrizi vi furono, e gli unie gli altri ci 
farono in tutti i tempi, essi restarono però 
la livellati e eguagliati nel lavoro e pel la 
voro. Iidebrando prima, e Soranzo e Ma- 
chiavellî poi, proclamano nessun altro paese 
avere come Venezia mai agguagliato Roma 
nella completa libertà. 

Ma Molinenti obbietta essarvi state delle 
famiglie tribunizie le quali avranzo conser- 
vato ì privilegi aristocratici che godevano 
nelle città. Lasciamo stare che questi privi- 
legi erano, come perire egli stesso ormai 
cessati anche nei municipi Romani, nei 
quali mai erano ereditari: ma certo sd ugui 
modo questi privilegi mancano nelle prime 
età di Venezia. Io non ho che a citare poi 
stesso Molmenti, Storia di Venezia nel 

aristocratici 
je dopo la ser- 
surebbe stato 


rata del gran Consiglio; 
necessario compiere quella rivoluzione poli- 
tica se fosse già stata preesistente una ca- 
sta avente diritto di tenere in sua mano la 
somma delle cose 

Del resto lo stu nomi di molte di 
quelle famiglie pseudo-tribunizie mostra che 
molte erano affatto estranee al patriziato ro- 
mano antico: io non ho che a citare, per 
esempio, î Saponari, ed i Pintorii, che ‘e 
dentemente venivano dall'industria di cui 
portavano il nome, e così i Sapini dall’agri- 
coltura (sapins); altre, el è cosa più impor 
tante, venivano precisan zi paesi degli 
invasori, da cui certo importarono molte 
delle costamanze; così i Candiani erano longo- 
bardi, e di origine gota 0 longobarda dove 
vano essere dal nome i Caloprini e i Mon- 
gerici (da moncher — mon: 
— sonaglio), che come giustan 
molie delle famigle dei goti, dei lonzobardi 
stabilitisi in terra. ferma fuggirono nelle 
isole dinnanzi a nuovi invasori; e vi presero 
stanza, sicchè si capisce il m 
staldi per giudici, e sì capisce ii cenno della 
Chronaca Altinate che 2 
molte delle leggi saliche 

Ad ogni modo e ricch 
e patrizi per quasi 600 anni ebbero un 
voto proporzionatamente ugnale ; sapendosi 
che Îe assembiee delle singole 


Minores, dai Me 
"osetorum conglo 
plebe, e sapendosi che i Minor 
passo sul ciero e sul vescovo: cosa si vuole 
i traggere l'idea che il patriziato 
e in antico ? 

E vero che, poi, ai doge si ino dei 
dirittà quasi regi: ma a sua volta ii popolo 
quando esso ne abugava procedeva a vie di 
fatto anche troppo esagerate, ablacionan- 
done, ammazzandone o espellendone quasi 
il 50 00; e quando Orso volle con suidati 
mercenari imporsi al popolo, questo si ra- 
dunò gridando: « Perchè ci siamo confinati 
fino a queste isole se non per vivere liberi? » 
(segno che proprio avevano una piena fibertà) 
e lo uccistro © non vollero più saperne per 
qualche tempo di dogi. E in breve taglia 
rono anche ai dogi, come suol dirsi, le un- 
ghie, sicchè ogni doge doveva fare non solo, 
andando al potere, una promessione in cui 
renunciava a una parte delle sue preroga- 
tive: ma a ogni morte di doge sî radunava 
na commissione per parte, notisi, del popolo e 
-(1) Sentini - Documenti sull’antica costitu- 
zione del Comune di Firenze, 13% — Dai 
shon - Geschichte von Florenz. 1536 — Cipolla» 

Gotting Gelehrien Anzeuger. 1896 


avevano il 


i 
| 


i for- | polare scomparve: ma non si deve dimenticare 
i, con as- ? che anche leelezioni deinobili al Maggior Co 


siglio dipendevano da qualche merito indivi. 
duale. por esempio i laureati avevanti 
speciale: la scelta al Maggior Consiglio veniva 
fatta sopra dodici voti del Minor Consfetio; 
infine i riobili assumendo sempre più esclusiva 
mente il Governo dello Stato abbandonarono 
completumente il commercio alla borghesia, 
oitre che questa era largamente rappresene 
tata negli uffici dello Stato dai cittadini @ 
segretari, i quali si può dire avevano in 
mano tutta la burerazia civile e in parta 
militare (l'ufficio p. e. di sopracomites nella 
galere); s'aggiunga che erano concesse ampie 
libertà alle compagnie delle arti che forma- 
vano altrettante repubbliche nella repub- 
blica. Nè si può dimenticare che la Ser- 
rata del Gran Consiglio non rappresentava 
una chiusura completa del patriziato alla 
borghesia che sì iscrivera mano a mano uel 
Libro d’oro sia per compenso alle inven- 
ioni, industrie nuove, sia per rischezza, be- 
nemerenze patriottiche: sicchè în un anno, 
al tespo della gnerra di Morea, se ne iscris 
sero ben 47; evi furono iscritti perfino fac- 
chini, salumieri, canestrai; non ho ancora 
che da citare il suo libro (Molmenti — 
Storia di Venezia nella vita privata); e il 
Molmenti dimentica che se il potere politico 
venne meno în gran parte al popolo, non 
mai si dimenticò, dai dominanti nemmeno negli 
ultimi secoli, come pur troppo si fa in Italia, 
di curarne il benessere; e qui non ho che da 
segnitare a citaril Molmenti per sapere e 
in una città di 190,000 abitanti non 
sero 


fs 
nol 1582 che 186 mendicanti, mentre 
più tardi, quando davvero il patriziato sgo- 
vernava esciisivo e con potere tiranno, i 


sendicanti erano più di 5000. Ah! io la 
vorrei il potere assolato in una casta quando 
sapesse lasciare alle altre altrettanto be- 
nessere e libertà d'azione! 

È del resto, a dimostrar questo non avre 
che l'imbarazzo della scelta. Nei begli a: 
della libertà di Venezia furon fondati deg 
ospizi per gl’incarabili e per i bambini ; as- 
segnaîì (istitato ora divenuto fre noi un'ir- 
risione: due, fino quattro avvocati ai poreri 
incriminati: leggi apposite impedivano le 
prevoienze cer nobili, gli abusi dei n 
deile fabbricue specie sulle donne e sui fan- 
ciulii; non mancò perfino un'esposizione ; {} 
catasto e l'anagrafe 200 anni prima che a 
Milano ; i consoli commerciali all'estero fin 
dal 1117; infine una libertà di pensiéro come 
nessuna parte d'Europa forse conobbe; st 
che î monaci furono più volta costretti al 
arrolarsi e dovevano far la ghardia al p 
laz» Ducale, la inquisizione paralizzata dal 
l'intromissione dei giudici cittadini. Anchs 
dopo assicurato l'impero esclisito, lo stessa 
superbo e déminante patriziato’ era tolle- 
raùte perfino delle ingiurie csifta certo ném 
accade nelle classi d’oggidì, per esempi 
quando Tintoretto vepiva annoiato da un 
trizio perchè gli ritrattasse le trine ecc.? 
«Vada — risposegli — a farsi copiare dal P. 
pittore di animali », e quando riolti senatori 
assistendo ai suoì lavori dicevangli che Giam- 
bellini era più lesto, egli rispondeva: « Per- 
chè non aweva tanti seccatori intorno ». @ 
quando il Veronese mise nel quadro della 
Cena îl Redentore a tavola in mezzo a buf- 
foni, a cani e a tedeschi alabardi@ti, ed in 
‘un altro con due cocottes , l'Inquisizione, così 
terribile altrove, a Venezia si contentò della 
scusa: « Bisogna lasciar fare a lor licenza î 
matti e gli artisti ». 

Non so se i clericali italiani 
tanto scalpore perle nude del Grosso in e 
sa, si sarebbero accontentati alla nostra epoca 
di questa spiegazione o non l'avrebbero fatta, 
seguire, avendone il potere, da qualche ar- 
rosto. Finalmente il popolo aveva un gi 
sfogo e compenso alle libertà perdnte 
imprese commerciali e nelle avventnre miti» 
tari che furono poi l'origine delle comuni 
sventure. 

Nè certamente, è vero, la decadenza veneta 
coincide cronologicamente coll’epoca della 
Serata del Gran Consiglio. Ma quest'epoea 
non corrisponde nemmeno alla perdita com- 
pleta d’ogni libertà avvenuta ben più tor 
e meno ancora dal malarattamento de; 
umili. Ora, il rinvigorimento dei poteri di 
una casta illuminata con riguerdo al bene- 
ssere delle altre, naturalmente deve 
dato un grande stimolo al movimento 
cosa pubblica; perché senza provocare nelle 
masse quella depressione e corruzione che 
provoca l’energia e il dispotismo, senza per- 
dere molti almeno dei vantaggi della libertà, 
diede alle attività che da questa derivano 
quella maggiore solidità momentaneamente, 
che naturalmente veniva dalla maggiore si- 
curezza e da una più intellettuale direzio- 
ne; certo per una analoga ragione Pericle 
e Augusto e i primi Medicei poterono da 
tanti storici esser reputati per gli autori 
unici di una grandezza che si doveva invece, 
in gran parte, alle libera istitazioni da essi 
soppresse, © che, infatti, non si rinnovò più 
neì loro successori. In Venezia fu solo nel 
1472 che cominciò a vedersi la completa e- 
aelusione di ogni altro ceto dall'attività poli- 
tica e municipale, anzi da quest’ ultima so- 
lo fino al 1600. Ma non eran passati ame. 


i dal 1172 ed immensa sì ma 
a già }> decadenza Infatti gi ne 
diva il Maggior Consiglio pubbi 


)2 si 


prima erano più di 3000 s 
ché, appena se ne trova 16 che ponno cond: 

censimento che dara 187 men 
pe dava più di 5630 due 


merica, spagnuole e po: 
nte perniciose le furono: 
dell 


;amo più forze vive, per la di- 
‘numero dei compenenti il corpo 
cui a’aggiunse la inerzia 


segne il conseguimento incontrastato del 
potere, 


molti di quei nobili, dei Barmabotti, 
endo abbandonati î negozi, e non 
alira fonte di guadagno vivevano 
alle spalle della repubblica come molti dei 
nostri commendatori, spramendone il più vivo 
sani ‘ece che riugagliardiria ; ed, ‘au- 
‘mertandovi colle protezioni, arbi*ri ecc. la cor 
ruzione € le ingiustizie. È 

Non acce’t0, poi, l'obbiezione: che la atoria 
di Veuezia mon possa applicarsi coi debit 
Figuardi alla storia moderna, specie alla storia 
deli nostro paese. 

L'uomo è così poco diverso nel tempo e 
nello spazio, che qualunque frammento d' 
stocia è macstra, come ben sì dice, della vita. 
Io non posso dimenticare che dopo avere stu- 
diato dieci anni nelle carceri, e nella storie per 
creare il mio Delitto politico e le riooluzioni 
ho trovato in poche pagiae del Poliscon di 
Aristotile quasi tutte le mio conclngioni: 
eppure rtale filosofo Greco non avera 

wuto sotto gli occhi che degli staterelli di 
poco più grandi certo di Moncalieri o di 
Viterbo, con dei governi, salvo Sparta, di 
una durata minore di un decennio e scri. 
veva 2000 anni fa. 

Ni l'accusa ©’ a il Molmenti mi 


Grecia ai parricidi, vedesi in pochi 
dsunate 3000 vittime quasi tutte del 
pensiero politico, fra cui vegliardi 
@ quando vedo il paese che per 

anni godette tanto di una libertà fino 
siva tollerare e plaudire che si possa punire 


Cesare Lombroso. 
— 


BASTONATI E CONTENTI 


Nell'agosto del 1817 la Corte granducale d' To- 
acana villeggiava all’Awbrogiana, luogo il quale 
ora non ia prù nulla a vedero con le umane gran- 
Gere e serve da manicomio criminale, antro forse 
il caso che qualcuno dei matti assassini si creds: 
principe del sangue > re di corona. 

Quel palazzone quadrato in riva all’Arno dors 
Montelupo guarda Capraia, senza ombra di bosco 
intorao, ofiriva dal leto di tramoptana eteuze al- 
bastanza fresche in confronto cou i oltori di piazza 
Pitti, perchè il Granduca, sprovvisto di residenze 
ia montagna, se ne potesso contentere durante i 
ealori canicolari. 

‘Per il servizio straordinario di comunicazioni 
fra la Corte e la Capitale i cavalli della posta di 
Lastra 2 Signa erano tutti di comandata e Mon- 
telupo: così il mastro di posta e lo stalliere alla 
Lastra godevano ozio illimitato, sonni pomeridiani 
è notturni senza alìro disturbo che quello di ri- 
spondere ai viaggiatari « non c'è cavalli: seri. 
210 di Corte». 

Chi ci crede felice deo temere prossima quel- 
che disgrazia: lo disse Sent'Ambrogio da Milano 
(cox leggeramo da piccoli a scuola) lo disse al- 
l'oste del Malmantile, che è vicino alla Lastra. 

1ì mastro di poste sul suo letto, lo stalliere 
sulia pagiia, dormivano tranquilli dopo Je mer- 
Zanotte della Madonna d'agosto: ile due del 
moettino uno scalpitio di trotto svegliò tutto il 
Iuogo. Una carrozze scortata da due cacciatori 
reali a cavallo (li chiamavamo almeno cenfi poichè 
Îl Grauduca aveva titolo di altezza imperiale e 
reale) sì ferma alla stazione di posta: le schioe- 
care impSrioso della frusta dice chiaro che ai cratta 
d'un viaggiatore di conto e intima che ei faccia 
subito il cambio. 

Lo ataliiore si affaccia dal fienile: — Non c'@ 
cavalli: servizio di Corte. 

— Giù, servizio di Corte; — risponde lo.staf- 
fiere da cassetta — il mio padrone è Sua Fo 
cellenza îi principe Corsini. 

— Ma non c'è cavalli 

Pet l'appunto si udî 
i cavalli di dentro salutavano quelli di fuori. 

 Gowe, non c'è cavalli, canagiia? — grido il 
PE nre due: ma sono afniti e sterrati: henno 
fatto oggi molte miglia. 

— Al: birbante, poltrone! vai subito ad aprire, 
se no ti spiano contro la pistola. 

Lo stalliere si affrettò tremando, e trasse faori le 
povere bestie che non averano saputo star zi*te, 
mentre i! mastro di posta, atfacciatosi dalla fue 
stra, sì affancava a ripetsre: 

© Signor principe, prenda pure i cavalli, anche 
se fossero morti. i 

— Sta bene: ma ci vuole una lezione & quel 
dirbante. 

Glì esecutori erano pronti e volenterosi: i due 
cacciatori scesero di sella, lo staffiere dî’ cassetta, 
& tener fermo per il solino lo stalliere. Sua Ec: 
cellenza si degnò pure di smontare © di ammini- 
strare in persona al-malcapitato una buona dose 
di pugni sul muso e sulle tempie, con accompi 
Einmento di caleì negli stinchi e per la vite. 

1 disgraziate non si sognava neppuro di rea- 
gite; si limitava a supplicare: 

— Recdlenza, non dio, nom dia; mi ecusi, mi 

loni, ri raccomando. 
FAP vedica Gaesire a qualche: nm 
voce di fanciulla intervenue a protestare: era la 
Siglia del mastro di poste: 

“questa non è maniera — atriliava, 0 avere 
ragione. 

Siano benedette le donne quandò hanno il cuore 
pronto quanto la lingua: Ma il principe rispon- 
deva: A 

— State zitta, non vogliosentire ragioni di donne. 
do dalla bile gbolita giù purvesai aver 
sa ciustizia, disse alio stalliere che re- 
case corsa e calunsaio. Il povero diavolo, tutto 
contuso e agiusliato, si affrettò ad obbedire, 


veder diminuito quelle navi «he 


legnavan tanto 


classi dirigenti. « La 
nostra rovina, diceva un doge. è 


scrisse in fetta un biglietto e lo 

iatori che a sprom ba*- 

10 consegnasse’» Don 

stro dell’in'erno: messe corì le 
td in serre 


LE NOSTRE INTERVISTE 


Finanza - Bilanci - Commissioni 
et similia 
Con S. E. l'on. Domenico Zeppa. 


La molteplicità delle voci che corrono e che 
si ‘fanno correre è tale che non è davvero fa- 
cile raccoglierlo; — controllarle poi, è a di 
rittura pressoché impossibile. — Quando poi 
le « voci » suddette sono intinte în un qual- 
giazi colore politico, allora c'è sssolutamente 
da perdere la testa 

Per esempio : c'è la famosa questione degli 
elenchi degli uomini parlamentari, che perce- 
piscono un assegno sul bilancio dello Stato 
è su questa questione se ne sono detta di 
cotte e di crule. C'é la minaccia per semqute 
delle Giuate, permanente anch'essa, di ; 


ToEeneeta 
ce 
RAZZI 
ESE 
aeree 
aa 
ETRTATEIZEca 
LE: 

es lie 
| po 


Ì 


È 


terrogatorio... 
gii stringendomi la mano so: 
colla solita sunari 


———resoecscc0ree==e 


re, lì gran premio che Fanfulta ofire 
ai suo) abbonati annul, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta IPrinetti e Stucchi a San Carlo 


ai Corse. Recarsi 2 vedere la splendida | isstricare l'iaieroo. 
‘machina, 
bonarsi azli Uffici del « Fanfal- 


cuoio fiammante, e si 
ta ar | era tirati insù 1 tall 
con un’ arricciatara 


reggio del nobile Ar 
ture. Me tutto è bene 
4 
è quando alla mes 
notte e ua 

e ile a moto- | lc prova generale 
© triciclo automobiîe a la prora poni 
tero ricososcere la 
verità del proverbi: 


ala | bien miete. Che un uomo qualunque > una 
wova infilato per È donns purciessia si ‘acciano fare un risrai 
Avo tt Pet | qualsiasi per teusilovin camera, 0, nello ste 
see © per regalario alla tenera metà nal 
corno annivertacio del matrimonio, lo capi 
‘9 perfettamente. fa non capisco affatto che 
tue lo collochino in una pubblica esposizione 
lo fanno, mi conferiscoco il dicitto di 
nella mia qualità di spettatoro e di 
la mia opinione sui loro iincametti. 
né mai îi Maluderti, il Santiui, il Bor 
i iù Gemignani — tutte 


ia malangurata proroga è il rivale Ri 


le, che 


le: 
ia, it Galduoe 
i artisti, 
le sembianze 
conosco? Per me A 
Taura mi presenia, ai numeri 2 
de medaglioni in gesso con due ritratti 
‘he paiono due fette di prosciutto stese 
i panînj male imbutrati. 
ue mei ESOiRE DIS 21 siemor Ezio Cee 
il brutto rivatto ch'egli espone al nu 
mero 24, meinmeno in grazia *statitotia, 
1a peso collocata al numero 14, © intitolata: 


nel che ben finisce: 


unrto 


buone .nten- 


adoprano per 


zioni sì 


i l'opera co- 
me si fosse trattato 


î 


ato come granduca invocare le tradizioni di Pie: 
ivo Leopoldo e noa ai pu dire che gorermme 
all'ogporto 
— ‘fferchè non avete faric veran reciamo? — 
chîtse il Presidente allo stazliere. 

— Dovswo andare contro ur principe, © p 
nto mo ne stiedo buone. 

* Presidente prese i partito di informare v-> 
balimsn'e d-lia +’-gustosa faccenda il Sovrano, ed 
sbbe questa riposta dal segretazio Pavor. 

i » Potrà sospendere qualunque passo ulteriore, 
gia-chè sarà in alta guisa provviste a, pet quanta 
ho luogo di credere, nella fcoma altre vole in si 
mnili casi praticate. 

Prò darsi che questa forma ronsistesce nella se» 
stanza di qualche paolo a” stalliere perrhè em 
mettesse di avere avato lai il tort». Cerco, il 
direttore dalle poste ingiunse al maestro della 
Lastra ehs al ritorno del principe gli facesse le 


itti delaomo e del cittadino: 


I 


ace 


colore 


© sì è vociferato che la Giunta stessa stri 
sco bellicose intenzioni; 


la », Piazza San Claudio, 96. 


ministri 
2 


vecimenti escogitati dagli onorevoli 
Carcano e Vacchelli; — infine, per 
colla liste, c'è la successione del comm. St 
gher, che sta bensi per chiudersi, ma suila 
quale pure se ne sono detta e scritte di ogni 


dipesa da quel maledetto cartal- 


n 
tr 


stra direrta del Ma X 
cheroni, agplaudita nella carattaristica Ronda | tante della persona, fiero nel gesto e nell'ab 
del terzo atto: 

ateredde da sè 
gine di colora i quali aSecmarona che .i Bel 
lini nom sapera scrivere per orchestra. 


A1\4 


meruriglice pgioa che te 
sola & dimostrare la balordag- 


Uno degli spettatori già attenti i inci sera 


minuscolo e scritto a pesca, che | il maestio Filippo Maschetti, il granda ado- 
aile otto e merro ta afisso nell'atrio. Il can | ratore di Bellini. Ma siccome si waitara di 


Ho letto in proposito quello che hanno : tellizo diceva, che per circostanze impreviste | una prom — ela consuatuline tuole che 


stompato i giornali uffiosi; ma, appesita- } la 
men*e psr questo, a furia di leggere e rilag-| 
gere, sono arrivato al risultato che avrei oîn 
tenuto guardando, di notte, in un pozza 
Taoto che per ficcar lo viso al fondo, 
1’ nen vi discernea veruna cosa... 
neppure la verità, la qualo pure suole avre 
proprio în un porzo, la sua mitica abitazione. 


mandata a martedi dieci, e che ieri sera si 
sarebbe intia una seconda prova generale 
Altro guaio fu quest 
dei gas è della Iuco elettrica dimenticarcao 
| di spengere l'lumi quando seppero che ia 1ap- 
| presentazione nom c'ara più: sicchè ricani 


prima rappreseniazione dei Purifani cen ri- | dello prove general non sabbia = parlar 

troppo — cssì ho risparmiato al popolaria- 
simo sutore del Avy Sia: la noia di una ia: 
che gli accenditori | tervisia. 


<T 


La 


Beto 1, che è una cosina assai graziosa, mo 
ton un sentimento un po' troppo tes 

forse, ma non senza gusto e senza var 
Von so perchò quello sin Brato: ai 


dell 
rali 
eni 


teggiamenlo, non zii rammenta punto il sus 
to di lunga dissimulazione. di pazzia © 
di debilità. Ma la statuetta è graziona e nom 
canviano cercare il pel nell'uovo, Sopprimiame 
È titolo dal catalogo, e sca ne per 
E proprio l'ffige di Siconar 
stalmatta iQ drouzo cho si amm:a al numere 
Li Il fisco monaco fiorentino, «dal volta com 
tratto da cupì pensieri, strinzo nella desta 
una penna d'oca, 8 sì prepara a serivare so 
pra un tavolino eBe nom sì vede! Ma x parte 
questa economia di mobili, lo scultore — che 
è il signor Pietro Arcangioli — avrebbe di. 
ritto indubbiamente a una parola di lode, so 
non si fosse reso colpevole di un Fr 
scolo in terra cotta — al numero 1@ 
— che paro una di quelle figure di dro7o ail 


proprie sezco: e i! mastro di poste, ‘aputo che 
fì principe sra ritornato par un'altra via, andò 
taprezamen'o è Firance per chiedergli udieoza. 

"1 principe si degro rispondergli: + O:mat 
quello che è stato 3 stato: non se ne farà più 

Mal dati wa ben ricevuti quei pugni e quei 
calci, perché bisogha dire in Questo caso darione.i 
a coccenti 


lire alle fonte, dirò così, uflicialo e, confi- 
daudo nella proverbiale bontà dell'onorevole 
sottosegretario del tesoro, ho chiesto a lui un 
I minuto di colloquio, per lanciargli în pieno 
] petto :1 mio piccolo questionario. 
Così almeno — mi sono detto — cono- 
la verità ufficiale! 
x 
Non ho avuto a pentirmi della mia risolu- 
zione. L'onorevole Zoppe, appena esaurito un 
iungo colloquio col comm. Miraglia, mi ba su- 


Ta mezzo a questa oscurità bo cercato di Ì 


Spettatori entrarono, credendo sì trattasse 
&>vrero dsi Puritani. © ignorando come ‘e 
zose stessero. Sono equivoci perdonabili: tanto 
più che viviamo in un tempo abbastanza sim- 
golare, in cui la gente fa una casa e poî non 
sa di fare 0 d'averla tatta, o crede d'avar fatta 
*n'altra cosa, patrocina una causa. e nega di 
averla patrocizata, firma e non ricorda d'aver 


noc-inola che i pasticciri modellano per far 


Corriere di Firenze |ix coronamento ale piramidi troscho di pe 
i 

nua Lrinicha 1 gitechè discorziamo di grani” uomini, sa 

moi Pronno cento | ine pani ion 15 n 

Per la prima volta nell'anno nuoro. oGzi | uno sguanlo compassionerole sul Cruto di pe 


la fiagellazione che îì signor Oreste Chillari 
sspono al numero 25. È' un Cristo d'una se& 
tsatina d'anni, che della fiagellazione se o'& 
pato per male, el aiza la sta socchiulendo 
gli occhi come 5e pensasse: 
— Quanti se u'ha oggi del mese?... 
Par ioriuns, però, lo stesso signor Chiller 
Ba esposto sì numero l um busto in bronze 
di piccole dimensioni — Discobolis — che mi 


fatto così: mi pare che quella figurina posa sul disco che gli serre 
fra 5 ieifiantenco. fe rai da a è cost 
Î parere che «a correggere la cattiva moglio ît! fizo di una Commissione incaricata di redi- a ° accurata @ così falice ci ado la mam 
riso foose più adatto del bastone «. Maegli cse un | gere questi elenchi. Invece, la verità è que- oggi atto È colore cuoza delle braccia, sì rule nell’impostatura 
aomo di asviezza essezionale, di bontà straordi- sta - il ministro del tesoro, appena avuta co- generale. | piovosa usa certa prete parenti mie i 
ITA ad e te cong i venne oa | Prete dele daleaizne dalle urea | che pic fa dos sagugla Dipasto cn com sf i, di Sgure quell’aamo compie: egli lancia il disco micaade 
A 2ì a relativa alla presentazione in Parlameato de- | fa°to nuora. Altre signore, arrivate sistenza. È non som più sicuro peglerari 
Ti dici ri crere e formalare an'opinione e | gii elenchi degli uoerini politici — senatori i chi r* 
i tuci contemporanei giuitherebbero vo'eresia a ! 2a ep 
nente : © deputati —ghe pertepiscono assegni sul bi- tutto. 
[isa tt Ra diramato » tatti i‘col- 


disciplina militare- perfino la Russia ba abolito, 
aimeno ufficialmente, lo ku: nelle marina în 
Giese si è emesso la code di gatto; ma ancora nel 
secolo scorso ogni grado aveva il suo bustone di 


progrediente gromerza: baconette. di nocciuolo | 


ai caporali, sergentime, coezzo. da uficiali : in- 
fioccate di nastri 
clutatori, le mazza degli alfieri. 

Molti di noi vivi e non vecchi rammentano la 
verge accanto alla sciabola nelle candide tra- 
colle dei caporali sustrisci. Ora la ceblogue » ll 
dent-derezs 201 usano piùù nemmeno in Austria 
ma una certa qual perdurazione dello spirito di. 
sciplinare rappresentetc ds quei matodi ore casi 


quari. sussiste. L'arciduca di Toscano scompenso j toria. 

— Seconda domanda : Cae cosa pensa Lei, 
onorevole Zeppa, circa il contegno della Giunta 
permanente di finanza? Ritiene probabile che 
essa, col suo contegno ostile verso il Mini 
stero, possa sollevare una battaglia in Senato? 


dai mondo sotto il pecodonimo di Giovanni Orti, 
ara caduto già it disgrazia a Vicone per ever 
predicato l'edenazioee invece che l'addestramento 
del soldato, 

© regime del bastone appartiene duaque alla 
storia quasi contemporanea : nel 1817 vigeva an- 
cora in Toscana: ia bastonature sì adoprave nelle 
file deì piccolo esercito grenduozie ; le stafilate 
Biquidavano più di un conto delta giustizia eso- 
nemica civile: : ragazzi non consideravano gli 
scappeliotti dei padri e dei maestri come abaci di 
autorità, nè le mogi* qualificavane come sevizis 
brutati i ceffoni. 

Il bastone ora per i'aria, nell'ambiente. 

Quindi le stattiore bastonato della Lastra siva 
in conformità alle opinioni stabilite dichiarando 
che « non andere contro un principe ». 

Bo ci fosse andato. è dubbio che avrebbe atta 
nuto giustizia : il governatore di Siena l’anno ap- 
promo scriveva: « Gli agenti della case Corsini 
< nelle maremme di Grosseto fanno nom pochi > 
© gravi torti: i tribunali sono indecisi quendo 
« egli affari intersengone questi agenti ». 

I giudici, al par del popoio, noa sapersno an- 
cora liberarni dell’antico sentimento che il mondo 
£ see diviso in due classi, quella che avoca dititto 


di adoprare îl bastone e quello che avera ii do- | così chiaramente esposto il suo pensiero. Po- 
vere di sopportarlo: nè “Pietro Leopoldo nè la | trebbe, nella sua inesauribile cortesia, tute 


Rivoluzione francese averano {potuto correzgtre 

Intradizione. Per di questa e fondo a 
Iiatia ci volle l'opera della borghesia, alla quale 
è giusto soggiungere che si unirono volenterosi 
gran parte degli antichi signori, dei gentilue- 
faini 1 cui genitori consideravano l'aso del bat 
ne altrettanto nobile come quello della spaca. 

Ora i predicatori sd uso del popolo, Delfino della 
adierna sovranità, gli suggeriscono di rivolgersi 
contro il grasso borghese, che vicerensa è il me 
Gro contribuente. Abbiano almeno la degnazione 
di riconoscere che, senza di questo, esi sarebbero 
apccrs uel limbo dei bastonati e contenti. 

Giuseppe Marcotti. 
rt‘ slitta 
La, rivolta nel Cango. 

Braxelles, 7. — Notizie dal Congo recano che 
i batetelas insorti sconfissero, il 4 novetubre scor- 
20, a Suagale una colonna comandata da Stovers 
© s'impadronirono, i! 14 dello stesso mese, di Ka- 
bambare. 

Ta questi scontri due ufficiali e duecento eol- 
dati negri e rimasero uecisi. 

La crisi ungherese. 

Sienna, 7. — Le conferenze dei ministri un 
gheresi continuarono, oggi, sotto ia presidenza 
dell'imperatore è prosegutranno domattina. 

I ministri ritorneranuo e Budagest domani 
stesso. 

Soppressione di arsenali nel Brasile. 

Itio Suurire. 7. — ll Governo hà decretato Ia 
soppressione di due arsenali navali © di tro arse: 
nali militari, realizzando così una forte economia. 

Sciopero a Tunisi. _ 

Tanial, 8. — Trecento scaricatori del porto si 
rifiutano di lavorare, chiedendo un aumento di 
salario. 

{1 suicidio del conta KarolyI. 
1 giornali annunziauo che si è 
riyi addotto all'Autasciata 


Lon: 
suicida 
di Austria Ungheria 


i 


it colori le sergentine dei re | ministrativa.. I cumuli. quei che possono 


| usrica competenie a decidere in questa me- 


I 


fisse. Noa vi 


richî, missioni, ecc. Tatt'al più, di queste po- 
trebbe farsi un elenco speciale. 
— E circa i cumuli di stipendii 
— Quella è una questione puramente au- 


esservi — ha soggiunto l'onorevole Zappa — 
gi rileveranno dagli alenchi. Del resto, il mi. 
nistoro ha già deciso 6 provreduto su questa 
materia. Chi non restasse con'ento della de- 
cisione, potrà rivolgersi alla Corte dei conti, 


fatta eco del solito malcontento che suole in. 
vadere !a Camera alta, quando — come ar-} 
viene quasi in ogni anno — i bilanci perron- 
gono tardivamente a palazzo Madama, costrii 
gendo il Senato 0 « non discuterli, 0 a farne 
una discussione affrettata, quasi per formalità. 
lì Senato è serero custode della sua dignità, 
quando, in qualche modo, si sente offso nelle 
gue prerogative, se ne risente e i» dimostra 
energicamente... questa volta, l'organo del suo 
malcontento è stata ed è la Giunta di finanza... 
Ma, ripeto, non credo davvero il Senato in- 
cline a provocare difficoltà al Gorermo nella 
discussione dei bilanci. 

— La riagrazio, onorevole Zeppa, di avermi 


La bella nipote, Eivira, diventa pazza come 
tatti sanno : è fia qui non mî meraviglio. per- 
chè l'amore”fa fare cotesto e pazzio. Quello 
«he 2on riesco a com- 

prendere è come tutte 


siccome però si trat- 
tava di una prove. ha 
creduto bone di fare 
risparmio della sua 
voce e di non coloriro 
ii ;o. Le no- 
te, più che dalla goa 
leggiadra della artista, 
pareva uscissero da un 
ingegnoso fonografo 
© como fonografo non c'8 poi tanto malo. Più 
d'uno spettatore metteva la mano all'orecch 
per sentir meglio, ripiegando I» dita in forma 
di corno acustico. E così la sigaora Huzuet, 
quantunque fosse alla seconda prova d'insieme, 
ha ottenuto un_bal'applauso © una chiamata 
dopo.la scena della pazza. 


altrettanto per quanto riguarda l'opera della 
Commissione dei Qui 

L'onorevole. Zeppa nom mi ba risposto, ed 
io ho ripreso subito 

— Come credo Loi che andranno i provre- 
dimenti finanziari dall'onorevole Vacchelli? 

— Oh! — ha risposto subito, un po' sec- 
camente, l'egregio mio interlocutore — oh! 
andranno bene, andranno... con qualche mo- 
dificazione, sì, ma insomma andranno bene. 

Un uscisre ha picchiato alla porta per an- 
nunziare un capo di servizio ; cosicché, l'ono- 
revolo Zeppa, cui, ovidentemeate, l'ultima ti 
domanda non era garbata troppo, ha tentato 
di farmi capire che avera altro cose a fare. 


— So non che, il mio questionario portava a 
una quarta domande: Questa esigova una Pai Ji tenore Bonei, che nell'antiprova generale 
Sposta, tanto più che l'ottimo lario È aveva riscossì lunghi 


applausi dagli spetta 
ori più intelligenti di 
tutti, che sono i pre- 
fessori d'orchestra, 
ieri sera fu colto dr 
improvvisa. indisposi- 

ione, e non poté 
sfoggiare le belle e 
Sqtlflanti note di una 
voc> pastosa. carer- 
PALLI dolcissima. 

ttò' come potò, si 
riebbe siquanto nella 
serenata è nel duetto 
dell'atto terzo : ma ta, 
indisposizione aggra- 
vandosi fu necessario 


timo sottosegrot 
dì Stato, dopatato por Viterbo, dovera tra 


— E del nuovo direttore generale del Te 
soro che s9 no dice? 

— Che non è ancora nominato. 

— Ma è vero che il Consiglio dei mi: 
so n'è ocenpato atemane? 

— Forse... può darsi... To nom assistero al 
consiglio dei ministri. 

— Però si dico che il nuoro direttore ge 
ueraie del Tesoro sarà scelto nel personale riel 
ministero... 

(1) E oggi in fattiso ness qualcosa; it sue- 
‘esssora del com»... Str nghovà se.ito uella per 
sona del comm. Seratino Zisa. liao x ieri 
auzizno fra i capi-divisione dei Tes 

(dd DI) 


ri 


E rappresentazione. fis. 
sata per. stasera domenica. © E 
Ciu si è mostratospiù dolente di tutti per 


nas, 
che ‘don n'è riascito di 


per ia paura di dover salutare col nome di 
collega wi 


più bianco Ma vom ha Comincs"o ascora ni 
‘esser grigio, mi fa venire in meate la ricotta 


le 


pregevoli cose della mostra 

gesso: ua medaglione col ri- 
tratto di S. M. Îa Regina Vittoria, mirabile 
per la dignità dell'espressione, per la finezza 
ella modelintura, por la vivacita della vita di 
cui quella testa augusta © animata; o una 
mezza figura di donna nuda, segnata di nu- 
mero 21 © intitolata: Frengar non flcetar. Mi 
iummagino che rappresenti una martire cri- 
atiane, votata all'estremo supplizio: la testa 
avvenentissima, tenuta alta cou tiera risolu- 
tezza, sembra slidare imparida © cala il po- 
ricolo che la minaccia; una corda la tiene 
legata a mezzo il petto e lo preme crudel- 
mente ls mammella sinist:a. Quella carne scol- 
pita di vera vita, e quello sguardo altoramente 
tranquillo rivela una tensione di spirito che 
infonde la pietà o suscita l'ammirazione. La 
traduzione in marmo di 


mero 19 un 
stesso. Sodi 

! Come è vivo 
brillano di vera luce 


giualo; ma 


tt iglian: 
gina itratto è somiglian- 


di una simpatia così strana e 
att che fa venir la voglia. di a0- 
largli incontro per stringergli la mano... che 
non ha!.. 


Xx 
— Sokmente quandò sono così pariatti 6 così 
simpatici, io ammetto i ritreiti in una vub- 


. 
HU 


I 


i 


i 


Li 
È 


abilico È n 
di pet 
più Citorsol ua 
dubbio la cosa più inielice di tutta l'npose 
zione. 

— Povera arte? — ssclama li Sricind al na- 
sero 16, une figuriza ia brouze dell 


i 


uno scultore rasta 
nell'atteggiamento di una tsnomenai@ dispe- 
razione *.. Ed ha torto raarcio. perché il com- 


fiesso dell'espos zious di scultura nas è punte 
cattivo. 

Non dico questo nè per l'altra figurina dat 
signor Magoni - Coltoquso (se, affricato (n IL 
no per la Barcarsola del signor Giulio Beau 

37), due tentativi di 
torio assai insignificanti. E non 
meuo per l'Anarreontica dei signof Giuseppa 
‘Romagnoli, coî quale — per questa volta — 
non mi saprai trovare d'accordo. È 

Ma lo dico per il gruppo del rairclresa li» 
mente Origo intitolato: Un rapifiento el s 
sposto al mumaro 2, che riuniscà in piccola 
male. alia mom erro, i più grandi 


diabili pregi. E' un piccolo, dì compo 
Sizione e di finitezze. per “pago la È poro 
umane siano appena abbozzato. È cavallo ce 
fuggo è studiato con grando abore ed ese 


guito cou finissima arte © co: 
morimento meraviglioso. L' 
è eccollente por maturalczza 
la donna nula gestata x trai 
abbozzata com gusto squist 


x 
E con questo la scultura 
tura parlaremo a comodo. 


un senso dal 
che caval 


Yorickson = 
Una partità di plper-hunter. 
Feral, 6:(L. Aovina) Multa vasta lisa hi 
quit compresi a distea sedi dg 
o due strade provinciaipor Spoleto 
‘ala, circa LD gioviueuidippartinenti al Case 
vitto cortunale El all'Ort 
uf Punte, chè idtanto ermno stati aut 
i giuventori, si Svolseco reguiarmen 
convento del Colle deeo, ove 1 -livacinenio 
fa chiuso collz conserfa della bandiera ni viaet 
tori € con nn allegro fisico 
po aa 
Per osuberanz$ di miatoria stasera 
dobbiamo ri. 
doveo darai di ciuila Vorna, 
È e e 


iLa commedia dei 108! 


Riceviamo dall'onorevole Codacci-Pisanelfi 
ila seguente lettera, che siamo lieti di pub- 


lblicare. Perchè conforta, in mezzo a questa 
ridla trionfante di non caratteri, trovare an- 
cora un nomo. che ha il cora, della pro 
pria opinione e sa ed ha lenza di quel 
che Îm firmato e non si pente nè si vergo. 
gus. setto il pungolo di postume polemiche, 
di quel che ha firmato. E dinuo spettacolo 
den poco edificante di sè stessi, di fronte al 
paeso, che li ha investiti del più alto man- 


ni di uno Stato retto a li 
possuzo aver conferito, quei deputati, 
lopo avere sottuseritto. un documento di- 
no di non sapere quel che hanno sot- 
ritto, e se l'abbiano e perchè l'abbiano 
ttcscritto. Ma dove siamo mai discesi?!... 
Roma, 7 gennaio. 

Fregio Direttore. 
Ati sombra che nella polemica sul pareggi 
nto di Mondragone sì sia trascurata una 
sulla quale, avendo a- 


È 
circostanza dee 
vuro io l'onore di essere uno dei 105 sotto. 


scrittori della lettera all’onorevole Baccelli, 
ritengo opportuno richiamare l'attenzione di 


quanti s'interessano al vivace dibattito in- 
Nello stato attuale» della nostra ammini- 


azione scolastica, gli istituti pirati d'istru- 
zione secoudaria,.che qua'unque cittadino, a- 
vente 25 anni d'otà, può aprire, a norma del: 
l'articolo 216 della legge Casati, sfuggono, di 
Sì vigilata dello Stato; iL 

diritto, potrebbe, a norma di 
intervenire soltanto « per 
< cause gravi. în cui sia impegnata Ia con- 
1 servazione dell'ordine morale e la tutela dei 
incipii che governano l'ordine. sociale pub: 

£ Îiico dello Stato o la salute degli allievi » 
Le autorità scoldstiche” per invetorata con: 


sietudine, trascurano, quasi sempre, questa 
vaga funzione di. vigilanza che lo Stato.si è 


rivervata : e gli istituti privati, esenti così da 
ispezione, diretta, sfuggono, d'altra parte, 
sindacato efficace. sui risultati del 
Jento, cox l'infviare i loro alunni 
zolle diverse. e ormai mumerosissime, sedi de. 
di esomi di licenza. 

(ili istituti paregiati. iveco, da un lato 
assumono vi 
rispetto al 
«xo detiate per le scuole secondario gover 
native: e, dall'altro, si sottomettono sd una 
vigilanza diretta. costante e relativamente 
cura, qual'è quella esercitata. mercò_ le ispe- 
Zioni, qui in fatto meno rare, © mercè l'assi- 
Ztenza di un commissario governativo agli e- 
Sami di licenza, che gli alunni sostengono in: 
manzi aî loro professori. 

‘Sicché il commissario ha modo di consta- 
tare gli efletti dell'istrazione impartita. nel 
Tistitàto pareggiato : © può. quando abbia con. 
statato qualcosa di contrario alle leggi ealle 
istituzioni dello Stato, provaraze dal Mini. 
stero, cui & tenuto 4 riferire, non solo la re 
voca del pareggiamento; ma perfino la chiu: 
sura delfistitato: del quale niuno si occupe. 
rele se fosse un semplice istituto privato. 

Alla difesa dello Stato @ della sua leggi, 
auinque, nelle condizioni attuali della nostra 
Rinministrazione scolastica, si provveda, io 


aredo, assai meglio. , ove: concor 
zano è requisità dalla legge voluti, le scuole 
private fiorenti, come di 


anzichè lasciandoie in balia di loro stesse. 
Ta condizione di fatto e di diritto. de me 
ricordata dovrebbe esser tenuta sto da 
«hi voglia serenemento giudicare la condotta 
dei deputati che sottoscrissero la lettera al 
Ministro dell'istraziore. Per conto mio sog- 
gîungo che, in seguito alle assicurazioni ri 
cevute sul buon andamento dell'istituto, aderii 
alla richiesta di colleghi ed amici degni di 
ogni stima anche perchè ritengo pessima po- 
litica ecclesiastica quella che si compiace d'ir- 
ritere con infsconde vessazioni chi s'inchina 
di tronte all'autorità dello Stato italiano, come 
fanno coloro i quali desidaramo i ia 
mento di una scuola privata da essi tenuta 
@ già molto accreditate. Anzichè disdire. con- 
fermo, quiadî, il mio voto noo subordinato 
au altro che al concorso dalla condizioni dalla 
legge richieste par il pareggiamonto degli isti- 
quer privati 
Cox profonda stima la riverisca 
È deo.mo mo 
Antimo Conacci-Pis 


CRONACA_IFALIAN 


DA LIVORNO. 
Innoguraziane dell'anno giuridico — Furto 
Livorno, i. (P. 30) — Questa mattina alle 11 
è stato inaugurato il uuovo anno giuridico nel- 
Paula del astro tribunale 
Parlarono appisuditi il cav. Cangini procuratore 
del Re, i sostitueo procuratore del Ri cav. ner. 


Beitolli ed Ù cav. avv. Kuzza, presidente del uo. 
Dia 


ribonale. 


‘pfocciono attivamente le prove della Sorin e 
quanto prima andrà in scena Ai itozzi. 
Dimessosi l’intero C: 
1e riore elezioni e sd 
cletto 3 prof. Emilio Fata 

DA TORINO. 
urto commessa da militari terrovinr. 
Torino, 7 (Bertoldo). — Eccovi alti a 


sul furto continunto sulla ferrovia. "Lorino-Lorre 
Pellice, e di cui oggi vi telegrafai. 

Questa ferrovia è affidata scolusivamente si mi- 
Ritari della brigata fercorieri del geuto, 


Sevevano di molto diminuite; Una mbieta ini 
ziata dall'autorità stabili che î furti erano da 
imputarsi allo stesso: personale viaggiante, 


0 affittato in P 
la quale ammuceria 


poi vi er 


Sciutti, sco. ecc. Came non mancavano gli og 
getti di biancheria, come fazzoletti, maglie, era 
Yntto, nce. È 
"Tutta questa roba veniva in parte venduta » 
in parte regalata allo amanti dei ladri Essi si 
salavano spesso, de 
risparmiavano i dena n 
Tu seguito alla scoperta di questi fatti furono 


plperoli. 
Un ispettore della Società Mediterranea ha pure 
partecipato all'incirienta, essendosi pure accertate 
Sottrazioni a danno della Società. L'incldesta ore 
mai è terminata e fra. pochi giorni i militari col- 
pevoti saranno deferiti al tribunale inititare, 


Rimandiamo a domani per man- 


denze della Provincia romana 


Fa le Quinte © Fuod 


rito e di padre, I suoi figli pensano alla 
mamma, non vogliono, non cercano che la 
mamma. © ne circondano. di fiori. i? ritratto. 
Essi 10 con. ij za chi glio l'ha 
totta 
che 


Novelli Ermete, ma diciamo che Novelli Au- 
gusto c'ontra per qualche cosa. 
— Quirino 


Sala afiollatissima per la replica di Coral: | stessa stregu.. 


teria rusticana. La signora Carnielli e il Lom: 
bardi farono come sem ci 
Paglincri ebbe il solito successo il tenore 
Bainbacioni, che dovette ri l'aria resti 
la giubba. ) baritono Roussel fa costretto a 
bissare il prol 

Stasera replica dell'intero spettacolo. 


TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Contmmzi (ore 9) — La cicala In formica. 
Wialie (ore 9) — 
@uirino (ore 9) — Cavalleria rusticana e Pa 
giiacci 
Manzoni (ore 9) — Benvenuto Cellini. 
Metnstanio (cre 9) — La forza del destino. 
Nuovo (ore 9) — La Betaan. 
Eldorado — Marionette meccaniche @ fan- 
tocci dei fratelli Prandi. Euovisior. 


Ristorante Savoin, Galleria Regina Mar- 
gherita — Concerto delle Dame Montene 
grine, Skaling-wing. 

Giympia - teut.v-conce;to - via in Lucina — 


melo Morti e tanti altri. 


MT pre 12 fa guida di viva il Beta crimonia 

— ‘Questa notte i soliti ignoti, poterono pene 
tas hei banco di rampeeecotanze Spedizioni © no. 
fessi dei sig. Pultuive Soriani, sugli scali dell 
altic-na, © tranquillamente asportare dalla. cassa 


ta icrita sosia di lire MU) in monete di rame 
e nichel. 
Con questo è il ascondo furto, chel sig. Sorinui 


sutir. Cnza potere avere soddisiazione sicura Ste 
Faro Lie Itaca di Do S. gtcuo rta io pit 
Eriucita e giubge a mettere fe mani sui colpe 
veli. vi n 


7. — Stamani 


Erccnti tutte le autorità civili © militari 
— "Alta Ghmsera di corsinerco Lell'adunanza di 
giovi sta dopo una siglata menzione sul le 
Von» vonnpitito dalle Contera nell'mao sore, nd 
rire 
ù 1. Gtalio "Castiglioni sd a vitepeese 
RENT 1 Signa Aliedo Calibo 
Sorta Re 
avre ascenote Lorenzo Paros: Col calo accom 
fatato di organo certo non poté tai da 
leo n e on 
Zante Ta composizione piscque alto sclto se not 
Funcroso palblics accorso è gustare della buona 
totica sacra. 
liZnezit ia cantato dat teoore Grasselli ta 
perso che copra tutti pincque L'esccnmone scru- 
Ello quela) dover asportare sedendo aller. 
Sorin il prof, Formioli è dirigendo 1) secendote 
Ber scie gli dior he fano voci di 
St prato ite a ficma: orehestia. ©. cou veri 
Erusti Poratorio Sie Gra fa ll Suo giro 
Erin per Fit = 
intanto come notizia di cronaca vi dirò che pare 
aasvvero che tale musica Si poà | nella 
rime quindicina di april. È spetisimolo.. 
"i Rinnovat eble Iuoga lè quarta rappre. 
mentazione del Toventore domenica sera delutierà 
l'artista Zabgoli nella parte di Eleonora, Se me 
dice se legga ross è zati alla bel 


_ i 
NOTA SIBILLINA 
Parola qualrata silabia di er: 
REM e 
ma see 
cine vira 
Logogrifo. 
Per Qbieicar contesisai 
di ceto to sono dot 
Sin Botta cr non funzione. 
C'è chi mi chiama vespero, 
Con me puoi far la zona. 
Contruzo belle giovani 
a Sunieno, & 


i 


e truppa. 


Vomani 
corso a premio. 


$ goanaio 
La riunione dei consiglieri liberali. 

Hoci sera nella seta. monicipala, in pizza 
dei Crociferi, si tene l'annunciata riun' 
dei consiglieri comunali di parte liberale. ù 

Presiedevano i consiglieri Trompeo e Gaz. | 
mai 

Di: udrafiticiageo invitati ilricono tc0e- 
siglieri Bastinnell iani-Alibrandî, Piperno, 
Armellini, Tittoni, Nathan, Masi, Jacovacci, 
Ferrari. Baltori, Lizzi Brauzzi, Carancini, 
Koch, Gazzani, Colteltacci, Mazza, Puuizza, 
Teso. Trampeo, Palomba, Desideri, Alatri, Mo- | 
digl Nissoli Albini, Casciani, Veraldi, 
Zuccari, Civalleri, Caetani, Scialoia, Doria, Ca- 
steliani, Galluppi, Cesalli. 

Non inviarono la loro adesione, nè interven- 
nero all'adunanza i consiglieri Baccelli, Gior- 
dano-Apostoli, Tenerani, Libani, Torlonia, Be- 


"Risposoro, riservando la loro libertà d'azione, 
i consiglieri Vitelleschî, Momnci, Colonne. Quo: 


st'ultimo all'avvocato Trompeo diresse la lst. | Cooperativa 


tera seguente: 
Carissimo nico, 

Dopo una breve assenza da Roma, trovo, al 
mio ritorno, due circolari chiedenti In mia ade 


sione ad un gruppo liberale del Consiglio, La for- | medaglia d'oro, ottenuta dalla Società all 


+ vere orgie, nelle quati nca. f blea ai 


canza di spazio tutte le corrispon- | f'a i com 


ja tra 


pubblica il risultato det XCIII con | spore, 


ide, cd ugualmente per me av 
è quindi un gruppo mos 
quello chie sì vu 
don aderisco a 
mia libertà 
Voglia nem 
mia Stinca cd asmi 


Si 


za © di voto. 
la prego, l'assicurazione di 


Provpero Coltrmn. 
Della lunga discussione risultò In necessità 
di un accordo fra le diverse gradazioni del 


d'olio, ceste di funghi, di frutta secche. di pro- | partito liberale per poter far fronte alla forte 


organizzazione del geunpo clericale. 
Parlarono Scialoia, Mazza, Trompeo, Ferrari, 
Veraldi è Gazzani. 
Scialoia @ Ferrari proposero — e j'assem- 
rorò — ia nomina di una Commis 
sione di tre membri con incarico di studiare 
le quistioni più importanti che dovranno es- 


arrestati. una trentina fra sottufficiali © solati | sere sottoposte alla diseussione del. Consiglio 


6 di convocare il gruppo liberale. per inten- 
dersi sulla risoluzione di esse, tenendosi in 
continuo rapporto col sindaco @con:la. Giunta. 
Dei tre membri della Commiesione due fu- 
rono eletti, seduta stante, dall'assemblea nelle 
persone dei consiglieri Scialoia © Piperno. 
Iì terzo dovrà essere indicato dai sindaco 
iti la Giunta Sarà nominato 
dai due eletti, nel caso che il sindaco decli- 
asse l'incarico. 


equivoci. 


escludendo quanti ne sieno fuori, sieno neri, 
sicr@ rossi, sieno ciriole? Se si, eccoci qui 
pronti a ‘e a lavorare. Ma sequesto 
specchietto della vantata; concordia 
dovesse servire soltanto a pescare i*costitu- 
zionali ingenui per varare qualche non costi- 
tuzionale, peggio qualche bigotta del radica- 
lismo, francamente meglio lasciar correre le 
098 come corrono. 

Ta radicale. per esempio, che presiedendo 
‘un Comitato d’onoranze ad un grande rifiuti 
di firmare l'invito alla Regina per assistere 
alla cerimonia inaugurale. va trattato alla 

‘un clericale, che, essendo as- 
sessore, si rifiuti dal recarsi al Pantheon 0 


Nei lai Quirinaie; cioe ca combattuto senza dargli 
uastiere. 

’Atvretinato quel radicale che sia insorto con- 

tro un verbale di ringraziamento ad un Au- 


gusta © benetica gentildonna, quand'anche pi 
faxdi. per opportunità © pei vantaggi di qual: 
che istituzione cui sia stato preposto, abbia 
tnessa mol‘'tcqua nel suo vino rosso, fino a 
litmare lettere molto deerenti per invocare 
dell'Augaste gentidloone quel benefico petro: 
Sinio contro cti or sano pochi anni s'era com 
Ostentata erezza levato. 

Dauque se concordia vha da essere vi sia, 

legnte fra loro dalla com 
nanza d'oso fede non dubbia nò tiepida 
opportunista, nello istituzioni mazionati. È chi 
questa tada non professa, apertamente e leal- 
iueute, sia nero o sia rosso, faccia capo al 
Vaticano è alla Giuditta Arquati o » Palazzo 
Borghese, sia considerato, come un avversario 
e tenuto fuori dalla compagine liberale mo- 
Rarcaica. Così ia pensa Don Prospero Colonna 
e così la pensiamo noi. 
Note vaticane. 

© Comitato romano per l'omaggio al Reden= 
tore si è adanato in case, del canlinate Do: 
sonico Jncobini. 

Tatervesnero Îl marchese Sacchetti i con 
Vespignani, Pianciani, Solerini, i comesua- 
tori Zara, Altita, © cavalieri De Angoli», Per: 
sichetti. Grossi-Gondi. 

L'adunanzo era ata dal candianie.Ia- 
cobiai © dal comm. Filippo Tolli, segretario 
Cancuai. 


une riunione con 
rappresentanti della Società Adriatica © Me 
diteranea, per gli accordi necessari per 
î grandi pellegrinaggi intermazion 
eftettueranno nell'anno giubilare, men- 

tre anche in quest'anno avranno 
inaggi di preparazione a Lourdes, 


ceto e 

Feane quindi partecipato dalconte Soderini 

costituzione del Comitato fra l'aristocrazia. 

di princi be” lo 
na, presidente; inc Vino, © 
coate Soderiai. vic ua del duca Sab 
viati e dei marchese Serlupi, i 

Ber *--' Jacolini propose la Sonda: 

di una gra. sala destinata per le soc 
adunaoze o manilestazioni cattaliche, e per 
Pesecuzione di accademie e di musiche, come 
gli oratoriî del maestro Perosi. 
AlUalversità. 

Domattina alle 10 1}2 il corpo acendemico 
dei professori si riunirà all’ Univeruta je 
muovere in corteo al Pantheon a depore 
ra corona sulla tomba di Vittorio Emannuete 

Ml prof. Lodovico Noceatini, mercoledì ll 
alle ore 10 farà nell'aula IT. della KR Unr 


romana degli impiezati. 

Amministratori, sìcdaci @ soci sì riuniro 0 
iarsera in buon numero al banchetto stupen- 
damente servito mel ristorante Vans i 


Senato, per festeggiare il conferimento 


fi Consigio «uperiore.di. pub> | Ape or 


fiemti Tall 


iîtursio, senza che venisse lore 


3 Eri det 5 esemate sono, stati conte | nica &. = 

x usa dano a gun l'assegnata alemva destituzione. 

n ho si tratti di un semplico esper» 

scò mesto di mob litazione nt 

pres 

e ù Un dramma di amo: 

v a Torino, ove sor n Torino, S, ore 3.15 

Sizione del ISSI la primi idea di questa So- tu trovato ivelo cadavere nella sua abita 
età; che si nell’alzima esp sizione 


zione in 


Solidarietà croperativa 
Ponti. dell Umone 


setti. marita:a Be, di 55 anni, il cui marito 
L''infelica 


= calle parole d 


trovasi da sette mes 
trio *l com: 


ara distesa bocconi n 
statto. Un Ingo di si 
nantità di ferite. spec 
‘dava il suolo. 
Essendo noto 


in America. 


uscente da una 
saimente alla gola, inom- 


che la Ta: 


ptiare G e Tex sindaco della Società | Ta Si con suo;cognato Giuseppe IRe. è la portinaia 
Piorgioran ropa. mediante tn ‘mme! lugo 7 chilometri è| avendolo risto. uscire al mattino dall'abita- 


scorso îl solerte e dav- 
presidente cav. Giuseppe 
all'opera di riconsolide 


"Ta ferrovia verrebbe. 
dall'Italia. wa vi. coniribairebbo ancà 


ne inisnra He mezzo. 
ctroita dall'Austria. = 
la Gi 


zione dell'assassinata, si È 
spetti che l'assassino Sin lui 
attribuisce il movente 


ino. fondati sg 


s.ando 


 all'pera di riconsobie | dall'Italia, me vi mirri anche la Ger: si Le dg delitto 
o sompiaa n questi alii | nati: Mii nici gi rn nil pic 13 Tare, Srcento molto ife 
patria cui si i impiegati nella (OTO | ice pa Siero sia par E n 


opaca inilividanie coms nelle loro. manifesta- 

zioni collettive 
Li discorso dell'avv. Azzolini fa coronato da 
una calda ovazione, che attestaya della rico- 
noscenza che il consiglio e i soci gli profes- 
sano per l'opera sua instancabile e feconda. 
Ho studio Sciati 


nell'esercizio della nuova ferrovia la forca 
trica invece del vapor Li 


DISPACCI PARTICOLARI 


La candidatura 


alla presidenza della Camera francese. 

Rarigi5.ore 12,191) — Brissoa ha di 
‘hiarato a parecchi amici ehe mantiene fer 
mamente în propria candidatura alla presi- 
denza della Camera, dicendo che è mi 
combere combattendo che non combattere 

Però la rielezione di Deschanel si ritiene 
certa. 


Îiglin sedicenne impiegata come connessa nel 
magtazigi alien 


La morte del presidente della Cassazione 
—,bno straniera aggredito che muora 
all'aspedala — Uno sprofondamento di 
terreno In piazza Depratis — Smen- 
tita allo woci di imbarchi per l'Africa 
Niogrolti ore 2 pom. Si fersera è 

morto di paresi S. È ilcotam. Nicola Ci 

presidente lla nostra Corre di cassazione 
primo sintomo del male che lo ha spento 

si era manifestato Daltro giorno — come vi 

telegralai — mentre assisteva all'inaugura 

zione dell’anno giuridico. 
Sembra che la malattia: dell'llustre uomo 
stata effetto di una Pecidiva di un attacco 
le da cui S. E Cinmpa tu colpito treaoni 

figli si era. venerdì scorso. di 

tino, recato ad ossequiare le LL. AA. RR. î 

Principi di Napoli alla:stazione. Forse la tem 

peratura rigida e la sux tenda età, avendo 

varcato già la settantina gii. cagionarono il 

mpatersi del male, di cui prima avera sof 


——e__ ii 
L’ « Union Nationale ». 


Parizi, $, ore 14.10 R) — Il Figaro af 
ferma che la Societe de l'Union Nar: 


buon mat 


Un duello fantastico. 

di armi a inîra «coperta, alla quale aprartiene I f La quereia cestre if « Draila des sommes. ». 

ostim fucile modello ‘8, che alla gara generale Parizi. 5, ore 12,15 (£.) — Avendo il Droits 

di Torino ha dato così spiendidi risultati» homues pubblicato un racconto di certo 
; Cronnca spicciola. fantastico circa un duello misterioso nel quaie 

| Verse la merte — Ieri sera nella propia a- | ilconte di Castellane avrebbe ferito misterto» 

bitazione in sia. Leonina, in stodente Sendo | tamente Deroulede, il soute sporgere querele 

contra quel ziornale. 

Derociéste intervistato. ha smentito tutta 
la storselta della sun ‘esita, ei ha dichiarato 
che trovasi în eccellenti rapporti coî conte Car 
stellane. 


Nella breve malattia, assistettero l'illustre 
uomo il fratello con le nipoti. le nuore, il 
compare ed il dottore Belleili 

Fra le sue carte si è trata uno seritto 
nei quale egli vieta forronimente nei suoi fu 
nerali pompe e discorsi, desiderando soltanto 
modeste cerimonie religione. 

Le esequie modestissime si faranno de 
"isa : d pedate dm 

— Stamani è morto al nostro: os] 

Peitezzio: l'olandese Von Boe= aggredito la 
sera ‘lei 1) decembre in via Payjenope. 

— di causa della cottura di un tubo. deb 
l'acquedotto di Serino, sproomdossi stamani 
un tratto della piazza Depretia al Retuiilo. 
Il sransito dei trams è interrotto. I pompieri 
lavorano alacrementa = riatiare la strada 


Setabra che dissesti finanziari lo abbiano spinto 
al triste passo. 
cre 


LA CRISI IN SPAGNA. 
aseppe B+ | 11 programma di Silvela. 
— Questa sera al Cir Parigi, S, ore 12.15 (R) — Da Madrid sì 


+ stato identiicato per il manuale Gi 


a TT 


colo degl la szione filodrammatica | antuacia che Silvelà, capo del partito conser — Mia sale locale leila rigazione 
rappresenteri dl Sormano. vatora, ha svelto sl Cireslo commereatore Î suo l'ucrale oc vi è resse tant Lire rmto 
diazsne tria | prosramma. Silvela ritiene che la muova si- | circa la partenza dist pirosent. Fiorio = iene: 
NOSTRE INFORI T'uszione cresta alla Spegna delta perdita delle | fimo con ‘truppe par l'Altion secgado le ca: 
MOZIONI |iercne ento ce Serena dee perdita dale | ro ce reope per 'Afc 


* Rome e de 


Sciogii 

contesta però il diritta a Sagnsta di iare le 
nuove elezioni. essendo il partito liberale — 
causa indiretta di quella situazione — esau- 
cs decano: col. ganerali 
nta a 

e | pene remain 
a CEE erat sare 
remeta 
er" e= 
n 


quelli napoletani del mattia 
maison 

Un procasso per infbdeità coniugale. 
Mitano, S, ore 3 5 (£°) — Il processo 
inieia ti cosicrale intentato. dal commende: 
tore Trezza, veronese. sì discusse ieri al tric 
brzale-correzionale Camparvero venti teste 
moni 

fi colonnello Panissanti. comandante il > 
bersagiicri di stanza » Houta citato, nom com 
perveo 

Nel suo int rregacorio l'acensate niferme 
che tutti i tasti ararano deposto il falso. per 
gii dal merito. 

La soîteuza si arri 


celano 
La morte di un senatore. 

Fatermn Soma Li (0) — Stanotte & 
‘morto il seratore Autonino Sanziurgi, prize 
‘presidente di Corte di Saneezione: 

Vna cerimonia pelitica 2 Bologna 

Baloziea. è. or8 5 pom. (Bard) — Al tar 
tro del Corso ebbe luogo l'inangurazione della 
bavdiera al Circolo. popolare monarchico, pre- 
sentì tutti i senatori © deputati della regione 
emiliana. la autorità, oltre tremila citradint 
@ auaraita associazioni. 

Fariarono l'arvocate Pirali presidente del 
feti trat 
diera e l'onosevole Maciottà il quale vronde 
216 uno spien ilo discorso d'occasione. 

Stasera avrà luogo un ianchetto di Sca 


1 Quirinale. 
Stamani il Re ha ricevuto i ministri per la 
relazione e tirma dei decreti. 
Tra gli altrì decreti è stato firmato quello 
che nomina il comm. Zincone direttore 


scorrere con il presidente del Consiglio e il 
ministro degli anc1 esteri, supponesi, sulle 
ultime fotizie d'airica. 


insignibcanti. dirette 

Alla cerimonia dî domani al Pantheon in-È rispettivamente da! duca di T'eruan e da Ro 

terverranno le Loro Maestà ele Loro Altezza f mero Robiedo. 

Reali, con il personale di servizio del giorno: Però gli amici di eee nea do 
H comandante delle truppa d'Africa. | Resina &rszente glia ra 
Acsicurasi che il colonnello Trova. comuo- peesai nai Ganieaite Di Ga 

dante dello truppe iritrem, tornerà ioni Hi 

sto in Italia. Le ralazioni angio-francesi. 
Il Governo, secondando un desiderio, non La questione dei Madagascar 

recente, del colormello Trova. si carebbo de: ® di Terranuova. 

ciso, nel Consiglio di ministri di ieri. a dar Parigi, S. ore ì2. ). — D Tewps o 

gli un successore. Non è improbabile che le | pat ciutuno che cile pubblica 

nomina del nuoro comandanta sia stata sor en Re gp 

‘togeste oggi stato alle firma del Ro del Eve Book sul Madagascar il Governo 

I Vaticano © lamericanismo. iaglese dimestra di veler proceere alla li- 
Tutte le voci fatte correre iuto:no alla con- auatenime: di me LI aspra ponenti 
seguenze che avrebbe avuto o che sarebbe in | cola Francia. èd invitano il Gorerno a non 
illudersi e adi afrontare corggissamente la 


procinto di avere la în Roma di 
mossignor Ireland sull’attitudino del Papa e f situazione. 

del Vaticano rerso quella parte del clero Qui sì teme lm pu 
dei cattolici degli Stati Uniti, i quali seznono È B]ve Root per 
l'indizizzo tracciato dall’eloquente vescovo di 
San Paolo Minnesota non hanno alcuna om- 
bra di fondamento per ia semplice, ma con- 


aricne di 
ava. 
È Avvicinandosi L'apertura de Parlamento 
senza cubra di speranza che apransi tratta- 
Ti aento perla gomplice ma com: tive tra i cine Galiinietti. per appianare: le 
d'ancora pastito dagli Stati Uniti. Egli La f QUesticni pendenti, masce il sospetto 
sanunzia:o che non potrà essere in Roma se [ Guverno inziese voglia 
non verso la fine del corrente mese. opinione a qualche 
Un nuovo consigliere di Stato. Sì osserva che le qmeat 
Ogzi è stato firmato dal Re un decreto che f di Tpersunora e dei Sia: 
noraina il comm. Pincherie consigliere di Stato, | mente un maportanza limitata @ che 
colmando la vacanza aperta in questi giorm [si potreliero risolvere amichevvimente 
nell'alto consesso dalla morte del comm. Luigi 
Palma. 


un altro 


Le feste di Catania. 
S — Allo ore HI sul piazzaie de 


ca 
Apogimo Silini. alla presenza dello usrità, 


store e deputati. dè uma repprasencrone 
dettero ramerasi dali con bancone 
è musiche e d'iminemo popolo, il 10. sa 
nome dol Governo. comesno al sintiaco di le 
tania ID nauziia d'oro deeretatazii per le he 
memoren 9 patriottiche nel ISIS-i). 

li siadiaco. Leonardi, ricorendola in conse 
mm riusgraziò com appinudite parole in nome 
delta città 

indi, Vimponentissimo corteo accompagnò 
Igrefalone decorato sino al municipio. Lungo 
È percorso le rausiche niternavano gii —n 
paiciottica mentre ua immenso 

popolo. accla 

La città è imbandierata. Stasera vi sarà il 

Riminsrione straorine-ia 


esi, 


Josei Mach mom arri più imogo avendi 
padrini dei due avversari dichiarato vie lar 
ticolo nel Six/ di Remack, quila csutiene di 
Gensivo per Mirkow-ki 


gia sato nominato commissario regio. presso Una torpediaiera sottomarina 
l'ospe ole Gesù Maria di Napoli. in Francia. 
Fra ertodossi e cattolici in Palestina. Purizi. $. ore LI > 2} — Aneenciano de 


Sì artesiono con una certa ansietà noti-io | Tolone che gii esperimenti fatti. com una tor 


staolo numeros:ssizao di aspiranti, &stranei 
s'intende all'alto consesso. 


—_————mt€r——t—t—ém__——@ 
Boriisazona SEvsRINI, Gerente responanie 


—— Stab: Tip. Laliano, Coppelle. 
LIVOFO Fausto martotetti — Grandi 


siagazini di novità, generi di molla. 
geterie, valiuti.e, tutto la più facenti. novità 


dalia Palestina, tamendosi che durante le je | pediniera sottomarina <ouo criscità p.rfettà | della Mingione. Spedizioni: franche di portar 
ste del Natale ortodosso. ricorso il Gcorrenie, | mente. HD > Campioni a richiesta. Strivere: Piana Vit 
Siamo avvenuti conditi fra greci @ cattolici, | Lt torpediniera potè Inaciara lei siluri dî | sorio. Emanuele 


— Vi sco, fd — 
da entrambe la parti gli nnizzi essendo moito | prova contra dur corarsate senza essere ve | Wia Vitt ala, i la S. Francesco, 1 


Fuman 


== tt. — — 
La cattedra di scienza della finanza È  Bmperatore : 
rac i te men | 1 cc mei stime (È FERRD: CHINA BISLERI 


È tilo che imperatore Gaziie!mo in occasione 
stre Bacceli non ha preso per ora nessun 
provsedimento in ordine a detta cattedra. La | del smo vianzio in Ttuia uel venturo aprile 
voci di noniima definitiva che si fanno cor. | Si rechi in Éxitto 
rere hanno carattere tendenzioso. allo scopo | Anche per il viagio in [talia molla è sta 
di forzare In mano al ministro della pubblica | bito ancora definitivamente. 
istruzione, il quale ha richiamato a sò la cosa e 
e prendorà, giova sperare, an provvediniento | Imeemdio di un tsatro a Monaco. 
indipendente da ogni pressione eri, ore 1250 — Da Monaco di 
Arrivi e partenza. Bariera sì annunzia che stanotte na inceadio 
ieri sera alle 11,10 è partito per Vienna il ba- ! distrusse il teatro. Orfeo ed i fabbricati mm- 
sone Senrma de Jeltech ambascantore di Germa | nessì. 
ta preso il Quirinale. 5 x 
È privato ia Ioma don Jos: Canevamni fo continna tottora 
ll nuovo patriarca di Antiochia iN ABISSINIA. 
A successore del defibto monu-igno» Gio- | 1 fejî russi — Esperimenti di mobilitazione?! 
vanoi Hagg, è stato eletto sati Serkium S, ore 152) (Seh) — Ta Pe 
cheno di Fio maronita n monsignor | troburzo «i aununcia che il Rusiti Vestoriek 
Jk. neeve da Al.s-Abeba che da c.ca un mese 
Sanità pubblica. 103 Maiconnen @ re Mlangnscià si battsvazo 
Con decreto di ogxiì è stato confermato intera. 


Kitofa 
ver un triennio, nelle persone dei suoi at | Molti sollati Kaffa si trovano ad Adis | 


L'uso. de questo P 
“trait uan nec ahi e Sine 


sforzi dei pompisri @ dei cit 


Raccomandata da centinaia di attestati 
per iz fm le acqua da 
tavola. 


- F. BISLERI.@ C.- MILANO 


suscitare un interesse straordinario. Sono di Edoardo Delpit, romanziere popolarissimo : 


sarà meno interessante dell’altro. E ora le condizioni d'abbonamento. 


Condizioni di abbonamento 


In tutto il regno: 
Annò L.15 - Sem, L. &- Trim L.4.50 
Stati dell’Unione Postale ; 
Anno L.33 - Sem. L.Y7 - Trim L.9 
Stati non compresi nell'Unione postale; 


Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno ‘n dono la splen- 
dida Strenna invernale umoristica illustrata Hyems, 
scritia appositamente de Micco Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno per- 
enire direttamente all’Amministrazione del giorna- 
, non oltre il 15 gennaio 1899, il prezzo 

di associazione concorreranno al sorteggio del 
gran premio che verrà e%et'uato negli uffici 
del Fanfulla il 20 gennaio 189° alla presenza di 
una Commissione di abborati e di un regio no aio. 
E il gran premio in cha consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
vende in commercio al prezzo di duemila- 
cento lire. 


MINERVA 


Rivista delle Riviste 
ANNO NONO 
ja del Corso, 219 - ROMA 


Incoraggiata dal crescente successo, Minerva in. 
grandisce il formato, aumenta il numero delle pagine e 


CORSARO: e il titolo dice, senza troppi commenti, quali straordinarie avventure vi si intreccino. Il romanzo ha già destato un grande interesse in Francia. — 


N iziciclo sutomobile a benzina delle Ditta Prinetti e Stacshi — modellato sul tipo delle 
sua perfet*a costruzione ha una riconosciuta superiorità sui tricicli 
delle migliori fabbriche estere — ba un andamento velocissimo. Esse raggiunge una velocità di oltre 
quarantacinque chilometri all'ora e può viaggiare per duecento chilometri senza avere bisogno di 
può valutarsi a trecentesiui di bensina pe: ogni chilo» 


automiobi!i francesi e che nel 


rifornirsi di benzina. 11 consumo dell 
metro di pereorso. 
Ha gomme grossi 


Società Italiana por le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedoxto ia Milano — Capitale L. 199 milioni - interamente. versate|g 


ESERCIZIO 1898-99 
Prodotti approssimativi del trafico dal 21 al 34 Dicerbre 1898 


RETE rBINCIPALE(1) 


x FANFULLA. 


Come il Fanfulla abbia mantenote e mantenga le sne promesse, î lettori bzuno visto e vedono. Ampliamento del formato; una vera legione di scrittori, alcani dei 
città italiane e dai princirzi centri d'Europa; corrieri brillanti da Parigi, da Vienna, da Milano, da Torino. e poi da altre città; una pai 
smovo di Giulio Veme che si pubblica gio-nalmente per l’onssto diletto delle famiglie, ecco le promesse fatte un mese e mezzo fa, e puntualmente mantenute. Ma la 
del valore di duemila canto l'a, e l'estrazione del fortunato nome del vincitore sarà fatta il 20 gennaio, nelle forme che più sotto sono îndicate. — 
preparar la quale lavora la rinomata Caniera deli’Isola del Liri; abbiamo pronti i caratteri tipografici nuovi espressameate fusi, = tra breve li metteremo in opera. 


uno di quelli scrittori che, a somiglianza di Leone Daudet figlio di Alf 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 


benzii 


L’abbonato vincitore che non intenda ritirare 
il triciclo automobile riceverà dall’Amministrazione 
in contanti 


LIRE MILLE © 


gina letteraria domenicale. gioconda 
C'è a brevissima scadenza — nuca scadenza dî pochi gioni — un 
Va bene così? — E c'è dell'altro. — Ci sono 


fonso, continva È 
ll secondo romanzo ba per titolo IL TALLIONE, 


ime da 2 rollici e meszo di diametro, în mao che anche sora strade cattive 
nen incontra alcuna dificoltà. — Estabte fa suaforza dì 1 cavallo e Si supera enche pendenze 
considerevoli conservando una velocità noterole. 

Munito di fren i potenti può essere arrestato istentaneamiente in modo da evitare ogni pericolo» 


sertizio telegrafico quotidiano, esatto © diffuso, da tutte le 
‘agli s‘roggimenti politici della settimana; e un romanzo 
— C'è il grande premio dell'automobile tricicio 
miglioramento notevole nella canta, 2 
due romanzi francesi nuovissimi, destinati a 
2 11 primo romanzo s'intitola SANGUE DI 
ed è înedito anche per la Francis. — Non 


quali meritamente illustri; 
parentesi alle tribolazioni e 
lista non è finita perchè c'è dell'altro. 


nobilmente le tradizioni paterne. 


Per accordi intervenuti colle singole amministrazioni 
gli abbonati del Fanfi:a godranno notevoli facilita- 
zioni per i seguenti periodici : 


sputate 


Seena Illus'rata (E2. Pollazzi) per. + + + . 0 0 4 8_ 
zo Gli i) 5 
La Stagione (Ed Hoepli, piccola). . - «+ 1 i 3650 
(I cni abbonamento costa L. 
La Stagione (Ea. Hospli, grande) +. +. +. + e 0 è 913- 


(il cui abbonamento costa L 16.=) 
Il Mordo Umoristier (Edit. Verri) . . + 35 34 
Gi cui abbonamento costa L. 


Dl Romanziere ilustrato (Ed. Sonz) —». +. - e a 4 »390 
@ «ui abbosanmoto cos È BYS 

Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) e 
(îl cui abbonamento ci vo 

La Novità (Tesoro dei suda s& 
Gi coi abbonamento 

Marzocco (Ed. Propri SERIETA EEE 
(îl cul abbonamento costa L. 5.—) 

Il Messaggiero dei Fanciulli (Ed. Calzone +». è 0 + »1.80 
GÌ cui abbonamento costa LL = "egli 

La Rivista della Moda (Eà. Calzone). +. » si da> 


(il cui abbonamento costa L. 5.—) 
Serate italiane e Pasquino (îl satirico giornale di Torino fondato da Teia » 20.— 
(1 cui abbonamento costa L. 22) 


1 nuovi abbonati annul al Fanfulla riceveranno pure in dono 
tutti 1 numeri arretrati dell'interassante romanzo di Clullo Véftie 
« Dardentor » la cul pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


Perabbonarsi dirigere cartolina-vaglia all'Amministrazione del Fa 
Piazza San Claudio, Wi. Roma. 


RETE SECONDARIA 


da mensile diventa SETTIMANALE: cgnì sett 
mana 24 grandi pagine e la copertina a due colori. Con 


tutto ciò il prezzo di abbonamento resta, come în pas- 
sato, di lire DIECI annue. 
Oltre la Rivista delle Riviste, nella quale vengono 


i gli articoli più interess i ri-|Viasaiatori . . .] a,atzsioa se) a,060,200 Go] + 
prodotti gli articoli più interessanti delle principali ri-|yisztiate E 

iste inglesi, francesi, tedesche, ccc., Minerva pub-uShcvervaci cui dl casse sit 
blica anche una parte originale con artistiche illustra-|merci a P. GIOLISEST #7) a 4rA88 dn) 


zioni, e una Riviste della stampa quetidiana, naturale] 


Echi 


97 19) 
200,109 10) 


3,807,644 17] 3,507,856 02/5 


complemento alla rivista delle riviste. 
Minerva non è rivista esclusivamente letteraria, 
ma si occupa di tetti gli argomenti (scientifici, sociali, 
religiosi, artistici, ecc.) che possono interessare una per- 
sona colta; Minerva fa risparmiare tempo e danaro! 
è indispensabile a tutti coloro i quali abbiano. pure vi 
moderato desiderio di tenersi al corrente (senza perder 


17,063,592 041 12,601,42% 36 + 1 
1,201,660 51} 1.818,18 79 + 
(eni CRI 

"aneozzine cal azionizaa dba 


461,356 8 


,393,757 35) 


R 


1,198,186 38 

247) 
205,435 sil 
m226,616 9 


75 sal 
405.749 so] 


molto-tempo e senza troppe spese) colmo della TOTALE] 68 197,201 37) c1,663,10 10|4 


3,039 S3 351 38) 3,679,159 48/— 321,807 00) dietro 


zoltura presse le nazioni più civ 


SSA se 
2 3 ict sonte go ate monito oss mer Î pstigà 
Ciò che si dice di MINERVA fisco. <p agttts] acienf: sn st 


F. Cameroni (nel Sole): Quante pubblicazioni mo- 
derae di issima importanza ci sfuggono per l'igno- 
ranza delle altre lingue! Se non a togliere, almeno | 
‘sminuire questo danno, certamente giovano due perio. 
dici, fondati a Parigi ed a Roma, cioè la Renue des Re- 
vues © meglio ancora la Minerca. E l'uno e l'altro di 
questi periodici si propongono di diffondere la coltura] 
internazionale contemporanea; me la nostra. MINERVA! 
parmi che superi di molto la parigina Revue DES RE; 
Vus. 

Giosuè Carducci: A me, per amore e per forza 
cultore più di volumi vecchi e grossi che non di perio- 
la Minerva è utilissima, tenondomi al corrente di 
notizie © idee che prima mi sfuggivano. 

‘Clemente Corte: Leggo regolarmente Minerva con 
infinito piacere ed intere: 

Edmondo De Ami Dopo che leggo Minerza| 
non comprendo come io potessi farne senza primadi co 
nosceriz. Essa mi allarga ln vite del pensiero, mi age-| 
vola tuti gli studi, mi suscita 6 mi appaga mille curio 
sità intellettuali che prima non avevo, mi dì ognì mese] 
în poche ore il diletto di settimane intere di lettura. Au.| 
gurando fortuna a cotesta Rivista, credo di augurare uni 
ene al mio paesi 

Giovanni Faldella: Io sono non solo in ammira. 
tore, ma un apostolo di Minerva. La raccomando a 2-/ 
mici, maestri, ecc; e la cito persino nei discorsi agli 0) 

rai. 

Cesare Balbo, che era pure un gran patriota, dimo-| 
strava in linea di civiltà umana, come la letteratura na. 
zionale, pur serbando il sue carattere e la sua missione, 
debba fortificarsi a tutti i venti delle altre letterature. 
Ora gli articoli della Minerva sono tanti funne!s che ci 

riano le correnti della cultura delle altre nazioni. 

Antenie Fogazzaro: Fin da quando vidi Mirerra 
per ia prima volta, mi parve che l'idea ispiratrice re 
fosse eccellente. No parlai quindi, con molto calore di 

isponde, nel suo con-| 


! Marmile pour cure ss 


Mare 


Num. 384 


fabb:icaz one, a co_dizioni favorevoli 


Hitel 


Grand 


(Gietro Palazzo Vecchio) 


lone da pranzo per 500 coperti. 


nere. Essa ci risponde bene anche in pratica © mi su 
a ANI pellice de poesica lle e Lie. 


Giustino Fo n 

Renato Fucini (Neri Tanfucio), il Generate] 

di Ve: ‘Bona ventura| 

ferri, il senatore Bargeni, il 

, il prof. Labamea, la con. 

Pezzo, lx Principessa di Fori-| 
mo, ces, © tutta la stampa autorevole. 


Predotto per chilometro 


(D La Nota Niano-Chiaso (hm. 59) comune com la i AGHAUCA È eoleota per le sola moi 


Privativa Industriale Italiana 
MUBERT GASPER + 
KURTEN a Davosdorf (Svizzera) 


ro setto pressione) 
A:testa'o 31 Dicembre 189, Reg. Aites. Vol. 84. 


Sig. HI. G. Mirten è disrosto a verdere la 
idett: privat va, eprure a concedere liceaza di 


rnd Niel: PARLAMENTO 


Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo. 
Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


Servizio e trattamento inappuntalile di Restaxrant — 
Ottima cucina — Sale di lettura e di conversazione — Sa- 


Prezzi moderasi. Omnibus di troni. 
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ACOMO DAL BRUN - SCHIO! 


Fabbrica stoffe tutta lens senza 
Premiato ed unic limento brevettato in 
Stoffe inodora, igieniche, colori netara] 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 
vrnisce Istituti — Ci 


ONCEGNO 


ortanze. — Ai privati Gi accordano le stesce 

itazioni dei negozianti. — Per le destimadion ia 
| Roma Ia Ditta spedisco direttamente dallo 
‘grandiose fabbriche di Lissone presto 
evantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed 
sballaggio. 'Spediseono cataloghi di 
edizione privilegiata della Ditta — La Ditta di Mc 
e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mr {| 


nistero d’Agric. Ind. e Commercio con due grandi me. 
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(Tiratura 50 mila copie): 
CONDIZIONI DI AEBONAMENTO 
In tutto il Regno: 

Anno L. 15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postal 


AnnoL. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 
Stati non compresi nell'Unione postale: 


fida Strenna invernale umori 
rata Hiyems scritta appositamente da Micci 
padaro. 


a negli ufii del Poul fi 
0,1599 alle presenze. di uns Com 
itonati è di un re 

0 in che consiste 
o nutomobile a 
sinetti © Stucchi, ci 
vende în commercio at prezzo sti duemi 
lacento lire: 


L'abbonato vincitore che non intenda 


ritirareil triciclo auto mobile riceverà 
dall'Amministrazione in contanti: 


LIRE MILLE 


Per accori 
nistrazioni gli abbon: 
notevoli facilitazioni 


interenuti collo singole ammi. 
ti del Fanfulla godrani 
er i seguenti periodici: 


Scena Mustrata (Ed. Pollazzi) per L 8 — 
(l cui abbonamento costa I. 10. 

La Stagione (Ed. Hoepli, piccola) eso 
Gi cui abbonamento costa L. 8. 

La Stagione (Eà. Hoepli, grande) » 13, — 
(il cui abbonamento costa L. 16—) 

ll Mondo Umoristico (Edit. Verri) » & — 
dl cui abbonamento costa L. 5—) 

1 Romanziere ilustratò (EA. Sonz) > 390 


Gîl cui abbonamerito costa L. 5—) 
Giornale dei Viaggi (Eà. Sonzogno) > 
(i cui abbonamento costa L. 250) 
La Nocità (Tesoro delle famiglie (Eài 
Sonzogno) . « «+ < . ._ |. 
(îl cui abbonamento costa L. 
Marzocco (Ed. Propria) . . . 
‘Gi csì abbonamento costa L. 
Il Messaggero dei Fanciulli (Ed. Calzon 
‘dì cui abbonamento costa L. 3—) 
Ia Rivista della Moda (Ed. Calzone) » 
(il cui abbonamento costa L. 5) 
Sevate italiane © Pasquino (il sa! 
giornale di Torino fondato da Tei» 20. — 
(îì cui abbonamento costa L. 2. 


1 nuovì abbenati annui at Fanfalla 
riceveranno pure in doro tutti 1 numeri 
arretrati dell'interessante romanzo di 
Giulio Verne « Bardentor » la cul 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 

Per abbonarsi. dirigere cartolina-vaglia al- 
LAmministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 96. Roma. 


150 
a 


Roma, 9 Gennaio I899 


LE “ COMMISSIONI ,, 


Uno dei fenomeni più dolorosi, certo dei 
più consueti nelle vita pubblica del nostro 
paese, è la spaventosa lentezza con cui si 
muove fra noi qualanque meccanismo diretto 
‘ad ottenere uno scopo. 

Sia burocratico, sia parlamentare, sia d' 
iziativa privata, ogni sforzo consacreto a 


mutare qualche cosa di male in qualche cosa 
di ben» ha bisogno di tali preliminari, di 
ì 


talc elaborazione che spesso, allorchè giunge 
alla fine (e sovente non giunge), sono tal- 
mente mutate anche le condizioni dell’am- 
biente, che il bene cercato e ottenuto con si 
lunghi affanni appare già inferiore alla epe- 
ranza ed alla richiesta. 

‘Noi non crediamo punto che anche di que- 
sto fenomeno debba cercarsi la spiegazione 
nella famosa debolezza delle «razze latine ». 

Era pure di razza latina quel Primo Con- 
sole, che in quattordici mesi fece la 
Francia dalla più umiliante prostrazione del- 
Fanarchia alla più forida e primeggiante si- 
tuazione economica, politica © legislativa del 
continente europeo. Erano pure di razza la- 
tina quei dieci 0 dodici statisti della valle 
del Po, che sotto l'impulsione dei Melzi, del- 
F'Aidini, del Paradisi risollevarono in due 
anni la futura compagine del primo regno 
d’Italia dall’abbietta confasione morale e le- 
gislativa, inculata negli animi dalle repub- 
Îliche cisalpine, cispadane e transpadane. 
Era pure di razza latina quel conte di Ca- 
vour, che, innamorato di novità, e sentendole 
necessarie alla patria, vi diede in pochi anni 
dì governo così sicuro e mirabile impulso. 

No; se dubbiamo cercare una causa a que- 
sto fenomeno, dobbiamo trovarla altrove; 
dobbiamo trovarla in quel metodico e pesante 
stromento delle « Commissioni -, da cui parte 
® per cui passa ogni proposta, ogni riforma, 

eni pensiero di operoso avvenire. 
na dico — badiamo — che tutte le Com- 
missioni siano state in Italia insufficienti al 
compito ioro. Per debito di solidarietà per- 
sonale dovrei almeno escluderno quelle di cui 
ho fatto parte. Ma non mi pare ingiusto as- 
‘serire, che la colpa maggiore della nostra { 
ivipoténza riformatrice spetta all'abuso fat 
tos di questa collettività obbligatoria, la 
‘quale strozza piuttosto che dar vita, colle 
inevitabili e insuperabili lentezze dell'io. 
dole sus 
* Quanto tempo è che si aspetta una legge 


sull’emigrazione, una riforma dei codici di 
procedara, un buon assetto dell'istruzione 
tecnica, la sostituzione del principio di di- 
scentramento alla formidabile complicazione 
amrrinistrativa che ci sugge le vene? 

E chi mi sa dire per quante Commissioni 


2 
e P G 
Senza notare che il modo col quale si co- 
2.50 | stituiscono d’ordinario le Commission: par- 
lamentari è îl meno favorevole che si possa 


ministeriali, parlamentari, miste, sono pas: 
sati, senza lascier traccia durevole, questi 
argomenti? 

Sta bene l'assioma che plus videuni oculi 
quani oculus ; ma non bisognerebbe neanche 
dimenticare quellaltro; plus facit homo qu m 
homines. I « più » sono atti alla critica, 
non all’azione: e in una prudente e corsg- 
giosa riforma del metodo fin qui usato mi 
par che riposi la speranza di un'efficacia 
maggiore dei nostri istituti per l'avvenire. 

sogna dare maggior campo all'individuo, 
all'iniziativa personale, all'uomo competente. 
Bisogna allargare le scelte, speoializzare le 
att'tudini. La dio mercè, in Italia vi sono 
uomini stadiosi di problemi tecnici ed eco 
nomici, anche al di fuori della Camera, an- 
che al di fuori degli uffici governativi. Cer- 
carti, attirarli a sè, valersene anche senza 
chiuderlì in ambienti ufficiali, dovrebbe es- 
sere lo studio dei ministri speciali, ai quali 


pur troppo manca sovente il requisito della | 


“ specialità ». Così correggerebbero quello 
che dà loro di vago e di poco autorevole 
l'origine della fraziono parlamentare; così si 


{ slegherebbero da quella tradizione di schietta 


burocrazia, secondo la quale l'aomo più « com- 
petente » su qualsiasi argomento di pubblico 
interesse dev'essere il capodivisione della 
« materia », il quale poi affida la prepara- 
zione del progetto di legge al caposezio 
il quale se no sbarazza sul segretario 
anziano. 

Certo, dall'esame dei « più » non sî può 
nò si deve prescindere; ma a questo servono 
appunto le Commissioni permanenti della 
Camera e del Senato, o quelle che, a ter- 
mini dello Statuto Albertino, devono costi 
tuirsi intorno ad ogni disegno di legge. Seno 
già due, talvolta te, © sì può ben. credere 
che ogni discussione ragionevole în quei 
dotti sinedrj sarà sollevata. Non giova quindi 
abusare del metodo e forzarlo a maggiori 
disperdimenti. La collettività può essere fe- 
conda di effetti nello stadio della critica e 
del perfezionamento; ma è l'individuo che 
produce più sollecitamente e meglio nello 
stadio dell’invenzione. Apelle sentiva il cal- 
zolaio dopo aver fatto il qmadro; Molière 
scriveva la commedia e pci la serva la cri- 
ticava. 


pensare ad una rapida e pratica soluzione 
del quesito ad esso proposto. 

Già, non usciamo mai in nessun caso dal. 
l'obbligazione di nominare i commissari se 
condo Îa duplice esigenza del partito e della 
regione. Guai se in un sodalizio qualunque 
manca il componente dell'estrema sinistra o 
quello della destra ministeriale o quello del 
centro progressista o quello della sinistra 
storica. Ne potrà uscire il più ragionevole 
dei progetti; sarà assalito spietatamente per 
questo peccato originale. Che se poi sccanto 
al siciliano non si vede il veneto, o due to- 
scani usurpino il posto dovato al romagnolo 
© al lombardo, le lagnanze salgono al cielo. 
Bisogna, in fretta e furia, mutare ls com- 
pesizione del sodalizio, affinchè ia dime.ti- 
canza non diventi offesa e l'offesa non tra- 
scenda a resistenza. 

Quando poi s'è giunti ad una definitiva 
combinazione, il grande affare è la nomiaa 
di un presidente. Si vuole, ben inteso, il più 
« autorevole ». Nel fatto, si sceglie quello 
che offende meno le suscettività personali, 
quello che ha espresso le minori opinioni 
sull'argomento, quello che ha avuto più sor- 
risi per tutte le frazioni parlamentari. E, 
fatto questo, ciascun componente sì porta a 
casa i documenti, e qualche volta li legge, 
Ma poi, l’epoca di radunarsi è piena di dif- 
ficoltà; il meridionale non si muove d'inverno, 
il settentrionale non scende l'estate; a Ca- 
mera chiusa, vi sono i bachi, i bagni, le mis- 
sioni all’estero; a Camera aperta, le inter- 
pellanze, la Giunta delle elezioni, la Com- 
missione del bilancio, la speranza delle crisi 
ministeriali. Ordinariamerte, si nomina il 
relatore cogli stessi preconcetti con cui «è 
nominato îl presidente; e il seconde, dovendo 
pure esprimere un'opinione, si trova anche 
più imbarazzato del primo. Sicchè, ignorando 
come la pr>.ino i suoi colleghi, al primo in- 
topro «' serma... e studia. Tanto, so è di op- 
poszione, mette così în quarantina il Mini. 
Stero; se è ministeriale, aspetta che il mini- 
stro gli detti il verbò. 

Intanto, passano i giorni, passano i mesi 
masce una crisi, an connubio, un rimpasto, 
una separazione di gruppi. Dei commisseri, 
qualcuno diventa sottosegretario di Stato, 
qualche altro passa prefettò o senatore. La 
chiusura della sessione ff cadere tutti i pro- 
getti; il nuovo Ministero ha bisogno di un 
‘semestre per scegliere quelli che intende ri- 
presentare. Se li ripresenta, naturalmente 


saranno «su nuove basi» perché la decenza | in pagamento cento biglietti da mille: quando il 
parlamentare impone ai ministri nuovi di | del 


non ricalcare le vestigia dei ministri anti- 
chi. Lo stesso argomento deve dunque es- 
sere capovolto, rifatto, ristudiato. Una nuova 
Commissione dev'essere nominata; © si no- 
mina con elementi diversi ma cogli stessi 
criterii. E si ripetono le bizze, le diffidenze, 


gli equivoci, finchè si giunge ad un’altra ' nostre perfezionate burocrazie non hanno alcun 
, ad un altro con- { 


crisi, ad un altro rim 
nubio. La riforma, che appaseionava due 
anni prima, ha perduto l’attenzione, senza 
aver perduto l'urgenza. Gli spiriti si vol- 
gono ad altro, e gl'inconvenienti rimangono 
quelli di prima. 

O non sarebbe meglio ridurre al minimo 
necessario questo metodo delle « Commis- 
sioni» e dare n te 
© maggiore autorità agli individui compe. 
tenti, dovunque o in qualunque campo si 
trovino ? 

Siccome non mi piace chiudere un arti. 
colo con una domanda, rispondo senza esi- 


tazione : sarebbe megli 
È : R. Borfadinù 


maggior fede | alla gioia di 


fiorno PER firorno na 
un lingusszio anche per queste pietre. 

La torcie dini celate, lo saio amica 
2e seraldo succtao la granata costanzo, l'ene: 
tista sincerità, l'opale speranza, il topazio fedeltà, 
i diamante innocenza. 

Gaeccio è Eiaco di fame «a fegmage 
cune Meglio crude: puote che vai, difatti ie 
i rezza nai feno 
Fiacocenza mi pare, in verità, ea po' azichiata: 


Esco una bella trorata che inaugura cobilmente 
il penultimo anno del secolo. (Dico penultimo e 
non ultimo, perchè il buon senso, la logica, e 
l’aritunetica t'insegnano che il secolo ventesimo 
comincerà alle mezzanotte del Si dicembre 190). 
E questo in riga di parentesi) 

Dunque le firme non sono più firme. Celo pro 
vano a luce meridiana quei coraggiosi deputati, 
che svendo controsegnata la lista dei centotto, 
negano ogni valore ed ogni autorità al proprio 
nome. E se, infatti, vogliamo discutere di autorità 
e di valore, cotesti onorevoli hanno ragione da 
vendere. Mi schiero daila loro parte. 

E così l'avvenire prossimo ci prepara una bella 
serie di sorprese. Con l'esempio autorevolissimo 
dei rappresentanti della nazione, qual è îl citta- 
dino così audace che sdegnerà d'imiterno l'esem- 
pio? Orizzonti nuovi si aprono nella vita sociale 
dell'alma terra italiana, © date e promesse, è 
naturale che le conseguenze non si faranno molto 
aspettare. 


Per finire. 

Alla vetrina di Marchesini: fra marito e moglie. 

— Guania ua po”, Clotilde, che splendidi orec- 
chini di trillazi 

— Orvcebini di brillanti? Dimmi dove: son 
tutta orecchi 


Nella cronaea di un giornale di provincia. 

«Un dramma raccapricciante si è svolto nel- 
l'albergo X. La proprietaria dell'albergo è stata 
agozzata dal proprio genero nelle seguenti circo. 
stanze +. E il cronista, dopo ricostruito l'atroce 
fatto, conelade con questa profonda riflessione 
= Pare che l’albergatrio» e sao genero nos river 
sero in buons intelligenza ». 


E ne avremo esempli dtppertutto, cominciando 


dal giornalino 2% 
Un tale serive e stazzza un articolo, con tanto . LA TEZ ORO 
di nome e di cognome in calce: nell'articolo si w g 


offende la riputazione di un galantuomo, si sve- 
lano segreti intimi di una famiglia, si vitupera 
l'onore di una donne. 

Ebbene : nessuno avrà diritto di eporger que 
rela al tribunale,! perché l'autore dell'articolo 
vi chiuderà Ja bocca con queste parole: « ho fir. 
mato, è verissimo, ma io non sapevo che cosa 
firmevo. Ho scritto, ma ignoravo che cosa la 
mia penna serivesse. Ho stampato ma sono ca- 
scato delle nuvole vedendo il mio articolo 'consa- 
erato alla pubblicità. Ho fatto come î signori de: 
putati. Nego tutto ». 


si 


LA BANCA ETIOPICA. 


Nataralmente, il comodo sistema si propagherà 
all'infinito. L'esattore della Banca andrè ai do- 
micilfi dei debitori per riscuotere le cambiali in 
scadenta, e i debitori agiranno con la massima 
correttezza facendo ruzzolar le scale all’esattore 

— Ma che cambiali ? che pagamento? Posso 
anche aver firmato, in un quarto d'ora di nesee- 
sità, una cambiale di cinquecento lire,, di mille 
lire, ma non me ne ricordo. E se ho firmato è 
stato perchè în quel momento io ho sorpresa la 
mia buona fede, mi sono ingannato da me stesso, 
ho contratto un debito che non dovevo assoluta” 
mente contrarre: per conseguenza la mia firme 
non val nulla e non pago. 


Pellowx. 
‘mette cu una Bance. 
Vacchelli. — Eh, lo so; ma purchè non toc- 


— Fai sentito? Anche Menelik 


chì a noi di pagarne gli... effetti. 


T0STH DSPACPARTICLAI 


L'incigento. Quesnay-Bsaurepaire. 


1 giudizi del giornali — La situazione 
tnterna In Francia. 

Parigi, 9, ore 10 40 (2) — Quessay 
de Besurepaire ha inviato al ministro della 
giustizia uDa lettera nella quale presenta le 

limissioni da presidente di sezione della 
Corte di Cassazione in seguito a disaccordo 
sopravvenuto circa l'inchiesta ondizata per il 
noto incidente Bard-Picquart. 

— Tutti i giornali commentano virace 
mente le dimissioni di Quesnay de Bezaro 
paire. è ne commentano le cause. 

Il Figaro caserva che Quesnay de Besare- 
paire, il quale si è fatto una bella fara 
quale procuratore generale. non era fatto per 
l'ambiente ristretto della Corte di cassazione. 
Vigoreso fsicamente e moralmente, nom 
tera ammuffire nella toga. Egli era chiamato 
alla politica per la quale è to da 
tengo fapo 6 ove lo attesdico cari eì 

i duraturi. 

‘Intransigeant pretende spiegazioni dal 
guardasigilli, divenute necessarie dopo le 
sensazionali dimissioni. 

L'incidente delle dimissioni di Quesnay 
do Beaurepaire aggrava molto la situazione 
interna, perchè trascina la magistratura nelle 
lotte politiche. 

Le dichiarazioni di Quesnay. 

Parigi, 9, ore 14,50. (R). — A 
si è sparsa iersera la notizia delle dimi: 
sioni di Quescay, molti giornalisti acco. 
sero alla di lui abitazione. 

Quesnay sì rifiutò di riceverli, di modo 
che stamane le dimissioni sono commentate 
nel modo più disparat 

W'Echo de Paris afferma che Quesnay 
gi conf) persenlmento lo cogenti di 

« Dl presidente Loew aveva riconosciuto 
che per certi motivi da mo ignorati, egli 


E così le relazioni sotiili sobira>no an piace 
vole rovesciamento în tutto. I contratti di com- 
pra e vendita non varranno più nulla, appanto 
perchè firmati dalle parti: se non avessero le 
ffme, ch allora la com cambierebbe aspetto. 

1 contratti matrimoniali, anche se Gre 
la penza d'oro come sì usa peri personaggi ti- 
tolati, potranno sciogliersi dopo otto giorzi, anzi 
dopo otto notti di luna di miele, Perchè il ma- 
rito potrà sempre dire: « è vero che ho firmato, 
ma ora le cose non sono più come erano prima, 
« ritiro la mia firmna. Il matrimonio nin è che 
tn Mondragone in grande ». 


Di questo rovesciamelto d'ogni scea ne ha dato 
perfino un esempio il Faxfalla d'ieri sera. 

Vi si parisva infatti di una prova generale dei 
Puritamì, che viceversa fa una prima rappresen» 
tazione: e la firma di Ten, per un capriccio ra- 
gionevole dello sterotipo, fa messa alla rovescia, 
Così : seg. 

Non sì potrebbe essere più moderni. 


due cifre di due numeri ciascuca, e avrete 
volte diciotto, perché 9 e 9 fa 15. 
Qualcheduno crederà che nelle combinazioni 
degli anni dell'era cristiana questa identità di 
cifre sì sia verificata spesso. 
E invece l'abbiamo avuta quattro volte soltanto: 
precisamente nel 1055 (perchè cinque e cinque 


fa dieci), nel 1255 (sei e sci dodici), nel 1477 (sette 
e sette quattordici) e nel 1688 (otto e otto sedici). 

Sapete ora quanto dovremo aspettare per avere 
una medesima identità di cifre? Bisognerà che 
arriviamo all'anno di grazia dodieimila quat 
trocenteguarantaguattre, perchè tre volte quat 
tro fa dodici. 

E poi venite a dirmi che l'aritmetica non è una 
opinione. da 
‘Ore dunque, a nome dell'amministrazione del 
Fanfulla, prometto solennemente a tutti gli ab 
donati dell'anno 12444 un premio gratuito, con- 
sistente în una cartella di rendita di dodicimila 
lire all'anno: mille lire al mese. 

Sensa l'obbligo tassativo di leggere il giornale. 


A proposito del nuovo stelo. 

Avreste creduta possibile una discusaione per 
sapere sa il 1900 sarà l’ultimo anno del secolo de. 
cimonone © il primo del ventesimo? Eppure la si 
è fatta, e minaccia di durare, perchè dalle sem- 
plici divagazioni di eronisti è salita alle propor. 
zioni d'un grave problema e cui, in Francia, | 
hanno preso parte due illustri scienziati come 
Berthelot e Francesco Arego: questo per soste 
nere il diritto del seeolo che muore, quello patro. 
cinante la causa del secolo nascituro. 

Ma un cittadino spiritoso è intervenuto nel di- 
battito con una domanda al Bertbelot. Suppo- 
niamo, gli ha scritto. che voi dobbiate ricevere 


non poteva presiedere il processo Dreyfus. 
Invece poi assunse la presidenza scegliendo 


Pautorità della cosa giudicata. 
La Cassazione scartò subito la questione 
iaridica incominciando l'istrattoria colla re- 
visione immediata — cosa illegale — mani- 
festando apertamente preferanze ed antipatie, 
do il dolore e l'indignazione negli or- 
giudiziari. 
Tuttavia disse Quesnay, intendo parlare 


tore ve ne svrà contati novantanove, siete 
posto a firmargli ricevuta di saldo? 

Mi sta în mente che l'illustre chimico abbando- 
nerà il ventesimo secolo al suo triste destino di 
nascere col 1901. 


Per certe cose, bisogna dire Î! vero, l'America 
è un gran paese. Laggiù le formalità inutili delle 


x n { soltanto di alcuni membri della sezione cri- 
peso: ed ecco un esempio fresco fresco della rapi- | minale, mentre altri meritano pieno rispetto. 
dità eon cui l’amministrazione funzione. Silla perchd princi 
Un abitante di Dakotab, alle dieci del mattino, { caouvin sì. ma ni 
si presente dal giudice, esponendo il desiderio di pla 
divorziare dalle moglie faggite con un Tisio a { Tacqui finchè un \vvenne nello 
New York. 1) giudice telegrata al suo collega di È stesso mio Gabinett ‘ancore 


New-York, incaricandolo di interrogare la signora. 


Le non si fa attendere che quastro terrogarmi. Allora parlai. Il presidente Loew, 
PS, iste Lo 

et de rene | gli n sar 
‘Willie E. Skinner. Constatato l'accordo fra le parti | Serigae una [otte Cee Det ai 


alle due pomeridiane, alle treil giudice pronunzia. 
la sentenza di divorzio; per molo che seil Padre 
Eterno non gli ha tenute le sie sante mani in 
«ipo, l’amico Skinner, alle quattro, poteva spo 
sere un'altra moglie. 


1 regali è la mode. 'Adesto, il regalo in voge 


porre sopra fatti nuovi. Scrissi chiedendo 
un'inchiesta supplementare. 

Non mi fu risposto. 

Pa detto che ii min documento era im 
portante, ma nos lo mostreranno. 

Intanto il 6 corr. una Nota ufficiosa con- 
teneva la picna givatificazione dell'operato 
di Berd. 

Compresi che era finita. 

Mi trattavano con diffidenza. Mi teme 
vano por sospetto proscrivevano la verità. 
Provai un amaro disgusto. La mia dignità 
perscnale mi impediva di rimanere più a 
Tango un testimonio imbavagliato di certi 


rassegnai le dimissioni. Sono stato 
abbazdonsto così nell'affare Dreyfus, come 
‘altro del Panama. 

No ho abbastanza. 

L'opinione pubblica sarà rischiarate. Do- 
mani mi spioxberò sopra l'incidente Bard e 
dimostrerò l'inesattezza della Nota ufficiosa 
del 6 corr. Annienterò la sentenza sulla re- 
visibne che si prepara e vendicherò l’eser- 
cito ed i suoi capì, dalle sofferenze che su- 
biscono in silenzio, 

I colloquio di Quesnay si riguarda di 
un'estrema gravità perchè egli mette in esso 
in dubbio l'onestà dei suoi colleghi, ma spe- 
cialmente per le parole che si riferiscono 
all'esercito. 


—e-— 


Voci di crisi in Francia. 

Parigi, 9, ore 10,45 (R) — I nazio 
nalisti non disperano che l'incidente di 
Quesnay de Beaurepaire possa provocare una 
crisi ministeriale, in seguito alla quale 
giunga al potere un Gabinetto più energico. 

Per me credo impossibile la ci 

Il vero è che la situazione interna non 
fa mai più difficile. 


La rivolta nello Sizto del Congo, 


9 ore 1535 (R.) — Da Bruxelles 
si annuncia relativamente alla sconfitta to 
cata alle truppe del Congo, nello scontro 
contro i Batetelas, che le ultime notizie del 
barone Dbanis, sono un po’ più tranquil- 
lanti; probabilmente egli ha preso Yolfen- 
siva. 

Tn seguito alla sconfitta delle trappe con- 
gelesi, il Re Leopoldo ha conferito ieri a 
lango col comandante Liebrecht, che dirige 
provvisoriamente il dicastero del Congo a 
Bruxelles. 


pestaSa 
Esercitazioni a Tolone. 
Parigi, 9. cre 125 (2) — Il ministro della 
marina, Lockroy, ha assistito a Tolone a una 
fiata battagiia notturna, improvtisata, che è 
riuscita benissimo. 


Ognano si trovò a suo posto. Nessun incon- 
venieata. 
PEPEIIZE 

La Regina Vittoria in Francia. 

Parigi, 9, ore 10 (R)— Sì assicura che 
ls autorità francesi hanno ricevato ordine di 
prendere disposizioni per la venata della Ro- 
gina Vittoria a Nizza. 

I priccipa di Galles la precederà di qualche 
giorno. 


=_= 
Le reazioni anglo-francesi 
Parigi, 9, ore 14 90 (R.) — Informazioni 
da Londra dichiarano che il governo non hs 
alcuna intenzione bellicosa, e crede che ls 
migliore diplomazia consista nella franchezza 
© nelle spiegazioni pubbliche per impedire un 
traviazzento dell'opinione pubblica all'estero. 
reo 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 


Berlino, 9, ore 14,2) (Sh) — Da 
fonte ufficiale si afferma, contrariamente 
alle voci sparse da alcuni giornali che Fim- 
peratore Guglielmo si recherà a Roma nel 
marzo venturo, che il viaggio dell'impera- 
tore in Italia è stato rimandato di un 
mese. 


Le relazioni franco-tedesche. 

Berlino, 9, ore 15,35 (Sk) — L'impe 
ratore Guglielmo, pienamente ristabilito, 
sitò iersera l'ambasciatore di Francia, de 
Noailles, giungendo inaspettato. 

1 colloquio, cordialissiumo, durò quaranta 
minuti 

Veramente si tratta della restituzione della 
visita, fatta giorni sono a Potedam, dall’am- 
basciatore per incarico di Félix Faure, quando 
l'imperatore era ammalato. 

Questo scambio di cordiali cortesie è ac- 
colto molto favorevolmente dall’opinione pub- ! 
blica, te nel nto in cui certi 
giornali francesi si arrampicano sulla sto- 
riella del dossier segretissimo per attaccare 


Con questi misi versi 
Di poco momento 
Vi harro l'evento 
Di Monte Dragon, 
Pel quale PAsuglia 
Pretor, deputato 
Sè molto adoprato 
Con vana tenzon 
Volendo il collegio 
Serbarsi d'Albano, 
Che forse man mano 
Poteva sfumar, 
Un altro collegio, 
Ch'è Monte Dragone, 
L'Aguglia dispone 
Di far pareggiar. 
E tosto si reca 
Con questa proposta 
A fare la posta 
Per firme ottener 
E ben centoedotto 
‘ha deputati 
Cho in prodi Frascati 
Gli fanno il piacer 
Slechè con tal fogli 
Sen va dal 
Pes far ch'ei 
La carta in quel 
Infatti il ministro 


lt 


Prato alla lucs 
Rumore produco 
Trai fa 


Non sorvolo siegio 
Cha sinca îl co 
Di Monte Dragih. 

i pubblica allora 

Fotera la lista 

È testo @ tal vista 

Raddoopia sì clamor. 
Perchè veramente 


Son cento più otto 
Le firm so 
Sì vedoa dispor. 


Ma quelli che han scritto 
11 nome e cognome, 


Noi siamo stupiti, 
A quei gesuiti 
Di porger la mam. 
La frma, sta bene, 
Se uno la vuole 
Conceder si pu 


Ma poi che cos'è 
E allora l'Aguglie, 
Chiamato Frazcesco: 
— ima, non riesco = 
Ritlotto tra sè. 


-— «0 Monte Dragone 
Giovarti non posso 
Di qua tira il rosso 
Di Îà tira il brun. 
Per quanto munito 
Di quello che occorre 


Se il fato m'abborre 
Non porto fortun »Ì 


«a 


—————_——___—_6 


avvolto fra le pieghe misteriose di una vec» 
chia profezia. Moriturus cithara tradit. — Il 
bianco vegliario mandando a Teodoro Dubois, 
maestro francese, un'altima ode. ; srchè la ri 
vesta di nota © tutto un coro di voci femmì 
nili, malgrado l'antico divieto rituale, la canti 
nel magnifico duomo di Reims, non ba de- 
posto finalmente la cetra del poeta vinto dalla 
suprema stanchezza della vita. Ancora, se la 
morte non suggelli le sua labbra pallide, scan 
dirà în versì latini le preghiere abituali senza 
che un soffio di poesia Ie solleri trepidamente 
verso quel Dio così alto e così umano, che 
egli può credere davvero di rappresentare sulla 
terra. 

Avviene di lui come di altri, che la longe- 
vità sembra ingrandire in una mirabile pro- 
spettiva sempre più profonda ad ogni anno, 
mentre nel continuo cccaso della vita le più 
radiose figure si oscurano ogni giorno e tra- 
montano, dimenticate quasi primache vanite. 
E poeti come Gabriele D'Annunzio sognsno 
di lui dinnanzi alla immensa mole dei palazzi 
vaticani, sotto i fastigi maestosi di questa 
città ideale, così afbllata di tutte la bellezze 
morte, alla cui porta vigilano ancora gli sviz- 
zerì del cinquecento: una città costrutta dal 
papato, adesso cinta da uan assedio invisibile, 
silenziosa e operosa nel secreto di una rin- 
novazione come un sepolcro. Quel vecchia 
Papa, che sembra tuttavia da essa imperara 
al mondo delle coscienze, quasi disseceato 
dalla vecchiezza, ma col pensiero sempre ac- 
ceso come una lampada sacre. adorato dai 
credenti, riverito dagli increduli, dirigendo 
ancora la secolare marcia convergente del 
cattolicismo attraverso tutte le nazioni, e în- 
tarrompendo tratto tratto gli ordini breri per 
levare un inno alla Vergine, è una figuta sim» 
Rolica, troppo prestigiosa nella sua unicità | 
perchè la fantasia delle genti e dei posi nom | 


‘e dieci 
po le ore 11. Si noti p 
nssgna la posta in Oris 


del primo atto e in 


= DA GENOVA. ria ta 
uarî apanì mate — Paz l'imperatrice d'Amibia —. 
METE at spadali — Dvo disgrazie — Cestello 

qu 


® gli fornisco subite anal 

LA beneficio delle Pip 
poveri sì va organizzando il 
più geniale divertiment 


Stra aristocrazia : 


ra parlato 
25 lo sogtenarsi dello 
va far correre al 


ne sia scossa. E nessun'altra potrebbe es 
più idenle se dentro al suo simbolo fosseti 
d'uomo e il posta 


testa, e Sco 
22025 la mano dell'intsi 
forme © sanguinolento. 


È Pecci a 
"Nomo). — Come a suo ti n parl 
Iovecodell'aomo nessuna grandezza di x o pubs : 
riore i di DER, l sime dei convertiti alla mom sis DALLA PROVISGIA ROMANA fr canno S 
Sito delindo prete, vescoro © poi cardinale | ls necessità del rispetto auche alle poesie di DVIRGIA 7 
Fosca apprinto nella minore importanze de- | Leone XIII a p comme tegnere dii io resine isbere 
È i meglio signifcaro la propria ori |__Ma point ron Ci. ra di contili signore e delle antorità milita ri e a 
n Paligiose © | senso letterario, vedeudomi sorzidere, scg: | Qt regna di cati signore e dale aniorit i nec ® 
di Ta lunga agonia ce! papato as | giuiise con quell'accoramento dei vecchi, î | P°oriome Îl co illo mid fi : 


‘sua dotta ed elegante relazione, il proco- 

‘e, cav. Antonio Segni, ebbe a notare 
è delinquenza nel nostro circondario non 
ine diminuita, ma fatta però dei reati di 
‘nravita; due omicidi avvennero ne! ras 
pare la tristo frequenza dei reati com- 


salito cut fe lorze democratic» quali non sanno oramai a che rattenersi: 
ra eee n pia auiica autorità. Ma | — Le #0, 19 50 che Leone XIII non è un 
î Zaia i det cri | poeta. 
me în questo secolo, dentro e focri del cri- | P8 “e 
‘simo, la tragedia dello spirito religioso Alfredo Oriani. 
TEU DIL tolemai ecteggiamenti, prorappe în 


per queta volta in una pradente erisersa». 


i parte so 
2 EETtd masi di calcestruzzo, © 

1% che dezotano une so- 
rin dei molti che sovra 


ZA 
La rivolta alle Filippine. 


della preziazione i mas 


parole più penetrenti. Mentre la storia, con TS i costrazione del Molo. i Specie Siramgnte | etto une, nccuzatà € FOA relazione cho 4 
> ‘delle solite ironie, sembrava aver voluto È xondra, 9, ore 12,20. (Dickj. — Telegra- Ni TBILI fe ora nelle ripare- Ci 10° composizione delle | stata tocrizaa I 
es ataiaia ci CASIO a SR fe e n e overì ed ai pretori l'applicazione delle || {ISIS trevi ma efficaci parole alla, solsrca 
Ti Colla fgara di Pio IX seoipre so | guinaldo, ha emaneto un proclama nel quale | Risultato del So concorso a premio. ene serrognte, quali l'armata io casa per le | FELINI Rom riposa magi altri cone: 
Zidente fra le catastroîi, e nella propria Protesta. contro, fintromissione, degli, Stat | 707.: isrri — svi —vmo — caro — viva — cora - snril'procatare di ‘coglierne nuovi per I 
Tieniti Latisrenderle così propio & dissol: | Uniti e rammenta che questi avevano, pro: uri — cra — rasa — rixo — s0osE 3lE edera il presidente, avvocato Alessendro | SIZE UT. psta, ta quale era alfictata di mot 
qacità di comprenicrta, qualcuno poteva di | messo soltanto ia liberazione delle isole Pi- “ira serva, è parole diegonale? mele cre le die inta i Jolluano, nn mom | Grassi. STE palla fto, la quale era atta dî mo 
rie in ana arene ifeare Il nuoro epi | Hepine dalla dominazione epegnnole. a Scleva parer parechi meg dellenzo, DI mont | CFA. rione delfanne girdico — Ferineto. | simezti signore e signori 
Snare En dispaccio da Waskingioa reca che le Teseo obelisco sormontato daW'aquila imperiale, | Velletri, $ (or) — Ieri, presenti ! nu EE ole 
attolico per opporio alla zricnfale grat- | camoniere Princelo:ca, Yorkiorrn e Benningion tESO 2 fregi è phiminde © to da gore | torita’e arcitisimo pubblico, È sato inaugnrato 


dlezza dell'idea democratica. Ll papato cessando 
di essere un piccolo regno doveva rinnovare 


Ranzo ricevuto ordine di recarsi alle isole 
Filippine 


mo di Roma, 7 (L. HM) — Mit 


all-soriche in bronzo. Ne fu iniziatore un coni o di Roma, 7 


i nobili donne forestiere. 
E età. Cristoforo Colombo, 


con la Consuetà solennità. il nuovo anno siuri- 
dico al tribunale 1 sostituto procumatore del. re 


4 nali 5 A . x Capoluogo di mandamento con i vari comuni 
fi proprio immenso impero: un'altra interpre. | Il 3° reggimento di fenterin ha pure ri- avsocato Michelangelo Fortini. ha prononciat Nei 
gazione, muovi modi di guerra. campi scono. | cevato l'ordine di recarsi alle isole Filippine. Yrinformai, ocganizzato Pe | un discorso. notevole per le sottili osservazioni Ae 


‘base del 


Ù le aride fe statistiche, e la 
Siati di battaglie, armi e difese cifre statistiche, © per 


L'anniversarlo della Comune a Parigi. | Sriceatrici :lesignore 8 ‘mantenute, e ciò senza elogiare la maso. ir 


Sinponevano giorno per giorao: il papa pri-| parigi. 8. (S). — 1 socialisti Banzo fatto | E sicintnri i sigunri Dici Pmi dio l'esordio o îl sinto a Velletri. Ha *, fatta fungo Ja sia che mena alla 
gioniero nel Vaticano doveva al moado la for- v riggioni Selniati { signori Marlia Grcai. Mastome — a Sfiendido l'esordio e il quinta, e eletti. de | tale. Ma quelle provinciali: cioè la Campagnazo- 


nel pom riggio il cossueto pellegrinagzio ame { ce d'Agliate. Milano — N. Gr gni 
nel pom riggio i comurte DIegriBAERo ei: | Conte d'Aginie, Milne _ N Grignri, Ps 
ca na PE 
Vi furono gravi zuffe fra partigiani ei inlia G. — Cri 
wersari di Rochefort con grida di: Abbasso 5 
DetilidI Dire Zar Vice Rochdorl! 
cri rr 
‘coreediea 


fratereantos 
n 
ei e i 
ii E gi cal meno 
Mic di inno lb crise panic: 
reso» 
Reano gotiato le tao dh 
Sail noir piani pa peste 


mula di un'altra libértà, in lui inerme l'istinto 
delle moltitudini cerceva l'interprete dì © 
nuova pace, alla quale le ultime ine 
gusrre avrebbero servito di prologo. 
Ma Leone XIII non senti di aprire un'tra 
nella storia papale; prete © professore, il suc 
pensiero non era uscito dell'angustia del ver- 
chio seminario; vescoro, di fronte alla rivo- 


‘e sofferenze. E 
orribili fenestarono ieri la 
acava Fmanuele, d'anni , di 
Kerri, giornaliere in porto, meritre trovavasi 

INSOrE EE Vapore Re Unmlerto della Società italo» 
brasiliana, precipitò nella stive dell'altezza di 
sito metri, Lacamandosi la base del cranio. Dopo 


sone competenti = capaci, 
Ote due anni er sono, quando su 

le Campagnano Pavone Serofano 
poiché mi trovo su questo argomento, dirò 
i nostri operai desiderano conoscere lento 


pero f'esiperoli, e che mai si svn dovute doplorr>e le 
5 ino di conduttori di tram. 2f'altimo piano della case n.63, { 1 eivaroli e che mai di ei ute altrore Zazi dil presina della dere 
sr: veste di fonte ale ce | Me aclnero di cnfottei di am. || | _ cisco DIRE SO pico de | [SETE CLIO rca e tri 


\ggiò nella senile reazione di tutto l'e- ferì sola in cam rss 


cente ai nostro sindaco 


m "lettrici, in seguito pia-tosto che ai p concetti giustissimi, è stato ascoltato com intensa 


vopato; pontefice, pur dovendo serbare l'af- | rato scorsa notte dall'assemblea degli ad- — Dicendomi, rammemori attenzione, e dopo la chiusa brillante, il valoroso | #0 Ven'uri, per la cos del 

osti He Fisc ” “civi i della Porta Romana, alla via dei P: 
ns del proprio regno distru detti al tran ; ta gajo di Novell L'uno merino il uo agitato è stato slntato da civì applausi. | licni dicono, che amando avvengono certe vis 
Sonpe levarsi più alto di tette le contese po-| Sì fanno vive pratiche per addivenire nd nf "POS iis per molo che ft ua Salmo le femme di | puri patemi piani e da dici quindi | Ciiiogno.. di veti. =. 
hic diventando le vc dell giuiza di {RE i, rpre f mecio di Fa le Quinto e Fuori |renmenrit i'aveun Lipidi nia | METRI III na rino lle vigne | (ol ino gute a quer 
yin mentre le plat, melangoscia dle or {cm cit, pere le dinione del di el || È nti gi am crto Sai io vi | 6 tiche di icone Cite vite, in toi 
puuova cossienz cittaline disertavano la citt | ET vir si emme accodati pelle nomine di una || — Argentine. S6n PReBeeSCA I genero dell'onto Nate Foti, | com Srcet er spe ne nd 


Commissione per risolvere le questioni che diedero 
luogo alle divergenze e furono causa dsllo ac'o- 
pero 

me 


Par troppo la indisposizione de! tenore Bonci 
continua. € non si può dare domani la se 
conda de Pwrilani. Per czi domani martedì 
(terzo tuo per gli abbosati) si torna alle 


Sta Fenaroli nem dll oste Natale Putin | iiavore ai poteri operti nella dure stagione cn: 
Simonetti si gie Br teme ha Allora al disinsanno a na ia 
Gesta Fispose con modi arroranti, è pere che | benedizio ae 
per primo abbia cirato un biscinere csniro i Po- | — 


‘giustizia atea a reclamare minacciose il ioro 
tto sovrano alla interezza della vita. Ep- 
pure vin soffio, un moto investivazo Papa e 


strutto. 
"Accorso tutto il ricinato, il fuoco potè presto 
essere domato. 


e 
o n 3 E Tini quei, che è forte e risoluto, reaei, © ne HIA. 

papato sollevandoli: mazioni avverso lo ci triciclo automobile a moto- | £e9îna & Saba. ere de Cane che aiar i collattazione ebbe a riportare un colpo di tris” [E° ano FIRERZENECOA dall'ati 
mavano arbitro ad impedire nuove guerre, | re, il gran premio che Fanfulla offre | -_ Valle. una case di ricovero per gli uomini di lettere, | certo sulla testa. La 


pei giornalisti vecchi o infalidi che dopo d'emer 
DAL vita nei iavoro si vrorano piezi di 
SSR © di miseria senza tetto © senzo fe 
Zil Questo aio € don» munisicente della signora 
inzio Laly Marray, che lo fece costruire ia mo: 

maria di xuo figlio. letterato lui pare, morto 
L'asilo si chiamerà Carella della Speraesa, 
nome ch dirà tutto il poema d'una vita spess 

nel lavoro, nelle speranza e nella disillusione. 

Da CNEGLIA. 
Diagrazia toccata s4 un sooatore 

@negìta, S.(B. N) — Verso le 11 nella vicina 
Portmanrizio mentre il sindaco, senatore Mar 
subi, usciva dal palazzo del rconicipio in un col: 
l'antcevole Maurizio Salvo e ai sicnor comm. Lam 
born, © savriava verso la sua villa, poco. discosta 
dalle città, ebbe ad esere vittima di un disgra 


colo di grande effetto. 
Siren li ifeotte l'ensrevole senatore cercava. scansami 
Asrsera per la undecima replica della Cicala | da un cerro, ebbe = sdrucciolare e nella caduta 


Jeri sera Ermete Novelli ottenne il solito Gere Broporad — e giunge o propedito in x 
grande successo, che nou gli manca mai quando 
appare sulla scena, replica del Dopo di 
Augusto Novelli. 

Stasera : La Grande Marniera di Oknet; Ca- 
vaignar sarà Ermete Novelli. Basta l annuncio. 

Quanto prima una novità: La prima volta, 
commedia în un atto di Giannino Antona" 
Traversi. 

— Eldorado. 

Due pieno nello due rappresentazion® del- 
Excelsior dato ieri dalla brava compagria 
marionettistica dei tratetti Prandi. Stasera ri- 
poso per allestire /1 diltueso muiceraafe spotta- 


noltitudini di anime pelato dall'Îîrore di un 

regamento sociale gli ridoftandavano il 
\rerbo della tele, la certezza della speranza. 
4 sanguinanti mello sforzo indarno 
eSbico di rivolta contro l'Inghilterra, 
carono, ed egli stetle per l'impero anglicano 
‘contrò l'autonomia cattolica: gli Armeni furono 

i i dallo sel- 
wagge soldatesche turche, sd @Sli non si ri- 
cordò che altri pontefici, minori di lui nel- 
Fipero e più pericolanti nel regno, averano 
%Tandito le crociate. 

Dinnanzi ai nuovi eserriti socialisti sen 
riordinò alcuna milizia degli ordini mota- 
stici, così warî ancora @ così forti: volle forse 
ila recente calata dei clericali italiani, » non 
me serîsse neînmeno di proclama 9 Lon a_co 
‘consegnò le sue o 


Vista: ferito, Îl Potini aficrrò na coltello « = 

nell ipani ferito, Îl Potini afro ma cuitello è Ti | momento. in coi dura ancora 1 eco delle poten: 
diede alle latitanza. ÎÌ Simonetti guarick in po | "he per Firenze antica 

diede sile E' autore del libro Giuseppe Conti, nm erudito 

'L'Eutorità di pubblica sicarezza Ra ordinata la | di cone fiorentine, une studiose seniaîe, uno scrit 

dell’osteria Sari. È così tra ì due liti- | tore d'inzegno, che possiede l'arte di interessare 

gnati ci guadagnò il povere oste, che non potrà | anche quand» tratta argomenti, che in mano d'al- 
più ‘un litro di vino. ri, resterebbero aridi 


ai Suoi abbonati annul, trovasi esposto 
nelfe vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stucchi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agli Uffici del « Fanfal- 
ia », Piazza San Claudio, 96. 

[_ pina 


COSE DI NAPOLI 


7 gennaio. 

Quanto cammino in poco tempo? Ci si con- 
tava tutti l'an l'altro la scona di Matteo Re 
nato Imbriani alla birreria di Palazzo; > si 
ridera di cuore, pur con un senso patia 
per l'indomito carattaza, incrolistile nogli odi 


Wecrntogio La storia, gli aneddoti < i costami. dei pastati 
Terracina, 7. (Alla). — Una polmonite vio. | tempi = de reoi © narrati con spigliateri cos 
lenta ha portato alla tomba l'ecregio concittadino | criterio di scelta e con una punta di sano uno 
signor Brmesto Spaccesi nell immatura età di | films — estituiscono una lettura piacevole 
mis cho lento l'ecezegne comi di fetta © quando, ta stero, gii sesti ico 
reso parte l'intera cittadinanza cia e capo tutte | stumi riguardano Firenze antica — e abbra> 
E eocbeità iotali TI vice pretore stense Autonio do ricco. di vicende come quelle 
Aichi, con un sioquente discorm Ra rieordato i | cho dol rl giunco al ISO — fa lettura nor 
net Ao Ie me dI man mire | mia è pincerolre sile, ma anche altamente è 
Sonar Pasti dI eran ia | Ora serrendo ie pagine di Oiasppe Com — 
merverà Èì ini grata manine. illustrate da più dî un centinaio d' finissime i 
cinioni în modo che anche l'occhio ha il si > 
dimento = si rivive nelle Firenze del pesato, 
Si sievorazo le più avite memzele; ci si velbao 
sfilare dinanzì le figure storiche più note » i 
tipi più bizzarri nelle sale dei palazzi, nello cum 
vcpolazie, nelle viuzze della vecchia Firence oggi 


scomparse. 

Giuseppe Copti non ha fatto solamente -- (4 
suo libro — una ricostruzione storica, ma ha 
compiuto una vera opera d'arte; perciò il qualit 
Grandioso è armonico sella sce mmposizione 
colorito con mano maestra tanto che ogni più 
piccolo episadio com manca di rilievo e nom sfu:ce 
all'attenzione simpatica di chi legge. 

Noi abbiamo seorso i treatanore capiteli, > 
formano îl grosso volume, senza alciz senzo di 
stanchezza. ma azzi provando ria ria un ini» 
resse maggiore e un maggior diletto; © ciò Lyme 
per l'autore di Firenze secchia, Îl più schietto £ 
il più lusinghiero degli elogi — perchè dei li? 
di questo genere ne abbiamo visti molti, mae 
pochi siazzo andati in fondo. 

Questo del Conti ha un pregio inestimabile -@ 
comincia com piacere. si finisco com dispiacere. 
Quindi è un libro che farà fortuna — e sarà bone 
anche per l'editore, che ri ha speso attorno oguî 


ROMA 


X GENNA:0. 
Per l'Italia oggi è giorno d' lutto. 
Veatua anno fa mocita a! Quirinale Vittoria 


< la formica il botteghino segnava alle 8 112 | rimorsi la frattura del braccio siaistro. Prestò le 
Tome eeesino Sa da aggiungere | primo cure il xigner detter Lagocioche si trorara 
altro. fatto. 

Stasera la fortunata cperotta di Audian si | L'onorevole senatore ne avrà per una ventina 
ripete. a di giorni circa ® guarire compistamente. 


— xi avete preso per tedesco?... No, birra 
di Capodimonte. birra nostra, birra :taliana! 
Nox ce n'avete?... 

No, lo stabilimento non c'è n'aveva; e Mat. 
tro Renato se n'usciva congli occhi fiammeg- 
Gianti © imprecando allo straniero. 


Ma gli anni disselande giorne per giorno 
la sua vita le diedero un'austera apparenza 
(di santità: la viridezza delle forze permet 
‘tendogli ancora di presaptarsi ai pellegrini 
E ea in tutta la loro pompa più 
‘magnifica rilprò mell'ammirazione di questo 
‘aso tisico e vil rispetto istintivo doll'altis- 
‘simo grado il prestigio di un miracolo, che 
le pigtonde illuminazioni dell'idea religione 
Fendoho sempre più efficace. Adesso una sog- 
Gtzioite inchina a tai le amimé, gli si suppoze 
‘grande il pensiero, invito fl cuore, splendente 
a fantasia. Si finge di mon sapere che egli è 
‘appena un'insegna bianca da altri sollevata 
(EiittO tratto ag! dl'mondo, che i so0ì 
Sdini Reno da sua firma, che tutti 
fi vécchi vissuti sestipre nella segregazione dal 

‘mondo sono presso a paco così canti, e che il 

suo pontificato resterà seafa cirattere nella 

‘storia come la sua poesia è senza accento 

nella vita. Gregorio XVI è ancora l'ultimo 

papa, nel quale © pensisro abbia brillato e 

ì l'opera reazionaria serbata l'impronta di per- 
sona vira: di lui resta un libro © la memo- 

rin che papa e re mos ebbe un dubbio, e com- 

battò tutta la modernità, senza patteggiare, 


5 nostro tribute l'issazurzone dell'azao giu 
ico. 
Ul discorso inaugurale è stato lette dal soscituto 
pr del Re, avr. Ciamarra, il quale ha 
Fiassuoto tutto l'enorme lavuro compiuto dal tri- 


‘Quanto prima un'altra novità pressiata 
da fama di grande successo: Sus Aic:stà 
more. 


* Qui si trovano, i quali avranno così un inogo di 
Che colpa ne fe poi lo straniero ss la cua Conveguo e potranno ottenere non pochi van 
birra è migliore della nostra? e che colpa è la 
nostra se si proferisce da birra buona alîa cat- 
tiva?.. Fatto sta che da allora în qua — se- 
ranno un dodici ammi — la birra tedesca si è 
allargata in fiume, in ocenno, e ci ha inon- 
dati. Les pelits ruissennz font les grandes ri- 
vitres .. © con la birra coloro che ia fanno. 
che la spacciano, che la bevono con noi, » che 
trovano modo di fare del nostro azzurro ua 
articolo industrialo e di estrarre dei nos 
fiori una purissima essenza di biglietti de 


Ieri, per esempio, torno da Capri sep uno 
salto vaporetto... dedesco. Sbuffe, fuma. tend: 
le onde, si inscia dietro un al'ro veporetto 
che fa Îa stessa rotta @ che è... napoletano. A 
Capri troro — © meraviglia! — dei ciucciari 
bene educati, o a Napoli — o miracole! — 
dei barcainoli che pigliano, serze aprir bocca 
© sberrettandosi, i doro venti centesimi di nolo. 
Sono forse tedeschi?.. No; ma sono stati or- 


l'aver parlato anch: 
i processi che davanti al tribunale do- 
vranno discutersi nel corrente anno, e d' avere 
tnvece taciuto del processo di corruzione che ‘i 
tratterà il 10 corrente. 

-Beena di nota è la considerazione fatto per i 


piccoli resti contro la prupeistà. Spese sn 
campestre di pochi centesimi a re = 


Pisa. 7 (G.C) — E Furti. Esoliti ignoti, 
0 55 rimaimano Eno è che a questere non si 


‘uca Commissione 

s:na colonnello del genio, del cav. Cotta colon- 
nello del 1.o bermagiieri. dal car. Tocco tenente 
colonnello del 14.0 fanteria, dal cav. Fenogletto 
tenente colonnello del 2.0 fanteria, dal tenente 


& tre giorni fazione © L'oratore ba 
tascorfandato ai pretori di trarmetiereal più pre 
Sto gii set alla procura del re © di sollecitare in 
AStttTIe "ii 
‘nuoro presidente, l'egregio cav. Chierici ha 
quindi dichiarato aperto l'atto giuridico. 
‘Assistevano molti avvocati e ns poche signore 
Fonera) — Intetonio sul iavoro — arresto 
(P) — Ha nente laogo stamani ii tra- 
to funebre della salma del compianto Filippo 


> na a c nglini. Vi hanno preso parte, con bendiere € 
fn p 8, ll ganizzati © discipliazii. dai tedeschi. Prendo avuto Iuogo alla prefetture usa ricnione di noti e 

rigido come una statua, altero, intrattabilo, Dani Tea piedi ieri rta noti | ghirlande, il municipio, la banda municipale, gli 
| e, informazioni, e mai si dice che i tedeschi - con = ni per Fo Società | insernani direttrice e ni dell'esito. le 


questo loro battello perdono mon so quante 
centinsia al giorno. Perchb?.. perchè cono te- 
deschi, cioé pazienti, ostinati, sizar coi lo 
mari. 


sie ene E 
—-eTrESSE e 
spun di cn proper del fatt pen pai { "7 lc aliutziono ceteie n 

'fiiata a sicerezia della città. © de dedicienta | cormieciante suicidio. Mentre ui facemmo delle 


Oggi ad un grande Papa abbisognano grandi 
Suizialive; il cattolicismo nella sua guerra do- 
‘rà afsimilarsi tutta la democrazia o sarà 


Chiari © 


î razia 0 < ice tun momo si buttò sotto il treno. Ii pre Quirion Ch : Emanuele, il Gran Ko, che il 
into senza combattere colla più amilisuto mati: nell'ono © nell'att rl ìirano. Li corpo {signor Quirion Chiari per Gli amici i signee 5 ricono. 
icccssrzionie elmo fo resiazna te do degno rime rnccto I dee poeti! | Eitoo Tommi e sen amici A ignee | sconto volle chiamare Fudro delle patri 


Prendo serra. compro il Cortre ® ua di 
i dottor Fraaco, 


Ne' balconi degli edifici pubblici @ in quetti 


Se nella profezia esumata ds Gabriele D'A: di non pochi stabilimenti privati sventola 


munzio il successore di Leone XIII — alla 


A co mubito dello spaiale il dottor Laizi Fabri, comelsquenti 


proiessore d'idroia 
trim alia mostra Uarversità. Dat giornale vengo 


i — leri mattina l operaio Morettini Luigi di | la bandiera tricolore a mezz'asta: i 
= : 4 sapere che col 1° febbraio si aprirà un ser- radi creo Liv per dal corpo | Genta (Marcher, addetto al molino a vapore di | hammo pubblicato È E Avena 
Sa mie e n a soi | 119 diretto da Napoli a Mogadisci e Mera dici reo qcnate gie DI calcia; dll Gi 11 { penpeioti dl Pistol Marzo, Che. fest ua patriottico manifesto, hr- 


tasto dal presidento del " 
presidento del Comizio centrale. se 
Alle 8 al Pantheon monsignor Vincenza 


con tadeschi. Dai proîessore apprende 
Cio ll ieco dAguea» è diventate tadeto eran 
osso “atte ie acqua minerali annerso e con- 
tesse, sulle quali e intorno alle. quali sorge. 
ranno tra non molto degli stabilimenti tede- 
chi. perché ci si possa bagoaro c'ia tele:sa 
© purgaro io tedesco. 
cAxgranto dei cantanti toîeschi a San 
1 boni apoletani guardano e stupiscono. 
E quanto vedono che : tedeschi spremono 
tesori dal uiente. si domandano penso: 


creta se mesi. | urto tre dita della mano destra dalla macchina 
puatore di cetra, come sì compiace di sognario Telai dre 
© simbolico posta; wa una mente così alta ed 
originale da levarsi rapida © sicura alle vette 
più combattuto del nostro pensiero, una gaida 
‘dti audace da trovare una strada fra l’intrico 
‘ati sentieri che ormai imprigionzno come în 
in laberinto la coscienza dei mondo. I posti 
do canteranno forse cell'entusiasmo di trova 
torì, riempiendo la sua via e incoronando di 
rime la sus vittoria, senza che alcuna tra 
‘essi riprends la cotra di Leone XIIL Eravamo noi così ricchi senza saperlo? el è 
* Questi non è un posta. Solamente la sogge | possibile che il niente sia più remuneratore 
zione a tatte le figure d'impero anche rove- | di usa miniera aurifera ?. . 
sciate o morte, che nei nostri spiriti rivela | 0 maia, coi * 
sopratatto il diîetto di alta ingenuità, può nepaireteloe 
oggi farlo credere tale perchè ancora scandi-{ © = spendere. Diciamo lr venti. si pensa 
pece distici di un'età, nella quale la lingua per | carnoraleschi si dileguano, Teri c'è stata festa 
” fsolito è già morta diotro îe labbre aride. di bambini incasa Barracco, con grande splen- 
Verdi è stato creduto nu genio dopo l'O- i doro di doni, di eloganza di bri». Alla reggia, 
telo © il Falstaff, così men belli del Ligolcito, | ci sarà gran tallo nelle prime settimane di car- 
solamente perchè seguitara a scrivere quando 
$ pochi, che lo avevano sempre suparato, 
zano già morti: Carducci conquistò l'anani 
pnità dell'ammirazione nazionalo col's ultime 
3iriche della sus evoluzione mocarchica, che 
saranno dimenticate. 


— Mussomeli, 
radifatco, ha tra 


Uasari, e ciò dietro i buoni risultati che tali le. 
‘hanno dato finora. 


Salvatore 
È I cato quale collettore, © tradotto 1a » 
vegnto mmandimentali Serroli Leopoldo di Peruzia 
eri — Per Servoli dî ‘ehe fa 
2 del cente: | fino a pochi mest la sottorollcitore ia quest'esate 
toria cosoraiale. Egli e imputato di vaio. ire: 
Sitribezioni connesse se no 


Crisi noll'Unireraità agraria — Stazione ierreviaria. 
astelta. 7 Ue) — Tre giorni er sono il presi 

© È componenti ll Consiglio amministrativo 
della locale Università agraria, trovandosi. di 


Che l'opera di iui d'afficio sarà sd ap 
porterà quei radicali miglioramenti tanto deside 


po 
"2 fi prof Gugtirimo Romiti fa nominato ri 
ocprezidomte dell'Asociazione degli anatomici di 


dalla 
chese Guiccioli, 
dal conte 

S. MI. la Regina vestira a latto, una max 
tollîns nera guarnita di lont:a; S.A. B.| 
principessa Fisca areva un abito di roiluto 


daroro 

zioni. del tolegra”i 

— Trascrivo $ telegramma che la Deputazione | stampa il sicnor Corpari. Ris 
ciale invierà a S. M_ il Be per l'anoiver. | si quale ve: 


È 
il eav. Belitcci, 
‘- eferio une splendido soquaretlo, 


speriamo bene ; 
'— tl giorno 17 corrente sî celebrerà qui ana | vONte Arrivabeno, colonnello Moretti, com: 
fesociaia In onore. di mnt'Astonio abete i 

goniiato, all’ Uopo costituitosi, lerora nacre. 


Stessa apporrà unz corona di fiori freschi al mo. 
Aumento eretto sulla piazza Vittorio Emannele. 
* Primo aiutante di Campo di S. Milk: 


Deputazione provinciale Pisa, all’ io So 
vrazio in questo giorno che alla Patria ricwrda la 
mesaoria immortale del Re liveratore, invia de: 


Ricordo ancora il compiazir:cato di Marco 
Minghetti, l'ultima volta chelo vidi mella sta 
“illa di Mezzarata, nel dirmi che il grante 
poeta, allora sospetto tuttavia di iracondi! 
&bibellina aveva dimesso il pensiero di scri. 
“ire un articolo sui carmi di Leone XIIL A- 
vero fatto colazione con iui, solo, neila mo 
Gesta saletta; fuori ana nebbie goccioleta agli 


— Domani la vicina Gallipoli sarà în feste Ar. 


riverà nelle acque del 03 Gallipoli nuevo 
Fironcao datto Sycistà Pi 


autorità, 
Totti si 


alòeri, e dsi vetri chiusidella finestra si8e- | 11 Don Marzio riprodioce fa mia notizia del | Pen 10 complesso ebbe busn esito Servizio postate. dele 
iero e nni Cie one | Spurs pei Dal 
> Îà ra Î riserva ». Dion casisce. Vuol forso diro che ci d dalla voce simpatica, è specialmente nella romanza fa, Srbbeno UNA xolia al giorno, sempre adora | sgli italiani, giungevano îl to commem: 
- i dator Seriao accompagnato dal consigliare das 


Jo per la qui 


È Dei che il Governo s'interesai soriameute @ pro 
i è araaaià ine e = Mano, reclamano la strass iadipra-immza ed am eda. 
‘ei SS, Apostoli ci fsrmerà a 507. Sk paris di sindap cafe me dere n nr — 
Sipocino sirebtizo 2 Barton pei iMesthiPe | mie patenti tfeao to tenti digit Per le feste di primavera 
otone di guardie municipali è i ba raccontato sari vero? f auspici. n di miniere chè si fuecia giustisia alle loro domande, i n Firenze. 


Dania comunale gianso el Pantccoalò 


ta ndo vi dio sl mento È Lo presc 
ati d'animo cos ‘malvagio da ter Naz 

Pine ragione maman fuso SÉ | per È questi inte 
va per i fatti propri. giunte le notizie allarmiste sparse a pro; 


e inglesi sono 
non: ostante 


mteranno fra qualche giorno ta Firenze, 9, ore . (3) — I sindaco ha rt 
È potenzo, onde indurlo a | cento la presi ato deli'Espo- 

cene nella prossima Conferenza per il di- | sizione fo'oral 

Ce ritengono nua possa avere risultati 


sonno erano schiemti i vigli a 
1e d. Roma e con gli si 


DT cieca in Affia lazio apro rate Se ra lt olezione du” questione mast: 

dici rioni = = tatto le Born ia fiala Gepuatamznio qeei i di c ae nua si tal cazione dei Balcani. | 00RCOr is sezione estaro. alla 
E IAA, 1 1 : NOSTRE \E_INTERVISTE hsve ed all cotera. iano, 1a ale e, Lire pastone ne al DARE ifiono L miglicci Stgrali agi ST 

cine a sofia qui stamani iI mercato colla Nesdita a quatto sta chiedono fame già Lvco fi fotogratici di Berlino è di 


Sl Veterani 1018-49 — Belli trattato di Berlino del LS Lazti Ul Comi 
stabilite» delle speciali riforme per la Macedonia | fotografico, che si terrà 
apurmimnii ape elena sele di acta | zione si occuperà del progetto dì È 
î g Cesa CR Firenze una scuola fotogratica ‘asso 
Sala Hai guanto nn dall'atizare tall | sione fra lo Società fotografiche 
Sprttaze questa parte dol trattato di Berlin © | ——tpxg 
LS elezioni poitciche di ieri. © 
Potenza, = Kid Comi di F 
valtato daimitivo. — Imecrieti 1302, pocrPRES 
HI9.— Domzaperna «be voti (10. Di Pariaoni corna I 
Meniaja 401, Vitelli 204 è Santomartizo 2G | p ucssa di emuile a e 
Ni wa uzento pel 1? corrente. 


SEMPRE MONDRAGONE | «bi sce 


all’ordine del giorno a inno quelli che stano 
e |(COLL'ONOREVOLE AGUGLIA) | Condotte 23 7 in alto e che dovrebbero essere all’ +Cuereato 


Carburo di calce da 410 a £33 chiudono | > bancario ». Che so mes eco qualli cho g@l2o 

5 Atturno a questo affare dî Mondragone | * {1% Slo malo dial deva, dre Lat misto 

ho detto all'on. Agaglia —se ne dicono tante f corsi Si dl e #2 SoNFÙ Gb dichia pae iu ciù mr Me 

fe operaia — Previdenza cu chie desidero di essero bene informato e rife- | Lontra apre a Si ML gel senatore Casa:ett> a puri covernanti che 
icnaie — Circolo Savoia rire la parola viva di chi può saper bene ogni { Cambi in anmenti 

‘mannele — Mutno soscorso sartì + | cosa ai lettori del Fanfulla. — Germania 193 ® 


“ 


linfi — Società materassai — Società ge- 


di pace permettono le surremimsioni di 
manlerano la loro memoria 


tà monarchica studenti superiori;le Scuole | ; — Ho seritto — mi he risposto l'on. depa- | Ore 18. rmaledetta ni posteri Inernta, 9. — Collegio di Bojano — Ri a a Ra 
© P. della Valle, Emilio Romano, Cola | fato per Albeno — una lettera al Chisciotte. (E a le een inse] | pregi riore cern 
oo, Aldo Manizio, Pietro Metastasio | L'ho serita al giornale che mi ha attaccato, | È fn nz E | Manti 1910 > Vemenioie Calriale ble vel I00A | Zisco alle mari di catraco uel pento 
‘nnio Quirino Visconti — Torquato | in qualche maniera, nel mio decoro, e mo: $ Italimo % en Sereni AE Mancano Diooli E l'a sese lg] siate nelle vici 
sso e Umberto L Spagnolo 46 42. È DS 0 due sezioni. ‘na nave inglese si è incagliata nelle vicinsame 
vrei altro da dire. El i s porto. 
associazioni sfilarono, fra due die di | mass. In” pani age god È sum | NOSTRE INFORMAZI NI del porto 


r In quella lettera, ho scritto quello f , Parini ore 15,15. — Cattivi sopra politica in- 

dinnanzi alla tomba, e deposero co | che ho creduto in difesa della mia dignità, terna € vendite Berlino. Ai Quirinale. 
e ji | non altro... Quanto alle origini, alla storia dî 

a le corone, numerosissime, notevoli 

ia colossale del Circolo Trieste in alloro | duSSt0 affare, al molo come esso ha proce 

lle dorate, con la scritta. Un popolo che | dato, non credo venuto ancora il momento di 

luo, ricorda e spera, © quelle dol prefetto, del | paziere. 

municipio, della brigata granatieri, degli im- | ‘ Ma intanto, tutta Ia stampa se ne oc 

Picoati della Real Casa, del conte Gastone 

Afigiiori e della marchesa Spinola. contesse 

i Atiradiori. 

Altra corna noterole quella dell'Università 
romana, deposta dai corpo accademico, che 
gicuse Seguito de moltissimi studenti. di ioni di 

îì siadaco e la Gianta arrivarono sl Pan.| UPa sottoscrizione, cui hanno preso parte 108 | Siccome, a air vero, le ragioni di ribasso non 


r È Lo isole Caroline. 
A_ proposito del Mondragone Rendra, Si — Lo Stexiend ba da Winbiagion: 


ateohbre Sono terminati î noguziati fra la Spagna e le 
L'on. Crispi ha comunicato al Maftino la | Germania riguardo alle isoline Caroline. 
seguente dicbiarazione. i ‘ì generale Weyler. 
Sì è levato gran rumore contro la istanza fin. detà. 9. — Il generale Weyler ha offer 
mata da 105 deputati, chimlente a! ministro della | quer anta vt a i CNIT = 
pobblica strazione ll pareezi cuenta del collegio ss _ 


Til gran mastro delle cerimonie, conte Gia- 
LA BORSA DI PARIGI notti si è recato ieri nel pomeriggio all'a 
bascinta d'inghilterra a porgere a_ Sir Carrie 
le felicitazioni di Sua Miscctà il Ro por la 
nomina di lui a Pari d'Ingi 
ll coute Gianotti si è recato quindi all'am- 
basciata d'Austria, per pi il barone Pa 
setti. di prasentare le condoglianze di Sar 
Manstà il Ke. all'ambasciatore d'Austria-Un= 
zberia. accreditato presso. il Vaticano. conte 
veriera Salandra per la morte della con- 


‘Sì è ritenuto cotesto un atto politico in favore 
dei gesuiti, ni quali quell'intituto appacterrebbe, 
che PE Csa scuola 


la esistenza di 
iti, e se pur lo fosse, i mi- 


— Forse, sarà così. Ma intanto, c'è stata | cruto al 


si 0, la meravigiia è che proprio în n {| nist-i italiani avrebbero dovuto scioglieria ed e- 
theon alle 11. Dopo la visita delle rappre. | deputati. rele io ima avrà luogo a Corte ul | spellere i revereclì padri come in tatto sotto i 
senvanze della città lo associazioni sì scio! | ‘— Che si squaglian Ci nisi dazi" nentari ir. | pranzo, al quale interverranio, olti@_il corpò | saio ministero par quelli erano reegere il 


emorazione ebbe termine. — ..0 per lo meno, spiegano in vano collegio Cutelli di Catania. 
Nei pomeriggio il tempio è rimasto aperto I modo la esistenza deils loro firma în quella 


adini di Roma si sono re | istanze famosa... quando non la dichisrang apo 


iniî, minescie Len i Rasa i iT | diplomatico, il presidente del Consiflio, i mi 
FER Sade pra Ti ii Ne ‘20 | istri. : presidenti deila Camere e del Senato, 


css e na = direttore generale al ministero degli esteri 
DL Ai den i e Malvano e ie alte cariche di corte. 


L'istanza incriminata nulla ha di politice, elo 
prova il fatto di stata sottoscritta da de 
patati sedenti nei varii settori della Camera. 

È 3 atto Politico fosse, è i espressione di un 
sentimento di fispetto ai principit di uguaglianza 
e di libertà, imperoechè chiede per Mondragone 
il beneficio del quale godono centinaia d'istititi 


e la tomba del primo Re l È 
porre il loro nome sul registro. | 


A proposito della concordia ipa 
fra 1 Hberall. carattere politico-parismentare i 


munque siasi, ho letto isrsera la lottera pub 
Darl'egeegio amîco comm. Carlo Tenerani | MI 5 = 
ricev ario la seguente lettera che siamo ben | blicata precisamente nel Fanfulla, dal Codscci- 
lie: di avere provoéata: 3} 
Onorevole sig. Direttora, 


— Giò dà una idea 


tira internazionale, incidenti diplomatici, nulle 1 Principi di Napoli. 
era servito a scuotere ì corsì dei 5 Up): »: ribes: | Lo Loro Altezze Reali il Principe Vittazio 
Soa Goro Cieli dio | ensongi e Fsnipse Fiano pertica» 
= re Sane x 
NE 


reno, che i contare sull'affuenza dei capitali n > 
i pomeriggio di domani i ministri 


nuov alla Borca, clic soche i più ostinati. pesi 
è deputati haano scritto 0 tele | Misti starano er arreniersi all'evidenza. "ceo f duneranno a consiglio = palazzo Braschi. 
Roma, 9 gennaio. Le notizie d'Africa. 


graîato assai diversamenta... 
Non posso lasciar correre, senza rilevaria, { © n 

ci "| — E affare che li riguarda... Por 1 telegrammi ti oggi dal Gorerno, 
rina trase del Fanfulla di iersete, che, 3 Aaa ten cite iqaaio a ara io 


di 19 gennaio — S. Egidio di Lorenzaua 
Agatone papa. 
Lova il sole a ore 7,4 — tramonta 4,58. 


Ozgi ricorre il genetinoo della baronessa Mari 
Caiciida di Tavani — della marchesa Maria Copo- 
mazza di Campulattaro pata del principi Gallone 
icno di Inees — di Dia Guetizo Corsecielo de 
principi di Venosa — del conte Muzio Gallo di 
Osimo — del conte Benedetto Pagani dei marchesi 
Plonca Incoronati — dei nobile Vittorio. Parroo 
chetti dî S. Maria Capua Vetere. 


EosaventuRA Severini, Gerente responsabile 


Stab. Ti 


ferenza che si vuole. La preferenza 
pri ani 
Frascati e nei comuni finitimi non è un istituto 
che rivaleggi con quel di Mondragone. Ai misi 
tempi ituire colà un collezio civile, 
si ela Sabitito di acquisire sll'aopoie 
Este: ma il ministro del tesoro strinse i l sci 
della boma, ed il nostro desiderio fu spento. 
L'inseghamento dei clericali sì combatte co: 
istituti di Stato o con quelli laici privati. 
Zin e gli sch.amazzi provano la impotenza de 
anticlericati © la vacuità del goverao. 
‘omnque sia, îl ministro Baccelli, vinto dagli 
mazzatori. ha negato a Mondragone il pe 
reggiamento. Egli sì è assunto un muovo dovere; 
ed'è di creare una scuola laica che sodisti meglio 


“Fartia'e planiiremo. © enaie 


+ 8 gennaio 1600 Ni © Ce 


IOSTRID Daci Panni 


LI BATTELLI SOT SOTTOMARINI 
francese ed italiano 
giudicati?!n Inghilterra. 

Londra. 9, ore 105 (Dit) — Il New of 
Sea esorta l'ammiragliato inglese ad occuparsi 
della costrazione de! battelli sottomarini, ri 
saltando quello francese, soccndo gli osperi 
menti fatti l'altro ieri a Hyéres ia presenza 
del ministro Leekroy. così perfezionato da 
poter riuscite formidabile in una prossima 
guerra navale. 

Il giornale ricorda il battello italiano Pal 

meravigliandosi che i tecnici italîani nun 
abbiano saputo eliminare i pochi inconvenienti 
che pressatava. 


che il ribasso comincia © inviste, © rende catta 
la speculazione inquista e nervosa 

Ho già detto la settimana pessata che, taluni 

cambio aveano diffidato la clichtela a 

liquidare delie posizioni che sì riunovavano non 

da mesi ma ra am 

‘arono avere ancora un riporto e 


Fonorevols De Mari sì 
mentando la riunione dei consiglieri com: | Lon Eawus iede sù avait el EsangUillanli ‘Aol giorol preosdezti. “Tu 
mali ai Cros lamenta il silenzio assoluto | dunque di una o di prova E granai 
serbato di fronte all'invito dei promotori della | Coma ia pe: l'ooflaga: che Gmrabite 
riunione, da = vivai sai ornan citata la firma dall'onorevole depniato per Be: rana 
do fem questi. Bscole in due parole la spieg&: | lerno, ossia quegli che la sut tirma avrobbe | diffidati dalle barche, dini ibrnitori di capitali e 
3 Hedizigori aitierie perch (mi pone 
troppo di origine.. orientale; e perchè 
tengo che quando avremo fatto milo patti di 
Portida, ci troveremo sempre al sica eraf. 
Antiche e recenti occasioni, a cominciare, 
per citarne une, dalle elezioni generali del 
?95. hanno dimostrato che i sinceri liberali co- 
stituzionali (como sono e sono sempre stato 
senza bisogno di periediche dichiarazioni) con- 
cordino, Fanno fatto sempre da piedertalio 
da comodino aî non costituzionali, e illa più. 
Ii rispondere poi dichiaraado di riservari 


le preoccupazioni anche nelle sfere ministe 
riali non sono affatto cessate. 


Iintarpellanze sull'Africa. >, %L: 

Oggi l'onorevole Valle Angolo ha presentito 
alla presidenza della Camere rina domanda di 
interpellanza al ministro degli affari esi$fi 
sugli avrenimenti di Africa. È] 

La conferenza antianarchica. © 

Si conferma che il delegato inffeso alla Con: 
ferenza antianarchica a Koma non ha firma 
il protocollo della Conferenza. Tutti gli aitri 
delegati hanno firmato il protocollo. Attual- 
TEERIOIrE 
Conferenza, sono in tutti gli 
Salativi al molo più cieco di combasteegii 
saarchici © sì ke motivo di credere che pros- 
simamente saranno prosi accordi internazio. 
mali ia basa alle proposto della Conferenza, 

La Commissione 
per Il personale di pubblica sicttezza. 

Sotto la presidenza dell'onorevole 
Bestia sì è riunita ieri, al ministero dell'in 
terno, la Commissione peril personale di pub 
blica ‘sicurezza. 

La Commissione si riunirà nuovatioiità mer- 
coledì prossimo. 

Nella riunione di ieri la Commissione pro- 
cadetto alle promozione, di molti impiegati 
dall'amministrazione superiore di pubblica si- 
curezza; in quella di Comani l’altro procederà 
al movimento del personale subalterzio. 

{1 Congresso internazionale della stampa 
a Roma. 
La ziunione del Bureau Centra? delle Associa- 


Italiano, Coppelle 35. 


FERRO CHINA BISLERI 


L'uso di questo liquore è 
lormai diventato una neces- Tolete la Salute? 
‘sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


tima di equivoci o d'inganni?... 
carattere italiano!. 

— Ma —. ho soggiunto io — è l'on. 
Ladovico, il quale ha telegrafato ieri di non 
aver mai apposta la sur firma alla nota È- 
stanza: 


Eh! porero 


insegnare a non insciarie creare queste posizioni: 
Falci | ma quando nel libero Scambio i: affari entra l'in: 
ftuenza della politica alla quale le grandi banche, 
i grandi finanzieri noe possono nesnie la loro 
adiione, sarà sempre question di tempo ma il 
giorao della liquidazione deve poi venire. 
— Sicuro! dunque siamo di fronte ad un la speculazione, ad “r-hpio, tenta di 
falso © deve esistere un deputato falsario, se- | volere, col danaro altrui, comperando ® credito, 
Guado teo Fila Guasio di conda da | Sio Red ea o sci a 


fl chiarissimo Prof Vanni 
della R. Università di Mo- 


« di sperimentare il Ferro 
« China Bisteri e necon- - MEANO 
« stata: notavoli vantaggi come liquare 
« peptico @ tonico. 


© ACQUA DI NOCERA UMBRA 
Sergente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
‘madici come la migliore fra le acque da 


tavola. 
F. BISLERI e C.- MILANO 


d'azione pubblica. . la procedura relativa no 
dovrebbe evitarsi... 


la proposta libertà d'azione mi pareva, a que. 

sti lumi di libertà, us superfluo. E questo è 
quinto. o 

dii creda sempre con perfetta stima ( 
Suo dev.mo 


Sn 
Tende la che se ne farà niente | Forti argini crtmecte cl crimine n 
— da riporto Iacoscamento ro. {fame ital st times e e 
Aguglia — del resto, non è proba- | specriatore deve bussare a molti usci per farsi ri 
di che te creola Soa che rep into 
oragli ozii della politica.italiana, nonè probabile, 
tripeto, che finisca qui. A sco tempo, vedrà come 
tante cose sono andati speriamò, sì schia- 
riuanno tuite le responsabilità. La ringrazio 
di essere venuto a vedermi e sono lieto di 
congratularmi col Fanfulla dell'equanimità 
che ha portato in questa questione, che non 
merita davvero tutto lo scalpore che se 
fatto. 


portare. 

Sì verificherà quindi assi probabilmente che 
le infame » nonckò « esoso + capitale avrà avuto 
ragione, e comprerà a buon mercato quello che 
la speculazione avea supposto poter vendere a caro 
preszo. 

Teri, merebledì, forono spediti molti dispacci ‘n 
Tralia per invitare la clienieta a lignidare. O-dini 
di vendita stamani ne sono arrivati; prima che 
‘è | si eprisso il morcato la prospettiva era fosca as 

sai, le prarisioni erano assolutamente pessimiste. 
Suonsta la campana i prezzi non eran» inferiori 


Alle sei pom. ta valma della contessa 
di itevertera Salandra, in forma privatissima, 

stata trasportata dal palazzo di Venezia al 
cimitero teutonico a Santa Marta, ore ntten- 
derà di essere trasportata a Vienna. 

Prima del trasporto, la.salma, nella cappelle 
ardente, ba avuto l'assoluzione dal parroco di 
San Marco. 


igiili, Sebrot, si siff rifiutato di fare una 
Inch veaivimnto; «Dalia Dead 
art. 


Gran ballo di beneBcenza. Zero. x quelli dî ieri, verso ta metà della sedtca si fece | zioni della stampa, che non si era deciso se do- TA verità è che Lebret invitò il mo pre- 
sere x __o dl dal ico niente Ù sidente della Corte di cassazione, Mazeso, a 
201 Cana iti ta ieoo i cene eo ei | LA CORMENORAZIONE DIV. E [ima om pile a a | a foninch inte, qne ell nile culto 
cena È n È | “Si noti cha io dico devolaze, non riteseo 8 l'altra sopra vari fatti segnalati da Quesmey 


de Beaurepaire. 

Il ministro della giustizia si riserva di re- 
care n conoscenza della Camera i risultati di f& =. ee 
Se ne n ei rime a drterni Premiata | Fabbiica a Vapore 
paira BISCOTTI 


La crei ungher = n un- [ff La più importante del genere in Italia. 
f'arggirrglo Quorificenze in molte Esposizioni in- 
ministri uoghe- | ff ternazionali. 


tuzione « Soccorso e lavoro ». Inutile fare 
soffetti, tutta Roma sa che il ballo del «Soc. 
corso e lavoro » costituisce egai anno uno dei 
maggiori successi della stagioce invernale. Ai 
preparativi della festa sovrntendo una Com 
anissine esecutiva composta dlla priripessa 
dela postati di Bataotet agro Sai 
la ella princi 
Dei Vivrro, della contessa Marta Brascki, di 
Zi Conall (i Sfulam Do Hendor, & Ma 
dame Pa 


Nello provincie. 

Firenze, 9, ore 5 pom. (P.)— Ricorrendo 

i l'anniversario della morto di. Vittorio 
Eilauuelo, dalle finestre degli uffi pubiiici 
@ di molte abitazioni private pendo il ves 
sillo abbranato. 

‘Stamoni furono apposta corone alla lapi 
ricordenta il “Re Galantuomo al Pautheon di 
Santa Croce. 

Stasera, ‘nvitato dalla Società dei Giovani 
monarchici, si depu'ato Donati parlò alia sede 


Ho reduto usa quantità di dispacci dall'Italia 
che domandorano confidenziali. notizie sul prof Fin d'ora però si ritiene che verranno. sssiti i 

nto; ® qualcuno ho fatto anzi la 1,5, Ge 7 aprile, dopo di che i congressi. 
risposta io atomo. È ib domando: se vi fossero l sti faratno un'escorzioze a Napoli el a Pompei. 
davvero notizie poli dele gravità sì f Alla riunione del Farra Conirei Parigi lIsala 


vescatsta del peopri delegati* senatore 
endechbe org i 3 ii a 19 W lialano a No Bontadizi © comm. Tore 


più probabile del rit 
certe posizioni cas 


li minisiro d'Italia in Serbia. 


È liglietti personali (ire 20) i nencie veda di rosi sotto la presideaza dell'imperatore, si è 
rici Ù *rogrcsso, Un tele ima da Bel imuncia che » imperatore, si Esportazione per tulto il mondo. 
questio do matin aliniozie, finpzcoe dt rncicaroltiaiar e | fim topo erat.” | Ue toteramna de Poerio annusa che | Sti ci int i provcelimanti che 
È A prefetto Garseciolo. N sind ivo ncconcio uno etudio soîta IS î : 
Società fra gli marchese Torzigoni. ì depatati De Cambray | dita italiane, della sua -fiicaci» come titolo ‘di | sd ha assunta la direzione della legazione. | | ‘nticostituzionele sd in caso di necessità per 


ll presidente della Camera. 


amo anvunziato, l'onorevole Zanar- 


questione che, Zempo fa,suscitò una 


ta pira 
cittadini e in emo ori 


nuta a collocare qui con la forma temporaria di 


combattere l’ostrazionismo. 


Digny, Brunetti Lo scioglimento della Camera ungherese 


diissers © molti consiglieri comunali. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


"i L= sp riporto ecc.; map partito stamani - 1 presidente | non avvarrebbe che nel caso estremo, non po- 
io Una calma © ondiaate discomicae fa sp- stai Tie Entrate to oa {Tago perche oc Palio sog ci at ia mera si ia sta nua tace ite | Dido scogliere la Comara so nea ss0o st [fl Genova-Nuova York 
a E | Sc aumenta © rilassa coi $ 0,0, coi Russo, coi Brasile ra ed negri i n in 11 giorni 
‘da 300 soci. Il vapore Kaiser Wilheim îl parte il 12 
1 "ia taveiera d'ora in poi sarà esposta în tutte Geanzio 1599. 
de circostanze nelle quali la esporrà sì comune. sn è a sorprendere se liquidate le Ri 


All'Accad-mala del Lincei. 

Nella seduta tenuta ieri dalla classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, sotto la presi- 
denza del proî. comm. Beltrami, il segretario Tom- 
masi-Crudeli presentò le pubblicazioni giunte in 


| si verificierà una ripresa vigo- 

Concluse ricordando i disordini del rosa. Ai 14 corrente saranno emesse {19,00 obbli- | disile scuote normali 
soSZIO. dei quali aflermò si debbano studitre | Gtzioni da francaî S00 del prestito per Hiado- | “La Commisinne prssiclata dal comm. Torraca, 
fe cause, ma non dimenticarli, perché il di- | Cina. E' wue part: del p 


menticare le sventure è da uomini spensie | votato testà dallo Camere 


€. Stein, CI 
dit. Lemon c C., Piazza Spagna. 49. 
Trias Cook a Sem. 1 5 Piasin® 


Sito di 0 roioni f si Guapone degt'ispttori centrati Agostini e Ge | mera. 
De de Gicelto Fenci. 


Il reddito, 4 di 32.09 | stoliimi, tori di scuole normali 


—e_ 


LE TOSSI sono curate e guarite com 


posi do quelle Inviate dai soci Cossa © | Monticano ne VELENI IEZO, per italo cd è ameno 80 pie | venni © Toti L'amante dell'ox-re Milan. l'io dl Gaajscolterpia 
Fire ra aes n RE franchi 450. Sarà rimborsato ai par: in 75 anni, La ffivistono ecsanica. Vienna. 9. ors 12 10 (K) — Si annuneia | | C4T4RRI ‘luefaceitarpia dio 
2 preideate diede dolorem eununcio dele | Ii Prbgico ecco fa pifcogm della conf | cdl goreao -ilInio Cina riounaa. ad anti © Bore Fieramosca, uave ammira» | da Belgrado che l'amante dell'ex-ro Milan, la [rietiotico Dos L-3-5-2 


na; pare l'armmortizzazione v il rimborso avanti il } 
Nittane, 9. — Per la ricorrenza dell'anni- | Lo maggio 1999. L'interesse di queste ob 
warserio della morte di Re Vittorio Emanuele { zioni vicne a riuscire effettivamente 383 
Yfi edifici pubblici e molti pcirati sono imbea. calcolare il rimborso. i 
sti a mezziasta. L'emissione è fatta sotto îl patronato della è » 

Si tengono nelle scuole municipali conterenze | Banca fado Cina, Banca Purzi e Paesi Busi. | 
commemorative. Comptoir d'Escompte, Too’ alia regia mar 

x 


Générale, Crédit Industrie] © Di iena 
ni ica io Magnagbi 
Tolegrammi gionti allaltiu'ora dll pri { Eiivamente ivleto, co ce non ras avere in 
cipali città italiane recano che ovunque l'en- à j 
Biversario della morte di Vittorio Emanuele è | ‘renza alcuna sui mereaio: 
Stato patriotticamente 6. solennemente ricor- 


a divisione oceanica, è giunta ieri a Gi 
‘ca © proseeuirà domani per Las Palmas 

— Ricompense nella regia marina. 
ministro della marina ha concesso le ti 


quale aveva tentato di suicidarsi, fu arrestata 

colà mentre voleva penetraro nella Roggia. 
Stamani essa fu trovata morta in carcere. 
Si sospetta che 


mr 
IL COMPLOTTO 
contro gli agenti di pubblica sicurezza 
scoperto a Livorno. 
Liverne, 9, ore 5 pom. (P). sole 
acoperto il famoso complotto contro gli 
di pubblica sicurezza. Sono stati axcosttà ab 
cuni individui e deferiti all'autorità come col- 
pevoli dell'uccisione del brigediere Strazzieri 
accoltellato, com'è noto, in mezzo a via 
Vitt. Em. — del ferimento del delegato Ba- 
rone e della guardia Leo. 
L'arresto è stato accoito dalla cittadinanza 
com viva soddisiazione. 


Timori di disordini a Cannicattì. 


criita fata "dell'Accudenio colle persino del =—=—refod 
Ticio razionale Teodoro Cruel: LE BRONCHITE (è e Moe 
LE POLMONI \EL io rd 


LA TUBERCOLOSI valere cani 


stata. uccisa. 


Grave ferimento, — Tempo fail; 
quonivio Valenti «bb ana questione coll'altro po 
Scivendolo Domenico Seleatori. fra i due era ri: 
guasta della roggine. deri sem Îl Valenti cdl Sal 
Betis segrate a fr parto di um comitiva: 
nella avate Agurava anehelipollarolo Pietro Sauszi 
Duraite la «cata dl Valenti aveva tentato di at 


Nelle giornate di murolo si è disposti a_veier 
le pioggia: così oggì di una serie di motizie che | Ulliiati superiori: Cattolica — Genardini — 
in altri momenti sarebbero passate inosservato sì | Coguetti — Parenti — Salvati — Prof. Pesci — 


teneva gran conto, sì discorseva del hlancio set- | Chimico Rianchi 
edazlia d’argento di seconda classe: 
fn de na emette e di und'auatio | _URCA? Coeli — Scoli — Paladini — Simisa 


ne di Terranuova che l’iughilterra vorrebbe sol. 


Tate le malattie dello 


in tutta Italia © qualsiasi Stato 
‘mondo dalla Casa 


QETTINGER E €‘* ZURIGO «nec 
Svizzera  Dionario 
Porte Svimera: reno 


‘riga col Salvatori, ma per la prudenza 
sto, i) tentativo era riuscito vano. La ce- 


1° Eupeptico Marinetti fu dallo scrivente speri- 
mmentato tornio vantaggioso nellatonia 305 


er SR ene i cepolale di Gar 


ne Siniva dal decantare mr eredi eee perire 

.1 @rriblie! — Stamani sulla soglia del |" "fin | Comm. Seo Prof. e. PORRO. (fee fm ere de dine 

aTER i e ge Ge e CE | imac "a eta Di SET | ZI pnieca dti va ingr 
eni, dal capelli © dalla barba brizzolati. torio =: L'Ezieriser spagnmoio valeva oggi M9) = | Su, passe, ERICA 
iniscamentà. Pare pecertato Che Îl [OTe: | ————.©<©<©@©==2oe7s® | cepos, ha perduto un punto circa dei corsi più | gresso « pro Macedonia », che verrà tenuto a Gi- 
Pt A n TI orecchi. Con- | alti; ma ne avea guadagnato cinque nel mese di | nevra i eg 

AL arene cr i np rr 1 EMI sr 19 50 Pig 1 {dra Bin 9 e | el MIT ip 


she nca le rende per ciò mx @ 
una dozzina di tordi ra 
sci ricercatissimi dai pescatori dei Cp) 
Fermentor, e chg il maestro di cass : 
ia vetta subito erdine di far apprestero 
gran cura per suo uso part'colare. 


APPENDICE DEL FANFULLA 20 

ED i e 

galera. — Siete sano e salvo? — domandò "n 
‘Sì! in quel momento la megnifica porta | Marcello Lornans Veramente quel presidente della Società 


Cndoveo  Dardentor 


TURE NELL'AFRICA ALGERINA 
— 


AYVEN 


di Santa Eulalia era interaminte aperta. I| — Sî.. sompletamente, e eitdo, dazî, di | astronomica di Monte Simàr — almeno dai 
fedsli empivano la chiesa. Si stava recitando momento în cui era partito di Francia — 


l'uffizio che era sul punto di finire, e il ce- € serviva più della bocca che dec! 
le atto e mezzo fu: 


Ma in realtà eran lo guideae tiravano iui. 
Romanzo Dr minacciando di cavarlo fnorì della vettura i scali 
GIULIO VERNE in condizioni non certo piacevoli. ecco le rote della galera sobhelzanti sulla 
— Ah! le bricccne! che trotto infernale! | scalinata, scuotendo la cassa in modo da 
andava dicendo a sè stesso — queste | scomporla interamente e da mettere in pezzi 
ie non si fermeranno fino a che avranno | la carrozza. 
quattro gambe ciascun Ebbene no! essa non si spezzò affatto. 
rende! 


non essere mai stato meglio!... Alla vostra 
salute, signori? 

Ei due giovinotti dovettero vuotare pa- 
recchi ‘bicchieri di quell’eccellente vino è 
Benisalem la cui fama passa i confini delle 
Baleari. i 

‘Quasdo Giovanni Tacconniat potè pren- | tera notte nella città 
dere a parte suo cugino, gli disse: ciò che Cicdoreo Dard 
‘n'occasione mancata | la vece 
— Ma ro. Giovanni. nè i ritornelli delle Hi 


lebrante ricolto verso la pia assemblea stava 


con le mani levate sul punto di dar la be 


{Proprietà raurvara perl Tala alla Cava ed Vsghera) astra 


aî suoi viaggiatori di 


E che tumalto, che misvimento nella folla, ca 


Bisogna dire che quante grida di spavento, quando la galera 
serv quella porta in 
lare poiché esse la p 


piombò salle pietre della navata centrale! 


Ma anche quale prodigioso effetto quando le 


lello di Bellver e sarebbe séguitato | la cassa, i timoni resiste 
d 


zule fnalmente si abbatterono sopra ai gra- 


"5: poò tener per cert ie Mi si, Marcello, imprrocché in fondo | nazionali accompagnati dal 

obbedivano né alla v il che certamente avrebbe calmato le mule in cui il prete stava dicendo: se in avessi salvato il signor Pardentor, se | car della chitarra 3 N 
(o Esso presero a destra voltarono a sinistra | E dietro la galera si ammassava una| — Et Sperita suncio!.. io avessi fermato la 932 galera, quanto det sole # cortili di aleaziane, 
di la piazza di Olivar di caì fe-{ folla sempre più numerosa, fra coi il Amen? — rispose usa vote soncra. | non l'avessi tratto nè dall'acqua, né dal VIE. p c* 
È me Pe nina do. Lighe romane | chiere, la gulla, Marcello Lorzans e Gio- | Ero la voce del perpignanese il quale ri- | fuoco, nè da un combattimento, ta nen mi | Nel quale fa famiglia. Denicardata Mare Sto 


cevera una bezedizione realmente molto ten varsi a caatatto con la famiglia Elis 


alla pista del coloesee eppure non vi era | vanni Tacconnat sempre indietro ancora non 
né ana gara da vincere né un premio da | averan preso pesto. Dopo la calle di Olivar 
fa la volta della calle di S. Michele, poi 

milo 


gendo traverso al 
bestie maliziose avevano l'aria di 
dirsi all'orecchio: « Andereme avanti così | Invano en quella piazza tre 0 quattro | della piazza di Abastes ove una d: 
fino che ci piacerà, e a meno che mon si | guardie di città lottando d'emulazione ce 
spezzi voga-la galra I» E in mezzo al de- | cercao di lanciarsi alla testa delle bestie! 
dalo intrigatissimo di quell'argole di città ‘ano cercareno di prevenire una cata 
— un vero labirinto — la carrozza sfrerata impossibile ad evitarsi! il ioro s'an- Zicdoreo 
itò n correre con un raddoppiamento | cio fu inefficace. Una di esse revesciate not | Dard:ntor — che ia galera continuerò » cam: 
lore. si rialzò eenza ferite; le altre son s 
Nell’ interno delle case in fondo alle bot- | alla pres 


Dopo questo inat! 
tra ro-prendere che in quel passe così pro- 
fcadamente religioso s° credesse al miracolo 
e ron sarebbe davvaro stopefacente che ognî 
anno il 28 aprile, nella chiesa di Sorta 
Ialia si celebrasse la festa della Santa g@- 
tera della salute! ; 
minare così fino a che non verrà a mancare | _ Un'ora dopo. Marcello Lorzans e 3iovanni 
il terreno ed io non vedo aitro che ia baia | Tacconnat avevano ragginato Clodoveo Dar- 
teghe la gente si spolmonava a gridare. Una | In treve la eaîera continuò a correre con | di Paima dove esso mancherà realmente! | dentor presso una fonda della calle di Mi 
di teste spaventate si affacciavano | ara rapidità te come se fosse stata! Sulla piazza di Santa Eulalia si alza lafrazar dove quel braz'uomo sera andato ® 
tre Tutto quanto il quartiere era | seggetta alia Jezge sulla caduta de: cor] jesa dedicata a questa un 


dere Marcello Lorzane. 

Alle otto matti colcro che arezo sbereati 
a tord: 
a în citardo, aè # 
Ecstachio 


-geléa sì ritrovava 
Questa volt 


nessune 


di riposan 
ra Desirandeile abbi 
la trave Gua 


i 
reble precipitata nelle acque della baia — | punto le guide durante quella corsa straot E dell'altare maggiore, proprio al momento 


passeti 
sole sali'orizzonte de 
asrebbe potuto dire 
ire che per i | riposare dalle fatiche portava con sè vari 
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le ch'essa voglia andare 
rrivata. 


Olio fegato merluzzo finissimo 


GATRAMINA BERTELL 


aradevole - digestivo 


PEA Da A_ BERTELLI © C_ Milano 


Prescritto dai Medici contro 


ARERIIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


0 nelle malattie esaurienti 


peri 
gracili 
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ANNO XxX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONO f 
(ANNO SEM. TRIM 


Tp Roma e nel o, Punisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go. 
letta, Massaua è Assab . 15 

Stnù dell'Unione postale. 

SStau non compresi nell’ U. 
mione postale . . . . 

Direzione ed Amministrazione : 


PIAZZA 8. CLAUDIO, N. DS 


. 50 25 12,60 


Centesimi 5 în tutto Italia 


8 450 
. 33 47 2.00 


seePANFULLA sso 


(Tiratura 50 mila copie}. 


CONDIZIONI DI ABBONANENTO 
In tutto Il Regno: 
Apro L. 15 - Sem. L.8- Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 


Stati non compresi nell'Unione postale 
AnncL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno în dono la 
lendida Strenna invernale umoristica illu- 
girata Hyems scritta appositamente da Micco 
Spedaro. 
Totti gii abbonati annui che faranno 
ervapire. direttamente all' Amministrazione 
fel giornale, nom oltre 11 15 gennato 
1899, il prezzo di associazione concorreranno 
è! sorteggio del gran premio che verrà 
afettuato negli uffici del Fanfulla il 20 gen- 
aio 1699 alla presenza di una Commissione 
è di un regio notaio. E il gran 
wpremalo in che consiste? ln uno splendido 
automobile a benzina della 
rinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
gende in commercio al prezzo di duemi- 
lacento lire. 


L'abbonato vincitore che non intenda 
fîtirare il tricicio automobile ricewerà 
dall'Amministrazione in contanti 


LIRE MILLE * 


Per accordi intervenuti colle singole ammi. 


nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno 
‘motevoli facilitazioni per i seguenti periodici: 
‘Scena Ilustratà (Ed. Poltazzi) per L. ® — 


» PA cui Staota mento costa La 10,—) cu” 
La Stagione i pidcola) — » 

La Stagione ieri Le a 
L Hoepli, grande) — » 18 — 

e Siani Site 110) 

1 Mondo Umoristico (Edit. Verri) » 
(il cui abbonamento costa L. 5.—) 
11 Romanzere durato (Ed, Sca) > 
‘i caî abbonamento Costa Lo &—> 
Giornale de Viaggi (EA. Sonzogno) » 
'dl'caf abbotttintoto conta de, 2.50) 
Za Novità (Tesoro delle famiglie (Edit. 
SONZODO) + = * + 
(ìl cùi abbonamento costa L 8—) 
Marzocco (Ed. Propria) . . . . _. » 
(esi abonzgento eta Li E} 
Messaggero dei Fanciulli Calzone» 
(il cuì abbopamento costa L. 8.—) 
Za Rivista della Mola (Ed. Calzone) ». 
G1 cui abtonamento cose cs 
rate italiane © Pasquino (il su i 
D Eiornale di Torino fondato da Tia» O. — 


d- 
30 
Ps 
e- 
as 
130 
«- 


‘@l eui abbonamento costa L. 2.—) 


1 nuovi abbonati annul al Fanfulla 
riceveranno pure In dono tutti 1 numeri 
‘arretrati doll'intoressante romanzo di 
Ciullo Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abblamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi dirigere cartolina vaglia al- 
PAmministrazione del Fanfulla, Piazza San 
,Siaudio, 96. Rome. ; 
P__ cis ì 

i 5 PEA 
Per l'associazione dei! contribuenti 
| xnafbleone Colajanni offre, nella sua cpeta di 
‘scienzato e di uomo politico, un esempio tfoppo 
raro in Italia. Eglié, cioè, un uomo che parla 
© scrivò sempîe come pensa © quasi sempre 
pensa le cose core sono. Un solo velo ap- 
Panna il sud intelletto: la Shperstiziole so 
Fialista, Ma anchò questo velo ai Ya e iaco 
volta diradando, în guisa che pare nòn 
Fintuno il tempo in cai la mente del Yalorcso 
pubblicista, libera da ogni pregiudizio, potrà 
dirsi davvero una delle più chiare che l'Ita- 
È i 

‘TA seconda edizione del Socialismo del 
Colajanni, testè pubblicata, è una riprova 
fuminosa di questa mia affermazione. Stu- 
diando profondamente © coscienziosamente 
gutti i lati dal problema sociale, egli ha tal- 
mente attenuato le sue tendenze socialiste, 
che più di tro quarti del libro, così ricco di 
fatti è di sana eradizione, possono essere ac- 
esttati dai più intransigenti conservatori, ed 
io, chocchè ne dica lo stesso Colajanni, pre 
tendo di essere fra questi ultimi. 

Senonché, in Italia, come bene osservava 
in un discorso tenuto pochi giorni fa pro 
munziato al Comitato promotore del comizio 
antifiscale il signor Tommaso Persico, siamo 
ridotti a questo: che per conservatori s'in- 
tendono soltanto i bigotti adoratori del ca- 
priccio ministeriale in qualunque sua mani- 
fesiazione, anche se indubbiamente perni- 
cicsa alle istituzioni che ci reggono ed agli 
ordipamenti civili della società. 

DI 

Per conservatori nel senso esatto Colla pa- 
rola non si debbono intendere i cortigiani 
di qualunque ministero momentaneamente 
imperante, ma bensi coloro che intendono 
conservare i duo cerdini essenziali della mo- 
derna società civile: la proprietà e la libertà 
individuale. ] 

Ora nelle condizioni attuali del sistema 
tributario in Italia, l'imposta ha insensibil- 
mento varcato quel limite estremo che so 
para la legale tassazione degli averi dei pri- 
‘vati dalla loro illegittima confisca. Con que- 
sio è distrutta la base e la sicurezza della 
proprietà individuaie, e per essa fatalmente 
violata anche la libertà civile. E' perciò che, 
tra i veri conservatori, oggi si sta disegnando 
questo nuovo partito di quelli che seguono 
il programma antifiscale. Ad essi sotto lo 
stimolo incessante degli interessi personali 
quotidianamente feriti, si va aggiungendo ai 


che la moltitudine di coloro che, por_modo- 
sta coltura della mente, non saprebbero elo- 
vari a siffatti concetti di ordine generale 
ed astratto, 
Ma d'altra parte, visto che fl prodotto 
[gl imposta italiana è destinato onica- 


te a perturbare la digiribuzione nata 


[i subito sdaziata. 


rale della ricchezza nazionale, e non un soldo 
solo è speso davvero a benefizio dei poveri, 
mentr, il peso dei tributi fatalmento sa 
questi ultimi più grave ricade, ne segue 
che anche molti socialisti, almeno în via 
transitori, vengono ad accrescere ancora la 
schiera, oggi esigua, domani incumerevoie. 
Fra questi ultimi bisogna specialmente an- 
noverare, ed a titolo di lode, i socialisti che, 
come il Colsianni, attendono dal naturale 
svolgimento del umano, © non 
dalla violenza di piazza, l'attuarai dei loro 


Perchè a chi ben consideri l'accennato li- 
bro del Colaianni, apparirà chiaro che egli 
attende l'avvento graduale del socialismo 
piuttosto da un lento ed ordinato orientarsi 
dello coscianzo e dello iniziative individuali 
nel senso altruista, che da una violenta im- 

sizione fattane dal potere dello Stato. 

li è, per quanto la espressione possa par 
rere contraddittoria, un socialista individua 
lista. 

‘Si capisce, quindi, che egli debba guar- 
dare con una certa simpatia la nascento 4s- 
eociazione dei contribuenti, la quale, ten- 
dendo a liberare cittadini dal timore della 
quotidiana spoliazione fiscale e ad accrescere 
il benessere sociale, può contribuire ad ai 
frettare il giorno in cai l'individuo, meno 
tribolato dalle angoscie della miseria, dia 
più facilmente ascolto a sentimenti altraisti. 


* 

Però, come socialista, l'onorevole Colaianni 
confonde gli errori dei governanti con le 
istituzioni stesse che costoro manomettono 
ed in buona fede pensa, che io sia un ele 
mento sovversivo, proprio quando cerco por- 
tare il tenue contributo dell’opera mis alla 
eliminazione di quegli abusi che realmente 
mettono in pericolo gli ordinamenti esistenti. 
Spiegando in tal guisa il dello suo 
ideo, si comprende molto agevolmente come 
egli possa, per vie affatto diverse, giungere 
® portare sulla propaganda antifiscalo lo 
stesso giudizio di quei parassiti del bilancio 
pubblico, che, vedendo in pericolo la loro 
pagnotta, non esitano a gridare alla rivol 
gione, quando i contribuenti cercano solo di 
difendersi dalla ormai intollerabile ràpacità 
fiscale. 

Perciò l’amico Colaianni mi chiama sen- 
2’altro con la solita energia e franchezza 
della sua parola incisiva, un pericoloso sor 
versivo © mi classifica fra i candidati mo- 
narchici del domicilio coatto. 

La non lieta proîezia dell'onorevole Co 
Isianni dimostra una cosa sola, e questa è: 
che în Italia il Governo dei ministri. ha 
commi hi i cit 


stenti e gli abusi fattine, da reputare sov- 

versivo chi per salvaro le istituzioni tenta 
gerno gli errori deploreroli: 

Che se del resto la mia. propagands po 


un Rafaelo Garofalo © varii altri anarchici 
di questa fatta, che plaudisiono alle leghe 


di contribuenti. APRIRE, 
Giulio Fioretti. 


firorno PER forno 


Quali rapporti possano esistere fra uno Statuto 
costituzionale e una caccia alla lepre, vien lumi 
nosamente dimostrato da quel che è successo pochi 
giorni fa in Ungherie. 

In Ungheria, come tutti sanno o dovrebbero sa- 
pere, al primo giorno del 98 è stato- soppresso di 
fatto, se non di diritto, lo Statuto del regno: sop- 
pressione, o se vi piace meglio sospensione prov- 
Visoris, fintantoché Governo e sudditi non rie 
scano ad intendersi. 

Per queste confidenze costituzionali la Case 
d'Austria ha avuto sempre una singolare predile- 
zione: e l'Italia ne seppe qualche cosa, quando il 
ramo loreneso della dinastia austriaca regnava in 
Toscana. Anche allora, nel 1550, lo Statuto libe- 
ramente concesso e solennemente giurato del prin- 
cipe fu sospeso în linea provvisoria, e quel pror- 
visorio durò nove anni. £* anche vero che quando 
di vollero ridare le fravchigie costituzionali, era 
già troppo tardi. Il 27 aprile 1559 spazzò via Sta- 
tuto © granducato toscano 

E toruo all'Ungheria e alla caccia alla volpe. 


Dunque nei primi giorni di gennaio una lieta | 
comitiva dì cittadmi ungheresi nseì da Bdspest 
per una bella cacciata di lepri nelle campagne vi 
cine. No fecero una discreta strage, e venuta ia 
sera tornarono in città con ls pr 

Fermati alla porta dei dos: 
tati a dichiararo che cosa av 
saccie: e press cognizione deila. 
invitati a il dazio. 

1 cacciatori energicamente rifatarono, alle 
gando questa ragione: che essendo sospese le 
franchigie costituzionali, né avendo il Parlamento 
‘ungh:cese approvati i bilanci né data facolta al | 
governo di riscuoter lo tasse, nessun cittadino 
Fotera essere obbligato a pagare. E 

I doganieri poco agguerriti in diritto pubblico, 
ricorsero al capo posto del dazio, e riferirono la 
contestazione. Allora, sulla porta. dell’uffizio -da- 
ziario, s'intavolò una discussione altrettauto dotta 
quanto animata tra l'impiegato del Governo, che 
dimostrava la necessità di riscuoter le tasse, e 
capo dei caccistori dottore in legge, che ribat- 
teva a uno a uno gli argomenti dell'avversario. 

‘Molta gente s'era intanto radunata, e due par- 
titi si formarono: molti, non ostante la chiusura 
del Parlamento, domandarono la parola per so 
tenere lx tesi sempre comoda del non pagare. 

— E noi non pagheremo (concluse i' cacciatore) 
chè il passe è stato messo dal Goveruo fuor 
della legge. 

—°g als pore (itattà l'afficiale del dazio); ma 
fintantochè il paese non sarà rientrato nella legge, 
giacchè ler signori non voglion pagare, io 
questro tutte le lepri. Verranno a riprenderle a 
suo tempo. 4 

Ta minaccia fece il suo effetto, e la selvaggina 


ivaggina, furono 


‘Rimane sempre ® sopere quale delle due parti 


tutte le pietanze: con la psicologia si condiscono 
e si spiegano tatti i fenomeni dell'amanite, tutte 
le invenzioni, tutte le bizzarrie, totti i progressi. 

Ecco qui, per esempio, un capo ameno il quale 
ha studiata la psicologia dell'annunziorélame in 
quarta pagina. E il risultato delle sue indaginiè 


la legge: alia terza la legge: alla quarta si ferma 
s studiare il prezzo della cosa raccomandata nel- 
‘avviso: alla quinta prendo nel taccuino nota del- 
l'indirizzo: alla sesta ne parla în casa con le mo- 
glie: alla settima promette di comprare: alle ot- 
tava inserzione corapra eSettivamente: alla noo 
ne parla agli amici: alla decima gli amici ne par* 
lano alle loro mogli. 
La rcorale è che le ineerzioni nella quarta ca- 
del Fosfalla (condizioni de ccovenirsi com 
l'ammniistrazione) dovrebbero ripeterzi aliaeno 
dieci volte. 


Amo sperare che nin sia atatodimentirato quel 
cittadino Arredondo che, pochi mesi or sono, cre- 
dette opportuno di assassinare il presidente della 
repubblica dell'Uruguay. 

La pequiria umana avere osato di intentare un 
processo all'eroe: ma î giurati di Montevideo 
hanno protestato contro l’indegna vicletza, acco- 

liendo interamente in ixsi del difensore di Arre 

londo : vale a dire che, pon essendo stata fatta 
l'autopsia dell'ucciso presidente, nulla provava 


che ogli fosse morto io seguito aile palle di ri. | di 


voltelia che Arredondo gli aveva elargite, e non 
fosse, invece, morto di paralisi cardiaca, o di tosse 
canina o di infantiglioli. 

Arredondo, perciò, è stato assolto. E debbo 
supporre, per amore iustizia, che gli eredi 
del presidente Borda saranto obbligati compene 
sare l'illustre cittadino della prigionta ingiusta» 
mente sofferta, 


dee 

Quando ua cittadino caritatevole lascia cadere 
un soldo in una di quelle cassette che seno col- 
locate nelle chiese come un invito alle abbondanti 
elemosine dei credenti, contribuisce indiretta. 
mente a crescere le entrate dello Stato? 

La questione era stata sollevata dall'agenzia 
delle imposte di Padova che voleva imporre alle 
chiese le tassa di ricchezza mobile su quel pro 
vento. Mala Corte d'appello di Venezia, contra- 
riamente alla sentenza del tribunale pata vino, ha 
giudicato che se quelle eietcosine sono ricchesza, 
sono anche troppo mobili per essere fermate, e ba 
obbligato l'agente a riurarsi vuota siriagendo 
la terribil ogua. 


1) signor Tissot ha CHILO nella rivista Como. 
polo ua luego articolo sulla letteratura italiane 
moderca. È = proposito dell'arte drammatica, 
dopo avere accennato di volo a Giacosa, a Pietro 
Cossa, © = Giacinto Gallia che serice in veneziano, 
sogginge : 

+ Passiamo dunque: e dopo aver constatato 
che le prime opere di Ferdinando Martin (forse 
l'i è rimasto pella penna) specie la Visera iano 
Dascere serie speranze, ecc. ». 

Mi compisceio di cuore che l'illuetre critico 
abbia constatato le serie speranze che fanno na- 
scerè le prime opere di quel giovane autore che 
è Ferdinando Martini : © spacislmente la Fipere: 


vale ® dire una comuedis che, riaprendo assai [i 


male, dopo un quarto di secolo, la serie del 
sa il'ginoco mon Pegi, e del Poggio paio è quel 
dell'scie, sarà forse perdonate da Dio, dezii ‘uo- 
mini no certamente, a Sua Eccellenza il governa» 
tore dell'Eritrea. 


Per finire si 


DI eeletre X... uno scienziato di pelso, # cono 
aciuto fra i collegìì non tanto per le opere che 
ha pabblicate, quanto per un'antipatia inveterata 
alle leggi dell'igiene che raccomandazo la mar 
sima pulizia. 

Teri un amico andò a fargli visita: e la serva, 
introducendolo nel salotto, dise al vi 

— Si compiaccia di aspettare un ino: 
mio padrone è nel bagno. 

— Nel tagno? ma dunque è gravemente cm- 
mmalato* 


pe” ir 


NOSTRI DISPAGCI PARTISILARI 


L'incidente Quesnay de Beaurepaire. 


LePrivelazioni nell' «Echo de Paris. — 
N <«grog» a Picquart — Quesnay ac- 
cademico. 

Parigi 10, ore 12.20 (R.) — In seguito 
aile dimissioni di Quesnay de Beaurepaire, 
il presidente della repubblica pregò Dupuy 
di recarsi all’Eliseo per conferire con iui. Îl 
colloquio durò 

Il primo pri A 
zione, Mazeaa, espresse l'intenzione, a scopo 
di pacificare gli animi, di assumere la pre- 
sidenza della Camera criminale dell 
di cassazione appena Ì’ inchiesta sulla revi- 

si lel processo Dreyfus sarà tere-inata, 
per dirigere la discussione # revisione 
stesse. 

L'Echo de Paris pubblica integralmente 
la deposizione nLiciale di Quemay fatta du- 
rante l'iochiesta suli' incidcute Bard-Pie- 
quarti. 

Essa Gocupa tre colonne e mezza, e ve la 
riassumo. 

La narrazione incomincia con una lettera 
di Quesnay a Mazesa, ove gli espone l’inci- 
dente Bard. 

Questi si recò nel suo gabinetto creden- 
do di trovarvi Picquart, al quale quel lo- 
cale era destinato. 

Credevo di trovar qui un prigioniero disse 
Bard, 

Queste parole sembrarono scandalose a 
Quesnay che su di esse formula le seguenti 
accuse : n 

Prima accusa. Tì consigliere Bard andò 
altre volte ove sì trovava Picquart. 

Seconda accusa. Il presidente Loew 
andò anehe lui. = L 

Terza accusa, Il capitano di gendarmeria, 


ghe sata Piosni dal 'svndi Cl 


parare un 
molto. raffredi 


terrogare 
earicò il capitano Erqué, il quale « ervica- 
‘mento » ritiutò di eseguire l'ordine. In un'al- 
tra lettera di Quesnay a Mazeaa, egli pro 
desta perchè Locw aveva chiamato inquali- 
ficabile la sua delazione — sui rapporti tra 
Bard e Picgnart — © qualificato misérie i 
fatti addotti. Indi si scaglia fariosamente, 
insistentemente con un linguaggio trivialo 
contro Loew. Lo accusa di aver mancato 
Alla dignità professionale. 

L'Echo pubblicherà domani la rarrazione 

jovi fatti per i quali Questày chiedeva 
ùn'inchiesta vopplementare. 

Si afferma che l'Accademia di Francia of- 
frirà a Quesnay de Beaurepaire il seggio 

siato vacante da Hervé. 

L'impressione delle ritrelazioni. 
__Parig] 10, ore 14 (R.) È Le rivelazioni 
di Quesnay do Besurespire pubblicate nel- 
V'Ecko de Paris non hanno, a giudizio ge 
nere!e, alcuna importanza. 

Si tratta di vere fatilità. 

L'accusa priccipalo contro Loew, sarebbe 
di avere autorizzato una guardia a servire 
2 Picquart un grog caldo, mentre aspettava 
di essero interrogato. 

Nei circoli politici si rilera come la depo- 
sizione di Quesnay de Beaurepaire non con- 
tiene le parole min caro Picquart attribuite 
4 Bard e non contraddice adatto i risultati 
dell'inchiesta ufficiale. 

N guardasigilii Lebret, leggerà alla Ca- 
mera il testo dei documenti dell'inchiesta di- 
mostranti la futilità delle rivelazioni di Ques- 


na) 

T' giornali antidreyfosiani eeoltazo, di 
cendo che ad ogni modo l’opera de.la Cas 
azione è essutorata. 

Gli altri dicono che l'anarchia in Francia 
è completa, e confidano poco nella Camera 
per ristal.lire l'ordine nel mondo politico. 

‘Si dice che Quesnay pubblicherà un libro 
intorno al processo del Panama, dimostrante 
che gli amici di Dreyfus sono compromessi 
nel panimismo. n 

e) 
DREYFUS E ESTERHAZI “0& 

Parigi, 10, ore 11,45 (R) — Un dispaceio 
da Ca enna riferisce che Dreyfus dichiarò alla 
Commissione rogatoria che non fecà mai qual- 
wîasi confessione circa la sia colpabilità. 


"| Sscondoil Gautois e In Libre Parole, Esterhazy 


ni preseoterà a deporre in Cassazione, sebbene 
arrischi di venire arrestato! © > eric 
td 
La causa Henry-Reinach. “& 
Parigi, 10, ore 12,30 (&) — La causa in 
tentata dalla vedova Henrz a Joseph Reinach 
sarà discussa il 27 corrente. Presiederà il di 


11] battimento fl consigliere Potpardia. » 
i Tra 


Francia è Inghilterra. 
Parigi, 10, ore 12,95 (R) — Un re 


‘ dattoro del Gaulois ha intervistito Peram- 


basciatore Chaudordy intorno alle relazioni 
tra la Francia © l'Inghilterra.‘ L'ainbascia- 
tore escluse assolutamente l'eventualità di 
una guerra tra i due paesi, che sarebbe una 
follia. Consigliò di aderire alle domande del- 
YIoghilterra. * 

Credo possibili le transiziéni, purchè la 
Francia riconosca il prote*toràto inglese sul- 
l'Egitto. 

Berlino, 9. — Il Wolf Pureau ba da 
Skanghai che il ministro dì Francia a Pe 
chino ba ricrato la domanda relativa alls 
estensione della concessione francese a Shan 
ghai. 


Le relazioni franco-tedes_ne. 
Parigi, 10, ore 12,45 (R.) — Si dà una 
jralche importanza politica alla visita fatta 
dall'imperatore ‘Guglielmo all’ambasciatore 
francese De Noailles, e se ne deduco Îa pos- 
sibilità di un accordo cordiale tra i dus 
pse°. almeno per le questioni in Cina. 


I stesso giudizio ci è stato espresso giorni 
| sono anche da Berlino, NdR 


Trasimeno PSE SR 
LO SCONTRO 
fra MAKONNEN e MANGASCIA' 
Londra, 10, ore 11,5 (Dick). — Ai Fe 
rcign Office, confermandosi lo scontro tra le 
} trappe di Makonn-1 e quelle di Mangasci, 
! gi assionra co sebbene Makonuon gi sia 
frettato = mandaro a dire n Monelik di -ver 
vinto Masgascià, questi rimane padrone della 
posizione senza gravi perdite. 
11 Novje Wrenja riceve da Massana che 
lo preteso diserzioni in massa dal corpo vi 
3 Mangascià si riducono alle donne, ni wecchi 
| ed ai ragazzi, espulsi perchè difettano di 
viveri. 


e SA 
| GLI AMERICANI E LE FILIPPINE. 
La discussione al Senato di Washingion. 

Londra, 10, ore 10 20 (Dick). — Da 
Washington sì anniinzia che il’ genatorò 
«Mason ha presentato al Senato unè mozione 
Spioy la sotfomizzione calle Cha, dell E, 
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dosi il trattato di pace tra la Spagna eli 
Stati Uniti, il senatore Hoar, che è uno dei 
più ardenti antimpérialisti, combottè viva- 
cemente la pulitica di espansione di Mac 
Einley, e constatò che la Costituzione degli 
Stati Uniti non autorizza la conquista di 
territori esteri. Sostenno che la maggioranza 
delle popolazioni degli Stati Uniti é contra 
ria alla politica imperialista. 

L’agitazione contro l'espansione coloniale 
aumenta al Senato ed alla Camera, anche 
perchè si prevedono nuove difficoltà a Cuba 
ove l'atteggiamento dèl partito nazionale di- 
retto dal generale Gomez diventa sempre 
più ostile agli americani. 

n ing Post ha da New-York: il 
presidente Mac Kinley rifiutò di ordinare 
lo sbarco di truppe amtricano a IloIlo. 


cctca 
La Commissione per l'affare Cerutti. 

Londra, 10, dre 10,45 (Dik) — Ri- 
corderete che i Governi colombiano, francese, 
tedesco ed inglese nominavano una Commis: 
sione per pagare i debiti alla Compagnia 
Carotti. Or ‘sì telegrafa da Bogot: cure 
Commissione si è costituita. Tutto lascia 
prevedere che i patti verranno integralmente 
mantenuti. 


Sangue di Corsaro 


E' il nuovo romanzo di Edoardo Delpit 
che incomincertmo a pubblicare dopodomani. 

Rivive nei personaggi di questo romanzo 
il carattere fiero ed , ma purcon 
lampi di degli antichi corsari, e 
nell'antico castello € nelle umili capanne si 
intrecciano amori sublimi fino al sacrifizio, 
odii crudeli fino alla morte. 

Accanto alia bellissima Jolanda, egoista, 
‘inconsciamente crudele, appassionata, ma pur 
così altera, si schiude, come un fiore dei 
campi, tutto an umile tesoro di amore, e la 
bionda e timila compagna del discendente 
dei firi Puyalbreh, li domina colla sua virtù, 
coll'altezza del syò sentire. _ 

Tutto è vità; lutto è lotta: le passioni si 
scatenano come le oîide furiose del mare, di 
quel mare che forma quasi lo sfondo del 
quadro, ma del mare hanno pure le calme 
solenni, i riflessi di luna. E se un caso tra- 
quo vi fa tremare, voi vi commotete allo 
Spettacolo d'un'amicizia tenera e fedele e sòr- 
ridete commossi mentre passa la dolce vi 
sione di un bimbo; unico lefame fra due 
cuori în continua + 

E su questo piccolo mondo si stende come 
un'ombra di mistero, un perizolo sovrastante, 
e pei dolori e per le colpe si fe una 


futura giustizia, secondo la legge dente per 
dente, occhio per occhio... lerge che forse ci 
sarà spiccata nel romanzo che verrà dopo e 
che s'intitola 


.. IL TAGLIONE - 


Cimone, nei Don Chisciotte di stamane, tenta 
di far dello spirito sul riordinamento del Fan- 
fulla, è questo 4 noi basta avere del 
l'opera nostra il solo premio cui debba aspi 
rare un giornale indipendente: il favore dei 
lettori. ” 

E il favore dei latteri ci si rî 
guise lusiaghiere ed ic Gna misara superiore 
è tutte le nostre aspettative. Sicchè pcoeiamo 
consolarei e fare anche a meno della degua- 
zione di Cimone. 


la în cento 


Me quel che nou possiamo lasciar passare È 


senza replica è l'affermazione che fac 
cenda del Mondragono Fanfulla abbia soste 
nuto... il pareggiamento dei collegi dei go- 
suiti. Ma dove mai?! 

Fanfulla non è mai entrato nel marito del 
pareggiamento del Mondragone, anzi ba co 
minciato fn dalprimo giorno soa ua « il 
ne scampi ® liberi dall 
gesuiti, da cui è gor Ù 
Si è poi intonata tutta la polemica mostra! 

fiulla ba 50° questo: che un mb 
nistro di Stato italiano, pria Ci adoti--a ua 
rovredimeato cho riguardi qualsiasi ento, ba 
il dovere di esnminare se e in quanto pos 
sdottario. E, adottato cho l'abbia. non di 
bono esscrri pos: i, più 0 meno 
settarie, che, me ro e il pre- 
tigio del suo uficio — da tenersi tanto più 
di fronte a decisi cii quali i ge- 


Fanfulla ba sostenuto el 
adificante spettacolo di 
passe quei deputati. 
în famosa commendatizia dei 108, poi, ai ru- 
more della prime fucilate, si sono dati affaa- 

Al rimangiamento o alia meroma- 
loro firma. Ed è lieto d'asere vi 


sto consesziento nella sua tesi un uomo, pel 
muto tensrezca 
nobile 


quale Fanfulla nov ha msi 
nè incensi ; Francesco Cris 


la coi 


im severo monito a tutti i girelli 
rimangiatori di frme e di decreti. 

Questo e non altro ha sostenuto Fanfulla 
Questo e non altro bi ialtueate, 60 
stotruto l'on. Codacci-Picanelli, ponendo la que- 
ationa in un: guisa oggettiva e strettamente 
giuridica, senza cccuparsi di gesuiti o di non 
Gesuiti. 

Fenfulla non sente del resto il bisogno pe- 
riodico di faro delle roboanti affermazioni di 
anticlericalismo, il suo sincero liberalismo di 


sonî, che mandano i loro figli agli istituti 
clericali perchè... degli istituti laici non hanno 
stima nò fiducie. 

E non nel solo campo dell'istruzione fac- 
giamo la concorrenza ni clericali, ma in tutti 
i campi în cui essi opsrazo < s'avanzano po- 
derosamente. Nel campo baneario, per esempio, 
Risulta a noî, giacchè il discorso cade a pro» 
posito, che proprio iu questo momento fervono 
attivissima lo pratiche per la costituzione dì | 
una Bancs clecicalo (Batca di San Pietro), | 
della qua.o sarebbe presidente una Eminenza 
fil cardinale Satolli), @ cho si proporrebbo di 
esercitare specialmente su vasta scala il cre] 
dito agrario, quel credito agrario che già. i) 
picsola scala è coltivato, coa instanca! i 
rosità, dalle Casse rurali, costituite in tanti] 

esi del regno e agenti sotto Ia presidenza 

parroci. 

Secondo le idea di Cinione basterebbe a 
olgersi di codesta podetora atti: 
lì ministro Portis sì desse n 
Perso rue ag 
zione nel Bollettino delle Società, oppure che 
il guardasigilli si desso a negar loro l'appro- 
vazione del tribunale?! Oitre che giuridica»; 
mente impossitile, ciò sarebbe un assurdo. 
Conviene invece contrapporre a crediti agrazi 
® casse rurali clericali, crediti i € 
cìsse rurali creato dai liberali e funzio: 
nanti onestamente e bene. Questo è dell’aati- 
clericalismo sano e fecondo È 

E a questo genere di sotielaricalismo, ame! 
zichè a rizangiazenti di decreti o @ rosi 
bean. © vacue polemiche sa*tarie, dev» porre, 

‘e opera il Governo di un 
nostro, che non si compone dè golai! 
guerra, nè di sola marina, ma di un come! 
piesso di interessi morali e materiali, che. 
tutti debbono essere contemporaneamento ed: 

jente tutelati, se sî vuole sul serio) 
dello istitu 


cessi. 
d 


cai 
di essere paricolosa. 


Dove si vede chiaro 
>, che si vede séurò? 


Mi 8 gennaio. È 
Per quanto il progresso corra veloce e in- 
petroso pel mondo, Fisaluto ai abtattere tutto! 
quello che è vecchio; per quanto si sforzi 
Giecare colpi disperati a tutto ciò che cone! 
trasta col gofio di vita nuora di cui è apporti 
per quanto tenti di abbattere i vecchil 
icconira una resisteora invincibile tei 
pace, ribelle a qualunque sforzo, a qualung: 
testativo nei pregiudizi invosorati, nelle abis| 
tudini tras per atarismo dai più lon" 
itatori è’ "resto basso mondo. 
Gili spiriti fort, quelli che vogliono essere 
setupre all'avasiguardia della civiltà; quel 
che ameno la novità perchè è tale, che fanno] 
pompa di superiorità di spirito, che vorrebifi 
o far sparire dal mondo tutto quello ch 
è antiquato; tutti costoro, so guardate bene] 
soa sono prigiessisti che alla supersicie, all, | 
So50 progressisti nello forma est; 
roada pompa, me nea} 
201 


pone il disarmo; discuto perfifio l'utili 
fer l'Italia del treitato di comm 


Ca 
, dalla tista qualre, 
poso e posa molto; 
gente che rifuggo de un motto di spirito pi 
che crede che vi scapiterebbe di dignità: molti 
di questa geote, inconsaperole vittima del 


om giorno, che tatto sta a comidé 
è chi bene comincia è allfî 
ì è avvenuto che, fino 
zioue dalla gente seria 
2 allo studio della situazione nele' 
‘3 da essa la nota sull’andaei 


i telescopi sono stati adoperati al 
pio di vedere se l'anno pro-i 
metteva bene o malo, visto che îl principio: 
Ba un valore assoluto nel determinare le pre! 
visioni È bisogoa dire il vero, lo leuti dei 
no hanno fatti vedere di tutti i cos 

to veiera chisramento che 


= cause di malcone 
, forse più-gravi, si 
+ dalla parte dell'estremo Urisute,| 


Le Francia ha ottenuto coscessioni dell'im 
pero Celeste, concessioni che hanno fatto ind 
quiet 


ro seriamente gii inglesi i quali, dal 
delle colonne dei loro giornali è! gragi! 
vato, Banno gridato che l'Inghilterra nom 
tollererà mai o poi mai che la Francia possa; 
farle la concorrenza in quel preso al quale! 
avrebbe pure tutta la buona intenzione di 
mandarla. 

Lo Stantard, come chi dicesse il porta ban 


vocchia data gli pormetto di faro a di 
codesto sfoderamanto di bandierone anticleri- 
cale che forma la letizia dei liberaloni... di 
palazzo Borghese. 

Si veol fare dell’auticlericalismo sano el 
eficsca, a fatti e non a parole? Contrappo- 
niamo, come dice l'on. Crispi, agli istituti cle- 
ricali gli istituti laici, di Stato o privati. Ma 
che questi istituti laici cieno forti e tali da 
non temere la concorrenza dei clericali, sic- 
chò no si debba assistore allo spattacglo di 


A Gonini È Stato alan, boa, magari mas: 


“a ha dichiarato cho l'ioghilterra eau: 
ristabilire l'equilibrio ® mettoro ogni cosa 8 
to, mentre alcuni uomini politici Baona 
to discorsi improntati a sentizeuti molta 
imperiali no che imporatirà. 
x 
Capireto bene che, mentre tatti credevano, 
che le cose fossero eccomedate, che tra lei 
Francia © l'Inghilterra regnasso il migliore; 
accordo, che oramai la pace dormisse tra del 
guanciali di piume, questo ritorno agli attace: 
chi, alle violeaze, allo provocazioni, non per) 


e —_———___ i 


CR Cress 
: FOGLI VOLANTI | morz veneziane [fre i tant rit 
= gostoro? L'esercito del vecchio e grande | E' andata bene, ebbx se 
det gine È strata di Crest Si Federico, che pariava francese a tutti i pasti, | Into fare una speculazione, noinon abbiamo 

Sesto lato ragione di malcontento e di || cenatore Todaro” >. aree ; sali pr a RI 
a cone pl] Ten I antenne Cr tese 
Sese ee eee na Tutti a e | 3 
è giocondo; è nai gi ngi nio fatale. Poiché il Sovrano vaticinato dall Pi n altro buon mi domanda Tufi Dagy alle vigii di me più rado die (ren 


stati agitati © che la tendenza sia stata agi-| molti anni circondato 
cop ed pai eden 
| L’anno cominciara male dal punto di vista | dei suoi scolari. 
politica; i telescopi facevano vedere, in lon- | L'abitadine dell'ana- 
tanenza, la possibilità di polemiche inquie- | lisi del nudo fatta con. 
tanti, di dificoltà, di attriti, di malameti © | u azzente a scopo di 
sid là dove non erano fivo ad ora {studio anatomico, ne 
sorte questioni, mentre w'era, in pari tempo, | ha fatto oltre che uno 
le cose non | scienziato, n artista, 
Infatti, quello che | ond'egli si entusiasma: 
minacciava dalla perte dell'estremo Oriente | facilmente e nobilmen: 
era: coss nuora che veniva ad aggiungersi a | te per il bello quando 
quelle vecchie, La questione angio-francese | è interpretato con lo 
iper gli affari dell'estremo Oriente veniva a | ausilio dell'ingegno. 
peggiorare una situazione resa già dificile È — E° accademico dei 
per le faccende dell'Egitto, che, per quauto | Lincoi e di 
sembrassero sulla via di un accomodamento, | quante associazio, 
Fattendevano pur tuttavia ura soluzione. scientifiche nazionali 
Ma anche questa questione ba accennato | estraniere ove ka por: 
mella settinune passata a. peggiorzzo in se | tato îl contributo dei 
Îguito alle notizie sui movimenti di Menelik. | suoi studi profondi è & 
i giornaloni inglesi hanno detto che in quei | anche di alcune impo; 
movimenti v'era lo zampino della Francia, a | tanti scoperte de' lui fatte. 
È ono ammonita a non immischiarsi delle | È' liberalo di antica data e îÎ suoi concitta- 


% 


te l'antore v'era pubblico moito scarso. 
Politeama Genorese cos un Rimani piste.) 
mente, si mandarono indiutro contiaia di ST00® 
"È questo teatro non ba un censito di Lu 
Da SANREMO. 

PrePatranato — Relazione scolastica — Scuola 
guitura — Tentro — Vincito ai ioto — #isstt 
sato 

Skxroete, È (Loco). — Ieri sera alla Susi 

filodrammatica Neto, sbbe lungo untrettemi "7 

a Beneficio del Priromato molti Si cenimente 

tarono. De spreto în fama. comma TvE 

nti di L'E d'Asto © 04 simo dafere sl 

nn atto di G- Eusconi. L'incessi nie ri È 

lin 10 

Continnano, intanto, le offerte il Patrona 


occhi del mondo l’opera del nostro secolo, di un 


divino poeta era la realizzazione di un ideale chè proîbiscono 1 pra 
Fia secolo intero — 


langamante vasi 9 elle piccole oste-ie, e tollerano nel 
uando oggi, in un calendario, ho letto, Rumello piccole Lora neon 
fave dl nose di ua sinto qual di Vit | masimo sibargo dsl cità une Visa visto 
rio Emaauele, non ho visto in codesta sosti- | eratica negli 
si " A i vo tastrofi che Montecarlo, Homburg, e 
tuzione ombra di irreligiosità, ma bo" pensato ada D. 
soltanto che lassù tosse accolto un nuovo | Baden presi e sta Lotta 
Isili SE See 
lcntà dalla pazione: lizia allarmata da alcuni padri di i; 
x * +9 | credetto doveroso di eseguire una discesi in 
Poco prima che la morte lo accogliesse tra | queste eleganti sale, essa ebbe almeno lo spi- 
lo braccia acarne ma più di tant'altre potenti, | sito di scegliere un'ora del non 
fi cavaliere Marco Trevisanato aveva votato | vi potera trovare alcuno. 
Tila chiesa della Salute una gradinata nuova. | diceva, strizzando dell'occhio: 
Che codesti grndini sieno per lui la scala del perchè ! Guai se fossero riusciti! 
paradiso ; perché il defunto di ieri, dopo avere | zelante funzionario codesta sarebbe stata una 
Operato tanto e così lungamente in questo | vittoria di Pirro! 


mondo, merita un CI 

Questi poveri fonzionari di polizia ! Sono î 
più bersagliati dalla pubblica malignità. Il no- 
stro critico non rispermia loro alcuna delle 
suo più acute frecciate. È sì che per questi 
martiri della pubblica sicurezza il terreno è 
forse più scabroso che altrove. 

Nop gono ancore pessati due anni dello 
scandaloso processo di L.. ecco all’oriz- 
zonte minacciarne un altro che, se non soffo- 
cato a tempo, contribuirà a gettare una ca- 
riosa luce sul retroscena polizia ger- 


gli, per lire 250 © la signora Matilde var Eyg 
per lire 50. 

7, Come neî due anni scolastici precedenit sn. 
fe ia questo (1508-99) si dà la refezione asl E 
lunni poveri (450) delle senole comunali. La vet 


1 toro farente e rampante in campo azzurro 
che serve di stemma a Torino, mi pare, sarà 
un'ingennità la mia. che rinnoverebbe con que 
st'atto il suo oro, Torino rindorerebbe il suo 


ca __ (Gino Magiere. bone 
CRONACA ITALIANA E opalciio Ra stanziato Sint 


rofessionali (chs da anne 


nora 0 formaggio) quando non si dà la mi 
ai distribuisce anche il vino. o 


ndo nelle quali entra — o dove non en- | dini messinesi lo ricordano anima © purso dal 
non vuole entrare l'Inghilterra — per. { moti siciliani del sessanta: 
‘he, in caso diverso, siamo intesi, questa a- | Grande fautore dell'educazione fisica della 
rebbe zietabilito l'equilibrio. Sicché la situa: | gioventù no è divenuto una specie di crostola: 
zione politica appariva veramente peggiorata | ma l'entusiasmo suo è sempre procio a ae? 
per quanto si volesse dare poca importan: 


allo polemiche ‘giornalistiche, per guanto si di fece peri DA LivoR: per iniziativa della Federazione ques 
volesse credere She tito ssretbo falco Teca: Sicilia © delle Si Sr Seri quest'anno s'è aggiunta una scuole d'agriziona 
mente, che tutto si sarebbe accomodato nel © tutti sanno che si deve all'opera fa inogotenente di polizia, fi ian: tn Antieramente gratoita. Le lezioni serali son. 


più bella che casta damizella, disgraziata» 
x ‘mente, per esse scopre la verità ancor prima 
n pensi anco numento alle batterie siciliane. el matrimonio. Da ll scenate, lacrime, giù 
are vez) “ia eu Quando fa fatto se f Due fili d'oro tsssero la vita, testà tron- | rameati di vendetta Frine domanda giustizia 
%a situazione monetaria non ha punto con- f natore, frequenta assiduamente le seduto di cata, di Girolamo Tommaseo: l’amore allo | al Capo, gli ce in olocausto rp 
tentato il così detto mondo degli afari. Si | Palazzo Madama, ‘e spesso le ste interpel- | studio e la venerazione per il padre! nità. che non ha più, e otto giorni dopo 
2rcdem sha per l'Epifania serebbo calato dal | lanzo hanno tutti la vivacità e il caloro che | Il primo lo feco vivere di vil mellettualo | Iuogotenenta viene alia riposo, senza 
amino il calzettone pieno d'oro; che, in pre. | Dotrebbero avere quelle di qualche deputato | nel = ES ma ideal Te ci2gr aver mancato di rispettoa un 
fsione- di liquidazione dslla bors® di | d'estrema sinistra? mento par tanto vasto, dei suoi libr riore. 
Pata oe dann di Ea l'aspetto truce di un burbero intratta. È secondo lo pubblicare opera 
i tissime, perchè la speculazione avrebbe | bile, e possiede inveco la bonarietà di un be. | inedita di II 
avuto a condizioni mitissime il danaro occor- | nefico. 


partite dal sigeor Enrico Eschmann. Il municipio 
SoRceso ua sussidio annuo di L 6 
Questa sera ultima della Safo del Massenet; 
martedì, 10, prima della Mignon di Thomas 
su Giorni cr sono si suicidò nn povero sagr> 
stano. La sua morte diò al pogulino' un'occasitua 
di più per giuocare al lotto. È numeri x 


migliore dei modi possibili. ina po- 
suo mo- 


Vi Dei aria crac ali tito 
— Pubblichiame los sie 
mò elargito dai 


della 
reì dell'uccisione “dello Straz 


3 E veramente questa povera polizia, n 
dall'altra occupazione del | ultimi tempi, non ha' troppa forata. He 


fa Tr i x guo spirito veniva fuori l'uomo intero, il In- | quanta pene zi dia, ren bo ‘azzecca una. varie iatituzioni cittadino, 

"E avvenuto, inviso, tUXs il contrario; av. | Colscci Pisaneti. Sicagare Batamico di quanti sapernzo rag. questa pazza, ultima notte. dell'anno ni cern Boo 

delle ignidezione iieraro è stato molto caro | Al vederlo alto, svelto, elegante, con T'- | giungere l'alto grado delle sua Meat dre en rione consi 190 — Comm. Ernesto 
liquidazi igina, e che la specula- | spetto di un giovinotto pronto ‘a gedarei Hanno assassinato o derubato, în pieno Ber- 3 

nella liquidazione parigina, e che la spec: spet giovinotto pronto a godersi quel x SS e sia i = 


zione è rimesta, epche per ciò, molto male 


impressionata, ed ha creduto pradente di li- di rivoltella con 


Rpidibello e di buono | So il lettore provassa mestizia per queste 
che il mondo può oÉ | mio note, pensi al concerto ssaa data Due 


fortuna ! 


Altare, di sileggerii di uca buona frire non si, soopet (Morte: bella picava ia sh bol ciao. Sui poveraccio si è diîsso nessuno li i “Alle scoole serali (F no operaia) © conta 
riale o togico e prudente che abbia fatto così N ohm. [RE Sa poizio ha tromnio per scoprire è sk | Sarno site e rima i ii ipo Hire 190 — Gomzn. Giovanni = 
iacchè quando, non soltanto. Ia. olii sti TI met ale Prrmetare 90) maschi a || _-O20 Hi 2 prmeiion, corta Aduno | ME SU e n ; 

farle il Imarcsto monetario accento a reggia diari dl dito ame | e | a pato gli promette SD "= Baona | Puczi faciava incuntodito momentaneamente. un | pa igrritato di beneficenza: conte Talleric 


Per l'esenzione dalle visite di Capodann: 
raccolte, a beneficio dell'asilo Contdi. Ere 
DA MONTEPULCIANO 
Una magna labbriza degli zuccheri. 
9.— Pervono i larori per l'ia- 
che dovrà contenere la 


— eee 
Metri 2 Per guanto riguar il meveato o: 
ses 


Risismatve e det"! La noîte di San Silvestro rio 

Epico se pl A BERLINO 
n i È. 

iefara sno comparsa | Pochi minati mancano Ta 5 geonaio | 


x 
E la ragione di tutto ciò? Il mio criticone 
Frstende averla trovatà. « Naturale », dice 
lui, « Non Rabemms Pontificem! » Eà infetti, 
gono oltre tre mesi che Berlino manca di sin: 


‘specalazione non ha di meglio da fare che 
iquidare per evitare il peggio che non man: 
a 


Lo strano è che quando la speculazione si ingueste colonne, una | insolito silenzio regna nello vie d rlino, si | daco. Ne hanno ben eletto n.0 nello scorso 
faleggeritc, il mercato dintene eimezione si Ira che qualunque | direte la cata ce precede 1 mp i | embe, cre t aggeto 29 nello sorso Di que tore Inictet emtena iii 
fante; che quando quella diviene più forte, Riaiparere che si ve” | fortatiero; avresso sila rape Due 0° | me el'atpetio Soto Oggi la sanzione so: speci» alla classe operaia, estato l'innas, 
Questo diventa invece più debole. È pesante Blia avere per la que- | nelle altri grandi capitali distingue l'ultimo | "T&na. Perchè? Non voglio scottarmi la ita: ren Bastogi, deputatà 


debolo è stato infatti il mercato finanziario 
lurante tutta la settimana, ad eccezione di 
‘momento in cui s'è veduto che qualeuno 


Esa — oggi constato un solo fatto: il borgo: 
mastro Rirsehner è favorerole al progetto, 


Soono del Mondrago: | giorno dell'anno, credo dover main ano pai 
liberali di erigere un monumento ai caduti Re Vist Cosa comunali. 


ne È noa prova di| tirare la calma femmatica del popolo germa- 
Sprattere più unica nico. Quand'ecco, dale cieco Logge 


[veva interesso a puntellarlo, a sostenerlo, a che rara pei tempi gere; n dell’anno "18, Cortosa, 9. — I comunale 
È irarlo su, per impedire che crellasse. Ma vox che corrono! —”° | scoccano î dodici colpi che annunziano l'ango x provato na progrtto della gni 
ostante tutto l'ardore messo in questa opera, E Isccese di nascita | "Le campane È È Per finire. faro comm. Luigi Tommasi col’ quale simp 
l'effetto è stato di breve durata, giacchè, 3 pisano — starei per dire: Pisanelli — d'a |a cocani i n Nell'ultima notte dell'anno farono perduti Siero sorgenti. per. ia . 


ta momento di sostegno e di ripresa, il mer | f_Licne. perchè appunto nell' ateneo di Pisa |sano sul selciato il loro più che 0 dimeaticati nelle vetture pubbliche 3! dif: 


io è ritornato agitato e pesanto, © la si ha tenuto con onore la cattedra per qualche alle fi a ferenti oggetti. Si 
lazione ke contato è Iestato 55 “FO [a ca È tenuto, alle finestre illioincte appaiono guii | ferenti oggetti. Sì torero sio oebehe Si dif Gran He e di tatti quei | "ll provvedimento del menicipio ha 
È Siti di gonne e fazciulli — o turti — grandi | brelli, un soprabito, due cappelli ad uao | motan memoria del Gras aetino segpero tone | ottinta 
cs e diuvario a completare opera si bella, el dico 


pderio di realizzare, di liquidare, di vendere, | **Peima seguiva le orme dell'on. Rudini, paî | @ piccoli, nello case e sulla via, unisco ti | matcimasialo? 


deria da coloro che vittime di utopie e tautie ant: 


e: timore che dalla politica e dal mercato (giù iuttosto accostato all'on. Prinetti, pren- | x, ai quattro we ii i 
netario potessero sopravrenire difficoltà © | Sic; Piuliosto accos alto. liana el Neale) La DaLatE Folco. | vecive tenserbbero demi! to principieranno i lavori affine di potere 
‘Paltani, Gira sempre con qu grosso incaria» | miente della favola si è svegliata come al con- a Sisto, ia promimiti di Pisa, av. ro dona, Prossima estate il doppio del volume 
a sbero andato così ss | ento sotto il brmecio.. tatto di une bacchetta fame te ona corr IL RISULTATO Tom imeazione Certi Pale Reierigti dolo | d'acqua dira diponibile 
se le cose non sarebbero ani = lenziose poco fa, ora esuberanti di moto è di © Pilade Sbrana d'anni 15, lezati da stretta comi rn 


z x 

fia gente d'affari non fosse stata spaventata a: vita, offrono uno spettacolo ume In 
SEE n tudii d'artisti. Scitt a, offrono uno io in questa 
«i Leg udizio che, cominciando male, l'anno Giuseppe Sciuti ha aperto al pubblico il suo | seria città. 


dell'Esposizione Generale Italiana 


gera amicizia, si avviavano nelle or: poraeridituy 
gpl facile, nell'intendimento. di cacciare. a tre 


be audato avanti paggio; se non avesse > - 5 a = = 5 È oe va 
pi L. i; i studio fuori porta Pia per esporre. alcuni quadri Trombe, clarini e tamburi, Torino, 5 gennaio. distanza dal pass». Sventura volle che il Nerini 
or door preconcetto ine | di soggetto Flgion Cgil meatooni quadri drone, carini tei Cectanre sio ca tnt nia indio mf pe cd se. | fo quale pari nani fa eramo Sat soppri mi 
mono aria nel peconcetto che, comin- ti . rrettezza a Torino, che se storia e fatti non ba. f cile parti colpenò pieno petto lo | recanati dt de cnnali, area 
Riando male l'una e l'altra, non vi sarebbe | © quaati s'interessano Sca) n = “ ca che cadde quasi falminato. reclamato al Consiglio lì ripiiiu» delle Mutoto 
i Ent alla vita artistica dell& loi —le osterie e disti! tinz*p,ngimostrazio allItalio, hasterebbe l'a f Strona che caldo qua = condizioni. 
giato da aperare sento di buono i n appreaso. | alle vita artistica dell a ii gigia di a) tima daliterazione de Consiglio menicipale di To: [| gp, sabita socconto Hg nea pori pei zia | = Îl'Ccusiglio, nom colo ritenne che in. dimande 
pecalazio En eee E2S l'alba — nessuno, neppio casa (a { rino. Non rifacciamone la genesi, noe ricordiamo | simo mat aa ore 181 Sen marto. Pilade Nerini indebita ma credette dî riconoscere for 
FISSE dall'anzi re MEET [too sti minna È cercare oggi un riposo d'altronde impossibile ira un' insignificante mino- | mon e fe coipa. 


con questo baccano. Nelle vid prindivali le 
circolazione è diven e, come nella 
celebre novelia di Verne sì credacebto 

200 spirito maligno abbia raddoppiato 


generale, vero della popo: 
to il veto del coreles 
azninistativo, mcdiazte il quale voto al CIC 
tato dell'Espovizione venzero mastenzti iu SR 
tonila tire cinta peomcme ltre le altre cita: 
tomiia date all'Espurizione. Sauo. cose trovpo 
not 


— Anche im quest'anno a 
atriale samemzo date fezioni di Ing: 


ito, in verità, ragione di essere molto sod. | dei Villini per visitare 
Gia giacchè pala politica o nel mercato { l'opera recente dell'ar- 
petario ha veduto cose che non desiderava | tista catanese. = 
Zi vedoro. Ha veduto quella piuttosto pegzio. | Lo Sciati è un 
fata © questo non miglierato intanto quanto | st® assolutamente ori 
Rroleva © credeva. Perchè, sebbene il prezzo < pna tela dé 
fiel denaro sia diminuito sul mercato i; da lui non può 
Gueo è rimasto invece sostenuto in quelli di | confondersi con alcun 
ira gite specialmente per 
Così, per voier vedere troppo, la gente di | 12 potenza del colori 
fari he volato mollo coasi che 18 sitan: | cho anche a costo ni 
ione politica e monetaria si presenta piut. | diventar falso e rio. 
sto scura. E eporiamo che abbia esagerato, | lento, raggiunge effetti 


qciò dietro i basni resultati che è 


dato fino ad oca. 
Da s'Ena. 
Ni 12 geonzio — Sisgrazie 
Siena, 9 (C. $) — Qoesta data memoranda 


lo che si dice — el è forse — 

11 più colto ed educato del mondo, 
Sun calma e la sua riu 

la guiezza alcoolica cise riempiono l'atcace: Inta 

Spafmo pene sinaliora completamente 

niere a stringersi la mano augarandosi 

tn felice anno nuoro. Sì direbbe mE uno 

popolo berlinese abbia riserrata tutta la sun 

Fitalità, tutta l'esuberanza della sua forza per 


iesto abbiamo. Una Mostra nazio- 
prima — prima, malgrado îl successo di 


verno di ifaita, sopprimendo î repprescutnsa 
Trtmttoo nel consiglio: di quel governo. Ha 
aumentato ai cinque siudiai d 


rapponsen 
Pazati integralmente gii ari Ò » autorità, presenziarazo 


Za erare in Sesso up' | di luca che pschi pit È pian 
Sio pn LE Quest'unico giorno, o a dir più giusto, per | decoro alta ita:  commemenazione. in lo stipendio da lire SOI a 600 l'uno, ei ta sati 
(ria) i; quest'anica notte dell'unze. ero fe ao mirando giorni Mito imviezzihili ed ua seggio ia Conigli ogni 

mandò a Londra uno L'alba del giorno nascente luce nuovamente | questo, ascii” qualche centinaio di migliaia di f Adelchi Peli i Radini, ex lu 
SE atom dor e o tuto quatto» | pe po pri er poormente | SEE dude licet ego cea cr | Copie aa Bali e paiono de 

influenza magica a, tnîto tornò nella | Vis, moettiamoe mano sul petto, non rentre teneva il fucile car icino alla spalla | a Pachino per visitarti le sus ioni. © 
s——_xe_—____ orga noiosa strada ; solo le facrie ua po' al: | com che succeicao mau Hialia® © | sinietra, forsaltamente copiosa Ti ioala spalla Talegraiano de Caltanione@io si too siornate 
La crisi ungherese. lungate e smorte ricordano quelle brevi anto x iarentito sotto l'ascella in 2 che ieri im una miniera di 2010 pres 


<apromissice delle cora. 


*a rromiesione delle con ‘trà due poveri operai venero schiacciati 


da un cocrme mano di Minato concor int 
cate dalla vita È ds iii Rerina 
i cadaveri: 
uer., nella grande aula del 
ictnementi mauurata 
ma rappresentanza di stndenti mitico. La relazione sarà letta dal chiarissim& 
Fendere ae od, cerorn a Sem Rocco & | È Prec ima amine met letta dal earin 


che ore in cui il berlineso ka 
sul: 


camente mie 


\peet, 10. — Sono cominciate, ierî, le con- 
Serenze fra il presidente del Consiglio, burone di 
Paxfy, ed i ministri Lukaco e Fajerrary a nome 
fel Gererno è Ssilaggi, Csaky © Andrassy a come 

i dissidenti del partito liberale. 

Badapest, 10. -- Si assionra che oggi «i rî 
Pirano i delegati di tutti i partiti. dell'opposie 
Zicne per discutere sui negoziati relstivi ad un 


1? Di comitato ua po 
ò com rizidezza wa po” 


dopo imanlite stfirenze: 
lenza ed sveva sppena 


ro accorsero festanti 
» della penisola, elamani 
îa onesta e leale festività 


0 su per giù dei grandi | passioni. 


liperii, e; a > lg $ mà r° rendere alla sulma del loro com, mo lui ù n 
tompromesso co! Governo. Gitamk ore la luce el'aria circolano con straor- } — Pra tutte queste passioni una sopratutto pen così italianamente pura, nello f bato 4 5 + i stinto magistrato che in fempo ha sputdî 
me dis sviene la messo © pdl cdi po faccia otte Fasi na copriato pi tiro momento piace | 40 le etiopi Î songo di | sten cia e ioiccero, ba, 
ea regole dell'amuomte ite secondo | tica. E' questa una cna qualità inonta — 6 | di rearione dell civ tuta rente Sezina: | ci irreparabile dolore de suoi unitarie. o | siepe tt pari inleni Atom, Forte, Move 
feputato Rakorsky i suoi padrini, ritinendesi cr regole dell'anatomia. una forza maggiore che lo spinge ad user gere par troppo altri centri minat. DA Finenze, gfntono iescra a 0, 
Veso per parole da questi proctoziate dro Per risolvere fl problema, ini ira su tutti e contro tutti. Una bella iniziativa. Al teatro Reale di Lavallette è stata inan- 
per parole da questi pr = See Reproi alta di dan n 
feduta di ieri della Camera dei Deputati. Si as. f T cpl li mett, Si immune per Inî — egli sco- x «i Epurtroppo insieme con | | Firenze, 9. (2). — Gurata la stagione musicale con_il Muy Bor St 
a che avrà Inogo fra essi un duello alla Pro. egli mette a nudo senza alcune pietà lo © piccini { dreot Circolo. daranno inoltre la Manon © la Bokime di Puscin 
Siae: più recondite debolezze. Dal ragazzino di 10 chi questo immenso una sottoscrizione per ESA | la Sefo di Messenet, la Cioe i = 
Bndapest, 10. — Ha avuto luogo il dello alla Anni che della taccia di pisrizia si scolpa di- Gircolo si impegnano a coetita. | Lorena Boryio, o et 
ino a i depone Zavoli alla hinrando fl massiro più picro eignorate di Zone di ana collezione di o di dr roie Touglvtoe è pato jnc 
Foe rimasero igm COR e Flatoraby, Ambe lui — al Saccheraio, al barabia, che fa yo ferni, donando ciascuno 2 proprio ‘ln | zicato. rovvisoriamente l'isola di 
la seduta odierna della Camera. ica migliore del principo di Bismark sere imitata degni pia, Piamso altissimo e 
Pranzo diplomatico a Berlino. ), tutti, senza eccezione, sono figli nati i firmatari di detta sottosc = Vili aeree 
Sestino, 10, de avete leg ra, va dal cervelli di Giove. Cho meraviglie adon dplinionte dr DALLA PROVICIA. ROMANA 
franzo uasso il segretario di Stato, De Bulo que se ogni atto del governi del si } 


pers 
getti ad’infiniti, sa 
ti! Non la paura di un’acenca 
nestà, non la tema di pers 


reimperatore vanno £ 
riati commeni 
di lesa 


promisero ogni ad 
nel nobile inte 


assistettero l’imperatore, Donne Laura Mi 
Ghetti, gli ambasciatori d'Italia e di Russia ge: 


pic 


Merule Lanza e conte di Osten-Sacken e parecchi ne “ 
‘ufficiali superiori. polizi lingua a questo 4/e, e NOR strada Pei 
La cris! In Spagna. dd criticare, criticare, cri n Farra 
Biadrià, 9. — Stante îl cattivo fimpo, î pe- car o racome Dl 1a enzo a tetto qnt a fenora 0, 
ta, 9. — , Fast <S 220 a tutto queità, fo dirò une cos sto del Gr 
ident del Consiglio, Segasta, non potè recarsi er O ad GA | nata — e ci tengo — ma è noce cal SI lebrato, nella chiesa 


A? palazzo realo. traversato il cervello e il cuore da... Sr izio fanebre coll’inte: 


Ta crisi è perciò aggiornata. Vacenetti fa Carcano) — Mettiamoci în È & saputo che un avanzo c'era @ Vili e militari. Molta stante il tempo 
Max Régis. 810 a raccoglie delle firme. Può darsi che | pl oggi pai gaJonpa Ta sua li'gua. | mente, seteriaimezte 0; Fer orupama le due navate interali del tosta 
Tearigt, 9. — fn seguito a rami oltraggicse | si ottenga così anche. il. pareggio del ‘Ho gii per ni ierati oggetti di commento non | e sono le questi Perni creta la messa di repnice dei mambo sura lato dal co di 


Ieri Goveras franceso, Max Mogia è sto | lancio: dal vaiesio mnichte Munn 


“to dalle funzioni di indico di i Pes Abbiamo in prima lines ua elitto imperiale i = 
CE data 1 genzaio, cho proibiso ia agli alunaî def 
n 7 nn gennaio, che proibis di a 
ai Sorifcenza agli ammiragii bando | ila to sie pae ue dee RT parto 
Bettolo € agi ammiagi e Ico nre _® si dirà più né second 0 prembi. Lintnenn ca vemmo dere. rivolgere, mci | Caso del treno ‘porvi scomPariimento di i 
Fs la Gras Ore dllOniio dol Miret e fr ariari ti deriano Micol a la sete, questi | Gir al'iafe guero ori iraear rie | ca pesta dia Fox 
farbarioni vertanno Vac ei re iazo, che = cino 
ia naviyazione del canale e' Suez. aobona n tardi dol o gennalo AIROSItI l'aicche cqoivalzo, MONTE mento. patriote = n cià d'anni 50 fa parent 
altere tutt Marie, Pavigazione del canale tico giubila di questa apparente piccolezza tano è È ito i, i Tico | Cia Franc het 
riattivata. x il nostro critico domanda però: cera cordialità; sentite, nel ciro, con coll sin- | sera dato la ma: 
ng Stio ferroviaria DIEMS sFeTAi al pe gie pre or | Si ri i cime i 
Fork, 10. — E’ avvenuta uni Îlisioni A suse. major Jénérak, isi H rad ri ento o 
fara sa bonne Vi coco “Magi itene | Strenna invernale umoristica \adetes £ Soa forso parolo tedesche na dic "ppi noi abbinmo creduto di 
uindi ù È mani al Risorgimento nostro il 
fd v DI Mlcco Spadaro, 100 co co FIG «bia ragione. CI sono [eat 5 Voi nostri fratelli d'Italia = avi 
eni RI ITAL bagp RIA 


ene 


È roventi de (Le Con Seen di 3 È 
quivi dela DL pata ‘intilita ja queto A proposito della riunione 


Istituzione agraria - Copodato. 
lecreto 


dei consiglieri liberali 


E arà maggiore, se alle lezioni, oltre gli sta: | La prima domanda che rivolsi al professor 


ai meio tti ei ar Sii | Le prime doman 
denti srmnne sap come air i prede | goisioli fa questa: 
scene 


— ll civico osped» e è da trent'anni circa rette 
afazione dell'intera cittadinanza ne curano sem 


Chirurgico è fatto per turno dai sanitari condotti 
on pisuso di tutti. Hevri annesso l'asilo inf f a d 
Sil Molto, aumeroso ( l'orfanotrofo femminile | quanta velenosi, i clericali erano 
Riacioti. Sono due istituti utilissimi ed indispen- | far ciò che volevano, tanto 

Rabili, che con pochissime rendite prosperano sotto 


‘Con inopportonz « disadatta innovazione però, 
si attenta all'ottimo Joro fanzionamento, ela 
Spinta maggiore viene data dalla regia prefettura, 


auessere, si voglia tanto leggermente mandare a 
rotol? un istituto che finora corrispose 2 tutte le | see 
esigenze cittadine ed ebbe il plauso delle autorità | frazio: 


stagione estiva, qui permangono, per i bagni sol- | cura. 


foroai. Sarebbe ingeneroso, poi, ringraziare in si- | — In questo caso sono da biasimarsi co- 
Guile modo le bravissime suore che la loro vita | loro che alla riunione non intervennero? 
Sedicarono a. vantaggio dei deboli © degli ep | — Secondo me coloro che non aderirono 


Ti Consiglio direttivo & composto di persone s- | sli 
pi e Cassio a. e ‘quali primegei | partito. 


pura o, tra de quali Primegria |’ — Ma è poi conveniente al partito conser 
melll che da cir aenvgani n'é presidente Ri- | vatore un'alenoza coi liberali dei partiti © 


Zeniamo che saprà opporsi e resistere alle ingiu- | stremi? 


nt pressioni ci chi, sua conoscenza del Îiogo |  — Se il partito monarchico.tiberale 
Gisporre di tali forze da costituire il Consi- 
ho comunale nella sua maggioranza, lascian- 
si potrebbe di- 
accordo con 


dic "coe, dente disfare lento lattato che È 
Zota pa ebie lenipesie pe assministrative, n 
oct ne mola ra che col sempre le ia | $ho comunale pelle sue ma 
scutere la convenienza d' 
partiti estremi non clerical 


‘a questione più grave 
col partito clericale. S 
battuto, il colpo sarebbe 


Bi prolettare contro le soverchie imposizione delle 
tasto. A dissipare tali giusizi erronei, it sindaco | M@ME- un 
Signor Giulieftà a atto distribuire a tati i cone | e APPIOTA. ì 
RiEicri Gna esposizione chiara e dettagliata dello | Prospero Colonna ‘e lo dichiara 
sito finanziario, in cui si vele, come îl comune | contenute? 

02 le entrate stabili, far fronte alle spese | — — Ritengo che il renderla no 


ter più a; 


trascinar altri, chela pensano ugualmente, ad 


una scissura. 


— vallo, — E le conseguenza di quasta scissura, se- 


Zà ogni atto della Grande Marniera, Ex- | condo lei, quali potrebbero essere? 


mote Novelli ebbe ieri sera applausi ‘“agorosi. | — Se quanta scissura avvenisse, pon si po- 


E l'applauso sì cambiò în ovazione alla scena | trebbe più far cnicolo sopra uns 


Rel terzo atto, tra i due Carrajan padre © | ron clerien!o. E poi penci al danno 
figlio. trebbe produrre nelle prossitme elezioni. 


‘Questa sera, a richiesta, replica di Papd | conseguenze sarebbero fatali. 


Iebonnard e domani prima rappresentazione | — Fatali perchè i clericali notrebbero ri 


fella commedia di Giannino Antona Traversi: | portare l'assoluta maggioranza? 


Lo prima volta. — 1 clericali non vogiono stravincere. Si 
Slla rappresentazione di stasera assisterà | guardano bene, anzi, e nel oro interesso dal 


Sua Maestà la lì-sina, e probabilmente nn° | voler diventare magrioranza. Essi continue 
the Sua Altezza ls Principessa Elena. ranno sempre il giuoso fatto finora: gover- 
— Costanzi. rare nelle commissioni. E în questo giuoco 
Stasera ancora una replica della fortunatis- ‘ppaventemente modesto possoro s- 
sima operetta La cicala e la formica. vere allearo qualcuno delle parte non cleri- 


Domani sera Donna Juanita. 
In settimana spettacolo în onore dell'artista 
comico siguor Orefice, e quento prime la | coloro i quali 


nuova operetta : Sua Maestd Amore. rito possano in un tempo nox lontazo ricre 
— Quirino. __ |derai? 
Quasta sera replica della Caralleria rusticana Spero che anche quelli si uniranno = 


e dei l'agliacci, I due opere lodevolmente in: | noi: non vedo, anzi, la ragione per cni ron 
0 che le condi 

tive sono tali 
dhe ogni frazione di per sé stessa non può 


terpretate, che hanno formeto la fortuna del- | de...ano unirsi se ricon 
L'impresa, zioni elettorali ammini 
TEATRI 
Avgentina (ore 8 i;2, Ga di giro) — La 
Regina di Saba. 
Costanzi (ore 9) — La cicala e la formica, 


conseguire la meggioranza. 


circostanza defeziona: 


Nate tend) = Per enni, "Ritengo che essi «bbiano compreso es 
sere nel loro interesse di secondarci. Lo prova. 
fara a sera 
essi stessi hanno 
misano 09) IERI escluso dalla Commissione il rappresentante 
del loro partito dando il voto aa - Pi 
Sa fi molto mo. 
Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar. | Perno Dolrest: ‘n nossa AE ire una 
"sei senso vi 


Quirino (ore 9) — Cavalleria rusticana - I 


linci. 
Muszont ore 9) — La colle 


il fatto che, nella votazio: 
nella sala in via dei Crocife 


di brillanti. 


Eidorado (ore 9) — Marionette Prandi. 


perno. Del rest. la nostra riuzio: 


ghorita — Concerto dele Dame Montene | Serata erione. di part 


gr SA si i sù capi con facoltà di determinars un indirizzo 
Qi>mpia - (euro-concerto — via în Lacina — | Ga seguire dagli altri. Ci siamo organizzati 


Casté-Concerto delle Varietà, via Duo 


Mucelli — Waraetes — Pattinaggio. dra 


della cortesia con cui mi ci 
pian soin \} franchezza delle sue dichiarazioni. 


Logogrifo. 
Sto fia Lolzano e Mantora 


è 

%. 0 scorro lu Lombarde, 

4. è nomino bell'opera RR 

3 dii, 


Serriamo a ia Libellula 


ni tardi Ls rioeato 10 gennaio. 
Giunone, Vesta, Cerere, Consiglio provinciale di sanità. 

5. bel fore DI Consiglio provinciale di sanità di Roma 

& 2a Ristori. è stato costituito dai seg-enti siguori: 


Comm. prof. achille Fallori 


Paroia a X. 
— Zitelle ©) mitologiche 
0 celebre pittore, 

_ Simpatico mammifero, 


chiafava — Comm. prof. Ei 


TS iuogo di dolore doro lomolo Meli — Comm. Marcy Ces i, i 

dirò di più: di spasimi) fegneri — Onorevole avv. Alfredo Baccelli, 
ea n) Giareconsulto — Comm. Alessandro Caran: 
D fanteria per far ciondoti dini, consulente amministrativo — Commen: 
1 è artista rinomato datore prof. Francesco N setti, veterin. 


Per îl 99° concorso a premio la sorte ha favorito 
il Conte d'Agliaie \lilano), a cui 8% mendato il 
pre 


Pasqualo Fredo, chimico. 


i) Premiata Fabbrica a Vapore 


DI BISCOTTI 


) Se 


prendo il nome. 


La Befana 


nell'ospedale del Mai 
Domenica scorsa, fa, con 


in 11 giorni Le signore donatrici furono: È 

= LI Ta contessa Sen Severino, le duchessa di 
AR Mondragone, le signorine Maria Creilia Giu- 
Kivolgersi in Roma a atiniani Bandini e Bianca Capranica del Grillo, 

©. Stein, Via della Mercede, n. 42. accompaguato dai piof, Topai, pri 
alf. Lemon e C., za Spagna, 49. quell’'ospedate, © dal dottore di guar- 
Thos took & Som 1 Piazza Spagua. 1: ero da loro stesse con 
2. | segoiro uuiar è giovaitoli a quei poveri pio 


LE NOSTRE INTERVISTE 


/— Prendendo parte alla riunione dei con-| Le conferenze della Palombelia. 
Sali co ue asino Lone: siglieri liberali, tenuta nella sala di via dei 
to | Crociferi, ella ritenne fermamente che quella 

aslle suore della carità, che con amore © soddi: | rionione ‘fosse non solo utile ma necsduria ? 
deli linanza ne curano < — Negli ultimi tempi — elia stessa lo avrà 

pre li migliore andamento. 1 servizio medico: | osservato — nella parte liberale del Consi, 


La conferenza di gi al 
na dll prof Faraone 


fon. | erasi verificata una certa disgregazion 


tellì. Garibaldi, i 
colennelti Gattorno e Merea, i reduci gariteldini 
€ parecchi nomini politici e giornalisti. 


OSTAI DISPACI PARTICILARI 


Parigi, 10. — Il Consiglio dei ministri, te 
nuto all'Eliseo, Ba nominato il consi 
Corte di cassazione, Ballot, a pre 
sidente della Camera criminale, in sostitu- 
zione di Quesnay de Benurspaire, le cui di- 
missioni sono state accettate. 

Indi il guardasigilli Lebret confermò che il 

imo presidente dalla Corte di cassazione, 
zena. presiederà la Camera crimzina'» nel 
la revisione del 


la Giunta a- 
va finito col non disdegnare il loro ar 
fa'ii<bie direzione delle sopradetto suore...» | Gio, To non citengo che sla tenzione die 
ricali di giungere ad una vera sopraffazione: 
ad ogni modo la situazione s'imponeva © il 
Trucco srta te see 
Zastici ricori, va sollecitando con note  dispacci | manere indifferente dinanzi a un serio peri- 
ie comnnale rappresentanza poiché a direttore | colo. Quindi ' l'iniziativa della riunione allo 
«iell’ospedale sia nominato un dottore possidente paesi di ct un a diverse 
e Kei eni del partito nea frazioni 
E "strano che per contentare le mire di qualche | fazioni del partito non clericale. frazioni che 
assoluta minoranza. Con la coalizione delle 
îl partito non clericale non mancherà 
el oche di molti forastieri, che massime nella | d'ora innanzi d'avere una maggioranza si- 


Il nuevo organica 
dello poste e del teiegrat. 
5 popolare di ginnastica. - 1 Assicurasi che giovedì sarà presentato alla 
zione della Scuola popolare di ginnastica, all'Orto il = 
Botanico, avverte, che le lezioni banno Inogo dalle | firma realo il decreto che a; 
festivi, e le iscrizioni alla stessa 
Al Basco artiatico Indastriale, — Giovelì 
‘ale 2 12 pomeridiane, sel salone del 
‘aftistico industriale, a Capo le Case, si 
farà le distribuzione dei. premi agli alunni che 
nello scorso anno scolastico anno frequentato la 
scuola d'arte applicata all'industria. 
Collegio del ragionieri. — Stasera alle 9 si 
riprenderazzo le conferenze scolastico», di 
Regia e acionze acini L'avvocato Merlo 


Paccî — ‘lella cont seen 
ministero delle poste e dei Tteesyr= 
Ancora lì collegio di Mondragoza. 
Le notizie ufisiose che 
sull'ormai famoso ritiro del decreto 
osato del collegio di Mosiragon 
sl difembre scorso CHA 
ispettore scolastico Carboni si sarebbe 
sentato a ritirare il decreto d'ordine. del mb 


alia riunioue banno fatto cosa non utile al 


Jafine il Consiglio dei ministri ha 
guizione di un tel gramma 

tribunale di Caienna, il quale samuazia che 
Dreyfus alferzzò non aver mai fatto confe» 
gioni ® nessuno, e protestò sempre di essere 


Cera 
orari 
SATO 
Tea 
Toner 
Il feritore fu arrestato e il ferito accompagnato 
all'aspedale di Sant'Antonio. ui 
dit qu loci 
irene di fai gLivin Gironi 
Treno 
ST ria 
Ei cri 1 ie di 
nni 
Toson 
Trana 
TRIO 
ne 


Ta quel giorno — con 
atflicle — non erano nu 
mori, che sorsero 


Oggi questa 
scussione mi sembra inopportuna JI fatto 
che io constato è questo : i liberali d'ogni gra- 
dazione, presi insieme, costitaiscono 
«mente la maggioranza degli elettori... pur- 
chè questa magg.oranza non sia negligente. 
Comprende ella adesso l'atitità del 
lizione. E poi non bisogna dimevticare che 
Roma è la lotta 
partito liberate tosse 
i cemendo. Ciò che 
torina, ed i contribuenti hanno tutte le razioni | interessa dunque è che le elezioni sinuo ita: 


va si può quindi 
fatto pressione sull'a- 
rerole Baccelli! ! 
propalazione della lista dei 
continua a nega: 
sia avvenuta per opera del 
ione. Si osserra che da 
sta si era trascinata per 
, cina copia ara stata mandata alla 
Coramissione scolastica, un'altra al provvedi 
tore degli stadi ed altre a chi sa quante altre 
sone, fra cui una al rettore del collegio di 
[ondragone, che ebbe cara di farla fotografare. 
S: fa infino riflettere come il 
l'istruzione non aveva nessun interesse di 
ella lista, che gli alienare 
deputati Srmatari, mentre, 
rina volta resa pubblica la cosa, i padri di 
Mondragone avrebbero ritenuto utile val loro 
jormente compromettere colore 
è firmare la raccomanda 


Un discorso ai Boyssst 
Sulla questione Dreyfus. 
alla Camera francese. 


ture mosaiche dalle 10 


villa Spitower, in via 


convento di monache. Lindo 


contro la quale la Francia protestò 


ttuale situazione nom può 
proiungarsi; riprendiamo il cammino in a- 
tanti; amiamo le confasioni 

elammorose che mascherano l'equivoco; 
torniamo calmi, fiduciosi, fieri del nostro var 


ia - Cupola di 
ia - Giardini, visibili la mattina. Pere 
‘hotel del SS Cuore S Der 


Pignirinate. Domen. giov. ore 12% Per. cre 
12 Ministero Cna. Real. 
Farnesima (V- Longara 200) ore 10.5 il 1618 


ragno. a 
fuseo d'antichità, Martedì, Gio 
ve, ore 10:3, 1 fr. Pubb. sabato. — Museo eri 
stinzio e pinacoteca, Lunedì, Mercoledì Venerdì, 
ore 108, È #. Pubb. il primo sab. di ogni mese. 

Casino Riospiglioat. (13. via Quirinale) Mero. 
e Sab. ore 38° 


Cagliolino e Paluzr: 


Avvertita del fatto Ia pubblica sicurezza accorse 


la lettera scritta da DoS | suf luogo © fatto aprite Ul casselo ninto 


Maestro d' 


Presso il muro di cinta, fa rinvenuto disteso 
al suolo un vecchio setzantenne, il quale, lamen 
tandosi eeclamava: — Aiuto, m'hanno asasi 


far pubblicare 
a al pubblico gli animi dei 
issè senza portare alcun mUOYO aggravio ei co- | sia state una imprudenza. Quella lettera non 
piuvisti. solo mette l'autore in condizione di non po: 

diversamente. ma, siccome ha 


1 Fra le Quinte e Fuori |rarea odi uo programma di partito, peò 


adiose e le for. 
da novembre & 


tato all'ospedale di Sant’ Antonio, il vee. 
che . -hiarò chiamarsi Michele P. 
mestiere cuoco, raccontò che poco 
sconosciati dopo di averio dertitato di > bona 
Somma di ‘naro, lo avevano gettato ne.a 
Pe i mio dal siro dirt 

polizie. pero, crede invece, e con ragione, che il 
Vecrhio Sia caduto scavalcando ll muro per intro- 
dui, chi sa perché nella vile. 

crugini è rimasto all'ospoda 
tonio gratemente malconcio. OI 
frattura d'una gamba nella caduta riportò la 


che-si erano indoti 
zione pel pareggiamento. 
Questa è la campana ufficiosa, di cui per 
imparzialità segnaliamo 
campena isa assai ! 
il Papa ec Il duca di Norfolk. 
Por mezzo del cardinale Vaugi 
‘astminster, il Papa Ra fatto espri- 
isfazione at duca di Nor: 
nuove scuole cattoliche ch'egli co 
Straisce a proprie spese ad Arundel. A que. 
sta costrazione sono impiegati circa 
persi è quando completata potrà contauere 
seicento alunni d'ambo i sessi. L'edi 
uno dei castelli del duca di Norfoli 
più nota personalità cattolica del Regno 


A destra si gri Abbasso i dreyfusistit A 
sinistra si risponde: Abbasso i /al.ari! A» 
basso la reazione? è 2a 

pyaset termina facendo appello alla ratti. 
tadize, alla lealtà ei nlia devozione di tutti 
per gli interessi della Fraocia o della ci- 


rintocchi... ma è 


quindi alla votazione per l'ale- 
zione del presidente definitivo. 

Deschanel è riuscito eletto presidente con 
325 voti. Brisson ne ebbe 157. 


— Sane 

Gli studenti di Palermo 

domandano una nuova sessione d'esam!. 
Palermo, 10, ore 


studenti della nostra Ul 
niti in gran numero, per 


Fin, imparato di 
. Infatti al momento 
tasca 5 da una lira. 

— Mediante scasao d 


‘utere un ordine 
demanda al ministro una 
straordinaria d’esami. Prevalse la 
posta dei più temperati di tentare l'esa: 
mento del loro voto 


L'imperatrice Eugenia In Italia. 
Si annunzia che l'imperatrice Eugenia, a 
bordo del suo yacht, Title, visiterà le pria- 

tà del Mediterraneo. Sarà accom 

sua dama d'onore, Malame 

Breton, e dal suo segretario, il signo» Pietri. 
La pubblicazione 

della principessa di Metternich. 

Dello « Memorie della principessa di Met- 


piccole 
e ua breve schiazo bio: 
Errico dal proprio padre, il defunto conte 
Sundor di Esiawaicza. 
Consisilo di fanzionarit. 
Stamane al ministero delle poste e dei ttegraSi 
ai è riunito, avtto la presidenza del iministo, dn 
ego di api senti. 1 
icurasi che siasi oceqrato di alcune que: 
Da Società di navi: 


ha perduto la speranza cho 
la riunione non hanno a > 


e mezzo del rettori 
ituosa e non mancò chi 
manifestasse propositi riraci nel caso che la 
domanda abba esito negativo. 


H suicidio di una signorina. 


Ancora | assassinio della signora 


d'argento, sette medaglie d'argento con ei 
monete antiche © una caric.ia dt ren- 


Dei ladri! della reflrtiva?! La pubblica si 
curezza ancora non sa nulla. 


E INFORMAZIONI 


Ai Quirinale. 

Sua Maestà il Re e le Loro Altezzei prin- 
cipi di Navoli si sono recati stazsani aî una 
partita di caccia a Castelpo: 

Hanno fto ritorno al Quirizale alle sei di 


S. A. R. Il duca di Ce: 
SAR. fiduca di Gerora-ginageràia Roma 
il 14 corrente, dovendo presiedere il 16 il Co- 
mitato degli ammiraeli. 
Il Comitato si occuperà delle 
avanzamento nello stato maggi 


ternich », questa ha 


Napoli, 10, ore £ 
modesta locanda del 
stamani un fatto drammatico. Da un talco 
situato al terzo piano di detta locanda, 
precipitata nel sottostante cortile la signorina 
‘Anita losta ventunenne, appartenente al agiata. 
famiglia di Potenza. 

Essa, insieme alla sorella Adele ventitreenne, 

ita da casa sua. 
La tamiglia avrisò la questura che sorprese 
iersera le due fuggitivo al 


(Site) — Ia ona 


non teme lei che glì alleati apparte» Porto è accaduto 


nenti ai partiti estremi possazo in qualche 


rrivo del treno 
ricoveraadole provvisoriamente 
nella detta locanda, di 
ina Anita, disperata di v 
Jare presso la famiglia, si pre 
picò Galla Snestra. Esse non è 
versa in gravissimo stato. 
che dileguiao completamente i so 
spetti a carico di qual tal Campi corestato 
sotto l'imputazione di avere assassina: 
scopo di furto la vecchia 


‘parare un movimento nel perso- 
‘seconda e terza categoria, personale di ra» 
ine, tanto nell'ammini 


ll duca d'Aosta insignito del Toson d'Oro. | 


el senso di poterci intendere per Una © | Tu wriener Zeifung anvunzia che 


inune manifestazione alle questioni più im- 


1 Siinisteri italiani 
all'Esposizione di Parigi. 


= | Qui le serie delle mo domande era finita, 
NOTA SIBILLINA £ {e sci ii prot scisioia riograziandolo 


sen accolto e della 


ll conte di Torino nelia co! 
Si assicora che il conte di 
msto = Ceylau della situszione nella colcnia 

Eritrea, ha telegratato domandi 
permesso di affrettare il viaggio di ritorno 
per recarsi a Massaua e po 
List come realmente stiano Îe co 

volta che il conte 
esprime il desiderio di recarsi 
quando sembra imminente lo scop 
Îità laggiù Altrettanto domandò durante la 
campagna del 1590 
tieri, allora governa: 
contrario alli: presenza di 
un periodo di } 
Un telegramma di Ciccodicola apocrifo. 

La Stefani comunica: di 
Roma, 10. — Il giornelo di 
tino pubblica un telegrauma che il capitano 
Ciccodicola avrebbe spedito a! ministero e che 
sarebbe così concepi 
tare della buona fede di Menelik; egli crede 
di farmela, ma io spero di farla a lui.» 
non ha mai esistito, 


suora Grillo, sua 


mimiscione incaricata 
lere alla partecipazi 
avblica istrazione all'Esposizi 


Fuga di quattro detenuti 
condannati a trent'anni di reclusione, 
10, ore 9 mattine. — leri 
mattina, prima dell'alba, fuggirono da queste 

‘giudiziarie quastro detanuti già stati 

omicidio, riuscendo nella loro 
praticato nella cella 
Poscia dando la sca- 


, presieduta dal sottosegretario 
è composta dei 
nerali del ministero, commen- 


Mella pubblica Istruzione. 
resentati dal minist 

ica istruzione alla firma del Rs n 

‘gennaio notiam 

1l tenore De Lucia nomizato commendatore 


eipi reali nella 


Gli evasi sono Surscs Giuseppe 

Antonio, condaan. 

sione, nonché Fil 

seppe, condannati il 

2PAsni ventidue della im 
Attiviszime sono le indagini per ii loro ar- 


prof. Argeto Celli — Comm. prof. Ettore X. 
p inio Rossoni, 
medici — Cav. Rosario Beutizouna — Profes: 


i a trent'anni di 
id Antonio e-Musolino G 
no a sette o l'altro 


città di Genova 


Un vecchio soffocato. 


Car. Augusio Albini, farmacista — Professore 
Questo ielegrami 


0 promesso. arance Un secondo, comunicatoci all'ultima ora, 


alle 10 antimeridiane, 


J Tie rimane secieo pelle 3 


secondo liceo-ginnasio gi 
Sul ricovero det maia poveri 
magli ospedali. 


Tsemgo-fastia, sottosegretarioni. 


uo, ba diretto una cire 


lo 2, le LL AA RR il principe 


ici torrone coil sigla sizone 


Nori pvelso In quarta panlos 


ti oro +9 a Fà 


mettere iu giardia l'opigione put 
Tutte le informazioni più 


x tranquillizzaro pienamente il passo circa le 
ioni della nostra colonia. 


Consiglio dei ministri, 
Oggi alle osa 16 del 
nito È palazzo Braschi 


Dicasi che abbit 


sicure concorrono 


À ministero dell'i 
0 Gesù. vetentà Pal ricovero dei 
dro 


aribuita una graziosa, ©d° abbonden 
fans ai numerosi bambini d'ambo i sessi 


coverati în detto ospedale, fondato delia d 


i Genova-NuovaYork || ui “Mia duel a 
| 


someriggio si è riu. 
Consiglio dei mi 


fovato un comunicato, 
Dil det icona gi e 
ieri, relativo allo cose d'Africa. 
A palazzo Braschi. 
evolo Pelioux hazioevato a 
palizzo Braschi l'ambasciatore di Francia si- 


che per le interne, il nostro mercato ha esordito 


bilicazione di S. 
Ha confsrito quindi coll'onoreroie Finoo» { S. Halluclo a distcdei 


Se ie 


Mercoledì IL gannaio — San Tecdosio — Sam 


Leva il sole a ore 7,41 — tramonta alle 4.38. 

Oz: ricorre il gruettiaco della baronessa Gia: 
Coletti nata dei marchesi Ricci Paraccianî 

della contesea Maria Moroni nate dei contì 


Pietro ore sli Pub 


198, 50 e. — Pubbl. dom., ore 10-1 
Naztenale nelle Terme Diseleziane, ore 19) 
41 Pubb dom, ore 102 
Folisco nella Vilta di Papa Giallo, cre 104, 
1 fe. Pubbl. dom.. ore 102. 


Fetciutarico cà, Etnografico 


Kilreheriano, 
(via Colegio Romano, 27), ore +8, 1 fr. Pul 


Borgia. (Propaganda. Lun., gior., snb., ore 
103, secettuate io feste. 
Boncompagni. Domen., mart, gio. ore 212 
Artistico ladustriate. (Capo Îe Case) ore 33, 


GALLERIE 


Markerini. ore 125 - luglio-agosto ore 1LS «| 
Bibiloteca, pub. giov. ore 2: ottobre ferma. 
Colonna. (via Pilotta L17). Martedì, giov. © st 


at) (ia Longara 10). Led 


tato ore II alle 3 


esposizione) ore ©, 1 fr. Pubb. la domenica. 
VILLE 
rese. Gallerie, Museî, ore 104, 1 irax! 
pubb. mart. giov., sab., domenica. 


Moria-Pamphili. Luo. ven., dopo 1 ora, 
fiacre, dal 1 ott. al 3) giugne. Per vedere il 
sino iscriversi al palazzo Doria. Corso W6. 
Rinetel. Giovedì dopo le 2. 

Pincio). 


MON! 


pit DATE Pra 
dr PTT 
«Ste ia 
IAN 
FELL tr ati toa 
Tione ir 


Foro Romane. Pubb. Chiuso l'est. dalle ore 


CATACOMBE 


S. Cailieto. (V. Appia Autiza 99) ore95.1 ff 
Chiuso l'estate. 
Sant Agnese. (Via Nomentana) or. 25. Pub! 
Thimso l'estate. = I 

$-n Sebnetinno, (Vis Appia Antica). ore $$ 


CASTEL S.ANGELO 


Alle ore 9, alle Il e alle3. Carta valevole 
persone, ritirabile in via Pilotta.25. Lari 


Tr Sa, Conte repomabie| 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 35. 


NuaRIO Drpromatico se 
uva __0 SINTISTICE @ 


Ss Sispedis 


5 di porto 


ENZE 
presso iulli i librai d'Ilalia 


dei Conservatori ora 


del Collagio Romano n. 1). Mart, 
Forienia. G via Corsini). Martedì venenti, 


prei 


fere. sab. ore 3.12 e ore 2% | 


cont. Gran 


APPENDICE DEL PANFULLA _21|qmere nò le premure le sarebbero certo 
mancate durante il sîo soggiorno ad Orano. 
Questa capitale dells provincia è già una 

d città molto bella. Essa è deliziosamente si- 

f tuata fra i dne pendii di un burrone, în 

fondo al quale scorrono le fresche acque del- 

l’Oued-Rehdi su cui dà una perte della pas- 

AVVENTURE NELL'AFRICA ALGEBINA |seggiata Ondinot. Tagliata dalle fortifica» 


—_— zioni del Castello = egnasppariate 
Row come tante altre città di quel genere, vec- 
ODI. chia da una parte e nuova dall'altra. La 


GIULIO VERNE città antica, la vecchia città spagnola, con 
la sua Kastah, le sue case a terrazzi, il suo 
porto è situata ad occidente ed ha conser- 
vato le antiche ripartizioni. Ad oriente in- 


(Preyrictà risercato perlItata alla Casa ed. Voghera) 


tr 


signora Eliasane, sbagliandosi di nome, 
Sreepe ee 
ti cu 
VOI I E 0 at 


Li 


Ù 


2 


È 


Di 
& 


Jo era veramente nella svlendida Soritari 
i suoî venti anni, nella sua franca nat; 


}. 5 %a pi i esser certa che egli non 
ni Stagliord «ffto prosunciando il nemo di 


ini di polvere. E nella città l’inafia- 
mento quotidiano dovrebbe essere dato alle 


— E' sicuro?.. — rispose ia giovinetta 
in tono alquanto burlesco. — Il signor Aga- 
tocle non mi conosce affatto, ed îo confesso 
che non lo conosco di più. 

— Oh! vi lasceremo tutto il tempo di far 


che quella felicità sarebbe stata assicurata 


Le dodicimila lire di rendita che 
le avrebbe avute unite alla 
isa avrebbe ereditato dalla 


Questo leggero schizzo basta per 


& e 
eco sla la cità nucra co le sue case mo. | care del municipio più regolare o più eb 
bere, signora. resche, difesa da una muraglia screpolste che | D°D Cm nalkicni 

— Dov'è mia figlia?... va dal Castello fino al forte i Sand Andrea. cdi sino: i 
Er credenza signora, dove sta prepa- | Questa città la Goukarane degli Ara! na Hit 7 Elismano, dopo, 
rando il dolce. che i mori d’Andalusia bricarono nel de- | AVere esercitato per una quindicina di anni 


Manuela che stava al servizio della si- | cimo secolo, è dominata da un'altissima mon- 
gnora Eliasane fino quando essa era andata { tagna di cui il forte La Monne occupa il 
A stabilirsi ad Orano, era une di quelle epa- | fianco dirapato. Cinque volte più ampia di 
gnole fra cui generalmentesi va = reclutare | quanto era all’epoca della sna fondazione, he 
il personale domestico delle famiglie cranesi. { ora una superficie non minere di 72 ettari, 


consoni prassi di de 
= pr vreniere ptalicaee gere Luisa Elissane, la quale — il letto 
; se ne accorgerà — contrastava alquanto cl 
ello sciocco tipo che le veniva inviato da 
te insieme agli altri bagagli dell'Argia 
Quando giunse l'ora, dato un ultimo colpi 
d'occhio da padrona di casa alle came: 
servate alla famiglia Desirandelie, 


madre formavano una base metallica che 
Molti avrebbero trovato sulbcientemente so: 
lida per stabilirvi sopra un avvenire d'in- 


il commercio a Perpignano con assai buona 
fortuna che gli aveva permesso di mettere 
assieme una dozzina di mila lire di rendita, 
le quali non erano punto diminuite sotto la 
prudente amministrazione della sua vedova. 


son ricura che to, 
bambina mia, gli piacerai, ed egli da sua 
parte saprà piacerti... La signora  Desiran- 
delle ne fa tanti elogi 

remo le condizioni del matrimonio. 


Luisa tuttavia si ricordava appena di A- 


.tocle. Ma la madre l'aveva tirata su nel- e allora stabili 


La signora Elissane abitava una casetta | e parecchie sue vie tracciate fuor delle murs | La Signora Elissane che allora toccava i 
molto graziosa in quella via di Castello Vec- | si prolungano per oltre due chilometri verso | 44 anni non aveva dovuto essere mai tanto 
aio, dove le abitazioni hanno conservato nn | il mera. Prosegcendo per la sua passeggiata | graziona quanto sca figli 
garattere mezzo spagnolo e mezzo moresco {al di là della cintura dei forti nella. dire. | a un grado ‘eccezionale 0 
Un giardinetto vi metteva in mostra due | zione del Nord o dell'Est il viaggiatore ginn: | parole come il suo zaccaro. eles. ulfriva ne 


canestre di campanelle, 


aiuola che era | gerebbe in sobborghi di costruzione tutta } campione del 


Fidea che un giorno ella sarebbe diventata 
una giovane signora Desirandelle. Insomma 
la cosa le sembrava naturalissima dato che 
questo fidanzanto le fosse piaciui 
del resto non avrebbe Corato 

er dato i suci ultimi ordini, la 


Elissane chiamò sua figlia ed ambedue 
diressero per la parte del porto. Prima 
lero fermarsi nel giardino che in anfiteatri 
domina la rada. 


— E il conto, mamma, sarà pareggiato... 

irichina, e a tutto tuo pro- 
fitto!.. Ah! non dimentichiamo che con î 
Desirandelle c'è anche il loro amico Clodo- 
veo Dardentor... ta sai, quel ricco 


Donna positiva 


ipo conosciutissimo, della donna 


ancora verde a quel principio di stagione | recente, come quelli di Gambetta e di Noi. | contabile, numerando i suoi, sentimenti con- 


calda e qualche albero ira cui qual 
ombr: 


nese di cui essi son tanto fieri e che, 2 sen. 
tir loro, e il miglior nomo del mondo. I De- 
sirandelle non hanno l'abitudine di navigare 


signora Elissane entrò nel salone dove le 
figlia andò a raggiungerla. n 
— Il dolce è pronto, figliuola mia?.. — 


bella- | senx-Eckmulb. ducendo una esistenza in partita doppia 


rizzonte d'una purezza perfetta. Il sol 
dal nome di buon augurio, di cui la| Difficilmente si potrebbe trovare una città | come i suoi libri e confrontando il dare e 


declinava verso la punta di Mers-el-Ke 


Prescegieta dello Stagno a Parigi possiede | algerina più interessante ad essere studiata | l'avere call’eterna cura di essere sempre in 
campioni stupendi. per la diversità dei tipi che offre. Dei suoi | credito. Si conoscono tali figure dai tratti 


La case formata d'un pianterreno e d'un | quarantasettemila abitanti soli diciassette- | duri 
sol piano superiore, era più che sufficiente | mila sono francesi ed ebrei naturalizzai 


perché la famiglia Desirandelle vi potesse | altri diciottomila sono stranieri, per la mag 


seria 


FRANCO NEL REGNO 


La 60 


CON UN CILINDRO 
ar 


CANTO o MUSICA 


PARLA e CANTA ad 


=E-: 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE - Plezra S Firenze - FIRENZE 
(dietro Palazzo Vecchio) 


fiivista delle Riviste 
ANNO NONO 
ROMA - Via del Corso, 219 - ROMA 


Posizione centralissima press 


Incoraggiata dal crescente successo, Minerva in-[pf Mose Gallerie, Tribanali, Biblioteche, Banche, 
disce il formato, aumenta il namero delle pagine elgl g,Srrsi e tratanesio inarpinialile di Restaurant — 
mensile diventa SETTIMANALE: ogni sett-(f] (ata poeti, pet persa * di comersezione — Sa 
ana 24 grandi pagine e la copertina a due colori. Con) 
gjto ciò ii prezzo di abbonamento resta, come in pas: Prezzi moderati Omnibus ai treni 
sato, di lire DIECK zonue. 

Olttè la Rivista delle Riviste, nella quale vengono ri| 
prodotti gli articoli più interessanti delle principali 
Siste inglesi, francesi, tedesche, ecc, Minerva pub. 
Blica anche una parte originale con artistiche illustra. 
zioni, e una Rivisla della stampa quotidiana, natorale) 
complemento alla rivista delle riviste. 

limerva non è rivista esclusivamente Jetteraria,| 
ma si occopa di torti gli argomenti (scientifici, sociali 
religiosi, artistici, ecc.) che possono interessare una per. 
sona colta; Minerva fa risparmiare tempo e danaro;] 
è indispensabile a tutti coloro i quali abbiano. pure ur) 
moderato desiderio di tenersi al corrente (senza perder 


molto tempo e senza troppe spese) colmovimento dell A Do 
coltre presso le nazioni più ‘eil A 1890 i 
Specialità di ANGELO MIGONE e c.È 

TOI 


è 11 miglior Almanacco ‘eromolito. 
ttante per portafogli. 
TR 

TA 

ae 

), nelle feste da tallo ed 
usa fare dei 


Poste-Telegrafo. 


Giovuè Cardacei per amore © per forza] 


gultore grossi che non di perio. , astrato da finissime 
Rici, la #1 corrente di|fied cromolitografie, fappresenta ia diverse 
tà dell'uomo, ossia: la facciullezza. Ia 

Vizile, l'età mutare e la vecclisie Ges 

poesia intitolata « /2 Brind: 
e leggo Mineron{f pianoforte dal maestro Mancuso 

i farno senza prima di co (fl gautiseima copertica che lo 
vita del pensiero. mi a 


ed egli ha voluto guidarli fino ad Orano. 
Ciò è molto bello da sua parte, e noi, Luisa, 
gli faremo buona accoglienza... 

Tutta quella aci 


quel Portus divinus degli antichi, dove cà 
razzate e incrociatori possono trovare un ri 


— Sì, mamma. 
paro eccellente contro le frequenti burra: 


— E' un guaio che il piroscafo arrivi un 
po’ tardi, quasi al cader della. notte 


ile curve severe con le bozze fron- 
ali prominenti lo sguerdo acuto la bocca 
tuttociò che nel sesso detto debol 


glienza che merita, 
ed anche se avesse l'idea di domandare 


AFOFONO 


OCE UMANA 


OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 
METTANO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA V. 


messo in azione da un semplice movimento d’ 


ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE 


CATALCGO GRATIS LEPAGE . Rade 


Ge. Via 


CATALOGO GRATIS 


CIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 80 anni. 


Pomafa o Lozione etruse: ® base vegetale. 
capelli radi © corti. 50 anni di crescente successo: 


SPE 


ata 


50 Te sentole. © PE 
per togliere i peli super 


. 96. 


SI 1. Polvere di riso 
binî. Approvata dal Consiglio Sanitario, L £. 
Depilatorio Benigni. Unico prodotto 


‘ninistra» 


10, n 


na celeste e Acqua 
tance, L. 3 le due bottiglie. 
Fiori di Giglio, Mi: 


ono presso |’ “o 
zza San Claud: 


chine d'invenzià 

— Superiore eNtn 

saponi esteri. L\) 
di 


ia; 


Cevi 


03 


SÌ ri 


Grandioso assortimento di 


ORGANI DA CHIESA 
pevati i fb. pirla spedizione 
Progetti e preventivi 


bbonament 
le « Fanfulla » 


1 labbro asco il sorriso. 


1 a 


lorna. 


Germania riguardo] 


vola tutti gli studî, mi suscita e mi 
gità intellettuali che 


cssta, credo di augurare un]f 


inn Faldelle: lo sono non solo us ammira 


ma un apostolo di M:nerra. La raccomando ad Tesso l'Amministrazio: 
maestri, «05; e la cito persino nes discorsi agi c.|MfFULLA, in Piazza Suo Catia ag, de FAN 


Cesare Balbo, che era pure un gran patriota, dimo- 
atrava in linea di civiltà umane, come lu letterature 
nale, pur serbando il suo carattere e la gua missione 
Qebba fortificarsi a tutti i venti delle altre letterature 
Ora gli articoli della Minerva sono tanti lunnels che di] 
portano le correnti della cultura delle altre nazioni. 
Antonio Fogaxzaro: Fia da 
er la prime volta 


Pasquale Villari: ... pubblicazione utilissima alla 
altura del nostro prese, 

Nello stesso sensa serivono: 

Giustino Fortunato, deputato al Parlemezto 

Canto Fucini (Neri Taniur:0, 1 Gencenie 

il Prineipe di Ve, Bonaventura! 

Fambini, Lutgi Ferri, il sevatore Baxgoni, i 
Senatore E. Cadennezt, il prof. Labaneac la ch 
tei Elisa Dal Pozzo, la Principessa di Fori, 
mo, eco, © tutta la stazopa autorevole. 


ioni e gi 
del G 


Tatoga, Via Nuove 


zione 


inserz 


Società Cooperativa 


i 

LAVORANTI CAPPELLAI 

LA PIÙ GRANDE FABBRICA DI Capp. 
CHE ESISTE IN ROMA 


Nerifica delle estrazioni 


dalla rispettiva emiviione 


pai 


più, franchi d'ogni spesa. 


PASTICCRRIA GIORDANO 


Via Principe Amtdio, N. 7 


iosa è dolor di 
tall 


pera 


di Da 


Iw Rome e 00) Regno, Tuzisi, 


Tripoli, Sum d'Africa, Go 

tetto Pasto © Anb o 9 460 
Su culi Lene postate. - SI 47 9,00 
Sissi e 


comu mell'È- 
isa qutade o 
Direzione 
ZA 


00 Amministrazione 


A 


Centesimi 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Axpo sem TRL 


- 50 25 I2650 


CLAUDIO, N. 99 


5 in tutta Italia 


Sane 


2 di Corsaro 


E il nuovissimo romanzo di Edoardo 
Delpit che comisceremo a pubblicare domani. 
‘iive nei personaggi di questo emozio. 
> al omvattere fer ed indoma- 


DI 


due, ma pur con lampi di generosità, degli 
aulichi corsari, € nel vetusto castello € nelle 
Soul capiune si intrecciano amori sublimi 
fui al sucrifizio, adi crudeli fino alla morte. 


Accanto alla bettissima Jolanda, egouta, 
inconsciamente crudele, appassionata, ma pur 
cusi allera, gi schiude, come un fiore dei 
pi, tutto nn umile tesoro di amore, e la 
sia e timida compagna del discendente 

fieri. Puallweh, li domina colla sua varti, 
altezza del suo sentire. 

Tutto è vita, tutto è lotta: le passioni si 
acitenano come le onde furiose del mare, di 
quel mare che forma quasi lo sfondo del 
quadro, ma del mare hanno pure le calme 
Zotoni, i vifissi di luna. E se un caso tra- 
quo vi /0 tremare, voi vi commovete allo 
Epeltacolo d'un'amsicizia tenera e fedele, e s0r- 
piiete commossi mentre passa la dolce vi 
gione di un limbo, unico legame fra due 
cuori $u continua tolta. 

E su questo piccolo mondo si stende come 
ws'ombra di vatstero, un pericolo sovrastante, 
e qei dolori e per le colpe si le una 
futura giustizia, secondo la legge dente per 
dente, occhio per occhio.. legge che forte ci 
sarì spisgata nel romanzo, tuttora inedito, 
dhe verrà dopo e che s'intitola 


IL TAGLIONE - 


Roma, f1 Gennaio 1699 


di 
a 


DOPPIA CATENA 
Pare up epigramme nel dramma. 


Poichè Tindelto la apri le el carce. 
mel acta iaieiio Mhae, Re tadigi “enzi 
‘ofiocando 


{porse ribelie allo Czar, deve oggi. dà 
forse tuti la propri ron donna chie 
ere un altro prigio: piena del ma- 
frico per non pa i dall'Italia. 
jseruno avera certampnte pensato che la gra- 
zia sovrane scendendo sopra di lei, triste. 
te ammalata nella solitudine della prigio 

fe, dovesse mutarsi in una pena più crudele. 
£e il guo orgoglio può essere lusingato da 
‘questa miuaccia di ‘egilio, che nembra addi- 
ria come vno spirito capace di riaccendere 
proprio fervore lo ribellioni, così poco pe- 
icolose dell'ultimo maggio, le ap 
rensioni ancor vive d' taluni moderati mila- 
jesi; questa nuova condanna dere darle una 
files non molto grande della nostra grazia e 


Feco 


primo banditore, a 
ficonosciuto come capo 
iduase ad ung predi 


É 1 partito scarso di o ae 
v con. programmi esco, 
Rat diniione Ses vee di 
ipiima nell'opera, mancava soppetutto diquelle. 
ione, che solamente iì dolore è l'odio pos: 

ino accendere. ttt (to 5 
La sua rappresen 
tera che una pattuglia, silita ingarno sulla 
Brotta della montagna a ggionare tratto tratto 
a stesse fanfara: qualche recchia Gase inter: 
ipita dallo squillo vegente di una ingioria. 


entare non 


$ Non un vero oratore fra gugi pochi che sa- 
pese, eppure nòn sarebbe troppo diff 
‘ile, farsi ascoltare dalla quale messo 


di ub'altra gentò e di up'altrò mondo torbido 
© profondo, agitato da originalità doloranti, 
j@luminato dai lampi di una novella coscienza, 
‘mollevato dagli impeti di una tempesta mil 
Jearie, come un mare senza confini contro gli 
ini lentamente e penosamente costrutti 
la storia di tutte le ci 
E nerumeno fra essi un tribuno, che. n 
gumulto «osì spesso puerile ed iracondo delle 
gontese parlamentari, sapesse scoprire gli er- 
Sori davvero colpevoli delle varie politiche 
guinisterial, e lo lero insufiienze fatali nel 


movre, peggiora 
rima vittorie 
nemico, 


x 
uella pattuglia non rimangono 
puliti vetta della moutagua se non le trombe 
{di accompagnamento; anche Cavallotti è mo: 
(irbriani, peggio che morto, ascolta da Nepol 
li echi delle discussioni parlamentari, con un 
remito di più acuto dolore nelle poderose 
sembra di atleta rovesciato improyvisamente 
Galla paralisi. Ma nemmeno Turati, se la for- 


_ Dee 


tuna lo avesse salvato degli equivoci delle 
sodizioni e delle condanne. sarebbe forse ba- 
stato ad imporre nel: proprio manipolo l'at- 
teggiamento superbo di compostezza e di pen- 
siero così indispensabili in questa prima prova, 
dinanzi all'ostilità del Parlamento e alla dif 
Sdenza del paese. c 
Egli stesso è un vinto. 
Più alto e più bello d'ingegno di quanti nel 
Sa fpartito lo avevano preceduto © poi lo segui- 
gono, non mantenne, sopra di essi la mede- 
Bima superiorità alle Camera, © si lasciò co- 
glicre dalla sedizione non più preparato degli 
nitri ed egualmente melsicuro di ciò che ar 
wrebbe potuto trarne, e del.come il Governo 
avroùbe provveduto, Allora sarebbe stato as- 
surdo pensare ad una rivoluzione e ridicolo 
eredero sd una rivolta, mentre socialisti e re- 
pubblicani, avversandosi come tutti i vicini, 
gi erano solamente accordati nel dissiparno 
Rersino il sogno nella fantasia dell moltitu: 
{ dine, satireggiando tutto le quarantottate, ed 
Fnsistendo troppo nella vglgarità deprimente 
| gi motivi economici. a 


T Certaziiato la tenzione cnqghità, ma ne) 


ERE E EE: 
processò quasi tutti gli accusati subirono l'an- 
tica diminazione del capo, 

Davanti ad un tribunale pilitare, sotto 
un'accusa di civile nella quale sol 
mente un soldato ere morto, colli ‘certerza 
politica che qualunque enorme condanna non 
avrebbe concluso se non ad una di 
od ampistia divente. 


‘e, indietreggiando palmo a palmo, appel- 
dando dopo le sentenze, 
carceri che i loro sospiri 


uscire veramente da un sepolcro di vivi. 

Eppure Barbato, processato e condannato 

i a saputo diventare improv- 
visamente quasi un eroe, certo la più insigne 
figura del socialismo italiano, rifiutando di di- 
fepdersi © tacendo fino all'ultimo giorno. 

Ma questo medico, diventato forse socialista 
nella quotidiana esperienza delle vere mise- 
rie popolari, © così profondamente convinto 
della inutilità di una fanfara parlamentare da 

i più volte l'onore e i privilegi, non 
era un letterato ricco, un poeta e uno stilista 
come Turati. Egli o non aveva scritto zella 
Critica Scciale. 0 i suoi articoli vi avevano 
fatto ten porera figura accanto a quelli dello 
scrittore milanese. Altrettanto mite nella pa- 
role che impaziente di fatti. si era anzi tr 
vato spesso in aperto dissenso con lai © con 
GU altri capi sui metodi della propagania © 
salla necessità di una vera lotta di casse, ma 
inascoltato, poi segretamente arversato, avera 
dovuto a poco a poco ritirarsi isolandosi in 
una attività ailenziosa fra le miserie inconeo 
labili delle sua Sicilia. La vittoria sarebbe 
rimasta così al partito parlamentare e lette 
tario, se adesso tutti non vi fossero ugual 
mente vinti e per non aver voluto la guerra 
e par aver accettato la sconfitta sottometten- 
dosi al tribunale dei vincitori 

x p 
pro dunque si prolunge la loro pri- 


A che 
gionia? 
Anna KulischioB, che può come unst'eroina 
di Tchernicewski credere una bella originalità 
morale la famiglia fuori di ogni codice givile, 
non dovrebbe ora essere costretta a cercarla 
Tosità di un prigioniero un uguale mcrifcio 
di sentimenti è di priccipii. Probalilmente | 

imonio avverrà, se la minaccia | 
così il beneficio della grazia | 
recente, e come dinanzi al tribunale militare 
di Milano l'onorevole Turati riconoscerà un'al. | 
fra volta, nella forma meno logica, la legge 
da lui a lungo combattuta colla elegante vio- 
lenza di un ratore. La vita ha spesso di questi 
epigrammi crudeli, cì brano ai credenti 
ls rivincita di una giustizia misteriosa. 

Forse si temperamento nervoso ® delicato È 
di scrittore rende a lui più che agli altri an- 
gosciosa la solitudine della reclusione, mal- 
grado la certezza di non restarvi ancora gran 
tempo e tuito il lungo plebiscito di simpatia, 
che sale nuovamente dalle campagne e dalle 
città a chiedere, dopo l'induite, la pace vera di 
up'altra amnistia. 

Forse il pensiero della vecchia madre che 
lo aspetta silenziosa nella casa vuota, soffo- | 
cando, di ora in ora, l'ineffabile paura di non i 
Vivere abbastanza per poterlo rivedere, gli 
raddoppia la pena dell'altima attesa, e nel 
dubbio di talu supremo abbandono gli toglie 
di sentire l'altera compiacenza del vuoto, che 
il suo ritiro momentaneo ha lasciato nella i 
letteratura socialista: ma fors'anco nei suo 


ingegno, reso più limpido ed acuto dalla con- | 
tinuata meditazione, un altro dolore cresce ! 
tutti i giorni dalla memoria della prora così 
volgermente fallita, e che ha lasciato il gio- 
partito senza senza gioria. 

prossima amnistia, liberando gii ultimi 
prigionieri © cancellando dagli animi gli in- 
Sreciosi ricordi di un tumulto, nel quale la 
giustizia medesima fa presso a voccombere, 
non muterà così presto la pubblica. opinione 
sulla forza e sul valore del socialismo no- 
rale. Se Andrea Coste ne fu il primo nun- 
jo @ Turati il primo letterato, adesso quegli 
non vi è più che up vecchio generico della 
maggior compagnia venutesi man mano rin- 
povando, e questi potrà fra poco ricomparirvi 
come lo scrittore più ammirato, ma torne- 
rebbe indarno ad esserne il capo. 

Invece Saverio Merlino, nel primo numero 
della sus nuova rivista, proclamando ardita- 
mento il socialismo piuttosto una tendenza 
che un principio, parrebbe volerna negare per- 
fino il corpo. 

‘Ma il corpo c'è, solamente manca la testa 
di un grapd'uomo per avere un capo. 


“Alfredo Oriani. 
fiiorno PER forno 


La « Firenze umoristica » d'Jerro. 

8010 macchicte è fanianie di singoizre vivezza, 
di allegria ridanciana, di umorismo vero. Jarro 
è un umorista per eccellenza : vale a dire uno dei 
pochi scrittori che dalle idee disparate sappia 
cavar fuori la scintilla che le fonde e ne fa una 
idea sola. Perchè în questo consiste, secondo la 
definizione di uno scrittore acuto, l'essenza del- 
l'umorismo. 

La città che i barbari inverniciati e ripicchiati 
a utovo vorrebbero trasformare in « città mo- 
derna, perchè obbedisca alle « leggi dell 
alle « comodità cittadine » e a tutte que 
fsime che trottano nei cervelli a ciabatta di al- 
cuni fiorentini degeneri, la città che portò su 
tutte le sorelle italiane 1) vanto dell'arguzie pae- 
sane, mande forse nel libro d'Jarro gli ultimi 
guizzi di buon umore. I Palleschi sono sconfitti; 
6 se « Gesù Cristo re di Firenze » (così sta scritto 
a lettere d'oro sulla porte maggiore di Palazzo 
Vecchio) non ci mette le sue saute mani, di qui 
è quaiche anno la patria di Benvenuto Cellini, 
del Carafalia e del Piovano Arlotto sarà tutta 
in potere dei Piaguoni. 


Le passeggiate d'Jari 
ventano nel libro un caledoscopio un c. 
grafo vivente. a Denari si Touovoni pae 
Fersone vere: sorridono allegramente: par di sen- 
firme le voce: e nella voce l'accento ela cadenza 
fiorentineaca. Qualche volta con una frase, con 
una metafora, con una similitudine l’autore schizza 
un ritratto. "E 3 
Ci fa vedere (cito qualche esempio) una donna 
Tracata. « Ella ha un seno enorme: le do- 
vrebbe essere aumentata la tassa di ricchezza mo- 
bile». 


Wa ignora si Jago di ua cant tgzo mito 


j nuovo, magnifico cilindre 


Giovedì 12 Gennaio 1899 


inviatole dal dentista, ed esclama: + Questi den- 
tisti vogliono mangiare coni denti degli eltri 
In un croechio sì discorre di una donna che ha 
il torte di dipingersi il viso. « Ma sapete voi per- 
chè le donne si dipingono? perchè sono angioli, 
‘angioli non lì avrete mai visti altro che di- 


sai a 
e cn 
ficiali senca sintassi. Eccone uno: proprietari 
di cani, senza museruola, sono avvertiti che se 
manzo raccolli o asfissiati. » 

I'aotore, mentre sì trattiene nella bottega d'un 
mmaiolo, vede entrare un tale, notissimo per le 
bretinlità che dice e che commette. Questo tale 
domanda un fucile per animeti grossi. E Jarro 
Lia pato chiede a sè stesso: che ai voglia fe 
— 

Riceve un giorno la visita del digiunatore Sueci. 

"er: 
E 
= 

dilazione 
a 
geo 
libro, come il sorriso di cui parla Giuseppe Giu- 
Sean 


Telsgrammi da Lech descrivono le grandi ce 
coghienze che Prefetto, autorità locali e... magi- 
simtra han fatto agli on.iZanardelli e Giax- 
turco, recatisi là ger difeodere una causa groma 


Pes l'en Gianteroo pami, egli è attoalaente 
ua libero cittadino, che pò andere è veeize, ed 
venere ferteggiato, con strombaziamenti telegra- 
fici ai quattro venti, a Parigi come.. a Lecce. 
Ma per l'on. Zanardelli la cosa cambia aspetto. 
A presciodere dall'antica campara — cui l'o 
morevole Zanardelli si è sempre mostrato sordo 
inguaribile — d'una certa incompatibilità morale 
fra la presidenza della Camera e l'esercizio della 
lepe, ci pure era stata sempre sentita da 
Worcini che ni chiamavano Adriano Mari © “ran 
cesco Crispi, danno uno spettacolo ben cu:.cso, 
‘per non dir peggio, questi magiatrati che vanno 
® eprofonderai in sulamelecchi © in viaite co 
quicse e deferenti ell'allergo dove il gran Più 
alloggiato. proprio verso l'avvocato che all'in 
domani dovrà perorare dinanzi a loro... Come vo- 
lete che il buon popolo posm credere che i magi- 
strati, proni © cortigiani dellieri dinanci al y 
Lidente della Camera è all'infoestisino paria: 
mentare, aisno poi 1 magistrati imparmali © în 
dipendenti del domani di fronte all'avvocato pe 
rorante?!... Quanto sarebbe più rispettata e 
scepettata quella vecchia moglie di 
la giustizia, se i suoi sacerdoti a 
dorì... di forma per lo 


lesare che è 
conti pa 


Gli scienziati ingieli pistone = il grido 
di Archimede! Finalmente, dopo infinite, pazienti 
ricerche, bavno trovato un proiettile la cui per 


fezione pon sembra posbile raggiungere. H 


E° un sottile cilindro di acciaio sormontato da 
una piccola carsula. Voi lo mettete nel facile e 
tirato: il proiettile arriva a destino: eal minimo 
urto della capsula, il sottile cilindro si apre a ven 
taglio formato di cinque laminette che forano, 
spezzano, tagliano. Glì esperimenti fatti sopra al. 
euni negri dì non so quale colonia, sono stati 
meravigliosi. 

Finora, esercito inglese usava, come è noto, la 
pallottola Dum-Dum, che era discretamente pre 
Eevole, ma era carìcsitile. Ora, nelle leggi uma. 
Ritarie che regolano il diritto delle genti, 
proiettili esplesitili non sono consentiti per 
faciti. 


L'Inghilterra dovera abolizli e ba obbedi 


o produce 


ito. 
morte 


istantanea o ferite dall 
puarìsce. 
Ma almeno i colpiti sanno di morire con tutte 


cuni fonzionarii 
francese per la glo. 
zia dei contribuesti. 
"Apprendo oggi l'esistenza d'un altro impiegato, 
stipendiato s'iutende, con le fenzioni di ispettore 
o raimuscolo di Qcemant. 
l'isola ci sono, neanche a 
beri. cinque nel cimotero, 
€ tre. nel giardino del parroco Bisogua songiut 
gere che il funzionario chiamato a così difficile 
ufficio, è Un poeta che cantò a suo tempole lacdi 
di una delle molte Eccellenze che xi vengono suc- 
cedendo nei governo della repub 

La signorina Sampson, la grazion figliola del 
l'ammiraglio americano (a supporre che sia gra- 
ziosa non ci rimetto nulle) ha acceso una face 
sull'ara d'imene! Vedete quale auova immagine 
mi si affaccia alla mente per dire che ka preso 

7) presidente Mac Kinley non ha voluto man- 
care l'occasione di mostrarsi generoso verso la 
bella sposina, e le ba regalato... il dispaccio ori- 
ginale con cui suo padre annunziava al Governo 
degli Stati Uniti la disfatta della squadra di Cer- 
vera nelle asque di Santiago. 

7 regalo saràetarico, iam com mi pare poi tropo 
preziono. 


E a proposito della siasdra di Cervera, un uf- 
ficiale del Breetiia, l’incruciatore che colà a fondo | 
il Vizkaya, ha scritto a un gieroale che la sua 
nave, nello spazio di sei minati, lanciò sulla nave 
spagnola ia bellezza di 424 proiettili, che impor- 
tarono una spesa di lire 232,750. 

Come è commovente, non è vero, questa stati- 
stica? 


Ta morte della banibi 

Un giornale consacrato alle ssame la 
statistica dei regali più in voza venduti nellere 
centi feste, e conclude che la bumbola va morendo, 
che agonizza, che è morta. 

Non se ne vendono che in minuscole quantità. 
le retrostanze dei magaszini ne sono piene, e le 
care bambole giacciono inerti accatastate nelle 
casse: vere cazse da morto. 

Il tramonto, che si annunzia definitivo, della 
bambola, è dovuto, sscondo l’acute osservazione 
di un filosofo, alla mania del lusso penetrata anche 
nel mondo delle bambole. Perchè una bambola 
non è possibile presentarla decentemente se non 
è vestita di stoîfe ricchissime tagliate all'ultima 
moda, se non cammina da st, se non muove gli 
occhi, se non mangia, se non balla, se non sta in 
equilibrio camminando sopra la corda di un tra- 
pezio, e se non dice papà e mamma. 

Trasformata così iu antome complicatissimo, 
riene # costare press'a poco quanto uns bambina 
vera. 


le quali, dicono, non si | 


Eà ecco perchè pothi o nessuno la comprano. 
, Pla ntiitia delle unbole rilevo enel che 


€'è um fortanato paese nel mondo, dove le bam- 
Sole si amerciano a milioni e milioni di esemplari: 


€ questo passe è il Giappone. 

A} Giappone rsssun regalo è così gradito dalle 
ragazze fino & vent'anni come una bella bambola. 
Ta bambola è preferita a tutti i monili, ai brac- 
ciubtti, ale colle delle oreficerie giapponesi. 


gonista dei. Iru® 


Per finice. 
Nel gavinetto del dentista. 


Dl professore, armato di un ferro, cerca fra le 
gengive del cliente il frammento di una radice 
ritelle » acelunque indagine. E penetrando sempre 


pie. carne cou quel suo ferro dice: 
— ife è 3svvero singolare! non vento nulle ! 
E il pazicate con un sospiro : 
— Lai è ben fortunato di non sentir nulla! 
da x 
ì 


L'on. Crispi e Mondragone 


Alle osservazioni fatte dalla 7ribua al suo ùreve 
scritto sulla questione del collegio di Mondragone, 
‘oncreveie Crispi risponde col seguente articolo, 


diretto al Mattino: 
Bitorno sull'argomento dell'aitro giorao. 
è Siamo fuori dla legge » = 

sunto della polemica artersaria 


SÈ verm come sì asueritza che al collegio 
di Mondragone mazcuco le eradizioni pre 
meritte dal secatore Casati per poter preten 
ento, la quistione sarebbe 
subito rieciuta. Allora il ministro Baccelli 
avtedbe dovuto seaz'altro respiagere la do- 

ed i nostri avversari non avrebbero 


deio il pareggi 


far tanto ramore (1). 
però ne fecero una qui 


stigne politica, e per mira 


suîti 


D collegio di Mondragone è di antica isti 
tazione. Le principali f:miglie del reguo vi 
mandano i figli per esserri educati. Se vera- 


mente vi s’imparano massime contrarie alle 


iatitazioni nazionali. il rimedio è sabito tro- 
vato: sciogi. 10 ed espellere i reve- 
rendi padri. 

Fatalmente in Italia non seppiamo essere 
nò radicali nè conseratori, 


nm che sriolz: 21 & blema. Cella eda 
cazione nazionale, vietando si nemici della 
monarchia piebiscitaria di 
sovversiva ? 

Ormei le leggi del 15 
soppressicne delle corporazioni rel: 
rimaste deluse; le fraterie si sono ricostituite, 
ricche pri 


1871 per la 


può imputare a sè 
cotato de 
mentari del tem 


cetlato le nostre proposte, se ia riforma civile 
non ottenne lo scopo 
Al 1SS0 avero preparato un disezno di legs 


fra i miei ci 

ebbe effetto. 
Instauratio ab 
20 gennaio I 


Faaxczsco Crisi. 


(1) Nè più nè meno di quel che ba ssatenuto îl 
Fanfslla. 


Sd DI 


= dunque ragione Luigi Ilica e Pietro 
‘0 han fatto di una bambola la rete: 


questo è il 


lo pon c'impate- 
rotio di aver voluto servire la causa dei ge- 


nella soluzione 


Lera ricordai il caso 
di Catania. Pexchè i ne- 
ono l'esempio ? E 
sè non se ne propone 


le discussioni perle- 
© troverete che si era pre 
veduta l'impotenza delle disposizioni volute 
dal Governo di allora, e fu per non aver nc- | 


lle associazioni, ed avevo pensato ad impe- 
| diro il risorgere delle corporazioni reli 
| Fatalmente non © 


stizia che condannò Boulanger. Il suo tardo 
tentativo di patricttiszo nom gli restituirà 
la stime pubbli 

La stampa antidreyfusiana pretendendo 
essutorato il responso della Camera crimi- 
mal della Corte di cassazione, domanda di 
affidare la revisione alle sezioni riunite della 
Cassazion 

So la propoeta venisse presentate alla Ca: 
mera, il Ministero la respingerebbe. 

Alla Camera lo interpellanze sull’incidente 
Dreyfus afluiscono. 

Sì prevede una discussione violentissima. 
La maggioranza pare assicurata al Mini: 


stero. 
La revisione al Sznato. 

Parigi, 11, ore 12,45 (R.). — De Chan- 
naîllard, senatore conservatore del diparti- 
mento di Finistàre, presentò un'inte 
al guardesigilli Lobret circa il ritardo della 
Camera criminale della Corte di cassazione 
a statuire definitivamente sul ricorso di Pic- 
quart a proposito del conflitto di giurisdi- 
zione tra i poteri giudiziari militari e civili. 
N guardasigilli chiese al procuratore gene 
rale Bertrand un rapporto sal caso Grosjenn 
giudice a Versailles. Si crede che. Gro- 
siean verrà tradotto domani dinnanzi ad 
na consigliere superiore della magistratara. 

Parigl, 11 (R} — Il giudice 

|, ere 10,25 (R.} — 
Bertulus. che ha condotto l'inchiesta contro 
Esterbazy sull'affire della dama velata e 
delle di lui relazioni con Paty du Clam, ha 
dichiarato che, farebbe arrestare Esterbary 
per deporre dinzanzi alla Corte di cassa 
Zicae. 


LA CAUSA HENRY-REINACH. 

Parigi, 11, cre 12 45 (R) — Il Ma 
tin pubbica il testo della citazione della 
vedova del colonnello Henry contro Jeseph 
Reinach ed gd il direttore e l'am- 
usicistratore del Sisle per la nota causa di 
diffamazione. 

Il dibattimento alla Corte d’assise, sotto 
a presidenza di Poupardia, avrà luogo il 
21 ‘corrente. 


L'avvicato Saint Aubam sî costituisce 

parte civile a now» della vedova Henry. 
ati Labori, Lévy e Sales difen- 

accusati. 

Ta vedova citerà cinquanta testimoni. Gli 

accusati ne citeranno ceatocinquanta. 


Ls relazioni angio-francesi. 
Parts?, 11, ore 12,50 iR). — Nel mondo 


politico producono impressione le notizie da 


La 


dra sulla crescente unanime irritazione 
ro la Francia e la voco che il Gabinetto 
Salisbury non intende di prendere l’inizia- 
tiva di negoziati colla Francia per risolvere 
fe questioni pendenti, esigendo che essa debba 
partire dal Governo francese. Si caserra ci 
la venuta della Regina Vittoria in Francia 
ed îl successe dell'Esposizione dipendano in- 
teramente dalle soldisiazioni chela Francia 


darà ai reclami inglesi. 
e 


L'ARRESTO 
degli autori d'un assassinio 


— Sabato in via 
assassinata la vedova Joly 


allievo architetto; Bun- 


Fa arrestato inoltre una cocotte, certa Bi. 
neav, amante di Bathieo, in casa della quale 
si trovarono i valori appartenenti all'assassi- 


rr r_———om—m—m_ 
Vedi in terza pagina l'importante | =at* 


intervista col senatore Vitelleschi ' 


sui partiti in Campidoglio. 


NOSTRI DISPACCIPARTIO! 


L'incidento Quasnay da Beaurepaire' | 
Nuove rivelazioni — “ Pettegolezzi da 
portinal ,, — La discussione alla Ca- 


Parigi 11, ore 125. (R) — L'Echo de 
Paris continua le rivelazioni di Quesnay de 
Beanrepaire. Questi enumera ora i fatti che 


dovrebbero provocare una seria inchiesta. 
Accenna 3) 


cente il colonnello Picquat 


lo stato maggiore. 


Quesnay de Beaurepaire conelade chie 
esta, Vaffare Dreyfus 


dendo che, oltre l'inchi 
sia deferito all'intera Corte di cassazione 
I giornali dicono che le rivelazioni di 


Quesnay riflettono pettegolezzi insignificanti 
ali. 


© questioni puramente perso 
La di lui condotta si giudica inqualifica 


bile © non si comprende quali moventi la 
possono aver determinata. Generalmente lo | 


TL Figaro rileva che il silenzio di Quesnay 
avrebbe impressionato. Invece, parlando trop- 
po, scrivendo troppo, mutò l'emozione in una 

iornale qualifica le rivelazioni un 
* pettegolezzi 
Spaventa pensare — dice il 
viale — che la giustizia sia in mano di 


risata. Il 


monumento di 


da portinai ». 


uerilità, veri 


simili magistrati. 


L’Autorité dico che Quesnay de Beaure 
paire si illude se crede di farsî credere fi- 


nalmente un uomo onesto. 


oiiin— 


ri 
| Pietre 


ialmente ai sentimenti a fa- 
vore di Dreyfus da parte di Leew, il quale 
designò sempre come relatori magistrati che 
hanno simpatie verso Dreyfus; condusse li- 
strattoria in modo di fare apparire inno 

© maurifestò a- 
pertamente ostilità verso i generali che de 
posero dinanzi la Corte di cassazione e contro 


| UNBANDO DI RAS MAKONNEN, 
Una spia di Mangascià Impiccata. 

Berlino, 11, cre 11,5 (Sch) — Sia da 

ego che il corrispondente della Pe 

| terbushija Wie: rive l'impiccagio 

ne, avvenuta -mbre, al campo di 

ras Makonnen 


infiltrava 
i avreb- 
per cui Makon- 
non si sarebbe presto trovato circondato e 
distratto 

Ras Makonnen prese l’'occa: per pub 
Ulicare un bando con cni confermava la neu- 
tralità italiana, e l'amicizia intiua tra Re 
Umberto e Menelik. 

Londra. 11 cre 12.25 (Dick) — Tele 
graîano dal Cairo che nè ras Makonnen, 
nè Mangascià presero parto al combatti: 
mento, giadicandolo sanza importanza. 

e 
LA RUSSIA 

e Paccordo italo-francese. 

Berlino. 11 ore 10,45 (&h) — Le No 
awosti di Pietroburgo pubblicano nn lungo 
articolo, în cai si sostiene che l'accordo 
| commerciale tra l'Italix e la Francia ba 
i un valore più politico che commerciale. 

1 L'accordo fu accolto con viva soddisfa 
zione dai russi le cui simpatie verso l’Italia 
i accrebbero dopo le nozze del principe di 
Napoli colla principessa Elena. 
as 
La marina tedesca, 

Rerlino, Il, ore I ((Sch.). — Nella Com- 
missione finanziaria al Reichstag, è ricomin- 
ciata la discussione del bilancio della marina. 

Il contrammiraglio Tirpitz, sottosegretario 
di Stato alla marina, contutando le voci messe 
in giro dai giornali progressisti e socialisti, 
circa nuove domande di credito per un ai 
mento della flotta, dichiarò formalmente che 
il Governo non ba l'intenzione di presentare 
nuovi progetti per aumentare la flotta e che 


si giulîca un povero incosciente tradito dal 
l'ambizione. 


Egli conserverà | il Governo è fermamente deciso di applizaro 


sempre la macchia dell'Alta Corte di giu- | soltanto la legge vatata l'anno scorso. 


cn 


Arretrato @ Centesimi | 


Queste dichiarazioni sono state accolte pui 
vorevolmente dalla Commissione. _ 
enne 


Le trattative anglo-russe 


per la questiene cinese. 

Londra. 11, ore 940 (Dik) — Le traè 
tativo tra l'ambasciatore russo Staa! e Lord 

lisbury sulla questione 
interrotte almeno momentanenmento perchè 
il gabinetto russo è disposto a fare rivelanti 
concessioni all'Inghilterra, a patto però chi 
questa riconosca la preponderanza della Russie 

lla Cina settentrionale, ciò che l'Inghilterra 
rifiuta assolutamenti 

Nei circoli governativi si dichiara che su 
questa base no è possilile up accordo tra ì 

lie gororsi. 

TT _——m_—_ 
La crisi in Spagna. 

Madrià, 10. — Dl presidente dsl Consiglio, Sa 
guai, sì è recato, oggi, alla Reggia ed ha avuto 
colla Regina-Reggeute una conferenza di un'ora. 

Sagasta, intervistato sull’opportunità di una 
erisi miniateriale, dichiarò che non vi era nessuna 
ragione di porre la questione di fducia e che il 
Gabinetto si ripresenterà alle Cortes. 

Fra Austria Ungheria e Stat! Uniti. 

Vicuna, 19. — La Politiche Correspondene cdi 
chiara promature le notizio pubblicate dui gior 
nal cirea la imminente trasformazione in ambi 
aciate della legazione austro-angherase a Washing- 
tan e di quella degli Stati Uniti a Vienna, è li 
notizie circa i personaggi che sarebbero destinati | 


Manila, 3). — i volontari della Caliibcnia 20 
abarcati qui. 

Le truppe degli Stati Uniti sono consegnate. 

1) capo degli insorti, Aguinaido, ba emansto 
ua altro proclama, nel quale rende gli Stati Uni? 
responsabili del sangue che venisse eventualmente 
varato. 

i n 

Washington, ll. (S.), — Il president 
della Confederazione, Mac Kialey, ordinò al È 
Guneralo Miller di ispirare la sua condotta | 


pazienza. È 
Le notizie da Ilo-Ilo sono 


La crociata in favore della riduzione degli 
armamenti ricevetta una lettera di adesione 
dei segretario dal tesoro degli Siati-Uniti, 

‘ago. i 


ga 
anna 
uuirersalmente simpatiche, | 
lui a proposito di una intervista concesga | 
commercio con la Fraz- 


Ì 
L'onorevole Carlo Rizzetti. } 
ione piemontese è certo una? 
pi 

chè al valore intellettuale accoppia la mo-| 
destin e la gentilezza dell'animo. Si parla dii 

ad un corrispondente, 
sal nuovo trattato di i 
cia, materia in cui l'o : 
timo deputato di Va ll 


rallo è competente in 
modo speciale, per es- 
sere membro della 


Ci lamentare 
spponto Tele idee 
dei trattat 


Or bene, l'onorevole 
Rizzetti non crede che 
il trattato,il q 


fon abbandonarsi per esso ® troppo facili 
antaiasmi 0 a lisismai inopportuni. 

Tuttavia, egli votorà l approvazione dell 
trattato mosso da considerazioni di catura 
più elevata di un semplice interesso mate 


— L'Italia — egli dice — non pur facendosi 
illazioni sui beneSzi che potranno derivarie da 
pesto accordo, dere con piena e lealo_cor- 

ialità stringere quella mano che Ia. Frapcia 
oggi le porge, per modo che dalla pace e dal 
l'amicizia tra le duo nazioni sorelle  possana 
venire dei vantaggi reali che ora sono piut- 
tosto ipotetici nel campo economico. 

L'onorevole Rizzetti in tre Legislature, da 
che è a Montecitorio, ha dato prova di 
competenza in materia finanzi 
ciale. e la sua notorietà 
apostolato suo în 
2eco alle vent 


ed ha una passione speciale per la piscicole 
tara. 

Csi sa che un giorno o l’altro ron 
nel» rete anche ua S 


comente così 
« dalle 5 allo 7 — musica ». Ma supau: 
possa essere la musica în cas: 
sina Tua e del nostro amabile c 


v 


De Macchi, la brava Salamid 
Saba ha cantato una romanza 
la caratina della Semiramide e poi la signo- 
rina Borghi — lieta e gradita primizia della 
stagione dell'Argentina, = he cantato anche 
essa fra l'entusiasmo di quanti ascoltavano. 
Ta siguorian Coll, info, ha sumzato al 


nn 


se 


F.as0 è molti altri che lo spazio mi costringe 
è scpprimere per questa volta con la cer- 


tezza di ritrovarli nel prossimo ricevimento 
fissata per il 20 corrente 

Un risgraziamento ed un pupazzetto al gen 
file cuiloga Ippolito Valse 


| Ssezorso e lavoro. 
È E' questa l'impresa non solo della benef- 
gerza. ma anche del successo. 

Îl ballo datosi iersera al Grand-HOtel è rit- 
evito veramente magnifico per concorso di pub 
blico distinto e per l'animazione delle danze 
‘che, è saperfino l'accenzario, di sono protr.ts 
(£n0 sd cra tarda. 

7° ‘tevido sardin d'hicer dell'albergo era 

quasi un tranquillo 
rifagio a'gaio ramore 
che veniva dal salone, 
dove le guadriglie si 
intrecciavazo bril 
lanti fra le riverenze 


cia Tatto quel pub 
Blico fine e distiato - 


# { 
"che Di 

francese Gerd stasera @ palazzo Farnese. — 

i prof. Guiliaame, direttore dell'Accademia 


.m be sciatore 


iuseppe Primoli, il conte Seuni, l'ambascia- 
Store turco, il conte di S. Martino, il prof Cor. 


il prof. Apolloui, il senatore Pisranto. 
sce. 


Ta festa è etata una vera festa per tutt. 

“inche perché fatta iu ambiente così elegaot 

«one cello del Grand Hotel, che si è arri 

PÉbito Fesentemente di due superbi saloni che 

l'abile direzione dell'ing. Ugo Bizzarri, 

dell'officina elettrica dell'ali 
‘stati decorati con gasto squisito sullo 
le Luigi XIV dagli artisti Cavi, Corradini, 
Faltani. 

Ferlsenpre bee che in ambi 

fiati a feste aplandide come quella di 

gli artisti siano chiamati a recare il.. soccorso 
E oro lavoro. 


———_e_—_—__ 
LETTERE PISANE 


AI tribunale. 
Pisa, 10 gennaio, 
L'inaugurazione dell'anno giuridico arera 
Seggi lnogo con la consueta solennità, con la 
presenza cioò delle autorità tutte, dell'intero 
forpo giudicanta, di molti avvocati e di al- 
une signore. L'aula maggiore, tutt'altro che 
i, del tribunale era quest'anno rallegrata 
dla trofei incrociati di bandiere, modesta in- 
ovazione dovata all'ottimo quanto stizuato 
ear. Berti, cancelliere cago. 
Con viva compiacenza dei magistrati e della 
curia, videsi presiedere la riunione l'egregio 


‘fl discorso inaugurale fa detto dal cav. Pas 
salacqua, procuratore del re: la frase solita 
dei resocontisti di questi discorsi è che l'ari- 
dità delle cifre statistiche fu rivestita di forma 
elegante, di considerazioni opportune, ecc. ecc. 
Se fo qui la ripetessi direi co-a vana, e, pri- 
ima che a tutti. spiacerei all'egregio oratore, 


reclames. 
DIO che, come il di lui carattere, come la 


sità. Fierocò la 
lice Tribolati, letterato insigne esvrocato del 
foro pisano, morto nell'anno. 


In un punto solo del suo discorso si lasciò 
‘vincere cori innate. a sespito della 
? quando disse che l'ufficio di pubblica 
sicurezzi è da noi esempio di oculatezza e di 
energia: sinchè l'elogio va diritto al nostro 
egregio prefetto comm. Ferrari e al valoroso 
capitano Parravicini dei reali can la 
Cittadinanza tutta associasi alle parole del tna- 
strato, ma quarido nell'elogio voglia confon- 
si il capo vero © proprio dell'ufficio di 
pubblica sicurezza la protesta non può man- 
care. 
Protestano per noi l'incessante serio dei 
farti, audaci, quotidiani, in Inoghi centrali” 
sa Psa moi il ti della 
È il coro unanime 
Stampa che ba avato e ha critiche acerbo e 
tamoristiche contro quell'aficio, che ebbe bre 
periodo di vi igilante nel successore 
a a ai e a 
an'inerzia fatalista de oo 


Ziario, penale e civile, compiuto dal 
tribunale e dai pretori del circondario, 
stato intelligente, fscondo, degno di encomio: 
@ constatiamo pure, con altrettanta soddisfa 
zione, come l'ufficio elsvato @ delicatissimo 
della Procura del Re sia bene impersonsto in 
un magistrato dell'attività © della cultura del 
cav. Passalscqua. 
4 Alfeo. 


CRONACA. ITALIANA 


Da Livorno. 
S prepoito dei compito — AI ribenato — Cioioni al 
Liverne, 10 (P. A) — L'autorità di pubblica 
sicumaa. [e siacremente nelle investigazioni: 
Sade apparace sé rentmente ‘ire gli acrefti frti 
d'altra sera, vi ala il varo colprrols dell'assusizio 
del true 


tro 


Ho interpellato în proposito cna perona auto. 
peyole, mia culle di positivo mi ha percio 
Pero mi he amicoralo che com gli arroti fasti 
presto si scoprirà l'anmntino 

— Come ricorderete, il M delloncorso mese cer- 
sura di vivere al nostro ospedao certo Pasquale 
scala per un colpo di legno alla testa amuiena 
togli în veherzo de certo Arduino Cambiali, do 


diseone. 

Ogg: il Cambiali è comparso înzansi al tribo- 
male & rispondere di omicidio. Era asuistito dal 
l'avvocato Vittorio Varari - 

Tì tribunale, dopo una valente arringa del di 
fenzore, ausolveva l'imputato r-. non provata 
cestà. 

— Stante l'ora tarda uoa potei inviare il risul. 
tato delle elezioni arvenute ieri del Consiglio di. 
reztivo, al « Pane quotidiano +. Lorizuetto oggi 

'Farono eletti: 

Promidenta: dottor Numa Campi — Vicepresi- 
denti: car. evr. Teodoro Attalla. ® cav. 


editore; ave. Frazcesco Rosini — Segrstario 

lottor Pietro Poreelìi — Vicssegretari : Giorgio 

Maurogordato e avv. Marco Tonci. a 
DA GENOVA 


ratrica Federico — Koi trivunaîi — Trottatori. 
pSssero 1 (ire, E ite pe ceri 
rà, ove 80 a'totto febbraio, 
ixcperatrice Federico II, prendendo alloggio a! 
Grand Hotel che un nugolo di artisti converti 
rono in un Eden dliziorissimo com lavori di pit 
ture e d'ernato di squisita fattura 
— Comperve innanzi a! tribunale lo stadente 
Giovanni Grimaldi, da Cagliari, il quale, bocciato 
alla licenza ginnasiale, avera pensato bene di 
preentarzi a questo Liceo C. Colocbo cos un di- 
Fiome falso da lai confezionato con belli. firme, 
Controfirame, ecc, ottenendo così l'azmissione ai 
mo anno. Però non troppo sicuro de! fatto suo, 
avuto il cer-ificato di frequenza necessario per la 
incrizione in altro istituto, peosò bene d'ecisasarsi 
speme più D> ride. Combinazione volle che 
po qualche tempo ix seguito ai ispezione venne 
o il tiro birbone giocato dal Grimaldi e 
questi fu deferito all'autorità giudiziaria insieme 
4 tre suoi compagni che lo avevano cosdinvaio 
nel brutto afare Il tribunale no nasolse due, me 
condannò il Grimeldi a 5 meri di reclunione e il 
compagno Rinalli e S ieri Meglio, meglio ani 
assebbo stato per Ivi il ripetere l'anno di gir 
— Una bella retata di truffatori in guanti gialli 
ba fatto la questura gli scorsî giorni. Erano ca- 
pitati = Genova, provanicati da Torino ove si 
rano molto distioti in materia di farti è | 
seggi, tre giovenottoni elegautimimi che cambia: 


Da massa. 

Assiztenza pei malati _ Alterna ia tribonale 
"di Cartorio — Complenzes 

— Ad iniziativa di questo 

‘ito dal comitato perrocisin!e 


Scam 


Razzo stabilito la loro permanente residenza sel: 
a 
"missione di detta suore è l'assistenza 
eratità ni pereri infermi. S 
Brano a Ficeverie il vessoro mona Miziati. 
preti; il Comitato parrocchiale, le Dame di 
carità e moltivaltri. 

È vescoro pronunziò un discorso d'occasione. A 
dirigere l'opera umsnitaria che devono prestare 
le dette suore è stato prescelto il canonico mar- 
chest Spinola 

deri vero le ore 4 12 pom. $ sccadato cn 

“Al mostre tribonale sî discatera nna can in 
appeilo che dicde per rsaltato la conferme della 


safamente però erano tatti vivi e ssi 
La ribelle V. Z era stata disarmata. 

Non essendo acendoto nulla di 
gune formalità * lega eseguite al 
V. Z, inmeme agli altri, veone rilasciata in li 
dari 


— Ti prefetto comm. Le Mola recatoni a Car 
rara per restituire la visita che quella Giunta co 
munale gii aveva fatta pei capo d'anno, fu fatto 
Sped divoirinoo: di scorie 
quest'occasione l'on Binelli, depetati di 
questo collezio, donò, all'egregio prefetto =n al 
bam contenente varie fotografie dei principali 
monomenti, case e siabilimeati induseriali delle 
città di Carrara. 
— Oggi ricorre il compleanno delle nozze del 


tiostro prefetto La Mola. con la nobil donna si- 
gnora Eiim Marra Poulet 
Augarii - 
Da CHIETI 
L'albero di Notate dar prote 


Cuiedi, è (Dea 
pepe LA 
Ì: Natale. Gran. concorso. © te di signore 
+ di tambini. Le lodi maggiori ger la bolonaa 
Ticscica della fesa geniale vano tribotate ai 
SENESI 
2 iernera il novero crfetto comm. To- 
tatta rad dle ad 
Si'egii modestamente chiamava « testa di fami: 
Fiti ca ie sieve tei ara aio 
Fia da Ratio, degna di ca principe 


Fra le intervenut: bo notato le sicnore: Mer 
ranotte-Coppa. Mezzanotte. Licciarde ii, marche 
bella Valle, Damiani, Gramatica, Terra Aù 


E tra le signorine: Aramon 
Pomnilio, Troilo, Rivolta, Eazzolo, Valeri, 
Beldamarre, De Thocasis, Pietti, Zecca, dono, 
Zanuechi è altre. — 

Fra gli nomini : il prefetto comm. Tomasini 
na miracolo di cortesia — il senatore Memnotie, 
l'onorevole deputato Mermanotte l'on. Della 
Îl presileote del tribunale cav. Ricciardi, il 
vaditore agli studi, car. Valeri, il genenle Za 
nvechi, il colonnello cav. Tragni, 
alier Mazangioli, il coste Baglioni, 
cav. Pomilio, i cav. De Lescardis, l'o 


Far tioeato pon Tre 
îiolto coscia» di clero dalla provincia ed in- 
tervento della musica di Oppido Mamertina. 
DA MESSIN:. 
iso presidente della, Corta Cappalo di Messine 
Ante seit 
Micasime, © LE C) — Stasera mentre il prio 


Vittorio Emanuele IL 
L'oratore fu applauditissimo. P 
— Per sabato sera sì annurcia al regi 


pressi dei Testro massimo, veniva 
fina bicicletta © buttato a terra. 


Sasa, 9 (0) I giorno 4, in peesenz di tute 
ue tatti AR nti no bona ao 
tec 


È e gran nono di inizia 
dere nSvize doll'Insigne magistrato 
DA Dani 
tenozarazion dell'oucaadato fomninito — Un son? 
‘pare 3 ; 

Diari: 8 (reed — lari ebbe Toogo, cca l'inter 
vento di cotte le aotorità è di ui graniimimo 
Det dii iola sue esposizione rasoltazo sa sen pndiaimo 
alllicite dimiotaione gii atri civil. come pa: 
Rich Se Enno mir ta quale dali 
Riese | proce penali. 

et Traino Teo fervono le pratiche per 
Vucatirditoato nelle poste cità i vca at 
tr pere udito (pass ehe intanto. n voelle 


prrreiere subito all'impianto provvisorio della 
taria, ed a tale uopo, 


Baleusano, presidente del Cotsiglio provi 
Dopo fa secrita una splendide table a 
nl Eee i prime pemero di da soero gie 
Facuotese.. molti ‘quaserini. Lo dixigy i srof Lo 
Acoaso. 
Ja Castelnuovo Garfagnana. 
tenezoraziona delranso ponti 

Tenta Espeon 

Casteizcoro, 3 (Grmaltm) — L'issugura- 
rione dell'anno giuridico @. nostro tribunale Sa 
avuto luogo con la solita papa. = 

Vi assistevano le azsozita, alcuni avrocati e 
poco pubblico. È i 

Pronunciò Îl discorso inaugurale l'aggiunto 
Gpndizionio avv. Cocchetti La 


narra associazione 


Francia, che alcuni anni fa sarebbe stato aocolto 
col più vivo giubilo dalle nostre popolazioni. le 
?= trovate amai indiffcrenti, poichè al 

c-ìla questione politica, non se ne possono ripe 
Imettere grandi vantaggi economici. 

Qrmai: per le cambiato condizioni, della petra 
vicina, la cai prodozione vinicol cerco 
TTAZISSS 
Srila, non si può più ragionevolmente sperare 
di veleno rinpoiri daeeto Stocco al moro vino, 


di procuratore 


== 
ese 
cen 
St = 
sea 


roger gd necennato alle siarzinoti face dal 


Resia fin dittico: di pis, cea Lame | gi 
sione favorevolissima, essendo il dotto pre v} n sori 3 
desi rione cene Roe deliberato di spedire 100 qualità di marzi delle 


» Apuane sevita fra le E 
niere e l'alto intendismento del suo apostola! | Teen, caeue 


Si preparano delle solecni feste per accoglietlo | gratia ‘ii accompagno. 


cpoinme MI ISLIRE 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


— E' stata inauzurata con beon successo [illa 
miirazione deile strade » piazze a luce 
Marino, 10 (©) — lì Consiglio comunale con 
motivata deliberazione fece toto al Cammello co 
munale di Rome ed aì Governo per interesse) 

2 furore dei progetto teczico. © 


giorno, 
Ristori. 
Con quest'ultima opera verrà per cost dire, al- 


lasciata Monza e Mifao in modo da % : 
ua sola città 


Tisparzzio di tempo e di spara pei viag 


2 rei tato ionodiato cei o ne 
micetto" di cappe 
 grocalecte approvate. sssendo li ode 
2a colta © degna dell'alta direzione ae 


da piazza Sas Pietro faccia capo a porta San Gio 
ni, e da qui percorra i castelli 

Ta quest'azio, © presamente di 

il Oossiglio opportunamea 


eti al Circato S. Giovanni 
DA PRACCHIA 
tate mistarioso aironsig 
Praechia, 19 (0) — L'at 
Mina Corrieri che dava il propre 
ne roseo. Ozgi + la volta di 
Ricco passe di 

di ua grave delitto 


sno era PAL 
5 da pos ed 
corta F.. che cel 
e san resa colperole 


Castelzandoito, 10(P) — Si db: ot: 
dallascortà manicipale cha profbime.i pene» 


ed è la più frequentata @ la preferi 
ogni altra passeggiata ? 


, la quale decise dirci 
> condotto peli Luo mata ali 
giotui. Dove lì seszato? Muraro 


frocsaso ® carico di Giuseppe Giacomin. ed sitri 
Dias 


© L'autorità ba arrestato mogi 

nesdo che quest asi prestato per pascom- 
delitto, forse commesso delia ecia moglie. 

Maniero altri particolari. 

NAPOLI. 

La Banca di S. Piata a Nagolì — Una festa di danoli- 


è marito, rito 


mezzogiorno, appena aperta l'udienza, l'ur- 
vorato Bracaglia chiede il rinvio delle causa, per 
ché uno deziz impatati è malato, e perché 3 tri- 

zia alla Giunta delle slezioni i doc 


resp tali richieste e dà la parola all'arro 
cato Scndici, UD egregio giovane che è alle rrime 
armi. 

all3rgorato Siplici rontiece con la sua brillante 


- Nei giorni 12, 13 @ 14 del prossimo febbraio 
nurà luogo, nei locali dell'ex istitoto tecnico di 
Faude festa di beneficenza — de me 


xx rbonsla accoplierà la sa 
tesi, ia Eesaagio alta legge, © per riportare 
collagio di Catcazo quell'armonle che Calata ture 
bata de infeconde discordie cituadie. 
L'arrocato Fabre aggiange validi argomenti 
roiti dall'avv. Stndici, è si asssca alle 


fa — promonsa da ©a co. 
Faitato di dame della nostra aristocrazia a far: 
4 Je gratuite 


Da REGGIO CALSBRIA, 
Teatro Garibaldi — Naovi vesc 
Csari). — Dì tentro Ga- 


tte un'ordinanza 
la difesa. ni 


ridente sollera la difesa per soste. 
tare che la Jecarcia der fatti inerimnati d 
casco pc 
Pera di pullicà di tutti gii atti intatto 
i pabblico ministero si oppone = il tribunale 
ha respinto anche questo iccià 
l'ulienza è rinviata a 
neon prateri — Geerr 
emeiglione, 10. — A sosti 
tara ary. Erossto Mussa, des È 
in poco tempo si erantcartitato 
intera cittadizanie. è sato chia 


cn 
Fra giorni la Scerambula con la cecenda com 
pagnia 
Teri aì Dosmo vi fa la clebrazione di due 
vascori. dì signor Morabito el i) signor Scopri 
‘ano nominato a Mileto e l'altro a Oyzido 
Vi fo murica a piena orchestra diretta 
senipre. Cotegiamente dal valcote 
Eortra basd cittadina signor 
Fi sarà Su coademia in coi sarà coonate qualche 
peazo dell'Oratorio di dou Peroni, esmese li ccere 
dai due nuovi D 


anni, questa è la prima volta che in | gurano 
o gi no ai fl: anita, tanto che | "ieri GEIE è iato china ste 
molte persone dovettero ritornare indietro per non | tura del sesto mandamento di Roma, «i aly 


che per la sua dottriza 
vocale 


intogrità 


quale a pre 
Una vere caccia 


Ai 'eittadinazza, tale meritato voto 3 


rnsentante li prefetto di Home, 
ima lettura la creazione di c3 mut 


i acquedotti est 
Gie"di quera cita è di altro opere @ 
Steica. 


Tassa bestiame — Rivendica di tanì 


# 


Nel 1596 la R. prefettora vietò l'apral: 
amministrato dal Commne, e si sbieco x 
L fonda | 

al somma fa incassata n 
5 sano IN. 


1.000 lor: 


ta, è di rispondere al Comune us co 
750 cerantito in ogni più ampi Pal 
da piccolo Comune, che ha co tm 
Tiro 4000 200 sono da buttati Possono riransi 


Sarre re e re | 
Fia la Quink e Fiv 


Giannino Antona-Traversi. 
Per în prime volta si dà stasera sl Vallé 
tto gli auspici ambiti di Ermete Novelli, 
sun Prima volta. 

Sjacnino Antona Traversi è l'autore = 
moda, e poi tuttora giovane, e nell 
spazio dì pochi anni ha mandato sila ribala 
ben otto lavori drammatici e tutti con lx. 


dire, e chiunque lo 
no2 pò dimenticare facilmente le ori 
com lui, tra i giuochi di prestigio di 
cui è dilettante esimio e il racconto garba: 
di aneddoti amenissimi, narrati sempre q 
la grazia di un elegante ere. 
À Milano, dove abitualmente risieda 
anni sono un periodico letterario dal 
cspilan cortese, ma purtroppo Îl capitano met 
senza poter avere la promozione a. nagé 
EAT ncova commelîa chel pabbi 
giuicherà stasera, sugurii cordiali 
tana. 


= 
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Clodoveo Derdentor 


AÎVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


{Proprietà riservata per? Lasa alla Cara ed. Vezlera) 


Poche vele bianche si staccavano dalle 
parte di tramontana. Lontane striscio di 
fumo indicavano i piroscafi delle numerose 
linee che fanno il servizio del Mediterraneo, 
mettendo un tratto d'unione con le terre a- 
fricane. Due o tre di quei piroscafi erano 
senza dubbio avviati ai Orano, ed uno di 
essi era già a una distanza di non più di 
tre miglia. Era l’Argélés, atteso con tanta 
fmpazienza dalla madre almeno se non della 
figlia. Imperocchè infine Luisa non cono 
pceva affatto quel giovinotto che ogni nuovo 
giro d'elice avvicinava a lei e forse ma- 

rari sarebbe stato meglio che l’Argéles fosse 

rnato indietro... 

— Fra poco saranno le sei e mezzo — 
osservò la signora Elissane. — Scendiamo, 
— Ti seguv, mamma — rispose Luisa, 
È per quella larga strada che va sino al 
mare, la madre e la figlia discesero verso 
il bacino dove ordinariamente i pirgpcaîi 

i panno » gettare le ancore 


La signora Elissane domaniò ad un ca- 
pitano di portò che passeggiava sulla calata 
so l’Argelés era stato segnalato, 
— Si signora — rispose il capitano — 
fra una mezz' ora esso entrerà in porto. 
La signora Elissane e sua figlia girarono 
attorno al porto dove le colline a iramon- 
tana nascondevano li la vista dell’alto mare. 
Dopo venti minuti s'intesero risuonare 
parecchi sibili acuti e prolungati. Il piro 
scafo doppiava il molo all'estremità in quella 
calsta lunga un chilometro, che corre fino 
ai piedi del fort La Monse e, dopo varie 
evoluzioni, andò a prendere il suo posto con 
la poppa volta alla calata, 
Stabilita la comunicazione la si 
sane e sua figlia salirono a bor 


ignora. Elia: 
Le brac 


gere la signora Desirandelle, ritornata in 
sentimenti dal momento della sua entrata 
in porto, poi il signor Desirandelle e infine 
Agatoclo mentre Luisa si manteneva in una 
riserva che tutte le giovinette che mi leg. 
gono facilmente comprenderanno. 

— Ebbene?... ed io?... mia cara ed eccel- 
e signora ?... Non ci siamo noi forse co- 
ti già a Perpignano?.. io mi ricordo 
bene della signora Elissane cd anche della 
signorina Luisa... che, per esempio, è un 
pochino cresciuta Î... Ah! bella! non vi sarà, 
dunque, un bacio ed anche due par questo 
buon ragazzo di Dardentor?... 

Se Patrizio aveva avuto speranza che il 
suo padrone al primo incontro avesse usato 
propria d'un uomo 


la signora si spalancarono per strin- } 


il 
i 


dentor suonavano sulle gote secche della i- 
gnora Elissane come due bacchette sopra la 
pelle d'un temburo. 

Si capisce che non 2: 
colo agli abbracci d: glia Desiran- 
delle. Tuttavia e per q ssa Benza 
complimenti, il signor Dardeator non arrivò 
fino al punto di e la bolla figliuola 
dei suoi baci paterni che el 
avrebbe accettati con la sua 
grazia. 

Tl giovine Agatocle poi dopo essersi avan 
anto verso Luisa, la onorò di un 
canico a cui preso parte sola 
grazie al lavoro snodato dei m: 
© ritornò indi 


alcun ost: 


tenere una 


mossa di malcontenti 

dertor non s'accorse aff.tt 

sfoggi né a Ma 
“acconnat. 

— Eb! — fi 

tavo di vedere 


impedirlo di 
non mai me 
SII Giovanni T. 
giuramento — 
alla sua età avr 


diceva 
avuto quel valore che 


erano venuti in l'intenzione di 
arruolarsi nel 7° cacciatori e non già per 
sposare la signorina Luisa Elissane. 
Diciamo anche per non dovervì più tornar 
sopra, che la traversata dell'4rglà fra Pal- 
ma ed Orano sì era compi 
benessere veramente straordinario. Un 
are che per segnire un detto comune era 
ze un olio da far credere che tutto l'olio 
delia Provenza fossa stato fatto scivolare 
salla sua superficie, una brezza di nordest 
che prendendo il piroscafo sul fianco di ba- | 
bordo gli aveva permesso di sercirsi di 
di trinchetto, dei ficechi e della bri 

y aria durante 

one. Cosi dalla 


var piscevole la loro amicizia e divertente 
la loro conversario ie. 
Seccado lui, tutto sarebbe finito 


sta in condizioni 


ignora Elissane, nom più 
che a aua figlia. Ma Clodoveo Danlentor 
con la sua bonomia meridionale e l'abitudine 
di seguir sempre il suo primo impulso, non 
seitò è 

TI signor Marcello Lornane sil signor 
Giovanni Tacconna di Parigi — egli disse 
— due giovani per è quali sento una 


viva simpatia, che essì ricatsbiano, 


Forse det Dorso. 
fa Forshontra è gii moratori. Guio sos 


Quanti contrasti 


rittima avrebbe male a lamentarsi di 
numero inusitato 


mora Desirani 
sofferto fino all 


elle, 
l'Arci 


me meri 
ediamo alla durata d’uca 
— Paterna da sua parto è 
nostra! — conchinse 

La sizaora Desiranà 


que durante 


3 annoia: 
gio avesse riacquistat 


morale, non avera punt 
coi due parigiai. Q. 


alle quali non si 
panto; d'altra parte dobbiamo dichiarare che | 
Marcello Lormans noa avera giurato niente | 
di sizile. Che cosa iportava? Ambeduo 


lee Lasciava però libero Dandentor di tro 


vano indifferente. Malgraio il loro spirito 
che e Ini sembrava di cattiva lega, li sti- 
meva molto al disot 


i» di suo figlio Agato 


erano tornati a prender posto alla tavola 
comune, e in fin dei contì la compagnia ma- 1 buoni 


petto molta gratitudine. Il loro istinto cas 
terno faceva sì che quelle madri nou 
vessero dirsi come riguardo a quegli stai 
nierì bisognasse tenere una prudente risuri 
vatezza. 
La signora Elissane avverti allora i ci 
gnor Dardento» che il suo pesto © 
recchiato in casa sua e che ella sar 
di averlo a pranzo fn da quel 
giorno assieme con la famizlia Desir 
— Daterui il tempo, care sig: 
spose il Perpignanese — di farmi 
fino all'albergo, di fare un po'di tol 
cambiar la giacca è il mio terretto 


» teneto sempre in disparte, nes 


ò di salutario al momeato di 
tenza, x 


Corna | 


Bollettino finanziario 


FeliEinto di tenore Bonci sure 
non potrà andare in scena coi Purifani pruas 


Renee a et sa sei LE NOSTRE INTERVISTE 


i sabato. È destori — no siamo certi — un vivo interesse. Borsa di Roma. 

Gigio viporo, è domani Za Regina di| "Uma scoperta archeotogsea. | MIENTE FUSIONE DEI PARTITI | «o moeciogo dotto ital Ioni ste | seni (08 vii eg da ero cr 
siva. Negli scavi che gotto la direzione del com- * {ai è dato cura di fotogratarlo subito..gratica= & si telegrafici Ja Parigi  costirzanp 
Intanto procedono alacremente le prove del | mondator Bernabei, dell'ing. Boni e del (Goll'on. senatore Nobili-Vitelleschi) |mente a 4 anche oggi tranquillanti e quindi la nostra 


Tovtimi di Falchi. fessor Gatti si stanno compiendo nel 


Iori sera, in queste colonne, ha parlato da Zero. corsi in qualche pi Senza note. 
2 Vallo. Romano è state fatta una grande scopîrta, | pari suo e'colla Lmsiderco i corni fi ; o 
Por la replica del Papa Labonnard, la sala | cho metterà certo = rumoro. il monto dogli | Parigoao fi sof "ol IE qpli oscillazioni, se si eccettuzo le Azionf 


Zel Vallo era. ieri sera, gremita di pubblico 
ilettissimo. Dal palchetto di Corte assistevano 
#8. ML. la Regina, la principessa Elena di Na- 
poli 8 il principe di Napoli. 


Molini negoziate all'esordio sino 143,50 
ricadere 10 seconda Borsa e 155° come ollar 


Rendita 39.92 — Banca Ital'ana 1008 — 


ca A 

archeologi 0 degli studenti della atoria © degli | riferito’at rd re 

Sire paro cloni ga Foro, qual die | e e "sberle ehe NOSTRE INFORMAZIONI 
è 


petto alla via di 8. Teodoro, non lungi dai | si romani, rappresenta, dirò ei AI Quirinale. Pondiario 513 — Credito Italiano657 3 
Ermete Novelli fu come sempre all'altezza | rostri giulii si è scoperto il famoso miger lapis, taci fasio. allo tre, S. M. la Rogina ha ricevuto Risale 006. _— ME 0687 — Mo | 
aet sas ome è il pubblico lo applandì eslo- | ciog la pietra nera. destinata ad iedicaro il | vat cene got dall ia lGhonza privata il'coc, Visio: Fesaasi. Fidionali 736 — Mditerraneo 556 — Banco 


rosamente © lo chikmò più volte al proscenio. 

‘Questa sera come diciamo in espo quin: 
ta, La prima colla, annunciata novità di Gian- 
nilo Antona-Traversi, e Ludro e la sua gran 
Giornata, uno dei cavalli di parata di Ermete 


Roma 176.50 — Metalli 230.50 — Ferriere 

155 — Carburo 516 — Gas 750 — Veneto 78 

Commerciali 669 — Marcia 1153 — Trams 

425 è s0L z 
107.55 27.16 193.10. 


luogo dove avrebbe dovuto esser sepolto Ro- 
molo, il quale poi invece — secondo la leg- 
gooda — fu rapito al cielo e venno adorato 
come Dio Quirino. In suo luogo sotto la ce- 
lebro niger apis, della qualo sono pieni i rac- 


residente della Congregazione di carità di 


Questoggi, allo due, il principe © la prinei- 
raise pred iaaion 


issiocioy H i di una rappresentanza della ta i Cagliari, nominati Apertara di Parigi: 101.55 poi 92.58 
a == eta ee= Guecative dell'odactario cho prendo nomo dl | Etugiouat. Pattini mieepeaonto get oa | 4970. 0 | 
È Lo spettacolo di stasera è in onore dell'ar- | cà edacò Romolo e Remo, e l'avo Quintilio, | sito dell'a ‘abi faugusta Signora. bmp a - dente | Apertura di Londra: italiano 91.75 tod 
tista cimico signor Orefice Si derà Le cam | che dette il nome alla famiglia di Homolo, i | via dei Crociferi, he scritto una lettera nella | giteate culiavole Police piattrt dal Goetre | del'Eibunaio di Lanelano colletto copartative || Parigi chiude abbastanza sostenuto: ; 
pane di Comneville. Domani Les pet - | cui discendenti furbno appunto chiamati ‘la | quale, pur adorecdo alla grande idea liberale, | sidente ave. Maracchi. dei so, o ce | per Cp pi 
Ance teri sera anta gremita per la replica | Di*cdisiro dell'istruzione publica ed i | i,trpissime riserve: — cosi è che da Jul, | Gariboldi dei consigiri Daldovino 0 Franz Cenezionione. per ra stalle Gra $ 00 francese 105%, 
ai Cavalleria rusticana © dei Pagliacci. Molti | municipio si sono subito mesi d'accordo per 3A csi Nistelvech o dei dottori Lozzi Vincenzo e Mo- giudiziaria e notarile. Italiano 42 50. 
applausi ni bravi esecutori. Si volle il bis del- | continuare immediatamente gli scavi onde iso- Ciara : 
Î'Mtermeszo lodevolmente esegnito dall'orche. | faro Ia preziose scoperta. Per dar ciò occor: Larotezae 
stra diretta dal maestro Gianoli. - 1 |rerà auche demolire una parte della strada | Gero non gli ka impedito di Rea cen i rio ca le Coeesienione, sete opera 
Stasera replica delle due fortunatissime | che fiancheggia il lato orientale del foro, Tarsia sa gli è abituale, nel ti la Giunta nn a 
e RI Cronaca spicciola. suo bel gabinetto da lavoro, e di darmi le Sieceamento ‘msscnilata. Gal Desalerieci cho TI eustero Maeelagio è stato seminato 10 Bosavewiona Seveni, Goremle respoi 
TEATRI « Pro Infantia ». — E'stato pubblicato îl pro | più ampie spiegazioni del pensiero suo. aiutano lo sviluppo dell'istituzione. sidente della predetta Commissione. St I Toppelte 3 
Argentina — Riposo gramma delle conferenta che, anche quest'anno, | — Ella, ono.evole senatore — ho comîz=| Con il dottor Morini il principe si è tratte- | “ Sono chiamati a far parte dei U.nitato perma- 


Wiatle (oro 9) — La prima volta — Ludro è 
fa sus gra giorni. 
Quivimo ore 5) — Gavaiferia rusticana - I 


sarauno tenute, a cura della Società nazionale | ciato io — ha diretto all'avvocato Trompeo | nuto a pariare degli ultiui studi eulla raalaria, 


* Pro infantie lot facendo smpia diro 
Gil drueni Iacittti cono fi dottrr Galli, che si en quale, do ampia pro- | e con il Gariboldi si è interessato delle con- 


nente della detta statistica i commissari Messo 
daglia, Ostermann e Panserini. 


s liberale, nondimeno lormula | dizioni della classe n Exequatur. P. dai 
: timiterà ad una introduzione; quisdi ll do di : È oporaia. quator. ‘er combattere Ù 
pagliacci. “mo |. Pagliari parlerà © Bui fattoli delle avilupno fr | categoriche riserve circa la conlizione delle =" | Enatato concesso i! rezio erematur al breve e 
milioni (ore 9) — La collana di brillanti. | ti er Ti ere, i Su fattori dalle evilupro & | forza liberali nel Consiglio di Rome? Lo Loro Altezze Reali i principi di N Volla pontificie che istituiscono canonicamente 


Metastasio (oro 9) — I due derelitti. 
Eidorado (ore 9) — Marionette Prandi. — 
4l diluvio universale — Excalsior. 


ii 'erof 0. Mazzoni del» Vestianio. li dottor A. |  — Sicuro — mi ha risposto l'illustre sena- | lasceranno Roma domani col treno dell'una e 
Villa degli «Eserciti muscolari», fl dotto: @ Bal. | tore. — Per spiegarle il pensiero mio, le dirò | mezza, diretti a Napoli. 
che io non ho mai creduto possibile nella vita 
Lavoro manuale +, il dottor G. Ge- | costituzionale di un paese, la cosidetta fusione | Il sindaco di Milano, comm. Vigoni, trovasi 


sui furoso nomi 
Fani, monsignor 
vescoto di Girgenti, monsignor d'udino vescor 


le gedi di patronato regio 
Dati con prec di 
Muller vescoro 


NFLUENZA | 


Ristorante Savoin, Gallerin Regina Mar. 


‘voce +, Îl dottor P. È | dei vari nati Rinuns MR Caiete | fi'Rome © sarà ricevuto da Sì M. il Ka, = | di Lipari SS, | 
Enorita <= Concerto delle Dame Montene- L'acqua. (abiazioni, bagno, nuoto) | stessa vità consista nella esplicazione paral- | coi porgerà i ringraziamenti della città di Ferrovia a trazione elattrica. TOSSE 
3 Srine, Skatingring. pura AI dottor U, Mariotti delle - Colonie estive». ll | lola dell'azione di ti che sono nel: | Milano per la medaglia d'oro conferitale in | Sappiamo ch» è stato comp CATARRO 
Oiyxmpia - teatro-concerto - via in Lucina — | d'itttor G. Moglie dell'e Igiene del sistema ner: | l'orbita dello istituzioni — poichè degli altri | memoria dei patriottici avvenimenti dal 1348, | dei lavori pubblici e sarà 


Varidtes. 3 
Cami-Concerto delle Varietà, via Due 


ricorrate con fiducia alle PILLOLE db c 


ua regolament» d'ordine generale per 


voso nel bambino plicazione della trazione elettrica alle suade 


*'Perfettibilità 


0 


il dottsr A Garofato della | non. parlo. Ritengo infine, come dimostrai Fra Sovrani e Principl 


sir infanzia + già in an articolo della Nuova Antologia, Pe | Come si è già annunziato, l'I trico Pe | icrate. h î 
nn PE e TE | ce Treni rrinne ET cl ftt CATRAMINA 


sì recherà per parecchio ssitimane a Bordi 


Oggi sì é riunita, al ministero della. pabblica 
ghera, dove ha preso per sò © per È =" 


intriione, la Commissione incaricata di stadiare 
larori donnesch 


= cl di Lee Di Rudini alisatosi con 
04 apre avallotti, originò la rivoluzione di Milano. | Sb*"3 Ad aa 
0go, in Campidoglio, due aste: la prima per | Così è da prevedersi che accadrà, în propor. | <Euio San tene Pro Piaoo ‘Padect 
‘appaito della fornitura delle calzature oscorret.ti | zioni minori, negli afiari amminiatrativi. del | 426% A Bordighera l'Imperatrico Federico 
ul Ade porscinalo dalla: nettezza "esiuza ; a. s0- Consigli È del | sirà raggiunta dal principe e dalla princi 
conda per la fornitura della semola occorrente ai | Consiglio comunale. E così è infine che io.fui | ressa Federico Carlo d'Hesse, i quali si sono 
cavalli e ni mulì della stessa «mministrazior pampre e sono contrario a questa cosidetta | Gra recati a visitare il duca @ la duchessa di 
fusione delle fo liberali di 
iui fonogratco fasione dello forze liberali di ogni gradazione | Sat 2à Atene. 
Romeniche, dalle 9 122 alfe LI antimertdiene, nei | — Ma puro una ec re ia 
R Liceo Ennio Quirino Visconti, 1! martedì e il | potrebbe. secondo mi ig! ta inte dell Region glie o ca 
sabato dalle 7 alla 8 pomeridi.ne nei local necessaria in Casata luce della Ragina glie lo per- 
della Consulta, N. 67. iaesterà — andrà quanto prima, insieme alla 
Moctetà di cvetuo seccerse fragl'icaezonnti {PL Si caprei.. — mi ta risponto Von. Vi. | Églt principessa Clementina, a passare qual 
in picca di Pietra si terrà. l'isembise so ripone gia La Regina del Belgio è costretta al letto 
ST i _ Lug rane ego di [te cine e god does | li tere pe E 
pietre, abitante in pisa delle Mogina n 07 san lo per quelle al- | specialmento i personaggi reali e principe. 
ioni che potrei accettare l'unione, | schi. inintti, la principessa Clementin a ne è 


Era messo a (ai In cori a Marin Chiardopi s9- 
appena guarita e, oltre alla Regina del Bel 


ronrio 


NOTA SIBILLINA —* 


Log. di ierî: ata - appa - ava - att «ADI + DER 
WaLIA + avELAIDE, @ parole @ icare: 


La Commissione, 
anche le altre dame 
pongono, era presieduta 
pretio 

La Commissione ba stabilito di compilare tre 
tipi di programmi di lavori donneschi, da adot- 
tarai rispettivamente nello scuele elementari ru 
rali, nelle urbano e nelle norssali 

Per questi mi la Commissione si varrà 
degli studiì e delle proposte pervenute dai varii 
insegnanti delle diverse regioni d'italia. tra le 
quali proposte Ba riconosciuto csservene di vera: 
inenta ttince È 

la prossima tornata la Commissione comi 

cerà dall'occuparsi del prograziza per le scuole 
elementari rurali. 


AOSTAI DISPACCI PARIGINI 


| gesuiti in Germania. 


Eoiione VADE 


DI Anagramma. 
— La donne mi piacevatio 
perfin quand'ero in colle. 
= Sovante insegno a' popoli 
© poco ovvero nul!a. 
Lei sa, lottrico amabile, 
È — "'che'or scrivo nel Fanful 


"e Catino rape 
DA VANTA R'deuI, 


Convalescenza da condurre a buon 
Le convalescenza è un periodo il quale è i 
erato dal malato con una serenità ed una: 3 

Sieretezza, che secondo Îl medico è quasi sem) 

inopportiba. Durera la, convalescenza 

anto, è vero, îì perito doi. disturbi acuti, 


denti. ma il corpo sì trova sem) in 3 
Stato di depressione, di debolezza, ese è [o 


sella di Luigi, un fruitivendolo suo coinquilino. | l® fusione, il fascio, come si vuol chiamarlo 
Ta cose non era vista di buon cechio dai trutti- | questo fatto politico, ma in altra cose no e 
vendolo @ questo ieri sera chiesa mì Franconeti Î 
delle spiegazioni. 

Pra | due sorse un vivaes altarco e a un certo 
punto il segatore di pistre, caato di tasca us 
rasoîo, sfregiò l'avversario sÎla gurucia si 

Che bravo epote! — Pasqua F: 


a * Ottagono. 
3 È Dann gio tanto îl lupo quanto îl ragno 
È pEr siano Tamacno. i, 
ce "tti è assai gustato s. 
© © borgo subalpino assi famoso, "i 
1 collega del revolver, del fueile, 


1 senatori sospesi. 


La Commissione senatoriale per Ia vi - n di da 

Too pate inn tao è È Di stesso DE per.colo, poiche Iecia aperte I 
= ed indumento femminile. Diete da ia della Minerva Di è — Fiuuta er: l cale, tendono a firarci su a toi, che non pea- | dsi poteri procederà, entro la corrente quin- : Alle complicazioni delle melattia antica, ed anche 

ica che le sarebbe stato difiile trovere uno sposo f siamo cole loro... E' una mauovra ormai | Sicina, all'esame delle restanti nomine com gulag erre 


2 novo malattie. D'altra porte, nom € il caso dî 
Tocraccaricare l'orgamiamo ‘di medicine speciali î 
poiche, ripetiamo, tì pericolo grave è pestato. 


si menifosta la tendeoza di abolire non & 
în legge contro i gesuiti, ma soltanto il pi 
secondo i! quale i gesuiti esteri possono es- 


infornata € rimaste in so- 
documenti gustiScativi 
Natalo © Capodanno. 


mortale, pensò di farsi del Signore e d'en- | vecchia. 
trare in un convento. Prissa, però, di attuare | — Eppure, nelle varie questioni municipali. 
questo suo proponimento, ln brava donna; vendé f — Eh! dove sono queste questi mi 


ROMA 


Sogna invcco raforare l'intieo orguniamo il pi 
Îstoi Ueai Mobili ed immobili è realizzò una di: | ha interrotto I" Vilelleschi —. do sere espuisi ed ai gesuiti nazionali può esc | rapidamente possibile mediante una nutrizioni 3 
aefeta sotmmatta: 12000 lire che uescose iu un | sante er capro orevola, vitelleschi — dove Arrivi è partenze. 


sere limitata la libertà di soggiorno. 


qualcana che gia presa 


sr sono? ne conosce li 


Teri sera ha lasciato l'oma l'onorevole Nasi, în questa fase 


ino Fran- | 55? serio dal nostro Consiglio? Per l'edilizia, n 5: 1 giornali pazionaliliberali combattono la | sella cura, » sotto 
Tasiemo a lai abitava il nepote Agostino Fran- x ministro delle poste e telegr.f La sun as |soppeessione di quel parsgralo. pur aceto ara, 
In settimana sarà distribuita ai consiglieri | cucci di 21 anno, studente si potera far moltissimo, spendendo poco 0 | senza sarà. peraltro, brevissizia. edo” cia. vela. Garella aeraicinezione del [fumo Si asa 


Ì | testo citato. Ema 


Ti gruzzolo della zia fece sorgere nella mente | nulla; per l'igiene, pet esempio per î quar- 
del giovinotto un'idea criminosa e ieri mattina { tieri intieri, che non hanno neppure le fogna- cal nati gonorali. 
le sora Pasqua ebbe l'ingrata sorpresa di srovate | ture, si poteva © si dorcni fare. moltissimo. | Dal Rollettino delle nomine, uscito stasera, 


alia stampa la relazione della Commissione 
“del bilancio preventivo pel 1899. 
Il Consiglio comunale serà convocato perla 


Governo che non irtende abolire totalment 
1a Jegge È 


posiglo © i fede estinto e dif non dovare più ie ste | Bo iovecho sa let dirai di he coso ni dierato | reca tho sovo cisti promossi a. maggicri g* |. è Ceo 
sreiirei et IO dodicimile fire. Creo cipii di che cosa pi discute | Terali i seguenti colonnelli antersibe Il centro è quindi sarebbe matie, | Mosca 11, dotto | 


Superfiuo dire che insieme al grazzolo degli | 1 Cota di = 
=; e E juccie a base di popolarità, della 
SO ee dico di Try. | baini poveri del scuole delle dimostr: 


Vacquer, Berta, Moni, Bellingari, Volpini, 
Aprosio, Brusati, Massone. 


e 
Alla Costituzionale di Milano. 


L'ambassiatore di Francia, signor Barràra 


arendo avuto l'onore di rimettere le sue cre- 


Rus colla lett 


Sitia snom 1998 


5 Ù * sù sb si 
Qenziali a S. M. il Re, nonchè di essere Verso ia morte. — Ieri stra, nella propria | zioncelle, a baco di politica selicento demo” NOTIZIE D'AFRICA. 10tftamo: 11, ore 3 pom: (4) — Iorsera ebbe | "Toce l'Emulsio» È 
coruto da S. M. la Regina, e l'ambascistrice | nbitazione in via di Sant'Antonio, in sarta Ade. | eratica. fe “| mn Ministero conferma che tatte le noti: luogo T'assamiblea generale dei soci della Co- | no Scott da mei 

Pins dino sciatrice | iiide Ametiva attentò ai propri giorni bevendo del ‘assumo, forse... nr î see stitazionale alla quale intervennero i senatori | mani, < con vali 
ee o sublimato corrosivo discialio. — Proprio così: nessuno, meno il sindaco | tanto provenienti da Ciccodicola coma prove: | è; deputati della p Corn MiA 
Sovrana, deranno stasera alle 10 a palazzo Ruspoli, chs io ammiro, e che fa miracoli... | Vienti dall'onoreve » Martini, esciudono “ ito va dea del: dad letti rchiuin 
Farnets il primo ricevimento, già du noi an- 3 Pera Pon. | possibilità di complicazioni nelle quali l'Italia | St i votato un ordine del giorno relativo | le, rel rarbiviamo INI | 
. lui personalmente, perchè nè Giunta, né Con- Spiro alla liberià di stampa e di associazione e al | ©nellascrofola, non- 18t 
È muacin;o. SE nta siglio lo secondano... In Consiglio invere sono | possa essere trascinata. Data però par PUTA | diritto elettorale irrn È 
Mete craicae. È 2 ieri eta s. ponte Palatino fa ribveriata i. | bifti occupati a gosrdansi in cagnesco,s come | Iniesiali na cosditto, fl Ministero red cer Scuti iatsetivi Ca 
Tn Vaticano si dice che il Santo Padre a- sica n i l brttere i clericali, a far la guerrieciola con. | !8 uecessit n conflitto, 1 Ministero crede n i cutà infettivi. Co- 
prebbe stabilito di tenere nel mose di marzo a Ran datti mimenacogo | ro il nevo.. rss tutto. Ore, stando così le | che le disposizioni press in Africa siaco sai | Le spedizioni per l' Atfrica |: cor tir ran ose v Dattvouso - soogaa 
i fl Concistoro. di muicidio, aveva bevuto una soluzione di fosforo. | cose, pare a Lei che io possa secondara e a- ;3 a Lone onere sono una fiaba. polmonare incipiente mi ha reso. puro : 
È in esso, oltre alle noraine dei nuovi vescovi, | Trasportata dai carabinieri all'ospedale della Con- | derire ciecamenta a questo movimento, che | 50-00) nemici. ona peo cenare gg j Napoli Il, ore 5 pom. (Sîfr) — Questa aÀ arrestare od » rendere più lento il pe 
parrebbero creati anche ulcuni cardinali ita | soluzione, venne posta in condizione di vivare non è liberato altrimenti che di nome?.. Pare | Lit pito ae prestito è perio ieri i rale malta. = 
Mini ei Lio*It Rome, prendendo alloggio tn | Le fega di doc eotembi. — Stmarano, me | fusi clemente? cartoni inca den natio kann | Fina rinforzi che moo si farebbero molto | nede com tre aticiali © pochi uomini di KP | Diretto dele © Remegue Radica» di Bologna 
ia Depretis 7, montignor Giuseppe Naro | i eritri di ii son vedevano in, sale amorà a | di comune, anzi, si corzano collo mie frlio) già tutto pregio sie Per | Fira tea e partenza di grossi scaglioni $1è Malico-Chizurgo nell Ospeiale Maggiore 
arcivescovo titolare di Tessalonica, internuu.io | svrénize pesshlie aria Sella aio a, fi più! le ripeto: la pubblica vita cost © # drm Vv? isendinze, È = 
Apostolico nel Brasile, ma rato, di ci anni, a gome (aio, Campolongii; da | Enio gta nella ernlicazione della dinam een dii cas Ln tiene Bexte trovial fa sutteo ie. più sì 
È All'Università. di rapire la recacsa, Feletto ice: rtiti © le vita ci deva pigliaria com'è, e cone | Mento e mezzi di trnsporto. Donne assassine. È inaieione desc svendo taste Je più e 
glo 8 fl dott Albino N; ‘L'idea fa essa in esecuzione la stra del 9 cor. | deve escere. Un < Libro Verde » sull'Africa. Comsuza, îl, ore 1 pom — [ari sea in 'ecnt. alla Bitta Scotte Rowan 
Se perte Albino RRET. lente: — Con questo criterio me lo perdoni, {43 istero degli affari esteri si sta fa | Cervicati, la contadina A: a Candela, col + Viale Porta Venezia, 12, Milano. 
riprenderà, SIL sane di padre della ragazza, però, diede subito de: | egregio seuatore, come sì fa alle sezioni am- concorso, della sadre e di tre sorelle accise | Dare indicazioni ben chiare per la spedizione. 
D a nunzia del fatto all pubblica sicurezza, e ieri | ministrazivo? a colpi di e di scure la contadina 
fo ie e e ie cdi po dale gp Mia Go orto de lt a i 
i ivile, do dei diritti | La rararza venne riconsegnate al padre. In f stione... perché, iniatti, tatto questo mori deduce che il Mix i pra- | geiosia. ? 3 
ù n ce e e I Campoli 2isthdo stata porta que | mento fa capo allo questione delle elezioni i Parlamento un nuoro Libro Verde, | Le colperoli furono arrestate 
î n Tela di parte, fu trattenuto in arresto. Ebbene, io ritengo che nulla ci sia di male | nel quale sarebbero raccolti i docamenti ché sc d 
% Arne ea se tra dazioni dei partiti caa «> dano le nostre relazioni coll’Abissinia n fi ufficiali 3 
È PI A = va le î riguardano le nos Un duello fra sottufficiali. 
n Tersera l'assemblea dei soci, tenutasi sotto nell'orbita costituzionale si della conclusione della jsce_ nell’agiunno del pg FETI 

A ol, ziati numerici. Queste negozi fino agli avvenimenti che avuto lugo stamane un 

ine del giorno farsi fra i capi. Un gruppo, per esempi gendo. Si dubita però che tali 


del socio Gigante, la cui prima parte atte 
Tetante la simpatia dell'Associazione verso Gu. 
stavo Chiesi veniva approvata all'unanimità, 
fmentre la seconda parte proponente ia reie 


sciaboia fra certi Nicoletti Pietro 
farieri maggiori dell'ILo 
per un diverbio sorto 


un altro trenta, 


terà venticinque dei su 
a seconda del suo eff 
ste uniche — già ni 


se ne ©: desimo appaia quando la situazione in Aicica 


: non se ne mattengono sarà completamente chiarita, i dr ATA =: î 
"ione delle dimissioni presentate dal Chiesi no! perchè io non mi digerirò i riportò una ferita TO Sie pubblicato 3l mentale dell 
È Doile cara pai iosa Et rotiae else a vici SARE guaribilo în venti giorni. Pu trasportato al- IL BALLO, pià Ren IV ce 
pnt S siero ni ta se fonti aiar 


aseana, 10. — Il combattimento, 
Accottate così le dimissioni di Gustavo Chiesi i . 


ssi procedette alla nomina di un vicepresi- 


Una udita crollata. 


— Così però i clericali vinceranno — ho 


azzardato 10. 


Fitente. Risaltà ceto l'norevele Giordano. 27 Credo proprio lei che i clericali vince. Fermo, 11, ore 2 pom. — In Massignano | Cstia per dici 
‘Apostoli che già altra volta fu benemerito e "i ranno ? crede dunque mo' che di clericati veri dall'ana © dall'altra parto pochi | d'Ascoli Picenò è crollata ia volta dela ne-| del Hosto a 
pitcre vicspeeiice de cio (O ion] e 3. Emesta —S. {ce ue t Tavece farti iti, ic a di Alessandro Laxri. Sotto Je mac paro EI 

F mummero di voti si raccolse sul nome del col- | Alfe sono i malcontenti, perchi- fi rimangiamento! rimasero sepolte cinque persono delle quali | Sosuiioni è vaglia 
lege Andres Cantalupi. 5 A questi si chinmano clericali, © > due furono estratte cadaveri e una terza — | ballo — 10, viu button 

— 1 soci della Cassa Pia si > Ro della Sontesse Faustina Zauli Naldi, | narchici è i malcontenti o vanno avanti, | Il Bollettino de 


È assemblea la sora del 17 corrente, allo 9 1 
{e la sora successiva in seconda convocazio! 
per continuare I» discussione dello modif 

- che si vorrebbero introdurre nello statuto 


lì minietro ha revo- 
che pareggiava temporanen- 
di Mondr 


0 vanno indietro... Ma sta in ‘tto che quando 
si governa male — in politica, co 
ministrazione 


di Faenza — della contessa Maria Luiss Mo 
lago Albani — del conte Giuseppe Gaspare Ci 
Giuseppe Sta: 


cone, avendo rico- 
quel decreto 
Un mi 


Sere ©" ll FERRO CHINA BISLERI 


—-_ 
Grassazioni in Sicilia. 
Marsala, 11, oro 10 ant. i L’uso 


Donna Marcella 


tro di questo liquo: 


ino, ter 


la: pubblica istramione, = donna — gravemente contusa. Si Invora | "li ta iaione Fosa 
ii | 


Caccia alla volpe. 


tatti per le il né ati apparentemente i nercosi, gli ansmici 
canna Ernesto Rudo prisi Sca iuvoce lo i sembrano, CR i ni loro_ doi o; Salon cei pe i [idatoli di stomaci 
ei conti. Wibun — di Donza | nella mia coscienza, buone, senza guardare Giuseppa La Grassa depredandoli di una je. i È 
Ruffo dei principi di Scelk l'origine da cui vengono... Desidero che al L'ambasciatora francese Ì o mulo e di due fucili. lì Ferreri, L'illustre Dott. A. DE 
ì —_ municipio di Roma si faccia meno I Vaticano. H ‘onto ai propri aggressori fu per 
SI AVVERTE gils Mar | iitica per piccole rivalità di colore, e che si ro. di Fra a so. 
tonelle Ex- 


E veglione del Circolo artistico. 
11 carnevale di quest'anno avrà la sua at 
attiva maggiore nel grande veglione cha 


amministri invece seriamente la ‘co 
blica. Allora ja elez 
chi governa bene. Queste sono 1 


ora 9 ani 
i, finora 


x fatta la conseg: 
dell'importante posto di diret 


mica ad alto fuoco, dure 
cabili dalle migliori 


» mese, dopo ai 


* 


- l'Associazione artistica internazionale darà al | lime d'ecciaio, è colle quali si ottengono pa-{ Mi sono ievato in piedi el | tore geaerale ‘det mi degli aflari esteri | dela contadira. Giuseppa Conti. La_ disco posso assicurare. 
teatro Costanzi la sera di saba:o 11 febbraio. | vimenti eleganti, inconsumabili cd emiuente. | lustre ssuatore, l'ho ringraziato. |a Pafigi zieta oltre ore derubata di lire ott aggiosi ri 
Con questo veglione si avrà un ritorno ben | mente igienici, sono di esclusiva produzione | — Ma che questa non sia una intervista! — i lezioni politiche. | conto în denaro, venne bratalimente DITCOSIA | Lin 
sugurato agli splendori del carnevale d' una | dello = nà 7 ESA licriarigreroe SARE | ai mal ftori, sip ecioal e ta ECQUA DI NOCERA UMBRA 
- volta, anche perchè il Circolo artistico orga | “Stabilimento Appianiin Tr (1) Sacrosanta verità, come tutto il resto | baia rn 20 giorni. È 5 s 
nizzerà per la circostanza uno splendido cor- {Questo matoriale, che resisto ai più potenti | detto dali'iliustre senatore. Le elezioni gene. | Fu proclamato il ballo S'rmesna, 11, ore 12 ant. — Nella scorsa (Sergente Angelica) 


5 e Men 


ezioni ENO: | che sbbe voti d 
re della lista | 1a Corrispondersa pol 
quer lprenì rig ù 
informino | n seguito all'ancallarzcito della ciazione del pro: 

a. R) | fs Pasqui, vende di tamnpo proclamato sandi: 


teo caratteristico, nel quale si vedrà rivivere 
din epoca geniale della mostra Rome, con la 
produzione fedele di personaggi cari alla 
momoria dei romani. E 
Por or» nom possiamo dire di più, ma» 


in Lentini, alcuni individui mascherati 
penetrarono nell'abitazione di Amto Maria. 
L'Amato dormiva e i maliattori dopo averla 
coperta con delle lenzuola, rovistata la C.. 
rubarono circa 200 liro in denaro, 


acidi e reagenti chimici, ebbe îl massimo pre- 
mio all'Esposizione mondiale di Chicago. 


D, Egidi satiro &9% Stia ron 0, 


rali del ‘95, colla trappoia de 
Manzoni aschitettata per caci 
coside: 

masso: 


È - Raccomandaia da centinaia di attestati 


e e da: prncipa1 centr d'Eoro, 
nuovo di Giolho Verne che sì pubblica gi 


su 
CORSARO: e ii ruolo dice, 
e deil'aitro. E ora le condizi 


ioni di abbonamento 


i d'abbonamento. 


In iuito il regno: 3 
Anno L. 15 - Sem. i. 8- Trim. L.4.50 


Stati dell’Unione Postale : 


Anno L.33 - Sem. L.17 - Trim L.9 
Siati non compresi nell'Unione postale: 


Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


Tutti gli abbonati annuì avranno in dono ia splen- 
dida Strenna invernale umoristica illustrata #yems, 
scritta appositamente da Micco Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno per- 
venire direttamente all’Amministrazione del giorna- 
le, non oltre il 15 gennaio 1899, il prezzo 
di associazione concorreranno al sorteggio del 
gran premio che verrà effetivato negli uffics 
del Fanfulla il 20 gennaio 1899 alla presenza di 
una Commissione di abbonati e di un regio notaio. 
E il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
vende in commercio al prezzo di duemila- 
cento lire. 


litio cu limrnnni pic il Nin 


Stra 


MITI MA RFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALL 


PILLOLE 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE.| 
PURGATIVS jADOPERATE CON VANTAGGIO, 
DI A: COOPER {x erspicesni 
PREPARATE fearpass arca miTAZIONI. 
DA 0 CATOLA PORTA LA FIRMA 
H. ROBERTS& 0. H. Roberts e Co. 


Frazza L. Pe L. 2 la scatola 


LE VERE 


| 
H. ROBERTS & 00. | 
Farmacia deiîla Legazione Britaunicas | 
17, €ià Torsabusal FIRENZE 
® 36.37, Piozza E. Lorcaze In Leoira, ROSI 
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z i TRAmS x ARESE di | 
Grand Hoiel PARLAMENTO [per sole tire 17,50 


| Migliore extra fine L 19,78 
È} FIRENZE - Piczzo S. Fironzo - FIRENZE 


j (distro vi En 
È Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo. 4 mat) 


fasci, Gallerie, Tribonali, Biblioteche, Panche, Ml. Palissandro e Mudreperla 


Servisie e tratlamento inoppuntatile di Rostessant — 


cucina — Sale di iritura e di comersasione — 


È 0: 
È (one da pranzo per 300 coperti 


Prezzi moderati. Ome'bus al mesi 


| 
il Ebared e mondorin 


Sri ero < palissa 
== accessori come 


Il “ Fanfulla ,, fa grandilsimti io. 


ST ‘3. | Mandolino Univers 1.10,75 
facilitazioni per la pubblici- [Minto Unvers L-1075 


tis sorde, merodo ed acecs 


tà ai Signori Negozianti. 


È: 


S o È CES 
Mise 


, MILANO 


perte scientifica, 
Corde 


(OLO GRATIS 


00DCOCEC® 
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i quali i A i diffuso, da 
Cone il Fanfulla abbia mantenuto e mantenga le sue promesse, i fettori hanno visto e vedono. Ampliamento del formato; una vera legione di scrittori, alcuni dci quali ‘mentame nie iltostri; servizio Prenotati fed e È 
È «omini bollanti da Parigi, da Vicona, da Milano, da Torino.. e poi da alte citi; una pagina leteruia domenicale, gioconda parcatti alle tribolzioni « egli siuggiment polucì dell sl 
saimente per l'onesto diletto delle famiglie, ecco le promesse fatte un mese e mezzo fa, e puntualmente mantenute. Ma la lista non è finita perché c'è dellalo. — C'è il grando premio ‘ ene, edi 
del valore di duemila conto lire, e l'esuazione del fortunato nome del vincitore sarà fatta il 20 granaio, nelle forme che più sotto sono indicate. —C'é 2 brevissima scadenza — ura scadenza di pochi giorn ripiani 
Preparar la quaie lavora la nnomata Cartiera dell'Isola del Liri; abbiamo pronti i caratteri tipografici nuovi espressamente fusi, e tra breve li metteremo in opera. Va bene cosi? — E c'è dell'altro. — Ci sono du piana patina 
far vo mieresse straordinario. Sono di Edoardo Delpit, romanziere popolarissimo : uno di quelli scrittori che, a somiglianza di Leone Daudet figlio di Alfonso, continua nobilmente le tradizioni pe ei 
2a troppi commenu, quali straordinarie avventure vi si intreccino. Il romanzo ha già desato un grande interesse in Francia. — Il secondo romanzo ba per titolo IL TALLIOX: i 


DESCRIZIONE DEL PREMIO 


1 tricielo automobile a benzina della Ditta Prinetti e Stucchi modellato sul tipo delle più reputate 
«utomobili francesi e che nella sua perfetta costruzione ha une riconosciuta superiorità sui tricicli 

elle migliori fabbriche estere — ba un andamento velocissimo. Esso raggiunge una velocità di oltre 
quarantecinque chilometri all'ora e può viaggiare per duecento chilometri senza avere bisogno di 
rifornirsi di benzina. Il consumo della benzira può valutarsi a tre centesimi di bensiza per ogni chilo- 
metro di percorso. 

Ha gomme grossissime da 2 pollici e merzo di diametro, in modo che anche sopra strade cattive 
non incontra alcuna dilcoltà. — Estante îa sua forza di 1 cavallo e d;i supera anche pendecse 
considerevoli conservando una velccità notevole. 

Munito di fren ) potenti può esere arrestato istantaneamente în modo da evitare egui pericolo. 


L’abbonato vincitore che non intenda ritirare 
il tricielo automobile riceverà dall’Amministrazione 
in contanti 


LIRE MILLE 


#27 18881 


TMRONOS è il migl'or Almanacco eromolito 


fettanto 


e ceto di pers 
cd ind 


VOI GIN 


nelle feste da ballo ed 
o si usa fare dei regali 


te profumo, da. 
0, € per ia sua eleganza e novità 


i Son esso chiueque può sti- 
rare a lucido con facilità 


Conserva la biancheria, {JE rofameria. Ferie pets to Ne 
or 3 ria, = 1 |Fgozianti di Profameria Peri speso 
Si vende in tutto il mondo, | È {rt racc piva Foa zi 
Si ricer anche francoboli. 


3 
1 drorasi presso l' Amministrazione del 
FULLA, in Piazza Sua Clasdio, $6, Mona, “oo 


PRXETISITTI TIPI 
L I 0 [i] 0 RI IE; FLIEIEIAI FIFA 
——""_—_—_ 
B ti] "E Hi A OGNUNE L'ARTE SUA 
WULLA DI PIÙ FINE, | Sacietà erali 
NULLA DI PIÙ SQUISITO, Società Cooperaliva 
NULLA DI PIÙ IGIENICO. fra i 
— 32 medaglia e diplomi d'onore — LAVORANTI CAPPELLAI 
PREZZI MITISSIANI LA PIÙ GI FABBRICA DI CAPPELLI 
‘atalogo gratia dietro richiesta con cur- 


toliva deppia & Via Prifat 


GIO. BUTON e &° 


Piazza Trevi, 82-SS, Roma, 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI, : Togni genere di lusso e 
1 sg Cateura B Tare 
ba incaricato il sotiosei 
vendita O licenza per uo su0 d 
marzo 1898, Rez. Atte: Nam 
titolo: Perfectionnementa autr itemen: 
de la céruse. all Ut: 
vettie Marchi rica in homa, Vial! 
delia Mercede 37. 


AVW. EGIDIO CARDINALI, 
rc LÀ 


fe Lbs 


liatore di primissimo ordin: 
azione. 


no Depretis, N.4 
‘sale fin Terni 


com) 
fBzii, eve. — Si esog 
senza aumento di pre; 
importanza. — Ai 
litazioni dei nego: 


lità di ANGELO MIGONE e C.É 


f è gani da Chiesa 


sxo FANFULLA sso 


es: 


E DI 


Per accordi intervenuti colle singole amministrazioni 
gli abbonati del Fanfulla godravno notevoli facilita 
zioni per i seguenti periodici: 


< 0. LS 


Scena Iiustrata (Ed. Pollazzi) per. + +» 
(ì cui abbonamento costa L 10.—) 
La Stagione (E&. Hoepli, piccola). ME 
5 Gì cui abbonamento costa L 8—) 
La Stagione (E2. Hoepli, grande; . . . - 
(! cui abbonamento costa L. 16.) 
Il Mondo Umoristico (Edit Verri) . . . è» 3. »4- 
(È cui attonamento costa L S— 
Il Romanziere Ulustrato (Eà Soaz) =» +. - a è e +390 
(I cui abtonamento coa 


ua » 650 


a i i s35- 


Giornaie der Vioggi (Eà. Sonzogno) - . - ts è »2- 
(i cui abbonamento ccsta L. 250) È 

La Nocità (Tesoro delte famiglie) (Edit. Soszogoo) + iî i »6- 
(0 cui abbonamento cosa L. 8—) 

Marsocco (Eà. Propria). . . » ? 3 ez5so 


(il cui abbonamento costa L. 5.—) 
Il Messoggiero dei Fanciulli (è. Calzone. 
(1 cui abboamento conta L' 3 
ia Rivista della Moda (Eà Calzone). . . e - da >» 
(ì cui abbonamento costa Li 5-) 
liane Pasjusno (il satirizo giornale di Torino fondato da Tela » 20.— 
Cl cui abbonamento corta L. 22) 


a è è s1S0 


Serati 


1 nuovi abbonati anzuì al Fanfulla ricsveranno pura In dono 
tutti i numeri arretrati dell'Interessants romanzo di Clullo Verne 


< Dardentor » la cui pucòlicaziona abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia all'Amministrazione del Fanfulla, 
Piazia Sen Claudio, 46. Roma. 


causa dei delori di e 
di stomaco, 
nervatezza, mancanza d'appetito ; la noia, la voglia di piangire, il ne 


(EEE FERRO PACELI 


‘0-pepaidroprotocioruro alla noce vomica) che è digeribile el assi 


che senza melo, in qualanque stagione. — Astuccio Le 2,50. 


di Pomaia di elio di ricito Droftmata, con Chita run: — ce 
pei dl 


li che si rinforzano rel bulbo, diventaado morbidi e lucidi. Si allontana le (È 


foriora. — Vasetto L. 0,20. = 


braziore di stomaco, Paeidità, la cattiva dize | 
| stione, che da diarrea © sutichezza ci i cateto 


sl SILVI LI gavirtitcetinale, i graticoso preme io 
CHINA PACELLI (cima ggnanutane) 


i 
3 
2. 
j 
, afata la digestione ed allontana io dallo stomace 
| te i ta pe dei eci vii bia dle via | 


fi ©ai tanto uso se ne fe, impoverisce il sangue 
da: 3 nia, debolezza, ecc. e ad un inconveniento più serio: Zé 
#3 4 dilatazione di stomaco — Vasetto Le 2.50 © È. 


ferizo di questo rosoli 


il . he 
| Bromoteina Pacelli Sn = 


simo si allontada subito il dotor di 
| pocondria, e si calma l'isterismo. Mentre poi si dà tonicicà allo 


Sì avvezio un certo benessere per tutto l'organismo. — dottigua Lire 
rotanti tari 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Re, 
| zoni e €. Via di è Lanciliot 


tra, $1 - Roma. 


Lancillotti, 


? per la costruzione di 


G. MOLA 


i 
| UNICO DEPOSITO 


Nizza, S2 (tasa propria) 
PIANOFORTI da L €68 | 
ARMONIUM da L. 140 ln più 

6 assortimento di 


ORGANI DA CHIESA! 
ronti i fabbe. per la spe 


di Agri. 
Esposizione Arte 
rmonium. 


foria sequa ralasrala arsenico-far:uy osa 
ocoandata dalle primarie Atccita. medi 

vi Gio dei Nervi, dela Pelle 
La cura della bibita via 


dn Bottiglie ottazz 
ilo colla firma Frat. È 
ilari. de 


vo 
LN 


Usi 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto 
Anno L.15 - Sem. L. 
Stati dell'Unione postale > 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 
Stati non compresi nel 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - 


endida otistica i 


sta Ziyems 


invernale 

fitta apposi 

"ici gli mbiromatt natamò che farina 
centre ail Avainistresi 


al giorpale, mop oltre 
SV, il prezzo di associazione con 


Da 


sottezgio del premio che veftà 
SEE regi ui dell Fon si 20 gen- 


aio ]599 alla presenza di unì Commissione 
i abbonati e di un regio notaio. E il sran 
‘mato in che consiste ? 1a wo splendido 
riciclo automobile benzine dela 
tta Prinetti e Stucchi, che lg rinomata 
fp0 dè 5 commercio al prezzo ‘di deren: 
cento Îire. 


L'abbonato vincitore the non Intenda 
irare il triciclo automobile riceverà 
ll'Amministrazione in contanti : 


LIRE MILLE 


Per g° gole ammi- 


nd interveniti CSI sii 
pe gli eblopati del Fanfuflé godranno 


jotevoli facilitazioni per i seguenti ici: 
na Ilustrata (Ed. Pollazzi) per È. 8 — 
‘ cui abbonamento costa L. 10.—) 


legno : 
- Trim. L.4.50 


one postale: 
.L.12.50 
Totti Si: abbonati afihui avranno în dog a 
te da Mico 


ione 


i, tutte le sètte continuino a vivere sotto 
la protezione dello leggi inglssi,e eggtinuino 
anche ad odiarsi a vicènds. Niuna atione cj- 

ri 


no. 


polazioni inidiane ; il giotno in cui esse get 
tassefo via tuti i lorò pregiudizi e si ubis- 
sero e lottassero per la libertà della loro pg- 
tria, no basterebbero due Inghilterre a do- 
mina. 

Ora a me pare di vedere che i contribuenti 
italiani questionando, come pare si vogliano 
consigliare a questionare tra loro, rischino di 
farò gli indiani, che è proprio quello che no 
dovrebbero fufe. Invece di discutere se de- 
vono essere sollevati e difesi i contribuenti 
che pagano imposte dirette o quelli che pa- 
gano imposte indirette; invece di aizzare gli 
ni egnico gl Ali, mi paza.she si dorrabbo 
intendere ché v'è un fnteretsò comune da di- 
fendere, ma che quésto comune intel 
può essere difeso che con la con asso: 
Jute, con la propaganda attiva, efficace sul tor- 
reno pratico. 

Mi pare bizantipismo bello e buono quello 
che si minaccia di fare per vedere quali sono 
gli interessi che meritano di essere assistiti 
e difesi; quali sono i contribuenti più mél- 
trattati, tanto più che mì pare difficile tro- 
vare quelli che lo sieno poco, visto e consi- 
derato che il fisco pon risparmia nessuno e 
tutti colpisce in ‘veramente spietato. Se 
ciò è, e se ciò è perchè governi © parlamenti 
hanno fatto fin qui una politica economica e 
finanziaria balorda; se ciò è perchè i contri- 
buenti non hanno avuto alcuna difesa dai 
loro rappresentanti, mi pare che il terreno 
sul quale si deve lottare sia presto trovato, 
6 mi pare ancora che non occorra molta fa- 


‘non 


La Si one (Ed. Hoepli, piccola) > eze|tica per trovare le armi. por combattere la 

Tatari ri e SR 

La Stagione (Ed. Hoepli, grande) 318 — Lotta, s'intende, che nòn deve aver nulla 
GÌ cli abbonamen: Lal di sovversivo, nulla che b : 

ll Mondo Umoristico Tiro PESI pod Palle che pacca comaprlose. 


"Gi cni abbopamento costa L. 5—) 

10 Rofaliiere ilisrato (GA, Sons) >. 2:90 
‘dì cui abbotsamento coeta L. 6.) 

Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) » 2. — 
(Gi coi abbopamento costa L. 2: 

La Novità (Tesoro delle famiglie (Edit. 


Re rr seo 
Ti edi gbognalnento cita L'ÎB) ._ 
Maras0p0 (EÀ. Propria). » » - * 850 
CIR Pordoi [DI Calegne» 250 
N Messaggero dei Fanciulli CA. va 
RI aibonamebto pista L 8) 


La Ricista della Moda (FA. Calzone)» 4 — 
‘îl cui abbopamento costa L. 

Serate italiane © Pasquino (îì sati 
‘giornale di Torino fondato de Teia» 20. — 
‘Al cui abbonamento costa L. 2—) 

1 nuovi abbonati annui ai Fanfulla 

riceveranno pure in dono tutt i numeri 

rretrati doli'interessante romanzo di 

Èiho Verne « Dardentor » la cul 

pubblicaziona abblamo incominciata dal 

fiorno ;/ D'cembre. 


P. narsa dirigere a 
e razione del Penfetos, 1 
Claudio, 96. Roma. 


Roma, 12 Gennaio 1899 
REGniT Pel A 


Ancora sulle: Legha di contcbuent 


L'idea gi costituire una lega di contribuenti 
è stata accolta con fivore da parti opposte; 
il che, se non sbaglio, dimostra che essa è 
buona e risponde ad un vivo bisogno del mo- 
mento, quello, cioè, di difendere il prese de- 
gli attentati del fisco. Ma il fisco non è un 
personaggio vivo, che vive alle spalle del 
paese; non è un mostro, un sanguinario vi- 
Sibile © palpabile, che si possa colpire diret- 
tamente; non è un uomo che veste panni spo- 
gliande gli altri. Se così fosse i contribuenti 
fi sarebbero da un pezzo liberati di lui, con 
un colpo netto; lo avrebbero da un pezzo ne- 


Hi fisco è il Governo che governa male e 
spende peggio il pubblico denaro; il fisco è il 
Parlamento che approva la cattiva politica del 
Governo; che lo incoraggia a faria, che gliene 
porge i mezzi: che concorre a rovinare il 

ece e lo Siato, e, quando questo non ha più 

enari, approre che li tolga a quello. Posto 

ciò, mi pace chiaro ch, loscopo di una lega di 
contribuenti conte il fisco debba essere diretta 
Sopra tutto contro il Parlamento in quanto 
esso non tuteli i loro interessi, non sappia 
esigere dal Governo l’uso onesto e parsimo- 
Bioco del denaro pubblico. 

Paro, se io non sbaglio, la idea buona mi- 
naccia di divenire cattiva 0, quanto meno, di 
non dare il frutto che sarabbe ad sttender- 
sene nell'interesse pubblico Si corre così il 
Sischio di dare maggiore audacia a coloro che 
dell'interesse dei cont:ibnenti non fanno al- 
cun conto, a tutti coloro che riduno delle le- 
Zhe e e considerano come idee di menti ma- 
Îute è squiliurate 0 desiderose di facil- popo- 
larisà. 

È tutto ciò perchè. perdendo di vista l'ob- 
tiettivo grande di interesse veramente na- 
zionale, si riduce la questione a termini stretti, 
aogusti, egoistici di mio e di tuo, di più di 
meno. Cosi, invece di una lega di resistenza 
dei contribuenti tutti contro il fisco, valo a 
dire contro il mal goserno e lo sperper> del 
denaro pubblico; contro il Parlamento che ap- 
prova e spese e tasse, si rischia di cesti. 
tuire tante leghe diverse di contribuenti di- 
versi, aventi per scopo di combattersi a vi 
genda, con grande consolazione del fisco su 
lodato, lodato, s'intendo, per modo di dire. 

Chiesi un giorno ad uno che veniva dal 
Pindia come mai avvenisse il prodigio di 
potenza di cui dà proval'Inglul era, la quale 
tiene soggetta la sterminata popolazione del- 


mente, rigidamente legalé © corretto: lotta 
che deve combattersi a colpi di schede, quelle 
schede tanto balordamente adoperate fino 
ad ora. Le leghe pér la difesa dei contri- 
buenti devono costituirsi in comitati perma- 
nenti, a base elettorale; devono scegliere 
deputati che si obblighino a fare adesione al 
un programma netto, semplice e preciso; nel 
quale sia detto e dichiarato che il candidato, 
se eletto, si impegna di combattere l'aumento 
delle spese e dellè imposte; che si obbliga 
sul suo onore, di non dare mai il suo voto a 
disegni di legge che importino aumenti di im- 
poste 0 di spese. 

È poiché gli uomini onesti che non hanno 
da difendere alcun interesse proprio devono 
essere oramai persuasi che si impone, per ra- 
gioni di moralità, di onestà e di difesa sociale, 
l'abolizione del dazio sul grano, leJeghe dei 
contribuenti derono chiedere ancora che i de 
prtati appoggino quella abolizione. 

ua che opporsi alle spese nuove e agli 
aumenti di imposte non biguifica sollevare i 
contribu i 
intanto 
mi pare che non occorra molta intelligenza 
per vedere che siamo sulla buona strada per 

inevitabili nuovi inasprimenti, nuovi 

aumenti di imposto più 0 meno dolci e blande 
e miti; che tutto dice come le spese accen- 
nino a salire, cca movimento piuttosto preci- 
pitato. 

Ora, tanto per cominciare, bisogna opporre 
una barriera insormontabile all'aumento delle 
spese ; bisogna che il Governo sappia che non 
potrà fare più assegnamento sull'appoggio do- 
cile delle maggioranze, perchè in luogo di 
maggioranze e di minoranze del Ministero, vi 
seranno nel Parlamento le maggioranze e le 
minoranze dei contribuenti. Invece di depu- 
tati che voteranno) per Tizio 0 per Caio, con- 
tro Mevio e Sempronio, vi saranno coloro 
che vorranno difendere gli interessi dei cit 
tadini contro quelli che di questi interessi 
non credono di fare alcun conto. 

E con questo non intendo di dire che le 
leghe dei contribuenti debbazo limitarsi ad 
impedire il peggio, che verrà ascrimenti senza 
alcun dubbio, e debbano rinunziare a qualun- 
que azione e a qualunque agitazione diretta 
a diminuire i pesi presenti. Ho detto che le 
leghe devono mettersi su ud terreno eminen- 
temente pratico, e devono abbandonare per- 
ciò le dispute, peggio che inutili dannose, in 
quanto non possono avere altro effetto che 
quello di dividere le forze e di indebolirle a 
vantaggio del fisco. 

Ora io sono certo che se nella nuova Ca- 
mera entrasse una maggioranza di deputati 
disposti a seguire onestamente il programma 
nuovo; se questa maggioranza trovasse il 
modo di affermarsi nettamente e chiaramente, 
un gran passo sarebbe fatto, giacchè il Go- 
verno saprebbe qual via prendere. Oggi è pos- 
sibile fare ancora assegnamento sulla docilità 
naggioranze tenute strette da sentimenti 
varii, da vincoli di partito e da affetto di per- 
sone; oggi è possibile credere che la Camera 
voterà nuove imposte o, per lo meno, che la- 
scerà correre sulle spese; ma con una Camera | 
nuova, fatta ad immagine e similitudine del 
contribuente — spettacolo in verità poco alle- 
gro — lo scherzo e la furberia non sarebbero 
più possibili, e un radicale mutamento di in- 


anche un mutamento dell'ordinamento dello 
Stato, un alleegerimento della ingombrante 
macchina amministrativa enormemente co- 
stosa. 


di luogo la osservazione, a prima vista ragio- 


rebbe che la lega dei contribuenti formulasso 
invece un programma politico che avrebbe per 
conseguenza automatica la diminuzione del 
fnbbisogno del tesoro e perciò delle imposte. 


dirizzo economico e finanziario si imporrebbe | 
inesorabilmente; © si imporrelbe, con esso, } 
Ecco perchè a me pare, ad esempio, fuori ! 


nevole, dell'onorevole Colajanni, il quale vor- | 


pera te 
cr 


arcnipi n 341> 


cassa © ® spendere 

vi sono e è ripunziare ad gani grandezza, 
Ogni sperpero. Il resto vertà foi, 
senza siorzo. » 

Le elefioni non s0f6 ffòlto ichtine, e lg 
leghe possonò fare, fino dh dia, opera dtile e 
fecondà, se gi metterintiò gùl & 
da me accennato e rinuntierant 
# discussioni, a lotte, a dissidi È 
bero il contribuente a iare, come ho 


i 


e 


SANGUE DI CORSARO 


(Vedi appendice în seconda ing). 
e FI 


NOBTRI DISPAI PARTICOLARI 


; : 

L'incidente Quesnay de Beaurepaire: 

N Consiglio dei ministri — Una nuova 
inchiesta. 

Parigi, 12, ore 10 25 (R) — D Con 
siglio dei ministri che doveva aver luogo 
stamani si radupò invece ieri alle 5 pome 
ridiane al ministero dell'interno. 

Il Consiglio discusse le questioni relative 
alle interpellanze presentate alla Camera 
sull’affare Dreyfus e sull’incidente Quesnay 
de Beaurepaire. 

Fa deciso che il guardasigilli Lebret in- 
carichi il primo presidente della Corte di 
cassazione, Mazeau, di aprire una inchiesta 
suppletiva sui’ nuovi fatti segnalati da 
Beai ire. 

Mazeau ha accettato l'offerta di presie 
dere l'inchiesta. 

La decisione del Ministero, che 
inattesa, è commentata in mille Sn 
impressione preponderante è che l’incident 
Quesnay de Beawepaire avrà un lungo 
strascico. 

L'appello ai deputati. 

Parigi, 12, cre 11 10 (R) — L’Echo 
de Paris pubblica una lunghissima lettera 
di Beaurepaire intitolata: « Appello ai de- 
Sio 

Lo scrivente dice che la sentenza della 
Corte di cassazione sì deve rispettare, mi 
deputati banno il diritto di controllo anche 
su di essa. 

Ora la sentenza che si prepara non pmò 
essere accettata perchè il paese sospetta. 

Continua dicendo : 

« Se lascias> pronunzia enza 
non potremo combatterla poi Pet essere 
faziosi; dunque combattismola prima che 
sia pronunciata. » 

Quesnay de Beaurepair@ bi: 
stro guardasigilli perchè decise di far pre 
siedere le udienze pubbliche del processo dî 
revisione da Mazean - 

Dopo l'inchiesta che lo rignarda, 
Re 
repaire. 

Infine, questi conclode lappello ai depa-; 
tati, dando spiegazioni circa la propria di-} 
missione. Dice che non sì dimi dopo il 
voto della Camera che stigmatizzava la sua 
condotta nel processo del Panama, perché 
prima di spiegarsi e giustificarsi sopra la 
propria condotta voleva raggiungere l'età 
per avere i seimila franchi di pensione al- 
l’anno! 

La discussione alla Camera. 
Parigi, 12 ore 12,55 (£.) Sì fanno 
infinite previsioni sull'odierna seduta della 
Camera. 

Ml Governo intendeva di rispondere alle 
e ino vecghe 
subito dopo l'insediamento dell’uflicio dì pre 
sidenza, ma ieri sera il Consiglio dei n: 
stri, ordinando la nuova inchiesta sui 1a 
causati dal Beaurepaire, sembra abbia volcio 
possibilmente rinviare le interpellanza. 

Tuttavia il Governo accetterà la discus. 
sione immediata se la Camera la richigdesse. 

Molti deputati, nonchè il Governo, propen- 


plico, come significazione che il Governo ed 
il Parlamento non devono intralciare l'opera 
della giustizia. 


nazionalista, Gautret progressista e Baudry- | 
d'Asson monarchico. 

Forse parleranno anche il deputato Faure 
antisemita, Bretoa socialista e Lacies Berry 
nazionalista. 

Il grappo radicale socialista, presielato da i 
Pelletan, decise di lasciare l'affare Dreyfus | 
sul terreno puramente giudiziario. 

| progressisti 
ed il Gabinetto Dupuy. 

Parigi, 12, cre 14 25 (R.) — Molti pro- 
gressisti malcontenti di vedere il Gabinetto 
Dupuy troppo orientato verso sinistra, cer- 
cano ora di rovesciarlo. 

L'esito di queste manovre dipenderà dal- 
l'esito della discussione delle interpellanze 
sui noti incident 

Il Ministero spera di essersi salvato, lopo 
aver ordinato l'inchiesta suppletoria. 


t.couflitto la mentralità più completa. 


È Beriino, 
[RI secondo 


I° Gli ufciali del reggimento diedero, iersera, 


derebbero per l'ordine del giorno puro e sem- | 


Gli interpelianti sono i deputati Millevoye | 


Pigghiterra, è aeooli 
Da fonte oficiale Si ffferma che il co 
tedesco intende di fhantenere in quel 


Ua firave scandalo 
rell'aristocrazia beriinesò. 
Berlino, 12, ore 14 20 ($ch.) — n 


dub, ex-ufficiale degli ulapi 
‘ad en'antica famiglia della Egli 
venne a Berlino cop duecentomila marchi di 
debiti. Tuttavia si lanciò nel mondo e 
zelo sport Da sli. fleiic) delle cam- 
HA 
Questo arresto produco grapde impres- 
sione. 
L'imperatore vnole essere informato gior- 
malmente intorno a questo del club e 
ieri disse al generale cumandante le guardie 
del corpo: « Voglio che sia fatta tutta 
quanta la luce». 


L'IMPERATGRE GUswieLmO 


ed il princip» Herbert di Bismarek. 

Berlino, 12, cre 1040 (Sch) — Il 
principe Herbert di Bismarck, primogenito 
del defanto cancelliere, che si è stabilito 
ora a Berlino, sarà ricévuto oggi in udiènza 
dall'imperatore. A. causa degli incidenti sorti 
rello scorso anno per i fpnerali del defanto 
‘cancelliere che accennavano a una tensione 
nelle re.azioni tra l'imperatorò è la famiglia 
Bismarck, si dà all'udienza una certa iîp- 


portanza. 

Il principe Herbert avrebbe chiesto l'u- 
dicnza per ringraziare l’imperatore della viva 
parte da lui presa alla morte del principe e 
per comunicargli il giorno în cui avrà luogo 
la tamulazione definitiva nel sepolcreto della 
famiglia, ed alla quale assisterebbe anthe 
l'imperatore. 

na 
Tra i due imperatori 

Francasco-Giuseppe e Guglielmo Il 
12, ore 11,5 (Sch) — Ieri, 
eximento dei granatieri della 
dia, che porta il nome di Imperatore 
Srancecco Giuseppe, la festeggiato con gran 

È esstro della. nomina det 
imperatore d'Austtia a colonnello proprie: 
tario a 


san pravzo, al quale assistettero l'imperatore 
fuglielmo, il segretario di Stato De Blow, 
cio del gabinetto militare privato dell'im 
perstore generale, Hanke, ed una Deputazione 
li dei reggimenti austroungarici 

inuo_il nome dell'imperatore Gugliel- 

elmo IL 

score Gugliemo face un brindisi al- 

Francesco Giuseppe. 

«sala austriaco barone Steininger, 
giunto espressamente da Cracovia per rappre» 
Seutare l'imperatore Francesco Giuseppe alla 
(fest, gti rispose brindaudo all'imperatore 
Goziiel 0, 

Idurante il prenzo venne inaugurato un ri- 
truito dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
che cuesti ha regalato al reggimento in cc 
essione del cinquantesimo anniversario della 
nomina a suo ca) 

"Une Deputazione del reggimento, condotta 
dal colonnello Schwartzkoppen, si recherà il 
16 corrente a Vienna per ossequiare l'impe- 
ratore. 


Merlino, 11 /S) — L'imperatore Francesco 
Giuseppe, in occasione del cinquantesimo anni- 
versario della sua nomina a capo del reggimento 
della Guardia che porta îl nome di Imperatore 
‘Francesco, ha diretto all'imperatore Guglielmo un 
telegramma nel quale esprime la sua simpatia per 
l’imperatore e pel suo esercito, ed augura al reg- 
gimento un avvenire pieno di gloria. 

‘L'imperatore Guelielmo così ha risposto: 

* ll reggimento che venera nell’imperatore Fran- 
egsco Giuseppe l'esempio brillante di tutte le virtù 
di uomo e di soldato, cercherà sempre di fare o- 
rore al nome che porta ». 


STE 
firorno PER firorno 


‘che Di 
mole 


commemorativi diffuse a larga mano fra i buoni 
francesi per rendere popolare la venerata. efigio 
del capo dello Stato, 

Forse egli teme di trovarsi in mezzo a colleghi 
troppo borghesi. Infatti, il presidente della re 
pubblica evizzera è un mel'co, quello del Chill, 
in avvocato, quello del Nicaragua un fattore, 
quello degli Stati Uniti un negozianie. E quel 


i semplice titolo di presidente è, in verità, poca 


cosa per un uomo che fa colazione con lo car di 
‘Russia, bacia la mano all’imperatrice delle Indie, 


LE TRUPPE INTERNAZIONALI 
A CRETA. 
Parigi, 12, ore 12,10 (R.) 
Canea sì annuncia che, avendo il 


e porta al collo îl montone d’oro dei duchi di 
Borgogna. 

‘Bisognava trovare qualche altra cos Come î 
tmon Mecenate, il re Francesco 1 sì compiacera 
di proteggere le arti e le lettere: perciò al pet- 
siero del presidonte sorrise l'idea di emulare il 


gitthonica perfezione delle curte, fu raccomandata 
ua posticino al Teatro Franche, Ma sia fi 
ferenza ai teoremi di geozietria, sia per 
Pesi I quo è che LARGE ei > 
le tengono acceso Îl sacro fuoeo dell 
nella chiesa di Molière, d'acgogli 


Naturglmeste. greudi: nell'anima di 
decor" ata i Mondo è di ehi sa attendere è 
l'occasione della rivincita non poteva mabcare. 
Uno degli attori della Commedia francise ago- 
gnava il momento di collocare up pezzetto dî na- 
strino rosso all'occhiello dell'abito, e il ministro 
delle belle arti aveva sottoposto li relativo de- 
creto alla firma di Metenate. 


dilemma f9 posto in tetmini semplici : 0 se- 
la novizia © rinunciare ale croce. La 


guerra civile minacciava di turbare la pace di 
quel rigno su cui stripge lo scettro Giulio Cl- 
retie. Saponch, con gynerosa abpegazione che le 
% cuore, ln protetta di Mecenate ha dichiarato 
di rinunziare alle sue ambizioni. 

La bieca figura dell Discordia è fuggita mor: 
dendosi le mgni rabbiostmente, e il decreto di 
erveifissione è stato firmato. 

A Montmoreney hanno inaugurato l’altro ieri 
n uso per raccogliere i rioni. di Gian Giar 
como Rousan. 

Ta fama celebra giustamente Montmoreney per 
le ciliegio e per i somari, e la storia rapamenta 
che ivi ia principessa d'Eping$ fece costruire an 
romitaggio al filosofo ginevrino : il che spiega la 
stelta del nogo dove il musso di è voluto foi 
dare. 

Ma a tatt'oggi Îl museo si compone d'un ta- 
volo e d'un comodino. Vero è che sul tavolo fa 
scritta la Nuoca Elia, e che il comodino avrà 
certamente ricevute le più intime confidenze del 
grande pensatore. Ma per un museo, la collezione 
mi sembra assai scarsa: 

A questo anno corrente (chi mi può dire final- 
pente ce sarà l'ultimo o ìl renultimo del secolo 

iodio) è riservata una singolare fortuna: 
quella, cioè, di assistere alla celebrazione di tre 
ne d'argento fra membri di famiglie regnanti 
in Furopa. 

Eccolr dua, in online di data: 

il %3 gennaio, nozze d'argento del 
nesto 


ven Br 
dj Sate-Coburgi-Gotha, terzo figlio della 


viera (che è, fra le altre cose, uno dei più abili e 
celebri ceulisti del giorno) cop le principessa Maria 
di Braganza; 

il 8 agosto, del granduca Viadimiro (quello 
delia gaunte famosa), zio dello Crar di Risia, 
n la granduchessa Maria di Mecklembourg. 

Torio, un po' anticipati se si vuole, rispettosi». 

igurii agli avgusti personaggi. E faccio a 

mne steso quelo di poter registrare iì fusto ave 
venimento delle loro nozze di diamante, 


rtello di una bottega di sellaio in 
ipali di Viterbo. 
ia per asini, cavalli e mul 


una delle vi 
« Sartor 


Durante un'acquazzone due pasanti si rifo- 
giano sotto una tettoia protettrice, Arriva un 
terzo bagnato da capo a e grondante 2c- 
qua dalle tese del cappello trastormate în ru- 


Come siete cn 
cendogti un po? di p 

— Che volete farci! 
la porera vittima 


ato! — gli dicono i due fa- 


replica. filosoficamente 


è meglio che piova oggi che 


ALL’AMBASCIATA DI FRANCIA 


Sono giunto — ahimè — ben oltre il mezzo 
cammino della vita e, dal settanta in qua, in 
fatto di ricevimenti diplomatici, di presenta» 
zioni ufficiali e di altre consimili cerimonie, 
ho visto a Roma tutto quanto si può vedere. 
A palazzo di Spagna, come a palazzo Barbe- 
fini, a palazzo Colonna come dall'ambasciatore 
Tarco a via Palestro, a palazzo Caffarelli co- 
meo a palazzo Farnese. Alcuni ricevimenti più 

Jî altri brillanti, altri meno, per l'assenza 
del sesso gentile, quando l'ambasciatore che 
aveva spiegato le credenziali (come usa dire în 
Stilo di protocollo) non era ammogliato. Ma 
Zon ranmento di aver provato mai l'impres- 
Sione gradevole e completa riportata ierì sera 
nelle sale dell'ambasciata di Francia, assi 
stendo alla reception del signor Barrire e della 
sua signora. 

'Senza che nessuno parlasse di politica, anzi 
in mezzo al rumore confuso di tanti diversi 
idiomi impiegati nei più disparati discorsi di 
arte, di letteratura, di oleganze mondane, 
Sentivasi aleggiare uno spirito di rinyovella» 
mento, un renoureau — come dicono i nostri 

icini.. 

Botto la Ince che rendeva più splendidi î 
eolorì trionfantà dei Caracci, sotto lo Miche 
angiolesche volte della casa Farnese, si ce- 
mentava l'amicizia dell’Italia libera ed una, 
con la nazione latina che efficacemente cooperò 
SÌ nostro riscatto nazionale. 

Ta freddezza che per lunghi anni aveva 
sresieduto ai rapporti tra la Francia e l'Ita- 
fa freddezza dovuta a serezi transitoriî, era 

completamente scomparsa iersera e nel nuovo 
ambasciatore Barrère, tutto gioventù, gaiezza, 
affettuosità, ognuno 

salatava il rappre 
sentante di una Pran- 
cia ormai ben dispo. 
sta verso di noi, non 
più arcigna o ingii 
Stamente gelosa di 
un risorgimento al 
quale ha così valida» 
mento ozperato. 

Questo pensiero che 
eranell'arimadi tutti 
fece di quella di ieri 
sera una cerimonia 
sopratutto lieta,come 
intesa a solennizzaro 
la rinnovellata ami- 
cizio. 

"Tatti concorsero 
istintivamente alla 
riuscita del ricevi 


più belli arazzi 
popolate da tante vive e 
conducevano al pensiero le ili feste 
del Cinquecento, quello [este chè in ambient 
simili soltanto possono svolgersi armoni 


mente. Da 
Suioeritrice i Pre 


La ospitalità della 
non poteva essere più completa e 
fra tanti fori, septivasi dotunaab 
'olezzo di quello squisito © gentile @ 
lei cortesia. L'ambabciatore sl'inl cota 
ig deg 
uio con l'on. Luigi 
Famisecistaro Barciro coltesteto n e 
dere nel seno del ministro Fortis le int 
di negoziatore fortunato e fest 


Non tenterò cleaglih 


di ine ASPRE 


perle di Donna 21 Venosa, o_il collighi 
meraviglioso della principessa Brancaccio, Y{} 
i pendeloques della duchessa Cesarini. Tutif 
avevano qualcose di ammirevole: il sor 
che tata linelelile soddistizighe 
una festa che, indetta colle forme frsidè di} 
eèrimoniale consuetudinario, si svolgeva tH 
lo scintillio delle gemmò © il tintinnasé all 
ffro dello riccho stoviglie 
fiano. 


Ti mondo maschile politico, diplomatie@,} 
aristocratico era al ì 
completo. Anche 
sesso forte a voler 
far nomi ci sarebbe 
da riempiro duo cp 
lonne. Mo né aste 
g0: faccio solo ecc& 
zione per una mae- 
chietta del mondo de 
piomatico: îì giova 
ne viceconsole turco 
che qui presento ni 
lettori nella pienézza. 
dellesue funzioni con 
relativo fez. 

La splendida festa 
fini tardi, lasciando 


squisita ospitalità e up'affermazione alta e si 
guificante di rinnotato affratelismarito ira Cu 
grandi popoli dai comuni ideali. 


LE NOSTRE INTERVISTE 


(Di un po’ di tatto con l'on. Pinchia) 

Ho incontrato stamattina, réduce da Cesena 
dove ha commemorato il Re Vittorio Ling 
nuele, l'onorevole Emilio Pinchia. 

Il deputato d'Ivrea, ohe ha una larga e 
lida coltura moderng, e ché, nel syo bré 
passaggio al Governo, a ove di si 

uri attitadini, mi onora da molti anni del 
sua amicizia. Come sono lontani quei gior 
in cui si chiacchierava nel giardinetto della 
place Verte di Anversa, o lungo le rive 
Schelda popolate di antenne e di fumaio] 

Ma lasciamo queste iles malinconiche e talk 

— Che cosa pensò dell'A: gli ho deé 

a bruciapelo. 
— Vedo dai giornali — mi ha risposto l'a- 
norevole Pinchia, sorridendo — che tutto pià 
cede bene, non c'è motivo ad avere alcina 
preoccupazione. 

"°°Non dico di no. Ma menti 
in voee d'essere bene informati e 
preparativo per parte del Governo, altri gior 
nalî precisano che a Livorno, in un reg- 
gimento di bersaglieri, hanno Sortaggiato i 
soldati che devono pertire per l 
prio stamani un altro giornale ric 
che a Massaua preparano le 5 

— Le ripeto che, di questo, non 
Naturalmente mi auguro che no 
lorosi incidenti... Ma confe ch 
razioni fatte dal Canevaro al 
piacquero poco. Avrei prefe 
parlato con più chiarezza, in 
Fentualità che, in Africa, sono 
sibili. Per me, un Governo di 
questioni dinanzi al Parlame 
iso e sincero. Io non ini sco 


i giornali più 
dono ognf 


Sempio, che quando il conte d 
le interpettanzo Bon Compagni 
cettò l'ordine del giorno che aliermava il pro- 
posito di risolvere la questione di È: n 
che ci fosse, è nom co nera big 

ciso per dice che si dovera pro 
condo colla Prancia.. Capisco the È 
an po' antico; ma ripenso a quei 

di sincerità politica e pariamen: 
Giacché abbiamo cominciato a parlare 
cn: che cosa pensa del programa lina 
ziario 


chezza. 

Per mio conto, profondam: 
politica, io Yagheggio un sistema 
regionale. In Îtulia, ciò che 


di più al 
contribuente non è tanto l'imposta în sè, 


impero cor poche forze. L'Inghilterra, mi ri- 


rie 
Gimcgio espresso di degiderio ‘olo i sibi | folte no moore one co Dn 

dei contingenti elle truppe internazionali | | Come primo atto di mecenatismo, uma giovano 
da Creta avvenga soltanto dopo che car | attzise rerisina di cui tutti esaltano ls piurigoa 


mento. I ministri ins — 
tervenuti quasi tatti: 


srara 


quanto il fiscalismo con cui si ri 


spose il reduce indiano, applica gindiziosa- { Io sono d'accordo coll’onorevole Colsjanni che 
mente il precetto latino: divide e impera; | una proposta di questo penere non avrebbe 
essa (tin ‘tutte la casto, tutto lo reli-| molta probabilità di riuscire a saccogliere lar- 


imposta decretata e i, Sin le 
tà | necessarie cautele di Stato, dalle autorità la | 
i oppazirebbo e sazebbe meno iti 


o a i 


FOGLI VOLANTI 


Filippo Cifariello. 

Lo fano fatto or ora ufficiale della Corona 
d'Italia, © la cosa potrebbe anche non inte» 
ressare gran fatto se 
non si trattasse di un 
artista insigne, che è 
oraall’estero, ove tio- 
ne alto il buon nome 
dell'arte nostra. 

Da qualche anno sì 
è ritirato in una pic. 
cola città di Baviera 
—a Passan — e mella 
di quella 
cie di romitaggio 


vora senza 


meglio. 

Invece vorrei che il Governo avocasse a sè 
la gestione del dazio consumo, che è cagione 
di tante ingiustizie. 

— E crede Lei che questa gestione dovrebbe 
Sspero uniforme? 

— No, no. Anche qui, creda, bisogna tener 
conto che ci sono enormi differenze di abita- 
Gini è di bisogni fra lo varie parti d'Italia 

un comu dirle un caso 

SELLE 

inanziarie del Governo, si vedrà col 
giazio della farine, quasi un quarto delle sue 
Cntrate. Ivi il desio é di 90 centesimi; nes 
guno si ora scompagineranno il suo 
bilancio, li in compenso la tassa sui 
fianotorti che potrà rendere si © no cento 

cnchi. 


Alfeo. 


ie nel Mezzo 


possono dire: — Mi som fitto da me — ed ora 
ine rende im) arca 


sua tenace di artista è largamente 
compensata dal i 


d sro 

mercio si sono dimesi i signori Bonaventura 
Wasmuth, Risnano e La Rot a sostitalsli sono 
tati chiamati i sisnori prof Uzo Odifredi, cora: 
liere F- Dalmazeoni, Cremoni e Chajes. 

ll signor Ugo Odifeadi appena, 

tecipazione riîiutò addirittura di far parte Uol 
l'attuale Casra di commarcio. Non avendo ne 


Rente che 
Me è tempo perso a voler far capire a chi 
non vuole int che senza un vero di 
scentramento, ls cose d'Italia non anderanno 
mai bene. 

—, E del trattato colla Francia che cosa 
Bice? SRIE 

Lo approro come un atto che valea rav. 
vicinare due mezioni che hanno tanti legami 
® tante memorie comuni. Coloro i quali lo 
tonsiderano come una panacea per l'Italia e 
come une concessione Francia, 
parmi dano. E' un trattato di reciproca 
sonvenienza, © merita di-essere approvato. Ma 
pon si dorrebbe dimenticare che questo e qua- 
fungue trattato sarà inutile o quasi, se non 
si riiorma tutto il nostro sisteme di trasporti. 
fa girò una com sola: in alcune città del Set. 
tentrione, c'è più tornaconto a far venire ce 
prode temi pago che dalla Sici- 

Con tariflo di questo genere, ca) 

— Aia se si abbassano lo tario, 
gravare il bilancio... 

— Ehi già! In alcuni paesi, in Spagna, per 
‘esempio, su certa lisse non corrono treni di- 
retti che tre volte la settimana... Badi, non 
dico di arrivare a tanto. Ma sarobbo un graa 
tasle se, sopra carte lines nostre, ci fosse 
Sneno abbondanza di diretti? Che su certe lince 
puramente locali si facesse il serrizio econo- 
momico a uso tram? Che si facesse pagare un po” 
più, specie nelle carrozze di iusso, il biglietto 
dei viaggiatori, per riversare tutte 


gli 
di Torno dle en d'arte così si 


lità di esecuzione @ per la vitalità infusa pel 
ora riposa, giacché mi 
giunge notizia che sta preparando per Vienna 
una seconda esposizione, certo di non minore 
importanza della prime, che gli procurò le 
più ambite manifestazoni di benevolenza da 
parte dell'imperatore. 
Gli scavi del Foro Romano. 


ghi dovrebbe rimpiazzare è dimissionari sareijbero 
Dalmazzoni, Cremoni, Chajea e Pisani, ma pero 


isognerà 


Grava ferimento a risa — Etarizio 
Sizione ricordi patrionici del 168 
Pisa, 11 (6 C) — Certi Mori Ugo di assisi 
ammogliato con prole addetto al genio cicline 
Bailar Alfulo di Ginecctino di nni 7 fr 
naio, le male intere vennero & diverbio 
fra loro, diverbio che de 
cul il Mori ebbe dai È È 
tello al basso ventre, da costituizio is pericolo di 
Da una squadra della Croce bianca fa portato 


isparmiate a beneficio dei trasporti di merci, nuo aredale ove si dispera di salvario. IÌ Haldacci 
5 Specialmente sullo tavifo di confine? To per d letifaate ll atto arene i via Maggiolini ia 
esempio, credo che l'economia nazionale ne Sofi pete case dele quali quegiio è tacere il 
avrebbe grando vantaggio. Ma chisarà il mi- seni Pars © îl denza: 


nistro dei lavori pubblici che farà una simile 
geo a sulla politica 
estera? 
— Subito, e precisamente. Considerare sem- 
, come base di tutta la nostra politica i 
Peruszionete, l'amicizia coll’Inghilterra. E poi 
tenere lo sguardo fisso all'Adriatico. La ni 
fura ba le que loggi fatali; e una di queste 
leggi prodarrà un giorno o l’altro un avre 
nifento che spero ancora lontano. 
— Cioè? 
— Crede forse che quando l'imperatore di 
Austria dovrà sparire dalla scena del mondo, 
i così come è oggi la composizione po. 
tica. dell'impero ? 
Jo credo di no. E quindi vorrei una po- 
itica prerident» che, mantenendo una grande 
feta Mon tone l'ossequio il rispetto delle 
Alleanze. favoriase l'elemento italiano sulle rive 
dpposte dell'Adriatico. Ù 
— E per finire, che cosa pensa della poli. 
tica interna? 
L'on. Pinchia accese un mezzo sigaro. come 
fi goupre quando vusle evitare una secca. | 
n 
— E' contento dell'indulto? — domandai 
2a lasciarm' imporre da quella dimostra. 
| perderei 
— No, proprio no. Infatto di provvedi. 
ti di questo genere sono del parere del 
‘hese Colombi. Non le dirò che, în ogni 
o, il prorvedimen-o è venuto tardivo. Si 
grofitare dan falce avvenimento pe: 
dinast.a, piuttosto che delle feste natali. 
Gie... ma Ma io vedo che, per effetto di 
uesto indulto, sono stati liberati individui 
, în occasione dei disordini o profittan: 
jone, averano commesso reati comuni: men: 
fre cimangonu in carcere condannati che, se 
guai li comuaisero, e io non lo so, non com- 
fnisero che reati di pensiero. E questa è una 
Bagranti ingiustizia. 


mens et Halscke rie 


trica, per mezzo del proprio Ingegnere signar È 
E Da Viser. 


commissione incaricata di effettuare l'e 
sposizione dei ricordi patriottici nella circostanza 
delia solenne cosmermurazione della battaglia di 
Cartatone e Moptarara, da farsi il 29 magzio 
dell'anno corrente, ha tenuto or non è molto una 
adunanza nella quale ha discusso circa l'attua- 
zione del progetto. Ha compilato un bitancio pre 
ventivo del quale ba dato x 
ministrazione comunale. Trattandosi di glorie cui 
Pisa va giustamente orgogliosa. vogliamo spe. 

e ii Comune a costo di qualunque sucrifi- 
dio offrirà tutto il suo appoggio per la basta 
riuscita. 


Pisa, 11 gennaio, 

Dail'ambiento austero della giustizia è del- 
amministrazione giudiziaria nei quale il let: 
tore pisano fu condotto ieri da me col reso: 
conto della inaupurazione dell'anno giuridico, 

assiamo a quello sorridente e gentile dell 

ineficenza dalla forma la più soave, quella 
£ pro dei fanciulli, oggi accoppiata x un av- 
Fenimento che desta în aspettazione di tutta 
la nostra Pisa intellettuate. 

Domenica 15, nel salone dei concerti del 
nostro tentro massimo, a beneficio dell'Asilo 
infantile Principe Amedeo, l'illustre letterato 
francese Edouard Rod terrà una conferenza: 
La renaissance de la potsie dramafigue en 
France (Cyrano de Bergarao). Promotrice, la 
contessa Teresa Agostini Venerosi Della Seta 
nata Mlarcello, presidente benemerita o infa- 
ticabile dell'Asilo, la dama buona e gentile 
che nelle cure amorose per il fiorente istituto 
porta tutta la dolcezza e la grazia della sua 
Venezia. 

1 Rod, scrittore fra i più serii è ammirati, 
ha scelto anche un tema di freschissima at: 
tualità. © non si va errati, né si cade in esa: 
gerazione dicendo che l'attesa per questa con: 
ferenza è grande: la cittadinanza poi de 
essere al ciniaro letterato grata dell'onore ec- 
cezionale de lui fattole, consentendo all'invito 
cortese per questa conferenza, essendo immi- 
nente la di ivi partenze. 

E a proposito di conferenze : strano a dirsi, 
spiacevole a not un fatto che se a 

is ire e ammirare con- 


ferenzieri illustri, lo si ha pel fatto che essi 


calma nei ladri — Nuors Sta 
Per giurare dì f2ìco — Wiustre infermo 
1 (esso). — Ieri. a Sammy 

pello atabilimento Seem 


caposquadra Luigi Canepa, di 
anni quaranta, mentre era intento ad assicurare 
&) pernio una Grossa mola, questa sì pose improve 
yisamente în inoto e colto Î povero Canepa coiitro 
il muro gli sfracellava orribilmente la testa, senza 

infelice potesse neppure teutare di porsi in 


— Ad iniziativa di caritalisti genovesi, sore: 


i accettano l’iuvito per lo più di mn'associa- pandicso stabilunento per la 
Sn ira one an pelo i ioes 0 (di en iste, ma mar pirla 
mande. Ma l'on. Pinchia fumi noi — che pur viviamo in una città univer È 


loco» otiva, To 


altro. * 
x 


fauazione, menti la pretoca. Vennero ieri corda: 
nati la signora Banchero Eurichetta a 10 mesi di 
reclusione, e il marito Bardelli Giulio al doppio 
oltre spese e danni Con queete lezioni è speratile 
che cessi il malvezzo del popolino e anche delle 


sifaria e ove la cultura artistica e let. 
teraria è grande e elevata — l'idea di un ci 

colo filologico o di pubbliche letture, come & 
dato esempio dalle vicine città di Firenze con 


——————————_—— 


CRONACA ITALIANA 


fl pervorso con un invidiabile buonumore. 
Tì primo ad arrivare alla méta fu il tenente Pe 
rini che tutta la distanza, quaranta chi- 
iometri circa, in meno di quattro ore ' Dopo otto 
minuti giunse il sottotenente Montuori, © 

dopo i sottotenenti Benfratello e Farri. Segnitono 


Da miLeno. 
Macrsiogio 
aat'ane, 19 (P). DO" mortonni. door 
Yimina malattia, Î triestino Raimondo. dottore 
nella fresca età di 4) anni. Domiciliato da molti 
anni è Milano s'era conquistato lesimpatie gene 
rali. Attivissimo nella lotte per la redeizione 
della sua terre, lascia în peo celo lutto la colonia 
triestina, che gli prepara asicomi funerale. All 
moglie, di quatro Sgli, alla madre, che egli lac 
scit in povertà, pervengono telegrammi affttuo: 
Sismi da Trieste e da tutte le oionie init 
de regno. Da Roma Tano 
zione Eriestina, l'Asociazione 
il Cironto Trieste. 
Da cuneo. 
Com inciso pei Gomicifis aoetto — Due 
Ma drm ae Forge gi tomi 


seo l'emigra: 
Fisste e Tresito, 


Cedo 

Canco, 3 (R) — Sì © riunita recentemente in 
prefettura la Commissione provinciale pel doi 
ilio contto. Si esaminarono medici domande pre: 
sentate per apedire a... miglior vita altrettaati 
temutissizi individui della nostra provincia. 

Tatta le domande vennero accolte dalla Com- 
aissione, che inflisse complentvamente 61 auni 
di domicilio coatto. 
ronaca triste di questi giorni ciè oTerta 
dal vicino paese di Borgo San Dalmazio. in poche 
ore del pomeriggio di domenica, quella trangcalla 
popolazione ebbe a lamentare wa omicidio muinte: 
Fivso ed un'Audacissima aggressione. — 

Un giovinotto ventenne, fadunatosi insieme a 


Chiamata sotto le armi, uscito poi iu istrada 
veniva proditoriamente ferito fa uno dei scor 
quairi, così gravemente da morirne quasi all’ 
Stante. 

Dodici dei giovanotti componenti la 
vennero arrestati, però, circa l'aai 


vedova Bruîani, propria! 
cipale albergo dalla nostra città. Quett'oggi bano 
avuto luogo funerali, riusciti aidinittàr 
nenti, tanta era la moltito.line di papolo 
deva l'ultimo tributo di afetto 2UA estinta. di 
qui tulti ammiravano le doti elettissime di tute 
— A giorni verrà appositamente in Peru 
l'onorerole comm. Sacconi conalcazi membri del 
ministero della pubblica istruzione e della Giunte 
di beile arti per decidere sulla ricosira- 
scala esterna al Palazzo del Popolo, è 
così speriamo che alle fine termineranno teste le 
questioni bizantine che inopportumamente hanno 
tenuto e tengono scissi gli artisti del Inogo eche 


per molti arini banne potuto tener sospesa la tato 
desiderata e necessaria ricostruzione. 
Sappiamo anche che i! vace-direttore dell’uSicio 


regionale di Perugia, prof. Vincenzo Benvenutt, 
ha sopra Inogo con accuraterza ed amore seguiti 
saggi e studil che varranno a rendere. la roca 
ione migliore sotto il triplice aspetto storico. 
estetico e pratico. 


DA paLeRMO. 
4 S. E. Saogiorgi — Un cadavere 


Faierme, 10 (joon). — I foneri di SE is 
patore Sangiorgi, primo presidente della. nostra 
Corte di casazione, sono masciti imponertimimi 

Tl carro funebre tirato da otto cavalli era co. 
perto di corone e molte altre erano. deposte Gi 
Parecchie vetture. a 

Ti corteo era preceduto dalla banda municipale, 
da un battazlione di fautena - da un plotone 
guardie municipali in alta tenota. 

1 cordoni del carro erano tenuti dal sindaco di 
Goricone cav. Paternostro, daî prefetto marchese 
De Seta, dal procuratore generale della Casei: 
zione senatore Bussola, dal presidente funzionante 
della atessa Corte comm Allragua, dal generale 
comandante il corpo d'armata corun. Gan 


1 tone 


specialmente, signor Cristiano! Come è pos- 
sibile che voi siate qui, invece di essere a 
Puyalbrech ? 

— Ma sì, mio cavo, ciòè possibile per Ja 
buona ragione che Francesco ed io ce ne an 
diamo a Roma. 

— Prima del mstrimonio? 

— Qual matrimonio? 

— Quello della signorina Jolanda, 

Cristiano divenne livido. Pian piano, Fran: 
cesco passò il suo braccio in quello dell'a: 
mico. 

Il marinaio li osservava contrariato. 

sp Pene ho detto una scioeeiezza. Ma io 
non potevo prevedere... bisognerebbe essere 
un soa, Pare che nelle famiglie signo 
rilî queste cose si tengano nascoste. Scusate, 
signor Cristiano... 


— Noi partiremo subito per Poyall 
A che ora perte il diretto? 

Francesco guardò l'orologio, 

— Fra quarantacinque minuti. Ma prima 
che abbiamo chiuse le valigie, pagato il 
conto e siamo giunti alla stazione... 

— Spicciamoci. 

— Noi lo perderemo, è certo. 

— Allora io farò partire un convoglio, 

— Ta sei matto, 


h. 


Sangue di Corsera 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione italiana di “ Maya ,, 


Ogni resistenza era inutile. In un batter 
d'occhio, le valigie furono chinse, caricate e 
trasportate alla stazione. Pochi minati dopo 
il direttissimo portava a tutto vapore verso 
i nebbiosi paesi del Nord i due amici che, 
Ma/tra prima, s'incamminavano verso il sole 

"tali 


(Proprietà riservata). 
PARTE L 
I corapagni nerì. 


To merzo alla folla attirata sul porto di — Ma paria dunque! — supplicò îl gio-|Accasciato în mn canto, divorato dalla 
arsiglia da un imbarcamento di trappa. f vane. febbre, Cristiano si era chiuso nel silenzio. 

Era nella massa chisssnaa ove si mescolano | — Ob, îo non so nulla più di quello che | — Pensa furte = disc vo — surà 

tutte le razze e intte le lingue, due giovani | c'è qua dentro, meglio per te. 

gi scambiavano le loro impressioni, e nel | Dal fondo delle sue tasche tirò fuori una i erano soli nel loro scompartiment 

drnctuono confuro delle voci, non prestavano | lettera vecchia d'ana diecina di giorni © la | Cristiano fece un 

fitenzione ai ioro numi grdati frenetica» | tese, Gli amici la divorarumo. Si, era vero; | — No; i miei pensi 


mente vicino ad essi 

— Ehi, signor Cristiano, chi Francesco! 

Un ultimo richian9, più rigoroso degli 
fltri, giunse finalmente a vincere la loro 
Sordità. Essi si volsero e videro un mari. 
aio che coompagnava con gran gesti le 

ida al loro indirizzo. Sorpresi, lieti di ‘n- 
fontrare in compatriotia così lontano dal 
loro paese, con spinto - gomisate si aprirono 
tn pes aggio fra la folla e giuusero fino a 
dui. Il m rinaio Hregalò di strette di mano 
tapaci di stritolare un remo. 


1 Voi « Marsigli! Ah iiamine!. Voi 


bero, 

—,0%, ta credi forse che io non li indo- 
vini!.. Tu mediti qualche scandalo. Senti; 
quindici giorni fa, il tuo nonno ti mandava 
a Parigi seimila franchi per il nostro viag 
gio in Italia con }a raccomandazione assi 
Significativa che più presto noi ci fossimo 
messi in viaggio, meglio sarebbe stato, 

— Egli mi cacciava, dunque ! 

— La parola è esagerata, ma egli ti al- 
Jontanava, questo è evidente, 

— È’ pure evidente che il matrimonio di 
Jolanda era fissate. 


Jolanda si maritava! Fra querantott ore 
essa sarebbe la contessa di Lavilliers, Qua- 
rantotto ore! E Cristiano non ne sapeva 
nulla ! 

— Vuoi tu lasciarmi quella lettera? 

— Con piacere. 

— Grazie, prendi, bevi questo alla nostra 
salute. Addio. 

Cristiano si allontanò barcollante, come 
un momo ubbriaco, leggendo, rileggendo la 
lettera. 


— Vuoi imparagia a memoria? — ci 
Francesco 


| 


—————————__—___———: 

— La conclusione per me è questa: dal 
punto che il tuo nonno tè l'ha tenuto na- 
Scosto, ciò prova che egli conosce il tro a- 
more per la cugina e che non l'anprova. 
Egli ne approva un altro e vuole rispar: 
miarti un crudele spettacolo. 

— Quanta sollecitudine !. Esisto io forse 
per lui? Più di vezti volte egli mi ha detto 
non sono un vero Puyalbrech # 

— Cose vecchie: d'allora egli è cambiato, 
tu stesso l'hai riconosciuto. 

— In questo senso, che la sna ostilità si 
è cambiata in indifferenza. Se egli mi al 
lontana, prova è che mi tene. 

— Lui... Baldovino di Payalbrech! 

Dal tono di Francesco era facile compren- 
dere che Baldovino di Poyalbrech non do 
vera temere molte cose. 


Il treno di lo spazio, si precipitava 
come un uragano attraverso alle pianure 
sterminate. 

— Ciò che mi prova che si fa violenza a 


Jolanda — riprese Cristiano — è il silenzi 

di sua madre. La mia zia Isabella mi ama 

troppo per trattarmi come uno straniero, 
— Però essa non ti ha annunziato il ma- 


— Hanno ritenuta la sua lettera, 

— Oppure essa non l'ha scritta, 

— Allora le avranno proibito di scrive 
Soppressione o divieto, è il regime della ti 
rannia! E' impossibile che questò matrimo» 
nio sia di sue gusto. Essa bene conosco ciò 
che vale il signor de Léalvilliera. E non è 
donna da farsi abbarbagliare da un titolo o 
de un nome. 

— (Egli è, almeno così sì dice, rovinato, 


— Completamente. Egli aveva tutto contro 


magistratura e l'avv. Antonio Lanza per il firo 


palermitano. 


— In contrada Turrisi, territorio di Alcamo e 
Partinico, fu rinvenuto il cadavere di nn conta- 
dino colpito da arma da fuoco. Non ri conosce fi- 


DA FIVIZZANO, 
Agitazione per la legge sulla spadalità. | 
Fisizzaue, 11 (M.) — Da questo municipio è 
partita în proposta ai comuni tutti componenti il 


nora l’ucciso. 


[es o politico, allo scopo 
rica rri 


ir 
zione si p 


‘speci ità, 


tto che vi 


di provocare 


attuato, in materia 
della cura 


"Tale agitazione, che va accentuandosi e incon- 


trando le 


dal deputato del col 
damento od altrimenti. 


Ces 
STE 
da Tui sostenuto 


tale principio in occasione della discussione reis- 


tiva al disegno di 
stero. 


legge già presentato dal mini: 


E l'on. Poli, cui nessuno dei veri interessi del 
sno collegio è indifferente, ha data assicurazione 
del suo maggiore întermmamento. 

Della iniziativa va dato merito a questo seem 


tario comu 


opito e studioso appassimato 


delle discipline amministrative. 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Un pracesse per carruzione eletterale. 
Frosinone, Li (4) — L'udienza comincia alle 


9 è si procede subito 


l'interrogatorio degli im- 


putati, î quali debbono rispondere dell'accusa di 
aver promesso e somministrato impiegrhi © de 
naro per ottenere il voto a favoredoi Giacomini. 


1 primo a subire l'interrogatorio è 


steso 


Giacomini 


Ii famoso commendatore del Santo Sepolcro 
«per più di due ore : il suo dir- ba l'accento 
un pemeguitato... pulitico Dice, ira le altre 


rafibatore di olii 
nieri. Del pesto la 
da molti elettori cor 2 capo l'on. Camillo Man- 


che era ben conosciuto nel collegio, 


ché 
=. fornitore dvi RR: Carabi- 
cindidatara gli venne otierta 


Te 1000 a certo Belli di Patrica, un elettore in 


fin 


ietti da LS 


"imputati; in parte o in ent 
er micevarto dal esieppi 


i zincominiani, 
net. 


da 10 tagliati 


‘rv. Benedetti Anneleto dice dì aver dato 


lire $ ad un elettore e lire 10 ad un altro, ma 


per elezzosina. 


Si comemeia quindi 
simdotto 
uale afferra che le 


primo È 


dicorra 


ione, tan 


esame dei testimoni e rer 


il prof Giovanni Gizz 
lezioni furono fatte a 
sero che da ultimo, 


candidato. poté raccogliere solo uno sconiortante 


suffragio 


na le Quinte è Fuod 


La “ Prima volta ,, di Giannino Antona-Fraversi 


La commedi 
Aptona Traversi, 
Velli, che oramai 
tivi, chiamarono 


nuova, în un atto di Giann 


ino 
® la bravura di Ermete No- 
ha esaurito tutti gli aggeto 
ieri sera al Valle il so! 


ubblico rlesante a cui s'era agzionto una 


vga schiera di art 


e di seritt 


conve 


nuti ad una festa che l'ingegno dell'autore e 


la sua ama n 


devano sicura. 


La trama del iavoro è tenue, l'intreccio sem- 


plicissimo, come 


per una sola scena; ma ap 


punto in quella natucale semplicità che fireva 


parer tutti capa: 


Un giovinotto, 


ntura, sta lo schistto 


di 


ivere una simile av- 
juccesso dell'autore, 
novellino alla vita garante, 


ottiene un appuntamento da una signora mena 
religiosa, virtuosiss ma che cadrà perla p rma 


ella, se pure cadrà: 


intanto per ved: -la, per 


poter pariare con lei in una dolce, indistur- 


ta intimità affettuosa prendo in 

zioso e comodo 

Ma l'amico 

predecessore di iui, con la signora 
alle parole, ai sogni, alla fade del. 


punto 
Yirtuosa, 


to un 
illino fuori le mura di 
10 lascia la casa é ap 


l'illuso risponde con nno scetticismo non privo 
di dolore, narrando l'ultima sua avventura 


con una donne ones 


dedicata sua per 


ln quale, dopo esserglisi 
tutta la vita, allo spirar di 


sei mesi gli dà.il suo bravo congedo. L'esem- 
io e le tsorie ‘non bastano a scuoter la feda 


lel giorinotto inebriato della sua for 
e l’amico se ne va convinto che 


na — 
le illusioni 


=——________________—_————_————m 


una verità assai piacerole. Ma sii 
bello, quando la provocazione assunse È 
Pabbendono di lei, un eresseno quasi peli 
loto, ecco l'amico che torna perche ha {> 


Alia comicità brillante, che rallegra 
blico, va sempre unita una specie di | 
cho delinea assai bene la carica: 

donne, le quali sictano l’orgozli 
manti, facendoli quasi responsabili 
prima caduta. 

Se v'è artificio nell'impostatura del 
però sapientemente celato e fatto per 
ds un dialogo signorile, arguto © « 
messo în rilievo e salvato, ne' punti 
rischiati, dalla sapienza del Nor: 
‘nessun'altro de’ nostri comici, se 
pubblico senza urtarne le susoettibil 
commedia in un atto valo as: 


stesso, e si merita quindi il p ti su 
pubblico, un pubblico d'artisti e intelizoi 
come lui. 

La signora Giannini, il Bagni e il Buy 
fecero assai bene la loro parte e como 
rono al buon successo. 

In Ludro e la sua gron giornata Novelii i 
d'una comicità insuperabile. @ aì piacer i 
sppiaudire una nuova manifestazione d'elz:) 
ingegno, si unì così in quella riuscita sera 
il godimento sincero delle sane commeiy 
del tempo antico, date con una 


zione, che è di per sé un'opera d'arte 


plausi e doni. Si diedero Le campane d. Oy 
neville, eseguite inappuntabilmeute. 

Questa sera si ritorna alle grazio: 
Michu 

— Quirino. 

Stasera nella Cavalleria rusticana la si 
Carnielli sarà sostituita dalla signora Malpisri 
Sottocornolo. 

— Il Quintetto di Corte, 

Domani alle $ pom. alla Sala Dante 
tuogo il quarto concerto della serie. 

la! prof Sgambati, esecutori Monachesi, DI 
Sauctio, Jefobesci e Meat 
5 E commenda e De Lucia I 
a proposta del ministro Baccelli al celsb 
tenore DE Lucia è ste conferita da SOL i 
Re la commenda nell'ordine della Gorocî 
d'Italia. 

— Massenet a Torino. 

Bertoldo cè telegrata da Torino in data di 
stamani 

< Massanet ottenne iarsera al tentro Razio 
na vero trionfo. = 

< Il puliblico lo volle rumerosissime 
al proscenio. È 

< Dopo il terzo atto del Re di Lone gii 
venne offerta una corona con un ricco nach 


bianco », 


DI 


$° di giro) 


Comtanzi lore 9) — Les petite: Michr.9 

Valle (ore 9) — La prima volta — Lusia 
fa sua gian giornate. 

Quirino (ore 5) — Cavalleria rusticana <1 

MLTZat fe 9) — Armando 1 tertiràa 

Metmetaaio lore 9) — I due derelicoi 


ia Regina Mar 
Dame Mont 


gherita — Concerto delle 
grine. Skating-ring. 
Oiympia - featro-concer*o — via in Lucica — 
Vari 
Cattè-Concerto delle Varietà, vin Du 


Macelli — Varietes - Pattinaggio. 


NOTA SIBILLINA 
Axagr. di ieri 


Anszramma. 
— Mi trova in mozzo a! cirecio 
valunque autorità 
(&bss'anche il più umil sindaco) 
9 da Sua Santità 


GUADOTEO DARDENT 


di tuî, ripntazione, stato di fortana, e poi 

€ poi il mio amore, conosciuto dalla mia zia 
e da lei approvato, incoraggiato. Perché essa 
l'incoraggiava. Mi diceva ci aspettare an 


cora un po’: .To] 
che il giorno în 


landa è così giovane! ma 
cui io mi sarei dichiarato, 


essa sarebbe stata la mia alleata più fida. 
Essa non può avere cambiato di opinione. 


— Essa, no; 
zia non è sola. 


ma, mio povero amico, la tua 
Vi è lì gua figlia. Infine, 


perché ti lascerei delle illusioni? Jolanda 
non ti ba mai amato, mai. E vuoî che ti 
gica sinceramente quello che io ne penso? 


Tanto meglio: 
stata d'or, 


ossa è una fanciulla impa- 


egoista, assolutamente inca- 


pace di eomprenderti, 


Un im 
stiano. 


— Osî tn parlarne în 
io non potevo essere a; 
dire che essa non merita t 


o di collera fece trasalire Cri- 


modo? Di’ che 
ato da lei, ma non 
tte le adorazioni. 


Sarcbbe una bestemmia. 


Francesco pi 
sare di savalzare 
dolore gli parve 
invece, di mette 


ferita. Egli paventava per il sto am; 
zioni che lo aspettavano alla casa 


SÒ che 


x di ces. 
Trrifurs nn simile 


n° inutile crudeltà. Cervi 
re un po'di balsamo sulla 
50 le emo- 

terna ! 


Francesco conosceva troppo bene le intran: 
sigenze della famiglia di Puyalbrech da lui 
ammirata în fondo al cuore, ma con quella 


specie di timore snperstizioso, cli'essa. ispi 


Tava a tutti, 
I Payalbreck 


sono una vecchia schiatia 


gi gentiluomini di campagna Botlonnaia 
Di padre in figlio, nomini ruvidi, di carat: 


tero indomabile, 


cercato gloria © fortuna 


essi hanno, da due secoli, 
mu tutti i campi di 


battaglia. Le cireostanze nen furono } 
propizie. Fino all’epoca. del 
tale. essi ebbero il destino di q 
rose famiglie di piecola nobiltà e di piccola 
rendita, che vegetavano onorata # 
dendo più servizi assai di qu 
vassero di profitto, accentent: 
sorte. All’epuca del bioceo, ur Puy 

più avventuroso o più impaziente, cenetta 


one 


osi 


5) 


ò un equipaggi 


ve per secondo un certo Battis 
stimato il miglior mariasio 
la panta del Silion di Talberg a Z: 
€ fino nei porti di Olunda. B 
la loro eroica andacia. i P 
venne celebre, e Puyal 
è temuto che costegrriazse 1 
passo di Calais e il mare d 


so, Si 
comprarono l 


tamrò il 
neroso è 


il corsaro aro dalle + 

Col suo eq i era d'u 

ficenza, così cheX suoi È 
bero lasciati ridurre a pezzi > 


di Puyalbrech si 
milioni. Ma venne il trae di 
di qualcuno, tatto in quelle cr: ù 
benefizio. Ad una cattura si } 
battaglia. Si era più fieri di 
fregata che d'impadropirsi d' 
carico di mercanzie, © 


— 11 cardinale Vaughan, arcivessoro di 
Westminster, ha avrertitomoneignor Edmondo 
Stoner areivescoro titolare di Trebisonda, che 
il pellegrinaggio inglese promosso 

gictà cattolica londinese sarà în ome verso 
fa metà del prossimo febbraio, 3 

Circe 500 persone si sono già inscritte al 

llegrinaggio. 

PelPE eat giornali hanno pubblicato che le 
ondizioni di salute del cardinale Oreglia di 
to Stetano erano nuovamente aggravate. 

N cardinale Oreglia è invece gu 
Pitamente dll si ultima grave 
È fra qualche giorno riprendere perte 
ilo varie Congregazioni cardinalizie, alle quali 
egli appartiene. 

27. il'teotogo cmmonico Vincenzo Ourti, della 
diocesi di Orte, è stato dal Papa nominato 
Suo cameriere segreto soprannumerario. 

2 n Vaticano si smentisce la notizia data 
ds qualche giornale che il cardinale Francesco 
gi Paola Schinborn, arcivescovo di Praga, 

cvrebbe rinanziato «la sede arcivescovile di 

raga per rinchiudersi in un chiostro. 

Per Pambasclatrice d'Austria, 

Nella cappella dell'ambasciata imperiale di 
Russia sarà celebrata posdomani una messa 
funebre in sufirazio della contessa di Rever- 
tera Salandra ambasciatrice d'Austria. 
Capodanno russo. 

Domani. ricorrano il Capodanno ruso, nella 

ln dell'ambasciata al palazzo Salvinti sa- 
RE cada sli Recon religione seu 
Quali nssisterà il personale dell'ambasciata è 
Quello della legazione. 

Nella serata. l'ambasciatore riceverà i suoi 
connazionali. 

Nel palazzo Farnese. 

II riscaldamento a vapore a bassa pressione 
installato nel Palazzo Farnese, sede dell'am- 
basciata di Francia presso il Quirinale fa ese: 

"ito dello studio tecnico «Carlo Festa » (di 

ettore teemico cav. Ugo Cerruti) an progetto 
dell'ing. Romolo Rafselli, vincendo le inuu- 
imerevoli difficoltà che fino ad ora tecnica 

te ed artisticamente resero quasi impos- 
bile una simile applicazione nel monumen- 
tale Palazco Farnese. 
Al Collegio Romano. 

Ggrj, alle 3-19, a seconda conferenza del 

vol. Loew sulla scultura greca, e precisa- 

ente su Fidia e il Pertonone, ba richiamato 
Sellampie sala del Collegio romano wi mu 
cero veramente noterols di signore e signo. 
ine. Era presente S. M. la Regina, accompa- 
ia dal sottosegretario di Stato alla pub 

Fica istruzione, on. Costantini, dal preside 

sl lioso Visconti, comm. Cigliutti, ecc. 

n potendo riassumere, perl'ora, la dotta 
venza, che è durata uniora e mezzo ed 
Llustrnte de Bumerose proiezioni f> 

. lo spazio ci consenta 
Filo doma. 

în memoria di Vittorio Emanuele, 

Sabato alle 10 aut. sarà celebrata nella 

esa. del Sadario, ua messa funebre. per 
itorio Emanuele: 

Viinterverranno le Loro Maestà, le Case 

ivile e militare, le alte cariche di Corte, i 

walieri e le colloresse della SS. Annun 
fara. 

Ta messa sarà celabrata dal cappellano di 

‘o-te monsignor Anzinò; il maestro Masche- 

Mi dirigerd la mnisica. 

Al Musco artistico industriale. 

Nel pomeriggio d'oggi al Museo artistico 
Infustriale ha svato iogo la cerimonia — 

impre simpatica — della distribuzione dei 

zemi agli slunni che nel decorso anno sco- 
tico frequentarono i corsi della scuola d'aste 
appionta all'industria. 

e sala era aftoliatissima di signore e si- 
ine. 

Nelle prime file il conte di San Martino di 
Valperga, presidente dell'Accademia. di Senta 
Becllin. sl "comm. Crucîani-Alitrandi, rappre: 
Gentante il sindaco, il senatore Monteverde, 

il comm. Galletti, presidente dell’ Accademia 
di S. Luoa, i professori Betocchi, Fontane, No- 
bili, il consigliere provinciale Pasquale Ar- 
quei. l'avvotato i e il comm. Coltele 
lacco: siognti del comune nel consiglio diret 
dito del Museo. 

Ta relazione è atata letta dal comm. Fran: 
cesso Fabi-titini, presidente. 

Ricordato affettiosaminte il defunto diret 

ie del Museo comm. Eroulsi, l'egrogio uomo 
L una breve quanto accurata sioria dell'isti. 

io e dei premi da 650 riportati, dei quali 
iù recente alla Esposizione di Torino. 

pone quindi la situazione morale del Ma- 

pro E dell annesse istituzioni per l'anno 


V'oratore così conclude: 

— Gome udiste, l'istifàto fondato nel con- 
tetto di museo pér servire più che ad altro 
è0 esposizione permanente di oggetti artistici 
industriali, è venuto man mano a raggiun. 
gere lo scopo vero cui debbono arrivare i 
CSI 

ropagare con le annesse scuole il gusto 
Pelo 6 del buono. — Ù 

Îl discorso dell'egregio pro 
salutato de fragorosi applausi. 

Tl direttore della scuola, prof. cav. Ojetti, 
ha proceduto quindi alla distribuzione dei 
premi. Tersninata la quale gli invitati si sono 
Sparsi per le sale a visitare l'esposizione, in- 
Fero interessantissima, dei lavori compiuti 
hell'anno scolastico decorso. 

Una truffa di cinquantamila lire. 

1 7 gorrente si presentò alla cassa della 
peace d'Italia un eignoro ii quale, qualiica 

fosi per Ezio “abatucci, esibendo un certifi. 
èaîo di rendita consoldata nominativa, rk 
posse in pome © per conto delia_Cougrega- 
gione di Propaganda Fide la some di lire 

1536. 

La Direzione della Banca d'Italia, la quale 
fine in deposito i titoli di rendita della Con- 
Sregazione di Propaganda, scopri, ieri, nelle 


ssore è stato 


Sperazioni di controllo» che le cinquantamila 
Îire erano state pagate dietro esibizione di 
Dia certificato falso, 


La tro la è stata denunciata all'autorità di 
di pubblica sicurezza. Due inchieste sono 
tate aporte, una amministrativa, l'altra giu- 
Giziarin: questa vonno affidata al commissa» 
pubblica sicurezza cav. Zaiotti, l'al 
Padottini del ministero del Tesoro. 
La guarnizione di Roma. 


‘asi sparse 14 voce della morte di quat- 
vi del reggio i stanza ii 
‘enuta & breve distanze l'uno 


noti ia è del tutto destituita di fonda- 
mento, e lo stato saritario del 5° reggimento 
Di 


x o lire 6. 
ori Buttini e Serafini: 


ri diretta 

fmia sl 
Del giornalismo. — L'avvocato Francesco Pa: 

ro ci prega di annunziare che ha cessito di 

+ parie della redaaione del Memegoero. 

Un bambino in tocande. —Tersera si è pre 

pentita alla loe-gda Cecchini, in via Principe A- 


NOSTRE INFORMAZI NI 


Stamani S. M. il Re ha ricevuto i ministri 
per Ja firma dei decreti e per la consueta re- 
io.» degli afiari. 
Mancevano gli onorevoli Vacchelli e Nasi. 


del sindaco barone Casana e degli assessori 
cav. Depanis © conte Thaon di Revel, la quale 
Commissione ha ringraziato Sua Maestà della 
glargizione delle centomila Lire fatta alla città 

i Torino. 

Sua Maestà ha invitato la detta Commis. 
sione a pranzo per stasera. 

S. M. il Re, alle 3 112, ha ricevuto il sin 
daco di Milano comm. Vigoni, il quale ha rin- 
fraziato Sua Maestà per la medaglia d'oro 
decretata alla città di Milano, ù 


Oggi allo tre S. M. il Ro he ricevuto in 
udienza privata una rappresentanza dell'Aso. 
ciazione operaia costituzionale composte del 
Erpsidente Grandi, del vicepresidente Carbott, 

el vicesegretario Baglioni, e dei consiglieri 
Tacchi parrucchiere e Marchetti muratore. 

Li accompagnava l'onorevole Santini. S. M. 
il Re s'intrattenne con la consueta lino 
rità a conversare com la detta. Commissione 
interessandosi della visita degl romani 
all'Esposizione di Torino e ralandosi 
del contegno da essi ivi tenuto, è degli ottimi 
risultati consi 

Sua Maestà 


jone operai muratori per 
essersi costituita in cooperativa, e a questo 
punto l'operaio muratore Marchetti fece a 
Sua Maestà un quadro sincero ed esatto delle 
tristi condiziohi in cui versano molti dei suoi 
compagni privi di lavoro. 

Sua Èsestà commosso delle franche parole 
dell'operaio promise tutto il suo interessa 
mento, desideroso com'è di vedere, perquanto 

lui è possibile, ognuno felioa » contento. 

- L'operaio Marchetti riferi il generoso lin- 
guaggio del Re a parecchi suoi Compagni pu- 
Fatori che attendevano sulla piasza del Qui 
rinale. 


Some ieri spnsistuto oggi all'una e 
mezza sono partiti per Napoli le Loro Altezze 
il principe Vittorio Emanuele e la principessa 


Fiena. 
Alla stazione erano ad ossequiarli il presi- 
dente del Consiglio geperale Pelioux, i mini 


stri Di San Marzano, Lecava, Vacchelli, Ca- 
Foro e Baccelli goetralo Poncio Vagli 
'ortis e i io Vaglia, i 
sottosegretari di Stato Marseugo-Bastia, Co- 
iti, i generali Brati, Ped 


losimo © . 
Seraîini, il direttore generale della pubblica 
sicurezza comm. i. il comm. Gallup] 


per il sindaco, il prefetto comm. Serao e il 
cev. Bonèrba commissario capo. 


Stasera col treno di Piss, alle 11 10, giun- 
gerà & Rome S, A. R il duca di Genova per 
ie la Commissione li ammiragli 


che si radunerà al rtinistero della marina îl 
giorno 16. 

Sua Altezza si tratterrà a Roma una ven- 
tina di giorni. 

1 preparativi par l'Africa. 

1 Governo avrebbe telegrafato all'on. far. 
tini che le misure precauzionali prese sono 
tali che, ove occorresse, tutto è pronto per 
trasportare in pochissimo tempo în Africa un 
intiero corpo d'armata 

1 trasporti In Africa. 

L'esperienza della campagna del 139595 ha 
dimostrato che non giovà mandare ia Africa 
molta truppa quando nom si hanno suffienti 
mezzi di raspbzti per d vettovagiiamento. 
Preoccupeto di ciò, ll Governo, pes fin essere 
preso alla sprovvista, avrebbe già contrattato 
a Cipro, in Egitto © ad Aden &n numero tale 
di quadrapedi da sopperite a qualsiasi bi 


Alta Corte di giustizia. 

Come averamo annunziato, oggi si è riv 
nito il Senato în comitato per delibè- 
rare sul ricorso dell'a contro le con- 
clusioni delia Commissione d'inchiesta che 
non aveva ammessa la sua costituzione di 
parte civile in un procedimento da lui inten- 
fato al sevatore Breda. 

Molti senatori erano venuti appositamente 
a Roma. Alle due i presenti già 97, è 
sono poi saliti alla cifra di 115. 

11 relatore della Commissione senatore Pa- 
gano Guarnaschelli primo presidente della 

‘assazione di Torino, diede lettura delle con- 
clusioni che erano per il rigetto del ricorso. 

Dopo di lui presentò conclusioni presso a 
poco uguali il comm. Forni, procuratore 
nerale del Re. Senonchè parve ai senatore a- 
gauo che le conclusioni dei procuratore ge- 
nerale importassero uma specie di contrali. 
zione con quelle della Commissione; permodo 
che, seduta stante, le conclusioni della Com- 
missione medesima turono, restando integre 
nel concetto, modificate nella forma. 

Dopo alcune dichiarazioni di voto dei sena- 
tori Righi, Di Camporeale e altri, il Senato, 
con voti 78 favorevoli, 10 contrari e 29 aste. 
nati, deliberò di accettare le conclusioni della 
Commissione. 

Quando poi i senatori che avevano preso 

site al voto furono invitati a firmare il ver: 
ale, parve che quelli che si erano astenuti o 
avevano votato contro, avessero intenzione 
di rifutarsi. Ma l'incidente, dopo brevi spie 
gazioni, fu senz'altro composto. 


Interpellanze e interrogazioni. 

P' stata presentata alla presidenza della 
Cnrmera la seguente interpellanza : 

« Il sottoscritto domanda d’ interpellare il 
ministro di pubblica istrozione intorno ai ori. 
terii che lo guidano in tema di pareggiamento 
ed intorno al recente caso dell'istituto di Mon- 
dragone. — Fincenzo fcio.» o 

Con questa sono tre le interpellanze pre- 
sentate finora intorno ni caso di Mondragone: 
Le altre due sono degli onorevoli ‘rinchera 


o, 


® Bissolati hanno pre. 
ione alla Camera, per 


fetto di Messina, dimenti- 


sapere perchè il 
cando le di 
rio, permetta che alcuni sp; 
trovinsi în lite con i co 
chieste comuneli e governative, con 
ercitare i dazii comunali. 
La Commissione centrale della difesa. 
Furono momentaneamente sospesi i lavori 
della Commissione centrale per in difesa dello 
Stato. 
Saranno quanto prima ripresi sotto la pre- 
sidenza del principe di Napoli. 
Le relazioni fra Italia e Francia. 


Al rigevimento di iezi sera all'ambasciata 


d 


due passi. 
Dato quest'argomento — come è facile ca- 
pire— non sono mancati i commenti intorno 
all'ormai farnoso articolo dell'ex ambasciatore 
Billot sulla Revue des Deux Mondes ed al- 
T'aff-rmazione da Iui fatta che lo scopo vero 
deila Francia nell'indursi a ristabilire rela- 
zioni commerciali con l'Italia sia quello di 
staccare quest'ultima dalla triolice, © simeno 
far si che, in caso di conflitto, l'Italia, per 
inveressi, si trovi 


non danneggiare i i 
paralizzata n parte nell'azione che potrethe 
spiegare. 
|| Coloro che hanno conosciuto intimamente 
il signor Billot © che hanno avuto oceasione 
di essere anche recentemente in rapporti con 
lui, assicuravano che con tali parole l'ex-am- 
basciatore ha semplicemente inteso di enun- 
ciare la forma che si dovette essogitare per 
indurre i protezionisti impenitenti a cessare 
dalla guerra che averano fino allora mossa a 
Apalsinsi proposta. di concessioni commercial 
a 


Del resto — si osserrava — un diplomatico 
cosi intelligente e così consumato come il 
Billot, non è ammissibile ritenga seriamente 
che l'Îtalia sarebbe trattenuta da un trattato 

0 io nel compiere ciò che fossero so. 
lenni impegni internazionali, quando non esitò 
2ù affrontare la guerra di tarifle nel 1587, 
cioè in un'epoca nella quale quello francese 
era quasi l'unico mercato dei prodotti della 
penisola. 

L'imperatrice Federico in Italia. 

A quanto annunziae , l'imperatrice Pederico, 
oltre che a Bordighera, soggiornerà qualche 
tempo anche a Firenze, e verrà torse a Roma 
pel periodo delle feste pasquali alla fine di 
marzo 0 ni primi di aprile. 

San Marino all'Esposizione di Parigi. 

Un comitato di signori francesi ha inten- 
gione, di riprofurme sull'area comes 

repubblica di San Marino per l' Esposizione 
del'1900, il nuovo paiazeo del Consiglio pria: 
cipe sovrano di quella Repubblica. 

A palazzo Braschi. 

Terminata l'udienza reale. l'onorevole Pellour 
ba conferito, a palazzo Braschi, conl'on. Lacava, 
ministro dei lavori pubblici. 

L'andamento degl'istituti rl'amissione. 

Oggi, presso il ministero del Tesoro, si è riu- 
nite la Commissione permanente di’ vigilanza 
sulla circolazione © sugli Istituti di ‘emissione, 
prime sotto la presideza dell'onorevole ministro 


ha spprogato la rplezi 
co ru epdenento degli Ist 
di emimone nello IS el e rinanato si 
una prossima aduranza, da Wenersi il giorno 13 
corrente, l'esame delle altre Impirtanti questioni 
poste all'ordine del giorno. si 

N Tiro a segno nazionale. 

Da qualche tempo era oggetto di studio fra il 
ministero della guena cd È presidente del Co 
aiglio se la ricosbitazione della Commissione © 
Selle del Tiro = segno doveane pamare alle dipen: 
denza del minieiero dalle police strazione Fo 
in questi giorni deciso di abbezsionare tale 
sontintando 1) tro è sogno ad etere ale di 
tua del ministero delle gusta. © quanto 
si procelerà alla ricostitizione ddl e 


b Fer Milano. 
Il sindaco di Milano, comm. Vigoni. che ha 
conferito ieri col ministro Carcano su 
ressi della sua città. ha oggi conferito coi mi- 
nistri Vacchelli e Lacava. 
ll < match » internazionale. 
eg = match internazionale che era stabilito 
per il 28 giugno, serà anticipato di una settimane. 
Esso avrà fuogo a Loosduinen pi L 
L'istruzione pubbilca Italiana a Parigi. 
Stamani, come avevamo si è riu 
nita, sotto la presidenza del sottosegretario ono: 
Eprole Coetendni le Commissione ei misiutero 
pubblica istruzione per'Esporizione di Parigi 
2 Gommiesione la abilità che li mini 
assume l'iniziativa © la spesa della mostra di 
fuito quanto posa «vere relazione ‘con la Jub 
ig istruzione. così che tutti cli sepegitori di 
quelto ramo debbano {st capo ad emo. S'intende 
Così dare alla mostà umità d'indirizao © mmege 
Ta Commissione ha delegato ad una Soito-com- 
o di coniare 1) programma. 


Essa si compone de! comm. Nisio, dei ca; 
visione del ministeto c 
preside cav. Ferrari e del cav 


fi Mantica, capo 
Gabiuetto del ministib di pubblica istruzi 


Promozioni ed onorificenze 


nella regia marina. 

Con decreti dî ieri l'altro il copitano di vase» 
De Gaetani è stato collocato iu rosicione 
ria od in pari tempo è stato nommato 
distore nell'ordine della Corona 

TI capitano di corvetta Bugiinne di Monale è 
sialo promosso capitano di fregata a 

11 dicrammirazilo Guai stato nominato 
grand’ufiziale della Corona d'Italia 

4l contrammiraglio Coltelletti è stato nominato 
commendatore dellà Corona d'Italià. 

Por 1 Comuni. 

La Corrispondenza politica roca 

Seppintno Che di agttistro dell'interno ha diretto 
pe eivlzre e sai i niist, invicanoli se 
gliere n pro alto fonzionario come. rappresen 
fate del dicastef stusco, per formare una Com 
tajssione che avrà il compito di proporre per ogni 
ministero lo sgraviò di spasè che note competono 


ai comuni. 
Fondo par Il Culto. 

Sono stati chiasuati a far parto del Consiglio di 
amministrazione del Fondo Der il Culto fer il 
biennio 1504-1900 i deputati FiliAstolfone, Uocco- 
Orta, Falconi, Gros, Hizzo e l'ex deputato Ma- 
razio. L'on. Ignazio Fili-Astollone è stato confer 
mato nell'aBicio di presi 


NOSTRI DISPAGCI PARTICOLARI 


Il Papa e la Conferenza per la pace. 


Berlino, 12, ore 125 (Sch.) — Notizie 
da Pietroburgo confermano che il Papa ha 
fatto sapere al Governo russo. in via uffi- 
ciosa, che accoglierebbe con soddisfazione 
l'invito di farsi rappresentarè, in qualsiasi 
forma, alla Conferenza perla pace, alla qualo 
il Pontefice sì è interessato. vivamente sin 
dal primo momento. 


te del detto Consiglio. 


L’inghilterra 
e la Conferenza antianarchica. 
Londra, 12, ore 95 (Dik), — L'A 


pote 
dizioni dell'ospitalità, impegnandosi 
mediata consegna dei presunti anarchi 
nazioni cti appartengono. 


na 

La Germania e la isole Tonghe 
Berlino, 12, ore 14,45 (Soh.) -— Rela: 
‘mente alle notizie a sensazione messe in giro 
da una agenzia inglase, secondo le quali il 
console generale tedesco a Samon avrebbe no- 


ens Maronnen aveva mandato a ras 


i debiti privati degli 
indi alla 'comuassilale: sedenca; si 
rito il console generale ero = Se 
mos tto te po d'ispezic 

rd =DS 
giurisdizione consolare, ma non ha avanzato 
pretese di annessione 0 d'altro. 


La fino delle ostilità nel Tigrà. 


La conelusione della pace fra Menelik 
® Mangascià. 


scià proposte di pace conformi a quelle messe 
famensi da za ià nello scorso novem- 
ma chiedendo in ostaggio i figliuoli di 
Mangascià. Questi rispose con un rifiuto. 
Dopo il combattimento venne ripreso il ne 
goziato e la pace potè essere concluza con 
queste condizioni: as Mangascià rinnovato ii 
suo giuramento di fedeltà, si recherà più tardi 


ad Adis Abeba per atto io, 
Îleributo e riammettacà i copi dal Part re 
fagiatisi allo Scion, 
x intanto Simpena DI a di viveri ras 
faconnen e ad accompagnario per certo tratto 
nella via di ritorno. cs 
Ji campo di Maconpen venne tosto retro. 
cesso di chilometri ed ha quindi continuato 
il suo spostamento verso Sul. 
E pure confermata la notizia del rapido 
ritorno del Negus Menelik verso lo Scioa 


Un notevole discerso 

del nuovo presidente della Camera fran- 
csse — Ls interpellanze sugli inci- 
denti la la Corte di Cassazione — 
Scene tumultuose. 


l'ora 
presente. Dice che la Francia circonda della 
sua sollecitudine l’esercito che è il baluardo 
della sua indipendenza e delia stessa sua esi- 
stenza. Essa è del pari appassionata per la 
Fiuatizia © per la verità. Come è mai possi 
ile porre în contrasto questi dusafetti? La 
Francia corre il rischio di lacerarsi il cuore. 
(Appiausi. 
‘acciamo attenzione, eontisua Deschanel, 
che le nostre divisioni forniscono armi sì ri: 
vali Tocca alla Camera dare l'esempio del 
sangue freddo. E«sa ne diede d'altronde prova 
recentemente. Quando sì tratta dei suoi in- 
teressi all’estero essa sa ubbidire alle ispira 
zioni di un illuminato patriottismo ed imporre 
la disciplina morale. 
La saggezza del Parlamento serà modo 
più sicuro di preparare il successo dell'Espo- 
jone universale. 
Parigi, 12. — Si discutono immediata 
mente col consenso del prasidente del Consi- 
glio, Dapuy, le interpellanze sugli ultimi in- 
cidenti asvebuti alla Corse di oasaazione 
illevoye, citando în appoggio fara 
zioni pubbliche di Quesnay de Benurepeire, 
rimprovera di parzialità la Corte di cassazione 
gd aferma essere impossibile. procederò alla 
revisione del processo Drerias. 
La Camera è agitatissima ed interrompe 
violentemente l'oratore. Un vivaze alterco at- 


al Governo di agire, 
jonianza del capitano Herqué 
contro il copsigliara di cassazione, Bard. Sog- 
giunge che Loew, Bard e Mazeau formano una 
triade di bricconi 


voca la t 


Je contro le parole 
has! richiama 


Le dimissioni dai vicapresidenti di Cas- 
suzione smiantite. 
Parisi, 12 — È smentita la voce delle di- 
missioni di Loew s di Talon da presidenti di 
sezione della Gorte di cassazione. 


Parizi, 12. — Gi dot 
iaterrogatò dagi il cotsanetb Da Pat 


e 
Il duca degli Abruzzi al Polo. 
Torino, 12, ore 1 pom. (2). — Il duca 

degli Abruzzi è partito per Parigi e quindi 

per Copenhagen, donde s'imbarcherà per Chri- 
stiania dove seguiterà i preparativi di viaggio. 

Colla nave, appositamente costrutta, partir 
questestate per lo Spit-baxg oppure per ia 
Terra Francesco Giuseppe dove passerà l’in- 
verno. 

Nel marzo del 1900 sì spingarà fea-i ghiacci 
polari e quando la nave sarà blovcata nel 
ghiaccio continuerà la via con le slitte tirate 
da cani, sperando per la fine d'agosto di toc- 
care il Pold. 

In Siberia stanno già allenandosi i cani 
acquistati per questo Yinggio, 

Sua Altezza sarà ascorcpagnato în questo 
viaggio dai suoi aiutanti Frigerio e Cagui. 

Sa 
Le vittime della scienza. 

Torino, 12, ore 2 p. (B.) — E' morto 
infezione, presa nel fare un'operazione, il dot- 
tor Giuseppe Bosso, noto pet le sue raccolte 
egiziane, e assistente distintissimo al Iabora- 
torio di parassitologia. 

Tutta la città ha parole di vivo rimpianto 
per questa nuova vittima della scienza. 


Il liceo di Noto. 
Noto, 19, ore 9 a. (£) — S._M. il Re, con 
recente decreto, ha istituito a Noto un liceo 
autonomo. 
SSR 
L'on. Crispi in Sicilia. 
Siracusa, 12, ore 2 (E/7er). — Arendola 
causa, patrocinita dall'onorevole Crispi, in 
Corte d'appello subito rimento, Tex 
presidente del Consiglio si troverà a Catania 
molto probabilmentè nella prima quindicina di 
febbraio. 
Persona bene informata assicurava stamani 
che l'onorevole Crispi si recherà pure qui, 
ospite del suo amico Bufardeci. 


e 
I! marchese A. Di Rudinì. 
Siracusa, 12, ore 9 n. (Efer). — L'ono 
revole marchese A. Di Rudini, che trovasi at- 
ve le sue peo 

alla capitale, 


Per il ricorso in grazia di Sciascia Si- 
curelti — Una rissa mortale — Il 
suicidio di un vecchio. 


Ta segnito 
dal noto ca- 
velli, condan 
le di guerra a due anni di 
ne per le note denunzie anonime, ven- 
nero interrogate dal pretore alcu: 

lese da quelle calunnie 
disposte a perdonar; isposero 
di Ron avere nessuna dificoltà a perdonare, 
purché lo Sciascia, desistendo dal proclamarsi 


landi, venienne, venuto a quessioue con na 


cinque 
— Nel vicino paese del Ponto a Mensola 
snicidavasi iersera, gettandosi sotto_il tram 
lettrico, certo Marco Mecheri, di 75 anni. 
L'infelice rimase informe cadavere. Igno- 
ransi le cause del suleidio. 
_uer— 
Incendio di un 
Madrid, 12 (S) — È vapore italiano Vittoria 
è giunto ad Alicante con fuoco a bordo. 
Si lavora per spegnere l'incendio. 
ll trattato di pace tra Spagna 
® Stati Uniti. 


pronunziano discorsi ostili al- 
l'annessione della isole Filippine agli Stati Uniti. 


Foraker chiede che l'annessione «:a tecsporanea. 
L'ambasciatore degli Stati Uniti 
a Londra. 


Waskiagion, 11. — Ginseope Choats fu no 
minato ambaselatore degli Stati Uniti è Lotdre: 


QUESTIONI DI ROMA E PROVINCIA 


La linea a trazione elettrica Roma-Ca- 

‘stelli Romani. 

E arts! tempo che il Mexflle, indefeso pr 
poguatcce del progremo emormiso di Moma. si 
Decapi di quia muova linsa di tramvissiettrica 
destinata, fin da quando fa coneepita » far pegii 
$ voti espeonti le inlle è mille volto, dî merito 
fure ciod Î centro di ma om CS 
Eruni della provincia, mediante linee di tomuni 
Sazioni fucili ed economiche 

"L'occasione di aggicingane la nostra voce a quella 
di ARTI periodi Sfatinie che io quot” iti 

Forni al oesuparuno delinpartentà argomenti 
fa previzione delle imminenti decisioni del. Cont 
coma» di Rome, ci viene offerta da un 
ittico comparso ieri sulle colonne. del foco 


TI confratello sembra dimeptigare i precedenti 
che diedero adito aî comune di Roma Ul procae 
Siti cea caspione tecartizione pe Pen 
Si un'opere di pabilice dalla puale Sl eoni 
sotto al Quirinale ed alle Sggieta' Romana ‘dogli 
Ci 
Guale nt ha rai pesato ib spenti anzi di soa 
Sita © per he quale! n (3 di Abele ni ott 
Gio fe case e per atto epr 
Guanto attigne al rutto del prensa 

Le non Ba avato par di pito, Ta. volontà di 
€25 quanina storie dj sali precedenti 1 fron 
ina lens so 
noi uÎ alto giorno, sl alare & velrà che è 
sstto insr'matore di quaste impresa è felt più 
Ai e gione ar rgunndi delle capi "e 
Lei più vantaggiono perla medfeimi. i giant 
a ai pale Tuta 
gii argomenti 


I Popolo tea: 


e musto ii simone sranriario dalla cietà 
Tanto peggio per la Società Romana degli om- 
nibus, rispondiamo nei, ip tentì anni di vita 


© consmel ni laute è privi 


E se a qualche nesssità di riforma dovette 
fa sempre perche ebb: si 


e non merita 
ogi, quantunque da moltis- 
i trovata assolta padrona del 


questi ultimi tempi necettare. dopo molte ter 
Versazioni, quasto le fu impoito dal mun'eipio, 
quale pure se val 


i 
Jero in mente ide nuove in 
nerito di tutt'altri che della So- 


sano reclama per la Società Ro 
p di preferenza, per molti rispetti 


ad ogni 


Stesso Popolo rumano accampa subito per Îa So 
Romana ll diritto di essere indennizzate per 
ce scoprimende ne! caso che la conssssione 
della muova linisa fuse tinta sd altri 
Prima di tutto non c'è Di.la da sopprimere 
potrà benissimo darsì che dalla natura del servi 
zio concorrente, il pubblico abbia le projrie pre- 
dilezioni. In ogni ramodi commercio € d'indu: 
concorrenza 
gue sompro, special 
2 do si veieim molte altre 
estero) unità di direzione im- 
sete i Popolo romano; bastando 
ne dell'antorità comunale, sun 
regolamenti, Oguuto compia il 


e da questa il pubblico 
mente in fatto di pubblico 


atto ne sa 


lara. 0 malo. 
alano sol- 
Le la Società 
dai quali si 
pericolo di 


CEDE 


dover pagare indennizzi. 
‘o romano sostiez 
il capitale stran 


je che non 


Egr 


Qui sion si tratta a re chieches. 
six, all'infuori degli ì momici deila no- 
stra città, Ja quale rispet omuni della pro- 


ria provincia: » diferenza dog 
Toche. media im; 


trà italiana, 


) e della 

vas non ha 

zi che îl Popolo romano, di 
za, non sap- 


intà di Nocim 


La 
quali nonsia 


Cio premesso il problema deve esere spasiona: 
puesta cor 
bandiera 


tamente sminato © giudicato e in 
in ogni altra queciote sta scritto 
di Forli 


lo pario per ver dir non per odio d'altruî, nd 
per disprezzo... è Deppure per suverchio amore. 


TY 


Boliettino finanziario 
Borsa di Roma. 
12 gennaio, ore 


92 40, poi 9250 
Î530 — Meridionali 7 
a 91 SL 


Le Borse italiano e la nostra specialmente 


non vogliono sentir parlare di malanni. 


La Rendita, ma specialmente i valori tutti | 
progrediscono con grande © forse troppa | 


nergia. 
Alle ore 15 chiudiamo: Rendita 99 95 — 
Banca commerciale 6 


Banca Italia 102) 


— Credito Italiano 653 — Banco Roma 178 
Molîni 153 50 — Generale 95 — Condotta 
da 258 a 293 — Motalli 241 — Ferriere 156 


— Carburo di Calcio 523 — Gas da 7522 #60 
— Mediterraneo 555 —| 


— Meridionali 7: 
Acqua Marcia 1152. 


Cambi invariati: 107 ST — 2717 — 198 —| 
Tramways Omnibus vecchie 424 50, nuove 40L. 


Pirigi chiudo 
3 hd francese 101 57. 
Hualiazo 02 56. 
1 5) 
frtovie Meridionali 680. 


Cambio Itala 7 3: incerta attesa voto Camere. 


Beriino chiude incerta: Italiano 8 20. 


Stat oppelle. 
Cr 


AVVISO 


18. 


le notizia sulla politica estera fre 


Grandi vendite di gioie. 


Si rende noto che nei giorni 


ore 10, nella sala Umverto 


lanedì 
martedì 17 e mercoledì 18 io 1899, 


in via della Mercede, N. 50, si procede: 


alla vendita all'asta pubblica di wma qua@& 
tità di gioie, brillanti, pistre preziose, af 


genteria, coc. 


nella suddette sala nei giorni di saba! 


domenica 14 e 15 gennaio, dalle 
alle 14 


1 Cataloghi potranno } csi. gr nei | 


notarile Bacchetti in Piazza 
N. 58, e nella Sala della vendi 
Roma, 12 gengaio 1 


ita 


LE TOSSI E 
I GATARRI 
LE BRONCHITE 


‘n Cig od 


DA Bini A GGI 


DI BISCOTTI 


4 Cav. GABTANO GUELFI - Navacchio (Pisa) 


La più importante del genere 
} Onorifice: 
ternazionali. 


Esporta: 


Tali 


Fatte le malaitie dello 


STOMACO 


21 guariscono con VEUPEPTICO Barlweut 


preparato. 
dliloro, Comm. Sen. Prof. F. PORRO. 
Farmacia Cooperatica, S. Margherita, 12 — Mi- 


fano e trtte le farmacie. 


PICCOLA ENCRLOPEDIA 
ParoLARE via ViTa PRATI 


| Premiata Febbrica a Vapore 


ze in molte Esposizioni in- 


i PRLIIARE sì 
lamenti, è gli oggetti ra 
ore i 


ia 


‘atonia gestrisi 
rando lang? 
ine malate che ebbe a curare, nofl 
al decantare il prodigioso efetto di fal 


FL ANNUARIO Pipomatito ae 


3 AMMINISTRAMVO _e STAMISTICO 


E 
260]; 


Neg di porto dagli È. 


f 
DEFIC 


ER-BEMPORA 
BERIARICRE 


2 


dl 


(Piccola Borsa] 


isa 


Pn OE NET 


APPENDICE DEL PANFULEA 28) non ordigi 


î ittata le — è 
Frigia grani col) Mb dei Chaco gi 
Dopo mezz'ora Clodoveo Dardentor ab | © alp orto? 
250% 


bandonava ia w camera in un abbiglia Che tratte delle condizioni per 
liga] if | mento di cui Patrizio aveva sorvegliato i | l’adozioni ari 
più piccoli particolati. = quest'articolo è il 345 — rispose 


Sulla porta del salone comune egli incpp- | Giovanni Tacconnat — sì... io penso all'éf- 


viari VEIL: trò i due cugini. tigolò 845. L ie pon si è 
AVVENTURE NELL'AFRICA. ALGERINA due cUg DI a d b=A 
presta — Ebbene, amici miei — egli esclamò = sa Pt pio Won ‘preegpterai 
ecco d ci siamo Lai rapo!. 6 bilità di % È $ i 
'ortati è la pprola giusta + rispose | = Con ana probabilit miguo — fece ;d bt 
anni Tago co fe, doge — e de pr 
a sperò che non penserete ad a. | Diù l'egria dei torrenti è tia digpocizione ipràs la si sarebbe compinta 
raolarvi fin d'oggi nel 7.0 reggimento cao-| è non Hl riningoto chè il combattimento 6 
! Per esempio, se questa potte an- 
ih! sigpor Dardentor, eiùrion potrà tar- | dasse a fuoco l'albergo... ip ii prevengo che 
dar devvero — rispose Marcglio Lorpans. portai è salvar prima te e poi a salvaîe 
— Avete dunque molti d'indossgre a 
la giohte SBRe Taio i e — Sei un vero amico, Marcello. 
= bande nere, e di — Il sigaor Dardentor ni pare un omo 
che 1°;ga salvarsi da sò solo. Egli hi 
Singos freddo di prim'ordine... e fidi né Sip 
piùio gualchè così. 
— Siamo d'accordo, Marcello. Egli n 
E 
se 


i tp cenpre. all'anti 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


{Provrietà rivervalta perl Hola alta Csn si V. 
sembrava invergsi 


re i pantajogi sa 
il 


porto dei suoi ba- tere id capo 


fino alla casa in via del Castello Vec- 
indi saliti in 
sieme colle loro valigie sì diresserò vet 
eccellente albergo in piazza della Repubblica, 
ghe a Bruno gli aveva raccomandato gl 
in modo s le. Là al primo piano, un i rii 
dota Sa da det, Aire VE A domani! + rispote Giorangi Tec O A en 
o a Patrizio furono messi a disposi- | connat. éÈli fosse sorpresò face ? 

zione di Clodoveo Dardenter. Mi Ta] lodorgo Dardentor gi fee copdurre dalla | {kx ere pri ma 
pans e Giovanni Tacconnat chbero due ca. | signora Élistane. i, to pensi sempre guelli. 
mere al piano di sopra coh le finestre ri| — Già — ripeté Marcello Lorntns — poss diventare i Ix Gue esstri 
spondelitì sulla piazza. come dice qiifsto simpaticò nomo, eccoti dun- Jale ta @'azions tre 260; icon sî- | Îi ‘uno pgr l'alttà 

Ora avvenne che anche il signor Oriental | que ad Orano. MR TOTI io È sio 1 sig 
aveta scelto quello stesso albergo. — È quando si gin un posto + eggiansè n vanni Tatgonnat 
quando vi arfivaropo i suoi compagni di tra- | Giovanni Taccunsat — l'importanté è di 5 .| gn gi sente tapto contento un gallo aj 
Ferseta, lo trovarono già seduto nella sala | sapere quello che vi si deve fare... primi chiarori dell'alba quantò fi sentiva prima col 
fa pranzo occupato a meditare lo minuta | — Mi pare, Giovanni, che questo sia stato Giovanni ‘Tacconnat gliorchè saltò dal letto reo 
del pranzo éhe aveva ordinato. già stabilito da un pezzo... Il nostro arruo- | Giovarni, ma ad una condizione... 

— Astronomo singolare! — osservò Gio- | lamento da firmare... «| — È quale?.. 
vanni Tacconnat — mi stupisce che egli | = Senza dubbio, Marcello, mà... — Che tu la finisca con la tua aria cupa | nanzi a sè; 


Aspettate almepo che 


igsieme la città © i suoi puo 


bagzo Sempre tufo 


dato la prova q; spirato a Sant'] 


fiattutino. Egli aveva quiadi 
duindici gi 


Ruei « de» e quei « gia» 

call va'eralto Morto Larga. dI 
che quel pda o di 

ventasse îl marito di quell’adorabile fanti K - 

d' imperodebè per po si poto tina cello Lofaans - ma si trova e: 

A duta sul ponte del'areltie vîr® trovava che | perderis. 

® nen adgrarlà serebbé atato in mancare ai 


Ru dpr Si aPepa tres cone i Des nor Dari 

isdecgero ho) Jero Afetodlo ino | vamente serirarei e andro 
Sposò Gnvebientiegigio si. 

e una iiadre 

odipe d'océhio » 


il begretto a 
jone. Tuttatia e | = È quei tà, ra spstiale coftè direlbe il sigotr Dyrdentot | randelle réelamerà la 
T sato. farai di buon u-|figuardo alla frofiia progenitura. — Ehi! la! 


ibile èaé +» presto S tardi = il[cone fina bufng!.. io non tto al 
sse non gi repdesse conto della | ché wi si accagafri in ainiera Li 
ato € noh riconosce che 


i differenti siòn erano punto 


Dardentor ei 
arigigi sì ritrovarono insieme nella sala | io li fisefto è fue stesso e 
2) dell'albergo dinnanzi alla tavola 


» 
Ri: ci septiva gi peon 
Svegliandp Marcello Lorpans ©) sto canto | umores®gii aveva pranzato bene la viglia 

td afera ben dormito durante la notte. Con 
t uno stomaco eccellente, con un sonno mi 


As \ 


ta 0 airo uo più di 10 Uwe @ 
te. sinti: disse signor Dardengi 


ME nr 
Li Fs d fot 


| ci siamo Yedgti da ieri sefa e questazo 
Li pparazione mi è parsa lunga. 
+ Voi ci fiete apra È omo snà 
Dardentor = risposé Giovanni Ticconna 
cblla testa qlictiato da Wfiurtolay È 

+ Ua santo, dunque! 

pa Gui dosa dome il patrono 
vano yo- | réuei Orientali. 

> Ab! ah! sigdor Gi 

Î- | que ripreso la vostra nat 
ulla |  — Ripreso... come di 


— E chè 
— Perché, sigior Dardeni 


parte e noi da uz'altra. 
+ Come?... séparatci 
— Senza dubbio, 


fa era 


impiegheremo a girare ins 
città è i suoi diutorni... 
— Alla 
sclamò Giovenpi Tecconna: 
| @D Tadmento... 


CATRAMINA 


INFLUENZA, TOSSI e CATARRI 


Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all'uso delle PILLO LE di 


ERTELL 


le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, ché Vent ifidicato come preventivo è cùrativo della 


MINERVA 
fivista dellé Rivistej 
ANNO Nono 
ROMA - Via del Corso, 219 - ROMA 


DRRSEOSE 


VOGIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Mociotà ascnima ssdentò in Firenze — Capitale È 459 tilioni interamente versato 
Eserolzie della Rete Adriation 
36. DECADE - Dal 24 al $i DICEMBRE IS9S 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1898 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle Imposte gorerzatire. 


inistra- 


Inegraggiata dal crescente saccesso, Minerva in: 
randisce il formato, aumenta il numero delle pagine e 
o mepale diventa SETTIMANALE: ggfi spri 
Bafta 24 grandi pagine e la copertina due COM. Con 
datto giò 1 prezzo di Abbonamento resta, come in pas) 
to, di lire IPPECI annue. 


memi; 


20) sassaz: 


37148) Dil. 1egonoe sa) Hlao e 


se Dil 156.061 9] 


3 91]+ sele81 e7+ 


Predotii dal f gennaio 
pie penis; 0 39) 15001119 <0. pnevisro 18 
(on (ner 18] 165/02 1>| scosdnia Ga) Gioniisa 1) 


ni) | i 
9 1I.— 13958 40|+ 66.61 es|t10m2467 10|i. 2000 201017, 
Ù È i 


Oltre la Rscista delle Ricit, nella quale vengono ri. 


rrodotti gli articoli più inicressanti. delle principali ri-| Hr ogni genere di Insso è domini, 
fe (EEE 


intagliati, intarsiati, decorati st 


ristè inglesi, francesi, tedesche, ecc, Minerva pi 
blica inche fina pane òriginale con artistiche illustra. 
dioti, e una Rivista della stampa qualidiano, naturale] 
complemento alla rivista delle riviste. 

Minerva non è rivista esclusivamente letteraria, 
ma di occupa di ca di ip (scientifici, sociali 
féligiosi, artistici, ecc.) che possono interessare una per-| re x 
fond col: Minerva fi rispomiare enjo è doniro BR COMPLEMENTARE 
3 IadifA NE tai OT dl SINO parco 7 Pioditd della decaîo 

oderato desiderio di tenersi al corrente (senza perder] ing fe de) n) nno 

n 


presso l' 4 
», Piazza San Claudio, n. 96, 


3 i 
ic i qual 


lg stesso faci- 


proprie | 
‘coî fi-| 
si 
di 


iL 8 
Bo e ol conse minntSiAL] Re |_DE 
Coltura gresso le nazioni più civili. Dit ngi gota [+ d100 6 


Ciò che si dice di MiNERY Hi 
F. Cp pavia) (nel Sole): Quante peoliicazioni MO-| ic. sei 1818 
ero di SII moglians © dilgecas mer illo pe sgar 
e dI te ine giant ci dfugecno per Leno | 

fminuife questo danno, certamente giovanò due perio. 

dici, fon Ch Parigi ed a Roma, cioé la ferite des Re-| 

‘Dues © meglio ancora la Minerog: È l'éno e l'altro di 
ea AI 

[ol e lo, ei 
trmi che superi di molto la parigina Revue des Rei della decade 
ue. Hisniivo. , 
Giosuè Cardieel: A the, per ambre e pet forza 


ulti di Volumi Yocchi e grossi che pon di rer'0-| SR 


ici, la Minerva è utilissima, tenerdomi al corfente Grand Hotel PARLAMENTO 


hotizie € idee che prime mi sfuggivano. 
pe: Leggo fegolarmente Minerca con! 
FIRENZE - Piszza Firesze - FIRENZE 
litro Palatso Vecchie) 


tie tole str ss] eng sif> 100 


Prodotti dal 
je 88) Fisap fe) 101017 


Si ricevono 


cronnal. 
44SSH0I BA 40241 39) Sostdor LO 1489 at 
4pii84 2 519 di Spatiea 10/1269 48 


6166s1 67) 69.7) agrzai 67 


E nio n ao cen 


DI +1 


Prodetio per chilometro delle resi riunito 
asmacizio 


maoDOTTO 


le « Fanfulla 


bb: 


Infinito piacere ed interes 
Fdmondo De Amicis: Dopo che leego Minerva 
non comprend Pofessi farne senza pina di co 
ig la Fila del pensiero, mi egb- 
godi mi suscia è 191 appaga mille cho 
i elle prima son avé+o, mi di ogni mese 
în poche ore il dilettò di sgttimane intete di lettura, Au-| 
fernado fortuna a cotesta Rivista, credo di ausurare ud 
ene al io paese. 
itovenini Faldella: Io sono nén solo un attira: 
6, ih un apostolo di Mr:rca. Là raccomando sd 2. 
ici, mibestri, ecc.; e la dito pervino nei discorsi dgli 0 
oral. 
Cesare Balbò, che era pure un gran patriota, dimos) 
airave in Îinea di civiltà tmana, come la le 
ovale, pur serbando il suo ca 


i = 


Sì bagnatò e gi dà la 
SÒ a ciò renderli di n 
il efra-haft) cime è indicato dtt 
sati 1 euouti di toglie il Piegaiiata e così di ustetnto Lr 
temente piegati. La Brilantina Nutini è un fo mio € 
ciente per far. crescere sd allungare la basta dd È 
È Spero vedi dei Fomant eleganti 
i bell'aspetto è di Iieguadro vito 
Ma fosci dl eascsati 
to itro 2aco 1 sofris. 
Gi Sia fore dee so Dal 
, © 6fos0 itcopirerà del fuait 
Se interi ef ren a 


gl 
Hiorna 


Posizione centralissima presso Poste-Teiegrafo, 
Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


pontalile di Resto 
le di lettura e di concèrsazione 


del G. 


inserzioni e 
zione 


Meiztie NERVOSE 
DI STOMACG È Serio 
IMPOTENZA ; tati SEL _ i 
POLLUZIONE { ore pi piatt is Le inserzioni e gli abbonamenti 


si 4 Spec daino bo si ricevono presso l'Ufficio del 
LB 6 ; 3 dinv dell à i, 
-G Si curano radicalmente coi me. fi Shine dinvenzile della Casì, FANFULLA, Piazza San Cìau- 


Di o 
| chi Organici preparati saponi esci SN pi E 
SCA ERI dio, numero gb. 


Saponi esteri. L.\l1 prestò poi 
A OGNUNO L'ARTE SUA pe 


i La- 
boratorio Sequardiano del Honor Rule portalo DUI s0 
Societa Cooperativa | 
frai 


Le 


icè 
con molto calore di 
* risponde, nel suo 
a un vero tellettuale di quanti vi 
Tralie, segui è vive del 


equale Villa na alla 
tultura del nostro paese. 
Nello stesso senso seri 
Giustino Fortunato, deu mi 
Tanfuco), i Genera c 
Venosa, Bopsrentura 
esent, il 


Moroti, Via Torino, N, 21, Milano. È 60 a perg 
È profumato in 


Chiedere gli opuscoli. 


bfni Luial Fer 
Lal il prof Serene k con-| vee 
20, la Principessa di Fork: ; 
nio, eco, © tutta la stampa autorevole. 3 SITEANERTO Di Bree 
[nofenat 


sopprimò li Copalbe,Îl bebe, sce. / LAVORANTI CAPPELLAI 
ita ORE, Mi SA, | LA PIU GRANDE FABBRICA DI CAPPELLI 
ARE (ogm i CHE ESISTE IN ROMA 
RESTI Via Prefetti, N. 1314 Via Agostino Depretis, N.4 
Succursale în Terni 


facilitazioni per la pubblic 


tà ai Signori Negozianti. 


COMO, DR GRU - SCO 


in seta, 


Schio 


IMINO 


Vera e seria scoperta scientifica. 
OPUSCOLO GRATIS 


dai 


ua 


ei petgne Goto vita 
=; edito ea de 


oe 
He 
Hi fra 


astio: 


inerale a-s 


cat 


ni, Mi Pelle, Mal 
La cura della bibita vien fatta 
dietro Prescrizione medica tuito l'anno 


Primo è più vasto Stabilimento it 


i 


pat la costraziono di Pianoforti, 
È pani da Chiesa cia 


G. MOLA 


i UNICO DEPOSITI 
i “ORINO.Vi. O 


ANNO XXX 


PETE i 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM, TRI 


In Roma 0 nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massaua e Assob . 58 450 
Stati dell'Unione postale. . 35 £7 9,00 
Stati non compresi nell ÙU- 


nione postale 


50 25 12,50 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


— FANFULLA 


er 


GU avsunzi è le Inserzioni » 
ricevono In Roma, esclusivamente presi 


per la Sicilia escionivamente dai we Gi 


ber la Fronela escienvamente presso ll ness A Seiarelit 
qiiîia dai Vensi & Pari. E = 


dopo la 


NUM. 13 


PUBBLICITÀ 
Fanfalla » @ 
Tam 
intraziene del giornale. Piazza S. Claudio, ® 
elteno feto 'otiogn cateto var none 
Torino fresco Carlo Minto, Via S Teresa © 
Genova prece» i fratelli Curareto di Francesco 
I data 
eta Cara dì Parbicnà Montengelli in Palermo 


# in quarta pagina cont. 30 Ia linea, [n terza 
firma gerente cent. 50 la linea. 
Pasamento anticipato. 


imi ® in tutta Italia 


Sabato 14 Gennaio 1899 


Arretrato £@ Centesimi ‘ 


VITA TORINESE 


dl Circolo degli Artisti — G. B. Quadrone 


— La 
e 


savitiv in A 
Michele da 


pad 


Torino, 11 gennaio. 
col piede sulla soglia del Cir. 
i a visitorne lE 


iam 


niente di sp 
covi Lorenzo Del 
gi stuli e schizzi ci 


e di 


lementi pr 


ito. 


mini 
lo Cossi 


tutti ì tori, cantata 


hi, dal Paglies 


il Calderini coi si 
intima mestizia. 

Nen c'è ni 
nessuna riveli 


ciascuno dice una fi 
go artistico 
Viene da una tom! 


nelli, vi dice che e qui 


lo sch: 


za del suo 


Grande, 
ano pott 
© con impeto a 
naltuose del 

et 


lo indi 


anna fazioni nella nuova inchiesta. Jl Governo ha TL tibia, 2 
1 ta di fermezza e d'energia; Ja fronle Eee tmo ed aloe inquietudini; e chiede che si | DELL'ESERCITO TEDESCO. 

: Le ia di pico lordo di int OS O RI Bacritao 18./@e 1010 (SA) L 
Li a di vero nel paragone per | senza e bontà; le labbra hanno un sorriso | pî È , .)— Le di 
la ezza del disegno, la nettezza del la- | eri ai dia e Gi chiarazioni fatte dal ministro della guerra 
vero, la precisione dei particolari; ma la ve | esita fiducia: si capisco che, uomo, chi he n fnistena la von Goszler in difesa dell'aumento del con- 
TI i obi cine che I franene | MPA Apa: di ia die CiD PLS | Spia dana evito dI pesco | gra e Gale formazione di te nos 
3 e coso di più Il Meissonier neile | jlz-e: dietro quella vasta fronte, al fondo | porto che Cavaignac ras conosca. > | corpi di esercito, sono criticate. vivamente 
sa La dopito mettervi il sen: | 1ro0; dietro quella mueta. fronte ai (ri [FI paris Levetikore i mpporto Merone | dalla Fivibinuise Zaitung e da atri giornali 
‘ 1 grande; l suo piccolo Napoleone, | Gir s'intravede un bagliore è l'interna | b.Uiniad veci a renna de | progressisti 
A sul campo di battaglia, ha | fiamma della fede. Parla pianamente, chia- | Durante ques ciiemari ostra la | Questi trovano una. con 
d cme il rumore che quellucio | Come Conza alcuna retorica, ma con effi | sus ostiit | dichiarazioni relative alla: proposi: 
straordinario ba fatto nel mondo, come l'im- | e. fa voce dn po' velata, ma penetrante; | .Symimn Sho ti preenta, al uo'ichicsta { per il disarmo, e la domanda di un nuovo | 
ero che era riuscito a creare. Degli ar caereronn COLTE pacato | aumento 
alconi nella 1 del concetto ap: Si pur qualche tisa di distinto e ca- | Mii la aivonion le del Consi} La aumento è in con- 

SE RELA Fece fremere un racconto di crm. | glio, Dapuy. chicie l'onit ee E i poss le ni rst? 
ovini e vi aggiunga no Tini soellerati trafe | semplice, ‘approva: Voti contro 124. | Dopo la riun 


no che wi 


Il nostro Testro Regio ebbe finalmente | si espresse fra la commozione universale : 
ma serata trionfale, da pot paragonare | « Io partirò fra pochi giorni, e forse noi 
x sc0or elegan = ed |non ci vedremo mai più sulla terra. Sento 


T te delle 


tatta gr 


più vi 
di ana p 


onda comm: 


La Bellincioni trionfò doppiamente. e come 
cantante e come attrice. Essa ritrovò qui 
£lì applausi che l’averano acclamata parechi 

Torino trovò in lei ancora raî- 
fiata la eccellente artista, anzi forse tal- 
volta con troppa raffinatezza, da toccare il 
manierismo. Ma che potenza d'espressione, 
che ricchezza di mezzi, che sicurezza d’ef- 
fett! Gli applausi caldi unanimi di quel 
pubblico elegante devono avere JaStiato in 
lei quella inesprimitile jmprontes chie contì- 


anni sono, € 


aglicne, dal Canapa 


Una di 


, 13 Gennaio ES99 


Yrica. 
Carbonara. 


ca: 


sì 


n tanta 


anni sono da | As; Pochi giorni di riposo, e poi se ne ri- | fine, onde poter guardare ai dl 1a del 
tal sian Sehi mesi | parte per le terre aduste della funesta A- |I repubblicani compromisero la libertà, le fin 
alento. Questo va- | frica: ma prima ha voluto lasciare come Sì grida: £ l'inpero 


cava 


ile vi 
to 
li lav 


tore intelligente possa 


vera musica: la 


ue 


agilità, 


sone! 


Bellincioni e la «Travian» — 
conferenza di 


i espositori hanno mandato cia- 
la quale, nel locale poco| 
to la Sua parte conve 
io, di aria e di luce. 
. così potente ne- 
Je nei quadri, e certe 
‘ore della na- 
dal vero egli v 
nento dell'immaginose, del segno, 


lo Tellini, coll’allegria della sca 
di efficaci e sapienti ri 
lancia sotto ai suoi 
li sprazzi dell'onda, marina colta 
pento dal destro pennello, 
tha dipinto 

re, di concet 


to i due suoi 
sato e La guerra dei 
voler più che ritrarre 
no sorriso della natura. 


è di questa bella schiera di paesisti, 


late da non so quale vapore di 


i 
parola del suo Ji 
este parole ci 
Quel velo di erespo 
nero che copre quella tavolozza e quei pen- 
e quella farono 

la morte alla mano dell'artista; 
ho lî accompagna vi rivela il 
del pittore. Rappresenta una vecchia 
da viaggio, che faticosamente s'ar- 
na brulla strada in una de- 
ata da nomini în 

a. Tatti ricor. 


era della sua presenza e della 
na contraddizione permanente 
sua speciale eccellenza. 
on una testa piena 
nato ad opere colos 

il nome; quella 


tele da Paolo 
invece egli non 
ori di semplicis- 
ato Qundrone non di- 


Sat QUESTA È la | ficanti di came umana; lodò l'opera deino- 
È Poe atto. ina ‘Dure non | Stri bravi soldati che liberano una gran parte 
carnano il concetto ma pure non | di bambini e li affidano alle cure dei mis 


ne sa canta; 


ccorso il pubblico per ta ! Iddio, perché vi ricambi in tanta gioia il 
ia ce ta: l'opera, | bene che ci avete fatto e che ci farete nel. 
l'opera sì accettava come occasione | l'avvenire ». 


fioriture, 
La Traviata! Quarant'anni 
uno spettro. Con che 
i compassionante tolleranza saccol- 
sero le prime battate di quelle luminose 
gine musicali! Ma come, dopo un poco, quel 
forriso venne a cambiarsi nei segni della 
va attenzione; e da ultimo nelle lagrime 


nua a luccicare în raggi d’oro nella memo- 
ria dell'artista. per tutta la vita. 

Ma con lei ha trionfato la musica ita- 
liana. E, 

Ol si, quei motivi così fucili e spontanei 
della Traviata, aditi da due generazioni a 
strimpellaro dagli organetti scordati e dalle 
mani inesp=s di ragazze principsanti sui 
tasti di pianoforti degni del rogo, furono 
sentenziati volgaruccì; ma uditefi un po” 
bene modulati da belle voci e vi scende 
ranno nell'anima; il tessuto orchestrale è 
leggero, vacuo, povero di difficoltà contrap- 
puutistiche: sì, ma come accompagna e se 
conda quel fiume di melodia che vi avvolge, 

affascina, vi trasporta fino alla sfera del- 
ideale, dove ba spaziato l'ispirazione del 
gran maestro! Signori entusiasti. dell’arte 
horeale, noi vi lodiamo d’applaudire e ap- 
plaudiremo anche con voi il talento dei vo- 
stri sapienti dell'algebra musicale e le_irte 
composizioni dei conservatori di accordi im- 
possibili, che dinno il mal di capo, ma per- 
metteci almeno, a noî, di ammirare e amare 
il genio dei nostri melodiosi trovatori di 
varo cauto italiano. 


Dal testro alla chiesa; da un dramma fit- 
tizio di misere passioni a una vera epopea 
di sciagure, di sangue, di virtù eroiche: a 
una più nobile, più elevata, più severa, ma 
non meno estetica emozione : la conferenza 
di Padre Michele da Carbonara nella chiesa 


ped rao ipo intorno alla schiavitù în A-| i puis le mr nima 
ce Padre Michele tutti sanno. E' il Geller robe Doe 
Leti dal'''Vian missionario della civiltà, è l'eroe del Van-| N guanissizilti Lebret personal 
ae ni: €. | gelo, è il banditore della carità universale | mente È csi e reno 
se UR fatta concreta nella parola cristiana; cui non | ja vi A dote 
i toni un po' freddi, lu- | ;ctancano le fatiche, non ispaventano i pe- | lealmente e sinceramente dimostrano che i consi- 


n amareggiano i disinganni, non 
ano privazioni, sofferenze, ingrati- 
lottare colla barbarie. Affranto da 


della sua santa impresa, 


riconfortarsi per pochi giorni nella pace di 
una solitaria cella nel convento sopra il 
monte dei Cappuccini, donde vede stendersi 
al piaro la città lavorante, patria di soldati, 
di operai e d’uomini di Stato, e la fertile 
campagna dell’alto Piemonte e in fondo la 
lucente barriera degli eterni ghiacci delle 


traccia luminosa del suo passaggio la eco 
delle sva parola. Ha parlato ai principi; po- 
chi giorni sono si recava a Moncalieri a bene- 
dire la beneficenza incenata nella santa au- 
gusta Donna Clotilde di Savoia: il giorno 
dell'Epifania parlò al popolo affollato nell'am- 


Dreg fe mon sta poss 
formata per di. | Sell Epifania Fariioi zioni detla Corte. di 
ati Pa ee E Pa 


Quando sul pulpito comparve quella bella 
mra di frate dalla barba canuta, fa un'e 
imazione generale che valeva il più ca- 
loroso degli applausi; poi un silenzio pro- 
fondo di aspettazione, di reverenza. Un corpo 
plesso porta nobilmente una testa 


sionarii, i quali ne allevano dei cristiani; 
un terzo dei piocini che abbiamo visto alla 
Esposizione dell'Arte Sacra sarebbero nei 
ferri 0 periti d'inedia senza il soccorso dei 
ostri soldati e l'assistenza dei nostri mis 
Ma, perchè io zelo degli apostoli della fede 
possa esplicarsi accanto ai gravi e urgenti 
bisogni, è necessario che non vengano meno 
i soccorsi della carità cristiana. E termi 
nando con un saluto alla nostra città, così 


che le mie forze s'indeboliscono e che non 
concederanno più di rivedere la patria 
ita. Ma io porto con me il ricordo scave 
della vestra carità, delle prove d'amore che 
avete date ai miei figli. Laggiù, nei silenzio 
delle foreste africane, uniti noi pregheremo 


Ah! ta porti teco le benedizioni delia terra 
e del cielo, la tua anima è più forte di quella 
del guerriero, la mente più eccelsa di quella 
del poeta, la gloria più splendida di quella 
del conquistatore, poichè affronti così. scel- 
lerata nequizie, tradaci in atto sî alto ideale 
di carità, conquisti tante anime alla luce 
del Vangelo, o santo apostolo della fratel: 
lenza wmana ! 


pa- 


Vittorio Bersezio. _: 
il 


Il triciclo automobile a moto- 
ve, il gran premio che Fanfalla offre 
ai suoi abbonati annui, trovasi esposto 
nelie vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stucchi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la i 
macchina, ammirare e_. correre ad ab- 


bonarsi agli Uffici del _« Fanfyl- 
la »; Piazza San Clavilto, 9U, 


eooperatori presso îl Papa, presso il Re, | farà una nuora inchieste, e che ss Quemay de 
presso il Governo, presso tutti gli nomini | Besurepaire non farà alcuna deposizione ciò rg: 
di cure - @ì eccolo venuto qui fra noî è [ (RE a Gooieoare che egli‘noo be ella da Ve) 


Lebret sno 
vers il banco dei mi 


segue un tumulto. 


della politica. 


ul , Dapuy, risponi 
ghe l'esercito men Di no ad ua coio di 
Stato. I repubblicani sono invincitili, per 
Guidi attorno alla leggo ed alle libertà. 


Serno pure vuole che la questione Dreyfus sia 
chine. Qi 


MOSTRI DISFACCI PARTICOLARI 


L'incidente Quesnay de Beaurepalre. 


Parigi, 13, ore 12,10. (R.) — A proposito 
dell'interpellanza del DAR Soia 
il modo con cui Cavaignae si procurò il rap- 
porto del capitano Herqué, va notato che! 

imyan ritirò la domanda in seguito alla 
promessa di Dupuy che avrebbe aperto im- 
mediatamente un'inchiesta. 

Commentando la seduta di ieri, il Figaro 
rileva che su tutti i banchi della Camera 
si trovarono dei dispregiatori ma nessun di- 
fensore di Quesnay de Beaurepaire. 

Talo generalmente è il giudizio dei gior- 

nali compresi gli antirevisionisti. 
L'Echo de Paris pubblica un articolo 
dell’accademico Lemaitre in cui si portano 
allo stelle i romanzi di Jules de Glowet, 
pseudonimo di Beaurepaire. 


Alla Camera. 

) — Lasies, proseguendo 

ferma che i rapporto delcap 

qué prova le relazioni a S 
Solonuello Pieguart e il 
Sogsriunge : lì € 


invano, a Lezics 


‘affatto 


glieri della Corte di cassazione non soi 


nge che Quemay de Beaurepaire, invi 
no gabinetto, vi si ri 
ustilichi le sue 


Prosagne dicendo che 


SAPiciagne dicond ta della, Corto 


‘da due magistrati, 


Taciss grida che le spiegazioni del guardasigilli 
Sificionli È si dirige minaccioso 
stri, 


‘Gli uscieri della 
Anche Bandry d'Asson tenta 
banco del Governo, ma ne viene 


pervenire al 
respinto. Ne 


ndo dice che dopo Fashoda 


la magistratuza è schiava | 


de Bean 


pure deve dare spie: 


Parig!. 19 


tenuto oggi un} 
Consiglio di 


eo. 1l ministro | * 
della guerra, jet, vi ha annunciato che | 
i un' inchiesta 1 come il rap. | 
tano Herqué sull’'attitudine dei | 

la Corte di cassaziono vero il | 


con: 


colonnello Picquart abbia potuto trovarsi nelle 


mani di persona estranea sl Govera». 
La Lega della “ Pairie Franeaise ,, 
Parigi, 13, ore 1220 (R). — Pier Lafitte, | 
presidente della Società dei positivisti a Pa- | 

Figi, riconosce di aver avuto torto di 
Mo emanato dalla Lega della - Patrio 


fra 
zionari, 
Dichiara che tra lui ed essi non vè al 


Parigi, 13, ore 12,25 (R.) — Laduchessa 
dUzis ha sporio querela per dil 
contro Yves Gujot, direttore dei 4 
una caricatura apparsa su questo giornale. 


SE 
Disordini in Algeria. 
Parigi, 15, ore 12,20. (R.) — Si ba da 
Algeri che in seguito ad nna disputa tra 
un mercante algerino ed un marocchino, av- 
vennero gravissimi disordini. Vi furono dei 
saccheggi. Rimasero uccisi due indigeni, due 
spalis ed un maresciallo di alloggio. 


Le relazioni angio-francesi. | 


© protettorato ingleso sull'Egitio ed Ine- | 
goziati. 

Parigi, 18; ere 1245 (R.) — Si spera 
‘sempre che si possa riuscire ad un accordo 
coll'Inghilterra. 

Nei cirooli diplomatici si ‘afferma che ora 
la questione si presenta così: a Londra si 
vorrebbe che la Francia riconoscesse .il pro- 
tettorato inglese sull’Egitto, e poscia si apri- |: 
rebbero i negoziati per l'appianamento dello 
‘questioni: pendenti > 00 


grandi preparativi di concentrare trup) 
ma S'ignora cye. 


condo le quali gli ingles 
dei terreni nei dintorni di Algesiras, nella 


Tioso ura; 
nei dintorri. I da 
time nomerose. Presso Birmingham fu atter- 
z rato un ospedale. A Mi 

quattro persone e molte altre furono ferite. 


voli. 


infuria un uragano violento. Vi 
feriti per la caduta di comignoli e di te- 


gole. 


Londra, 10 


feriti. 1 vetri di parec 
Strand vennero iniranti. 


sono sospe 


È fao 


Invece a Parigi sî vorrebbe aprire i ne 
goziati prima, e poi riconoscere il protetto- 


rato sull'Egitto, quando cicè lo avessero ri- 


conosciuto le altre potenze. 
Il Figaro crede pessibile un cambio di 


Terranuova con le Nuove Ebridi. 


== è 
MOVIMENTI DI TRUPPE IN FRANCIA 


Parigi. 13, ore 12.5 (R.) — Si parla 


Da Lione si annuncia che duo reggimenti 


di fanteria e due di cavalleria hanno rice- 
vato ordine di tenersi 
caso di Gisordini a Pari 


ronti a partire in 


Stamane correvano voci allarmanti sparse 


dagli interessati dei due partiti revisionista 
ed anti-revisionista. 


Gl'inglesi presso Gibilterra. 


Parigi, 13, ore 12 


(R.) — Le voci, se- 
‘acquisterebbero 


di Cadice, ridesta le preoccnpa- 
e degli inglesi di estendersi 

jo di Gibilterra. 

pubblica in Spagna reclama una 


sarti la came Je energica verso l'Inghilterra, almeno 
ore Giomentata dall'estero. | in via di; ica, per evitare dolorose sor- 
all'estero. Un prefetto, che | prose presso Gibilterra e nei possedimenti 


i nel Mar 


URAGANI IN INGHILTERRA 


ed in Francia. 
Londra, 13, ore 10,10 (Dik). — Un fa- 

gno si è scatenato su Londra e 
ni sono enormi e le vit- 


inchester furono uccise 


Alcuni t 


ni sulla costa deragliarono. 
I piroscafi ritardano immensamente. Per 


far approdare a Folkestone un battello pro- 
n 


‘te da Ostenda sì dovette gettare del- 
io in mare per placare le onde. 
Anche a Londra i danni sono considere- 


Parigi, 13. ore 11,25. (2 Da iersera 


sono molti 


I danni sono molto sensibili in tutto l'ovest 


fera imperversa nella Manica © nel 


nord della Francia. 


5) — Una grande tempesta 
in Inghilterra ed’ in Irlanda da 


morti e oltre cento 
indi negozi della 


Tutti i servizi dei piroscafi della Manica 
da ieri mattina alle ore dieci, 
Grande quantità di neve è caduta in Scozia. 


IL RIORDIMAMENTO 


i 
H caso d'anno degli ortodossi 


Berlino 13, cre 10,15 (SA) 


— I gior 


conferenza per la riduzione 


la Franci 
dell’ab 


gati per 


dail’i 
garare 


Vedi altri telegrammi particolari 
în terza pagina. 
FOSSETTOS 


io il buon anno, 


starti 


poli, intorno a cui sì agita tanta parte della 


Stampa italiana pro e contro. Francesco Saverio 
Nitti? R. S. 


Y. P. 


‘he pur troppo 


potrà propo: 
mina (di professore ordinario) prescindendi 
ogni concorso, le persone chie, per opere, per isco- 
pot ira e e erre I 
Meric/a fana di simulare perizia nelle materie ca 
docreltero professare » 

‘All’infugri di questo esso ben preciso e tassa- 
tivo dell'art. 13, nessan professore ordinario può 
essere nominato senza concorso. È questo e quanto? 


Vedi in Quarta pagina le condi- 


lzioni di abbo»-mento, - © 


Ì 


Alla Costituzionale di Milano 


L'ordine del giorno, votato dalla Costita- 
zionale di Milano, sull'indirizzo politico del 
paese, e la discussione. che lo precedette. me- 
titano rilievo, perché vi si manifestarono le 
due tendenze, che da qualche enno nel pi 
tito moderato sono latenti. Una è la ci 
rente, che dei vecchi, appunto perché 
rappresentata da persone, che hanno cono- 
sciuto altri tempi e altri uomini ; l’altra è dei 
giovani, che cominciano a vivere e in 
tendono prepararsi la vita del domani. I vec- 
chi tutto sperano dal Governo, © chiedono 
provvedimenti legislativi, atti a frenare le 
aspirazioni însociali e ad impedire i moti in- 
composti 0 rivoluzionari addirittara. Di un'a 
zione del partito non parlano, e non vi siaî- 
fidano punto, persuasi come sono. che i par- 
titi mediî non potranno mai contendere con 
successo coi patiti estremi, nell'opera di pro- 
pagando 1g scono a loro nel chie- 
lero provvedimenti legislativi, perché il Go- 
verno non sîa mai costretto ad uscira dal'a 
legalità per rimettere l'ordine; ma confidano 
anche in un’ azione del partito, e lai 
preoccupati della sorte, che l'av 
alle idee loro, le quali vanno via via per 
dendo ogni conforto dall'alto, e ogni base in 
basso. 


ra, che 
eunor: 


giorno, votato ane 
ino avere influenza S 
S enticando, che 


hanno ben poca pre 
voce di un partito, alla disgreg; 
del quale si è assisti differenti 


sta una voce, emessa da organi 
into incancrenire' Credono i 
asti richiamare il Governo ai 


suoi doveri di cor 


ervazione sociale e po- 
litica, perchè il Goremo li senta senzial 
tro. completamente immemori del modo e 
della forza, che oggi fanno salire al potere 
e discenderne. Dal momento che unica forza 
efficiente della vita politica è divenuta la mag- 
gio: vtare — una maggioranza 
fritmetica, che solo dal numero ripete lesi 
Stenza sua è solo nel numero crede, @ però 
non dà nessun affilamento, alla pari di una 
maggioranza elettorale qualsiasi — si può sa- 
liro al Governo con precedenti personali tut- 


Yaltro che di moderazione, ed esserne preci» 
pitati per volere provvedimenti conservativi 
Ora, gli uomini, 


che hanno appartenuto a par. 
sentono i consigli delle no- 
e gli altri di tendenze tem 
sento lì seguono, 
re un voto 


De il Governo possa 
sue. circostanza, anche 
riscire dalla legs 
del Consiglio, passati e attuali, e quelli che 
si apprestazo a divenirlo, possono allegra. 
. che bastano a tutto le leg; 
sì come sono, che, col potere 
co in mano, possono violarie quando e 
vogliono. Ma chi nei continui strappi 
ca vele 
‘vazione. po- 
‘visto € 


Noi noa pos 
monopolizzando il paradiso del- 
o mondo a sorvigio delle nostre tendenze 
pelitiche; nè possiamo, pur sti 
re coi Socialisti un paradiso in qussto mondo 
e a breve sentenza. Ma non è q: 
ce forma di p: 
L 


endere 


ca pure provvedimenti di politica în 
e tinanziaria. Ma affermare, cho bisogna i 
pedire che la licenza prenda il posto della 
bertà con leggi sulla stampa e sulle asso: 
zioni, e coì riorganizzare le funzioni del di 
fitto elettorale, in guisa che queste diven- 
degl'interessi e dello 

opinioni del paese — sono buone intenzioni, 
e null'altro Buone intenzioni, anche troppo 
vaghe, perchè si sarebba potuto al esempio 
speciticare a quale delle possibili riforme nei- 
Velettorato si vuol dare la preferenza. Non 
’ersamente per la doro 


la sicurezza del bilancio e il riguardo alla 
pubblica economia sono appunto i due ter- 
mini, ai quali hanno tutti i nos 
finanzieri, int 

però com sistemi. tanto vani e contradittri I 
Cos za forte in Parlamento, a so- 
stegno di un governo forte, va bene, ma 
sta desiderazio; perchè il miracolo si compia? 


x 
Agitardosi in questo modo, senza speranza 


‘Oppo, promet- | 


di essere uditi in alto. e senza presa in basso, 
si aceredita la voce, diffusa nel grosso pub: 
blico, che non distingue: che î partiti ‘medi 
nulla sappiano o possano fare con le forze lo- 
ro, e tutto attendano dal Gore 
vochino cie repressioni. Tal voci 
esolo Îa prevalenza dei giovani potrà 
distruggerla. Continuando nel 
le rare associazioni, del parti 
tano accademie inutili, anzi di 
neppure il gettone di presenza p: 


Rajfaeilo Ricci. 
SANGUE Di CORSARO 


(Vedi appendice în seconda 


L’ordinamento dell'esercito tedasco 


Berlino, 12 (S) — Si discute al 
progetto per l'ordinamento è 
Il ministro della guerra dic 
ora il contingente dell'eser 
per un certo numero di anni 
gnava poi tutto in una v 


Reie 


nni 


fa data 
affidament 


mi di di 


menti per 


tto in 


Giappone, tra la Turchia 


Nl ministro della guerra ha terminato 
Fino ad ora potemmo conservare la 

i nostî preparativi. Se sviluppian 
chiamo l’esercito in questo mom 


e fortif- 


scussione del progetto di leg: 
dell'esercito. 

1) socialista Bebel dice che il 
traddizione con la circo! 
della pace. 

Il ministro della guerra risponde 
lare è interpretata în variî modî. il ( 

nsidera come base di uno svilupre pa- 


ogetto è in con- 
a favore 


Cra 


La Conferenza por la pace. 


Londra, 13 (S) — Il Daly Graphic ha 
da Pietroburgo che il programma delia Con- 


Jana ventura. 


per il disarmo e la pa 
alla stampa nella setti 


zibar dico che il capit 
eseguiva lavori t 
e uomini pre 

del lago Victoria-Nyanza. 
Lo corazzate turche a Censva. 
Costauiluopoti, 12. — L 


VOLANTI 


ziativa di un sota 
lizio peria protezione 
dei fanciulli deficienti 
L'Associazione si 
sta ora costituendo, 0 
certo non le manche. 
ranno le cure assidua 
dell’ onorevole Bouf 
paro es 

prima 
legislatura, è ospite 
nostro da parecchi 
anni, cioè da quanto 
gli fa affidata la dire- 
Zione del famoso ma- 
nicomio della Langara, che 


s per la morte del 
pedlespini era rimasto vacant 
È' un alienista illustre, e nell’Ateneo ro 
mano insegna clinica psichiatrica. 
Molte dello più accreditate riviste sc 
che accolgono i suoi scritti, ed è pregevole 


tra gli altri lo studio che egli ka pubblicato 
sulle Afai.itie nervose per alienazione mentale. 
Da quando è a Montecitorio, credo siasi 
‘ventarato tutt'al più al rischio di qualche in- 
isce ascoltare. an 

zichè discorrere, © per meglio udire. passa 
gran parte delle sedute în piedi, in posizione 


strategica a sinistra dell’ emicicio. presso il 
balco del ininiati, com le masi ia tusca «È 


un sorriso ironico incipiente sul suo faccione 
rotondo, come se volesse 


"Eh! Non tutti i matti sono alla Lun: 
ara! 
È 


alla Camera come rappresentante di... 


11 senatore Breda. 
Le vicende non troppo liete della Società 

veneta di costruzioni, 
di cui è tuttora pre- 
sidente, gli hanno pro- 
curato una notorietà 
ch'egli forse non am 
biva, specialmente 
perché da un pezzo 
in qua il nome del 
senatore Breda ri 
corre in molte, 


fici 


tentate contro il pre- 
sidente dai poco for- 
tunati azionisti. 
Non è ancora spen- 
ta in Roma l'eco del 
processo Breda-Vas- 
Sallo, svoltosi al no- 
stro ‘tribunale. e an- 
cora ieri il Senato ha 
dovuto riunirsi in 
Alta Corte di giusti 
zia, per giudicare di 


un ricorso sporto da quell'avvocato Bo. che 
come azionista della Veneta ba procurato al 
Beda meggior copia di seccature. 


i{a 1ì senato ha dato ragione al senatore, 
e il Breîa è ora completamente spoglio di 
ogni specie di imputezione, onde egli può se. 
renamente dedicarsi di nuovo magari agli al- 
Levamenti equini che per un gran pezzo iu: 
rono la sua migliore distrazione, dal cumulo 
i per'i quali — dicono — he sem 
© partecipi ben poco ai lavori dell 


iù lavoro all'alto Consesso. 
5 Xx 

1 Dahomey a Roma A 

Quella carovana di gente color cioccolata 
che durante l'Esposizione di Torino. sotto le 
ali protettrici di un 
campata sulle rive del 
Po. all'ombra del ca- 


polo delle amazzoni 


ton le rispettive îa- 
miglie è arrivato a 
Roma stamani, e nei 
locali dell'Eidorado il 
pubblico avido di emo- 
Zioni potrà fino ad un 
Certo punto illudersi 
dî prender parte ad 
tina esplorazione del 
conjinente nero, con 


— è meglio 
10 per evitare sorprese spiscevali — 
r2D che attraenti. anche perchè 
sono delle brave madri di famiglia che tra 
una cura e l'altra per i lero figlioli si armano 
2ì denti per andare a vociar delle canti 
lzne © per recarsi a fingere un combattimento 
di edecto straordinari 
In questa Coupe le donne fanno ogni cosa: 
verano, sanno da maugiare, allattano i bem- 
ini, ricamano delle stoffe, e gli uomini si 
fanno allegramente mantenere, chiedendo tut 
tal più qualche soldo ni visitatori per riem: 
re al momento opportuno le loro pipe o le 
foro sigarette che fumano con l'apiomb pro. 
prio dei grandi signori. 
Ricordo che quest'estate mi avricinai ad 
10 di costoro per qualche cosa, e 
il brav'uomo si affrettò a chiedermi se par 
lavo inglese, tedesco © francese. 
L'uomo selvaggio poteva rispondermi în 
tutte e tre le lingue? 


Ze 
“DALLA “ GIULIA , 


 cruppo trievtino della « Lega Nazionale » — Gh 
“aliana del Gorisimo — Imponzion di vna senola 
eroota— 1 preti svi. 

Continuo a narrarri della lotta nazionale, che 
si comtarte qui giorno per giorne accanitamente 
qei la difesa de nostài diritti nazionali, della no. 
Stra lingua, della nostra civiltà, e, come vedrete, 
puche de' nostri interessi materiali. Slavi, Governo 
Ve Chissa congiurano a' nostri danni, per slaviz- 
sare la provineia : noi siamo lasciati alle nostre 
‘eoie forze. Ma queste forze nell'imminenza del pe- 
friccio si ‘centuplicano e gli italiani mostrano una 
energia veramente ammirevole. È sperano che al 
Al tà del presente confine politico i fratelli italiani 
on solo Seguano con interesse e simpatia questa 
3otta, ina se ne preoccupino, perché la nazione ita- 

iena non può assistere con animo tranquillo al- 
assidersì di ona razza diversa ed ostile e giovane, 
alla porta orientale d'Italia, all'invasione di bar: 
Dari entro i confimi d'italia. 


non sono 


x 
Qui ebte luogo l'adunanza del gruppo triestino 


Propristà rivrvata dell'Editore Calmann Levy 


Saoge di saro 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione italiana di “ Maya, 


Dopo la caduta dell'impero, il governo 
olse i cannoni al brigantino, e il Figlzo del- 
Hurt restò ancorato sulle coste d'Equihen, 

svanze di antiche glorie. Il destino glorioso 
Bella famiglia parve tramontato. Il figlio u- 
pico del corsaro non aveva ereditato da lui 
piè l’amore al mare, nè l'odio per l'inglese, 
nè il gusto del fasto. E come sempre ac- 
fade, si passò da un estremo all'altro: da 
fenomenalmente ricchi î Payalbrech passa 
tono per completamente poveri. 

Tale era l'opinione di molti, quando il ni- 
pote del corsaro, Baldovino, divenne il capo 
Cella casa. 

Per la sua atletica strattura, i suoi tratti 


della Lega Nationale. sotto?a presidenza di Attilie 
ortis, il quale apri la seduta con parole spplau- 
dite ricgriando lo scopo della Lega di profano. 
vere e difendere la lingua ela civiltà italiana gra- 
vemente offese e minacciate. 

Tì segretario dottor Pitocco lesse la relazione 
soll'attività del gruppo, le quale dimostra come 
il gruppo di Trieste, mercì i soci, colle; oblazioni 
larzite, con le feste, con le cure, occupi il primo 
posto Gli introiti di quest'anno farono di fiorini 
16,080.75, cifra certamente rilevante. 

‘Fu accolto con entusiasmo il telegramma del 
gruppo di Pisino: + AI nobile gruppo di Trieste, 
Primo fra tutti quando amore, virtà di patria lo 
richieda, il gruppo di Pisino, riconoscente, fidu- 
cioso, manda un fraterno salute 

Dopo che ebbe pariato l'on. Piccoli, il quale in- 
enorando alla lotta. propone di rispondere a Pi- 
sino, si & proceduto alla rinnovazione delle cariche 


socia 
Xx 
Come sapete. în seguito alla proposta gorerna- 
tiva l'istituzione del fondo scolastie» provinciale 
nel Goriziar.a, per eni gli italiani dovrevbero man- 
tenere a loro spese anche le scuole slave e în se. 
guito alle dimissioni del presidente della Dieta, 
conte Coronini, i deputati italiani decisero di aste 
nersi Nell'ultima seduta infatti della Dieta gori- 
ziana questi non intervennero ed il vicepresidente 
Gregorich dovette dichiarare deserta la seduta pe 
raancanza del numero legale Si tratta di ostra- 
zionismo, dannoso certamente agli interessi pro- 
vinciali, ma reso neccasario dalle velleità slavofile 
del Governo. 
Ta un comizio a Gorizia si protestò energica. 
‘te contro quella proposta governativa. Ap 
plauditissimi pariarono il podesta Venuti, l'avro- 
cato Luzzatto ed il deputato Verzegnassi. « Vo- 
gliono impoverird prima, disse il Venuti, per sop- 
primerci poi; vogliono col nostro danaro distri. 
Buire una pioggia d'oro sulla montagna, per impin- 
‘date una gente che ci paga di tanta ingratita- 
dine, e vorrebbe già oggi assidersi padrona qui, 
Rella citta nostra Ragionano esi: quando Go. 
rizia, In città vigile e forte custode del nome ita- 
liano di tutta la regione fosse caduta nel'e nostre 
mani, facile preda sarà per noi tutta la pianura 
friulana Ma Gorizia fo, è, sara sempre italiana ». 


x 

arosto Consiglio scotastico locale di Pin- 

vuole per forza imporre! piccolo comune 
ino ina scuola slava. che quegli abitanti 
non vogliono, essendo gia contenti della scuola 
italiana della Lega Nazionale. 

Il Consiglio locale è lasciato solo arbitro sulla 
apertura della scuola, e nessuno può impedirgli 


uscendo dal proprio letto, di la parte 
bassa di Roma: ma gli spettatori della prima 
sera di giro non pomentavano per così 

+ traversavano. stta la via di Tor- 
Finora e salivano al teatro sa ponti impror- 
Gisati di tavole. Lo belle damo si prestavano 
gentilmente anche a quel gioco di ginnastica. 

Ora è invalso l’uso delle inaugurazioni tea- 
trali a scartamento ridotto, con un solo spet 
tacolo, e anche di dubbia riuscita. Supponete 
che alla prima sera della Regina di Saba it 
pubblico, annoiandosi, avesse fatta calar la 
tela metà dell’opera, o che, 
minciare, una improvvisa rauci 
bre reumatica avesse assalito l'ottimo tenor 
Borgatti o il buon re Salomone, e il teatro 
sarebbe rimasto chiuso fino a nuovo ordine. 
E ora è poco meno ehe chiuso: perchè dopo 
l'insuccesso dei Puritani e con nulla di pronto 
alle viste, la Regina di Saba vienea îar pompa 
delle sue bellezze più o meno velate alle pol- 
trone vuote e ai palchi deserti. 

Che cosa ci prepara l'impresa per l'avve- 
nire prossimo, e per l'avvenire un no' 
remote? Nulla per il momento. Le prove d'in- 
sieme della nuova opera Tavtini del maestro 
Falchi non sono ancora incominciate: la Norma, 
che avrebbe dovuto essere, quaniunque non 
entusiasticamente richiesta, la quarta 0j 
annunziata nel manifesto, pare. non abbia 

voglia di dai cupi recessi delle 
foreste druidiche. Dei Maestri canfora del Wa 
gner non si parla più dopo la fredda acco 
glienza ricevuta alla Scala di Milano: e quan- 
tunque si parli vagamente di tornare al primo 
rogetto, di tentar cioè la rappresentazione 
el Tristano e Isotta del Wagner, io dubito 
assai, se non si ricorra a una coraggiosa mo- 
mentanea chiusura del teatro, che ci sia il 
tempo materiale — quindici giorni almeno di 
ra — perchè 


ro, la prosvettiva di quattro 
rappresentazioni della Yrariata con la Signora 
Dazciée, di altrettanto dell’4/rican : col Mar- 
conì, e dei nuovi pezzi sacri del Verdi. Ma 
se della 7rariata von è universalmente sen- 
tito il desiderio, è anche vero pur troppo che 
il tenore Marconi non tornerà da Pietroburgo 
che nella seconda metà di marzo, e che Ia 
nuova musica del Verdi è serbata nila sett 
mana santa cio agli ultimi anelità della sta- 
gione teatrale. 

A questa malinconica condizione di cose è 
possibile trovare un rimedio? Può la stagione 


l'erezione di essa 

Senonché quelli di Colmo ebbero ragione nel 
non voler cesere per la scuola l'edificio del Con- 
siglio d'amministrazione. Che si fa? Per l'ere 
zione di un edificio apposito per una scuola inu- 
tile e uom voluta il Consiglio. scolastico distret: 
tuale agerava il comune di Colo di una addi 
zionale del 20 010 

Ora 11$ capi-iamiglia — sm 183 che conta quel 
comune — launo rivolto istanza alla Giunta pro- 
Tinciale perche neghi l'introduzione di quella im- 
posta, dettata solo dal capriccio degli siavizza- 
tori ad oltranza Ma quando questi la vorranno 
finire? Quando vorranno dar pace alla nostra pro. 
vincia? Quando almeno vorranno capire che se 
Vezlione introdurre scuole siave, se le debbono 
pagare col loro dauaro e uon con quello degli 
italiani? 


A Luesingrande, nella chiesa di San Giuseppe. 
fino a cinque anni fa affidata si sesniti, si e 
dinva sempre in latino Ora la chiesa e afidataa 
due frati terziari slavi e slavefii, che introdue 
sero di loro capriecio l'oficiatara ylagolitica, 
nor curamion degli erdini pontifc! 

Uno poi di quei frati, don Michele Zoc, come 
i suoi colleghi di Neresine e di Laurana si setina 
2 voler insegnare il cateclismo in croato nella 
scnola italiana 

Sono ben duri questi preti cattolici, che non 
vogliono riconoscere mon solo l'autorità civile, 
ina ocmueno quella parale, e che accettano solo 
il verbo di Pietroburgo. 


‘“ COSAS DE L'ARGENTINA ,, 


Si ha un bel dirlo în spagnuolo. ma le cose 
non vauno punto neanche ia liagua italiana. 
Un maligno influsso s'è aggravato fi dal 
primo giorno sugli spettacoli del nostro teatro 
massimo, © oggi, dopo ua mezzo mese, l'Im- 
presa è condannata a fornire ancora ai pazienti 
abbonati quel dotto sonnitero che è la fegina 
di Saba. Ma i veli che si aprono sulle seriche 
vesti della leggiadra regina, se possono dare 
l’agognata bertitudine al tenore Borgatti, non 
bastano a soddistare gli sterili desideri del 
pubblico che domanda a gran voce gli si am- 
ministri qualche altra cosa. 

ÈE' bastato un catarro bronchiale da cui fu 
colpito nella prima sera di Puranz il tenore 
Bonci, perché tutto l'ordine degli spettacoli 
fosse alterato : anzi perchè non ci fosse più 
ordina. Di chi la colpa? 

To mi ricordo che ai tempi dei tempi le cro- 
nache romano raccontavano questo : che la vi- 

ilin di Natale si faceva la prova generale 
fell'opera d'apertura: che un'altra opera di 
repertorio era già in pronto da un paio di 
giorni : che la mattina di Natale, dal mezzo- 
giorno alle due, i privilegiati assistevano alla 
prova generale del ballo; © che la sora di 
santo Stefano, cascasse il mondo, si andava 
in scena con uno dei due spettacoli già alle- 
stiti. Più d'una volta il Tevero si divertiva, 


con un colpo magico di bacchetta uscire dalla 
presente atonia  Îl rimedio c'é, rimedio unici 
condannare il vecchio programma, e comporue 
subito uno nuovo. Rinunziare cioè alle opere 
wagneriane, per lo quali occorrerebbe tatto 
quel tempo che è oramai perduto : valersi de- 


sere pronto tra poche sere: e così arrivare al 
20 di merzo per le quattro rappresentazioni 
dell'Africana, e al 23 per la musica del Verdi. 

Così soltanto credo possibile di calmare le 
giuste o ingiuste manitestazioni del malcon- 
tento del pubblico: così e non altrimenti può 
la barca, da vari giorni arrenata. riprendere 
il viaggio verso il porto. Ostinazsi nell'errore, 
6 in quello che circostanze imprevelute hanno 
dimostrato essere errore, sarebbe un risolle- 
vare la pericolosa questione che tatti gli anni 
rinasce, quando si tratta di assegnare la dote 
Al textro municipale. 

È la questioni ripeta 
serpi 


allungate diventano 


Fo 


CRONACA ITALIANA 


PISA. 
Processo per farte continanto — Processo per contrat 
iatione Meer ncantestanza a gio — Conteraeza. 

Pica, 12 (6 €.) — A questo tribunale è stato 
discusso ieri il processo per farti continuati di 
lana, cotone, seta, cannelli e tela, nella fabbrica 
del signor cav. Pontecorso, e del quale pariai in 
Altra inia Figuravano come imputati di furto 
continuato Giaunini Antonia, Bartoletti Sara, To- 
Guetti Vittoria, Tacchi Anniba, e di ricettazione 
i oggetti provenienti dai detti furti. Bardelli 
Gincppa, Caprili Estere 

Vi assisteva grandissima folla, interessando tal 
processo tutta Îa ciame delle cos dette debiti. 
Cioe © aderenti 1 testimoni fra accusa e difcer 
erano trentacinane. Funzionava da pubblico mi: 
nistero l'agzionto signor Landuesi, Ta difca era 
affidata acli ogreei avvocati Ricci, = 
Stalin, Gattat, Segr © Poresiini. Il pubbl 
Ristero ritiro l'accusa per le due imputate 
Emetti (difesa Castell) È Tacchi (difesa. Seen 
Shine la condanna di tutte le altre I diem 
Castelli è Segre amociaronsi al pubblico ministero 
Per ia Tognetti © la Tacchi 

‘avvocati Pozzolini € Lecci chiesero la co 

danna delle loro raccomandate (conficse) = pei 
miti: gli avvocati Gattai e Riori chissere in tesi 
l'assoluzione delle due ricettatrici. Bardelli » Ca- 
prati per ricettazione e im ipotesi la conda 
sro fer contravvenzione. Îl tribunale condannava 
a mebi sei di carcere la Giannini (difeea Poz 
tini), a mesi tre la Bartoletti che venne scaros: 
rata (difesa Lecci), assolvé la Tornetti » la Tac. 
chi (difesa Castelli e Segrà), © condanna a due 
tesi di carcere e lire cinquanta di multa la Ca- 


tersssantissimo processo per conti 
candéscenza a gas. Vi figuri 
Gussto e Zulimo di contrari 
mento sulle pri 


imputati Cellai 


acenti que 
Toma e Lecci 
foreini 


ici ite 
STRETTE ricoverati in questo regio istituto di 
Sosfezione paterna. 

DA LIVORNO. 


esistevano i bol 
dinata la perqui 
si vendono fiammiferi 


"ii sammiferi, portanti la ditra di 


pece ssd er e 
qu ER pla 
Srre e ne e a ti ra 

GITE e 
sa nn DR TL 

FOO peES SES 
certa irreale de visconte, cena Pn 
cioni di 90 anni, cadde a! suolo battendo la 
RESO i 

Condotta a mezzo della Misericordia all'ospe- 
Creo 


passiggio degli Appennini. leri riparti 

Raco € intende prove la 
Sbile ebbe solo = ri 

mopierdarena Genova, 

di Milano, pn bel giorno del 


moziie infalele, er 

fatore di monet- fabe, 
jlico la querela. e ot 

cos: 

«i appellarono e la Corte 

"Tone la tesi che 

Irocedibile sta per e 


senti ribollir l'ira 
questa volta la 
esi di recisi 


ne d'aduiterio er 


Duomo sorprese in atto di dormire tre individui 


Fatratccitiati su d'ona ccaletta nell'intero della 
Chiesi ‘dato l'altereae accorsero le guardie, e 1 tre 
Marinoli che s'erano Simdere destro col 
mugitto di rubare poi a man salva) voti prezioni 
tic'abtoniano uri tempio ssi "i pri 


gione Son tutti 


citta cia 
r îella vicina Torino sunitari, 15» 
quer, proiesori di Università, per vaitare le sb: 
jaiopeos a pa 


temeno che di trarre da quelle 
rzenti le quantità d'acqua necessarie ai bisogni 
ite città dell'atto Piemonte, Torino com- 


Sî prelevarono i campioni 
d'acqua per le asalisi che. verranno, fatte, sd in 
basc'alle quali ne and opportuto dar 
icipio all'opera colomale. — — Cr. 

PESA seguito agli accordi presi coll'antorità 
rifare nel nostro Politenma intitolato a Giovas 
Tosi, è incominciato un cor di lezioni agrarie 
ai soldati del nostro presidio. Venne già fatta una 
prima conferenza, =d altre si faranno it seruito, 
E sì otterranno È risultati che si sperano, 


Tuttavia anche i meno pessimisti sono 
utilità di tale provvedimento © alquanto 


DA PALERMO. 
Le cariche all'Associazione della s'ampa — Prominzione 
= Tasticano di due ragazzi 
), — La nostra Associazione | 


ment È 
tura, serittore elegante, oratore 

‘Sono stati eletti riceprosidenti 
Di 


Gottor Giocanni Di Biasi, dottor Giovanni. Sar 
dottor Eduardo Gotiotti, prof Anzeio, Gi 
zo, ar. Giuseppe Gestivo, dottor Luigi Au 
fin. Biandetto Mazto È 
Zio dei probiriri è stato costituito daî 
signori comm Bogio Ta Manna, prof Alfrao 
Giuseppe Pipitone, Avv. Vittorio 
'nvx. Enrico Mewsinno 
L'Acuciazione conta di più che sessanta soci 
cnalist militanti ed ha una cassa di pre 
— ‘iicorrendo oggi la data del 12 gennaio, Pa- 
| termo, memore def noti che precorseto Ta sua li 
| trazione, © tutta imbandiceata. 


arguto. 
ÎÌ prof. 3. M 
nici © il prof Raoul Palermi: consiglieri: 


spenida l'audizione dei testimoni 


Ceccano nel 198) era identica a 


DA PERUGIA 
taaugarazione dell'anno giuridica — Esposizione Uni 
era 


senza di tutte Î 

Idi 
nerale. 
I lavori per la Esposizione 
nel settembre prossi 


l'acquedotto, luce e tra 
SÌ Le formate 9 

zione di azioni. onde e di necessari 
©d abbiazzo constatato che già molte se ne sono 


lascia a sperare 
‘non. potrebbe emer 
dattivita della vasta rei 


DA ALBENGA. 
aria 


Albenga, 12 (Zeta) 
gelo Vanî di Cicala, 
dente (Cicalmo 
lasciando poche si 
‘AI nostro corri! 
parola d'incora: 


al nosti 


HRS 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Un processo per corri 
Frosinone, 1 (4) — L 
10/12 La difesa del Gia 


î atri della € 


rodotto perciò il 
dichiara che "è posizion 


La posizion 


pe Don Felice Bo 
magzioranza degli elettori © 
stre. Cita al esempio il com 
Stefano. 

ÎI teste sogzionse che qualche giorno prima 
elezione si reo 12 Villa Santo Stefano, dove erano 
tutti favorevoli per Sileestreili, ma iti una notte, 
dî punto ia biasio, la posizione fu cambiata. Duk 
Alti dei Giacomini csi danaro avevano corrutto 
Sial perae degli cita 

Ti peot” Pirri ricortai 
corridoio dl tribunale di Roma, mentre si die 
Luteva il processo a carico del direttore del Con 
Leroio Jishewo (assolto dal tribunale). fa avvici. 

ti Altri tesiamono, de un elettore di 


per Sile 
ne di Villa Santo 


unidosi nel 


ice che se aveve avuto 
i foco che allora si discuteva, 

Nella sua casa iu Roma 
Votasse in suo favore © 
> ricevette altre lire 


Sl a ite 
Diese Rina socie 
see 

Tio del Comare nine avant il iritunale di 


dei dentini. E” 


proseguirà l'audizione 


Un tapa nei diatoraî 0 — Ni porte 
(E. P.) — E corsa vore 
pressi di Anzio, e 


vedova 
Sono stati fatti varii appostan 
giovani cacciatori del parve 


‘nti da parte di 


"li Comune ha pe 2 ap fasto nel 
ale promette ire 100 di Sompeneo a chi ria 
SEL ai uccidere di lapo 


juesto infelice porto. 
In altra mia parlerò brevem n 
che ba attraversato © delle contrarietà tuttora li 
tenti, che banno inceppato ed impediscono l'ai 


derebbero 
sto porto vero rifugi iganti che porcor 
uo il fungo tratto di litorale fra Gaeta © Civi- 
tavecchia 
Luce alette 
Gou itaportanti modificazioni 


ovato l'impian 
Cessione alla Ditta Norimbe 
Resta sempre, però. il punto, dirò così, eseuro 
del capitolato, relativamente sl pagamento del 
Macchimar:o al quarantesimo, auno Se Il Conse- 
> dal’ esperimento. di 

orse. le cose sarebbero 


ta. 
riuscita quale sarà? Temo che per l'avvenire 
mon mancheranno, davvero, contestazioni e liti 
Ulumnazione pubdiica 

Segal, 12 (C.). — il servizio dei 
notturna, come tutti gli altri servizi, 


proonde di 


| male in peggio. La Iuce è deboltsima. Teri «ra 


il portalettere nel distribuire la posta dovette fa- 


Per esuberanza di materia stassra 
dobbiamo rinunciare all'appendica lio. 
doveo Dardentor di Ciulia \ 


LE NOSTRE INTERVISTE 


La tomba di Romolo 


Fannî, da : 
sinzzicatore del Vi | 

one dell'Urb ] 
tempi di Roma? Chi pi ce 
unlcosa delle recenti = 
fino commosso in queste nitime quarazis:ia 
Sre vesto 8 mondo. inte = 
Gite impressionato anch ue e. 


polare? 

Perché si ha un bel dir 
della critica ha sezionato il corpo 
dizioni e delle leggende. è ne hi 


Sceverare le parti sane dalle corrotte: si ta 
un bel dire che il gran padre Quirino è iosa 
rina gloriosa invenzione di pa 
mazione, e che il succei e che 
prepararono con le leggi 


grandezza della Roma repubi 
probabile e non si 

polo e anche altri continueranno ad 
Fare sempre la memoria dell'augusto 


tore della città, del soggiogatore del Lazio, 
abitanti 


del raccoglitore degli sparsi dei 
valle Teverina, e tutto ciò che 

fati di Roma ed alle sue nebulose origi.: 
serciterà sempre un fascino invincibile in : 
e su tatti 


Rodolto Lanciani, professore dell'Unive: 


è un mio amico carissimo quasi da quaran 
Vanni. 

E non ne ha che poco più di cinque 
Posso dire di essere stato dei primi, mi pars 


verso il ISTO o giù di li, a conoscere le sug 
idee sul grande lavoro che ne doveva stabilite 
Î archeologo © topografo veramente 


Egli la parte (ed ia ciò merita elogio il mi- 
nistfo Baccelli che ve lo ba chiamato) della 
Commissione che sopraiztente. agli scavi del 
Foro e ne segue con interesse tute le tai, I@ 
ali vengono 0 2 confermare le supposizioni 
ei periti cin questa scienza spasso artorto car 
iuaniata, o a tivelare nuovi fate a tutti sco 


x 

— Quel che è avvesuto dne giorni ia pressa 
Tarco di Settimio Severo, quasi a ridosso de. lt 
Curia (chiesa di Sì Adriano)mi diceva il Lua- 
ciani, è cosa di importanza grandissima. 

Che nel Foro vi fosse ua monumento, una 
specie di santuario, sacro alle più antiche tr 
dizioni del gran padre Romolo, si sapeva. Ma 
nessuna memoria se ne era conservata ne 

anteriori. 
L'area, pavimentata di nere pietre 
indica certamente il punto consacrato dal 
tradizione : forse scavando all’ intorno si tra- 
verebbe qualche vaso, qualche altra mem 
che darebbe anche maggiore importanza alle 
Scoperta 

— ife, gli dicevo io, il terreno che ora sca- 
vate, è forse un'area vergine da scavi auto 
rioni? 

— Chi sa. mi rispondera il Lanciani, quan: 
volte si è rivoltato il terreno circostante 
molti scavi eseguiti per uno scopo certo $ 
ben determinato, ci sono sicure memorie quasi 
sino ai giorni nostri. Però in un'epoca in cuf 
si scavava più per mettere in luce lo opei 
d'arte, c'atue. bassorilievi, bronzi, colonne, ci 
interesse poteva destare un piccolo spazi 

19 di nere pietre? Adesso sì zicéreg 
coa criterii e con obbisttivi del tutto divi 

— ila questa scoperta (diceva io) c'è df 

sparare forse che induca il Governo a proce: 
dere alla ricognizione del Foro e sue adit- 
cenze, verso la Caria, e al di lè del tempi 
di Antonino e Paustina? 
L'altro giorno vennero sul posto, meptrg 
erano riuniti tutti i commissari, i ministre 
Baccelli e Carcano, e noi tutti invocammo da 
loro che un piccolo fondo venisse destinato & 
prosiguire gli scari. 

La per tà Baccelli parre impensierito che 
dopo Aver ottenuto lo stanziamento di una 
somma per la passeggiata archeologica, sf 
dovesse spendere per altri scavi; main font} 

te delle cose romane como È, capiva trasi 
tarsi di cosa troppo interessante per potore 
sene trarre fuori L'on. Carcano, anche Iui, seo 
brava tutto interessato. Basta, mentre, quand 
ci separammo, non si era nulla stabilito, sà 
mattina seguente, ieri. una piccola somma er 
gà stanziata allo scopo, tanto più che questi 
lavori, sarebbe bene che si sapesse, costare 
pochissimo 


sei 


mensa dove Baldovino si chiudeva per ore 
ed ore, durante le quali nessuno poteva ar- 
rivare fino a lui, eccetto i suoi tre figli, o 
Pietro Garneau, il suo intendente, provava 
che il rade gentiluomo mon sdegnava i pia- 
cerì dello studio. 

Se la fortuna era ritornata al castello di 
Puyalbrech, ciononostante pareva che un 
demonio geloso si accanisse contro tutta la 
famiglia. Ella era colpita continuamente. Dei 
tre figli di Baldovino, due disparvero tragi- 
camente; il terzo poco mancò non fosse vit- 
tima d'uno spaventoso accidente. Il mag- 
giore mori colla sua moglie, l'uno @ l'altra 
bruciati vivi nella loro camera, al castello. 

Pietro Garneau, l'intendente, impallidiva 
quando si faceva allusione a questo dramma. 
Essi lasciavano un orfano di pochi mesi, Cri- 
stiano. Caterina Garneau, la moglie di Pie- 
tro, fu incaricata di allattarlo. Essa abitava 
Equihen, distante un dieci o dodici tiri di 
fucile dal castello. Avera un bimbo della 
stessa età, Francesco. Come divideva il suo 
Intte tra Francesco e Cristiano, così Caterina 
divideva pure fra d’essi la sua tenerezza. 

Una gran compassione la stringeva a quel 
discendente dei Payalbrech, di cui il nonno 
si disinteressava com nto. 

In guisa che, al dire delle male lingue, il 
bimbo espiava certe disposizioni testamenta- | 
rie dei suoi iti, che, presentendo forse 
una catastrofe vicina, avevano lasciato, come 
ultima volontà, che il loro fanciullo venisse 
confidate, in caso di disgrazia, a Caterina 
Garnean, indi per fa sua educazione mandato 
Parigi cia Mrancceco. 

In questa disposizione d'oltre tomba, Bal- 
devino di Palralbrech scorgeva forze una 


suprema rivolta contro la sua autorità, 


—F 


! marito cnvellato di palle. Pietro Garnean 


_— +—————————————+ 


renzo sarebbe rientrato sotto terra. Egli sì 


un ingiurioso desiderio di sottrarre il mipo. | contò una storia inverosimile di caccia, di | riguardava come personzimente colpevole. 


tino alla sua influenza? 

Egli non si oppose all' esecuzione del te- 
stamento, ma non ebbe per l'ortano, durante 
1 primt anni, che una freddezza ed una in- 
differenza sdegnosa. 

Quel ragazzo non sarebbe mai diveniato 
un Puyalbrech : rassomigliara troppo a sua 
‘madre. 

‘Tradito nella ana aspettativa nel sno pri- 
mo figlio, egli riportò le sue speranze sul 
secondo. Gli aveva fatto sposare un' orfana 
di fortuna personale mediocre, ma che do- 
veva ereditare da un vecchio zio armatore 
immensamente ricco. Isabella Melissy ei un 
suo fratello dovevano ereditare un giorno uni 
ventina di milioni. Ma il vecchio armatore 
non le costitui una dote. 

— To mi riservo pel loro primo maschio — 
diss'egli a Baldovino. 

In realtà quel matrimonio non garbava al 
buon vecchietto. Egli aveva anzi fatto l'im- 
possibile per impesirlo, essendo di quelli che 
non si lasciavano abbagliare dalle glorie pas- 


sate © dalle magnificenze presenti dei Puyal- | 


brech e che anzi turbavano non poco le al- 
lusioni tutt'altro che benevole verso i di- 
scendenti del corsaro che la maldicenza graf- 
fiava facilmente, di nascosto. Ma la sua ni- 
pote non volle saperne di nulla! essa ama- 
va! Si è mai visto che l'amore non finisca 


La morte non ne Iascib il tempo. Una 
notte, si portò a Isabella il corpo del'suo 


agguato, di cu ciascuno credette ciò che vo 
| leva credere. Il vecchio armatore si contentò 
di dire ì 

— 11 sangue di corsaro finisce spesso in 
sangue di ladro. 


Era un'orazione funebre per lo meno poco 
rispettosa. | 
Senza dubbio, per conformare î suoi atti 


alle sue parole, egli si affrettòa fare un te- | 
| stamento che son era guari più rispettoso. | 
Questo testamento stupî molto Lorenzo Mé- 
lissy quando, pochi giorni dopo, lo zio, a- 
vendo abbandonato questa valle di lacrima, | 
| egli ne prese conoscenza. Lorenzo ereditava | 
tutta la fortuna, col divieto di distrarne ' 
anche una briciola a profitto d'Isabella, fin- 
| chè essa portasse il nome di un Puyalbrech. 
| Jolanda, soltanto il giorno del suo matrimo- . 
nio riceverebbe due milioni. 
— È strano e un po grave tutto ciò — 
| pensò Lorenzo Melissy. — Decisamente | 
mio zio nutriva qualche rancore contro 
| Puyalbrech. | 
! Allora l'erede universale di non 
ammogliarsi, perchè la sua ritor 
nasse alla sua sorella e alla sua nipote. Più 
vecchio d'Isabella, egli la considerava come 
una figlia, a cui doveva prima di 


nome. 
Per tali ragioni egli non si vantava troppo | 
del testamento. Fu nondimeno obbligato = 
mostrarlo a Baldovino, perché egli domandò 
espressamente di conoscerlo. Vi 


| 


| Durante la lettura non osò quasi di alzare 


glì occhi. 

TI sno era uno scrapolo superfiuo ; non na 
muscolo del viso del siguor Puyalbrech tra- 
salì. Si sarebbe detto che era una cosa sem- 
plicissima quella che sertiva, che Baldovino 
trovava l'avventura naturale, e fn con un 
aspetto indifferentissimo ch'egli tesa il do- 
cumento a Gille. il suo terzo ed ultimo fi- 
glio : che a sua volta dimostrò la stessa in- 
differenza. A torto od a ragione, Gille era 
creduto uno spirito mediocre. Tacitnrno, quasi 
sampre assorto in sè steaso, d'aspetto ruvido, 
invece dei brillanti gentiluomini che erano 
stati i suoi fratelli, egli pareva una persona 
meschina, a meno che ciò non fosse na sno 
sistema. Egli sfuggiva la società elegante, 
non apprezzava nulla quanto nna passes: 
giata in mare, od una caccia în palude Il 
popolo l'amava, perchè s'egli non era espan- 
sivo, non era neppure orgoglioso. Non rifiu- 
tava mai um colpo di mano per soccorrere 
una Zasca mn pericolo, domare nno stallone 
0 arrestare dei cavalli imbizzarriti. Era di 
una forza erculea. Del resto egli ispirava 
più timore che affetto 


nta di un albero 


per tre quarti. Sopravvisse, ma gli sn dovette 
amputare il braccio destro, 
ueste successive catastrofi di ni furono 


‘olentieri Lo-) vittime i figli di Baldovino noa poterano a | îì suo 


e —_————= 
meno d'impressionare il pubblico. A chi par- 
lava di maledizione celeste sì rispose che 
Dio der cattolici doveva avere invece, in par- 
ticolare atima i discendenti del corsaro cd 
terribili un giorno ad una nazione prote 
stante. Si trovò più logico di ammettere l'» 
sistenza d'un patto concluso col re degli sp 
| rità delle tenebre. Ciò semplificava ogni cv 

In virtù di questo patto, Satana prendeva 
i figli, e con un malefizio rendeva, in cus 


bio. inesanribilî le ricchezze nascoste nei a 
terranei di Puyalbrech. Senza la seconia 
parte di questo patto, în qual modo Bell» 
vino avrebbe potuto continuare nella sis 
vita magnifica e mantenere la sua casù c 
riccamente come la si vedeva? 
Reirattario alle idee di un nuovo mu 
io, Isobella era vissuta sempre a Pt 
yalluech colla sua fishu Jolanda. Cristiane 
abitava Parigi, col suo ms-parabile Frs 
cesco Garnean. Meraviglio«amente dotat. 
la musica, Francesco seguiva i corsi 
conservatorio, vi riportava dei gradi © 
naasi e gli si uredicera è 


| 
| 


un avve: 


| Senale ‘romano sinzoliava, o a medio 
| dire ricomiariava 1 suoi studi, morso dalla 
tarantola letteraria. Ma eglî sospirava ia 
| segreto la vita di famiglin così dolce ud 
Mio castello suo padri tI 
l'aveva constatato Baldovino Ci 


stiano somighava moîto a sma inadre. } 
Aveva il suo persovale elegante, gl 
| quasi perduti un ma sogro, i capelli Li 
|] suoi tratt: però ernuo ben quelli che st; 
| trasmettevano di gencrazione in generaz.v48 | 
|i primogeniti di Poyalbrech. Gilbe lo 
mava di tenerezze. Per Francesco e per li 
"umore tetro si ammorbidiva, (Com 


— Piano un po”, feci 
al terrapieno _N 
in e la Curia, al 


rd, lur 
là del monumento di 


re, 
‘edo. tispondeva il mio interloeu- 
ia di casupole di nessun valore ; 
venisse all'espropriazione della 
chiesa di San Lorenzo in 

ruita entro il recinto del tem- 
Antonino e Faustina, la spesa sarebbe 
d perché più volte si è parlato 
frateriita che ivi ha la sua 
sa dipendente dal Fondo per 
tunque quell'associazione ab- 
rebbe piuttosto il danaro, 
jesto non potrebbe mai am: 
sa somma. La spesa sarà 
Ziore quando sì vorrà scavare dalla 
ta, al di là della Domus Vestae; 
da Tor de' Specchi che sono proprie- 
Santa Maria Liboratrice, hanno delle 


ese, di più centinaia di mila lire. Ma 


0 che se ne possano presto trarre 
per ristabilire la topogritfia di 

te nobilissima della città eterna. 

che il monumento di 


Romolo deve attribuirsi. alla fine del terzo 
secolo italia dondazione di Roma, secondo la 
eronclozia comunemente accettata. 

Zero. 


ROMA 


18 gennaio. 
La trutfa par far vedere Il Papa. 


la Ci 


piero che, venendo a visitare 
terna. non porti seco un ardente 

di vedere il Papa, © molte signore, 
lente inglesi ed americane, trattenen: 

€ Soltanto alcune settimane, vi- 
peranza che da un momento al- 
l'sitro possa presentarsi una qualche felice 
combinazione che permetta loro di soddisiare 
tale legittima curiosità. 

Di ciò profittando, alcuni lestofanti hanno 
da qual mpo iniziata una nuova specu- 
lazione che ha già fruttato loro non indifle 
reuti guadagni. 

Il truffatofe. dirò così vaticanesco, per riu- 
scire nell'intentò deve avere l'aspetto del gen- 
tiliomo: giovine, di piacevole apparenza, ri 
cercato nel vestire e di maniere seducenti. 


nel 
Egli non assale mai la sua preda, ma la at- 


tende al paretaio. Lascia ordinariamente i 
portone di bronzo del Vaticano e si caccia 
sel più vicino omnibus vuoto sulla piazza di 
San Pietro ed ivi attende seduto, squadrando 
dal capo alle piante tutte lo signore straniere 
che entrano nello stesso veicolo per istudiare 

uale di esse oftra maggiore afidamento di 

uscita al suo giuoco, e il quasi invariabile 
successo che ne segue dimostra che egli è 
‘assai buon giudice. 

‘Allora con garbo ostentato, levandosi dal 
suo posto, coglie il pretesto di sollevare o di 
dbbassare, secondo î casi, il vetro più pros: 
simo alla signora designata, rimenendole poi 
& sedere d'accanto. E poco dopo comincia a 
Sussurrarie nel migliore inglese: 

— Vedete quel siguore dirimpetto a noi? 
E il ciamiellano del Papa. 

E, lasciata passare lx sorpresa della signora, 
dopo gleuni istanti 

— Quell’altro all'angolo, vedete, è il conte 
Pecci, nipote di Leone XIII, e quell'altro si- 

ruote, li iu sondo, è il cappellano del Santo 

’agre. 

L'ingenva straniera. vinta dall'interesse di 

cive dei personaggi così importanti, si 
lascia trascinare nella conversazione. 

‘A questo punto îì mariuolo fa mostra d'in- 
gerrofipersi è piegandosi verso la signora, le 


d 
sro ncerebbe di vedere il 


pali parole, 
Zina) 


‘bo, non può dissi 
di cui profitta subito il laz- 
zarone pef riprehdere: si 

— Jo credo di potervelo ottenere. Sono il 
Conte X, guardia nobile del Papa e posso in 
via pevati procirari un biglietto. 

7 Pe ne sarei tanto grate. 

— Naturalmente occorrerà dare. qualcosa 
alle persona che si occuperà della faccenda. 

— "È guanto — domande l'altra con ansia, 
temendo le venga chiesta una somma supe 
tore a quanto può disporre. 2 

" Ghi farete foi. Vi sono posti in piedi 
ri manoia dalle 5 alle 25 lire 


Alla buona signora a questo punto sembra 
Ai toccare il cielo col dito e, messa la mano 
‘nel borsellino, dà ciò che crede necessario ed 
aggiunge îl proprio nomp ed indirizzo. Allora 
il suo benefattore si alza e le sussurra nel 
l'ofetghio: 

fon dobbiamo più parlare del Papa per- 
prelntò che mi siede vicino capisce l’in- 
[ste e potrebbe procirarmi qualche dispia- 
Ad'ogni mollo etco il mio indirizzo; ar: 
ch. 


la signora è certa di non veder 
più nè il Papa né il suo procuratore. 
Non sarà male che il prefetto Serrao ri- 
w0lga la sua attenzione a far cessare questo 
onere di truffa, che ci scredita agli occhi dei 


restieri. 
xx 


SM. la Regina all'Esposizione. 
Quest'oggi allo quattro Sua Maestà la Re- 
gira sì è recata al palazzo dell'Esposizione 
în via Nazionale ove è esposto il noto quadro 
1 pittore Piatti, è funerali di Cesare. 
Sila Maestà si fermò lungamente a contem- 
plare il bellissimo lavoro ed ebbe per l'illu- 
itre autore di esso parole di vivissimo e- 
logio. 


AI palazzo Valentini 
Oggi, alle 3, si è radunata In Giunta pro. 
vinciale amministrativa sotto la presidenza 
del prefetto 
Consiglio ermunale. 

Stasera sî raduna il Consiglio comunale in 
seduta pubblica. 

Per i fanciulli deficienti 

E? più di mezzo secolo che nelle principali 
maz Li eivili esistono istituti, asili 0 scuole 

cla cura ed educazione dei deboli di men- 
Te. in Italia, dove l'importante questione si 
# tauto dibattuta fra gli alienisti, fino ad oggi 
quasi nulla si è fatto. Ed era tempo che sor- 
fesse un'iniziativa a colmare l'inumana la- 
tuna. Un Comitato (di cui fanno parte la con- 
tesse A vet, la signora Cammarota, Donna Li: 
forcivi, Dona ‘umalia Depretis, e signori 
Afciegari © Lemaire, la contessa Sanseverino, 

‘contessa Spalletti, la contessa Suardi Gian: 

te, 11 prof. De Sanctis, i conti di San Mar- 
‘ino, Negroni e Pelagatle) si è fatto promo. 
tore di un'associazione, avente. per iscopo la 
cura medico] ica dei fanciulli idioti, 
amorali e è i, non mirando alla ospe- 
falizzazione di questi infelici, ma invece alla 
oro riabilitazione morale ed intellettuale. 

Îl programma dell'Associszione nascente è 
modesto, ma pratico: limitarsi, per ora, al 
gneno, al'apertura di un diilo Scuola, in cui 
fi faociulli Gescienti, di povera condizione, tro- 


se si mettesse 
la basilica 


ato ora in luce, chi sa quanto si 


veranno dal mattino alla sera l'indirizzo edu- 
Tativò, la Scuola © ‘mediche che più 
Sî adidicono a ciascuno di essi ed una piccola 
Fefezione. 

L'Asilo Scuola, situato în via Tasso, si sprirà 

domenica prossima. x 
l'iniziativa nobilissima merita l'appoggio e 
il planso di quaoti hanno cugre: Chi soglia 
adlrire e contribuire può rivolgersi alle par 
tronesse, di cui abbiamo sopra dali i nomi, o 
xd prof. De Sanctis (Bocca di Leone, 55). 
Assistenza all’ infanzia. 

Una commovente cerimonia adunava ieri 
nella sala della Società Soccorso e Laroro in 
via Arco del Monte (sezione assistenza all'in 
faozia) una gentile coorte di signore e di 
guoribe, patronesso della pia istituzione. Per. 
©hé ierì appunto si fece la distribuzione degli 
oggetti di vestiario, dei balocchi e dei dolci 
ai cento e più bambini, che sotto la intelli- 
gente e amorosa direzione della signorina Rust 
fono raccolti. nella cass ospitale, dalle otto 
della mattina alle cinque di sera: per tutto 
il tempo cioè in cui, per l'assenza delle madri 
occupate a) lavoro, quei poveri bambini do- 
trebbero rimanere abbandonati a sé stessi. 

Poco dopo le tre la direttrice fece entrare 
nella sala in bellissimo ordine quei cari fan- 
cialli di età non superiore ai sei anni, e tut.i 
cantando e marciando in cadenza si allinea 
fono davanti al Comitato delle signore. Erano 
tutti decsotemente vestiti, e tutti con un bel 
grembialino celeste fornito dalla Società. 

Tn mezzo alla sala era preparato un bel- 
l'albero tutto illuminato, e intorno disposti i 
molti doni inviati: oggetti di vestiario, be- 
locchi, bambole, maritozzi 
Dopo un bello ed efficace discorso della diret. 
trice signorina Rust, tutte le dame, con e 
capo la presidente contessa Sanseverino, co. 
minciarono la distribuzione dei, doni, con una 

sazia, con una premura, con un lasciarsi 
dare così affettuoso, che quei bambini guar 
daudole vincevano gli ultimi resti della na- 
tilral soggezione, e si mostravano veramente 
alici. 

‘Tatto quel rimescolio di piocole teste, tutt 
quelle occhiate di desiderio, di bramosia, di 
Soddisiazione. quelle manine occupate x reg- 
gere per lo cosche i grembiuli rimboccati per- 

lè gli ogeetti ricevuti non cadessero in terra, 
til mormorio di tante voci infantili, © le rt 
Sato argentine e gli scoppi ramorosi di gioia 
per i bei giocattoli ottenuti. era tale spetta: 
colo di tenerezza. che nessuno dei presenti 
poté nascondere la interna commozione. 

Prime della distribuzione ci furono eserci: 
giunastici, un canto di saluto alla presidenza, 
Fecitazione di possia e dî dialoghi. detti con 
leggiadra disinvoltura. E veniva fatto di pen 
safe che veramente mirabile è l'opera della 
direttrice signorina Rust. che da sola, aiutata 
da quatizo custodi, educs ‘e istruisce più di 
cento bambini, che ls. obbediscono e l'amano 
Some fosse una loro spamma. T'utte le signore 
presenti ebbero per lei parole di rallegra» 
mento e di enconio. Notate fra le dame pa 
tronesse. oltre la contessa Sanseverino, la si- 
goora Aics, la marchesa Guerrieri Gonzaga, 

contessina Pandolfi, la siguorina Seismit: 
Dota, la signorina Maraini, le signore Ma- 
rotti e Sabatt, la signorina Correnti, la 
guora e la signorina Tomassini : pit molte 
guore è signorine straniere. 

Per la linea 

San Pletro-Porta San Giovanni 

La Società Siemens e Halske di Berlino ha 
presentata domanda al sindaco di Roma per 
essere ammessa a concorrere alla concessione 
della nuova liase tranviaria Sen Pietro-Porta 
San Giovanni, della quale dovrebbe intratte- 
nersi questa sera il Consiglio comunale. — 

L'essenziale è che le muora linee si faccia, 
col maggior interesse del pubblico e 
tribuent oli o senza favoritisi, 


i 


come - 
sciando aperto l'adito alla libera gara e all’o- 
nesta concorrenza. Ed è a sperarsi che il Con- 
sigiio comunale, se stasera tratterà la que 
stione, sia di quest'avviso. 
1 telefoni con l’oastelti. 
I deputato lia ha conferito lunga 
Ri ne poste e telegrafi, ono- 
Nasi, relativamente alla linea telefonica 


I 18cor- 


diata grandiosa rappresentazione. studentesca di 
Benetitemza.—— z, 

Sono già propti i costymi, ap 
ferionati dalle ditte ipa di Aiino, Jacoponi 
di Firegze » De Caro di Roma. Vi prenderanno 
parte 6I ballerine, 50 coristi. 0 professori. di 
Senta e #0 qoniparse Le prove procedono com 
fervore Straordinario. Soto comipriate le preno- 
tazioni che vanne già a gonfie vele; i prezzi sono 
modesti quindi è assicdrata una splendida se 
Tata quod est in role 


Per le elezioni amministrative. — L'Unione 
liberal per le elezioni amministrative di Roma 
ritinisce i soci in assemblea generale domani sera, 
sabato, alle 8 112, al vicolo del Piombo, N. 2, pa: 
lazzo Odescalchi. 

‘n morte di un veterano — Ieri sera fa 
data denuncia al commissariato dei Monti che da 
mercoledì scorso l'orticoltore Lorenzo Marchetti 
d'anni 00, da Segni, non era uscito dalla propria 
Abitazione in via S. Giovanni Laterano, 45;st te- 
meva gli fosse accaduta qualche disgrazia. Sì recò 
Sul luogo un fanzionario e futto atterrare l’uscio 
penetro nella camera del Marchetti. Il disgra- 
ziato giaceva sul proprio letto ed era cadavere. 
Sembra sia morto per un attacco d'asma, di cui 
sofiriva da qualche anno. 

I! Marchetti era reduce. dalla patrie battaglie, e 
faceva parte della Società dei veterani 

Treno di lusso Berlino.Roma-Napoll. — 
Grediamo utile i informare i mosti lettori che 
lomani salato sarà di passaggio a Roma, diretto 
per Napoli, ll treno di lusso proveniente da Ber- 
liuo © ripartirà a mezzogiorno e tre minuti com- 
prendo il viaggio in sole quattro ore e mezzo. Per 
tiservare 1 posti bisogna rivolgersi all'Agenzia 
dei vagoni est: Sl'e È via Condotti, Roma", 
‘Aggressione. — Ieri sera lungo lo stradale 
ponte presso Alatri, certa. Chiara De Sanctis, 
x da due individui armati di stile 
lagiuusero di conseguare loro il denaro che 
'LA poveretta tremante di paura rispose di 
non possedene, © allora i due malviventi le stra 


itamente cone 


furotto ale oreceie gli oreechiì del valore di 


mani è stato ar- 
re dell'omicidio 
del iruttivendolo, 
l'8 al 9 corrente in via dell'Olmata. 

L'omicida è il fruttivendolo Romolo Belelli, di 
anni 16, romano. 

Un trote che Investe. — Il treno 216 della 
linea Roma Civitavecchia, giunt opresso quest’ul 


rina stazione, investi ieri sera il fuochista Enrice | 


Galli che attraversava il binario, producendogli 
Gravi lezioni Il poveretto fu ricoverato all'ospe- 
le di Civitavecchia, 


AFFANNO 


Waustr. Sig. CARLO ARNALDI 


TE Ai ao Tal 'crgrenize. 
ratitudine e Lo 

te, da me ottenuto nella mia affezione” d'Aema 
bronchiale e tesse mervosa colla cura del suo 


da sì ingrata malattia. Ora dormo tranquillo e 

io con. appetito, mentre nello scorso anno 

Sca datto î contrario. Goo perfetta omerranza 
mo 


ALBERA GIACOMO — Asserore Comunale 
Godiasco Pavia). 


Fia le Quinte è Fuov 
ie tina, Da 

Stasera ri] mani sera ancora Regina 
di Saba, nell'ettosa che scrivi. la Sonia 
Pinkert per dare i Puritani col tenore Bonci 
ristabilito. 

Auguriamo sinceramente a Memmo Canori 
che l’arrivo della valente artista sia di buon 

vuspicio e faccia ritrovare al'Impresa il filone 
aureo della fortuna. 

Nei primi giorni dell'entrante settimana an- 
drà in scena il grandioso ballo di G. Hastrei- 
tax Sole e Terra. na; 

‘Impresa ci li annunciare che con- 
cederà ni palchettia pali 
tocca lo spettacolo di domani, 
palco per altra sera. 

— Valle. 

Ermete Novelli darà stasera Mia moglie 
non ha chic, la brillantissima commedia in cui 
Novelli è semplicemente inarrivabile. 

— Costanzi. 

Stasera e domani sera replica della forta- 
natissima operetta La cicala e la formic», che 
risolve ogni sera il problema di riempire il 
gran vaso del Costanzi. 

Nei primi giorni dell’entrante settimana 
prima rappresentazione di una attraente no. 
Fità: Sua Macsta & Amore. 

— Concerti. 

Oggi alla sala Dante ha avuto luogo il IV 
dei sei concerti che di «la nuova Società mu- 
sicalo del Quintetto della Corte di S. si. la 
Regina d'Italia », diratti dal prot. Sgambati. 

fi concerto stato onorato dalla presenza 
i S. M. la Regina, accompagnata dalla du- 
chessa di Sartirana e dal coute Oldotredi. 

Il meglio del pubblico romano e molti fo- 
restieri gremivano la sala. 

TI concerto, come tutti quelli che organizza 
© dirige quel fine musicista e geniale compo- 
sitore che è îl maestro Sgambati, è riuscito 
in ogni parte e sott'ogni riguardo; special 
lo ha assistito nella 


lei pezzi. 
Primo dei pezzi, la sonata in sì 8 (op: 45) 
per pianoforte e violoncello del Mendelssoha, 
eseguito dal prof. G. Morelli e dal maestro 
Sgambati. Inappuntabile esecuzione, special- 
mente per il ?° tempo, l'Andante, in cui è 
tutto colui che tanto bene fu detto il Bellini 
della musica strumentale tedesca. 

Ideale esecuzione, poi, ha avuto il Quintetto 
in mi min, (op. 59 N. 2) del Beethoven: tale 
che la esecuzione dei grandi concerti tedeschi 
potranno soltanto uguagliare; e se i profes- 
sori Monachesi, De Sanctis, Jacobacci, Mo- 
relli, eseguissero 3 Berlino oi a Vienna si- 
mile Quintetto, si sentirebbe, colà, vibrar 
nelle corde dei loro strumenti, l’anima i 
na, potente illustratrice del pensiero 
gigante tedesco. 

Son si può esprimere la grazia di codesto 
Quintetto ; In carezzevole leggiadria che è ne! 
tema dell'ultimo tempo: il finale presto. 

Il concerto s'è chiuso col Trio in fa (op. 18) 
dal Sunt-Snéns per pianoforte, violino e vio- 
Joncello. 

Certo, dopo i due classici, il moderno sin- 
fonista francese (che non è giunto ancora a 
diventar operista popolare in italia, e fors'an- 
che in Francia), non fa degna figura. Ni 
meno, nel secondo tempo, l'adagio, l’elegia ha 
profondo sentimento e vera iuspirazione ge 
niale; che riposa da qualche soverchia compli- 
cazione contreppuptistica. 

quella del SaintSa®ns fu accuratis- 
sima esecuzio: È 

Notiamo uu altro hel successo riportato 
dal Quintetto di Corte, e dallo Sgambati. il 
Quale continua la bell'opera di rendere popo 
lare la musica classica. 

— La Messa di Mascheroni. 

Nella chiesa del Sudario è stata fatta oggi, 
dalle quattro alle cinque la prova generale 
della Mossa dé requiem 
mattina in funebre suffragio di Vittorio 


o 
successo della musica è stato felicissimo: 
e anche l’esecuziofie, meno qualche incer- 
tezza, ha proceduto iamente. Ne ripar- 
leremo domani. Diriggva il maestro Boezi. 
L'autore, Fieardo ni, sedeva ira 
gl'invitati elettissimi. È 

Abbiamo visto nella chiesa, raccolto in re- 
ligiosa attenzione, molte signore e signorine. 
Nella ssmi-oscarità abbiamo potuto scorgere 
la marchesa Adelgide Ristori con Donna Bianca 
sua figlia, e Donna Carolina Rattazzi, la con- 
tesca Teresina Tue, lo signotine. Moreno, la 
signorina Lorini (l'applaudita Regina dî S da) 
la signora Borgatti (il marito tenore Borgatti 
Ha dito cor” bella esprestidne il Meguiem 
aeternam) e molte altre. Erano presenti quasi 
tutti i professori di Santa Cacilia, con Pippo 
Marchetti © il conte di San Martino. 

La « Bohème » di Puccini in America 

Notizio ricevutesi da Filadelfia recano che 
la Bohème di Puccini, rappresentata per la 
prima volta in America, vi ha ottenuto un 
grandioso successo. 3 

Fa data all'Accademia di Musica il 50 di- 
cembre dalla compagnia dell'Eilis opera, con 
madama Melba nella parto di Mimt. 

Vi furono ventitrà chiamata al proscenio, il 
che è un avvenimento quasi senza precedenti 
nella fredda e compassata città dei quaccheri. 

La <« Fedora > a Parigi. 
La nuora opera di Giordano. 

R.ci telegrafa da Parigi che la Fedora del 
meestro Giordano sarà riprodotta fra breve 
a Parigi al teatro dell'Opéra-Comique. Il li- 
bretto sarà tradotto dal signor Gillet del Fi 
9° questo proposito Silr. ci manda da Na- 
poli che it maestro Giordano (attualmente di 
passaggio in quella città) scriverà, un'opera 
comica il cui libretto verrà scritto da un gior- 
nalista napoletano, già autore di altri libretti, 
6 non sarà tratto, como è stato affermato, da 
nessuna commedia di Scarpetta. 


TEATRI 


Argentina — Riposo. 
— La cicala e la formica. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar. 
gherita — Concerto delle Dame "Montene- 
grine, Skating-ring. 

teatro-conc 


Olympia - certo — via in Lucina — 
Varietts. 
Castà-Concerto delle Varietà, via Duo 
Macelli — Varietés - Pattinaggio. 
——_ ts —_ 


In Toscana. 
Studi dal vero di Matide Giol:. — Firenze R.Bem- 
porad e F., 1999, con illustrazioni di Cecconi, 
Cannicci, Gioli, Corcos, ecc. ecc. 
E' un titolo, questo del bel volume della si- 
gnora Gioli, che dice tutto! Zn Toscana non può 
‘non fare sussultare i cuori di noi toscani inna- 


e le della 5 dovesse 
nedetta da Dio, e nelle novell Casale rifare co pila 


trice, questo amore alla Toscana trasparisce 
vissimo, 
tatori di essa che la rendono così intereasante e 


così postica. 


‘cho si eseguirà dae | 


YANFULL®A 


Tibro sanameni 
in quella lingua chie non ba bisogho di fivi 
per farsi am: ivore. 


e una lettura piacevolissima e interessapte quan- 
taltre mai. Le nove novelle brevi ci descrivono 
i nostri contadini nei loro afetti, nei lofo difetti 


ma pittura la signora Gioli ci fa 
ta delle boscaiole dî Sh Rossore 

fici le fatichg loro, evocandocele 
suando il treno fuggevole ce le fa 
comparire, da Pisa a Livorno, come visioni. Le 
novelle sono intitolate: Festa grossa, Miserie, Le 
boseaiole, Alla fiera, Geltrude, Il trovatello, Le 
figliole di Nena, Sorprese, e vorreì citarne p 
esteso qualcuna se lo spazio nom mi facesse di 
fotto. 

E come se non lastasse il titolo, un'accolta 
artisti toscani ha voluto illustrare queste pagine 
di magistrali disegni completando l’opera d'arte: 
îl Cecconi, il Canzicci, i due Giolî, Vittorio Corcos, 
la stessa signora Gioli, Anziolino Tommasi, il Fer- 

i, il Kienerk, il Fattori sono nomi che non 
hanno bisogno di presentazione. Così il volume 

edito con elegantissimo gusto dal Bemporad — 
riuscito completo omaggio degno di questa To- 
scana a cui s’informa e ogni lode maggiore tri- 
butata alla gentile signora per queste sue no- 
velle buone e sane la faranno, meglio di me, i 
lettori 


"— NOTA SIBILLINA — 


o Adda, Îl Tronto, îl Tevere 
emoro Nero, 
dino Iragrantissimo 
agio «olfione. 
jamo a Pag, su! Rodan 
cc od a Basti ns 
îca dagli asini, 
Scormo appunto in Lombardia. 


lite. 

femmine toscane. 
@ città fra Roma e Chiavari, 
3 colleghi delle tane 

delle sogliole 
Bora fe pi dig 
Mozzicone, : o 
insetto 


Do: 


ig SRO, 
AI Quirinale. 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevato in se 
parate udienze: il sei 
norevole Giacomo Da Martino. il commendator 
Marco Alatri assi 
Antonio Da Mosto. 

N duca di Cenova. 

Stamani, accompagnato dall'aiutante di ban- 
diera tenente di vascello Lovera Do Maria 6 
dall’aiutante di campo capitano di vascello 
conte di Saut'Ambregio, S. A. R. il duca Tom- 
maso di Genova si è recato al ministero della 
marina a visitare l'on. Palumbo. 

Consiglio di ministri. 

Non è esatto che il Consiglio dei ministri 

sia convocato per domani 
Senato del Regno. 

Presiede il senatore Saracco. 

Si ‘omunica il risultato della votazione 
la nomina della Commissione per l'esame dei 
trattati di commercio e delle tarifie doganali. 
Sono eletti i senatori Bargoni, Gadda, Lam- 
pertico, Farina, Boccardo. 

Giura il nuovo senatore Pi 

{1 presidente comunica qui rt 
della Commissione permanente con 
qui si partecipano al Senato le dimissioni del- 
l'intera Commissione. 

Prende la parola i senatore Saredo. 

7 Non dntrerà nelle indagini dei motivi che 
hanno potuto determinare la risgluzione presa 
dalla Commissione di finnoza. Ma qualunque 
essi siano — egli aggiungo — se faranno prova 
dell'alta deli atonze di east dei colleghi 
della Giunta di finanza, abbiamo tutti la cer- 
tezza che saranno jali de conservare anziché 
are la nostra fiducia in loro tutti. Prega 
quindi il Senato di non voler accettare le di- 
missioni preséntate dai membri della Giunta 
permanente di finanza. 

Saguò il senatore Vitelleschi, che, dando 
schiarimenti sui motivi delle presentate di- 
missioni, pronuncia un notétole e forte di- 
scorso, che l'ora tarda ci impedisce di riassu- 
mere adeguatamente. 

Tl senatore Vitelleschi conclude chiedendo 
tempo perchè la Commissione possa intendersi 
sul ritiro o meno delle dimissioni. Replica il 
senatore Saredo, insistendo nel pregare il Se 
nato a respingere lo dimissioui. 

Il senatore l'inalî, presidente della Commis- 
sione dimissionaria, spiega gli equivoci in- 
corsi e come lo cose sì passarono prima e 
dopo l'ultima seduta tenuta dal Senato. 

cune osservazioni del senatore Ode 
scalchi si vota le proposta dal senatore Sa- 
redo così formulata: « Il Senato non prende 
atto delle dimissioni presentate dalla Commis- 
Sione permanente di finanza». 

Posta ai voti la proposta è 2j pre 
via la dichiarazione del presidente Finali 
che su questa deliberazione la Commissione 
di finanza si riunirà per pronunciarsi collet- 
tivamente. 

Il presidente commemora quindi il senatore 
Sangiorgi. A proposta dsì senatore Sensales 

condoglianze alla famigli 
ciò il Senato intraprende la discus- 
sione del bilancio preventivo del ministero di 
| grazia © giustizia. 
Parlano i senatori Buonamici, Paternò, Ca- 
{ ponico. Righi, Cannizzaro e Taiani, facendo 
vario raccomandazioni che il ministro Finoc- 
chiaro accetta. 
La seduta è tolta alle ore 6 © mezzo. 


Mel personale del prefetti. 

Assicurasi che la Commissione del perso- 
nale amministrativo presso il ministero del- 

interno ha designati come promovibili a pre- 
fatti l'ispettore generale del. ministero cava- 
lier Ferri © il capo divisione comm. Ger- 
monio. 

AI ministero della guerra. 

Si è annunziato che ieri sia stato firmato 
il decreto che nomina il ministro della guerra 
i generale Di San Ma:zano primo segretario 

lel supresao Magistero degli ordini cavalle 


Non sappiamo se il decreto sia stato firmato 
proprio ieri: ciò del resto è indifferente. E" 
positivo che quel posto è riservato all'illustre 
6 benemerito generale. Ma se la riproduzione” 
She'ormai si { periodicamente, di ‘questa voce 

signi come sembra, iu 


I 
| 


Ì 


ipingendone al vivo quegli umili abi- | guerra, dalle nostre informazioni risulterebbe 
n a te | Sie tale mutamento non è per ore, come noa 
esa un mese fa, nelle intenzioni del Governo, 


a 


tore Carlo D'Adda. l'o- | 


pensato e puramente soritto | puro parsistando nei desideri di qualche an- 


tico aspirante al portafoglio della guerza, 
La R 
non viene in Italia. 
© ora ficialmente stabilito che 
riamente allo voci fatte corre 
Vittoria non verrà in Ital 


resso Nizza, ove si è recata 
ogni anno, da quando, nel SÙ, scelse a pro- 
pria villeggiatara la villa Palmieri nelle vi- 
cinanze di Firenze. 

La Regina espressa allora il desiderio di 
recarsi un altro anno nei dintorni di Napol 


ma ha dovuto rinunziarri, arendole i medici 
sconsigliato di sobbarcarsi ad un così lungo 
viaggio. 


A palazzo Braschi. 

Il generale Pelloux ha conferito oggi col 
ministro Fortis, coi senatori Boniadini e Ni- 
colò e Nobili, coll’on. Sarti, col prefetto Plu- 
tino e col cav. Bougieux di Livorno. 

il Congresso della Stampa. 

Questa sera perte per Parigi il senatore 
Bontudini, presidento dell'Associazione della 
stampa. Egli si reca per prendere col Bureau 
Central de la Presse gii ultimi 


simo mese di aprile. 


NOTIZIE D'AFRICA. 


Makonnen e Mangascià 
di nuovo în guerra. 

La Stefani comunica 

Moranama, 12. — In questo momento giuns 
notizia essere rotta la pace già conclusa fra 
Ras Mangascià e Ras Makonzen. 

Si afferina, cagion» della rottura, essere stata 
la riehiesta di Makonnen che Mangascià e 
Sebat lo accompagnassero fino ad Amba Alage, 
mentre questi avrebbero voluto mandare sflo 

loro rappresentanti. 
Si ritiene probabile un combat 
mediato. 

Massaua, 13. — La sera dell'Il le colonne 
di Ras Masonnen, approfittando della nebbia, 
tentarono di assalire le posizioni occupate 
dalle forze di Ras Mangascià, ma furono re 
spinte con notevoli perdite. 

Sembra che siano aumentate le forze di Ras 
Mangasci ngn ia proporzioni tali da con- 
senta di Stio LI Posta suo 


mento im- 


1 comunicati fatti ieri sera dal Governo 
mezzo della Stefani sugli avvenimenti 
d'Africa, dimostrano in quale deplorevole con- 
dizione si trovi ancora quel servizio. d'inor 
mazioni che, per confessione universate, fu 
delle causo prime del disastro di Adua. 

Ne giudichino i lettori. 
Tersexs, mentre il giornale andava 
china. la Stefani, dopo avere annun: 


mae- 
ta da 


pace Îra ras Makonnea e ras Maugascià, ag- 

giungeva: 
Il campo di Makonnen venne tosto retro- 
venti chilometri ed ha 


cesso uindi conti 
Sad. 


Ma il giornale era appena uscito. cioò non 

era passato che un paio d'or quando un se 
| condo comunicato Stefani, quello che pubbli- 
| chiamo più sopra, riferiva che la pace appena 
| conclusa era stata rotta. 

Come è dunque possibile che Makonnex si 
fis50 ritirato di venti chilometri (proprio 20 
non uno di più né di meno) e che Menelik si 
fosse già deciso a tornarsene con un movi- 
mento mpido verso lo Scioa? 

Evidentemente gli informatori haano iugan- 
naro Martini @ questi ha trasmesso notizie 
ch: non hanno alcun fondamento. 

Tutto fa temere che laggià si giuochi ai 

{ nostri danzi una farsa del genere di quella 
cui assistemmo già all’epoca del generale Ba- 
ratieri, farsa finita così tragicamente per noi. 


Ricevimento diplomatico. 
Telegrafano da Pietroburgo che l'ambasciatore 
italiano. conte Morra, diede, iersera, all’ambe- 
aciata fl ricevimento ufficiale, che riusci brillano 
tizio. 
j° Vinte vennero 
antorità, Il corpo 
mero di signore. 
La Socistà inglese ed americana 
d'archeologia. 
corrente, alla za di Lord Phili) 
stnbasciatore d'Inghilterra, la Società 
inglese ed americana d'archeologia, una isti 
tuzione Foreute che fa onore a chi ne ideò la 
costituzione, inaugurerà nella propria sede, in 
via Ripresa de’ Barberi, 15, il corso delle con- 
ferenze, con una prolusione del prot. Lan 


ciani. 

Le Casse di previdenza ferroviarie. 

Al ministero di agricoltura ha avuto lu 
una conferenza fra Î'ininistei Fortis, Vacchelli è 
Lacava, con l'intervento dei fonzionari compe. 
tenti dei tre ministeri dell'agricoltura, del tesoro 
e dei lavori pubblici, per intendersi in medo de. 
Snitivo sulla sistemazione delle Casse di previ. 
denza ferroviarie e sul loro coordinamento alla 
legge degli infortuni sul lavoro. 


NOSTRI DISPAGCI PARTICOLARI 


La Germania è gli Stati Uniti. 


Parigi, 13, ore 12,410 (R) — Il New 
York Herald (edizione di Parigi) afferma 
che lo relazioni tra la Germania e gli Stati 
Uniti sono peggiorate în seguito alla guerra 
di tariffe ed alle accuse che si sollevano nei 
giornali americani contro il principe Enrico 


di Prussia di aiutare gli insorti delle Fi- 


$ i personaggi di Corte, lo 
pome € seandistioio ‘nu 


lippine. 

‘Berto, 13, ore 12,25 (Sch) — La 
Frank. Zig., la Nat. Zig. ed altri giornali 
respiugono recisamente le notizie di fonte 
americana di intrighi del Governo tedesco 
contro gli Stati Uniti alle Filippine e di 
accordi tra quello ed Aguinaldo per creare 
imbarazzi agli americani. 

Osservano che talî voci sono sparse ad 
arte per montare l'opinione pubblica agli 
Stati Uniti ed ottenere al Senato la mag 
gioranza di due terzi che è necessaria per 
la sanzione del trattato di pace. 

La rivolta alle Filippine. 

Parigi, 15, ore 19,25 (R.) — Secondo noti- 
zio da Madrid i ribelli hanno impedito agli 
americani di sbarcare a Îlo-Ilo. 

Questi nom osarono di bombardare quella 
località perchè le abitazioni degli europei fu- 
rono cosperse di petrolio dagli insorti ed avreb- 
bero preso fuoco alle prime cannonate. 

Il manifesto di Aguinaldo contro gli ame 
ricani e per l'indipendenza delle Filippine, è 
stato accolto con entusiasmo. 

La situazione degli americani si ritione 
critica. I ribelli presso Manila isi preparano 
2 prendere d'assalto la città. 

New-York, 13. (8.) — Gl'insorti filippini 
bloccarono la fece del fiume di Ilo-No. 

Le truppe dagli Stati-Uniti, teatando d 


sbarcare, dovettero ritirarsi, stante l'attità 
dine degli indigeni. 

Madrid, 18. (S) — Un dispaccio ui 
da Manilla reca cl 
inviate ad Ilo-Ilo si sono rid 
rifiutato di part 

li generale Miller ricevet 
donare Iio-Ilo e di tornar 


gi Stai 


ione è ritenuta gravi 

sn 

La Germania e le Caroline. 
13, ore 12,15 

È riproducono ta 

nom sono state în 


giungono che qui non si sa 
trattative. 
La crisi in Spagi 


13. — Si ass 


Madrid. a che îl presf 


dente del Consiglio, Sagasta, desideri convo- 
care le Cortes il 25 0 ;l 50 corrente e che, 
fin dalla prima seduta, egli domanderà alla 

ra di approvare il trattato di pace com 
eluso cogli Stati-Uniti. 


Le —— —— 
Bollettino finanziario 
Borsa di Roma. 

15 gennaio, ore 15 
I aostri telegrammi da Parigi ditevario so 
mani: « Politica estera rasserenasi. Voto 
nale Camera sodiistacente » 
Nullameno i primi corsi di Parigi, t 


imminente liquidazioni 
mostrano un grande brio. Eco le quotazioni: 
3 0)0 i01 6 — Italiano 92 55, 2 50 — spa 


Sg. 
Le comunicazioni con Londra spno inter 
sotto par linfsrire  B ore, dona tall: 
peste sglia Mani 
Berlino aprè abbas: 
La postra Borga ebbe oggi leggiesò qs 
start Pong, ea oggi gr, 
aan a; 
quali, negoziate all’ esordio a 58%, chiudone 
qual pogore 
eo 
Fondiario 519 — Commerciale 671 + 
Credito Italiano 65% — Banco Roma 17% 


- rale 29 — Pettiere 158 
se Mogitio 
— Acqua Mark 


ferzio coll Italiano 


cia 1152 — Omnibus 422. 
Oggi 3 incominciarono le contrattazioni suî 
Nuokî Zuccheri di aj corsi di 140 a 1 


Cambi più tesi ione di arbitraggi 
Fransia 107 97 = Londra St 21 — Ge” 
mania 155 10. 
Ore 18. 


Parigi chiusura brilleate : 
3 010 francese IDL 5 


î Ù 
Spazholo 47 


ST, 
Stab Tp. Teano, Toppalîs I 


Pertone DI CARNE 
della Compagnia 


È preziosissimo ne' casi nei quali lo sto 
maco per qualsiasi causa o difetto d'innerve» 
zione, non tunziona colla massima energia. 


FERRO CHINA: BISLERI 


L'uso di questo liquore è 
‘ormai diventato uma neces- Vle la falate?? 
Isita pei nervosi, gli anemici, 

i deboli di stomaco. 


1 chiarissimo Dott. EGI 
DIO D'ADDA serive averne 
ottenuto « i più 
« fatti, massime cura 
« dell'anemia e debolezza di 


A VUVASO 


Grandi vendite di gioie. 

$i rende uoto che nei giorni di lunedì i4, 
martedì 17 e mercoledì 18 gennaio 1899. alle 
ore 10, nella sala Umverto È (Piccola Borsa}, 
in via della Mercede, N. 50, si procederà 
alla vendita all'asta pubblica di una quan- 
tità di brillanti, pietre preziose, ar- 
genteria, ecc. 

Dette vendite si eseguiranno coi consnetà 
regolamenti, e gli oggetti rimarranno espogti 
nella suddetta sala nei giorni di sabato @ 
domenica 14 e 15 gennaio, dalle ore 10 
allo 14. 

I Cataloghi potranno ritirarsi nello Studio 
notarile Bacchetti in Piazza di Spagna, 
N. 58, e nella Sala della vendita. 

Roma, 12 gennaio 1895 


| Esportazione 


per tutto Il mondo. 


‘giorn 
Alte 12 e dallo 14 allo 19, in vil 
primo, ROMA. 


dol Babuino, 93. 
Servizio 


Genova-NuovaYork 
in 11 giorni 
I vapore Aller parte il 19 Gennaio 
1899. 
Rivolgersi ie Rome = 
‘ia della Mercede, n. 4î. 


rn 


fSpecialità di ANGELO MIGONE e C.È 


grafico-profamato-disinfettante per portafegii. 


dell'onom: 
din ogni 
‘come tale è un ricordo doraturo perchè viene consere 
fi vato anche per il cuo soave e persistente profano, du: Ml 
rerole più di va 
firtistica dei disegni. 
i Liuronosd 
td artetiche cromolitogratie. rappresenta lo diverse 


poesia intitolata « Il Brindisi » musicata p:r canto e 
pianoforte dal maestro Manenso Piazza. Di pi 
gantissime copertina che lo rende un vero gioi 


s co 
CORSARO: e il titolo dice, senza 
sarà meno . E ora le condizioni d'abbonamento 


Condizioni di abbonamento 


In iutto il regn 
Anno IL. î5 - Sem. L.&- Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione Postale : 
Anno L.33 - Sem. [.17 - TrinL. 9 


Stati nen cempresi nell'Unione posiels: 
Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno in dono la splen- 
dida Strenna invernale umoristica il rata Hyems, 
scritta appi mente da Micco Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno per- 
venire direttamente all’Amministrazione del giorna- 
le, non oltre Ie 4 pomeridiane del 29 
gennaio 1899, il prezzo di associazione con- 
correranno al sorteggio del gran premio che 
verrà effetiuato negli uffici del Fanfulla irrevo- 
cavilmente il 30 gennaio 1899 (ultimo li- 
mite fissato a richiesta degli abbonati dall'estero, 
che intendono potere concorrere) alla presenza di 
una Commissione di abbonati e di un regio notaio. 
E il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
vende in commercio al prezzo di duemila- 


I CRRONOS è 7 miglior Almanseco cromolito- 


oiento per far crescere ed 


, nelle feste da ballo ed, 
sa fare dei regali, © 


e perla sua eleganza © novità f 


uomo, la tnociuilezza, la giovinezza, l'età 
e, l'età matura e la vecchiaia. Contiene inoltre una 


È FIRINZE - Plezza ® Firerzo - FIRENZE 


N sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir È Anguatiato da domestichi 
ltigottosu Fattori, provvistosi in una farmacia di | finora scrivervi per rigrazi 
Jova, ® che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi 

ix*ncolosamente guarigione dei suoi piò acuti roumi che 

da quasi due anni era fortemente tormentato. Inutile il n 

‘dire che aveva provato tutti i rimed: della scienza medica. | anche per la digestione. 


Gerrsa, Salita Castelletto, 11 A, 31 Ottobre 18%. 


Vera 6 seria. 


Si ricevozo in pagamento anche francobolti. 


presso l’Animinisirazione del F. 
A, în Piazza Sin Claudio, 96, Roma. 


NONL'IAH: 


amine 


Grand Hotel PARLAMENTO 


soi 


Poste-Telegrafo. 
rie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


elle primarie 


‘puntolile di Restaurant — 
e di concersazione — Sar 


jo gpu ‘faSeq rw womggo ts) 


ERA 5; 


Bigg. - «allori e O, via Monforte, 6, Milano | 


Piege-bafà e Brillantina di R. 


FIRENZE - Via Martelli, 7 + PIREN 


za Sia 


 Gotta-Artrit 


ss FANF 
(TIRATURA 50 MILA COPIE) 


le sue promesse, 1 lettori hanno visto e vedono. Ampliamento del formato; una vera legione di scrittori, alconi dei quali meritamente isiri; servizio selegrafco qu 1 
ri brillanti da Parigi, da Vienna, da Milano, da Torino. € poi da altre città; una pagina letteraria domenicale, gioconda parentesi alle tribolazioni e agli suugg: 


di Edoardo Delpit, romanziere popolarissimo : uno di quelli scrittori che, a somiglianza di Leone Daudet figlio 
oppi commenti, quali straordinarie avventure vi si intreccino, Il romanzo ha già destato ua grande interesse in Fran 


quarantacinque chilometri all'ora e può viaggiare per duecento chilometri senza avere bisogno di 
rifornirsi di benzina. Il consumo della benzina può valutarsi a tre centesimi di bensi 


i e mezzo di diametto, in molo che anche sopra strade cattive La Stagione (2 Hoepli, pi WC. 
non incontra aleuna difficoltà. — Estante la suaforza di 1 cavallo e 3;f supera anche pendenzo @l cui abbonamento > 
iderevoli conservando una velocità notevole. La Stagione (EA. Hoep FOCA 
di fren ì potenti può esere arrestato istantaneamente în modo da evitare ogni pericolo. @ 18) È 
Il Mondo Umori: . 3 0 »4- 
Il Romanziere Zustrato . » 350 


L’abbonato vincitore che non mtenda ritirare 
il triciclo 
in contanti 


+ 


NUTINI 
NZE 


gare la barba ed i bai. 


Vedrai dei giovani eleganti 


Via del Corso; 
rionale; Ricco ‘e Mo: 


VE 
Pa seal Nr 


scoperta 


lentifica, 


OPUSCOLO CRATIS 


Raro. feta 


‘ali per l'esclusiva tendi/a 
‘irogilera, Paganini - Viani e 


28 giugno 1997. 

nforte, 18, Milano. 
Îlizioni, non avero potuto 
rvi del vostro rimedio Eltetr 


Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la 
mis artrite reumatica. Ho continuato a prendere il be 
nefico medicamento enche quando i 

imocchia si erano allontanati, ed ho tratto giovamento 


ori © gonficri alle 


Dett. MoLtica, medico d'Africo. 


tn fede Cesana Razzuori fiecni. 
Lrosseto, 20 eettembre 


Volendo principisre la solita cura, come tivo, 
la quale mi ha moito giovato, prego di cito 


1898, @Qaano Voet 


e-Reumatismi 


| Fattori bo potuto sortire di casa sl pusseggio, avere | Per vari anni 


ULLA « 


Mi la lista non è finita perchè c'è dell'altro. — C'è il gran 
lenza — ura scadenza di pochi giorni — un 


4 
© 
X 
Rebis IM 


Per accordi intervenuti colle singole amministrazioni 
gli abbonati del Fanfulla godranno notevoli facilita- 


per ogni chilo 


Giornale dei Viaggi (Ed 


Marzocco (Ed. Pro 


Il Messaggiero dei 


La Rivista della % 


Serate italianee Pasqui 
di 


1 nuovi abbonati annu! al Fanfella ricsveranno pure Im doro 
tutti 1 numeri arretrati dell’interessanta romanzo di Ciulio Verna 
« Dardentor » la cui pubblicazione abbiamo inco: 
giorno 17 Dicemtre. 


automobile riceverà dall’Amministrazione 


LIRE MILLE 


Le inserzioni e gii abbonamenti si ricevono pres- 
so l'amministrazione del giornale “ Fanfulla ,, 


s NISCÀa 
‘per sole lire 11,508 IVI 
ore extra fre L. 19,753 


(e) 


sori. DI 
!o semicon 


AVVISI ECONOMICI 


Fasfella è £ gir 
nale più a buon prezzo 


le 
renna 
zz 


SPECIALITÀ BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 


camini une 60080800 


Lozione etrusca a bise vegetale. Unico rimedio per 
cdi e corti. 90 anni di crescenta successo. L 3 la tottigia 


4 Benigni. Potvero ai riso speciale 
G7 tini. Approvata dai Consiglio Sanitario, L. 1,50 la seatola. 


Depitatorio Benigni, Unico predoti fiero i peli super 
fai, L'2,50 lastuccio. aovasa 


Acqua celeste 0 Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- 
taneo, Le st le duo bottiglie. 5 5 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbeltire la car- 
ragione. L. 3 la bottiglia. 5 2. DE Pia 
Presso tulte le principali profumerie del Regno. 
Mandando, per ogni pacco 
: mliniento Pe coi pero porto mo ont. 
podisce iranco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per 
vata per biarcheria. 
7a Toma presso ì sigg. Nicco e Materozzoli, Tabega e Mantegazza. 


signore e bam- 


A 


—_ 


Sigg. G. Fattori e C., Via Monfortr, 18, BHilono. 25io zio, afetto da gotta da oltre trent'anni, ottenne 
Mi pregio informarvi che dopo la cara del vostro Elisir | coll'Elesir i ila effetti, cercati 
lo congratulazioni degli amici per la ritopertei ‘sitio | ebbe a sollrio sal 
Hel colorito del viso © per lo stato di relativo vigore che | —Civitellaroveto (Aquila), 25 sett. 1907. 
Chieti (Strada Ciritella), 30 gennaio 1598. Scontro 
Prof. Lula: Fiirro PraranToRI 
Riconoscendo prodigioso il 
pecche 


Prof. AvritIA Cao. Gamotano di Meno 
Madeo onorerio dia Rial Casa di 8. Nr. Umderte ] re dC'Ralla 


ANNO MER 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TRI 


tn Rema e pel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Aftica, Go. 


letta, Massena e Assb . 15 S 4,56 
Stati dell'Unione postale. . 33 47 9,00 
Bteti non compresi nell'U- 

mione postale . . . . 50 25 12,50 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 


del mondo; Paoro 
— Di un'opinione 


Zacconi, Luci 


Milia 
FR SX 
(Tiratura SO mila copie). 
DIZIONI DI ABBONAMENTO 
Ja tutto ii Regno: 
Apro 1. 15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stai dell'Unione postale: 

Anno L. 28 - Sem.L. 17 - Trim.L.9.— 
Stati non compresi nell'Unione postale: 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti cli abbonati annui avranno în dono la 
nie umoristica illu- 


cs 


ii abbonati annui che faranno 
pervenire divettamente all’ Amministrazione 
dei gio non oltre le 4 pomeri 

ione el 29 gennaio 2899, il prezzo di 
associazione concorreranno al sorteggio del 
eran premio che verrà effettuato negli 
uffici del Fanfulla inrevocabiimente il 
20 gennaio 1899 (ultimo limite fissato a rè 
chiesta d gli abbonati dall'estero chie intendono 
potere concorrere) alla presenza di una Co: 
missione di abbonati e di un regio notaio. E 

aran premio in che consiste? In uno 
splendido {ricleto automobile a ben- 
rina della Ditte Prinetti e Stucchi, che la 
rinomata Case vende in commercio al prez- 
x0 di ducmilacento lire. 


L'abbonato vincitore che non Intenda 
ritinareii tricicio automobile riceverà 
iali'Ammin'strazione in contanti 


LIRE MILLE 


‘enuti colle singole ammi- 

nati del Fanfulla godranno 
per i seguenti periodici: 

Boliazzi) per L 


notevoli fecilitazion 


Scena Ttustrata (Ed s_ 
(il cui abbo 10 costa L. 10.—) 
La Stagione (E2. Hoepli, piecoln) > 630 
La Slagione (Ed. 
n Mondo 
@ a 
Il Romanziore Fustrato ( 
ì 0 cosìa L. 3) 
Gio: (EÌ. Sonzogno) » 2. — 
Gi cu 
La Norità (Tesoro delle far 
Sonzogno) STE, e- 
{o costa L 
259 
150 
‘ 
La Ricista deli a 


italiane e Pasquino ( 
ale di Torino fondato da Teia » 29. — 


risoveranzo pure în dono tutti i numeri 
arretrati dell'interessante romanzo di 
Ciulio Verne « E ‘tor » la cui 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
gicrno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi dirigere cartoli 
YAwministrazione del Fanfulla, 
Cisudio, 9. Roma. 
Roma, {4 Gennati 


| poppesentati dolo: Nazne 


Dal più al meno tutte le assemblee legisla” 
tive si rassomigiiano. Uno spsttatore, che dal- 
L'alto d'una tribuna assista ad una seduta del 
‘istag germanico, della House of Commons 
itannica, della Camera dei deputati în Italia 
0 in Francia, riceve press'a poco la stessa im- 
pressione. Giudicando soltanto su questa im. 
pressione, dovrebbe concludere che il Governo 
di questi paesi è sostanzialmente lo stesso. 
È verarsente non si tratte della stessa forma 
rappresentativa, dollo stesso sistema di riu- 
nione e discussione, delle stesse funzioni le 
gislative? 

In nessun altro caso si può Len dire come 
n: questo, che altro è ciò che si vede; ed altro 
è ciò che è. 

L'uniformità esterna dell'aspetto ci illude, 
guticì dimentichiamo di guuriase alla diver 
Ita reale della sostanza. Qui è la grande il- 
Rusione. 

Par troppo i teorici del parlamentarismo si 
sono termati quasi esclusivamente alle forme, 
© vantandoci i metodi di questa istituzione 
sono sempre pronti a citare l'esempio dell'In- 
gilterra. Ma come non si sono fino ad oggi 
‘nccorti che il paregone non conveniva, che 
giò ch'essi ci ponevano sotto gli occhi era tut- 
C'altra cosa, e che quel corpo politico, com- 
preso sotto lo stesso appellativo di Pariamento, 
è sostanzialmente differente in ciò che ne co- 
atituisce Ia vera natura, in Inghilterra, in 
Italia, in Francia? 

Questi perpetui aloratori delle forme costi- 
ttizionali, nella loro cieca. idolatria, hanno 
Rimenticato ciò che più importa. In un'as- 
femblea rappresentativa l'essenziale è la 
sua composizione. Conoscere gli elementi co- 

itutivi. qhe formano il corpo politico, nelle 

i mani sta l'avvenire della nazione, cono- 

ere da quali classi sociali si reclntano i 
[sa delle rappresentanza azionale, sa 


in.tutta Italia 


pero în quali proporzioni sono rappresentate 
nel Parlamento le varie professioni, ecco un 
fatto di suprema importanza; poichè è evi- 
dente che a Cispetto delle maggiori somiglianze 
nelle forme esterne, due Camére Saranno pro- 
fondamente diverse e funzioneranno diversa 
mente, secondo la qualità delle persone che 
le compongono. 

Ogni professione imprime all'uomo che l'e- 

idee, senti- 
menti, attitudini, e modi diversi di concepire 
le cose che dipendono dalla particolare edu- 
cazione che ha ricevuto, dalla vita che con- 
due 

Un agricoltore, un industriale, un commer- 
ciante, un medico, un avvocato, un soldato, 
un impiegato portano l'impronta dell'educa- 
zione professionale, e nel giudizio che fanno 
delle cose, nello tendenze cho seguono, negli 
interessi che li stimolano, tradiscono la classe 
sociale cui appaxtengoto. L'uomo, anche negli 
affari pubblici, segue l'impulso delle abitudini 
morali e materiali contratto nella sua vita 
privata ; cosicchè è certo che in un'assemblea 
le varie professioni o classi che vi sono rap- 
presentàte non vi portano gli stessi inte 
res 

Nè d'altra parte questi stessi interessi sono 
tatti egualmente improntati sotto l'aspetto 
della vita sociale, nè vi tengono lo stesso 
posto; che anzi molte volte essi si trovano 
nol più aperto conflitto tra loro. 

Di qui nasce la profonda differenza tra gli 
organi politici e le loro funzioni nei diversi 
paesi. secondo le varie combinazioni di que- 
sti elementi rappresentativi ; i quali si asso- 
ciano in differenti proporzioni cortelativa- 
mente alla differenza del tipo sociale, alla pre- 
valenza di questa 0 quest’ altra professione 
più influente o più stimata. Di qui anche una 
condotta politica, afatto diversa nelle varie 
assemblee, in dipendenza della natura degli 
elementi che la compongono. 

Certo lo studio di questa curiosa chimica 
parlamentare non è agevole, ma, tentatò se 
non altro nelle sue linee generali, ci permette 
subito di cogliere la diff fondamentale 
che separa le analoghe istituzioni parlamen- 
tari nel loro paese d'origine e in quelli dove 
sono state malamente trapiantate ed acclima- 
tate. 

Essa consiste tutta nella diversa. propor- 
zione in cui i rappresentanti delle classi pro- 
fessionali che compongono il corpo sociale 
entrano a formare l'assemblen legislativa, de 
stinata a dirigere e disciplinare la vita dalla 
nazione. Demem'ins ha raccolto le cifre com- 
parative della composizione della Camera dei 
d in Francia e di quella dei Comuni 
vra. Esse danno rispettivamente 
questi risultati: per l'Assemblea francese: 
agricoltura 72, industria 41, commercio 22, 
professioni liberali 270, funzionari dello Stato 
15, esercito 6, clero 2, senza professione 43. 
Per l'assemblea inglese: agricoltura 182, 
distria 151, commercio 100, professioni libe. 
rali 107, esercito 66, funzionari 47. 

Aggiungiano le ciîre relative alla Camera 
italiana, quali abbiamo potuto raccogliere da 
pubblicazioni ufficiali e da ragguagli privati. 

Questi dati, desunti dalla XIX legislatura 
e corretti coi risultati delle ultime elezioni, 
ancorchè con gualche lacuna, possono offrire 
una fisonomia della Camere attuale, che, al- 
meno nelle sue lineo generali, non 
sensibilmente modificata. 

Essa risulta così composta : 
rali SS, agricolto; 
cianti 11, funzioneri dello Stato 
militari 15) professionisti liberi 290, così sud* 
divisi: avvocati, procaratori, notai 173, pro- 
sori 32, iogegneri 31, medici 17, pubblicisti 
Aggiungasi 40 deputati senza professione 
determinata. 

Il confronto di queste cifre suggerisce su- 
bito queste considerazioni. La grende spro- 
porzione în cui sono rappresentate le varie 
professioni è manifesta nella nostra Camera 
come în quella franeese, contrariamento a 
quanto avviene in Inghilterra, dove l’armonia 
nella rappresentanza degli interessi professio- 
nali è felicemente raggiunta. 

Le tre professioni usuali, agricoltura, indu- 
atria e commercio — che si possono quasi consi 
derare como la base della piramide sociale, 
poichè în esse si rinssumono quelle tre forme 
fondamentali del tavoro produttivo essenziale 
per Ia continuazione della vita — sono insuff. 
cientemente rappresentate in paragone colle 
professioni liberali che costituiscono di per 


sercita uno speciale carattere 
ti 


sè sole quasi i 3;5 di tattiotera la rappre 
sentanza nazionale. 
E sopratutto deficiente appare il numero 


dei rappresentanti degli interessi agricoli. ca- 
pitali in un paese come il nostro, che è alla 
infanzia dello sviluppo industriale e commer- 
ciale. Perchè degli 88 proprietari rurali la 
più parte è assenteista, © consumando nei cen- 
tri urbani la rendica ‘delle loro campagne, e 
non prendendo al loro miglioramento l'inte- 
resse attivo e costante della gen/ry campa- 
Enuola ingiese, non può dirsi ch'essi costitui- 
stano veramente una classe agraria consape. 
vole dei propri doveri, dei propri diriti 
quale sarebbe da augurarsi sì formasse 

Italia per la tutela dei più urgenti bisogni 
della nazione. 

Ponete di fronte ai 155 deputati, che ad 
abundantian possiamo considerare come i 
rappresentanti degli interessi economici e della 
ricchezza produttiva italiana, i 290 rappre 
sentanti dello professioni liberali, tra i quali 
den 178 sono avvocati, e subito vi serà ma- 
nifesto il grave squilibrio che vizia il nostro 
regime parlamentare. 

Invece d’una solida costruzione, che riposi 
sulle sicure © larghe basi dell'interesse pub 
blico, noi abbiamo un edifizio malfermo © 
sproporzionato, che oscilla e minaccia di rni 
nare schiacciando nella sua caduta i grani 
* reali interessi del paese. 

Perchè nei paesi latini le Camere 
tive hanno in così paco tempo perduto la 
confidenza della nazione e sono decadute dal 


- —=—===rTT___rr_ mm 
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Domenica 15 


prestigio che le dovrebbe circondarc? Perchè 


il popolo, con quell'infallibibile istinto che lo 

guida, sento di non avere in esse î suoi na- 

durati rappresentanti, È 3A 
Zino Zini. 


SANGUE Di CORSARO 


(Vedi appendice in seconda pagina). 


NOSTRI DISPADGIPANIODLARI 


LE MEMORIE DI ESTERHAZY. 


Il “ petit bleu ,, - Il “ bordereau ,, 
- Le relazioni tra Esterhazy e 
Schwarzkoppen. 

arigi, 14, ore 10.25 (R.). — Stamane 
sarà pubblicata la seconda parte delle me- 
morie di Esterhazy. Incomincia col narrare 
le trattative fra Esterhazy e Strang, corri- 
spondente dell’Obserzer, per pubblicare lori- 
velazioni sull’affare Dreyfus a Londra. 

Segue la lettera di Esterhazy a Cavaignac, 
allora ministro della guerra. con cui lo i 
formava di aver’ avvertito il generale Pel- 
lieux che il petit bleu sulle presunte rela- 
zioni tra Schiwarzkoppen e Panizzardi, sco- 
perto dal colonnello Henry, era falso e si 
guardasse bene dal presentarlo nel processo 
per diffamazione contro Zola. Ma Pellieax 
non gli diede ascolto, ritenendo il documento 
autentico. 

Esterhazy continua osservando come nel 
servizio delle informazioni al quale era ad- 
detto, si accorse delle sottrazioni e comuni- 
cazioni di documenti all'estero. 

A Dreyfus furono lasciate delle carte e 
dei documenti falsi, e dopo che gli ufficiali 
addetti all’ufficio delle informazioni si accor- 
sero che erano stati comunicati all’estero, 
raddoppiarono di vigilanza. 

Dreyfus sì recò a Bruxelles senza per- 
messo, comunicò con agenti în relazione con 
Sehwarzkoppen, poi conSchwarzkoppen stesso. 
Quindi si reoò in Italia. 

Seguono i particolari delle relazioni tra 
Dreyfus con una signora ai servizi della 
Germania. Esterhary dice che il borderean 
fa scoperto nel 1854. Esso non erain pezzi, 
come si disse, e non fu rabato all'ambasciata 


ione venne messa în giro da 
quart per dare carattere di autenticità al 
petit-bleu che era realmente a pezzi ma che 
è falso. 

Anche il borderean è falso — secondo E- 
sterhazy — ma contiene l’enumerazione dei 
documenti realmente comnnicati da Dreyfus. 

Questi tremava quando ne scrisse la co- 
pia sotto dettatara ma non pel bordereau in 
se stesso ma bensi pel contenuto Esterbazy 
dice che lo stato maggiore fece pazzie per 
stabilire una prova materiale contro Dre 
fus, non avendo che prove morali. Ma, ad 
ogni modo, Dreyfus è colpevole. 

Esterhazy nega di aver ricevato il petit 
bleu, che è falso; per provare ciò sarebbe 
disposto a fare rivelezicni gravi. 

Esterbazy ammette di avere avuto rela 
zioni con Schwarrkoppen, ma per ordine 
del colonnello Sandherr, per sorvegliario, fin- 
gendo di comunicargli certi documenti. 

Esterhazy afferma nelle sno memorie di 
avergli fatto credere che la Francia avera 
il che seicento cannoni erano 
frontiera, e ciò mediante documenti 
falsi rimessigli dai colennelio Sandherr. 

Esterhazy sostiene finalmente che aveva 
fatto pure crelere a Schwarrkoppen che 
la Francia aveva pure pronta la formazi 
quattordici corpi di esercito, mobiliz 
coi relativi generali. 

SETTE, 


sint > ; 
L'incidente Quesney de Beaurspaire. 

Parigi, 14, ore 12 10 (£) — L'Edo 
de Paris pubblica un aitro articolo di 
Quesnay de Beaurepaire, in cni sostiene che | 
la Cassazione non dovrà assolvere Dreyfus, 
ma, cassando la sentenza del primo Con: 
glio di guerra, rinviare Dreyfus a un altro 
Consiglio. Corfessa poi che il procuratore 
generale Manau è un uomo onesto è rispet 
tabile che gli giovò molto nell'inchiesta circa 
le accuse mossegli relativamente all’affare 


del Penama. Però Manan essendo dreyfu- | 
siano non puo nè deve occuparsi del pro 
cesso. 


eo 


La Corte di Cassazione 
e L'affare Dreyfus. 

Pacigî, 14, ore 11 25 (R) — N Ma 
tir afferma che l'inchiesta della Co» di 
cassazione nell'affare Dreyfus è quasi finita. 

La Corte non assolverà Dreyfus. Essa 
redigerà una relazione in cui si afferma che 
non esistono prove per imputare Dreyfus 
di tradimento, perchè il bordereax non è suo. 
Toccherà all’autorità militare cercare il vero 
colpevole dopo aver dichiarato che Dreyfus 
£ innocente. Però, ove l'antorità militare lo 
creda, potrà iniziare un muovo processo con- 
tro Dreyfus. de 

Questa decisione non contenta nè i revi- 
sionisti nè gli antirevisionisti. 

dna 

D’ EX-IMPERAPRICE EUGENIA 

e Picquart. - 

Parig!, 14, ore 12,10. (R) — L'ex impe 
ratrice Eugenia sotto il noto pseudonimo di 
contessa de Pierrefonds mandò la sua carta 
da visita all’ex colonnello Picquart. 


Nuove vendite dei mobili di Zola. 
Parigi, 14, ore 11,45. (R.) — E immi 
mente una nuova vendita dei mobili di Zola, 
chiesta dai periti pel pagamento del residuo 
delle spese del processo. a 
1 periti avrebbero» rifiutato _il pagamento 


Gennaio 1899 


da use Guarnieri + Maller.auoe 
Bontenjelli in Palermo. 


Arretrato £@ Centesimi 


offerto da un incaricato di Zola. Questi in- 
tende opporsi alla sentenza quando ritornerà 
in Francia. 

et 


«NUOVE INTERPELLANZE 
ILLA CAMERA FRANCESE 
avigi, 14, ore 712,10 (R) 
Damat, deputato nazionalista di Ariège, in- 
Ilerà il governo circa l'indirizzo che in- 
le dare alla politica generale di fronte 
allò stato attuale del pacse. 


Le relazioni ang!s-francesi. 
I colloguio tra Lord Salisbury 
e Gambon. 

Parigi, 14. ore 12,20 (R.) — Aumentano 
lo.kperanze di un accordo tra la Francia e 
ri terra. La stampa ufficiosa francese 
pebpara intanto l’opinione pubblica alle ne- 

ie concessioni. 

Figaro annuncia che Lord Salisbury 
edlil nuovo ambasciatore francese presso la 
Certe inglese, Paolo Cambon, ebbero una 
prima lunga conferenza che lascia. sperare 
in un accordo tra i duo paesi. 

Le conferenze seguiteranno. 

I Governo russo continua a dare consi- 
gli pacifici al Governo francese. 

Londra, 14, ore 11,10 (Dix) — Lord 
Salisbury ‘e l'ambasciatore francese Cambon, 
nel colicquio avvenuto mercoledì scorso, si 
spiegarono cortesemente a vicenda i punti 
dì litigio ed i malintesi sorti da interpre- 
tazioni infondate negli interessi della Fran- 
cia © dell'Inghilterra. 


Movimenti di truppe in Francia. 

Parigi 14, ore 12,10(R.) — A conferma 
di quanto vi ho telegrafato ieri circa il mo- 
vimento di truppe, alcuni giornali segnalano 
la partenza di parecchi battaglioni di fante- 
ria, destinati a rinforzare le guarnigioni della 
Corsica e della Tunisia. 


La rivolta aile Filippine. 

Parizi 14, ore 12.45 (R.) — All'amba- 
sciata di Germania si respinge con isdegno 
il sospetto che la squadra tedesca possa aiu- 
tare Agninaldo e gli insorti delle Filippine. 
La politica tedesca si mantiene ovunque 
leale e corretta. 


Ciò conferma precisamente quanto ci fa annun- 
ziato lerì da Berlino. R) 


La regina Vittoria a Nizzà. 

Londra, 14, ore 10 20 (Dik) — Se 
condo la St. James Gazelte, În regina Vit- 
toria avrebbe preferito passare lu primavera 
a Firenze anche per soddisfare la princi- 
pessa Beatrice, desiderosa di continuare gli 
studi nelle gallerie fiorentine. Ma ragioni 
di Stato la consigliarono a tornare a Nizza, 
affinchè la sua assenza non si potesse in. 
terpretare come un atto di rancore verso la 
Frencia în seguito agli attriti per Fascioda. 


DINGLE WY. 
Londra 14, ore 1030 (Dit) — Da 
Nuova York si annuncia la morte di Din- 


gley, l'autore della tariffa ultra-protezionista 
che è attua! 


nente în vigore agli Stati Uniti 
ibitiva di quella di Mac Kinley. 
Dingley è morto di polmonite, che fa grandi 
stragi a Nuova Yor 
Le partecipazione alla morte di Dingley 
è grande. Glì si preparano « i fano 
rali. 


Fra la Russia e l’Afganistan. 
Bondra, 14 — Il Morning Post ha da Pa- 


ha da fonte bene informata che la Ros- 
Afganistan firmarono il 5 corrente un 
trattato di allcanza ». 


Uragano in Inghilterra 
Londra, 14 (S)) — La tempesta ha cazio 
nato considerevoli drani in tutta P'Inghilter- 
ra. Ovunquo vi sono nymerosi morti e feriti. 
Ta stazione ed il porio di Folkestone sono 
quasi demoliti 


Il servizio dei pi. 


scafi fu rpreso a Dover. 
e 


«Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


Ancora a proposito dei partii 


IN CAMPIDOGLIO 


Il senatore Vitelleschi, onorandoci di une 
sua visita, si è intrattenuto sull’arzomento 
trattato in quella che egli vuol chismaro la 
g non intervista », pubblicata dal Fanyula 
Îlaltra sera. 
Cox quella linpidità aruta di mente, che 
del Vitelleschi una delle personalità più 
iccate e più colte di Roma, l'illustre sena- 
ci ha svolto ampiamente il concetto — a- 
jombrato con qualche inesattezza nell'ultima 
te della « non intervista » — che egli ac- 
detta l'unione fra i varii partiti. costituzio. 
nali nelle altissime questioni: ma per quel che 
riguanla le questioni ordinarie amministra- 
tire — le amministrative soltanto — non 
da nè a dritta nè a sinistra, nè a cleri- 
i nè a liberali, ma accetta le ideo che 
sembrano, nella Sua coscienza, buone ed utili 
per le città, senza guardare l'origine da cui 


jgono. 
l'Chtazito questo punto fondamentale, il se 
natore Vitelleschi ci ha pregato di pubblicare 
la seguento lettera: 


Roma, 14 gennaio. 
Onorevole signor Direttore, 
In una conversazione, che ebbi con persona 
the si disse inviata da codesta Direzione, e 
che io insistei perchè non si dovesse mutare 
in un'intervista, ma che poi viceversa è stata 
dal suo accreditato giornale pubblicata come 
tale — e ciò non monta, perchè io non na- 
mai lo mie opinioni — si è riferito 


che io dicessi che le preoccupazioni politiche 
© partigiane paralizzavano l'azione dell'am. 
ministrazione municipale in riguardo ai veri 
e reali interessi della città, e questo è vero- 
Ma mi sì è fatto diro altresi che la Giunta e 
il Consiglio non secondassero l’opera del si 
daco, per il quale mantengo le lodi che mi 
furono attribuite. Ma quanto alla Giunta ed 
al Consiglio, 0 io mi sono male espresso o il 
mio interlocutore deve avermi frainteso, per. 
chè quel che mi viene attribuito io non l'ho 
pensato, nè mi sarei permesso un simile giu- 
dizio verso dei colleghi, per i quali professo 
sentimenti di rispetto © di solidarietà e per 
alcuni di loro di vera amicizia. 

Dappoichè ella ha pubblicato l'intiero, la 
prego di pubblicare questo piccolo codicillo, 
a rettificazione della non infercista. 

Mi creda con tutta stima 

Suo der.mo 
F. NopiLI-VITELLESCHI. 


triciclo automobile a moto- 
re, il gran premio che Fanfulla offre 
al suoì abbonati annul, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stuechi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... cerrare ad ab- 
bonarsi azli Ufiici del « Fanful- 
la », Piazza San Claudio, 96. 


frrorno PER firorno 


e Tssofatto. è 

Non vi dice nulla questa parola? Non sentite 
nelle vi Je un fremito di piacere alla no 
tizia sbalorditoia che sixmo arrivati alle parola 
« issofatto » ? 


la stampa del Vocabolario della li 
nta oramai alla parola « issofatto ». 
iamo dunque, comejvedete, alla lettera i. Se la 
memoria non m'inganta, la ristampa del Vocabo- 
lario cor Una trentina d'anni fa: e tenuto 
conto che dalîa lettera nona perarrivare alia ven- 
dell'alfabeto ne m 


quindi 
quaranta 
la lettera cea. 


TI dotto: 

Fazcia che ka di 

dalla question 
Eu caro do 


igi serive a on gior 
a narrando i numerosi casi di 
Dresfua © dra 
>, ne vedrete bene altri di questi 


altro. 


ierì carlisti 
Le per ordine desti uti 
anzi di quei corrispondenti 


cittadini di Cervantes se ne irritino 


il bello è questo: per discorrere di pri 
rebbe prima di tutto ci 


fa Don Ca:los non ha ancora mand 
la d'ordine, ed è così 
bande, che di 


dola sul Canai Gra 


îl cammino più 


rispondenti dei giornali ing attesto ob 
bediscano loro a qualche ne? 

di noi mon ricorda Rene di 

somma to sorpren- 


) boom 


Tui il signor 
alla Corte dei conti. 
La chissa riconosce valide queste unioni per 
sorpresa, e sulla legittimità del nce 
cè, quindi, più nulla da dire. E siccome la 
miglia della sposa è parecchie volte miliona: 
constato con piacere che lo sposo, fedele ri do 
verì d'ufiicio, ha saputo far bene i suoi conti. 


era novella che potrebbe in- 
titolarsi: il tesoro del pirata, e che invece © un 
prusaico doezzento in carta ‘bollata in ua pre 
cesso civile di rivendicazione. 

Cera, desque, una volta nn 
certo Kidd, che aveva nascosto un grande teso 
în un'isoletta quasi deserta Pervhè non lo andò 
a riprendere, non saprei forse avrà avuto il di- 
Spiacere di morire improvvisamente con alcune 
palle nella testa 0 con un Fo’ dì corda attaccata 
a) collo 

Il fatto è che Îl tesoro rimase al suo posto, e 
fa scoperto da un tale Astor, antenato del colon» 
nello omonimo che ha la sventura di possedere 
una dozzina di centinaia di milioni. Cosi almeno 
afferma un impiegato municipale di New-York: 
il quale avendo provato che l'isoletta în eni il 
tesoro fi scoperto era, în (emporibue, proprietà della. 
sua famiglia, reclama dal miliardario colonnello 
la restituzione delle somme trovate e gli interessi 
relativi. 


Pa finire. 


Sì legge in una vecchia cronaca. manoseritta 
dei tempi delle Crociate, che Riccardo Cuor di 
Leone, abboceatosi un giorno col potente Sultano 
Saladino, lo muoproverò garbatamente perche per- 


A 


LAICI SASA ile EA RM EI DA ITA DO BORE) SPESI de 


I 


metteva al suoi sudditi di dire parlando dei cro- 
ciati: «questi cani d'infedeli - 

E Saladino pronto a rispondergli 

« E perchè tu permetti che nel tw 
tanti cani si metta il nome di Sult 


In una trattoria dove si prom 


per due lire, 
pietanze 


un pranzo con tre piatti a scelta, 
domanda al 


re parecchie 


piatti a scelta 
i s'intende a scel 


li capo d'anno degli ortodossi. 
Bucarest, 13, ore 16.10. (31). — Il solito 
ballo alla Corte, che ha avuto luogo 
è riuscito splendidamente. Il co: 
tico. i rappresentanti de 


i esero parto 
al riravimento. Il re, la regina ed i principi 
ereautari si sono intrattenuti a lungo coi rap- 
presentanti esteri. Farono notate le cortesie 
usate al ministro d’Italia non solamente dai 
sovrani, ma anche dalle personalità di ogni 
partito. 

Oggi furono ricevati al palazzo i rappre. 
sentanti di tutte le autorità. dell'esercito, del 
clero, della magistratura e del commercio. IL 
re fu affabilissimo con tutti e pronunciò pa- 
role tranquillanti per la pace. 


Bucarest, 18 (S) 
danno ortodosso, il re diress 
all’eseruito, felicitandolo per 
toli di imperitura riconosce 
dal re 

< ll paese ha nell'esercito piena fiducia. Confido 
chè esso manterrà intatta la fama guadagnata 
con tanto lavoro e con tanti siorzi € sarà 
alla bandiera, al suo o: 


— FOGLI VOLANTI 


Bartolomeo Pinelli. 
Avrà anche lui la 
Lazzaro e Cristo, ma non l'arr: 
don Lorenzo Perosi. bensi per virtù del Cir- 
colo Artistico, che nel prossimo carnevale darà 
al Costanzi un veglione certamente memora- 

bile. 
Alle molte attrattive di ques 
avrà luogo per due princi 


uistati 
za dalla patria © 


per opera di 


festa, che 


condo artetico romano, dall’ opera del quale 
spira tutt'ora una freschezza mirabile. 


tavole in cui egli la» 
romani 
roduco lo dell'artista, 
ai suoi anni una delle mocchietto più 
n tiche e note della città ni 
Fino a qualche tempo add 
10 ricordava ancora la figu 
del Pinelli, aggirantesi i 
di cai va con facile m: 
dizionali. Le sua palandrana 
boccoli castagni che sli inco 
la sua enorme cartella sotto il 
e i suoi due cani mastini ci 
lo 
curiosamente, dicendo: 
Veli, er sor Meo! 


del tempo, riproduco questo 
che 


po, i suo 
10 il viso, 


cati per la maggior parte 5 
rischiin, gi Loi 
peratore' di tute te È 


guiezza carnevaiesi 


supe; 
sempre etti 


se di moltep! 


Regis do Olliveira. 

‘sua carrozza ha 2% fari a 
fatto di cronaca, giacché i 
bizzacritisi improvrisame: 
rere all'impazzata pel 
Corso Vittorio Ema- 
nuele finchè uno d'ess 
S'è spezzate le gambe 
© la carrozza è anlata 

L'incidente quanto 
mai spiacevole, anche 
perchè una guarlia 
valorosa per poco non 
ci ba rimesso la vite, 
deve aver procurato 
un vivo dispiacere al- 
l'ottimo diplomatico 
che tra le altre cose è 
un appassionato ama- 
tore di cavalli e dello 
sport. 

Rappresentaquialla 
capitale cose ministro 
plenip 
poi 


è una dello figure più simpatiche. perchè colte 
ed ‘sempre. i 
a-f92 manca mnì a tutte le risnioni mom. 
lane i, nonche & quelle dell 
iena e quelle dela cocci, 


Ero 


1 i ci 


STI 


EE 


ai 


PA è altresi uno dei più assidui frequenta. 
tori del Vallo, perchè l'ammirazionè ch' 
xe Ermete Novelli rasehta quasi 


— Figurati! l'hanno detto che sotto al mio 
voro qualunque letterato di grido potrebbe 
mettere la sua firma. 

— Già per poi... ritirarla. 


— Portami il piatto del giorno. 
lora... dentice în salsa molto piccante. 


e a 
CLODOVEO DARDENTOR 


(Vedi appendice fn quarta pagina. 


COSE DI NAPOLI 


11 gennaio, 
Mea culpa?... în una lettera 
Di nero umor bislacco 
Osai testè di scrivere 
Che il carnevale è fiacco; 
Dissi che muor d'inedia 
L'avito brio campano 
È che si tenta invano 
Spirargli aura vital. 
‘Ahimè! non ho più requis 
Da qual faisi: mom to, 


n ‘brillante 
Lei tt 
All’opera costante: 

Un uom che si moltiplica, 


Da sette 0 dieci splendii - 
Gesali saltato. 
rviranno allo prossime 
Caccie di Carditstto, 
Di Nola, di Cancello, 
© d'altri posti anco: 
Ma questi ludi giunicî, 
Direto,: pa 
Non si compie 


E ZE difettano 

tri mondani spessi, 

E danze, e nozzè, e chiassi 

Stogbi di buon umor. 

cSÌ Bale in casa Massimo, 
a meglio dir, si eppresta 

Prime ci dall miniscoio, 
3 (Seguito cre festa: 

do sopito oa fr 

Magion conosce il tono 

Se <he quei belli sono 

Giammai men che da ra. 


Un altro ballo aspei 
Dal prahce di rta 
Dove sempré un artistich 
Gusto regnò sovrano. 
Pur ci conviene attendere: «A 
Dì sevial ritrovo 
Si ‘1a tutto a nuovo 
È prouto ancor non è. 
Con gioia l4 notizia 
Da ognùn or or s'è appresa 
salon si riaprono 
ntil marchesa 


E' il mondo; e già sa 
Che in quei salon convii 
Diogui bellezza il fiòr. 

Altri balli © ballonzoli 
Verran di mano in mano, 
Un ne darà magnifico 
Il console ottomano. 

A gara tutti i Circoli, 
Non lesinando spese, 
Allieteranno il mese 
Con altre danze ancor, 

Così pure, si seguita 
A ua altro Consolato da 

russo — a dare 
II thè ed i cioccolato. 

La Sierzpoutowski, esempio 
Di grazia e d'eleganza, 
Consente, unica danza, 
Lo spirito © il bon ton. 

Lo stesso mondo adunasi, 

Meno, s'intende, alcuni, 

Agli afiollati Sabati 

Delia Monteroduni. 
Occhi e gemme vi brillano 
Di dame e damigelle, 
Astri, comete, stel 
Che il ciel ci mani 

Poi per la fine ahi! prossim& 
Della stagion brillante 
Un piquenique organizzasi 
Del gran mondo elegante. 
S'andrà forse a Posillipr 


Fra damo e cavalier. 


E così l'oro circola, 
Così col buon umore 

A chi lavora temprasi 
Dell’'inverno il rigore. 
Sarte e modiste scialano, 
Parrucchier, portinai, 
Fioriste, cappellai, 
Cuochi, guantai, cocchi 

Eà ecco: è sempre vivida 

D'Amor l'arcana possa ! 
Un d'Ayala patrizio 
Sposa una Linguagossa, 
È sorella del principe 
Cui dié la man di sposa 
La figliuola amorosa 

Di Crispi dittator. 

Eà altre tele pronube 
Splendono all'orizzonte, 
Altri aranci fioriscono 
Per una bianca fronte. 
Basti per or l'indizio 
Che il fidanzato è biondo, 


E ch'ella del gran mondo 
È forse il più bel fior. 


Cui sorrideva ancora 
L'alba dell'avvenir. 

E' una penosa storia 
Cho di mistero è ciuta. 
All'ignoto, al pericolo 
Chi diede ior la spin! 
Padre © madre lasci 
Adelina ed Annita, 

È agsotato di vita 
A Napoli fuggir. 

Son qui arrestato; e Prego 
11 questor te lo 
Sotto una scorta vigile 
A dormire in locanda; 
Per avviarlo în seguito 
Col tren del di séguente 
Alla madre dolente, 


A dar l'estremo passo... 
Adele si precipità 


Di su dal terzo piano, 
€ muor là dove invano 
Forse cercava amor. 

Nel basso mondo crepita 
Di vita anche la fiamma; 
Sghignazza la commedia, 
Sxnguina ed urla il dramma, 
È questo ameno popolo, 
Secondo oggi è la scuole, 

‘A colpi di pistola 
Saluta il carneval. 

E là intanto, a San Giacomk 
© consiglier De Siena 
Si duol che manchi a Napol? 
D'ogni vita la vena! 

E ti propone un ordine 
Affinché, prima 0 poi, 
Si fondi anche fra noi 
Un Museo commercial... 


‘{ parte del sio 


© parole! 0 mirifica 
Rost eutento, magico 
strumento, 
Poter che abbatte 1 
Con la parola gli abili, 
Color che ponno e sanno 
Tatte.is cose fanno 
Che nea si voglion 
Si parla al Filologico, 
Nei circoli po! 
Nei giorni zi 
E nei momenti criti 
Salle bare, fra i calici 
‘Fiorisce la parola, 
‘Sul pergamo, alla scuola, 
Sui rostri e sull’altar! 
Ogni anno, ahimè! ripetons 
Sempre le stesse cose! 
Dice scorato il pubblico: 
Fioriran se son rose! 
< È' tempo ormai che Napot" 
Si desti a lioti giorni 
E' tempo che s'adorni 
Del lustro che non ha », 
E allor la Direttissima 
Vien su, leggenda ormai; 
X bacini progettansi 
Che non si fanno mai; 
Xi Reftifilo incurvasi, 
E in nube ancor loutana 
Sta la Fata Morgana 
Dell'Università! 


aa 


La Messa di Pirdo Mascheroni 


Nella esecuzione che se n'è fatta stamani 
dario sono sparite talune 
incertezze notate alla prova generale d'ieri: 
ma non tutte. La musica, improntata di ge- 
nialità e ricca d'una esuberanza di sentimeato 
drammatico, ba trovato in alcuni esecutori 
la fibra nen preparata a quelle che vorrei 
chiamare temerità felicemente innovatrici del 
maestro. Abtuati alle tradi 

Sistina, i cantori dell 
così dire, diventare a un tratto rivoluzionari: 
‘® non ostante le prove offerte di buona vo- 
lontà, non sempre son riusciti a vincere l 
tica consuetud'ne e l'antico metodo. Artisti 
senza dubbio, e artisti di meritata e indi- 
È scussa fama: ma rem l'ambiente solito, 
hanno offerta la immagine di persone balzat 
a un tratto in un pacs non conoscon 
la immagine di gente a cui, per moversi spe- 
dita e sicura attraverso quel nuovo paesag. 
gio musicale, mancasse veramente quale 
cosa. Dove invece la musica, abbandonando 
lo stile prediletto del maestro, si accosta, 
quasi direi per resipiscenza, allo tradizioni 
austere e accademiche della liturgia — e di 
questo ritorno o avvicinamento si trovano 
tracc'e qua e lì — allora anche gli artisti, 
che banno salpato per una volta tanto dalla 
riva destra alla riva sinistra del Tevere, sono 
apparsi davvero eccellenti, e hanno meritate 
le universali approvazioni: erano costi nella 
pienezza © iategrità fisica dei loro mezzi ve 


Gradita sorpresa. per tutti è state la im- 
provrisa apparizione di, due celebri atti: 
togni e il tenore Nel 
n aria È lui afidata Îl caro Cotogni 
ha ritrovata l'antica espressione, l'antico 2c- 
cento, l'antica sincerità di quel suo canto co- 
lorito ed efficace che lo rese famoso nei pas- 
: e l'impressione destata oggi da lui 
è stata profonda. Il tenore Borgatti, che si 
fatto crescero i baffi per evitare qualch 
scambio di nome, fidando nella versatilità 
della propria arte ha raggiunta la massima 
eccellenza cesellando © miniando con_ indi 
bile emozione lo bellissime frasi del &e- 
quiem : frasi di una melodia limpidà e ap- 
Passionata, che è una delle gemmo più fal 
gide di tutta la sacra composizione. lo credo 
che i commossi ascoltatori ne avrebbero vo- 
lontithvia le Mosta è evidente la preocc 
fn tutta la Messa è eviden sa 
zione del maestro Mascheroni di scansare la 


lio artistico, abbia otte 
nuto dalla propi tasia qualche cosa che 
è suo, intimamente suo: sia riuscito a tra- 
| sfondére nei mesti canti della funebre com- 
î posizione la parte più eletta della sua perso- 
2 nalità. 
La musica della Messa, dove si discosta 
‘ dalle antiche tradizioni, è profondamente u- 
mana, ha accenti e gridi e lamentazioni di 
mestizia inefiabili, ha il pregio massimo della 
chiarezza, fatta più Vivace senti- 
mento che tutta la anima e la riscalda. La 


j lanti che giu- 
ifia : come se 
il Palestrina, simile al favoleggiato Ercole, 
abbia piantato anche lui le sue brave colonne 
negli oceani sconfinati della musica. 


Eloardo Mascheroni autore, per far cosa 
afiatto nuova nella sua vita artistica, fin dalle 

rime provo della Messa avera protestato il 
Rinccheroni direttore, togliendogli di mano la 
bacchetta, e affilandola all'egregio maestro 
Boezi. Questi ha diretto con la sapienza e cos 
la coscienza che tutti gli riconoscono, smor- 
zando in alcuni punti le tinte, forse tro; 
accese, della calda composizione. Ecco perchè 
Mascheroni autore aveva avuto paura del Ma- 
Scheroni direttore : e forse non ha avuto torto, 
per una volta tanto. 


Biglietti falsi. 3 
Lione, 14. — La polizia ha scoperto presso varii 
cambiavalute duemila franchi di biglietti falsi 
italiani da dieci e da cinquanta lire. 
ll rapporto sulla guerra greco-turca. 
Atene, 11. — E' stato pubblicato il rapporto 
gel principe ereditario sulla guerra greco-turca. 
11 principe imputa la disfatta della Grecia alla 
mancanza di organizzazione, alla cattiva presa 
razione ed agli errori di alcuni capi che nonese- 
Eaîrono i suoi ordini. 


NOTE VENEZIANE 


I secolo che « non muore » — La « priche umana». 
Tullio Martello — Ars magna... gli artisti 
mangiano a vicenda — La leneficenza cresce 
ia ragione diretta degli accattoni. 
Venezia, 19 gennaio. 

Concedete che io pure esprima la mia piccola 
corbelleria scientifica. E non crediate che lo fao- 
cia tanto per occupare uno spazio altrimenti pre- 
zioso, ma perché la questione se sì debbano com- 
patare gli anni cominciando di 
dall'ano è, quì come aitrove, tutt'altro e 

Per conto mio non dubito che, nel 
guisa in cui sono necessarie cento nità per for- 
mare un centinaio, sieno' necessari cent 
formare un centenario, 
perciò, che i 19 secoli d 
compiuti solamente alla 
bre 1900. Quindi il se 
eplo xx, incomincierà solamente col primo mi- 
nuto secondo del 1901. 

Non parliamo adunque di fine del secolo prima 
che il poveraccio il quale, in fin dei conti, ci ha 
dato l'italia, abbia stirato le caoia. Tanto per 
norma di quei colleghi che avessero già dato 
principio a sfogliare gli annali onde apparee- 

la biografia di uno il quale per ora non 
ha nessuna voglia di morire. 
x 

Tallio Martello ha tenuto neo una di 

lle conferenze le quali costituiscono un vero 

» dello spirito e che rimangono impresse 

1» în un modo così profondo che sa- 

ce desiderabile così avvenisse. 
la nostra intelligenza 
sì distingue» dall’istinto degli animali in questo 
che l'istinto è uniforme, invariabile nella specie 
mentre l'intelligenza è varia e va distinta dain- 
dividuo. Gli animali compiono i loro atti, sera- 
li stessi atti e sempre in uno stesso modo, 
1» noi seguiamo un processo evolutivo e va- 
rio nelle azioni nostre, sicchè siamo giunti a 
cre opere eccelse in cui rifalgono il genio e 
l'intellizenza umani. E' vero — ba detto Villa. 
ore — che anche a ciò si rende nece= 
saria la fisica funzione del cervello, ma il cer- 
è che la macchina la quale fabbrica 
genza: mentre l'intelligenza è altra cosa 
che il Martello non abbia spi> 
abbastanza chiaro în che cosa con- 
cose, codesta sua « psiche u- 
mana » la quale è, secondo lui, tanto diversa, per 
la sua origine, dall'istinto degli animali. Perché. 
se egli mi dice che il cervello del castoro lo spinge 
a fabbricarsi Je sue tane, in modo invariabile, 
mentre noi, dalle p iche caverne siamo giunti 
gli splendori del palazzo ducale e della Roma 
antica per via evolutiva, — io potrei. risponder- 
> non è necessaria codesta pre 
mente un cervello più complicato in 

un più alto grado di perfezione. 

11 Martello vuole l'anima umana assolutamente 
divisa dall'istinto del bruto ed în questo sono 
con lui, ma codesto suo desiderio non mi sembra 
confortato dalla sua tesi, la quale, anziché per- 
correre una via di mezzo tra la sctila idealistica 
e fa cole realistica, ml è parsa oscilla tra le 

fue correnti. 

In fondo in fondo, a codesta finche, o anima 
che dir si voglia bisogna credere perchè la si 
sente! Dimostrarne l'esistenza con un raziotinio 
realistico non è compito che persuada ognuno. 

A parte ciò, si tratta di una conferenza stu 
penda. 


x 


Dunque, a mangiarsi a vicenda, le associazioni 
di artisti italiani hanno raggiunto la perfezione, 
poichè : orse frimum est perfechem. Infatti: 

la Corporazione tra pittori e scultori italiani; 

la Società romana în Arte liertar; 

L'Amociazione italiana fra pittori e scultori — 
corredato, le due prime, di statoti, programmi 
elenchi di soci e d'ogni altra così occorrente al 
bisogno — hanno chiesto la facoltà di esporre col- 
lettivamente nella prossima Mostra internazionale 
di Venezia le opere dei loro addetti, in modo, 
s'intende, che non abbiano a confondersi con 
quelle del rimanente volgo. 

Odi profanum volgus et arceo! 

Quanto alle due prime associazioni la Giunta 
municipale ha stabilito di accordare lo spazio per 
le rispettive Mostre collettive; quanto alla terza, 
_——_—__—_——rrr 


st stta di conoscerne gli statuti ecc. 

te Gato poi di i 

i diritti del Comitato ordinatore, di quello di par 
Ed ora... par vobis! 


Se io volessi fare l'elenco delle associazioni di 
beneficenza csistenti a Venezia, Leporello arros- 
sirebbe di vergigna per il piro sconfitto © 
Dona Elvira penserebbe che di cataloghi ce n' 
afche di più Tonghi che mon fosse quello di Don 
Giovanni. 

Ogni giornale reca, quotidianamente, mezza co- 
lonna di oblatori. Eppure le vie pullulano di strac- 
cioni © di mendicanti, i quali vi s'attaccano ai 
panni persino in piazza S. Marco. Come va la 
faccenda? 

E' semplicissimo. A Venezia, dove per î com- 
merci ed i forestieri, la bassa popolazione, po- 
trebbe cuadagnare assai, i più preferiscono vi- 
vere di stenti anzichè di lavoro, e quelli che gua- 
legnano un quattrino vanno a scialario all'o- 
steria. 

x 


Era uno degli — ahimò troppo rari — profe» 
sori d'Università che non s'occupasse altro che 
della carica e non garezziasse cogli studenti nel 
numero dei gierni di vacanza. Giampaolo Via- 
coviteb, nato a Lissa nel "25 da Antonio e da 
una Tommaseo, laureato e medico a Vienna, 
tenne dal ‘52 în poi la cattedra di anatomia u- 
mana a Padova, e fa più volte rettore. 

Il defunto di ieri amava con pari cuore la 
scienza e gli scolari suoi. 


John. 
Quinto e Fuod 


ima per le repliche 
tissima operetta La cicala e la 
formica che stasera si replica. 
Domani doppia rappresentazione : alle 5 e 
alle 9. 
— vali S 
facile prevedere, ieri sera per la 
rappresentazione di Mia moglie non_ha chi 
la sala era gremita. Ermete Novelli, inarriva» 
‘enne entusiasticamente applaudito. 
Stasera Luigi XI, uno dei cavalli di tatta- 
glia dell'illustre artista. a 
Vella ventura settimana, col Mercante di 
Venezia, spettacolo in onore di Ermete No- 


Questa sera, a richi 
rusticana e Pagliacci. 
Quanto prima Fra Diavolo. 


TEATRI 
Argentina (ore $ 1}2) La di giro — Lare 
gina di Saba. 
Contanzi (ore 9) — La 
Valle (ore 9) — Luigi XL 
Quirino (ore 9) — Cavalleria rusticana — 
Pagliacci. 
Manzoni (ore 9) — La contessa Rambolii 
Metastasio (ore 9) — Fata grigia. 


sta, replica di Cavalleria 


la e la formica. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar- 
gherita — Concerto delle Dame Montene- 
Sirine, Slcatingring. x 

Oiympia - teatro-concerto - via in Lacina — 
Varietes. 

Caffè-Concerto delle Varietà, via Due 
Macelli — Variétés — Pattinaggio: 


CRONACA_ ITALIANA 


Da PISA. 
Marte del ferito Mari @ costitazione del fvitore Baldac: 1 
— Padre ‘ta Carbonara — Furti — Lx 

in memoria del prot. Landi 

Piso. 1î (6. €) — È' morto in quet'ospedale 
quel tai Mori Ugo che fu ferito dal Baldacci nella 
risa di cui parisi ierì. Il feritore sì è costituito 
Volontariamente alla questura che lo ha tratte: 
liuto in arresto inviandolo alle carceri di Sar 
Matteo, s 

—‘Îl 18 corrente giungerà a Pisa Padre Michele 
ds Carbonara, dicesi che terrà una conferenza 
nella chiesa dei Cavalieri a beneficio del suo 
istituto. 3 

E'‘jerì notte si ebbe a verificare altro farto nel 
negozio dei signori Wedard in via Sen Martino 


per l'importo di lire 40 circa. La notte appresso 
G pe cotoumana allo più portano in via San 

I soliti, atterrata una interna della casa 
N. 2. poterono penetrare nel magazzino del signor 
Mpdisliano dal quale comodamente portarono via 
lire 350 în danaro e 198 metri di stoffa di lana 
per un valore approssimativo di lire 190). 

‘Speriamo che presto sì averi il vecchio prover- 
bio che dice fano ca la gatta al lardo che ci lavera 
lo zampino cioè che la questura possa una buona 
volta stendere la sua rete e ci faccia vedere colti 
al laccio questi ignoti che da tempo restano im- 
puniti. 

— in questa scuola chirurgica sì inaugurerà 
quanto prima una Riemoria dell'iiustre 
rof. Pasquale Lan primo esegui in Italia 
Foperazione della orariotomia. 

DA GENOVA 

Geneva, 13 (Nemo). — Il signor Alberto Costa, 
cieco, ottenne ieri = pieni voti alla nostra Uni: 
versità la laurea in belle lettere, trattando lime 
portantisimo argomento dell'origine del dialetti 
© per conseeuenia. delle lingue dei Con 
juesto nuovo trionfo, che ridonda anche ad ogore 
i questo istituto del ciechi che lo ebbe allitvo, 
il Costa è abilitato all'insegnamento del latino, 
greco, italiano, storia e geugratia della liagua 

— Ecso nuovi particolari sull’incendio scoppiato 


ssegrerì, fra i quali a 
Lore dirette a Bue 


Ta A 


L'incendio sì svilups ddu 
dp 
SETTI senatore Gazlierdo, 5 a 
accenna stamani ad anlive mis 2 
DA CESENA. 
Una conferenza dell'onorevole Pinchia 


Cesena, 12 Circolo da 


fa vita e la politica di V 
in rapporto specialmente alla 
è parlo della 
L'oratore fa soventi v 
applausi e salutato alla 
DA ASCOLI PICENO. 
Un suicidio 


Sozat 

Aquila, 12 (ei 

dal 10 

guitò a vivacchiare, senza però 
Il notaio Cocciol 


sli speculava sulla Sp. 
teatro San Salvatore i veccig 
he sì nominasse una Commissisa 


parve — e nessuno 
svi — la Commissione 

‘rmipe l’opera si 
nuindi convoeò è socì per rendi 
o operato e invitarli a ricostituire 


050 due giorni fa in una 
che il Cocciolone era în cr 
la nomina di un Coi 
siglio direttivo provi he risultò ce 
pesto: Remo Zanella, presidente ; Gaetano Gall& 
scardo Mancini, Raffaele Passacantand”, 
eri, Bernardino avv. Mari 
feola Tarallî, Ernesto Fonti 
Vincenzo Di Francesco, consiglieri. 
orrente sì riapre il teatro Comunale. 
ata la compagnia mimodammatica 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Un processo per corruzione alettafate. 
Frosinone, 13 (4 cnza SÌ apre g rue» 
li ‘numeroso dscisfà dB 


dente dà comunicazione d'un telegramma 
rale di Roma, in cui gi gie 
cumenti che sono presso la Giqutà dell 
Fpmono aversi primo di ED gio 
lel Giacomini ifsiste dj nuofb 
ito dal tribunale È fintio del 
Je nop siano pertentti dell 
lezioni è documenti. dell inchiss 


sperano di trovare tn quei docoment i difesi 
Pitimpotato 3 
Turtivia il tribonale, nom opponendosi fl pa 
Virrtavi ii titanio pra crm ii ra 
stante e nastezza dll its, Fnviaall'gieo 
Gi 21 corrente il proseguimento dell'esaine d 
testimoni 

lp si allontana dall'aula, abbandonaa 
dosi Ri più svariati commenti. 

Wa dance. 

Ceccano, 13. — ieri sera nel Cireglo cittaj 
venne orto un bapchetto all'art. psn 
ralla, destinato a reggere la fretta d Tel 
nì dott. Giomtre Giai, nomnato Ve 
S°RI banchetto intervennero le autorità cittadi: 
« molti amici dei nostri due agregi conci 


Brindarono gli avvocati Alfonso e Giovanni Si 
dici, Filippo Liburdì e $i id; 

fio caio last: "a doti 
Gizzi. 

tm mast rta 

Serrone, 19. "AFpIO del ratentoo Stalqmt 
Teetelrglsecgo 
ra 
ad iniziativa di due volonterusi cittadini: Giad 
fizioe Sambuci: voce Ci 

vm 

n E fe 
rig te 

Il concorso dai paesi finitimi è stato numa® 
sinine 


Contra l'usura. 
_Pallano, 13. (Azanenon). — Una delle gros 
piaghe che colpisce questa. popolazioné è lix: & 


Proprietà riservata dell'Editore Calmann Levy. 


Saogua di Cso 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione Italiana di “ Maya ,, 


Col tempo, fin l'umore di Baldovino, così 
aspro, subì una modificazione. La giorno, 
egli posò la sua mano sui cape li viondi del 
suo nipotino ed a Cristiano parve che ciò 
somigliasse ad una carezza. 

Francesco riandava quel passato, quel pas- 
sato d'ieri, mentre il treno correva, avvici- 
cando Cristiano ai suoi. Ma egli ignorava 
gli avvenimenti sopravvenuti dopo lo ultime 


ia dei Puyalbrech occupava un 
posto troppo considerevole, per non avere 
&ccitato molte gelosie. Sordamente la si bat- 
teva in breccia. Baldovino risolse di met- 
tere la sua casa al disopra degli attacchi, 
associandovi, con un matrimonio, un nome 
che chindesse tutta le bocche. Era il nome 
dei Léalvilliers. Un'unione coi Léalvilliers 
sarebbe un brevetto d'onore. Baldovino senza 
parero di ammettervi importanza, parlò di 
questa sua idea al fratello d’ isabella, e que- 
amante della mobiltà, approvò comple» 
Lorenzo 


y la prese per un’ ispirazione del 
subito sì mise all’o] 

Il conte Goffredo di Léalvilliers aveva, 
dicevano, condotto a Parigi la vita più pazza. 
I giornali si erano occupati dello sue pro- 
dezze. Da molto tempo senza padre, egli 
prendeva da sua madre l'esempio delle stra- 
vaganti prodigalità. E loro due dissiparono 
i milioni con uno slancio incomparabile. Il 
loro nonno, il vecchio marchese Si Lealvib 
liers, ne gemeva a Boulogne ove egli viveva 
solitario. Ma i suoi gemiti non ebbero il po- 
tere di mutare lo stato delle cose, Poi la 
madre morì. 

Goffredo fece vedere allora che le sue di- 
sgraziate lezioni non l'avevano guasto nel 
cuore: egli consacrò tutta la sua” fortuna a 
pagare i debiti lasciati da lei. Il suo sacri- 
fizio però sarebbe stato inutile senza l’abne- 
gazione del nonno; il marchese si rovinò per- 
chè il suo nome fosse salvo. E idue uomini 
vissero insieme a Boulogne, in una povertà 
crudele, ma onorata. Essa va a 
Goffredo. Di modo che quando Lorenzo Mé- 
lissy, dopo averlo presentato alla superba 
Jolanda, gli confidò che la fanciulla avrebbe 
sei milioni di dote, egli aguzzò l’attenzione 
e quando aggiunse ch'egli sarebbe facilmente 
gradito, ne fa abbagliato. Subito ne parlò 
col nonno. 


_ È' facile che se io la conoscessi ne sarei 
ancora più entusiasmato, Essa è fatta come 
voi non potete immaginare, è bella bellis- 
sima. 
— Mentre invece la povertà è bratta. 
— Ne convengo. Dopo che l'ho guatate 


n Da 


etgp ri è odior— 


— Credi tu meno odioso, quanto a perso- 
nale soddisfazione, un'unione male assortita, 
ove non entrano, come pietre di fondamento, 
che la vanità da una parte è la capidità dal- 
l'altra? 

— Voi siete duro con me, nonno. 

— La mia unica ambizione è la tua fe 
licità. T'immagini tu di trovarla. presso 
quella fanciuila perchè è bella ? Che im 
la bellezza senza il cuore, e tu non conosci 
il suo cuore; perch'ella è ricca? Tu lo sei 
pure stato e la ricchezza ti ha guastato. 

— Proprio tanto? — domandò Goffredo in 
tono carezzevole. 

— Così profondamente che in quest'ora 
io ti credo incapace d'una risoluzione virile. 

— In qual modo, »-r esempio? 

— Di arruolarti. 

— Diavolo, mi vedete voi sotto le vesti 
d'un fantaccino? 

— Ta vi faresti bella figura. 

— Grazie 

— Al tuo posto, Goffredo, io mi ricorderei 
che i miei antenati hanno portato la spada, 
andrei al reggimento, servirei il mio paese, 
infine darei uno scopo alla mia esistenza. 
Lozio ti ha 


‘un istante, 


l'indomani egli riteraò da Lereazo, a in 


fin dei conti, il marchese dovetto andare al 
castello di Puyalbrech, a fare la domanda 
ufficiale. Baldovino trionfava. 

Però egli trovò una goccia d’assenzio nel 
suo miele, e fu Isabella che gliela mise. 

— E Cristiano? — essa chiese. 

— Cristiano? Che centra, vi prego, nei 
l'affare ? 

— Ma... ma egli ama Jolanda. 

— Ab! ebbene, cara mia, che posso farci 

Erano le 10 del mattino. Nel cortile del 
castello di Puyalbrech, situato alla distanza 
di pochi chilometri da Boulogne, gli equi- 
paggi si affollavano, allineati sotto la dire- 
zione di Pietro Garneau. I cocchieri immo- 
bili, con le redini in mano, i valletti dritti, 
le braccia incrociate, avevano all'occhiello, 
in segno di festa, dei mazzolini di fiori. Di 
lontano arrivava la voce del mare, come un 
epitalamio. 

In quel momento, in un fracasso di so- 
nagli e di colpi di frusta, una carrozza 
sboccò dal viale. Cristiano e Francesco non 
aspettarono che essa si fermasse per saltare 
a terra. 

Scorgendoli, Pietro Garneau fece un ge- 
sto di stupore, e tentennò un istante fra il 
desiderio di abbracciare il figlio e quello di 

wvertire il suo i finalméhio s'in- 
gol nel vestil 

— Eh! quale accoglienza — esclamò Cri- 
stiano. 

— Confesso che non entusi 
rn 

In due salti Cristiano varob la Sfiinnta 
Egli voleva correre direttamente all'appar- 
tamento di sua zia, ma, malgrado 
svaltezza, Piatro Garneau l'avevo 


la suay goglio — questo gallo 


Alla porta di Isabella Cristiano trovò sno 
nonno. 

— E cosi? — disse il signor di Payal- 
brech in tono îronico. — Ta giungi a propo 
sito. Ma non credo che ta abbia intenzione 
di assistere alla cerimonia con quel trave- 
stimento; tu sembri un inglese. Brutta razza! 
Va a vestirti per prendere il tuo posto nel 
corteo. Ti vi farai una bella figura. Perchè, 
in fede mia, non c'è male.. non c'è male 
davvero. 

E parlando, insensibilmente lo faceva re- 
trocedere, per introdurlo nelle sue stanze. 

E continuava : 

— Si giurerebbe che sei un nomo. 

— E lo sono. A questo titolo io mi sta- 
pisco di aver ignorato il matrimonio di mia 
cugina. 

_Îl signor di Payalbrech gl'indicò un seg- 
giolone e sì lasciò cadere nel suo. - 

— Infatti, come sei tu vanuto a sapere ? 

— L'altrieri a Marsiglia, da qualcuno di 
Equihen. x 

— Vedete il destino! Così senza di quel 
‘chiacchierone.... 

— Senza di luî, considerato come uno 
straniero, io, che sono il figlio di vostro fi- 
glio, non sarei neppure stato avvertito che 
mi si fa il cugino di un individuo di pessima 
Ela sl 

—,E' del conte di Léalvillie 
parli? Tu sei severo. soda 

— Questo matrimonio è impossibile. Voi 
sacrificato Jolanda e io non lo permetterò: 

— Dio mi salvi! — esclamò Baldovino 


ratti 
sta. Ciò mi piace, figlio mio! Amo 
dere queste fiamme neî tnoi cochi, quei 
posa, chè non ispettosa. Sei ud 
ero Puyalbreeh. n 

Lentamente egli posò la mano sulla spalla 
di Cristiano. 

— Ah i sogni degli innamorati! 

_Il suo viso prese in un attimo un'esprs 
sione grave. 

— Tu soffri, mio figlio, lo vedo, lo 
vedevo. Questa è la ragione per cui ti 
nascosto un matrimonio che non è un su 
fizio. Io non sacrifico Jolanda. Il suo cu 
0 la sua vanità — quale dei due? 
due forse — sono in gioco. Essa ci tiene a 
ventare contessa di Léalvilliers. Tutt 
che ta dirai o farai non cambierà în nullé 
le cose. Che vuoi farci? Le donne ut 
donne. Molto spesso esse non meritano le 
more che loro sì dedica. 

mano ch'egli parla; ristiano sb 
re e san 

— Tua zia mi ha palesato il tuo secreta 
ca firiinnò il signor di Payalbreeb —i int 
sogni d’avvenire, i suoi. I sogni sono 
come il fumo: la vita cammina e lì disper 


1 numero di questi vampiri va giorpalmente st 
menialdo in molo de attufzzare EA 
Dionne il popolo alla miseria. 

Cn conti EEite Fortissimo di emigrati partd en: 
i 


l'America perchè rovinati degli 
ulti vendono i campioni, 10 miste 
ri a bassissimi press. È 
rartono lasciando il ricco tertitorio 
Vedere questi tirtoni 
ora tu Sese: per ostacolare 
dai dimiato le cele, per of 
« gli usurai. Per oggi basta: a domani 


lo —— queen 
NOTA SIBILLINA 


xUiV concorso a premio. 
Ottagono. 
Fai cnlinale cette, 
2 Pi aurelio, non Peppino 
Collega da rubino. 
per tini Gore) 
— PPedizione di gran guai 
origine dii e 
perl tatti tanti gli nomini 
‘pra Colico è Milano 
jo sto. 
Massimiliano. 


Logogrifo. 
Il lessico mi dice a la R 
ed a D'Italia indubbiamente, 
Tn bocca al luccio pratico de’ fori. 
A Ivrea sì può trovarmi facilmente. 
Con gaudio mi ricevono i lettori. 
Le donne soglio 


tori, 


TA 


oppur Maconnen 
<> e sergente. 


Cercatemi nel Veneto: vi sorio 


e pel micino io sono una parola. — 
Ali macinano e quindi vovne' forni 
Ritulgo — è noto a tutti — in ogni trono, 
Mi gra è la campagna la gragnuola. 
Di dé si parla molto in questi 
Tnviare la spiegazione dei due indovinelli non 
più tardi di domenica 22, perché lunedì 28 si 


Pabblicheà l'esito del concorso 
rIBNA = COSSA - nose - seta 
cicca = ape oca > FRANCISCO CIS 


ROMA 


14 gennaio, 


Consiglio comunale. 

Tl maestro Perosi ha diretto al sindaco une 
tettera, ringraziando il Comune del saluto e 
dei rallegramenti di Roma. E il sindaco, ap- 
fena aperta la seduta, comunica questa lettera 
che viene accolta con viva soddisfazione. 

Il sindseo dice poi che risponderà nella pros- 
sima seduta ad una interrogazione del consi. 

gliere Ferrari sulla revisione delle tariffe degli 


Log. di îerî 


hti © noli per l'illuminazione a gas, in- 
Fbfat dalla Società dei negozianti. 

Approvate, quindi, alcune proposte di secon- 
daria importanza, sì passa ad una proposta 
interessante : 

Concessione a licitazione privata fra i diversi 
CONENt per una linta trateviaria da piazza 
Sta Pietro alla porta San Giovanni e relativa co- 
struzione della galleria al Quirinale. — 

ÎTl capitolato d'appalto è stato distribuito ai 
consiglieri pochi minuti prima della seduta e 
il consigliere Mazza chiede che la discussione 
della proposta sia rinviate, perchè i consi- 
glieri abbiano agio di studiare i singoli arti- 
coli del capitolato. Il consigliere Mazza ha 
perfettamente ragione : questioni di questa 
importanza non s'improvvisano così a tamburo 
battente, a meno che non si abbia già în pec- 
tore la soluzione bella e preparata. s 

Patiano in vario senso, pro e contro il rin- 
gio, i cènsiglieri Sentueci, Casciani, Ernesto 
Pacelli, Persichetti o il sindaco. E finalmente 
dopo uno sfogo di chiacchiere inconcludenti, 
sì vota il rinvio della grossa questione a lu- 


nedi 

Si riprendo Ia discussione della proposta ri 
guardapte i provvedimenti. gra. la liquida 
Eione della giubilazione ad alcuni inservienti 
manicipal 

‘Parlano i consiglieri F. Pacelli, Piperno, 
Casciani, Soderini, Santucci. Pacelli Filippo 
presente anche un ordine del giorno che, poi, 
ritira. 

Tafine, viene accettato dal sindaco il se 
apuente Grdine del giorno presentato dai con 

ieri Soderini, Alatri e Santuoci, e che serà 
discusso alla discussione degli articoli 

"i Consiglio dà mandato all'amministra- 
zione di studiare se convenga sostituire ai 
sistema della cassa-pensioni quello dell'assicu- 
razione individuale quando ciò possa farsi con 
intta sicurezza, con minore aggravio pel Co. 
mune © con vantaggio equivalente per gli 
impiegati con eletto anche per quelli nomi- 
zati dopo il 1592 » 

‘Approvati i primi sei articoli al Zio sorge 
uv'ellimate discussione ‘intorno ‘all'aliquote 
Si finisce per sospendere ogni cost e riuviare 
Îa proposta alla Commissione perché la studi 
un po' megliò. 


hy. 
5n memoria di Vittorio Emanuele. 

Nella chiesa del Sudario è stata celebrata 
giamani, a cura della Real Casa, una messa 
in memoria di Vittorio Emanuele. 

La porta del tempio era parata a lutto. Sul 
frontone si leggeva; Vittorio Emanuele Il — 
Regi — Parenlalia. 

Come negli anni scorsi, nel centro della 

sorgeva il tumulo circondato da ‘ceri 
ardenti. 

Disse messa il canonico Anzino. 

Della mirabile esecuzione della musica, © 
degli artisti che vi presero parte, rilerisce il 
Bostro Zom in altra parte del giornale. 

ii treno reale — un treno di mezza gala 
con livreo rosse — gianse alle 10 e un quarto. 

Dalla prima carrozza discesero il maggior 

senerale Canero di Salasca e il tenente co- 
fonnello Zoppi aiutante di campo di S. M. il 

Re, il cerimoniere di corte marchese Borea 
d’Olmo e il gentiluomo della Regina conte 
Oltofredì. 

Nella seconda carrozza avevano preso posto 
le LL, MAL. il Re e la Regina o S.A. R. il 
Duca "Tommaso di Genova. 

Alargherita di Savoia vestiva una elegan 
tissime toiletle nera. 

di La terza cora conduceva ne fra 

i Villamarina © la prin i Sartirana 
Gammo di sersizio presso SM. la Regine, Le 

juarta gli aiutanti di campo di S. A. il Duca 
di Genova: comandante di Sant'Ambrogio e 
tamente di vascello Lovera Di Maria aiutante 
di bandiera. 

‘alla funzione oltre il marchese Di Rudini 
cavaliere dell'Annunziata e la collaressa Donna 
Amalia Depretis, assistevano i funzionari tatti 
delle Caso civile e militare di S. M.il Reolo 
flame della Regina. 

i pi il generate Ponzio-Vaglia, il 

i, il maggior generale Avoga- 
ro di Quinto, il comandante Garelli, il mag- 

giore Orsi, il comandante Thaon di Revel, il 
conte Gianotti, il conte Suntorre di Sentarosa, 
il conte Premoli cerimoniere di Corte, il com- 
mendatore Lambarini direttore generale al 
ministero della Ren! Casa, il dottor Quirico. 


Fra le seconde la incipessa Pal icini, la 
duchessa Sade, a principèssa di 


‘Rignano datns di la contessa 

la principessa di Venosa, la princi ri 
te, la principessa Brancaccio na di 

palazzo. 

Il servizio di pubblica sicurezza era diretto 
dal cav, Calabresi commissario capo della se- 
zione di Sant Eustacchio, 

La messa al Pantheon, 

La prova generale della messa da requiem, 
da eseguirsi al Pantheon nei funeri a_ Vitto. 
rio Emanuele II, avrà luogo nella la Pa 
lestriba (circo Agonale, palazzo Doria) do- 
‘mani domenica, 15 corr. alle or 5 pom. 

Onerificenza. 

Al segretario dell'amministrazione dei tele- 
grafi, signor Clemente Pavese, fu conferita 
una recente onorificenza, essendo stato nomi- 
mato cavaliere della Corona d’Italia. 

gramenti. 


Un principe romano e il Governo. 

Teri davanti alla quarta sezione dei Consî: 
glio di Stato fu discusso il ricorso del prin- 
cipe Del Drago contro il ministero dell'istru- 
zione pubblica, che gli aveva negato di pro- 
cedere a scavi archeologici nelle sue terre di 
Genazzano, se non a condizione che il prin- 
cipe concorresse nelle spese di sorveglianza 
per gli scavi stessi. Rappresentava il” ricor- 
rente l'avvocato Guarini; il Governo era rap. 
presentato dal viceavvocato erariale. Cala- 
resi. 


Per i Castelli romani. 


I sindaci dei comuni di Albano, Ariccia, Ca- 
stelgandolfo, Genzano, Nemi, Civitalavinia, 
Marino e Rocca di Papa hanno comunicato 
telegraficamente al sindaco di Roma un deli- 
berato preso di urgenza dai loro Consigli co- 
munali col quale st fanno voti che nella pros- 
sima discussione, che avrà luogo al Consiglio 
comunale di Roma per la concessione della 
tramvia elettrica San PietroSan Giovanni, si 
voglia dar preferenza a quella ditta che si 
propone di eseguire anche l'allacciamento dei 

‘astelli Romani. 

Senza punto parteggiare per una Società nè 
per un'altra che assuma l'importante im- 
presa — giacchè Fun/i/la è anche în questo 
indipendente da ogni clientela e da ogni gruppo 
di peculiari interessi — una sola cosa noi in- 
vochiamo : che si realizzino le legittime a- 
spettative degli oltre cinquantamila’ cittadini 
del Lazio, che tengono, e son disposti ai mag- 
giori sacrifici per ottererlo, a questo allaccia» 
mento rapido @ comodo colla capitale. 

La Società generale dei negozianti ha in- 
detta per questa sera alle 9 nella sede sociale 
alla Ripresa dei Barberiun'assemblea per trat- 
tare la gro- a questioro dell’allacciamento del 
centro di Roma con le tramvie elettriche dei 
Cestelli Romani. L'iniziativa della Società, che 
fu già benemerita nel movimento per l'altra 
uestione del gas, merita lodo e l'intoresso 

lì pubblico. Daremo domani conto della riu- 
Dione. 


Cronaca spicciola 

Istituto nazionale per gll orfani degli tm- 
qui ei = Questa Sa alle 9 componenti 
T'Cunitato centrale e i rappresentanti delle com: 
missioni locali, terrano a fonanza nella sala della 
= liguri e sardi, via Fi 


Domani seraalle 
ore 8102 ne Termini 
la sezione filvdrammatica rappresenterà Le Zon 
doniere, commedia in 8 atli dallo spagnuolo. 

po reoaderà 1 Cantico dei canti di Folice Caval 
ott 

1 cavalli del ministra del Bra 
sera alle 7 si trovava, nel cortile del palazzo Gia- 
comelli al Cono. Vitiorio Emangell N. 37, la 
Carozza a due cavalli del ministro dei Brasile 
Signor Rezia de Oliveira. 

“I passiggio di un traînway i cavalli repenti- 
namente si imbizzatrirono © presero la fuga Il 
Bravo cocchiere Antonio Mappilla, detto il ‘Mac: 
chel, fece di tutto per domare È due spiendidi 

rigio powellati, me diseraziatamente, per uno 
Slo della vettura cadde in terre cdl covalli 
resero una Toga veriiginosa vero pinza Vene: 
Fia A plauso, Sforza Gesarini n bravo agente 
in borghese, Alighisro Viali, sì sianciò coraggio» 
samente alla testa dei cavalli ma strascinato dai 
Ros datteri venne iavolto dalle carronza. de 
bestie groseguisoao per Il Corso Vittorio fino al 
largo di Torre Argentina ove investirono un 
traltway della lines di ‘Trastevere. all'urto la 
Satroza del ministro ribalto sfusciandosi ed i ce- 
Salli caddero, quello di destre rompendosi una 


I 

fptanto l'agente Viali veniva raccolto e tra- 
sportato a Santo Spirito ove i medici gli riscon- 
trarono varie lesioni. © lò giadicarono guaribile 
in 35 giorni. 

Il cocchiere Mappellg, accompagnato dallo stesso 
signor Regis.de Oliveira, sì recò al commissariato 
gl Ponte, 016, osendo risultata la sua completa 
irresponsabilità, venue rilascia o 

Qiesta mattina pol il sottosegretario di Stato 
on" Marsengo-Bastia si è recato a visitare all'o- 
s inte Viali el quale ha rivolto, anche 
a nome dell'on. Pelloux, i più sentiti elogi per 
Î'atto eroico compiuto. 

Truffe spagnolesche. — Si è notato un ag- 
gravamento nei tentativi di quella tale truffa 
detta dell’entierro od anche alla spagnola a danno 

i nostri connazionali. È' bene perciò tornare a 
tre fn Guardia il pubblico, Rarrando nuova: 
mente il mezzo che adoperano ì truflatori, per 
carpire del danai 3 

‘n bel giorno sì vede arrivare una lettera in 
qui si fa menzione di un uficiale spagnuolo che 
era tesoriere di un reggimento di quella nazione, 
e che, obbligato ad espatriare durante l'ultima 
rivoluzione, si è rifugiato în Italia, dove ha na- 
costo în una data località una ingente somma 
di danaro... È qui segue una lunga storia del suo 
arresto, © di una figlio, chè ha dovuto mettere in 
un collegio di Spagna, e che a suo tempo si re- 
cherà in italia a portare personalmente i piani 
della località in ciì fa nasgosto il tesoro, del quale 
Viene offerta una caspieua parte nl destinatario 
della lettera purché questi anticipi la somma 0c- 
corrente al viaggio della ragazza 

Se la somme viene inviata la trofa è com- 
piuta e la corrispondenza cessa: altrimenti non è 
Faro che i trufiadini insistano nelle. loro do- 
mande, munite a volte di. documenti abilmente 
falsificati, quali per esempio: certificati di deten- 
zione del seducente capitano nelle carceri dì Bar: 
cellona, Cadice, Valladolid ed altre; lettere” della 
direttrice del Collegio in cui trovasi la di lui fi 
glia e anche il ritratio della medesima, estratti 

i giornali eco. 

Ta pubblica sicurezza ha avute în questi giorni 
parecchie denunzie di poveri gonzi che lianno 
incappato nella rete, e.s‘nugura di poter riuscire 
alla scoperta degli abili truffatori. 

Ma se anche jossero rose, non fioriranno. 

Ai velecipedisti. — Dal 15 al'® corrente re 
sterà taposto all'Albo Pretorio il ruolo dei posses: 
Sori di velocipedi. Potrà osersario chiunque ab: 
Dia interes. 

Con altro avviso si faranno noti i giorni ei 

uali dal verilicatore dei pesi e misure si procederà, 
alla bollazione dei velocipedi = alla riscossione della 


‘GOTTA 


Uustr. Sig. CAMILO ARNALDI 
‘oro Bouaparte 35 — Milano 

posso attestare con soidisfazione che la 
eva Cara contro Ia Getta, Artrite € 
Nonmatismi cronici mi fa effieaciasima. Do) 
aver preso il detto rimedio mi sono srempareii 
dolori e mi son subito sentito rinvigorito e 
ho più sentito alcun acceso di quel terribile 
male che mi tormentava. Lavoro anice con fuck 
lità. Ripeto che la sua Nuesa Ca 
la vita perchè al punto cui ero ridotto. prima, 
ora posò dirmi pimate 

AAVONE CARLO — Molino Vecchio — Ca. 
sella Genova. 


D. Egi 


Malattie pola, naso. erecchi. Con- 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. - 

Il Consiglio dei ministri si radunerà lunedi 

prossimo nelle ore pomeridiane. 
Senato del Regno. 

In principio di seduta il presidente, ripren- 
dendosi la discussione del bilancio della grà- 
zia e giustizia, ricorda che la Commissione 
di fianza ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« Îl Senato, convinto della urgenza di prov: 
vedere con efficaci riforme legislativo alla 
istituzione dei giurati, assicurandole special- 
‘pente il concorso dei migliori cittadini, con- 

ida che ciò sarà argomento di sollecito stu- 
dio e conseguenti proposte del ministero. » 

Chiede al relatore se la discussione su que- 


sto ordine del giorno debba avere luogo sul 


bito oppure dopo approvato tutto il bilancio. 

Taiani, relatore, si rimette alla saviezza 
dell'on. presidente trattandosi di una que 
stione di procedura. 

A_ proposta del presidente, l'ordine del 
giorno sarà discusco dopo la discussione del 
Sagitolo primo (personale di ruolo, ece) 

ul capitolo primo c'è un emendamento del 
relatore della Commissione. 

Taiani dichiara che la proposta di un emen- 
damento sospensivo da lui presentata non ha 
potuto avere l'adesione della Commissione 
permanente di finanza per lo stato di crisi in 
cui si trova. Però lia interpellato individual 
mente i membri delle Commissione presenti 
nell'aula e tutti vi aderiscono meno uno, il 
quale espresse l'avviso che meglio sarebbe 
Stato se la proposta avesse carattere personale. 
Dà ragione dei criteri che lo hanno consi. 
gliato a presentare la sua proposia e dei pre 
Cedenti finanziari ed amministrativi della 
questione alla quale es: isce, 

L'on. Taiani osserva, fra l’altro, che in due 

ni gli impiegati del ministero di 
giustizia sono 
stanziamento è cresciuto di 120 mila lire. Di- 
mostra come questo aumento non sia nè giu- 
stificato, nè necessario. 

A un certo punto del suo non breve di 
scorso, l'oratore dice che la Commissione a- 
veva proposto un ordine del giorno per it 
vitare il ministro a disciplinare megli 
versamenti dei sopravanzi degli archivi no- 
tarili in modo più conforme agli interessi 
dello Stato, ma è sopravvenuto un Îatto nuovo, 
cioè che il ministro dell'interno scrivendo 
alla Commissione di finanza ha dichiarato che 
è suo intendimento di trasportare il servizio 
del notaviato dal ministero di grazia e gii 
stizia al ministero dell'interno 6 che anzi è 
in corso di preparazione un progetto di leggi 

Tale progetto di riordinamento degli arci 
è stato comunicato al ministero di grazia e 
giustizia nel novembre 1SÙ%, ma questo non 
ha risposto se non un anno dopo, il 13 novem- 
bre 1897. 

Il ministero dell'interno forni gli schi 
menti richiesti quindici giorni dopo, ma il mi- 
nistero di grazia e giustizia non Ra più ri. 
sposto. 

Il ministero dell'interno, meravigliandosi di 
tale silenzio, nel dicembre 158 riscrisse al m: 
nistero di grazia © giustizia. Ora da tutto ciò 
risulta che una logge disciplinatrice degli ar- 
chivi notarili è richiesta da enti e da pers 
naggi autorevoli. 

Anche l'on. senatore Serena crede si debba 
risolvere la questione degli archivi notarili. i 
quali contengono importanti documenti. Hi- 
corda i progetti di legge presentati în propo. 
sito dai ministri Nicotera e Depretis. Dice 
che trovandosi collaboratore del governo dei- 
l'on. Di Rudini non dimenticò la questione, 
che ritiene importantissima. 

Tersina presentando il seguenta ordine del 

jorno: 

511 Senato, prendendo atto. delle dichiara: 
zioni del ministro guarda: igilli, che egli at- 
tuerà la ritorma del ruolo. organico db iui 
proposta quando d'accordo col îministro del- 
l'interno, delle finanze e del tesoro avrà pre. 
sentato al Parlamento un disegno di leggi 
sulla destinazione dei proventi degli archivi 
notarili, passa all'ordine del giorno ». 

Dopo il senatore Serena, parlano i senatori 
Paternò e Villari; quest'ultimò approvando 
l'ordine del giorno presentato dal senatore 
Tajani, con cui con varii considerando si so- 
spende la votazione sulla variazione al capi- 
tolo primo dello stato di previsione della spesa 
del ministero di grazia e giustizia mere! 
mendamento al detto capitolo primo, riducen- 
dolo alla cifra originaria di lire 602724.16 e 
si passa alla discussione degli altri capitoli. 

rende la parola il ministro Finocchiaro. 
Aprile. 

"Por ciò che riguarda l'aumento di apese del 

rsonaie, egli ha creduto e credo necessario 

i addivenire a un riordinamento dei servizi 
del ministero di grazia e giustizia. Per alcuni 
servizi il personale era assolutamente defi- 
ciente: il servizio delle grazie, ad esempio, 
funziona in modo assolutamente deplorevo! 

Imprende quindi a trattare la quastici 
degli archivi notarili, e di questi spiega il 
funzionamento e le attribuzioni. 

Fino al 18% i sopravanzi dei proventi degli 
archivi servivano per il pagamento del perso 
nale straordinario degli archivi stessi. 

Nel '96, il compianto ministro Costa stabili 
che questo personale fosse pagato con i fondi 
del ministero, ed una spesa di lire 20,000 fa 
all'uopo iscritta nel bilancio ed approvata dat 
Parlamento. 

Le 20,000 lire furono in seguito portate a 
trentamila: scesero poi a diecimila, ma siano 
dieci o venti esse trovano ristontro nella en- 
trata per proventi notarili. 

‘Alle sei e mezzo l'onorevole ministro con- 
tinua e non accenna nemmeno ad allontanarsi 
dagli archivi. Ce ne allontaniamo noi... 


NOTIZIE D'AFRICA. 


Massana, 14. — Sono segnalati nuovi par- 
ziali scontri riusciti tutti sfavorevoli a ras 
Maconnen. 

Si dice che questi tenti ora di penetrare 
nell’Agamé, girando le posizioni tenute da ras 
Mangascià. 

‘Nella famiglia imperiale russo. 

Notizie ufficiose ricevutesi da Pietroburgo 
farine ritenero improbabile che lo Crar si 
rechi all'estero come si era annun= n 
venza a Roma, attendendosi pel prosizo 
maggio 5% mesto della Czarina. 

il principe MassinWigr9 di Sassonia 

aggravato. 

Al Vaticano è giunta notizia che il prin- 

ino di Sassonia, ordinato prete 
del 18%, essendosi complicata 
l'influenza dalla quale fa attaccato, versa ora 
in gravi condizioni. Proprio în questi giorni 
il principe Massimiliano doveva recarsi a No- 
rimborga, essendo colà dessinato quale sacer- 
ote. 

Invece è dovuto rimanere a Dresda, dove 
è assistito dal il principe Giorgio, fra- 
tello del re di in 

Le condizioni del principe, non ancora tren- 
tenne, ispirano una tale inquietudine che il 
padre non ha potuto — come d'uso — recsrsi 
a Berlino per le visite di Capodanno. 

A palazzo Braschi. 
Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito 


sulti ore 69 56. Via Pistra, 70, | co: ministri della marina e del tesoro, 


Là Conferenza per Il disarmo. 

Informazioni, che abbiamo ione di rite- 
nere fondate, assicurano che la Conferenza in- 
ternazionale per îl disarmo si riunirà a Pie- 
troburgo entro il prossimo maggio. 

Avrebbero principalmente contribuito a ri- 
tardarla fino a quel tempo ragioni di clima. 

on $ esatto che il Governo di Pietroburgo 

a dgposio, come ei è datto a dare pobb 
cità al programma della Conferenza prima che 
questa si riunisca; come altronde si ritiene 
che il Vaticano non vi sarà rappresentato, 
malgrado le pratiche ufficiose tentate per il 
suo intervento. 

La piccola riforma elettorale. 

Come annunziammo a suo tempo, la Com. 
missione incaricata dell'esame del disegno di 
legge, presentato dall'onorevole Pellou* dopò 
l'apertura della nuova sessione parlamentare 
per modificare alcune disposizioni della legge 
elettorale politica, nominò ura Sottocommis- 
sione composta del suo presidente onorevole 
Fi toltone e degli onorevoli Di San Giu- 
liano e Di Broglio. 

La Sottocommissione ebbe l'incarico di sta- 
re le proposte del Governo e, tenendo 
conto delle tendenze manilestatesi nel seno 
della Commissione, generalmente ostili a quel 
disegno, formulare gli emendamenti che re 
putasse necessari e riferire. 

Ora sappiamo che la Sottocommissione 
convocata per il 20 gennaio, dicasi in segui! 
alle premure dell'onorevole Pelloux che, men- 
tre prepara una riforma assai più largà, come 
abbiamo accennato, crede indispensabili 
tanto le modificazioni proposte alla legge vi- 
gente. 


Arrivi e partanzi 

L'onorevole ministro dell'agricoltura, industria 
commercio è partito ieri sa per Bologna. Sarà 
di sitorno domani mat 


a fatto ritorno in Rome 


Per la procedura penale. 

La Commissione per la riforma della pro- 
cedura penale si è riunita anche ieri ed oggi 
al ministero di grazia e giustizia. 

In assenza del guardasigilli, trattenuto al 
Senato, ha assunto la presidenza l’onorerole 
Canonico. 

Nella seduta di ieri In Commissione ha con- 
tinuato la discussione sulla citazione diretta 
e direttissima, relatore Vacca. 

Nella seduta di oggi ha preso le conclusioni 
su questa mate: 

Per le opere pie. 

E' imminente la pubblicazione di una cir 
colare del ministro dell’ interno, colla quale 
seranno richiamate rigorosamente le ammi 
nistrazioni delle opere pio ad osservara le 
disposizioni della legge 17 luglio 1890 per ciò 
che riguarda l'impiego dei loro capitali © della 
somme non occorrenti alle spese d'ordinaria 
amministrazione. 

\dy Vivian in Roma. 

Si trova in Roma, fatta segno allo più liete 
accoglienze da parte di amici e di conoscenti, 
Lady Vivian, vedova dell'Ambasciatore in, 
glese che îra il compiato generale mori nella 
nostra capitale verso la fino del 1893. 

Laùy Vivian viene ogni anno in pio pelle 
grinaggio a Roma per visitare la tomba del 
marito, i cui resti mortali riposano nel Cam- 
posanto protestante al Testaccio. Questa volta 
Lady Vivian ha condotto seco anche il figlio, 
che, intendendo abbracciare la carriera dipio. 
matica, desidera perfezionarsi nella lingua 
italiana. 


IL SENATO 


in materia finanziaria 


Lora tarda ci impedì perfino di riassumere 
il aregistrale discoeto procontato isrera si 
Senato dal senatore Vitelleschi rispetto 
dimissioni della Commissione permanente 
finanza, Il discorso contienè elevate conside» 
razioni, che cltrepassano il caso speciale delle 
dimissioni, e toccano delle funzioni del Senato 
in tema di bilanci © di finanze; sicché ci pare 
opportuno fare oggi quel che ieri non ci fa 
dato. di fare, cisì pubblicare un riassunto 
esatto del discorso Vitellesthi. 

sen. Vitelleschi, svendo presentate le proprie di- 
missioni în precedenza e separatamente dagli altri 
membri della Commissione permanente di finanza, 
dà qualche schiarimentò per spiegare la ragione 
delle presentate dimissioni. Dichiara di parlare a 
norme proprio e non a nome della Commissione. 
Rileva la pericolosa condizione in cui si trova la 
finanza italiana e come la Commissione sì sia tro- 
vata a disagio nel non poter farsentire la propria 
inficeuza sulle varìe gravi quastioni finanziarie 
be interessano il bilancio della nazione. Una delle 
difficoltà che impedisce l’opera proficua della Com- 
missione è quasi sempre ln ris.settezza del tempo 
che è lasciato al Senato per discutere i bilanci. 
Un'altra quastione è lo siato dell'opinione pub- 
blica sulla funzione del Senato. Nessuno nega la 
competenza speciale del Senato in materia finan- 
ziaria, ma vi è chi orede dg perte del Senato sia 
per lo meno sconveniente che esso introduca delle 
modificazioni nei bilanei. 

Questa opinione è parecchio diffusa ed è divisa 
anche da persone autorevoli. Ora cotesta opinione 
negativa riguardo al Senato si estendo al di la 
dei limiti della finanza. Cita ad esempio la legge 
sulle boni‘iche, per la quale si è menato grande 
scalpore solo perchè il Senato ha voluto occupar- 
sene eoscienzinsamente. In tal modo il Senato & 
giudicato quasi un corpo legislativo superiluo. Di 
fronte a questo stato di fatti che cosa può fare la, 
Commissione permanente di finanza? 

Quest'anno in tre bilanci diversi è sorta la 
grave questione degli organici e del personale 
dei ministeri, e su codgsta questione la Commis- 
sione ha creduto suo dovere richiamare l'atten- 
zione del Senato e del Paese, perchè ha ritenuto 
che fosse un errore aumentare continuamente gli 
organici senza bisogno, con danno grave e dei 
servizi pubblici e dello finanze dello Stato, specie 
per quanto ha riflesso all'aumento continuo delle 
| pensioni. Aomentando gli organici, si creano 
| tna quantità di esistenze precarie, che non hanno 

modo di far fronte alle esigenze della vita, e si 

prepara la via ad una specie di rivoluzione non 
meno grave di parecchie altre che sî sono lamen- 
tate. 
Ta Commissione permanente di finanza ha po- 
sato la questione în occasione del bilancio della 
pubblica istrazione, e ricorda l'ordine del giorno 
presentato allora, e la discussione che ebbe luogo 
in Senato. 

Qualcuno tacciò di scorretto l'operato della Com- 
missione permanente di finanza, ma afferma che 
esso fa îl risultato di una transazione fra la Com- 
missione e il Governo, e nulla di scorretto vi era, 
poichè la Commissione non ha fattò che tutelare 
a suo modo di vedere gli interessi della finanza, 
Rende conto delle varie opinioni espresse in Se- 
nato soll'ordine del giorno, e come la Commis 
sione ritirando la prima parte di quell’ordine del 
giorno ne mantertesse solo la seconda parte. Ra- 
giona sulla opportanità della proposta della Com- 
missione e dimostra come essà non fosse affatto 
incostituzitnale, né contraria a leggi esistenti, 
come sî volle asserire da alcuno. Ma la. proposta 


della Commissione 
obiezione che l’oratoi 


conveniente? Questa la sola. 
erede si potrebbe mi 


finanza non sia una questione semplice di amor 
proprio, ma essa. si ranuoda ad una grave que- 


conda parte dell'ordipò del giorno egli 
determinazione di dimettersi dallg Commissione, 
poi si dimisero altri colleghi mossi al parî di lui dal 
timore di veder menomata l'importanza del Senato. 
In seguito, 


cganiciera stata risol- 
levata nella relazione, rsa nessuno la rilevò, ed 
ailota egli si convigse sempre più che le dimis 
sibni della Commissione permanente di fipanza si 
imponevano perché le se funzioni venivano di 
troppo limitate e le veniva tolta gran parte di 
quella antorità che le compete nell'amministrazione 
dello Stato. La Commissione di finanza è per sè 
stessa mutevole, ma i tre grandi poteri dello Stato 
devono procedere uniti per cooperare al buon an- 
damento della pubblica amministrazione. Il Se 
nato potrebbe per la sua indole esercitare una 
grande induenza contro l'abuso del pariamenta- 
Fismo e su ciò potrebbe a lungo discorrere. Ma 
si limita a concludere sulla proposta del senatore 
Saredo. Essa è diretta a far ritirare le dimissioni 
della Commissione di finanza. Si dia tempo ad 
essa di consultarsi sull'opportunità o meno di în- 
sistere nelle presentate dimissioni. 

Saredo non ha invitato la Commissione a riti- 
rare le sue dimifsioni ben persuaso che quella 
Commnizione non può aver presa così grave deli 

senza linga e matura ponderazione. 
a €he la Cofamissione nom avrebbe cs: 
duto alle nostre insistenze 

Sì limitò quindi a pregare il Senato di non vo- 
ler accettare quellé dimissioni. Il senatore Vitel- 
leschi parmi abbia rimesso il dubbio se il Senato 
0 pon sia corlipeteîite ip materia finanziaria. 
Però il dubbio non è permesso perchè è lo Sta 
tuto che determina ja modo chiaro e pesit vo 
questa competenza. IÌ Sensto subaliino ce n'ha 
dato l'esempio nella sua vita di dieci anni. 

Rispetto allà particolare dusstione s 
senatore Vitelleschi degli ofganici dei ministeri, 

la causa di quisti acmenti continui 
i impiegati dipende dal fatto 
che nog sî ebbe mai l'energia di condurre in porto 


sit 99 97 chi 
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loro debutto oggi a 201 per corrér 
a 283, cotte chiudotto. 

Tram invece, per timori suscitati dalla di- 
seussione al Consiglio comunale a profosito 
dei nuovi contratti per il funnef sotto il Que 
rinale, caddero a 415 offerti. 
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fata Fabbrica a Vapore 
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Cav. GAETANO GUELFI - Navacchio (Pisa) 
La più importante del genere i È 
Chetilconto la pole Raponi to 
| esenazionele 


una legge sullo stato degli impiegati civili. Ri- 
corda che il Senato ha approvato parecchie di 
queste leggi, ma tutte si arrenarono nell'altro ramo 
del Parlamento. Conclude insistendo nella sua 
proposta di non accettare le dimissioni presentate 
dalla Commissione permanente di finanza. Quanto 
alla questione di principio sulla competenza del 
Senato fa piena adesione alle opinioni propugnate 
dal senatore Vitelleschi. 


NOSTRI DISPADRI PARTICOLARI 


L'ambasciatore Pansa @ ll Sultano. 

CostantinopoH, 14. ($.) — L'ambascia- 
tore italiano. commendatore Pansa, ha pre- 
sentato nell'udienza di ieri al Sultano l'ad- 
detto militare, tenente colonnello cavaliere 
Signorile, ed il comandante dello stazionario 
italiano, conte Leonardi. 

© Sultano ha conferito al tenente colon 
nello Signorile l'Ordine di seconda classe del 
Medjidjé, e al conte Leonardi l'Ordine di 
terza classe dello stesso Mediidié. 


e 
L'on. Bovio 
parla del dovere politico L.? 
impo, 14, ore 4 pom. (Sile) — Oggi l'o- 


norevole Bovio all'Università la” prolu- 
sione al suo corso di filosotia del diritto trat- 
tando del dorere. A propasito del collegio di 
Monlragone disse che nos si capisce più quale 
sia il dovere politico. 

Si trovano infatti cento e otto depatati che 
firmano in favorè dei gesuiti, mentre non uno 
rotesta contro l'interruzione delle sue con- 
ferenze a favore dell'amnistia per i condan: 


ti pol 
"Gus poi un ordine del 


n 
Gli studenti votarono 
giorno favorevole alla completa amnisti 
La questura aveva disposto perché molti 
agenti vigilassero i dintorni dell'Università. 
Nessun disordine. 


(1) Che cosa ci abbia a che fare con la filosofia 
del diritto tutta questa chiacchierata. a solita 
base di vento, dall'onorevole Bovio, lo saprà... Ba- 
cone! Se l'onorevole Bovio si limitasse a parlare 
alla Camera di certi argomenti, enza provocare 
voti di studenti e vigilanza di i, quanto 
he acquisterebbe la serietà degli studi 


—e_ 
li nuovo governatore 
Siracusa, Li, ore 2 pom. (Efeci). 
tizio giunte da Malta recano che colà è at 
teso il vaporo Fara con = bordo Sir. Francia 
N Gremplall, nuoro govematore di quel 
iso 


—e__ 
Il triplice fatto di Polizzi-Generosa 
Una donna e due uomini assassinati a 

colpì di bastone. 

‘parteaziorette, 14, ore 9 (4) — Sila 

olizzi-Generosa, provincia di Caltanissetta, 
che ieri in una casa rurale, nella contrada 
Passolungo, di proprietà del barone Fatta, fu- 
rono rinvenuti i cadaveri di certi Gandolto 
Viviano, Antonina Silvestri e Pantina Giu- 
seppe. Tanto la camera a pianterreno, quanto 
quella superiore erano a soqquadro. I cada» 
Teri erano distesi per terra con le tasto or 
ribilmenta fracassate a colpi bastone. I 
malfattori penetrarono da un foro fatto sul 
tati 

Si sono operati tre arresti sui quali pesano 
gravi indizi. 

ESS 
Ingegnere suicida. 

Girgenti, 14, ore 9 (p). — Iersera, conun 
colpo di rivoltelia alla tempia destra, suici- 
dossi, nella sua propria villa presso la rupe 
Atenes, l'ingegnere provinciale Pagliaci. 


ll riordinamento dell'esercito tadesco. 
Bertino, 13. —Tl progetto sull'ordinamento 
dell'esercito è rinviato alla Commissione del 
bilancio. 
Echi della guerra di Cuba. 
New-York, 15. — L'intendento militare 
Egan accusò di menzogna il generale Miles, 
il quale aveva criticato il servizio di sussi- 
stenza nella guerra di Cuba. 
all NgoXork Herald anpuizia che l'inter 
lente Egan sarà tradotto dinanzi un Consiglio 
di guerra per ingiurie contro il generale Miles 
€ che questi sarà revocato dal comando, per- 
chè lo critiche da lui fatte sono ingiuste. 


Bollettino finanziario 
Borsa di Roma. 
44 gennaio, ore 15. 

I primi corsi di igi e Londra sono ab 
pi de ie 
iano e. 
15715 Tolfa segna i lafamo bi iso Pei 
La nostra Borsa trascura in questo mo- 
‘mento un po' troppo la Rendita, nsgoziata per 


IL TESORETTO 
RACCOLTA 


ROESIA ITALIANA 


consone Vincauezin 
(Cenduaattà 


DA-DANTAA O0UI, 


TT" no conto o sinto ca 
I CATARRI EA 
LE BRONCHITE Sine crrtzio in 
LE POLMOMITI VEN È SR Frati 


LA TUBERCOLOSI 3s% ©9 CARLO Ei 
Gna combinazione Gen riuscità. 


Mentre l'olio di fegato di merluzzo possiede 
delle qualità curative di pritmo ordine, esse 
ha contro di sè due grandi svantaggi : primd, 


il sapore sgradevole; secondo, la pesantéfza 
digestiva. Quanto sl sapore, esso è general 
mente noto, nè ba bisogno di tommnti: quanto 

assi, la Gisilogià insegna SR l'itestino 
dalfiomo non ‘n diggrizii, Sb no@ sor 
toponendoli a metamdrfosi lunghe, dificili @ 


non sempre complete. L'Emulsione Scott, aa 
condo il parere concorde déi medici, & Î" 
di fegato di merluzzo spogliato dî quei dua 
svantaggi, mentre ne ritiene tutte le qualità 
Così essa è di grallevole, ed i suoi 
grassi, avendo subito una pfeparazione del 
catissima special e rapidamente @ 
completamente riazsorbit 

Oltre all'olio di fegato di merluzzo, l'Efuk 
sione Scott contiene anche degli ippiositi di 
soda e di calce, e della gli.rina. Poichè an 
che questi ultimi 
sono rimedi di un 
valore incalcolabi» 
le, | Emulsione 
Scott rappresenta 
incontestabilmen= 
to la più felice 
fra le combinazio 
ni farmaceutiche. 
E' quanto viene 
attestato netta 
mente anche dal 
dottor Leonardi 
Cattolica di Pa-; 
lermo nella lettera è. 
seguente: 


Palermo, 13 apr. 96. 


Mi servo da lun- ne 7. cime 
g0 tempo nella mia clientela 
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APPENDICE DEL FANFULLA — 24 


Cledor:o. Dandentor 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


Romaszo DI 


GIULIO VERNE 


Proprietà riservata per! L'ana alla Casa el. Voghera) 


— Nè un momento. nè una set 
il_nost 


ci che 


je non poté 


lorquando partirò 
ramente non so dove... 


— Quello del figlio del 
delle. 

— E? vero... non ci pensavo pi 
zhe bella figliuola quella Luisa 


Perpignanese sca 
l'e mi pare di sbaraz: 
metà della mia età, quando mi 
sono della metà più 5 

to.. fatti bene i i 

er padre a tutte | "2 


Dardentor! - esclamò Gio 
giovinotti! 
presto. il separarci al- 


a Orano per andare. ve 


nî0? - osse 


signor Desiran- 


— Noi l'abbiamo trovata tale fin del mo- 
mento ch'ella è salita a bordo dell’Argdies... 
— aggiunse Marcello Lornans. 

— Èd io anche, amici miei. E dopo che 
l'ho veduta in casa sua così graziosa, così 
piena di attenzioni, così... infine così... essa 
ha guadagnato il cento per cento nell'animo 
mio; davvero che quel riccone d'Agatocle 
non sarà da compiangero... 

Le piacerà alla signorina Elissano? — 
tte di dover insinuare Marcello Lor- 


Senza dubbio!... oh! quel giovinotto 
erà, ambedue si sono conosciuti fino 
dalla nascita.. 

— Eù anche primi 
Tacconnat. 

— Agalocle è in fondo rn buon carat 


— fece Giovanni 


tere, forse un poco... Un poco... 
— Un poco... troppo.. — disse Marcello 
Lornan: 


niente affatto... — disse Gio. 


vanni Ta: 


signorina Elissane. 
ò non credette venuto il momento d’af- 
re questa sua opinione davanti al si- 
dentor, il quale riprese la sua frase: 

è un poco... ne convengo.. 
ma si scozzonerà... sì sveglierà bene come 
notta dopo il suo sonno invernale... 


reprimere 


rsò Mar 


i, ragazzi, siamo indul- 
_ Hem!... | genti! — riprese il signor Dardentor — se 
slissane! | Agatecle vivesse con dei parigini come voi 


sarebbe scozzonato in due mesi!.. voi do- 
vreste dargli qualche lezione... 

— Lezione di spirito..: a cento soldi il 
pacchetto! — esclamò Giovanni Tacconnat 
— ma sarebbe un volergli rubare il suo 


danaro... 


arrendersi; egli veramente dubitava che il 
figlio di Desirandelle fosse diritto come un 
uncino. Ciò non pertanto aggiunse 

— Ridete, ridete, signori voi dimenti- 
cato che l’amore è capace di levar lo spirito 
ai più fini e di darneai più imbecilli. e ne 
ricolmerà i! nostro.. 
1 — concluse Giovanni Tac- 


— Gage 
connat. 

E il signor Dardentor non potè fare a 
meno di ridere a quella scappata. 

Poi Marcello Lornans tornò a parlare della 
signora Elissane. Domandò qualche notizia 
sulla vita che ella conduceva ad Orano, e 
chiese anche come il signor Dardentor a- 
vesse trovato la sua casa. 

— Carina — rispose 
ziosa gabbia rallegrata da 
vispo uccellino. Ci verrete... 

— Se non è indiserezione.. — osservò 
Marcello Lornans. 

— Vi presenterò io. Non oggi però 
sogna lasciar che Agatocle prenda piede. 
vedremo domani... intanto, occupiamoci delle 
nostre passeggiate. la città... il porto.. i 
‘monumenti. 


tuî — una gra 
a presenza di un 


— E il nostro arruolamento?.. — fece 
Marcello Lornaus. 
è oggi nè domani nè dopodo- 


— Non è 
mani che voi 


vostra firma !. aspettate almeno che siano 


d'esser messi in giubilazione... 

GM, 20, le cose non andranno così 

Quanto tutte quelle ioni avrel 
bero uristo la doliratazza di Patrizio! 

— Dunque — riprese il signor Darden- 
tor — non parliamo più d’arruolamento... 

— Rassicuratevi — disse Giovanni Tac- 
connat — noi ci siamo offerti una proroga 
di quindici giorni! Se in questo tempo la 
nostra situazione non è modificata... se nuovi 
interessi. 

— Bene, amici miei, non discutiamo — 
esclamò Clodoveo Dardentor — voi vi siete 
riservati quindici giorni... io me li prendo e 
ve ne faccio ricevuta!... Darante questo pe- 
riodo voi mi appartenete... infatti, io mi sono 
imbarcato sull’Argélès, perchè sapevo che a 
bordo ci avrei trovato voialt 

— E con tutto ciò siete stato per perdere 
la partenza, signor Dardentor! — ribattà 
Giovanni Tacconnat. 

Al colmo del suo buon umore, il nostro 
Perpignanese si alzò da tavola © passò nel 
‘salone. 

Patrizio era li. 

— Il signore ha comandi a darmi? 

— Comandi.. no, ma ti do libertà per 
tutta la giornata. Ficcati bene questo nella 
mento © non ritornare che quando suonano 
le dieci. 

Patrizio fece una smorfia sdegnosa poco 
grata al suo padrone per quel congedo con- 
cessogli in tali termini. 

— Così il signore non desidera che io lo 
accompagni ? 


— Io desidero, Patrizio, di non averti 
dietro i miei talloni e ti prego di voltare 
i tuoi. 

— Il signore mi permetterà di fargli una 
raccomandazione... 

— Si.. purchè te ne vada dopo avermela 
fatta. 

— Ebbene, il consiglio di cui prego di 
tener conto è che il signore non salga in 
vettura prima che il vetturino non sia mon- 
tato a cassetta.. Ciò potrebbe finire non 
con una benedizione, ma con un capitom- 
bolo... 


Ritorna all’inferno ! 
E Clodoveo Dardentor scese la' scalinata 
dell'albergo fra i due parigini. 

— Avete un bel tipo di domestico! — 
disse Marcello Lornans. — Che correttezza... 
che distinzi 

— E che rompitore di scatole con quelle 
sue maniere! ma è un bravo ragazzo.. Si 
Jancerebbe attraverso alle fiamme per sal- 

— Non sarebbe or Dar- 
dento imò Giovanni Tacconn 
se si fosse presentata l'occasione avr 
certo tentato di togliere a Patrizio la sua 
parte di salvatore. 

Durante quella mattina Clodoveo Dar- 
dentor e i due cugini pi rono lungo 
le strade della città bassa. Il porto d'Orano 
è stato conquistato sul mare. Un lango molo 
lo copre e parecchie calate trasversali lo di- 
vidono in tanti bacini — tutto sopra una 
superficie di ventiquattro ett 

Se i due giovinotti non presero un grande 
interesse al movimento commerciale che mette 
Orano in prima linea fra le città algerine, 


provò un ‘piacere grand! c 
della gramigna, che è l'oggetto d'un. 


mercio considerevole con alcuni vasti me 
tori a mezzogiorno della provincia, la gut 
zione del bestiame e dei ce. = 
cheri grezzi, l'imbarco dei minemi: prat 
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imballaggio — A richiesta xi spedì n 


© R. Fossati è ziate, unita in italia, premiata dai Mi-| 
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ANNO XXxX 

ANNO SEM. TRL F ni Pi aio Patata i 

È ml è È 
In Roma e pel Regno, Tani, È ma, cacfanteamente preso FAm 
Tripoli, Susa d'Africa, È ‘ciernale, Piazza © Claudio, sò 

lette, Massaua © Ascob . 15 4,50 2 Forino reno Tario Mica, Via & ferme ne" 

Stati dell’Unione postale. . 33 47 9,00 = cece Presso | fratelli Casareto di Francesco. 

Stati ‘son comprai nell U- _oeoees toa 
nione postale. . . . .50 25 1250 LE ina minaii se  cre 


Direzione ed Amministrazione: Prezzi: in quarta pagina cent. 30 la linea. In terza 
1 dopo la Srme del gereate cent. 80 la lin 
PIAZZA 8. CLAUDIO, N. PS FPazamento anticipato: 


in tutta Italia Martedì 17 Gennaio 1899 


Centesimi Arretrato 1@ Ccntesimi 


hazy e che ignorava che questi fosse in re- Le colonie spagnole. 


ST i J 4 E non sarebbe parsa mostruosa anche ze babilmente, nella settimana Sa do o, da sedici anni, non 
N li un eventuale conilitto tra gli insorti delle potrà aversi un ribasso di sconto da in delitto. 5 

ANNO ANNO | enne Gati Uniti? E = 3 s ae lazione con Sandherr, del o delle 

ilippine e gli Stati Uniti? Eppure questa | parte della Banca del ro germanico €, gli Stati europei che hanno una d enza | ;, n Large rire «i 6, 

x e | Fpine eli Stino tante altro, un | Forse anche, da quella d'Iagiltetra. somipre crescente, Îl'se delle ia rca | informazioni al ministero della guerra fran- |. Parigi, 16, ore 10 40 (1). — Da Madrid 
J monito detta | Nagionto a lune dipeso comune, side fia |< 2 cl elonnelo Scimarzkoppen, gi annunzio Ce io segnito agli oneri 
i i ie). —- | © desta inquistu lesta la lotta | vrebbe prevedere il miglioramento dei mer. L'Intransigeant afferma che la Cassazione | corrispondenti neppur lontanamente ai van 
(Tiratura 50 mila copie). Dieta ilquiettni ©arengascià, altra mo. | cat; so non che v'è sempre da temere che il | 11 cerero è, ci in tersitile ve | stadia il mods di rinviare Dreyfus alle As- | taggi del possesso dello Marianne. Caroline 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO | Siruosità che savebbo parsa. ineratibile o che | senso comune, como nella politica, fnesia, Dio | teno che alehmi Madgezili px | sise per agevolarne l'assoluzione. Occorre | © Palaos, il governo è deciso di vendere 


in tutto Îl Regn tiene desta. Tattenzione Qi totti coloro che [ne seempi, lanesrotta anche) noli afari. | spalmare © the pro. | perciò un coaccusato civile. I giudici della | queste isole ad altri Stati. 
Anno L.15 - Sem, L.8 - Trim. Li 4.50 | Carte articane a cominciare, purtroppo, da n è ana peli | Cassazione cercano qualcuno che si presti 
Stati dell'Unione postale : safe, come vidoto, non STA Bea cio comp Taicuali = an ER pray 
_.| giiarsi di nulla, giacchè siamo in tempi nei curati studii a ricercare 16, ore 12 5 (Di onta di tntte le 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim.L.9.— (E ali l'assardo, l'inverosimile trionfano contr | ========ssssssssssaoee del cararo, meto î il Daily Telegraph, la Corte di cassazione ho comtinme:a. radtazo e 
Stati non compresi nell'Unione postale: | 1a logic: ed il senso comune, che hanno fatto | Segnaliamo ai lettori l'orario dello ferro- | creto di quei selt Ù ordinò di interrogare nuovamente Dreyfas | Sermania per la vendita delle Carufine. 
AnnoL.50-Sem.L.25 - Trim. L.12.50 | bancarotta. rovie che pubblichiamo in quarta pagina, | essere | circa la sua confessione. ta Suasa e sli nisi 
Cola RS x XL = compilato in modo razionale e pratico sul | ziato all’Ac: i medicina di Parigi d'a _ — a Spazna e gli inglesi. 
‘utti gli abbonati annui avranno în donc fanca, per conseguenza, ogi terio per | ti è 2 tro produrre un care che am- ? i. arigi, 16, ore 12 10 (2). lati 
atti pi abbonati sun emmmmola dna ATEO broprie feioni guobe il erro | Ufo ca avre Chafu o di grande | iaia gente grazie è Dio Un'altra Lega in Francia. | to ale neve: già sese odi 
i Sliata Zyems scritta appositamente ds Micco | che potrebbe parere buono oggi sarà, molto per chi viaggia. L'orario è corredato | che. in Europa, era un emplice de Parigi, 16, ore 12,10 (R) — Il senatore » già segnalatevi, degli in- 


glesi per rinforzare la loro posizione a Gi- 
bilterra, acquistando terreni ad Algesir 
| varîi giornali accusano l'Inghilterra di sirut- 
tare a suo vantaggio la situazione della 
Spagna, e dicono che gli inglesi si in. 
nerebbero a partito se credessero ci 


PRA cho potrebbe parere buono, OREI sordi mots | di una esatta cartina geografica, numerata | ‘tn molesto elico italiane, Îl dottor Vella dì | Fabre propone di creare ana nuova La 

Tutti gll abbonati annui che faranno | menti rapidi, improvvisi, in revedibili e in- | per le singole linee ferroviarie in corri- | Porno, aveva, fino dal 150, tentato di ad: ti Gli ea sarebbero risoluti ad i a 
pervenire direttamente alì' Amministrazione { credibili. nella situazione politica, che è già | spondenza al testo. L'orario, tenuto a giorno | il curaro per guarire il tetano. Quelle esperienze | la sentenza della Corte di cassazione, a ri- 
Rervente, direttamente ell ioni” pomert | di per sò così piena di contraddizioni da far | di tutti i cambiamenti dal nostro redattore | curative non furono proseguito: ma la scienza | pudiare ogni tentativo di colpo di Stato e 
diante del 29 gennato 1599, il prezzo di | perdere la testa a coloro che, avendola, dimo- | tecnico, sarà pubblicato nel giornale perio- Tia ariete’ di relizione Lore Passat 
itcociazione concorreranno al sorteggio diel | strano di non averla o di volerla perdere, pre- | dicame guerre di religione, a rispettare l’esercito 


Zena premio che verrà ‘efttuzio negli | tendendo di ragionare su cose aflatto ira: e. magitratara ch ha dritto all'ltima | Spugna non Ibba age tant fra se 
Cini Pinvadia ierevocabiimente il | gioneroî. ola. pagna bis ancora tunta forza e vi 
ii Tanino limito fimo a ré | Davanti ai mutamenti e ai colpi di scena frrorno PER frorno ELSE talità da lottare contro chi. volesse 
chiesta degli abbonati dall'estero che intendono | che si seguono con febbrile attività, con ver- si affbllava nel | capi dell’antisemitismo (AE È 

potere concorrere) alla presenza di una Com- | tiginoso movimento, non è possibile raccaper- | Almeno la medicina ha questo di buono: che arimatooa = a Le conseguenze di una lotta suuile sareh 
PRECIONC' Ai abbomati è di an regio notaio. E | sarei e farsi un esatto e chiaro concettodella | gli nomini che la professano si trovano mirabi dire bero incaleolabili. 
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il ssa ‘mato in che consiste? In ume delle necessità sue; non è mente concordi int foro: cosina 
Dre Gi Log 3 = anto Max Re 


iiRao triciclo automobile @ ben | sibile farsi un programma da seguire via via, | c'è pericolo che gii uni contradicano gli altri. 
Zina della Ditta Prinetti e Stucchi, che la | a poco a poco, giacché un improvriso soffio | E 

rinomata Casa vende in commercio al prez- | di vento manda all'aria ogni calcolo apparen- 
zo di duemilacento lire. temente più ragionevole, serio, logico © son- | direbbe la V'ioktta del Piav?, «e 


i nato. lizia ognor », tutti i mel 
L'abbonato vincitore che non intenda | "“}°: litica è 7 5 
"La politica è basata tutta sull'imprevisto, | versi prvibir di 
4 ritirare il triciclo automobile ricewerà | su} colpo di scena, sulla sorpresa, ‘sull rapide | froddoce! 
dall'Amministrazione in contanti : trasformazioni, sui travestimenti, suoi giochi | nocivo 


io. Come orientarsi tanto, in Oriente 


i Ire wie onorata 


è avere il coraggio di seguirla ? 


Déchanel candidato all'Accademia. 
Péchanel, 


Parigi, 16, ore 12 20 (R) 
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cato varii lavori, @ specialmente 
contro il socialismo, si presenta candidato 
all'Accademia francese per il seggio lasciato 
vacante da Hervé. 
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Le razzie di Makonnen. — co: 
ra 10 5 (Dict). — Tele- | I biglietti italiani 


che Makonnen domandò 


falsi a Lione. 


4 Per accordi intervenuti colle singole ammi- | ‘ Ecco perchè tutti coloro che virono com. | recar danno al amo del va | intanto l'avviso nuovamente vettovaglie al governi Parigi 16, 0re 14,90 (R) — Si ha da 
nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno le vicendedella | più in tà della lari: Pirani nera nuovamente vettovaglie al governatore Mar- | Lione che la scoperta, di tti italiani 
x notevoli facilitazioni per i seguenti periodi zione irritante Bier i, che rispose mancare di istruzioni da citò un vero pinico tra i detent: 
Scena Tustrata (Ed. Pollazzi) per L. 8. — | Fefilia se Il console italiano è assediato di persone 
o gg cu aienamento costa IND] gg | Fid, impror pei In Europa aloni che vogliono constatare l'autenticità dei 
cagione (Pd. Hoepli, piccola) |_s 50 | nea di condotta; perchè tutti sono sbandati e | è un veleno per Cirueniitoà glietti. ss 
La Stagione el copi, grande) © > da — | evignno sensa ee o Li In quelli falsi da dieci lîreè mal riuse 
(il cui abbonamento costa L. 16.—) RITA Sra=ri = ateo quelli de 
Î 1: Mondo Umoristico (Edit. Verri) » 4—| Per fortuna, cotesti naviganti dei quali Le trappe francesi in Africa. fessi alonese a 


(lì cui abbonamento costa L. 5) parlo, navigano prudentemente molto vicino 

Il Romanziere illustrato (Ed. Sonz.) » 3.90 | alla cpiaggia e non si sentono il coraggio di 
i mimo porta ia abbandonarsi allo onde infide e agitate. Di- 

rnale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) fatti, si nota nel mare degli afari una ben 
Qi cat sio ea) limitata volontà di slanciarsi in alto, di an- 
Ta Novità (Tesoro delle famiglie (Edit. dare innanzi o indietro, perchò si sente che, 


Un nuovo battello sottomarino. 
rig, 16, ore 14 50 (R.)— Il mi 
della guerra Freycinet prepara 
tto di legge per 


LA LEGGE CONTRO I GESUITI 
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Sonzogno) n e iicosttt d-) © — | tanto in una direzione como nell'altra si po- ina Berlino, 16, ore 1i 
$ Gi cui ablonamento costa L° SD) Lo | trebbo essere sorpresi dalle mutevoli e strane mel Di Aota mozione del Centro pe 
SAR vicende, travolti dai colpi di scena improv- frire al Goves legge contro î gesuiti « 
reti ana mento Fa Tiisore, 9,80 | visi @ rapidi. E' perciò cho non riesce a do sottomarino sul tip mani al /teichstag. La di 
ino de 8) Terminarsi una corrente sana e risoluta nel x ha fatto 0 e la mo 
na piso abboramento costa Ie 93) ql campo finanziario, non ostante che vi si cocci priest 
" ‘il citi ebhonamento costa L. 9—) Sbbia interesse a farla trionfare e si ad raro red 
Sera alte e. Pavquino Gi saiico per rinsieî! Ron ssiate che. cloro & ni progressiste © 
piane, © Lc Toniatodelea» 80. — | Stnano si simone della sconnessa ‘barca a E" e I 
EC eni abbonamento costa IL 22) Ziano tatti gli sforzi per conduria in alto #04 |Le relazioni anglo-francesi. Re Oscar di Svezia e Norvegia. 
mare. 4, Stoccolma, I6. — Il Re Oscar è stata 


Berlli 
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3 arretrati dell'interessante romanzo di | gii avvertimenti, i consigli © i comandi dei 
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giorno 17 Dicembre. perché teme che da un momento all'altro, 
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dirigere cartoli 


Amministrazione del Fanfulla, quei cho Sembrarelbero | più ragionevoli Farietie Vienna, 16. cre 12 45 (£.) — Len 

Claudio, 96. Roma. logici e s " 5 Rod | time notizie da Creta fanno prevedere un 

‘Così si assiste ad un continuo lavoro di co- lamento dell otte 

=“ ren La rt si 
n ire @ scendere incessante, affannoso, cì aglieimo e cola ; 

Roma, 16 Gennaio 1899 | coi incertezza della situazione, la poca | Il ; ù resina e si agli scoppi ali italiani resteranno a Creta 


3 =_= | fici che si ha di ciò che si vede e si tocca la gendarmeria. 
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Rereetnie 
15 gennaio. |renziale che spazzi via tutto quello che era 
‘Se Caino non avesse ucciso Abele, sarebbe, | Stato allevato e coltivato con cure pazienti, 


chains. Se si ricurdano gli inci 
all'epoca del soggiorno dell'imperatriee 


carie se] FOGLI VOLANTI 


nom sì può negare che 


i 2 notevule canginmento | Il tempo di il colore locale. 

molto probabilmente, venuto il momento della | amorose @ indefesse. i - qnngiomento | DI ego di i mere lemie  atvi tl 
riconciliazione; il momento in cui Caino x della | nell'opizin n cia, ve Esa 

rebbe riabbracciato Abele fraternamente. | Si paò dire per pr ni saro 
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e x 
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dicendo prossima la 


E ‘Vero, peraltro, che a tempoloro non v'era { nel mercato finan: 
il Paricoiento, non vera la politica, non v'e- | con la situazione poli 
ino la maggioranza e la minoranza, tutte | buona e unal 


0 trame Lomdra, 16. — Il Traes ha da Pietro | nove, e guaniano 
Tano la meeE ino ni tempi nostri a accendere | e un altro agitata; ed, nell'insieme, priva di Di gene te de Pale ra 
SS7 fnpiacabii è stringere ricon Î nÈ | condotta logica © ragionevole. Non deve ta colare dal goremo raso di | smmobgia. prizit 
Qui implacabii ino odiare gli amici eamare | tavia essere dimenticato, per la fedeltà di jotenze per il disarmo e la pace | che, incombe, pen 
fettuoso che anno odiare gli Fameo Secondo | cronaca, che al movimento irregolare, ora fa- | deniderio di gia 

A nemici di tech eaiiraro calci ad amici © a | yoreroie ora con Sordo ezite seguenti ques 


Lo Nom am 
Parigi de > Vietare l’impiegs 


nemici. hanno contribuito, della poli 
nici: Lella istituzione la politica ! Per essa | altro cause, e che a risollevare le sorti di 
tuto Cambia, tutto si trasforma, tutto si mo- | questi, hanno da ultimo giovato le moliticate 
Tatto “lito Wi dimentica, specialmente dopo | condizioni del niercato monetario e le vicende 
Cho Gal principe di Bismarck è stato detto | della liquidazione compiuta già a Londra, e 
che i conditi mon sono istituzioni. S'intanda | in preparazione a Lari. 
che il principe lo ha detto quando gli ha fatto mereato dei valori ha subito, per alcuni 
Ce odo di fur cessare i conflitti che davano | giorni, l'influenza sinvorevole della politica 
Soa Iui e alla sua politica; ma questo è un | interna ed estera; la lotta în Ungheria, dove 
Darticolare che non ba grande importanza da- | i deputati invece di deporre le palle bianche 
Dart el principio dianzi nfermato della va- | o nere nell'aa le tirano dai recoloirs; l'agi- | ma di lì a pooo si 


tare x 


"n = a 3 dire Pu torpedi tto | Lit do dal militi 
re Ù £ Peso di tompelici mise | ittemanto” Li nali 
L'incidente Quesnay de Beaurepaire. | =srice è È Costruzione di Gavi da guerra | dei muovo corpo lai 
Parigi, 16, ore 12,55 (R.) — L'ÉG darai Famsonto de tatti È 

e 12; i sica dii nato de alli gal 
navali ca di stailieri , pda 
servitori, sce, che 
rappreseziano losiato 
Maggiore & taste le 


40 Applicare alle guer 
sixsizione della Convenzione di Ginevra: 

S.0 Procedere alla revisione dei risul- 
tati della Conferenza di Bruxelles del 1374: 


ptt 


canta eine liane vicende; della volubi. | tazione dreyfusiana in Francia, che risorge | cose del giorno. Sì parla anche di te o Gio Accettare l'arbitrato, onde evitere vgle > 
3 îtà degii nomini e dll istituzioni politiche | con le dimissioni del sino: Guess: 8 Boni | ora, che ha asistito = cadinvato de due cosà | 1 guerre. evitare | autorità già interzatesi nel tempio. Il co 
arie nentari che ci fa assistere a mutamenti | repaire; le voci di crisi ministeriale in Spagna; | retta, dive în glierì, © im oggi ora inchies e RIA A perte 
g, parlamentari incinte ireevelibii, cho | le notizie d sensation dall'Africa; tutto ciò | — Ala quella sis dall'incidente Quesmny de Besmrepaîre. | 1° crcolare suggerisce che la riunione romandinitazi 
fiano pensare lla vanità, delle cose umane, | aggiunto alle altro canse dî malessere che | moto di die. mn ba n — errata Cn 
fanno pensare nile ireincortanza degli nomini. | serpeggia nella politica perle grandi questioni | raggio di dirle che per certe arti è troppo_vee i 9 S dario a eni aleszi 
> Oggi sombra che Tizio o Caio si oltino, fero- She afndono invano una soddisiacente solu- | chia, e che stona una buona metà delia sua parte? Kuove accuse contro Piequari. —__t | te di decano P 
cattente © pieno sul punto di ebranarai; do- | zicuo, avea messo ii mercato di pessimo | “intere un ris: Parigi, 16, cre 16:30. (R.) — Dì Gonloie La rivolta alle Filippine. peroni 
Mani, rapido cambiamento di scena, i due si | umore. udc _ | giatore — perchè i seduta in faccia a lei | conferma che Cainelli. il quale fu condan- € pars è fe inamovibile, es- 
"bbrkccigno, sì baciano, si amano. "Se noa che il lavoro della liquidazione quia- | a signorina Ezm. SARO peo. Spiciinio dal &ibunalo di Belfci, | E MOI FD ene Sendo il harone Pa 
; OI e sn e è'iatcne. prora ne 
Chiî avrebbe detto, tempo addietro, 4 ie e o leali Il procuratore della Repubblica di Bel- | torni delle baia di Mani Messe, È tito per 
rebbe venuto il giorno in cui l'Imperatore di | zione. nasa 4 ricomprare. 5J cd con) el Lo dona do perdo, signori FA rca ce I = torni della baia di Manilla. Tutto il resto, Torino duale latoro 
be Tel e abile espresso al un vappresen- | punto a queste ricompre so i prezzi sono ri: | 1: è tutta coi di que init) det avrebbe avtimto Pofizt che nes di | al coomione di Mibieray, ove vi emo gl lel Toson d'oro al du- 
= Germania avrebbe esprssetio che non scop | saliti e so la tendenza del mercato tutto. è | critico musicale del Farfata, che è poteva cond ita il delitto | spagnoli, é in mano dei Tagali. ca d'Aosta. 
tanto della Francia liva5 questa ed un altro | sensibilmento migliorata nella fino della setti. | i giorni di i e io mi son lasciata imbrogliare | imputatogli non fi commesso. nti giosaritar Poca IRE Tuttavia il pezzo 
ioni ee colei ie NIE | nell icoimal elogi pe sm Inf ie porri at peo er 
basciatore di Frene a ene di Nonilles Li po co comano detto, questa | E l'interruttore di Uianzi, riprendendo il di- | nn merito. c pento SCUARI fi eee i e terso estere rs 
va d'a proposito delle questioni pen: | non permetto di discutere farsi -un cri- | scorso: 7 ica eta _Londra, 16, ore 10,25 (Dick). — Da N nerale Draper, A 
Ta espresso nr iinhitterra per gli | terio. Ha fatto quello che le condizioni sue | — Anche questa è una cosa che Ji. pu Mediani agente segreto avrebbe co-| york si aanuncia che-la situazione alle Fi- | sciatore degli Stati Uniti, che vi presento Si 


i Puo cito | municato ai giudici informazioni immagi- 
narie contro Caînelli al 
ma la ri- | dannare. 


o, perchè Tom è proprio s 


denti errati e chinesi che tanto preocca- | di fronte alla necessitindi regolare i conti, le | be 
tto d'ora, la politica e gli | imponevano di fare; ma appunto perciò, non |a 


lippine si considera sempre come grave, |corniciato da una pelliccia così abbondante 
H Move chella | deve essere preso moito sul serio il movi-| om, con un profondo inchino, © L'opposizione al Senato e nell'opinione pub- | da parere addirittura un serragiio. 

affari in Faropa Une ei ERO sd sera i 5 ela P , blica contro l'annessione aumenta. Il presi Quanto all'esercito non v'è penuria di rap 

ruerra Surebbe scoppiata per na que- | mento avvenuto, per quella cnusa di velazione. os: 


d tes alla settica SIAM OE IGEA pa dente Mac-Kinley preoccupato di questostato | Presentanze: v'è uno 
Elione dell'Alsazia © della Lorena; may da qual: | temporaneo, sul fire dle e È tatto fin di Fi LE DICHIARAZIONI DI MERCIER | Gi ‘coso ha deciso inno nl Coutuiie l ato£ di generali di 
Afiquellasgue: one PE a laici politi. 01 Graal Colpi i irvie cali = Nuovi interrogatori di Dreyfus. sione incaricata di studiare la linea di con- | tutte le età. e scelgo 
;, invece, di alt quis zione politica con i suoi colpi di sem coli | pn stà arrivato a Brixia, proponendosi di | - Parigi, 16, ore 14/10 (2). — il Courker | dotta che gli Stati Uniti devono adottare nel aruppoii genssala 
Totrebbero provocare un conflitto internazio» | Su î m ‘nervosi; | _E' giù arrivato a Jinixuibe n Parioli, 16, ore 14,10 (R) o gi È Dal eruppo ii genemale 
rimane il caos che deriva dn una quantità di | visitaro le grandi capitali d'Eorora, Sua Maestà | du Soir pubblica un'intervista col generale | riguardo alle Filippine. della nostra divisione, 
l'o relazioni tra In Germania © la Francia Gifheifi ‘a risolvero perché involgenti | ji rs delle sole Keelings che, naturmimente, fanno | Mercier ex ministro della guerra, il quale |: Parigi, 10, ore 14 45 (2) — Il Nav | soltanto perché tn lui 
sono, da qualche tempo, cordiali, tanto che ia in mezzo. @ | parto dei possedimenti cotoniali della Gran Bre- | persiste nell'affermare che Dreyfus era in | York Zerald (edizione di Parigi) riceve da 
2 în Francia chi propugna una alleanza tra ione, ‘a auesto caos v'è | tagna. SER sonda | Felazione con Schwarzkoppen, aggiungendo | Manilla che regna calma completa. Agui 
Ì due paesi. È vero che coloro che propir Îguoro se questo potentato malesiano. intenda | che se fosse pubblicato il dossier segreto i | naldo aspetta la decisione dol Senato ame- 
nano ciò corrono rischio di essore diri snle. di re È rapporti della Francia colla Germania e l'T- | ricano — se gli Stati Uniti devono o no 
ropognati Ma intanto. SE cea che in par i il quale nox può mon rinsei gta talia si raffredderebbero subito. acnettere le Filippine — per decidere sul 
Sitile Perito ombrate mostruosa. Credo che molto pro | slira last, ma slamento por vera fia | Meier dichiara che mai si servi di Fate: | suo contegno, 


Sera lo scopo di farlo con- 


Yi > n n 5 


il catafalco architettenico, conservato a pezzi 
nei sotterranei del 
Pantheon e rimesso 
insieme ogni anno con 

i stessi accessori, i 


Sonsueti lampadari 


ti di ceri o 
di lampade a spirito, 
la cui azzure 


rigna sul fondo sscro 
dei drappi funerari 
riconduce il pensiero 
alla famosa aj rizio- 
ne dei fuochi fatui 
Seiciniieri, © qui 

a 
Fhetalile* guatilo di 
tne reppresentansa 
numerosa. del gentil 

È sesso, al quale con no- 
Li si favole e cavalleresco 
pensiero, il governo 

ha serbato il diritto di sedere. 

'sfemo Ken ontani del calore tropieaio. che 
negli anni decorsi faceva cadere svenuti per- 
fino i corazzieri sapientemente disposti at- 
torno al catafalco come elemento decorativo 
fa un freddo cano, che neppure lo occhiate ar- 
denti di tante gentili signore e le ondnte so- 
nore del canto gregoriano riescono a mitigare, 

Ta' mipeei = come. siae 8 /di Loigi Ma: 
Tea 
caga 
faga nel conservatorio 


di Milano. E'un la- si 
voro che — coloro i 
quali se n'intendono 


— affermano eccellenti 
come valore artistico, 
£ gho, del reso, anche 
nel pubblico grosso 
roditce buonissimo ef- 
etto, benchè gli man- 
chi l'ausilio potente 
slla parto orchestrale 
completamente s0p- 
pressa. 

A considerazioni di 
ordine musicale mi 
sembra abbandonarsi anche questo prete che 
nella linea audace del ciuffo mi ricorda il mae- 
stro Mascagni. 

Un Mascagni vestito da prete! Che sia don-| 
Lorenzo Perosi ? 

Dal culmine della superba vélta romena 

ove, attraverso la croco sabauda, una fredda 
‘uce diurna nel tempio, dominato però dai ri- 
flessi dei ceri fumiganti intorno alle bandiere 
tricolori e agli stemmi di cartone disposti în 
giro con simmetrica munificenza. I pieni vo- 
cali della messa da requiem scuotono a quando 
a quando gli spettatori assorti in una estasi 
contemplativa, finchè il silenzio che seguo è 
interrotto dalla voce del canonico celebrante, 
che accompagnato dai chierici gira atterno al 
entafalco, benedicendo. 

La cerimonia volge al suo termine. 

Tutti si precipitano verso l'uscita per ns- 
sistere alla sfilata dei 
Rersonaggi autorevoli 

i quali primo veg- 
{0 aDparize quel co 
nnello Fossati, 
ventato ormai una i- 
ituzione indispensa- 
bile per ogni cerimo- 
ja patriottica. Il co- 
lonnello, cui pendono 
gl petto, documenti 
inoppugnabili del mi- 
rabilo valore d'altri 
tempi, passa tra la 
folla, con lasua giub- 
ba scarlatta da gari 
baldino, i pantaloni 
de generale e il chep- 
pi sormontato da un 
pennacchio che 
nello della ‘fontana. 
di piazza di Termini, 
suscitando tra la gen: 
commenti. 

Poi sfilano innanzi agli sguardi dei curiosi, 
il Consiglio di Stato con alla testa il sena 
tore Saredo, la presidenza del Senato, con l'o- 
ncrevole Canonico în grande uniforme, la 
Corte dei Conti con 
Gaspare Finali, gli 
ambasciatori Barrère, 
Del Mazo, Fachid- 
Bey, Draper con tutto 
fl loro seguito di ad- 
detti civili 6 militari, 
îl Governo d'Italia, 
con l'onorevole Pel 
loux in divisa da 
nerale; l'onor. Vac- 
chelli davvero elegan- 
tissimo nella sua uni- 
forme da ministro e 
V'onorevole Lacava 
che vi metto qui, come 
per finire, perchè nes- 
suno meglio di Iuî, col 
suo eterno sorriso, può 
svegliare il buonumo- 
re di quanti lo vedono. 

Potrei riempire una 
mezza celonna di no- 
mi, ricordando tutte le persone che all’us-ita 
della messa mi son vedato passare dinanzi, 
ma a che pro? 

Alle undici e un quarto la cerimonia era 
terminata e nelle adiacenze del Pantheon, 
alla folla dei curiosi riusciva faalmente di 
romane î cordoni. 

6:10 vent'anni che questa scena da mo de- 
scritta con note e scarabocchi sî ripate a data 
fissa e si mentirebbe dicendo ch'essa lascia 
una grande impressione. 

Il giorno vero în cui il Re Galantuomo si 
commemora è precisamente quel nove gen- 
naio, che ritorna ogni anno, come un monito 
perchè la mente volga al grande lutto della 


patria. 
Ns 


——_m— —. 
I’interpellanza per l'affare Piequart 
rinviata ad un mese. 

Parigi, 16 — Alla Camera dei deputati, 
Fivmin Faure chiedo d'interpellare îl governo 
sulla irregolarità commessa dalla Cortsdi cas: 
o —illa questione di competenza, dei giu- 

ici (reglement des 3. l'affare Picquark, 
‘e domanda la e della sua 
interpellanza dichiarando che ha gravi cose 
da comunicare alla Camera (Rumori). 

11 presidente del Consiglio, Dupuy, chieda 
invece che si rinvii vd un mese la discussio- 
ne dell'interpellanza. 

La Camera approva con 422 voti contro 74 
il rinvio ad un mese chiesto da Dupuy. 

Anche altre interpellanze presentate ven- 
8opo rinviato. 3 

«a Camera intraprende quindi la discussio- 
me «el bilancio. È 


L'inaugurazione 
della Dieta prussiana. 
Berlino, 16. — L'imperatore ha aperto 
‘oggi la Dieta prussiana. sg Sa 
‘el suo discorso l’imperatore dice che la 


situazione finanziaria continua ad essere fa- 
vorevole, le basi: dalla vita dello Stato e del 
popolo sono sano © solido ed il benessera de 
paese è in evidento progresso. Si deve per- 
tanto guardare all'avvenire con fiducia. 

Il discorso annunzia la presentaziore di vari 
progetti di legge fra cui quelle che concer- 
‘nono la costruzione di nuove ferrovie e dei 
canali da Dortmund ad Ems e da Kaynal sul 
Reno al Weser ed all'Elbe. 

= 
| socialisti francesi. 

Parigi, 16.— I socialisti francesi hanno 
diretto al proletariato inglese un appello, in- 
vitandolo a mantenere la pace. 


UNA PROLUSIONE 
dell’on. Luzzatii 


Il fascicolo della Nuora Antologia che viene 
oggi alla luce, reca, fra gli altri, un notevole 
artirolo di Luigi Luzzatti, col titolo e Dera- 
denza e risorgimento dei reggimenti parla. 
mentari ». 

E' la prolusione, che l'illustre professore 
lesse venerdì 13 corrente nell'Università Ro- 
mana, iniziando il suo corso di diritto costi- 
tuzionale. aula, gremita di giovani e di 
professori, echeggiò più volte di lunghi ap- 
Plausi alla calda e affascinante parola di lui: 
© certamente non sarà ora meno grande il 
diletto intellettuale di chi leggerà nelle pa- 
gine dell’Antologia quel mirabile tessuto di 
pensieri eletti rivestiti di forbita forma. 

Il Diritto costitazionalo — comincia a dire 
l'onorevole Luzzatti — ogni di più viene di 
chiarato una scienza in liquidazione: simile în 
questo all'economia politica, è vivamente as- 


salito nei principii essenziali, nei fini, nelle 
applicazioni più importanti. Da più parti si 
dichiara prossima al termine l'era dei Parla: 


menti con l’èra dell'economia individuale; af- 
fermandosi che fin quando questa fu inauge, 
i Parlamenti ebbero la loro ragione di essere: 
cessando però l'una, anche gli altri hanno 
fatto il loro tempo. Sotto l'influenza del suî- 
fragio universale si addita l'elaborazione di 
‘un nuovo diritto economico e di un nuovo 
diritto pubblico: del che si vuol trarre una 
rova sperimentale dai decadenti tipi del par- 
tarismo latino e germanico, per non 
lare dello repubbliche perennemente malate 
del centro e del sud-America. 

Contro questa disperata opinione che si vien 
diffondendo nelle masse, l'llustro uomo sn 
sorge con tutte le forze del suo ingegno e 
della sua esperienza. È' fatale bisogno dei 
popoli — egli nota — di attribuire i loro 
Buai a qualcuno 0 a qualcosa di estraneo: e 
perciò. un tempo essi li attribuirono al re- 
gime assoluto, oggi li attribuiscono al regime 

lamentare, sotto pretesto ch'esso non ha 

tto î miracoli che ingenuamente se ne at- 
tendevano. Ma se non ha fatto miracoli, egli 
è che non poteva farne: erroneo quindi il 
condannarlo come si condannò il regime as- 
soluto, erroneo il giudicarlo prendendo in 
esame i suoi tipi degeneri. 

Guardiamolo invece in sè stesso, e lo tro- 
veremo preferibile sempre e di gran luaga 
all'antico regime; guariiamolo quale esso è in 
‘un climageniale e propizio,e lo troveremo mondo 
dei difetti e dei pericoli che in altri climi lo 
viziano, In Inghilterra il diritto di voto segui 
icipò i bisogni e la ca- 


via alla rappresantanza 
di recare nella Camera le collere dei prole 
tarii francesi o tedeschi o italiani, perchè il 
Parlamento inglese non fu mai egoistica rap- 
presentanza di cinsse, bensi in ogni tempo curò 
amorosamente anche bisogni degli umil 
è dunque vero, che il regime parlamentare 
corrisponda necessariamente ad un Governo 
egoistico dello classi medie, come non è ne- 
cessariamente sinonimo di dissesto finanzia» 
rio. Se v'ha tipi degeneri di parlamentarismo, 
questi adunque 10 una decadenza, ma 
una decadenza non indispensabile, nè ineor- 
reggibile. 

Piuttosto che dichiarare tramontata l'èra 
dei Parlamenti, ispiriamoci pertanto all’esem- 
plare luminoso che ne dà l'Inghilterra, e cer- 
chiamo di correggerci dei nostri difetti, ri- 
producendo nella nostra coscienza costituzio. 


rale glimpulsi più sani cho son propri di 
dude Vil 


uella anglosassone. Questo — cone! 
lustre professore — deve essere il còmpi 
della generazione che sorge, e che dal sacri. 
fizio dei padri trova già conquistata la libertà 
e l'indipendenza della patria. 

Grava è il monito, e per l'alto valore di chi 
lo esprime, esso merita di venire accolto e 

nderato. Auguriamoci che la dotta parola 

ll’onorevole Luzzatti trovi larga eco fra 
quanti s'interessano alla pubblica cosa, e con- 
tribuisca a risollevare e rinvigoriro la fede 
nelle libere istituzioni ! 


CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO. 

Un altro complice dell'assassinio dello Strazzieri arre- 
Li ue 
verno, 15 (P.M.) — Questa notte dagli agenti 
di pubblica sicurezza è stato arrestato nella pro. 
pria abitazione în via della Rosa Bianca, certo 
Cagliata Ezio, scaricatore di bastimenti. 

‘Scortate da buon mumero di agenti è stato por- 
tato ai Domenicani. 

Dalla questura nulla ho potuto sapere circa il 
motivo dell'arresto, e nulla riporta neppure il 
inattinale, mentre che un giornale cittadino nel- 
l'edizione del mattino dice che l'Ezio, Cagliata è 
stato arrestato perchè è imputato di complicità 
con gli altri cinque già da alcuni giorni si Do- 
menicani per l'assassinio del brigadiere di pubblica 
sicurezza Strazzieri. 


DA PISA. 

Furto, arresto del ladra @ di vari pregiudicati — Con- 
sorzio universitario — Concerto" @i Circolo degii 
impiegati cin. 

Pisa, 15 (G. 0.) — Altro furto verificavasi a 
danno del signor Rossi Ezio abitante in via Mer- 
canti, n. 13, p. 3 

7 ladro che non potè farla franca e chequindi 
non appartiene più, almeno per ora, alla schiera 
dei soliti ignoti, s'introduceva nell'abitazione del 
nominato signor Ressi, mentre era questi assente, 
siappropriava ua fucile da caccia del valoro di 


Questa volta la questura ha colto nel segno ar- 
restando certo Conti Giuseppe fu Angiolo di anni 
87. calzolaio di Pisa. 

Îl fucile venne poi reperito al Monte di Pietà 
ove era stato impegnato. 

Contemporaneamente furono tratti in arresto 
molti pregiudicati in materia di furti, presso i 
quali si rinvennero non pochi oggetti apparte 
nenti alla vefurtiva, Auguriamoci che mn azione 
energica per parte faestara possa finalmente 
fiberarei Sa quella masmade di fartinti che da 
20° nosti averi malgrado le proteste che da 0° 

‘i nostri averi, ‘proteste che da o- 
ni parte si elevarono. 


— 11 Consorzio universitario ha tenuto una im- 
n dal prof. 


farata del 
Acdrescerne i mezzi finanziari. 


degli 
impiegati civili, al quale prederanno parte an- 
dhe li artisti del regio ‘Teatto Nuovo. 
DA TORINO. 

norgignor Bonomelti é la queretà ala « Stampa 

15 Getoldo). — Da informazioni n° 

ersone in grado di essere assai bene ine 
Tneaie, Li Yisulta che monsiguor Bonomall, 

ebbe. disposto a rinunziare 

male contro d'onorevole 

il gerente di detto 


Rito dalle autorità ecclesiastiche per aver man 
cato di riguardo verso il cardinale Ferrari, arci- 


Vescovo di Milano. î 
Monsignor Bonomelli ha consultato în questi 
giorni l'arcivescovo di Torino el altre notabi 
Siericali è da ogni parte fu consigliato a propo: 
ilfontreSole fix i acemodiatento che, aci 
mettendo in chiaro la verità, cioè ch'egli non ri: 
cevette nessun rimprovero per la sua” condotta 
Verso l'arcivescovo di Milano, evitasse la pubbli 


cità di un il quale, mentre proverebbe 
fa lealtà della Stampa & del suo corrispondente 


milaness,‘non potrebbe fare a meno che mette 
a nudo certe intemperanze dell'arcivescoto di 
fano, che non potrebbero fare troppa buona im- 
Co tanto nel mondo clericale come... nel- 
Paltro. 


DA ASTI. 

Onoranza — Festa scolastica — Beneficenza. 
Asti, 15 (Artà). — Dopo tutte le dimostrazioni 

di stima € di riconoscenza date al comm. £. 
Leonetto Ottolenghi per l'opera sua, altamen 
‘apprezzata, nella “Eaposizione enologi: 
Razionale, noche la. Commissione pel salone del 
Risorgimento italiano, annesso alla detta Mostra, 
volle attestare la propria benevolenza all'impa 
reggiabile presidente, con l’offrirgli un artistico 
cuor d'oro, simboleggiando così perfettamente il 
Saore generoso del incnifiso cittadino. — — — 
dosi. l'anniversario 
ttadino Vit 
torio Alfieri, vi sarà una solenne distribuzione di 
i osi alliovi dei variî istituti sco- 


N trionfo è îl titolo del grande ve 
sè di beneficenza che a cura della Società ve- 
Fec‘peistca avrà Iuvgo ai primi di febbraio, Già 
fervono i lavori per prepararei grandi sorprese è 
per completare il tanco di beneficenza sul quale, 
fra gli altri doni, ficureranno cinquemila bott 
di vini prelibati © tutte decorate commedagiie al 
talore enologico, reduci dalla pissata Esposizione 


cola. 
DA GENOYA, 


Oggi,alle 2 pom.; nella splendida chiesa dell’Im- 
macolata Concezione il venerando © benemerito 
sacerdote tenne una conferenza sulle missioni che 
egli dirige in Africa. Erano presenti în posti ri- 
Servati_tatte le autorità civili © militari invitate 
to, moltissime signore e signorine e 
traordinaria. % 

*La conferenza destò grandissimo interesso e la 
questua fatta diede larga raccolta. 

— ieri giungeva il varore Fare Bimarck, uno 
dei più eleganti © gran liosi che si conoscano, 
proveniente da New-Ycrk; avente a bordo I! 
passeri sti il granduca Cirillo Vladi. 


e) Sa. regg. fanteria di 


alla nostra 
dei punti la signorina A. i, figlia dell'il- 
lustre patriota mantovano e soreilà. del 

to perito nella seconda spedizione Littego 


Fssa venne già nominata professor 
nella Setola normale femminile di Molena 
gendo dinanzì la nostra Corte d'appe 
FT: siguorine Garusini di Toirano vivevano col 
padre, che era giudirinriamente diviso dalla mo- 
glie. Un bel giorno entrambe approgriatesi 10) mila 
fire nella, casa paterna se ne fuggirono presso la 
madre addacendo a scusa che il padre aveva at 
tentato al lavo pudore. i ioni £ 
fidanzato d'una dello signorine, accuandolo di 

ingente furto. 
Le due ragazze vennero chiuse in collegi 
l'avvocato Garassini, il fidanzato, venne condan- 


nato a 3 anni e 3 mesi di reclusione dal tribu- 
‘nale di Finalborgo. 

‘Ora innanzi la Corte è incominciato il processo 
per l'appello da lui interposto. 


DA VENEZIA. 


Venezia, 16 (1) — Il Comitato permanente în- 
ternazionale per i Congressi per l'insremamento 
ommercile ci ha sele a arizi, ha epprorato 

ro grameA, pssimo Congresso di Venezia, 
ché sarà pubblicato fra breve. 

Ha chiamato a rappresentanti italiani nel Co 
mitato permanente medesimo l'onorevole avvo- 
cato Alessandro Pascolato ed il prof. Eluardo 
vanti, presidente e segretario del Comitato ordi- 
natore del Congresso di Venezia. 

DA NAPOLI 
chi — AI San Cario — per 
‘brigadiore 0 il creditore 
aoltapelti do (Sile) — Oggi, al nostro Circolo fi 
glogico, l'illustre psichiatra prof. Leorardo Riar 
chi ha tenuto una conferenza sul :- Nervoso 
di questa fine di secolo ». Vi assisteva un pu 
blico sceltissimo che ascoltò con molta attenzione 
la dotta conferenza appiaudendo ed, in fine, fe 
stegziando il simpatico oratore. 

ZA stazione al nostro San Carlo procele be: 
nissimo e le rappresentazioni degli Uponatti e dol 
Mefefele, co grazioso nuovo dallo [derl, si al 
ternano e sono bene accette al pubblico speci 
mente ora Che i diversi esecatori sono più padroni 

elle Joro 

La Karola si è dimostrata, nelMefwofele. un'ar- 
tista eccellente e degna veramente del nostro mas. 
simo teatro ed ha conquistato, anche quest'anno, 
tatte le simpatie del pubblico. 

Tì cav. Musella, impresario egregio, mantiene, 
dunque, per ora, tutt: le sue promesse e l'esito 
della stagione a. lui afidata serà certamente fa 
verevole al pubblico, agli artisti ed all'impresa 
stema, E 

— Mattedì comincieranno, finalmente. i lavori 
del nuovo e grande edificio destinato alla nostra 
Università. 

— Nello oro pomeridiane d'oggi il brigadiere 
dei carabinieri Federico Prevete, presso la ca- 
serma del quartfere Vasto, ha esploso tre colpì di 
risoltella contro certo Luigi Caeciano il quale e- 
rasi recato dal Prevete per chiedergli il saldo di 
un suo debito. Il poveretto è rimasto ferito al 
collo, al braccio el alla spalla sinistra, ed è stato 
ricoverato all'ospedale dei Pellegrini. 1l brigadiere 
si è costituito. 

Da Monza. 
Macalli è Trams — Cerimonie religiosa @ militari — 
Teatri 


Monza, 16 (Giso Cutore). —1Il giorno 17 cor- 
rente si radunerà il Consiglio comunale per d 
Scutere un importante ordine del giorno £ stabi 
lire l'acquisto dell’area pel pubblico macello. 

— E' riuscita benissimo la prova del tram elet- 
trico Nilano Bologna. 

— Venne solennizzita con grande pompa nella 
nostra basilica nel di dell'Epifania, la festa della 
$. Infanzia, a cui concorse molto pubblico, in grani 
parte di giovanetti, donne e pretàti. 

I figli della companta signora Annoni Maria, 
in ricordo della perduta © earisiima genitries, 
hanno e‘argito lire 40) a questa Pia casa di ric 
sa puoi! Società PReercito, venerdì. eb 

ci Re Magi, cn 
| seaoie: ‘o con l'intervento dell 


a 
pera 


pianto 1 drama Pi dl Goo Agtoclo 
Santambrogio per gli Asili infantili di S. Biagio. 
re sara. 

Massa, 15 (dna Ieri sera all'Hotel Masa 
Shen Ati Choo Numarva a Pista reggere 
CECT °, 
te 10 en re ade 
tabiità, cttadize. ragnò durante {1 banchetto 
Di Ernie Pref PRI dieta pemdendosi eos in: 
egpreto del dispo de ivstre let 
“nome greio di ret anti 


în versi, Rapsodia vdisa che fra breve sarà 
ioblicato. TI 
P'ire di questo poderoso lavoro è impossibile în 


un breve ar 
meravigliosi per la forma 
fetti e entimenti che susc 


episodi dell’epo) 
Folintervenuti, 
ringraziandolo vivamente 
questo golimento intell 
i primi udito dalla vi 
[arco 
Sire entagiiemo in tutta Italia come insopera- 
Rile concezione poetica di questi ultimi tempi. 
DA BORDIGHERA. 
L'imperatrice Foderigo in Riviera. 
Rerdighera, 15 (D.) — Alle ore 15 è giunta 
da Ventimiglia l'imperatrice. Falerico, in car 
rozza, preceduta dal sttoprofetto di Sin Remo 
© scortata da due carabinieri a cavallo. 
L’imperatrice è discesa all'Hotel Angst. 


DA SIRACUSA 
Suicidio — Il gevornatare di Malta — Teatro. 
Siracusa, Li (Efo). — ersera, da un'altezza 


di circa quarantacinque metri, si precipitò il gio- 
Sane Autori, che rimase orribilmente sfracellato. 


vr Frati 
iraio, prossimo. 
inaugurazione della stagi icaleai Massimo 
con la Zioline di Puccini e con altre due opere 
da sceglierai. 


Terni, li. (L. Aninole). — Abbiamo attravere 
sata una giornataccia un po”... torbida. Per dis. 
sensi insorti tra la direzione generale delle Acciaie- 
rie ed i suoi dipendenti fa esstitazione del 
io amininistrativo de 

rezione volle separarsen 
inagazzini, © ieri dichiarò alla vecchia Società che 
non avrebbe più eseguite le ritenute sulla mer- 
cede dei consumatori a garanzia delle sommini- 
2 ora questa chiuse senz'altro î suoi lo- 

dita. At 
‘i calar della sera, gli operai uscirono 
ia beatta SMproevisata, 


nuele, ma il malumore ra 
lorehé l'ispettore di publ 


Sollecito di ottenere che i magazzini fossero su- 


tate decorsa, Fanfella fu tra i primi 
sn parole di plauso l 
della nuova linea di trams, ci 


330 i nostri grandi opil 
care un soffio di nuova 
Sperosa è ridente pi 

Sornisero gl'incre 
andare an 
tornando noi. Hetan 
Per tradtrsi in atto, gia 
Ralo è chinmato per mercoledì prossimo a dare il 
Sto consenso per ia costruzione della linea pre- 


i (© con pochi centesimi!) 
ella nostra me- 


giungere i pochi min 
'istirarci alle roride frescure 
iatigiioni cascata? 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


Uno scontra insraseto fra carabinieri e banditi. 
(per telegramma al Fanfallo). 

Valeatano, 15, ore 11 ant. (Z) - Ieri mattina 
a Valentano, © precisamente nella località detta 
Bisenzio, presso Capod avvenne uno scon 
tro fra alcuni banditi e i. carabinieri della sta- 
Zione di Marta. CARS 

Dopo un vivo scambio di fucilate, ove da ambo 
le pazti i contendenti rimasero illesi, i banditi si 
dettero alla figa, e fino ad ora non è stato pos- 
sibile rintracciarie. 

Si nota con dolore nello nostre campagne un 
certo risveglio nel malandrinaggio. 

Ferimenta — Il procaccia — Scuole serali. 
‘alentano, 15 (D.) — Nel vicino comune di 
Ischia di Castro veniva arrestato dai carabinieri 

‘quella stazione certo Ferranti Luciano per mi 
nacce a mano armata a danno di un suo pa- 
rente. È' atato tradotto a questo carcere manda- 

Corre voce che verrà abolito anche il pro 
caccia postale Valentano.Latera-Gradoli, come è 
Stato di quello di Cellere. questo sarà un danno 
Grave peri) commersio © per gliabitanti de sad 
detti parsi, per gli ari riguandanti la pretura, 
facendo parte del mandami ii 

Cosa ne pensi la direzior 


‘generale delle poste 


tura [delle senole. serali 
che si impone a pro di 

sucsamente trascurata. 
FTUAMI maestri Sandarelli Luigi della quarta e 
quinto è Venanzi Ginseppo della seconda © terza, 
Titpre volentemni, sì sno adoperati com costanza 
idee per l'impianto ed apervara di quete 
“Scopre per la verità, vi è concorsa anche la 
buona volontà del sindaco, signo Sante Rosati, 
al quale spetta il vanto di aver sulvato l'isita- 
Zione della quarta e quinta classe elementare su 
Periore da un Untato naufragio. 

Fondazione di una biblioteca — Luce elettrica. 

Alatet. 15 (49 -— Per lodevole. iniziativa. del 
sicnor Elsio Giaianì, censore di questo convitto 
Contientil, si è andata formando in poco teupo 
tha biblioteca che già contamelti e pregevoli vo 
lumi ed alizi molti e conterà fra beve, Certo 
Samo aaccra lontani da una vera e pro 
Miiotecà, quale sì richiederebbe per un istituto. 
come il'nostro, che è frequentato da più che 210 
Zionni fra wicnasio e lio. Ma questo primo passo 
Sirvirà d'iscoraegiamento è di sprone agli dite 
il'Cintune gia de parecchi ani ha stasziato 
bicozio dat fondo per l'acquisto di Mbri; il mi 
nistero della pubblica istruzione dalla sua parte 

“iato qualche sussidio: tutti rigonoscono la 
nesesità d'une ricca e moderna Wblotca che 
voli è reada più amena a tanti giovani la via 
degli stadil. Ma quando siamo aì dunque, ci sì 
latia vincere dalla solita. accidia. Speriamo che 
il signor Martini, amsessore per la pubblica istro 
gii corto con le solite lungaggini, è sod: 

cresto Îl voto degl’insegnanti, degli 

cittadinanza tatta. 

221 lavori per l'impianto della illuminazione 
elettrica prooziono con tutta alacrità, s sono une 
Gera provvidenza per parccehi 
©ost il modo di passare alla meg 


classe agricola, così ver- 


—= {5 0-k d 
alb ni Iamenta il disdio tra il Pedico lodile è 
DAI ieituo è illo difetto al sotiopreetto, Fal: 
tro al cego sanitario. 


‘Finalmente la nostra amministra: 
‘siasi decisa di abbellire il nostro paese 
‘decisa di abbel a 


villeggiani i 
'Sa questo tornerò a parlarvi. pei 
rm rca di furto commesso nel Sentuario delle 
fadionna della Stella, lo le indagini ese- 

Madonna dire stazione del RE. carabinieri 

Esmandata dall'egrezio Arzuifi Giacomo, nonan- 

cora si giungo ad avere indizi dei colpevoli. 

Industria vinicota — » Sport =. — 
Campagnano di Moma, 1. — L'industria 
vinicole ha senza dubbio preso un grande sviluppo 

Nel nostro paese. Le nuove piantagioni di viti 

Ria danno risultati splendidi. Basti dire che que- 

Sl'anno sono stati asportati da a 90 mila quin 

tali di uva. Le cantine dei signori Venturi, Mar- 

chetti, Cappelli, De Angelis e di molti altri pro- 
stati. fanno importanti vendite e le continue 

Hehiesto dimostrano che_il nostro prodotto può 

gareggiare con i migliori. 

Coraggio dunque e avanti 
Intanto però sì indugia ancora ad approvare la 
costruzione della. ferrovia | Roma-Campagnano- 

Nepi, da cui tanto vantaggio sì aspetta questa 

fertilissima regione.. 3 È 
La nostra popolazione aspetta con îl più vivo 

desilerio che ogni veto sia tolto e possa dire di 

far parte del consorzio umano, da cui ora è se 


giornata alla selva del Sorleo. 
Tn bocca al lupo! 


CLODOVEO DARDENTUR 


(Vedi appendice In quarta pagina. 
n __ 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì ieri: - piveso - Anso - zana - coma 
NOCCHE - PANNO - CIPRO - ZERI - CHIARO - CMECA 
‘CANI - FORCE - PINO - PORCI - RICCHI > CACCIA 
10 " ZECCA» ZERO - CANNA «ARNO - SOCE - PARINI - EPA 
EsuicO PANZACCE 

selarrade. 

2. Concerto a Roma, a Tir: 

1 "ela Bernhardî famosa. 
î Laddove serive Didimo, 

1 È “io pure faccio prosa. 

Acrostico. 
N Buonarroti m'ebbe strapotente. 
O fume di Germania 


5. Somiglio al mulo più che all'elefante 
4. Vitruvio mi può fare con diluvio. 
Cereuteci sull'Etna o sul Vesu 


Fia le Quinte è Fuow 


— Valle. 

Stasera Ermete Novelli si farà ammirare 
nel Mercante di Venezia. E non c'è da dir 
altro. Basta l'annuazio. 

— Costanzi. 

Una folia numerosa tanto alla rappresen- 
tazione della Ciral: e La formica quanto alla 
replica delle Petites Michu. 

Stasera la Cicala € la formica. 

Quirino. 
Stasera riposo per la prova generale del 
Fra De rolo, che andrà in scena domani. 

— Il secondo concerto della Società Bach. 

Domani, alla sala Costanzi, avrà luogo il 
secondo concerto della Società Bach. Comin- 
cierà alle 4 pomeri 

— Il Mefistofe 

Gserivoso: dla. capitale 
che la bella opera di 
nuto un c 
lenti 


Applausi a tutti, e 
Specialmente al protazonista Touti che fu ap>- 
plauditissimo nel prologo, nella canzone dei 
fischio, nella scena della notte di Sauta Va 
burga. 
La musica di Perosi In Inghilterra. 
Si stanno facendo pratiche perchè il mae 
giro Lorenzo Perosi tì rechi personalmente a 
indra nel prossimo maggio per dirigere uno 
del esci & fi. Sol giovane abate 
nel rifiutare di prestarsi a diri 
la propria musica, causa Îa forma mondana 


che si darebbe ni trattenimenti, gli inglesi, 
per udire la Passione di Cristo su 
attendere fino al prossimo ottobre, quando è 
già deciso che verrà data alla grande accade- 
mia musicale triennale di Norwich. 


TEATRI 

Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — La cicala e la formica. 
Valle (ore 9) — Il mercante di Venezia. 
Quirino — Ripos 

Manzoni (ore 9) — La contessa Rambaldi. 
Metastasio (oro 9) — Fata grigia. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar- 
gherita — Concerto delle Dame Montene- 
grine, Skating-ring. 

Qiympia - teatro-concerto — via in Lucina — 
Varités. 

Caffè-Conce:to delle Varietà, via Due 
Macelli — Vari:#és — Pattinaggio. 


ROMA 


16 io. 
g Ni 
ISTANTANEE. 
IL CORSO. 

Da San Carlo a San Marcello î2 Corso è bello, 
suona una specie di proverbio, fondato sulla 
sapienza e sulla esperienza degli siaccendati 
che da tempo si ripetono l'osservazione. In- 
fatti avremo un bel che il Corso co- 
mincia a piazza Venezia e termina a piazza 
del Popolo; ma per la passeggiata esso prin- 
cipia veramente a piazza Sciarra e finisce a 


San Carlo. s 
, rigido come 


L'obelisco del Popolo, d: 
una méta da cocseguire. non è mai raggiunto 
dai pellegrini del Corso, ed ha la sorto di 
tatto le mite, quella di non esser toccato. 

Non mai, come ora che la Roma nuora ci 
ha dato le ampie vie dominate dal vento e 
dalla luce, il Corso è stato così intimo; e 
quando si scende dalla via Nazionale, 
gloriosa di spazio e di sole, pare 
eatrare in za lungo salone tiepido 
conversazione si fa intima e geniale; dove ci 
si ritrova un po'tutti, e cì si sente ospiti e 
amici. 

Davanti al caffè Aragno 
un gr siaccendì 
macchia nera, in cui le divise degli ui 
mettono una nota metallicamente brillani 

La rassegna delle carrozze e dei passan 
si fa li ia molo superficiale, quasi perla sola 
curiosità dei nomi, dando di quando in quando 
un'occhiatina attraverso i vetri del gran cat, 
ove tra una specie di nebbia calda, 

SÌ delineeno le capigliatare Biondo satentiche 
delle straniere, e quelle biondo.false a Gui il 
pubblico misce la sala non è... stra- 
niero. Quasi dirim ia gi 

cariatidi perenni 


così 
io di 
re la 


ogni stagione, 


P abblico d'Aragn a 
tace nelle su Smnorali, Là gii soci 
iù saporiti, le avven! più cinmo» 
-pertendet= tan 
delle giovanili i aggiungono na ( 
ricchezza. Dentro angusto ta 
i Ricordi qualche pianista faz; 
lino, un piccolo stuolo dî cantanti è di gue © 
tanti, attorniano spesso una dist che ag CI 
sua apparizione, Sicura di creare l'avmt 


Intanto mrestosamente, come în u 
corteo, sfilano le carrozze Pass 
essa romana, una discendente di pa; 
dil 


ità severa delle movenze, n 
della sua 
Storia e la gloria della sua grande tanigia 
Dietro a leto una figurina. semi = 
quadretto francese di genere, accovacciza x 
fa angolo della sua vittoria, paro site 
trascinare, e come în sogno. conti 
occhi falsamente modesti, i gruppi 
uotti che fanno la parata innanzi ai 
sando a donnina intellettuale, per segue 
Moda, è per mettere un sogno ove x 
esser che un fuggevole desiderio. — 

Un bel cane accovacciato ai piedi, com 
un'etichetta alla merce avariata, è porey 
emblema d'una fedeltà non maî conoscina 
Passano le carrozze di rimessa, ben piene i 
stranieri a cui le storie del pubblico nona 
teressano. Essi guardano le facciate dele: 
lazzi e delle chiese, si ripetono dei cap 
interi di Baedecker, e sî rifanno del luego + 
ifispendioso viaggio serrando nell'avita may CU 
‘na gran folla d'impressioni e di 

‘Pre tutta quella gente che ozia in cell 
con l'intelligenza ® col pensiero, essi soli, cy 
pur hanno uno scopo, non si guadagnano hs 
teresse dei passanti. Decisamente 2 
servazione di professione, la loro n: 
collezionisti è una stonatura; e non 
tuna! 

"Tra io splendide e agili carrozze p 
a le pesanti vetture di rimessa, che 
il pensiero alle massiccie diligenze ar 
intromettono, insolenti nella loro po: 
carrozzelle comuni, dove han. trovato rem 
le oneste famiglie borghesi, i giovine 
hanno un programma di eleganza e 
è certe donnine stracamente vestite © 
col viso in aria, in atto di sfidar tutti. d 
sver tutto stida!o. La folla dei marciapiedi 

iamdo s'avanza fitta, compatta, con sca 
certa gravità, come se facendo quella passes 
Giata “compiesse un dovere. Perchè a tout 
fusto al ammanta d'un'aia solenne; cono © 
l'antica maestà della storia posasse per ogni 
dove gli avanzi del suo classico decoro. 

Così la sera cade; i negozi s'illuminano si 
è uno scintillio di vetri, di ori, di gemme, di 
sete © di colori, una festa provocante di cose 
nuove. 

Le carrozze dileguano ad ogni svoltare di 
gin: perché le ricche mostre ron tentano le 
belle signore che possono soddisfare ogni loro 
(licia Betori bargiasicio cho. scio 
gli cechi e il desiderio sulle acconci 
Ruove esposte da Pontecorvo, sulle gem: 
Cravanzola. di Cagli © Beretta; che. to 
a casa turbate, immiserite al confronto di 
tanto lusso e riguardano con isprezzo l'abi- 
tnecio rimesso a nuovo, il cappello dello scorso 
anno, rimodernato, che senza la tristezza del 
confronto sarebbe bastato alla loro fè 
Aumbiziose. 

Tutti i gruppi oramai sono sciolti; la g 
è fa:ta rara @ frettolosa. 

Qualche girovaga, come dimenticata dall 
gran folla, fa risuonare i suoi tacchi di le; 
sul marciapiedi vuoto, lasciando al passaggio 
l'odore aspro dei profami volgari. 

Il Corso, come un vasto salone su cui è 
passata una festa, torna squallido, deserto 
Quello strano deserto in cai si scorgono x 
cora le impronte recenti della. folla che l'a 
ingombrato. 

xk 


Frimo asiloxcuola per 1 deficienti. 

Questa mattina, alle dieci, in via Tasso 
N. 24, sì è compiute una cerimonia semplice 
e commovente insieme. Si è inaugurato il 
primo asilo-seucla per fanciulli deficienti, nuova 
opera d'illuminata carità, dovuta all'iniziativa 
del professore De Sanctis, e al concorso ge- 
neroso di pie dame, che se ne resero promo- 
trici e patrone. 

Erano presenti alla cerimonia, la contessa 
Gabriella Spalletti, la contessa Suardi, donne 
Lina Corsini, la contessa Avet, la 
Cammarota, Îa contessa Sanseverino, la 
guorina Lemaire, la baronessa Ferrero, la 
gnora Broglio, nonchè l'on. De Cesare, 
comm. Cammarota, il provveditore agli studi 
comm. Bacci, il conte Pelagallo e i professo: 
Sciamanna e Sergi, che sono i consulenti o: 


dinarii dell’Asilo-scuola, e parecchi altri. 
Il dottore De Sanctis ha la direzione psi- 
cologica e psichiatrica del nuovo Asilo: il 


il canonico Bianchi, cappellano 
di CasaReale, l'educazione del linguaggio. o 
la signorina Ines Bargigli ha l’incarico del 
l'insegnamento primario. Ciascuno presta la 
sua opera gratuitamente. 
Il locale in via Tasso non può dirsi ampi 
sufficiente per il numero presente des 


alunni: una trentina, tra maschi e femmize, 
i La 


tra fanciulli idioti e fanciulli ba!buz en: 


iccolo giardino, 
che servirà ai giuochi @ ella ginnastica Î 
fanciuili entrano nell'asilo alleore 7 1,2: dalla 
S alle 9 c'è la somministrazione dei mel 
nali e la pulizia del corpo; e poi, via via, l'- 
dacazione dei movimenti © del. sensi, inse 
gnamento primario, le passeggiata, i giuochi 
all'aperto e l'educazione del linguaggio. d 
mezzogiorno c'è la colazione, che consiste in 
una zuppa, un pezzo di pane e una 
Ciascuna delle dame pattonesse la sl so 
turno d'ispezione per il vitto; e il turno è 
stato i inaugurato dalla tilissima 
tessa SERI Ca 
L'asilo-scuola è fornito della prima suprel- 
lettile scolastica la quale si completerà a ua 
po’ per volta. Vi sarà anche un pianotorte. Il 
numero degli alunni crescerà via via che au 
menteranno le offerte. Il ministro dell'in: 
e il ministro dell'istruzione banno promesso 
di concorrervi, e speriamo che manterra 
In uno dei nostri teatri avrà luogo qu 
prima una rappresentazione a benelicio del 
nuova opera, la quale promossa da così intel- 
ligenti e benefiche dame, e ispirata da 
sogno intenso di carità a d'interesse socia! 
non potrà non fiorire in breve tempo. 
questo il nostro migliore augurio. 
. La iniziativa, che stamani sì è felicementa 
inaugurata in Roma di un asiloscuola per È 
deficienti, non esclude che si propachi l' 
iniziativa di un Istituto nazionale. diretto a. 
tesso scopo, Istituto promosso «ia un Co: 
tato, che si è costituito in questi giorni 
la presidenza dell’onorevole Bonfigii. Le dia 
istituzioni hanno gli stessi fini, e però + da 
desiderare che regni fra loro il massimo bu 
accordo, e concorrano, nella misura d: 


inngimento di un sento 


prio forze. al me 


Consiglio comunale. 
Ricordiamo che il Consiglio comunale s'a- 

dunerà stasera in seduta pubblica, 

Ua lutto 

nel basso personale della R. Casa. 
In età di 77 anni, è morto il caporale de 
li uscieri e commessi della Real Casa, Evasio 

tri. 
Aveva 5 


nni di servizio. Onesto eattivo, 


di lui. 
In Arcadia. 

Teri serail prof. Sabatucci pariò della Torre 
doi Conti e del Campidoglio... 

Stasera monsignor Bartolini farà il consueto 
commento dantesco. 

Le altro conferenze della settimana sono: 

Martedi 17 - Monsignor Salvadori: Lettera: 


. Vannutelli: Sull'O- 


capitale stra: 
tamento @ logilersi 


nitro, quello it 


dallinerzia e dalla 


del Consiglio provinciale, il presidento D. Felice 
Borghese, nd una interrogazione del consigliere 
Pais sullo stato delle cose, rispondeva che. l’ao- 
cordo tra i concessionari e la Provincia era com- 


pleto, ma che essendo l'esercizio di questa. linea 
Subordinato alla concessione per e 
Hune di Roms di un tronco urbano, attendevasi 
Pesito di tale domanda per firmare il compro- 
messo definitivo. 


Non sono quindi fantasie; ma progetti gi 
gliati, diseussi, accettati. 
Senonchè a questo punto il Popolo romano tira 
fuori la famosa trasformazione delle ferrovie se 
"Tutti sanno a che cosa si riduca îl servizio tra 
Roma ed i Castelli mediante la ferrovia; servizio 


Giovedì 19 - Barone R. Kanzler: Archeolo- 
gia cristiana. 
Venerdì 20 - Prof. Murino 
mana in ordine all'igiene, 
Sabato 21 - P, S. Ignudi: Storia del me- 
dio evo. 
AU 


Fisiologia u- 


pontificia Accademia 

di archeologia. 
Giovedì prossimo, allo 3 112 del pomeriggio, 
monsignor Lugari leggerà un suo studio a 
proposito dell’ « Anfiteatro Flavio rivendicato 
Ai martiri ». 

L’adunanza è pubblica. 


Don Clemente Torlonia. 

Teri notte a Firenze, ove era domiciliato 
cessò di vivere don Clemente dei duchi Tor- 
ionia. La salma sarà trasportata posdomani in 
Roma. Alle 11 si celebrerà un funerale nella 
chiesa di San Bernardo. E 

Poi la salma sarà trasportata a Poli e tu- 
mulate nella cappella gentilizia. 

11 parroco della Maddalena. 

Questa notte, dopo breve malattia, è morto 
il padre Francesco Bernardi, dei ministri de- 
gli infermi, romano, settantenne, economo 
parroco della chiesa di Santa Maria Madda- 
lena 

Tì trasporto funebre avrà luogo domattina 
alle nove. 
iella Pubblica Sicurezza. 

A comandare il nuovo corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza è stato chiamato il mag- 
giore dei carabinieri cav. Luigi Siglienti. Ot- 
tima scelta. 

Il tenente Sinimberghi è stato nominato 
comandante il distaccamento delle guardie 
nella sezione Sant'Eustacchio. 

< Pro infantia». 
Per il gran dal d'enfant che nel pomeriggio 
Mali into dl Giona Fatal È bendito 
benemerità Sccietà Pro infantia si sta 
preparando un cotillon monstre con doni ele- 
gautissimi a tuttii bambini. E È 

1 biglietti per assistero a questa festa di 
beneficenza si trovano presso le signore pa- 
tronesse e nella sede della Pro énfantia in 
piazza Borghese N. 91. 

Un ospedaîe Inglese a Roma. 

La colonia britennica qui residente ha pre 
so l'îniziativa per stabilire in Roma un ospe- 
dale inglese, nel quale alcuni posti sarebbero 
a pagamento e la maggior parte gratuiti. 

Bel'Hicavato dei primi st ritietle possibile 
mantenere l’intiero ospedale, pel quale si sono 
già raccolte 5000 lire. 

Per le spese d'impianto ne occorrono però 
al: sn0 altre 7000, che si ritiene di poter rac- 
cogliere durante quest'inverno, e far sì che 
la nuova istituzione cominci a funzionare con 
l'anno prossimo. 

Cronaca spicciola. 

La merra! — Questa notte în via Emanuele 
Filiberto, quattro individui giuocavano alla mor- 
ra. D'un tratto fra di essi sorse una questione, al 
termine della quale il carbonaio Silvio Di Lodo- 
vico e certo Faiola furono feriti di coltello. Ven- 
nero trasportati a Sant'Antonio. La cosa, per al 

Un morto Nella tenuta di 
Castel di Guido, iersera, è stato rinvenuto da al- 
cuni braccianti il cadavere e’uruomo dell’appa- 
ento età di Wanni, magro calvo, alt, vestito alla 
caunpagnola, di panno di color turchino, calzat 
di searpe grosse con gamtiali da buttero. Nelle ta- 
sche gli furono trovate 6) lire in biglietti di 

i vario taglio. Nessun documento relativo 
alla sun identità personale. Il cadavere è stato 
piantonato a disposizione dell'autorità griudizia 
fia. La morte del disgraziato sembra debba at- 
iribuirsi ad estenuazione causata da febbri. 

Società contro l'accattonaggio. — Ecco u- 

Salta nota” oblazioni & favore di questa be 
fica Società 


Marsengo-Bastia, sottosegretario di Stato all’in- 
terno, 500 — Generale De La Penne, 0 — Miss 
Stobat Anniò, 50 — Principessa Pallavicino, 10— 
Dottor A. T. Webb, 8 — Colonnello Charles 
Needbam, 20 — H. U. Herriman, 100 — Besso 
Ermesta, 15 — Prof. L. Reynand, 5 — Madame 
‘die Charles, 5 — Frascara comm. Giacinto, 5 
Tebarykow azioni dieci, 120 — Conte e contessa 
Colonna Czosnowke, azioni tre, 93 — Gebson Fal. 
mestveh, azione una, 12 — S. E. Moreno, mini 
stro della Repubblica Argentina, azioni quattro, 
5 — D. Augusto Torlonia, azioni due, 2A — Dot: 
tore A. H. Chamberlain, azione una, 12. 
Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri il commen- 
diztore ingegnere Vittorio Cantoni, uno dei vie:= 
presidenti della Società contro l'accattonaggio. 


Tra ein Rua-Casli romani 


questo argomento che per Rome è il vero 
antonio del giomo, è su cul il Consiglio co- 
Difnale aniziera la, discussione stasera, sno ve 
Talmente enzioss le logomachio del Popolo romuno 
tal'suo articolo di stamane. 
mo set roelifcare altzimenti quel: diluvio 
Veni Pot Do ppi ressva le motan © 
LIO ae bocieta Tomana degli. omnibus. per 
“interiore concessione dì servizio tramviazio 
SENI lo Seritolre di ogni sttendibintà an delibe 
ieio'del Consiglio provinciale in ondine ad una 
ni om Cicttico pa Qastalii renza) iva, 
îr gridare a pericoli di liti, indennizzi, ecc. in 
‘un atto di pubblica amministrazione, nel quale 
mon ©È, non c'è mai stato, nè ci sarà mai peri 
Rel dita og - 
ca venga fuori il' Popolo rosiono a pazi 
lo qui momento delle begemerenze della Società 
Sdi omnibus, poichè se casa fa andare il gervie 
io etfazion Te i ci pace almeno di 
* or 
AID de) contratti bol Comune ed Smposiole 
ge Ste È 
i AnO Ste potesbbe ache cesena ritenuto pelle 
Delete Poe cao nn po' di divisione del lac 
se sar mento dei servizisia opportuna, 
Le la Syciutà rosene abbia fcià sulle proprie 
se nba tanza. emessi di servizio fue 
Furto "la avviare ‘ad un progresivo migliora. 
sento, perth. “fia ‘conveniente. concedergliene 
ee eta 
Non per nulla i manici ig gollecità per questa 
pr preui i conocirso di alere Società. x 
Che debbasi a yere speciali rig vardi al colore dei 
apitali impiegati in una impresa, #'ancamente, 
nostei giorni, in cui lo spirito dia rapresdenza, 
late le condizioni politiche, tende ad 1 9erociarsi, 
atarsi, esplicarsi in mille modi tra gli "l@menti ) 


inopportuno, inadeguato, imperfettissimo. Ma o- 
gui volta che si delinea per laSocietà delle seco 
‘darie il pericolo di qualche concorrenza tranviaria 


elettrica, eoco saltar cori lo spauracchio che In 
predetta Società si sta ricostruendo con capitali ro- 


formare a trazione elettrica la rete 


"Non fu mai detto però nè si dice di che tra- 
sformazione si tratti, poichè se si trattasse real- 
mente di un radicale mutamento del percorso, 

la parto 


mancherebbero le relative concessioni 


Tela Provincie. 

Dunque. 

Dundue questo è l solito tallon d'emaî che fa 
a scalzo fe le su ot apparizioni sulle non 
eat 

Ta percio pa iuirog vile all'opera re. 
cente In cui si trattò della linea per Frascati © 
tutti ricordano l'accoglienza che il Consiglio 
Gincialo fece a quelle proposte della Società 
Retvorie sscondatie. 

L'ultima e più grave fissazione del Popolo ro- 

che la concessione data ad altri che non 
Fa la Socità romano degli ommbu dia Iuogo = 
Siti, ad indennizzi. ecc * 

‘ia il sindaco Ruspoli mon ha forse a sua di- 
sposizione un Uficio legale che avrà certamente 
CLES ERESSE 
abbia fatto nel dubbio di'non poter poi fare al- 
în concedo. Chiare netto cpttite, sen 
Sonchpao sof Firersare sulle palle degti aspiranti 
Sl pericolo di una responsabilità aveaaine?. 

Tabiano giù dicliarato che diritto di pre 
Ts : 

Ache Ul Popolo penoso ammetie che pom di 

sti; ma piuttosto che arrendersi di fronte al fatto, 


elle 


dice che però la prelazione frasuda da tutti é po 
delle precedenti stipulazioni. 
Ora, in fatto di contratti, non deve trasudar 
n ei contratti, tutto è chiaro ed esplicito. 
Se invece della lettera dessero norma d'interpre- 
ne È traeudame: 
più valore, giacchè sì potrebbe far rasadare l’in- 
terpretazione nel senso che meglio torna comodo 
in un dato momento. 


niente. 


‘Abbia quindi pazienza il Popolo romane: diritto 


di prelazione non c'è. 


poi, o diritto di prelazione 0 no, faccia la 


EE 
con solaio 

sto cere te 

TER 


gliamo noi, a cui non stanno a cuore gli int 
ressi della Sycietà X o della Società Y. 

tanto l'interesse e Îl vantaggio del pubblico. 
—_— e 


Il Partmento dele Trino 


‘Senato del Regno. 


Seduta del 16 gennaio. 

Aula afoliatissima. Si può dire che siano 
intervenuti alla seduta circa 150 senatori. 

Popolatissime le tribune; i ministri sono 
tutti presenti. 

Tn priocipio di seduta il presidente com- 
merora il defanto senatore marchese Luzi 
1oer Il Governo si sssoe 


A proposta del senatore Sprotieri saranno 
inviato condogiianze alla famigli 
residente comunica quin 


n 
zione > resa ieri dalla Commissione permanente 
di finanza. 

Si riprende la discussione del bilancio del 
ministero di grazia e giustizia. 

Parla subito il relatore della Commissione 
di finanza senatore Taiani, e svolge il se 
guente ordine del giorno: 

« Il Senato, convinto, nello stato delle cose, che 
non siano giustificato le riforme proposte nell'or- 
ganico del ministero di grazia © giustizia con au 
fento di spesa al capitolo 1. 

Ritenuto che i sopravanzi dei proventi degli 
archivi notarili appartengono allo Stato, ed è 0p- 
portuno conservati. intatti per i fini affermati 


dicembre dell'altro ramo del Parlamento per 
la prossima presentazione di un disegnodi legge, 
pel quale tutto il servizio degli archivi notanii 
potrà essere mutato; 

Sospende l'approvazione dell'aumento, proposto 
al capitolo Lo dello stato di previsione della spesa 
del ministero di grazia e giustizia, riducendola 
alla cifra di lire 002,721.15 © passa alla discus 
sione degli altri capitoli 

Il discorso del senatore Taiani vieno spesso 
interrotto dall’on. Finoechiaro-Aprile, il quale 
vi riscontra degli attacchi perso; 

Il ministro di in e giustizia vieno però 
richiamato alla calma dall’on. Lacava che gli 
siede vicino. 

Quando il senatore Taiani dice che tutti i 
guardasigilli presero qualche pizzico dai so- 

vanzi degli archivi notarili, ma_ che tutti 
i nodi vengono al pettine, l'on. Finocchiaro 
Aprile scatta ed esclama: 

— Anche lei quando era al mio posto fa- 
ceva altrettanto ! 

L'interruzione cagiona un po' d’ilarità che 
obbliga il presidente Saraccola scampanellare. 
All'on. Finocchiaro, l'on. Taiani risponde: 

— Può essere, ma è la prima volta cho ne 
parlo in Senato quale relatore e sostengo che 
non si può negare che siamo in presenza di 
un vero e proprio storno di fondi. 

Venendo a parlare dell'ordino del giorno 
presentato a nome della Commissione perma- 
nente di finanza dice che coll’approvazione di 
esso il Senato potrà affermare la sua auto- 
rità © la sua potenzialità. 

Prende la parola il senatore Finali, presi 
dente della Commissione permanente, ancora 
dizzisionario, 

rà le ragioni per cui ieri non prese parte 
alla riunione della Commissione. 

Alle dimissioni collettive aveva fatto pro- 
cedere le sue dimissioni personati. 

Parla quindi in modo personale. 

‘Accenna al primo dissidio sorto in seno alla 
Commissione, che può dirsi paragonabile a 
quello odierno, Sì trattava allora © 

2000 lire dal bilancio della pubblica istru- 
zione ed egli credeva che ciò non potesse 
farsi. La stessa questione è sorta oggi, sia 
pure per una somma minore. 

Applande al discorso del senatore Villari, 
che sostiene le prerogative del Senato, In a: 
stratto il Senato può respingere anche un bi- 
lancio intero. ma è mezzo secolo che il Se. 
nato, anche in gravi contingenze, non ha re- 
spinto una citra di bilancio. Ora è questo il 
momento? La teoria dell'emendazione dei bi- 
lanci è state dall'oratore sempre sostenuta. 
Ma lo Statuto vuole la preccdenza nella Ca- 
mera elettiva della discussione dei bilanci. 


;, nessun contratto avrebba 


‘ma sol 


i togliore | 


poi esprime il suo avi 
! Secato; pur tenendo fermo nel suo diritto | 
di poter riformare i bilanci, deve valersi di 
esso solo in casì gravi per la tatela di un 
grande principio o di tn grando interesse 
lello Stato. La teorica dei due poteri legisla- 
tivi gli è parsa un po'nova; ma, o siano tre 
i poteri distinti 0 tre rami dello stesso 
tere, la questione rimane inalterata. Non 
sogna dimenticare che avanti al potere legi 
slativo è il potere esecutivo. 

Ora lo Statuto dà al Governo il dovere di 


rovvedere alla esecuzione delle loggi, e gii 
là anche la lità del buon andamento 
delle pubbliche amministrazioni. Ora tali fa- 


coltà del potere esecutivo non possono essere 
assorbite dal potere legislativo. 

La materia degli organici crede anche egli 
che possa essere regolata da leggi specisli, 
ma titieno che ogni mutazione di organico 
debba essere proposta ed attuata con ua pro- 
getto di legge. 

Ma ritenere che ogni matazione di orga- 
nico debba essere proposta ed attuata con un 
progetto di legge speciale è un assurdo. Già 
altra volta rilevò che lo facoltà dato al go- 
verno dalla legge 1838 sono eccessive, e se il 
presidente del Consiglio riuscirà a proporre 
un progetto che limiti questa facoltà, sarà 
ben lieto di darvi il suo voto. 

_E il senatore Finali continua rilevando che 
il passaggio di una spesa dall’uno all'altro 
ministero non è cosa nuova, e maraviglia: 
dosi che ciò possa dare agio alla Commis 
sione di rifiutare il suo voto al capitolo primo 
solo perché il presidente del Consiglio ha a: 
cenato ad un progetto di legge che traspor- 
terà il servizio del notariato grazia © 
giustizia all'interno. 

Difendo poi la burocrazia che da alcuni ora- 
tori è stata trattata come composta di pa- 
rassiti. 

Quanto alle censura contro il regime par 
lamentare, ammette che vi sia del vero, ma 
sente troppo la dignità di senatore e delle fan- 
zioni del potere legisiativo per credere sia in- 
tendimento del Senato di volere oggi creare 
una crisi. 

Interruzioni del presidente e dell'onorevole 


Finali concludo dicendo che voterà contro 
l'ordine del giorno presentato dalla Commis 
sione di finanza. 

Segue un breve discorso del senatore Se 
rena, il quale dichiara inveco che voterà a 
favore dell'ordine del giorno. 

All’onorevole Serena fa seguito l'onorevole 
Gadda, il quale non divide le opinioni mani- 
festate del senatore Finali. 

Parla il presidente del Consiglio. 

Rileva innanzi tutto che come capo del Go- 
verno, e anche come senatore, egli ha sempre 
reso omaggio al Corpo a cui appartiene. 

Siamo usciti dalla questione finanziaria per 
entrare in quella politica. Si associa quindi 
completamente a quanto disse il senatore Fi- 
nali. Il Governo, che non ha potuto accet- 
tare l'online del giorno Taiani, può tanto 
meno oggi accettare quello presentato dalla 
Commissione di finanza. 


vole Finocchiaro-Aprile, il quale ci rassicura 
subito giurando che sarà brevissimo. 

Egli non aggiungerà che poche parole a 

unito disso nella seduta di sabato scorso. 
Noa entrerà nella questione dei diritti del 
Senato, questione sollevata, quasi che dai bar 
chi del Governo si attentasso a questi d 
dell'alto consesso. 

Poi imprende a difendere e sostenere calo. 
rosamente il progetto ministeriale e le inodi- 
ficazioni da lui proposto e da introlursi ne 
5 Egli era convinto che anche il Senato non 
gli avrebbe negato il suo appoggio su pro- 

ste che egli ritiene utili al dicastero atì- 
togli. 

Seguono due brevi discorsi dei senatori Ri 
cotti © Farini. 

Alle 6 1}2 la seduta continua. 


[--——_—_——_—__=ku 


Il triciclo automobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfulta offre 
al suoi abbonati annul, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta IPrinetti e Stucchi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agili WUfiici del « Fanful- 
la », Piazza San Claudio, 96. 


NOSTRE. INFORMAZIONI — 


AI Quirinale. 

Oggi Sua Maestà ha ricevato in separate 
rdienze il presidente del Consiglio di Stato, 
senatore Suredo; il senatore Nunziante Primo, 
presidente dolla Corte d'appello di Napoli; il 

rincipe di Civitella Cesi: Don Augusto Tor- 
fonia © il barone Annibale Marazio, ex-depu- 
tato. 


Consiglio di ministri. 


I ministri sono convocati a consiglio per 
domani mattina alle 10. 


Nuove truppe In Africa? 

Ci si afferma che i comandi dei varii reg- 
gimenti della guarnigione di Roma sono stati 
invitati a scegliere sassanta soldati per cia- 
scun reggimento, da inviarsi in Africa. Il 
contingente, che per questo invio di truppe 
in Africa darebbe la guarnigione di Roma, 
ascenderebbe a quattrocento nomini. Se ne vor: 
rebbe indurre che un identico provvedimento 
sia stato adottato per ie guarnigioni delle altre 
città d'Italia. Si preparerebbe quindi, mal 
Srado vatte lo'smentito officiali, la spedizione 
per l'Africa di nuove truppe, allo scopo di 
raflorzare le forze di cui Dopo 10 il governi: 
tore dell'Eritrea, © che sarebbero riconosciute 
insufficienti per qualsiasi straordinaria eve 
Si ricadrebbe così nel sistema, già le tante 
volte deplorato e che ha fatto in passato così 
cattiva prova, d'inviare nell'Eritrea truppe, 
prese qua e là alla spiciolata dai vari reg 
gimenti, mancanti di quella coesione e di 
quella conoscenza e fiducia dei capi che sono 
indispensabili per il successo di ogni azione 
uilitare. 

Un'altra versione, di fonte ufficiosa, reca 

invece che sl ministero della guerra si 

rebbe tatto preparato, per potere. in caso 

| bisogno, far partire in 18 ore, da Napoli, un 
intero corpo d'armata, formato da unità 

ganiche coi rispettivi ufficiali e. sottufliciali. 

Noi ci sugariamo che la verità stia in que 
sta seconda versione, la quale importerebbe 
una lodevole preveggenza da. parto del Go- 
terno, ed una pradente preparazione atta s 
far fronte a qualsiasi eventualità, che il cielo 
tenga loniana! 

ll Papa e Mondragane. 

Qualche giornale ha annunziato che il 

pubblicherà un'enciclica sull'affare di Mondra- 
one. 

5° Vaticano smentiscono nel modo più re- 

iso questa voce. 


Crispi e ENiot 
La Corrispondenze politica roca 
< Si assicura che l'onorevole Crispi pubbii- 

cherà quanto prima un articolo, fn risposta 

a quello di Bilot, sull'ascordo commerciale 

italo-francese ». 


ll Comitato degli ammiragii. 
Oggi, alle ore 15, si è riunito al ministero 
Fee ‘del duca di 

‘enova, imitato li armmiragli. 

Si sa che il Comitato deve si dei 
nea e veecaente desi ufficiali della ma- 
rina da guerra nei gradi superiori. 
Nei ciftoli della marina si crede che 
mitato discuterà pure di un nuovo tipo 
nave da adottarsi nella ilotta e risolverà pure 
una questione sulla quale gii uomini compe- 
tenti hanno richiamato l’attenzione dei mi- 
nistri succedutisi al ministero della marina, 
ma che sarebbe rimasta ancora insoluta. 

Vi sono ufficiali che per speciali attitudini 
si occupano di studii dai quali la marina p: 
trarre, e trae di fatto, ragguarievole protitto 
pel suo incremento. Il tempo dedicato a tali 
stadii non permette ad essi un lungo servizio 
di navigazione, e altronde questo essendo ne- 
cessario per le promozioni, avviene che per 
non perdere questo titolo gli ufficiali rinun- 
ziano a quegli studi o li interrompono. » 

Ora si assicura che sarebbe sottoposto alla 
Commissione il voto che il tempo sto in 
tali studii non sposti l'anzianità richiesta per 
le promozioni. 


La partenza dell'Imperatrice Federico 
per l'Italia. 

L'Imperatrice Federico aveva deciso di par. 
tiro da Londra per l'Italia giovedì scorso, ma 
dovette rinunziarri causa la terribile tempo 
sta scatenatasi nella Manica che ha prodcito 
gravissimi danni e perdite di persone. Così 
lImperatrice non potè arrivare a Bordighera 
prima di ieri. 

Mella pubblica Istruzione. 

Fra i decreti presentati ieri alla fu 
dal ministro di pubblica istrazione noi 

venti 
Sil professor Malgarini è nominato preside della 
facolii di giorispradenza nella Università di 

Ii prof. Baglioni è nominato ispettore onorario 
degli scavi e monumenti a Crccano: 

Îa Commissione amministrativa del collegio di 
Maria in Gibellina è sciolta nominato regio com- 


Parecchi professori nominati cavalieri e alcuni 
ufficiali della Corona d'Italia. 


ll maestri elementari. 
pl zianrimi delle Camera sir presentato dal- 
onorevole Baccelli un progerto di Iegie miativo 
alla nomina e conferma degli insegnanti clemen- 
tari e det direltori dati Lo 
progetto provvede a semplificare le norme che 
determizano Îa conferma degli inssenantà, ca dare 
Stabile aoetto alle direzioni didattiche munici 
lì. Provveda inoltre a regolarizzare la posizione 
Î quei settemila maestri, cinta, che essendo stati 
Roitinati senza consorso non potreblero mai, allo 
stato attuale della legislazione, ottenere la con- 
derma a vita. 
ll terzo volume delle memorie di Bis- 
marck. 


Gli editori sono stati informati che il terzo vo- 
lume dello memorie di Bismarck, redatto anche 
questo da Massimiliano Handen 
principe di Bismarck narra coi 
tagli e coi più mi le 
îl suo licenziament 
zione si coplici In sua atti 
guo di Federico Il e nei primi a: 
dell'attuale Haber. 
Una risposta chiara. 

orevole Alessandro Casalini, & 
Ba avuto da uo Comita 
nunciasse farorevoimente 


fato questa rispo- 
foci, a coloro che 


impopolarità. F 
‘Almeno l'on. Casalini dice esplicitamente quello 
che pensa. 


NOSTRI DISPAGRI PARTICOLARI 


Il duca d'Aosta e il Toson d'oro 


1 democratici torinesi e l'amnistia — 

Truffa cen cambiali false. 

Torino, 16, ere 5 pom. (B) — Il dusa 
d'Aosta ricevette l'ambasciatore d'Austria con 
le solite formalità, pronunziando un breve di- 
scorso. Recossi poscia all'Hotel d'Europa per 
restituirgli la visita. Si sa che l'ambasciatore 
era venuto a recargli l'onorificenza del Toson 
d'oro conferitagli, come annunziammo dall'im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Gli elettori democratici, in numero di 
circa 300, indirizzarono una lettera ai cinque 
deputati di Torino, per domandar loro che 
cosa 70 dell amnistia. È. 

— ‘Il ragioniere Bersi, ventitreenne, già 
condannato per truffe di biciclette, truffava al 
negoziante ino, servendosi ‘di cambiali 
con le firme falsificato dei tenenti di caval. 
leria conte Avogadro di Collegno e duca Vi- 
sconti di Modrone, tanti gioielli per oltre ot- 
tomila lire. Il Passerino potè ricuperarli sbor- 
sando cinquemila lire. 


La squadra inglese 
del Mediterraneo. 
Siracusa, 16, ore 9. (Effecî). — La squa- 
din inglese del Mediterraneo lasciò iersera al 
comando dell'ammiraglio Hopkins, Malta per 
un breve servizio di crociera tra l'isola stessa 
© la Sicilia. 


Potenza, 15. — Collegio 
— Votazione di ballottaggio — Risultato de- 
finitivo — Iscritti 1892 Votanti MH — 
Donnaperna ebbe voti e Mendaja ne 
chbo 650. 

Schede nulle 16 e contestate 9. 


— e 

La regina Natalia a Firenze. 
Firenze, 16, ore 17 (P.) — Oggi alle ore 
14 è giunta la regina Natalia di Serbia, ac- 
compagnata dalla sorella principessa Ghita. 

Trovavasi alla stazione a ricevere le augu- 
ste gentildonne il sindaco Torrigiani. Le o- 
spiti hanno preso alloggio alla villa Gambe- 
rain che è di proprietà della principessa 
Ghita. 
Si tratterranno a Firenze oltre un mese. 
‘n disastro 

in una fabbrica di zucchero. 

Segni, 18, cre 3 (Cipolla), — E' avvenuto 
un infortunio ala nella fabbrica di 
zucchero presso la stazione, ove è collocato 
‘un ponte dal quale sono precipitati parecchi 
operai. Uno di essi si trova in stato di 
rato. li reco sul luogo del disastro di dove 
invierò particolari. 


Missioni francesi in China. 


Lomrmai 


Rravelles, 


[ 
fera che ii 


belli chinesi attaccarono due Missioni nella pro- 


Vineia di S 


:heoa, vi massacrarono il Padre 


Delbrouck, e vi cattrirarono i! Padre Fleurs. 
Un altro banchetto del generale Weyler. 
Madrid, 16 — Il generale Weyler ha offerto 
un banchetto agli ufficiali che fscero parte del- 
l'esercito di Cuba col grado di colonnel'o. 


Fra libri e riviste 


n Me 


periodico di letteratura e d'arte, 


farzoora, n 
nel suo numero del 15 gennaîo contiene: 


Un odore di 


famo, versi, Diego Angeli 


La 


Corporazione dissolvitrice, LI Marenco — L'anar- 
chia letteraria, Ugo Ojetti — Piccoli motivi poe 


tici, Jolanda — Sa Gian Lorenzo Bernini, Mari 
da Siena — Traconfatelli d'arte, novella. Ado/phe 
Marginali 


Bianr — 
biografiche. 


Fra gli articoli contenuti 


ia — Bibliografie — Note bi 


Ssscienlo 587 della 


Gramie Enrye'opidie, pubbiieato questa settimana, 


sono in 
biografia 
Lion Sagno 


i qu 


del signor H. 


Rennes, Paris. 


Leva Îl sole alle 
Oggi ricorre il 


di Don Fel 


Candido Sabini. 
= 


SM. la Regina. 


cati. 
Rendita 99 


calcio in reazio: 


gnuolo 47 25, 47 


Ore 18. 


Parigi chiusura 


fealiano 098 


dendo che qui 


dono di vista l" 


della cara. 


I CATARRI 
LE BRONCHITE 
LE POLMOMITI 


sino a 140 per chiui 
Pel resto nul 


romani 15) a 155 
nominali — Venete 


rticoiar modo degni di menzione la 

Li Norton, di signori George Leon 

suor A Debidoor: la monograia dello Siato è 

ila città di Nec-York, del signor A. Moireau, 

corredata di un pisuo della città e dei suoi din 

torni, con l'indicazione degli ingrandimenti re- 
lente fatti a_New-York 


Lichtenberser, ece, 
"Sì può avere un fascicolo smegio di 16 pagine 
facendone richiesta, con d 
Societé de la Grande 


TA 


enettinco. è 
principi Corsini nata Fenzi di 
Toatesta Ginerra Ginanni Uan 
del E. GI 

el senatore prof. Giù 
Luigi Cucchi — del costa Mi 


rr pure l’onomasti 
Chigi Albani, nata dei principi di S 
stein — della baronema Antonietta Giodano 
ostoli — della contesa Antonia Suardi Ponti — 
ella contessa Antonietta Casati, 
Negroni Prati Morosini, dama di palazzo 


joni di cento 


à 
di 


in liquidazione ed i 
Apertura 3 0/0 101 
92 60, 92 30, 92 50 — Spo- 


50. 


Londra apre fermo a 91 S7 
Berlino apro debole 93 35. 


) francese 101 57. 


iano ® 35 fine. 
BosavENtURA SEVERI 


BALENA Toppi 


Nutrìre i malati, nen medicarli soltanto! 
Molti fra coloro che sono colpiti da malat- 
tie esaurienti, si rivolgono al medico, 
somministri loro medicine 

sopra medicine. E frattanto, per correre die- 
tro al miraggio di un rimedio specifico, per- 


tro 


simo della cura, e cioè quello della nutrizi: ne. 
Poichè la massima attenzione deve vonir tri- 
butata al modo con cui lo solite facoltà au 
tritivo ed assimilatrici dell'organismo reagi 
scono contro la malattia stessa; nè bisogna 
dimenticare mai, che già sostenento e rado 
zando quelle facoltà si compie una buona metà 
Ora l'Emulsione Scott contiene tatti i pria- 
cipii richiesti per costi 
completa, sia per l'adulto, sia pel bambino, 
colpiti da malattie esaurienti. In tali malat- 


(Chimico dell' 


LA TUBERCOLOSI Sale = È 


a 638 — Crei 


maresciallo Ney, del sì- 


‘una descrizione 


manda affrancata, aila 
‘ciopidie, 61 rue de 


E 


Martedì 17 gennaio — Sant'Antonio. 


tramontazalie 4 38. 
Donna Loisa dei 


po De Raymondi 


dei conte Giovanni Latini Macioti — del conte 


Donna Antonietta 
Wittgen- 


nata dei conti 
di 


© Bollettino finanziario 


Borsa di Roma. 


18 zen 


motivo già accennato, 


sino a 405, chiudono molto meglio a 412 cer 


2 00 109 50 — Isti 
Banca d'Italia 1026 — 
to italiano 
uovo Immobiliare da 


zi 
70 — 


preten- 


problema importantis» 


puire n 


nutrizione 


tie, inoltre, nella 
tere di- 


di bel nuovo, riu- 
scendo così anche 
per via indiretta 
& sostenere la nu- 
trizione dell’orga- 
nismo. 

A conferma di 
tutto ciò riportia- 
mo la seguente 
lettera del dottor 
Andronico di Mes- 
sima: 


le Mag 
ore di San Giov. Battis. 
ittà di Torino, diretta dal 


vARLO RO- 


Debole e difetteza 


VISTA L= 


| POESIA ITALIANA 


AVVISO 
Grandi vendite di gioie. 


Si reade noto che nei giorni di luni 
martedì 17 e mercoledì 18 gennaio 18 
ore 10, nella sala Umverto I (Piccola. 
in via della Mercede, N. 50, si procederà 
alla vendita all'asta pubblica di una quan 
tità di gioie, brillanti, pietre preziose, ar- 
genteria, ecc. 

Dette vendite si eseguiranno coi consueti 
regolamenti, e gli oggetti rimarranno esposti 
nella suddetta sala nei giorni di sabato e 
domenica 14 e 15 gennaio, dalle ore 10 
alle 14 

I Cataloghi potranno ritirarsi nello Stadio 
notarile Bacchetti in Piazza di Spagna, 
V. 58, e nella Sala della vendita. 

Roma, 1? gennaio 1899. 


| Premiata Fabbrica a Vapore | 

| DI BISCOTTI 

Cav. GARTANO GUELFI - Navacchio (Pisa) 
La più importante del 
patente 
ternazionali. 


| Esportazione per tutto ll mondo. 


genere in Italia. 
‘sposizioni în- 


FERRO CHINA BISLERI | 
| 


L'uso di questo liquore è 
i deboli di stomaco. 
mente nella. chachessia - MANO | 


Il chiarissimo Dot! 
SEPPE CARUSO Prof alla 
Università di Palermo seri- 


ormai diventato una nect 
Già pei nervosi, gli anemici,Volte la Salute ?? 
1 palusi 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angellen) 


Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. 

F. BISLERI e C.- MILANO | 


Pi(ork ENCILOPEDIA © 
PoPoLARE pet VITA PRATICA] 
Fx ANNUARIO ])iPLOMATICO = 


AMMINISTRANVO _e STATISTICO è-| 
{899 26015 
Tavole a(olori 


IG perfina Spec 
iniea tec opasta tcalonn 


14 
"0 Sispedis ce ® 


porio dasli Edifor 


biancheria ne la pe 


siadopera con la massima faci. 


H ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano 


Costa L. & la loltiglia; aggiuagere centesimi S 
carne TERA. scsi 
EE inno di o, i 
ep. gen. Migone e ©., cia Torino, 12 - Milano. 


sea 
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Clodoveo Dardentor 


AVVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


‘oprietà riservata perl’ L'ala alia Casa ed. Voghera) 


! voi siete un conoscitore, signor 
Dardentor! — rispose Marcello Lornans. — 
Perciò noi cercheremo tutti i luoghi dove si 
ssa trovare dell’acqua. Ci tenete che sia 


Clodoveo Dardentor fece 


tura dei giornali, Ù 
a sè stesso questo ragionamento che poi co- 


municò ai suoi amici 
— E meglio rimettere a domani la corsa 
nell'interno della città. 
— E perchè? — domandò Marcello Lor- 


nans. 

— Perchè i Desirandelle potrebbero of- 
fendersi se io li lasciassi completamente, così 
ad un tratto!.. Un intacco va bene, ma 
due... 

Patrizio non era là e il signor Dardentor 
poteva benissimo dir le cose come gli veni 
vano alle labbra. 

— Ma non dovete — domandò Giovanni 
‘ncconzat — andare a pranzo dalla signora 
Elissane 


‘anche oggi ma da domani potremo 
ieme fino alla sera... Dunque a ri- 
vederci. 

E Clodoveo Dardentor con un passo affret- 
tato prese la strada del castello vecchio. 


{ dall'altra parte di lei, non era nomo da la- 
| sciar languire la conversazione. Egli parlò 
di tutto del suo paese, della sua città 
| tale del suo viaggio a bordo dell’Arg 
delle sue avventure a Palma della fuga 
dalla sua galera della sua splenilida entrata 
nella chiesa di Sant'Eulalia © dei suoi gio- 
vani compagni di traversata di cui tessò il 
più grande elogio — giovani ventenni che 
egli non conosceva che da tre giorni e la cui 
ia gli pareva datasse dall'anno della 
loro nascita. 

La conseguenza fa che Luisa Elissane 
provasse un segreto desiderio di vedere quei 
due giovani parigini ricevuti nella casa di 
sua madre, e non potè trattenere un lieve 
segno di ‘approvazione quando Dardentor 
propose di condurveli. 

— Io ve li presenterò, signora Elissano 
— egli disse — ve li presenterò domani... 
sono giovani per bene... molto per bene... e 
non vi pentirete di averli ricevuti. 

Forse la signora Desirandelle trovò que- 


sar la serata în casa della signora Elissane. 
A proposito, Desirandelle, venite domani con 
i a visitare la città dalle nove a mezzo- 
giorno? 

— Mi seuserete, Dardentor... io non de 
sidero punto di lasciar queste signore e terrò 
compagnia alla nostra cars Luisa... 

— Come vi piace. come vi piace! Ca- 
pisco benissimo !... Ah! signorina Luisa, co- 
me già vi si ama in questa famiglia dove 
voi state sul punto d’entrare!.. È tu, Aza- 
tocle, mio caro ragazzo, non dici nulla?. 
bisogna dunque che io ti faccia il suggeri- 
tore?... Oh bella !... non trovi forse graziosa 
la signorina Luisa Elissane ? 

Agatocle credette di far dello spirito ri- 
spondendo che se egli non diceva ad alta 
voce quello che pensava era perchè q: 
che pensava sarebbe bisognato dirlo a bassa 
voce — insomma una frase contorta che non 
significava nulla e dalla quale non avrebbe 
sapato certo cavarsi fuori se il signor Dar- 
dentor non fosse venuto in suo aiuto. 


due parigini dinnanzi alla tazza di cioccolata. 
E subito apprese loro che avrebbero pas- 
sato la serata insieme in casa della signora 


— al durante il nostro soggiorno di 
alia avremo una cass piacevol®... 
— Piacevole... piacevolissima... — rispose 


Clodoveo Dardentor — è vero che dopo il 
matrimonio della signorina Luisa... 

Ah! — disse Marcello Lornans — c'è 
il matrimoni 

— Al quale, amici mi 
anche r: 
ignor Dardentor — rispose Giovanni 
Tacconnat — voi ci colmate di cortesie... io 
non so come noi potremo mai ricambiare... 
voi ci trattate. 

— Come misi figli. forse che la min età 
non mi permetterebbe di essere vostro 
padre ?... 

Ah! 


, sarete invitati 


r Dandentor, signor Dar- 


andrà coma un guanto e voi farete la rest, 
strada con quella bella divisa. Eh! pe: 
vi vedo diventati brillanti ufficiali e de 
nati a qualche bel matrimonio 
vero che il mestiere del soldato 
bel mestiere. 

tati, e 
ar Lab 


I ge 
quando naturalmente cit 


abbiamo ereditato î nostri istinti 
Poi incontrarono una quantità di 
costume marocchino, di ebree dalle 
seta ricamate in oro, di arabi port: 
seggio per î marciapiedi assolati 
spensierato, e infine anche molti francesi 
ambo î sessi. 
‘lodoveo Dardento: tt 
vedeva. Ma dentro di sè sentiva note 
mente crescere il suo interesse quan 
lo portava avanti a qualch 
dustriale, una concia, una fabbrica d 
0 di tabacco, 0 una fonderia. 


i , poichè non si trai — ‘Quando non sono al suo fanco — disse : 
di Giovanni Tacconnat — temo sempre che gli | sta proposta del perpignanese per lo meno | E Luisa Elissane, cho ! — esclamò Giovanni Tacconnat con Infatti — perchè non confessarl;? i 
À abbia ad accadere qualche disgrazia... inopportana. Tuttavia la signora Elissano | di nascondere ln cattiva impressioni di voce che diceva tante cose. sua ammirazione si contenne in 
Ei per quello che io debbo |" — Cuore d'oro! — rispose Marcello Lor- { non avendo nulla a rifiutare al signor Dar- | quello scioco» gli procurava, guardava il È a intera fu impiegata a per-|derati dinnanzi ai monumenti de 
“i Giovanni Tacconnat guar- | nans. dentor, non pot fare a meno di accondi- | gnor Dandentor coi suoi begli occhi imba- | correre la città. cattedrale che fu ricostruita nel IS} e) 
di 0 il suo amico. Sarebbe perder tempo in frasi inutili il | scendere. razzati, mentre la signora Desirandelle I » di viaggiatori percorse le sue | sne tre navate ad arco intero, îl pa 
" ‘Ebbene — riprese Marcello Lornans — | ripetere con quanto vivo piacere il signor | — Niente a rifiutarmi! — esclamò Dar- | ceva per incoraggiare suo figlio; strade principali, la via di Torino tutta | della prefettura, In banca e il C 
i i troveremo Facqua anche fuori del porto; | Dardentor fosse ricevuto nella casa della si- | dentor! — ah! io vi prendo in parola, cara | — Quanto è gentile! ornata di begli alberi, la passeggiata Oudi- | edifici del resto dei tempi m 
ti ichè come dice la «Guida» vi è il tor: | gnora Elissane, e come Lmisa istintivamente | signora. D'altronde non domando che cose il signor Desirandelle aggiunge not con la sua doppia fila di « bella-om-| I due giovinotti ammirarono attentamen 
Hi rente del Redhi sul quale passa in parte | attratta verso quell'uomo eccellente gli te- | ragionevoli... tanto a me stesso quanto agli | — E quanto Vama! bra » la piazza della Carrisre e quello del | la chiesa di Sant'Andrea, una moschea 
la grande via Ondînot... stimoniasse subito una grande affezione. altri.» © si può facilmente contentarmi, como | Evidentemente Clodoveo Dardentor cer- | teatro d'Orléans e di Némour. rettangolare le cui v s 
ebbero occasione di osservare i diverai | archi a ferro di cavallo secondo i = 


cava di non accorgersi di nulla. A suo pa- 
rere il matrimonio era stabilito e per lui 
era come se già fosse avvenuto: non gli 
rebbe mai venuto in mente che non potesse 
farsi. 

Il giorno appresso, sempre fresco, 
e raggiante Clodoveo Dardentor si tro 


domandatene all 


io stesso mi contento. 


Il figlio di Desirandelle non era lè, egli 
non era mai là poichè quel ragazzo prefe-| mico Desirandelle. 
riva d'andar girando a rimanere dentro casa. | — Senza dubbio. — rispose il padre di 
Egli non ritornava che all'ora dei pasti. E | Agatocle senza troppa convinzione. 
| quella sera quantunque sedesse alla destra | — E’ convenuto — riprese ilsignor Dar- 
di Luisa Elissane le rivolse appena la pa- da domani i signori Marcello Lor- 
il signor Dardentor seduto 


Ma intanto, per quanto avesse detto Mar- 
cello Lornans, la mattinata fu tutta impie- 
gata a percorrere gli scali del porto. E al- 
lerquando Clodoveo Dardentor coi due pari- 
gini ritornarono all'albergo perla colazione, 
la loro visita era stata completa. Dopo un 

‘e consacrate alla siesta © alla let-! 


dell’architettura moresca e sormontat: 
elegante minareto. Questa cì 
parve loro meno curiosa della mi 
Pascià, il eni portico a forma di X 
molto ammirato dagli artisti. 


tipi della popolazione oranese, una gran parte 
della quale è formata di soldati e d’ufficiali 
di cui parecchi indossavano l'uniforme del 
To cacciatori d'Africa. 

— Molto elegante questa uniforme — di. 
ceva Dardentor — la giubba a bande vi 


. Pubblicità straordinaria semigratuita in Quarta pagina 
\ Per i locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni e d’impia 
CR ! ghi reclame di esercizi e d'industria, e corrispondenze private centesimi Cinque 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10_ centesimi | la parola. — Tutti possono inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quari 
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PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI pagina unendo il relativo importo. 
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Grand Hitel PARLAMENTO 


FIRENZE - Piszza $. Fireoze - FIRENZE 


(dietro Palazzo Vecchio) 


PUBBLICITA” ORDINARIA 
In terza pagina per ogni lineavo spazio di linea . . . . . . . L 
In quarta pagina >» > » » SES 5 » 


== 


ammini 


NOVITÀ 


Pr, 


Posizione centralissima presso Poste-Telegrafi 
PSFRISHSISZZSIRSS E 


Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


© UNICO DEPOSITO FEFZIESE 
ppantabile di Revosrant — TORINO - Via Nizza, S2 (tas propria) 
tura e di conversazione — Sa- TT” “i PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 


SÌ] ORGANI DA CHIESA 


siae 


Ottima cucina — Sole di 


ll “ Fanfulla ,, fa grandi 
facilitazioni per la pubblici} 


tà ai Signori Negozianti. D L 
E. (Cooperazione. - Sareento, Ministero di Agri- 
‘Sacra per Organi da chiesa ed Armonium. nigi 
|, lspeatblt: Cranicni » premini Organi esposti nel sione Verdi 
Carmogni a richicsta 
(Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


presso 


FANFULLA 
Piazza S. Claudio 


specialità di ANGELO MIGONE e C. 


Il CHRONOS è il miglior Almanacco eromolito 

graficc-profamato-disinfettante per portafogli. 

È il più gentile e gradito regaletto od i 
fi cho si posse offrire alle signore, siguorine, collegiali 
S «d a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, f 

commercianti od industriali, in occasione di fine d'anno, 
‘onomastico, del natalizio, nello festo da ballo ed 
ogni altra occasione che sì usa fare dei regali, e| 
Fi come tale è un ricordo duraturo perchè viene conser- peer 
È vato anche per il suo soave e persistente profumo, du- apone 


I lia | cia |f Maltie NERVOSE 


Il CRONOS dell'anno 1599, INustrato da finissime 


181 Tr rert* E. rasoi } E DI STOMACO 
È poesia intitolata « IL Brindisi » musicata per canto c È IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


iaroforte dal maestro Mancuso Piazza. Di più un'ele- 
Si curano radicalmente coi Suc- 


Santissima copertina che lo rende un vero gioiello. È 
chi Organici preparati nel La- 
boratorio Sequardiano del Dottor 
Moretti, Via Torino, N. 21, Milano. 
Chiodere gli opuscoli. 


La Pubblicità ne 
Fanfalla è la più w- 


enti si ricevono 


le “ Fanfulla 


abbonam 


D L'ARTE SUA 


Società Cooperativa 
fra i 
LAVORANTI CAPPELLAI 
LA PIÙ GRANDE FABBRICA DI CAPPELLI 
CHE ESISTE IN ROMA 
feti, N. 1314 Via Agostino D pretie, X 
Succursale in Terni 


na, 


gli 


gio 


Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 la dozzina, da 
4. MIGONE < C. Milano, da tutti è Cartolat e Ne- 
gozianti di Profameria. Per le spedizioni a mezzo 
A postale raccomandato cent. 10 in pi 
Si ricevono in pagamento francobolli. 
Trovasi presso l' Amministrazione del FAN 
FULLA, in Piazza San Claudio, 96, Roma. 
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Roma, 17 Gennaio 1699 
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I proscrîiti. dell'ideale 


Nemmeno questa volta sarà vero. 

Ma se il Governo francese, così tristamente 
bloccato dalla insurrezione Dreyfusiana, che 
sembra rinnovare da due anni ogni esperi- 
mento di guerra civile, chiedesse all’Inghil- 
terra l'estradizione di Zola per offrirlo. pri- 
gioniero ai rancori del tribunale militare, 
grià sopraffatto dall’imminente sentenza della 
Cassazione; se Pobyednosceff, il terribile pro- 
curatore del Santo Sinodo, ottenesse dal gio 


ssitiva troppe animo si dilata nell'resisti. 
bile contagio di uno scisma, quella alleanza 
franco-russa così laboriosamente stretta, do- 
vrebbe parere a molti in questa fine di se- 
colo un ritorno ben strano della Santa Al- 
leanza. 

Ancora una volta la storia si compiace. 
rebbe a contraddire le teoriche rettilineo di 
quegli interpreti, che vi profondano lo sguardo 
nelle più lontane prospettive, scorgendovi 
l'una dopo l’altra allineate le’ stazioni del 
progresso. Dopo un secolo di lotta contro o- 
gni dispotismo, e in mezzo alle proclama- 
zioni dì tutte lo libertà, un poeta dell'idea 
religiosa e un romanziere, travolto egli stesso 
da un pubblico dramma, sarebbero nuova- 
meute perseguitati coll'ira delle più vecchie 
tirannie solamente per aver dato la bellezza 
dello stile e l'autorità dell'ingegno ad un 
pensiero della moititudino, ad un’accusa già 
fauca per troppo sforzo di grida. Perchè 
Zola deyrebbe esaurire in un carcere fran- 
cese quell’anno di pena inflittogli în un pro- 
cesso, che era appena un verso nel prologo 
della tragedin non ancora conchiusa sulla 
scena della cassazione? Perchè Tolstoi esu- 
Jerebbe dalla Russia, alla quale se la sua 
gloria di artista diede finalmente un pri 
mato în Europa, la sua interpretazione de- 
gli evangeli e le sue predicazioni socialisto 
non aggiungeranno né un culto nè una 
setta ? 

Un Governo, che consente în Algeri alla 
satrapia di Max Regis o a Parigi le scare- 
muccie quotidiane delle bande levate dai 
Drumont 0 dai Rochefort, diventa ben 
enigmatico rivelando un sentimento così im- 
provviso e geloso della giustizia da cercare 
sino all’estero un condannato per ingiurie, 
e nemmeno lo erano, a qualche generale. 
Uno Czar, che ieri stupiva tutte le cavalle- 
rie proponendo, egli imperatore di un eser- 
cito più numeroso di qualcuna fra le nazioni 
europee, una conferenza pel disarmo, muta 
ben rapidamente di fisonomia cacciando dalla 
Russia il più vecchio © venerato banditore 
della pace. Forse nella sua giovane anima 
ondeggiano i mistici vapori, che poi anneb- 
biarono così malinconicamente lo spirito 
di Alessandro I, il bianco arcangelo del 
Nord, che dopo aver rovesciato Napoleone si 
geuufletteva ai pieli di madama Kridener, 
mormorandole come ad una madonna le pre- 
ghiere del suo cuore turbato. 

Nessuno meglio di Tolstoi rivelò il mi- 
stero di quell’imperatore passato come un 
sonnambulo nell’immensa rivoluzione napo 
leonica, e salito poi a dominarla in una vi- 
sione di asceta: e nessuno forse sarebbe 
meno meravigliato di IRî se il nuovo Czar 
uscisse dal sogno della pace universale per- 
seguitandone gli apostoli, ed imponendo il 
silenzio alla voce più ascoltata in Europa. 


Ci 

Egli stesso, questo Sarmata: meraviglioso, 
ci ha abituati da ormai mezzo secolo alle 
più stupefacenti contraddizioni. La sua filo 
sofia come la sua arte sono passate attra- 
verso tutte le novità e le resurrezioni delle 
cose © delle idee più vecchie. Per trenta- 
cinque anni confessò egli medesimo di es- 
sere stato nichilista nel più rigoroso senso 
della parola, e dentro l’aridità di quel de- 
serio spirituale di pace scrisse Guerra e 

ace, l' Iliade ed insieme la Bibbia della 
Zia: Egli, che non credeva a nulla, sen- 
tiva tutto le fedi, soffriva tutte le passioni, 
travedeva sotto il velo opaco del linguaggio 
e del costume i sentimenti ed i pensieri più 
primitivi del popolo, sorprendeva ogni più 
labile forma della civiltà nell’aristocrazia, 
senza che îl suo occhio potesse mai turbarsi, 
o Ja mano tradirsi nello sforzo di fissare 
l'immagine nel segno. Come uno spettatore 
non visto, che penetrasse nello coscienze, 
egli imparò i loro secreti, e spremette dalla 
loro vita una formula di nella bontà 
Aella natura umana e nell’ insondabile mi- 
stero del suo destino. 

Lartista, levandosi sull’orizzonte della let- 
teratura europea, perve una dello fiammeg- 
gianti comete, che si riveggono solo a di- 
Stanza di secoli : la sua originalità era quella 
di tutto un popolo, la sua opera apriva come 
con Dante © con Shakespeare un'altra epoca, 
sconvolgendo ancora una volta i canoni della 
critica. Le più temerario novità dei realisti 
occidentali divennero, nel confronto collo in- 

ue rivelazioni di questa arte russa, un 
altro modo del classicismo, un motivo fittizio 
di snalisi, un mutamento di modello e di 
Scuola anzichè la scoperta di un' continente 
mano. Zola non ha così rivelato il secondo 
impero come Balzac In caduta del primo e 
il prologo della Ristorazione; e nè l'uno né 
V'altro, per quanto questo sia incomparabil- 
mente maggiore di quello, poterono signifi- 
care tutta la Francia. Tolstoi invece, come 
Dante e come Shakespeare fuse in sè stesso 
la vita intera del proprio popolo, e dimenticò 
di essere il poeta supremo per ridiventare 
un tomo indistinto nella sua folla. 

AI culmine della gloria oggi non vuole 
più ricordarsi nemmeno di essere il genio 
più vasto dell'arto europea considerando 


Parto e la gloria come duo vanità troppo 
false per consolare davvero. Forse quel ni- 
hiliamo, di cui una volta si accusava e che 
crd di aver superato nellulfimmmeonver 
sione, lo signoreggia adesso veramente, e 
come gli ha tolte la seconda. vista_infalli- 
bile dell’arte, lo aggira nelle sterili solitu- 
dini di una religione senza Dio, vuote an- 
cora di anacoreti, perchè questi hanno bi- 
sogno di credere all’immortalità delle loro 
animo, e Tolstoi la desidera senza potervi 
‘nemmeno sperare. 

Il suo cristianesimo non è che un asceti- 
smo sitibondo di sacrificio consolare il 
dolore universale, © poichè gli deriva da 
una int stazione insufficientemente let- 
terale degli evangeli, egli ne chiede il v 
lore della prova alla fede istintiva dei con- 
tadini. Il suo socialismo non è che la nega- 
zione di tutti i cifetti della civiltà, ma sen- 
tendone l’instancabile perseveranza indie- 

ia nella formola dissolvente — non con- 
trastate al male — una frase di S. Matteo, 
più antica di questo, e che significa sola- 
‘mente la invincibilità della pazienza pari a 
quella dell’ingiustizia. Cristo disse: — non 
giurato — ed egli traduce liberamente: non 
abbiate tribunali; Gesù disse: — non noci 
dete — ed egli commenta: sciogliete gli e- 
serciti, non fato la guerra; Gesù disse: 
guai gi ricchi — ed egli conclude: soppri- 
mete il danaro. E poichè la scienza non sfonda 
il mistero, l’arte non purifica la bellezza, la 
giustizia non può proclamare la verità e la 
ricchezza togliere la miseria, egli da vero 
rasso, da Vecchio Russo ri ‘un altro 
millennio, l'avvento di un regno celeste sulla 
terra, la quale dall'accordo di tutte le bontà. 
‘umane riceverà forso la rivelazione di un 
nuovo Dio. 


Ebbene, egli ha dito di sognare. 

Il poeta è morto in lui. Questo solo a- 
vrebbe potuto essere tremendo, se, meno 
grande, invece di comprendere nella propria 
anima tutta la Russia, fosse stato îl pala 
dino di una sua passione, un messia delle 
sue plebi. 

Ma la sua gloria di artista lo rende oggi 
intangibile alle collere teologali del Sacro 
Sinodo e alla vana rivalità del suo taciturno 
© violento procuratore. Anche per questo il 
sogno d’impero tramontò con Alessandro III, 
il suo gigantesco soolaro rimasto sempre un 
fanciullo, al quale con Katkoîî, il formida- 
bile giornalista della Gazzetta di Mosca, 
dettò îl programma della reazione moscovita 
dopo la morte dello Czar liberatore. 

Questo estremo duello dei due vecchi più 
simbolici în quell’impero, che a noi occidentali 
pare ancora un simbolo, dal quale traluca la 
terza civiltà europea, non è più che un epi- 
logo di un dramma, nel quale quasi tutti 
gli attori sono morti. Le migliori coscienze 
rasse ne saranno dolorosamente preocenpate, 
ma Pobjednosceff non prevarrà contro Tol- 
stoi meglio che Brunetière, bandendo il fal- 
limento di tutta l’arte e la scienza moderna, 
non abbia prevalso contro Zola. 

L'illustre romanziere francese, uscendo dal 
suo ultimo ciclo, si mise intrepidamente nelle 


assassinio 
nel processo ancora sottoposto all'esame se- 


una vittoria dell'innocenza. 


la prigi 


russo. 


Alfredo Oriani. 
frrorno PER forno 


storia. 
Tillett, 


belga. 


della regi 


preso quello delle colonie. Inviaroni 
ficrissima protesta, e una domanda di 


Cassazione di Parigi 


cui, visto e considerato con molti ceceera, ha con 


cercare altro. 


Le decisioni arbitramentali in siffatto questioni 
non sono frequenti. Bisognava citarla: e non sarà 


neanche male di prenderne nota. 


come una macchia d'olio. 


C'è, per esempio, un geografo il quale ricorda 
che, oltre quella oramai famosa, ci sono altre tre 
isole del Diavolo: una nel lago di Killarmey in 


prime file degli insorti al grido di viva 
Dreyfus, ed arrischiando tutto sè stesso osò 
accusare una metà della Francia di vivere 
nell’ingiustizia e di essere complice di un 


L'atto era nobile, la parola eloquente, e 


creto della Cassazione oramai tutti sperano 


Tolstoi, che uscendo dall’incomparabile mo- 
numento della propria arte come dal princi- 
pesco palazzo,-è andato nel popolo e non vi 
predica più che parole di umiltà e di amore 
consolandone la miseria cogl'incanti di un 
sogno, vi è diventato egli stessola speranza 
e la fede dell'avvenire. Il suo esilio sarabbe 
un esodo di tutte le coscienze dietro di lui, 
la sua merte in terra straniera il simbolo 
di uno scisma irreconciliabilo fra paese e Go- 
verno. Tutta l'Europa si leverebbe in piedi 
dinnanzi a questo vecchio, che col proprio 
genio ha seso la Russia europea : la Francia 
sola dorrebbe chiudergli le porte per non 
compromettere l'alleanza collo Czar, e allora 
ia di Zola e la cacciata di Tolstoi 
annunzierebbero al mondo il fallimento spi 
rituale della repubblica francese e dell'impero 


© giorno 2? agosto 1599, în un'ora che la 
i è dimenticata di precisare, il signor Ben 

in compagnia di due armigeri destinati 
la pubblica sicurezza, veniva condotto 
‘Anversa e ivi invitato a scogliere 

la frontiera verso la quale voleva essere diretto, 
con viaggio pagato dalla munificerza del governo 


Z'espulso era un suddito inglese: e i ministri 
ittoria cresiettero manotess), nella 

persona di ‘illet, tutto il diritto britannico, com- 
perciò, una 

75,000 fran 
chi come indennizzo: e siccome il Belgio faceva, 
è proprio il caso di dirlo, orecchio da mercante, 
nel marzo 1598 deferivano la soluzione della ver. 
tenza al siguor Desjardins, avvocato generale alla 
TI giudizio arbitrale è stato ieri l’altro pronun- 
ziato. Il Desjardins dice non potersi discutere îl 
diritto di uno Stato di espellero dai suo territo. 
rio un individuo che gli dà fastidio: motivo per 


dannato l'Inghilterra a tenersi il suo Tillet, senza 


La seccatura dreyfusiana minaccia di estendersi 


Irlanda; una nella baia di Chesapeake, o una a 
poca distanza da Halifax nel Canadà. 

Ricorda altresì che esiste un lago del Diavolo 
negli Stati Uniti, un fiume del Diavolo preso 
@uSbec, un soffio del Diavolo al capo Lizard, uza 
corrente del Diavolo nello stretto del Tosforo, e 
un buco del Diaro!o nei pressi di Jersty. 

Esco: non sarebbe ora ci adoperare almeno il 
setanico buco per metterci dentro tutto l’afire... 
solito, e furia una buona volta finita ? 


Un ufficiale inglese, corto Wark, tenente d'ar 
tiglieria, era stato condannato a morte dai giu- 
rati come colperole di due omicidii. Ma la pena 
è stata commutata, dala sovrana clemenza, în 
soli tre anni di relegazione. 

E a netare che il Wack ha sempre negato © 
nergicamente, e che il processo era su basi pura- 
mente indiziarie. 

Ora io vorrei domandare: i giurati averano o 
no avuto ragione, secondo il parere dello ceveì- 
lenze inglesi, ad affermarne la colpabilità? Se le 
loro eccellanze credono che. abbiano avuto ra 
gione, tro anni di carcere sono pochi ; e se cre 
dono che abbiano avuto torto, sono troppi. 


Tl vicerè di Nanchino, che sarà forse, per molti, 
segno di immensa invilia, suscita invece nel 
tenera anima mia un sentimento di profonda 
piotà. 

Quell'ilustre personaggio avera ardito di > 
gualare all'imperatore le pessime condizioni di ar- 
mamento dei soldati che deve vice-comandare, e 
il pericolo di non essere in grado di respingere 
sufficientemente le temuto invasioni dei berberi 
occidentali. 

Non vedendo risposta, la vicemaestà nanehi- 
nese domandava di essere esonerato dalle sus fun- 

E allora ha avuto due risposte insieme: con 
una ordinanza lo si invita, parole testuali, ad 
‘astenmisi dai suoi presuntuosi consigli; e con 
un'altra gli si ingiunge di rimanere al suo posto. 

Iguoro se il vico di Nanchino abbia notizia dei 
malinconico monologo di Amleto: ma è certo che 
deve mormorare anche lui: essere o non essere? 
E siccome vuole non essere, è probabile che si 
apra chinesemente la pancia, e mandi all’impe- 
ratore i suoi vicereali intestini, come 
ma protesta della libertà conculeata. 


Per finire. e 

Un insegnamento di Stupidini al suo uni 
genito: 

— Ricordati, ‘figlio mio, che non si debbono 
mai contrafiare nè le persone deforimi nè... i bi- 
glietti di banca ! 


BURO 


L'altrogiorno, inSenato, discutendosi il bilan- 
cio di grazia e giustizia, il relatore Taiani si 

oppose risolutamente alla proposta di maggiori 
spese per aumentare l'organico di quel dica 

stero : è lo suo argomentazioni tuirono confor. 
tato dalla calorosa eloquenza dell'onorevole 
Villari che non mancò di lamentare la pletora 
degli impiegati e la mania di crescerne il nu- 
mero. 

To intendo bene il rispetto dovato a quel 
mansuetissimo bipedo che si chiama contri. 
buente, Ma io peuso altresi che un mese è 
appena trascorso da quando la Camera non 
soltanto approvò le proposte dell'onorevole 

marlasigili, ma per bosca dell' onorevole 
ffuzza e dell'onorevole Santini dimostrò la 
giustizia e per poco non impose il dovere al 
Ministro di collocare in pianta stabile gli 
straordinari del Fondo pel culto, così come 

prima aveva voluto formale promessa 
dal ministro di agricoltura di dar posto effet- 
tivo negli organici agli straordinari che da lui 
dipendono. 

No' io certamente avrò ardire di entrare 
terzo ..« cotanto senno: e per l'ossequio che 
debbo in misura ai contendenti, dirò 
che Pasquale ha ragione così come Pilale e 
Felice nou hanno torto. 

Ma compiuto quest'atto di buridanesca im- 
parzialità, credo di poter rilevare una stra- 
hissima contraddizione, dalla quale, nell’umi 
modo inîo di vedere, dipende l'anormale con- 
dizione di cose da cui il Parlamento 6 il Go- 
‘verno cercano invano d'usci 

Si potrà credera si 
stro, comunque abbi 
porre nuovi carichi 


por cressero 


li impiegati, se l'esperienza non gii abbia di- 
mostrato cho quegli numenti sono necessari 
ai bisogni del servizio pubblico ? 

è, d'altra 


ste, logica l'apprensione 


Tutta quanta l’organizzazione legislativa e 
amministrativa dello Stato ha portato e porta 
ogni giorno la conseguenza di dare alla bu- 
rocrazia un potere quasi irresponsabile, e per- 
ciò quasi assoluto, nello svolgersi dell'azione 
governativa. 

1 ministri, chiusi nei loro gabinetti e inae- 
cessibili ai miseri mortali, non sempre sono 
competenti nel servizio cui le vicende poli- 
tiche li prepongono, e sono in ogni modo as- 
sorbiti dal lavoro parlamentare. Essi possono 
proporre © far votare una legge, ma sono del 
tutto impotenti a regolarne. secondo il loro 
pensiero, l'applicazione: e ci sarebbe da scrivere 
un volume, non saprei se doloros? o 


rante, per dimostrare con centinaia di ave. 
doti che in giascuna dello pubbliche ammini. 
strazioni non c'è alcuno che, allo stringere 
dei conti, comandi meno del ministro che ln 
dirige. 

‘Tutta la vita, tutta l’azione dello Stato di: 


ed è una macchina così compli- 
- | cata che bastano poche ruote, ancno delle più 
piccole, per intralciarne e frenarne tutto il mo- 
vimento. 
Se questa potenza o strapotenza della bu- 
Zia"sia Ln beno od un male, non so. Ma io 
sento di poter dire che quando si è creato © 
si lascia sussistsre un sistema cho di ai fun- 
Zionari governativi così sconfinato potere in 
tutti i millo rapporti frai cittadini © lo Stato, 
‘stranamente assurdo che questo Stato prenda 
i suoi funzionari como la famosa testa di 


ie, e non di rado anche molte 
ze.da testa di Tarco deve subire i colpi 
che riceve; ma.ricevendoli, pensa; e il pen- 
siermgi ia malcontento; ilnalcontento genera 

nazione: < delli Inazione si riseatono i ser- 
vizi pubblici ai qualiè pur necessario di prov- 
vedere. 
Troppo lunga sarebbe la dimostrazione do- 
cumentata di questo concetto. Un solo esem- 
pio, non grave nè concladente per verità, ma 
como semplice indice d'una tendenza, si può 
trovarlo nella legge proposta per riparare ai 
dinastci del terremoto nei circondari di 


logge il Governo proponi 
“E° Lo ipoteche de inseriversi a garan 
mutuî saranno eseuti dalle tasse ipoteca 
dagli emolumenti ai conservatori delle 
teche. 


più sotto stabilisce che i 
menti, gli estratti catastoli, lo verifiche do- 
vraano essere fatte gratuitameate dai pub- 
Blici uffici. 

Ora, vadete. Se la legge di uesta gra- 
tuità în questo esso, vasi dire chie ordiane 
riamente, i pubblici fanzionari hanno, 

un'altra legge, qualche diritto da  perce; 
Io intendo che lo Stato, affarmando la solida- 
rietà del paese nella sventura, soccorra i danni 


che il terremoto recò ai circondari di Rieti 
e di Cittaducale: ma che i conservatori della 


narii certo non si ribelleranno apertamente al 
Governo: ma si può con fiducia scommettere 
che essi non si crederanno colpevoli delle ro- 
vine portate dal terremoto; che noa intende. 
ranno bene il perchè debbano averno 
danno particolare; che eseguiranno, perciò 
questa nuova legge con grande malcontento 
è con grande indolenza che potranno facil- 
montelgiustificare in millo maniere. Nè mi 
stupirei se un bel giorno il ministro delle fi- 
nanze, sotto il cumulo di lagnatize che gli în- 
teressati faranno udire per i ritardi che li 
danneggiano, si preseatasse alla Camera a 
chiedere un aumento di spesa, dimostrando 
che gli attuali uffici ipotecarii di Iieti e di 
Cittaducale non bastano a sbrigara il lavoro 
che il servizio pubblico richiede. E anche i: 
questo caso il ministro non avrà torto, e ci 
Sarà di sicuro un altro Pasquale che avrà ra- 


pando le precogativ 
i, non saltare agli oc: 
ia ragionare. 

e che ci sarebbaro an 


ministro delle poste ingl 
volta duecento impiegati che si ri 
sorvire in ore straordinarie, e ch: 
gli impiegati telegralici ottennero, colla. vio- 

Vesaudimento di quei 
che nessuno i 


izioso da cui sarebbe b: 
impiegatolatri 0 p 
sieme so: 
impote 
no sempre nuovi 


malcon 
nuovi 
sranno sempre ragione. 

Il nano. 


Il processo di revisione. 
Il nuovo iacidente Piequart. 
Parigi, 17, ore 12, ndo il 
Figaro, il processo di rev: 
cusso in Cassazione prima di marzo. 
Il segretario dell'avv. 


segreti contro Cainelli e Costa. 
Quesnay de Beaurepaire annunzia che 


l'Echo de Paris. 


La discussione del bilancio 
IN FRANCIA. 


si riguarda como una rilevani 
toria del governo. 
Stante lo circostanze, 
rerebbe che la discassio 
esteri fosse puramente a 


il governo 
e del bilancio 


ghilterra sì inaspriscano, 
Sî dubita che il governo riesca ad 
dire una discassione sugli ulti 
Il Senato italiano 


in Francia. 


gna qual modello di custod 
degli interessi dei contribuenti. 

Dice ch 
indipendenti, 
terie del parlamentarismo. 
La Conferenza 

Londra, 17, ore 10,5 (Dick) 


poste dello Czar. 


Turco su coi debbano sfogarsi molti capricci, 


—_ È 


e di Cittaducale. Nell'articolo ottavo di quella | 


nti, i Servizi dimostreranzo sempre 
isogni, e anche i faturi Pasquali a- 


NOSTRI DISPACST PARTO AR: 


Labori smentisce 
che Pioquart abbia comunicato documenti 


cominci col dare il buon esempio, per la 


sincerità delle proposte dello Czar, riducendo 
glî armamenti. 


La riapartura della Camera sustriaca 


Vienna, 17, ore 10,25 (K.) — Ieri i 
l'opposizione tedesca tennero delle 
rinzioni per concretare la linea di cond 
da tenersi di fronte al Governo, Il gruppo 
radicale tedesco WolffSchoenerer ed il partito 
tedesco del popolo adotteranno indubbiamente 
trazionismo. 
va sembra probabile che la Camera ap- 
provi il progetto di legge relativo al contin- 
gente delle reclute. 

Il conte Thnn è deciso a toner aperta la 
Camera almeno per qualche tempo, e poi a 
@oatinuare a governare col sistema delle or- 
dinanze imperiali. 


Governo e onposizione in Ungheria, 
Vienna, 17. ore 1030 (K.) — Nella 
evaferenza dei 


istri ungheresi, tenuta ieri 


sotto Ia presidenza dell'imperatore, il barone 
Banffy ha chiesto al sovrano la facoltà di 
continnare le trattative coi gruppi di oppo- 
sizione, sulla base del di la! Filo, purchè 
sin assionratà la; ione del’ compro- 
messo coll’ Austria almeno sino al 190%, ed 
il funzionamento regolare del potere legisla- 
tivo. L'adozione della chiusura sembra esclusa 
dalle condizioni dell’accordò. 

_Le trattative tra il Governo ed i grappi 
di opposizione saranno riprese oggi a Buda- 
pesto 


(ZE A 

Le truppe francesi 

fn Corsica, Algeria e Tunisia. 

‘arigi. 17, ore 12 40 (R) — La 
conferma che parte delle truppe, la 


lerté 


1 ai par 
tenza destò allarme, si reca in Corsica e 
parte in Tunisia ed Algeria; quest'ultime 


a causa dell’agitazione antisemitica. 


- Vedi altri telegrammi particolari 


in terza pagina. 


LE NOSTRE 


(con Von. Senatore prof. P. Viltari) 
Il Senato si appresta ad approvare il pro- 
ito ti legge cer una lotteria a favore della 

Società Dante Aligi 

rinviata al'a fi e del mese corrente In Espo- 

sizione dci bozzetti offerti dagli artisti alla 

Società stes el è stata rinviata per la in- 

disposizione he ha incolto l'onorevole Pan- 

il quale al cosp-tto di San Maestà la 
ina, doveva essere il conferenziere, il pre- 

‘ntatore, il preconizzatore d Ila elegante e 

ininuseola Esposizione DR 


o ussione f 
venta o a in Ssasto per i quali il senatore 
professor Pasquale Villazi si è tolto agli studi 
della sua Ficenzo, per fra noi 
in Roma: questa la occasione 
proposto di ch elere all'illustre professore ua 
minut) di colloquio. 
L'ho trovato in Sento, nella semiombra 
della Biblioteca, assorto, secondo l'abitudine, 
i. Gili ho chiesto venia del 


sbbiamo g fatto ampia relazione del- 
opera della Società — mi ha risposto l'illu: 
se tomo — e la nos 5 
chè finita di stampare 
zato emoria, eila lo comprendi 
i precisamen'e quello ch 
‘Questo solo pos.o dirle che 
destiasimi mezzi di cui la Dante À 
pone, essa ha fatto enorni pro; 


scile pro. 


Aastrali 


— E in Austria?.. 
— .. La sua dimanda mi lascia 
dirò così, suggesti 
redentista... 


dovinare 
> quasi 


, no, e poi no 

trascinare a rc 

tribuirie intenti pol 

ssa non intende al 
joma e della © 


n dei 


sucaise, della Schulle 
età dei SS. Ci 


rigui 
— Anzi, guardi 


Ebbene, 


continuerà a collaborare gratuitamente nel 


ig. 17, ore 12,10 (R)) — Il voto 
‘amera con cui fa respinta ad 
immensa maggioranza l’interpellanzz di Fir- 
min Paure sulla questione della competenza 

per affrettare la discassione del 


degli 
ministrativa per 
evîtare specialmente che lo relazioni coll’La- 


incidenti. 


(R) — Il Figaro 
ni al Senato italiano 
sulia questione degli organici e sul diritto 
del Senato di modificare i bilanci, Io desi 

lel’ denaro e 


la nomina dei souatori li rende 
sttraendoli alle iniluenze dele- 


per la pace. 

— 1 gior 
nali, commentando il programma della con- 
ferenza per il disarmo e la pace pubblicato 
ieri dal Times, lodano l'iniziativa dello Czar, 
specialmente per ciò che riguarda l’arbitrato, 
augurandosi che esso passi nelle consueta- 
dini diplomatiche. Il Daily Nars ed il Chro- 
nîcle approvano incondizionatamente le pro- 


Ii Times e lo Standard ewumerano le dif- 
ficoltà che si oppongono all'attuazione di 
quelle proposte, ed accennando agli arma- 
menti della Russia, e specialmente all’au- 
mento della flotta russa appunto dopo la 
circolare del conte Murawiew del 24 agosto 
dello scorso anno, dicono che la Russia in- 


ticlericale. 
dacchè ell 


ne scriverà qualecsa, tengo 


10 da aiutare, Îo facciam 
‘în Svizzera, in Pranei 
religiose sovvenute, all 
dimandato quello solo che 
che, 7 


200 irredentismo, non politica 
nere, noa questioni nò intenti 
tireligioni di sorta animano la Dante 
pes 


— Poichè poi Ella è qui, potrà gradire anzi 
uta notizia che le darà idea di come opera 
la nostra Associazione. La signora Elisa Gué- 
din, ginevrina, sì è fatta promotrice di una 

sai ita 


opera di beneficenza n favora degli o; 
liani — circa duemila — occu 


del Sempione. Si tratterebbe 


sol 


ritoriò svizzero, un Ricreatorio operai 


nali giuochi leciti, sala per conferenze, ecc. 


all 


ai cantieri di lavoro. La 
trovato appoggio anche finan: 


varne anche in Italia, com'è giusto. 
terebbe di formare un capitale di lire 


maggiori città italiane. 
Prestato intanto il concorso all'opera ini 


non altrimenti funziona la nostra © 
quale in confronto dei poi i 
Spone, fa grando 


nagggiori ne fi 


Zero. 


LA « DINTE ALIGHIERI » 


ieri; în pari tempo è stata | 


privato ‘esi 


bbe un voler 
ina la Dante Alighieri, l'at- 
che alla diffa- 
tara nazionale 
sa si propone gli stessi scopi 


e dle 


— ha ripreso dopo una 
pausa l’egregio senatore — guardi... Talvolta, 
si è accusata la Dante Alighieri di essere an 
ella deve sapere — e, 

di 

chiararglielo — che alla nostra Società ap. 
ici, © protestanti, e isras- 


i nessun go- 
religiosi 0 an- | 
Ali 


allo sbocco settentrionale della galleria 
provristo di sale di lettura, con libri e gior- 


id, allo scopo di sottrarre questi bravi operai 
fetto demoralizzatore dello numerosissime 
uicettes, bische, ecc, cho sono sorte attorno 
Guilia ha 

: cesso pa- 
recchi filantropi svizzeri, ed ora vuole tro- 
trat 

0) 
diviso in azioni di lire 50) ciascuna. La Dante 
ighieri ba sottoscritto un'azione di lire 50) 
€ promuoverà, per mezzo della stampa e al- 
trimenti, un ‘appello alla beneficenza nelle 


ta dalla signora Guédin sul territorio sviz. 
ro, la Dante Alighieri cercherà di fare al 
irottanto ad Iscila. ore sorgeranno i cantieri 
dello sbocco meridionale del traforo. Così e 


Se contro di sè una grando 


che stibra tutte le forze ita- 


INTERVISTE 
LA BATTAGLIA DI MONDRAGONE 


(col padre Clovanni Nobili-Vitalleschi). 
Nemico dello « inferciste per progelto » ecc 
che di quando in quando mo ne capita una 


per caso, © divento così intervistatere senza 


ssseggiavo stamani, sotto l'orologio della 
stazione, nell'aspettativa di un tram elettr.co 
che non veniva: e non veniva, appunto per 
ché è convenuto che le comunicazioni de un 
| punto all’altro della città, col mezzo della 
così detta energia elettrica, sono rapidissime 
lazissimo. È girellando fra quei bam 
nditoci di fiammiferi, di torroni 
icati in via Merulana, di lu- 

© di spacciatori di pantofole per 
l'inverno, vedo venire incontro il preside 


— Lei è un traditore — ha di 

e s'endendomi la man 
ne nttî temperavano, anzi di 
Quai che ci potesse essre di agg 
qualifica. 

— Traditore în che cosa? Io non smo, per 
| grazia di Dio, 
Zuenza apposta n 
da sconfessare più tendì. 

allora fl preside mi fece ricordare un 
se invito n pranzo nel refettorio di Mon- 
gone, invito che risale a du anni fa, e 
che ho sempre dimenticati 
anni: quando cioè della 
si combatte ora fra le due par 
svolte neanche le prime avvisaglie. 

— Caro professore, non pensiamo ora al 
pranzo. perché mi pare che invece di cuocere 
osdi arrosto, la cucina dell'Istituto stia fon- 

ioni bellicose. Mî dica dun: 


subito, 
© questi 


i) : siamo come color che 
istro ha ritirato il decreto 
‘mento, ma pare cosa accertata che 
ritirato nelle forme volute dalla 
a dire con un altro decreto che 
enti a distrug- 
gere una disposizione già presa, anzi a met- 
terne in vigore una 
Lei ne è sicuro 
— Sa bene: noi non abbiamo aderenza con 
la Minerva, 


sono ssmtte 

È qui il padre ha sorriso con quella finezza 
tranquilla che gli è abitunle. 

che faranno ora? 

_ Noi nulla: noi stiamo nella legalità: e 
al nostro posto. Ma fra pochi giorni, come Lei 
ia si riapro la Camers.. 

‘Rizzai le orecchie: e perchè il preside s'n- 
tratteneva in quella sua reticenza più deldo- 
vere guardandomi fisso, jo lo incoraggini a 
PSE che cosa faranno alla Camera? 

— Casirà: quelli che hanno scontessata la 
propria firma (mi permette Loi la vecchiaci- 
tazione oraziana del ricum feneutis 2) costitui- 
scono una piccola minoranza: ma ci sono gli 
altri: quelli che non si vergognano di dire 
che sapevano perfettamente quel che firma» 
tano, © la schiera è ancora numerosa, e nell 

Schiera ci sono parecchi 

non hanno peli sulla liny 

È l'accorto preside, con un sorriso nom 
meno fine dolla prima volta, mi stendeva la 
mano per andarsene. 

— Scusi, professore: ma l'esito della bat 
taglia quale sarà 

2. °to non lo 


ma lor signori sanno me- 


glio di un povero frate, che nelle lotte par- 
famentari si vedono qualche volta delle bello 
sorprese. Una parola tira l'altra: le discus- 
sioni si accendono: poi viene qualcuno... come 

è 


sî dice? a proporre un ordine del giorno. 
da cosa nasce cosa. 

— E le imprudenze le governano. Sicchè 

— Siechè, le ripeto io non so nulla. Ma 
questa cosa so: che la guerra a coltello în- 
fimataci da una parto dolla stampa, ha fatto 
sorgere combattenti numerosi în favore non 
dirò di Mondragone, ma della legalità e della 
giustizia. Abbiamo già raccolti circa duecento 
articoli di giornali, è capirà che tutto questo 
noa danneggia davvero la causa del nostro 
istituto. Noi aspettiamo gli eventi e prose- 
gaiamo tranquilli nell'opera educativa dei no: 
stri alunni. 

— Quanti ce ne sono ora a Mondragone? 

— Un centinaio circa, e una ventina di 
esterni 

—E che farà il Crispi dopo le sue due 
lettere? 

— Lo ignoro assolutamente. Pare che quei 
signori della setta... 

— La setta? 

— Lei mi comprende. Pare tentino di per- 
suaderio a lasciar correre... Ma faccio tarli, e 
devo tornare a casa. 

E salutetomi in fretta si avviò verso la 
buca della posta, per mettere nella cassetta 
un bel pacco di lettere che aveva in mano. 

n Nobili-Vitelleschi nou mi ha auto- 


rizzato a parlare, anche perchè mi sono di 


pelato PIERI A LCLTO RA Hal 


meuticato di chiedergli questa autorizzazione 
non riferisto dunque una intervista, ma un 
semplice colloquio. La sottigliezza è un po' 
troppo acuta, ma da finezza a finezza : da ga- 
leotto a marinaio. 

Beninteso che la parte di galeotto la prendo 


per mo. 
Zeta. 


PREFETTI A DISFOSIZIONE 


L'onorevole Torzaza ha presentato la rela- 
zion» sul progetto di legge, già approvato dal 
Senato, il quale dispone che, i prefetti non 
possono essere collocati a disposizione del mi 
nistro dell'interno per ua termine maggiore 
di sei mesi. 

La relazione, breve ma acuta per osserra- 
zioni e densa di pensiero, come tutto quanto 
esce dalla penna di Michele Torraca, è una cri. 

che riguar ‘a listitu- 
refetti in Italia viziata di tutti i vizi 
della politica militante « politica, che non trova 
alcun freno, poiché l’amministrazione non ha 
alcun sa'do riparo, si fa sempre più intram 

, violenta e corruttrice ». Così, «14 
strazione, che è indifesa. contro siffatta 
tica, sempre più si allontana dai si i 

otitto di interessi ministe 
elettorali 
ta condizione di cose, che esclude 

i «avere 
», che impelisce a « qualunque uomo 
che si rispetti » di «assoggettarsi, se non per 

imolo di bisog.o o per obbligo di carriera, 
a sostenere un ufficio, nel quele prest> si 
nisce con abdicare a quanto un uomo può a- 
vere di più pregevole, una propria coscienza 
ed un proprio conviacimento », è naturale che 
l'onorevole Torraca non accetiti questa leggo 
se mon « come semplice ed iniziale accenno 
ai una tendenza, che fa mestieri si esplichi 
in riforme di maggiore ampiezza ed impor- 
tanza ». 

Interessantissima è pure la statistica del 

traslocazioni dei prefetti arvenate nelle sin- 
gole province del regno ne! dodicennio ISS5 8, 
Statistica sintomatica cui già la Gazcetta def 
Popolo e il Fanfulla accennarono tempo fa e 
che giova riprodurre. 
In dodici anni hanno cambiato 7 prefetti 
le provincie di Avellino, Beliano, Chieti, Cre 
mona, Genora, Massa Carrara, Messina, Mo- 
dena, Perugia, Reggio Emilia, Siena; $ ne 
hanno cambiati ie provinze di Como, Cosenza, 
Cuneo, Firenze, Lucca, Pisa, Potenza, Udine ; 
9 le province di Bari, Bologna, Campobasso, 
Catanzaro, Livorno, Rovigo; 10 le province 
di Alessandria, Aquila, Benevento, Cagliari, 
Catania, Foggia, Novara, Reggio Calabria, 
Sondrio; Trapani; 1l le province di Arezzo. 
Caserta, Grosseto, Palermo, Selerno; 12 le 
province di Ascoli Piceno, Lecce: parfino 14 
prefetti mutò, in 12 anni; la provincia di Gir 
genti. 


FOGLI VOLANTI 


Diego Tajani 
scese dal potere con la fama di uomo ter 
ribile, e, a quanto pare, tienea conservarla col 
perseguitare l'organico Finocchiaro. 
ll guardasigilli d’adesso ha i snoi gratta. 
capi — e non indie. 
renti — per virtù del 
guardasigillid’un tem- 
Po, che anche lui ebbe 


spirito battagliero sin. 
Solare, è, del vesto € 
stato sempre un po' 
vivace di carattere, 
come tenace — anci 
troppo — di propo. 
siti. 

Poco dopo laureato 
diede subito una certa 
rinomanza alle sua 
toga, coso difensore 
SITI 
spedizione Pisacane, e li difese con tanto ca- 
lore che il Borbone lo costrinse ad esulare 
per non trovarsi anche lui sul banco degli 
accusati politici. 

Allora entrò nella magistratura a Torino e, 
facendosi apprezzare per la sua profondità 
giuridica e anche per ia sua inilessibilità, ne 
percorse tutti i gradi fino a quello di procu- 
ratore gene ale di Corte d'appello. 

Occupava questo posto a Falermo, quando 
gli accadde di dover spiccare mandato di cat. 
tura contro il questore d'allora, che egli ri: 
teneva affiliato alla mafia e da ciò nacquero 
vivaci discussioni fra il generale Medici, 
lora prefetto, e il T'aiani, che con grande stre: 
pito nella pubblica opinione sì dimise de quel 
l'ufficio. 

Chiese poi ospitalità alla politica militante, 
e în breve vi si fece un posto notevole, se- 
guendo fedelmente l'on. Dep:etis, il quale poi 


ia amici si 


ch'egli conte Ves; 
Si. quel che più 


,, igni 
ceri auche nel campo liberale, e 
monta non un nemico. 


— Meno male, perchè capirà, caro Canori: 
malato il tenore, malato il soprano, era na- 
turale che anche il pubblico fosse. 


Intorno alla costruzione 
delle cacciatorpediniere 


rendo la Lega narale, ho letto 
Lo-ssl bienso dala parita qutuno È 
spendono 2,570.00) liza per costruzione di nore 
cacciatorpediniere, delle quali quattro a Elbing 
e le altre cinque non si sa dove. La tenue 
somma dice chiaro che si tratta di cosa ap 
cena i ; e cheil ritornare addietro sulla 
terminazione è tuttavia possibile. E' anzi 
tra le cose probabili che le trattative per la 
costruzione delle quattro ad Eibing e delle 
cinque a casa sia stata iniziata dal ministero 
precedente, allorquando la guerra ispanoami 
ricana non aveva ancora dimostrato che le 


Giorni sono, 4 


torpediniere d’ambo le parti erano state poco 
Anche nella guerra cino. 


meno che inutili 
iapponese il ma: 

fioieto l'effetto 

tori di 

torpedia 

dui 


leve in genere sempre avversario e in- 
ito nel peccato. Né in Italia non solo. Gio- 


vanni Roncagli, segretario generale della So- 
cietà geogratica italiana e già luogotenente di 
vascello, nel numero di novembre della. Ri- 
vista marittima aveva messo uno scritto pre. 
gerole, intitolandolo « La famiglia torpedi- 
Riera ». e commentando scientificamente una 


torpediniere e sono rimasto impe- 
nitente: il tempo mi ha dato ragione. » Ron- 
cagli sogziunge che condivide I: professione 
di fede da me espressa e si studia di provare 
la m'a affermazione un po più per esteso che 
non facessi sull'Emporium. Agginnze che ls 
sua professione di fede è un po’ più ampia, 
ma anche un po’ meno assoluta della mia. 

Sea dunque il fatto che l'efficacia del ma 
teriale torpediniero è discussa, mentre non 
de esstoi discesa. Veio Tae atot È 
cannoni potenti, la qualo va anche corredata 
di siluri come la torpediniera propriamente 
detta, grossa 0 piccina che sia. 

Nove caccia torpediniere signficuno, come | 
spesa, nove volte 1,68),00) lire, cioè una som- 
una quasi parî alla necessaria per mettere in 
mare un buon incrociatore corazzato come 
quelli che abbiamo costruito, e riusciti si bene, 
che la Spagna © l'Argentina si sono affrettate 
ad acquistarli dai nostri cantieri privati. Per 
equipaggiare nove caccia torpedinisre occor- 
rono complessivamente 450 uomini, 2) di meno 
di quanto ne chieda l'equipagginmento di un 
incrociatore corazzato; ma su questo la gente 
riceve un'istruzione militar: di gran lunga 
miglior 

Come for:a effettiva ed anche come rappre- 
seutazione esteriore di forza un incrociatore 
corazzato vince le 9 unità torpediniere. 

Inoltre noi non sino più al tempo în cui 
la nostra marina può essere (uso la bella frase 
del mio amico Palumbo, ministro, in grembo 
alla Commissione del bilancio, riferitami da 
uno che ne faceva parte) una marina di cam- 
pioni. Oggi non è lecito impostare ua nave 
o questa non ha la sua ragione d'essere ri- 


È qui vorrei emettere una opinione che mi 
pare degna di at'enzione per parte di chi ve- 
glia alla difesa nazionale. Essa non è difesa 
terrestre o difesa marina ; è difesa integrale 
della nostra terra che si compone di lido e 
d'hinterland. Nè basta più che un ministro di 
inarina — per quanto ta uomo come il Brin 


io ricompensò nel 1878, quando la Sinistra 
era arrivata al potere, affidandogli il portafo- 
della giustizia. 

Iu quei sei mesi ch'egli passò da ministro, 
fece tante cose ardite che però non riusci a 
terminare, ma che riprese con maggiore fie- 
rezza d'intenzione quando tornò guardasigilli 
nell 

Gli si sollevazono contro opposizioni ed ire 
tremende, e ancora una volta st dimise © parve 
ritirarsi definitivamente, finchè per quelche 
tempo non fu manlato a Napoli in qualità di 
commissario regi 

Come si vede, l'on. Taiani non ha perduto 
il suo iempo, ed è mirabile tuttora la sua re 
sistenza alle battaglie parlamentari, nelle quali 
porta tutto il fuoco di ‘un adolescente. 


x 


11 conte Vespignani. 

Nella complessa © aiquanto — poichè si 
tratta di dunr £ — cscura questione del tram 
che iersera si è discussa in Campidoglio an- 
che lui ha preso la ps- 
rola, come quasi sem- 

Sgrena 
“ueado un argomento 
grave è sottoposto ai 
fumi dei padri co- 
scritti. 

Ti conte Vespignani 
è figlio del valente ar- 
chitetto Virginio, cui 
Si deve tutto il'ine- 
gnifico restauro del 
fabside della basilica 
lateranense el è an- 
che lui architetto di 
Gram valore, preposto 
dal Papnai levorì del 
Sacri Palaz Ma il 
suo edificio modello è 
l'Unione Romana, quel 


occupasse quel posto — scelga un tipo di 
nare perché ciò significhi che è buono, ed è 
utile. 

Oggi la scelta di qualsivoglia modello non 
può più essere arbitraria; ma dev'essere il 
prodotto d'un parere concorde delle due armi, 
cioè di quella che campeggia in terra e di 

in che campeggia in mare; in altri ter 
i dell'esercito è dell'armata. 

L'autonomia dei due bracci militari può am- 
mettersi nel senso amministrativo, ma secon: 
tinuerà a dominare nel campo speculativo, 
condurrà dritto dritto all'anarchia. Eravamo” 
per esempio, în picna anarchia militaro nel 
1856, allorquando il grande stato maggiore 
non Sapeva con precisione qual c'mpito dare 
all'armata del Persano. Ma non era affatto do- 
minante l'anarchia tra i nostri valorosi at- 
versari. la cui squadra obbedira alle istru: 

ioni precise diramate n Tegetholt da S. A. È 
l'arciduca Alberto comandante supremo delle 
forze d'Italia. Chi è curioso di queste cose le 
può trovare nel terzo volume della Storia ge- 
nerale della marina militare, ove. presso alle 
lettere del Depretis al Persano stanno scritti 
i brani di carteggio tra l'arciduca © l'am 
raglio d’Austris 

[o dub.to forte che, oggi, un consiglio au- 
lico di militari di terra e di mare approverebbe 
la costruzione di novo cacciatorpediniere e 
non preferirebbe loro come appoggio all'ala 
sinistra dell'esercito — tal’è la missione del- 
l'armata, essere una dello ali dell'Italia cu 
Prggiante — un'unità robusta come il Gu 
baldi 0 la Varese. 

Per quanto poi 
guano economico possa andar indi 

al riguardo puramente b.llico, noi 
ia questo caso l'armonia dei due riguardi. 
L'incro iatore lo faccamo in casa seguendo 
un modello del quale siamo già soddisfatti per 
esperienza provata. nove cacciatorpe- 
diniere dobbiamo andare a ricercare fuori di 
casa la costruzione ; almeno in parte, poichè 
quattro ne c mmettiamo ad Elbine, seguendo 
l’errongo.sistema di far una marina di cam- 


in fuccende di guerra il ri- 
nente 
biamo 


vali commessi durante i 5s0î pas: 
saggi al Ministero. — 

‘Questi errori non si rimediano esclusivi 
mente farendo roba nuova: cosa d'altronde 
che con le ristrettezze del bilancio non è le- 
to nemmeno pensare; ma vuo'si correlare 
naviglio di ciò che realmente è wéle allo 
Stato. "A min credere i cacciatorpediaiore 
non <ono ciò di cui abbisognamo. 


A dA ra 


fa proscenio e l'orchestra 
fra tutta in pisdi per applaodiria. | 
DA USEINO. 
La rimozione della apide a Puccinoti. 
Webine, 15 (IL) — Ha prodotto. profonda i 
done ela citexdinzata la otra della ri 
Ezione della lapide eretta nell'Avenco romano | 
SUI giornali iena Eitestno vivemtate. | 
ET giornali nenti protestano viver 
1" depihato Badand le rivolto al ministro della { 
pubblico istruzione apposita interpellanza. 
DA AVELLINO. 
Lao cocina gratuito il io — Il prefetto a Rima — Una | 
Sita" dal tavora ALe, I 
pont l'Orioie della Kale di carità incencine 
Erattito per i poveri, così vivamente atteso da 


= = 
Vedi in Quarta pagina le condi 
zioni di abbonamento. 


CRONACA ITALIANA 
DA LIVERNO. 
re 
Else 
FEES EeEE 
consi aio di 
oca 
ET 
Cara 
i 
Sala 
SETTE 
CIA RRTINIINO0 tavetia de ee | 
een 
inci mera e, diesen are | 
anta 
CE: 
TEN 
i Den IE) 
Ce 
TT 
enna 


dino ac 


ta povera gente. ia 
= ea parlai mela mis ultima cor | 
rispondinzi, accenna è diminuire sensibi 
malgrado che i casì sieno molti, ma, fortunata: | 
mente, tutti benigni. 7 ; 

TÌ nostro pretto, comm. Platino, è partito 
perla vostra dota per sentire ll verbo dell'ono: 
eri 

scolastico, in costruzione, si è rotto le gam- 
Le ttovasi agonizzante all'ospodale. 

Da REGGIO C)LaBRla. 

Chiorica onesto — Muminazione 


ne dei due vescori il 


ALA di peu 


contenente 
titoli è danaro. Egli si affrettò a 


consegnario ai suoi superiori che poco dopo rice. 
vevano la visita di un tedesco il quale venita a 
Clriedere se per caso sì fosse rinvenuto un porta. 
igiieeti. grrrsiela 
Dopo constatato che il proprietario dell'oggetto 
smarrito era efittivamente quel signore, gli fa 
consegnato. 
ZIE vole 
invece rifiu 
— fi depiora vivamente dal pubbifco il tatto 
‘ba ii municipio lasci completamente ai buio, dali 
le 5, il locale androne dell'asficio 
mentre invece vi sono sei beechi a gas 
inessi cspressamente per DI 


DALLA PROVIG A ROMANA 


Furio in chissa — Sessidi. 


PLCUECICAG 
i procedura civile 1 
quale pariò della pui 


La prolasione al sno corso 
ta dal prof Losona, nella | 
ione Ga pattocinio pre 

ini 


Fanno seolastico per 
siconsiro. 

‘= Diletterole e ricca 
renza tenuta lori sca. 
FCI Ai ricoverati Tellisto 
terna sul uma: La ce 
senzione fa appianditi 
nta Orsi Hazoni fi 
mendatore della Corona d'a 

— Teri fa arrestato certo Caglierini Andrea 
avi ff, di Cecina, autore di un furto è datno 
dell'amininistrazione di questo i. Oupeiate 


ranno: sali 
i che si trovano nel comune di 


Questa idea del prenio sarà di stimolo ai pro. 
rietari per dare lavoro a chi non ne ha, giate! 
esperienza dell'anzio scorso sta a provarlo chi: 


Paschi 
oltrepassarono le 1 
di Siena, Fon. di 


‘un impulso a lavori che 
la Lire. Per il risanamento 
tazione sta st 


liando varì im- 
altro, e tutti 
città e della. cinese | 
cerano decoro. A suo 


Coll'giata di ipeenzaa terrà una (007 

er piegare quale È la. missione dei ‘co 
Falla colpe Eciueara quale 
prefizzonee 

Paie che sarà accompagnato dai senatori Schiap 
parelli è Lampertico, =" 

Già sì è formato Un comitato per ricevimenti 
al'è più che certo che la cittadisanza accorrere 
Aumeroa per udire il dotto ica 

Al stro de Rinaorati prosegiono la rap 

ssentazioni del Trovatore: la sigura Zangoit 
dotata di una buone voce, ha gui. Aule 
sorti dello spettacolo, iiterpretastdo assai tencle 
parto di Fieomra. Il tenore Pagazo vguita ni 
accaparrarsi le sfinputie del pubblico che Pobtlina 
seralmente a ripetete l'aria. di quella piver cha 
2 fato do di pet chie eztusitama lafitorio 

anto prima andrà in scena la Noris è sperivo 

100 Sho sia cosguita come lo devo una musica di 
quel genere e con popolare 

Ptr venire in tuto di studenti bisognosi 

a nostra Università, in seguito alla paziona! 

tHiforma des. alonnati 


so a quattro sussidi 
quattro studenti di 
quinto e seeto anno di medicina che riportarono 
negli ultimi esami del biennio la media corri: 
spondonte sì voti legali. 

Questo sussidio è anuuale e non può esser go- 
duto di Itri posti di studio, a 


ono inentre € di 
volontà di studiare, 

Tanto di nogito, atene il bioco di per sd di 
saili borse destinate al attirarvi un magione 
tingente di scolari. CS, 
DA cENDY». 


ida — Bambino brosiato © Sn: 
vain to sita ui: 


15. (Vero). — Telegrafano da Brest che 
ieri farono spinti su quella costa dalla vio 
tempesta una quantità di barili e 
© pezzi d'alberatura, provi 


Maxtragio — Frato 


di merci 
nti dal vapore 


gleso_Woo'er recentemente nantrasato premo 
Sola di Quas Dell'equipazzio sadici aumsza. 
Fono, e soltanto quattro poieivho prers siviti 
da un piroscafo che li sbarcò assai malsonsi 1 
Gibilterra. 


Ad Alessandria ieri fa trovato impiccato 
nella sua cella del e avento, il Padre cappuccino 
) al sscolo Giusepp» Malfatti. 
Era un ottimo religioso armato 
all'ati insino da Improrivo acceso dalane: 
Zone mentale. 

Siri po spasso fra noi le disgra- 

i basabini che ei avvicinano. alri 
Enuoiono braciati Se i eomitori aeretio "ax 
più di cura pei lr bimbi Ta ervonea onto 
Sirerebip così sposo questi Tatto ft 


nezia, Bologna, 


e Gemona 

er Toma Silvaim prepara uno sprttazzlo sti 
pendo: Morase di Goracille, mai Vapocosnict 
Sosa: 


i prezzi fossero note: 


igenza. Il che non toglie 
che, da quel gentiluomo di squisita affabilità 


piosiù. 
Niuno più di ms venera ja ulemo la di be 
neletto Brin; ma l'aver egli esagerato lau: 


tonomia di oi la marina ha goduto lunga 


mente ribassi: Al Pol 


* musicale. 
La signora Matteîni, interpretaudo i goneri 


pendumente dala Loressiia, inevra erà 
più di 350) e sì dovettero maadar indietro cen: 
naîa di persone. Al rondò finale l'insigne artista 


corso indetto allora dal | 


Werell, 15. — Pochi giorni indietro, ad una 


della Verzine 


A dei credenti 
Îl'autorità giadiziaria © dei reali combi 
ora gli autori del 


Dr ce pitone sso ini si nor 
SISI hi avevamo venato alan tr 

"Sa Giunta comunale attende che la Dopata- 
zioue provinciali parto del into 


a si ripeta n t 
nto avvenne nel pamato, che cioè tutti zii 
modesto sussidio sul fo0- 
le e il mostro rimuse di- 


sesidente della Deputazione ri. 
sl fatto, Ma «e si trascurise 


| fazio dell'am 
n aiuti straondinari del mi 
vasto locale è atîstato dalla p 
choc Berandi-Folerici sd uma corpore: 
di religione 
£ 
| sione provi 
€ riferire se può impiantarrisi 
manicomio di Roma. 
în Comminione mon abbia trovato 
perchè troppo vicino alla rete 
ferroviaria Roma-Napoli e perchè non contornato 
da un vasto parco, indispensabile oggi. per un 
istituto di tal genere. 


quei reparti e sezioni che sono adatta: 
mi nel localo suddetto, come, per esempio, 
10 degli idioti ? 
sal undue caso, poi, vogliamo chela 
ssione non aUbandoni l’idea di trasportare 
lo a Ceccato. VÌ sono 
nostra città località è ter. 
reni adattatissimi per costruirvi un simile is 
tuto, © da potersi acquistare a prezzi relativa» 
mente meschini, e qui la mano d'opera è a pocs 
prezzo. Perchè aduaque l'amministrazione | 
vinciale non costruisee in Ceccano un nuovo lo- 
cale, corrispondente a tutte le odierne. esigenze 
della scieuza, so ciò può far: anche con grasdo 
economi 


Fra le Quinte e Fuod 


— Argentina. 

Stam.ni è giunta in Roma la valentissima 
ar.ista Regina Pinkert. E' sp:rabile dunque 
che per domani sera possano aversi i Puri 
tari con ja Pinkert e col Bonci, ormai pena: 
ment: ristabilito. L'opera sarà seguita dal 
graadioso bal'o Sole e Terra, di cui stasera 
Si farà la prova generale. 

— Valle. 


la zimarra di Shyleck. Quindi ‘questa 
interpretazione, i pregi e i difetti di una ma. 
ditazione laboriosa. 


somagzio lungamente vagheggiato nelle ius 
ambizioni giovanili in Gna misucatezza un 

volata cte avrelb» irrigddito chiunqu 
Ron fosse sovvenuto dallo sifgolaciseime DE 
sorse del gesto e della « maschera » novel 
liana. 

Comunque, la folla convenata in teatro, che 
era enorine, applaulì vivissimamente il No 
velli e i suoi collaboratori nella. interessante 
restituzione shakespearinna. Cio, restituzione 
un po approssimativa, coma 
Scati che rimettono alla luce 
di muro come campione della casa 
Poichè, nella riduzione adottata dal Nov 
ia commedia orig dotta a poche scent 
Ma il poeta sta ben rinchiuso nella sua tomba 
di Stratford, e il pubblico, ripetiamolo, mo- 
stra in tutti i modi di non aver nulla di più 
da richiedero all'esimio attore. 

— Costan: 

Si replica e si replicherà per un pezzo 
Cicala © la formica. Il buon ia Ponte 
avrebbe mai sospettato un successo simile 
Domani seva. per spettacolo d'onore dell'a; 
sta Giulio Marchetti Ze: pefites Michi. 

— Quirino. 

Attendendo un Fra Diar:l> che promette 
di essere interessantissimo, si ripetono Pa 
gliacci e Cavalleria. 

Qunato prima serata d’onore del bravo te 
nore Bambacioni. 


ll concerto Mattelni. 
Un'astista squisita che appartiene al nu- 
mero eletto di quelle per cui non è del tutto 


smarzita la grande tradizione italiana del | 
canto, la signora Eagenia Matteini offci qual ! 
si a pratico 


un frammento 


| lità da' molte b Île signo e, fra cui notam 


più disparati di musica canora mostrò 
sedere profondamente il sentimento dei varii 
stilî, dal classicismo severo di Gluck al biz- 
zorro romanticismo di Grieg e alle morbide 
finezze del Tosti e dei suoi imifatori. 1: > 

Ma questa versatilità che manifesta in lei 
un calto profondo dell'arte non è la sua scla 
dote. La signora Matteini è, fornita di una 
voce delicata e suggestiva del canto, 
in tutti i registri © che si fiette con garbo 
squisito a tuito le difficoltà della tecnica più 
esigente. Voce e matodo che a Montecarlo 
l'anno scorso. nel gran salone del Casino, dia- 
nanzi al pubblico più raffinato, più blas:e più 
vario dei due mondi, fecero correre il suo 
nome. meritamente applaudito, su tutti i gior- 
nali italiani © forestieri. 

Nella sala di casa Mattsini si era data con- 
ve:no l'alta sera la più eletta società. La po- 


For 


5; la grazia, la leggiadria, l'intellett: 


la contessa Rattazzi, Ìn contessa Acciani, la 
signora Serlusi, Ia d:chessa Celnc i, la baro- 


il rome. 

Ale esscuzioni finissimo della signora Mat- 
teini, seguirono un trio per violino del mae- 
stro Nardi, una romaaza Vorrei! d I Testi | si 
cantata 
llieva della signora Matteini : t 
di Chopin, eseg.ito per violino dalla si 
rina Piazza, up minuetto pes pano dalla si- 
gnorina Seganti, un delizioso duettino can- 
tato dalle sig iorine Billotta a Guessa. _ 

Il concerto riusci tn vera festa artistici 
di cui va dato il merito alla iusigne 
maestra di can'o signora Matt -ini. 

Concerto Bach. 
Nella sala del Costanzi, gremita fino all'an- 


rimanere in piedi per mancanza di posti, ha 
avato luogo oggi il Concerto dato dal mae 


stro Costa. direttore delia Società Sabastiano | 00 i Castelli. E' contrario all’artico) 


Bach. Il Concerto ha avuto esito splendido | 
nella esscuzione di una cantata di Bach e 
nella sinfonia settima di Beethoven. 

Vi ha assistito Sua Maestà la Regina. 


pitolato è raperd® 
Un esame della. proposta della, Giunta © nc 
sufficiente. 


colo 4, col Quale si statilizo» che la cone" 

sarà data a Îicitazione. vee. 

rimento & sarà aggiudicata ad escinzi 
eco 


scelto per la licitazione. Nel caso attua! 
tratta dol 

Siapini, d'un 
detta licitazione in cosardi così gra: 


zietà. | Anche perché il termine di tre anni per 
litica era rappresentata da S. E. il minstro | Siyae dei n 

tenesse conto dei molteplici voti espres 
lacciamento di Roma ai Castelli per mec, 
linca tramviaria. 


Nessa Sterpone, e molte altre di cui ci sf:ggo | DO deve basareì unicamente sopra la 


un affare cede 
sistema della gara per accensione di 


"isitamento dalla signorina Alinei, | condizioni complessive, prima. frà quse 
‘an notturno | ranzia 


cietà Romana ed esprime li suo avvico cici 
rità di condizioni il capitale locale 

rirsi a quello straniero. Chiede da 
Enio ai 


roposta, nè l'apertura del tene 
San Pistro a porta Stu: Giovanai 
quanto ni siscimi de adottaca nella 
‘dove alcane signore haano dovuto | El'a stato già sbbandinato dato 
ticamera, dove alcune signore hanno | El'a'stato giù abbandonato dal € 

a risce quello delle schede segreta e 


| Società concessionaria. Da questa în: 
| almeno quel pezzo di linea che pasa cn 
face 


die 


chè non esaminare aicani articoli del copia 
Lo stesso dice S aggiong: che fe 
altri, d'ua accorato esams È meritoroi. GSi 


privata con 
fono dite 
"AÎ consigliere Casciani non piase 


l'appalto per la csscuzione 
e pezzo di selciato 0 di un» 
i Teorico 


lavori è eccessivo. Vorrebbe" n. 


sta e l'amministrazione deve garan 
primo venato il quale tenta la 
lendo, poi, ad altri la c 


i va. La gara deve avere la pr 


di un ottimo servizio 
‘onarerole Mazza fa quindi l'elogi 


resa per di dinal e sì vile 
nero e lesstazione ic 
tti non ‘erede necenmrimsim 


‘a quella ditta che of il 


tolato, col quale si dà facoltà al 
‘altri trams sulla linea di pr 


La « Bohéme » all « Opéra Comique ». | oro dito pon dini let 

La Legion d'onore a Pacelai. | | ce questione soll'ascuale pria LL 

Par mi, 17, ore 10 a. (F.) — La riprodu- | Proriuciale egli sa che la trattative per uc. e 
zione della Bohéme di Pucci 


mique, eri sera, è stata trioniale. Il pubblico 
ha applaudito i punti salienti della fo-tanata | d7 
gpera © ha voluto il i del doppio duetto che | 
chiude il terzo atto. È 
Filix Faure, che assisteva allo spettacolo, | 
appinnli continuamente e, dopo il terzo atto: 
feco chiamare il Pascini” nel 


La opare di Puccini a Siracusa. 
T nostro corrisponieate da Siracusa — 
Effeci — ci scrivo in data 16 corr. 


« Si assicura che il 15 febbraio prossimo, | siziio der 


nel Massimo di qu 
una brere stagione musicale. 

" L'impresae molto probalilm | 
sunta dal signor Giuseppe Cavallaro. Si da- 
ranno — d'obbligo — la Bohème e la Manon 


di Puccini, e due altre opere da scegliersi | °° 

d'accordo tra l'impresa e il municipio ». 
TEATRI 

Avszenti Riposo. 


Costanzi (ore 9) — La cienla e la formica. 
Valle (ore 9) — Il marito di R 
— Cavalleria rusticana — 


- La contassa Rambaldi. 


9, — Fata grigia. 
Ristorante Savoia, Galleria Regisa Mar. 
gherita_— Concerto. delle Dime Montene: 


grine, Skating.ring. 


Qixmapia — featro-concerto - via in Lacina — | che salirà fino a dar mitoni rerle 
Varités. © per lo spese dei lavori stradali. In a 

Caffè-Concerto delle Va'letà, via Dua | stema prescelto per la gara. In Giu 
Macelli — Varites — Pattinaggio: copò soltanto dî ridurre ad un me; 


uri re 


(Vedi appendice in quarta pagina, | cordo coll'onieerlo Masa. Î eglente Srl; 
——_e_____—",. 


NOTA SIBILLINA 


derala fa VD a schel= segrete, entro îl termine di 19 giorni 
Seierrada di ieri: aasicnazzà, è ecrealioo dall’invito, l'offerta che il Consiglio comune, 

A [relazione della Giunta, reputerà nel suo complesso 
più vantaggiosa, restando fermi :l minimo con- 
tributo di um milione e tutte le altre consizioni 
del capitolato. 


sa 
delle siedo meio. CoA quello doll 


ta città sarà inaugurata | tramviarie interne con 


lavoro non supereràoggi ln somma di | 


minatore le 
gliore è quel 


CLODOVEO DARDENT R | es= 


sorrenti invitati dal Comune il qu 


i all'Opira Co. | Foria che trasporti ai Castelli sono tolto cme 


te. Preferisce anche egli, nella 


candela, la Società avrebbe Tu. 
la Ciù mon sarebbe male, ma iì Conssio 
ve Sperimentare tutti i menti che offra: 

re garanzia. In quanto alla promiscuità ii 


inv Chiede che almeno por quindici anni e e 


di quel tratto che sotto il Sum 
concesionaria debba esserne pasa 


Anche Vespignani è contrario alla promisenità 


3 | delle liner, permiscuità lesiva alla Società 
cessionaria. Non approva l'articolo Bi 


ordino Apotali csetcra che seasre it 
o non dere cecepard sfttto delle fn por 
il, ma soltanto di quella proposte Ti Fon 


pe mire piuttosto a ele Putte le Iare 
ro a porte San Gio 

donde dovrà parcise la Nea peri Ca 

1 contrario i siste dalle pu pece 


sione di candela. 


logami vorrebbe che, a parità di condizi 
Sssione fope dar 


ta fino dal ISS7. La spes 


Sqattcci replica è termina col presentar 


giorno: 


< La concessione sarà data a quell 


presenterà 


® | Rassomigliamo 

4. e abbiamo buon oder. 

3 « Ei fu: siccome immobile... » 

È Cotogai ex-gran tenor. 

3. Sonare, dire, creilera. 

4 Da noi proviene e vin. 

5. O fragile 

Lr pericoloso ci 
che al sezondio ghe pot 

e In copia ci hanno i principi dar DDA Teen 
leda pece l'importante è di far presto. La Giusi 

Pepe es<t» giudice della cosa oa ci tune. Prc 

È Pop cercò altro. che di togliere alla Questione sesiu: 


0 veicola. È 
far pseudoca. la 
Amiamo assai la erapula. 
La donnola © 1 monton. 
L posso ottrir da bevere 

e qualche buon boes 


[a 
4 


Spinaci. indivia, sedani. 
16 Creni Mosa Traces. 


)MA 


777 17 geanaio, 
La questione del tram di S. Fietro S.  fovanni 


al Consiglio comunale. 


testa “dei 
presenti. Sono sessantadiue. Un discreto 


issimi spazzini 
i quali intendono di ricordare'al sin: 
psamente con la loro presenza che ate 
tendono un aumento di mercele. 

Aperta la seluta, il sindaco cì dà una notizia 
non lieta. Ii consigliere Libani gli ba diretto una 
lettera în cui dice che per motiri di salute dor 
vrà restare per qualche tempo assente dalle se 
dute consiliari. 

-All’egregio uomo l'augurio di una sollecita zua- 
rigione. 

‘Îl consigliere Ferrari nella seduta scorsa inter 
rozò il sindaco circa l'opportunità di una rovi 
sione della tariffa dei noll per l'impianto. delli 
luminazione a gas. 

E il sindaco risponde stasera. La questione è 
allo stadio dell'ufficio. tuenico, Al Lo del pros 
simo luglio, Quando cioè s’adranno i termini per 

potranno introdurre nel con: 
fioazioni che saranno g'udicate 


it 


discussione 


ria da piazza San Pietro a Forta S. Giuvanni © 
galleria 


iva costruzione della galleria ai Quirinalo. 


Que sospetto di 


capitolato se non sono ua bestone fr 
a ti 


Hiri celebrerà la festa della Cartelca 
Pietro in Roma, nel cimitero 0, 


via Nomentana, a vi; Leopardo, a duo 
Jometri © mezzo della porta! Pi 


logica, alle quattro po 
preci di chi 


questioni liturgiche 


del'hca 
lel bento Giovanni Battista della Sall-. 
iscussione | Seduta la presiederà il Santo Padre 


È o disimpatio, lisitani 
ca ad una misura materizie. 
condizioni che si vogliono in 


è 


lo proposto dalla Giunta che, secondo lc 


voti l'ordine del giorno Muzza Six 
sto. 


iscussi quelli articoli del © 
în alcun modo la prop 


Note vaticane. 
Domani, 1 il Collegio 


orta Pia. Alle 
essa solenne, alle undici conferenza archec 
litania dei Santi ® 


usa. 


24 gennaio, seluta preparatoria 
miracoli della venerabile Gioi 


stomae ; 


© febbraio, seduta ordinari 


sopra © 


22 febbraio, seduta le (Bia istanza per 
voto delinitivo sui miracoli Sttibuiti slo 
ione © proposti per la canon 


28 marzo. seduta antiamemmarnnie (1a ict 


Bilo Alurigucrita GEL OOO dugian 


18 aprile, seduta particolare sulle prove del 


_————- - —————_————_ ————PT a ee—__————_—T__o "=" x 


martirio di parecchi confessori della fede nelle 
missioni dell'Estremo Oriente; 

26 aprile, seduta preparatoria sui miracoli 
della venerabile Crescenzia im; 


seduta antiprep: sui mi 


benta Rito da Cascit 


seduta rotale; 
14 novembre, seduta antipreparatoria sulle 
virtù del venerabile Giovanni Eudes; 
novembre, seduta ordinaria ; 
dicembre, Seduta generale Sui miracoli 
della venerabile Giovanna de Lestomac; — — 
20 dicembre, seduta preparatoria sulle virtiì 
del venerabile Giuseppe Cottolengo. 
1) funerale di Don Clemente Torlonia 
Domettina alle dieci avrà luogo un fune. 
rale nella chiesa parrocchiale di 5. Barnario 
alle Terme, in sutfragio di Don Clemente dei 
duchi Torlonia. 
Il pressoie comunicato serva d'invito si co- 
ti ed amici dell’estinto, che sono pre 
voler intervenire alla mesta cer 


La frode delle 50,900 lire 
alla Banca Nazionale. 

I lettori non avranno certo dimenticato la 
truffa di cinquantamila lire perpetrata qual 
che giorno fa a danno d-Ila Banca d'Italia 
per opera di un tale Ezio Sabatucci che si 
fece pagare un titolo di rendita in nome della 
Propaganda Fide, de la quale si spacciava per 
rappresentante. 


Come il Sabatucci si fosse procurato il tia 


tolo di rendita che gli servi a compiere la 
irode è rimasto inesplicato fino ad ora. 

A gettare nn po'di luce su questo ‘atto 
misterioso giova la singolare spedizione fatta 
ieri al direttore generz.e del debito pubblico, 
di un plico che conteneva un titolo di ren- 
dita nel quale erano state straccinte le parti 
contenenti il numero, la intestazione e i bolli 
di pagamento. 

Questo titolo mutilato era stato spedito a 
mezzo postale ed era accompagnato da una 
lettera, nella quale era chiarito come il foglio 
in quistione fosse stato sottratto al capo d'uf- 

io che lo teneva in custodia, al solo scopo 
di fargli un dispetio e di metterlo in imba- 
razzo. 

Naturalmente, la curiosa missiva non bastò 
& soddisfare Ia curiosità del direttore, nl quale 
subito balenò il sospetto che il titolo in qui. 

ione fosse appunto quello del Sabatucci 
L'autorità ha sequestrato i documenti rela- 
tivi al pagamento fatto a costui e prosegua 
le indagini. 

Le conferenze della Pal-mbella. 

La conferenza di giovedì 19 corrente sarà 
sempre tenuta dal prof. Emanuele Loewy, che 
continuerà a svolgere il suo tema sulla scul- 
tura greca, parlando questa volta di: « Scopa 
© Prassitele ». 

Per 1 fanciulli deficlenti. 


L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha elargito un sussidio di lire 1000 
Asilo per i deficenti, della cui inaugurazione 
ieri pubblicammo ampio resoconto. 
Cronaca spicciola 
cre mrice. — In ccessione dell'inau. 
rione del monumento a Giacomo Leopardi, il 
rnitato promotore pubb isberà un Namero unico 


d'occasione, îl quale conterrà scritti dei più noti 
St ‘diosi dì coseleopardiane. 

Il Nimero unico andrà vendut> a_ baneficio del- 
Vedueatorio Guido Baccelli. 


biancheria alla propria 
Troiani. Îl ginor, però 


di scoperto, e ieri'sera la 
Pio 


‘erso la morte. — Giulia Sabatini, tempo fa, 
dopo una violenta questione per gelosi, si separò 
gal proprio marito Angelo Fornari. Ma senza di 
lui la poveretta non può vivere & stamani, nel 
giardino di San Marco, ha cercato lat morte be- 
vendo uaa soluzione di acido borico. Fu condotta 
‘ospedale della Consolazione, e messa in condi- 
‘di amar ancora e Iungamente il suo Angelo, 
non mancherà di aprirlo le ali ole 


Ra guardia ferita. — Le condizioni della 
guardia di pubblica sicurezza che sere sono ri 

jase gravemente forita mentre tentava di arre- 
stare i cavalli della carrozza del ministro del Bra- 
sile, signor Regis de Oliveira, ranno migliorando. 
Ii brato agente è stato ieri visitato dal ministro 
stesso, il quale gli ha rivolto parole d'encomio per 

gicso atto compuî 


In Europa p ss'ane bassa in Svezia, 731 Ti 
sala: clevar@ B d'ovest; 772 Lisbona. Pa 
Is Italia | varometro è abbassato fino a sette 
L: Debbie e qualche pioggia. Stamane cielo se 
‘tina €d iscle, nuvoloso 


reno nella jen'sola Saler 
© coperto a tro n. 
 Baronetri 


enti deboli @ feschi intorno a 
te, cielo sereno sud, : ol so 0 co,erto al- 
trove con qurl:he pioggia. 

Teapritara di Qesan: 


massi na I'd: mi 


Mercoledì 18 gennaio — Cattedra di 
Leva il sole alle 7.44, tramonta alle 4.50. 
Oggi ricorre il genetiiaco della contessa Flora 


Lee Muccioli — di donna Gabrielta Costa S. Se 
verino di Bisignano, nata contessa 
Lucchesi Palli deì principi di Campotranco di 
Napoli — della beronessa Lucia De Gommis di 


Castelfoce — del amatore generale Diego Appio: 
letti — del conte Adriano Bennicelli — di don 
Onorato Caetani duca di Sermoneta — del conte 
Augusto Paolo Della Porta Rodiani — del duca 
Aîario Grazioli — del conte Vittorio Lazdi ‘Vit 
ioni. 
e I 
Per esuberanza di materia an- 
che.stassra losbiamo: 


ali append.ce “ 
saro”. 


Sangue di Cor- 


Il Parlamento dalle Tribune 


Senato del Regno. 


Seduta dll 17 gennaio. 

Auche oggi aula afioilata. 

Più dell'aula sono affollate le tribune. Pa- 
recchie signore; ma la presenza del bel sesso 
non produce mera alcu a. Non si 
scuto îl minist.ro.. della Grazia? 

Gremita la tribuna della Camera. 

Ji presidente Saracco, comunicati în fretta 
i ringraziamenti della’ famizlia del detunto 
senatore Sangiorgi per le condoglianze inv a- 
tele dal Senato, rapre il fuoco sul bilancio 
prevenvivo del ministero di grazia e giustizia. 

Prende la parola il senatore Ferraris. 

Si è preoccupato delle conseguenze che po- 
trebbe nvere la delberazio (0 del Senago sule 
l'ordine del giorno presentato dalia Commis. 
sione permanente di finanze, però non ha po- 
tuto e non può allontanarsi dai principii ma- 
nifestati dalla Commissione stessa. 

Riconosce che il lavoro rizuardan'e le do- 
mande di grazia è di molto aumentato; rico. 
nosce peraltro, che rel 181, quando egli ressa 
il dicaster, di grazia © giusti», i servi 
pù complisati e importanti venivazo disbri- 
gati da un capodizicione. 

L'onorevole Ferraris rivendica quindi i di- 
ritti del Senato, diritti che lo stesso presidente 
del Consiglio ha riconosciuto e confermato. 
Poi conclude dichiarando che voterà in senso 
favorevole all'ordine del giorao della Commis | 

Il senatore Paternò rinuncia alla parola. 

Lampertico dopo un briliante esordio în cui 
egli rassomiglia l'attuale discussione alla lotta 
tra Agamennone è ‘chill, dice che trova 
strana la sfiducia maniiestata verso l'ammi- 
nistrazione, în una questione di non grave im- 
portanza, specie quando pensa che quell'am- 
ministrazione è più indipendente © più co- 
scienziosa di quello che si crede. A lei ricor- 
rono non di rado per raccomandazioni non 
solo deputati ma anche senatori — lui non 
escluso. 

A questo proposito ricorla che tempo fa al 
una delle amministrazioni raccomandò — per 
un caso pietoso — una persona che riteneva 
meritevolissima del suo appoggio. 

— Sapete che cosa sccadle? Il mio racco 
mandato fu messo agli arresti. (Zisa), Dal 
lora in poi quando mi ac: 
romatdazione premetto us 
raccomanderò cosa giusta, ma non voglio che 
il mio raccomandato sia messo agii arresti e 
nemmeno me, se occorn 

E l'onorevole senatore Lampertico, conti 
nuando nel suo discorso veramente brillante, 
nega che la Camera dei desutati non abi 
per la Camera dei senat ri quella deferenza 
a cui il Sa lalappoggio. di 

ddoti importan- 


La Camera dei deputati è stata sempre 
ossequiente verso il Senato, tanto è rero che 
quaudo accenna a un senatore ‘o chiama il 
venerando senatore. Ciò che per me, in veri 
è un po troppo. (Zisa). 

Poi l'onorevole Lampertico tenta di metter 
la pace fra le due parti belligeranti del Senato. 

L'aumento di spesa propost : dal ministero, 
quantunque insignificante, può dimostrare, è 
vero, una tendenza pericolosa, però la impres- 
sione profonda prodotta nel paese da ques a 
discuasione, è sproporzionata all'entità della 
questione 

Egli spera che la dis us ioue abbia ua lieto 
five. Prega pertanto l’onorevo'e_ presidente 
del Corsiglio di rimediare ad un difetto, dirà 
così, acustico. Teri parecchi senatori non udi- 
rono bene le dichiarazioni f tto dall’unore. 
vile presidente del Consiglio. E con grand» 
abilità lo invita a ripeterie. 

Ezli presenterebbe volentieri un ordine del 
giorno, salvando anche la sostanza di quello 
presentato dalla Commissione. Si augura 6 
raltro ce lo proponga persona più autore 
vole di lui, ad esempio :! senator: Ferrars 
che lia dichiarato di non dispo nre in una au- 
rora di pace. = 

Vitelleschi, confutando il discorso tenuto 
ieri dal senatore Fivali è in qualche parte 
quello odierno del senatore Lampertico, giu- 
stifica l'operato della Commissione di finana 
e dà ragione dell'ordine del giorno da essa 

centato. 

Si meraviglia che il Governo si sia alla» 
mato dinanzi al'a opposizione fatta dal Si 
nato ad ua semplice articolo di bilan:io, Nel 
l’altra Camera gli articoli dei bilanci si mo: 
dificano a diecine. E che perciò? 

Vitelleschi conciudo dicendo che data In ds- 
cisione maturata dalla Commissione occorre 
sostenerin. La piccolezza della somma milita 
a favore, non contro. 

Occorre sostenere la po'enzialità del Se- 
na'o perchè non si stabilisca în suo danno la 
prescrizione. 

Prende la parola l'on. Pelloux. 

Ai quesito con cui termina l'on: Vitelleschi 
e cioè chi è maggiormente in giuoco: il Se 
nato 0 ii Governo, non esita a rispondere: E' 
il Governo. 

Egli desidera trovisi modo di non far ri- 


| 


tornare questo bilancio alla Comore, però 
sî vuelo saicaguardata in © mmissione d 
ranza è giusio sia salvaguardato anche 
Governo. SE) - 

Ttisponde fornendo schisrimenti a Lemper- 
tico, Ferraris, Vitelleschi © ripetendo n sua 
ferma intenzione circa i ruoli aggiunge: 

— Di hiaro che studio e farò studiare da 
persone compet nti quessa grave quessione 
dell'organico ed »ppena lo svudio sirà finito 
lo sottoporrò all'approvazione dei Parlamento. 

Gres Earchicio sotnie preparerà ‘at pro 
getto di riordinamento degli archisi che cor 
risponda ai bisogni dello Stato. E conclude 

" Dichisro a nome del Ministero che pre. 
senterà il più presto possibile un progetto di 
leggo per Fegolare i ruoli. delle. aumsnistra: 
zioni centrali, © un progetto di legge sullo 
aiato degli imipiegaii civili. 

Ti quos DIi arri iipolo la lia 
zioni Tatto alle Camera © ripetuto qui. 

Termina dicendo che accetterà. qualunque 

i i queste 


Mezzacapo, vicepresidente della Commis. 
sione, spiega la condotta dalla Cor 

Dice che sosterrà l'ordine del giozno da essa 
resentato, finchè questa non desideri di ab- 
Bandonario. Ss îl Senato lo crede, egli potrà 
radu are ancora la Com:nissione. 

= On! Oh! 

Lampertico : Il presidente del Consigli 
Spiegazioni chiare ed esaurienti, quin 
senta il seguente ordine del giorno: 

— Il Senato prende atto delle dichiarazioni del 
presidepte del Consiglio che. presenterà tre 
getti di legge: supli archivi, sull'organico dalle 
nnministrazioni centrali e sullo stato degli im. 
piegati cisili, è passa alla votazione del capitolo 
britho. — 

Pelloux accetta l'ordine del giorno: 

Canonico dichiara che quanto ai 
d'accordo con la Commissione. {on fece op-| 
posizione nè al guardasigilli né al M nistero, | 
ma al sistema. 

proponendo il segue ite ordine 


forni 
pre 


a Medicali siii 
Governo e contìlando che rerà cont) dei desi: 
derii espressi durant: la di-cussione, i quali sono 


quelli del passe, passa alla votazione del capitolo 


piimo. — 
Ser.do chiede in buona forma al presid nte 
del Consiglio, se ciò che ba detto’ nelle sue 
dichiarazioni non costituisca che una se «plico 
promessa, e se ques a promessa egli ha in- 
te: zione di mantenere. 
E l'on. 


Pelloux scatta. 


tra. questione. 
L'ordine del giorn» preseatato dalla Com- 
missione di fisauza è un emesdamento ? 

Ta caso affermativo — dice il presidente 
esso, per regolaminto, Cere nvere nella vou 
zion: la precedenza sugli ordini del giorno. 

Mezzacapo propone si dia tempo alla Gom- 
missione di rudunarsi per intendersi. 

Faira finalmente. appoggiando la proposta 
Mezzacapo propone uua sospensiva di dieci 
minuti. 

E il presidente accorda. . mezz'ora! 

x 

La mezzora è passata e ri;renliamo la 
corsa verso il voto. 

La parola è subito al senatore. Mezzacapo. 

va che la Commissione di finanza. x 
maggioranza, ha combinato il 
dine del giorno che sostituirà all'altro pre 
sentato ieri, goante volts il governo acce: 
l'ordine del giorno 


rà nel. più bre 
i disegni di L 
razione centrale è delle 
dipendenti: riordinamento 
degli archivi notarili e il terzo sullo stato 
degli impiegati civili, passa alla votazione del. 
capitoo 1. 

’elloux non è zlieno dall’accettare l'ordine 
del giorno. 

Ja quanto al disegno di legge, riguanlante 
gli organici dell'ameninistrazione centrale, ecc, 

rende impegno di presentarlo entro due mesi, 

r ciò che riguarda gli archivi, saranno 
riordinati tutti, non soltanto quelli notarili. 

. Lampertico ritira il proprio ordine del 
giorno. 

Ferraris si associa a quello della Commis 
iene ritirato anche l'ordine del gi 
nonico. 

Messo ai voti quello della Commissione 
permanente, è approvato a grandissima mag- 
gioranza. 

È approvato anche il capitolo primo del 
bilancio. 

E basta! 


avaministrazioni 


10 Ca- 


Il reporter 


NOSTRE INFORMAZIONI 
N duca di Cenova. 

S. A. R. il daca Tommaso di Genova si recò 
=rrtiità 
STETEE 

fica da cei prio fresa 
della marina. 


Consiglio di ministri. 


Stamane alle 10 si è riuuito a palazzo Bra. 
schi il Consiglio dei ministri, che sono in 
tervenuti tuiti 

Il Consiglio si è cevupato delle dichiara- 
zioni del Governo nella seduta di oggi al Se- 
nato. 

Si è pure occupato dei provvedimenti finan- 
ziari e Specialmente Cei criterii direttivi per 
gli studi della Comm ssione incaricata di ri- 
Cercare quali spese si potrebbero riavocare 
allo Sato, a agrario di 

Si è trattato pure di un piccolo movimento 
di prefetti, res» necessario dal collocamento 
in ripiso del c.mm. Prezzolini, prefetto di 

Fa, e che comprenderebbe tre 'o quattro 


mini 


È îne n a improbabile che il mi. 
nistro degli affari esteri abbia comunicato al 
Consiglio le uitime notizia d'Atrica, parendo 
inverosimile che il Gorerao non ne abbia 
cevute in questi giorni sulle fasi delle osti- 
lità impegnate tra ras Mikornen e ras Man: 
gascià. 

il Consiglio è terminato prima di mezzo 
giorno 

Le idss del ministro delis finanza. 

Ad onfa del'a opposizione incontrata nella 
Camera e fuosi, sì dice_ © 
dano sin risotuto a mantenore 

Tn ‘conversazioni recentissime con qualche 
deputato, l'onorecole Caxcano ha dichiarato 
che non intende rinunziare ad alcuni pror- 

‘ati del suo pmubis, 6 meno che a 
più contestato tra essi: l'abolizione 
lazio sulle farine. 

Solamente para disposto ad alcuna conces- 
sioni eu qualche provvedimento concernente 
le industrie, come quelli concernenti il gas e 
la luce elettrica. 

Abbiamo però ragione di credere che altri 
ministri non dividano, per l'omnibus, le idee 
e la fermezza del loro collega delle finanze. 

La Commiss'ona del Quindici. 

La rec 

icuta 
possano conce 


l'onorevole Car. 


cmamente il 


a di una Cominîasione in- 
uali sgravii di apesa si 
‘comaai, noa è stata ap. 
troppo bene a Montecitorio. A parte ia 
foca delerenza m stenta con essa dll Mia: 
stero alla Commissione dei Quindi 
a;puato dell'esame di provred menti che in- 
< udono quegli sgravil, si ritiene che i lavori 
di questa cengano al esserne ne 


sicura quinli che quando la Cor 
i Quindici si riunirà, dopo la ria; 
della Camera, vercà proposto di sospen- 
dere l'esama dei provve limenti finanziarii firo 
a che la Commissione ministeriale abbia e- 
saurito 


‘suo compito. 
Nel ministero delle finanza. 

In siguito al collocamento a riposo del 
comm. Simeone vaca la direzione genezale del 
demanio. Si fa il nome dell'ispettore generale 
del demanio comm. Coli-Mazzoni, ma lè con- 

joni di salute, in cui si trova l'egregio fun- 
ionario, non sono certo tali da permettereli 
di assumere il complesso e laborioso. ufficio 
pel quale si richielo pienezza di attività e di 
energia. E' quindi probabile che îa scelta cada 
su qualcuno dei migliori intendeuti di financa, 
r:cordandosi che 1 più distinti direttori gene: 
rali del demanio, che abbiano occupato Tele: 
vato ufficio — quali il Banchetti e il Tesio — 
provenivano appunto dalle intendenze. 

Alla Minerva. 

La Commissione, che, sotto la presidenza 
del comm. Nisio, prepara il concorso del mi- 
vistero all'Esposizione di Parigi. ha_no: 
nato a suo segretazio il prof. Federico Casa, 
funz onario in quel minis'ero. 


Concorsi al posto di professore 
di agricoltura. 

E' aperto îl concorso er titoli al posto di pro- 
fessore straordinario nella regia acucie superiore 
di agricoltura ia Milano pe 
Zootecnica, nozioni di anatomia, ‘filologia 
inale ed igiene, con V'antgo. etipendio di 850 
Fe Gn affo id Suo onto di ino regernte 

Î 39 clase pelle scuole spectali. di apricieera 
ner l'incconamento di maccianica, nosoni di ar 

ni e dis:g10, con lo stipen 


l'insegnamento dell 


s020 per titoli e le do 


teneva ih 


edo circa È 
dol Galat 


- Per tal mad 


Sn 


ri e 


La Neca Antolozia nel suo ul 
blica i seguenti scritti 
Jature n l'archivio della 


Maro (Manzoni e Stex Îhal 
D. 


mantra di un ditatore 


mento degli iti 


tica, di arte, di finanza, ecc. 


La Stefani comunica 


i rss Macoana 


jan. Nel combi 
i sensibili per 
mbra che i capi 


Sì di 


è giunto al Axum il 
mbara. LA sun venuta 
causa di ras Maconne 


del personale sanitario, cli 
coll’arrivo di medici ed inf 
da Pietroburgo e che ora 
buti per ripartire subito. 
Il laboratorio del 
guerra ricevette da Meneli 
di 200 tende da campo. 


NOSTAIDIS® 


mente deci: 
fo 


ver, sono fern 
tenendo inevitabile la 
nuovo Gabinetto. 


tendo assumere più oltre 
dello condizioni finanziarie 


Parigi, 17 ore 12,5 
il Gandois, il 
tra la Francia e la Germa 


guito all'intromissione dello 
ottimi rapporti ce 
stante le condizioni politicì 


In Franza cd la 
Parigi, 17, ore 

scrizione aperta dal 

verno up altro battello 

del Gusti 

cifra di 


«Jeîe, ha raggi 


mono cen ent 


marittime. 


con quello france 


Londra, 1 
Staùdard rile 


ore 10 
pe 


scioda. 
Lo scioglimento acce: 
nelle relazioni anglo-fran 


rimosso. 


relazioni tra la Francia e l' 


cratic> Berry, discutend: 


cccorrindo, la Germania a 


qui prese sul serio. 
Alcani giornali 


dente berlinese del 


Filippine. 


teraglio 
navi da guerra. Questa mieroseopica 


AO0ID;a 


Il ministro delle finanze 


Le relazioni franco-tedesche. 
Secondo 
iglioramento delle relazioni 
ia, di cui si sono 
avute varie prove în questi giorni così a P: 

rigi come a Berlino, sarebbe avvenuto in» 


00) franchi. Î giornali 


LA FLOTTA INGLESE, 


riviste 


tim 


poli 


— 


NOTIZIE D'AFRICA. 
Nuovi scontrì — Trattative pacifiche. 


| 
| 
—, Sono ancora avvenu! 
ella di ras È 
ia ras Ma | 
del giorno undici, 


1 e a 


Nevzait dell 


La causa dell’indecisione 


ribuisse l'in 


di Menelik. 
Berilno, ( 
Wremja di Pi 20 atti 
sione di Menelik a combatte 


fermieri 


ministero russo della 
‘un'ordina zione 


Thi 
LA CRISI IN SPAGNA. 


10. (R.) — Da Ma 


DIRI 
LENTE, 


2 200 debboto 
19% csrrrdate 


- D'Amcna — 


A-| 
Lee i Dovere ai 


Norcoje | 


alla mancanza 
completerà 

mandati 
trovano a Gi- 


pienamente allo stato | 
reressi della Germenia. | 
cs 

rhazy 


L'avr. 


delle orse ed 


Este 


Le ceneri di Cristoforo Colombo 
in Sposna. 
$) — E giunta la 


jaco. 


Camera dei Deputati. — 


‘opposizione presenta la pro- 
e al'ordi Ì giorno della 
a seduta soltanto la discussione delle 
mozioni relative alla messa in istato di sc- 
cusa dei ministri. 

La proposta dell'opposi 


con 165 voti contro | 


ne respinta 


3 Versait- 
cairo e VeraUraz, si è 
to presso Cabanas. 

Si teme che sia in pericolo. 


La squadra inglese 


Londra 1 î grornali anzunziano 
online di dislo- 
care la sq e di rinviare, il 


compongono nei 
zionano. 


Un transatiantico Incagliato. 


Y 


tari, vengano rispe 
sieme. Nessun al 
condato. 


ate aggruppate in 
vil«go iu chiesto one- 


Palermo 


Colluttazioni e mobili fracassati. 


che minacciano di prolunga 
non lievemente la pubblica quiete. 
Gli studenti avevano ri 


ministro della 


di esami Questa mane si sono re 
cati in folla all'Univ per udire la ri-po- 

H del micistro. 
a dimettersi, ri | Questo ha nega'o di consentire alla pretesa 


prmazione di 


studentesca. 
Dopo che il di: 


accîo ministeriale è stato 


Paigcerver ha | comunicato agli studenti, questi tanno im- 
in | provvisato una strazione, a base 
la responsabilità | di fischi e di uri a di 400 sso Bac 


della Spagna. 


(Ri) — 


0 Czar che è 


e generali 


1 battelli Sottomarini 


Inshil'erra, 


) (R) — La sotto 
Matin per offrire al go- 
ottomarino sul tipo 


battello sottomarino e dicono che essi scon 
volgono completamente l'ettuale sistema delle 
costruzioni navali e la tattica nelle guerre 


Londra, 17. ore 102 (Dick) — Si sta 
costruendo segretamente un battello elettrico 
sottomarino, sperando che possa rivaleggiare 


Dick). 


ad una 


Il Times si esprime nello stesso senso sulle 


Inghilterra 


E 
a. 
La Germania e gli Scati-Qaiti 
Berlino, 17, ore 10 %. (Sch.) — Le 
dichiarazioni fatte alla Camera dei 
sentanti a Washington, dal deputato deino-| 

i la questione delle 
Filippine, che gli Americani tra 


colpi di 


riproducono il colloquio 
(già riassuntoci da Parigi) del corrispon- 

Herald cn 
cui si smentiscono recisamente le intenzioni 
attribuite alla Germania di annettersi 


Vero York 


| 
Notano che le idee espresse in quel collo. | 


( Lo 
nza dello sciogli 
mento della flotta di riserva, che era stata 
concentrata all’epcca dell'incidente di Fa-| 


ditente 
si, è prova che il 
pericolo di un conflitto tra le due potenze è 


rappre 


nno, | 
frustino, 
come hanno fatto con la Spagna, non sono | 


© Ii! e hanno tentato di chiudere le porte 
delle singole scuote per togliere ni profess 
di impartire la lezione. 

Qualche professore ha ceduto. Altri si sono 


opposti allo violenze studentesche e inno 
cominciato le rispettive lezioni. 
Allora il baccano è di-entato infernale. 


Molti studenti sono renetra.i n Ile aule ag- 
giolendo a bestona'e i colleghi che erano en- 
trati in iscuola. Le colluttazioni sono state 
molte e vivissime, fino a che le lezioni sono 
sta'e sospese. 

Il trambusto è contisuato nei corridoi, dore 
i professori so 0 stati minacciati, mentre pro- 
seguiva lo scambio delle ingiurie e dei pugni 
fra i dimostram:i e quelli che non volevano 
esser disturba: 

Molti vetri sono stati fracassati e molti 
banchi rotti e asportati dallo nule nel cortile 
dove con i rottami di essi e delle ca-tadre è 
stata alimentata una bella fia 


în 
imperatore Gugliclmo, 


O ig SETTA | I rettore che ha cercato 
ESPIT | calma i tumultuanti, è stato fischiato e in. 
i risultati del nuovo | Ssicutito. 


La cittadinanza v-de di mal 
turbolenze e questi atti vandali 
promettono insieme la serietà degli studii e la 
pubblica quiete. 


Peril trasloco 


ri 
li un colonnello 
comandante la scuola di guerra. 
Torim» 17, ore 4 pom. (2) — La Gazetta 
‘opolo domanda spiegazioni al ministero 
sul trasloco del colonnello di 
maggiore Coi Comandante in se- 
conda della Scuola di guerra a semplice co: 
| mandante di un reggimento, credendo Da 
‘vi una specie di punizione perché il Coi 
ESE racaiato delle relazione della battaglia 
‘Adua, censurò vivamente la condotta dello 
State maggiore, non che di alcuni ufficiali, 
che durante la ritirata nun divisero le peri: 
pezie dei soldati, 


“— a 

Tenta o suicidio ci dae fidanzati 
Padre Michele da Carbonara. 
Firenre 1 $ pom. ‘P.) — Corrado 
Amelia Fonftrossi, quin- 
slanzati, contrariati nel loro amore, 
al ponte di ferro alle Cascine, e av 
voltasi una fanicella alla vita, legatisi insieme 
i polsi con un fazzoletto di seta, gettavansi 

in Arno. 

lanciossi în loro aiuto il meccanico Vin- 
cenzo Pellegrini, venticinquenne, il quale riu: 
sci a trarli a salvamento. Sono ambedue fuori 


fra noi Padre Michele 
‘una conferenza sulle 


o nt 
truppe in Tunisia 
Srncmsa 17, ore 2 pom. (Efirà — Ul. 
time notizie giante da Funisi inferano che 
le | csià attendonsi, provenienti dalla Francia, 
versi battagiioni di fanteria per rinforzare i 
presidii di Stax, di Biserta e della Goletta. 


I rimborso delle azioni 

dell'Est]. no fi Toriw 
Torino 17, ose & pom. (X) — fi Comitato 
cemivo del.’ Esposizione deliberò l'integra 

‘o delle azioni, cominciando dal LL iel- 


spagna 
220 di Parigi 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 35. 


(e le malottio dello 


STOMACO 


sì guariscono con 'ELPEPTICO 


Caoperativa, Sia Margherite, 
tutte De Far 


CUOCETE] 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 
Ticorrete coa fifucia ale PILLOLE di 


CATRAMINA 


BEI: E: 


b del meri 
DISISCSPSTSI_ cardio 


tr 


LE TUSS tro rane reiase 
I CATSRRI fl Guajacolternin ci 


[rictonieh Ri Tar 


LE BRONCHTE Forza Das 
LE POL MENITI ‘giore diSan Gi 
LA TUBERCOLOSI 


GNONE. 


Premiata Fabbrica a Vapore 
DI BISCOTTI 3 
ANO GUELFI - Nevacchio (fisa) 
La più importante de! genere in Italia. 


Onorificenze in molte Esposizioni 
ternazionali. 


Esportazione per tu'to Il mondo. 


IL TESORETTO, 


| L'uso di questo liquore è 
ormai divencato una uecss- 
| ità prin riosi.gl. aname Fox 
ideboli di sto naco. 


ACQUA Di NOCERA UMBRA 
(Serg: nie Angelica 


Ricsomandati da centin.ia di attesta! 
melci come la mizlioce fra le arvuo 
[A os. 


F. BISLERI e C.- MILANO. 


Debole è difetroe. 
ppt 

diotteica pesi 

Comm Ignazio Scuschiler 

revve per in correzione del d fetti e de» 

orza di vista. mediante Il sn particota © 

sistema di lentî, us we 
boe: 9 Le ite dote Ti i 1 

det Babure, 9Ì paso prio, KOSA 
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{Itdoveo. Dardentar 


AFRICA ALGERINA 


DICI 


NELL' 


AVVENTURE 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


(Propriztà riservata perl'Ilala alla Casa ed. Voghera) 


sarebbero anche fermati a lungo 
moschea di Sidi-el-Havuri calle 
sato se Clodoveo Dar. 


Forse 


un balcone del minareto un individuo che 


edu indagando l'orizzonte con ua canoe 


 Guarda.. — egli disse — il signor 0- 
riental 


quello snicchiatoro di stelle... 
quel trovatore di pianeri.. — esclamò il no. 
stro Perpignaneso. 
— Lui st . e come guarda 
e guarda non è lui! — affermò Gio- 
t — Dal momento che non 
5 essere ill signor Oriéntal. 
Ma era proprio il presidente della Società 
comica di Montélimar che andava se 
ziendo l'astro solare nella sua corsa diurna, 
Infine, peichè i signori Dardentor, Lor- 
vans e Tacconnat avevano bisogno di ri- 
xso, se ne tornarono all'albergo per l’ora 


Patrizio approfittando, senza però abu- 
sarne, della libertà che gli lasciava il su 
padrone, era andato metodicamente girando 
per le strade non credendosi obbligato af. 
fatto a veder tutto in un giorao solo ed 
arricchendo la sua memora di preziosi ri- 
cord 

Perciò egli si permiso un'osservazione a 
riguardo del signor Dardentor che, secondo 
Juî, non era abbastanza moderato nelle sue 
azioni e rischiava di affaticarsi troppo. Si 
ebbe per tutta risposta che la fatica non ha 
presa su chi è nato nei Pirenei orientali e 
che perciò poteva pure andarsene a riposare 
tranquillo. 5 

E appanto ciò che fece Patrizio verso le 
otto, non già metaforicamente ma material- 
mente, dopo aver divertito la gente di cre- 
denza tanto con i suoi frizzi quanto con le 
sue maniere. 

A quella stessa ora il signor Dardentor 
coi suoi due amici arrivava alla casa di via 
Castello Vecchio, La famiglia Elissano e i 
Desirandello erano nel salone. Dietro la pi 
sentazione fatta da Clodoveo Dardentor i 
due amici furono ricevuti con molta ama- 


bili 


La serata passò come passano tutte quante 
le serate della borghesia — un po'di chiac- 
chiere, una tazza di the e un poco di mu- 
sica, Luisn Elissane suonò il pianoforte con 
un gusto infinito e con un vero sentimento 
d'arte. Ora — guardato il caso! — Marcello 
Lornans « possedev. per usar la parola 
di rigore — una bellissima voce. Così il gio- 
vinotto e la ragazza poterono insieme ese- 
guir qualche pezzo d'un nuovo spartito. 
Clodoveo Dardentor adorava la musica e 
nell’ ascoltarla vi metteva tutto quel fer- 


di pranzo. 


ci 


città italiane e dai principal 


suscitare un interesse straordinario. 


Condizioni di 


In iutto 


Auno L. 50 - 


seritta appos 


vende in commercio al 
cento lire. 


i 


Anno 1.15 - Sem. L.8- Trim. L.4.50 
Stati dell'Unione Postale : 


A°no L,33 - Sem. 


Saîi non cempresi neli'Un'one pos'el:: 


Trimes're L. 12.50 


Tutti gli abbovati annui avranno in dono la splen- 
dida Strenna invernale umoristica illustrata /Hyems, 
amente da Mieco Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno pe 
venire direttamente all’Amministra: 
le, non oltre le 4 pomeridiane del 29 
gennaio 1899, il prezzo di associazione con- 
correranno al sorteggio del gran premio che 
vemà effetiuato negli uffici del Fanfulla irrevo- 
cacilmente il 30 gennaio 1899 (ultimo li- 
mite fissato a richiesta degli abbonati dall'estero, 
che intendono potere concorrere) alla presenza di 
una Commissione di abbonati e di un regio notaio. 
E il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobiie a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 


vore incosciente di chi non ne comprende 


Sono di 


abbonamento 


il regno: 


L.17 - Trin. L. 9 


Semestre L. 25 


ione del giorna- 


prezzo di duemiia- 


gran cosa. A costoro basta che le noto 
trino da ura parte ed cscano dall'altra: non 
è punto dimostrato che il loro cervello ne 
risenta alcun che. Nondimeno il nostro per- 
pignanese si sbracciò a complimentare, ad 
applaudire, a gridar « bravo! » con tutto il 
suo entasiasmo di meridionale. 

— Due talenti che si accoppiano a mera- 
viglia — egli conchiuse. La giovano pianista 
sorrise ed il giovine cantante fa alquanto 
imbarazzato, i signori Dasirandelle poi agrot- 
tarono le ciglia. Veramente il loro amico non 
era stato molto felice nella scelta dello sue 
espressioni, e quantanque la sua frase fosso 
molto gentile, tale almeno sarebbe stato il 
giulizio di Patrizio, in questa circostanza 
però stuonava. 

— Infatti — pensava Giovanni Tacconnat 
gatocle non vi era nulla da accop 
piare, nò talento, nè spirito, nè persona, 
nemmeno adatto ad un semplice matrimonio 
di convenienza. — La conversazione si estese 
anche sulla passezgiata. che il signor Dar- 
dentor ed ì due parigini avevano fatto per 
la città. Luisa Elissane, istruitissima, rispose 
con disinvoltura a molte domande che gli 
vennero fatte. Ella parlò dell'occupazione 
dogli arabi durante tre secoli, della presa 
di Orano fatta dalla Francia sessant'anni 
prima, e del suo commercio che l’annovera 
fra le primo città dell’Algeria. 

"— Ma — aggiunse la giovinetta — la 
nostra città non è sempre stata felice, e la 
sua storia è feconda di calamità. Dopo gli 
attacchi dei musulmani vennero lo di 
natarali. EA il terremoto del 1790 la 
quasi interamente. 

Giovanni Tacconnat l’ascoltava con atten- 
zione. 

— E— contianò la signorina Luisa — 


FANFULLA 


dopo gli incendi cagionati da questa disgra- 
zia, fa poi anche siccheggiata dai 

dagli arabi. Non ha avuto tranqui 
sotto la dominazione dei francesi 

E Giovanni Tacconnat peasava 

— Terremoti... incendi. attacchi 
mici.. Veramente io arrivo cent'anni in ri- 
tardo. 

— Si sentono tuttora delle scosse, signo- 
rina? — egli domandò. 

— No — rispos» Luisa Elissane. 

— Ciò è spiacevole. 

— Come spiacevole! — esclamò il signor 
Desirandelle. — Ecco che desiderate il ter- 
remoto, signore... delle disgrazie di questo 
genere, o signore... 

— Cambiamo argomento — dichiarò sec- 
camente la signora Desirandelle — altrimenti 
mi fato tornare il mal di mare. Siamo sul 


cano. E dalla peri 
riso così sonoro, che tutti non iu so 
a meno di prender parte alla sua ilarità. 
Era giunta intanto l'ora di dover andar 
vîa, e nel separarsi si presero gli accordi 
colle das famiglie per il giorno seguente, 
per visitare insieme la Kasbah. E Marcello 
Lornans ritornando all'albergo pensava che 
l’arruolarsi nel settimo cacciatori non era 
certo l'ideale della felicità su questa terra. 
L'indomani nella mattinata le famiglie 
Elissane Desirandelle, il signor Dardentor 
ed i due parigini percorsero Je sinuosità 
della vecchia KasbaR oraness — ora diven- 
tata una volgare caserma che comunica per 
mezzo di due porte colla città. Quindi la 
passeggiata fu spinta fino al villaggio negro 
di Djalia, considerato giustamente come una 
delle curiosità di Orano. E durante questa 


(TIRATURA 50 MILA COPIE) 


Come il Aun/eila abbia mantenute e mantenga le sue promesse, i lettori hanno visto e vedono. Ampliamento del formato; una vera legione di scri 
centri d'Europa; corrieri brillanti da Parigi, da Vienna, da Milano, da Torino.. e poi da altre città; una pagi 
ruovo di Giulio Verne che si pubblica giornalmente per l’onesto diletto delle famiglie, ecco le 
del valore di duemila cento lire, e l'estrazione del fortonato nome del vincitore sarà fatta il 20 gennaio, nelle forme che più sotto sono indi 
preparar la quale lavora la rinomata Cartiera dell'Isola del Liri; abbiamo pronti i caratteri tipografici nuovi espressamente fusi, e tra breve li n 
Edoardo  Delpit, romanziere popolarissimo : uno di quelli scrittori che, a somiglianza di Leone Daudet figlio di Al 
CORSARO: e il titolo dice, senza troppi commenti, quali straordinarie avventure vi si intreccino. Il romanzo ha gi 
sarà. meno interessante dell'altro. E ora le condizioni d'abbonamento. 


DESCRIZIONE 


inque chilometri all'ora e pub viaggiare 


rifornirsi di benzina. Il consumo della benzina può valutari a 


metro di percorso 
Ha gomme grossissime da 


considere 


conserrando una velocità notevole. 


Munito di fren i potenti può cssere arrestato istantaneamente i 


romesse fatte ua mese e mezzo fa, e puntualmen 


già destato un grande interesse 


sua perfetta costruzione La 
ja un andamento velociesi 


rollici e mezzo di diametro, in mod 
non incontra alcuna difficoltà. — Estante la sus forza di 1 cavallo è 


L’abbonato vincitore che non intenda ritirare 
il triciclo automobile riceverà dall’Amministrazione 


in contanti 


LIRE MILLE 


per sole lire 17,59 
giorcexrà fi « L 19,75 


Zad 


Palissas dro e Madreper'a 
NAPOLITAN 


8 corì 


si ndo! m) Urivers. 1.10,75 
preferibile per signorin, con 
1 tie corde. metodo ed acre 
so. Domandar: se coneaoo 
© semiconcavo 
Priva difee 
«è cliicdete sl 
Ila varo greti 


cqui i altro- 
‘e Cata'o so 
la rromara 


MACCOLINI 


Via Correnti N. 7, MILANO 
Misia - apr ot. - Corde. 


EL!X!IR CHINA PERUVIANA 


Bottiglie graduali di O,£40 a 3.20 Ks. 


Riduzione del Cimpanta pr 0,0 dei Medicinali 
sella farifà ufficiale 


Fratelli Bucci, Chimici Farmacisti enologi-i 
Cantazn 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIR NZE - Flezia S Firesze - FIRENZE 
(dietro Palazzo Vecchio) 


Ì otiimo successo. 


Posizone centralissima preso Poste-Telegrafo. 
Musci, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


Servizio e trattomento inappuntabile di Restanrant 
O tima cucina — Sale di Wtiura e dî conversazione 
Ime da pranzo per 300. c’pe 


I eecsneti Creiles ci treri 


Il “ Fanfulla ,, fa grandi 
facilitazioni per la pubblici- 


sauna 


|tà ai Signori Negozianti. 


Collezioni galanti! | 
Nudi e Seminn:i dal vero Società Aavalar — 


I. 6 ant. Bsterswcopiex/ra) 
L. 10 ant. — Scrivere LAM 
BERTO 


guisenti, 


Società Italiana por le Strade Ferrate del Mediterraneo 


deeto ia Uilaao — Capitale L. 199 milioni - latioramente verent 


ESERCIZIO 1898 99 


Prodotti approssimativi del traffico dal 1 al 10 Gennaio {399 


- {19° deerde) 


sssess FANFULLA «30 


Il Messoggiero dei Fancinili 


La Rivista della Moda (EA Calzone). 


Ed. Calzone. . . 
(1 euî abbonamento costa L 


(îl cui abbonamento costa L. 5 
Serate italianee Pasquino (îì satirico giornale di Torino fondato da Teia » 20.— 
(îl cui abbonamento costa L. 22) 


Luisa evitava sempre di rispondere a 
mande insistenti della madre, la gmi 
sua volta, non sapeva che dire alic lx, 
santi interrogazioni della signora Desiian® 
delle. Ss 
Questa povera signora non mancara ; 
continuamente suo figlio. > 
— Sii più premnroso — gli ripeteva è 
volte al giorno. — Si ha cura di lasciarsi u 
te e Luisa, e son sicura che tu stai yy 
dando fra i vetri invece di prodigari: 
gentilezze o di farle qualche complime 
— Se... io giro... x 
— Sî,ta giri © rigiri la lingua è 
pronunciare dieci parole in dieci 
— Dieci minuti... sono lunghi! 
— Ma figlio mio, pensa al tuo avcenini 
— rispondeva la madre desolata. scu 


- po o mr 


fila e 


nt 


Rs 


continente, e ne ho abbastanza del ruliio h! il caso solamente! la manica della giacca. — E’ ua © A 
del battello, per pensare di provarlo na»va- che Luisa Elissane parlasse vo- | nio che dovrebbe camminare da? Ò = 
mente în città. lentieri con Marcello Lornans; figurarsi il | mento che le due famiglie sono d’ax 
Marcello Lornans non potè fare a meno |grando malcontento della signora Desiran- | non è neppure intavolato a metà. 
di sorridere a questa osservazione della buona | delle. — Si che lo è... dal momento che ho 
signora. x Alla sera Clodoveo Dardentor volle offrire | il mio consenso — rispondeva ingentaziea 
© Sono dispiacento di aver richiamato | un pranzo a «tutta la comitiva ». Un pranzo | Agatocle. 
questi ricordi — dis. Luisa Elissane — |sontuoso diretto da Patrizio il quale era| — No.. poichè Luisa non ha dat A 
giacchè la signora Desirandello è tanto im- | forte conoscitore in materia calinaria. — rispondeva la signora Desirandelle. © 
pressionabile. ; La signorina Elissano piacquo molto a| E lecose stavano sempre allo ste A 
— Oh! non vi rimproverate, mia cara | questo gentiluomo in livrea, il quale ric» | anche il signor Dardentor quando s 
fancialla — rispose il signor Desirandelle. | nobbs nella giovinetta una persona di una | mischiava, non arrivava a poter scuc A 
— E se sopravvenisse un terremoto — | distinzione rarissima. questo ragazzo. A 
esclamò il signor Dardentor — saprei bene | Molti giorni trascorsero © non pertanto la | | — Un ciottolo bagnato invece d' un 
come umiliario... Un piede qui, un altro là. | situazione scambievole degli ospiti del cec- | focnia sempre pronta a far face»! di 
come il colosso di Rodi.. Nulla muose-|chio castello non tendeva affitto a modifi- | pensava — Basterebbe pertant st 
rebbe. — carsi. sione .. davvero in questa casa s; 
Il perpignanese, colle zambe scostate, fa-| Mille volto la signora Elissano aveva in- | quilla. 
ceva crocchiare il pavimento sott> i suoi | terrogato sua figlia riguardo ad Agatoele. | Insomma si rigirava sempre intorno = 
stivali, come se fosse stato pronto alla lotta | Da donna positiva qual era la signora Elis- | stesso punto. Ù È 
contro qualunque commozione del suolo afri- |.sane le faceva riflettere i grandi vantaggi (Conti 2 
2: 
"i 
È. 
d 
Pr 
È 
il 
“ 
E 
E 
= 
i - di 
ori, alcuni dei quali meritamente illustri; servizio telegrifico quotidiane esito e diffuso, da tutte le 
a letteraria domenicale, gioconda parentesi alle tribolazioni e agli straggimenti politici della settimana; e un romanzo 
mantenute. Ma la lista non è finita perché c'è dell'altro. — C'è il grande prenio dell'automobile triciclo 
icate. —C'é a brevissima scadenza — ura scadenza di pochi giomi — um miglioramento notevole nella carta, a n 
eremo in opera. Va bene così? — E c'é dell'altro. — Ci sono due romanzi francesi nuovissimi, destinati a 5 
fonso, continua nobilmente le tradizioni patern Il primo romanzo s'intitola SANCUE DE 
Francia. — Il secondo romanzo ha per titolo IL TALLIONE, cd è inedito anche per la Francia. — Non È 
I 
EL PREMIO ii ; ; 
14, Zi Per accordì intervenuti colle singole amministrazioni I 
ia gli abbonati del Fanfulla godranno notevoli facilita- é 
roi | zioni peri seguenti periodici : 1 
per duccento chilometri senza avere bisogno di | 
centesizi di bensina per ogni chilo | Scena Illustrata (E per. si - * . 2 
1 eni abbonamento coota L. 3 
cattive La Stagione (Ed. Hoepli, piccola MOLTO 
1 supera anche pendenze | il cuì abbonamento costa L 1 
La Stagione (EA. Hoepli, grande, “ . “ . . . . 
modo laevitare ozui pericolo GÌ cni abbonamento costa I. 18.—) : 
| Il Mondo Umoristico (Edit. Verri) . . . - . 
(il cui abbonamento costa L. 5.— 
îì Romanziere illustrato (EA. Sona) =. >» . . 9 
Gì coi abbocemento costa Lf) È 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) .. . . Ti si È 
ci abbonamento costa L: 250) 
Li ir e sa LS, ea 1 
Gì cui abbonamento costa L. 8.-) 
Marzocco (Ed. Proy “ERETTI 
fil euî abbonamento custa L. ; 


I nuovi abbonati annui al Fanfulla riceveranno pure in dono j 
tutti | numeri arretrati dell'interessante romanzo di Ciulle Verne E 
< Dardentor » la cul pubblicazione abbiame Incominelata dal 
giorno 17 Dicembre. 

: 
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_ Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia all’Amministrazione del Fanfulla, ; 
Piazza San Claudio, Xi. Roma. : 
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PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 
ANNO SIM. TRDL 


Xn Roms e nel Regno, Mas 
sana 0 Assab. > . > . 15 


Stati dell’Unione postale. 
Stati nor compresi nellU- 


nione postali . . | . .50 25 126 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA ©, CLAUDIO, N. 96 


s 450 
.-33 47 9,00 


Centesimi $ în tutta Italia 
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(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto 1l Regno 
Anno L.15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale 
Anno L. 33- Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 
Stati non compresi nell'Unione postali 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno in donola 
splendida Strenna invernale umoristica illu 
strata Ziyems scritta appositamente da Micco 
Spadaro. 

Tutti gli abbona 


annui che faranno 


pervenire direttamente all’ Amministrazione 


missione di abbonati e 


Pa 
‘în che consiste? fim uno 


rinomata Casa vende in commercio al prez- 
zo di duemilacento Ire. 

L'abbonato vincitore che non intenda 
ritirare il triciclo automobile riceverà 


dallAmministrazione in contanti 


LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ammi- 
nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno 
notevoli fclitazioni per i seguenti periodici: 
Scena Iustrata (Ed. Pollazzi) per L. 8. — 

{il cui abbonamento costa L. 10.—} 


strare a tutta la di magogi classica în ritardo 

vanti benefizî potrebbe rendere ‘al paese il 
Sainoso contrappeso costituzionale... 6 eglino 
non fossero soli © se il Governo non se ne 
immischiasse col solido scioglimentotelegrafico 
della brutta commedi 

Nella stessa guisa che la corruzione orga- 
nica nella Camera elettiva giora ni disogni 
dei reazionari, così il discatibile funziona. 
mento della Camera alta finirà col diventare 
un'arma nelle mani dei radicali, i quali non 
‘veggono nel Senato che unlusso storico eun 
pleonasmo politico. E dobbiamo esser noi, con- 
servatozi, a levar la voce perchè il Senato sia 
estituito allaugusta sua venerabilità, perchè 
la sus voce sia sempre la più forte, la sun 
opera la più attiva nell'ordine dello vicendo | 
politiche italiane. In questa odiosa quistione 
nata sul bilancio del ministero di grazia e 
giustizia, la discussione di Palazzo Madama, 
aveva messa la nota unisona con quella che 
è nell'animo del paese, decisamente contrario 
all'impiegomania da cui sono invasi i mini 
steri italiani dal 1876 in poi. E' bastato cho 
le macchineito telegrafiche battessero il cHitet 
ministerialo perché il Senato contradicessa sò 
stesso © la votazione distruggesse la discus: 
sione. 

Ora, noi professiamo un troppo alto ‘e de 
ferente rispetto per il supremo cons',aso mo- 
deratore, perchò non_ci incresca di /vedergli 
fare la fine del suo antenato rismano, nei 

iorni tristi dell'Impero, quando Diocleziano 
fi riuniva per richiederlo con c ‘aula salsa do: 
vesso essere cotto lo storione del Reno. Me; 
francamente, se le elevate dis sussioni e le lotte 
coraggiosamente sostenute, da uomini emi- 
nenti che si chiama ao Viliari, Vitelleschi, Boo- 
cardo, Saredo, Dign y, Canonico, Ferraris, deb- 
bono finire in que'la conclusione che ieri il 
Senato votò, e ch, a tirar le somme del con- 
creto, è... il nulla — mons peperit mus L.. — 
francamente, dic jamo, il sistema di Diocleziano 
potrebbe riprer dere lena 


faorno PER forno 


Il proverbiale « cercate la donna » di tatti i 
processì più o meno celebri può essere sostituito 
Sl teatro Argentina di Roma con quest'altra 
fraso: « cercate l'iottatore ». 

È l'iettatore ci deve essere. Cominciò a eserci- 
tare Îa sua malefica infuenza nella prima ra 


Za Stagione (Eà. Hoepli, piccola)» 650 
Gil cui abbonamento costa L. 8—) 
Ia Stagione (Ed. Hoepli, grande) — » 13. — 
re 
Il Mondo Umoristico (Edit. Verri) » & — 
‘Gì cui abbonamento costa L. 5—) 
Ii Romanziere lustralo (Ed. Sonz) > 290 
‘Gi cui abbonamento costa Lo 8—) 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) » 2 — 
‘dl cui abbassamento costa ie, 250) 
La yorità (Tesoro delle famiglie (Edit. 
Sonzogno) > » + +... >» @— 
‘Gl cui abbonamento costa L' É=) 
Marzocco (Ed. Propria) . . . . . » 230 
‘@l cui abbonamento costa L. 5—) 
IMessaggerodei Fanciulli (RA. Calzone» 1.80 
‘ni abbonamento cbsta L. 3.) 
xa -della»Moda (E3. Calzone)» & — 


(i cai abbonamento costa I 5-3 
Serate italiane e Pasquino (il satirico 
giornale di Porino fondatode Tein» 29, — 
‘@l cui abbonamento costa L. ®.—) 

1 nuovi abbonati annul al Fanfulla 
riceveranno pure in dono tutti 1 numeri 
arretrati dell’interessante romanzo di 
Giullo Verne « Dardentor » la cul 
aubbilcazione abbiamo Incominciata dal 
giorno 17 Dicempre. 

Per abbonarsi dirigero cartolina-vaglia al- 
V'Amministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Cieudio, 96. Roma. 


itoma, 18 Gennaio 1899 


Il voto del Senato 


Ti Figaro, interessandosi benevolmente, în 
un momento di lucido intervallo, delle cose 
peninsulari, diceva in un articolo’ segnalatoci 
ieri dal nostro corrispondente parigino che il 
Senato italiano è l'idealo del tutere degli in- 
teressi pubblici, e che la perfetta indipon- 
denza che i senatori ripetono dalla loro no: 
faina li sotira» alle influenze corrosive del 
parlamentarismo. 

‘Questa raffigurazione dell'illustre. Consesso 
nelle spoglio tatorie di un don Bartolo. vil 
Inte sulle siserio di questa. pupilla infelice 
che è il contribuente italiano, non è sconve: 
niente alla dignità senatoriale, é suona accon- 
ciamente sulle labbra del figlio primogenito 
di Benumarckais. Ma — un ma c'è sempre — 
il benevolo scrittore del Figaro è troppo lon- 
tano. Se egli avesse assistito alla seduta di 
eri, avrelibo visto con lo stesso rammarico 
con cui lo constatiamo noi, che la nobiltà de. 
gli intendimenti del Senato resta. paralizzata 
fa po' dall'inerzia. della. parte. migliore dei 
Suo! componenti, un po’ dal malsano criterio 
per il quale i governanti d'Italia intendono a 
Ercarsi'un ambiente parlamentare fistizio, alla 
ropria immagine © simiglianza. riponento in 
uesto giuoco di prestigio la ragione d'essero 
5‘lo scopo supremo della propria esistenza. 

Sa per giù, accado per la Camera vitalizia 
ciò che st'deplora per la Camera elettiva. I 
Ministri che dovrebbero essere i dipendenti 
della Camera ne divengono i padroni, fltrando 
Spientemente la volontà del paese attraverso 

tubicchi © le storte dell'organizzazione 
dlettorale prefettizia. Per creare una situa 
ione analoga al Senato, basta la buona vo- 
fontà dei funzionari insigniti dell'alta dignità. 
Mentre i non molti senatori in attività di 
servizio, che rappresentano le forze politiche 
iù viva © incorroto 5 indipandonti de pae, 
ttagliavo per un principio ©. per. un'ider’ 
il telegrafo di Palazzo Braschi fanziona. Îî 
Ministero suona a raccolta è. dispone în bel- 
l'ordine gli Impiegati che dipeniono da un 
Sto cenno. E la volontà del Senato viene a 
tesére un pendant di quella famosa volontà 
del passe accompagnata all'uscio con tuttigli 
onoti © con tutte le astuzie telegrafico-ferro- 


veti. 


di persone rispettabili che considerano la me- 
daglina senatoria come la tessera. d'introdu- 
zione nello file della riserva e nel novero 
degii uomini di Piutarco. Lasciate questa 
gente nel fondo delle rispettive provinoie ad 
illiotare la propria vecchiezza con il sorriso 
dei nipotini © con il bicchiere del vino pae- 
stno, e gli altri cento rimangono soli a mo- 


presentazione della Regina di Saba : perchè spen- 
tisi a metà di serata i caloriferi, si spense anche 
negli spettatori il calor degli applausi, e l'opera 
finì tra un brivido di freddo e uno sbadiglio di 
noia. Dalla seconda rappresentazione in poi si 
abbe la prova caser falsa la massima scientifica 
che la natura ba orrore al vuoto. Perché la pi 
tea, le poltrone, i palchi dell'Argentina rimasero 
vuoti, € nessuno, ad eccezione dell'impresario, 
inorridi. 

Poi vennero i Pardewi son una prima dona 

utita dalle più rispeltabili agenzio teatrali 
fer un vero usignolo: tale da lasciar tutto. il 
tempo di guarire alla brava signora Pinkert, la 
Elvira predestinata per l'opera belliniana. 

Ed ecco che l’usignolo inoespica fin dalla prima 
scena, e la sua voe= tenue, non estesa, non squil- 
laute chiede invano grazia agli uomini e al cielo. 
Chi sa mai che cosa era accaduto alla povera El- 
vira! Fatto sta che il pubblico, anche quella 
parte di pubblico che è intelligente di ornitolo- 
gia, non riconobbe nel vaghissimo uecello nes. 
suna prerogativa dell'usignolo, e atteggiò la fi- 
sonomia a un broncio minaccioso. 

Poi si ammala il tenore Bonci, e addio Puri 
tani: poi acchiappa un grosso raffreddore il ba- 
ritono Tabuyo, e addio (senza rimpianto però) 
la Regina di Saba, Il teatro sta chiuso parecchie 
sero. Dov'è dunque l’jettatore? 


Si ritenta stasera mercoledì l'apertura del ten- 
tro col nuovo ballo Sole e Terra, e con tre atti, 
anzi tre quadri della Regina di Sala: una Re: 
gina senza Salomone,-perchè il re Salomone ba- 
ritono Tabuyo è sempre ammalato. 

Sono stati scelti i tre quadri dell’opera în cui 
ha parte il corpo di dallo: sicchè la rappresen- 
tazione di stasera può dirsi serata d'onore, anzi 
fatica particolare delle tallerine. 

Qualche anima pietosa è venuta a lamentarsi 
coa me, pregandomi a prottstare contro questa 
esuberanza d'itemane lavoro imposta al corpo di 
ballo, che ha danze faticose nell'opera; e un la- 
vorìo continuo nel ballo Sole e Terra. C'è da rao- 
cogliere boecheggianti quello povero ragazzo al 
termine dello spettacolo. 

Ho tentato di mettere un po’ di balsamo su 
questo anime pistose, facendo riflettere che l’arte 
squisita della danza tanto più è pregiata, quanto 
più costringe Je gambe delle ballerine a muoversi. 
Ta resistenza, diciamo così plastica, di quelle 
rnembra ai più complicati atteggiament.. 6 allo 
snodarsi artistico delle braccia, deî fianchi, del 
petto, delle gambe, è la più squisita dote di chi 
si vota al culto di Tersicore. Ve la immaginate 
una ballerina che si muova poco e sì stanchi fa- 
cilmente? Sarebbe un controsenso. 

Dunqne tutti all'Argentina stasera, ad ammi- 
rare il trionfo dello gambe. Le gambe entrano nel 
capitolato di oneri imposti dal municipio all'im- 
presa. E un municipio, anzi una Giunta composta 
di buongustai, sa quello che fa. 

E muoia la iettatura. 


Preconizzato da Erimets “Novelli, si. annunzi 
il prossimo arrivo a Roma dei coniugi Le Bargy 

C'è qualche cosa di fatale anche nei nomi. Que. 
sto nome di Le Bargy si direbbe preso di pianta 
a una commedia di Augior, di Dumas o di Pail- 
leron: e fino a un certo punto la supposizione è 
giusta, perché si tratta propriamente di un gio- 
Yine attore, che ha grande dimestichezza con le 
commedie di quei tre autori. Egli è infatti uno 
dei più simpatici artisti della Commedia Francese. 

Con la giovine sposa egli sta consumando ora 
gli ultimi quarti della luna di miele: è se è vero 
che, appannaggio del matrimonio folice, c'è stata 
una dote di ottocentomila franchi, anche m'im- 
magino che l'attore insigne non provi troppa 
fretta di ritornare alle scene. Una proroga di 
qualche settimana al congedo ottenuto non potrà 
essergli negata. Mando intanto alla giovine cop- 
pia l'augurio di un lieto soggiorno nella nostra 
Roma: 


AI nome di Le Barg; 
‘membranza quasi rivoluzionaria. Perchè nel giorno 
del matrimorio, mentre la sposina si presentava 
all'altare della Maddalena con l'abito bianco, il 
velo bianco, e Ja corona di fior d'arancio sui 


bionda testa; lo sposo, che a Par 
‘eleganza per il taglio degli abi 
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resca varietà delle cravatte, csì interrompere 
bruscamente la tradizione, e invece dell'abito di 
società che è di prammatica nei matrimoni, în: 
dossò îl soprabito, e annodò al collo una cravatta 
di fantasia. 

La commozione di tutta Parigi fa grande: per 

quarantotto ore fa perfino dimenticato il processo 
Dreyfus, e il colounello Piequartandò in sonda 
linea. 
Gli eleganti în titolo, quelli che col De Bargy 
dettano le leggi sul modo di vestirsi, si raduna. 
rono în assemblea generale. La discussione fu 
assai tempestosa : sî telegrafò perfino al principe 
di Galles, che è l'archimandrita della moda per 
l'Inghilterra: poi fa emanato un decreto, me- 
Qiante il quale si stabiliva che d'ora innanzi i 
coniugi maschi potessero presentarsi all'ufficio 
dello stato civile e alla chiesa anche in abito da 
mattina. 

Quell'anche rende la cosa facoltativa. 

La Francia respird: © tutti poterono tornare 
tranquillamente a scanagliarsi per îl processo 
della vedova Henry, per Îo rivelazioni di Ester. 
hazy, © per tutto Îl resto. 


Ma forso chi sa! L'illuisire attore Le Bargy, 
aspettato in questi giorni a Roma, ha voluto ven 
dicarsi delle persecuzioni ridicole toccate a qual. 
che suo predecessore desideroso di ammogliari. 

Il celebre Talma per esempio. 

Iunamoratosi di Giulia Carsau volle sposarla 
ma l'arcivescovo di l'arigi negò recisamente il 
consenso, perchè, secondo lui, i commedianti erano 
fuori del grembo della Chiesa. 

Sì noti che la rivoluzione francese era nei suoi 
primordi, perchè il rifiuto al matrimonio a 
venne nel 1750. 

L'illustre tragico Talma si strinso nelle spall 
e associò alla sua la vita della signorina Ca: 

Passò un anno, e fra i benefizi raccolti dalla 
rivoluzione ci fu anche questo: che i commedianti 
acquistarono tutti i diritti civili, compreso îl di- 
ritto sacrosanto di prender moglie. 

E nel ‘9 aprile 17% l'attore Talma e Giulia 
Careau si unirono iu legittime nozze. 

Quando si dice l'intervento della. benedizione 
nuziale ! Undici giorni dopo il matrimonio la si- 
gnora Talma Careau metteva al mondo un bel 
paio di figliuoli. 

E Talma, per gratitudine, mise ai due gemelli 
i nomi di Castore e Polluce, 

E' anche vero che più tardi, durante la restau- 
razione di Luigi XVIII, il clero tornò ad infie 
rire contro gli attori dei teatri, e Castore © Pol 
luce, per volere del padre, diventarono prote: 
stanti. 


Io ho una grande i 
blicità, e considero fra gli individui più inte 
genti del giobo coloro che profittano di quella di 
Fanfulla per avviarsi a passi rapidi sulla via della 
fortuna. 

Ma poichè non sono geloso, voglio segnalare un 
nuovo, graziosissimo metodo di ré-/ame immagi- 
nato a New-York dal proprietario d'un tetro 
dove si rappresenta il dramma : La nonna del dia 

Egli ha mandato, a persone agiato s'intende, 
centinaia di lettere concepite presso a poco così 
troverete qui unito l'avviso del dramma, ecc. è 
poiché fime è mosey vi accludo uno cheque di 
centesimi venti per compensarvi del tempo che 


isultati della pub- 


avrete perduto a leggere l'avviso. 
Va da sè che lo chéque è pagabile al botteghino 
del teatro: 


terlo, comprano anche il biglietto per assistere 
alla rappresentazione. 

E il tiro è fatto. 

Tanto per confortafe le afitte anime di 
che si lagnano del costante crescere degii impie- 
gati in Italia, è bene stralciare da una recenti» 
sima statistica francese quattro sole cifre, lequali 
dimostrano che se Messene piange, Sparta non 
ride. 

La Franeia aveva nel 1348 in cifre tonde 153,100 
impiegati che importavano al bilancio dello Stato 
una spesa di 215 milioni. Nel 18%, gli impiegati 
erano divenuti 416,090 e la spesa era salita a 627 
milioni. 

Questo aumento degli impiegati rappresenta, 
dicono gli amici dell’aritmetica, un aumento del 
centodieci per cento, mentre la popolazione in 
Francia, nello stesso periodo di tempo, è cresciuta 
solamente del dieci. 

Siamo giusti : Messene non siamo noi. Al den: 
tista dei telefoni, e al chirurgo della stamperia 
nazionale, noi ancora non ci siamo arrivati. 


C'è in Svezia un piccolo villaggio che ripete, 
nel secolo decimono, il biblico esempio del para 
diso terrestre. 

Gli abitanti di Orsa hanno scuole, teatro, illa- 
minazione, concerti, senza aver mai il dolore bi- 
mestrale di presentarsi al cospetto di quel feroce 
mammifero che si chiama esattore delle imposte 

Gli edili di Orsa provvedono a tutto colle sole 
rendite d'una immensa foresta che è di proprietà 


Un libro di Edoardo Calandra. 

Dicono che Edoardo Calandra abbia cercato la 
ispirazione del suo nuovo libro La Bufera nel 
Piccolo mondo antico. Non lo so. Il libro, che ri- 
trae îl Piemonte al finire del sscolo scorso, ba 
una intonazione schietta e pacsana e Ja senti 
mentalità è propria dell'autore, quale si è rive 
lata nei precedenti suoi lavori. È” una pittura 
sobria, ma energica; una composizione diffusa, ma 
‘armonica. Condotto con arte, îl racconto ha una 
invidiabile impronta di sincerità. Un libro da 
leggere. 


Per finire. 
Tegamivi passeggia col suo giovine rampollo e 
accennandogli un povero che domanda l'elémo: 
sîna, esce in questa profonda ritle-sione: 
— Impara, figliuolo mio, che il denaro manca 
sempre a quelli che ne hanno maggiormente li 
sogno. 


Il triciclo automobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfulla offre 
ai suol abbonati annui, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stucchi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la spiendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agli Uffici del _« Fanfu 
la », Piazza San Claudio, 96. 


Uno strascico di Mondragone 


Per fatto personale. 


Riceviamo © pubblichiamo la segnente let- 
tera dell'on. Codacci-Pisanelli, che, rimet- 
tendo le cose a posto sull'ormai vita. pole 
mica del Mondragone, risponde, come si 
conviene, a duo lettere pubblicate dal Don 
Chisciotie 
Roma; 18 gennaio ‘99. 
Egregio Direttore, 

Un amiso m'ha fatto leggere, ieri, duo let 
tere; l'una del professore Îialo Raulich, pre- 
side del Liceo di Fermo e libero docente di 
Storia moderna nella Il Università di Ps- 
dov, pubblicata nel Do Chisciute di giovedi 
19, corrente mese, e l'altra del signor Cesare 
Ctrti, professore di lettere italiane nella regia 
scuola normale maschile di Onegita, inserita 
nello stesso giornale, ieri, martedi; 17, cor 
rente mese. 

Tatti è due questi chiari signori, dell'atto 
dolo cdre, lanciano, contro’ di ma, 0- 
limpici fulmini, a proposito della mia. lettera 
sul pareggiamento di Mondragone, da Lei co 
tesemente pubblicata nel Fanfulla del di $ 
corrente. 

Ti prof. Raulich, dopo aver attestato che 

n o ebbe a consta- 
insegnamento della 
storia nel Liceo di Mondragone, supponendo 
che io abbia censurato Îl modo in cul s'inse: 
gna nelle scuole secondarie governativo, cita 
tin periodo del senatore Cardusci, attestante 
il mirabile progresso compiuto, fa questi ule 
timi sani, dagli inseganti delle nostte senole 
pubbliche « sempre inigliori, senza paragone 

elle private », per concludere con queste gar 

bate parole: «È Giosuè Carducci erbdo che di 
studi! © di scuole s'intenda un pochino più di 
codesto signor Codacci » 

Il prof. Carti, supponendo, a sua volta, 
chio Rbbia fatto le odi dell'azione è del 
l'educazione impartite nel collegio di Mon: 
dragone © negli altri istituti dello stisso pre 
nere, dopo aver domanato, con. poco soliaz: 
zevoli lazzi, onde venga, a certi conservatori, 

‘sutorità e la competenza necessaria. per di: 
scutere di’ pubblica istruzione, cita, anthe lui 
molto cortesemente, contro 1 Codacci.Pisa: 
nell et Simula, l'autorità di Gino Capponi: dei 

nale riporte un brano, ine 
d'aetodo di olucazione pi 

Trattandosi di due mi 


rsi vinti, ho l'onore di appar. 
jo, come professore di diritto 

amministrativo e di scienza dell'a 

zione, non pusso lasciar passare, 


varle, le cose dette a mio riguardo. 

. Mi prendo, quindi, anzitutto, la libertà di 
far osservare a quei cotali miei signori co 
leghi, che, se por uno di essi l'essere preside 
di liceo e libero docente di storia moderna e 
per l'altro l'essere protessore di letteratura 
italiana in una scuola normale e maschile è 
titolo sufficiente a parlare d'istruzione pub- 
biica, un titolo, molesto, certo, ma non infe: 
riore al loro, dovrebbe pur nssistera chi, da 
oltre dieci anni, divenne, nelle nostre Univer- 
sità, professore ordinario proprio della mate: 
ria in cui la politica scolastica, come forma 
dell'azione dello Stato sulla vita intellettuale 
della società, trova la sua sede. - 

Esibito così il titolo, con tanta burbanza 
richiestomi,, oso pregare i due colendissimi 
miei censori di voler leggere la lettera, di cui 
hanno parlato, e che fa riprodotta, ira gli al- 
tri, anche dal periodico La Scuola secondaria 
italiana di Milano (A. INT, n° 15 pag. 27); il 
quale nell'attestazione, non richiesta, e, per 
quanto io sappia, non autorizzata, del profes: 
sore Raulich, scorge la conferma e riprova 
della mia tes 

{n quella lettera essi non troveranno alcun 
apprezzamento mio, nè sull'istrazione che si 
dà nella scuole secondarie governativo, né su 
quella impartita negli istituti privati, în ge- 
nere o a Mondragone în ispecie. 

Io sostenni soltanto che, nelle condizioni 
attuali della nostra amministrazione scola- 
stica, le quali, sul punto in esame, ebbi cura 
di esporre in modo sommario ma prociso, alla 
difesa dello Stato e delle suo leggi ssi prov 
vede assai meglio pareggiando Îe scuole pri- 
vate fiorenti, come quella di Mondragone, an. 
ziché lasciandole în balia di loro stesse. 

Soggiunsi che, in seguito alle assicurazioni 
ricevute sul buon andamento dell'istituto, nle- 
rii alla richiesta di colleghi ed amici degni di 
ogni stima, anche perché ritengo pessima po- 
litica ecclesins:ica quella che si compiace di 
irritare, con infeconde vessazioni, chi s'inchi 
di fronte all'autorità dello Stato italiano, como 
fanno coloro i quali desiderano il pareggia. 
mento di una scuola privata da essi ienuta 
© già molto accreditata. 

ra è evidente che, tanto nel qualificare 
fiorente ed accreditata la scuola di Mondra 
gone, quanto nel ricordare le axsicurazioni 
sul buon andamento di essa, ricevute da per- 
sone stimabili, anzichè pronunziare un giu. 
dizio mio sul modo nel quale colà si educa e 
si insegna, io mi riportavo a uno stato di 
fatto, nel quale si rivela l'alto concetto fn 
cui una parte notevole della società italiana 
tiene alcune scuole private e specialmente 
quella di Mondragone. 

Possono forse i professori Raulich e Curti 
negare che molte cospicue famiglie. pur so- 
stenendo quel tanto d’onere tributario, di 
cui le scuole secondarie governative son causa, 
anzichè rivalersi, in parte, di tale carico, in: 
viando i loro figli nei nostri ginnasi e licei 

preferiscono di sostenere una spesa 
maggiore, valendosi degli istituti privati? 
vorrebbero essi, in nome della libertà, negare 
ai padri di famiglia un talo diritto, che pur 
la legge riconosce e assicura ? 

Dal fatto indicato, che constatai senza giu- 
icaro, io presi, danque, le mosss per conelu- 
dere, da esso e dalla libertà d'insegnare e di 
apprendere, cui, da liberale moderato, quale 
fui sempre, non son disposto a rinanciare, che 
il pareggiamento accresce gli obblighi degli 
istituti privati e rende, mercè le ispezioni, e 
mercè l'assistenza di commissari agli esami 
più costante, più sicura © più efficace la rigi 
lanza dello Stato; che rispetto agli istituti 
privati resta, in fatto, vera lettera morta. 

Del modo in cui si educa e s'insegna nelle 
nostre scuole governative io non dissi verbo 
nella lettera incriminata da quei due cotali 
signori; i quali, evidentemente, giudicarono 
la lettera senza leggerla e me senza cono. 
scermi. 

Devo, quindi, concludere che, nell'onorarmi 
della loro censura, questi due professori, 


l'uno di storia e l'altro dî letteratura, i quali 
dovrebbero essere, anche .von l'esempio, edu- 
de iaino usato, nella presente. polemica 
e verso un loro collega, nietodi e modi a 
giustificazione dei quali non credo si possa 
citare l'autorità di Giosuè C: wducci, nè quella 
I Gio CPPESÌ sic, Ia ‘ole, che non è 
soltanto sua, e mi abbia per iù 
dev.mo suo _ 
Alfredo Codacci-1Pisanelli 
nu 
NOTIZIE D'AFRICA. 
MENELIK E MAKONNEN. 
Colonie abissine nel Sudan. 
Berlino, 18, ore 1240 (Sch) — Il No 
voje Wremja conferma che le truppe di Ma- 
konnen sono debolissime e che Menelik si 
ra a soccorrerle. * 
Prrrndea, 18, ore 115 (Di) — A causa 
dello spoplament del Sadan, dovuto alla 
recente guen2 generale Lord Kitchener pro- 
perrebbo d'istivrire delle colonie abissino 
anche pc” accattivaz, si Menelik. 
La conclusione 
Massaua, 18. — Lert V'ah 
trozierione di rs tica 
conclusa la pace, a ion no I 
da quelle che erario stabilite nel 
Non si hanno, per ora, ma; 


e ioni. 
Ras Mangascià è sceso dalle sue pa "iii 
Ras Maconnen deve giungere, oggi, ® 


a a 
resumeva generalmente © * si sarebba 
di Sir Willhm Harcourt, 3. (0rl8) 
messo alla testa del partito. 
Non intendendo neppure Lx 

come ha dichiarato recentemen 
mere la Zeadership del partito 
prevede che questo perderà semp 
inffuenza. 


Ruseberys 
te, di ASSI 
Uiberale, SÉ 
regi ogni 


pa e 2 
Il Belgio e lo Stato del L ‘0nge 

rigl,-18, ore 12 20 (R:) — Le . etizio 
giunte a Bruxelles dallo “Stato del ( Ynga 
sono allarmanti. I ribelli hanno fatto st 1239 
di altri soldati delle truppe del Congo * ed 
incendiato dei villaggi 
Re Leopoldo prepara nna grande spe Tn 


A FRANCIA 

edilprotettorato dei cattolici indriento 
Parigi, 18, ore 11,30 (2.) — E' smentita. 
la notizia tendenziosa che il nuovo antba- 
sciatore francese presso la Porta, Constatis, 
prima di partire per Costantinopoli siinten- 
derà coll’arcivescovo di Reims, cardinale Lan-- 
geénieux, sul presunto piano di questo dî 
istituire per iniziativa della Francia una 
lega per una protezione più efficace degli 

interessi dei cattolici in Uriente, 
E ego ee 3 
Il marchese di Noailles e Cambih. 
Berlino, 18, ore 10,25 ( 
che tornano a circolare, 


Sch) — Le voci 
‘121 prossimo ri 


rat. 
= 


NOSTRI DISPACGI PARTIGILARI 


La conferenza per la pace. 

Parigi, 1S, ore 14,19 (2) — Il pro 
gramma della conferenza pet il disarmo e 
la pace, comunicato dal 7imes è accolto qui 
molto freddamente, perché si prevede il pro- 
abile insuccesso. A 

I giornali anche ui icono gr neral- 
mente che il governo francese aderirà }_T 
cortesia alla conferenza, ma si riserverà 
piena libertà di azione. 

Berlino, 18 (S). La National. 


che la Nota russa circa 


a con- 
segnata ieri, nel pomeriggio, al ministero 
degli affari esteri. 

Berlino, 18, ore 11,45 ( 
sische Zeitung ha da Pietroburgo che a Se- 
tastopoli sono state messe în cantiere quat- 
tro nuove corazzate. Il giornale si domanda 

anche queste formino parte del pro- 

gramma della conferenza pel disarmo. 

Vienna, 18, ore 11 15 (X.) -— L'amba- 
sciatore russo a Vienna, conte Kapnist, ha 
fatto una visita alla signora Berta Suttner, 
celda propugnatrice della pace univeraale, e 
le dichiarò che lo Czar si oppose alla scelta 
di Pietroburgo quale sede della Conferenza 
per la pace, per dissipare il sospetto che la 
Russia voglia esercitare pressioni. 


La Germania e gli Statl-Uniti 


Berlino, 18, ore 12 25 (Seh.) — Qui si 
constata con soddisfa che il Times ed 
altri autorevoli giornali inglesi respingono 
energicamente le smargiassate degli ameri- 
cani contro la Germania, e rilevano le re- 
centi dichiarazioni del Governo tedesco, ri- 
spetto all'assoluta neutralità della Germania 
nella questione delle Filippine. 

Se ne deduce che la stampa inglese inco 
mincia a convincersi della lealtà della poli- 
tica tedesca ; ciò che contribuirà moltissimo 
al miglioramento delle relazioni tra la Ger- 
mania e l'Inghilterra. 


Le reiazioni anglo-francesi. 
20 (R.) — Persiste 
peranza di un accordo amichevole col- 
l'Inghilterra. Secondo informazioni da Lon- 
dira, si crede che la difficoltà maggiore ad 
un'intesa sarà la questione dell’infuenza 
francese nella provincia di Bahr. -l-Ghazal, 
ove la spedizione Marchand ha preso a suo 
tempo possesso di parecchi punti importanti 
prima di issare la bandiera francese a Fa- 
scioda. La Francia reclama almeno una parte 
di quella provincia, principalmente come 
soddisfazione morale per la cessione di Fa- 
scioda, mentre l'Inghilterra esige l'abban- 
dono completo da parte dei francesi di quella 
provincia, in base al principio dell'integrità 
dei possedimenti inglesi dalla foce del Nilo 
alle sorgenti. 

Londra, 17 (S.) — L'ambasciatore fran- 
cese Cambon, ricevendo una delegazione della 
Società per la pace, affermò che la Francia 
non vuole menomamente la guerra coll’In- 
ghilterra. 

Le capitolazioni in Egitto. 

Berlino, 1$, ore 11,10 (Sch.) — Il Peter 
sburgskia Wi-domosti riceve da Londra che 
TInghilterra accarezza l’idea di abolire le 
capitolazioni in Egitto imitando ciò che ha 
fatto la Francia rispetto a Tunisi. 

Il giornale russo osserva che si comprende 
Yallarme prodotto da queste voci in Francia, 
© come questa sia decisa ad opporsi. 


Il partito liberale Inglese. 
Londra 1$ (S) — Morley pronunziò 
un discorso a Brahin. Egli combattà l'im- 
perialismo ed il militarismo, ed espresse 
l'intenzione di cessare dall'avere una parte. 
cipazione attiva nei consigli del partito li» 
berale. 

Londra, 18, ore 10 25 (Dik). — Le 
dichiarazioni dell’ex-ministro per Irlanda 
Joha Morley, che anch'egli pensa di riti. 
rarsì dal Consiglio direttivo del partito lie; 
berale, sono molto commentate, perchè si 


.) — La Pos 


dell'ambasciatore frane 
les da Berlîno, sono, my 


se marchese di 
2 se in conn 
| la circostanza --ho Jules Cambon ha e- 
spr0sso il vivo desiderio di essere richia» 
roaty dal posto di ambasciatore a Washing 
ton» 


Missionari sattolici in China. 
Party! 17, ote 16 (R.) — Notizie dalla 
China giu tte a B, uxelles ‘confermano las- 


sassinio del mission, ario belga Delbrouck, da 
parte dei ribelli e h ‘unau. 

una fettora del palre Didace i 

anno preso ga ssalto la missione a 


0 chiese. 
ro di quella mi istiaens, è mo- 
Silio l'ospedale di % 'ankani; all 


La successione mi è 
al Reichstag. 

Berlino, 17, ore 16 45 (Sch) 
stag, il deputato progressista Lenmana 
svolse un'interpellanza sulla recen,® dlibe- 
razione del Consiglio federale di dich ‘an arsi 
competente nella questione della succesvi. mo 
al principato di Lippe-Detmold, ma di n R 
occuparsi per ora della questione non € & 
sendo urgente. 

Il deputato Lenzmann sostenne che que-è 
ata deliberazione non accontentava nessuno, 

rchè con essa non si ammette la compe 
tenza della Dieta del principato di Lippe-. 
Det nold di risolvere la questione della su 
cessio ne, sicchè questa viene virtualmenta 
rimana’sta a dopo la morte del conte Bies. 
terfeld $°he regna attualmente sul principe*.a 

Lenzma "n alluse al noto dispaccio del 
conte Biest, rfeld ed alle varie irregolarità av. 
Sat cela questime. 

Ancheil dep utato Lieber, capo del Ca 
criticò vivaceme "te la condotta del 
federale nella que stione. A 

Il cancelliere, Hr henlohe, rispondend 


AI Reich 


È al 
progressista Lenza ®, dichiara che egli & 


completamente d'accord.? colla decisione presa 
in proposito dal Consiglio federale e cha 
non può entrare in disc'issione sn di essa. 
Il ministro di Stato, Posadowsky, foca 
comprendere che sarà possibile una soluzione 
nel senso del riconoscinzenzto del diritto della 
Diete dei singoli Stati federali di risolvera 

le questioni inerenti alla successione 
—& 


pienza A Gage 
L'Italia presente 
@ I suol problemi moral!, pov'itici, eca- 
nomici, finanziari (1). 


La Revue éonomique et financière, dando 
genno dello studio non è guari pubblicato dn. 
Tito Canovai, col titolo qui sopra ricordato 
— studio che l'effemerido parigina chiama 
onesto e coraggioso — invita. gli uomini po- 


litici del suo pi 


mento di cui noi abbiamo sopportato e stiamo 
sopportando le spese. 

linframettenza minuziosa, attiva, multi- 
forme dello Stato nelle vicende dell'economia 
nazionale e, per necessaria conseguenza, lb 
insistenti e pesanti richieste fiscali ed il largo 
uso del credito, costituiscono i caratteri ©s- 
senziali dell'indirizzo politico, che ormai da 
molti anni va seguendo la nuova Italia. 

Vi è chi in siffatto indirizzo persiste ad a- 
vere fade illimitata e crede che in esso, senza 
preoccupazione, con costanza e vieppiù decian 
energia seguito, abbia a finire con trovarsi 
il rimedio ai malanni che turbano la vita ita- 
liana. Ma v'ha d'altra parte chi nella farma» 
ffinosa ingerenza dello Stato, che ha afficro. 
ito ogni spirito d'iniziativa, nell'accesso dei 
lavori pubblici improduttivi e nell'abuso del 
credito per cui ingenti capitali andarono di- 
spersi, nella politica protezionista che, a be: 
nefizio di pochi, hé turbato il naturale mo- 
vimento della produzione, e nella. feroce tas. 
sazione che pone sulle ‘spalle dei cittadi 
gneri superiori alla loro forza contributiva — 
indica e lamenta le cause della prostrazione 
in cui l'Italia è caduta. 

Dove sta il vero? Siamo di fronto a con- 
cetti opposti e che fra loro si escludono; se 
l'applicazione dell'uno è la prosperità, coll'altro 
si corre a rovina. (Qui non si tratta del trionfo. 


() Roma. — Tipografia di Balbi Giovazhî. — 
Via della Mercede, IS. da 


para 


Roli 


iS. 


MA 


di questo o di quel gruppo politica, della vita 
di questo 0 quel ministero; e quindi poco 
giovano i temperamenti, le mezzo misure, gli 
“clettismi così comodi e così in uso nelle lotte 
parlamentari. Qui è in gioco l'avrenire del 
paese, e troppi e troppo tristi fatti hanno 
Ormai dimostrato ad evidenza — © sarebbe 
dissennatezza il dimenticarlo — che è urgente 
il decidero se l’opara dello Stato in ftali 
abbia seguito sin ora saggia ed utile ispi 
zione, o se non sia arrivato il momento d'in- 
traprendere risolutamente altra via. 

Ma tramezzo ai pregiudizi numerosi cui li 
scarsa nostra educazione economica lascia il 
prodominio all'altezzoso sentenziare di non 
pochi che si atteggiaco a maestri di senno 
pratico e spesso non sono che sco dell'igno- 
ranza, al vociare fragoroso dei molti parziali 
interessi che tentano e riescono nd assumere 

rvenza di interesse pubblico; ed în un am- 

iente dove il pettegolezzo e le irose que- 

stioncello partigiane, assai più che non i di- 
battiti intorno ai grandi problemi, hanno po- 
tenza di attrarre l'attenzione della folla, non 
è facile xiostrare e far comprendere dove la 
da. 

Un raggio di chiara luce peri 
essere irresistibile quando non si voglia chie 
deve a disegno gli occhi per non vedere, può 
sprigiona=si dall'analisi zecurata e serena dei 
fatti che ci stanno innanzi. Ed in verità da 
Assai triste sconforto dovrebbe sentirsi assa- 
lito chi dell'avvenire del nostro paese si 

se anche quella luce non bastasse 

e dirigere il cammino. 
Quell’analisi ha tentato il Canovai con la 
"uliblicazione di cui discorro. Mercè la scorta 

i numerosi dati, diligentemente raccolti e 
con cura vagliati ed analizzati, egli studia 
nella loro realtà e nelle loro origini le condi- 

zioni della vita nazionale sotto i molteplici 
aspetti di essa, per cercare quali siano lo a 


Svltanze dell'indirizzo politico finora seguito. 

"ra i coefficienti del mali che l'Italia la 
menta, egli non teme di ricordare il senti 
mento morale depresso, l'atmosfera politica 
inalsana, lo scetticismo che si va infiltrando 
intorno alla serenità dell'opera della giustizia. 
Ala È nel poco vigoroso movimento della pi 
duzione, nel lento accumularsi del risparmi 
nello smisurato crescere dell'onere del debito 
pubblico, nella schiacciante azione del fisco, 
Îh cui pressiore in ragione della ricchezza 
non ha riscontro in alcun paese d'Europa, 
che egli indica "origine diretta del disagio in 
tutta Italia si trova, del malcontento che 
turbolenza le classi non abbienti, cui è 
resa difficile la vita, delle difficoltà che -.y. 
volgono la finanza, mantenuta în disarrzonia, 
con l'economia nazionale. 

Ho altrove rilevate alcone delle cifre che 
il Canovai raccoglie e che più eloquentesnente 
mostrano la realtà della situazione nostra @ 
più chinramente illustraso le conseguenze 
della politica economica seguita. Ma é tutto 
il libro che merita di essere sernalato, per- 
chè in ogni pagina di “esso s'ìncontrano cifre, 
fatti e considerazioni che vogliono essere me: 
ditati. 


resti di Cristoforo Colombo è stato aperto alla 
presenza delle autorità. Vi furono trovate soltanto 
ceneri e trenta frammenti ossai di pochi centi- 
metri. 

Il feretro fu rinchiuso e sarà trasportato do- 
mani dall'avviso Giralda a Siviglia, dove sarà 
ricevuto con cerimonia solenne e deposto nella 
Cattedrale. 

La Presidenza della Dieta prussiana. 

Rerlino, 17. (S.) — La Dieta prussiana ha rie- 
letto presidente Kroecher conservatore, primo 
vice presidente Heereman, del cantro, e 
vice presidente Krause, liberale nazionalo. 


SPORT 


Stagione invernale ciclistica. 

Domenica 22 corrente al Velodromo Roma 
fuori porta Salaria si inaugurerà la grande 
stagione invernale di corse ciclistiche, alle 
quali prenderanno parte i più noti corridori 
italiani ed esteri, © îra gli altri Singrossi e 
Dei che così alto tennero a Mosca lo sport 
italiano. 

Il clima mite di Roma favorisce queste sfa- 
gioni invernali, che nelle altro capitali dol 
mondo banno luogo in pisle coperte. Quella 
di Roma avrà una grande importanza per 
tutti coloro che hauno passione per un ramo 
così interessante dello sport. 


FOGLI VOLANTI 


L'ammiraglio Bettòlo. 
La sua missione nelle acque di Candia sta 
= finire, e forse alla prossima ripresa dei 
Rirori parlamentari lo rivedremo al suo posto, 
al terz’ultimo settore 
di sinistra a Menteci- 
torio, accanto all'ono. 
revole Fasce, che è il 
ato compagno indîvt 


una ventina d'anni 
della sua vita, che ne 
conta poco più di cia 
quanto, li ha passati 
in ne”/igazione, onde 
le sue doti precipue 
s5no în mare come in 
politica occhio lungo 
e animo tranquillo. 

Ha tre legislature 
soltanto ma è già uno 
dei deputati più su- 
torevoli, e non è audacia il profetizzare in 
lui anche un futuro e forse non lontano mi 
nistro della marina. 

Quando era capitano di- vascello comandò 
per parecchio tempo l'Umberto 1 e poi passò 
al posto di capo di stato maggiore al mini. 
stero, donde fa mandato n Candia = sosti- 
tuire il Canevaro, che ne ritornava col por- 
tafoglio della marina in una tasca e con quello 
degli esteri nell'altra. 


So bene che quell; cifre e quei fntti sono 
passibili di discuss'one; ed anzi io vorrei, 
perchè sarebbe sin tomo di buon avviamento, 

intorno ad es'si viva discussione si accen- 
desse. Ma, ad ograi modo, col rascoglierli e 
segnalazli il Cav ovai ha fatto opera patriot- 
ca, perchè ba indicato quale sia in questo 
momento per l'Italia il primo, il più grave, 
il più urgenta problema cui dovrebbe essere 
rivolto il periiero di quanti si occupano della 
cosa pubblian. Ed a me parro doveroso il 
concorrere a richiamare su quell'opera l'at- 
tenzione degli studiosi, chiedendo alla cor- 
tesia di Fanfulla ospitalità per questo rapido 


3: A. Plebano. 


CLODOVEO DARDENTOR 


(Vedi appendice in quarta pagina. 


La crisi spagnuola. 
Madrid, IS. — Il Gabinetto deciso di presen 
tarsi immutato alla Corte. 
ll caso Egan. 
Washington, iS. — L'intendente militare Egan 
fa tradotto dinanzi un Consiglio di guerra, 
La squadra Inglese di riserva. 
Londra, 17. — I giornali annunziano che la 
squadra di riserva dovrà riunirsi muovamente a 
Portsmouth un mese dopo la sua dislecazione. 
Gli Stati Uniti e Ia FilippIne 
,, 15. — Un dispaccio ufficiale dice 
ta tranquillità. nelle isole Filip: 


Le finanze partoghesi. 
Lisbona, 18. — Il tolsero) delle finan di- 
chiarò che i negoziati ei portatori del debito 
10 continuano 
Il canale di Nicaragua. 
Vashington, 19. — Il Senato prese în cons 
derazione il progetto di legge relativo al canale 


Badapest, 18. — A Uj-Szent Anna (Comitato 
di Arad), in occasione dell’elezione del giudice, 
avverne un conflitto fra i contadini e la gendar: 
meria. Vi sono quattro morti © sedici feriti, dei 
quali alcuni gravemente. 


Ta truppa ristabilì l’ordine. Sî fecero pirecchi 
arresti 


Le ceneri di Colombo. 
(S) — Il feretro che racchiude i 


[a fatto da valoroso la campagoa del 66, 
e dei lunghi viaggi da lui compiuti in Oriente 
ha riportato grau copia di ricordi, alcuni dei 
quali raccolti in interessanti volumi ed altri 
Serviti in amabile conversazione dall'onore- 
vele Bettàlo stesso, che è un pincevola causent, 
come un valente prestigiatore. 

Il primo collegio di Genova è In sua nave 
ammiraglia, da cui nessun ministro della ma- 
rina potrà farlo sbarcare. 


XxX 

Domenico Gnoli. 

Neila gran sala della Associazione artistica 
internazionale, in via Margutta, il prof Do- 
menico Gnoli ha tenuto oggi l'annunciata con- 
ferenza sull'Architettura in Roma nel Primo 
Rinascimento. 

La sala era gremita di pubblico sceltissimo, 
cui il Gnoli, per oltre un'ora, ha parlato con 
facilità ed eleganza di forma. 

© prof Domenico Gnoli, romano nell'anima 

come pochi sanno es- 
sorlo, ha studiato x 
lungo le manifesta- 
zioni d’arte che in 
questa nostra Roma, 
specialmente nelle 


lisi erudita, e anche 
la conferenza d'oggi, 
SETS 


63 più del valore dello 
Gnoli come critico sto- 
\\rico. 
)' Ha al suo attivo 
‘ una produzione lette- 
raria abbondante © 
\ vole che va dalle 
<\\Dal'isberine - di eni 
È} lo Zavichelli pubblica 
]—" ora il secondo volume 
agli studi profondi su 
Goethe e sa Leone X, e per questa sua vari 
cultura può degnamente dirigere la Rivista 
d'Italia, cheè certo la più completa del genere. 
Molti applausi sono stati prodigati al con- 
ferenziere dall’aditorio intelligonto e distinto, 
onorato dalla presenza della Itegina Marghe 
rita. L'augusta signora era accompagnata dal- 


FANFULLA 


la duchessa di Sartirana e dal conte Oldo- 
îredi. 


La questione del < tunnel >. 


L’appattatore în attesa. — E se invece di 
un.buco setto il Quirinale dovessimo fare un 
Paco. nell'acqua ? 


CRONACA_ITALIANA 


DA LIVORNI a 
L'opinione delt'om Bacci sull'amalsia — Conseguenze 


ibeccio. a 
Livorno, ii (P. M.) — L'on. Bacci, interpel- 
lato da alcuni elettori del Zo collegio riguardo 
al'amistia; risponde con la seguente lettera: 

“ Egregi tignor 

< Non meno di qualunque altro cittadino ita- 
liano desidero che i condannati per i dolorosi 
moti del maggio, i quali scontane gravi pene 
posano essero al più prestò restituiti alle loro fa 
Iniglie; è questo è un'mio fervido. desiderio; 

* Ilitengo però l'amnistia essere prerogativa 
della Corosia, ‘© debbo rispettare quello Statuto 
qui ho giurato fedeltà senza restrizioni. Ma de- 
sidero nello stesso tempo conservare: in questa, 
como în qualungue altra questione che st pre 
senti alla Camera; la Elena ieri di voto. 

"Tanto in replica alla loro lettera di ieri. 

+ Livorno, 17 gennaio 15. 
+ Decimo 


« Gabtano Bacci 

— Questa mattina imperversando una forte li- 
becciata, alcune persiane sono eadute dallo fi 
nostre. 2 

Verso le 10 mentre certa Anna Marraccini 
sova dalla piazza Mazeni, una persiana dello sta: 
bile n. 8 cadde da tre piani e fratturò comple: 
tamente la spalla alla malcapitata. 

Trasportata all'ospedale la povera Marraccini 
venne giudizata guaritile in 6) giorni salvo però 


Somplicazioni: 
DA PISA. 
dì Serbia — Conferenza all'stitto. tnenico 
cole Pisano = processo per duello 
7 (4. C) — Teri giungesa a Pisa, pro- 
Parigi, in stretto incognito, S. MI 
la Regina di Serbia, accompagnata da due dame 
di cosa: 
po avere pernottato nel inagoni la mattina 
pisiva i poste monimenti © a Vila Hole, è 
quindi ripartiva per Firenze alle 11,40. 
‘— Ebbe logo ieri sera una conferenza del chia- 
risimo prot. ave. G. Grinhut In questo istituto 
tecnico Niccola Pisino, sul tema < Come sì sti 
diano le lingue straniere 
lì confereoziere intersssò molto i 
modo coi quale svolse Îl suo tema, ed 
covera segni di stima e di simpatia. 
Sono comparsi dinnanzi al nostro pretore i 
tenenti del T.o artiglieria. Gabini,. Boneretiani, 
Picconi, Perini eli caitoni dello sto regi: 
mento Mainardi e Lunari, per rispondere i peimi 
gico i lesioni casati sn darilo avvengio i 8 
i scorso, gli altri quattro come padrini dei 
duellanti. — © = 
Ii pubblico ministero mandava assolti i tementi 
Ferrini e Pisconi ed i capitani Malnandi, © 
nardi, mantenendo l'ascam per i tenenti Boneri 
ada! è Gabini, che farono Condagentà del pre: 
tore a gioraì 23 di reclusione îl primo eaSgiorni 
dell pera il second 5 


ti col 
ebbe a ri- 


DA GENOVA. 
dico in America — La regina 
icidio — L'avvecato imputato — Trazione 


va, 17 (Nemo). — Telegrafano da M 

Îl noto dottor Samarelli, quel mei 
igne italiano che scoprì il bacillo della febbre 
gialla, avendo ottenuta una cattedra în una Uni 
versità d'Italia ha rinunciato alla carica di diret- 
tore d'igiene di Montevideo. 

Il Governo della repubblica 
coda dal proposito di 

— ferì & micceodi fu di passag: 
stazione Principe la regina Natalia di 


proveniente da Torino e diretta a Firenze. Fece 
colazione al buffet della stazione e riparti alle 12,ia. 


Molti curiosi durante la sua fermata s' 
attorno al Zufft per ammirarla, del che 
visibilmente seccata. 

E sempre una bellissimo dama. Mangiò în fetta 
poi risntrò con un'altra signora in vagonaalor di 
cui tenne abbassate le tendine fino a che ii treno 

— Nel pomeriggio di ieri un povero disgraziato 
eli non potà ancora ner Hetifeato, Si pci 

tò a capofitto giù dall'altissimo muraglione chs 
fango ii Corso aurelio Sti della circonrallazione 
a mare corre a grandissima altezza sulla soogliera 
che fa capo alla foce del Bisagno. Iaceolto da al- 
cuni pietosi, orrendamente sfracellato, venne tra- 
sportato all'ospedale ove giunse cadavere. Non 
aveva indosso alcuna carta nè danaro: ha l'appa- 
rente età d'anni 6). 

Pur troppo questo muraglione della circonval- 


azione a mare va assumendo la funesta fama che 

‘averano Îì Ponte di Carignano e quello di via 
Etro e sì quali venne appioprato un'alta con- 
celti cana appello contr l'avr. Garasino 
di cal vi serie ioputato di farto di 100,0001ire 
dopo ul vivaco battibecco tra l'onorevole Ville 
Sffnzire, © 3l presidente è li relatore, venne rin 
Fiato als corato. La vivacità dell'onorerle 
Villa sconce  Lorpore che. di. solito regna. nell 
sedute della Corte, ma temo forte che non abbia 
Tî0np9 giovato all'imputato: 

SPIA ibra che presto verrà applicata la tra 
Fone cletttca nel reni Jemprintii dono la gal 
e dicoa "Id Medtieerance è 
sinto approvato dal € “che presenterà sì 
Parianinto apposito progetto. 

DA MASSA 
gissa e rbelttne a 
sap 17 (Onego). — Teristra a Bergiola, vil 
Maggio delle stre montagne, avvenne Una risa 
CH non ebbe serio conseguenze per, la, presenza 
Gi ano ivalì carabinieri di pattoglia in quella 
fazione: 
Tea 


rissanti più facineroso si ribellò alla 
per cui fu dichiarato in arresto. 


Stistoriatono Il feito e questo cepodai 
fo lì ferito a questo osporale. 
TENUI Don presente alcuna gravità. 
DA CEFALU 
Scsale — Strade — Tentri 
Cefalà, 16 (Reso). — È da due mesi circa 
che in questo pareggiato Liceo Mandralisca manca 
fl professore di lettare italiane. All’uopo fa ban- 
dito il concorso, me intanto sino ad oggi non i 
Sa proprio nulla, mentre È concorrenti feora an- 
riclamente attendono il responso della... Sibilla. 
Perchè questo ritardo? fe 
‘" itascomandiamo, agli amministratori della 
esa pubblica certe vie della nostra città, le quali, 
percile prive di pulizia, sono di grande nicumento 
ila pubblica salute. Hammentiamo inoltre che 
fo anche clleciti a dar fine a, ceti pubblici 
favori da Veenpo lasciati sospesi, 0 cos 
tare Bignan Dperaî, che de telapo attendono. 
cc. 
atfiano verranno aperti al pubblico con una coin 
Pagnia d'operette. Sarà vero? Ai fatt. 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


La biblioteca dol convitto. Conti-Gentil. 

Alatri, 17 (63). — Nel Fanfulla odierno si 
legge una corrispondenza a riguardo della biblio 
teca sorta in questo convitto ContiGentili, per 
opera del nuovo ministro P. Efisio Gaiani delle 
Scuole pie. 

Parnibbe, al leggere la stessa corrispondenza, 
a tego 
Che frequentano questo ginnazio-tioro, © che al 
sua istituzione avessero contribuito il minist. 
della pubblica istrazione ed il comune..— 

Sì tieno invece ‘a. far sapere che la biblioteca 
stessa, la quale s'intitola dal nome chiarissimo del 
P. Alxuro Ricci, è proprietà privata del P. Gaiani 
© serve ad uso esclusivo dei copvittori. 

I nostri Istituti di beneficenza 

17. (Biella). — Sè manifestata in città 
una certa agitazione circa la sorte dei massimi 
nostri intitutì di beneficenza, l'Ospedale e l'Asilo 


rice 
Un cospicuo cittadino, Antonio Taddei, lasciò 
Cresttgeto 
ia 
ca 


demanio prese possesso delle rendite del 
stero © di quelle del lascito Tadd 

delle disposizioni benefiche © 
mento, ceroò tutti i mezzi per ceti river 
dita, coadiuvato in ciò dall'azmi- 
Fondo culto 

Inti anni di lite, costata all'Ospedale 
la Corte di Ancona in sede di 


n una vittoria, ma ben presto se 
iù amare delusioni! 
so vuole esercitare tali diritti deve 


Demanio, » dere 
stishe e tutti gli al 
Tn consegueni 


vere le pensioni mona 
‘oneri patzizzontali. 

dintast dal Fondo culto la 
Ospedale "ia dichiarato debitore 
no a fatto giugno ISS di oltre lire 
ccertò un'annua deficienza di ren 


dita di lire 2000, e tutto ciò senza che abbia a- 
vato menomamente ingerenza. nell'amministra- 


, perchè sfernito di talune formalità. legali 
el in conseguenza anche lo 1900 lire di reniità 
ti devolverebbero all'Ospedale 

"Pale resdito, Daino © quae di re 42% cpot. 
tanto all'ospedale, è depoeltate al Banco di Ban 
Spiro 

"Ora sapete îl Fondo calto, che cosa ha fatto? 
ÎLe posto li ei od all'ascone de fat mae 
sita, per moro che tanto l'Ospedale, quanto la 
Casera "oe camicia esie d'iatane, © 
Giù sprinimente queste aiimaznoo sono in galo 

i esienersi è se De minacce la chicsura: 

‘A parto la responsabilità che sumo quell'Am- 
mititfeazione, ni ciò, dovesse avvenire, trattano 
dosi di due Stitati che coercitano largamente la 
‘neficenze, noi omeriazo semplicemente ie forza 
diporto Banco si nità. di pe 
pasti copoi semestrali, e re in ogni: peggitro 
Gol siae seo perio, pon, 
rent 
della rendita di cui è semplicemente depositario. 


italiera che si esa 

interese della com è sett 9 veramente & 

Satre le sorti dell'Ospedale, e sì spera che con Ja 
“tatida ed 


gione vadott 
Operai, che andò ad urtare il primo. n 

"Gli operai ed i carretti precipitarono da un'al- 
tezza di qualche metro, © l'operaio Perfetti ri 
mass ferito alla gamba destra; gli altri operai 
Fiportarono leggiere contusioni. © _ 

RI furiti furto apprestate le prime cure dal 
rimpresario dei lavori, dagli operai accorsi e dal 
capostazione Gentili È 

stato del Perfetti pon è grave, Nesuna re: 
sponsabilità può attribuirsi nè all'impresa, né agli 
îPeraî che Involontariamento. produssero l'urto 


dei carretti. 
ei 

Vetralla, 17. (I. 1) — Questi avuti 
ugo, nella ricotrezzà della fest. di S. Antonio 
abate, la consueta fera di merci colla benedi- 
Zone del bestiame, che non pego dì questa, re- 
Ciama insistentemente di esser curato con sistemi 
scientifici, anzichè con mezzi empirici, qui tut- 
fora vigenti, in assonza del veterinario. A 

La fiera, favorita da una giornata veramente pri- 
maverile, resa però fastidiosa da un vento seiroe- 
cale, che ha soffiato durante quasi tutto il giorno, 
è pure riuscita in complesso assai gaia. _ 

iti forestieri, fra cui alcune notabilità, viva 
animazione; ma, al solito, poco movimento di de- 
nari, tanto scarseggianti în questi tempi, nelle 
nostre popolazioni. —_ E 

Ta Società dei mazioni vestiti nel loro storico 
costume, ha dato, come sempre, la nota amena 
alla festa, colle alte e frequenti invocazioni al 
Santo protettore. 

"Alla sera, le sbornie, per l'abbondante raccolto 
dell'uva di quest'anzio, sonosi manifestate în 
modo assai pronunciate: però non si è verificato 
alcan incidente. 

—_—————_ 


NOTA SIBILLINA 
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— O spazio vuoto in pagina 


2° ciAnsia 
- od un librone. 
7 Adono chi i onia 
eni 
-_O/gios ta ogni lesi, 
CITE 


Fa le Quinte è Fuov 


— Teatro Argentina. 
Stasera, interrotta e speriamo sparita la iet- 
tatura, va in scena il nuovo ballo Sole e 
Terra, preceduto dal primo, dal secondo e dal 
juarto atto della Regina di Saba. Nella parte 
del baritono Tabuyo ancora indisposto can- 
terà il basso Mariani. 

— Valle. 

Teri sera Marito di Babette; questa sera 
Morte cicile. Prodigi della versatilità novel- 
liana. 

‘Al Marito di Babette assisteva S.M.Ja Regina. 

— Costanzi. 

Serata lietissima in cnore del Marchetti 
questa sera, con le Petites Michu. La musi 
chetta è graziosa, l'artista predilotto dal pub- 
blico. Il programma non potrebbe essere quindi 
più attraente. Domani sera prima di Sua Mae 
stà l'Amore. 

— Quirino. 

Il Fra Diavolo è fiasato definitivamente per 
sabato, protagonisti la signora Calzolari e_il 
tenore Lombardi. Stasera, ancora, Pagliacci @ 
Cavalleria. Domani sera beneficiata del bravo 
tenore Bambacioni con questo attraente pro- 
gramma: Secondo atto della. Favorita, Marria 
funebre di una marionetta di Gounod, e i Pa- 
gliarri. La valentia dei seratanta © l'ottima 


scelta del programma dello spettacole riem- 
iranno indubbiamente il teatro di via delle 


Vergini. 
Socletà C. S_ Bach. 

Teri secondo concerto. Come fa annunziato, 
la sala era gremita di u= pubblico elettiasimo, 
® per la maggior parte straniero. E' un com 
forto all'animo, che dopo la decretata morte 
dell'Orchestrale Romana, morta nel pieno ri- 

lio della vitalità, ci siano continnatori 
della bella tradizione musicale come Giovanni 
Sgambati e Alessandro Costa. 

Nel Concerto d'ieri alla sala Costanzi rifal- 
sero i due grandi nomi di Bach e di Beetho- 
ven: nè è il caso, mi pare, di provarsi a sco- 
risi stondando una porta aperta. Rasterà 

lunque accennare che la cantata del Bach 
per soli, coro, orchestra e organo, noterole 
per leggiadria di melodie affidate alle voci, e 
per vaghissimi contrappunti svolti in artistici 
ricami dell'orchestra, ottenne il pieno suffra- 
gio degli uditori. Le cantatri 
Signorine Celesto Trot 
Delle due, quella che sostenne In parte di 
mezzo soprano, merita caldi elogi perla bella 


dizione e per la giusta interprete: 
canto, arduo assai ‘in quella pra 
lità. La voce della signorina è call. 
alri: peneteà gradevolmente par yi 
nelle anime. Anche il soprano eg. 
emergere nella sua piccola parte 

"La esecuzione della Sinfonia settima 
un trionfo orchestrale per la say 

tazione di quei veri torrenti 

li melodie, che sorosciano n‘ 

della mirabile comy si 


îver soppressi in parte i 
Scherzo : soppressione non avvertita sl 
blico, ma che imprime a quel terzo ty” 
una rapidità e una snellezza masziori. 
Così ln Cantata comela Sinfonia 
gorosi applausi. 
Argentina (ore 8 12) (20 tu 
Htgima: di Sila — Sole o ie 
Costanzi (ori 9) — Les pei 
Valle (ore 9) — La morte civile 
Gulrino (ore 9) — Cavalleria ru 
1 pagliacci. 
Manzoni (0r9 9) — Michele Stroz 
Metastasio (ore 9) — Fata grigia 


Ristorante Savoia, Galleria R 


Caffè-Concerto delle Varietà, via Dy 
Macelli — Variétés — Pattinaggio 


ROMA 


18 gennaîa. 
AI Circolo artistico internaz! 

Teri sera questo Circolo tenne 2A 
rosa © importante riunione, alla qua!» inte 
tennero le prineipali notabilità arti 
Roma © furono trattate interessanti 7 
riguardo all'Esposizione-di Parigi e 

fi scavi iniziati dal ministero dela puo 

fiea istruzione. 

L'adunanza, giudicando favorevo! 
risultati finora ottenuti, fece voti = 
nell'interesse dell'archeologia o d 
cultura artistica, si spingano innanzi i ausi 
scavi con la maggiore sollecitudine. 

Quanto all'Esposizione di Pari 
blea osserrò l'anormalità del fatto È 
gio commissario generale italiano, di sua 
torità, senza nessun consenso da pe: 
ministero, avesse dato privato incarico 
loroso iugegnere conte Ceppi, torinese. 
segaire il tto per la Mostra i 
P'Esposizione di Parigi, inveco di bandi: 
concorso, come gli artisti desideravano. La 
presidenza diè inoltre comunicazione che i 
commissariato francese ha aumentato lo spazio 
concesso al padiglione italiano, il quale 
gerà in una delle migliori posizioni, sulla siva 

[ella Senna. 

Comunicò infine che il commissariato ita. 
liano non ha accolto la proposta di fare del- 
l'arto veneziana una Mostra a sè. 

În seguito al altre comunicazioni, l'adu 

anza si sciolse, dopo aver menitc 

ggior interessamento par il cone 
sto) da parto dellItali, all'Esposizi 
Parigi. 


Thè di beneficenza. 
Un Comitato di distinte signore — presi» 
anto da donna Francesca Massimo — cho si 
consacra all'assistenza delle: fanciulle erizno 
0 abbandonate, servirà un fAè di beneficenza 
domenica prossima 22 corrente dalle 3 all 
© pom., nelle sale terrene del palazzo È 
ghese, è precisamente nella Galleria Sangio: 
che è oggi uno dei più splendid 
ritrovi di Roma. 
Cronaca spicciola 
Acqua marela. — La Società d 
Garcia si pregio avvertire che dov 
niro una grande presa per le bscche da 
fila seazione di Termini, giovelì [I alle ore iS 
mancherà ni quartieri : Tiburtino, 2 
Esquilino, Celio, Testaccio, Giarzicolo © Mo 
rin. » agli sbocchi alti del Trastevere. 
larmiente 


del mezzogiorno del venerdì 

Hi Presepe. — Avviso ai pigri. Il Presepo in 
Borgo Sant'Angelo n. 69 si chiude definitivamente 
domenica prossima. 


Alla Mostra Cami — Dome 
sima, allo © del pomerigrio, si Politram 
sì procederà alla distribuzione dei 
espositori della prima Mostra campio! 

Clob — Domeniea prossima eseursiona 
2 monte Cacume unetri 1095). Partenza da Roma 
alle S.20. 


Preventivo lire 15: portare la colazione. 
La direzione della gita è afidata al signor R. 
Necen 2 ; 
Ta segreteria ci prega dî annunciare le seg 
give: 2) gennaio (Ia scolastica), Monte 1 
© Cori, ditettore E. Abbate — 45 febbrai: 
Viglio (2156 m), direttore P. Donini. 
Ragazzi Imprudenti — Teri sera. ala 
di Termini, alconi ragazzi sì diverti 
Sul tetto di alcuni vagoni abbandona: 
ragazzi, certo Vincenzo ‘Perenzi, n 
qesirito i tm è ai frturo ie di 
Venne trasportato allo iS 
dopo mort 
Omicidio In provinela. — Iersern per inci 
motivi, a Marcellina S. Polo, il conta 
seppo Salvatori uccise com un colpo 


Proprietà riservata dell'Editore Calmann Lecy. 


Sangue di Corsaro 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione italiana di “ Maya, 


1)ue secondi dopo, ritornò a guardarla. La 
sua approvazione si accentuò : 

— Diamine! essa è carina, 

Poi vi fu un crescendo: 

— Molto, molto; molto carina. 

È verso la fine della cerimonia, France- 

‘sco non sì occupava più di Cristiano, non 
si occupava che di essa, Oh la deliziosa 
bambina ! Vestita modestissimamente, ma con 
quanta distinzione! E deliziose melodie can- 
‘tavano nel suo cuore. 
Alla sera quando la contessa di Leavil- 
liers lasciò il castello di Payalbreh, Baldo 
vino sì ritirò nei suoi appartamenti con Gille 
lasciando Cristiano e Francesco colla sua 
nuora. 

Tsubella era triste per il distacco di Jo- 
lande, più triste ancora nel pensiero che 
Jolanda forse si avviava verso un avvenire 
iorbido, incerto, gravido forse di disastri. 

— Ah! Cristiano — disse — perchè non 
ho potuto regolare la sua vita e la tua, come 
avrei desiderato! 

Cristiano ascoltava senza comprendere, gli 


occhi sbarrati, nell'intontimento dei sogai 
infranti. 
Ora che farai ta? 

Essa cercava di strappargli una parola, e 
non riuscendori, collo sguardo invocava l’aiuto 
di Francesco. Questi scuoteva la testa, si 
alzava. si sedeva, come se una forza segreta 
si trasformasso în movimento perpetuo. 

— Che hai? — interrogò Isabella. 

— Io? Nulla, signora, nulla. 

— Voi ripartirete per l'Italia? 

Ad un tratto il movimento perpetuo si 
arrestò. 

— Ripartire? 

— E Boulogne? E la cappella del duomo? 
— Essa gl'indioò Cristiano, sempre im- 
mobile. 

— Non ti fa dunque compassione ? 

— Ah, sì! Povero Cristiano. Ma che vo- 
lete farci? Io comprendo, In un caso simile, 
sarei come lui. 

Ah! Signora, non possedere quella che 
sì è scelta! Dev'essere atroce! 

— Taci — mormorò Isabella. 

— Avere vagheggiato un del viso d'an- 
gelo.. Oh d'angelo! 

Dei bei capelli biondi, una vitina fragile, 
che un soffio romperebbe... La descrizione 
ricordava così poco Jolanda che Isabella sor- 
rise, benchè non ne avesse voglia. 

— Di chi parli tu? 

— Di chi... ma, ma di Cristiano, signora. 
Ebbene, io lo dichiaro, dev'essere un terribile 
supplizio di avere vagheggiato tutto ciò e 
div re da un altro, © 

Isabella lo rimproverò. 

— Pensa a quel che dici, tu non sei ge- 
neroso. 


Francesco stava por discolparsi, quando 
stese le mani nella direzione della’ finestra. 

— Avete voi inteso? 

— Sì dei colpi difuoco, mi pare. 

— Non è vero? Con questa tempesta di 
vento non si distingue bene, pa anche a me 
pare che fossero... Ancora qualche misfatto 
doi compagni neri, senza alcun dubbio. 

Cristiano uscì dal suo torpore: 

— Andiamo a vedere.. © se quei ban- 
diti hanno una palla per me, io li bene- 

irò. 


IL 

Sia che i compagni neri fossero un mito, 
sia piuttosto che i colpi di fuoco intesi fos: 
sero tirati da giovanotti del paese, Cristiano 
non ebbe la palla desiderata. I due amici 
errarono a lungo in mezzo alla tempesta. Il 
vento sibilava, il mare urlava. 

— Brr.. è sinistro tutto ciò — disse Fran- 
cesco. — Se rientrassimo? 

— Ritorna, se vuoi, io resto. 

Essi camminavano attraverso îl parco, 
Cristiano silenzioso come la morte, France: 
sco ciarliero come una donna. 

— Dove diamine hai tu la testa? — do- 
mandò infine Cristiano. 

— A Boulogne, 

— Tu non vi conosci alcuno. 

— Degli occhi azzurri, azzurri... 

— 1 loro nome? 

— Non lo so. 

1 figlio dell'intendente contò la fulgida 
visione del mattino e come il suo cuore era 
stato preso, 


— Noi prepareremo i nostri bauli e la- 
sceremo domani Puyalbreh. 

Francesco rise sonoramente. 

— Peste, mio caro, come tu corri! Tre 
giorni fa divoravamo quasi la frontiera del 
Sud: una fantasia ti passa per il capo, noi 
facciamo una giravolta ed eccoci alla fron- 
tiera opposta. Ed ora bisogna... 

— Bisogna non esporti a soffrire tosto o 
tardi quello che io soffro. 

— Si sfugge forse al destino ? 

Cristiano curvò la testa; egli sapeva bene 
di 30. Senza volerlo, Francesco aveva al- 
largata la piaga sanguinante. Egli ne fu 
desolato. 

— Perdonami, Cristiano; 

— Perdonarti ? Nulla di quello che viene 
da te mi è duro, perchè tutto è fraterno e 
buono. Che diverrei se non ti avessi? Vuoi 
che te lo dica? Ta solo mi fai sopportare 
la vita: nel nauîragio del mio amore tutto 
è andato sommerso, tu solo mi resti. Ma 
non amare, non amare, ‘uccide. 

Essi rientrarono appoggiati l'uno all’altro. 

Cristiano abitava con Francesco nella ca- 
mera ove sno padre e sua madre morivano 
una sera, essa pel subitaneo avvampare delle 
tende delle sue finestre, egli per essersi get- 
tato sulla moglie per strapparla alle fiamme. 
Spesso l’orfano si era fatto ripetere l'rribilo 
dramma. I nemici dei Puyalbreh lo condi 
vano col sale d’un mistero. A sentirli, qual 
che ora prima, il signor di Puyalbreh avera 
violentemente altercato colla nuora, rimpro- 


verandola d'essersi immischiata in sepreti 
troppo gravi per una donna. E si stabiliva 
una correlazione fra quella scena, di cui l'eco 
era giunto a molte orecchie e l'incendio della 


sera nella quale Pietro Garnean assisteva, 
impotente avanti all'opera devastatrico del 
fuoco. Naturalmente queste voci non giun- 
gevano all'orecchio di Cristiano, ma quante 
volte il racconto di quell'agonia gli aveva 
dilaniato il cuore! Ed era per Îui un conforto, 
dal giorno che il nonno l’avera ammesso a 
Puyalbreh di abitare là ove suo padre e sua 
madre avevano reso il loro ultimo respiro. 

L'indomani Francesco dormiva a pugni 
chiusi, perduti in un sogno ove, sotto una 
massa di capelli colore del grano matuîo, si- 
mile ad un diadema d'oro, degli occhi colore 
d’azzurro lo beatificavano dei loro i 
più dolci, quando la mano di Cristiano, po- 
sata sul suo letto, lo svegliò. 

— Eh? Che cosa? Che c'8? 

— Tu non sei stanco di dormire? E 
giorno fatto. 

— 0h io ero così graditamente ccca- 
pato! 

— Nella cappella del Duomo? Tanto me- 
glio allora. Mi sembrano sufficienti i tuoi 
sogni da sveglio. 

— Vuoi accompagnarmi ? Io vado ad E- 
quihen. 

— Eguihen? Peub! Io avevo un altro pro- 
getto. 

— Ta mi abbandoni? 

La voce di Cristiano fino allora quasi al- 
legra, press in un attimo tale un accento 
di tristezza che fece sassultare Francesco. 

— Mai, ta lo sai. 

— Non sarebbe il momento, perchè a E- 
quihen non sono sicuro di resistere alla ten- 


tazione di gettarmi nell'acqua. Ho desiderio 
di raggiungere quelli che morirono in que. 


sta camera. Questa notte mi pa 
mi chiamassero. 

— Io non ti lascio. Ta, pr 
altro. 

Fa bussato alla porta che si apri je 

io a Pietro Garnean. 

— Non ci siamo ancora veduti — 
l'intendente a suo figlio — vengo pe: com 
pensarmane. 

— E'giestissimo — osservò Cristiano. — 
ve lo cedo. Fra Francesco? Io ti pre 
cedo. Ricordati eh? 

— 0h Dio! certamente. 

E mentre il suo amico si all 
Francesco saltò giù del letto. 

— Permetti, papa? Io mi vestir 
presenza. Farò presto, vedrai. 


In mezzo alle abluzioni, col vi» sl 
spalle grondanti d’acqua, egli sco a 
frasi, le accentuava con uno sceppiv ii rs? 


— fo sono un pigro, nevvero ? 
vato alzarmi presto... ma si dorme c.xi en? 
quando si sogna e che il s 
sogni tu qualche volta 
precisamente ciò che faceva 


l'istante Pietro Garnean. Un picvoì» svizio 

della camera pareva io affascinasse: «vi 

vedeva una gran fiamma, duo cadaveri. 
egli gridò: 


— Io voglio che tu sia felice. 
— Io lo sono — rispose il giovare 


atato arrestato. 

Eco della battaglia al Senato — La presi. 
denza della Società di mutua assistenza fra gli 
impiegati ha ierî diretto îl seguente telegramma 
al Senatore dial: ni 2 

— Commosso dalle nobili affettuose parole pro- 
muneiate dall'E. V: in Senato a tutelkre il de 
coro dell’operosì elasse dei pubblici funzionari, 
îl Concilio di amministrazione delle Società dra 
gli impiegati di Roma onorasi le ringra- 
ziamenti ed ossequi, interpretando 11 pensiero di 


tutti i soci. È 7 
1 vicepresidente Verronto Bacci. 
L'accordo commerciale cos la Francia. — 
Al Circolo enoilio italieno he avuto lago Seri 
ma l'anpunciata conversazione si questo ango: 
fnento. ° 5 s 
LETO foto elio colizioni ad pile cas: 
Trercio vinario © sti probabili. cietà derivanti 
da nuovi accordi, presero parte alla discussione 
Sl prof. Danesi, l'avv. Pasquinangeli, il cav. Ca- 
E Gi dottor Narduzzi ed altr. n 
Li idee svolte dagli oratori. furono riassunte 
dal presidente sotto forma di voti da farsi al Pare 
faménto afinch i 
To Siano accordate, per quanto concerne i 
vini) fiduzioni di tari 3 
‘20 Che sì prendano accordi fra i due governi 
per evitare vessazioni sugli accertamenti. doge: 
tali, specialmente per quanto concerne il gralo 
iconlico dei. vi 
So, Proveedere con iure d'ordine igieaio 
adincità non vengazio. importati alcoli di eattiva 
qualità: SG 
40 Rigunrdo agli olii, tennto conto dei r- 
sultati dell'inchiestà. fatta dalla Camera di eo: 
io di Parigi, fa voti aflinohé il Governo eta: 
la concestione di certificati d'origine per 
gli ollì italiani destinati all'estero. a 
"Tali voti non furono pero, deliberati, esi sta- 
bili che formamero oggelto di discomione di una 
prossima convenzione. 


Fra libri e riviste 


alî Oeltro, Ja rivista critico bibliogmSca fon: 
ata e diretta da Ruggero Bonghi e continuata 
con vero amore dal proî. De Ruggiero, è entrata 
nel guo diciottesimo nono di vita. Rendendo in 
essa conto delle principali. pubblicazioni i più îl- 
lustri è competenti cultori di ciascun ramo di 
scienze, essa si può dire una rivista indispensa- 
bile tanto agli specialisti, quanto a coloro che 
danno intercase di conoscere Îl movimento gene- 
ale scientifico così n Italia come all'estero ri è 
Ja miglior guida per chi vuoi sapere quali li 

cable comperere. ; 2 

Xl fascicolo del 15 gennaio contiene recensioni 
del Garterale su opere concernenti gli studi cias- 
sici, del Fraccaroîi sugli emblemi in Platone, dei 
Rosmini su d'una storia della letteratura italiana 
del Gamett, e appunti e notizie dettati da emi- 
nenti scrittori italiani e stranierisu argomenti di 
filosofia, di religione, d'istruzione, di storia, d'an- 
tichità, di filologia, di scienze’ politicosociali, 
d'arte, ecc. 

Per l'attualità dell'aryomento ricFiamiamo l'at 
tenzione dei nostri lettori sull'articolo del protes- 
gore Gaberalo, preside del Ticco di Compoban:r 
e membro del Consiglio superiore. A. proposito di 
alcune recenti ed importanti. pubblicazioni fran- 
cesi egli colla sua nota competenza. estnina la 

‘combattendo la 


ogni pi pres 
senti, più tangibili, più materiali. Ma non.èmen 
vero ele îl moderno e Îl vivo non potranno nu 
trirsi che a spese delle lingue antiche o dell'ita- 
liano 0 di qualche altra materia del programma 
— la storia © le scienze — che, essi, fatalmente 
invadenti, per la loro utilità itmmediata, avranno 
pretese selnpre maggiori e cho la consezuenza fn 
tale di tutto ciò sarà questa: che lo studio degli 
antichi e dell'italiano (senza parlare della compa- 
gnia, didatticamente deleteria) raccorciato 
ruito, noa produrrà più alcun frutto; e che, in 
Juogo di acquistare quella cultura generale, che 
è il’proprio obbiettivo degli studî sscondarii, gli 
alunni, per mancanza di tempo, dovranno accon- 
tentarsi di una conoscenza piùò meno elementare 
di latino e d'italiano,  sipere l'italiano è il la- 
tino, presso a poco come oggi sanno_ il francese 
gli alunni dei nostri ginnasii 


La Rasegna Nazionale del 16 gennaio reca: 
Ti principio religioso nella vita e nelle operedì 


Da 
4. G. Tononi — 
Mazzini — La riforma e la 


democrazia cristiana del. Belgio, €.. Walernau — 


L'avrenire della enologia italiana, @. P.— Il 
Divorzio fra italiani all’estero, A. Ciaccheri — 
Fiori d'autunno, racconto, Giovanna Denti — Il 
miracolo di Lazzaro. Riflessioni musicali, M. Ax 
relio Podevi!la — Firenze dorme, Pietro Bologna 
In difesa del Padre Zahm, heologus — Il trat: 
tato con la Francia — P. Gaudenzio da Cremona, 
necrologia — Rassegna politica, ecc. 


I Parlamento dale” Tribune 


Senato del Regno. 
Seduta del 18 gennaio. 

Ripresa la discussione dei capitoli del bi- 
lancio di grazia e giustizia, al capitolo 10 ji 
senatore Astengo richiama l’attenzione del 
ministro sul modo come si stampano, oggi, 
la leggi ed i regolamenti sulla Gazzelta uffi: 
ciale. Vorrebbe che si pubblicassero integral: 
mente. 

Finoechiaro-Aprile gli dà ragione e pro- 
mette di prendere în proposito gli opportuni 
accordi col presidente del Consiglio. 

Al capitolo 19 il ministro di grazia o giu- 
stizia rileva che la Commissione ha fatto delle 
giuste osserazioni sul reclutamento dei giu- 
Tati e del come tale reclutamento avviene. 
Comunica che la Commissione per la riforma 
del codice di procedura penale ha già incari- 
cato l'onorevole Villa di studiare l'importan: 
tissima questione. 

Per colto proprio promette di coordinare 
il servizio dei giurati nlle proposte che la 
Commissione sarà per presentare pel riordina 
mento dell'organismo giudiziario. 

Canonico deplora che l'entusiasmo per i 
giurati sì sia aflievolito a tal punto che si 
cerca in tutti i modi di sfaggire al servizio 
delle assise, o qualche volta si tenta anche 
di evitare l'iscrizione nelle liste. La causa 


stione dei giurati prega di riservaria. 

—Il presidente legge o mette ai voti l'ordine 
del giorno presentato dalla Commissione per: 
sonnente di finanza 6 accettato dal Goverto: 

— Il Senato, convinto dell'urgenza di provve: 
ds coi elica Pieno deguiatra sile IIa 
Zfone dei giurati, ascietrattole veci 
toncorso del migliori. cittadini. corde mulo io 
sara argomento di sollecito studi aaa ci 
SFOpONE del ministro: 

È approvato. : 

approvano in ito gli altri articoli 
fino al 27°, poi si approva atihe ll Miasio 
del calto. 
Al capitolo « Pensioni monastiche ed asse- 
gni vitalizi >. l senatore Pellegrini lamenta 
che non si sorvegli con la dovata diligenza 
la cessazione delle penzioni e degli n 
ai monaci. Vorrebbe si tenessero separate dai 
sussidi dei missionari all'estero. Nota che lo 
mronacazioni all'estero continuano ed in Italia 
si istituiscono sempre case monastiche. 

Sarebbe opportuno richiamare in vigore la 
leggo ed impedire che sotto la forma di libere 
associazioni continuassero ad istituirsi case 
monastiche. iichiame sa di ciò l'attenzione 
del guardasigilli e spera vorrà © Saprà prove 
telere. 

"Terminato il bilancio di grazia @ giustizia, 

senatore Paternò svolge unn sua interpel: 
lenza al ministro della pubblica istrezione pei 
disordini avvenuti ieri all'Università di Bi 
lermo. 

Deplora che troppo frequentemente accadano 
disordini nelle nostre Università e sempro per 
Dave degli pesi gi = 

epicra Lbche. cha spesso gli stzdenti vee 

ansi alla dignità di sè stessi, noa solo 

rende schiamazzi e tumulti, ma commet- 
tendo atti di vandalismo. 

Parla il ministro, 

— E' vero che disordini sono avvenuti a 
Palermo, ed è vero anche che l’annunzio da- 
tone dai giornali ha dato luogo ad altri di 
sordivi avvenuti nel'a Università di Napoli 
(0ok:) È' una malattia intermittente, per cui 
non c'è che un solo rimedio: la legge da ini 
presentata all’altro ramo del Parlamento. 
Sento il dovere di nulla concedere di quanto 
gli stadbnti con priprtedta dagnodann è di 
Sanire i colpevoll; (Bea). L'onorevole Pater: 
nò, quanto innominabili, conosce le cause 
dei Hisordini. 

Gli studenti sono vicini alle vacanze di 
carnevale e vogliono anticiparle. E° tempo di 
finirla con queste agitazioni. 

Gli studenti sanno che egli non ha maî con- 
coiuto sessioni straordinarie d'esami. Cinque 
anni fa ha tenuto sospesa sul capo degli stu- 
denti napoletani la spada di Damocle, minac- 
ciando di annullare l'anno scolastico. Ripete 
che deplora i fatti accadut se avrà dai ret- 
tori le prove punirà esemplarmente i cole 


Egli non solo non accorderà sessioni straor- 
arie, ma a quelle Università tamultuanti 
che ne kanno due, ne toglierà una. 

Conclude, fra le' approvazioni, dicendo che 
non verrà mai meno al proprio dovere, che 
$ quello di far rispettare la disciplina. 

‘aternò sì dichiara completamenta sol 
disfatto. 

La seluta è tolta alle 6 1; 


“NOSTRE. INFORMAZIONI © 
AI Quirinale. 


stata ricevuta eggi alle 2 dalle 
Loro Maestà. 

La principessa alloggia' al Grand Hotel. 
L'ordine del giorno di lerl al Senato. 
ircoli parlamentari ha prodotto una 
certa impressione che la Commissione perma- 
nente di finanza, abbandonato l'ordine del 
giorno Tainni che aveva sostenuto fino all'al- 
ra, finisse poi per presentare la propo. 
sta di conciliazione, che il Senato approvò. 

Pare però che questa proposta abbia incon- 
trato una resistenza abbastanza noterole nel 
seno della Commissione stessa, poiché — da 
quanto sappiamo — fa deliberata con 9 voti 
contro 6. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'on. Pelloux ha conferito coll'ono- 
revole Lacava, ministro dei lavori pubblici, 
intorno alla prossima pubblicazione della re: 
lazione sull'inchiesta ferroviaria. 

Presidenti di Cassazione. 

A coprire i posti di presidente nello Corti 
di Cassazione di Napoli e Palermo sino de. 
signati, come più protabili, i ggommendatori 
Pagano e Nunziante. 

Nessuna decisione però è stata presa an- 
cora. 

V' ragione di supporre che il comm. Pa. 
gano muterebbe volentieri la residenza di 
fforino con quella di Napoli. S'ignora se il 
comm. Nunziante sia disposto a lasciar N 
poli per Palermo. 

AI palazzo Valentin 

Oggi alle 3 si è radunata al Palazzo Valen- 
tini, sotto la presidenza del prefetto, la Com. 
missione di disciplioa per il Corpo della 
pubblica sicurezza. 

Nuov! negoziati fra Felter e Makonnan. 

Si assicura che l'onorevole Martini abbia 
invitato il cav. Felter, commissario civile 
della colonia d'Assab, di tenersi pronto a par- 


tire a bordo dello stazionario per Massaun, 
dovendo essere impiegaio neî negoziati di 
intavolarsi con ras Makonnen. 


Com'è noto, il Felter è da molto tempo in 
ottimi rapporti col capo dell'Harrar, cel quale 
ebbe degli importanti affari quando egli era 

Africa come semplice rappresentante della 
ita Bienfeld. Anche nel 1895 fu scelto il 
Felter per trattare con ras Makonnon, ma 
arrivò quando Amba-Alagi era già avvenuta 
e quando l'esercito scioano si apparecchiava 
a stringere d'asacdio Macallé. 

1 capi ablssini. 

Dalle ultime notizie ricovute dall'Eritrea 
risulterebbe che le forze scioane impiegate 
ora contro ras Mangascià ammontano a circa 
trentamila uomini comandati da ras Makon- 
nen e da rss Micael. Il Negus avrebbe con 
sè cinquantamila soldati ed ì suoî principali 
{uogote enti sarebbero ras Olié Butul e ras 
Mangascià-Atichim. 


prima della decadenza della giuria è questa, 


‘manca în Ital 


il sentimento del sacri: 
rOpri interessi : tutti si esaltano 
esercizio delle pubbliche funzioni ma l'ialisi 
lenza incomincia quando ci sî accorge che ai: 
L'esercizio delle pstbbliche fonmioi 3 collega 
intimamente l'adempimento da un dovere si 
volta gravoso. 


Parla în seguito l senatore Porguini esa- 
minando il modo con cui oggi fanzionano le 
Corte du'ssise. 

Gi anceedo Von. Maiani, al quale sembra 
necessario che si trovi un rimedio « che l' 
stituzione della giuria funzioni secondo lo spi- 
rito della nostra l 

Finocchiaro April» rispondendo al senatore 
Borgnini dichiara che cercherà di restituire 
ai giudici delle Corti d'assise tutto il pre 


attra pomini, 


dive, 5 ateneo accertate mel 
revole Vacchelli, 


I bliancio dell’Eritrea. 
Dal rendiconto generale consuntivo dell'Ammi- 


Tio apposito promperco mitica 3 
tano pronto vd mercerie. dr 
squat 


avons 


dir poco raddoppiate. Per tal modo la spesa. to: 

tale sceriata ‘9 confiasata di questi-18° Remi soc 
vrerà 1 850 milioni 

PTa guerra del 139596, sempre secondo il rendi 

coito. dell'onorevole. Vaccholi, sarebbe costata 

lire 1614 11.94, della qual somma 30,124.000 fu- 


guerra + Da che de- 
rendiconto — che, 
stessa non può aver avuto fra 


non solo la guerra 
fi grieti temuti quello di depauperare o siornire 


provviste e dotazioni permanenti 
imai quel fondo può più credibilmeni 
vito a riparare 
dall'Africa) ma inoltre 
otazione special) per qualsiro” 


Arrivi © partenze. 

E arrivato col treno di Pisa l'ambasciatore 

d'Austria presso il Quirinale. 
Nella marina. 

I capitano di corvetta Baglione di Monale 
Onorato ed il tenente di vascello Cali Alfredo 
sono stati promossi rispettivamente al grado 
di capitano di fregata © di capitano di cor- 


vetta. 
Disordini universitari. 

Uno scambio di telegrammi ha avuto laog 

oggi tra il ministero della pabblica istrazione 

e î rettori di alcune Università. 

Pare che l'agitazione manifestatasi a Pa- 
per una sessione straordinaria di esami 

in marzo, coa i gravi tamulti che ci sono 

stati telegraîati îeri dal nostro corrispondente, | 

vada prendendo carattere epidemico. 

Lo notizie perrenato ogsi al ministero del. 
Fistrazione, che soso dalle motizie 
giante a noi (V. mostri felegramani partiesdani 
riferiscono dimostrazioni arcenate nelle Uni- 
versità di Napoli e di 

Alle domande d'istrazioni fattagli dai cet 
tori, il ‘ninistro avrebbe risposto rimettemiosi 
alla prudenza dei Consigli accademici, facendo 
comprendere che dove l'agitazione assume 
gd accennasso a prendere. proporzioni grari. | 
converrebbe chiudere gli Atenei Î 

Dal canto suo il ministro sarebbe, per quel 
che ci si afferma, decisamente risoluto a man- 
tenere ferme le determinazioni già prese, nos 
concedendo nessuna sessione straordinaria di | 
esami; è non è verosimile che piegansi 
dinanzi alle intimazioni ed ai disordini degli 
stadenti. 

E noi confidiamo che il ministro Baccelli 
saprà tener duro, perché qui sixmo evidente 
meute di fronte a una coalizione concertata 
che, tratto tratto, periodicamente, con fu: 
pretesti (e tale è la richiesta della sessione 
Straordinaria di esami per... marzo, quando 
gli Atenei hanno chiusa da giorni la 
sessione d’esami onlinaria) tende a turtare 
l'ordine e la disciplina delle Università ita 
liane, 

Tl ministro Baccelli deve convincersi cha il 
tempo delle paterne indulgenze e degli incerti 
lasciar fare, e dei generosi perdoni dere fiire 
inesorabilmente. 

L'elezione di Chiaromonte. 

Pot nza, 18. — Nel collegio di Chiaromonte, 
alla votazione di lallottaggio, fu proclamato 
eletto deputato l'onorevole Cesare Donna 


perno. 
Per le grandi manovre. 
La Corrispondenza politica reca 
11 comando del corpo dello stato 
iniziato gli studi par la compilazi 
stami del 1 
Catopali cho 
tall Autunno del 150 
Ta pari tempo la direzione generale 
g.teve prepara È lavori neosdiri al 
Classi in congndo » scopo di ietrazion 
SI calcolano a 9200) 
ailo scopo sudde 
fer ua periodo dai 15 at © g 


Per la procedura penale. 
La Commissione per Ja riforma del 
procedura penale, non 
*usendo parecchi de ì suoi membri impegnati 
Senato. 
Sì è riunita oggi 
sioni sulla citazi 


>n9 spedite, 
negli inventari e conservate 


pro essere registra; 
con la debita cura. 


Nella magistratura. 

Il Bolttino ufficiale del ministero di grazia » 
giustizia pubblica, tra le altre, le seguenti dispo: 
Sizioni 

Langasco, consigliene di Corte d'appello, collo 
cato a riposo, nominato cavaliere nell'Ordine dei 
Santi Maurizio © Laz 

Tiranti, vieegresidente di tribunale, collocato 
a riposo, nominato cavaliere della Corona d'i- 
talia. 


'Promossi alla prima categoria, con lo stipea: 
dille settamilato. 


2 di appello di 
tore del re presso il tri 
Sano promossi alla secon 
pendio di lire seimila 
Jamnibelli, presidente del tribunale di Vallo 
della Lucania; Ceruti, id. id. di Acqui: Ferzan 
des, consigliere della Corte d'appello di Catania; 
Marazita, id. id. di Casale; Dionisotti, presidenta 
del tribunale di Como." — — 
Ad Ostermann, presidente di tribunale di Roma, 
è concesso l'aumento di lire seicento sull'attuale 
stipendio di lire seimila, per compiuto sessenni 
Troise, consigliere della Corte di cassazione di 
Roma, collocato a sua domanda in aspettati 
Pbollone, vicenrexidente del tribunale di Udine, 
fi pominalo presidente del tribuale di Rocca Sun 
1 concorsi dell’Accademia di scienze mo- 
rali 6 politich 
L'Accademia di scienze morali e politiche So- 
cietà Reale di Napoli ha indetto un premio di 
mille lire per la migliore memoria.che verrà pre- 
sentata su uno dei tre argomenti stabiliti. per 
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Id dad sunset ia, Telo vomito pena. 


(UEUvz::shs®* 
ost 


ìssionì per Vesame di talì domande, ed ba 
deferito al proprio presidenta di designare la per 
sone chiamate a comporie. 

La Giunta ha poi aminato îl regolamento spe- 
ciale proposto dal ministero perl’ammissione delle 
Opere di Belle Arti e degli Ogeetti d'arte indue 
Striale e l'ha approvato int: gralmente: 


rono spesi in Italia @ di questi 10,483,56275 per { Ha stabilito successivamente di deferire ad al- 


VISTI IPA Part 


cattolico appoggia sistemeaticamente i nemici. 
del germanimo. Cortizzando qual'appoggio 
i tedeschi dell'Austria potrebbero ricordarsi 
che essi erano una volta in graa parte pro 
testanti, e soltanto colla vivienra furono c 

stretti a diventare cattol: 


L'accordo commerciale colla Francia 


Parigi, 15. — La Commissione dei Senato | 
per le dogano ha peuso in esame le relazioni 
Sui progetti di leggo concernenti il regime 
dei vini e l'accordo commerciale coll'Itala. 
Alcuni commissuri Ruano sosterato un è 
mendemento il quale mira a colpire In uve 
da tavola di un dazio eguale n quello che 
colpisce le ure da vian 


dI 
Alla Camera dei Magnati. I 

| ts — D comtinale Vascary | 
chinda al Goremo che cose abbin inteazione | 
di fare di fro esente situaz \ 
anormale. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banifr, 
risponde che il Gorerao non è responsabile 
dell ione creata dall'ostrazionismo dei 
partiti d'opposizione. 

Dice che è dovere del Governo impedire 
tatto ciò che può intralciare l'andamento de- 


aifari dello 


ve 


scopi è quell 
Comprumesso colli 
stria. Il Governo fschè contiauizo i neg» 
ziati coll'opposizione ritiene inopgortano fare 
dichiarazioni sal sa0 fataro programma. 

Esso farà tutto il possibile perchè la Co- 
stituzione non sia violata e la volontà della 
maggioranza sia rispettata. 

Il card: si dice soddisfatto 
delle dichiarazioni del Governo e ne prende 


Szegenzi presenta lo schema del- 
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pa pressione 784 Mosca, 
Madrit. 


20 ni Ra sulla situa: 
L'indirizzo sarà discusso nella seduta i 
nerdi 
Quindi In seduta è tolta. 


Proc SONA 
Tumulti universitari a Palermo 


Palerm. (D) — Stamani gli 
studenti = far sospendere la 
tutte all'Università, quindi radunatisi in no- 
tevole numero chiasero la porta dell'Ateneo @ 
cominciarono a i mobili e le suppel 
lettili delle a a gridare 
Abbasso Al rettore 


rasero l'Ateneo. 
poi ven 


À sono guardate 


Disordini all Università di Napoli. 
RoiV118, ‘re Bi peo. (096) = Gli ta 
ta amaro di CiiombSai enicose cari 


@ rompendo parecchi 
onostante le le: 


1 deputati torinesi e l'amnistia — Uno 
sciepero di donne — 


nazionale — La lettera dell'impera- 
tore d'Austria. 


pen 
pabblicano sui 
dove. riferendosi 

Vam- 
qui 
disordini non si ripe 


sassero intorno all’emni 


parola 
tia debba concedersi solo quando siasi 
stata la cortezza cl 


— Le operaie addetta al 
redi militari si sono pos 
farono lieenziati due operai che avevano prese 
le loro difese contro la progettata diminuzione 
di mercede sul lavoro delle docne. Si teme 
che gli nomini segaano l'esempio delle operaia. 

— Il patrimonio dei Consorzio nazioni 
ascende & lire 13.30.92, ess fi 
un aumento di quasi due milioni 
precedente. 

— La lettera di 
gheria rimessa al 


i rape 
porti fra le due nazioni e invitava il duea ad 
assistere alle grandi manovre dell'esercito au- 
stro anganito: 
rig 
ij Malattie gola, naso, orecchi. Co: 
D. Egidi 85 Via Pietra. 10, 


E e A 
Bollettino finanziario 


18 gennaio, ore 15, 
Stamane all'esordio sembrava che si dovesse 

correre il pallio da due cavalli preferiti, pre- 

sentati sulla pista da due abili fantini, Dion: 


entrambi, unp di razza romana calda e l'altra 
di razza genovese asciutta. 

I due cavalli, Gas e Credito italiano, pre- 
sero la rincorsa sino a giungere il primo a 
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Laterano, Museo d'antichità, Marted 
vedi. ore 103, 1 fr. Pubb. sabato. — 

coteca, Lunedì, Mercolniì Veneri, 

‘abb. il prisio sab. di ogni mese: 

Miocpigiioni. (i via Quirinale) Mere 
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uifegiteltno © Palezro det Conservatori cc» 
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4 1 Path dom. o 
1 Fatitee mella Vila dt Papa Gitto sce 104, 
e. Pubbl, dom.. ore i 
Mircheriano, Preistorice ed Etnografico, 
(via Colegio Romano: Pubbl 
dor. ore SI 
piazazzio Archeologico Comunale, 
i Borgia. (Propazanda. Lun, gior., sab, on 
encesigigt. Det 
Ariiatice Iedastriale. 
pastone 


‘asino 


| Musco del gessi. (Vin Vi 
Blico. Mercoledì e subato, cm 
1013 he 


ALLERIE 


tato ore 11 alle 3. 
Nazionale (Corsini) (via Lungara 1). Lunedì, 
giovedì, sabato, ore 9.8, 
Doria (piazza de 


io Romano n. 1). Mart. 


ven. ore 102. 

orlenia. G via Corsini) Martell venenlì, 
ore 1 

Accademia dI S. Lacta (c. Bonella 41). Ferm. 
sab. dom. e finte. 

arse moderna (xia Nazionale, Palazzo del. 


esposizione) ore 88, 1 tr. Publ 
VILLE 

Borghese. Gallerie, Muscî, ore 104, 1 lira - 
Giardini: pubb. mart. gior, sab., domenica. 

Boria-tPamphiii. Lu. vea, dopo i ora, proîb, 

facre, dal 1 ott. al 90 giugne. Per vedere il 

sino iseriversì al palazzo Doria. Corso 

Mattel. Giovall dopo le 2. 

Mediel. (Pincio). Merc. sab. ore 84 
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FANFULLA 3 


n e i 
APPENDICE DEL FANFULLA 27 Si partica per una linea, e si ritornava | anche i signori Lornans e Taccomnat saranno 
— per un’altra. Fra le due linee si traversa- | della partite 


Marcello, non lo credo... nemmeno in AL | D'altra parto — ed è necessari 
a: sa ciò — non si trattava affatto 


gio economico sul genere dî quelli 


— Me no ringrazierete più tardi si 
diceva — me ne ringrazierete più i. | geria. 7 E 
tameate no! — rispose Dar | Patrizi, saputa la cs, non nascose al | — Se partissimo col signor Dardentor 


Sano per perento) Real) Pei pechi giorni debbono arruo- | suo padrone che quel viaggio non riscnoteve | — Partire, Marcello... è sei tu che mi |dalle agenzio Lubin, Cock e altr 
\ hi ie ian ro li farebbe ritardar troppo. | la sua intera ppprovazione fai una tale proposta... tu ch» non mi hai | costringono a seguire un dato itizar: 
n Sini e jora Elissaie parve soddisfatta. Egli osservava che senza dubbio vi sa- | voluto concedere che soli quindici giorni per | obbligano con un prograrama dal 
Sugli avvisi a varit colori della Società, lopo quello della madre bisognò »t-|rebberc stati anche altri viaggiatori. che | i miei èsperimenti di salvataggio ci si può allontanare e che sacca è imbar, 
_——_— - ad ©-|a visitare nello stesso giorno # an 


qui 


faceva mostra una carta della regione tra- | tenere il consenso della figlia. questi non sì conoscevano... echesi sarebhe | — Si, Giovanni... perchè. 


AVVENTURE NELL AFRICA: ALGERINA. | ndo linea rossa a zig zag. | Il signor Dardentor dovette faticare assai. | dovato vivere in comune con loro.. e che | rano. questa città cisì poco mossa... tu non | stessa ora quelle stesso città © qu 
ant I VIE Diego, a DI | Que rl i e sarebbe | quella promiscuità fia adi ponenti foro a eten i sbogi 
Jax: igi del Sij 3 rimasta in un perenne contatto colla fami- i ingi i chin- | durante na viaggio di circolazione. lella grossa. Nessuna schiavitù @ nec 

Rowanzo DI nigi del Sig, a Perregaux, a Mascara, a te Ma il suo padrone gli ingiunse di chin no darsi tante occasioni... promiscuità. I biglietti erano va 


Saida, punto di fermata. Di là poi in vet- { glia Desirandelle, visibilmente lo ripugnava. | dere, lo valigie © di tenersi pronto per la 
tura, o per carovane, si sarebbe visitato | Almeno a Orano le assenze di Agatocle e | sera del 10, cioè di fi a quarantoft'ore. 5 e È 
Daya, Magenta, Sebdon, Tlemceen, Lamori- | rano frequenti, non lo si vedeva che all'ora |’ Allorquansio il signor Dardentor fece cr ciacina- fi fuoco e sopratutto il|leva e si arrivava a proprio piaci 
cière, Sidi-bel-Abbts. dei pasti —- lo sole in cui egli aprisse s© | noscere ai due giovinetti la risoluzione presa | ©°mbattimento... Eî è proprio per procurarmi | ciò, potendosi ognuno mettere in 
Ed in ultimo per ferrovia da Sidi-bel-Ab- | riamente la bocca e non già per parlare. | dallo famiglie Hlissano e Desirandelle da | Queste occasioni che tu Lai avuto una tal | quando più gli freva mmcii 
bis si ritornava ad Orano. gli sarebbe stato sempre là in vagone- in | jui stesso, s'affrettò anche a dimostrar loro | id ea All pria pazienza del-10 n 
El ecco ;il viaggio pel qual Clodoreo | vettura nella carovaz tutto il suo dispiacere un vivo di ente! — rispose Marcello Lor- | presero parte che 
Dardentor s'entusiasmò colla passione che | non era tale de ral spiacere.. un sincero dispiacere! — perchi De e L'itinerario era stato sce 
caratterizzava i più piccoli atti di quest'uomo | Agatocle non avrebbe essi non potevano essere della portita. svaliattucchione! — disse a sua volta | Delle tro'sottoprefetture appa 
straordinario. ‘od-ella forse avrshbe fatto molto rebbe stata una cosa completamente bella di provizcia d'Orano, cioò Mos 
E non trovò difficoltà nel = Chiarare alla madre che non lo avrebbe mai | Foter faro tutta ‘una carovana insite —° teen © Mascara 650 traversa: 
nesto progetto ai Desirandelle. Quante oc. | sposato. Ma essa conosceva il carattere ri- | fisse proprio così — per traversare in ugali time e comprendeva tre delle 
dasioni nos ei sarebbero presentate ad Aga- | soluto © tenace della madre poco disposto | che portitana tatta LL arcvivela pegno | Nel quale sulla ferrovia che va da Orano | visioni militari di M em, Saito 
tocle în questo viaggio, colla vita in comune | ad abbandonare i suoi progetti. Veramente o Loiri 0. Giovanni ‘aconamai a a la si bit una prima e molto | xascara, Tlemceen e Sidi-bel-Abbxs 
© coi piccoli servigi che avrebbe potuto ren- | sareble stato meglio che Îa buona signora mostrando il loro disappunto, non| pren ‘erastone. questi confini la provinci 
dere e per piacere alla cara Luisa! avesse riconoscinto da s8 la nullità del | ee one arto i loro disappunto, non ata dalla Società delle | al nord dal mare, all’est dal dipart 
signora Elissane sì fece alquanto pre- | pretendente. Canapa ni tre ona a era tale da incontrare | Algeri, all’Ovest dal Marocco, e 
! | Îl gusto di tatti î viaggiatori oranesi: onde | deserto del Sahara, presenta m 
il pubblico accolse con molto favore quella | aspetti, montagne di na'altezza 
corsa di xcinquanta chilometri traverso | metri, foreste la cui superîi 
dei quattrocentomila ettari, poi la 
d'acqua, come il Macta, l'Habra, 
Mekena e il Sig. Se la carovana non 
correva l’intera provincia, certo ne 
le parti più belle. Qu 
dentor non avrebbe certo ma: si 
alla partenza 
roscafo; egli si trovò alla sta: 
1 buona anticipazione. Co 


eh! Marvello, ciò pudaccadere dav- | tutta Ja stagione. Si partiva qu 


GIULIO VERNE 


(Proprietà riservata perl Itaha alla Casa ed. Voghera) 


per essere esaurita. 
tata in tutti î suoi 
r_ Dardentor ne 
erudito presidente 
afica di Orano, la quale è 
società della regione al- 


be mai 


dispe- 
iovanni Tac- 
situata, il 
riposo as 
< speranza di far 


gare. Questo spostamento la spaventava. Ma | Il signor Dardentor spiegò ‘uneloquenza | Sire! che cremai erano arrivati n 
zare la loro posizione ? 

Nondim 
della pro 


non aveva detto l'eccellente signora che nulla | irresist Del resto, egli crede: in buo 
si poteva rifiutare a Clodoveo Dardentor? e | fede che quel viaggio avrebbe fornito alle 
glielo rammentò al momento opportuno. E | rede dei Desirandelle un'occasione pr 
così potè decidere la signora Elissane ad |a mostrare le sue qualità, e sperava che il 
acconsentire al suo progetto. voto dei suoi vecchi amici avrebbe finito col 
Darante quell’escursione Agatocle si sa- | realizzarsi. 

rebbe rilevato sotto una nuova luce. La si-| Sarebbe stato un tal dolore per loro se 
gnorina Luisa l'avrebbe stimato secondo il | non fossero riusciti nei loro desiderii! E 
Suo vero valore e al loro ritorno il matri- | egli ottenne, quantunque con poco 
morio sarebbe stato concluso. della ragazza, che i cccupasse di 
— E — domandò la signora Elissano — | parativi della partenza. 


lodoveo Dardentor venne 
idea come poteva venire ad 


Marcello? 
rse un ritarlo di due settimane... 
più lungo di 
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ANNO XxXx 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TEDL 


Venerdì 2 Gennaio 1599 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto Il Regno: 
Anno L. 15 - Sem, L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 


Stati non compresi nell'Unione posta! 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti eli abbonati annui avranno in dono la 
splendida Strenna invernale umoristica. ille- 
strata Hyems scritta appositamente da Mioco 
Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno 
pervenire direttamente, all’ Amministrazione 

el giornale, mom oltre le 4 pomeri 
diane del 29 gennaio 1899, il prezzo di 
associazione concorreranno al sorteggio 
ran premio che verrà effettuato negli 
uffici del Fanfulla irrevocabilmente il 
50 gennaio 1899 (ultimo limite fissato a rà 
chiesta degli abbonati dall'estero che intendono 


canze sieuo uguali per tuti 
vece con i mezzi che il Governo ha a tene: 
aperti i corsi, si caccino via i tarbolenti 
mandandoli alle proprie famiglie come indegai 
di partecipare alla vita universitaria: e una 
della lista di proscrizione, compilata in cia 
scun Ateneo, metta le Facoltà e i Consigli 
accademici in grado di allontanare inesora- 
| vilmente dagli esani finali. e occorrendo dalle 
aule universitarie, i tarbolen 

Ma che questi sieno prorrelimenti irrero- 
cabili, e che non soprarvenga poi la pietà © 
in debolezza del ministro, sollecitata dalle in 
trasioni parlamentari, a revocare le decisioni 
dei Corpi accademici come altre volte, troppe 
volte, è accaduto con profondo essutorazi<nto 
della dignità di quei Corpi e con offesa insa- 
nabile della disciplina scolastica. 


potere concorrere) alla za di una Com- 
missione di abbonati e Ri un regio notaio. È 
il gran premio in che consiste? In umo 
splendido trielelo automobile a ben- 
zina della Ditta Prinetti e Stucchi, che la 
rinomata Casa vende în'commercio al prex- 
20 di di Rire. 


L'abbonato wincitore che non intenda 
ritirare Il triciclo automobile riceverà 
dall'Amministrazione in contanti : 


LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ammi 
nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranto 


notevoli facilitazioni per i seguenti periodici: 

Scena Mustrata (EA. Polazzi? per L 8 
‘Gl cui abbonamento costa L. 10.—) 

La Stagione (Ed. Hoepli, piccola) >» 630 


Gil cui abbonamento costa L. S.—) 
La Stagione (E. Hoepli, grande) |» 83 — 
di 


cui abbonamento costa L. 16.—) 


Il Mondo Umoristico (Edit. Verri) >» & — 
‘i cui abbonamento costa L. 
11 Romanziere ilustrato (Ed. Sonz. 390 
(ì cui abbonamento costa L. $.—) 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sotzogno) > 8. — 
(il cui abbonamento costa L. 250) 
La Norità (Tesoro delle famiglie (Edit. 
Sonzogno) >. > >» - -r° e 
(il cul abbonamento costa L' 
Marzocco (Ed. Propria) . . . + 250 
Gi cui abbonamento costa’ L. 
IMessaggerodei Fanciulli (Ed. Calzone» 2.90 
‘ì cui abbonamento costa L. 8.—) 
Ba Rivista della Moda (Ed. Calzone)» 4 — 


‘(il cui abbonamento costa L. 5.—) 

Serate italiane e Pasquino (il satirico 
giornale di Torino fondato da Teia» 28, — 
‘@ì cui abbonamento costa L. ®.—) 

1 nuov] abbonati annul al Fanfulla 
riceveranno pure in dono tutti i numeri 
arretrati deli’interessante romanzo di 
Giulio Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 

Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia 
l'Amministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 96. Roma. 


Roma, 19 Gennaio IS99 


= 


FABBRIGHE DI CORIANDOLI 


S'inaugurano, a una a una, come nei passati 
anni. Questa volta ne dà il primo esempio 
Palermo, la città dei Vespri. che si trastor- 
iano in compieta e in dies irae. E la sorella 
Napoli, a poche ore di distanza, le tien bor- 
done. 

"Due belle fabbriche di coriandoli carneva- 
leschi e studenteschi. Che diavolo! Quando 
nell'Università di Roma, a scopo di ben 
cenza, si organizza un bello spettacolo di mu- 
Sica è di coreografia, piacevole caricatura 
forse dell'Iris di le altre Università 
non possono rimanere inoperose. 

È fubbricano coriandoli per divertir sè @ 
annoiare il pubblico: coriandoli fatturati di 
dubbia materia, come i famosi confettarci dei 
carnevali romani. La vita universitaria è così 


piena di fastidi che bisogna bene interrom- | diegi 


perl con qualche cosa di geio. 

L'uomo non vive di solo pane edi solo com- 

matico, specie l'uomo giovine, l'uomo si 
lente. Ed eccoli, tutti, prima del tempo, 

reda alle manifestazioni di una pazza gioia. 
iridano a squarciagola nei cortili universitari 
il patriottico urlo: abbasso il rettore! perchè 
il Fettoro è diventato su per giù quel che era 
vent'anni fa Senofonte; poi manomettono i 
hanchi delle aule e speazano i vetri e dissel- 
ciano i cortili col caritatevole proposito di ve- 
Dire in aiuto ai falegnami, ai vetrai e ai sel- 
ciaroli senza lavoro. E non ancora sazi del- 
l'argutissima strage, scendono nelle vie adia- 
centi a sfidare coraggiosamente un nemico che 
non c'è, finchè le autorità scolastiche non pro- 
vochino dal Gorerno centrale la chiusura mo- 
mentanon delle lezioni. 

È ottenuto questo, ognuno torna a casa con- 
tento. con la sua bella provvista di coriandoli. 
Lo scopo di ottenere una bella coda anticipata 
alle va aze carneralesche è raggiunto. Poi 
sa che dn cosa nasce cosa: che le giuste irri- 
tazioni governative si attutiscono: che i mi- | 
nistri della pubblica istruzione non ebbero mai 
cuori di tigre; e con mano benedicente si ac- 
corda l'indulgenza plenaria. 

Ora a me pare che il gioco sia bello sol- 
tanto quand'è variato; e che questa mono- 
tona ripetizione dei medesimi scandali a epoca 
fissa tutti gli anni, come non attesta a favore 
della ricchezza di iantasia nei nostri studenti, 
così non dovrebbe trovare mai più le blanda 
mansuetudine dei ministri sempre pronti 


l'oblio. E se il ministro Guido Baccelli man- | 


terrà le decise dichiarazioni fatte ieri in Se- 
nato a proposito dei disordini universitari di 
Palermo e di Napoli, se non si li sor- 
prendere dalle interessate sollecitazioni del 
Besuitismo politico, se alla innata bontà del 
cuore farà prevalere, pér una volta tauto, l' 
fiessibile dovere di custode della legge, egli 
meriterà la gratitudine di migliaia di fami 
glie, stanche oramai delle continuate tolle- 
ranze dei passati anni. 


seno 


Perchè niente v'è di peggio e di più dele 
terio, anche come impressione timo dei 
giovani, che lo spettacolo cui sì sono fatti 
assistere di loro i colpiti dalle deci- 
sioni dei Consigli ‘per gravi e pro- 
vate infrazioni alla disciplina universitaria, ni 
quali non solo si è condonata dal ministro la 
pena, ma si sono concessi poi favori spe 
li e fino l'autorità che origina dalla con- 
suetudine amicale... Perchè abbiamo assistito a 
questo sconcio che giorani, colpiti dai Con- 
Sigli accademici, banpo potato divenire poi pro- 
feSsori, in linea di privilegio, saltando pestino 
a piè pari il previo voto della Facsita e del 
Consiglia superiore necessaio per la comune 
dei mortali, ovvero mettersi alia testa di Co- 
mitati universitari, verso cui è stata larga la 
benevolenza di qualche autorità scolastica, re 
sasi perfino indipendente, per mania di favo. 
rire, dai Consigli accademici che pur le erano 
preposti. Questi sono gli spettacoli ai quali 
Sè fatta assistere la gioventù, con quale 
quanto danno della disciplina universitaria è 
facile immaginare... E' dunque tempo 
tere questandazzo, di cui hanno ci 
sponsabilità Ministri e Rettori... 


“instiSicare i disordini 
dî Solidarieta fra stu- 
esta solidarietà non 


Sì ya parlando per 
riodici d'ama speci 
i è stadenti. Ora q 
un vanto men: , 
consapesoli dei sscrifizi che ecstano. 
rano che di en: 


più presto pos 
un anno signifi 


BS 3 în questo e individo» dica 
sintesi + certamente di girulone Li speltiurum | 
in Inghilterra. | 
‘n cntucliema qualunque Seme retinare numi 
io mel quale egli ammimistrara in 
solditi della grazioa Rerina, e tra | 


dispacci 
insieme una lavata di testa al pus 
dato il perzienso, è un ondine al gia 


Not trovando altri locali, il ciali 
affitto un granaio Ma cerano 
stimoni «i rifiutavano di 


0 csasuetadinaria, rinmon 
sogni ablandonare il granai 
L'infelior magistrato dovè rifur 
stalla per il mocneuto disabitata dui 
quilizi. Ma era indispomenbilie fur tratt 
patati, testimoni, ageati della firza 
sua cucina dove tutti 
vamo ella serra le sar 


Pare che i iialio» di 
im tractati ‘fitto di us Îucade che sere» 
cime sonda di manda, € dere è muse pere su 


rabile che la verità vi sulla. So 
cvatratto non sì comclade, è fru le come. pesi 
che quel magistrato debba emer tratto ia arresto 
per vagabundaggia _ _ | 
A San Francisco i lutticti hanno adottato È 
taglio dei capelli per mero dell'elettricità. Si 
tratta di un boro di platino reso incamiesvate 
per mezzo di fili conduttori, e che i Figari cali- | 
ne alba lomgnezza che si vuole | 
cerro ai indifervnte a | 


la garanz 
tedrete come le file dei fabbricanti 
doli carnevateschi si ranno. 
'Non calunniamo la gioventi 
in maggioranza, studiosa: i di 
stidiscono, la chiusura dell'Uni 
fende nei loro più sacri interessi. T: 
siate gli amorosi e vigilanti custos 
loro libertà, colpite seaza rimedio e sen 
pietà i riottosi, samici e avversari vi appiau- 


ranno. a di 
Teri a Palermo e a Napoli si è gridato 
morte a Baccelli! L'illustre uomo non se ne 
recccupi : parificato m Senofonte egli può 
Hire d'essere in buona compagnia. Quel grido 
balordo e incivile non è che una malizia ca: 


il viaggiatare, coì sorriza ebete dell'son 


No: datemi invece un mezzo litri 


nevalesca, è coriandolo che non colpisce nes 
Suno, Guai se cotesti schiamazzatori, malati 
della nostalgia dei veglioni 

giovedì grassi, dovessero griò 
giorno ric: Baccelli! Significh i 
Governo ha deposte le armi, e si è costivuito 
prigioniero della più ridicola di tutte le piazze, 
che è la piazza popolata d'isuberbi! 


firorno PER forno 


Comidie Francaise 


dolore dell'egregio artista. 
Ma in un telegramma di 
velli, che ha provocato dal ministro della istru 
Zione pubblica quella onorificenza, il Mounet-Sulls 
dice SUE 
< Merci mille fois 


done, et bien fraternelle 
v0s deux.» 


Telo supporre che il neocavaliere Mounet- 
Sully intenda alludere all’on. Baccelli: ma non 
sarebbe stato male spiegarsi un po' p 
mente, @ meno che l'artista francese non 
deri una quanti négligeable il ministro 
crocifisso. a 

È a proposito di arte drammatica e di Novell 
leggo nella Tribuna che « l'arte soa incompara- 
bile è sublime gli aveva procacciata e gli pro. 
cacciò adesso l'ammirazione incondizionata. dei 

în grandi attori della Francia repubblicana ». 
Miti cono, dunque, anche i -grandi attori della 
Francia Uonapartista? E questi non banno.am- 
mirato l’arte, davvero incomparabile, del nostro 
Novelli? 

Misteri! 


Il padre Michele dal Caftonara ha tenuto alla 
Spezia una conferenza, a beneficio d'una causa 
santissima: il riscatto dell'infanzia etiopica dal- 

l'abbandono e dalla schiavità 
1 Dal resoconto della conferenza stralcio questo 

ce riconoscenti parole agli ufficiali per io 
zelo con cui sì prestano nell'aiutare i padri tutte 
e volte che hanno bisogno di curare qualche 
rare sugli stati di presenza 
egli spedali militari, per degli 


geregati ni servizi 
| SSEFFradre Michele mio! Per quanto espresso 
| malo il'eoncetto è -hiaritimo: si tratta, condo 
male leone" al siuelre Introduzione di malati 
helle infermerie, facendoli figurare come aggre 
di ni servizi. 

|M it cile va alle orecchie del mi- 
VIETA ia. vedrete che bel servizio &: 
| vrete reso voi a quegli ufficiali. 


Caro Bonfadizi, 
Leggo nei giornali, che sei a Parigi, a cos 
cretare coi rappresentanti del Burvan C ntral 
de la Presse il programma del prossimo 
gresso giornalistico internazionale, che d 
nell'aprile. Io non so, 
mma sarà compreso un 
che riguarda la proprietà giornalistica, e 
mi sembra di capitale importanza, per 
cerne un vero sistema di farti © 
si compiono allegramente, e pa: 
punemente, a danno degli scrittori @ della | 
Stessa azienda giornalistica. Se recenti sea 
20 Banno posto un frezo al farto dei tale- 

mi, il farto sistematico di articoli 
impanito; e, quel chiè peggio. nessuno dei 
Congressi ha potuto prendere risolazioni 
eludenti in proposito. Se ben ricordo, anche 
in Lisbona, nel settembre ultimo, per la pro 
prietà letteraria degli articoli politici noa si 
riuscì a proporre quella gareuzia eîlicace, che 
pur si riconobbe necessaria. 

‘Questa pirateria si esercita più particolar. | 
mente nel campo della politica ecclesiastica e 
del mondo Vaticano; e bisogna dirlo, con 
maggiore impodenza, dai giornali strani 
sopratutto americani, che rubano dai nostr 
fogli articoli interì, e li ripabblicano coms 
rota propria, con una faccia tosta, che rasenta 
l'inverosimile. lo, che da più anni ne sono 
usa vittima, e, forse, in questo campo, la | 
Maggiore sottopongo il caso a te, perché ta | 
voglia, con l'autorità tua di presidente della 
nostra Associazione e di antico pubblicista, 
occupartene con serietà; e ti narro qui una 
curiosa e storia, che mi concerne, ® 
su di essa richiamo l'attenzione tua e dei 
tuoi colieghi del Consiglio direttivo dell'As- 
sociazione nostra e del Bureau Crntraf de la 
Presse. 

Compiono due anni, dacchè fui prezato ri- | 
petatamente di scrivere due articoli al mese, 
di cose vaticane, alla Putria degl'/talizni di | 
Buenos Ayres: ua giornalose, come non l'ab- | 
biamo in Italia, diretto dal Paroletti, che a- | 
vero conosciuto in Roma negli auni scorsi, e | 
che non sapevo fosse andato in America a | 
fondare e dirigere così gran foglio, che mi | 
dicono assai ricco. Da principio le cose anda- | 
rono bene; fui compensato come si era con- 
venuto; ma, dopo alcuni mesi, le cose comin- | 
ciarono a zoppicare, e i pagamenti si fecero | 
più leuti, finchè cessarono adiirittura. Scrissi, | 
© non ne ebbi risposta; feci telegrafare dai 


roppo is- | 


corrispondenti, e questi non furono più for- Î che il problema della navigazione sottoma- jpess protestare catro il principe 
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DSPACCIPARTIOMARI 


prima aveva i baffi tinti 
quasi tutta bianca, el ha l'aspetto di 
pacifico borghese. Indosseava un soprab 
nero e portava un cappello di feltro. 

Egli è deciso a rifiutare qualunque inter- 
vista. 


Le falsificazioni di Henry 
DD ESTERNAZIY. ? 


ufficiali. 


SATIO 

LA CAUSA HENRY-REINACH. 

Parigi, 19, ore 12 10 

diffamazione, la lst di 125 testimoni 
sono in gran parte militari. 

gia 
Pel battello sottomarino. 
Parigi, 19, ore 12 10 R.) — La sotto 


| scrizione del Mafie, perla costruzione di un 


altro battello sottomarino, raggiunse in tre 
giorni la cifra di 195 mila franchi. 
-— = 


La navigazione sottomarina. 
Parigi, 18, cre 1145 (R.) — Sec do 


l'Autorité, nel mondo tecnico non si ere 
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La Svezia a il disarmo. 
Seorentima, SI — E° stu oggi aperto il 
da | Ratcfistaz col discorso del From 
Tì Decorso constata che lu relmzioni cole 
cda voedialie 
7 | tonda ©on pucole di siuipatio la prop 
Gisermo fatta dallo Canc. mr kiara intento 
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fina militaco ql sa mentaria 


| Le relazioni anglo-trancesi. 


1 discorsi di Citamdertaln 


tit è ci 


| ttt 


| la 


Salisbary e Pa 
Puoi 


Cambo, edi glioramen 
È zioni tra i due puesi lasciano pe 
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i 
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he il: regolamer 


unì spe 
Francia ammett 
all’Alsuzia Lorena. 

» la Francia nom pu 
anche lontane i 


provincie. 
si assienza che l’imperatore Gn- 
0 di venire, l'anno ves 


| Accordo russo-franco-tedesco. 
Wianna, 1° tit (A; 

e progetta in meo tra la Fram- 
per la sparti- 
È Inhilterza 


uzlese. Pure 
Stati Unit 


sì allcerebbe 


L'INCONTRO DELLO CZAR 
coll'imperatore Gaziielmo 

| Lo Czar a Vienna e a Roma. 

| rigi, 19. er 12 5 (&.) — Il New-Fort 


ice» la notizia di un incontro 


Car imperatore Gi Cap 
® conterma ln visita dello User a 
Vienna ed u Roma nell'aprile. 
sione 
L'ostruzionismo alla Comera anstriaca. 
Vienna, 19. ore 10:25. (&) — I depe 
tati della maggioranza ministeriale 


egiornerà la 
l'ostrazionismo, sino a 
parlamentate non avrà 
tri relativi al compro 


mazo che il conte Thun non aj 
Camera ad onta è 

che la Commissione 
approvato i pr 
messo. 


La commissione americana 


P 
Compito prine vmmissione sari 

di cercare di conciliare le autorità militari 

cogli indige dure deî consigli al Ge 

verno di Washington sui mezzi di pacifi- 

care le isole. 

La Commissione resterà parecchio tempo 


IL SULTANO E CRETA. 

Vienna, 19, ore 115 (&-) — Da Ci 
tinopolî si annuncia che in seguito al 
grazione in massa dei masulmani da Crete 
no prepara una Nota alle potenze 


Dico 


| ARoprese divo 


ELLI 


[CEE 


nesso 
qu curati et ramorittatto8 < Butitto 


MII spinato tan simagitine ona 4) Une limone Ta terso 
figo la ate Ri girato Se gi ie tan 


Praiimento amate ipanto. 


Arretrato 8#@ Centesimi 


La Germania @ 
Nom Fork LI 


riobiamat 
fari vato 
queen div Rappro 


Poche ti, cm 


Say 


gli Sraltinitt 


ire ato re Vul 


V' vitimaione deb mimi ‘nerto 
sulle. papale 


ametnte n 


pron 


—_—__ — e e 


NOTIZIE D'AFRICA. 


Le condizioni della paca. 


Mieracantane 1 


ari dello 10 


Saccheggi ad Adis-Abeba. 


Miu 


Le carabine di Cievo dî Con 


Bortino |> 


torsbuansl ine 


RIO 
| SOLE E TERRA 


Quasi 1 " 


interroî 
vnsione delle 
che esegui 


più caratteristicn 
di tutto it bailo, 
Daila collina scende 
Cristotoro, giorme e 
formoso giastiniare 


| fioril’amore par Berta, 
Lei poeta rimane a 


il naturalista si vada 
sfuggire la... 
ria prima 

E qui del 


sita 
n a Pt 


tento, 


fanne 
gli nntori 
ta dello Bam 


ato ca 
ppenf 


in omaggio 


so» 


pace mol 


—' 


erare um bi 


ribalta un 
di volte a di 

N secon 
rappresanta 


La 
dello sta 
frequentazissima è per 
quanto siano ballerine, 
disogna  siccnoscere 

© he hanno tutte 


buoni costami.., da bagno e della grande de- 
ferenza por cortì canottieri che quantungua 
appartengano al gentil sesso, non si mostrano 
DEE questo mono abili nel maneggio del remo. 

Una comitiva di zingari spagnnoli, di pas- 

ggÎo a X% far mer, eseguisce una zinga: 
MESI meravigiiose, ce Îl pubblico fa ripetere 
fa mezzo ad an subisso di applaosi. 

Èi é qui che si rivela anche il talento eo. 
cezionale della signo- 
rina Fumagalli, una 
prima ballerina piena 
di grazie, ed è giusti 
zia riconoscere anche 
di calto arabo ispano, 
Specialmente nel sa 
per cadere, » beno, a 
tempo opportuno. 

Poichè sono al mo- 
mento di far nomi 
non debbo nto: 
Fe la signorina Regina 
Spellic&, un giardinie- 
re ed un'amazzone 
sca 
Tatpas 
NitE di un battesimo 
invidiabile dal farore 
del pubblico, la signo. 

o guida in- 
telligente. © inirabile 
dello prime quo, e la Quedor, una bagnan: 
a dieiliona da cal imparsroi volentieri Jara 
i forio © anche il sssenmorto 

lle Cuocta avno digrescioni “che. no deb 
Kong distigliareti del notare 11 guocesso più 
torico della scena del terzo qualro, rappre: 

seutanto l'autunno. 

impaticamente) di: 
pinta e popolata di 
contadinelleleggiadre, 
cui le vicende umori 
Stiche di un mert 
dnno pretesto. per 
muovere le gambe în 
na bel ballabile, cele- 
brante la letizia della 
vendemmia. Îl cielo 
si oscura, guizzano i 
falmini , esroscia. il 
tuono, brillano 1 lam 
pi © un terribile tem 
porale con. relativa 
Rebulosa si sentena 
5Ol palcoscenico, per 
farci torace in meteo 
ioghi alpini, ove 
nella notte di Natale 
in un ospizio solitario 
si solennizza dai mon- 
tanari la naseita del Bambin Gest, o 

I pellezrini giungono a frotte, le battute 

dell'rgazo scetidono nel cuore dei fedeli, non 
Solo, ma anche nelle viscere delle montagne 
È dei ghinociai che si Squarciano rapidamente 
per fat posto ad una valle felice, ove gli abeti 
E llletano di mille lampade elettriche magi- 
camente in onore del Ceppo, per far degna 
cornice all'ultima dan- 
Ta jo chi il corpo di 
ballo si mostra tutto 
candido e roseo co- 
sparso abbondante: 
Sento di pelle bian: 
che, mentre la neve 
dall'alto cade — per- 
chè non dirlo? — a 
fargho falde. 

È la tela discende 
prima che il bravo Be 
Rincase abbia, tempo 
di presentarsi uo'ul- 
tima volta a racco 
gliere dal pubblico la 
iacp siae di ap 

densi che gli spetta. 
tà Concludendo, Do no 
spettacolo. stupendo, 
allestito non solo con 
decoro, ma con vero 
fusso In ogni partico: 
lare, una essa" rip 
{0 = che procara allo 
Sguardo un godimento vero e una sensazione 
non frequente in fatto di spettacoli : il desi 
derio di torgarei. 

Un punto di merito a Memmo Canori e l'au- 
gurio che lo spettacolo così riuscito di ierse 
fa segni la rientrata a gonfie vele nel porto 
della fortuna per l'Impresa dell'Argentina. 


AL 


Giuli 


lacaderos sì sono fatte fortune, altre sono state 


pit 

‘te tralasciando le parole mirabolanti, e le de- 

scrizioni promettenti, Che il governo bo 

dato alle stampe per attirare fa gente 

200 V'È dubbio che in industria dell'oro è stata 
00 Ad Opi. mal condotta in quel parse, ‘per la 
UMIGCTZ di capitali è di cognizioni tecniche. 


paese fire, a bensi di n 
[eguali con un me 
cora dare tesori, che n tare. 
Secondo la legislazione boliviana, tutte. le mi- 
nîere appartengono allo Stato, Îl Quale dà con 
cessioni tanto azionati quasto agli stranieri. 1a 
Socessioni non posono oltrepasaire 1 30 perte 
Reacian, essendo ciascuna di queste, una superficie 
quadrata di terreno che misura conto metri di 
fato; 1er ogni perfencacia lo Stato chiede una tassa 
di cinque Zotiene all'anno, © la concessione è fatta 
Ser un tempo illimitato. i 
Chi ha voglia d'arricchire e teme il freddo di 
Iloniske, parta per la Bolivia. 


SANGUE D. CORSARO 


(Vedi appendice in quarta pagina) 


DALLA “ GIULIA ,, 


Il Congresso di 


podestà. 
Trieste, 16 gennaio. 

Sarò più Inngo del solito, ma mi pe 
Una giornata come quella di ieri sia co 
nenza di dimostrazion 


e impo: 


i ente i podestà e 
presentanti di circa cento città e borgate della 
tatti uniti nel protestare contro le offese 
tatti consci dell'importanza del momento, tutti 
pronti a sacrificarsi per la missione, ch 
Stessa ha dato alla terra nostra, di baluardo della 


offese, agli insulti ci concordo di 
tutti sli italiani. Dal centralismo tedeco che 
sognava il germanismo dovunque, l'Austria è pas. 
sata al più puro slavismo, che sogua una. terra 
Slava, dovunque slavi si trovino. Ma « qui, dai 
l'Alpe al mare. il dominio documentato da due 
millenni di storia gloriosa ha posto noi: e qui 
‘una civiltà, che non ha l’eguale, ci ha conservato 
@ ci conserverà italiani nei secoli » ma dobbiamo 
essere concordi. La riunione del resto è la prova 
che non siamo nè morti nè prossimi a morire. 
Manda quindi un saluto ai colleghi convenati 
il podestà di Trieste, dottor Dompieri, lieto del 


primato morale e civile che te città dell'Istria e 
del Friuli danno a questa città, che non versi 
Del resto 


tai pen ai dover di cale ozone 
fin già quando la potenza ro 

il bisogno di difendere il confine ori 
adito @ Trieste questincarico : ogici Trieste rias: 
dame l'antico suo. uficio come antesiznama. del 
Nome latino. Sotto il vessillo dell'avita civiltà si 
Sor vincere. Propone quindi a presidente l'ono. 
Sesole D'Angdli, che fu acclamato com prolungati 


Sprite 
Ton deputato Attilio Hortis, scelto a serre 
tario, legoe la risoluzione, che yi comunico ite 


alibente perché meglio non aî potrebbero e 
nere nè v ascuse né i desideri. a 
Tetcere 
xiua Sita sicomne set Patazzo Mt 
"t0oì 15 1 orasaso peL IS. 

1 rappresentanti dei Comuni di (sezue l'elen 
degli Sé comuni rappresentati) ed i loro deputati 
ne' Consigli provinciali © nel Parlamento, ad 
nati nel pesi del Comune di Trieste, da: lande 
69Ì pensiero l'azione passata € presente dell'impe. 
Fiale Governo rispetto alle province italiane di 
Gorizia, Istria © Îrieste, accertano cl attestano 


che l'imperiale Governo 
dol manifesto proporito di snaturane fino dalla 

soia l'elocazione del ost folio ii ba 

Du istituito senole popolazi e citutdine di ingus 

ltaliana nelle cità di Gorizia e di Trieste: rato 
in nesuna delle tre province ha eretto 


di linzua i*aliana, anzi sino a q 
odistria; tento levare 


liamità: 

in nessu provincie mantiene sci 
reali di lingua italiana tolta di mezzo anche 
quella che era in Pirano 


la lingua italiana 

non provvede nè buoni n 
segramento, nè carte geografic e 
l'uso dei mezzi didattici più appropriati 
pubblicano nel Regno d'Italia: 

în nessuna delle tre provincie ba mai voluto 
una scusi italiana: escogitò. gl'ibri 
rizia e Capolistria: a quella per le masstre, creata 
a tutte spese del Comune di Trieste, © il 
riacquisto di mai perduti 


N es da 


— 
Dopo l’Alaska, la Bolivia 


cima 

ERETTE 
“ea 

se in ee@la terra glaciale. Oggi la 
STA 
5 i 
COEeatà 

Se seni ne penne 

A a n 


APPENDICE DEL FAN, 


Clodoveo Dardrotor 


TURE NELL’AFRICA ALGERINA 


ULLA 8 


av 


Romanzo DI 


GIULIO VERNE 


(Proprietà rivercala perl Italia alla Casa ed. Voghera) 


Come promotore del viaggio egli del resto 
non fucev 


che il sue dovere precedendo i 
i quali erano tutti d'accordo nel 
riconoscere in lui il capo della spedizione. 

Patrizio freddo e silenzioso stava vicino 
al suo padrone în attesa del bagaglio da far 
registrare — bagaglio non molto ingom- 
brante — poche valigie, qualche sacco e pa- 
recchie coperte, niente più del necessario. 

Erano già le otto e mezzo, ed il treno 
partiva alle nove e cinque minuti. 

— Ebbene — esclamò Clodoveo Dar 
dentor — ma che cosa finno?... com'è che 
non spunta il naso dolla nostra «smala» ? 

Dal momento che si trovavano in paese 
arabo Patrizio si degnò di accettare quella 
parola indigena, e rispose che vedeva un 
grappo di gente avvicinarsi alla stezione. 

Era la famiglia Desirandelle colla signora 
© la signorina Elissane. 

Il signor Dandentor fece loro una quan 
tità di complimenti. Si sentiva tanto felice 


per i maestri, che lo stesso n ci 
gere del proprio: educare maestri italiani non 
Casa, © a chi, per carità dei figli e della patria, 
fa sto l'altrui dovere, contrasta: (applausi). 
‘alle innumerevoli istanza delle Diete, dei Co- 
tun, di eplelii chiedenti la. fondazione del 
Pniversità italiana degli studi în queste provi 
cit, sempre nego ascolto; per gl'italiani, forzati 
lie Università dell'impero, nori ha cattedre ita- 
liane, tranne le poche, e per la sola giurispra 
denza, in Innsbruck: provvedimento poco men 
Mnicererole delle Commissioni esaminatrici, sedi 
centi italiane, tollerate in Graz : e ciò non ostante. 
2 noi italiani, non riconosce gli studi fatti nell 
Università della nostra nazione; (riti applausi) 
con insidiosa e partigiana Interpretazione 
delle leggi, e in onta alle continu» proteste e al 
l'evidenza degli incontestabili daunî, nei tribu 
nali restringe ai termini più angusti la lingua 


italiana che nelle prov 
secoli è immediatamente all z 
'utora, elficao» intermediaria ira la giustizia 
RI i popolo; (oppressa 
E Rbri tatolari introduse 
stratiiere, ingensrando 
iosa si diità e asi du 
ceponendo a più ad 
tori dei dialetti slavi. 


forza lingue 
fusione più perni 


violentemente le slave, forzandoli per esse a 
giuste contribuzioni : 
e, a coronamento e so 
offesi, medita © decreta la isti 
jasio serbo-croato nella italia: 


all 
‘oppio di app'ausi 


ti pecaniari dei 
2 ‘e nutrire scuole slav 


Diaz “ii 
n tutti questi fatti el i quali nom si 
accnna, ravvisando la promeditata, Sistematica, 
Eioltepiioe umiliazione 
provinciali e al Pariame 
vncondì rel combattere Sna all'ultimo per cu 
‘rvare alla propria nazione la incontrastabile e 
tinuità territoria e di queste i 
cima dell'Italia Augustea. per venti scevit 
data dal lavoro è dal genio latino, fatta prospera. 
€ gentile, per la sola virtù. deg] ore, 
cervello, unica luce di storia e cisiltà in questo 
estremo seno dell'Adria: (ciedmimi applausi) 


contro dl dissgn 
di Gorizia per il fondo scilio 
È dello savismo 
nalis negli ufici è nella Clima: 
'enitio la corsozione dei noli nellecarts e nei 
tini; 


chiedono 


cittadino, 


auteste 
ì di 


provincie e. frattanto, 
plomi ottenuti nelle 
talia ; l'attribuzione. 
dei registri dello stato civile. — — 

Perchè alle parole risponda immeliatame 


Parlamen 
è a dure ‘umani 


delle proprie firme 


te (prolungati 


Buble, 
prio 
civiltà non nostra, ai 
quali titoli gii av 
tendano ins=diarcì dominatori nelle nostre 
ima È Di, poi 


podestà di Piran 
plaudendo anzitutto a Trieste, più e 
dell'altrai pericolo 

niera. vuol assidersi, cos 


dan i 
poi coi fa 
chiese invasero e 


adoperarono al lo 
rici palazzi dei nos 
di civiltà di ox 
placito al 


II frenb? Oppure quel 
delirono sulla sala ancor 


i ro 
eun 

era 
si LO ci 


folla ap 
mento podestà © deputati 
ciano alle finestre: l'ovazione della folla è deli 
rante. Si cantano le canzoni patriottiche, si st 
tolano fazzoletti. € vere poi l'ent 
iasmo quando i congressieti escono dal palaze> 
ila risale il Corso, cantando el 
fazzoletti e cappelli, corrispondendo culla ge 
facciata alle finestre. Suluta ln Ley dei ga 
nie " 
pIti di Chivzra rogliono 
impedire che la dimostrazione continti, Ja folla 
rompe i conloni e prosegue la sua via ed acclama 
sotto l'abitazione del Podestà » innanzi all'Unione 


i 


drammatica, 
Comune 
note dell'inno di S. 


dottor 


evdel Friuli qui convenuti, ho evocato un ric 
storico, quello dei confinarii militari triestini sca- 
Zifonati È 
Fistria. 


igatide domo di 
Efvare la sua grandezza deve rifarsi. spesso alle 
Sue origini (ese). 


Migno avera da poco cinto in 


franchi è quindi a Carlo Magno e a suo 
pino Re d'Italia, che a governarie avevamo posto 
il duca ( 


gel politi Mara (data) che 4 
ia auto, © lavori la immigrazione di coloni slavi 
Dyer Pian paganti ce si permettevano sgni 
Ptrdr® 


di quel di Capodistria al Risano fa tenuta una 


Stria ed esposero le 


jastica, © infine sotto la sele Conolato 
‘italia. Qui la dimustrazione ebbe termine. 


Alle tre, nella sala della Società filarmonico: 
îca, ebbe luogo il tmnchetto oiferto dal 

ppresentanti qui ©avenuti. Alle 
noto comincio îl pranze. 

‘Alto spumante così parlò il Podestà di Trieste, 


porgere Îl mio salato ai iratlli dell'Istria. 
i Ro evocato un ricordo 


fungo îl Timaro superiore a difesa del 


* Un altro ricordo evocherò ora, mentre intendo 


salutare i depatati della nostra ragione, i quali ci 
hanno convocati. 


di ricordi non s n'ha mai di 
È. come lasciò scritto un nostro 
to, ogni popolo che vmels con- 


ia 83 Carlo 
oa le corona 
riale è rinnovato l'antico impero romano di 


« Correva dunque l'anno di 


T'Qurste terre, che ultime fra ie italiane erano 
pc ani innanzi cadute in mano dei longo- 
li col nuovo ondine di cose erano passate rai 


d'Ebet apparioo some uno dei primi. fantri 


poreciarotio i buoni istriani al 
pani mandi ‘come doreimi 
"e persone, che furono. ce Lem, © i conti 

Fadolao, è qui presso al confine di Trieste 


orabile adunanza, dove convennero i rap- 
presntanti del Friuli, di Trieste e di tutta l'I- 

‘0 lagnanze. Erano 172 rap- 
jo sui santi evangeli di dire 


frsentanti © ziararo 
101% misi dotinici trovarono ammi giustificate le 
loro querimonie, © allora il duca Giovanni, messo 
alle strette riguanio a quei prepotenti, dive le 
memorabili parole ct noe rom ejicemur foras. (AP 
pas 

l'o 


dopo 1100 anni siamo anche noi conto. 
cali iti nostri mimi domini. Questa volta no i 
Seputati da noi eletti. Abbiamo esposto loro le 
folire laznanze, che del mesto ben conoservano. 
‘Tugoriamo che riescano a indarre le mostre 
antofiti cime i misi del 804 indussero. il duca 
Zisvanni a dire a coloro che vogliono arricchirsi 
S spese nostre, «i mor cor ciriamur foras. E noi li 
metteremo al rutti sppiansi. 
x Arabe mol Bicthiene alla suite dci no: 
stri deputati na © Ingloriosa. posizione 
i K0n0 resi, oxtretti a Cminttere giorno 
ora per ora una pagna il più delle 
fata € spesso ignorata ‘e derisa, 
Tbbano ced alseno in questo giorno di letizia 
di ci sentiamo afirateiati dalla santa idea 
nostra difca nazionale, îl conforto di un 
Sostro saluto e d'un plauso, che valga in parte 
2 raddo/cire l'aceto e il fel con cui di consasto 
Sio abtererati È 
7%) bevo alla salate dei nostri deputati! Er- 
© Appiani estati) 
X nome dei depatati pari» l'onorevole D'Angeti, 
n ione di Gorizia lì dottoe Vesati, l'avvocato 
Veneziaa - il quale ricunia che noi rimanemmo 
Rdliani anche quando altri stranieri accomparmmo 
nostra patria, — il porta di P 
ich il cone Rascorich, dl dottor È 
i, Ponoteriole Mortis, il pelestà 
Îi Capodistria sinoe Cobol 


giorn 
Le sterile, ingrata 


‘come si può i 
aloe ed entasiasmo. I 
vitissimi e tatti applaaditi. Con 

fu accolto il cons. dottor 


parti dell’indimenticabile 
di gala al Teatro comunale 
lescrivere. Un confronto solo si può 
dei "98 
o di quanto di megi 
a l'Aietres Chénier, dove 


ia. © replicato tra applassi © 
> vuole quindi” PL 


lagrime agli 


ti artisti hanno le 


membri de 
menator Giuseppe Lanino, dire 
Solo Società delle frrosie. dell'Ad 


temmeli, sul Nilo azzurro. _ 7 
Abmel Felil però è riuscito a fuggire verso 


il Sal. 
Terremoto a Lubiana... 
Lubiana, 19. — lersera, ore 9A 
fa una scossa di terremoto, abbastanza forte, 
della durata di dae secondi. Però non vi fa 
alcan danno. 


CRONACA ITALIANA 


Da FIRENZE. 
ni duca di Connaaght — Tentato scio — Por i am 
Mae, 13° (P) — forera faceva ri 
riremne: 1% (P) — Jorsera ficvva ritarno in 
pirazao itoveatente da Livorno, S A- Ri duca 
SOTTO dopo le 21, in via Firenzuola, N. 
'Pfrretà dopo te 21, in via Firenzuola, N. 
piano secondo, tentar sie som un colpo di 

Fianfver fa direction del cuore 
ficcone Giuspra Tonti di anni 16, studente 
"Trasportato all'ospeiale, il ferito fu gitulieato 
Pot tel tedtato satcidio : una grave mancanza 
Cana del inni zaridio IRR STO vento rie 
ce iti 
STE italo iefitivazionte, nell'adunanza 
fi'ettitato penmavto dell'Istituto per a 
la 'rascuzione © l'ufacazione dei tumbini tar 
GE E preciiuto dal duca Leone Strozzi; ne 
Sint Ciolpematdente i priucipe Piaro Ginori Conti, 
mne iliziore signor Carlo Unielli. 
Da Livorno. 
delta regina Vittria = Livorno, — Costell 
Mei dale pala n e 


giare 

niverne, 18 (PI) — E giunto da Firenze 
questi matin, cl reno delle 5a sì dura 
Cinnaaght, che dopo aver visitato. l'incrociatore 
inglese. Vetan, ancorato nel nostro porto, riparti 

Parente. 

PE ‘ii cav: Enrico Mantanti, su richiesta del 
mucaratore del. Re "a Corte d'appello di 
Tico i stato incaricato di radizere una perizia 
code Stabilire 1 danni. risntità. dell'amministra 
Zicoe comunale per il cattivo operato del Costella 

Eri Altrelo Arsoli, distibatore del Cm 
rire fesa, Og DÀ. tnentre ere. intento fn 
E propia a'Utrivene una lettera, cadde colpito 
de apopico 

téoira la moglie prontamente mandò per il 
melico. mentre aintata dai parenti adagiava il 
poveretto sa di un letto. 

Î medico, sig. De Piaisant, nom pot disgra 

tamente che constatare la morter.. 

L'Araedei lascia la soglie © tre figli privi di 
qual 


joe. e per penitenza 
are sino a che fo” 


po aver avvisato il mi- 
‘Îì rimpatriare questa 
tta certo da mania re 


DA GENO SA. 


i fi 
italiaza. al comando ‘del 
trovandosi o 12) 
Sronso operò il 
"ina Imbaren 
vostituivano l'intero eg 
fetta nord americana Jk 


ve-Rraxs! 
ma sopra le secche di 

oro della marina rende pubblica 
lante del Bormida e all'intero equi- 


lode al coma: 
con lni gareggiò nel compiere la pe 


ce Ceo Cintacata di Voltri 
magnifico eci Nola per coni 
. aesiomatissimo gechi 
Scan. Eas La uno «portamento di cinque ionnel 
late el è rinscito uB ziolello. del genere. 
Cotrerà alle intervasanti. fare che. avrantio 
Piuncia dal febbraio all'aggile © certo 


© Alpa dei signori Testa, Di Sambey, Tasara © 


"2 Scrivono da Alssandria. che l'altra sera nel 
quarticre della sussistenza ovsenne un fatto di 


Sitgue ammi grave. Cinque mllati avvinazeati 
vennero a rissa fra loro ed estratte le daghe, uno 
di essi riportò una ferita sì polmone, per modo 


à solleva nn 


Sine Î1 pubblico chiude tazioni. 
pare 

Le ceneri di Colombo. 
si traporto solenne, 
o etti 


bilancio della serra. Il ministro della guerra 
chiara che lo ssopo militare della Danimarca dere 
ssere la difesa della neutralità, în modo chemes- 
Fado potenza persi 
Del caso che questa sì opponese alle sue 


straordinaria 
 all'ananimità, una modificazione degiì 

a portare al 80 ‘i numero dei 
‘onsiglio d'am sinistrazione ed ha no- 


membri del 


che i suoi veochi amici di Francia e î suoi 
nuovi amici d'Africa avessero accolto la sua 
proposta... A. sentir lui, quel viaggio avrebbe 
lasciato in tutti imperituri ricordi... la si 
gnora Elissane gli pareva che quella mat 
tina stessa anche meglio del solito... e la si. 
gnorina Lnisa... veramente deliziosa nel suo 
costume da viaggio!!... Nessuno avrebbe do- 
vuto cecuparsi dei posti... quella era una 
cosa che lo riguardava... egli avrebbe pres 
i biglietti per tutta la comitiva... i conti li 
avrebbero regolati dopo... il bagaglio sarebbe 
stato affidato a Patrizio... e tutti conosce. 
vano quanta minuziosa diligenza egli po 


nesse nelle più piccole cose.. In quanto a 


lui «Dardentor » da tutto il suo essere 
sprizzava una quantita di buon uirore. 

Le due famiglie entrarono nella sala d'a- 
spetto, lasciando a Patrizio i pochi colli che 
non desideravano di portarsi appresso nel 
vagone. E il meglio sarebbe stato di lasciarl 
anche în consegna durante le fermate a 


S. Dionigi del Sig e a Mascara fino al loro 


arrivo nella stazione di Saida. 

Clodoveo Dardentor dopo aver pregato la 
signora Desirandelle e Agatocle di rimanere 
colla signora Elissane e con sua figlia nella 
sala d'aspetto, con un passo leggiero — un 
vero silfo — seguito dal passo grave del 
signor Desirandelle — un vero pachiderma 
— andò a prender posto vicino allo spor- 
tello dove venivan distribuiti i biglietti cir- 
lari. Una ventina di viaggiatori impazienti 
che venisse la loro volta erano già raggrup- 
pati là intorno. 

È il signor Desirandelle chi vide mai 
prima d'ogni altro fra loro?... Proprio il si 
gnor Eastacchio Oriental, il presidente della 


inseparabile cauocchiale a bandoliera. Si 
caro! anche quell'originale si era lasciato 
sedurre dall’esca di un viaggio di quiadi 
giorni a prezzo ridotto. 

— Come — mormorò il signor Dirdentor 
— anche lai 


del suo piatto! Che di 
di tutto! 

Tattavia quando il siguor Oriental e Dar. 
dentor si trovarono dinnanzi allo sportello 
si credettero in dovere di salntarsi con un 
lieve cenno del capo. 

Quindi il signor Dardentor p 
glietti di prima classe per «è 
ed uno di seconda per Patrizio che non 
avrebbe punto accettato di viaggiare in terza. 

Poco dopo risumò la campana, farono a- 
perte le porte della sala d'aspetto ed i viag 


lo! le signore prima 


se sei 1 
per i suo 


il quale stazionava il treno 
La locomotiva russava già nel suo ventre 

di ferro, incoronata di vapori, che sfaggi- 

vano traverso le aperture delle valvole 

In quel treno diretto da Orano ad Algeri, 
i viaggiatori sono sempre numerosi, el esso 
come il solito non si componeva che d'una 
mezza dozzina di vetture. I gitanti del re- 
sto dovevano lasciarlo a Perregaux onde 
prender la strada’ ferrata che scende a sud 
nella direzione di Saida. 

Quando vi è affluenza di viaggiatori, sei 
persone non trovano facilmente posto in uno 
stesso compartimento. Ma Clodoveo Darden- 
tor che aveva sempre sottomano una mo- 


neta da due franchi riusci, grazie allo zelo di 


iatori si precipitarono sul marciapiele lungo 


un impiegato a sistemarsi colla sua gente 

nn compartimento i cni due nitimi posti 
farono subito presi. Si era dunque al com- 
pleto: le tre signore sul sedile di dietro e 
i tre nomini sn quello ‘anteriore. Si deve 
osservare che Clodoveo Dardentor 
di faccia a Luisa Elissane ed ambe 
due da quel lato cecapavano gli angoli del 
vagone. 

Essi non avevano più vednto il signor 
Eustachio Oriental e non se ne prescenpa- 
rono affatto. Egli doveva esser salito nella 
prima vettura @ certamente sì sarebbe ve 
duto il suo istromento di ottico passare at- 
traverso al finestrino. Quella parte del viag. 
gio non passava î settanta chilometri fra 
Orano e pr fermata che l'orario se- 
guava a S Dionigi dal Sig. 

Alle nove e cinque minuti s'inteso il fi 
schio del capostazione, poi nno sbattere di 
portiere cho si chindevano, quindi il fischi 
stridente della locomotiva e finalmente lo 
spostamento ramoroso del trezo che sobhal. 
zava sul passaggio degli seumbi. 

Uscendo dalla capitale danese la vista del 
viaggiatore si ferma subito a destra della 
strada sopra un cimitero ed un ospedale due 
fabbricati che evidentemente sì completano 
uno coll’altro e il cui aspetto non ha nulla 
di piacsvole. A sinistra è un succedersi di 
cantieri al di là dei quali si vede la cam- 
pagna verdeggiante è questo lato appanto 
quello che passava sotto gli occhi del signor 
Dardentor e della simpatica Luisa. Fatti sei 
chilometri dopo aver costeggiato il laghetto 
Marselli il treno si fermò alla stazione della 
nin. E i migliori occhi ne poterono ap- 
pena distinguere il borgo situato a 1200 


da eser ridotto in fin di vita. 3 
"LE atteso nel nostro porto. l'imerociatore în 
gine Fener al comando di Sir Milne, uno dei più 
frianti uficiali della. marina militare inglese, 
> prese parte sì fitti d'arme avrenuti in È 
citt nei IS è nello Zulaiand. Presto giungerà 
fame la corazzata della Repubblica Argentina, Ge- 
faboli, costraita nel nostro cantiere Ansaldo, per 
entrare in bacino. 
DA SPEZIA 
1 ndra Michele da Cardanara — Disgrazia 0 salcidio? — 
tn disastro evitata. 

Spezia, iS (Ferl.) — Tersera nella chiesa abba 
ziale di Santa Maria îl padre. Michele da Carte» 
Rara, prefetto apontolio della Colonia eritrea 
tenne l'annunciata sua conferenza sulle misioni 
Cattoliche m Africa. rivelamioni. onatore poriete 
fisimo © commovente. 

Ta chices era letteralmente gremita, eom un put 

ito, intelligente, composto dî moltiacime 

notabilità militari « cittadine. 
inno preciso dalla esa De 
deeta Casamicciola, sita in viale Principe 
vicino alla Croce di Malta, un indivi» 
‘di caì mancan» i emmotati cadde dal sesto 
‘nanendo morto sul colpo. Ignoraai se trat 

jo © diverazia. 


metri di distanza al panto in c 
da Orano a Mascara viene a biforcarsi. 

Cinque chilometri più in 1A. dop» aver la- 
sciato sulla destra l'antico rilotto d'Abdel- 
Kader vi fu una fermata alla stazione di 
Valmy dove la ferrovia taglia appuato la 
strada che di sopra abbiamo detto. 

A sinistra si svolge un largo segmento 
del gran lago salato di Sebyha la cui al- 
tezza è di novantalne metri sopra al livello 
del mare 

Dagii angoli che occapavano Clodoveo 
Dardentor e Luisa Elissane non poterono 
scorgere quel lago che molto imperfettamente. 
In ogni modo non ostante la sua vastità 
esso non avrebbe ottenato che uno sguardo 
sdegnoso da Giovanni Tacconnat imperoe- 

hè le sie acque a quell’epuca erano già 
bassissime e non avrebbe tardato ad asciu- 
garsi totalmente sotto gli andori della calda 
Stagione. 

Fino d'allora, la direziona della via fer- 
rata, era stata verso il sud est; ma al un 
tratto essa piegò verso la borgata di Tlelnt 
dove ben presto il treno andò a fermarsi, 

Clodoveo Dardentor si era munito d'un 
piano tascabile montato in tela che compren- 
deva tutto l'itinerario del viaggio. Ciò non 
era da stapire in un uomo tanto pieno di 
pratica e di precauzione. 

Egli disse indirizzantosi ai suoi com 
pagni'; 

È di qui che wi stacca la toea di 
Sidi-Bel-Abbès che al ritorno ci riporterà ad 
Orano. 

—, Ma chiese il signor Dosirandelle que- 
sta linea ron va fora» fino a Tlemecen? 


la strada 


— Ella dovrà arrivarvi — rispose il si- 


pi 


uriarpruoti0350t 


tendeva da un momento all’altro prove 
Pisa. Tutto il personale ferroviario fis in 
si amedò che il treno fa fatto fermar 
dalla seconda vettura pendeva un 5 
Sale della carrozza stessa, il quale col n. 
tontinuato del treno avrebbe potuto 
‘grassi sinistri. E re 


2 


Siguenar. Senza l'opera di costui mol 
Ssguenze. Senza l'opera di ctui mult 
ininte la stampa oggi avrebbe da registrare ing 
catastrofe frrori 


fementa, 19. — Per invito del sindaco ci tane 
nel palazzo municipale un'adunanza. alia vin 
Mai Etinzio i pregidonee delle Camera ci cn 
mercio, tdi ‘eoezuercionti 
Nell'adonanza si accolse Pidea 
ia riunione di un Congresso ital 
formare nn'associazione italiana, 
Sla quale abbia l'obbi-ttivo di au 


Condannati a domicilio catt — Por lappilcazione dl. 


fingo. 

gincone, 18 (1) — fo questi giorni 
dall'apposita Commissione. destinati 
Soatta Nasini Armando d'anni 19, 
anni 19, Braceialarghe Miro dani 
Ariovisto d’annì 95 tutti d'Aneona 
che per reati politici sono stati man 
l'io coatto per la loro cattiva © 
eguale ragione se ne invieranno altri ei 
rente mese. — PE 

Parecchi di questi giovani potrebì 
dalia mala vita a cui si dinno se vi 
tuti d'educazione da ricorerarii a 


N 
MP TA 


allorchè cominciano n dare segi di perversità 
d'animo. 

22°A1 direttore del locale giornale Lucifero. I 
menico Barilari, condannato lo scorso anto ter 


un articolo eccitante all'odio fra le classi «ini, 
è stato applicato dalla sezione d'accusa del nostro 
tribunale DI recente decreto d'indulto 

Contro tale deliberato ha ricorso alla Cssazion 
il procuratore generale motivando che il Tar: 
è meciitivo. Sî attende con curiosità la decisivna 


della Cassazione. 
DA TERNI. 
Operai — Tram elettrico. 
alterni 18 (È Aminle. — La question 

iue cooperative ha traversato un perivd» n 
La direzione generale delle acciaierie, riter 
che i consiglieri della coperativa avessero 
all'assemblea dichiarazioni non esatte cirva le p 
tese della direrione stessa, lî ha tutti sospesi dai 
rispettivi uti. | _ G 

fn previsione di disordini. l'autorità di pubbli 
sicurteza ha prese rigorose misure a 
Ozgi è giunto l'onorevole Bimolati, il quale 
conferito a lungo col sottoprefetto e con un rap- 

tante della direzione. 

Ienoriamo le conclusioni del enltoqui». però ta 
serietà dei mostri operai cì daaffilamento che mon 
Si avranno a deplorare ulteriori rigori né disor- 
ini di morta. 

Îl Consiglio comunale ha questa sera appro 
o la comcessione per l'impianto del tram ciet- 
tric della Vallenerina. 
DA CATAMIA 
L'arresto di una sedicente monaca. 

Catania. 18 (E. €) — Corta Giuseppa 
camuifata da monaca e sotto il nome di «up 
ria Trovato, aveva avuto, sotto il manto della car 
38, l'AA di coebellre me gru nomevo di 

rune delle principali città della Sicilia. Aveva 
Sperato truffi importantissime, fra le quali tune 
2 danno della signora Antonia Lucchesi per lì 
mille. è molte altre, che maz mano vanno sco- 


La questura, informata di tutto, dispose n i 
ligente servizio. eri sera riuscì ad nerestare in 
una camera mobiliata di via Cestai la sedicente 


suora di carità. 
Da LECCE 


note da egregio persone, qualî il cav. pr 
che parlerà « Della leggenda di Saffo © 
sore "Ireneo Sanesi 


Pterisi 


Zaneî, 
È profese 
che parierà di «urto 


Schaunard (Rapisardi 
_—= Dovendosi elevare un monumento nì duca 
Sigismondo Castromediano, Îl giovane scultore 
leccese Luigi finacci, ha presentato ma bol bor 
2etto, conveniente per la spesa, opportuno. per il 
concetto e socurato per l'esecuzione 

— Venerdì 2), è conruento in session straori 
naria il Consigito provinciale, che tratterà ‘della 
questione ferroviaria, deila disenssione del bi 
cio, del morumento al Castromediano, ecc. 


Dieci vendite all'asta pubblica 


(Vedi avviso in terza pagina) 


cat vin 13 er post 
DALLA PROVINCIA. ROMAE 
niBigeriamo e. per debito di imparzialità, pub 
ceo" 
re ra. 
Serene 
come rettifica ad una corrispondenza d'Anticolì 
crepe 
= =: 


guor Dardentor — dop) il suo bifircamento 
a Boukhanefes ma non è ancora terminata. 


— Mi dispiace — feceo servare la signora 
Elissane — se si fosse potuto... 

— Bontà divina mia cara signora. ssclam 
Clodoveo Dardentor — sarebbe stato sop- 
primere il tratto di carovana! Dall'interno 
di un vagone si vede nulla 0 ben poce, è sì 
coce nell'acqua prupria' Così non vedo l'ora 
di essere arrivato a Saida!.. non siete an- 
che voi del mio parere signorina Luisa?_. 

Come pensare che la giovinetta noa si 
sarebbe schierata dalla parte del ci 
Dardentor? Da Tielat la ferrovia prende 
rettamente verso l'est traversando i piccoli 
corsi d'acqua sinuosi e meormoranti, fedeli 
tribatarii del Sig. Poi, dopo aver gas 
sato il fiume, il treno ridiscende verso San 
Dionigi o il fiume sotto il nome Sì Marta 
va a scaricarsi in un'ampia baia fra Arsen 
® Mostaganem. 

I viaggiatori arrivarono a San Dionigi 
alle Ti © qualche minutor e in qnella sta 
zione discese il maggior numero di ciìoro 
che avevano preso parte alla gita di pia- 
cere, 

Del resto il programma particolare del si- 
gnor Dardentor segnava che in quella lor- 
gata doveva esservi una fermata d'un giorno 
€ Tana notte e che di Ià noa si sarebbe ri 
partiti che alle dieci del giorno seguente. 
Poichè tutti i suoi compagni si erem ri 
messi completamente in lui per Jo modalità 
del viaggio egli aveva deciso di seguire punto 
per pant mesta sna divisa: msîre vis 
fssle Ci transi? 


(Continua). 


dl 


one Suarma 
mania, sono 


nell'ammini- 


maestri e- 
noto, come 


e: è noto, 
già sia in- 
e conferenze 
losellinî, Mar- 
Craciani-Ali 
seguente: 


l'amministra= 
iori dovrà a 


gli insegnanti 


ìla toro prima 
nere a V. S.L 


la diligenza 6 


formò e venne 

iolonneilo Fe 

alcune mogli 
dinanzi a 


È colonnello ed 
lo che minac 
una tale pre 
era impres- 
ronta di ter- 


diede loro la 
irte, non ave- 
[rols del mag- 


ci,, usciva dai 
a torrenti de 


[odore di cstra- 


io Cobb infr 
equesti gli ri 


el vino è pene 
(Contiriia). 


sl farono segi da. 
jasegnanti, io ne ho lieta promessa che 
Sabbia a raggiungere lo scopo, cui miravo 
nell’indirle: sono riconoscente perchè quel 
l'attenzione e quella diligenza sono in mas- 
sima parte dovute alla parola dotta e per: 
‘a della S. V. L e degli egregi colleghi 


La prego di voler gradire con questa mia 
espressione anche quella del mio ossequio. 

itoma, 18 luglio 1898. 

L'assessore 
E. Cruciani Alibrandi. » 

Onorificenza. — Sì ML. il Re motu pro- 

prio ha nominato il cavalier Eurico Voghera 

iale dell'ordine Mauriziano, in conside. 
zazione delle suo speciali banemerenze verso 
la coltura italiana. La comunicazione della 
meritata onorificenza era accompagnata dal 
dono delle insegne. 

Congratalazioni vivissime e cordiali al- 
l’amico cav. Voghera. 

Le gite della velocipedistica. — Do- 
menica prossima gita sociale ad Anzio con 
intervento della fanfara. Appuntamento alla 
sele sociale. Partenza allo 4 1;2 preci 


Gontro il coltello. — Dal segretariato 
generale sono state date disposizioni per il 
ripristinamento dei pattuglioni, incaricati di 
vigilare î Iuoghi pubblici è le’ persone pre- 
giudicate. 

Il ministro dell'interno, poi, ha dato di 
sposizioni perc! procela energicamente 
all'arresto di ci ‘o che portano coltelli od 
aruî insidioso e che turbano l'ordine pib 

ico. 

Benissimo. 

ra impiegati postali e telegra fici. 
— Alla riunione di ieri sera intervonuero 0 
alerirono tutti i depatati di Roma, furono 
presenti circa millo impiegati 
legratici. 

Prosieleva l'alunanza, per volera dei pro- 
senti, il signor Alberto Pavoni, il quale, data 
partecipazione dello innumerevoli adesioni 
ricevate, ha tratteggiato la situazione at- 

le delle poste e dei telegrafi. 

Indi il signor Picarelli, con date e cife 
dimo. proven: 

1 postali; lamsutò il ritardo 
di circa un decennio nell'attuazione di un 
qualsiasi organic 

Propose dine del giorno che 

oggiato dai signori Biolchini e 
0 ai voti fa spprovato 


aspirazioni 

L'alunanza si sciolse alle ore 11 1; 

Associazione operaia costituziona- 
le. — Stamane è incominciata la distribi 
zione, a domicilio, dei biglietti di ingresso 
alla Sala Dante, por intervenire domenica 

rossima alia festa della inaugurazione della 

andiera sociale. La presidenza si augara 
che i soci tutti vogliano assistere a questa 
solenne affermazione di solidarietà. 

ministro di grazia e 

giustizia, onorevole Finocchiaro Aprile, ha 
ricevato ieri il Consiglio deli'ordine de; 
avvocati di Roma che gli presentò gli a: 
guri e le felicitazioni a nome dell'Ordine 
Stesso. 

Cronaca rpicctola. 
‘azzo annegato. — Stamani, Au- 
gusto De Martinia, capopresa di barca, nella 
località Verbi fuori di porta Portese. ha 
estratto dalle acque del Pevere il cadavere 
di un ragazzo quattordicenne. 

L'autorità di pabbli rezza ha dispo. 
sto perché il cadavere 
tificato. 

Incendio. — Teri sera poco dopo le il 
prese fuoco accidentalmente una baracca ad 
uso osteria situata a destra della Porta Si 
laria. 

Accorsi i vigili della Pilotta e della Cer- 
naia, agli ordini doi comandante Facci, del 
capitano Joni e del tenente De Magistris, 
farono messi in salvo alcuni mobili. La ba 
racca porò andò distratta. Ne era proprie 
taria certa Giulia Bommartini la quale ha 
avuto un danno di circa 4000 lire. 

La baracca era assicurata. 

Povero bambino? — Alcuni carabinieri 
ìn pattuglia in:ontrerono ieri nelle vicicanze 
d'Albano un bambino, malandato in se 
scarno e ricoperto di pochi cenci. Domanda- 
togli chi fosse, disse chiamarsi Eloardo Bi 

, e raccontò la propria istoria breve e do- 


Un ra; 


glio di saltimbanchi attendati in piazza { 


Guglielmo Pepe, era fuggito dal baraccone, 
non potendo più oltre sopportare i maltrat 
tamenti di sua madre, la quale non solo lo 
costringera a mendicare, ma io batteva spi 
tatamente, quando non riusciva a raggra- 
nellare qualche soldo. 

Il corimissario dell'Esquilino, a cui fa con- 
segnato il ragazzo, fece immediatamente 
restare la donna che è certa Auua Medini 

4 anni di Raggio Emilia. 7 

La Metini, persitro, negò recisamente di 

aver prodotto a suo figlio alcune contasioni 
vennero rinvenute sal corpo del fan 
giallo, 


Questi fa mandato all'ospedale di Sant An- 


0: la Madini al carcero delle Mantellate. | 


Grave disgrazia. — Stamaui, allo 9, 
jeppe Da Nit: sciallo dei carabi. 


Usstro Pretorio è caduto da ca 
e si è prodotto lesioni gravissima. _ 
Trasportato all'ospedale di’ Sant'Antonio, 
fa giudicato in pericolo di vita. È 
Suizid!o, — Stemane, alle 8 12, il ma- 
scialio dei carabinieri Nicola Pziombi, di 
mi 42, da Pofì di Castro, adesso ai servizi 
dei tribonali, di stanza alla tenenza di Borgo, 
situata in via Clementi, tontave suicidarsi 
l'interno di Carpo Verano, esplodendosi 
olpi di revolver: uno in corrispondenza 
del labbro superiore muscolo cutaneo, l altro 
in direzione del ponte zigomatico destro. __ 
Trasportato da alcuni pietosi all’ospedale di 
Sant'Antonio, fa giudicato in pericolo di vite. 
All’ospeduie è stato immediatamente visi- 
tato dal' colonnello Leviste, dal capitano Bru- 
nero e dal tenente Francoli. 
Non si conoscono le cause che lo hanno 
indotto al passo disperato. 


ALFEUNBATORI 


DI QUA E DI LÀ 
Félix Faure, 


. Qualche anno fa an giornalista francese 
Sì trovava solo in un compartimento del 
treno, quando ad una stazione entrò un 
viaggiatore che prese posto di faccia a lui. 

Sentiamo cosa racconta il giornalista : 

« Benchè vestito con molta eleganza e 
portasse il monocolo, mi fece una certa im- 
pressione, che mi condusse a pensare quanto 
Spesso i delinquenti si nascondano sotto la 
maschera dell'uomo di mondo. 

E questa impressione andò ancora raffor- 
zandosi quando m'accorsi che quel signore, 
dsl grosso libro in cui fingeva di l i 
teneva gli occhi continuamente fissi sopra 
di mo. 

La cosa incominciò a mettermi addosso 
un certo malessera, tanto piu che dorevamo 
passare parecchie gallerie. 

Istintivamente cercai con gli occhi il cam- 


panello di allarme; per mia disgrazia il viag. 


giatore vi selova proprio davanti. 

" Ad un certo punto lo vidi aprire una va- 
ligetta © prenderne fuori un grosso coltello 
col quale incominciò a tagliare lo pagine 
del Tibro. 

Nessun dubbio per me: ero caduto nelle 
mani di un assassino, 

Fortunatamente in queì punto si udi un 
fischio prolungato che aununziava una fer- 
mata. 

Io mi preparavo già a cambiare scompar- 
timento, quando s'aperse la porta dei mio 
ei gutrò in signore, mio buon conoscente. 


punto il nuovo venuto si rivolse a quello del 
coltello @ gii disse sorridendo: 

— Come vedo, mi trovo qui fra amici, e lo 
salutò. 

Alla prossima stazione lo straniero so- 
spetto scoss ed io nedomandai subito il noma 
all'an 

— Non lo conosce? E' un negoziante del- 
l'Havra, persona assai stimata, Si chiama 
Félix Faure. 

— El io che l'avevo preso per un assas- 
sino 

— Sarà — risposi, chiamando a raccolta 
tatte le mie cognizioni fisionomistiche —la 
forma della sua testa mi dice che quell’indi. 
viduo lì andrà a finir male. 

Poco tempo dopo Félix Faure veniva eletto 
a capo della Repubblica. 


x 

La felicità artificiale 

Il mondo mederno è così fatto: chi non 
può essere vuole almeno parere. 

L'orpelio, che una volta era patrimonio 
dei soli comici, ora è diventato il patrimonio 
di tatti. 

L'uomo, benchè sappia che è venuto dal 
nulla, quando si affaccia al mondo vuole al- 
meno sembrare qualche co: 

Nella commedia nimana nessuno si alatta 
più a rappresentare la modesta parte del po- 
vero diavolo. 

Chi nasce tacchino non ha pace finchè non 


riesce a tingersi le penne in modo da parere ! 


almeno parone. 
L'industria provrida ha inventato un'in- 
finità di «surrogati » per soddisfare a tat 
lo esigenze della vanità umana. 
Così la signora che non può coprire le 
eburnee spalle con una 
si accontenta dolla modesta palle di un gatto 


saputo dare l'apparenza di lontra. 
Il Doo Giovanni ia cui chioma inco: 

cia ad incauutire, domanda alle tiature un 

po'di gioventù artificiale, e se non nella so. 


glio per la loro felicità. 

Sapendo che non a tatti è dato di posse- 
dere dei castelli di pietra e delle cast 
in carne e ossa, essi hanno trovato il mod 
di fabbricarsene dei fantestici più belli d 
veri. 

Qualunque povero diavolo, con poche goe- 
cie d'oppio, sì crea per suo uso un delizioso 
angolo di paradiso popolato di Uri seducenti, 
e per un paio d'ore egli è il più felice degli 
uomini. 

Che importa se il soguo scompare, dal mo- 
mento che il giorno dopo con altre poche 
| goccie d'oppio può riacquistario ? 


Questo pensavo leggendo in un giornale la 
descrizione di una pianta che nasce nl Mes. 
chiamate dagli indigeni mesca/, le cui 

e dinno appunto a chi lo mastica una 


Gli indiani Kiowas hanno per il mescal una 
tal frenesia, che i missionari non soro riusciti 
mai a farne abbandonare l'uso e dovettero 
ricorrere zile leggi À 

Oggi il commercio del mesca! è proibito 
sotto le pene più severe, ma non par questo 
l’uso ne é diminuito di molto. 

Anzi, esso ha assunto un vero carattere re- 


li uomini di molte tribù 
dell’Americe meridionale sî raccolgono in cer- 
chio in una tenda, attorno ad un fuoco vivo 
| e, dopo aver recitato dalie preghiere, masti- 
cano il mescal cha ua capo distribaisce. 

Dopo aver prsssto la noîte in una dolce 
ebbrezza, se ne vanno, verso il meriggio sus- 
Seguente, senza mostrare alcun malessere, 
nè sicuua depressione inorale o fisica. 

Certi indiani del Messico adorano alcune 
specie di cactus come deità, e non si avvi 
cinano che a capo scoperto. 

Prisaa di sradicare una di queste piante, 
Paspergono con l'incenso di copale, usano 

zione per non ferirla. 


E anche gi a car 
$ simo considerano it H kori, il cactus.dio, come 
| eguale alia loro divimtà, e fanuo il seguo 
| delîa croce in sus presenza. 

j Novella Frine.. vestita. 

| 1 giornali di Berliso raccontano che, sio- 
alsuo 


ichè come è noto, non 
(rn 
VEE 


più celebri sarti e le più reputate 


| peggiavano le sullo: 


licia di valore, | 


è cui la sapiente mano di un conciatore ba | 


i mulia valse, Fu condannato = 


Berlino, è partito i 


Berlino, affinchè decidessero quale dei due 
&vesse ragione, ma siccome i giudizi furono 
disparati e discordi, i magistrati si appiglia- 
rono all' espediente di invitare quella 

4 presentarsi al loro cospetto, indossando il 
vestito originario della lite. 

La signora aderi di buon grado al loro 
desiderio, ed i giudici, inforcati gli occhiali, 
convennero che quel vestito lasciava molto 
a desiderara come taglio e fattura, e, 
nonostante tutte le ragioni addotte dall'av- 
yocato del sarto, sentenziarono che questi 
doveva fare un nuovo vestito che conten- 
tasse appieno la sua siguora cliente, poi 

uando si 600 marchi un vestito, si ha 

n ragione di pretendere cho sia perfetto 
e che non faccia bratte pieghe. 

x 

Un miliardario generale. 

Se l'America del 


I 


scorso era citato dai sociologi come esempio 
di popolo pratico, modernissimo, lontano da 
ogni sentimento bellicoso. Ssoppiata appena 
la guerra con la Spagna, non soltanto il po- 
polo, ma le intelligenze più elette, le perso- 
nalità più notevoh de; Stati-dell'Unione 
saltan su infiammate da guerrasco ardore e 
mettono tutte le loro forze a servizio della 


È in questo paese della sorpresa ecco le 
illustrazioni del commercio e della finanza 
sbalestrato al comando di intieri reggimenti. 
ante, appena udì la dichiarazi 
sì formò ua reggimento di ca 
clatandoli dalle prime famiglie degli Stati 
Uniti, e lo portò a combattere in Cube. Il 
Creighton Webb, cogusto dsi Vanderbilt, 
Roussell Harrison, figlio dell'ex presidente 
degli Stati Uniti, Caropbell Michael, il re 
della moda di Frladeltia, hanno fatto 0 stanno 
facendo qualcosa di sim 
Che più? L'uomo niù ricco degli Stati 
Uniti, il miliardario Jolin Jezob Astor, 
ventato ispettore general  dell’esei 
simpegna mirabilmente 


sia 
centricità, il fatto è questo. Egli non siè li- 
mitato a mettere a disposizione del governo 
i suoi servizi personali; ha ancora equipag 
giato a sue spese una Matteria di campagna, 
Composta di cannoni Hotchkiss, e l'ha man 
data alle Filippine. 


L'immoralità nelle scarpe 

E' un giornale di Vienna che racconta an- 
che questa. 

Un calzolai 
i posizione al Prat 
di scarpette per signora, di forma 
con trenta bottoni. Arrivavano fino 
chio e rendevano perfettamente la forma als- 
gante. snelle, scultoria d'una deliziosa gamba 
ferminile. 

Ei esco che un bel di, il presidente della 
associazione dei calzolai viennesi, certo signor 
Bitza, trovandosi nella /iofonda del Prater, 
s'imbattò nell'aramirata vetrina, in cui pom: 

t> scarpette. Il signor 
Bitza, a quanto pare, arrossi, prima, puli- 
camente, quindi, detto fatto, diede ordine 
che lo scandaloso oggetto fosse immediata- 
mente allontanato: tanto più che era stata 
annunziata, per il giorno seguenta, una vi- 
sita di parecchie arciduchesse.. E ci scher- 


, pensate le discussi 

oli tecni.i e sopra tntto le risate di 

quei mattacchioni di zienuesi. Fatto sta che 

corse una querela, con relative seduto umo. 
ristiche in 


le giovani 

2 in punta 

di piedi: protestò, minacciò l'ira di Dio. A 

ritirare le 

scarpe immorali dalle sue vetrine non che 

da quelle dell'Esposizione; e per giunta fa 
multato 

O tempora, o gambe: 
E. Squire. 


TE 


RE INFORMAZIO 
S. M. la toa 


rigo il pero 

dalla stazione, acclamò le Loro Maestà. 

il presidente della repubblica brasiliana. 
jca del Brasil 
pagnato dal 

stro, del Brasi 
© da! suo sagreterio De 
i è recato alle ore 20 a vi 
‘Re, che lo trettonue a prauzo. 

Una compagnia rese gli onori wiliteri el 

presidente dortor Campos 
Hl generale Lanza. 
Ii generale Lanza, ambasciatore d'Italia a 
sera per Torino. 
Consiglio di minisiri. 

li Consiglio dei ministri è convocato per 
domani alle 5 a Palazzo Braschi. Altre ria: 
nioni di ministri si terranno nella prossima 
sertimena. 

A palazzo Braschi. 

Stamani alle 10, il presidente 
glio, generale Pellonx, hs confa 
revole Bonanlì, sottosegretario di Stato al 
ministero di grazia © giustizia. 

Arrivi e partenza. 

Ul presiiente del Consigiio di Stato. ono» 
revole senatore Saredo, ‘partito. per Torine. 
Per la direzione della pubblica sicurezza. 

E deciso che il comu Alfazio lascierà 
presto la direzione del a. pubblica sicari zza 

quella di 
speito il sno 


a parlare 


di Leonardi, attualmente capo divisione al 
“ninietero dell'interno. Sarebbero stati inter 
ti per qu posto anche i prefetti di 
nova, di Bologna e di Messina. 

Per il muovo catasto. 

Ti ministro delle finanze, onorevole Carcano, 
ha diramato una nuova istruzione sulle pub 
blicazione dei risultati del classamento e dello 

riffe per il nuovo catasto, e della tratta- 
zione dei relativi reclami. — 

La detta istruzione consta.di 58 paragrafi, 
© discip'ina nel modo più chiaro e completo 
tutta la procedura per arrivare alla defici- 
tiva sanzione del muovo catasto, previe le 
occorrenti correzioni, sia nella oj 


È da raccomandarsi che abbiano a portarvi 
tosto In loro attenzione î possessori di ter- 
reni e più ancora le Commissioni censuaria 
comunali © provinciali. 

Per gli ufficiali pensionati. 

Il ministero della guerra e l'ispettorato 
enerale delle ferrovie avrebbero deliberato 
i accordare la chiesta rilozione del 50 

per 109 per i viapgi degli ufficiali pensio- 
nati, linitandola a tre viaggi all'anno. 

Una circolare dal ministro Palumbo. 
Il ministro della marina ha diramato un- 


vengono a Roma o 
è loro vietato di acced. 
nistero 6 


chaos vata. Fac 


fano prima ricevuta l’antorizza- 


PI | PRE 
Dichiarazioni di Edmondo Da Amicis. 
Telegraiano da Torino: 

De Amicis scrive uns lettera alla Gazzetta 
det Popelo smentendo che egli abbia fatto 
delle conferenze per insorti della Lani- 


ggiunge che non sarà mai con i rivo- 
luzionari e tanto meno con gli anarchici. 


L'imperatore Guglialmo e la Croce Rossa. 
Berlino, 2 
sco della Cr ricevuto dall'im- 
na. di 10,000 mai 
chi per la Società della Croce Kossa degli 
Stati Uniti e spagnola. 
| ginnasti italiani all'estero. 
Basilea, 22. — La rappresentanza federale 
innastica italiana ha inviato un telegramma 
di ringraziamento a S. X{.la Regina pel dono 
della bandiera. 
I rappresentanti e la squalre della So- 
cietà Andrea Doria, diretti ad Amburgo, fa- 
con entusiasmo a Monza eda 
La Società di Monta ha offerto una co- 
fanti a Basilea, alle 
ore 9, ricevuti dal console italiano, Vischer. 
Ripartirono per Amburgo alle ore 12. 


Ginevra: 

« Il Consiglio di Sta 
nare la chiusura del 
liano. 

« Verguanini el altri quattro agitatori 
italiani farono accompagnati alla frontiera. 

« Avendo gli operai dei cantieri di costra- 
zione accettato la transazione proposta dal 
Governo © già sp: 


ha deciso di ondi- 
ireolo socialista 


Mella galleria dei Giovi. 
Sî ha da Genova: 
Il treno merci 1748 dovatte fermarsi nella 
ia dei Giovi, essendo stati colpiti di 

asfissia il capotreno, un un ma 

inista e dua fuochisti. 

Altra voita, e non è molto, ebbesi a veri- 
ficare simile incoaveziente. 

Tatti i colpiti vennero prontamente soc- 
corsi del personale e sì riebbero per le care 
che vennero ioro prodizate. 


EGLLETTINO FINANZIARIO 


jstro spaguuolo Gamazo ha dichia. 
(e la pace con gli Stati Uniti sarà 
isa fra breve tempo. E questa notiz 
congiunta all'altra pervenuta da Woshinet 
di rim ito di mandi 
dra Watson sulla coste u 
Spagna, fa veramente pensare che ia guer: 
omai giunta alla fine. 
ressione favorevole nei ci 
ialmente a Parigi, dov 
peo 


, Un sensib 
la ha portita 


scema d'importan 
che ad esso fs risco: 


Telegranuni di ttorsa. 
igi, 22, ore 14 45. — Tendenza soste 

nuta con pochi sffari. Questiona Dreyfus de 
termina qua e là incertezza ed agit s 
Reulita trancosi calme. i a 
2 50. Ertérieure 85 50 Tarca 22 45. Russa 
sui 

ore 14 4 — Fermezza — 
Poco attivi — Rendita 50,0, $ 17; 4 1200. 
108.15 — Azioni Banca Italia S0'— Men 
Gionali 72) — Melitorranee 521 — Rai 
perio 408. 


Esondito a 99.15, il 5.00 chiuss a 90 22 
csìmo — Contente da 99 17 a 59 15. 

314 12.00 sce 108 e 108 10. 

Valori 

Fasce Rosa cercate 188 168 50 — do 


cisierie in nuovo aumento 682, prezzo fatto 
— Gas 720 — Marce 1140 — Condotto 215 
— Molini 149, 118 — Omnibus ordinari 355.50, 
nuovi $5 — Risanamento Si — Metallur- 
giche 161 — Istituto Italiano 500 — Fer- 
riere 

Cambi meno tesi 

Prancia cheque 107 60. 

Londra 27 14 

Berlino 183 DD. 


BORSA DI PARIRI del 22 luglio. 


= 
Rendita varca (nuova): 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 600. . .. 
Rend. Speg. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . 0. . 
Azioni Parama (1! 
Perrov. Merid. a ‘term 
TL prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 


manî, 23 luglio, & lire 107 64 


IIIFISI 


E a 
Pane integrale di Grano 
—{ Sistema anlispire )— 
Nutrizione sagissima. abbondante a dusa mercato 


È posto in vendita il pane sen: 
30 al Chilogr. nello Stabilimen: 
finghetti e negli spacci da esso au- 


iovanni Lanza, n. 110. 
Napoleone III, n.55 057. 
n. 25 e-27. 
Gasperini Borico. 10 Belli SO SE 
Angelici Alessandro, S. Maria in Traste- 
vero PA. 
Angelucci Felice, Via Marmorata, n. 12. 
Giultani Luigi, Via Ancona, n. 90 
Colletti Zefirino, Via Torre Argenti 
Colapietro Guglielmo, Via de' Marsi, n. £ 
Aiaueci Adslaile, Via CalataSmi 1S a 3 
con succursale im Via Volturno, 4$. 
Servizio a domicilio. Basta spedire cilo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, 
la quantità e Tora. 
Sconto allo Comunità roliziose, acPIsth 
tuti palblici, Conritti ste. che consamino più 
di 10 chili di pane al giorno. 


IPERVITALE 


(Vedi avriso in quarta pazina). 


roma - AT BI 

Via Princize Amadeo, $ (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

Espocz. a merrog. — Serv. di Ristorente. 
Camere da L15021. 3, 


"fequa di UT 
gt faccio uso io pure 
perchè la trovo buona. 
Proî. Carso PhrLIZZARI 
Direttore della CI 
Per rich 


| Donodele LI, MULiRea 


Epilessi 


ri dello 


Stabilimento Cassarini 


trovano in Italia e fuori nelle 
io Farmacie. 


Oettincer e 6°, Zurigo, 3 


pediscono direttamente e franco ai 


di meda in Seta, Lana, Co-| 
toto ini Alpaeea, Vel 
Into a prezzi dì fabbrica 


toffe Es! 
per ogni 
Tagione ed occasione. Campionarte | 


sta Talia el ina qual 
siasi.Stato del mondo. 
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lascone, 18 (F.) — Il distinto giovane 

iuga, figlio dell'ex-sindaco Do- 
Stato, distro rinuncia del signor 
»po, eletto da questo Consiglio 
ite della locale Congregazione di 
liore i nostri padri coscritti non 


Basili-Luciani Fi 
comunale presid 
carità. Scelta mi 


to fer l'altro nella mac. 
chia di Stu Magno, verso Valentano di proprietà 
die signori Brenciazlia, tra_i carabinieri di Marta 
ti alc banditi, son sembra come di infor. 
on avute, trattarsi dei due femigorati briganti 
Fioravanti ed Ansuini, sscondo la voce propala: 
tasi nei pressi pure di questo territorio 
ri dr ID, 


NOTA SIBILLINA 


seta 
che alle scimmia e agli elefanti, 
Go 
a 
Mini 
a 
resi 
foca 
epica 
re ia 
arcate, ie 
e 


Fra le Quinte è Fuow 


— Valle. 

La Morte civile, riprodotta ieri sera, valse 
a tributare a Ermete Novelli una di quelle 
imponenti dimostrazioni che seguano le tappe 
‘suecessive del suo cammino trionfale. L'ultima 
scena, nella quale nessuno, forse, può emu- 
lare il le artista nostro nella tragi 
ficacia dell’agonia di Corrado, fu coronata da 
un'ovazione entusiastica. Stisera si ripete 
Papa Lebonnard, e domani sera spettacolo in 
‘onore del Novelli con il Burbero benefico, il 
monologo Semplicità, e Le distrazioni del signor 
Antenore. 

Le prenotazioni al botteghino s no già teli 
è tante da far prevedere in giornata il'« tutto 
escurito ». 

— Costanzi. 

Ta serata d'onore del bravo Giulio Mar- 
chetti hu richiamato iersera un pubblico af: 
follatissimo, che al valente artista comico 
— uno dei migliori certamente delle nostre 
compagnie d’operetta — ha prodigato moltis- 
simi applausi. 

es petites Dfichu, ove il Marchetti è un ge- 
nerale Des /fs inarrivabile, anno avuto come 
al solito il più lieto successo. 

Stasera riposio per approntare la prima rap- 
presentazione di Sua Maesta l'Amore, l'ultima 
Speretta di Audran, che giunge a noi prece- 
duta dalla fama di un graude successo. 

— Quirino. 

Questa sera, lo spettacolo che îersera an- 
nunciammo e di cui demmo l'attraente pro 
gramma, în onore del tenore Bambacioni. 

Domani Fra Diavolo, protagonista il Lom- 
bardi e principali esecutori la signorina Cal- 
zolari e Carlo Rossi. 

— Quintetto di Corte. 

Domani, alla Sala Dante, quinto grande con- 
corto orshestrale del Quintetto della Corte di 
c4 la Regine, diretto dal maestro 


Pettigiani-Pisano e la se- 
i Mozart con or- 


dura. 

— Concerto Gulli. 

Sotto le agili e sapienti mani di Luigi Gullì, 
l'artista del pianoforte, oggi alla sala Costanzi, 
la sonata (op. 57) di Beethoven ha rivelato an- 
cora una volta i malinconici incanti del suo 
andante proionào, le grazie de' suoi allegri. È 
il Carnevale di Schumann ha espresso la luce 
«1 îl colore de' suoi romantici disegni, de' suoi 
vabeschi sonori, nell esecuzione pertetta. È 
veramesto in Beethozen, in Schumann, in 
Paderewsti, in Widor, ia Liszt, nelle diverse 
sorme musicali, ne' diversi pensieri. Luigi 
Gulli ha confermato quelle sue mirabili qua- 
lità naturali che la finezza della mente e l'as- 


e quella 
netta distinzione tra il pi d il forte, che 
iva dovrebby ro trovarsi in ogni buona eseca- 
Hone, qualità che sraggono il loro singolare 
snerito dalla acuola delin qualo Luigi Galli 
zu allievo, ci è » dire de'la scuola fondata © 
vortata a pro pero e fecondo stato dal Cesi: 
in Napoli. 

— Canori lutinista, E 

Guglielmo Canori, ri\moscendo candida. 
mente di avere sbagliato cc! sopprimere al 
d'Argentina il biglietto d'ingses0, manda agli 
abborati un avriso che incomincio €08 le pa- 
role errare humanum est. È dunque 1°728 alle 
antiche abitudini ripristinando il bigliet. * 
senza danno degli abbonati. Perchè gli ab 
nati alle poltrone e alle sedie basta. presen- 
tino la tessera per essere ammessi a teatro 
è quelli dei palchi avranno îl numero di 
gliatti che desiderano: mandino în proposito 
tn avviso all'Impresa. 

lutanto per sabato prossimo è annunziata 
la seconda dei Purilani con la signora Pin- 
icert. il tenore Bonci e il baritono Tabuyo, 
ta tti, so Dio vuole, ristabiliti in salute. 

Goni Puritani si darà la seconda rappre 
senta zione dell'applaudito ballo Sole e Terra. 


TEATRI 
Argenti» — Iiposo. 
Vatte (ore .9) — Papà Lebonnard. 
Comtanzi — It 
(ore 9) — La Favorita — I pa 


Manzoni (ore 9) — Michele Strogof. 
Metastanio (oro 9) — Fata grigia. 


Ristorante Savoia, Gallerin Regina Mar- 
gherita — Concerto delle Dame Montene- 
grine, Skating-ring. 

Qiympia - featro-concerto = via in Lucina — 
Varités. 

Catfè-Concerto delle Va:tetà, 
Macelli — Varités — Pattinaggio. 


ROMA 


19 gennaio. 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato 

pubblica per domani sera alle $ 112. 
Note vaticane. 

La convocazione del Sinodo dei vescovi del 
sud avrà luogo in primarera, dopo Pasqua. 

| vescovi delegati che prenderanno parte al 
Sinodo ascendoro ad oltre quaranta. 

Il Papa, che sarà rappresentato da un le 
gato speciale, si è riservato di scegliere la 
località che sarà nei pressi del Vaticano e 
forse anche nell'interno di esso. 

Si stanno intanto facendo i preparativi per 
ricevere degnamente i ttesi dalle lon- 
tane contrade di America. 

Una quindisina di essi saranno ospitati al 
collegio Pio Latino Americano del sud ai 
Prati di Castello. Gli altri al palazzo Girarl 
€ al palazzo dei Santo Uffizio, 

— Il Papa ha nominato il cardinale An- 


ia Duo 


seduta 


tonio Agliardi, protettore delîa Congregazione 
rrbana doi Nobili Aulici in San Lorenzo in 
onte. 


"2 Monsignor Igino Bandi, vescovo di Tor- 
tona, è stato dal Papa nominato suo prelato 
domestico assistente al soglio pontificio. 

AI palazzo Valentini. 

Oggi al palazzo Valentini si è radunata la 
Commissione d'appello per i ricorsi dello im- 
poste diretta (ricchezza mobile). Presiedeva il 
senatore Balestra. 


AI Coll: gio Romano. 

Oggi, alle 3 112, dinanzi al solito numeroso 
publico femminile, il prot ha tenuto 
la terza conferenza sulla scultura greca, pr 
lardo di Scopa © Prassitele. Assistera Sua 
Maestà la Regina, ma nessun rappresentante 
del miaistero della pubblica istruzione. 

Alla fine della conferenza, che ha durato 
circa un'ora, si era formata nella piazza del 
Collegio Romano una folla, che, appena l 
carrozza reale ha accennato a muoversi, ha 
Salutato Sua Maestà la Regina con un calo 
Toso applauso. 

Ecco il sunto della bella conferenza del pro- 
fessor Loew. 


capa restan 
tempiod’A 
però due teste ci permett 
tere precipuo dell'arte sco; 
levati al cielo, modellati in maniera fiera e 
angolosa, con gli occhi sprofondati sotto l'arco 
del ciglio, spi 


solo pochi frammenti, 
na a Legea: fra i quali 


ricordo (Menade nel furor dioniziaco, Apol 
estro poetico coco), infonde nel marino Il parher: 
è PEoripide della scultura. 

Maggiori notizie abbi 
il quale ci appare uno di quegli ascisti benamati 
A chi il mondo cono»de tutto senza lotta: la rà 
chezza, la gloria, l’amore. E un'eco dellasua vita 
beata rivari 
celestialmente serena. 
tutti gli esseri giova 
degli Amori, dei 
di Afrodite. Fino a poco tempo fa, d 
opere nou possedevamo che più-o meno felici ri- 

roduzioni : ma possiamo ora bearcì del divino 

mete, scoperto, mon sono molti anni, ad O. 
limpia. 

Se si consideri l'Ermete e le copi 
opere, l'Afrodite, il L'Apoli 
la concezior e pubiime di. 5 
meglio seppî, i avvicinò alla natora imana. «pollo 
Sun fanciallo, invidia una Incerta; Afrodite sta 
ppi ontrar nel'lmguo; Ermete scherza col bam 


no Dini 
‘Quanto alla parte £ 
dala abito sro 
di suo aggitnse Lc cloltezza © morti 
oliva Sala cn sesegii se 
le singole modellature, è quella. fiessuosità che È 
tinto ara neritica delle Zac figure 
Salta all'occhio la divergenza fra la brasca fie- 
rezza di Scopa e la delicatezza di Prasitei 
beduo si massomigliano per altro, © diverzono & 
tin tempo da Fidia, in ‘ciò, che questi idealizzò 
la fora della attra chiclinimen; È due artisti 
più giorani elessero tra ali so 
Sane meglio rispondenti al loro Meat di passione 


ra chiara da tatta la sua opera così 
a Prassitele lo sc 


ore di 


tante belle 


di altre sue 


eto: ma 
2a dei pi 


© di grazia amabile, © quelle, con elaborazione 
Ibitica, «sagerarono, piezandole a mezlio signi 
‘e quell’ ide orniamo un po dunque, 


al manierismo, per due vie che nell'ellenismo 
Siranno assai lattate, e metteranno capo, da 
un lato alla Venere dei Medici, tutta mollezza 
è sfamatora, dall'altro alle sculture di Pergamo 
€ poi al Laosoonte, în cui | tutte, fe in 
ingola parte, son levate alla più intensa e 
più esagerata cspresione reto 


sti, ma queste hanno 1 
mero la modellatura 
Per contro, nell’Ermete troviamo, in quel d‘appo 
gittato sul tronco d'albero, uno splendido stadio 
dal vero, le idealizzato anche questo. 
e a n farsi strada, lo 
troremo nei elle fiare lisipte, € 
terà motivo dominante dell’arte ellenistica. 
Alf'Accademia del Lincei 
Domenica prossima alle duo, nella residenza 
dell'Accademia dei Lincei al palazzo Corsini, 
terrà seduta la classe di scienze morali sto- 
riche © filologiche. 


Cronaca spicciola. 

GII artigiancili di San Giuseppe. — Nel 
febbraio del 1575 alcuni ecclesiastici e secolari si 
unirono in Società, ed a proprie spese © con oÈ 
fette, che loro pervennero, fondarono in Roma 
una pia Casa professionale che intitolarono « Isti- 
futo Pio (N o degli Artigianelli di S.Giuseppe 
la quale ebbe per scopo di ricoverare, nutrire 
ducare alla pietà cristiana, istruire ed avviare 
figli de' poveri artigiani all'acquisto di un’arte 
o imestiere che desse loro il mezzo di campare o- 
nestamente la vita e di divenire elemento d'ordine 
nella società. È 

‘Dopo oltre vent'anni di esistenza, il sud letto 
istituto, che presentemente annovera più di cento 
alunni e che possiede una rendita di L. 1948, 
oltre la quale può anche fare assegnamento sopra 
1. 47,002 di entrate annuali straordinari», |a do- 
mandato ora di costituirsi in ente morale pei 
acquistare la qualità giuridica di possedere e d 
Accuttare alcuni cospicui lasciti che furono fatti 
a suo favore e per dare così un maggiore ini 
mento al benefico seopo che si è prefisso. 

Ta Giunta cow unale pertanto, visto îl progetto 


datato di dertOpea. piays adito Jovialar. 
di list d'uticio cina gli estremi della lexge 
mam" echi Opera più sto posa conseguire 


idmiole. lu cate motalorLa proposto 
dare parere fav in'ordine 


alla suddetta 


giorno. 
Lircoli © Associa: 


— Questa sera, alle 
costituzionale ’tione 


8 12, l'Associazione opera e 

| assimblea generale nel salone della Società fra i 
assemblea generale De Sti di Monterone, nu: 
mero 82 


Patrieta® — La sera del 2 novembre 1555, 
in femtrielazo Cf ficra venne trovato ucciso 
in piaso dio Santarelli, noto sensale di olio 
ti lettori non avranno dimer 

Per gravi indizi venne, qualch 


inticato il fatto. 
he giorno dopo, 


auristato il fatello dll'ccia a nome Antonio. 
La Catuera di. consiglio perito, omo 
del febbraio seguente, lo! prosciolse da ogni 20° 
cosa. bi 

Ora Antonio Santareii stato nuovamente ar- 
restato © questa volta dovrà comunione N5 
tiso per rispondere di attico. 

a domestico fedele. — Il 16 corrente, dagli 
agunti doi commuieriato di Casto Pre ei 
2trestato 11 domestico disorcunato Recco Puemint 
darmi 5 da Susi, perchè fattodi dare in atitto 

Lesa 

‘ha uno stato... di servizio omorerotis- 

ino. Era ricertato della giustizia perché dovere 
Sconiare caque cool di reclasione. esotico 
TSE lassa dal bene di Sonia 


per furto. putato di furto di dodicimila 
ire di gioie alla marchesa Groppallo presso la 
quale era a ‘altro furto di una bicicletta 


commesso a Treviso, 
resto 
xa suaiali al mattatoto, ni 
dolorato per un rimprov > dal” proprio 
periore Vincenzo Morbinoli per essersi allonta» 
nato snza permesso dal proprio ufficio, si vibrò 
un colpo di colt-Ilo al collo. Dai compagni fu tra- 
sportato all'ospedale della Consolazione. Quei sa- 
itari giudicarono la ferita guaribile in quindici 
jorni, salvo complicazioni. 
— Teri, per un riguardo d'amicizia, chei lettori 
Bacci 


del conn Emma 


Maineri attenti ai 
propri mento di supremo scon- 
forto, conseguenza di dolori spasmodici di cui da 
Junzo tempo sottciva. a 
All'egrezio scrittore, al patriotta auguri 
intomobiliemo In Ital 


— Anche Fi 


clî dietro. Teri infatti ammirammo in Dogana 
un'altra Mors precisissima alla prima ed è desti- 
nata al marchese Gerini: altre carrozze Mors sono 
attese pei primi del prossimo febbraio. 
Certamente, a questo sviluppo inatteso ha îm- 
mensamente contribuito il noto industriale fio. 
tentino sig. Alberti che, com so 
Zio, ha impegnato buona parte di 
Giogli stabilimenti Mors per 
di Soddistare con discreta sollecitudine alle molte 
richieste che ha e che continuamente gli perve 
gono da ogni parte d’Italia. cara 
Crediamo che gli arrivi dî febbraio sieno tutti 
imprenati, ma si può prenotarsi. per gli arrivi 
di marzo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinat 

Oggi Sun Maestà il Re ha ricevuto, in se- 
parate udienze private, il senatore conte Fer- 
raris, ministro di Stato; il senatore Roux 
l'onorevole Niccolò Gallo. 


prendente corag- 
la produzion 
poter essere in gra; 


Domenica prossima avrà luogo a Corte un 
pranzo, in onore del Comitato degli ammi- 
ragli, di cui è presidente Sua Altezza Iteale 
il duca di Genova. Vinterverrà il ministro 
della marina onorevole Palumbo, e gli alti 
gnitari di Corte. 


Stamani, allo dieci, ha avato luozo al Qui 
rinale la consueta relazione dei ministri e 
firma dei decreti 
‘ano presenti tutti 
è durata sino a tre qua: 


stri. La relazione 
dopo mezzogiorno 


sai 


Oltre trecento tra siguore e signori della 
colonia forestiera hanno chiesto di essere pre- 
sentati a Sua Maestà la Regina per pote 

prossimi balli del (Quirinale. 
i Corto per la presentazioni 
to dai rispettivi ambasciatori © 
ministri, si terranno in febbrnio. 


Senato del Regno. 

Aperta la seduta si procedo al sorteggio de 
gli fici e subito dopo alla votazione a scru» 
finio segreto del bilancio del ministero di Gra- 
zia e giustizia. 

Le urne rimangono aperte 

intraprende quindi Ia discussione dello 
stato di previsione delle spese del ministero 
del Tesoro. 

Chiusa, senza incidenti, la discussione gi 
nerale e intrapresa quella degli articoli, il se- 
natore Astengo, al quinto, richiama l'atte 
zione del ministro sulla froe che si commette 
per parte d’ impiegati civili dello Stato, i quali 
contraggono matrimoni semplicemente reli- 
giosi con vedove d'impiegati, lo quali in que. 
Sto modo conservano la loro pensione. Crede 
che a questa frode il ministro del Tesoro debba 
mettere un termine. 

Vacchelli riconosce l'importanza della que- 
stione. D'accordo col collega della grazia e 
giustizia la stulierà e si riserva di presentare 
° suo tempo î risultati di questi studi al Par- 
lamento. 

Tutti gli articoli del bilancio del tesoro sono 
approvati. Passiamo a quello dell'interno. 

Sappiamo intanto che il bilancio della 
zia © giustizia è stato approvato con voti 7 
contro 50). 

Gadda deside 


tervenire 


ge 


a conoscere le into: 
Governo sulle riforme amininistrative per le 
quali la passata amministrazione aveva pre- 
sentato parecchi progetti di legge. 
Paternò P ne del Governo 
sull'anà anità pubblica. 
Negri, riconlati i dolorosi e recenti fatti 
accaduti in Italia, si augura che il Governo 
trovi mezzo di sollevare il paese dalle tristi 
condizioni economiche in cui versa e dall’a 
touîa in cui malauguratamente si ada; 
Anche Astengo e Durante deplorano che il 
servizi di sunità pubblica non procedano così 
ordinati come il grave argomento zichiede. 
Alle 6 e mezzo la seduta continua. 
L'ordine del giorno della Camera. 
Crediamo imminente un colloquio del presi- 
dente della Camera coi presidente del Consiglio 
per mettersi d'accordo sui lavori della Camera. 
Quantunque sei giorni soltanto restino alla ri- 
presa dei lavori, l'ordine del giorno, che per con. 
Suetudine dovrebbe esser compilato almeno utto 
giorni prima, non è ancora stabilito. 
Ie materie avanzate dall'ultimo scoreio di s:s- 


sione oftiono appena alimento per sette 0 otto 
sedute. sE È 


i è pronto soltanto 
ncernente i prefetti. 


corso di stampa e potranno essere di. 
stribuite anche prima che la Camera si riunisca 
le [relazioni sul disegno di per la polizia 
degli animali e su quello riguardante i comane 


danti di pubblica sicurezza. È' sperabile che mano 
inano vengano presentate anche altre relazioni, e, 
tra lealtre, quella sull’accordo commerciale frane: 
italiano. 

Anche le domande d'interrogazione e d'inter- 
pellanza pervenute alla presidenza della Camera 
durante le vacanze, non sono numerose: supe 
tano di poco, finora la ventina. 

L'appello nel processo Favlila. 

Dai competenti in materia legale si assi 
cura che qualorz anche avvenisse un rinvio 
del giudizio d'appello nel processo Favilla a 
dopo il 9 febbraio prossimo, giorno nel quale 
l'imputato avrebbe finito di scontare la pena 
a cui fu condannato dalla sentenza del tri- 
bunale, non dovrebbe ciò nilla meno essere 
posto in libertà, perchè l’appel'o del pubblico 
ministero sospendendo gli <fletti tutti della 
sentenza del tribunale, questa sentenza non 
potrebbe essere invocata dal Favilla per la 
Sua liberazione. Por lui invere vigerebbero, 
ed esclusivamente, gli effetti dell'ordinanza 


FANFULLA 


chelo rinviava a giudizio sotto l'imputazione 
di peculato. 
Ricciotti Garibaldi e l'Africa. 
Reduce da un viaggio compiuto in Francia 
ed în Inghilterra, il generale Riceiotti Gari- 
Valdi assicura che in entrasabi quei paesi i 
veri amici dell'Italia ci augurano di liberarci 
presto dall'incubo africano. Richiesto del suo 
parere, Ricciotti Garibaldi rispose: « Io 
ancora quello che pensavo e che dissi alla Ca- 
inera quando fui deputato, quando, avendo il 
Governo chiesto un credito di 20 milioni per 
l'Africa, feci osservare che bisognava doman- 


darne 300 di milioni — i quali allora sareb- 
bero stati sufficienti — per andare davvero 
fino in fondo. Invece con la politica dei pio- 


coli espedienti, dello mezze misure, delle in. 
certezze continue, della mancanza di indirizzo 
Sicuro € di programma concreto, con tutto 
“uesto sistema, che si è seguito pel passato e 
Sì continua a seguire ad onta delle severe 
zioni avute, si va incontro, con una indifle 
renza che somiglia all'incoscienza, a nuovi e 
rs irreparabili disastri, le cui conseguenze 
non si limiterebbero all'Africa soltanto ». 
La Regina Vittoria In Francia. 
Notizia da Malta informano che S, M. In 
Rexina d'Inghilterra recasi quest'anno a Ni 
anzichè n Firenze — com'era stato preceden 
temente annunziato — in sexuito al suggerì 
mento di Lonì Salisbury a conterma dei mi 


glioramento del'e relazioni diplomatiche tra 
Îa Francia e l'Inghilterra. 
Per gli Istituti di emissione. 


La Commissione permanente di vigilanza sulla 
circolazione è su 


li Istituti di emissione, ad 
naria sotto la presidenza 
Lampertico, ha approvato la n 
al 


ll ministero di pubblica istruzione 

all'Esposizione di Parigi. 

Oggi alle ore 16, sotto la presidenza del 
sottosegretario onorevole Costantini, si è adu- 
nata la Commissione per la partecipazione del 
ministero di pubblica istrazione all'Esposi- 
zione di Parigi. 

Erano presenti tutti i suoi membri, eccetto 
il comm. Castelli 


sura repressiva. 
Napoli, 19, 


brutale accompagnato dai 
lici. Molti vetri sono stati 


seggiola rotta. 
Îl baccano infernale non 


recarsi în massa a 


so! 


vani alla calma. 


delegata dagli studenti a 
retese, ha dichiarato nel 


per giungere cllo scopo. 


truppa schierata a Largo 


narsi a nuovi eccessi 


lenti e meno vandalici di 


Fautorità. 
i studer 
davanti all'U 
di viva e abbasso hanno 
nersi dalle lezioni, fino a 
tore prof. Gugino non 

AI prof. Gugino, int 


nella Università 


La sottocommissione, incaricata di formu- 
lare il programma, presentò le suo proposte 
circa il concorso dei varii istituti didatti 
la disposizione da darsi alla Mostra e la spesa 

La Commissione iniziò la discassione delle 
varie proposte, intrattenendosi specialmente 
Falla spese, calcolate a un. minimem di. cin 
quantamila lire da alcuni, di ottantamila da 
nitri. 

Ta seduta è terminata dopo le ore 18. 

La Commissione si riunirà nuovamente sa- 
bato. 


La fiotta francese in Italia 
La Corrispondenza plitia reca Si conferma 
la notizia che nella prossima primavera una 
squadra francese visiterà i principali porti ita- 
linni, 


lella marina. 

Il Comitato degli ammiragli, presieduto dal 
principe Tommaso, ha ultimato l'esame delle 
liste d'avanzamento ai gradi di vicenmmirazli 
e di contrammiragi 


La Morosini VAfond 
uivano la divisione d' 
Italia verso la mi 


jente, 
à del mese di 


saranno in 
febbraio. Il 


contrammiraglio Bettòlo dal Pireo si recherà 


tene, dove sarà ricevuto dal re Giorgio. 


= settimana, malgrado ch 
to di voler mant 
sve ritocco, cutte le 


porti 


snvocata per le ore 15 del 35 corren 


Lavori portuaril. 


La Corrispondenza politica annuncia che 
siglio superiore dei lavori pubblici nelle 
adunanze cenerali ha dato parere favore 


prozetto pei bacini di carm 

Fot con una spesa di ci 

dato pure parere Lavor 
pel pe 

di ni 


favecchia, con una spera 
È che gli altri lav 
cominciati tra bre 
Riforma universitaria. 
La Commission mina Îl disegno di le 
l'autonomia universitaria È convocata. per ste 
Per gli organici. 

11 presidente del € Peltonx, ha sot 

alla firma reale il decreto che 

per compilare il disegno 

fanici debbano e 

Speciali, quali 

>. © quali con decreto reale. 


Stabiliti o vari 
» di bil 


La Commissione, che sarà presieduta dal sotto- 
segretario di Stato all'interno, on. Marsengo-Ba- 
stia, sarà composta dei seguenti rappresentanti 
Ùei vari dicasteri = interni. Salvarezza: 


rei; istruzione 


AOSTA PARA 


a Napoli 


aero 
get 


Nuov! atti vandalici. 
pom. (Sile) — Stamani, 


Napoli, 19, ore 2 
i disordini studenteschi sono stati replicati 
con grande timore dei modesti negozianti di 
commestibili © di libri vecchi che hanno im- 
iantato le loro tende nei luridi vialetti che 
conducono all’Università e che vivono su 

puella. 
GL studenti riottosi si sono riuniti. nel 
grande cortile dell'Università sommando a pa- 
rec-hie centinaia. Hanno incominciato con le 
solite gr.da di Abla mo Baccelli! © di Viva la 
sessione straordinaria, accompagnate da fischi 
© da ramori di vario genere. 

Pochi professori lano risolutamente af 
frontato la loro ira incominciando le rispet- 


tive lezioni. Fra questi, il prof. Pepere e il 
rof. Guarracino della Facoltà di legge, che 
sanno visto le loro aule discretamente aftol- 


late. Ma, in breve, la sopraffazione dei dimo- 
stranti ha avuto ragiona sulla buona volontà 
degli altri. Il prof. Pepere e il prof. Guarra- 
cino hanno dovuto sospendere la lezione in- 
cominciata per non dar pretesto a qualche 
riprovevole atto di vandalismo. 

Ciò non ostante, la dimostrazione è conti 
nuata © continua tuttora mentre vi tele 
grafo. 

Nel Largo S. Domenico, di fronte all'antica 
chiesa monumentale prossima all’Università, 
stazionano una compagnia di fanteria © una 
i bersaglieri. Un largo stuolo di agenti di 
pubblica sicurez.a, guidati dai più attivi dele- 
gati della nostra questura percorre, le vi li- 
mitrofe all'Università. 

La cittadinanza, che ricorda le seccature 
procurate l'anno scorso dai tamulti studen- 
teschi contro il ministro Gantureo e i danni 


tore, la Calatafimi, che 


cal», è seccatissima e invoca una pronta mi 


calî della Sapienza, è degenerata 


Nuovi lischi hanno accolto l’annunzio di 
sta risposta. Fortunatamente la pr 


Tutte le lezioni sono sospesi 


La chiusura dell'università a Palermo 


uno sfogo 
soliti ntti vanda- 
fracassati, qualche 


ha neppure con- 


cesso la discussione delle proposte che erano 
del caso. Molti ordini del giorno sono stati 
votati, in mezzo alla maggior confusione, ma 
la sola deliberazione accolta è stata quelin di 
ntire il rettore del- 
l'Università professor Oglialoro.. 

In lunga colonna, fra gli schiamazzi e le 

ida, gli studenti sono andati all'Università, 
dove il prof. Bovio, accolto con le solite ac- 
clamazioni, ha esortato filosoficamente i gio- 


Il rettore invece, ricevendo la Commissione 


far valere le loro 
modo più reciso che 


le intimidazioni non ispaventano le autorità 
superiori e che i tumulti sono la peggiore via 


San Domenico Mag- 


iore ha impedito agli studenti di abbaudo- 


— LU 


quelli dî ieri, a ca- 


delle disposizioni severissime prese dal- 


si sono riuniti verso le dieci, 
, e dopo le consuete grida 


deliberato di aste- 
che il presente ret- 
sia dimesso. 

gli studenti rim- 


proverano l'intervento della forza pubblica 


Intanto, l’edificio consacrato agli studi pre- 
senta un aspetto desolante. L'atrio è disse 
ciato. non un vetro è rimasto sano. Ni 

tile sono rimasti i tizzoni della fiammata ali- 


l cor- 


mentata con le panche di scuola e con le ta- 


belle. 


Il Consiglio nerademico, 
ieri alle quattro, deliberò la sosper 


riunito di urgenza 
ione dei 


corsi. Le istruzioni del ministro sono state 


I caporioui della sollevazione hanno sparso 


gli studenti 


Intanto, si ritiene che 
meranno qui. Tut 
durante i disordini degli 
dentesca aveva vandali 
come ha fatto ora. 


Uno sciopero 


70 delle donne addette 
Srredi militari, continua 
alcun incidente. 

‘Gli uomini continuano 


lavoro sia ripreso. 


‘aria. 

Vaillant chiede di potere 
terpellanza sulla Conferenza 
il di 


sione sul 
Il ministro degli ni 
chiara di aver inten; 


aderire alla Conferenza. 


niere 


tati degli esperimenti (Prote 
ina, Lockros, fa 


Il ministro della ma: 
pello all’esp: 
che il bat 
ualità necessarie per la 
fincio delle torpedini 
ja è l’unica poten: 


ienza degli 


camente 


Torino, 19, ore 2 pom. (A. 


Alla Camera 


sui motivi che determinarono ii Governo ad 


Accusa 


Îlo sottomarino 


la diceria che la sessione 

traordinaria di esami a marzo era stata con- 
ssa dal ministro alle Università di Pi 

di Padova. La voce è assolutamente 

il rettore l'ha smentita recisamente. 


i tumulti nor 


riconoscono che neanche 


anni scorsi la stu- 
trasmodato 


donne. 

Lo scio 
‘alla confezione degli 
senza dar luogo ad 


a lavorare. 


iene verosimile che le mercedì 
vengano diminuite. Però, 
che Ìa direzione della fabbrica rinunzi al suo 
disegno di riduzione dei salari, prima che il 


non 


da supporsi 


francese. 


?. — Alla Camora dei deputati, 


svolgere una sua in 
ternazionale per 


smo e la pace in occasione della discus- 
ilancio degli affari esteri 


ri, Delcassà, 
di dare spiega: 


di 


Vailiant, în seguito a questa dichiarazione, 
ritira la sua domanda d'interpellanza. 

Grousset propone che la Camera, prima di 

intraprendere la discussione sul bilancio della 

faccia una inchiesta sulle torpedi- 

il sindacato dei 

risul- 


uomini tecni 
fede ha tutte le 
navigazione e per il 


Soggiunge che la Fran- 
che possieda un battello 


sottomarino pratico, e che questo torna ad 
onore della marina francese. 


La proposta (irous 
con 357 voti contro 12 


SEPE 


Ò 


set. viene quindi respinta 


RT. 


1 concorsi di lotta. 


Non meno di 30) ssranno 
Premio massimo 


lltre la Gas 


Îl m 

cile Greener della rinomata 

L'iniziativa sportiva. del 
degna di 


ita dello Sport hi 
no al cacciatore che manderà durante l'anno 
jor numero di notizie cit 


Tote 
pre 

i premiati. 

L 1200 

+ 50 


destinato în 


egetiche, un fu- 
Ditta A. Bellotti e C. 
roseo giornale mila 


Bollettino finanziario 
Menia di Rogi 


19 gennaio, ore 15. 


Il nostro consolidato si è oggi riscosso come 
il leggendario leone di Castiglia. Come sempre 
è Parigi che ha dato l’aire, © le altre borse 


Berlino 


gliono al buon andamento 


nee pure ferme a 555 
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altre d'Italia sono 


restio a muovere la rendita, in causa del cam- 
bio che minaccia di tracollare. 

I valori rimasero oggi quasi tutti tranquilli 
gd in qualche reazione dai prezzi segnati alla 
borsa serale. Fanno eccezione i ferroviari, 
molto bene tenuti, parallelamente come so: 


della rendita. Le 


azioni Meridionali si contrattarono da 712 a 
5 prezzo cui chiudono richieste. Mediterra- 
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‘ore Li 122 (1 
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all 
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FERRO CHINA BISLER 


L'uso di questo liqu 
ormai diventato una “ 
sità pai nersosi, gli anemici, foste la È 
ideboli di stom: 
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un tonico eccellente pe 
deboli dî stomaco ed «È 
dell'organismo affetto da 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attest 


F. BISLEI 


Te C.- MILANO 
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Tariffa delle Inserzioni 


BW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
s) Preparata 


mE dal foma 
Fiere agevolare il pubblico, la Direzione 
le folle privative in Roma ha cre- 
ero. bene di entrare in relazione diretta 
0a la nostra ditta ed offire in ogni spac- 
li tabacchi autorizza: lere 1 
dedi ‘aiveri, in tutto il Regno d'Italia, 


Con sistema speciale conserva c sviluppa f + 

I CAPELLI E LA BARBA ga 
mantenendo la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 

è “A MIGONE È 


MIGONE & C. »$ 
Milano - Via Torino, 12 - Milano PE Ò dgr 
Si vende tanto profumata che Inodora da tutti “ 7 Ò rari » 


EST i rain e egpiani digrfumerio aL Verifica dele estrazioni Ogni astuccio. 


è L. ® la fiala, ed în bottiglia grande per fami- Per questo motivo noî abbiamo da agri 
di qualsiasi 


glie da L. 5 e L. 8,50. il nostro deposito generale a 
prestito a premi e ad interessi: 


Parla uificipo fase peo SSL pi agppres 
e n e ‘Raccomandiamo i nostri articoli all 
= RUE Oggi: Dolelee Prina pit spacco E, 
e Via venzio Rist; Empon di Potkwene, Prazee fo IuEta, d; Garbaldi è Tronoetta e F.lo, Port S. Lorgnmo @nche ester SV. © com tutta si 
+ Emporio di P. , P Lucina, 5; Garibaldi ® "l'romoet ilo, P. i ‘agire Tina 
osi GER 
È ANTONIG MALANIMA — 


45-18 e Augolo viale Margherita, 1-1 Parenti, Piazza di Spagna; F.lli Tomencci, via Flavia; Cooperativa romana 
EGGIMANN & HEDIGER 
Piazza Vittorio Emanuele, 5) 


degli impisgati. via Flavia: È. Cneciami, ci a Foghiere, via Due Frapetli 
‘astelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, Vitale de Nuder, via Goito e via Vol 
Ù Fornitori dell'amzzinistrazione delle privazive del Re 
LIVORNO (Toscana) 
lal quale dovranno essere in-| 


turno 44; A. Taboga, Via Tritone, 44 a 
Deposito generale ca A. MIGONE È C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 
Viate le distinte chiaramente 
le dettagliatamente compilate. 
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ai funzionari dipendenti 
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chies, e che solo ed 
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tasi app 
deputati siano quasi 
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Ma sia qualun 
nale de 
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BANCA D'ITALIA 


Carra» versato L. 150.000.000 


iL FERRO-CHINA _BISLERI y)LETE LA SALUTE?? 
è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sangue. 

Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra- 
zioni d’Italia e dell’Estero no provano la meravigliosa. 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- F > 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- î Cambiali © cortiticati sull 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiori 


pn eco A 
equa pi NO' 
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Anticipazioni .. È 
indi pubblici e titoli dive: 
Fondi sull'estero .. 
Operazioni non cons 


dello Stato. 


te dalla leggo 10 agosto 
cott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Banedikt, Todaro 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del mondi 


Una cassa da 50 bottiglie L. 1 


PASSIVO. 


Circolazione per conto del commercio . 
coperta da altrettanta riserva .. 
per conto del ‘Tesoro . 
Debiti a vista ........ ; 
» a scadenza (conti correnti fruttiferi) 


50 franco Nocera 
DEPOSITO IN ROMA — 
G- ELLI, Via Celsa, n. 4 e 5 


. F. BISLERI & C. 


CENTESIMI 


35/000.00) 
to] 


tempo che queste i 


Rendite del corrente esercizio ("*)....... ‘tari finissero di 


I 


| Le persone deboli - anemiche - pallide i 
Îi 
| 


RALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


POLLUZIONI e 


() Compreso lo cambiali sall’estero. 
IMPOTENZA 


71) Non comprese quello delle immobilizzazioni e quelle liquidabili a chiuwara di bilancio. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIGA 


È: SCIROPPO ANtIDIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata 

i altri sistemi di cura, depurando il sangue . . . . . . .L5- 

INIEZIONE ANTIGONORHOICA L.5 — PILLOLE L. 5 per gonorree le 
iù ostinate, goccetta e perdite bianche. Z x È 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali 
sariti senza siringa e candelette ». 0.» >. . . 0... 

SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattio se: 

grete recenti ed invecchiate da anni. 

Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, cons 
ZZZ —__|tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio e 
IOTASSSSTETAIAISSEZZISSOFESSSETESES |istrazioni la firma a mano del Dr. TENCA. 

essa i sevoni aeaeio PA msi iti generali pei Farmacisti in Milano 
TE O a |Tenca 6 la Ditta Corlo Érba o succursale farmacia €. Érba sotto i portici Galleria 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, %. i\ittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a 
EEDESIITSESISISTIFIFIZIGBISSSIZEIEGI | domicilio. (Con segretezza). 


La neurastenia La sifilide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO 0ONTINTAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 

Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo | 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trevasi imtte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; dette piocola L: 1,50 
Per Roma e Provincia, Rapprosentante e Depositario il Sig. G. MARTI- 

NOTTI, Via della Vite, 5. 


predecessori dell’ 
[forse l'onorevole 
tanto il ministro italia 
gno di ricordare ay 
lazioni, massi 

r mezzo dei depu 
cevere la circolari 


Labor, Sequandiano del Dott. MORETTI - Via Terizo 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 


Pai 


resso lo stesso Rottor 


secondo un discorso tenuto a Monsco dallo 


prima occasione, qual 
cialista Dr. Muller « é una malattia speciale del 


stinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi uasi che la via geral 


la tosse si cura infallantemente con la Lichenina Lombardi. 


T con la Smeilacina Lombardi ® 
0 Nessun rimedio è tanto utile, per cui con ragione scientifica il 


salsapariglia (20 00) e legni 


prof. A. Cardarelli scrisse: la Lichenina Lombardi è eficacissima nella 
tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedi; quindi la Lichenina Lombardi 
è îl rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- 
coalveolite e qualsiasi melattia bronco polmonare. (Prof. Semmola). Per la 
È ficacia, controllata in 40 anni di gloriosa esperienza, è di- 
ventata popolarissima, ciò che spingo innmorali © disonesti speculatar, far 
macisti è droghieri a falsificarla o stupidamente imitarla con grave danno 
dei sollerenti. Si raccomanda a chi l’acquista di pretendere sempre ed as- 
solitamente Lichenina Lombardi Pera, e l’effetto benefico sarà immediato 
ed eccellente. Costa I. ? nello Farmacie e si spolisce in tutio il mondo 
per L. 2,50 anticipato all'unica fabbrica Lombardi 6 Contardi, Napoli, via 
Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Calle Azcnenaga, S71. — 
In Malta, P. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 
* gj 5 malo terribile per antonomasia, oggi si cura facilmente 
la Tig con sicurezza scientifica di guarigiono, perchè in breve tempo 
3 si ottiene la scomparse dei bacilli dall'espettorato, cossa la 
tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto in- 
nocente, semplice ed efficace Vasto esperienze negli ospedali dell'Italia e 
dell'estero. La guarigione è effettiva, perchè è persistente e duratura. Il 
numero dei guariti anche gravissimi è assei grande: spesso con la sorpresa 
ei anedici e dellistesco mmalato già licenziato alla morte. Chi ha tempo 
non aspetti tempo € bisogna ricordare l'antica massima del sapiente Salo- | 
zione: Uhi ci aiuta Iddio l'ainta. Carate dunque le tisi col nuovo sistema 
di cura senza mei più ritenere di essere il male inguaribile. Le cu 
della Lichenina al creosoto ed essenza di menta, e 
annesso il metodo dettagliato per le completa guarigione. 
in tutto il mondo L. 350 anticipate all'unica fabbrica 
, Napoli, 7;a Roma, 28 — In Buenos-Ayres, L. Fi 
Azcnenng — Th Malta, P. S. Do Cosare, Stat. It. 
in tutti i tempi sono stati oggetto di atudii accurati per | 
laltims parola 
di Parigi ha scoperto 9 $ 
, constatando che Za papilla ed fl pelo sì rigenerano e muoiono 
successivamente più volte fino a che il bacilio non ha prodotto profonde le- 
sioni tegumentarie delle papilla ed allora la calvizie diventa definitiva. 
Ucciso & tempo i bacillo, il pelo rinasce per non più cadere. La fricintna 
Lombardi e Contardi raggiunge tale scopo, perchè alla seconda o terza ap- 
plicazione il bacillo è distrutto, scompare la forfora, i capelli non cadono 
più e gradatamente rinascono. Ciò per la virtù specifica della Ricinéna | 
Yssconizzata dalla Ditta Lombardi o Contardi e scintificamente constatata 
al celebre dott. Behring che la trorò 250 volle più attivaf del sublimato 
contro i becilli, senza sicun danno per la salute La Récinina costa L. 5, 
per poste L. è, in Italia. Cuattro fiscon, cura completa in tutto il mondo, 
Fr. 20 anticipati all'unica abbrica Lomberdi e Contardi, Nspoli, Via Roma, 28. 


yrafobia. Gli ammalati si pascono d'illusi 

a memoria per distrazione, pensano al sui of 
frono di batti polso, con rapido arrossimento 0 im- 
pallidimento del volto o con syenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cnore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Jì principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmante la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perché l'uomo sano ne ha 
1i 00, il nenrastenico 6 010 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Sizoners tore ed 7 Granoli di sticnins precisi Lombardi e Contardi. E' Pu: 
nico modo di far penetrare il férro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo ‘hi giorni di cura 
l'organismo sì sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- 
sciehza di benessere. Le cura complose (4 Rig, 60 gr. stricn) costa L. 18 
in Italia e sì spedisce în tutto il mondo per 20 anticipati all’unica fab 
brica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Koma, 28. — In Buenos-Ayres, L. 
Fischetti y C., Callo Azcnenega, #71. — In Malta, F. S. De Cesare, St; 
It., Torri, 6. pi 


Il dia 


finalmente ha trovato la 
Mangiando cibo misto si o 
chero e la ripresa delle forze, riaci 
juta. Diffuse memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Salento, 1. "95. Il sottoscritto affetto da diabete ha ritratto r1mmenso 
rantagiio dalla vostra cura. Siate cortesi rispediria contro assegno. Vostro 
devotissimo avv. Luigi Scarpa. — E' quindi Îa migliore cura del 
sono innumerevoli leguarigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era 
ritenuta inguaribile. ]l honeficio dell’ammalato è immenso perchè mangia 
cibo intsto, e cqrente subito le forze. La cura completa con una scatola 
Pillole litinate Figier e 2 fi nice dtore costa L in tutoa Italia 
® si spedisce intutto fi mondo n anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, via Fiona 28 — in Shay L. Fischetti 
7 C., Calle Azcnenaga, 571. — In Malta, FP. S. De Cesare, 

tamente anche all’età di oltre 70 anni mercè l’uso del 


la Bigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cara veramente efficace per 
ricostituire l'organismo e vivifitare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 
mento & memoria, ecc. Costa L 18 in Italia. (4 A. Big. e 60 gr. stric) 
e sì spedisco in tutto il mondo per Fr. 20 enticipati all'unice fabbrica Lom: 
bardi e Conterdì, Nepoli, via Roma &. 


scientifica indiscutibil®» 
scomparsa dello zuo 
‘tando la perfetta 


It. Torri, 6. 
perduta 0 etfiacchita (impotenza) si riacquista compie. 


€., Calle Azcnena; 371 
NZE, Pegne — VARI, 


, Lippolis, Montcisone, Paganini — TARANTO e LECCE. Olita, Mlontelesne' 


— ALTA, 1 & De Cossre, SE le Tori 6 — MILANO, biby, 


iabete e | 


mu agisce con tanta brevità el 
efficacia. Attest 
| mio portiere, affetto da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito » 
tendosi del tutto alleviato dalle sue pene. To e Sirriziio 
in iscritto spontaneamente e debbo ringraziarlo oltremodo per aver dato 
la vita ad un infelice sofferente. — Napoli, 23 aprile 1898, ia Gi ui 
Salvator Itosa, 28. — Le sofferenze dell'infermo erano atroci e le 
plici manifestazioni l'avevano costretto a letto. Le altre cure rimasero + 
ficaci, mentre tre soli flacons di Smifacina lo liberarono del tutto dalle 
sue pene. Deve quindi ritenersi il miglior preparato per combattere la «> 
filide, adoperabile in tutte le stagioni perchè digeriblissimo. I doloretti va 
ganti, le macchie per la pelle, le piaghe, gomme, indurimenti glandoi e 
scompariscono con la Smilacina Lombardi e Contardi. Si unisce con van: 
taggio all'iduro di potassio. Ogni flacon costa L. 5, per 
fiacons L. 15. La cura completa di 3 Smilacine e 1 108 gr. soluz:joluro 
potassio puriss. goccim. costa L. 21 in Italia e si spedisce in tutto il 
Rer Fr 25 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardì, N 


ma, 8. 
Blenorragia l'autenticità degli ntesiati dî guarigione della Lic 
pio ragia, restriugimento, goccetta ed altre malattio 

ree mercè l'uso dell'Intezione Antisettica Lombardi e Contardi. Ri 
diamo col poeta « Non ti curar di ler ma guarda e passa » Tutti 
Avere gli attestati fotografati a loro spesa. Sfidiamo poi tutti. impo 
ciarlatani, specialisti, farmacisti o industriali a confrontare l'eflicacia 4° 
prodotti, perchè siamo sicuri che nessun'altra medicina è efficace quem? 
l'Iniezione Antisettica Lombardi e Contardi per curare in brevi 
tempo Ja blenorragia, goecetta, ri gimento uretrale ecc. 
sali metallici, ma solo vegetali. Agisce come preventiva infallibile 
ira insuperabile. Costa L. 250 © per posta se ne spedisce in Italia un 

+ L. 8,25; quattro fiacons L. 10, estero Fr. 12 anticipati all’anica fa 

bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 


Dolori — Gotta — Reumi — Artrite è 
che gli ammalati tutti 


ROTESTA. Malvagi speculatori mettono în dubbio 


lo dicono rairacoloso. Infatti le applicazion 
imsopporiatoP asefoioge: Punti dope poche appia 
pas - Sparisce anche il gonfiore alla parte addolorata e ciò tr 
dui, Riegazione scientilica nei componenti del benefico Falsamo, essent 
»d'Ittiolo canforato ammoniscale (40 0}0). La gotta terribile e seccant® 
per i suoi ao peazione in due giorni col Balsamo Lombarih 
senza danno convenienti per l’organisi rimane: liti de 
Pi deren lee fa LrEnieno e senza rimanere ic 
il costo anti all'umes 
Bos, 2. 
Torta — RO! mel 
O, Peicalia, Carlerzio _ ANGONA 


a = cha 
FOMA. - Stabilimento Tipografico Carlo Mazinni 0 C., Vicolo dolla Guardicia, N. 


nulla, vanno dal 


— Vediamo 

‘anto a Roma, se no 
he persona infiu 

lanze e con la fi 

riori si perde c. 

E il deputato va 

i rado ottiene una 
ninistro che sono la 

‘a di tutte le circo 
mandazioni. 

Ma allora, è 

olari si spediscono 
i danno a pubbli 
Perchè ? Perchè, 
babilmente ci sarà 
cenza di raccomandi 
pra tutto si è fatto 
ntimuerà a far così 
Iopiegati, ministri e 
orranno ‘un trasloco 
‘he, negata per dirit 
muta per favore. 

* 

--Ammettete che pe 


re telegrafic 
mediocre espsrie] 
lere in un mi 


deputato che 
ih a cui non si 
P_& quale deputato 
Olentieri di no?), pd 
Bche ja circolare dd 
Fà semplicemente] 
lezione di quelle 
camente o per via 
ingerenza dei depui| 
Ssercitarsi anche 
del mondo burd 


Proprietà 


servata dell'Editore Calmann Le 


Senguo di Corsano 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione Italiana di “ Maya , 


iede, buon occhio, 
pronto a vedere 
o dei lumi... Ma 

parlo, io mi e- 

abbra, 


iu 
selv 


volte che Cristiano tornava a 
rech, visitava î pescatori d'Equihen 
sto crescere. Appena 1 
tti lo chiamarono. Una vecchia apri 
porta per farlo entrare nella sua 
quando un dai ca 
| giorn Cristiano 


l’altra parte, bron- 


perta fra Babet e Vitale 


Vitale Mickils voleva sposare Maria Gio 
vanna, la figlia di Babet, che non voleva 
saperne. Dal molo con cai Maria Giovanna 
ritta presso a sua madre, lo contemplava, 
si capiva facilmente che Îa vecchia era sola 
a non volere. Maria Giovanna aveva il pro. 
filo aquilino, i capelli neri come la notte, e 
la robusta sveltezza delle donne della costa. 
Egli, ben fatto, î capelli arruffati in 
la pelle abbranita dal sole, faceva pompa 
del suo alto personale e del suo torso ro- 
busto. Doveva essere d’ana forza non co- 
L'estrema energia dei tratti si tem- 
di dolcezza. Tutta la sua persona 
ispirava la simpatia. E 5 

'— Non bisogna che tu creda di gettarmi 
della polvere negli occhi perchè lai com- 
prata la casa lassù sulla costa. Essa non 
mi farà mutare di giudizio sul tuo conto, 
cattivo soggetto. 

— Non mi manca più che 
io l'avrò. Non è vero, Mari 

— Santa Vergine! — gri 
osì... e avanti a me... 
= E di dietro anche, andate. 

— Voi lo sentite, Cristiano... ebbene, mio 
giovinotto, tu farai bene di cercare altrove. 
A Equihen, 

La parte 
Cristiano. 
— Come siete dara verso il povero Mi- 
ckils, madre Babet! Eppuro se Maria Gio- 
vanna lo ama. 

— Egli? un fannullone, un vagabondo 
Vedete, se mi dicessero che egli è dei com- 
pagni neri, io lo crederei. è 

Un sorriso rallegrò il viso di Vitale Mi- 
chils. 

— Esistono forse i compagni neri! Fiabe 


ina donna e 
jovanna ? 
ò Babet — ta 


conciliatore parve indicata a 


L'arrivo di Francesco dispensò Babet dal 
dare una risposta. ; 

Dopo una colazione composta di granchi 
marini, i due amici pregarono Vitale Mickils 
di preparare il Siphe Era il battello che 
sostituiva il leggendario Figlio dell'enst e 
di cui Vitale Mickils era il pilota. Il Silphe 
ia un attimo fu în alto mare Benchè ne 
conoscessero fin da fanciulli la maestà sel- 
vaggia, i giovani non si saziavano di am- 
mirare la costa, colle dentellatare dei muri 
giganteschi, col suo camulo di blocchi pro- 
digiosi che prendevano forme di animali fan 
tastici, come esseri mostruosi pietrificati da 
secoli. Un punto specialmente attirava i loro 
sguardi : lo rocci co che parevano ad 
un tratto avere to di posto sotto la 
forza di un cataclisma. Esse giacevano in 
una confusione grandiosa, si confondevano 
in un caos stupefacente. Tre fra di esse do- 


minavano. L'una si sarebbe detta un leone 
in riposo, l’altra ricordava l'impassibilità 
elle sfingi egiziane: e curva su di esse, la 


terza che le dominava, colle sue pose tor- 

mentate da avvoltoio di Promete 
— Com'è bello! — mormorò Cristiano. 

se Francesco — le tre rocce 


sono mei e. E vedi stranezza : il mare 
non sale mai fino all’avvoltoio, eppure sotto 
di esso la sfinge pare consamata dalle sue 
onde. Vi è come un sentiero che discende 
dalla sua vetta fino alla spiaggia. 

I contrabbandieri — disse Vitale Mi- 


ckils. 

Non aveva ancora finito di pronunziare 
l'ultima parola che si morse lelabbra, guardò 
dalla parte dei marinai imbarcati con esso 
per aiutarlo nella manovra, e constatando 
che non avevano inteso nulla, parve soddi- 


da donnicciuole ! 


sfatto, e soggiunse: 


FANFULLA 


E*la Babet che conta tal ie. 
Le tre rocce erano scomparse: il hattello 
passava avanti al Portel, rasentando da vi 
cino il vecchio castello în rovina, che, a 
marea alta, è circondato dalle onde. a; 
Dopo una mezz'ora entravano nel porto di 
Boulogne è gettavano l'’încora in faccia al 
Casino. Francesco ne approfittò per intra- 
prendere una caccia ai capelli biondi e ai 
personali flessuosi, caccia infrattuosa che ri- 
prese l'indomani € nei giorni successivi. 

Ve ne furono però due o tre che per na 
grave incidente gli amici farono obbligati di 
passarli a Payalbrech od a Equiben. Una 
settimana circa dopo il matrimonio di Jo- 
landa ii castello di Puyalbrech fu tutto sot- 

va per > d'una catastrofe. Du- 
la notte un assassinio era stato com- 
messo a Equihen. 

Pietro Garnean avera trovato i cadaveri 
di due doganieri, e a poca distanza Vitale 
Mickils gravemente ferito. Tutti accusavano 
i compagni neri, quella banda maledetta, 
che si segnalava di tratto în tratto con un 
delitto terribile, ma della quale non si tro- 
vava mai traccia. 


Cristiano e Francesco sì precipitarono a 
Equihen. Baldovino e Gille li avevano pre- 
ceduti. Essi s'incontrarono nella casa di 


Vitale Mickils. Invasa, la casa si riempiva 
di lamenti. La disgraziata Gi i 
era là, al capezzalo del moribondo, di dove 
Pietro Garneau, dietro consiglio del sì 
di Payalbrech, tentava di allontanarla. Fa 
tica sprecata: Maria Giovanna scapigliata, 
si aggrappava al letto. 

I due giovani desideravano che si utiliz- 
zasse il loro buon volere, sia per dire 
Mickils sia per provare di scoprire gli au- 
tori del delitto. Ma il signor dì Puyalbrech 


| direttore delle dogane. 


_-- > _mwmmomomtt+t*Wemo E Pe _em—>òzy 


imostrò loro che vi era troppa gente 
nella casa e che il resto era affate della po- 
lizia. Inutili ad Equihen, essi ritornarono a 
Boulogne. id 

E devotamente, ogni mattina, s’inginoc- 
chixvano nella cappella del duomo, ascolta- 
vano messe su messe, frugavano cogli occhi 
nei confessionali, giravano nella cattedrale. 
Nalia. Nulla nelle vie. Ricorsero infine a 
y. I suoi lumi li lasciarono 
profonda. Francesco bron- 
Simpazientava. 
ignore, iocredevo che voi sapeste ogni 


cosa. 
— Io anche 

— Allora ditemi dove è? Dove essa dimora? 
Chi è? 

— Il diavolo ti porti! Dammi un indizio 
meno comune: i tre quarti delle donne hanno 
gli occhi azzurri, i capelli biondi e la vita 
sottile. 

— Ma non come lei, signore, non come lei. 

Lorenzo, punto al vivo, dava un nome a 
tutti i visi delle donne che passavano. 

— Tieni, osserva: trecentomila liro di 
dote, figlia di un magistrato e conforme al 
programma. È 

n orrore, signore. 

— Diamine, trecentomila! 

Poco dopo Lorenzo salatava un signore di 
una cinquantina d'anni 

— Osserva ancora. È' il signor Daroland 


— Eh, che volete me ne faccia di lui 

— Egli è il padre d’una figlia conforme 
anche al. 

— Dov la figlia? 

— A casa sua probabilmente. 

Francesco avrebbe strangolato Lorenzo 
Meélissy. Dopo tante ricerche infruttuose il 


giovane si scoraggiò. 
stiano 
— Se noi riprendessimo il nostro 
d'Italia? Vi sono dei momenti in 
tentato di piangere. Ta lo vedi. lam 2 
o în un altro, è sempre là che si ani 
Il signor di Puyalbrech non min 
ostacolo alla partenza del nip: 
luti furono quasi afttuosi. 
— Finora — egli disse — non by 
lato quasi con te. In certe occasioni { 
lerzio è da preferirsi alle parole. Ma ;} 
osservato attentamente, 6 voglio che by! 
sappia: io rendo giustizia al tuo “he; 
Cristiano chinò rispettosamen: 
— Noi non consideriamo la 
stesso modo — continuò Baldovi: 
tuo ideale è di mettere del nero 
il paerile e vano mestiere delle } 
sono un uomo d'azione. Cionondim 
prezzarti. Tu hai della fierezza 
frire senza abbassarti ai sentimer: 
gnistei. Questo mi piace. Tu mi 
fetto di quegli oggetti di lusso, r. 
ziosi, che non servono a nulla, ma 
un ‘capolavoro nel loro genere. Ta 
@ medo tuo: ne preferirei un altr 
grato ciononostante di averne uno. 
dunque, il mio pensiero ti seguirà. 
tu rappresenti per me una delusiva 
versato su di te la tenerezza. & 
veva diritto il primogenito dell 
l'erede del mio nome. Viaggi 
rai stanco ritorna a Puyalbrech. 
porte saranno sempre aperte per 
Un abbraccio terminò questo 
discorso e gli occhi dari di  Baldovi 
doleirono posandosi sul nipote. 
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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto Il Regno: 
Anno L.15 - Sem. L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale : 
Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim L.9.— 
Stati non compresi nell'Unione postal 
AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tutti gli abbonati annui avranno in dono la 
splendida Strenna invernale umoristica. illu- 
strata Hyems scritta appositamente da Micco 
Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno 

ervenire direttamente’ all’ Amministrazione 

lel giornale, ron oltre le 4 pomert 
diane del 29 gennaio 1899, il prezzo di 
associazione concorreranno al sorteggio del 
sran premio che verrà effettuato negli 
Uflici del Fanfulla irrevocabilmente il 
50 gennaio 1SS9 (ultimo limite fissato a_rè 
chiesta dgli abbonati dall'estero che intendono 
potere concorrere) alla presenza di una Com- 
missione di abbonati e di un regio notaio. E 
il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a ben- 
zina della Ditta Prinetti © Stucchi, che la 
rinomata Casa vendo in commercio ml prex- 
20 di duemilacento Ire. 


L'abbonato vincitore che non intenda 
ritirare Il triciclo automobile riceverà 
dall'Amministrazione in contanti : 


LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ammi- 
nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno 
notevoli facilitazioni per i seguenti periodici: 
Scena Iustrata (EA. Pollazzi) per È. 8 — 
Ta 51 gni abbonamento coste L: 10) 
ione foepli, piccol » 

‘dl eat'attonamerto esta LL 6—) 

La Stagione (Ed. Hoepli, grande) —» 13. — 

) 


650 


Gl cui abbonamento costa L. 16. 
Il Mondo Umoristico (Edit. Verri) 
‘@l cui abbonamento costa L. $:—) 
Il Romanziere dlustrato (Ed. Sonz.) > 
Gì cui abbonamento costa Li 3—) 
Giornale dei Viaggi (EA. Sonzogno) » 
‘i'cofaviotintiio ca È 850 
La Novità (Yssoro delle famiglie (Edi 
Sonzogao) > + + +. e 
Gl cui abbonamento costa Li $.—) 


it 


Marzocco (Ed. Propria) . . . . . » 250 
(îl ei abbonsztento costa L 5.—) 

I Messaggero dei Fanciulli (EA. Calzone» 1.80 
(il cui abbonamento costa L. 8.—) 

Ba Rivista della Moda (Ed. Calzone)» 4 — 


(îl cui abbonamento costa L. 5.) 
Serale italiane © Pasquino (il satirico 
giornale di Torino fondato da Teia» 20. — 
‘@ì cui abbonamento costa L. 2.—) 


1 nuovi abbonati annul al Fanfulla 
riceveranno pure In dono tutti | numeri 
arretrati dell'Interessante romanzo di 
Giullo Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abblamo incominclata dal 
giorno 17 Dicembre. 

Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- 
l’Amministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 96. Roma. 


Roma, 20 Gennaio IS99 


QUELLI CHE RESTANO 


Sono troppi, troppo piccoli perchè un Go- 
verno ira accordare un'importanza di 
pericolo, © la sentimentalità del pubblico non 
li compianga. 

L'indulto coll'aprire le porte del carcere 
a duemila condannati soddisfece largamente 
a quel plebiscito di pietà, che saliva dalle 
città e dalle campagne seducendo i cuori e 
lasciando nelle menti un dubbio penoso sulla 
giustizia delle condanne succedute ai tumulti. 
Fra difficile persuadere il pubblico che nello 
scorso maggio qualcuna deile nostre istitu- 
zioni avesse pericolato, © coloro trovatisi per 
eminenza di grado nei partiti radicali a fi- 
gurare come capi dell'imprevisto subbuglio 
sperassero davvero di crescerlo fino ad una 
rivolta. à 

Troppo è nota a noi stessi la nostra in- 
dole scetticamente pacifica ed incontentabil- 
Mente ironica per immaginarei che ad un 
tratto senza altra preparazione che un su- 
bito salire dei prezzi del grano potesse per 
le nostre piazze scoppiare la fiamma sinistra 
di una insurrezione; e troppo oramai la cri- 
tica storica è venuta sfrondando le più eroi- 
che leggende del risorgimento perché ci sia 
facile crederci un popolo così agitato dalla 
propria originalità, e così impaziente nella 
gara del progresso da precipitare  gl'indugi 
© sovvertire dalle fondamenta ordini ed isti- 
tazioni solamente fondate da ieri coll'aiuto 
e colla fortuna di più potenti alleati. 

Coloro, che oggi capitanano i partiti ille- 
gali, non diedero finora alcuna preva della 
passione e della energia indispensabile a 
produrre la più piccola sollevazione. Quelle, 
che parvero sedizioni in Sicilia, furono ap- 
pena un moto spasmodico della povera isola, 
tuttora straziata dalle secolari ingiustizie di 
un feudalismo, sciaguratamente sopravvis- 
suto a tutte le libertà delle leggi e dei co- 
Sitmi nuovi; così barbara ancora nella pro- 
pria miseria che il suo popolo non sa bene 
di essere italiano, ed ignora ogni modernità 
di industrie e di diritti. EA anche allora il 
partito socialista, addensatosi qua e là per 
la penisola in gruppi ed associazioni d’in- 
tendimento politico, ricusò Wi riconoscere 
quel moto, e i suoi capi; con prudenza forse 
non scevra d’eguismo, condannarono ogni 
proposito di battaglie, che laggiù in qual. 
cuno il numero e la za dei fasci a- 
veva potuto suscitare. Sottomessi al con- 
cetto catastrofico di Carlo Marx, i socialisti 
nostrani aspettavano ed aspettano tuttavia 


della conseguente proletarizzaziono delle 
masse Îo spontaneo ed irresistibile avvento 
della rivoluzione sociale, irridendo con sa- 
tira fin troppo facile al vecchio metodo della 
propaganda per rivolte parziali e dei cruenti 
ininterrotti sacrifici all'insaziabile Moloch del 
progresso. 

Nella prima lotta, non del tutto cessata, 
fra socialisti e repubblicani, alla gloria mi- 
litare di questi nella tradizione garibaldina 
quelli opponevano la seduzione di un me 
todo più tranquillo, l'orgoglio di un’altra 
conquista ottenuta con armi più spirituali, 
la novità di una organizzazione dei mestieri 
e dei salari, che il numero © la disciplina 
avrebbero davvero potuto rendere formida- 
bile. Quindi nella passione delle polemiche 
scoppiarono gli odii e gli scherni: i repub. 
blicani travolti dalla decadenza mazzi 
poichè avevano idolatricamente identificato 
ia repubblica in Mazzini, non sapevano che 
rimuginare i vecchi vanti, mentre i socialisti 
né sberteggiavano l’impotente rebrica pro 
clamando la superiorità della loro tattica pa- 
cifica, senza pensaro che la storia ela vita, 
egualmente immutabili, esigono sempre la 
stessa somma la medesima varietà dì sforzi 
al compimento di ogni opera. 


Così i tumulti di maggio sorpresero an- 
cora più i capi radicali che il Ministero Ru- 
dini intricato nello compromissioni inutili ed 
inabili colla minuscola Sinistra cavallottiana. 
Nà il Turati, nè il De Andreis, per non 
parlare di altri minori, desideravano il pe- 
ficolo e il sacrificio di una insurrezione, 
quantunque gl’inevitabili danni che la mol 
titudine avesse poi sofferto nello repressioni 
potessero accenderle in cuore la febbre della 
rivincita e un odio irreconciliabile al go- 
verno della monarchia. 

La tradizione rivoluzionaria ora cessata in 
Italia con Mazzini e con Garibaldi : il tra- 
gico esempio della Comune, dalla quale de- 
rivò tanta forza improvvisa per tutta Eu- 
ropa al partito socialista, come non li aveva 
prima convinti, non poteva loro subitamento 
persuaderne la grandezza del rischio e la 
difficile abi politica con una plebe e con 
un popolo così poco volenteroso di guerra. 

Sarebbe quindi bastata una rapida 0 ri- 
soluta repressione a ristabilire Ja calma 
nelle piazze e negli animi: qualche arresto 
sollecito, qualche carica incruenta, l'ordine 
preciso alle truppe di non commettere ma 
di non patire violenze, o non vi sarebbero 
oggi da rimpiangere tanti milioni dissipati, 
dé deplorare rigori di assedi, baldanzo di 
falso vittorie, medaglio d'ervismi incivili, 
terrori inconsulti di municipii, appelli nou 
anco cessati a nuove restrizioni di libertà, 
ad altre ingiurie legali. 

Se l’arcivescovo di Milano disertò la pro- 
pria chiesa per imprudente tenerezza di sè 
medesimo al primo scoppio di una fucilata, 
@ tornò spento ogni eco ad offrire più 
prudentemente l’aiuto della propria autorità, 
bene ne fa giusto il rifiuto; ma non meno 
imprudenti erano già stati altri proclami 
militari a far credere nella gente un vero 

ricolo di rivoluzione, e fu triste inescusa 

ilmente che sì permettesse una sottoscri 
zione per le truppe, e si lasciassero distri 
buire fra esse le bottiglio © i sigari offerti 
dalla trepida generosità di coloro, che si e- 
rano sentiti fantasticamente perduti. 

Si dimenticò allora che l’esercito non rap- 
presenta mai più idealmente la nazione che 
in un conflitto civile, e compiendo il proprio 
tragico dovere, non può ubbidire a rancori 
o a terrori di parte, accettare ricompense, 
fare libazioni di vittoria, propiziandosi una 
classe meglio che un’altra, apparendo forse 
presidio d'interessi contro miserie. 

E sopratutto sì sarebbe dovuto pensare 
al contraccolpo che il nostro credito politico 
avrebbe subito in Europa, lasciandovi cor- 
rere la credenza che l’Italia pericolasse in 
una rivoluzione senza motivo e senza idea, 
senza bandiera e senza partito, «L'edificio 
del nostro risorgimento, malgrado i molti 
difetti di costrazione, è troppo solido, perchè 
un qualunque soffio di piazza basti a roe- 
sciarlo: la nostra coscienza nazionale, per 
quanto torbida ancora, non è alla mercede 
di certe sorprese. 

Un Ministero meno impacciato nel destreg- 
giarsi fra le esigenze parlamentari dei pi 
conservatori © dei più radicali, e meglio per- 
suaso della necessità di mantenere gagliarda 
all’interno ed all’estero la propria autorità 
non avrebbe lasciato dilatare quel fantasma 
nubiloso di rivoluzione, e acuirsi il dubbio 
sulla sincerità della devozione nazionale al 
governo dell'unità e dell'indipendenza an- 
cora così recenti. 

x 


Se il Ministero D'Azeglio potè imprigio- 
nare Garibaldi sbarcato a Genova solo, vinto, 
dopo l’eroica ritirata da Roma, ed imporgli 
poi l'esilio, l’atto fu pauroso: ma la tor- 
menta non anco cessata della rivoluzione, i 
pericoli del piccolo regno piemontese nella 
catastrofe di tutti gli ordini e di tutte le 
speranze, la stessa gloria del grande con- 
dottiero possono oggi spiegarlo. Se nessun 
Ministero permise dopo a Mazzini di rien- 
trare nella terra così prodigiosamente fe- 
condata dal suo genio 6 dal suo eroismo, e 
solamente negli ultimi giorni, quando la 
morte aveva già prostrato il suò spirito, si 
finse di non saperlo ritornato *a_ Pisa, in- 
cognito, muto, fra la crudele indifferenza 
della gente; allora la monarchia era troppo 
nuova e la passione del dramma nazionale 
così accesa che l'ingiustizia di tale ostraci- 
smo ebbe l'assenso di alte menti e di fieri 
caratteri. 

Ma dopo lindulto ritardare lungamente 
l'amnistia esporrebbe governo e paese al giu- 
dizio straniero che i passati tumulti fossero 
davvero i prodromi di una rivoluzione. E più 
ancora sarebbe pericoloso alla coscienza na- 


gionieri e così poco colpevoli di osarne una, 
altri capi, solamente per esagerazione parti 
giana, vedendo gli spettri di una guerra ci. 
vile, potessero persuaderne con incenfessabili 
influenze parlamentari al Governo l'errore e 
l'ingiustizia. = 

Bisogna canceliare al più presto gl 
sciosi ricordi di una sedizione che costò ap- 
pena la vita d'un soldato contro quella di 
centinaia di cittadini, rientrare nella libertà, 
impedire alla fantasia popolare di fingersi in 
qualche deputato inutilmente prigioniero il 
capo di un partito formidabile, domani forse 
il capitano di una insurrezione. 
La giustizia non è solamente un dovere 
sociale, ma una forza, mentre la persecuzione 
rivela sempre una insufficienza della legge 
@ una virtù nel perseguitato. 

Si aprano Je carceri: 


partiti avan: 
che non la 


prova ben più di 


— È passiva 
resistenza ai rigori e ai dolori di una reclu- 
sione, 

Oggi il silenzio dei condannati è più elo- 
quente di ogni accusa contro di es 


Alfredo Oriani. 


FOGLI VOLANTI 


La vera, la legittima regina dei Puritani, 
la simpatica Eivira che ha il buon senso di 


proîerire a tutti i paritani uggiosissi 
dei più belli fra i Cavelieri d' 
tanto più che i tenori diffi 
valieri soltanto, e il più delle volte si chia- 
mano commendator 

Regina Pinkert è nata a Varsavia, ma vi- 
coversa si è educata al b È 
fra i soprani così detti legi 
pochissime ereli legittime d 
zione di Adelina Patti e di 
Ella ha peregrinato nei princi 
due mondi, raccogliendo dappertutto onori 
trionfali nelle opere sue predilett come i 
Puritani, la Sonnambul:, la Lucia, îl Fra 
Diavolo, i Pescatori di perle, gli Uyon 

Domani sera riappare desideratissi 
scena del tentro Argentina, che l'ha già ap- 
plaudita pochi anni fa, appunto nella parte 
di Elvira, che ella interpreta e canta come 

fetara e si cantava ai belli anni in- 

dimenticabili în cui l'opera apparve le prime 
volte. Dopo Roma ella andrà al San Carlo di 
Napoli e poi a Montecarlo: perchè questo, 
purtroppo, è il destino degli artisti 
che debbono soggiornare poche settima: 
ciaseun tentro © rappresentare quasi sempre 
la parto di colombi viaggiatori 

Poterne fermare il volo noa è più possibile: 
vediamo almeno di ottenere che, trasformati 
in usignoli, ci sieno prodighi del maggior nu- 
mero possibile di gorgheggi. 


Il senatore Casalis. 

L'insolita attività dei membri del Senato 
ha richiamato qui anche i meno assidui al 
consesso, come il se- 
natora Casalis, che è 
a Roma ospito della 
sun gentile figlivola, 
sposa’ all'onor. Quin 
tieri. 

Bartolomeo Casalis 
pare ora un dimenti 
cato, ma ai suoi temi 
fu uno degli nomini 
più combattanti acom- 
vattuti nella politica 
militante. 

Fece da giovinetto 
la campagna 49-49 © 
laureatosi in legge a 
Torino cominciò con 
Successo a far l'agita- 
tore finchèa trent'anni 
soli fu eletto deputato 
e qualche tempo dopo 
andò a coprire il po- 
sto di capo di gabinet- 
to di Depretis, allora prodittatore in Sicilia. 

‘Tra i due uomini si stabilironoe dei legami 
che solo la morto del mago di Stradella riusci 
a spezzare © per lunghi anni l'uno e l'altro 
si sostennero a vicenda, tenendo testa con 
mutua assistenza ai fierissimi attacchi di cui 
divennero soggett 

1 Caselis fu quindi nominato prefetto e fu 
in diverse sedi, ma a Torino specialmente la 
memoria del suo governo iz tuttora, e non 
certo con benevolenza di giudizi per parte di 
Ssioro che rieomdamo. Mi rr 

‘A Torino appunto ebbe col generale Corte, 
prefetto di Firenze, la famosa vertenza a pro 
posito del processo Strigelli, ea Torino 
cit con maggiore energia i suoi criterii au- 
toritarii all’epoca dei tamulti studenteschi del 
1885, tanto che dovette lasciare la prefettura, 

zione generale della pubblica sicu 
l Depretis gli aveva tenuto in 
senatore dal 153) ed è questa una 
dello poche volte che è intervenuto alla Ca 
mera vitalizi 

‘Quantunqueabbia ormai settantacinque anni, 
è alto, diritto e robusto e resiste mirabilmente 
alle fatiche agricole, cui si dedica con pas- 
sione, dimenticando in esse le burrasche che 


dal teorema della unificazione capitalista © 


zionale il dubbio che nei capi, tuttavia pri- 


pure erano il suo elemento. 


risponde collo 
ridere più all'una 


da 


| lc 


jar 


Fa cap 


@ prelude probabiliaente a 
ficazii 
Viarii. 

Ogni viaggiatore dovrà fare, prima di parti: 
una specifi 


composta. El è evidente che, în corti casi 
dranno differenze notevo 
Per esempio, credete che cert 
notto e da 


eni valor 
modo naturalmente uni! 
loro tasca, pagare un prez 
10 credano gi 

sarà ammesso 


Poiché ho parlato di avvoeati, voglio 
ingeznosa manieraabbiano inventata gli Eschimesi 
per farne 

Quando uno di 


crude 


si sa bene per 1 
pare l'immagine augusta della giust 


quale dei due liti; 


tori di fi 
popoli civili. 


Per la futura espo 
stato proposto al ( 
| elox che 


navale di 
si propone di ereani 


x 


Alcuni versi che partono dal cuore e arri- 
vano non si sa dove. 
1ì poeta li a intitola! 


N canto dell'organico. 
Il Senato ha discusso l'organico 
E di questo e di quel mitist 
Dove par che sian troppe, per vero, 
D'ogni sorta, irregolarità. 
Si comincia col dire, che, in fondo, 
E già pieno oltremodo ogni ruolo 
È necessita dare uno scolo 
Per evadere l'anzianità. 
Ma il collaudo del suo protocollo 
Non potendo ciascun ministero 
Presentar nello stato primiero, 
Si prende atto e si passa all’uscier. 
indefe.so, 


Credo ben che il lettor cui significo 
Questa pratica e faccio presente 
‘he il problema în Senato pendente, 
con gran seriet: 


ora l'oggetto citato 
1a dal magno Senato 


Ed asp 
la gran no 


Pei trav 


Che consiste nel trar dall'archivio 


Documenti che son nel 
È così dall’usciero al Ministro 
Eguagliare stipendio e mansion. 
Nel qual caso sarebbe l’orzanico 
L'iden! d'ogni padre coscritto 
E al tracet non sarebbe delitto 
Toglier giacca camicia e calzon. 


— Gara banda 


ino sull’orizzonte 


calcolo della 
y domanda 
la compa- 


cuno tiene in 
al po 
2 dichiararne preventiva: 


il valore : 
sroviarie le quali, in proporzione del ri 
pagaro il prezzo 


to non fa una grinza, 
ina sostanziale. modi 
dei trasporti ferro. 


ne în tutto il re, 


ta dichiarazione în cui sia detto qu 
buisca alla propria persona, e an 
peciale a qualcuno dei membri di euiè 


in alcune valutazio 
eventualità pos: 
jerate da un giovi. 


n senatore del reg 
‘& proposito dei membri del Parlamento, il 
dovrà essere stabil 


si vada incontro a tutta 
plicazioni. E che cuo- 


quale 


meno. 
interessanti cittadini si 
‘sce di spendere pa- 


fisso da 


izia, scrive o 
-ivere una canzone satirica all'indirizzo del 
sario, che deve essere cantata sotto le 

finestre. L'altro, se ha voglia 0 buone ragi 
esso sistema. E il pubblico, col 
be all'altra canzone, giudica 

i abbia torto. 

tutto questo riso, eli Eschi 


m dirò che, co 


mesi dimostrano d'essere uomini di buona pasta. | 


‘noto, non senza 


Je possozo 


piacere, che quei manzia- 
gnare qualche cosa si 


© universale del 1900, è 
to ordinatore un nuovo 
ongo avrà preso nel protocollo un 
ero smisuratamente caudato di cifre. 

me a Londra si riproduce ora ln battaglia 
Santiazo con vere navi e vera acqua, 
Parigi un vero Vesuvio 
on è bene precisato sè 


saranno seritturati cittadini volonterosi per rap 

presentare 

| seppettiti sotto le ceneri. 
Ma vorrei osservare ci questa proposta non 


i abitanti di Ercolano e di Pompei 


resenta punto una novità. 


| basciatore degli Stati 


in Fran 
vulcano. 


le senza precauzioni, si va incontro a molte 
svariate malattie fra cui l'anemia cere 
, sembra, dalla tensione musco- 
cui si obbliga il corpo quando si sale ap- 
pogziando sul gradino la sola punta del pie 
Bisogna, invece, posare tutto il piede, e non 
ntare il secondo gradino se, prima, tutte e d 
posate sul primo. 

tisi. 


0 e moglie discorrono d'un ssesatore seroe- 
— Hai potuto liberar 
oggi sono riu 


lomanda la mogi 
to ad... evitario a 


Il triciclo automobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfulla offre 
ai suoi abbonati annui, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stuechi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agli Uffici del « Fanful- 
la », Piazza San Claudio, 96. 

Ricordiamo che, per aderire al desi- 
derio degli abbonati dall'estero che In- 
tendono concorrere, Il sorteggio del 
gran premio è stato rimandato al 
30 zennalo. Il tempo utile per spedire 
direttamente all' Amministrazione del 
Fanfulla l'importo dell'abbonamento 
annuo sende irrevocabilmente 
con le ore quattro pomeridia- 


ne del 29 Gennaio. ga 
TAa 


perire 
L’AFFARE DREYFUS. 


NOSTRI DISPARCIPSATIO 


sione generale sul bilancio. 
Berry chi 


ruta domani la 
proposta di togliere alla Corte di cassazione 
l'esame dell'affare Dreyfus. 
Il presidente del Consiglio, Dupuy, chiede 
invece che la disc e di questa proposta 
lane 
on 389 voti contro 
Dupuy. 


Ta approva, I 
io chiesto 


1 


Un'altra: vendita dai mabili di Zola 
Da 


Parigi, 20, ore 11 45 (2) 
avrà luogo una nuova vendita dei 
Zola, non essendo suffi 
prima che fruttò 
le spese del processo isfatti i po 
nche questa volta si ricorrerà ad un 
espediente per evitare la vendita. 


Le relazioni anglo-francesi. 
La discussions del bilancio dagli esteri. 

Parigi, 20, ore 
di Chamberlain a Wolwerlampton 
accolto qui favorevolmente percì 
che esso aprirà la via ai negoziati trai due 
Gabinetti che come vi fu annunciato ieri, 
non sono ancora stati iniziat 

Nel mondo politico sì afferma essere assi- 
curato il miglioramento delle relazioni col- 
l'Inghilterra, ciò che renderà meno burra- 
scosa la discussione del bilancio degli affari 
esteri. 

Nove oratori tra i quali Ribot, sono iscritti 
per parlare su quel bilancio. 
Il riavvicinamento franco-tedesco 

Berlino. 19, ore 16,45 (Sch). — La Koel. 
g., occupandosi dei sintomi che si mani- 
festano in Francia di an riavvicinamento 
con la Germania, dice che se anche i fran- 
cesì si sono accorti, soltanto le espe 
rienze di Fascioda ed altre delusioni che la 
Germania non è un vicino malevolo per la 
Francia, ciò non può che giovare agli scopi 
della pace universale. 

Una conversione reale nella politica fran- 
cese rafforzerebbe, purel fosse durevole, 
la stabilità delle condizioni attuali in Eu- 
ropa. 


ed | battelli sottomarini. 

Berlino ore 10 20. (Sch) — La 
Kreuzzeitung ed altri giornali osservano, a 
proposito dell'entusiasmo provocato in Fran- 
cia dai risultati degli esperimenti del 
stave Zidé è di scrizione del Matin, 
mani stanno în aperta 
ie col programma della Confe- 
renza per la paco, uno dei punti principali 
del quale è diretto appunto contro l’uso in 
guerra dei battelli sottomarini. 

Ciò che certamente non può contribuire 
ad anmentare le simpatie dello Czar per la 


Gu 


Per il disarmo. 
Birmingham, 20 (S) — Vita un grande 
comizio in favore del disarmo. 
Si approvò un ordine del giorno per una 
crociata internazionale per la pace. 


La Germania @ gli Stali-Unit 


Berlino, 20, ore 11,10 (Seh.) —I giornali 
ufficiosi riproducono le dichiarazioni dell’am- 
Uniti, White, sulla 
campagna della stampa americana contro la 
Germania. 

L'ambasciatore dichiarò che l'attuale agi- 


|a 


{R) — Il discorso 
è stato 
si ritiene 


scorso anno ed è tenuta 
vorrebbe pescare nel tor 
La Germania dimostra di sapere î 
ve consistere la sua politica verso 
Stati Uniti, ossia nel mantenere buoni 
perti con essi 
L'ambasciatore citò variî fatti, ancl 
centi, che dimostrano i sentimengi ami 
voli della Germania verso gli Stati Uniti ed 
il completo disinteressa 
tedesco nelle vertenze fra 
Spagna e gli insorti. 


IL DUCA DEGLI ABRUZZI 


e la spedizione Andrée. 


, disse che e: 
durante il via 
ove si soppone 


che sia 


andata 


finire la spedizione Andrée. 
Il duca dichi 
fa una delle cause che lo spinsero ad 


prendere il suo viaggio di esplorazione. 
I liberali inglesi e la politica estera. 
Parigi. 20. ore n 
York Herald (ediz igi) dice 
il partito liberale e appoggerà la po- 
litica estera di Lord Salisbu 
etici 

Il nuovo governatore di Malta. 
Matta, 20, ore 9 (#°). — Sir Francis Grem- 
phell, nuovo governatore di Malta, ieri passi 
in rivista le truppe qui denti, sulla spia- 
nata della pa 3 Gi 
Fin dalle prime ore del mattin 
affollate. Verso le 10,30, 
compagnato da uno splendido stato maggiore, 
fa sulcampo della rivista. Le bande e le fan 

fare intuonarono Îl God sare Ue Queen. 
Îì governatore, di motu proprio, ha no: 
| nato il maggiore Nicola Grech suo aiutani 

campo coloniale. 


Vedi altri telegrammi particolari 
in terza pagina. 


VITA TORINESE 


10 le vie erazio 
il governatore, ac- 


Una autrice e due attrici — « La rosa az- 
surra » — Irma Gramatica — Ter 
sina Mariani — Concerto Martuc: 


ino, 18 gi 

L'altra sera il pubblico elegante e colto 
del nostro teatro Carignano assistette a un 
penoso © irritante spettacolo: la lotta d'un 
ingegno più che mediocro contro Ì' 


capo alla lotta n 
è cosa encomiabi! 


la ricerca arguta ed 
corta del nuov i, desiderabilissima | 
riginalità che rechi un po'di soffio nell” 
biente, di varietà nella me 
mento nella placidezza del solito; 
viene che questo nuovo si trovi con i 
ispirazione, che l'originalità salti fuori natu- 
ralmente dalla peregrinità del concetto, dalla 
felicità della invenzione, dalla ac 
della favola; quando appariscono lo 
la tensione, la ricerca affannosa del biz 
che si volta în istrambo, nasce una impa- 
zienza, una irritazione che anche nell'animo 
più temperato spinge alla intolleranza. 

E' quello che accadde appunto alla Rosa 
azzurra, nuovo dramma della signora Annie 
Vivanti. Un concetto fondamentale, dî cni 
pare non abbia avuto una chiara visione 
neppure l'autrice, forse perch 
profondo ed arcano al buon pubblic 
panto di partenza inammessibile dal buon 
senso ; un io di favola, in cui non una 
linea che abbassata dal centro passi per la 
base; personaggi né veri nè verosimili. che 
esistono e pensano e agiscono solo per volere 
e comodo di chi li fa muovere, casì se 
ragione, senza nesso logico, passioni incom- 
prensibili, dialogo ora ricercato, ora neglett 
non c'è la sostanza del dramma, non c 


la 
forma. Faceva pena agli ammiratori della 


signorina Irma Gramatica il vederla affa 

ticarsi invano a tentare d’infondere vita u- 

mana in una voluta di nebbia, anzi di fumo. 
x 


Ho detto: gii ammiratori della signorina 


Assai giovane ancora, da pochi anni ve- 
nuta alle parti di prima donna, la signorina 
Irma ha già già saputo aequistarsi una bella 
rinomanza, e tutto promette în lei che 
scirà a raggiungere un grado ancora più alto 
nell’arte. Gl'intelligenti le riconoscono, oltre 
le doti esteriori della presenza e della 
covolezza, l'ingegno, la volontà e la forza 
dello studio, la perseveranza, la fede — que 
benedetta fede taumaturga — la fede nel- 
l'arte, nell’avvenire e in sè. 

La si accusò un tempo di duseggiare. I 
più discreti hanno poscia riconosciuto, e pro- 
clamano la falsità dell’accusa, Eleonora Duse 
ha inalveato, se così mi si permette di dire, 
nell'acqua del suo mulino tanta corrente 
modernità, delle eccessività, delle vapore 
degli isterisi, delle manie di questa fine di 
secolo — corrente in cui sono concorsi t 
rivoli da fonti diverse, dalla Desclée, dalla 
Pezzana, dalla Sarah Bernhardt — che la 
Gramatica, în cerca avidamente ansiosa di 
ogni nuova espressione dell’arte, doveva per 
forza incontrarsi con alenna del! 
capricci, dei mezzucci della gra 
vatrice; ma nella signorina Grama 
osservatori, pitr da principio, riconobbero 
un'impronta propria, una personalità di ta- 
lento, che è îl pregio appanto più rilevante 
su cui si può eziandio contare per la_pro- 
sperità sempre più splendida dello art 
dicem.) 

Non în tutte le parti la dicono u 


sò stessa: in alcune inferiore, e son quelle 
che non ha sentito corrispondere alla intima 
penetrar nelle quali le è 

l'allettamento, la tranquil- 
: in altre parti invece colle. 
vantesi a un tratto oltre l'aspettazione con 
tratti che sono lampi d'intuito, con accenti 
che sono fratto meraviglioso di profonde ri 
flessioni. Ella ha poi sempre il fascino, il 
non so che per cui dall'artista sì comunica 
al pubblico la emozione, la comunanza, direi 
quasi, del pensiero e del sentimento, le vi 
brazioni dei nersi nella gioia e nel dolore. 

x 

D'un simile privilegio ha puro il dono 
Teresina Mariani-Zampieri, a cui è largo di 
applausi il pubblico non meno intelligente 
ivo del teatro Alfieri. La 


‘abile apparenza giovanile, direi anzi 
infantile, Ja quale dà aî vezzi di lei, al- 
l'aspetto, alle movenze un fascino maggiore, 
Essa appartiene a una felice schiera di bel. 
lezzo femminili destinate a una gioventù 
permanente, e nel campo dell’arte a non 
uscire dalle parti d'amorosa; quali furono 
Pierina Giagnoni e Pia Marchi. La Giagnoni 

a potè mai superare efficacemente îl gra- 
dino che la separava dalla sfera delle prime 
donne. Lo superò la Marchi a forza di stu- 
dio e di talento: e ora lo supera talvolta la 
Mariani, e ne ha grandissimo merito. La 

elaziono di questa capacità in lei ebbe 
luogo colla commedia Le Rozeno. In quella 
produzione piena di difetti e di talento, c'è 
al terzo atto una scena stupenda che ripaga 
tutte le mende e lo macchio del resto. La 
Mariani, di quella scena, ne fece un capo 
lavoro. 

Una povera anima di fanciulla, nata nel- 
l'abiezione, cresciuta nella corruttela, edu- 
cata con infame accortezza alle arti, per cui 
si renda più proficua la vendita della bel- 
lezza muliebre; în quel putrido ambiente la 
povera anima s'è intorpidita, s'è rinchiusa 
in sé, inerte, in una indifferenza, che è la 
mancanza assoluta d’ogni nozione di bene e 

male. Sa il destino che le si prepara, e 
vi sî lascia condurre; lo aspetta. È’ venduta; 
ed è venduta caro; coi lauti guadagni la fa- 
miglia pnò scialare no suoi vizi; essa gode 
ia una quietudine di insensibilità i vantaggi 
dell'opulenza. Ma ecco un incidente da lei 
inaspettato, dai suoi preveduto e accolto come 
un impaccio di cui bisogna presto liberarsi 
ella sta per diventar madre. Una improv- 

x rivoluzione succede in quell'anima fino 
allora come morta. E' un risveglio; è la vita: 
il buio della nebbia, ond'ella è avvolta, si 
squarcia e penetra in lei un raggio di ince 
che scende e va sino al fondo a suscitarvi 
cose che essa neppure sospettava esistesse e 
che i suoi credevano soffocata: la coscienza. 
Madre! Permetterà essa che il nato delle 
‘e venga avveltolato in quel lezzo 
ella ebbe ammaestrata la sua venduta 
belle Ah no! Maschio o femmina, la 
sua creatura deve essere una persona onesta. 

Ma la famiglia le insorge contro. Esser 
madre lei! Impossibile! Essa ha ben altro 
da fare: gli è con ben altri uffici che deve 
seguitare a mantenere il rivolo d'oro che 
scorre nella casa. E allora la fanciulla, no- 

ilitata dal muovo sacro dovere che sente în 
sè, rompe în aperta rivolta, în un accesso 
di farore getta in faccia agli infami parenti 
quel fango in cui l'hanno allevata, di cui 
l'hanno impastata; spezza l'obbrobriosa ca- 
tena; affronterà ogni fatica, ogni privazione, 
ogni dolore, la miseria: ma non darà a suo 
figlio l'onta d'una madre infame — e fugge! 

In quella scena la Mariani è tale che nes- 
suno la può superare, pochi eguagliare. Non 
sempre giunge a tale altezza. Ci sono sere 
anzi, in cui anch'essa apparisce. minore; è 
fredda, come stasera la direste imbronciata 
contro la produzione, contro l’autore, contro 
il pubblico: ma la sua nebbia, splenda su 
quel simpatico vicino il raggio di un sorriso 
e ogni nebbia è dilegnata. È’ afflitta ancor 
essa dal morbo epidemioo dei nostri attori 
@dierni: il sogno d'America, ci è già stata 
€ ha raccolto ubertosi fratti di applausi © 
di dollari. Si prepara a tornarci per rinno- 
vare la messe. L'arte italiana, per quanto 
se ne dolga, può rimproverarla ? 


x 

La Società dei concerti ha splendida 

mente cominciato a mantenere le sue splen- 
dide promesse. Domenica invitava la Torino 
colta al prezioso godimento d’un concerto 
di Giuseppe Martueri : e tutta la Torino 
colta si rese all'invito. Il Martuoci era stato 
udito dai Torinesi questa estate nell'ampio 
salone alla Esposizione; ma la soverchia am- 
piezza e le poco buone disposizioni acustiche 
di quell'ambiente, se non avevano impedito 
di apprezzare la Superiore di lui bravura, 
pure non avevano lasciate gustare tutte le 
finezze, le delicatezze, le squisito modalità 
della sua esecuzione. In ogni esecuzione di 
un'opera d’arte, si reciti, si canti, sì suoni, 
sî ricopii col pennello o” collo scalpello, oc- 
corrono sempre due parti: una materiale 
che riguarda lo esteriore dell'opera, l’altra 
morale, o meglio spirituale, che ne deve ri- 
produrre l'intimo, il sentimento. La prima, 
per quanto accurata, non può bastare; anzi 
non è perfetta mai se non viene a reggerla, 
a illuminarla Ja bontà della seconda. Giu: 
seppe Martucci possiede in altissimo grado 
a eccellenza di questi due elementi. Insu- 
perabili la virtuosità, la esattezza dei tempi, 
la giustezza degli accenti, la conoscenza 
dello strumento e di tutti i mezzi d'effetto; 
ineffabile îl soffio di vita che passa traverso 
quei suoni e che pare lo spirito dell'autore 
che sî libra sopra l'artista e lo guida e parla 
în lui egli stesso. 

Nel programma il Martucci volle darci 
una riprova dell'ampiezza, dell'estensione del 
suo talento: vi comprese nn vasto cielo di 
idealità, di creazione musicale della sfera più 
nobile dell'arte. Eeco il classicismo opulento, 
melodioso, magniloguente del Beethoven, con 
tanta pompa di mezzi, tanta ispirazione di 
idee. Eccovi il misticismo solenne, quasi direi 
ieratico del Bach; è così che si parla delle 
cose alte, sovrumane, alle intelligenze dezne 
d'intenderle. Siamo nel cielo luminoso del 
pensiero; e da esso l'artista incantatore cì 
farà scendere nel mezzo umano del senti- 
mento e delle Schumann ci viene 
 po' affettato, ma di gusto squisito; Cho: 
pin ci sospira i molli lamenti delle sue 
dulate melodie, così piene d’intima mestizia, 


come il presentimento della sua morte im. 
‘matura. E sotto le mani del Martucci il 
pianoforte rinunzia alla secchezza delle sue 
note, all’aridità dei suoi accordi; lega, pro 
lunga, fonde i suoni, piglia la dolcezza ai 
Violini e ai flauti, la potenza delle vibra 
zioni ai metalli, la sonorità all’orchestra. 

L'accoglienza del pubblico fu tale che e 
la Società dei concerti e il Martucci mede- 
simo e tutti gli accorsi sentirono doveroso, 
inevitabile, necessario un nuovo concerto, € 
l’avremo quest'altra domenica. 


Vittorio Bersezio. 


ge SEZ 


DAL CASINO DI MONTECARLO 


Monaco 19 gennaio. 
Le due giornate più importanti delle cinque de 
atinate alle cone di Nizzà, hanno avuto luogo, 
con un tempo splendido veramente primaverile. 
Si Nizza le corse servono di preludio alle feste 
carmevalcecte Est: attirano Ron solamente gli 
Sportamen di tutti i passi, ma ancora una fol 
cere ove si vedonole crlebrità dell'aristocrazia 
è dell'eleganza, e le più graziose derimondaines 
Pfsui pacse potrebite dare în pieno mese di 
gennaio, in una pianura verdeggiante, fra le rose 
Si ziranii, in riva del mare azzurro, delle riu- 
Rioni sportive in un quadro meraviglioso che il 
Sole rischiara coi Suoi raggi dorati. In queste due 
prime giornate si correvano, come ho detto, le 
due corse più importanti: nella prima il premio 
di Montecarlo, (corsa di siepi), di ventimila fran 
Chi e nella seconda giornata, il grande premio di 
Monaco (steeple-chase) di quarantamila franchi. 
Tiemis'orle, appartenente sì signor Lastide d 
Marsielia ha vinto il premio di Montecarlo, e, 
La Belle-Ferrowire appartenente al signor d'E- 
spons de Paul, hg vinto, come l'anno scor il 
n premio di Monaco. Al pesage Vera una folla 
Serastizima ‘accorsa da S. ftemo, da Cannes, da 
Montecarlo. 

Fra le signore ed i signori italiani ho notato 
la duchessa di Terranova, la contessa Gioria, la 
evttesa Borromeo, Îl conte Rasponi, il mareliese 
Rido, il marche Carlo di Rudiny, e il conte 
Turati che aveva condotto il suo cavallo Bra 
nella per prendere parte alie corso. 

ren SS 
perbo. Vetture e cavalieri, percorrono i cinque 
Chilometri della Promenade des Anglais, in un 
Tero steeplechas, di victoria, di breaks, di las 
das, d'automobili, di bizielette, in mezzo ad uni 
folla di curiosi accaleati sotto le palme ed i lauri 
agli ultimi ragri infuoeati del sole che muore. 

‘Al teatro dell'Opira di Nizza è annunciata per 
giovedì prossimo Ù 

loime di Puccini. 
sedia disponibile, È 

‘A Montecarlo ha avuto luogo il grande concerto 
internazionale dedicato alla musica italiana. Fra 
le interemanti composizioni iscritte nel program» 
ma, conviene di mettere in prima linca la sinfonia 

re del signor Floridia. Quest'opera ha ottenuto 
fl premio di concorso della Società del Quartetto 
di Milano nel IS9 e non era mai stata eseguita. 
Riassumerò le mie impressioni. — 

Ta sinfonia del signor Floridia dinota un com- 
positone di grande talento, ma lo sue qualità sono 
Piuttosto quelle d'un drammaturgo. l9non cono 
100 la sua opera Marazza, ma Dod sarsì, sorpreso 
ch'egli non fosse. più specialmente destinato al 
teatro. Il Cuore di Fiwal, tratto da un poema 
d'Ossian, tale è îl titolo d'un'altra opera ch'era 
iscritta nel programma. L'autore, il ignor Celega 
è itore dei più fertili © il suo 


SR CGA lA questo rimarchevole lavoro un caratcere 
frenate. Rnindio P'orchesta dista dl 
tato mastro Vigna che è stato applauditissimo 
alla fino del concerto. E 
‘Continoa l'arrivo de tiratori a1 piccione, per 
prendere parto alla grando gara internazionale 
Erecomalco i 28, e pelle quale il visetore gua: 
Sarno a Della comuna dî 2Ì mila franchi. # un 
Spgetto darte di grande valore. Pra gii arricati 
Sono giù una trentina d'itliani. © speriamo 
Tia quest'anno le qaime renti alitaia 
Paid di’ cmoedi con Ieiiaate fora 
climatico al ine dito. oasi comi 
Sla li prata dle Gone Mrs 
SefE con le signore Beretta, Pieraoo, Mars co. 
SERI Gioia, Boeclia, Seer sce 
Sfistral. 


Corriere di Firenze 


19 gennaio. 

Facciamo nna sosta nella critica d'arte... e 

liamo di cose varie; poichè în questa beata 
ina dell'Arno, che ha forma così invidia- 
bile d'indiferenza e d'apatia, lo rarità ab- 
bondano, Specialmente în questo principio 
d'aono che risuona ancora dell'eco giulivo 
delle festa recenti. 

Prima di tutto, c'è la questione delle tom- 
ole, che è una questione più grave di quanto 
possa parere a prima vista ! Forse voialtri ro- 
mani credete che la tombola sia un passa 
tempo popolare che interessa solamente, un 
paio di volte l'anno, Ia popolazione del can- 
tad», venuta in città a passare una giornata 
di festa estiva; e le serve a vagheg- 
ginnti una dote per il soldato del loro cure. 
Niente aflatto ! La tombola, qui da noi è una 
istituzione cittadina della più grande imper: 
tanza. Se ne estraggono in media venticinque 
0 trenta tutti gli anni, e non già d'estate so. 
Inmente, ma anche d'inverno, per offrire un 
passatempo geniale ai forestieri; e non già in 
una piazza eccentrica, ma in piazza Vittorio 
Emanuele e in piazza della Signoria, inter 
rompendo per un paio d’ere la circolazione 
delle vetture e rendendo difficile il transito 
dei pedoni per ua tempo anche maggiore. 

L'ultima è stata estratta. precisamente in 
piazza della Signoria, negli ultimi. giorni del 
mnese decorso, © chi ha visto collocato sulla 
ringhiera della loggia dell'Orgagna — fra il 
Perseo di Benvenuto Cellini e il Ieatfo delle 
Sabine del Giambologna — il carfellone dei 
novanta numeri, s'è accorto subito (anche se 
non lo sapeva) che si è formata în questi 
giorni una Società per l'arte pubblica!.. 

x 


C'era finora chi sosteneva che la frequenza 
delle tombole era un provvedimento adottato 
in favore della rispettabile confraternita dei 
borsaiuoli, che è così benemerita del commer- 
gio cittadino... ma tutto porta a credere che 
‘quell’opinione una” gratuita malignità. 

"Tanto è vero che, dopo ‘accurati ed ‘inde: 
fessi studi compiuti da un dotto e modesto 
impiegato municipale, è stato adottato per le 
tombole un nuoro sistema, già ificato 
dalla stampa locale, che permette ni giuocea- 
tori di non assistere all'estrazione, evitandosi 
così l'aggiomeramento della gente. 

Xl male è che, siccome l'estrazione si fa a 
suon di banda, i giuocatori non profittano 
fatto del permesso di non assistervi; e si ba 

tessa folla compatta e la stessa interra- 
zione di transito di prima. Ma ci si guada- 
gna che il cartilone rimane esposto per tre 
© quattro giorni sotto la loggia dell'Orgagna, 
con gran diletto degli occhi cittadi 

È ci guadagneremo anche questo : che colla 
scusa del nuovo sistema, il quale potrebbe eli- 
minare molti inconvenienti che non elimina, 
avremo in avvenire più tombole ancora che 
nel passato. 

È sarà una gioia ineffabile! 


Giova sperare e credere, peraltro, che la 
stagione învernal» presenterà anche qualche 


da ballo di beneficenza al Grand Hotel 
quale gi dicono già. meraviglie. Il comitato 


| lelle Patronesse, incaricato di distribuire i 


iglietti, è composto di tutti i bei nomi del 
Pidistotrazia Blreatina, che è l'aristocrasie 
della grazia e della cortesia; e raccontano 
l'indisereti che uno stuolo di signorine ab 
Fiano giù comincato da qualche tempo a la- 
vorare indefessamente per il cotilon. 
‘Gioverà avvertire, a questo proposito, che 
le feste di beneficenza hanno a Firenze uno 
strano carattere di familiarità. Non sono fiere 
dove la gente passa guardandosi în cagnesco 
© squadrandosi da cape a piedi con una cu- 
riosità diffidente e maliziosa; sono feste da 
ballo come tutte le altre, dove tutti si cono- 
scono, dove si balla, si cena, si chiacchiera 
amichevolmente, si /lirta un poco. e ci si 
diverte dimolto!., | È n 
gran curiosità coniste_ nel sapere: in- 
terverrà al ballo la regina Natalia?.. 


x 

Poichè — come gii, senza duldio, mi è 
stato annunziato — la regina Natalia è arri- 
vata ieri, per trattenersi fino ai primi di marzo 
presso la principessa Ghicka sua sorella, alla 
villa di Gamberaia, presso Settignano. 

La regina Natalia è molto bella ancora. Io 
l'ho vista passare, all'uscita della stazione, e 
m'ha fatto ancora una volta l’effetto di una 
bellezza perfetta, ideale, completa. Gli anni e 
i dolori passano sa di lei senza alterare la 
severa nobiltà dei lineamenti, © lo sguardo 
ineftabilmente dolce e profosdamnente riilessivo 
dei suoi grandi occhioni neri suscita ancora 
nell'animo di chi la guarda un'ammirazione 
reverente e quasi religiosa. È' innegabilmente 
una bellezza classica, regolare, plasticamente 
corretin.. ma nell'espressione della fisonomia 
non ha nulla di freddo, di accademico, di su- 

rficiale. Non è una statua: è una donna; e 
'unima vibrante di passione e l'intelletto vi 
vace trasparisrono sotto la rigida impassibi- 
lità delia parvenza esteriore. 

E così i fiorentini le voglion bene: non già 
come a una msestosa figura di Sovrana im- 
peccabilmente bella; ma come a una geniale, 
Artistica incarnazione di tatte le bellezze fem 
minili. A stabilire l'indole di questa adora- 
zione del popolo per la regina Natalia non 
sarà fuori di luogo un aneddoto che posso 
raccoutare în qualità di testimonio oculare. 

x 

Nel 1590, la regina Natalia passava l'in 
verno a Firenze insieme a suo figlio — l'at- 
tuale re di Serbin, Aveva ccelto per soggiorno 
la città nostra (credo) per la fama di tran- 
quillità e quasi d'indifferenza di cui gode la 
popolazione fiorentina. Qui i sovrani edi 
principi esteri si onorano... ma si lasciano vi 
vere: non dimostrazioni rumorose, non vi- 
site indiscrete, non persecuzioni di eccessiva 
Someone 

a regi în — fuggente le pom 
asti Tenete Same 
godeva infatti ja santa pace lì lima dolce 

elle rive dell'Arno e l'aria vivificante delle 
colline fiesolane, senza che nè il pubblico nè 
le autorità costituite ia annoiassero oltre mi- 
sura. La gente la salutara, quando passava 
per le vie. con un rispetto molto ammirativo. 
è niente più. 

Un giorno — verso l'ora in cui le stradi 
fiorentine sono più animate — la regina antrò 


nel magazzino di modista della signora Bossi, 
in via Rondinelli, e la carrozza, dalle livree 
turchine gallonate d'argento, si fermò al aspet- 


taria. 
— Guarin! — eselamarono i primi duo che 
rono — la regina Natalia si compra un 
cappello ! Vediamo come le sta! 
si fermarono. 

La voce si sparse, la gento aumentò fino ad 
impedire la circolazione. e la regina uscì 
dopo una ventina di minuti d'aspettativa. 

‘vera un cappello nero guamnito d'ana co- 
rona di rose, posta proprio sulla fronte. Era 
semplicemente deliziosa. Sali in legno... @ 
un applauso spontaneo, sonoro, irrefrenabile 
scoppiò nella folla e segui ia vettura per buon 
tratto di strada, mentre la regina salatara — 
Sorpresa e cominossa — col più incantevole 
dei suoi sorrisi 

Quell'appiausò non era l'adulazione serrila 
della plebe alla maestà regale : era l'omaggio 
alla bellezza pura d'un popolo di artisti in- 


telligenti. 
> 


È bisognerà pure — poichè fuccio la cro- 
nara d'una città eminentemente artistica — 
che vi parli di tentro. 

L'avvenimento importante della stagione è 
stato costituito finora dalle rappresentazioni 


E' stato un successo enorme... un fanatismo 
addirittura! To ve li 
presento tutti e due. 
quei geniali artisti, pu 
pazzitati în tempo di 
rappresentazione dal 
mio buon amico e col- 
lega Corrado Sarri, e 
non insisto sulle feste 
e sulle ovazioni ch'es- 
si hanno ottenuto dal 
pubblico fiorentino. 
Basti dire che la sala 
enorme del Pagliano 
è stata gremita a tut 
Tte le rappresentazio. 
ni; eche nelle sere di 
festa, c'è volato un 
buon servizio di casa 
inieri per tezere in- 
dietro la folla che — 
chiusa la vendita dei 
biglietti — voleva en- 


Z 
a 


trare per forza 
Ora, allo stesso tea- 
tro Pagliano, un altro 
avvenimento si prepa- 
ra per sabato sera: In 
prima rappresentazio- 
ne della Fedora del 
maestro Giordano, & 
seguita dai medesimi 
artisti e diretta dal- 
‘autore în persona. 
Poi — tanto per non 77° 
uscire dalle not; 
teatrali — abbiamo în 


PES 


vista alla Pergola una 
recita del Sogno d'una fl; fu 
notte d'estate, con la |! /N 
musica del ;Mendels- ‘ /N 
sohn. La serata sarà a 
beneficio della Dante 
Alighieri. Dirigerà la recita e si occupa con 
grato amore della messa in scena pa 
ontecorboli; terrà la direzione dell'orche- 
stra il marchese Ottavio De Piccolellis. 
E, per oggi, mi pare che basti 
Yorickson. 


N, -*=+©—.Lr + 
La convenzione anglo-egiziana. 
Cairo, 20 (S.) — La convenzione ar 

egiziane, firmata dal ministro degli 

esteri Boutros pascià e dall'egente diplomatico 
inglese Lord Cromer, stabilisce: 
1° Il vessillo angio-egiziano sventolerà nel 

Sudan € quello egiziano a Suakim; 

quali I Redive nominerà il governatore del 
ludsa Galla sanzione dell'inpisltara 


lo 


ivilegio 
o Ran: console estero yi sarà accredi- 
tato senza il conseuso dell'Inghilterra ; 


E ibita la tratta degli schiavi; 
9° Le merci che eutrazo nel Sodan perla 
via dell'Egitto sono esenti da dazi dogana! 


#® Il commercio delle armi e degli spiriti 
si farà conformemente all'Atto di Bruxelles 
del 2 luglio 150: 


8° La giurisdizione dei tribunali misti 
viene estesa soltanto a Suakim. 
Londra, 2) ($) — Tutti i giornali si mo- 
strano soddi»fatti della convenzione anglo egi- 
ziana firmata al Cairo. 


Il canale di Nicaragua. È 

Washi 19. sato. — Si re 
corresse e 
progetto di legze per il canale di Nicaragua. 
emendamento che tendeva ad autorizzare il 
presidente degli Stati Uniti a comprare dalle 
repubbliche di Costarica e Nicaragua il di 
ritto di passaggio ed a chiedere che la co 
ione del canale fosse fatta dagli Stati 


Le ceneri di Colombo. 

Siviglia, 19<S.) — L'avviso da guerra 
Giralda, con a bordo le ceneri di Cristoforo 
Colombo, è giunto da Cadice e fu salutato 
colle salve delle artiglierie. a B 

Le autorità ricevettero le ceneri di Cristo 
foro Colombo, le quali furono trasportate so- 
lennemente alla cattedrale, dove fu celebrato 
un ufficio funebre. x 

Le ceneri di Cristoforo Colombo rimarranno 
nella cattedrale finchè sia eretto un apposito 
monumento. 

Grande folla. 
L’ostruzionismo alla Camera austriaca. 

Vienna, 19 (Sì) — Dopo due appelli nomi- 
nali, la Sinistra tedesca chiede che si leggano 
nel loro testo tutte lo interpellanze e mozioni 

esentate. 
P"Questa lettura dura fino alle pomeriliane 

Quindi sim) una lunga e viva discus. 
sione sulle materie da porsi all'ordine del 
giorno della prossima sedute. — 

Tutte le proposte presentate in pro; 
vengono respinte. 

Îl presidente quindi toglie la seduta. 

La prossima seduta si terrà martedi collo 
stesso ordine del giorno della seduta di oggi. 


CRONACA ITALIANA 


Da FIRENZE. 
artisti — La protesta contra | privile 
Consasght — li pittore Cumbe — Una 


‘mae, 19, (P) — A Venezia sì è costituita 

or non ba guarì laC dei pittori e scal- 

tori italiani, il cui programma i riassume in po- 
parole: ottenere per i soci soltanto n 

sali ed estere dei posti speciali per 

Opere: essere ceenti dal 


tore Carnielo, Salvini, 
i, Lazzerini, Rivalta, 


Venne infine 


provato all 
te ord 


fio ISO, 


La 


cità, insieme alle sue a 
Setti pied 


ta preparato un e o 
ee iao È Joe dame di comi Teral oh campagna in fiore! oh grotta il 
ne Piogal! » 

in von Wed, = ATE i 
nÉ font dell'apparato rise | Domenica, al Politeama Adriano, srremo la 
© fiori in abbondanza. straordinaria rappresentazione di beneficenza 


dii cita dell'imperatrice sarà a Sanremo 
a quella va Zirio ch fe destri tanti dolorosi 
Fichrdi, per la lunga e 
tavi nei 1888, durante la mol 


F'rofvenuto che l'inverno Sramai non ricca 
più) le sonori armonie. di Mendelssoha “xe. 


hp Mormorare a più d'uno: «0h prima: 


promossa dall’Associazione universitaria :> 
Frane. La vendita dei biglietti, cominciaza inci 


qui della pretara 


settore di pubblica sicurezza. ha 


mic cmpropristario 
po' nostro collega in giorma- 
st nel morto un giovinotto 
x0o prima che terminasse lo spet. 
deg e erre 

per uscire, do- 

se gli servisse un 
le, che si era già 
in istato di u- 


ieri sera, 
tacolo, entrò 
una bottiglia 


Giulia, ia lei fatta edificare in omaggio alla pro 
Pilaftivescoro ricevette il feretro sulla porta 
della chiesa, lo benndi el assistette al suo collo. 
amento nella tomba severa © semplice cho renza 
reparata nei sotterranei della chiesa. 

Mime è noto, la marchess Barolo non, visse che 
per la beneficenza, alla quale destinò i parecci 
milioni del suo patrimonio. Silvio Pellico dove 

a lei di poter passare i suoi ultimi anni nel 
trabgnillità più perfetta, in quel vasto palazzo 
Barolo in cui ancora è risilile la sua cameretta. 


DA LIVORNO. 


Carbonara, prefetto apostolico della col 
trea, invitato da monsignor vescovo Matteoli. 

Alle Padre Michele terrà una confe 
renza nella nostra Cattedrale, salle missioni cat: 
toliche italiane. 

— Questa mattina certo Dante Marianelli, com- 
pirtamente ubriaco, giunto în via Montaleti i 
tontrò due agenti municipali, i quali, vedutol 
quello stato, cercarono di persuaderlo ad andare a 


Ti Marianlli invoco di accettare i buoni con 
igli delle guanlie si mise ad insolentizie ed a 
Iifbacciarle, dispensando anche qualche pugno. 

Stanchi del contegno del Marianelli, gi agenti, 
fatta chiamare la pubblica assistenza, dopo averio 
ben legato lo fecero condurre all'ospedale, e chiu- 
dere nella stanza di forza a disposizione ‘dell'au- 
torità di pubblica sicurezza. 

— Domenico Zanobetti, arrestato per gli affari 
del maggio, e assegnato è domicilio coatto, dopo 
una lunga discusione della Commissione è stato 
rimesco in libertà. 


DA GENOVA. 
Lcimperatrico a Bordighera — La condanna di un u- 
ate © Ruta adr. 
(Nemo). — L'imperatrice Felerico 


iunse a Bordichera nel più stretto 
Gra a Sanremo per. ep 


SARI 3 
AI passaggio del treno a Canne e a Nizza que le 
colonie tedesche e inglesi le fecero simpatiche ci- 
mostrazioni d'affetto. A Bordighera discese senza 


bene. 
amo annunciato, prenderanzo par 
tazione soltanto studenti 


POTETE niro è terminato il processo 

a : ‘it taggla © 
Do Cie Cone a Gap tempo vî scrissi. © 

Suatio Colpi di revolver contro il cancelliere 

i "pectore Haiasio Novara, 

N" eibucale Condaonò il Bordero a sei mesi 


contro 
B Bor 

ion 
la 


Miitano, 29, ore 10 ant. (F) — La Sua, 
non cecorre dirlo, era gremita, dall 


al loggione. L'aspettativa legittima per l'osso (no 
del Mascagni era stata scita dai pettegole: = 

so din cas i în questi giorni sull’assenza del maee 
io che amiaci ignoti, penetati in corsi in qi vm A x 
Frigia Sa Milano e sulla diverganza. dei suoi _ PB 
PE is imila lire in buoni del tesoro, | dimenti nella interpretazione dell'opera ia (so 


quelli del Toscanini. 
Tutta l'aristocrazia nei palchi ; mol 


giunti da fuori: fra i maestri, Puccini e Fra: me 

DA massa fhecti. % %) no 

IS E (CRISI Genie enisiznia | LIscia, è sein conte come na ; 

in seduti d'oggi, ha deliberato di dare, ia ooors Prog P È 
ila bivtiiti Marradi, un ricevimento nel | nelle poltrene. _. E 

n Gitto cinica invitando sotorit, | Dopo il preludio scoppia ma applauso ing» BE E 

tapprentanze associazioni cittadine. _ | rosissimo. L'effetto è grandioso ed imp >= 

Tia dato poi incarico al sindaco Cecchieri disi- i ra 

gnificare al posta il rinerescimento della cittadi È Gr 

Danza: paria qua perte: la voci e l'orchestra. Il successo di questo || po 

perso è veramente srprendenio Sono sîcoia Ùo 

replica. mi 

afa procedendo, Ia musica sempre più sti. n 


dita smorza gradatamente l'entusiasmo e il 
pabblico si a all'indifferenza. Si seute 
Qualche disapprovazione al duetto fra la Dar. 
ciéo e il basso Rubini. La scena del teatrino 
muove l'ilarità. Qualche tentativo di applauso 


= so dalla dall'impi 
il deltgnto di pabblica sicorezia Eivolo ‘Tolo, 


è contrastato; i zitti sono nutriti. Il successo de 
addetto alla nostra ispezione, essendo stato sot | si rialza alla romanza del tenore. cantata st 
zio per appropriazione indebita. | molto bene e bissata dal De Lucia. La scena Li 
tagioniere Enrico Montauti è stato si 
nominato dalla nostra Corte ad esaminare e con- di 
Comandi Leno di 
dagli appropriazioni r = 
PI ho ini Gintsua 4 ddgli aleri | isenotere il pubblico. Il duetto d'amore è » di 
accusati. Ultimata questa perizia il cav. Baldi, | seoltato religiosamente, ma non vale a risol pi 
consigliere delegato alla istruzione, presenterà la | levare l'entusiasmo. L'allestimento scenico è “ 
relazione del processo. ammiratissimo. Piace poco la scena tra Osaka 
DA SIRACUSA ® Irî*; impressiona di più la ballata cant = È 
Cattiva tempo a Lavalletto — Una rapina. superbamente dalla Ie. Poi il pubblico > 
- © rrivono da Lavallette | ritorna freddo. Alla fine dell'atto nuovi ru- » 
ghe da diversi gi mperversano violente muovi zittii. Alcuni ostinati ammi “ 
bufere seguite da pioggia, grandine e vento. Il ‘= provocare tre chiamate con 
‘è nai agitato. Pur nondimeno il piroscafo 5 
Si paio aree ene Re | Same Lo 1 computo inmccear 
ite la traversata Siracusa veg È 
dell'opera. La musica incolore che riveste la 4 
— Si ha da Casteltermini che colà. iersera, tre | scena dei cenciaiuoli suscita opposizioni ma- di 
osciuti. penetrati col pretesto di com nifeste; l'apparizione degli egoismi fa scop- la 
dl'ane nell'arguste di corto Giambrone Vincea | piare il le malumore. Alla fine, dopo C. 
20. l'ageredirono brutalmente rubandogti lire cin | tn appinuso alla Darcise, il pubblico continua d 
quanta ‘a brontolare e a rumoreggiare, finché il tea- re 
tro si vuota. 
prego snerale, il giudizio dei milanesi è se- 9 
Riparo verissimo. E' piaciuto soltanto il preludio. 
e Fra questo e la musica che lo segue si vele î 
"i un abisso: in quello c'è uno sfogo di genia- 
anno che furono appaltati i lità, în questo un aborto inzoncepibile. È 
bbero dovuti Ottima è stata giudicata l'esecuzione da k: 
parte del De Lucia, della Darciée e del To p- 
scanini. Splendido l'allestimento scenico. s 
Le composizioni sacre di Verdi a Berlino. : 
let a F so | Bertino, 19, ore 12 p. (Falco) — Un nuoro ; 
inesisiazile I deco cea cinte | granda suscumne dall'arte italiana d stato quallo î 
daria i qualvolta Îl fume viene | ottenuto ieri sera dalle ultime composizioni 
Bierosito: dal Sfar troppo freiuenti | sacre dî Giuseppe Verdi riprodotte qui dalla t 
neo, “ Philarmonie » berlinese. È 
pr —— L'uditorio era enorme. La vasta sala non k 
DALLA PROVINCIA ROMANA conteneva meno di quattromila persona. a 
E stato un vero successo, vivo, spontaneo, t 
ri eatusiastico. Alla fine diogni pezzo sono sco; È 
— piate entusiastiche acclamazioni. Lo Stahar è È 
piaciuto singolarmente, per Ìn genialità lar. î 
gamente profasavi, e per la novità della con 
cezione musicale del sacro testo. 
Tatti iodano il modo con cui Verdi ha di. 
sposato alla castigatezza speciale al genere la È 
calda espressione melodica peculiare al suo ; 
genio e il senso opportuno della drammati S 
caporale ed un milite | cità. — È 
della Croce T'arciina per assisterlo fraternamente. | Il ministro Bosse ha di persona i : 
CRE sia Suoi rallegramenti all'impresario Sacerdoti, ; 
a (L.). — Teri sera si è spenta lasignora | pregandolo di telegrafare, in suo nom 
Romana Monti velova Fitubini,sprarteneste ad caetg ap Aeorni 
una dalle nostre più distinte famiglie. Oggi Lanzo | dai berlinesi per il suo gesio. 
auto luogo solenni funerali, ai quali intersea: | Il eritico del maggior giornale musicale di ; 


New-York, che trovasi ora a Berlino, ha escla- 
"pesa xi 

— Verdi è un gigante! Non c'è nessuno oggi 
sulla terra che Îo superi per altezza dix 


delle scuole comunali e un numeroso concurso di 
Popolazione. 


Fra le Quinte è Fuoé 


— Valle. 

Questa sera, dunque, la serata în onore di 
Novelli. Ripetiamo il ima: Burdero 
benefico, il monologo Semplirità, Le distrazioni 
tel signor Antenore. Il tentro è già tutto 
venduto. 

Costanzi. 

L'annunciata premitre, questa sera: Sua 
Maestà l'Amore di Audran, apparecchiata con 
gran cura' dalla compagnia Scognamiglio. 

— Quirino. 

Il tenore Bambacioni fu festeggiatisaimo. 
Teri sera, nello spettacoio in suo onore, molti 
doni gli vennero offerti. insieme con il con- 
sueto tributo di applausi calorosissimi. Nel 
secondo atto della Favorita furono molto ap- 
plauditi il basso Fabbri e il baritono Fari- 
netti, che fecero largo e ammirato sfoggio 
delle loro qualità vocali. 

Stasera Fra Dizrolo eseguito dal tenore 
Lombardi (En Diarolo), dalla signorina Cab 


0. 
"°Fressenzione, splendida, è apparsa soperiore 
® quella di Parigi. 
TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Valle fore 9) — Il barbero banefico — Sani 
plicità — Le distrazioni del sig. Anenore. 
Costanzi (ore 9) — Sua Maestà l'Amore, 
Quirino (ore 3) — Fra Diavolo. 
Manzoni (ore 9) Raffaello e la Fornarina. 
Metaniato (ore 9) — Fata grigia. 
Riatorante Savoia, Galleria Regiva Ma: 
gherita — Concerto delle Dame Montne 
grine, Skating-ring. 
Oiz pia — teatro concerto — vimin Lacina — 
"ari tes. 
Catfè-Conce:to delle Varietà, ri 
Macelli — Varietés — Pattinaggio. 
e rego ato — 


NOTA SIBILLINA 


Due 


zolari (Zerlina), dal baritono Farì (Lord Roch- | Log. dî ierì: tone - caro - ronto - rort - teri 
) PROTO - SPIRITO - SS - SPROPOSITI. - 


È alle prove la Lucia Lamermoor colla va- 
lente artista Isabella Svicher. 

— Concerto Sgambati. 

Sala gremita: pubblico sovranamente ari 
stocratico. E' intervenuta Sua Maestà ln Ra 
gina. 

Programma stapendo, di cui la parte essen- 
ziale È stato il concerto in sol min. per pia- 
noforte e orchestra di Giovanni Sgambati. 
Aspettativa grande, superata dal successo. 
L'autore, sedendo al pianofo-te, ha raggiunto 
nella esccuric:a ia prù grande genialità, mi 
rabilmente coadiuvato dall'orchestra diretta 
dal bravo Ettore Pinel 


A molte @ molte f:mmina 
adesso tengo caldo. 
Od arti in ogni lessico, 
© Brigida, Rinallo, 
la sciabola, 


È va Grana © è Gallipoli 

È oppure nell'Eiiia.e” 

8 Contengo Viù, la Bormita, 

Tunes Torino, 

4 Smminiceriano aì pubblico 
Findivia, ll ramerico, 
fn capo abbiam la cherica 

fcre=dta 

È Cazione di eran palpità, 

& o Emidio e deputato, 

6 0 mese 

hi 0 splendidissima 
città che giare a tec 

4 Seta I E catia 
eat 

s farmbutti, 

5: _ poeta molto celebre 
acanto 


juale, cosa rara in un compositore 
pianista, ha avuto îì signorile coneetto di non 
dare al pianoforte la parte del leone, ma d'i 
nestarlo invece con giusta misura negli altri 
strumenti. Îl pianoforte è protagonista, ma non 
uccide con una malintesa sovrabbondanza di 
note. 

La signora Pettigiani-Pisano e Antonio Co- 
togai hanno cantato deliziosamente il duetto 
delle Nozze di Figaro, poi il Cotogni ha detto. 
come nessuno saprebbe dirla, la serenata del 
Don Giovanni. 

Applausi fragorosi a tutti: concerto piena 


e compassione. 
edi în fumo (storico) 


33. And 
andoc? — A Mondragone. 


Per esuberanza di mat>: 
Come inizio alla bella feta art sa | che-stasera di aL 
stata la Ouverture della grotta del Fingal: e| A! Appendice “ Sangue ui Lor = 
guardando molte belle signore interrettute is | SAPO ” @ “ Clodoveo Dardentor ”. 


Note vaticane. 

La principessa ereditaria di Svezia e Nor- 
vagia sarà ricevuta in forma solenne dal Papa 
domenica prossima alle 11. 

giovedì 26 corrente è stato definitiva- 
mente rinviata l'udienza pontificia dell'aristo- 
crazia romana. 
Il Pontefice è da qualche giorno legger- 
mente rafireddato. Il dottor Lepponi gli ha 
consigliato îl riposo. È 

2°) cardinale Giaseppe Sarto, patriarca di 
Venezia, è lievemente indisposto. Il Papa ha 
fatto domandare notizie sulla sua salute. 

1 tram elettrico 
© il Consiglio comunale. 

Questa sera il Consiglio comunale conti- 
nuérà la discussione sul capitolato per la con- 
cessione del nuovo tronco del tram elettrico. 


soconto della prima seduta consigliare da noi 
pubblicato nel numero di martedì scorso. Si 
delinea l'intenzione di favorire î monopoli. 
malgrado i desideri dei cittadini, e il voto di 
notevoli associazioni 

Con quattro concorrenti che si hanno di- 
nanzi, due dei quali portano contributo di 
proposte nuove e serie, si architetta invece 
n piano strategico per allontanarli tutti, 
meno uno, che è precisamente quello che, con 
alcune migliaia di lire più del milione. acqui- 
sta dal Comune di Roma il diritto di non 
porre in diretta comunicazione la città coi 
comuni circonvicini, nè con una spiaggia di 
mare come Ostia, ma di accentrare in propria 
mano tutto il servizio di trazione urbana. 

La maggioranza del Consiglio si è fatta pur 
troppo complice di questo mercato negando 
l'approvazione all'ordine del giorno Mazza- 
Santucci. ; 

Noi confidiamo ancora che la maggioranza 
del Consiglio saprà stasera ricondurre la que- 
stione sul terreno della giustizia e dell'inte- 
risse pubblico. Che se così non fosse il Con- 
siglio assumerebbe una grave responsabilità 
di fronte alla città ed agli elettori, che man- 
dano in Campidoglio rappresentanti di pub- 

interessi e non di azionisti di società 
private. E se il Consiglio comunale non si ri- 
corderà della sua missione è sperabile che 
glie lo rammenti l'autorità tutoria, che non 
può secondare monopoli nè restrizioni alla 
libera e nperta concorrenza in tema di opere 
pubbliche che interessano la città e î din- 
torni suoi. 

Il prezzo della corsa del trame? 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Fra gli altri ranfaggi dei quali la Società 
del tram ricolme il pubblico vi è pur quello 
di aver mantenuta al prezzo di 1 centesimi 
la corsa per via Nazionale, anche dopo chela 
corrente elettrica si è sostituita agli sforzi 


dei poveri cavalli per la salita di Mfagnana- | 


10 due soldi da San Silvest 
Quintino Sella, si pagano duesoldi da piazza 
Venezia a via Merulana (palazzo Brancaccio), 
si pagano due soldi da piazza Venezia a San 
Pietro e al Trastevere e al Popolo per Ri- 
pete, che sono dei veri viaggi: e si deve pa- 
gare 15 centesimi per quella parodia di corsa 
‘he va da piazza Venezia a ‘Termini per via 
‘zionale! È si noti che questa lines, non 
presenta neppure il vantaggio della mezza 
corsa, salvo quella veramente irrisoria dalla 
Banca in giù, escluso il salire, esclusi i giorni 


In questi giorni in cui si sono tanto van 
tate 18 benemerenze della Società Romena, 
non ti pare, caro Fanfulla, opportuno di se 
gnalare questa stranezza, nella speranza che 
Echo pet 1 frequentatori, numerosissiuai del 
tram di via Nazionale la Società sì renda be 
nemerita d'un trattamento uguale a quello 
fatto pei frequentatori degli altri trams, tutti 
‘ugualmente cittadini e contribuenti romani? 

Un assiduo. 
N ballo del bambini. 

Per il bal d’enfants che avrà luogo il 9 
corrente al Grand Hotel a beneficio della Pro 
Infanzia ‘i preparativi sono pressochè termi: 
nati. Chi vuole ancora biglietti si rivolga — 
senza perdere tempo — alle signore patro- 
Principessa Doria-Pamphili, Corso, pal. Doria. 

SSA Arduina Boncompagni, via Boncom- 


id. 
» Mie Botenziati, Fontanella di Bor- 
ghese Bb. 
Marchesa Leonia Di Hidini, via Gaeta, 8. 
+ °° Flaminia Marignoli, Corso, 181. 
+  Adah Monaldi, Corso, z 
Contessa Antonia Suardi, Corso, pal, Odescalchi 
> Lisa DanieliCamozzi, via Pier Luigi da 
Palestrina, & 
Douna Elena Paganizi-tuspoli, vin Nomentana, 
s 


* Anna Branca, Corso, 151. 
1 Oltmpia Marotti, via Nazionale, 172. 
iso tando Schwalbe. via Torino, I8 o, 
ora Susanna Manzi-Fé, via È 
‘6107 Adele Pedotti, via Nazionale, BIL” 


1 Bice Marotti-Pedotti, via. Nazionale, &2. 
1 Amalia Besso, piazza Montecitorio, 121. 
Per il Collegio di Anagni. 
Diamo l'elenco delle somme raccolte, du- 
rante l'anno 1898, a favore del Collegio Re- 
gina Margherita di Avagni, dalle signore pa- 
tronesse: 


50 — marchesa Costanza Guiccioli 10, 
Guendalina della Somaglia 10 — Totale li 
— d'esazione lire 14 80 — Somma a 
Pesto 

Il generale Menotti Garibaldi 

Nella propria abitazione, in via Tor 
mero 175, trovasi da quelche giorno infermo, 
per febbri malariche, il generale Menotti Ga- 
ribaldi. 

Si tratta, peraltro, di una lieve malattia, © 
fra qualche giorno l'illustre infermo potrà 
dirsi pertettamento ristabilito. 

Per 1 fanciulli deficienti. 

Per incarico del ministro della pubblica 
istruzione, e ad iniziativa delia Lega nazi 
nale per la protezione dei fanciulli deficienti, 
la dottoressa Montessori terrà una serie di 
conferenze medico. giche. La prolusione 
avrà luogo domenica, alle 8 112, nell'aula del 
Collegio Rozzano. 


313 


Caccia. 
Dal nostro collaboratore cinegetico ricevia- 
mo i seguenti appunti di caccia : 
Prosegue la scarsezza di selvaggina intorno 


a Roma, e soltanto chi batte le macchie verso 
Anzio e Nettuno uccide qualche beccaccia. 
Comincia a vedersi qualche tordo: che sia 


un accenno di risalita ? 
Et 


la reale vennero necisi 


cignali © capri. a 
Da Napoli sono segnalate belle e copiose 
cacce in palude, 


AI Cfreolo Savola. 

Domani sera alle nove il Circolo Savoia darà 
uno di quei trattenimenti musicali che rio- 
scono sempre in modo così brillante e simpa 
tico. Il programma è sceltissimo e affidato a 
valenti esecutori quali la violinista signorina 
Giulia Colombo, la violoncellista signerina 
Bianca Colombo, il soprano signorina Grafî 

a, la maestra signorina Tofanelli e i maestri 

matueci e Kost. 


NOTIZIE D'AFRICA. 


La comunicazione della pace all'Italla. 

Massaua, 2). — Ras Maconnen ha an- 
nunziato al governatore Martini la conclu- 
sione della pace con una lettera così con- 
cepita 

"Adesso la pace è fatta; il Tigrò è mio, 
perciò siamo vicini. Le ne dò notizia, accioe: 
chè ella si ricordi della nostra amicizia, che 
deve rimanere stretta ». 

Opinioni russe sulla pace. 

Berlino, 20, ora 10 a. (F.) — Telegrafano 
da Pietroburgo che i giornali russi non cre- 
dono ancora alla pace. 

La Wirdomosti la ritiene basata su ostaggi 
che Mangascià precedentemente aveva rifiu- 
tato che sarebbero tre prossimi congiunti da 
inviarsi in custodia ai preti di Axum 

Ciò rende assai dubbia, dice l'autorevole 
giornale russo, che si tratti di una pace vo- 
ramente stabile e duratura. 

Altre condizioni della pace. 
Berlino, 20, ore 12 a. (F.) — Fra le con- 
dizioni imposte a Mangascià dalla pace ven’è 
una di carattere morale molto umiliante per 
l'orgoglio del barbaro ras. 

Egli dovrà seguire l'entrata di Menel 
Adis-Abeba, a piedi, vestito dimessamente. 

L'intervento di alcuni europei avrebbe fatto 
desistere Menelik dall'imporre al ras ribelle 
l'onta della corda al collo che egli dovrebbe 

tare durante la stessa cerimonia, secondo 
il costume abissino. 

Però, il tributo che egli devo pagare al Ne- 
gus Neghesti sarà elevato del doppio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinali 
Sua Maestà il Re ba ricevuto oggi in se 
parate udienze particolari i senatori Bonvi- 
cini e De Angelis. 
—. 11 25 corrente avrà luogo a Corta il primo 
ballo. 


ll principe Tommaso. 

Stamani alle 10, S. A. R. il duca Tommaso 
di Genova si è recato al rainistero della m 
rina a preparare il lavoro della seduta del 
Comitato degli ammiragli che si terrà domani 

La riapertura della Camera. 

La Camera è convocata per il 25 gennaio 

col seguente ordine del giorno: 


Sorteggio degl 

Accordo commerciale con la Francia. 

Provvedimenti a favore dei danneggiati dal 
terremoto di Rieti. 

Consuntivo del 1896-97. 


I tumulti universitari. 
La risposta del ministro. 

Ti ministro della pubblica istruzione, onore 
vole Baccelli, ha inviato ai rettori delle Univer- 
sità di Palermo e di Napoli il seguente tele 
5" Approvo la chiusura temporanea di cote- 
sta Univers decretata da lei e dal Consi 
glio accademico. 


« Avverta con un pubblico avviso che gli 
studenti hanno perduto la sessione estiva de 
di esami. 
5°, Seriva una circolare ai padri di famiglia, 
avvisandoli che, se ad Università riaperta, 
quando ella crederà opportuno riaprirla, si 
rinnoveranno i disordini, l’intero anno acca- 
demico sarà irremissibilmente perduto. Nella 
stessa circolare faccia sapere che, periziati i 
danni, si troverà modo di farli ripagare al 
l’erario dagli autori o da chi è legalmente re. 
sponsabile per essi ». 

Non possiamo fare ameno di dare ampia 
e incondizionata lode al ministro Baccalli per 
queste sue energiche e ben precise istruzioni. 
Persista l'onorevole Baccelli in questa linea 
di condotta, senza transazioni nè pentimenti, 
e avrà con sò l'unanime consenso della pub- 
Blica opinione, che si è senza eccezioni pro- 
nunciata recisumente contro queste morbose, 
e în qualche punto criminose, chiassate di po- 
chi e coalizzati giovinastri, che tentarebbero 
di imporsi con la violenza alla grande mag- 
gioranza della gioventù universitaria che in- 
tende e vuole studiare. 


Senato del Regno. 


Aperta la seduta, si procede alla votazione 
« scrutinio segreto del bilancio del tesoro. Le 
urne rimagono aperte. 

SÌ riprentlo quindi la discussione generale 
del bilancio dell'interno. 

Astengo, prendendo la parola per fatto per- 
sonale, conîuta alcune osservazioni fatt» ieri 
dal senatore Durante riguardo alserrizio cel- 
tico, i laboratori e l'istituto vaccinogeno e 
l’opera dell’oratore quale direttore dei servizi 
amministrativi al ministero. 

Ha studiato la proposta del senatore Du- 
rante sul servizio sanitario, consultandosi con 
persone competenti, le quali gli‘ hanno detto 
che il progetto è inaccettabile, perchè invade 
le attribuzioni dei prefetti @ dei questo: 
Ecco perchè non presentò al ministro dell'o- 
poca il progetto Durante. 

Dice in seguito le ragioni per le quali fu 
abolito l'istituto vaccinogeno. Conclude, di- 
cendo che della requisitoria, pronunciata” ieri 
dal senatore Durante, non rimane quasi nulla, 
giacchè gli atti dall’oratore compiuti hanno 
fiportato l'elogio d di tutte le persone com- 
petenti e i fatti hanno corrisposto aila filu- 
cia, che in lui ripose il Governo del Ke. 

Tommasi-Crudeli rileva che la Commissione, 
la quale doveva procedero alla riforma del 
servizio della sanità pubblica, fu sciolta molto 
prima che il senatore Durante facesso, in Se- 
nato, l’anno scorso delle osservazioni sulla ri- 
forma del servizio stesso. Dichiara inoltre 
che le statistiche false a cui il senatore Da- 
rante accennò, furono rettificate dallo stesso 
ministero della marina che le riconobbe false 
dopo la morte dell'autore della falsità. Le 
statistiche furono falsificato per dimostrare 
che le disposizioni della legge Crispi averano 
agevolato la diffasione delle malattie celtiche. 

Todaro crede non solo utile ma necessario 
il Cocsiglio superiore di sanità. Non conviene 
peraltro si debba creare una direzione per le 
malattio celtichi 

nnizzaro fa alcune raccomandazioni al 
stro perché voglia porre in pieno vigore 
la leggo sanitaria nella sua lettera e nel suo 
Spirito, che è spiegato nella relazione della 
Commissione senatoria sulla legge medesi.na. 

Segue un breve discorso del senatore Se- 
rena. Gli succede il senatoro Bonasi, relatore 
delli Commissione senntoria, il 


\tare le proposte della Commissione stessa 


sulla legge sanitari 


10D2 ultimo prendo la parola il ministro Pel- 
loux. 

Accetta completamento la raccomandazioni 
della Commissione circa i servizi di sanità 
pubblica: e sopratutto l'elogio fatto al per 
sonale. 

Egli ha già diviso il sergizio in due divi 
sioni, una delle quali alla dipendenza del eot- 
tosegretario di Stato. 

In quanto ai progetti lasciati dall'onorevole 
Di Rudini, molti ne ha già accettati, altri ne 
accetterà con certe modificazioni. 

Enumera quindi i varii provvelimenti già 
presi perchè il servizio proceda in modo da 
corrispondere allo scopo, e quelli che ka în 
animo di prendere. 

Contuta în seguito lo accuse fatto daî di 
versi oratori al servizio di sanità pubblica. 

Rispondendo quindi al senatore Negri, il 
quale feco ieri delle raccomandazioni per la 
sicurezza dello Stato e delle domando sulle 
idee del Governo intorno sile associazioni e 
sul concetto del diritto di riunione, l'onore 
vole ministro non fa che ripetere le dichia. 
razioni fatte alla Came 

In quanto alle cause dei disordini rovente. 
mente avvenuti e di quelli che il senatore 
Negri teme possano ancora avvenire, l'onore- 
vole Pelloux non crede sieno quelle dal se- 
netore Negri accennate: che debbano ricer. 
carsi, cioè, nei partiti sovversivi del setter 
trione. 
proposito dei disordini avvenuti egli ha 
già pronto una relazione che però è pericoloso 
pubblicare anche purgata ad usum Delphini. 
Se qualche senatore la vuole legzere la leaga 
pure. Egli, peraltro, crede pradente di met- 


teresse del paese. 
giudichi all'opera. 

Alle 6 e mezzo prendela parola il senatore 
Durante. 


La situazione In Africa. 


Sebbene si continui ad affermare che in 
Africa non si corrono pericoli ed alcuni fatti 
sembrerebbero anche provarlo, pure per 
misura precauzionale si sono latti ritirare 
verso l'interno della colonia quei coloni e 
quelle famiglie di indigeni che si trovavano 
vicini alla frontiera. 

La Commissione dl finanza al Senato. 

Domani alle ore 17 si friunirà la Commis. 
sione permanente di finanza del Senato. 

Come è noto, la Commissione deve delibe- 
rare se ritirare o mante: i 
în seguito al voto col qua! 
aveva accettate. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito col 
L'onorevole Lacava, ministro dei 
e col comm. Vesrat pretetto di R 
Nelie prefetture. 
Si annuncia la nomina del 
rato Germi i 

d tto lei cav. È 
fore. delegato nella. prefett 
“prefetto di Chieti con rassini 


a di Milano. Si 


La notizia sparsasi por la città ieri se 
di una indisposizione dei P 

dato la stura alle solito fantastic 

<solute del Papa », argomento 


nineti. di 
Francia, dall'Inghi 
sono cominciati a gii 
grammi, chielenti notizie 
gliardi 

Dalle informazioni che abbiam 
fonte diretta ci 
colta da un leggerissi 
cha non presenta alcun carattere d 
può dar motivo ed allar 
sopraggiungeranno complicaz 
duce a ritenere cha così debta e 
fessor Lapponi, l’egregio medico 
del Pontefice, più per e 
€ non perchè la natura del male lo richie. 
desse, la obbligato Leone XIIL al letto, non 
permettendogii di alzarsi nemmeno oggi, seb 
Stin già mm 
Ma che nelle co 
sia nulla di pericoloso lo prova 
che il proî. Lapponi non ha nemmeno cred 
necessario di trattenersi al Vat 

L'Italia @ la Conferenza pel disarmo. 

Fra il presidente del Consiglio, onorevole 
Pelloux e il ministro degli aftari esta 
revole Canevaro, ha avuto luogo uno 
di edute ciren la risposta da dars 
celliere russo conte Muravieff per quanto 
feriscesi all'invito alla Conferenza pel disar: 
esprimendo al tempo stesso le idee © lo im 
pressioni dell'Italia intorno allo schema 
programma comunicato dal Governo di Pie 
troburgo. 


ni 


Il'augusto ve- 


ll principe Clorgio. 
Ci scrivono dalla Canea che S. A. il principe 
Giorgio di Grecia, alto commissario per le po- 
tenze europee nell'isola di Candia, st sta 
sonalmente occupando della costitazione dell 
gendarmeria int iniziando gli studi 
per tormularne le varie disposizioni’ regola- 
mentari, definite el approvate le quali 
dei gendarzmi internazionali verrà cost 
posto al comando del capitano dei c 
italiani cav. Craveri, che dicesi goda, e n 
tamente, tutta la fiducia del priacip 
Hell'esercito. 
Possiamo nesicurare che il tenente genera!» 
Alessandro Buschetti, ora in disponibi 
verrà quanto prima richiamato în servizi 
ciò non appena si far 
di divisione militare. 
Le divisioni militeri che 
non molto 
come giorni sono annunzii 
un giusto riserbo ci impedisce di far nomi. 


Al palazzo Valentini. 


imarrebbero fra 


ministrativa. 
Per Il trattato di commercio 
Itato-francese. 
Stamani a mezzogiogno l’onorerole Randac- 


cio ha presentato alla’ pres 


con la Fraucia, 


La relazione è stata data immediatamente 
alle stampe, e stasera sarà spedita dalla se- 


greteria della Camera a tutti i deputati 

Diamo un sunto della pregevole Relazione 
dell'onorevole Randaccio su così importante 
‘argomento. 

La Relazione espone gli i 
sunti dai due Governi e del 
tato di commercio come un md 
rato dalla convenienza del sistema delle tari! 

Per dare un'idea esatta dei profitti che l'uno e 
l'altro Stato vengono a ritrarre da questi patti, 


trarranno profitto dalla applicazione delle tariffe 


16 prospetto (al 
legato IID i nuovi dazi applicabili alle me 
esi per etfetto dell 

La Relazione pros 
applicazione della taria mini 
noi veniamo a godere, eccetto che 
tutte le riduzioni di dazio con- 
dalla Francia agli altri Stat 
patura del ragime docanalo fra 


e ciò per la | la 
iicese, che non 


ipendenti da trattati con 


la Francia potrà im 


2 franchi anche per i vini di 7 

lazione ritiene intor 

uil invasione doi sini 

dico — non è probabile per il loro alto costo: 

d'altronde l'esperienza del passato ci ammarstra 

che essa non sì è avverata neppure quando il da- 
ore a duello artuai 


arci, a suo danno, 
tamento di favore verso di 
Dopo questa. parte, di 
nta fa al Governo alcune 
pro delle fabbriche di e-menti = presa. li 
sulle relative tarif 


_La Giunta è stata unanime nelle sue conclu- 
sioni salvo due voti contrari non al trattato, ma 
ad una clausola di esso. 


Mella pubblica Istruzione. 


E' stato approvato con regio decreto în data 


dei Sussidi ai comun 


agli studî con lo stipendio di lire 


Su proposta del ministro della pubblica istra- 
ccretate molte 


unziato în forma 
do non intende insistere sopra a 


za per il disarmo, 


Le relazioni italo-germaniche 
e ia questione Dreyfus. 


dol meso di gennai 


il compimento di un 
vello di promuovere il 


i fenicà dei bene 


ie pazarono © di 
è non lo compion 


fari 
LUICI VERDINOIS. 
Uno schianto profondo ha colpito nell'anima 
carissimo ed eminente c 
o Verdinois, col quale i let 
fulia si intrattengono da tanti anni, 
sazione bonariamente arguta 


vacante un comando 


padre tenerissi 
piuto serenamente la sua laboriosa giornata, 
nell’età di novantaquattro ani 

nois era uomo di altri temp 
la ragion cronologica quanto @ più per la sal- 
dezza incorretta del ci 
non ipocrita del costume. Fa artista valente 
e patriota distito, come l’uomo che amava 
con pari entusiasmo tutte le cose nobili e 


Luigi Verdi: 
non tanto per 


idenza della Ca- vattere © la modestia 


mera la Relazione sull'accordo commerciale 


AI carissimo confratello el amico la parte- 


cipazione sincera del nostro dolore. 


Premiata Fabbrica a Vapore 
DI BISCOTTI 

Cav. GAETANO GUELFI - Havacchio. (Pisa) 

La più importante de! genere in Italia. || 

Onorifivenze in molte Esposizioni 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


La Lega della « Patrie iranasise » 
Parigi, 20, ore 10 10 (R.) Ieri fu tenuta 
prima conferenza della Lega della. Patrie 
Rara F 

Lemaitre tenne un discorso con cui con- 
futò le accuse mosse contro la Lega e ne 
espose il pi dichiarando che questa 
tende soltanto a sviluppare l'amor di patria. 

La Lega crganizzerà dei comitati regionali. 


IL GABINETTO SAGASTA 


e le “Cortes, 


Parigi, 20, ore 10,25. (R.) — Siannunei 
da Madrid che le Cortes saranno convocate 
circa due settimano dopo che il Congre 
di Washingten avrà ratificato il trattato di 


erno chiederà anzitutto un bill di 
nità per la lo Filippine 
mindî la regina-reg nerà il trat- 


il 
dei progetti di legge 
one dell’amministrazione, 


militare © 
ziaria e 
ee 
Armamenti in Turchia. 
Berlino. 20. ore 12,15. (Scà.) — S 
gnalano grandi armamenti in Turchia. 
di Essen ha ricevuto 
d altrettante 


pai 


be garantito dal Go- 


Le Interpellanze sull’Algeria. 
Parigi. 20. — Alla Camera dei deputati 
si rinvia al 2i febbraio la discussione dello 
interpellsaze sull’Algeria. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, presenta 
progetti di legge concernenti la naturalizza- 
zione per l’Algeria ed il servizio militare pel 
contingente algerino. 

1ì deputato Morinaul presenta un'altra pro- 
posta di naturalizzazione per l'Algeria, che 
riguarda principalmente î pescatori italiani 


nerva ha deci 
iuanti ha 


tanto un piccolo 
stamani ha £ 


procedimento degl 


io son ast 
‘nella casa 

in per deci 
esigenza di una sessi 
1 suicidio di un allievo ufficiale. 
Napoli, 


re ancora in 
è strmordina 


i municipali, aiutati da 
i del Serino, lo” condussero 
dal di Marina, dove è ora moribondo. 

lasciato 


PEE NERVI 


genorale sullo sviluppo n 
umano, ma dispiega anche de 
particolari su qualcuno dei vari 
stemi organici. Quello sul quale essa ha gli 
eitetti brillanti, è senza dubbio il 
voso. La ragione dì 
plice. L'Emu/sione Si 
che, come sì sa da 


molto recenti. costi 

gliori di nutrizione o riparazione dei nervi 

stanchi o malati. 

In questi tempi, în cui È 
individui più att 
ott costituisce la precauzione 

migliore. poichè si oppone efficacemente alla 

comparsa di quel semplice esaurimento né 
voso, su cui s'innesta poi quasi fatalmenta 
nevrastenia, con tutti i suoi sintomi svari 
© molestissimi. 

A tal proposito il lettore vel 
resse il certificato seguente, scritto 
tore Caramanna, noto medico palermitano. 


dell'Emudsione 


A 


sfazione vi parte. 


FERRO CHINA B 


L'uso di questo li 


a pei nervosi, gli 
i deboli di stomac 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente An; 


Te C.- MILANO 


POLLMOSIL 1 


inglese del Mediterraneo 
x Matta. 

‘e 10 (Effeci).- Telegrafano 
dra inglese del Medi. 


ieri a Lav 
crociera. 
Una divisione 
Parvil, Empress 
ciatori Mark». Astre 
di due contro-torpeii 
trammiraglio Sir Fri'z 
di carbone. lu 
lessandria 


Siri 


in breve servizio di 


Borsa di Romi 


La rubrica dei valori 
passati giorni addorme 
oggi di pessimo umore 
scapitarono. Nè può esse: 
il vero pubblico fatto guarling: 
delusioni patite, vuol vedere codeste nuove 

prese più o meno industriali all'opera pri- 
ma d'imbarcarsi pe 

1 titoli maggiorm 
duro quotato ieri #10 
oîfertò, ed i conci 
a 12: 
Il rimanente con qualche 
Fondiario 1 


150 a 153 — General 
3 — Meridi 


Valori speciali di Genova: Industria Zue- 
cheri 35 

Valori sprciali di Torino 
— ‘Applicazioni elettriche 
to S. 


Nidi 
Spagnolo 3 
Herlno chiudi 
Ltaliano i 20 


| Esportazione per tutto il monto. | 


TIZIA 
Stab. Tip. Îtaliano, Uoppelle 36. 


1a ENCIOPEDIA © 
18 VITA PRATICA, 


SE A 
Bollettino finanziario 


| ANTAP@PITIK 


di porto in Italia L 3,93. Ad 
nessa l'istruzione pel modo di usarlo. 


Deposito in Roma pre 
noni — C. L. Moretti — B. Andolfatt 
Ta Italia presso | 


Beretta — Portici di Sottoripa, 1 


FANFULLA 


ja semigratuita 


N ° - PUBBLICITA” ORDINARIA Pra: ela Pergine pose a ita pani n 
al . \ In terza pagina per ogni linea o sp: di a RS «gue CRE de Fai \ ghi reclame di esercizi e d'industria, e ee ita cniini Cinqus ( 
i ariffa e e nserzioni RL dea ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi” | la parola — Tutti possono inviare annunzi e corrispo: serirsì in quam 

PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI pagina unendo il relativo importo. 
&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Piazza San Claudio N. 96 — Roma ©® 


MAGNETISMO | 


Consultorio Medico-Magnetico 


DELLA CELEBRE SONNAMBULA CHIAROVEGGENTE 


DA mico 


jona da un essere sano a profitto di un es 


[A 


‘a in sè gli elementi della sua guarigione fisica e morale e il fluido che 
TISMO. : SRO 
isce la sensibilità e trattiene la vita nei ci 


re sofferente sarà sempre salutare e mai nocivo. — Questo fluido ha nome 


rpi compromi 


i da una azione anormale e perturbatrice. 


ico, con l'assistenza del Medico del suo Gabinetto magnetico, e sotto la direz 


ine del consoi 


e di Lei, Prof. Pietro, dà consulti sia di presenza che per lettera su 


Malattie, Affari privati, Curiosità, ecc. 


rvengono ogni giorno alla rinomata Sonnambula per le ottenute guar! prov: mpre più 1° cia della cura magnetica sulle seguenti malattio 

{ Emicrania Isterismo | Nevralgie | Sordità 

ì Emorragia i Itterizia | Palpitazione di cuore | Sterilità e impotenza nell’uo- 

ì Emorroidi Lombaggine Paralisi Î no e nella donna. 

i Epilessia Mal di denti Piaghe | Tenia (solitaria) 

| Febbri Mal di fegato i Reumatismi | Tubercoli e tisi in 1 grado 
pi (| | Inappetenza Mal di gola Scerofole ed altre Malattie che solo per mezzo 
bs Delirio i Indigestioni Mal d'’occhi Soppressione dei IMestrui del Magnetismo si possono scoprire. 
# 


Si risponde nello stesso giorno a tutte le lettere per consulti colta massima segretezza. 
CORRISPONDENZA IN TI LE LINGUE 
"E edi: IRIS O. ecornrsultare Ia: Sonna:mbula 


inviando al Professore D'AMIGO, Via Roma, N. e man per cartolina vaglia. 


pen iralizianize 


ATTIE occorre spiegarne 
ARI PRIVATI, CURIOSIT. 


imedì. 
se, e la Si 


ambula darà nel son 


no magnetico gi 


chiarimenti e i con- 


riunque invierà 
Di n lungue consulto per da consoni scrivere in ll 


pria carta di v 
tera stona (ad evitaro 


gratis la Gazzetta Magnetico-Scisi 
guidi postali) e dirigersi al 


Prof. Pietro D'Amico - Via Roma, N. 2 - Bologna. 


CARROZZE 
automobi SW ” 
Fiegabafî e o Prillantina di R- 
è Il miglior Almanacco cromoli! 


NZE - Via Martelli 7 - PIRENZE  —..|@ Vetturette e Tricicli 66 Ph b 
; ro sli i AUTOMOBILI e US, 
famato-disinfettaute per port a 


gradito regaletto od omagi 7 de ar 


ifica, organo «del Gabinetto D'Amico e « 


Societa Mi ica Italiana. 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (tas prejria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 în più 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. perlaszedizio 


io n. 96 


Ienenenenesonenosenege”onenetese1uesessseneneneh0 
(3 


PRC 


“Grandiosi iMagazzin ini “ALBERTI. FIRENZE 


resso l'amministra - 


ccasione che si usa fare dei regali, e pi Si ce pu iene. PI n $ 
ricordo duraturo perchè visne conser- chio rete più Biciclette, macchine da scrivere, da cucire, ecc. 
n il su ve istente profumo, du: Sic dico api Urla i 
ie a 
OS dell'anno 1899, illastrato da finissime Hy o È 
rappresenta le divers 


eri SEM 
2a, la giovinezza, l'età f cosunuti, Via i , > 0900200200 
Via del Corso; j I LTÀ 


SFUSO ST 


PIOTTA DONA 
p 
Piazza San Claud 


PEDARA 
abbonamenti si ri 


TUUS TUTO VOTI PVVOVvVEOS DI 
o Pza; Crandini o premiati Organi saponi ni ato Vit | 

Cataloghi a richicsta | 

Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottime succemo. 
Bottiglie graduali da @,£0 a 3.20 
Riduzione del Cinquanta per 0)0 dei Medicinalà 
iffa ufficiale 
Fratelli Bucci, Chimici Farmacisti enologici 
Castagneto (Pisa) 


le, l'età matura e la vecchiaia. Cor 


Corris; 
Vera e serix scoperta scientifica. rrispondenze private 


‘OPUSCOLO GRATIS 5 Centesimi 
intona I gistema nervoso l se. 
RO en | la parol 
Sì vende a cent. 50 la copia bi tiainee — Cina conede en parola 
MIGONE € C. Milano, da tutti è : , 


1 Si ricevono 


« Fanfulla », 


‘ozianti di Profamegia. Per le spedizioni a mezzo 


ee da ) ; 9 Hi fa > I 
i Si ricevono în pagamento i SLLA Tenta tati | dufrdini, nerve. 228 
Verifica delle. estrazioni 


1 Emicros 
di qualsiasi 


i Trovasi presso l'Amministrazione del FAN. PIÙ GRANDE PABI i CAPPRLL r cerostenia, P 
| prestito a premi e ad interesse 


FULLA, in Piazza San Claudio, 86, Roma. CHE ESISTE IN ROMA 


(e TITITÀII E Vapecii N 1914 Via Agostino Depretis, NA 


Succursale in T. 
‘ Fanful GEA ra Succursale in Te 


SHIISSSII:I:5E 
EREEETZER 


untoliî’» di Restaurant 


zione 


IGUARISCE IN 48 ORE, 
Non eagiona i dolori delle reni] 


RETE 


paste assortite di man- 


come i sandali impuri od dor'e în gramlissimo assorti 
associati ad altre medici 0: Prezzi e boutà insa 

hi da lire 5 in 
hi d'ogni spesa, 


Prezzi moderati. Dai: 


(Oggi capta porta 1, no 


Le 


® 
oni per la pubblici F d'ogni i enore di lusso o comuni | E 
tà ignori Negozianti. n MOBILI vintono “ot Alione asia Gare cp ES 
"o Dapentrievurali e licia cia i CIS) 
be ei |a 0 Via cirie i SL L lc; 
È Pr È HAR È È 
È Grand Hotel PARLAMENTO || [Stai o nn cr Pa 
fi rinenze:- Piazza (8. Firenze "FIRENZE Det e n a rn rea) ‘siorie al'lavoro! da: sani i $ se 
[e] Li eg privati si accordano le peri = "L'ugico preparato col celebre = io 
LI litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori LPP toaO Di sreone È N 
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Stati non compresi nell'U- 
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PIAZZA S. CLAUDIO, N. 
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‘PANFULLA 


cla Prazcia melmramente presto 
Piazza del Vosgi 4. Parigi h; 


Prezzi: in quarta 


PUBEB xC1I7 A 
CH astueti o le imscrit pati 


st enk « Fanfulla > «i 


fagina cent. 0 laine. fa terca 
dopo la firma del gerente cent. S0 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Centesimi % in tutta Italia 


Domenica 22 Gennaio 1899 


Arretrato 8@ Centesimi 


La pagina letteraria festiva di domani con- | inferiori, che sono le più religiose; e delin- FER CRESTA = S 
Regia) quono maggiormente Ddl otsoiorno. dora IORNO PER forio NOMI DISPACCI PARTICOLARI _ ll Airatato Tonrenoì malcontento di vî et [tempi ma non è probabile alcuna grave 
certamente il sentimento religioso è più vivo. o eat da un palbonta priscos, Cala ele | eomphesi 

In Toscana, ENRICO PANZAC- | Si' possono fare sottili distinzioni tra religione | pare una fiata, ed è verità sacrosanta. Pochi = le MERE I Londra y Chrouick 
cuì—Baruffenniversitarie | e religione; e si può aggiungere che_ quella | giorni fa, è precisamente nel 15 geninaso, è stato [h i i DIE AaBRO RI necitct GL ev 1tafebo) Sr DOES e? da Pari degli affari e- 
(Cronaca d'altri tempi, Ec- | dello classi inferiori italiane non è la vera re: | Sivirato îl iii La Cassazione ed il dossier Dreyfus. sterî, Delcassé, e l'ambasciatore inglesi 
Sonic aa, ligione, che penetra al di della GERE Perché gli acheglogi, peati oro, hanno tr. Per l'interrogatorio di Esterhazy — La za) della Monson, stabilirono le basi di zia 
Lrimonio artistico È vato che nel 15 gennaio pa 


SALvaTORI 


La 


religiosiss Peggio sarebbe intervenuto so la invenzione | è Bi nizzardi avrebbe inviato a Roma quando 
ANNO modo loro — portavano immagini Ei ia pieni DIETA E ia dla 
xxx n copia, facevano voti ai santi Ta Tenore e, 'etempio. Il povero din: | Esterhazy non è stato ancora interrogato | "Il dispaccio cifrato diceva: « Dreyfus ar- | Mir vt 


(Tiratura 50 mila copie). 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


In tutto Il Regni lst repubblica sicontano sulla punta delle paniere della ghigliottina. la parto da lui sostenuta nellimbroglio Dres- | si diceva ‘ci notri emissari sono svyiati» Parigi. 2, « 
È erre pesanti Troina e O pe 
Anno 1.15” Sem. L..8 - Trim. Li 4.50 | die non sono di siro Parti deiniazo | , Stra xo dine queta gini, semo | | Si afferma che la Corto di cassazione sia qlla clpablità di OI rito col mini 
Ano TE ca Unione postale? | _ | ix e. praticano a pochi converti e non mento un po troppo sbrigativa, certo é che la | in possesso di documenti gelosamente cust 3 È 

nno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— ra È ideale 


Stati non compresi nell'Unione postale 


Smeraldo, Novella, GruLio 


Stinzione può darsi, che sia giusta; ma sic- 


sono, perciò la distinzione perde il valore che 
Jo si vorrebbe assegnare. E' storia notissima, 
del resto, che i più feroci briganti del conti 
nente napoletano erano religiosissimi — a 


Îitati e ci tenevano molto alla benedi 
del curato. 

La stessa osservazione si può ripetere re- 
Iativamonto alla propaganda sovversiva. în 
cilia, in Calabria, a Napoli, in Sardegna socit 


esercitano alcuna influenza sulle masse che 
non sanno leggere e scrivere. Quando poi 


gnosa macchi! 


Per disgrazia dell'inventoro, la rivoluzione fran- 
ceso stava strozzandosi nel pugno di ferro di Na- 
poleone, e Napoleone impeli l'esperimento. 


volo andava incontro all’aceusa di voler prepa- 
rare, con dialoghi misteriosi a traverso un tubo, 
qualche tentativo di restaurazione monarchica. 

E la sua testa sarebbe rotolata di certo nel 


Così avesse durato per un buon secolo, chè non 
saremmo oggi funestati dal continuo tintinnio 


chiusura dell'istruttoria. 


cartamento circa l'affare Dreyfus. 

Essa intese a questo riguardo le spieg 
zioni di Hanotanx, ne segui quindi un con- 
fronto coi generali Menier, Boisdeffre, Gonse 


e non lo sarà sîno alla settimana ventura. 


Si dice che la Corte gli chiederà spiega- 
zioni sui fatti gravi contenuti nelle di lui 
recenti deposizioni, chiarendo definitivamente 


diti che riguaniano 
Costui avrebbe chi 


Ssterbazy. 


sto al ministero della 


| tutte Ie ques 


Parigi, 21, ore 11.40 assicura | 
che la Corte di cassazione si è occupata ieri | 
del presunto dispaccio che il colonnello Pa- | 


nalatici neg] 


ravvicinamento avven 
tato di Francoforte. 


LA CONFERI 


restato tradimento. Se ebbe relazioni costi 

provvedete evitare commenti giornali ». 
Nella primitiva traduzione del dispaccio 

in luogo « di evitare commenti giornali » 


dA PER 1 


sito di questo 
e Bonin alla Ca 


lestazi 


della stampa tedesca 1 


lia, Poxrso Mors: — | S9nz' Ia riligione delle piobi ‘analfebete del | Sietzione fonia i due quartieri più Parigi, 21, ore 10,30. (2) — La 3 È s_ | Francia e Finghiltern 

Varietà. La rubrica delle | mertogiorno non è gran fatto diversa da que: | azione fra loro È due quariferi pia secsuieiti | gi cassazione si adunò ieri Zia daro ll presunto dispaccio i ea sione 

i i l'insieme di superstizioni e di credenze, che { è di tubi: dolo i ind, di gr = È 2) relazioni A 
signore , Micna — Lo | Marione di euperatiiooi e di erelezza (ene [e di tabiz: preso = poco com il tono di esaminò, da mezzogiorno alle 2 pom. l'in del colonnello Panizzardi. gp mco-euescne. 


& isa alla intensità e vastità della propaganda + È n guerra di svincolarlo dal t fe soLII emi 
L.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12. Loos È ganda | del campanello elettrico, e dalle chiamata inces- | guerra di svincolarlo dal segreto professio mora — 
Anno 50 Sante 25 12.50 | sori, no qstaolat in alcun molo, | sn ed qel'inclte corni prismi | nale er poter deporre liberamente I BATTELLI SOTTOMARINI IN P_ArCIA. 
Tutti gli abbonati annui avranno in dono 1a | Morire O ” i | farlo! non capisco! ma chi è lei? » Si dice che l'istruttoria del processo di ii ii gira | - Parizi. 21, ore 1130 — (22) DI Matin 
splendida Strenna invernale umoristica jllu- | comizi degli anarchici fa Francis, nel Bel: | pare c'e delle butta gente, che la voluto | revisione verrà chiusa dopo il confronto tra Unmanifestodella Legadeipatriotti | ca il Guns conferman Ho sol 
selen Fiyens scritta appositamente da Micco | 859, nella Svizzera eco. o la, si, parigone ® | commemorare il centenario del telefono di que: | fi capitano Lebran-Renanld e Di Parigi, 21, ore 12,5 — (R) La Le ino non 
nl quella conse ) Sa oca solo, spo» cal dia usa lie 0 e Dre dei patriotti ha pabblicato un manifesto pei Ù 
quella consentita in italia e iilieiinsonze [st conerena sociale, appetto a cui diventa una | Ia Camera criminale detterebbe il testo | cernente ‘1 disc o) a rotta sott'acqu 
PILOT cit mbuonati annui che faranno | {000 xi conirnto soll gite della delinauenza | isitezione lodevole ‘rerino quala pissa ehe si | del Sordercan incriminato a Dreyfas © ad cernente il discorso di Cavaignac ed ilrap- | ‘Ii battello servi 
a all inni Stamente che i magistrati italiani farneticano | ©‘’*!4 ‘2 suocera; Esterhazy per confrontarne le calligra el capitano Herque sull | il blocco, non in 


diane del 29 gennato 1899, il prezzo di 


associazione concorreranno al sorteggio di 


attribuende ad un fenomeno tra noi appena 
rudimentale una conseguenza dalle vaste pro- 
vrzioni. C'è grande sproporzione tra la causa 


Una volta sola, in vita mia, mi sono accostato 
tremando alla cassetta infernale del telefono. Era 


L'affare Dreyfus alla Camera. 


> 


da Der 


Fiabert e Galli 


Le capitolazioni in Egitto. 


gran promie che verrà effettuato negli 
Uffici del Fanfulla irrevocabilmente il 
30 gennnio ISS9 (ultimo lîmite fissato a rè 
chiesta d gli abbonati dall'estero che intendono 
potere concorrere) alla presenza di una Com- 


per domandare a un'artista di canto se avesse 
voluto, per farmi piacere, prender parto a un 
conce to di beneficenza. E domando 

— La signorina tale, via tale. (Il sistema dei 
numeri non era stato ancora inventato 


Londra, 21. er 
o itall 
promga p 


12,10 


© l'effetto. 
» 


Guardiamo adesso agli insegnamenti, che 
ci vengono dagli studi moderni sulle vicende 
dei due maggio: 


Dich). 


tutto alla Corte 
dizi 


LA CAUSA HENRY-REINACH. 
x à 


Parigi. 21, ore 115 ( person 
vedo 


Missione di abbonati e di un regio notaio. E | 0 reati, che il Garofalo con- | meri invece del nome degli abbonati : come i ga- ira rà agli avv h denti 

Pissione di tieto in che consiste? Im uino | sidererebbe come i due delitti naturali tipici: | 1eott. 3 * azioni che p> | 2005 il mumero del testi. Parigi, > 2 
decee | onpasdio e irta italia ba in-| Doro un'aspettativa di cinque minuti il cam- n noe 3 he lInzhi 

Tian ‘della Ditta Prinetti. è Stucchi, che la | j.'omicidio. In questo reato Italia ha in | panello squilla. > possa ero ‘mite a 


Méli 
accusa pur 


discutibilmente il‘ primato; il nostro paese la- 
scia a grande distanza l'Ungheria e la Sì 
gna, che sono i due Stati presso i qual 


rinomata Casa vende in commercio al prez- 
zo di duemilacento lire. 


L'abbonato vincitore che non Intenda 


Un convegne di Sovrani. |»: 
F. Faure e il Consiglio dei Ministri. 


— Pronto! con chi pa 
— Con l'ufficio centrale. 
- È perchè no 


I ribelli in China. 


‘anninzia più che altrore in Europa. Ma l'o-|;, jon Dono apro le capuniciazione cn Parigi. 21. Urgenza 
ritirare lì triciclo automobile riceverà | sicidio stà ia rapporto innegabile coll'anal- |" *HMSCD% dia ciguorina gl i » un diniszo aque- | La Patrie confe — Il Daily Mo da da 
dall'Amministrazione in contanti : fabetismo; Spagna ed Ungheria superano di | a "* Sîa signorina gli si è rotto Tappe: peratore 2 


tanto le altre nazioni di Europa in questo 
grave reato, per lo mppunto perchè si avsici- 
nano all'Italia per la ignoranza crassa delle 
masse. 


Damigelle sentimentali che avete la mente po den 
polata di sogni e di chimere come Mi 
vete nel cuore la speranza d'imbattervi nell 


LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ami 


nistrazioni gli abbonati del Fanfulla godranno 
notevoli facilitazioni per i seguenti periodici: 
Scena Iustrata (E. Pollazzi) per L. 8. — 


Di ciò si ha la controprova luminosa nello 
stesso nostro regno: controprova ad un tempo 
dinamica e geografica. E' innegabile che da 


gemella, che cercate negli spazi inf 
di quella stella confidente 


LA QUESTIONE DELLE SAMOA. 


II conflitto 


enza, ecco una Di 
il municipio di Verona intende di inal 
un tempietto, o qualche cosa. di simi 
decoruso quella sp 
fetta fu deposta e ebbe pace 
“amore, sia desiderio o 
lo sentimento che avrà, 
rastato imper 
© vita sull'altare di 


oltre un decennio, non ostante ì pariali re- 
gressi, l'omicidio in Italia è in sensibile di- 
minuzione, com'è in sensibile diminazione l'a- 
nalfnbetismo. Parimente scendendo da Son- 
drio, Milano, Cuneo, Torino, ecc. verso il mez 
zogiorno e verso le due meggiori isole con 
una inversione meravigl'osa, raramente smen- 
tita in qualche provincia, si riscontra che a 
misura che diminuisce l'istruzione aumenta 
la gravissima delinquènza contro le persone: 
la quale è massima a Girgenti, Caltanissetta, 
Sassari, Catanzaro evc., perché ivi è altissimo 


‘gf cui ablamento costa T- 107) 5a 
La Stagione (Ed. Hoepli, piccola) > @.5 
(ea ttonametto cata Li S—> 
La Stagione (Ed. Hoopli, grande) —» #3. — 
Gl cui abbonamento costa L. 16.—) 
Il Mondo Umoristico (Edit. Verri) 
‘il cui abbonamento costa L. 
Il Romanziere ilustrato (Ed. Sonz.) 
Gg flebo EE 
iornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) 
A cai abitato coste led 
La Novità (Tesoro delle famiglie (Edit. 


Sonzoguo) 


nelude 


ore 
Ancklane 


rimpianto, è forse il 
finchè il mondo esi 
il sacrificio d'una 
faretrato monello, provi 
canti finchè ci siano un 
e una prosodia. 


Quando capitai, 


| Debito pubbl 


lico 
Lisbona, Di 


portoghese. 


Il Presidi 


zzoletto, una € 


) 
) 
) 


Qui si 
zloamericana 


suppone 


tarra. 


o svolgimento d 


- nni sono, per la prima volta i titoli del Deb 


So EIA l’analfabetismo. La stessa constatazione si iano tendenziose. ordo 

il cui abboname 53 nali 3 È accordo e = 

Atari abtppemenio corta I° 87) 2.50 | può faro dappertutto valicando le alpi. Nel vi | è. Verena ia tomba led inespiscai teruazion e dei 
(il cai abbonamento costa I. bi) cino Cantone di Vaud, dovesi apri una scola | EÎ0 pietoso alla tomba SERE ‘ntile. Attraversata consoli inglese ed ame: dominii coleeiati 

natesaggerodei Fanciulli (FÀ. Calzone» 9,80 | spposita quando si scopri che c'era qualche na lunga sielonca ingomibra di puglia di no rata nulla l’elezione di = - S 
(il cui abbonamento costa L. 8.—) coscritto, che non sapeva re e scrivere, | ® un orto tutto verde di cavoli e di spinaci. Secondo la versione i î i 

n i ao nioda (84. Calzone) > «. — jin due auni furono commessi in tatto fre omi: | rivai finalmente a una specio di cammona D'umna proci Vedere in quarta pagina le due 
‘(Gl cui abbonamento costa L. 5.) cidii e, se mal non ricordo, farono commessi Risa a da cpipag pendo Pa avivbbo dali rs appendici Sangue di Corsaro 

cls csl e l'aniaiaa pe ir gs è «iò avrebbe indotto i due cons 


Serate italiane e Pasquino (iù satirico 
giornale di Torino fondato daP'zia» 20. — 
‘il cui abbonamento costa L. 22.—) 

1 nuovi abbonati annui al Fanfulla 
riceveranno pure In dono tutti 1 numeri 
arretrati dell'interessante romanzo di 
Ciulio Verne <« Dardentor » la cul 
pubblicazione abblamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi: dirigere cartolina-vaglia al- 
l'Amministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 96. Roma. 
Cl e__ _ __—_—— 


Roma, 21 Gennaio 1899 


——_________ 


Il problema della criminalità 


iù gravi e che maggiormente 
tormenta l'Italia nuova. 

7 discorsi dei rappresentanti del pubblico 
ministero — presso i Tribunali, le Corti di 


appello e la Suprema Corte di cassazione di 
°° gli hanno dato il significato di do- 
iorose attualità: procuratori del Re e procu- 
ratori generali con un accordo singolare, che 
‘sbbe supporre derivato da una parola 
d'ordine ricevuta, hanno deplorato l'alta cri- 
l'aumento più 0 meno con- 

Siderevole avveratosi nell'infausto anno 1898 


Koma 


si pot 


minalità italiana © 


‘masi in tutte le regioni del regno. Essi non 


fi Sono limitati a constatare i fatti; ma, forsa 
‘esorbitando, hanno ora segnalato le cause del 


fenomeno e tal’altra additati i rimedi. 
Valo la pena di 


tanza interna ha assunto in grazia dei 


cheni, dei Caserio, degli Angiolillo un carat- 
Discutiamo prima 

delle cause, perchè quanto avremo imbroo- 
cato la retta via su questo terreno, avremo” 
ià fatto dei grandi passi per la buoma scelta 


tere quasi internazionali 


ei rimedi. 
»* 
Una nota predominò, 
remindi dei magistrati italiani: la marea 
ELI delitto sale perchè la religione vien meno 


£ In propaganda sovversiva ne prende il posto. 


Sarebbe cosa puerile il voler negare che le 


due cauco indioste dal procuratore del Re e 
generali non siano per lo ap- 


dai procuratori 


punto ritenute le vere tra le classi dirigenti 


Ttaliane: d'onde il pericolo. La parola dei primi 
timento nelle seconde 


trovando largo consent rd 
non può che rinvigorire la corrente reazio- 
natia, che infierisce da tempo sulla penisola. 


Ora questa decisa affermazione sulle cause 


che producono l'aumento della delinquenza in 
Îtalit viene smentita in modo meraviglioso 
dalla storia, dalla statistica, dalla psicologia 
del popolo, da quello insieme di studi e di ti 
cerche, che costituisce la sociologia criminale. 
Ta dimostrazione è facile e chiara. Formia 
moci prima in Italia © alla religione. ù 
alassi, che maggiormente delinquono? Le classi 


seguirli perchè il problema 
della criminalità oltre la sua grande impor- 


‘se non esclusiva, nelle 


tutti e tre da... italiani. Sotto questo aspetto, 
quindi, se l'antico apoftegma di Filangieri 
— pr ogai scuola che si apre, si claude una 
prigione — si devo dichiarare fallito, si dovrà 
onestamente riconoscere che sull'omicidio è 
incontrastabile la benefica intiuenza minora- 
trice dell'istruzione. 


* 

Il furto. Tn questo reato l'Italia non ha 
primato assoluto, ma occupa uno dei primi 
posti. Le sue oscillazioni, più che dalla 
gione o dalle propaganda sovversiva, dipen: 

fono dalle vicende economiche: è questa una 
verità che oramai si trova scritta anche sui 
famosi boccali di Montelupo. 

E bene avvertire, però, che quando si parla 
dol rapporto tra le vicende economiche ed i 
reati contro la proprietà in genere, più che 
della quantità assoluta di ricchezza si deve 
tener conto dei bisogni da soddisfnre con un 
dato tenore di vita, della stabilità della con- 
dizione economica, della equa distribuzione 
della ricchezza stessa, ecc. Ora, le osserva 
zioni degli statistici © dei sociologi crimina- 
listi, hanno constatato che se non è costante 
® generale la diminuzione dei furti in seguito 
all'aumento della ricchezza; è generale è co- 
stante l'aumento dei furti in seguito ai ra- 
pidi e sensibili peggioramenti nello condizioni 
economiche. La storia delle crisi in Francia, 
în Inghilterra, in Germania, ecc, è là a di 
mostrarlo. Questa dimostrazione in modo e- 
sauriente ultimamente è stata fatta in Rus- 
sia dal Tarnowski, direttore della statistica 
criminale dell'impero degli czars. 

‘Quale meraviglia, adunque, se nell’anno 
188, contrassegnato dai gravi tumulti per la 
fame, in Italia vi sia stato un notevole au- 
mento nei reati contro la proprietà? I magi 
strati, che hanno voluto spiegare il fatto col 
diminuito sentimento religioso e coll’aumen- 
tata propaganda sovversiva, hanno reso, forse 
senza volerlo, un servizio alla reazione, ma 
non hanno reso un servizio alla scienza c alla 
verità. a 

Dr Napoleone Colaanni. 
— pp 

Il triciclo automobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfulla offre 
al suo! abbonati annul, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stuechi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e.. correre ad ab- 
bonarsi agli Uffici del « Fanfal- 
la », Piazza San Claudio, 96. 

Ricordiamo che, per aderire al desi- 
derlo degli abbonati dall'estero che In- 
tendono concorrere, il sorteggio del 
gran premio è stato rimandato al 
30 gennaio. ll tempo utile per spedire 
direttamente all’ Ammifistrazione del 
Fanfulla l'importo dell'abbonamento 
annuo scade irrevocabiimente 
con le ore quattro pomeridia- 
ne del 29 Gennaio. c- 


di biglietti da visita în cui migliaia di 
vevano seritto chi sa quali dolci frasi in tutte le 
lingue del globo. Guardai a caso parecchi di quei 
biglietti: erano, in maggioranza, di di con 
noti îrti di consonanti capaci di portar via i lab- 
bri a un coccodrillo, se mai uno di quegli anfibii 
avesse voluto osare îl tentativo di pronunziarii 

To detesto i cavoli e amo pochissimo gli spinaci. 
ma soggiungo che questa opinione niente autore- 
vole e tutta soggettiva, non ebbe alcuna influenza 
nel giudizio infinitamente irrispattoso che feci 
delle autorità veronesi, le quali lasciavano în 
quello stato la tomba di una fanciulla che l'affetto 
ha celebrata nella storia e idealizzata nell’umanità. 

"Tanto meglio, dunque, se oggi si vuole prov- 
vedere: © diazmo dieci punti di lodo agli edili di 
Verona. 


Nella baia di Puget Sound, suì grande Oceano, 
una ditta americana ha comperaty un'isoletta in 
cui ha stabilito una colonia di gatti: e non per 
platonica voglia, si capisce, di assicurare a q 
Quadrapedì una pacifica, non disturlata sistenza. 

"Alievati e nutriti con cure razionalmente scien 
tifiche, ì gatti si illudono di una temporanea f- 
licità. Ma un bel giorno, anzi un brutto giorno, 
per ordine della ditta proprirtaria, i guardiani 
Ron hanno rimorso di compiere una mostruosa 
scatombe ; e le spoglie di quei felini, dopo essere 
State sottoposte a tutti gli artifici della scienza 
chimica, partono per l'Europa per guarnire di 
martora, di zibellino e dî pelo eccessivamente po- 
fare le mantelline delle nostre signore. 

è destino che î topi abbiano notizia di quanto 
ora serivo, spero che sentiranno il dovere di ma. 
nifestare la loro gratitudine agli ingegnosi indu- 
striali. 


Gli abitanti del principato di Reuss possono 
dire di essere i felicissimi fra i felici dell'orbe. Il 
Governo ha fatto sapere che essendo stata, col 
1598, estinta l’ultima rata del debito pubblico che 
ammontava a marchi 31,050, le imposte saranno 
sensibilmente ridotte. 

Verrà mai il giorno in cui le nostre Eccellenze 
potranno dire altrettanto? 


Esco un attentato’ Sila gloria di Guglielmo 
Shakespeare. Negli archivi del teatro di Kil 
in Irlanda è stato trovato un avviso îu data 14 
maggio 1738 per invitare il pulbligo ad assistere 
alla beneficiata dell'attore Kearns. 

Si rappresenterà, dice l'avviso, la tragedia 
leto del celebre scrittore Hayes, di Limerick, in- 
serita per errore fra le opere 


Per finire. 
fel gabinetto d'un ministro. 

'Eccellenzo, ella non mi ha dato la croce che 
mi aveva promessa. 

"SIA non conta tutti quelli a cuî, senzanverla 
promessa, l'ho dovuta dare? 


R- 


e “ Clodoveo Dardentor ”. 


Per la colusura di una polemica 


Riceviamo è pubblichia; 
tera del prof. Ugo Mazzola, 
, chiusa la polemica ini 
mne con una lettera dello stesso prot: 
sore Mazzola a proposito della nomina 
Ù i alla cattedra di scienza 
nell'Università di 


derne le parti. 
one si ritiene cri 
erede € cessare il 
deile tre potenze a Samoa. 
1, desi; quale mestatore, è sem- 


condi 


la question 
onde sfuggire alla pu 
Soggiunge che Bois 
bero dare su ciò schiarim 
Consiglio, Dupus, e ch 
sta per ricercare © punire ì colpevoli 
Parigi, 2). — Il ministro degli esteri, Delcassi, 
dichiara che autorizzò un funzionario del mini 
Stero degli esteri a deporre dinnanzi alla Corte di 
Soggiunge c' 
non comprendi 


gnati o la segue: 


iatasi nelle nostm 


vollero ristabilire l'o: 
Tra i consoli tedesco, inglese ed ameri- 
cano le relazioni sono molto tese. 


i documenti ad essa comunicati 
0 una lettera dell’imperatore Gu 
glielmo, e che egli dano state fabbri 
Cate lettere, ma i falsari si guardarono bene dal 
dirigerle a diplomatici (Riso). 

line smentisce formalmente la leggenda messa 
innanzi da Breton, e dichiara che se 
pmneso dal colonnello Henry 


agito all'insaputa dell'imperatore 
‘Lemdra, 2I (S) — Un ineroe 
sto i P 


peseseti 


La convenzione angio-egiziana 


Dice che 
tanto nell'eventualità di un fatto nuovo. Sog 
giunge che la scoperta del falso di Henry è po- 
Steriore alla caduta del suo Gabinetto, e che 
quindi riconose» essere ora la situazione cambiata. 


l'affare Dreyfu 
perfida contro l'esercit 
L'affare Dresfos è un p 

Meéline prosegue di 
sîno dall'attaccare l'esercii 
pars» accetti la decisione 


vi è una campagna sistematica, 
(Vivi applausi e ramo 


"a uset viene richiamato all'ordine dall 
ae. (Grund oglazion). 

thee de Clagny grida 
tasentare! 


Ecco il regime par: 


lordi ‘giorno puro e semplice, chiesto dal 

| presidente del Consiglio, Dupay. 

Incidenti e sfidi 

nparigi, 20. — In seguito agli incidenti avve 

nuti nell'odierna seduta della Camera, Millevoye 
è Breton si scambiarono ì padrini. 

Però dietro reciproche spiegazioni la vertenza 


fa composte. 


pegni precedenti. 
Forse il Governo 
poggio delia Russia. 

Îì Matin osserva che l'Inghilterra ha 
l'assicurazione della adesione assoluta della 


francese spera nell'ap- 


che l'Inghilterra otterrà l'adesione della Rus- 

sia alla convenzione anglo-egiziana con con- 
ioni in China. 

ndo certa l'adesione dell'Italia e del 

PAustria, la Francia resterebbe 

che in questa questione. 

Il Figaro dice 
sinora sul trow des Vosges o sulla 
nenticando tutte le alt 
oramai seguire le altre potenzi 


e il pubblico sappia 


e fu quelli 
stra assai delic 


bilancio degli esteri. 

Il discorso della Corona, con cui verrà a- 
perto il Parlamento inglese, chiarirà soltanto 
la situazione. Il discorso sarà conciliaate 
verso la Francia, ma molto fermo sui dî- 
ritti dell’Inghilterra. 

La situazione resterà delicata per molto 


pare 
fani, Fiom, Ta 


parte 


Paes 


Da nessun regelazo procedi 


(Mocimenti). ri n 
Il parse non perdette il sentimento della giu- | Germania. = 
stili ma resiste perché si accorge che, dietro | I giornali comprendere : 


21, oî8 1225 = ni 
rebbe fatto il suo dovere. Parigi, 2 25 (R.) — La con 
ae breband. dichiara a sua volta che non tenze | zione tra l'Inghilterra e l'Egitto per l'am- 
punto il linguaggio attribuîtogli. (£tumori. ne del Sudan, sebbene prevista, 
e ins etieita di non aver fatto la revi- | aumenta le difficoltà della situazione. La | Bia ritoria € aucitione di a so 
sione. (Applausi prolungati a destra e al centre — | Francia si rifiuterà, almeno per qualche ò 
Ro tempo, di riconoscerla, perchè viola gli im- atea 


Meli ipete che la campagna contro l’esercit == 3 
A rire dti ci sesta sii avversari «| Le trattative anglo-francesi. 
deperre le liti e gli odii sull'altare della Patria. | parigi, 21, ore 12.10 (R.) — Nei cireoli cpp Pesi 
(rene prolungati al centro e a destra — Urli a | 3;54 i si credono presuntuose le voci | pary capite ' 
SidPO) ie cho mon può lasciare fermare che | secondo le quali sarebbero state iniziate trat- | l'aubioni» pariatuentare most so be 
; Jiyiani dice che non può lascia fermare che | tatîco tra i Gabinetti di Londra e di Pa- | Iimmib di, 

vece gli insultatori dell'esercito sono quelli cl igi per la regolarizzazione delle questioni | parziale; dovrei «iv im 
fanno solidale l’esercito coi colpevoli. (4ppiami | pendenti. 
‘a sinivtra). Le voci, ad ogni modo, serviranno a 

La discussione viene chiusa. _, | mare l'opposizione alla Camera per s 

Ia a approva, con 480 voti contro SI, | quia di Innedî, nella quale verrà disensso il di 


anque la sta nomina signor 

‘he € il pubblico sappia, eehe 

3 nessuna afrinazione dele “n 
ron che 


datiso per ulidici anni tenuto dal signor Persico 
i cessare solo oggi che il posto viene oe- 

sl genero di Tui. E ss a taluno quest'ul- 

0 è parso sconveniente, io mi permet: 
‘d'osservane che tì giudizio di convenimza va 


sono i fatti: il pubblico, la stampa, 
#p> universitario italiano che mon fu in- 
a questa lotta di moralità. facciano, 
2ngo solo che della consistenza 
tti ni occupò già a lungo 
‘bre è si occuperà ancora quello 
Giornale degli Economisti 


x 


Palin e Mortara professori ordinari 

i di Napoli, non criamati in qui 
n investiti d'alcuni autorità ‘per 
1 quella competenza in materia 


pubblicata nel Don Chisciotte 
> ignoranza e ria dicendo, © 
alffacco pesconzio, tanto più 
perando così, 
ivi nto fl 
ari per ovitare una rioponta diretta 
iP prepararsi u cea 
veto di Pulcinella: non 

n‘segrto. per lor, 
SI Re nomi precisi, pom, con 
Sstgio cho mirebbo alt dicumento 


e Mor 
il prinio, 


a Facoltà propose i) si- 
mondinario di economia nel 
è la Facoltà non. fece 


rgioranza d'un voto © due, 
Licia del ministro, che scrisse 
sor Nitti. Essa dichiara 
Ei allor ano: 

ima non si voler 


uesto el 
za sodomia 


1a e Mortara, non 
entità d'alcoma 
diritto d'intervento 
ato rivendicare il diritto del 
na al ottenere un numero 
> d'ordinari, sfondano una porta aperta 
dî Napoli che hanno un numero esuberante d'or 
vari. È non è per questo che mancò la deside- 
tata nomina al ondinatio del Nitti! 


to apprezza 3 
Pun piccolo servizio amiche. 
tro che come persone, hanno 
‘ndere ai loro amici prof. Nitti a Persico: 
anno reso un ben triste servizio alla causa 

normità della 


‘quali pronunziano 
‘i manca loro la più piccola 
mica e finanziaria, 
s mi ge signor Mortara 
ela sola volta che in tale campo ud parlare del 
signor Fade, fu a proposito d'uni 
‘trata malkrado ogni amichevole appo; 
ssigliere gover ‘del Banco di 


poli, è 
un po' poco per l'ufficio che ora si 


I procedurista Mortara di giu- 


rip 
vr Mortara 
missioni ed uo: 


nici di 
impotenti, e mi permette 
inci me con la pocoin 


riad dor si 
Enori Persico è adersi le piateatità x 
farica cui esi, profesori ordinari. d'universi 
si abbandona: bot 


titoli. Mi accon- 


tento d'i a ti i pollai d'Utalia, solo 
mostrando loro i si ida e Mortara, im- 
pancati sulle colonne d'un giornale a rilasciare 


richissti, non autorizza; 


lementare ompetenza, colo» 
‘un loro. pari un'aggres- 
Ì essero spavalda e ton sa 
cano. Ma la commedia de- 
genera in farsa do dalle. bigoncie partono 
delle lezioni di convenienza, che pretenderebbe 
> disposto più volentieria 


Ì Comico: i signori Fadda @ Mortara 
vino quello che il candi 

© Lia moi soritto, dei presero” adi 

ol Jettore d'astenersi dal ridere ot- 

dé qui la questione è più grave ed alta, 

o preentarlaal ministro, al 

i del è Università italiane: E 


rato, denunzi 
nfone dei ol 


m titolo di ric 


dia pel suo dev 


Tin Mazzona. 


L'ammiraglio Bettolo ad Atene, 

Atene, 2) (S)) — L'ammiraglio Bettolo è stato 
cevuto dal Re, che gli annunciò di avergli 

10 Îì Gran condone dell'ordine del Salva- 


Stasera alla Legazione italiana vi ha prauzoin 
dell'ammiraglio Bettolo, ed indi ricevi- 
1 giornali salutano con perole di simpatia l'am- 
iglio Bettolo. 
La naturalizzazione dell'Algeria. 
Parigi, 2). (S.) — Il presidente dal Consigli 
Dupuy, parlando dell'a proposta Morinaud, di 
© il Governo presentando il progetto di 
‘lizzazione per l'Algeria, ha dimostrato éhe 
‘a della questione, ma non vuole occu 
iusivamente di alcuni pescatori italiani. 
Non ammette che la proposta di Morinaud abbi 
rattere retrattivo e che sia discussa prima 


Morinaud alla Commissione, chiesto dal Governo. 

Dejane roclazna l'arzenza per la proposta di 
demolizione deila Cappella Espiatoria. S 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara 
che egli non erede necessario cho Ja Hepubblica 
turbi il riposo dei morti. 

Ta Camera respinge l'urgenza per la proposta 
Dejante con 832 voti contro 150. 


— FOGLI VOLANTI 


In casa Valletta. 

Quello di ieri è stato uno dei due grandi 
ricevimenti musicali promessi dalla cortesi 
dei padroni di casa e la tema che dovesse 
sere proprio l'altimo aveva raddoppiato di nu: 
mero il pubblico sceltissimo che già Îa volta 
scorsa gremiva le sale 
di casa Vailetta. 

Vi presento qui su 
per giù il tenore Bor- 
gatti che ha regalsto 
all'uditorio duo squi- 
sito romanze, e velo 
presento col suo pro- 
filo quasi infantile, da 
quando ha lasciato che 
i baffetti nascenti ca- 
dessero sotto 

È Falchi di 
sarà uno dei principali 
esecutori. 

Ta signora Pisano. 
Pettigiani ha cantato 
con arte mirubile la 

ina del Barbiere 
Siraglis riscuotendo applausi senza fine, © 
il bravo Buiardi ha dato della sua buona mu- 
sica per pisnoforte e del Chopin eccellente. 
Ma - come è naturale -il trionio è stato per Te: 
resina Tua, l'artista insuperata che sa essere 
ad un tempo gentildonna eletta como ospite 
amabile e che ha fatto religiosamente ascol- 
tare una sonata inedita del l'artini nutentico 
e un altro pezzo di Goldmark semplicemente 
delizioso. 

Verso le sei nello tre sale destinate agli in- 
vitati non era assolutamente possibile muo- 
ersi e solo nel vano d'una porta, isa una 

‘omitata gentile e qualche delicato spittone, 
fo potuto notare qualche nome: la contese 
di Santatiora, Rechid bey, l'ambasciatore Dra- 

er e Îa sua signora, Adelnido f 

inca sua figlia, la signora Dani 
Morani-Heibig la marchesa Monaldi-Nathan, 
la baronessa Sonnino, Donna Anna Branca, la 
contessa Bruschi-Mazzoleni, la signora Parisi, 
la signora Sarvaro, la signora © la signo: 
Monteverde, la contessa Caprara, l'onorevole 
Fraecara, il maestro Mascheroni, il prof. Apoi- 
Joni, Grazia Pierantoui-Mancinî, la splendida 
Al.uie Blondei, la marchesa De la Penne, la 
contessa di Villafaletto, Maggiorino Ferraris, 
la signora Arbib, In signorina Pascuoci, lo 
scultore Chiaradia, Îa sigrora Albano, ii tenore 
Pontecorso. la signora Borghi, ecc ect. 


rasoio, 


L'ororevole Giordano-Apostoli. 
S3 îeri cera 


i tosse stata al Campidoglio 
ta la tanto attesa discus- 
sione del furnel, egli 
— ne son certo — n- 
trebbe preso la parola 
di nuovo e avrebbe 
ronunciato un altro 
lei suoi tanti discorsi. 
Ma un foruncolo spun: 
tato opportunamente 
sulla faccia del si 
daco ha fatto riman- 
dare ogni cosa ad oc- 
casione migliore. 

TL’ onorevole Gior- 
dano-Apostoli, che po. 
tete vedere qui, come 
lo si può ammirare 

i sera in un pal 
chetto di prim'ordine 
all’Argentina, è un 
gentiluomo perfetto, ricco di censo e di una 
Squisita amabilità. v 

Con una sapiente disposizione dei capelli 
egli ha potuto dare ad intendere al mondo di 
possederne parecchi, e nei salotti mondani, di 
gui è assiduo frequentatore, rieste a farsi 
dure qualche anno di meno di quelli che in 
Fonltà gl pesano sullo spalle. "7 x 

-aureatosi in giurisprudenza, fu giorane di 
stadio di P. S. Maneiti è quindi segretario 
particolare di Carlo Cadorna quaado. questi 
eva ministro dell'interno. 

E' deputato di Alghero da diciannove anni 
siede al centro destro e nel Consiglio comu’ 
nale di Roma rappresenta un ottimo e_ sti: 
mato elemento, tanto che i colleghi lo vollero 
per parecchio fempo assessore della polizia 

Ha vicepresieluto e vice.presiede anche 
3% ene — la nostra Associazione della staz 
pa, e a Montecitorio nella sua qualità di que 
storo ha l'incacico di far subire l'interrogato: 
rio rituale a quei frequentatori della tribuna 
pubblica i quali hanno l'ingenuità imperdo- 
nabile di lanciare nell'aula una qualche cosa 
per... domandare giustizia. 


= 


la stampa italiana 
® l'attuaîs movimento nella Venezia Giulia 


L'argomento cl 


stiamo per trattare non è 


avuta domenica scorsa a Trieste ci mette nella 
necessità di denunciare eerte trascuraggini, 
Sì siorazliemo italiano una 


Come i lettori 
diffusi particolar 


| Fanfalla conoscono nei. più 
domenica fu per delete una 
fhondiate: ma che în quella alora 
senza dubbio il ni *) 


d'importanza 
Gionata. costituiva 
\gglor nvrenimento. cune 
è è rappresentanti di uomi re: 
gione si redunavaso 2 Fespingere con talento 
Soncordia Ta politica del Comete rason solenne 
SP loro paese # un corigo di Gite 99 ama reeno 
percorreva la città acclaizando alla Moeta ione 
coscienza italiana: si tenevano banchetti ace il 
brindisi d'occasione era sostituito dalla femme vio 
del diritto storico, si dava una rappresentazione 
teatrale che riusci dimostrativa delle prima ui 
l'altima battuta: che si voleva di più a costi 
tuire per il giorcaliano italiano un grass sero 

imento sul quale i suoi lettori avevimo non uno 
ma centomila diritti di essere largamente infue: 

I lettori invede si son dovuti accontentare di 
quel pezzo di carne affumicata ci caso eroi 
sicato all sini sotto l ria di,un fici 
e gonvenzionale telegramma della (aan cino 
abbastanza, ma senta la più piccola sibraziare 
degli ssi colui dell'ambiente 

siché quasi tutti i grandi @) confratelli, che 
sppblero solitamente brigato per aver dito 
sulla vittoria di un cavallo allIppoliromo tristi 
ed in ogni più meschina festività di Val dcr, 
avrebbero fatto il dovere loro di rostine gior 


vi progetti presentati dal Governo; perciò ne 
il rinvio alla isstone. 
inmud insiste sulla sua proposta. [ 


La Camera approva il rinvio della proposta 


stica, non si sono scossi. per nulle. dall'apatica 
fiaccona di froate a un avveniziento altataente 
è veramente patriottico? 


Certo nelle loro telegrafiche e complete infor 


—_= 
Re 
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Arr 


Ila mis 


Per il semplice rapporto che la comunanza di 
certe avversità oggi esistenti per i tedeschi e per 
gli italiani hanno creato fra le due cause, l'atto 
Storico di Trieste è stato rilerato dalla ctampa 
tedesca come un avvenimento di grande impor- 
fanza, alla quale essa dedio) reazioni esaurienti 
sine © apprezzamenti franchi e n tmbi. 

Da noi invece il peccato d'omissione fa quasi 
generale. Per buona ventura i. triestini, sempre 
pronti a fare il loro dovere nazionale, hanno gri- 
dato forte per tutti noi: Et mor cor ejiciamm 


fara. = 
Zam 


Norte PARIGINE 


La Camera lavora — Contro l'impiegomania e 
de spese militari — Il seggio di Hervé al- 
LIstituto — D'chanel ed 1 giornalisti miti. 
tari — P.lix Faure e Puocini — Il cen- 
tenario di Halivy. 

Parigi, 18 gennaio. 

Finalmente la Camera, dopo circa ua anno, 
si è messa — almeno a quanto pare — a la. 
vorare sul serio. 

L'anno scorso di questo tempo erano alle 
viste le elezioni generali ed i deputati più dei 
cosiddetti interessi. del paese, i preoccupa 
vano dei propri, ossia di quelli del proprio 
collegio, per assicurarsi l'elezione e quindi, 
alla Camera, non si discussero che questioni 
secondarie o locali di concessioni di ponti e 
strade, e ferrovie. Poi, la questione Dreyfus- 
Zola 0 l’Affaire, tout court, ma coll'A maiu- 
scoîa, come si chiama qui, quella benedetta 
faccenda si inaspri, e ne seguirono le note 
tempestose sedute alla Camera. A. giugno, 
dopo le elezioni, divori com» anti 


v, ma non ci riuseì 
tro ieri, il deputato algerino e antise 
mita per giunta, Firmin Faure, quello stesso 
che — se ricordate — se la prese a proposito 
dell'accordo commerciale tra l'Italia e In Fran- 
cia — col povero Vittorio Alfieri e con Vin: 
cenzo Gioberti — tentò di sollevare il famoso 
Afaire, ma la Camera no: potendone più lo 
mandò... ossia rimandò la sua interpellanza, 

vdo frapposto dalla Camera criminale 
munciare la sentenza per il réglement 
des juges dell'alaro Pivquare roi 
attaccò subito — e ne eraeproprio tempo — 
la discussione del bilancio del 1800. 1° 


CI 


Mentre da voi una valorosa schiera di se 


natori combatteva strenuamente la impiego» 
mania, meritandosi persino — caso raro — gli 
elogi del Figaro, qui alla Camera, quasi allo 
stesso momento, Aymond, deputato del di. 
pariimento della Senna ed Oise, scorgera, 
uale principale rimedio a! male del bilancio 
francese, una notevole diminuzione del nu- 
mero dei funzionari, ed il doputato Gauthier 
constatava che tutti gli anni si fanno le stesse 
promesse di riîorme € che tutto si riduce poi 
a far approvare un bilancio di aspettativa. 
Anche Gauthier fece una punta contro l'im: 
iegomania, che ormai sembra diventata una 

ga, Specie nei paesi retti col regime par 
mentare, rilevando che i ministri non pos: 
sono sottrarsi alle pressioni dei rappresen 
tanti del paese. 

Chi però svelò con rude franchezza la vera 
malattia del bilancio francese fu il relatore 
della Commissione Camillo Pellatan, il quale 
disse che gli numenti più importanti sono 
quelli delle spese militari. 

popolazione della Francia — esclamò 
Pelletan, squassando la zazzera arruffata — il 
decizno di quella dell'Europa ed essa sopporta 
un quinto delle speso militari di tutti gli 
Stati messi insieme. Un contribuente tran. 
cese sopporta adunque due volte tanto di oneri 
che un altro contribuente europeo per le spese 
militari. Disgraziatamente esso non he le 

Spalle larghe il doppio 
1 contribuenti 


* 
L'avvenimento del giorno alla Camera, ed in 
generale del mondo politico, letterario, scia» 
titico e del «gran mondo» è la candidatura 
del presidente di quella, Paolo Dichanel, al 
seggio dell'Accademia, restato vacante per la 
morto di Hervé 

uel seggio apparterrebbe ormai di diritto, 
secondo le tradizioni e le consuetudini, ad un 
giornalista di professione, se gli accademici vo- 
lessero ammettere - ben inteso - lo une © le 
altre. Ora per quanto il giovane ed elegante 
presidente della Camera bla collaboro ia 
vari giornali, incominciando dal Journal € 
ciel -che è ben altra cose d'la nostra Gusti 
ufficiale - nel mondo giornalistico gli si conte 
sta la sua qualità di giornalista di professione 

, como al solito, si sono aperte dello. inchie: 
ste tra i grandi letterari el accademici. per 
sapere a chi dei giornalisti militanti spette- 
rebbe - secondo loro - quel seggio. 

Sono saltati Tuori dei nomi di giornalisti ce- 
lebri, tra cui quelli di Francisque Sarcey, di 
Henry Fouquier, di A-mand Silvestre, di Ful- 
bert Dumonteil è perfino di altri meno in vi. 
sta. Ma un po' per i meriti letterari acquista. 
tisi da Dichanel col suo libro la pub" 
Rourelle, vero lavoro di combattimento contro 
il socialismo. ua po’ per lo simpatie di cui 
gode è la popolarità aeuistatasi coll'eezione 
£ presidente della Camera, ua po per la ten: 
denza che si manifesta da qualche. tempo, di 
incoraggiare gli studiosi nei mondo politico 
sul genere di Hanotonx, Barthou, e Via di: 
cendo, si crede generalmente che Dichanel fi 
rà per sedere anche lui stes la Coupole come 
si dice qui. 

Cu 


L'arte îrancese sonnecchia per il momento, 
e quelia italiana continua a trionfare, do, 
gli indimenticabili successi di Ncvelli, col 
Bohéme di Puccini all'Opéra-Comique. 

Come vi fu annunziato per telegrafo, Félix 
Faure ha assistito l'altra sera alla Boliéme ed 
ha comunicato personalmente a Puccini chel 
lo avrebbe insignito della croce della Legion 
d'onore. Quest'annunzio fu accolto con siva 
soddisfazione non solo nelia colonia. italiana, 
pa anche nel imondo astistico © musicale 
francese, che riconosce senza invidia i grandi 
meriti di Pucci Ù 

All'Opéra-Comiqua, tra una rappresenta. 
zione e l'altra della oltme o dî Peio a 
prepara una grande festa dell'arte o la com: 
memorazione del centenario di Halévy, ilcni 
capolavoro, l'Ebrea, verrà dato il 27 maggio 
per l'occasione in quel teatro 

Se si considera che dei 


mazioni non ometterebbero, se lo sapessero; di mu: 


daco cav. avv. Gi 


comunicò al Consig 


presa la città 5 sccolido a popolazione di visceri 
di esse. Dopo breve disease la propenta nai 
di se Dopo proposta faap- 


qualche Commissione © 
duta. 


— Un audae» furto 
2 dann> dei siznori fratel 
ferrarcozie in ria SL 


la questura dichiara di 


maggio che si vuol rendere alla memoria di 
Haley non ria non solo. opportuno ma an 
che doveroso. 


Franco. 


eri Pea ae A 
LE CONFERENZE 
di P. Michele da Carbonara 
Piso, 19 gennaio. 
Oggi, 19, alle 15, la vasta © severa chiesa 
i  Blefano dei Cavalieri, che coi trofei di 
bandiere e di reliquie delle antiche galeo, rie- 
voca le glorie delle armi pisaoe in guen 
TO Brela ile crei pie gore 
ferenza del prefetto apostolico dell'Eritrea, 
soueziote de più giorni, 

Nen è il caso di far della cronaca resocon- 
tista e di notare i presenti : quandosi è detto 
che ad ascoltare il venerando cappuccino. 
dalla mite e paterna figura di apostolo e dalla 
parola calma e persuadente, tutta Pisa era 
accorsa, con le Sue signore, î professori, gli 
uficial, gli studenti, Îl suo popolo, in ‘una 
parola è detto tutto, sì è detta la verità. 

Un tentativo di applauso — represso tosto 
— ha salutato l’apparir dell'oratore sul pic- 
colo pulpito; e l'uditorio ha avuto subito la 
impressione fascinatrice di dolcezza e di af- 
fottuosità che può dirsi spirare da ogni gesto, 
da ogni parola E P. Michele ha inco 
minciato il suo dire: la sua è una eleganza 
tutta speciale; invano si attende e si cerca la 
frase studiata per fare effetto, invano si at 
tende lo scatto nerroso del polemista, invano 
ancora la vieta insettiva all'ora presento o il 
rimpianto di quella ta. No: è l'esempio 
commovente, è il bozzetto tratteggiato con 
pennellate maestre. è l’enumerazione dei fatti 
compiuti, è il quadro dalle difficoltà da supe- 
rare e degl'intenti da raggiungere, che vi 
circonda la mente attenta, che vi prende il 
cuore, che vi soggioga tuiti, e senza. volerlo 
vi fa dire fra vot: egli dice il giusto. il vero. 

Gli accenni all'opera là compiuta dai con- 
fratelli a sollievo è conforto dei soldati no- 
stri — del valoroso esercito italiano, così 
disse —; il quadretto di Assab, con la ban- 
diera tricolore sventolante al sole affricano, 
sul fortino che guarda il mare; la pietosa 
raccolta dei bambini e delle bambine delle 
tribù più selvaggie; i sacrifici eroici dell 
suore; le benedizioni dei soidati mor 
tutta l'opera altamente civile che laggiù si 
compie per l'ideale cristiano e nel nome ita 
liano; tutto sfilò rapidamente, in poco più di 
un'ora fugace, dinnanzi a quella folla che a- 
scoltava e ascoltando pensava. E quando P. 
Michele ebbe finito, dopo avere, in uno dei 
punti più belli del” nobilissimo discorso, con 
modestia di cappuccino ma con alterezza d'i- 
taliano, affermato che. alfricanisti 0 no, dob- 
biamo pur sentire profondamente che una delle 
missioni di popolo giovane e forte, e che ha 
la coscienza del proprio avvenire, dere pur 
esser quella di fur conoscere, far amare, fnr 
rispettare il nome italiano in quelle terre, 
molti che ascoltavano pensosi la invocazione 
dell'oratore sacro e del nobile patriota non 
può non essersi affacciata alla mente questa 
domanda : l'Italia, il suo gorernoe il suo po- 
polo fanno essi quanto dovrebbero per que- 
stopera patriottica fuor della patria? Imitano 
gli esempi di altre nazioni che sorreggono, 
aiutano, completano con ogni mezzo mate 
riale e morale l'opera immensamente frat- 
tuosa cui P. Michele accennava ? La risposta 

iva subito spontanea: nop tutte; non quanto 
si potrebbe faro si fa. 

Per ciò fa pratico l'appello che l'oratore 
î ittadinanza pisana, sulle adesioni e 
i all’Associazione italiana di soccorso 
ai missionari, ed è a farsi voto che l'appello 
dia frutti, come quello che viene in nome 
della civiltà la più nobile e del patriottismo 


il più sacro. 
di Alfeo. 


Liverne,2)(P I). — Ozgisino dalle ore I0îl Duo- 
10 Sa Literatmente asi ato di pablo dueni 
ceto: in attesa di ascoltare la parola del Pair 
Sichele da Carbonara. ge 

Alla conferenza assisteva monsignor Matteoli. 
tai il groeraîe Grilleneoni insicine ad altri uf 
ficiali dell'esercito, nonche alcune autorità. 

Alle II Padre Michele, salito su di un palco, 
gomincîò, senza pompa, senza ampollsià di fai 
2 parlane dei mimionari in Africa 


“odiati italim 
umidi di piasito 
° Dini monti di è 
6 sutre quello cala. 
a conferetza con una 
ida perorazione inneggiante al soldato ita: 
, che sa pregare, ma Sopratutto sa morire 

per la propria bandiera. 

Padre Michele da Carbonara ha lasciato în tutti 
quanti l'asoltarono una viva simpatia; 

‘Alle ore 16, dopo aver ricevuto. alla. sede ve 
score alcuni sacerdoti o molti signori partiva 

Pisa ove si tratterrà sino a domani per pro: 
Sgaîre poi per Firenzs, sd il febbraio Fimbare 
Sittrà a Napoli per ritornare in Africa. 


di caì 90 in un por 


ua retata i sopi — Comdansa al 
MRI Tag Rata TE cia ni ite tro 


È _ Gis pla di ppi fe 
20) Cie) — Une et dicon ro 
delia casa forte di oi pi seri ri 

rché è constatato che uno del ladri era zoppo. 
Biriti asa donna riconobie fra gli aoppi fartelo 
2flaro dinanzi 0 individuo che sttra crm gltaltri 
due che portavan giù dalla scala l'involto conte- 
sei a casa rit SÌ spera d'avere sal ban 
de e paaria cavea) tl Zasco Angelo 
patata di lesivnia dano d'un carcerato, senne 
Coldannata dal tribunale è ® giorni di det 
Sinne, perchè le sioni furono guaribii in sete 


che colle comuni indagini non potevano essere 
Giaznosticate conttamente. DES 
‘n altro andacissimo furto venne ieri com- 
soliti ignoti. Penetrati nel magazzeno 
;nîo Cabella, vi portarono via nientemeno 
che diciassette grandi pezze di formaggio del peso 
di otto quintali © tanti salumi per circa cento 
chilogrammi. Per trasportare tutto questo ben di 
Dio, i ladri devon certo avere adoperato un car- 
ro... intanto nessuno se ne accorse. 

'—= Le Partage di A. Guinon al Paganini cadde 
irremissibilmente, nonostante la bravura spiegata 
dalla Tina Di Lorenzo e compagni. 


Stamani, dopo breve 
Alberto Redent, pro: 
vile in questa Università ed 
avvocato di fama. L'Università, il Foro © le pub- 
bliche amministrazioni di cui faceva parte gli 
preparano solenzi onoranze. i 

— lerì, verso ll tocco, il signor Parisio Marcon, 
citano, de Tancieri Milano mentre i recava di 
Tel 'civatio ele montava fu talzato 


ticipate manifestazioni la mia condotta 
politica in Parlamento, unica norma della quale 
Sarà la mia coscienza. Non intendo poi come nn 
atto di sovrana clemenza. che custituisce una in- 
sindacabile prevzativa della Corona, pome se: 
condo le norme statutarie costituire materia di 
una discussione parlamentare. E per questo ap 
parto tauto meno potrò indurmi a dichiarazioni 
Sf non potrblero avere altro scopo ehe d' 
finire sulle determinazioni sovrane ». 
DA ancoma 

Ladri in trmppata — Naro ln corca della meglio finito 


Aucoma, 3) (M). — Scerate Santarelli, fabbri 
cante di sapone, da qualche tempo vnleva sce 


mara nel magazzino ln sua mere» venza che se ne 
erifcae la vendita. Mesecsi fa quariia ©.pre 
ticato quotidiane e dilicenti ricche, ieri ins 


priva nascosti in un fot prossimo alla fabbrica 
Guattro succhi di sapone di ssa proprietà. Giur 
Satoente presamdo che i ludti sarebbero. venuti 
nella notte a ritirariî, lì lnscinva al loro. posto e 
Svriara ella com topi la 
spalle È sacchi, 

fino subito 6 
osa fuga, poco 


— Tal Santoceli Pallegro di Jesi 
Ancona per ritrovare la sua metà che 
fatta una scappatella. La rinvenne infatti. ieri 


ste jeri in 
sveva qui 


ra in una casa, ma in compagnia. di altri due 
«he presero, è qnanto pare, le sue difese. Nasine 
St gico, dettero e guaio el curi è he 
chi fi n prigione fa. Îl marito. E' Îl caso 
del male, malato è l'iccho addosso: 


DALLA PROVISGIA ROMANA 


Agilazioni fra | Contadini — Tira a segno. 

Campagnano di Meme, 2 (I) — A Mar 
zano Homano, comune appartenente al nostro 
mandamento, jerì avvenne una grave agitagione 
fra i contadini 

Ecco il fatto: Il territorio di Mazzano del quale 
fgroecieosio in musime perte 1 principe Don 

ilippo del Drago, è diviso in quattro parti. Que 
luo vanno seminate, ‘Una. a rusgstee, 


pascolo per ie bestie aratori». Forse allo scopo di 
obbligare i mazzanesi @ celere all'amminietra. 
zione della prineipesca casa il quarto di turno n 
maggoso si sarebbero costretti 1 contadini di ao: 
dar a seminare, nel quarto. denominato Pian 


CRONACA ITALIANA 


DA PISA. 
Processa per contraffazione Aver — Arresti di pregi 
eat "e itcagglo ai Con ch) 
sanzio — Radato tatto =. Arr 
astro. 

Pisa, 21 (G. C.) — Per tre intere sedute durò 
al nostro tribunale penale il processo contro 
telli Cellai, imputati di violazione della 
privative industriali e degli articoli 29 © 
Colice penale. —— 

Dotte © brillanti furono le discussioni della parte 
civile per la Società anonima per l'incandesienta 
A gas, sistezsa Auer (avvocati Gregoraci @ Lecci 
def pabblico o (avvocato Landuesi)e delle 
difesa (avvocati Bertini € Gatta. 

Tì tribunale; non accennando e tanto meno en- 
trando nel merito vero della. questione. tecnicr= 

> Auer, giudicò l'opirato 

luo imputati esser: avvenuto in buone fele, 
‘adanzare la Siclotà & 

© neppare a spese a favore degli imputati 


scientifica del bre 
de 


— La notte decorsa farono arrestati cinque i; 


dividui pregiudicati, e certî Renzi Romolo, 

anni 2 di Pontedera; Rertazzi Ferdinando; di 

anui 2 di Pietrasanta, e Balderi Lorenzo, di Ser: 
ravezza, privi di mezzi e recapiti. 

— Giovedì transitò da qui proveniente da Firenze 

@ diretto a Livorno, il duca Arturo di Comaaugi 

reginà d'Inghilterra. Tornò col tano 

‘e prosegui poi per Firenze com treno 


pei pe: 

— Questo Consiglio comunale presisituto dal sin- 
mbini tenne ieri sedata pur 
blica. Furono trattati diversi affari. Il sinlaso 
i iv ebe la Giunta ha in corso 
le pratiche per etfettuare le elezioni generali amo 

Mipintrasive per l'aumento lla poprizione, 
‘enne proposto dal consigliere D'Achiardi i 
riparto dei @D consigiieri Ta solo 6 fregi 


Dopo ciò ebbo luogo la nomina parziale di 
Ptr, sì sciolse la se 


fa perpetrat» questa nott» 
i i Triglta, negozianti in 
I ladri, per ora ignoti, e dico per ora perchè 


ct] 


delle Rose în territorio dî Negi, ove oltre la co 
Fisposta dovrebbero sottostare! è ‘pagati cor. 
Vosi, como la tea indisento car amneati pri 
pascolo pel bestianio aratorio' carcblro. digmetti 
2d altre spose e taste. Donde ie agitazioni mo 
meno fondate: però, grazie sì barai ufici ciare 
daco del Comune egalier Domenico Sil e et 
nente dei rvali cara della. nostra sezione 
s oFa stnlbra tito apo 


Per il giorno 12 el ventaro: mese sono in- 
dette le elezioni generati della Società di tiro & 
segno. Prevedesi lotta vivissima. Informenò del: 
Vesito. Intanto, auguro una lista concordata; che 
limini attriti è scusare, le quali potrebbero. se 
riamente danneggiare questa patriottica istita 


“Diecî vendite all'asta pubblica 


(cd) avviso in terza pazina). 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: vai 
PRETI — PASTE — AMONR — 
ROMA — RETE — REÌ — MONTI — mievi 


Traviata con parola soprafiina. 
Hr, trvo a far vestiti per aicnore, 
5. Mi tocchi, quando pigli in mano un fi 
4. 0 per condire intingoli im cueima. e 
4 [_Ni posson sodisfare il Chianti o l'Oglio. 
ii isfare il Chianti o 'Ogli 
£ ed on giornale milanese. 
$ Gi suonan le campane in Campidoglio. 
È Di merli mi mualvano una volta. 
i. M'adopraa quei che pescano nel Chiese. 
La Tua, siccome sa persona colta. 


LE TOSSI fono gurate e guarite con | 
I CATARRI a 
friuanaiocot -5-8 


Laboratorio 


LE BRONCHITE (Enenaci dell'ospedale Mag 


LE P> ss0USTI 


LA TUBERCOLOSI, 


Vintena, La potuto togliere ogni eeratera ele:| Fra Jo Quinto e Fuoi 
Piostcati nel 


La serata d'onore di E. Novelli. 
Più o meno, tutte le serate del Valle sono 
în onor suo. per valenti che siano i 
suoi compagni, tutti gli sguanli sono con. 
Sersi ogni sera su di lui, e anche quando egli 
non è in iscena il pubblico riconosce l'opera 
della sua mano sapiente nel complesso e nei 
" dell'esecuzione. Core un rsa IV 
scema, egli può ripetere: « Lo spet 

‘sono 0 ». E pochi spettacoli sono 
Re ato qulo cha egli pos 
comprendere e sintetizzare in una persona 


i è ché Te dba del sao arco sono molte. 
Nelo attore ne ha avute altrettante; nes 
sun altro, a nostro ricordo, si è permesso di 
prender le mosse dalla farsa per gettarsi a 
gapotitto nel dramma, di stirare Goldoni per 
interrogare Shakespeare la sera doro, di sal 
tare da Delavigne a Bisson, da Dumas a 
Ibsen, ascoltando tutte le grida e studiando 
tutti È sorrisi, facendo attraverso le 
contrazioni del proprio volto — il volto più mo- 

ile e più espressivo che sia mai stato îîlu- 
Minato dalla Inco delle. ribalta, — tutti i se 
Koi esteriori di tutte le passioni umape, pe 
faggiungere se non sempre la perfezione, 
ceto quell'originalità che basta a rivelare lc 
natura privil È 

Vedete, per esempio, la proteica moltepii 
cità onde il Novelli. ha_ accresciuto l'attrat- 
tiva del programma di ieri sera. Dall’immor. 
talo carattere goldoniano all’iagenuo coscitto 
del Rasi e al volgare tipo del distratto nella 
farsa. Noi trovare nell'albo d'oro 
dei nostri attori tre artisti che facciano nella 
riproduzione ideale ciascuna di queste tre 
figure; non ne incontreremo alcuno, all'in- 
fuori del Novelli, che le interpreti e lo re 
stituisca intere tutte e tre. i 

È tutte © tre, Specialmente ove si tenga 
conto della duplice personalità dei carattero 
goldoniano che costringe l'attore a uno dei 
più ardui cimenti dell'arte, tutto e tre bene. 

Î pubblico, che era il superbo pubblico ro 
mano dei più grandi spettacoli, seguì lemi- 
nente artista titraverso la sua lungn e nobile 
fatica con attenzione intensa econ entusiasmo 
vivace. Dopo il terzo atto del Burbero bene: 
fico, riprodotto con portentosa cura di scenari 
@ di costumi, il tributo degli appiacsi fa il 
più largo è dopioso che possa vagbeggiare un 
Artista nei suoi sogni di gloria. Î doni furono 
anche molti: il palcoscenico si trasiormò în 
una serra dî fiori. 

S.M. la Regina assisteva allo spettacolo dal 
consueto palchetto di proscenio. 

Tì tentro era gremito del gran pubblico di 
Roma. Per far nomi occorrerebbe daro l'e- 
lenco di quanto dî meglio vanta Roma nel 
campo dell'aristoerazia, della politica, dell'arte, 
deila letteratura, e sarebbe elenco troppo lungo 
per le colonne del Fanfulla. Una sola ecco 
zione: Donna Adelaide Ristori, entrata in tes» 
tro ua quarto d'ora avanti che lo spettacolo 

rincipiasse, è rimasta, entusiasticamente piau 
dente, fin dopo l'ultima ovazione interivina: 
bile tributata dal gran pubblico a Ermete Nos 


veli. 
AL COSTANZI. 
L'azione dell'operetta nuova rappresentatasi 
iarsera ai Costanz 
la prima volta, si svol 
ana 
matico e precisamente 
in quel mondo ove 
uanto pare gli adi 
Gi agu'atat esteri 
disuenticano ad un 
qerto punto di fursì 
tagliare i capelli. 

Questo che vedete 

ui — peresempio— 
d'un diplomatico cri 
(ginale che viaggia con 
una preziosa valigia, 
la quale anzichè con 
teneresegreti di Stato 
e documenti d'inte- 
resse internazionale, 
x contiene delle botti 
Ò glie di champagne, dei 
merletti e dei 
sciutti affamicati. 
Per quale ragione in mezzo a questi 
napgi autorevoli tutti vestità nel costume doi 
principio del secolo, intervenga. un principe 
vestito nel costume di due secoli innanzi non 
mi è riuscito dî comprendere. 

Certo è che Sua maestà l'Amore è un'ope 
retta carina, piscevolissima il'eni successo di 
iersera viene ad aggiungersi ai tanti che già 
conta la brava compagnia. glio. Come 
vestiari, messa în scena ed altro anche que: 
‘sto lavoro non ha nul- 
la da invidiare alle 
Pelites Michu © alla 
Cicala ed il pubblico 
ha anche molto gu- 
stato la musica facile 
8 allegra, applauden- i 
do dl bero. Gialio 
Marchetti, sempre co- 
micamente felice nello 
quo paria trasiorme: 
zioni, la Del Lago, 

Navarra, l'Orefice, il 

Bertocchi, l'AlSeri, la : 
Paolini e tutti gii altri 

che contrib.iscono ef 

ficacem-nte al sit*resso. 

aride a quest) Amore elevato all à 

i regnante, spetta l'appannaggio di numerosa 
regliche e stastra sopito ci BE ap immiie 
— Quito, 

-Setopre puova la musichetta vivace e gra 
ziosa di Auber. Il Fra Diavolo, attraveno 
una buona riproduzione come quella che ne 
avemmo lesta ancora 


valore che hanno saputo conquistare: ino del 
principio della stagione il pubblico. 
Applausi meritati ebbe anche 
po), il quale all'altimo atto dor 
tere la parodia dell'aria di Zectina 
Fassi 0 i a Sa il Fabbri-Boesmi, il 
o basso che il pubbli i applaudito 
nella Faroriti, © P."co ha gilappi 


fl Rossi 
ta ripe 


Degno 


iamente I" retta dal mae- 
oa ‘orchestra diretta dal 


à unziata grandiosa 
Fappresentezione studentesna. L'abilità ind 
seutibile degli improvvisati @ giorani artisti 
9_la continua incessante ricerca dei biglietti 
assicurano un vero successo. 


ostro telegramma partirola:). 
Pietroburgo, 21, 00e 
i È per alo è dn 
ta în scena l'opera del maestro Giiok: 
olsta Meegan è Ludmila. Sì è tac: 
la ta iu itavano. è da artisti ita 


Nani quiadi aspettativa immensa, tasto pie 


artiste 


Molti 


trazzi 
Dirigl 
Fra 

la impl 

sini. 


port 
Tribw 


delete 
illustre 
mente di 


a 
fre 

Ri 
ir 


e questi artisti rispondono ai nomi merita- 
Sint) celebri di Guerrina Fabbri, Luisa Te 
trazzini, Angelo Masini, Mattia Hattistini. 

Îi successo è stato immenso, tanto per la 
musica come per gli esèutori : l'opera, scritta 

llo stilo delle antiche opere italiane, con 

pze, cavatine, terzetti © quartetti, porge 
cecasione agli artisti di sfoggiare tutta ia 
Ficchezza del loro bel canto; sicchè il suo 
cesso non poteva mancare, Successo che ha 
faggiunto in certi momenti l'entusiasmo, spe- 

nei tre pezzi dovuti bissare dal Masini, 
dal Battistini, della Fabbri. Quest'ultima ha 
provocata una vera ovazione con la bell ssima 
iria «Î© vane magiche carezze » canta! 
dalla iosigne artista con quella sua voce mi 
rabile di contratto che ricorda le grandi 
artiste del periodo rossiniano e belliniano. 

Moltissimo appiaudita anche la signora Te- 

Dirige l'orchestra il maestro Podestà. 

Fra poche sere avremo la Cenerentola con 
la impareggiabile Fabbri e col tenora Ma- 


TEATRI 

Argentina (ore 8 112) 

— Sole 0 Terra (ballo). 
Valle (or6 9) — Îl burbero benefico. 
Contanzi (ore 9) — Sua Maestà l'Amore. 
Quirino (ore 9) — Fra Diavolo. 
Manzoni (ore 9) _ Raffaello e la Fornarina. 
Metantasto (ore 9) — Fata grigia. 


giro) I Puritani 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mi 
gherita — Concerto delle Dame Montene 
grine, Skating-ring. 

Olympia - teatro-concerto = via in Lucina — 
Varictés. 

Castè-Concerto delle Varietà, via Due 
Macelli — Varittés — Pattinaggio. 


AI FILIPPINI 


Abizcato. 
D'Ortensi S. e Di Stofimo Beniamino furono dal 
Cribunale di Roma condannati primo per cor. 
ita in furto di muli 1 secondo per ricettazione, 
Fiopetivamente 2 anni 19 mes di scinaione. 
ario comparvero invaozi alla III sedione 
ella Corte d'appello che riduceva pel primo di- 
fino dall'avv. Corbucci la pena & 15 mesi ed il 
condo accogliendo piezamente la tesi dell'arvo: 
dato Guglichtio Brenta mandava tssolto. 
1 « Avanti!» 
contro Il « Popolo romano ». 
L'aula della settima sezione-del Tribunale, alle 
11,8 giù affollata. © 


Si deve discutere una causa che ha una certa 


impertanza. Sono în lotta è giornali Aran” © 
Popolo ramano. - 

Quest'ultimo è querelato nella persona di Co 
stanzo Chauvet e Arcangelo Stazi. 

Presiede ll vicepresidente Pasquali: pubblico 
ministero Santoro. 

Costanzo Chauvet e Arcangelo Stazi — il quale 
fra parentesi È morto — sono difesi. dagli avvo- 
cati ou. Girardi © Randa 

Leonida Bissolati, direttore drll' Avanti! costi- 
quit pane civile è assistito 

i. 

Costanzo Chauvet e Arcangelo Stazi sono im- 
patati di libello famoso continuato per avere ii 
Primo come autore e il secondo come gerente m- 
Sfonsabile del giornale il L'opolo romeno nel 2,3, 
113 ottobre dell'anno scorso con più atti. esce: 
tivi della medesima risoluzi 
pio dell'atto di citazione — diffamato il giornale 
Hiranti rappresentato dal suo direttore Leoni 
Bisolati pubblicando nei numeri 22, 278, 214 
275 del Popolo romano quattro articsiî, nei quali 
si attribuisce al giornale dvn? di avere pat 
taggiato il suo silenzio astenendosî dall'interio. 
dite nella lotta elettorale del Collegio di Velle- 

i rivevendone un compenso dî cinquecento lire. 

lovrebbe incominolare alle 11, ina. per un 

untitivo di conciliazione fra le parti — tenta 
fallito — s'incomincia al tocto. 

‘0 degli accusati gon siede che il solo 


L’'avescato Lallini; sbancando; aloni testi im- 

portati, chiede il rinvio della causa. 
Fra i testi essenti si notano Eugenio Rubichi, 
in giornalismo Ztl, Luigi Bertelli, in giorna: 
o Vanda, e l'avvocato Vitale. che trovasi a 


vv. Girardi contesta all'onorevole. Bissolati 
il diritio di costituirsi parte civile. 
Abin, duogu ta due incidenti. 
Intanto Si procsicall'interrogatorio di Costanzo 
Chautet, ©” 

Contesta anche egli l Bissolati il diritto dirap- 
presentare 'lvani Le ragioni le svolgerà 1 pro 
PE i 'onoevole Girardi sotiene 1a nullità della 

uerela, mancando negli atti la querela da parte 
deli aveva realmente diritto ‘di presentaria 
Nessun diritto quindi nel Bissolati di costituirsi 
parto civile. La parte lesa è, anche secondo lor 
Titanza di rinvio, il giornale dvn”, Vediamo 
ora querela è suta presentata da cli 

ritto di rappresentare quel giornale. 

Ti Bissolati, quereiandoti, si qualificò direttore 
del giornale. Questa qualità, anche a conferma 
del giudice istruttore, non € accertata. Ma poi il 
direttore ha diritto di rappresentare un giornale 
in giudizio? Questo diritto, anche secondo la legge 
sea stampa, è risreato sotanto all'editore 0 ni 
Proprietario. Proprietario ed editore sono respon- 
Sabiti verso i terdi dei danni che ad ess può aver 
prodotta Îl loro giornale: giusto quindi che tute- 

îa loro proprietà quanto la vedono da terzi 
datineggiata, 

“Nel caso attuale avrebbe dovuto querelarsi il 
signor Cherubino Trenta. 

Conelude chiedendo al tribunale che dichiari 
nulla la querei 

Risponde lavs. Lollni. 

Riassunto le ragioni del suo contraddittore dice 
lie l'onorevole Bisolati non ha bisogno di dimo. 
Stare la sua qualità di direttore del giornale. E' 
Sensi noto a Entti che l'onorevole. BiSoiati, ad 
sscezione di un breve periodo, è stato sempre © 
Fdattora Di direttore dell'Amenti: s 

I Toi, meno degli alti, signori del tribu. 
nale, dovete ignorario, perchè più volte l'avete 
Sisto comparire in questo aule come imputato 
per avo sostituito il gerente nell'assenza tempo. 
Fanes di questo. 

TI direttore del giornale è responsabile dunque 
di quanto nel giornale. stesso £ seritto; logico 
auindi che abbia anche il diritto di, presentarsi 
bn vento di querelmte in un giudizio perazcuoe 
Cifataatorie fatte al giornale da lui dretto. È non 
Sio: ma di querelarai avrebbe diritto. ogni sin- 
folo redattore, giacchè, essendo il giornale ut 
Eito more, gni accusa fata contra di sso ol 
ice È singoli componenti la relazione. 
"L'onorevole Bissolati può quindi rimanere în 
siudizio anche quando gli si contesti la rappre. 
Sentanza legale, tanto più che egli sporse querela 
Fa pome proprio è nea qualità di dirstore. 

Questa tesi l'avvocato Lollini. svolge. lun 
menti, condiadendo coll'esprimere Ja dacia che 
il tribunale vogita respingere le ectezioni fatte 

‘dita dell'imputato 

Dl pubblico ministero si dichiara innanzi tutto 
dolezto di dover dissentire dall'opinione del suo 
illustre maestro, il proî. Girardi. E° completa» 
monte dlacconis coll parte cioe. È contoriata 
Spr la sua parola le ragioni esposte dall'avrocato 
Lollini, termina chiedendo sia ammessa la costi- 
tazione della parte civile. 

L'on. Girardi replica. Costanzo Chauveté stato 
trascinato in tribunale. per rispondere di difia- 
nazione contro l'Aeenti è non Sontro l'onorevole 
Bissolati né altri componenti la redazioni 

Indispensabile quindi trovare chi abbia il di- 
3} Sl rivendicare l'onore, del gionale sso. 
Nel caso attuale è Îl gerente. E torna ad esami: 
nate la questione gluridicamente © sulla base 
lella leggo sullo stampa, ricordando quanto sulla 

ose stessa serisso um illustre giureconsulto, 

‘dal’ quale egli ha attinto le ragioni della 


Sua di 
Replica anche l'avv. Lollini. Kigr 
.Chauset incomincia anche egli una discussione 


FAN certo punto osserva che, se Ja teorin so- 
pia I plico minato gene che dii 
Ulf fatta Allte giornale colpisce fatagoi 
relattori, dovrebbero i caso querelarsi tutti gli 


impiegati — fossero pure cinquemila — di un isti- 
tuto olfiso 
‘À queste parole il pubblico. ministero scatta. 
Egli ion puo permettere che l'imputato attacchi 
Rei esi = 
lar corto, si ritira insietne ai giodici per de: 
Atbirare aull'incidente. gia 


Dopo una mezz'ora rientra nell'eua e il presi- 

dente lege una ordinanza in forza della Quale 

Pincidenià sllevato dalla difise i estinto. 
L'avvocato Bissolati può costituisi parte civile 

in quanto si ritiene offiso personalmente, 
Ilitorniamo alla questione del rinvio della causa 

glsto dalla parts civile per l'assenza. di afeuni 
timoni 


La domanda della parte civile è accolta: e la 
causa è rinviata a nuovo ruolo. 


21 gennaio. 
Consiglio comunale. 

TI sindaco è assente: un forancolo gli ha impe- 
dito di saline V'erta del Campidoglio. Auguro ale 
f'egregio uomo una pronta guarigione, e con- 
tinto. 

Presiede l'assessore Galluppi. Per l'assenza del 
qritcipe Ruspoli la discisone del copiato per 
e ooezione del ianrei setto il Quiriaate © per 
la Seleliva Doca di tram de piazsa San Pistro a 
porta San Giovanni è rinviata. 

Coscioni domanda se sia vero. che îl nuovo ax 
sutitoro dell'Esattoria comunale abbia Ncenziato i 
Messi che erano in servizio presso l'antice ditta, 
ia a 

'Gollappi rasictra l'interrogante. Di cinquan- 
tutio messi quaranta sono siti riconfermati. rea, 
il Nicenziamento degli altri undici. dl sindico ha 
chiesto spiegazioni In proposito è giunta stasera 
tana lettera di risposta che sarà comunicata al 
Consiglio nella prossima seduta: 

Si approvano in seguito aleune proposte di se 
vondalia Importanza poi il consigliere profsuor 
Pesol Di delle gitoia accmassiazioli per la 


“AI prof. Basiareli sì ussocia il consigliere dot- 
tor Pirsichetti, © l'agseore Kock fa delle pro- 
messe, È sportbile siano seguite da fatti. © ©. 

Sì pone ih discossione la proposta di costituire 
in ente morale l'istituto Pio 1 © degli Artigia- 
noli di S. Giuseppe. Ea 

‘Nea vorrebbe che il Consiglio, prima di ap- 
provare la proposta, prendesse “Visione dello stà- 

SS tratta di un istituto in odor di clericale 
autentico,e non sullo stampo clericale da burla 
some quello di Suor Ratibila.. © sono quindi 
foziche le. reticenze del Gran ilaestro.. — 

‘Fiippo dall'alta parta osserva che li 
aritoto ba una vita di 2) anni. Per la sua ere 
Zione în ente morale, Îl Consiglio non deve espri. 
înere che un voto consultivo. È' l'autorità tuto: 
ria che deve vedere lo statato. _ 

‘Gallappi comunica che una copia, di questo be- 
peletto statuto già esiste lu atti, ma Nathan 
insiste 

Giordano Apostoli creda che trattandosi di un 
documento incluso in atti,i consiglieri avrebbero 
fatto bene a prenderne viione, i 

Galluppi fa osservare che la legge mon richiede 
altro se non che l'aticuto che domanda l'erezione 
ia ento saorale alibi una rendita di mila ie. 

‘A questo punto Seialoia domanda spiegazioni 
sul patrimonio dell'istituto. pete 

DI comune acconto la discussione viene rinviata 
a Tunedì. î 

Il Consiglio dovrebbe ora radunarsi in seduta 
segnata, na manca... Îl numero legale! 


hy. 
Note vaticane. 

Il rministro di Russia presso la Santa Sede, 
sigrior Tebarykow, ha presentato al cardinale 
Rampolia, segretario di Stato, una copia della 
circolare del conte Muravieli, destinata al 
Santo Padre, contenente il programma della 
Conterenza per la Pace. La circolare era stata 

ià notificata l'11 cortente ai rappresentanti 
delie potenze accreditate presso il Governo 
imperiale russo. co 

= Sono stati sospesi in Vaticamo i ricevi. 
menti perdurando la lioro indisposizione del 
Sommo Pontetice. 

S. S. rimane riguardato nelle sne stanze 6 
vastiene anche dal dire la messa. 

“ Stamane nella basilica di Saut'Agnese, 
fuori Ja porta Pia, dopo la solenne messa, 
sono stati benedetti due agnelli bianchi vivi, 
adorni di nastri e fiori, dovuti a titolo di 
canone annuo dalla stessa chiesa © canonica 
di Seat Agnese allacibasilica Lateranense. _ 

Con la lana dei detti agnelli i fanno i sacri 
pallîi, dei quali sì sertono i patriarchi, gli 
Arcivescovi ed i vescovi che ne hanno otte 
nuto îl privilegio dal Papa. ts 

‘Questi agnelli saranno presontati al Papa, 
il quale li fnvierà a monsignor De Montel, de- 
cano della Sacra Rota, che è incaricato, come 
è uso, di mandarli a! monastero di Senta Ce- 
cilia per lavorarne i pallî. 

La popolazione di Roma. 

Da un prospetto iuviatoci dalla direzione 
di Statistica © Stato civiîe, risuita che la po- 
polazione di Rossa al 31 dicembre anno de- 
torso ascendova a 590,610. 

‘Al 51 dicembre 1897 era di 430,955, sugli 
ultimi dodici mesi la popolazi Itoma è 
aumentata di 10,615. Un bel numero ! 

La < Guida Monaci. 

Abbiamo ricevuto una copia della « Guida 
Monaci», l'interessantissima pubblicazione che 
conta ormai 29 anni di vita. Nella Guida per 
il "99 sono state introdotte importanti mi- 
glorie: notevole fra le altre quella dell’indica- 
Sione dei telefoni, che segue il nome di cia- 
scun abbonato. 

Se si considera l'importante sviluppo avre: 
nuto n questi ultimi anni delle comunica 
Zioni telefoniche, a niuno certamente può 
sfuggire l'indiscutibile utilità pratica. di tale 


aggiunta. 
‘5 Guida è stata aumentata di ben 15 pa- 
gine: prova questa della cura e diligenza con 
cui Tito Monaci ha seguito l’ascendeute pro- 
gresso di Roma e della provincia. 
Esami elettoral 

Nella scuola Pestalozzi in via Moatebello, 
domenica prossima, all'8 112 precise, avanti 
il pretore del 6° manfamento avranno luogo 
glì esami elettorali per tutti quei cittadini 
provvisti di titoli che hanno chiesto l'iscri- 
Zione nelle liste. 

La festa del visil 

Domaui, per solemnizzare la tradizionale fe- 
sta dei vigili, questo corpo si riunirà alle 
ore 10 nel cortile della caserma di via Cer- 
naja, per la consueta rivista ed esposizione 
del materiale. 

Cronaca spicciola 
In Arcadi 


Marti 2: prof. Sabatini, 
tale» — Mercoledì 25: P. V. Vannutell. 
ricute » — Giovedì 25: comin. Orazio Marucchi, 


FANFULLA 


Archeologia degli ultimi scavi del Foo. — 
Rene pra 
»i LE Giordano Bitta pone 
taliane meo e 
Società dl IL ALfra gli tmpiegndì L In rid 
sposta al telegramma inviato morsi sidicto Di 
fica eci è SL i Sete Finali ee 
Fe soi prole prontciate, ia Mento a ferire 
Ses degli Impiegati, l'liastro vormo si 
SPO Timo Sg president, 
s n anaio 160, 
Le paroli che pronunziaî it Sentto a. difesa de- 
gli impiegati civili dello Stato, mi furor 
fite da ul profondo sentimento. Aden ate 
plicemente Rd un dovere il sm mito ne. 
Eracinia ie ne primo Inice ricsncaccme gt 
Eno grato e La prego riagaziane Temi CSI 
210. È premio dato più Fradito quanto mote. 
Spettato! Tutti, in ogni ramo della pubblica ast 
Ministrazione ed in ogui grado, sforziameci a 
adempie dover posto vigontosempre italo 
Con perfetta stima mi professo 
Bio demo Gdl oblmo 


Echi T 17 giugno 187, 
in via dei Canneti fuori di porta San lx 
venne trovato assassinato certo. marchese Ei 
Grimaldi da F. 

Ora, a diciannove mesi di distanza, sono stati 
arrestati il Iotosrato. Riccardo Fabbroni di Fi- 
renzo e ìl fruttivendolo Espartero Torrini, sui 
quali pesano gravi ind 

‘Ambedue sono stati 
Rosina Coelì. 

Associazione operata costitazionale. — 
tra Stra ebbe luogo l'assemblea generale di que. 
sta associazione. Fu approvato fl rendiconto fi 
nanziario del decorso anno ISS. Provedutesi quin- 
di alla elezione di un consigliere fu, eletto lope- 
raio Cesare Garilo]di. Rallegramenti al bravo 
riboldi, che fu già benemerito fondatore € pres 
dento della stessa società. 

Commemorazione di Digione. — Tutti 0). 
loro che anno militato sotto gii ordini di Garl- 
baldi sono intitati ad una bicehierata sullo storico 
soll dl glorioso Gianieolo, onde commemorare a 
Sittoria garibaldina nelle d giornate di Digi 
del 21, 28,23 gennaio IST. * ba 

La bicchierata sarà tenuta domani ail'osteria 
di Scarpone alle $ pom. 

Interverranno il eonerale Ricciotti Garibaldi 
ed i colonnelli 

Le adesioni si ricerono fi 
domani al vicolo 

Ta quota fissata 


vezzogiorno di 
Girottino n. 55. 
di cent. 39 ciascuno. 


: rappresenterà, Lei 
dramma tragico in 5 atti di ©. Delavigne. 
AUT Esposizione campi — Domani alle 
5 pom, aÎ Politeama Mete, sì proosderà alla di- 
Sifibuzione dei premi agi tori della prima 
Esposizione campionar 
Pa Esposizione rimarrà aperta dalle 1 alle 8 
pomeridiene 
Un’. fegrata, sorpresa 
Lina Paolini, che fe, 
erette 
1 trovare più tn anel 


lo in bal 


re di quattrocento lire. che aveva 
cassetto aperto nella sua abitazione 


Gion ora Pere Cari 
Ti fatto è stato denunziato ul commisariato 
del Vimibal 
Le vicende di un orologio — 
seppe Tosetti con negozio 
veti ricevuto dal cas. Mi 
stero del tesoro, un cionometro d'ono per certe 
Fiparazion 
“,PTesmiatasiiesara una signora accompagnata 
del cav. Micco, il Tosetti glielo consegnava. 
Vicovena, il cav. Micco in persona sì È recato 
a richiedere il suo orologio; st 
Immaginarsi la desslazi 
11 farlo mel serraglio. — In piazza 
era datato arnotato, Casi 
Aveva rutiato una pezza di te 
Ciusseeto lire. 
‘elto ln Magrante. — 
rini d'anni 15 da Cori, sca 


e dell'orologiaio. 


3 ib consegnò &ì carabinieri 

La resipiseenza d'ama ladra. — Si è costi 
tuità al commissariato di Borgo una tale Luizia 
Brucia, perch responsabile di furto di bianche. 
icons cinquanta lim da un liuretto postale inte: 
Siato ad Annita Pacioî, alla quale era riuscita a 
carpirlo con raggi 


"NOSTRE. INFORMAZION 


AI Quirinale. 

Stamani Sua Maestà il Re, accompagnato 
dai suoi aiutanti di campo, generale Avogadro 
è tenente marchese Pallavicini, si è recato a 
caccia a Castelporziano. Ha fatto ritorno al 
Quirinale alle 6 di questa sera. 

Senato del Regno. 

Tatrapresa la discussione dei capitoli del 
bilancio dell'interno, Astengo elogia il mi 
nistero per la circolare fatta ai prefetti onde 
impelire lo sperpero del denaro comunale. 

Buttini assoziandosi alla relazione della Com- 
missione rileva gli inconvenienti che derivano 
dall’avere nelle prefetture un personale scarso 
e în parte anche avanzato in età. 

Bonasi, relatore, rico-da che il presidento 
del Consiglio ha già dickiarato che per prov- 

edoro a questi condizione di cose si sarebbe 
inteso col minist-o del Tesoro. Migliorato il 
personale si potrà ottenere un maggior le- 
voro util 

Parla ia proposito a 
stengo. 

Risponde il presidente del Consiglio. 

Il senatore Buttini ha parlato non so'o ad 
un convertito ma al uno che ha già manife- 
Stato vario volte la sua oinione e che ritiene 


le îl senatore A- 


in- pochi mesi fare 
due conzorsi per l'amministrazione centrale 
@ provmciale e uuo per l'amministrazione 

Se non vi è il personale è impossibile che 
gli affari camminino, lo ammette e ripete che 
studierà la cosa che è davvero meritevole delle 

remure del Governo. Il relatore hs ricordato 
lo promesse fatte da giorni scorsi alle 
quali intieramento si riporta. Quanto agi 
straordinari, è alieno dallo ammetterli nel ruolo 
organico, solo dice che è costretto ad ammet- 
terne alcuni che si trovano già uell'ammini 
strazione centrale. 

Senza discussione si approvano[parecchi 
pitoli. Al 60, Astengo raccomanda il riordi 
namento completo dei servizi di P. $ 

Bonasi, relatore, osserva giustamente che 
senza larghi mezzi una buona pubblica. sicu- 
recza non sì può fare. Loda la legge di P.S. 
farta per la capitale. Dalla riforma già si sono 
ottenuti buoni fratti e altri se ne avranno. 
Crede che perchè la P. S. funzioni bene m 
grandi centri sia necessario l'unificazione del 
servizio. 

In quanto al personalo di P. S. è molto 
miglioro della sua fama. Si augura che il mi- 
nistero voglia portare Îa sua attenzione su 
questo che è fra i più importanti servizi. 

Pelloux accetta tutte le raccomandazioni. 
Il servizio della P. S. gli sta a cuore. Ha 
fatto finora quanto ha potuto; farà quanto 
potrà per migliorarlo. Aumenterà il numero 
dei carabinieri, spera di poter aumentare 
quello delle guardie: nulla infine lascierà in- 
tentato perché il grave problema mbbia una 
soluzione. 

‘Al capitolo 80 il senatore Astengo richiama 


l'attenzione del Senato sulle parolo della re- 
lazione relative al servizio delle carceri che 
ft bisogno di ralicali sitorme. 

i altri capitoli del bilancio passano con 
modeste interruzioni. 

Esaurito così il bilancio dell'interno, en- 
trinmo in quello dell'entrata. 

Vacchelli ministro del tesoro rassicura su- 
bito la Commissione sulla verità delle cifre. fn 
quanto alla perdita di cinque milioni subita 
per le spese di Candia sarà compensata 
col ritardare di qualche giorno la chiamata 
delle classi sotto le armi 

Parlano quindi brevemente il relatore Bla- 
serna — per dichiararsi lieto delle parole del 
ministro — e il senatore Cambray-Diguy. 

Alle 630 la seduta continua. 

Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei rcinistri si riunirà domani 

sera, alle ore 1S, a palazzo Braschi. 
La salute del Papa. 

Continua lentamente, ma in modo progres- 
siro il ristabilimento della salute di Leone XIII, 
che potrebbe dirsi ritornato in perfetta sa: 
luto se non fosse per l'indebolimento ch 
come è naturale, ha cagionato 
nismo il legge: 
ferto. 

Essendosi propagato anche all’estero l'an- 
nunzio della liere indisposizione del Papa, al 
Vaticano si sono ricevuti premurosi telegram- 
mi da tutto le parti del mondo. Ug 


chieste di notizie sono giunte alle ambasciate 
delegazioni accreditato presso la S. Sede. 
Il prot. Lapponi, melico particolare del Pon- 


telice, è addirittara. assediato nella sua casa 
in piazza Borghese da coloro. che desiderano 
ticolari sulle condizioni del. Papa, e non 

è riposo nemzmieno alla notte, quasdo le 
chiamate al telefono si succedono con una 
frequenza poco piacevole. Ma ormai anchela 
più lontane apprensione non ka ragione 
Sussistere,. po È stesso dl Papa si 
rea de ore ulvato di letto, e dopo un' 

E giorata ancora di riguardo riprenderi 


Norvegi 

Tattavia ad onta della nessuna gravi 
sunta dall'indisposizione della quale la so 
ferto il Papa, delle sue condizioni di salui 
furono subito informati i cardinali _reside 
in Roma e tutti i rappresentanti diplomatici 
accreditati presso la Santa Sede. 

L'incontro Makonnen-Martin!. 

Dalle ultime notizie ricevutesi dall'Africa 
si prevede prossimo un incontro fra ras 
Makonnen, il quale ha ufficialmente assun 
il Governo del Tigrè. e l'onorevole Marti 
regio commissario dell 

În questo incontro verreblero deli 

risolte le questioni tatt'ora 
bissinfa è Ia nosta colonta, questioni 
vi sarebbe già stato uno 
ni tra ras Makonnen e 
l'onorevole Martini è fra quest'altimo ed il 
nostro Governo. 


Per l'Esposizione di Parigi. 

Con decreto in data d'oggi, l'onorevole mi- 
nistro Fortis ha nominato i fanzionari del 
ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
cav. Ascanio Rubino e signor Annibale Dal- 
mazzo, il primo nella qualità di cassiere ed 
il secondo di ragioniere presso il commissa- 
riato residente a Parigi per l'ordinamento 
delle sezioni italiane all'Esposizione mondiale 
del 1900. 


riunito il Comitato 
dogit ammiragli, 
L'attentato contro Cuglielmo 

in Palestina. 


del viaggio delli 
lemme, avente Îo_ scopo 
el: sovrano germanico, 
Palestina, quando È 


a poi 
sione nel paese dei Faraoni fu ab 


vennera denunciati al 
ualificandoli per anarchici. 

istruito con aiacrità e se- 

gretezza e si ritiene che il giu 

ver luogo innanzi alla Cort 

cona verso la fine del prossimo febbraio. 


La supposta vendita di capolavori arti- 
sticl da parte di Plo IX. 

I lettori rammenteranno come settimane 
addietro fece il giro dei giornali, producendo 
una certa impressione, la notizia che a Tha- 
randt, nella collezione raccolta dal defunto 
conte Leszezye-Suminski, fossero in vendita 
dei capolavori di grandi maestri i, ven 
duti nientedimeno che da Pio IX al a 
dell'ingresso a Roma delle trappe italiane 
nel 1570. 

Da precise informazioni assunte risulta în- 
vece che i quadri di cui si tratta non furono 
mai nel Vaticano, né mai appartennero a 
Pio IX e non sono quei meravigliosi capola- 
yori di cui si è parlato. Essi appartenevano 

origine a famiglie decadute, le quali onde 
trarne danaro, li affidarono per la vendita a 
don Marcello Massarenti. segretario di mon- 
signor Do Merode. 

Îi quadro, per esempi», rappresentante una 
monaca alla quale appaiono Maria e Madda- 
lena con al sommo della cornice il motto: 
Pati non nori. non è aîîatto del Correggio, 
ma è una S, Teresa il cui autore non sì poté 
bene accertare. ll quadro rimase fino al 1565 
nella stanza che don Marcello occupava al- 
ora nel palazzo del Quirinale. Molti di que- 
sti quadri erano stati ritoccati da due pittori 
romani, il Petacci ed il Rossi 

Il solo quadro d'autore uscito dal Vaticano 

un Murillo rappresentante il « Figliuol Pro- 
digo » che fu cambiato circa trenta anni o: 
sono con due quadri di molta maggiore im- 
portanza: un Bonifazio ed un Fra Angelico. 
La riforma universitari: 


Sono intervenuti tutti i commisari. 
La seduta, aperta poco dopo le ore 19, conti- 
nus ancora mentre Îl nustro Giorzale va în mac 


chia: 
ll guardasigiiii. 
Da due giorni l'avorecole Fisoctiaro Aprile 

non sì recd al ministero di grazia e giost 

nes lisve Indispaaizione chel’ cbbifga a restare 

in cas. n 

La Commissione del ministero di pub 
blica istruzione per l'Esposizione di 
Parigi. 


L'alunanza, che doveva aver luogo oggi, di 
questa Commisione $ stata sopest: 

Tonogeeole Gietntini, potemeretario del mi: 
nistero di pubblica Ierrizione, Ea aperto tratta: 
ticc col ministero di asricoltura © commercio ser 
intendersi sulla spes 

Da calcoli accorti fatti in senito alle proce 
ste della Commissione per far igurare dea 
Trento il ministero alla ‘arande gara univermaie 
del 1900, È risultato che occorre una spesa mie 
Rima di sencanta = settantamila lire. 

Tn questa somma. non 
prezzo dell'arca di Zis metri quadrati circa nè le 
EPS di trasporto che sono a carico del fondo, 


nerale. Essa serve all'arredamento e alla ridu 


zione dei locali, alia disposizione delle cose ad 
ESE 
TT 
SO liaRO 
l'agricoltara e commercio per ottenerla anche 
sal fondo generale. b 
VE io en i 
oa ui 


Nelle segreterio delle Università. 
In seguito all'approvazione del nuoro organico 
peri iferconale dele segreterie oniversitazio 

po le ezuenti promozio mite 

Cav. Pigorini Antonio (Università di Parmae 
eviotom gioonio Giapol dinitori di n 
Sreteria com li veci al vv sti 
fendio di lire Pra Aleandro Padova) 
Egretario con lire 0 promo a direttore di 

+. Bona Luigi cont 


ra. manche 
della Com. 


stipendio di lire &Xb. 
Dubois Americo (Roma) vi- 

promossi sesretari con line 
Serri Angelo (Pisa), 


), D'Anna Santi (Palermo: 
Asinari Andrea id. Quattro viceseeretari a line 
291) no promossi al ma: 

Ì rana Melchiorre, 
sità di Geno 


NOTIZIE D'AFRICA. 


Le ultime modalità della pace. 
Lo ssombro dell’Azamò. 
Massaua, 21. — Mercoledì, nella chiesa 
| gi Enda Mariam fu giurata I: pace, salvo 
| l'approvazione del Negus, a cui furono spe- 
| giti messagge: 
Sembra che la pace ta domandata da 
| ras Mangascià, quando l'occupazione dei colle 
di Alequa da parte di ras Maconnen gli di- 
trò precaria la difesa di Adagamms. 
Le truppe di ras Maconnen cominciano a 
| muoversi verso il Sud, sembrando così ab- 
| bandonata l'intenzione di 
1 capi tigrini tornano 


Berlino 11, ore 
fano da Pietroburgo le ultime notizie giunte 
colà sulla situazione in Abissinia, notizie 
che sono molto attendibili, data la vigilanza 
la Russia esercita sulla politica abis- 


sina. 

Si ritiene adunque, che l' Harrar, finora 
governato da ras Maconnen, verrà affidato 
a ras Mikael, non essendo nelle 
abissine che un ras amministri due pro 

La Nocoje Wremia afferma che la lotta 
fra Mangascià e Maconnen è stata affrettata 
e alimentata da Menelik per avere il pre- 
testo di togliere a questi il Tigrò. Ad Adîs 
Abeba sì riteneva che Mangascià fosse per 
allearsi o fosse già alleato segretamente co- 


gnoli dalle Filippine è aperta agli armatori 
tutte le nazionalità, i quali saranno ammi 


SPOR? 
I concorsi di lotta. 


va dell Sport bandisce per Îl pros 
grandi gare i pmati di ot 


La 6 


2 torino e fio, Con uo compl di pa 
L. 6500 
Non meno di 30 saranno i premiati. 
Pressio smsino L FE9® 
1° Minimo © 5 
Inoltre la Gucutta dello Sport ba destinato în 
dono al cacriatore che manderà durante l'animo 


il maggior numero di notizie cinegetiche, ui 
cile Greener della rinomata Ditta A. Bellott 
L'iniziativa sportiva. del. roseo 
nese È degna el mass o 


—— Bollettino finanziario 
Bor. SIT = 


Borsa abbastanza stonata, specialment 
qualche scompartiment 
fattura, assolutamente int 

Dei resto ne 


mobiliare 2%} — Ml 
terranee 550 — Mi 
156.50 — Condotte =v2 
Carburo da 5 
senza prezzi fatti i 
— Tram 423 — Venete 715) — 
da 30 a 2850. 

Cambi 107 


BARI 
FIRE 
MILANO 
NAPOLI 
PALEE 
ROMA 


D SCIOPERO DI BONNE. 
‘e 3,50. (8) — Lo seiopero 
impiegate nella fabbrica degli ar- 
redi militari è terminato. 
Otto operaie e due operai sono stati espulsi, 
altri sosp 


che ba avuto ue tristiss 
L'operaio Eagenio Paoli, addetto al negozio, 
stava frugando in un mucchio di stracci, 
quando otto enormi balle di cenci compressi 
che stavano ammonticchiate l'una sull'altra 
gli sono cadute addosso. 

L'infelice è rimasto soffocato sotto l'immane 


0 epilogo. 


Accorsî tutti i suoi compagni, si sono dati 
affannosamente a liberarlo, aiutati anche da 


alcuni ti. 

Sa il disgraziato Paoli aveva riportato tali 
lesioni da spirarne poco dopo. 

L'ifeliee era quarantenne. Lascia la moglie 
© cinque figli! 


AI Università di Napoli. 
La fine dei disordini. 

ore 3,15 pom. :Silr). — La 

È ne det ministro Baccelli ha 

prodotto il miglior risultato. 

Stamani, tutto le lezioni hanno avuto Inogo 
tranquillamente, e con molta irequenza di 
ascoltatori. 

Iì rettore ha affisso un manifesto nel quale 
dichiarava che lo disposizioni severissime del 
ministro sarebbero state revocate ove la sco- 
laresca avesse perseverato nella calma. Il ma- 
nifesto era commentato vivacemente nei core 
ridoi dell’ Università, e nei capannelli studen- 

di solito così rumorosi, prevaleva quasi 
‘unanimemente il consiglio della mitezza e della 


riunione molto ordinata. Gli studenti hanno 
deliberato dî rivolgersi alla clemenza del mi- 
nistro per non perdere la sessione estiva 
per ottenere quella straordinaria di marzo. 

Ogni apparato di forza è cessato nei pressi 
dell'Università. 


Una festa finita male. 
1 carabinieri sparano sulla folla. 
Napoli 21, ore 3,90 p (Si) — Un ter 


ribile fatto di sangue è occorse ieri nel co- 
rune di S. Sebastiano, un ridente paesello 


allo falle del Vesuvio. 

celebrava la festa del patrono, in mezzo 
al chiasso di tutta la popolazione e di molti 
abitanti dei paesi limitrofi convenuti nella 


Fra due popolani, forse ubriachi, per i so- 
liti futilissimi motivi, si accese un diverbio 


che degenerò presto in una rissa alla quale 
parteciparono parecchie persone, che misero 
sano rapidamente alle armi. _ = 
ra le grida e il fuggi-fuggi accorsero i ca- 
rabinieri Con alcune guardio di pabblica si 
curezza. Ma fu loro impossibile | acciufare 
qualcuno dei rissanti. Tutti si ribellarono e 
la folla moltiplicò la loro resistenza con una 
fitta sassaiuol 
I carabinieri cercarono di ricondurre alla 
calma quella gente. Ma le invettive e i sassi 
piovvero più ftt, finchè gli agenti, estratti i 
Fecoleers, fecero faseo sulla fol 
Ci sono alcuni feriti e un mosto, un tale 
Salvatore Jorio. 
‘L'impressione fu immensa. Gran parte della 
popolazione corse a riparare nelle case. 
e 
Navi all'asta. 
Ul rimpatrio del prigionieri spagnoli. 
Washington, 21 (S) — Il ministro della 
guerra, Alger, metterà, il Lo febbraio all'ar 
Sta le navi Noc-York © San Francisco. 
L'impresa pel rimpatrio dei prigionieri spa- 


Venezia. 
stimo, Napoli, Messin 


vendite alla 


Fatte le malattie dell 


STOMACO 
si guariscono con LECPEPTICO 


L'Eupeptico Rarinet 
rimentato e tro: 

[Ss ili digest 
trizione. Alcune malat 
finivano dal decantare 


meat 
Li Titan, Comm. Sen. Prof 

Farmacia Cooperativa, S.ta Margherita 
1°. tutte lo Farmae 


naso, orecchi. Co 
9 e 5-6. Via Pietra, 7 


UCTESSS 
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importante del genere in Italia. 
cenze in molte Esposizioni in- 


ternazionali. 
Esportazione per tutto Il mondo. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-NuovaYork 

11 giorni 

Il vapore First Bismark parte il 2 
Gennaio 1839. 


Alf. Lemon e C., Pia:za S 


Thes Cook & Som -1 5} Piazza Sposi» 


Sangue di Crsem 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione italiana di “ Maya >, 


Isabella © Gille accompagnarono i giovani 
fino alla stazione di Boulogne. Naturalmente 
i della spedizione. Tutti e 
‘pettavano l'ora della partenza sulla 
| ingombra di gente, quando Cri 
xoò il braccio di Francesco. 
Guarda, il signor Duroland, che il si- 
nor Mélissy ci mostrava l'altro 
Si — brontolò Gille il direttore delle 
gane. 
fra un nomo.dall’aspetto bonario, raso 
i fresco, i capelli grigi. Egli era accompa- 
gnato da una giovanetta. Essi si diressero 
verso un ragone di seconda classe, ove il 
signor Dureland segnò un posto. 
Là, vedi, mia cara, io starò benissimo. 
Ora vattene pare, tu non hai bisogno di a- 
spettare che il treno parta. 
ono ancora cinque 


Passando dalla bianchezza del 
della granata, la fanciulla si gettò al 


collo di suo padre. Essa aveva scorto Cri- 
stiano. 

Si cominciarono a chiudere gli sportelli. 
Un pensiero illuminò il cervello di France. 
sco, egli corse al vagone ove le loro valigie 
e lè loro coperte erano già nella rete, 0 teso 
tutto a Cristiano. 

— Prendi, sgombra, porta laggiù. To ti 
aiuterò. 

— Ecco una bella pazzia — disse Pietro 
Garnean. 

— Voi stavate benissimo în questo scom- 
partimento — osservò Isabella. 

Cristiano sorrisse ammiccando : 

— Sì, ma noi staremo molto meglio in 
quello che Francesco preferisce. 


— Ma voi eravate în prima — si osti 
nava a dire Garneau, 
— Chetati — mormorò Francesco al suo 


orecchio — si tratta delta felicità della mia 
vita. 

Pietro restò interdetto. La felici 
la sua vita? Che voleva egli 

— E’ il momento, addio, mia Sibilla — 
disse il signor Daroland. 

— Sibilla! oh îl bel nome! — sussurrò 
Francesco a Cristiano. 

Essi ammucchiavano i loro bagagli nello 
scompartimento scelto dal direttore delle do- 
gane. Sibilla che aveva osservato tutto quello 
sgombero disse a suo padre: 

— Io ti auguro un felice, felico, felice 
viaggio. 

Verosimilmente i suoi augurii erano al plu- 
rale. 


di tutta 


dei compagni neri; aveva una disgrazia 
passione pel flanto e nra più che compren- 
sibile tenerezza per Ja sua figlia Sibill 
da parte sua egli sapeva per mezzo di Cri- 
stiano che Francesco Garneau era un mu: 
cista di grandi attitudini e di grandi spo 
ranze, e da Francesco che nessuno al mondo 
poteva stare a paro di Cristiano di Puyal- 
brech, e da tutti e due ch'essi andavano in 
Italia. 


IV. 

Jolanda era patita pel suo viaggio di 
nozze, se non felicissima, almeno orgogliosa, 
al braccio di un marito che s'imporrebbe a 
tutti collo splendore del suo nome © colla 
distinzione della sua persona. Essa rimase 
un po’ sorpresa di non risvegliare alcuna 
ammirazione nella placida Olanda. Le po 
polazioni rimanevano calme al suo passag- 
gio, non la conoscevano! Allora a che pro 
portare il titolo di contessa di Lealvilliera? 
Essa trovò il paese ridicolo. _ 

— Non vi sono che dei musei — disse a 
ffredo. 

Se în essa il senso artistico era medi 
cremente sviluppato, molto vivo in- 
vece quello della propria dignità, e a_que- 
sto riguardo, Goffredo le pareva un male e 
ducato; sio marito le dava troppe prove 
della potenza della sua bellezza. 

E questo fu un primo torto. Contrariata 
che Goffredo non comprendesse le sue le- 
gittime suscettibilità, essa si chiuse in una 
sdegnosa fierezza, © spesso si rece inacces- 
sibile, ma Goffredo entusiasmato della sua 
sposina non se ne accorse 0 non volle ac- 
corgersene. 


FANFULLA 


reaval'introvabile banda | 


Fa un nuovo torto. Poi i torti si accn: 
| mularono. Infine Jolanda dichiarò l'Olanda 
noiosissima. Goffredo era di buona pasta. 

— Andiamo a Parigi, fa la sua 

Là essa fu soddisfatta: il conte di Léal 
villiers era molto conosciuto e sta moglie 
bellissima, così che non passò più inosser- 
vata, caldi ammiratori ben presto l'attor- 
niarono, ed essa ricevette i loro omaggi con 
una fierezza di regina. Goffredo pe fu orgo- 
glioso. 

gli pure otteneva un considerevole suo- 
cesso. Questo risorgere dopo l'eclissi della 
sua rovina, la sua condotta cavalleresca 
dopo la morte della madre, il suo ricco ma- 
trimonio, gli riconquistavano tutte le sim- 
patie. Molte graziose donnine si ricordavano 
con riconoscenza dei bei momenti goduti in- 

iemo e non chiedevano di meglio che di ri- 
cominciare. Dopo nn lungo digiuno si ha un 
buon appetito: Goffredo si riassise a tavola e 
divorò, Jolanda non essendo per lui cha un 
intramezzo, e un intramezzo recalcitranto, 

Così che gli ammiratori diventarono de- 
gli adoratori. Essi tentarono di cattivarsi le 
buone grazie della contessa. Il suo orgoglio 
la difese. Ella si ribellò che si avesse l'ar- 
dire di mirare sino a lei. Ammirarla. bene, 
come si ammira una stella, ma avvicinarla! 

— Quella donna è di marmo — bisbi- 
gliavano gli sfortunati adoratori. 

E si spiegarono facilmente la rapidità 
colla quale Goffredo era ritornato alla vita 
di prima. 

— Benchè esclusivament 
stessa, Jolanda finì per accori 
quenti scomparse di Guffredo, e no provò. 
non dolore, ma risentimento. 


APPENDICE DEL FANFULLA 


Clrdoveo. Dardentor 


AVVED 


RE 


LL' AFRICA ALGERINA 


Romaszo DI 


GIULIO VERNE 


('roprictà risercata perl' ala alla Casa ed. Voghera) 


il nostro Perpignanese fu il primo a scen- 

dal v non dubitando di essere 

da Agatocle il quale si sarebbe af- 

offrir la sua mano a Luisa Elis. 

utarla a discendere. Ma quel de- 

iovinotto doveva esser. preceduto 

vinetta la quale saltò lievemente a 
terra con l’aiuto del signor Dardentor. 

Ah! — ella fece lasciandosi sf 

x piccolo grido al momento in cui si rivol- 


fatta male, signorina? — chiese 
Dardentor. 

— rispose Luisa — vi rin- 
ma io credeva... che... 


signori Lornans e Tac- 
nostro viaggio. 
0 Dardentor 


egli si trovò in presenza dei 
suoi amici, aî quali apri le braccia mentre 
no salutando la signora 


— egli andava ripetendo. 
— Proprio noi! — rispose Giovanni Tar 


È l'arruolamento al 7.0 cacciatori ? 
— Albbiame pensato che sarebbe stato lo 
stesso fra quindici giorni... — disse Marcello 
Lor- nans — e allo scopo di utilizzare que- 
sto tempo. 

— Gi è parso — aggiunse Gio 
connat — che un viaggio circolare. 

— Avete avuto un'idea eccellente — e 
sclamò il signor Dardentor — e non potete 
credere quanto essa ci faccia piacere a 
tatti... 
A tutti? Forse la parola era un poco e- 
sagerata. Non diciamo di Luisa ma come 
avrebbero preso la cosa tanto i DI 
delle quanto la signora Elissane ?... Certo 
con un vero dispiacere. Così lo scambio di 
saluti con i due giovinotti fu secco per parte 
delle donne e duro per parte degli nomini. 
Nessun dubbio, del resto, che Clodoveo Da 
dentor fusse în buona fede quando aveva 
dichiarato alla signora Elissane che nè Mar- 
cello Lornans nè Giovanni Tacconnat l'a. 
vreblero accompagnato. Non c'era dunque 
da volergliene. Però egli si mostrava troppo 
contento dell'accaduto. 
— Ecco una fortuna! — egli esclamò. 
— Il treno stava per partire — spiegò 
Giovanni Tacconnat — quando noi 
arrivati alla stazione... E quanto ho 
penare a decidere Marcello, a meno che non 
sia stato lui che abbia dovuto pensare a de- 
cidere me... Infine... siamo stati indecisi fino 
all’ ultimo momento... 
Basta: Clodoveo Dardentor e la sna 
ola » ora sì trovavano a San Dionigi 


ni Tac- 


ig, prima tappa del viaggio, e i duo 


giovinotti furono accettati a far parto della 
carovana. 

Ora bisognava incaricarsi di cercare un 
albergo dove poter fare colazione, pranzare 
e dormire convenientemente. 

Non si sarebbero certo più separati... Non 
vi sarebbero certo stati due gruppi — il 
gruppo Dardentor da una parte e quello 
Lornans-Tacconrat dall'altra. No davvero! 
Questa risoluzione fece senza dubbio dei 
contenti e dei malcontenti, na nessuno ne 
fece trapelar nalla. 

— Decisamente — mormorò Giovanni Tac- 
connat — questo perpignanese ha per noi 
le viscere d’ un vero padre 

i nostri viaggiatori fossero sbarcati a 
È quattro giorni prima — 
la domenica e non il mercoledì — vi avreb- 
bero trovato parecchie migliaia di arabi. In- 
fatti sarebbe stato, quello, giorno di mercato 
ed il problema dell'albergo non sì sarebbe 
potuto risolvere con mi 
polazione ordinaria di quella borgata è di 
circa seimila abitanti, di cui un quinto é 
formato da chrei e vi sono inoltre altri 
quattromila stranieri. 

Trovato l’alberg: 


si fece colazione alle 
gramente, con un'allegria sfrenata di cui il 
signor Dardentor fece sopra tutto le_ spese. 
Con l'idea di entrare a poco a poco in una 
sincera intimità con quei compagni di v 
gio ai quali essi sî erano imposti, i due p 
rigini affettarono di tenersi in una discreta 
riservatezza. 

— Vediamo, amici miei — osservò Clo- 
doveo Dardentor — ma io non vi rie: 
affatto! le vostre tali vi hanno camb 
strada facendo ! Voi... così allegri. 

Non è della nostra età. sig 
| dentor — rispose Giovanni Taco 


facilità: la po- | 


Non siamo tanto giovani quanto voi... 

— Ah! bravi! A proposito... alla stazione 
non ho veduto il signor Oriental... 

— Quel personaggio planetario era di 
que in treno? — domandò Marcello Lor 
nans. 

Saida. 

— Diamine! — fece Giovanni Tacconnat 
— un uomo di quella fatta sarà come una 
invasione di cavallette... divorerà tutto cer- 
tamente... 

Finita la colazione, poichè la partenza 
era per le nove del domani mattina, si eta- 
bili cho l'intera giornata sarebbe stata oc- 
capata nel visitare San Dionigi del Sig. A 
dir la verità, queste borgate algerine si ras- 
somigliano tutte in modo straordinario a ca 
poluoghi campestri della madre patria e nulla 
vi manca, nè il commissario di pol 

di pace è il notaio, nè il rice 
clio imposte, né l'appaltatore dei ponti è 
lo strade. 


e senza dubbio avrà proseguito per 


e nemmeno î gendarmi ! 
San Dionigi del Sig possiede qualche 
strada assai bella, con piazze disegnate con 


molta regalarità, piantagioni vigorose — so- 

graziosa. chiesa 
Ta fondo non 
torni della città quelli che mo- 
ritano di essere vi 


dintorni. Il signor 
alle signore — 
gini il cui spirito si 
— forse fra le nebbie de 
le fertilità dello 


trovava altre 


l'avvenire — la eocezi 


terre, vigneti superbi ci 
ja isolata su cui era costruita la bor- 


Il Perpignanese ap- 


| Egli attentava ai su 
ticava che doveva passare la 
sternato ai suoi piedi 


detto Jolanda, comprato 


sordo. Jolanda s'irritò. 


la umiliava. Alle impazienze successe il fa- 


un inferno. 


cora essa. 
— In qual modo? 
— Voi osate domandarlo! 


che non posso conoscere con esattezza la na- 
tura dei miei delitti. 
— Voi mi dispenserete dal numerarli. 
— A comodo vostro, non parliamone più. 
Goffredo se ne andava. 


— Che so io, secondo che uscendo volterò 
a dritta o a sinistra. 
— Io desidero che voi non usciate. 


Queste scaramucce non erano che il pre- 


parieneva a quella categoria di persone che 
ammirano tutto per la semplice ragione che 


nessuna « Guida del viaggiatore » 


da un tempo maraviglioso. Si andò, dalla 


per circa quattro chilometri. per una capa 


stinati allo inaffiamento delle colti 


i rappresentanti di 

stanno sorvegliando 

almeno a sentir lo 
Dopo quell’escursione co 


lunga Ja scusa 


cammino, la signora Elissan 
Desirandelle, alla quale crei 
unire anche suo marito, chie 


© la signora 


ro grazi 


bel 


protezione di Agatocle. E ci ‘asione 
sarebbe stata per lui 

alla sua promessa. 
rale — non fos 
due le brace 


| e Giovanni Tacconnat non avrebbero c 
altro di meglio se non 
Ma Dardentor si era mes 
andare a vedere a otto chilometri di là una 
| fattoria di duemila ‘ettari « I° Unione del 


sto 


E poi, forse per animare il marmo che | nismo rassicurava suo marito contro la p 
Vaceriatano di ‘essere, si scherzò in sua |del taglione. Si tentò il possibile perì per 
presenza delle scappatelle di Goffredo, si | infliggergliela. Come sempre fu un ami 
finse pietà per la triste sorte della vedo- | intimo che si accinse con più ardore all'in. 
vella, si cercò di eccitare la sua gelosia, | presa. Il barone di Fontenier assedi 
nella speranza forse di offrirle delle conso- | lutamente le mura di una fortezza così bella 
lazioni. Ella sdegnava una compassione che | e così completamente abbandonata. 


non abbastanza, perch'essa se ne accorse ei 
insistà: 


‘anno 1844. Fortunatamente il tragitto 
non stanno più in casa propria, e a cui non | effettuarsi a dorso di mulo senza enusar ni 
si dovrebbe certo affidare la compilazione di | troppo ritardo nè troppa fatica. E men 
. traversavano quella campagna ricca @ tr 

Quella passeggiata pomeridiana fu favorita | quilla Giovanni Tacconnat pensava : 


parte di sopra della città, lungo la riva del | sessantina d'anni fa... quando qui si e 
Sig, fino a quella diga che costringe le aeque | batteva per prender pussesso della pr 
del fiume a deviare una parte delle sue acque | oranes 


cità di 14 milioni di metri cubi che sono de- | si era offerta alcuna occasione 
gio e tutti e tre tornarono al 
dustriali. La detta diga spesso ha ceduto e | pranzo. La serata non fu prolungata di troy 
senza dubbio cederà ancora altre volte. Ma | Fin dalle nove ognuno era già nell: 
gli ingegneri sorvegliano, e dal momento che | sua. Agatocle che non sognava mai nor 

esta dotta corporazione | gnò nemmeno di Luisa, e la gic 
om c'è nulla da temere... | cui sonno era sempre abbellito da s: 
cevoli non sognò affatto di Agatvel: 


o in testa di| abitanti di cui mille e seicento ‘sono 
geni, si trova nel centro d’una pianu 
ravigliosamente feconda di circa 


più violenta. Da 


‘sua vita pro- | due lati i rimproveri s'invelenirono. 1/ex. 
Egli infine era un | stenza comuno si cambi) 

oggetto di sua proprietà, volentieri avrebbe | Allevata în un’eccessi 
sto di sua proprietà. lei e di cai po- |dezza dî costumi, Jolanda non patera 1) 
teva, in conseguenza, liberamente disporre. | tarsi all'induigenza della società parigina 
Volle farglielo intendere. Goffredo fece il | per i vizi amabili che costituivano il pit 


in comune supplizio, 
a rigi 


‘ornamento di Goifredo. Ma quei p 


Per essere più libero, impiegò in mer» 


rore. La vita coniugale di Goffredo diventò | originale; egli condusse Golfredo da una gr. 
ziosa donnina di molto spirito e 

— La vostra condotta è indegna — di- | appetito, Eliana di Sauve, che sin'allo; 

onorato Fontenier dei suoi favo; 

fece in modo che Goffredo non si 

più da casa sua o dal club. Era ci 

— Certamente. In Olanda io vi facevo |tenier voleva, egli conosceva così bene Eliag 


Ma conosceva men bene assai Iolanda, 
— E' singolare, voi non mi parlate » 


tito preso di essere sempre scontenta, così | giorno. 


Egli aggrottò lievemente lo ciglia, 


i credevo inseparabili. 

— Noi l’eravamo. 

— Non le siete più? Perchè? 

Egli le afferrò le mani colla divozione i 


un fakiro avanti al suo idolo. 


— Voi siete l’ultima persona a cui i» possa 


— Allora è difficile il dirvi dove io vado, | rivolgere questa confidenza. 


(Continua) 


ig » la cui origine falasteriana 


— E una vera disperazione. forso un 


chi sa che io non avrei potut 
la corta, durante tutta In si 


bergo pe 


Il giorno appresso alle otto Patrizio bussò 


della fatica non era davvero esagerata. Quindi, | a tutte le porte con un colpettino discreto. 
orchè Clodoveo Dardentor parlò di una | Tutti obbedirono 
nuora gita che richiedeva parecchie ore di | stico così puntual 


segnale di qu 
sî fece una pri 
le con caffé 0 com cioccolata a 


te di doversi | dei propri gusti si regolò il conto dell'a! 


bergo e quindi tutti pedestramente sì reca. 
Tasse le ‘istscapazzio allalbaso molto la | mò all'unione. TT 5 


Questa volta che il tragitto doveva essre 

‘offrire il suo braccio | brevissimo tra San Dionigi del Sig ela 

se egli — almeno al mo- | zione di Perreganx, il signor Dardentor 

> amputato di tutte e | suoi compagni occuparono tutti insieme gi 
otto posti di un compartimento. 

Dopo una breve fermata a Moeta-Don: — 
una vera capanna europea — situata a 
ciassette chilometri da San Dionigi, do 
ruare a casa colle | tri otto chilometri il treno s'arrestà. 


Perreganx, semplice borgata di tremila 


camera 


RICOSTITUENTE Prescritto dai Mellici contro 


vambini gracm _BSSE ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


convalsscenti e celle malattie esaurienti 


Olio fegato merluz>o finissimo MI 


i CÌ CATRAMINA BERTELLI 


i î gradevole - digestivo 


SA 
per sole lire 17,50 


Migliore catra fine L. 19,75 


Zani 


Palissandro e Madroperla 


NAPOLITANO, 8 corde 
vo, franco di spesa, con 
lo, corde, ci ed ac- 


| I “ Fanfulla ,, fa grandi 
facilitazioni per la pubblici- 
tà ai Signori Negozianti. 


Grand Hotel PARLAMENTO 


FIRENZE - Piezzo S. Fireoze - FIRENZE 
(dietro Palazzo Vecchio) 


IL NUOVO 
RISTO®ATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. lare alle imitazioni. 
trova în tutte le farmacie. 


Prozzo L. 3,50 la bottiglia. 


RTS & 6 


rmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17 Via Tornabuoni — Firenze 


Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla ente. 
inforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 
Libera dalla forfora, e dà nn lucido 
capelli. 


Verifica delle. estrazioni 
restito a premi e ad interesso 
ANTONIO MALANIMA 


La purificazione del Catrame praticata col sistema Pa 


‘peraj, si basa sul fat niente provato che l'azione 
È: za n ielica spiegata dal Catrame sulle muscoso del corpo uma: 
Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo. fece clusicomente alla parte Reno balvamica în eso 
Masci, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, eee 
Servizio e trattamento inappuntabile di Restaurant — _ i Ù 
na cucina — Sale di lettur® e di conversazione — Sa- MB A" droit greca 
Tone da pranzo per dI n rimento 
one del Catrame è Ia sera 
ca per concentrariai 
> Catrame Panerai 


Il Catrame Paneraj è un rimedio sovrano 
per le bronchiti, le tossi eroniche, i catarri 
\polmonari e bronchiali. Dà splendidi risultati 
anche nelle affezioni catarrali dello stomaco, | ve cicci pani 
\degli intestini, della vessica e dell’uretra, e | illustrato gratis alla rinom 
spiegando sullo stomaco un'azione elettiva che | ©°* 

\rimima le facoltà digestive, vince la disappe- | M. MACCOLI 
tenza, ed è un valido mezzo di cura ricosti- | Via Correnti MILANO 
tuent Musica - Riparazioni - Corde. 


Si vende in tutte le primarie Farmacie. 
Deposito presso le Farmacie : 050203888 
AVVISI ECONOMICI 


Orlando Giuseppe, Vis azionate 
33 
pes 


= 


- Insuperabile! 5 


com tutti gli acc 
sopra L. 16,70, 


Jnivers. L.10,75 
le pe: 

orde, metodo ed acces 
Domandare se concazo 


DE 


D 


Fanfulla 4 giornate 
politico e letterario che 
trovazi in tutti $ sxtott 


isti altro- 


Collezioni galanti ! 


d'ogni genere di lusso e comuni, 
| è Seminaci dal 


intagliati, intarsiati, decorati si 
infono "a prezzi moricio. sali feor 
nei zioni — i più gill. DAL VEI 

i Roma = della da fit: 23 cri 
cala 


ANFULLA 
Piazza S. Claudio N. 96 


I 
| 
| 
| 


Serafini Enrico, Liazza Madama, n. 9 


———___—_——————__—___m 

ELIXIRCHINA PERUVIANA 

Bottiglie graduali da ©,4@ a 3,20 ks. 
Riduzione del Cinrania pr 00 dei Medicali 


tarifà 


Fratelli Bucci, Chimici Farmacisti enologici 
Castagneto (+ isa) | 


OITB9 «BOLBIHI 


i 


di dazi i O 
o.— A richiesta si bpediseono cit_oshi di di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria =, — 


Si vende in tutto il mondo. 


La Pubblicità nel 
Fanfulla è ta più u- 


{ PARSFONARI 
Ls ant ceto 
Te 


È : SREINDII c- 
If [Sig. Ginecra Ciatdi, FIRENZE. AIZIZARIZI Tetosonti 
"Nominare questo giornale ì CET ICNIIISINSSIO 


00 ed economica. 


zione i 
i io possa 


tira) 


Raliva al- 
gitto potò 
Pausar nè 
mentre 
6 tran 
forso una 
si com 
[provincia 


propor 
farsi 
06 


lavoro da 


ANNO XXX 


mer ——— “CSO 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Arno SEM TRL 


In Roma e nel Regno, Mas- 


sana © Assab. + > + +15 8 4,50 
Stati dell’Unione postale. . 3R 47 9,00 
Stati non compresi nell'Ù- 

nione postale. + + + + 50 25 12,60 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


© Centesimi % in tutta Italia 


Roma, 23 Gennaio 1899 


== 


ONORE ALLA SPAGNA! 


Dall'illustro senatore Canonico riceviamo la 
seguente nobile lettera, che ascriviamo ad 
Ssore di pubblicare nelle nostre colonne: 

Egregio signor direttore, 

Roma, 22 gennaio 1899. 
So non temessi di essere indiscrato, vorrei 
pregarla d'inseriro queste peche righe nel- 
l'ottimo suo giornale. 

La stampa quotidiana registra ogni giorno 
parecchi fatti di brutalità, di delitti : mi pa- 
fo giusto che, qualche volta almeno, faccia 
menzione di atti nobili e generosi. 

Non sono molti giorni, l'egregio professor 
Bernabei, venendo da Genova a Roma, si 
trovò in ferrovia con un distinto giovane 
forestiero. 

Discorrendo, come si suole fra compagni di 
viaggio, e parlando ciascuno del dove an- 
dava, quel giovane disse: «io sono capitano 
« di cavalleria nell'esercito spagnolo; ho chie- 
% sto uu permesso alla Regina Reggento e 
« vado a Maratea ». 

« Come mei, gli disse il Bernabei, da 
« Madrid a Maratea? > 

« Ecco, rispose l’altro, un mio carissimo 
« simico è compagno d'armi, a Santiago di 
‘ Cuba, mi ha salvato tre volte la vita. 
% Nel raccogliore l'estremo suo sospiro; gli 
« promisi che avrei portato a sua madre 
< l'ultimo addio, E mantengo la mia pro 
+ messa. + 

7 professor Bernabei, vivamente com- 
mosso, gli disse: « Non le chiedo il suo 
< nome: ella appartiene alla famiglia degli 
« antichi eroi ». 

Quel valento giovano è îl capitano José 
Domingo de Domi 

Questo fatto non ha bisogno di commenti. 

Onore alla Spagna!... Questa nobile ni 
zione, che, dopo aver fatto prodigi di valore, 
perds una delle più importanti sue coloni 
nell'angoscia di quei momenti, pensa ancora 
2 trasportare nella madrepatria gli avanzi 
mortali di Cristoforo Colombo, ed invital'I- 
talia a riceverle seco al loro arrivo in Sivi- 
glia. 

E il giovane capitano De Domingo lascia 
la Spagna, attraversa l'Italia, senza arre- 
i in nessuna delle città principali, corre 
difilato in una modesta città della penisola 
meridionale, per portare ad una madre de 
solata l'ultimo bacio del figlio, che a lui per 
ire volte fe’ salva la vita. 

Di fronte a quasto spettacolo, chi non 
sente un fremite di commozione ed una la- 
crima salire involontaria all'occhio intene 
rito? 

Si gridi pure alla decadenza della razza 
latina: ma, finchè dal seno delle nazioni la- 
fine si manifestano sentimenti ed atti di 
questo genere, esse non sono ancora morte; 
esso portano vivo il germe della loro gran- 
dezza futura; esse troveranno la forza di 
scuotere da sè la scoria impura che ne ri- 
copre la superficie, di rivivere della vita 
loro propria, © di risorger giganti. 

‘Sono, con profonda ed affettuosa stima 

Di V. S. Illma 


Dovmo 
Tancredi Canonico. 
————— e. «—T_—__m 


LA FALSIFICAZIONE 


dei documenti Panizzardi, Tornielli, cc. 
(Nostro teleg. partic) 

Parigi, 25, oro 11,15. (2.) — Telegrafano 
da Parigi al Kleinen Journal di Berlino, 
assicurando che la Corte di cassazione con- 
statò la falsificazione di una_serie di docu- 
menti © principalmente dei dispacci del co 
lonnello Panizzardi, del conte Tornielli o del 
ministero italiano degli esteri. Le parole che 
dimostravano l'innocenza di Dreyfus, furono 
omesse in tatti i dispacci. 

Tl ministero francese degli esteri ignorava 
lo falsificazioni. 

11 corrispondente del Kleinen Journal as- 
sicura che lo falsificazioni sono uscite dallo 
stato maggiore francese. 

‘Soggiungo anzi che sî fanno pubblica 
mente i nomi dei generali che falsarono i 
documenti. 


La deposizioni di Esterhazy. 
Henry e Esterhazy. 
(Nostro teleg. partic) 

Parigi, 23, ore 12 40 (R.) — Cabanes, 
V'avvocato di Esterhazy, intervistato, disse 
che quest’ultimo è molto tranquillo, ed è 
soltanto rattristato per la malattia della fi- 
glia. Ieri ricevette la figlia maggiore. Ester 
fazy ceco poco per evitare gli importuni. 

Ta deposizione di Esterhazy occuperà pa- 
recchie udienze. Egli deporrà come teste 
giurato. È quindi inutile. l'assistenza del- 
Favvocato. 

— L’Aurore cerca di dimostrare che Henry 
ed Esterhazy si conoscevano sino dall'epoca 
della presidenza di Mac-Mahon. 

— Il Gaulois riferisce che il figlio di 
Loew, consigliere alla Corte di cassazione, 
appartiene ad una Società commerciale, a- 
vente per indirizzo telegrafico convenuto la 
parola « Speranza » ed insinua che il figlio 
di Loew potrebbe essere l’autore dei famosi 
tolegrammi diretti a Piequart © firmati ap- 
punto « Speranza» 

seri 


Un'appello all'unione in Francia. 


(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 23, ore 12 20 (R.) — Il Figaro 
pubblica un manifesto intitolato: Appello 
all'Unigne, în cui si dice: 

+ Non ei tratta di formare una nuova 


Martedì 24 Gennaio 1899 


razione comune, gli amici della legalità © 
della pace pubblica. 

1 sottosenitti depiorando gli appelli reito- 
rati all'illegalità, alla violenza ed all'odio; 
persuasi essere dovere di ogni francese di 
adoperarsi per la conciliazione degli animi; 
egualmente rispettosi della magistratura, cu- 
stodo della giustizia, senza la quale nessuna 
Società sussisterebbe e dell'esercito, scuola 
di abnegazione e di sacrificio, necessario alla 
nazione per la difesa del territorio; affer- 
mando l'eguaglianza dei Francesi dinanzi 
alla legge, si accordano nel dichiarare che 
l'agitazione attualo funesta agli interessi 
vitali della patria non finirà se tutti i buoni 
non si inchinano anticipatamente alla deci- 
sione della Corte di cassazione, qualunquo 
essa sia. 

Firmati: Jean Aicard, Adolfo Carnot, 
Jules Clarétie, Cornély, Gaston De- 
Schamps, Ferrari, Larroumet, Larisse, 
Anatolio France, Leroy-Beaulien, Ga- 
ton Pari jy-Pradhomme 
Roda; 


LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DEGLI ESTERI 


alla Camera francese. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 23, ore 12,45. (R.) — La ten- 
denza generale alla Camera è molto calma. 
Malgrado qualche eccitazione patriottica la 
discursione del bilancio degli esteri non ina- 
sprirà la situazione. 

Sembra che l'Inghilterra sarebbe disposta 
ad avere qualche riguardo per la Francia 
20 questa riconosce il nuovo ordine di cose 
in Egitto. 

Si atferma che il ministro degli esteri, 
Delcassé, farà un'esposizione molto esplicita 
della situazione generale e diplomatica, e 
che soddisferà l'amor proprio nazionale fran- 


LA QUESTIONE DELLE SAMOA. 


(Nostri telegrammi particolari). 

Londra 23, ore 12,20 (Dick) — Secondo 
notizie da Nuova Yerk l'ambasciatore tede- 
sco barone Holleben avrebbe dichiarato a 
Mac-Kinley che il console tedesco Rose, a 
Samoa ba agito senza il consenso del suo 
governo protestando contro Î' eleziono di 
Tani Malietoa a re delle isole. 

I giornali inglesi continuano a mantenersi 
riservati nella questione, anche perchè man- 
cano notizie ufficiali. 

Per questo motivo anche il Consiglio dei 
ministri tenutosi l'altro ieri a Washington 
non ha potuto occuparsi esaurientemente 
della questione. 

La stampa americana constata l’ identità 
degli interessi inglesi el americani nelle 
isole di Samoa. 

Berlino 23, ore 14,20 (K) — Maullagan, 
console generale a Samoa a' tempi di Cle- 
veland, attribuisce la colpa dei recenti av- 
venimenti a Chambers, il giudice supremo 
@ Samoa. Mataafa ha per sé il 25 per cento 
dei voti delle popolazioni, mentre Tanu Ma- 
lietoe, figlio del defanto re, non gode alcun 
rispetto perchè ancor giovinetto. 

Londra, 23 (Sì) — Nei circoli ufficiosi si 
assicura che l’incidento di Samoa sarà facil 
mento risolto. 


Treo 

Le leghe dei contribuenti 

in Franci 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi 23, ore 12,55 (R.) — Il moltipli- 
sarsi delle leghe opposte tra loro, dei grandi 
e dei piccoli contribuenti sollera una vivis- 
Sima agitazione interna che può chiamarsi 
una vera guerra civile finanziaria che di 
vide il paese. 

T giornali si dividono în due campi come 
per l'affaro Dreyfus. 

Ta vera questione consiste se sì debbano 
colpire 0 no gli interessi del debito pubblico 
od imporre una tassa sulla rendita. 


LA-CORFERENZA PER LA PACE 


E IL, VATICANO 
(Nostro teleg.. partic.) 

Parigi, 23, ore 12,20. (R.) — Secondo il 
New York Ilerald (edizione di Parigi) il 
Vaticano non è stato invitato alla Confe- 
renza per la pace ed il disarmo. 

TI programma della Conferenza fa comu- 
nicato al cardinale Rampolla per semplice 
cortesia. 

TI giornale conferma che la Conferenza si 
terrà a Copenhagen. 


e ita 
Le concessioni alla Francia In China 
SIR CLAUDE MACDONALD. 

1 ribelli ed il padre Fleury. 
(Nostro teleg. partic.) 

Londra 23, ore 10,45 (Dick) — Lo Stan- 
dard ha da Pechino che le difficoltà provo- 
cate dal ministro residente inglese Sir Claude 
I To poche ance i 
Shanghai, perduranoJciò che mette quel fun- 
zivmario in una posizione delicata. 

In generale si ritiene che Sir C. Macdo- 
nald sia andato in questa come in altre que- 
stioni troppo oltre per forzare la situazione, 
creando imbarazzi al ministero Salisbury. So 
si dovesse venire ad un accordo tra l’Inghil- 
terra e le potenze în China, Sir C. Macdo- 
nald sarebbe indubbiamente sacrificato. 

Londra, 2} (S.) — Il Daily Mai ba da 
8hanghai che i ribelli di Sze-Chuan liberarono 
il padre Fieury. 


Un accordo-tra la Spagna e l’Inghiiterra. 
(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi 23, ore 12,40 (7.) — Dispacci da 
Madrid fanno ritenere possibile un accordo 
tra la Spagna e l'Inghilterra per un'azione 
comune in Africa. 


Lega, bensi di riunire, mediante una dichia- 


"In seguito a quell’accordo la Spagna po- 


trebbe migliorare la propria posizione finan: 
ziari 


La rivolta alle Filippine. 
(Nostro telegramma particolare). 
Londra, 23, ore 11,20 (Dick 
notizie , la posizione degli 
ar ippine continua ad essere 
difficile, La notizia da Washington, che la 
spellizione del generale Miller è sharcata al- 
l'isola di Guimaras a tre miglia da IloIlo, 
lascia comprendere che il generale sebbene 
i giornali americani lo smentiscano, è stato 
richiamato a Manila. Ciò che conferma che 
la situazione a Manilla è tuttora grave. 


ma del Tr 
Unità, Tita: 


_ Leone Tolstoi 
a gli emigrati russi in America. 
(Nostro (legramma particolare). 

Berlino 23, ore 12,20 (Sch) — Da Pio 
troburgo sono smentita le voci secondo le 
quali Leone Tolstoi sarebbe stato esiliato 
dalla Russia. 

Egli intendo spontaneamento di acconm- 
pagnare i contadini russi emigranti in 
rica ed indi tornerà in Russia. 

Berlino, 12-45 (Sch).— Le A 
di Pietroburgo confermano il colloqui 
lo Czar e Tolstoi a Tula, e dicono che que- 
sti promisegli di dedicargli il suo libro sulla 
pace universale se disarmerà pel primo. 


Armamenti in Turchia. 


La questione macedone. 

(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 23, ore 14 15 (K.) — A Costanti 
nopoli si segnalano grandi armamenti e con- 
contramenti di truppa sulla frontiera mace 
done. 

‘hi crede che gli armamenti tanda 
rimere una rivolta che sarebbe pro 
facedonia © chi ritiene che gli armamenti 
sieno diretti contro la Balgaria che fomente- 
rebbo quella rivolte. 
Contro l'espulsione dei sudditi russi 
dalla Prussia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Merlino, 23. 0r0 155 — Lo Sviet di 
Pietreburgo pubblica un fiero articolo contro 
le minacciate espulsioni di alcuni sudditi russi 
dalla Prussia. 

Assicura che avvenendo la espulsione, il 
governo russo, per rappresaglia, ordinerebbe 
lo sfratto di tutti i tedeschi dalla Russia 
non potessero provare che vivono di 
è non del loro lavoro, poic! 
caso danneggiano gli operai 


La convenzione anglo-egiziana. 
(Nostro teligramma particolare.) 


Londra, 23, ore li 


Daily Newce commentando i giudi 
one anglo 


stampa francese sulla convenzi 
egiziana per l’amministrazione 
sta della Francia. 
Il Sadan verrà diviso in 
uattro provincio di prima classe, cioè On- 
farman, Sennar, Kassala @ Pascioda; ed in 
tre protincie di ssconda classe, cioò Assuan, 
Wadi-Halfa e Saskim. 
LA RIVOLTA NEL CONCO. 
Bruxelles, 23. — Si annunzia essere av- 
venuto un combattimento al Congo. 
‘Parecchi ufficiali bianchi e numerosi sol 
dati sono rimasti morti. 
Sir SI 
ll commercio franco-Italiano. 
Parigi, 23. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi ha pubblicato In statistica 
mensile del commercio francoitaliano, dal 
‘quale risulta che, durante l'asno IS, l'e 
merci italiano in Francia sali a 
1,541,000, e le merci spedite dalla 
salirono a franchi 188.955,00). 
‘Del confronto fra queste cifre © quelle del 
l'anno 1597, risulta una maggiore entrata di 
merci italiane in Francia per franchi 2,802,000 
ed una minore esportazione francese in Italia 
per franchi 12,053,020 (commercio speciale). 


Il Ministero belga. 

Rruxellen, 23. (S) — Si affrma che in 

seguito n divergenze di velate riguardo al 

sistema elettorale, il Ministero verrà ricom- 
sto. 

Iì nuovo Ministero presenterebbe al Parla- 
mento un progetto di legge, col quale s' 
mrodurrehbe il sistema elettorale ‘n collegio 
rininominale. 

li Digione. 
ia corte li 
e batiagtia del STI: 

tri 


tati pi 
Vita la Francia! Vica PIalia1 
Soli care 
Il triciclo automobile a moto- 
re, ll gran premio che Fanfulla offre 
ai suol abbonati annul, trovasi esposto 
trine della rappresentanza della 
Ditta Prinetti e Stuechi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi agli Ufiici del « Fanfu 
la », Piazza San Claudio, 96. 
Ricordiamo che, per aderire al de: 
derio degli abbonati dall'estero che in- 
tendono concorrere, ll sorteggio del 
premio è stato rimandato al 
30 gennaio. I! tempo utile per spedire 
direttamente all Amministrazione del 
Fanfulla l'importo dell'abbonamento 
annuo scade irrevocabilmente 
con le ore quattro pomeridia- 
ne del 29 Gennaio. 


Un 23 


LE NOSTRE INTERVISTE 
Le relazioni fra la Chiesa e lo Stato. 


parlando di 
cormemorare l'anniri 


one dei rapporti fi 

sconsigliando il Gorerno dal pre 

nunziato progetto di legge iu p: 
fticciotti Gas 


Intorno & queste par 
lificate come il nuovo 
Cazaicia rossa, si è ac 
lemica. 


dizione spscialissi 


generale Gazil 

— Per solito — mi ha detto il generale, | 
cortesissimo come sempre — 
tervistare dige di prestarsi mal volenti 
sarò iranco: ho piacero di rispondere alle sus 
domande, perchò l'argomento interessa troppo 
da vicino il popolo italiano. E tenga presente 
— ini ha soggiunto, battendo su quel 

che io dico: il popolo italiano. Pe: 
e. TL po; 

9 paò disconoscere il valore 
ciale della Chiesa. Oggi essa si 
seota un nemico. Ma quelli 7 quali paria 
scherzando di questo nemico como sa si 

nso che si ita 
i Noi abbiamo 


faticano in Italia 


restare 
con un po. 


condizione di perimani 
tere che non È facil 

mero. le o avviso, 
di avere, in quan 


liazione fra la Chiesa e lo 
occupato nelle mie rillessioni 
gomento. Il mio cc assai 
questo precia 
lari da quell 
o il Vaticano per assi 
interamente la libertà di coscienza 
Per me, i partiti pe- 
ai mitici di Gi 


ve 
— Compito non facile! — ho intern 
Non facile 


queste frasi; me n 
sono educato a una tradizio 
sento nell'anima il. p 
bertà vera per tutti, non ar: 
coloro i quali non vo; 

fino a quando non at 


tà di pensio 
2 E lei, generale, credo che adesso non sb- 
iano intera questa libertà ? 
— Certamente. E come vuole che l’abl 
Lo Stato è Ia Chiesa sono, co 
Te, în guerra senza ‘1 

conquiste della civiltà, che vogi 
parto attiva, divetta 
Vita razionale e sia, in pari tempo, 
Mente religioso, nou può non essere vinco 
into dal timoro di mec 
cipii della libertà 
pre rispettabile della sun © 

2 "fd'eccoci alla opportunità. d'ana coneì- 
azione fra ia Chiesa lo Stato 

2° Vedo — mi La risposto sorridendo il ge- 
nale — che Tei vuol. trascinarmi. sopra tn 
terreno un po' scabroso. Per me, non ho di 
ficoltà di avventurarmici 
fulla. 


ma per il Fan 


Dica, dica, generale! ho soggiunto. Il 
sfulla è un Weschio guerriero © un com 
liberale. Può tutto ascoltare © tutto di- 


seuter 

"°° Tanto meglio. Dunque spieghiamoci. Io 
le ho già detto © ripetuto che, nel concetto 
mio, tutta questa faccenda riguarda il popolo 
fizilato e nto lo Stato. Nel mondo nulla e’ 
potenziali 3 
prebabilità remota 0 pr 
sciudere dal novero dei 
mento della forma di gortrao in 

isogna proprio essere ciechi 
che Ere bn simile sventualità casse, 
© perdurando la lotta che si combatte ora fra 
lo Stato e la Chiesa, il popolo italiano si tro- 
verebbe inevitabilmente impegnato in una que- 
stione religiosa, capace dì provocare tutti 
orrori di una guerra fratricida. 
© To perciò dico a me stesso e aî miei amici 
i quali, ira parentesi, mi aiutano e m'incorag- 
giano con grande benevolenza: cerchiamo di 
Evitare anche la sola ipotesi d'una i 
ora nazionale; fisiamola con questo nizzare 
continuo, in ogni modo, l'odio popolare contro 
fa Chiess. Finiazmola; perché, sta un feno o 
sia un male, anche questa Chiesa ha i suoi 
amici, i suoi seguaci, la sua forza: per modo 
cheyallo stringere dei conti, la lotta vera non 
è più fra due istituzioni, ma diviene un vero 
odio fra cittadini, tra fratelli. E questo mi pare 
un gran male e un gran pericolo. 

— Se non sbaglio, Fila, signor generale, fa 
dunque intera adesione alla formula di Cs 
your? 


pletamente; ma che sia davvero: lî- 
bera Chiesa e libero Stato. Lo Stato, laico, 
mirate alla conquista sì mantenimento di 
ogni pubblica hi ‘o padrone di 
tutta la vita ci Ma "non inîs- 
stidisca la Chi 


tanto più quanto vede 

p di ostilità, di aggressività che i 

tutti coloro i quali credono così di 
la ibert 


minano nelle masse popola: 


essere patriot 
punto per 
olici la lib 


opinione pui 
eredo capac di 
o attuale. 


pubblica 2 


— Infinita fede, In Arstralia, dova ho vis- 
suto molto, il sentimento religioso è diffuso, 
potentissimo in tutte le classi ocini. Por dir. 

Fiposo festivo è così assoluto 


nella cescienza dei cittadini. El è appunt 


cor 


non gii permetterebbe più di stare a capo 


d 


a sua chiesa. E:co il mio pen 


i © agli adulti 


a che Îa re igion 

se del tutto dive: 
- Proprio così 

— Ma intanto? 


stidire mai, que 
10 lai di seccare. 


non potrà ave: 


sgolino i rapporti fr 


azione po 
generale 
nio aveva duri 
Ho capito che sare! 


tre quarti d'ora. 


Il nano. 


E 
Vedi in Quarta pagina le condi 


zioni di abbonamento. 


I VOLANTI 


roba di Romolo div 

della” Tribuna di iersera. la 

Romolo addirittira — 

È intervenuto anche il 
Domenico Compa: 

tento discorso pronta 

k de 


Ile colonni 


Il proî Comparetti 
ha tratta. occasio- 
caldeggiaro la 
fondazione di unlst 
tuto archeologico italiano nell'isola 
ma pus le sue ecc 

urtano contro una circostanza di 


non ammette repliche: la mancanza di quat 


tri 


Il prof Comparetti è senatore da otto anni 
tà indiscussa. nel- 
istituto su- 


ed ha insegnato con mt: 
l'Universi 
periore d 


pissna prima © 
renze, poi 


È romano e dalla professione di farmacista 
è salito man 


ino în fa per la filologia che | E 
58 dato fa seguito a coltivare con vera pes: 


che voleva prima esercitare 
mano in fama mondiale 


È antore di erulite el importanti. pubbli 
cazioni, È membro di avasi tutte lo nccude 


izioni arcniche. ere 


— E questo è appunto il regime legislativo 
che disciplina questi mpportio 
2 Ecco, vede: il regime legislativo. E io 


Gostina, forse la pi 
perte epigrafiche del secolo. 


Paezzi; in quarta fogina cent. 50 lelinee. In terza 


un prete cattolico e un pastore evange- 


Faribaldi si tacque. Il 


ico suscitato dalla 


i © straniere © oltre 


della Legge di 
importante tra le sco- 


PUEBLICITÀ 
201 < Fantatta - st 
A 


dopo la firma del gerente cent. 80 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato ®@ Centesimi 


gli annuzziava la sua 
fominnagran cordone 
della Corona d'Italia, 
e ieri appunto della 
nuova onorificenza 
la conferma. ufficial 


al giornalismo prima 
è all'insegnamento w- 
niversitazio poi, è per 

e posizioni, cui 


seppe Saredo è uno n 
Camera vitalizia dinno prova di maggior. 
vitalità, gincchò palazzo Madama egli 
è quel lav cabile e senza posa 
hi da palnzzo Spada e dovunque porti il 
contributo della sua operusità. 

‘tato anche commissario straordizario a 


Teyge.il più importante dei 
tici d'Icalia 
somo dalle fe 


ta solo grande dol 
ata di G 


» è passato sulla 
Saredo: la morte della 
‘avvenuta or son due anni, 
ja di alto intelletto, che, 

di Ladorico De Rosa, 


dato alla 1 italiana romantica 
capolavori. 
teniro lo 


ignor Bar 
non o das 

= si è creduto oppor- 
, affidandone la di- 


‘sempre intonato de; 


ppassionato d 
l'arte, ha voluto che 
lil nuovo giornate a- 
Siovato che non quello. 


detto della Bi 

che era il 

tutte le sue 
jare # cagione della guerra 
gesuiti, cui egli. 

ole, non pareva tro; 


cure, dovette 
sonia mossagl 


anima e corpo alla p 
che ha per sua sedo ertiva 


tolini è conosciutissimo, spe- 
ondo letterario; ha una zaz- 


fonda ed una parola scava 
dello stile e della pronua- 
cia arieggia la forma dannunziana. 

‘Con la differenza che Gabriel: è il sacor- 
dote della Bellezza © il Bartolini è.:. suc 


Sisto 
| — SGarabanda 


AUTOMOBILI 


Aveva 
vera. Tut 


gione Galileo di dire 

infatti, si muove, 
ipizin, vertiginosamente, con 
‘arrivare a tempo. Tutti 


cam 


i mezzi di | ne più rapidi e falminei 
sono adoperati con voluttà, ricercati con... 
trasporto, perchè l’uomo non può stare più 
dove sta, ma vuole correre, invadere altri 


iraversare l'occano, passare nel 
nell'ar 


correre sopra 


ferrov 


più econca 
are senza sf 
‘a, con poca spesa e con 
e diletto. Pure io credo che 
ai a inventare una ma 
vederli i 


faccia 

a macchina... creditore. 
_ È una vera febbre quella che ha preso 
il genere umano, il quale non può vedere 
ciò che sta fermo, ma vuoie che tutto si 


lo spazio come 


muova, che tutto corra, che tutto precipiti. 
Vedere, ad esempio, una squadra che sta 
dà ai nervi come vedere 


ell 
quale squa- 


godere. E' il c 
nita a Portsmouth, 


dra era squadrata da cima a fondo dall'Eu- 


mn 


ropa che temeva sempre di 
cata per qualche pazza impres 
grande commodoro inglese 
tempi e sì sia pirsuaso che occorre 
moto per stare ‘vene in salute; giacel 

fatto il commedoraccio suo, e avere 
spaventato mezzo mondo, ba dato ordine che 
la squadra di riserva sin dislocata, 

de 

E' stato, specialmento per la Francia, un 
grande avvenimento, perchè l'ha persuasa 
che l'Inghilterra non aveva lo intenzioni 
malvagie che le erano attribuite; che non 

va fare, ad ogni costo, Ja guerra per 
conservara la pace, come avevano fatto cre- 
dere ì rabbiosi discorsi degli uomini politici 

quel paese e i giornali di Londra. 
stato, ripeto, un avvenimento sorprendente, 
che lin messo l'Universo di umore eccellente 
perchè ha fatto credere che, finalmente, la 
pace sarà conclusa tra la Francia e PIn- 
ghilterra. Difatti sì annunzia cho il mi 


inglese, Monson, hanni 
cordo che dovri 


risolvere definitiva= 
mente tutte le questioni pendenti. 


Se si pensa che, poco fa, pareva che do- 

cascare il mondo, che dovessero scop- 
piare molte guerre, una più terribile. del 
l'altra; se si pensa cho il mondo ha p 
sato quarti d'ora di angosciosa trepidazione, 
temendo di essere alla vigilia di un grande 
cataclism: si può davvero non ricono 
scere che mento della squadra non 
ia stato salutare. Se non che v'è chi crade, 
vece, che il male sia incurabile e che i 
movimenti delle squadre non avranno al- 
can effetto sul malato politico. 

Della gravità del male si è voluto vedere 
un sintomo nella accoglienza fatta in Fran- 
gia e in Inghilterra al programma dello Czar 
per la conferenza che si dovrà riunire. per 
Studiare il modo di disarmare. E’ noto che 
le proposte ve n'è una che riguarda 
l'uso delle torpedini sottomarine che lo Czar 
non vuole. Quella proposta è venuta în mal 
punto; è venuta, cioè, mentre in Fran 
dimenticato il processo Dreyfas, avveniva 
uno seoppio di caldo, sincero entusiasmo per 
la felice prova fatta dal battello sottoma- 
rino Zedé, un automobile destinato a correre 
sotto acqua con una velocità spaventevole. 


Si vede che anche gli inglesi hanno qual- 
che cosa di simile da mettere fuori, anzi da 
mettere dentro l'acqua, al momento oppor- 
tuno, perchè anche a Lendra le proposte 
dello Czar sono state accolte con una certa 
ostilità. Cominci lo Czer a dare il buon e- 
sempio, hanno detto i giornali: cominci la 
Russia a diminuire gli armamenti; poi, quan- 
do avremo veduto di che si tratta, verremo 
noi e seguiremo l'esempio. 

Comunque sia, non si può negare, ripeto, 

ose sono migliorate sensibilmente in 
giorni da che l'Inghilterra ha mostrato 
sere più calma e tranquilla. L'Europa, 
come su un treno direttissimo, di quelli ame 
ricani, ha fatto un lungo viaggio verso la 

ia pure armata. 
questo miglioramento notevole e reale 
della sua politica doveva necessariamente 
risentirsi beneficamente la situazione dei mer- 
cati finanziari. Rimasti questi in uno stato 
di incertezza e di inquietudine, sospesi tra 
le minaccio di guerre e la speranza, che non 
appariva molto fondata, di una soddisfa» 
cente soluzione di tutte le questioni pen- 
denti, i mercati finanziari erano ridotti nelle 
condizioni delle antiche diligenze che face. 
vauo un passo innanzi e due indietro. Spa. 
ventati dalla idea di probabili conflagrazioni 
e di guerre di sterminio, i mercati fin 
ziari non potevano non essere inquieti e sf 
duciati, tanto più che mancava anche il de- 
naro, mancava il carbone per andare i 
nanzi. 

Difatti, con la politica e, più ancora della 
politica, i mercati aveano avuto contrario 
il mercato monetario. Col denaro a saggi al 
tissimi, e con le minacce di guerre, la spe. 

zione, e non soltanto la speculazione 
spicciola che facilmente si commuove, ma 
anche quella robusta, illuminata e intelli» 
gente, © i banchierî © gli istituti, tutti, in: 
somma, coloro che, în diversa. posizione & 
con mezzi diversi vivono nei grandi affari 
finanziari, popolano le borse nelle quali si 
note la vita economica del mondo: 
tutti, ripeto, erano preoccupati e agomenti 
perchè si vedevano presi e stretti tra due 
fuochi egualmente divoratori, il fuoco della 
mancanza di denaro ed il fuoco delle gravi 
Gifficoltà della politica. Il movimento degli 
affari era arrestato; lo slancio mancava 
mance: va l'iniziativa, perchè mancava la fi 
ducia e mancavano i mezzi. 


Anche a questo riguardo la situazione è 


sensibilmente mutata giacchè, como dissi la 
volta passata con una precisione profetica 
che, non faccio per dire, mi onora, le Banche 
di Inghilterra © di Germania hanno ribas- 
sato lo sconto, la prima di mezzo, la se: 
conda di uno per cento; segno evidente che, 
effettivamente, la situazione monetaria è ve: 
ramente e seriamente migliorata. 

Il ribasso dello sconto ha prodotto un ef. 
fetto magico sui mercati finanziari, i quali, 
veduta la via della politica sgombera da 
ciottoli e da ostacoli, è rafforzati dal carbone 
e dalla benzina del capitale abbondante e a 
buon mercato, si sono messi a correre al- 
l’impazzata divorando lo spazio con furia 
vertiginosa. Non giova avvertire che il prezzo 
del denaro è ancora elevato; che la palitica, 
sebbene migliorata, è sempre incerta e, in 
alcuni punti, non interamente scevra di pe. 
ricoli; non giova notare che se la specula- 
ione ribassista si è allontanata dalla lotta 
perchè ha voluto liquidare per avere lo mani 


libere, potrebbe ritornarvi, con maggiore 
impeto, quando vedesse sorgere. qualche 
aio nella politica o quando le previsioni 


troppo rosee fatte a riguardo del me 
monetario apparissero infondate. 

Non basta, a conforto di queste preocca- 
pazioni, avvertire che il miglioramento ha 

‘uto principio e cagione dalle liquidazioni 
che si sono compiute recentemente a Londra 
e nella settimana passata a Parigi; il che 
significa che esso è derivato, per molta parte, 
dall'opera della specalazione ribassista; non 
basta. Il mercato corre veloce sulla salita 
con movimento vertiginoso e non pare di- 
sposto nò a retrocedere nè a fermarsi. Lau: 
tomobilismo trionfa. 

Uno sguardo ai prezzi dall'ana all'altra 
settimana fa vedere che si tratta, effettiva 
mente, di un movimento preci vio 
lento che fa una certa impressione. Se non 
che v'è una osservazione da fare, ed è que- 
sta, che quando si vede un treno che corre 
a precipizio si può temere che esso vada 
in malora e si può deplorare che il macchi- 
nista sia impradento, ma non si può non 
riconoscere che si sarebbe molto più impra- 
denti di lui se si volesse mettersi sul bi: 
nario per arrestare il treno, giacchè in que. 

to caso si tratterebbe di un caso di pazzia. 

» 

Voglio dire, per non essere frainteso, che, 
anche riconoscendo il movim 
quale assistiamo sia eccessivamente violento 
e pericolosamente. precipitato, non sarebbe 
prudente metta 
la cerrente che pel momento prevale. Non 
sarà prudente salire su un treno che va a 
precipizio, ma, per ragioni di salute, ripeto, 
non sarebbe remmeno prudente mettersi sul 
vinario. Chi vuol correre con moderazione ; | Alb 
chi vuol essere al corrente e non correre 
correndo pericoli, sa quello che dev 
abbonarsi al Fanfulla, l'unico giorni 
è veramente al corrente © che fa correre 
anche gli abbonati con un automobile di 
prim'ordine. E' inteso che chi 
l'automobile può chiedere mille lire. 
questi tempi bisogna essere, parola d'onore, 
un bel mobile, per non volere l'automobil 


ZZZ 


Ancora per a chiusura di una polemica 


Riceviamo, e, per debito d'imparzial 
enza alcun bisogno del pungolo d'an 
alla legge, proprio inutile. per chi con 
tradizioni di correttezza © di lealtà del £ 
fulla — pubblichiamo la seguente lettera di 
rettaci dai professori Mortara e Fadda, in 
risposta alla lettera del prof. Mazzola da noi 
pubblicata l'al ai finita qu 
tion della cattedra di scienza delle finanze 
nell'Università di Napoli. Torniamo ancera una 
volta a dichiarare che in tutta la. polemica, 
come nell'iniziarla esplicitamente affermammio; 
non siamo stati inspirati che dal sentimento 
della difesa di un alto interesse. obiettivo. —— 
ie gaventie del pubblico insegnamento, che, 
conÉla nomina del prot Nitti ei menos c* 
ci paiono vulnerate — all'infuori ‘di ogni è 
qualsiasi personalità, 

È, dopo ciò, per conto nostro, dichiariamo 
l'incidente essurito, 


cato 


deva! 


Napoli, 2 gennaio 0. 
Onorevole signor. Direttore, 

Non tanto per valerei del diritto ascordatori 

dalla legge, quanto per ade: fino all'ultimo 

al dovere che ci è in 

ticazione della nos 


Breve replica al prof. Ugo Mazzola. 
Il Mazzola, nella sua lettera pubblicata 
mero 21 del Fanfulla, scrive al nostro indi 
moltissime volgarità: e. poiché sembra che. 
a lo stile suo, montro per buona sorte. no 

, cmettiamo, senza sforzo alcuno, di rile. | at 


Ma îl Mazzola non ha saputo smentire nessuno 
dei fatti sostanziali da noi esposti. Il pri 


del Mazzola i ; 
giusto come la nomina del p 
E Gradivea È nostri osego 


Milano, 
tissimo pen 
tesitar 


al suo merito. 
Il giovine abate era accompagnato dalla con- 


nere la grazia sorran 
risposta dal Quirinale 
i di fronte e andare contro |" l'ia'grario. 
politico di tale i 
trattata che in Co 
He correttamente, I 
+ Però si ritorna îl ricorso della signora Teresa, 
tario, 


Il generale Pelloux, in data 15 cor 


1) soauifesto 
Bligazioni all'ad 


mento uficiale, È 
"nt consono 


pubbli 


sui meriti scientifici del Mazzola. 


Pr 


CRONACA ITALIANA 


Di MILANO. 


rta 


al conte Li 


ol €259 6Î credesse mari 
presidente del 


isordini della primavera: 


— 1 porta 
ella città di Lî 


îl mul 


pata l'asinunciatà rim 
bligazioni del presi 


Erano presenti centoventi azionisti, el aderi- 
no duecento, 


azionisti di Milano erano rap 


altri ante 


Possono medit 


‘dimento così 


sita di Perasi a Verdî — Una supplica per. 


lica al Re per otte 


—_—WEE= 
SI SI Poni Dileza 
ore Capi 
ST TECO 
ei rogge 
co 
Pei e 
i inerenti defi siete AVE 
tate Pr 
Se o 
rt e 
ci die di ent n 


tale giudizio 


i avrebbero desiderato che lor 
giorno Palazznoli veniss®. posto all'ap- 
ma Îl presidente rifinta recisamente. 


I 


‘condotta 


DA PISA 
zioni — Consiglio comunale — Processo contro 
a Sesta cati > tanto Rossi 
0) — ME 


‘andarono ene 
volo guanliazo, 


da pervenne circa era capitato a Genova nn 
at nell'occhio ala 

O’ Vestiva in borghese, un po” co 
>, e andava a elemo - 


‘un carattere 


cato dalla 
uni di 


do di 


ndo scontare tre 


ostura di Torin 
reclusion 


nistro. Pal 


inicipio dere 
d è 


Da TORINO. 
Un procssso sensazionale 


città di radi : 
Marradi, dal 
nz» Civiche. 


foto 


esentati 


tadinanza, con moltissime eleganti signore, vi 


Fecoro. 


rile lare Cesare Cacchieri © li simpatico gui 
img Giuseppe Luciani presidente dello 


Stanza Civiche. 


Il sindaco fece un elevato discorso significano 


al poeta Marradi che 


sternava per suo mezzo l'ammirazione dell'intiera 


Sitalinazz è dpiace che povera per | I Mich regione 
na : ola difese, Pa del 
Mii Bpriansi slntarono i magistrale e rd 


a cui rispose commosso il Marradi, il quale de 
e 


dina» suscitando 


Siena. 


Janza ed all'ordine del 


x Gig 
ER nani ato 0. Gig 
rr 
Lr erronee 
Crea 


Frestuone, 21 (3. 
nti 


la Giunta manicipale gli e 


provvedimento. 


DALLA PROVINGIA. ROMANA 


processo per corruzione elettorale — dallo ai cin. 
Me ato Angeloni a 


Stamani, alle 11, ci 4 


stoner 

derna 

See; 
to 


to if rinvio della 


ripreso lo svolgimento a carico di Giuseppy i 


documenti rich; 


imente 


altra sera al Circolo Angeloni al iniziativa 


grande entusisaio. del presidente commendator Grappalli, pa rt 
Da SIENA. cn a ga ballo in onore delle Signor» è dt 
cone Carnevale. n.1, | affciali del battaziione, distaccato ci Pomo 
GESTI 158 ebbe iuogo vado: | NiScati fel battaziione, 
la ormai |’ illantisime ed asiaiate furono Te 
rttava di di- | si protrassero sino dalle & dei matti 
qualunane impe | todo un deles ricorio con la speranza di 
a prrcelenza cita, Soci del. BE | Ta Are hei prostono camerale VO svinne 


dal Vi 
md 


vr el 


s 


rendere le 
Siro a valere 
riamo che nea buon 


divenuta sistematica. 


rose società si balla e si recita a davvero fa pia: 
cere il vedere che c'è tanta gente che ha volontà 
di divertirsi senza troppo. l 

serio della vita! Come novità quest'anno si dice 


vi sarà un veglione 
Lizza, 


Figurarsi «o ci sarà cons 


DA REGGIO CALABRIA, 


Strangolato 


Meggio Calabria, 21 (Ccorih) — Nel territo 


Dopo attivissi 


tori farono la moglie, 


È sono tutt 
cati attivame 


tamente 


Esso è già completamente venduto. 


carene prov 
di un pic 
Sfere un miglio di 


‘riale di sin 
scindere da ogni 


bronzo al valore mi 
© Bassa Ital 
lardo venne 


ceva fatti giù stadi per la esnduttura 
O a Siena © sl tale questi 
“tovera dire come la pensava. Vari 


sro lo proprie dimissioni © tela se 
2a zi la nuova rappresentanza comu | stri 


ret è la terza o quarta volta che accale un 
fatto simile ed ancora al Comune non sì è ma- 
ifestata una maggioranza che abbia un pro 


Lo ventaro la festa da ballo sarà 


e indagini, fa stabilito che au- 


tasera al Comunale avrà luogo le serata ti 
niveraitazia. 1 teatro e addoblato splendidamente 
con bandiere © fori, e sarà illuminato triplica» 


di ministro prim: 


fori, valle 


questa 
giovanissimo nei ISO, prese 
Battagiin di Palestro. ovm ebbe la me 


figara 
perdita è vivament 


rt 
Dieci vendite ell’asta pubblica 


(Vedi avviso 


le signore degli urficiali. 
guorino di Frosinone 
time. 


‘ziorno Snehè prevale quello 


Arsoli, 22 (P. 


prima col tag 


TP Stati dal professor 


Sarebbe bene cì 


difficoltà sollevata, e 
tutelare gl'intereszi de 
nali e non ritardare sd 


duresolmente 


Roma. 


certo musicale, per il n 


ia piena dissoluzione. 


legati stanze 


A'ciò dovrebbe ess 


i stants DI aledeco ST [ rata è Pioeto él entrano — 


diet boschi di 
Lanardoni, 
drila mamma importanza. 
perc la clave povera (assai nunc 
Estremo. di lavoro. Perciò tutti eperato 
" Camerata nom insisieca, 


Tutte grazione 


trovera il 


con una buona somma, essendo il con 


Escurzione scolastica. 


Cori, 2 (P.) — Domenica prossima avrì in 


mento musicale. Il 4 ed | alpino ital 
rà atto ballo. Ormai è cosa | * Vi pren 
i riescono sempre bri 

certo che anche sta. 


Arresti 


per torna: 


couparsi. delle mi- 


Imescherato al teatro della 


agli ospiti graditimimi. 


— Teatro comunale. 
Blfcate. 


peponalità 


certa Jamando Maria Gra: 


ya lat la dee 


tes 

tone 

il generale | su 
artiglieria. da | pianto della lu 


se sartmno piattosto 


è da noi si è peri 


poichè. & pre- 
razione. che ci por 
È è chiaro che la prima 
‘maestri abbastanza provice 


> di Ai 


— Argentina. 


Pa alle battagio di 
negli anni 19)50 eda 
promosso sottotenen: 


entusiasmo ad 


Per | duetto dell'altimo atto. 
Terminata l’oper 


di moîdato = di patriota, 
pianta nella n 


al prosce 
Puritarti, doveri 
Carlo di 
Parma. 


in terza pagina). 


APPENDICE DEL FANFULLA 8 
TETTI 


Clodoveo Dardentor 


AVVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA 


Roxaxzo DI 


GIULIO VERNE 


Proprietà riservata per!’ Itala alla Casa ed. Voghera) 


Essa è bagnata dalle acque dell'Habra; è 
Îa questo punto che si tagliano le due fer- 
rovie, quella che va da Orano ad Algeri, e 
quella che da Arzen — posto situato sulla 
costa settentrionale — discendo fino a Saida. 
Questa, tracciata da nord a sud, traverso a 
tutta la provincia, passando per territori 
immensi ove si raccoglie la gramigna, un 
giorno si prolungherà fiuo ad Ain-Serra sulla 
frontiera del Marocco. 

I nostri viaggiatori dovettero danque cam- 
Diar di treno a quella piccola stazione e gi 
andarono a fermare venti chilometri più in 
Ìî a quella di Créve-Coeur. 

1ea che va da Arzeu: 
sulla sua si 
abbandono quel capolu 
vincia mon sarebbe stato ci 
dove Darlentor avrebi cueigi 
testato, imperocchè il programma 
comprendeva anche Mascara. 


una stri 
collo Lo 


ordinaria abilità, fece si che Mar. 
ans si sse seduto vicino a 


gli erano sembrati più corti, e pure l'om 
RMious aveva camminato molto lentamente, 
poichè la strada va elevandosi di mano in 
mano fino a 185 metri sopra il livello del 


man. 


—, Perchè non prendiamo il treno di questa 
sera ?.. — chiess la signora Elissane. 

— Oh! imia cara signora — rispose Dar- 
dentor — voi non lo vorrete, voi non lo vo- 
lete anzi; e se io avessi la debolezza di ob. 
bedirvi, voi me lo rimproverereste per tutta 
la vita. 

— Mamma — disse Luisa ridendo — e 
tu vorresti esporre il signor Dardentor a 
rimproveri così eterni ?. 


due 


I D 


È fuor della stazione a disposizione dei 


Dardentor — poichè Mascara è una dello 
più graziose città dell'Algeria, © il tempo 


che noi vi passeremo non sarà certo per- 


po 


mai venti chilometri | Ben 


yiaggiatori si trovavano lo carrozze già fer- | duto!... Vorrei che il iupo midix 
mata dalla società ferroviaria per percorrere | nuca fino alla schiena 
quei venti chilometri che verano da com | — Hum! — brentolò Patrizi 
piere. — Sei raffreddato?.. — chie 
Lo stesso omnibus accolse Ja compagnia | drone. 
di Bardentor e il caso, che alle volte è di| — No.. volevo solamente cacciar via il 


Signore. 
Animalo ! 
n presto la piccola co 


prima 


1 


confluiscono 
VAI 


onquist 


ne deliziosa, 


colline, 


Toudman. 

La passeggiata ebbe Inogo attraverso î 
suoi cinque quartieri, dei qu 
circondati da un bastione piant 


scostate e le braccia alzato al cielo, davanti 
ad un enorme albero di due o trecento | del 
anni. 


itiva si arrese 
ai desideri del suo capo. desideriî che 
resto rassomigliavano molto a ci 
Mascara è una città forte, posta 
sante meridionale dell 
l'Atlante, ai piedi del Chareb er-Reik, do: 
minante Ja spaziosa pi 
corsi d'acqua y 


nura d’Eghris. 


Beida ed il Ben-Arra 
Nel 1835 fa presa dal duca d'Orléans e 
dal maresciallo Clausel, ma qua 
abbandonata, © non fu ri 
1841 dai generali Bugcand è Lamoricitra. 
Prima di pranzo i nostri viaggiatori ch- 
bero agio di riconoscere che il signor Dar: 
dentor non aveva affatto esagerato, Mascara 
sta în una posi 
fra le quali scorre l'Oued- 


li quattro sono 
tato di alberi, 


corasse dalla | — È” una foresta lui so 
cello Lornans. 
Era un moro gelso che meriterebbe di a- 
la sua leggenda e sul quale molti se 
coli erano trascorsi senza abbatterlo, 
doveo Darlentor volle coglierne una 


— rispose Mar 


il suo pa 


foglia, 


— Questo è il primo vestito a strascico 
delle eleganti del Paradiso terrestre — disse 
Giovanni Tacconnat. 

È che si confezionava senza sarto — 
rispose il signor Dardentor. 

Infine un eccellente ed abbondante pranzo 
rese lo forze ai convitati. Si bevve. molto 
Tre | vino di Mascara, di quel vino che cecupa 
Qued-Toud: | un buon posto nelle cantine dei conoscitori 

d'oltre mare. 

Quindi, come il giorno innanzi, le signore 
si ritirarono presto nelle loro stanze. Non 
si esigeva da loro che fosserolevate all'alta, 
ed i signori Desirandelle padre e 
trebbero anche riposare fino a tardi. Si ba. 
rebbero ritrovati all'ora di colazione. E, nel 
pomeriggio, in comune, si sarebbero visitati 
i principali edifici della città. 

In seguito a queste disposizioni, l'indo- 
mani alle otto, i tre inseparabili furono ve. 
duti nel quartiere commerciale. I snoi vec» 
chi istinti d'industriale e di negoziante vi 
avevano attirato l'antico bottaio di Perpi- 


and. 


ver. 


catena del 


sabito fa 
tata che nel 


ituata sopra 


ver gd il detto bastione ha sci porte ed è difeso | gnano. Quell’adalatore di Giovanni Tuca 

tesa 3 Co a gran noia di Marcello 
Soli romane, jl cul intervento parve piacere | essi si fermarono ulla piera ci Lernans in cui avano alcun inte. 
molto alla Elissane. — Quale fenomeno! — esclamò il signor molini da olio e da farine, nè le 


lissano fosse stata aitidata alle paterne cure 
ignor Dardentor?.. ma ella non vi era, 


e a quell'ora forse i suoi occhi scintillanti 


non si erano ancora aperti alla luce del 


giorno. 


Dorante la corsa lungo le via di 


quartiere Clodoveo 


acquisti, fra cai un pai 
conosciuti anche sott 


» con i quali 


come fanno glî arabi dell’Afr 


nali 


Verso mezzogiorno la comi 
pletamento riformata. Visi 
scheo della città — la prima 
di Ain-Beida che data dal 


quale Abd-el-Kader 


la seconda trasformata in chiesa per la fab. 
ric del pane dell'anima — ‘e la terza 
in magazzino da grano per la fabbricazione 
del pane corporale (secondo le parole di 
Giovanni Tacconnat). Dopo la piazza Gam- 


betta adorna d'una 


vasca di marmo bianco, i nostri viaggiatori 
visitarono successivamente il b 


di olivi, com i suoi 
fichi dei quali gli 


di pasta commestibile 
Dardentor si fece s 
di quella pasta che egli trovò eccellente © 
che Giovanni Tacconnat credette di dovere 


tro 
lati 


faro lo stesso. 


giatori delia vigilia © abbandono 


Questa volta il veicolo, invece di 


Créve-Coeur, risali 


quel 
versi 
< bonrnons » 
il nome di + zsrda- 
i contava abbigliarsi 
settentrio- 


molta rinomanza. 


Dar 


quella 
1781 è nella 
indisse la guerra santa 


posto in altra parte. 


elegante font: Clodoveo Dardentor 


è | fra i denti: 


Ione moresca, il giar. 
in fondo al burrone 
le sue piantagioni 
ricchi semenzai e con i 
arabi fanno una Specie 

A pranzo il signor 
ro naa grossa fetta 


guori. Dardantor. © 
uno di fronte all'altro. 
auzi in un grado super | connat a 
dessero com lu 


Mascara. 
tornare a 
verso la stazione di Tizi, 


giunse : 


ttivissimo, 


la prima escursione scolastica anno 


1ì nostro corrispondente insiste nelle sua aff 
mazioni, dirette ad ottenere È 
tario non sia turbate da dissidi e que 


Rime per ora a ciiadere la po 
Sine ed è provvedimenti dell'nt.ri 
Aî Paligono — Luce elettrica — varia 
Netteno, 2 — Da circa on mem Nettano ha 
ripreso un aspetto animato, meres la prrss 
ua numeroso stuolo di ufficiali di ar 
Sotapiono di coro annuale della scuri 
sto Poligono ore le sercitazioni pe I 
atta alacrità sotto la direzione dell'instaccalià 


te da Roma encho dei soldati del 
l Municipio si succedono i progetti di im- 
elettrica. Ieri si d 


> conimissario presso l'Università agraria 


sidato del prossimo fi 
20 A mervati mettimanali. Ave 
lì nella seconda dome 


di Sant'Antonio, cor 
mne borghese delle bandiere. 


La seconda deî Puritrnà data 
gentina, fa un uovo trionto p. 
IPinkect è per Alessandro Boncî 
Regina Pinkert miniò ln sua parto destando 
gni nota. Bonci. do 
sure A fe 0 carz © poi, con la 


stro Mascheroni vennero chiamati s' 


fra acclamazioni inte: 
umani sera, purtroppo, nuitima 
do Ta Potere prodursi 

ispoli e il Bonci al Comu: ai 


traversando la pianura di Egh- 
gne producono na vino bianco che % 


1 treno parti alle undici. Ma q 
per quanto Clodoveo Dardentor n 
minando i suoi pezzi da due fra 
mitiva non rimase unita in grapgo. 
Infatti, il treno composto. di so) î 
Vetture era quasi al completo. Derivi da ciò 
che la signora Desirandelle, la signora Elis 
Sane e sua figlia non poterono trovar posto 
che nel compartimenti per signore sole, e 

che era già occupato da'altre due di 
chia età. Il signor Desirandelle, col bocchino 
atteggiato a ua dolco sorriso, cercò 
Zisi ammettere: ma dietro le protesto dello 
flessibili viaggiatrici che l'età 

‘a anche feroci, dovette andare a 


nel compartimento dei fumatori, hx 


. 7 Guardate che società... Si è 
în Africa come in Europa! Si fi 
di vetture, senza parlar dell'ecosom: 


; Poiché quel compartimento conter 
cinque viaggiatori, rimaneva unoora un po- 
sto vuoto, dopo che vi furono 


— In fede mia — disse. Giovanni 
> cugino — jo preferisco n 


di domandare wr ehi si 


quel pronome personale : 


‘scursione è il Monte 
La comitiva arriverà a 
10,15 g alle Li muoverà viso la vetta del Monte 
Tale notizia è stata appresa con piacere tx 
questa cittadinanza che farà lieta at 


sera alle 1, 


Por una pelemica 
Anticoli di Campagna, 22 — L'sgroio 

stro corrispondente ci invia una Janga 

feplica & quella del dottore Albure, da 


do 


desco 


Fia kl Quinte è Fuod — 


ì due artisti e il mae 


di far 


lo tirò 


entrati i si- 


Desirandelle, sedendusi 


perciò, rideni 
(Cont 


ai cir 


Ii, si è 
Peo Gia. 


richiesti 
la difesa 
fausa o a 


istanza 
Ro 


biziativa 
fa de 


 gequi» 
indu. 


[no nelle 
lezzo di 


lo stesso 


rà luogo 
tei Club 


vi gi 
in ir 


[E allo 
['itonte 

1825. 
[cere da 


fo 


— Valle. 
Questa sora Amleto, una delle ‘interpre 
rioni alle quali il Novelli ha dedicato ogni 
suo studio. Si prepara, intanto, la Bisbefica 
domata per lo spettacolo in onore della signora 
Giannini. 

eri sera, si replicò ancora 71 Burbero bene- 
fico, a teatro gremito. La gloriosa commedia 
goldoniana si è replicata tro scre, e con essa 
© passato sul nostro pubblico un soffio di arte 
sana © buona e rigeneratrice. Altro titolo d'è- 
nore di Ermeto Novelli, che cerca a preîe- 
renza i suoi eimenti più nobili nell'arte ita- 
liana. Qu'on sele dise, sui palcoscenici d'Italia! 

— Quirino. 

Ieri sera, con un teatro zeppo, sì replicò il 
Diavolo. Applauditi il Lombardi, specie 
nella serenata del secondo atto, e il Rossi che 
dovette frissare la parodia dell’aria di Zerlina. 
Buona parte degli applausi spettarono anche 
al bravo basso Fabbri, un ottimo Giacomo. 
Stasera Caralleria © Paghacci. 

Quanto prima Lucia di Lammermoor con I- 
sabella Swicher. 

— Costanzi. 

Mentro lo repliche di Sua Maestà l'Amore 
si seguono e si rassomigliano nel successo 
costante © crescente, si prepara la serata d'o- 
nore della signora Gordini-Marchetti. 

— In onore di Ermete Novelli. 

Anzi del grande ufficiale Ermeto Novelli. 
Poichè S. M° il Re ha firmato ieri mattina il 
reto che conferisce al grande artista no- 
stro questa nuova onorificenza, che il mini- 
stro Siccelli ha voluto con pensiero squisita: 
mente cordiale comunicargli di persona sul 
palcoscenico del « Valle »e in mezzo ni suoi 
comici festanti e commossi. Queste onoritirenze 
sono troppo spesso argomento alla burletta 
dei marciapiedi e dei caffè, perchè non giunga 
caro all'animo il registrarne una tributata alla 
reale benemerenza di un artista per cui suo- 
nava caro © riverito in Francia il nome ita- 
liano, pur quando le nazioni sorelle erano se- 
parate nel ditcile terreno della politica. Mou- 
Bet-Sully e Coguelin sono stati nominati per 
lui cavalieri della Corona d'Italia e.Jules Cla- 
rotie sarà presto grande ufficiale dello stesso 
ordine. Quale eficace 6 nobile diplomazia, 
quella dell'arte ! 

‘Al grande artista, domani sera, a mezza- 
notte, dopo la recita del «Valle», verrà offerto 
un banchetto d'onore al quale parteciperanno 
Amici, artisti, letterati, comici, ammiratori. 

Le adesioni sono già numerosissimi 
8. Bach. 

, martedi, a ore quattro, ha lub 
nella Sala Costanzi l'ultimo concerto della 
seria. Si ripeteranno lo due Cantate di Bach 
così giustamente apprezzate nei precedenti 
Concerti di questa benemerita Società. 
“Barenhauter,, di Siegfried Wagner 
(Nostro &legramma particolare) 

Monnco (Baviera) 22, ore 2 ant. (#24). — 
Questa sera all'Opernhaus è stata eseguita 
per la prima volta BarenAduter, (L'uomo dalla 

Ile dorso) opera în tre atti di Siegiried 
Rragner, figlio dell'immortale maestro 

Îl Wagner, conforme all'esempio paterno, 
ha scritto egli stesso il libretto della sua 
ope 


‘20, în breve, il soggetto di quest'opera 
che si Svolge nell'epoca della guerra dei tren- 
Yanni 

Hans Ktaît è un lanzichenecco, soldato di 
ventura, Di ritorno da una lunga campagna, 

li compare il demonio egli propone un patto. 
fis avrà la felicità, purché sì obblighi a 
prestar servizio per un anno al diavolo, te- 
nendo vivo il fuoco sotto alle caldaie infernali 
ed impedendo la fuga alle anime dei pec- 
catoria 

Egli accetta © si reca infatti all'inferno ad 
attizzar lo fiamme. In una delle caldaio sta 

del suo antico sergente, di 
avuto a dolersi, 
Ma un angelo, sotto le spoglie di uno stra- 
niero giuoca a dadi con Kraît mettendo per 
posta le anime dolenti, che vengono così li- 
berate. Il demonio si irrita e punisce il suo 
impiegato, condannandolo a vagare sulla terra 
in aspetto ributtante, con la pelle di orso, 
tatto coperto di fango e di sudiciume, sino a 
che una vergine gli dia il suo amore © gli 
tenga fedeltà per tre anni. Se l'uno o l'altro 
dei due amanti diverrà infedele prima che 
passino i tre anni, saranno entrambi in po 
testà del demorio: se i tre inni si coinpiono 
senza tradimento, Hans ritornerà nel suo 

rimo aspetto. 

Fifa c' una Luîsa, figlia d'un borgomastro 
di villaggio, che ha pietà di lui e lo nma. 
Egli le dosa la metà d'un snello che gli era 
stato dato dal demonio, e riprende il suo pel- 
legrinaggio. Passano i tre anni. Luisa ha te- 
nuto la fede all'uomo dalla pelle d'orso, ai 
quale vien resa figura umana. ll diavolo tenta 
Ancora di indurre Hans all'infedeltà, ma perde 
definitivamente ln partita. 

Ricompare allora l'angelo, e consiglia Hans 
di rocarsi al castello di Piassenburg, che sta 
per essere assalito di sorpresa dallo soldate- 

di Wallenstein. Hans accorre e salva il 
castello. L'opera finisce con l'apoteosi dell'eroe 
e della sua fedele Luiss. 

Questo libretto è stato rivestito di una mu- 
sica non troppo inspirata, scritta con gusto e 
cho risente un po l'inoenza di tutti: dal 
Wagner padre al Rossini. 

Tl pubblico era foltissimo, e ba seguito con 

ttenzione il Îavorp ricchissimo di effatti 
i piuttosto che di bellezze musicali. 
Un magistrale preludio è stato vivamente 
appinudito; di resto del primosatto ha susci- 
tato opposizioni e contrasti; però, alla fine, 
ci sono state tre chiamate. 

Nel secondo è stato ammiratissiao un duetto 
d'amore che è il miglior 
Alla fine dél-terzo atto 
sinsticamente acclamato. 

Ala è opinione generale che questo suocesso 

jo. deve considerarsi come un omaggioal 
nome illustre che ilIgiorane compositore porte. 

La messa în scena, sffirzosissima, era stata 
diretta da Cosima Wagner, la madre del gio 
vane maestro, 

Ottima lesscuzione vocale. 

TEATRI 
Argentina — Riposo, 
Vallo (ore 9) — Amiero. 
Contanzi (ot» 9) — Sua Maestà l'Amore. 
Quirino (oro 9) — Cavalleria rusticana — 

1 pagliacci. 

Manzoni (ore 9) — La collana di brillanti. 
Metastasio (ore 9, — Fata grigi 


ez20 dello spartito. 
Vagner è stato enta: 


Itistorante Savoia, Galleria Regina Mar 
‘gherita — Concerto dele Dame Montene- 
grine, Skating-ring. 

Oiympia — teatro-concerto = via in Lucina — 
Varictés. Mm n 
Carè lo delle Varietà, zia, Duo 

Macelli — Varietés — Pattinaggio. 


AI FILIPPINI 


L'aggressione ai daca di Sassonte. 
11 4 maggio del 1595 îl duca di Sassonia men. 

mficanto dalla sua signora baronessa E 
leto ficdtetiurg e dat signor Well, dopo aver 
Vieitato n Frasca il pittàree poeta &idesto Way, 


consegnar loro alcuni biglietti di banca. 


La cosa fece sia per la persona aggre 


[E 


ita, ata per Io sorto che ne venne aî nostri 
meni castelli. 

‘Questa aggressione fa seguita da altre, metton- 
20°În grave imbarazzo l'autorità di P. S Inqualo 
pur aveva mandato sul luogo bravi funzionari si 
tsperti agenti con Incarico di scoprire è arrestare 
i Mmalfattor. 

Finalmente vennero assicurati alla giustizi 
contadini Giovanni Berna è Nazzareno Galonira: 
Bitonti a Rocca di Papa, ambedino gravettonto 
indizioti. 

È stamani il Galoni oil Berna sono. comparsi 
Ginanzi alla Corte d'assise per esere giudicho, 

Ti processo durerà parecchi. giorni. “Presiede il 
comi: Liuzzi: pubblico ministero Il comm. Mar 
tinorti. 

‘Gli imputati sono difesi dagli avvocati Brenna, 
Di Benedetto è Barelesti. © dina) 

Nell'odienza di stamane non sî è proceduto che 
all'interrugatorio degli imputati. Negano mtbe- 
due di essere gli autori delle grassazioni che loro 
Si attribuiscono. 

Terminato 
ditttimento 


nterrogatorio la 
ta rinviata a 


rosscuzione del 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del XCIV concorso a premio. 


Log. DOxXA - REXA - REGNO - AMO - DORA - DOSO 
È SO 7 R'ottagono: “ 


Colombina, Venezia — 
È, Torino — O. S., Milano 
— Eva Diniori-Fogazzaro, Bergam 
Spiegatori i signori Ras Cianin, Nizza — M. AL, 
Milano — Farfo, Torino — Conte d'Agliate, Mic 
lano — Homunculus, Bologna — Astianatte, Sa: 
Oreto, Palermo — Merlin Coceaì, Vent 
Zia — Agatino, Catania, Bari — Settalba, 
Gambastorta, Ales: 
ovara — Pista Pauta, To. 
‘arigi — Ing. Tito Salari, 
A. Perdomo, Firenza — Carlo 
ori, Venezia — S. Maggi, Somma Lom 
itoma le signore Ines Benati — Giulia G. — 
Crittofla — Migiatta — Elce — Anna Galassi 
E i signori G. BN. — IL Bierava —G. 0. — 


Grognard, 


Riccio — Givo — Errico Montassi — Alberto 
Palica ola d'Atene — Enrico De Bernar 
dini — Ing. G. Trelancia — Catelli Tullio. 


La sorte ha favorito Merlin Coccai (Ventzie 

cui s'è spedito il premio promesso, 
e 

Loz. di ieri: nespICANTI- «aes - sat - 


Parola a 
DI queste 4 
— io antico Severini, 
— Fi celebre pontefico 
@ ancor non mn indovini 
— _Cognato; nuora, suocero, 
città fra Homa e Spezia, 
— moneta irreperibile 
da Trapani a Venezia 
— _e infine laogo pubblico 
mito di merciai 
1 Burbero benefico 
— figuro è tu lo sai 


ROMA 


28 gennaio. 


TL CIRCOLO SAVOIA A DON PROSPERO COLONNA 


Giorni sono il Consiglio direttiro del Ci 
colo Savoia ha tenuto una delle suo ordinarie 
È stata approvata con piauso l'opera effi. 
cace del comitato elettorale del Circolo stosso 
per la iscrizione nelle lista elottorali politiche 
lel venturo aano di centinaia di elettori mo- 
narchici che ne avevano i requisiti e che an- 
cora non averano adempiuto a questo loro 
dovere di cittadini per lo difficoltà burocra- 
iche che spesso devono superare, nelle grani 
specialmente 
È' stato approvato ancha l'atteggiamanto 
preciso e risoluto da tenersi nelle prossime 
lotte politiche, como si è sempre fatto, ma 
cercasdo quest'anno il pieno accordo delle 
Principali associazioni e di quegli uomini po- 
itici i quali, appunto in omaggio al sano 
incipio che i partiti forti non derono tran: 
sigere con chicchessia, fecero ancho recent 
mente franche e patriottiche dichiarazioni ; e 
Votato alla unanimità il seguente ordine 


del giorno: 
- fi co sttivo del Circolo Saro 
atto di dichiarazioni reo 
da nomini pol 


Ù i tutte lo orge ci a 
deletarii alla causa dell'ordine ed al carattà 
cittadini, piavide nila loro condotta 
triottica, © fa voti perchè abbia attuazione i 
lata la proposta. consona agli ideali ss 
professati dal Circolo Saroia e che.sono la 
riunire în ua cl fascio quanti 


per la lotta contro Ì partiti tutti chesiagitano a 
dauno della nostra costituzione politica = 


Piaudiamo al deliberato del Circolo Savoia, 
che ha reso omaggio nile franche ed esplicite 
ideo manifestate da Don Prospero Celonna, 
giù dal Fanfulla ampiamente lodate. 
facciamo voti che il deliberato del Ci 
colo Savoia abbia un qualche seguito conor 
to, nel-senso di liberare una buona volta In 
vita pubblica © lo lotta elettorali di Roma da- 
gii equivoci e dalla coniuzione fra costituzio. 
fiali € auticostituzionali, che, escinsivamente 
nell'interesso di questi ultimi, si è riuscito, 
auspici lo aitte, a mantenere; siccome în que: 
Sio colonne, per bocca di duc personalità mi- 
litanti in campo opposto — il marchese Vi- 
telleschi e il cnte Soderini — sì è dimo. 
strato, 
Lasalutedelprincipe CarloB ;anparte 
Le condizioni del principe Carlo Boneparte 
si sono aggravate in modo tale da far temere 
imminente una catastrofe, specialmente a causa 
della difficoltà di nutrira il paziente, che è 
smorerolmente assistito dui medici, profes- 
sori Mazzoni e Marchiafava. La figlia princi. 
pessa Maria, maritata al tenente Gotti, non 
sì è staccata dal letto del padre, ed è stata 


chiamata = Roma l'altra fighi, Ie principesse 
Eugenin, recontemente sposatasi al principe 
Moglava Elchingeo. Cod pure il malato è 
tailizzato velato dal pirssti ;priacipors 
abrielli, marchesa Roccagiorane © dai conti 
Giuseppe e Luigi Primo 
‘console austroungarico 
Ti signor Giorgio Schumacher, consolo. d'Au- 
aliarlinigheria a loma, è stato elevato al grado 
di console generale. 
irestaari di Santa Marta In Commedia. 
“ingegnere G. B, Giovenale che. 1° marzo 
189 fa nominato direttore dell'Uflisio. regio. 
È Roma per le conservazione dei mot: 
menti, e fu pol sospeso nel luglio scono. per 
la Sola quasibos dal rabunri alla sola di 
Sinta Maria in Cosmodio, avuto ora parteci» 
sicue'ghe' in suguita 124: voeeima parere 
Tei Consiglio dì Gissiplion del mmisistato del 
Fistrazione pubblica con decreto del 28 otto: 
bre 1808 è stato dispenento dall'ulicio, ba ri 


vedimento che ritiene illegale, 6 pubblica un 
opuscoletto per fornire alcuni schiarimenti 


sulle accuse che gli vengono mosse, sebbene 


queste accuse non attacchino la sua onorati. 
lità, ma feriscano il suo amor proprio. 
Per un omaggio. 

Il ben noto stabilimento per la fabbrica 
zione dei saponi, fondato dal’ benomerito Ba: 
nedatto Torti, che fa onore all'industria ro: 
mana e italiana coll'eccellenza dei suoi pro: 
dotti, ci ha fatto omaggio di una serie di & 
leganti calendarietti profumati che sono pic: 
coli gioielli d'arte. n 

ingraziamo e ricambiamo gli augurii 
cortese industriale. = 
Per i Prati di Castello, 

La Società generale tra negozianti ed in- 
Qustriali di Ioma, interessata dai soci che 
hanno negozio in Prati, ha determinato di 
convocare un'adunanza che avrà luogo questa 
sera al Circo Reale, affinchè gl'interessati pos. 
sano discutere e deliberaro su ciò che con- 
venga fare per ottenere cho sì ripari all'ab- 
bandono e alla deficienza dei pubblici servizi 
in cui è lasciato quell'importante quartiere, 
che pur conta oltre ottantamila abitanti. 

Gli scavi al Foro romano. 

_ A proposito dei recenti scavi del Palatino, 
il senatore Domenico Comparetti, con un 
dotto discorso pronunciato ieri all'Accademia 
dei Lincei, sostenno che fra scienziati non 
può con serietà parlarsi della tomba di Ro- 
molo venuta recentemente in luce. Romolo, 
secondo la tradizione, spare in una nuvola 
© fu assunto in cielo dal padre suo Marte, se- 
condo un’altra versione tu trucidato dai pa- 
tres, senatori. 

Il Comparetti, quindi, messa da banda la 
tomba, ritiene che le pietre nere scoperte ul 
timamento al Foro Romano indichino un 
luogo ove trovavasi un tribunale del praefor. 

Il Gatti, invece, propende debba trattarsi di 

al colpito dal fulmine, sacro per i ro- 


La Società In arfe lilertas, a proposito de- 
gli scavi al Foro, ha votato un ordine del 
iorno, col quale, mentre plaude al concetto 
i mettere in luce le reliquie ancora nascoste, 
protesta contro qualunque idea di ricostru: 
zione di antichi edifici, a meno che non si 
tratti di lavori indispensabili per la conser- 
vazione degli avanzi. 

‘adunanza tenuta al Circolo artistico, 
sotto la presidenza dello scultore, Apolloni, 
gii artisti che presero parte alla discussione 
lodarono la nobile iniziativa dei ministro, ma 
convennero in massima, votaudo anche essi un 
ordine del giorno, di limitare le ricostruzioni 
al puro necessario. 

Ciò che accadde 
2 un principe romano. 
Accompagnato dalle guide Callini e Che- 
rigini, giorni sono il 
glieso stava per giungere alla punta di Ada 
mollo nel Tirolo, quando la piccola carovana, 
sui ghiacciai di Salarno. fu sorpresa da una 
tormenta di neve. Le guide con ammirevole 
abnegazione e grezi Siorzi riusciro 
vare il principe: però ebbero gelati i piedi 
in modo che fu necessaria una amputazione. 
Il Cellini perdetto le dita dei duo piedi: il 
Cherigini il piede destro e le dita del sinistro. 
1 beneflell di un ballo. 
La Società Soccorso e Lavoro, con lodevole 
sollecitudine comunica il resoconto del ballo 
sono al Grand Hotel 
{a doi biglietti raggiunse la cifra 
di lire 6525; la spesa complessiva fu di lire 
1562 20; ricavo metto lire 9062 70. 
Cronaca spicciola 
Baraffe. — Loreto Depullo e suo 
Tulio Notargincomo, nell 
Marche, ieri sera at 
nulla. Venuti dalle 
pallo con una colteliata 
Biacomo. Questo ailora estratto tn revolver e 
se contro il cognat» un colpo, che fortunata: 


un peso 
ll Fanti venne 
tutt va bene gi 


papi et 
‘draft ‘le 


ci. d'anni 44, da qual 
suo paese, Monte Porzi 
Roma. Abitava un 


& tai punto da 
infatti mezzogi 


dendolo uscire dalla sua came 


disgrazia, apri la porta, chiusa sc 


volto sconvolto, è che emetteva materia giallo 
gnola dalla bocca. 

Ta poveretta nello stato d'a 
vasi ion avverti neppure il terribile puzzo di 
dardo Run braciere ancora ac- 


di dopo 
il disgraziato 


ica sicurezza, si è 
so è il pretore 


HOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 
Il Sepnto, oggi, esaurita la. discussione del 
bilancio di entrata, ha approvato a_ scrutinio 
segreto quello dell'interno. 
[a esaurito, quindi, l'ordine del giorno, ap 
provando i seguenti disegni di logge: 

Copvalidazine del rugio decreto $ aprile 15 
Sirio colla Hulgaria. a 

“Approvazione dele convenzi 
Zionali stipulate in Waskington îl 5 giugno 1° 

‘Restituzioni e alienazioni dei beni devoluti sl 

Stato per debito d'imposta fondiaria. 
"Concessione di una lotteria a beneficio del'a So- 
cietà Jighieri » 

Lotteria a davere dell'Esposizione Voltaica di 
elettricità è dell'industria serica cho avrà luogo 
in Como nel 15%. 

Tombola te 
Società di previdenza fra gli artisti drammatici 
della Società degli autori cd artisti lirici © dram- 
matici. 

In principio di seduta ha giurato il senatore 


postali interna 


o. 
Per 1 disordini universitari. 
La Corrispondenza politica reca 


questi giorni, da professori e corpi acc. 


mici, rallegramenti per la condotta energica 
‘spiegata in occasione dei recenti tumulti u- 


FANFULLA 


niversitari, con preghiera di perseveraro nel 
l'interesso degli Studi ». 
La Commissione permanente di finanza 
del Senato. 
(08gî como avevamo annunziato, si è ri 
ai immissione permanente di 
del Senato. sp gr 
Dei suoi diciotto membri, erano presenti 
sedici. 
po qualche scambio di parole cortesi, la 

Commissione decise, nd unanimità, codendo 
alle insistenze del Senato, di ritirare le di- 


COTTE 
Ea 
Giozisioni de prossiento ico mstacim 
Per il domicilio coatto. 

Stamani, sotto la presidenza del store 
tario di Stato dell'interno, si è riunite la 
Commissione centrale per l douleilio coatto. 
"Te Commissione ba breso ia came’ melt 
ricorsi, accogliendone qualcuno, e ordinando 
Frpripa rente 

Consiglio superiore di sanità. 

Oggi, alle ore 15, si è riunito il ricostituito 
feta 

TOSI, sio e 
ha portato di suluto del ministcuy reno pietoso 
i e e 
e ngi 
Sopron l'alto co 

I LIV alato Paci, entita 
ire 

tre 


nistro, e al sottosegretario dell'i 
ringraziamento, ricambiandone il sal 
del 


Tra i decroti sottoposti ieri dall’ono 
celti alla firma reale notiamo 1 seguen 

Approvata la nomina del profiseie Parona a 
socio residente del E 
“icil'arvocato Trovane 
corrispondenti dela regia Deputazione di storia 
tetria di om 

“Approvata l'elzione dei dottori Renier © Pisi 
n scel residenti dell'Accademia di sclenzo di fo 


Nuovo tipo di nave. 
nin naovo tipo 


Sullo stato dei 


parlamentare, ci 


nttito per lay 
re alle 


store, decisa 
“azione, ha minae 


10 (Sch) — Telegraiano 
la Wiedomosti riceve da 
i che vas Maconnen ha lasciato che le 


ruppe si dirigessero ri campo di 
dovendosi abboccare con l'imperatore. 
russi non accennano panto alla 

je di una pace definitiva. sicchè i 

commentando Îe notizie 
ra non sia fi 
soltanto di una tregua. 


tace n rd 
Ail'Università di Palermo. 
Un memoriale degli studenti. 


pstro dispaccio particolare). 


di tue 
riuniti ieri nell'atrio della Concezione per di- 
scutere sui loro interessi in seguite all'ultima 
disposizione del ministro Baccelli. 

La riunione si è svolta ira i consueti di- 
scorsi. . È 

E' stato compilato un memoriale nel quale 
gli studenti deplorano «gli incidenti. spiace- 
Yoli arvenuti nei giorni scorsi che furono 
opera inconsulta di pochi faziosi estranei al- 
l'Università» — e chiamano illegalo e ingiu- 
sta la decisione del ministro che colpisce, per 
punire pochi facinorosi, tutti gli studenti. 

Ti memoriale fu approvato ad unanimità da 
tutti gli intervenuti e ne fu decisa la stampa 
col contributo di tutti gli studenti presenti. 
Sarà inviato al ministro © a tutti i deputeti 
© senatori siciliani. Ver: 

i assicura che nei primi della eotrante 
settimana si risprirà il nostro Ateneo. 


Torino all'Esposizione di Parigi. 
(Sostro telegramma particolare.) 
Torino, 23, ere 10 ant. (B.). — I concor 
renti piemontesi che hanno richiesto di parte 
cipare alla mostra italiana nell'Esposizione di 
Picigi sodo, in tuito, cinquecentoliesi. 


re ressa 
La nuova Clinica medica 
2 Firenze. 
(Nostro leleg. particolare) 

Firenze, 23, ore 4,35. (7) — Stamane è 
stata Innogurata la nuova cliuica medica al 

‘arcispedalo di Santa Maria Nuora 
rato presenti molti invitati, fm i quali 
le maggiori personalità fiorentine. Ho notato 
il sindaco senatore Torrigiani, il prefetto, i 
senatori nobili © Barsanti. 

Parlaroto applauditissimi il deputato Fi- 
lippo Torrigiani, il proî. Grocso e ll proî. Bes: 
sbie. 

Poi, sisitarono i nuovi locali 
che costituiscono una delle cliniche più belle 
© meglio organizzate d'Europa. 

E' stata inaugurata anche una sezione per 
la cura antirabbica Paste 


In onore del poeta Rapisardi. 
‘atanta, 23. — Alle duo pomeridiane, nel- 
l'Università, alla presenza del Corpo accade. 
mico, di senatori e deputati, del sindaco, dei 
rappresentanti degli Atenei di Palermo e Mes- 
sina © delle Associazioni con musiche, è stato 
scoperto il busto del poeta Rapisardi. 
Parlarono applauditi il presidente del Co- 
mitato per lo onoranze al poeta Rapisardi, il 
rettore della Università el i rappresentanti 
di Palorm» e di Messina. 
—rr 


Le trattative angio-francesi 
ed ll protettorato ingiese sull’ Egitto. 
(Nostro teleg. partic:) 

Parisi 5 (\trpenza) (R.) — La 
Patrie aanunzia che il governo inglese avrebbe 
inviato al gabinetto francese ua memoriale 
nel quale riassume tutte le questioni pendenti 
tra i due paesi, © chiede chie prima di rico. 
verte, la Francia riconosca il protettorato ln: 

gloso sull'Egitto. 
Credo utile fare le mia riserre su questa 
informazione. 


Aguinaldo e il Papa. 
Madrid, 23. — 11 presidente del Consiglio, 
Sagasta, ha confermato che il capo degli in: 
delle Filippine, Aguinaldo, domandi 
rare prigionieri, che la Spagna 
un suo rappresen 
ivi alla Libertà re: 


te per i negoziati rel 
ligiosa. 


L'AFTENTATO CONTRO GUGLIELMO Il 


Berlino, 2} — Al Laodtag prussiano, ri- 
spondendo sà anzioga interrogazione del pro: 
gressista, Richter, il ministro dell'interno dice 
che l'attentato, progettato mediante bombe ad 
Alessandria dEgitto contro l'imperatore Gu- 

cosa molto seria, e che gli ultimi 
fapporti ricevuti informano essere probabile 
che gli impataii saranno riaviati fra non 
molto tempo dinanzi la Corte di Assise di 
Ancona. 


LA QUESTIONE FASCHODA 

alla Camera francese. 

Parigi, 23. — Alla Camera doi deputati 
w'intraprende la discussione del bilancio degli 
affari esteri 

L'aula e lo tribune sono popolatissime com- 
presa quella diplomatica, nella quale si nota 
Anche sl conte Tornielli, ambasciatore italiano. 

tratta la questione di Fashoda 
ioni tra la Francia e l'Inghilterra 
e chiede al Ministro degli Afari Esteri spie 
gazioni in proposito. 

L'oratore domanda se si sia al prinetpio od 
alla fine delle difficoltà diplomatiche coll'In- 
ghilterra, e dice che gli errori che furono 
commessi possono essere riparati se siguanla 
in faccia la verità. 

Bisogna scegliere fra due politi 
quella che consiste nell'attendere la dificoltà 


che l'Inghilterra troverà in Europa, e l'altra 
nel risolvere nettamente le qu i 
un accordo onorevol 


‘oratore dichiara di pre 
one (Applausi). Un 
gleso sarebbe utilo p 


quest'altima 
lo. francoin- 


Europei massacrati a Borneo. 

Londra, 2ì — Un dispaccio du Lebuan 
Borneo) reca che un vapore proveniente dal- 
l'isola Pulnonan (Filippine) anmunzia che gli 
ini massacrarono il governatore ed i suoi 
ufîiciali mentre uscivano dalla chiesa. Gl'indi- 
geni si ritirarono quindi sulla montagna,con- 
ducendo con loro donne e fanciulli ed alcuni 


Guia orme 
ari 
a in 
per ra 
ATC odo Grano ina 
rara 
sant Sr 


di Praga. 

momastico del marchese Farace 
Cigala, di Don Alfredo Den- 
Frasso, del marchese Patrizi, 
Îî Foscaldo, del duca di Altano, di N 
del conte A. Salino, di Torino. 


maîo, ne 15. 
Europa pressione bussa Nordy 735 drcangsio; 
elevata Sal, 790 Catanzaro. 

‘alia 2i Gre: tarometro ovunque. ablseato, 
specialmente centro fino quattromili.: pebibie ver: 
Teco Adriatico, qualche pioggia Noi. Stamani 
Selo semo Sardegna, nuvolmo e coperto al 


Probabiltà : venti deboli meri 
voloso e coperto con qualche pio; 
‘fona: temp. minima 95 — 


Per i martiri della Repubblica Parienopea. 
(Nostro telegramma particolare). 
poli, 22, ore 7.19 (Sic) — Stamani, al- 
, gli studenti hanno commemorato 
i martiri napoletani del novantanove. 
Nell’atric dell’Università la folla era grande. 
‘cerimonia è trascorsa rapidamente con due 
rsi del prof. Semmola e dell'onorevole 
Colajanni @ fra moli battimani e grida di ey- 


Gli studenti repubblicani o socialisti inno 
i deposto una corona sulle lapide di V' 
Senzo asso, Îl giovane scrittofe che fu vite 
tizaa col Cirillo € con la Pimentel della rea- 
0 borbonica, ln quale lapide è prossima 

aila grande porta dell'Università. 

Grande apparato di forza © nessun inci 
dente. 


\go 


5 
Bollettino finanziario 
Borsa di Roma. 
23 gennaio, ore 15. 

Animazione speciale alla nostra borsa sui 
quiori di Banca negozia attivamente ed in 

zo. 

La Banca d'Italia sino a 1013 — la Banca 
Commerciale da 714 a 712, ed il Credito Ita 
liano da 674 a GI. Anche le altro categorie 
di valori in progresso come da distinta. La 
Rendita ferma mia poco attive, ovidentemente 

X volontà, del dizigeati {l mercato, che cre: 
dono con simile contegno influire sul ribasso 
del cambio che per fa ea si vede. 

\otiamo ancora che le. ragioni d'arbitrag- 
io dovrebbero esser rivolte un po’ meno 
sulla rendita ed un po’ più a preferenza sui 


] paiori che specialmente importiamo, aggra- 


2 109,70 — Fondiario 


diterranee 561 — Metalli 235 — Ferriere 159 
— Molini 198 — Marcio 1160 — Gas 788 — 
Tram 42550 — Venete 80 — Carburo 500 a 
570 — Concimi 12 — Zuecheri 195 — Con 


dotte 209,50 — Risanamento 
Cambi così segnati: 
Parigi 107 60 — Londra 27 1008 — Ger- 
mania 182 60. 


1 primi corsi di Parigi sono quotati 
8.00 francese 102 25 — Li 38 Sor 
— Meridionali 691 — 


Valori spaciali dello altre Borse italiane : 

Milano: Edison 407 — Bubattino 499 — 
Raffinerie 414. 

Torino: App. elettriche 231 — Cruto 506-313 
— Sconto 280. 

Genova: Nuovi Zuccheri 362 — Terni 1220- 


Era Sani, Goenereponsalie 
Stab Tip. Vraliano, Toppelle 38. 
idr aissa zi Rini 
AN AA ALGA A A ALL 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 
ricorrete con fiducia alle PILLOLE di 


CATRAMINA 


BERTELLI 


Si trovano in tutte le Farmacie del mondo, 


Diee! vendite all’asta pubblica 


del ricco mobilio ed oggetti d’arta antichi e mo- 

dernì © raccolta di libri spettanti a distinto di- 

piomatizo estero o ad una famiglia romana a- 
CASA D. CORVISIERI 
Via Due Macelli, 86 

veni da venendì 2) a martedì 31 gennaio 


razzi dipinti e te 
iatare, quadri, 
so assortimento 


getti di curiosità, 
ita inglese ece. 
vendita dallo LL alle 12 


ranno messi ab 


© degli oggetti © 
Vasta nel pomeriggio. 

- B. — Le ultime duo vendite (00 e 81 gen- 

comprendono la raccolta dei libri il cui Car 


talogo viene distribuito a parte. 

sa To mnremooe 
I CATARRI rietiolico D+ 

LE BRONCHITE (Srna © Tatormtorio 
LE Posuonti (Gatte 


Città di Torino, diretta dal 


LA TUBERCOLOSI &Sx7 “ CARLO Re 


| FERRO CHINA BISLERI 


‘uso di questo liquore è 
ormai diventato una ‘neces- 
sità pei nervosi, gli anamici,Él 
i deboli di stomaco. 


L'egregio Dott. FRANCE- 

PEPE, di Napoli, lo 
ma Sii prep 
Dassimaiatiti, melissimo, ia 
+ Special. modo, su conva- 
< lascenti di malaria ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angellea) 

Riccomanlata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra ls acque dal 


tavola. 
| F. BISLERI e C.- MILANO 


sn 
etero specifica 


2° dispetto 
La Polvere dî 
Atiso ed ll Sapone Simon come 
fpietano g'î effetti igienici della crema» 


Car. GIETANO GUELFI - Navacchio (Pisa) 
La più importante del genere in Italia. | 
Onorificenze in molte Esposizioni in- 


"Tatto le malattie dello 


STOMACO 


sl guariscono con VEUPEPTICO 


L'Empeptico Barinci 
rizenttioe trovato vani È 
ta, © nelle dificili dizestioni, migliorando fa ue 
fflione. Alcane malate che tbbe a curare, nou 
Snivano dal decantare il prodigiono editto di tal 


12, Milano e tutto lo Farmacie. 


ORIGINALE. 


Da 
è) 


“010NIPA dle 71] 0s1pode 
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Proprielà riservata dell'Editore Calmana Levy. 


Seogae di Corsari 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione Itallana di “ Maya » 


Goffredo guardò Jolanda, essa aveva delle 
lagrime negli occhi. 7 

— Ametevi, sospirò il vecchio. 

— Tentiamo di ubbidirlo, Jolanda, mor- 
morò Goffredo. attirandola presso di sì. 

Jolanda currò la fronte, senza protestare. 
E îl marchese, con voce quasi inintelligi» 
bile: 

— Grazie. grazie. miei figli. 

vi 

‘ner era da secoli proprietà 

ssa distava qualche chilo. 


Puyalbrech Quasi tutti 


La torre di G 
dei Léalvilliers 
metro dal castello di 
i giorni Isabella andava a trovare Jolanda, 
che il suo nuovo stato condannava ad una 

amobilità quasi assoluta. _ 

Una inquietudine profonda opprimesa 
sabella, benché si rinchindesse nel silenzio: 
era il disaccordo dei due cuori che avrebbe 
così ardentemente desiderato di sentire miti 
în uno solo. 

Benchè Jolanda non si fosse degnata di 

fidarle le sue disillugioni. la madre aveva 

lovinato tutto. Quegli esseri gettati nelle 


braccia l'uno dell'altro da una volontà impla- 
cabile, si sentivano estranei, quasi nemici. 
E la disgraziata Isabella, in fondo al cuore, 
quasi accusava sua figlia. 

Cogli amici che verivano a trovarla alla 
Torre, Jolanda era gentile e sfoggiava lo 
sue rare doti di spirito. Ma, partiti gli estra- 
nei, il suo buon umore svaniva, ricomincia 
vario le querimonie su tutto, e sulla noia di 
uno stato che avrebbe dovuto renderla fe- 
lice, e l’insopportabile obbligo di dover pas 
sare le cre, stesa sul canapé.. Era un la 
‘mento continuo. 

Isabella si sforzava di scusare sua figlia 
presso il genero. 

te paziente, Goffredo, questo stato 
non durerà a lungo. 

Goffredo eredeva il contrario, perchè di 
queste dolcezze egli aveva avuto il piacere 
di gostarne quasi all'indomani del matri- 
monio. 

Ma egli nutriva molto rispetto verso Isa- 
bella, e stimava inutile recarle dispiacere, 
mostrandole la realtà dello cose. Una speci 
d'intesa si stabiliva tra di essi, o piuttosto 
una simpatia li avvicinava. 

— Voi non eravate l’uomo di mia scelta 
— gli diceva — ma a poco a poco impero 
sà spprezzarvi. 2 
— Perchè non ero l'uomo che voi avreste 
scelto ? î 
— Voi avevate una tale riputazione. 
— E credete che ora... 
— Ok, io non vi credo un santo. 
pure îo vivo nel deserto 

dì vi entrate appena. Io non avevo 

fiducia nel vostro passato. Biasimaro il sog- 


giorno a Parigi. Con le vostre antiche ali | 


tadini ! Il ce 
torno alla Torre 

— To sono un angelo? _ 

— Voi siete un bravo giovane, affettuoso, 
gentil L 

— E molto antipatico, se sto al giudizio 
di Jolanda. 

— Ma poichè è il suo stato, vi dico, che 
è la causa del suo umore nero, 

— Sì, si, capisco benissimo. 


gonîio di amarezza. Mai era vissuto in un 
falo deserto, com'egli diceva. L'esistenza da 
eremita non era fatta per contentare nes- 
suno dei suoi gusti. Egli non s' interessava 
al lavoro dei campi. Le monotonia di 
giornate non era interrotta da nessuna seria 
occupazione. 

La vicinanza di Puyalbrech avrebbe potuto 
essere una distrazione, ma il carattere capò 
di Baldovino lo agghiacciava e Gille era con 
lui d'una freddezza ostile; dunque non bi 
sognava contare sul ca: 

‘Quando egli avera visitato lo sua scade 
rie e fatto una pas ta di tre o quattro 
cre a cavallo ed in vettura, gettato uno 

distratto sul 


di Jolanda con 
sempre la stessa e- 


to il numero dell p - 
zioni è noie che erano ormai il suo*petri- 


Sottoposto a simili prove, era fatale 
Goffredo non restasse irreprensibile. Egli 
annoiava mortalmente, rimpiangi 
libertà e quando leggeva i giornali che coa- 


E so ne andava sorridendo, ma col cuore | 


tenevano 
truppe al Tonchino, rimpiangeva di non avere 
seguiti i consigli dol nonno. 

Sotto il berretto da soldato non sarebbe 
egli forse più felico che alla Torre, con una 
donna bella, ma inaccessibile e sei milioni 
completamente inutili? Qualche volta egli si 
ricordava di Eliana. Essa era venuta a cer- 
carlo a Boulogne, e Goffredo l'aveva conge- 
data, malgrado la promessa di Eliana di 
prendere il nome di baronessa Fondelli per 

indiscrezioni ; 
egli sperava che Eliana non avesse lasciata 
Boulogne. La cercò, ma non ebbe il piacere 
di ritrovarla, Invece incontrò_il 10 di 
Fontenier. Era già a: 
lo fermi % 

— Che cercate voi în questi passi? 

— Sono alla ricerca di uns persona che 
sì è beffata di me, 

— E voi perciò 
di lasciare Parigi? 

La domanda era a 


rete sentito il bisogno 


inente, ma 
da regolare con 
assai indefinite, 
— date non 
into marchese 
risultato un fatto gra 

ualcuno si era permesso di alzare gli 0 


cava lo s00po a © 
un bisogno di vendicarsi, di punire chi 

ara. E Guilredo aver 

Danque molto 


8a d'Eliana, perciò | 


era stato: 
— Se ci tagliassimo la gola? Sarebbe 
sempre un passatempo. È 
fa il secondo era stato per Eliana : Que- 
st'imbecille deve sapere dove si trova. Pai 
i due peasieri si fusero insieme e ne risultò 
unatteggiamento un po ona, un po' 
canzonatore, da eni procedette la domanda 
abbastanza insolente indirizzata a Fontenier 
sa un tono quasi amichevole. 
Di modo che il barone non se ne ebbo a 


Bo vito 

bisogno di las 

che si è beffata di me, l'ha pure lar 
sciato. 
— Essa è a Boulogne? 
— 0 nei dintomi. 

on ne sapete di pi 

iente di più. Ei è una fortuna, caro 
l'averri incontrato. Voi potrete aia- 
farmi. 

Erano entrati al Casino. Da molto tempo 
Goffredo non aveva più giuocato. Avanti al 
tappeto verde una tentazione lo assali. 

— Giuochiamo? 

biamo — rispose Fonteni 


i senza denari, al 
meravigliosa, © ripreso 
bitedini, 
banca, seativa il biso 


{ rimaneva. Da 
i prover 


sciolta su una via, egli non era capaes 
di fermarsi 0 di tornare indietro. 

— Veniamo al fatto, mio caro, 
avete detto chi cercavate a Boulogne. 

— No, per Dio, — rispose F. & 
Ma poiché ho trovato voi è la stessa 
Non indovinate? Andiamo, noo fate ln: 


10 
— Lo vi giuro, barone... 
— Voi mi giurate di non 
Eliana dopo la vostra partenza da P. 
Eliana? Certamente egli l' 
duta, ma con un sacrifizio 
veva preso il volo verso altri cieli. 
— La signora Eliana non è più a 
logne — egli dichiarò. 
— D'accordo, ma non è lontana. 
Goffredo senti come una fiammata al cu 
@ il sangue circolare più rapido 
Essa si trovava nei dintorni di 
assicurava Fontenier. A qualuna 
l'avrebbe ritrovata. 
me è facile imaginare, l'im 3 
fe. Per quanto fosse ben nascosta a 
modesta vi si seppelliva la b 
Goffredo ben presto la s: 
Fontenier fu obbligato di ripassare 
per andarsi a consolare a Londra. 
Da xeno il marchese di Lialv 


retto sentiero dopo la morte del nonn: 
parte e dall'altra i 


farono sangui: 


È 


sPase 


in 8 


ss FANFULLA co 


(TIRATURA 50 MILA COPIE) 


Come il Fanfu/lz abbia mani n di scri quali meritamente. lic, servizio telegrafico 
città italiane e dai principali cent 

nuovo di Giulio Verne che si pubblica giornalmente per l'onesto diletto delle famiglie, ecco le promesse fatte un mese e mezzo 

del valore di duemila cento lire, e l'estrazione del fortunato nome del vincitore sarà fatta il 20 gennaio, nelle fo: < a 
preparar la quale lavora la rinomata Cartiera dell'Isola del Liri; abbiamo pronti i caratteri tipografici nuovi espressameni È dell 
suscitare pn interesse straordinario. Sono di Edoardo Del: 

CORSARO: e il titolo dice, senza troppi commenti, quali 

sarà meno interessante dell'altro. E ora le condizioni d’abbonamen 


Condizioni di bboraricnto 


l'automobile triciclo 

10 notevole. nella carta, a 
rancesi nuovissimi, destinati a 
‘> s'iatitola SANGUE DI 

che per la Francia. — Non 


? primo re 
olo IL TALLIORE, ei è inci 


Per accordi intervenuti colle singole amministrazioni 
gli abbonati del Fanfulla godranno notevoli facilita- 
zioni per i seguenti periodici : 


In tutto il regno: 
Anno L. #5 - Sem. L. 8- Trim. L.4.50 
Stati dell’Unione Postale : 
Aono L.33 - Sem. L.17 - Trim L. 9 


Stati non compresi nell'Unione postale : 
Anno L. 50 - Semestre L. 25 
Trimestre L. 12.50 


Tuiti gli abbonati annui avranno in dono la splen- 
dida Strenna invernale umoristica illustrata Hyems, 
scritta appositamente da Micco Spadaro. 

Tutti gli abbonati annui che faranno per- 
venire direttamente all’Amministrazione del giorna- 
le, non oltre le 4 pomeridiane del 29 
gennaio 1899, il prezzo di associazione con- 
correranno al sorteggio del gran premio che 
verrà effettuato negli uffici del Fanfulla irrevo- 
cavilmente il 30 gennaio 1899 (ultimo li- 
mite fissato a richiesta degli abbonati dall’estero, 
che intendono potere concorrere) alla presenza di 
una Commissione di abbonati e di un regio notaio. 
E il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a benzina 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa 
vende in commercio al prezzo di duemila- 
cento lire. 


È Scena Hlustrata (Ea. Poi 
La Stagione (Ed. Hoep) 
La Stazione (E2. H 

Il Mondo Umoristico 

Il Romanziere Ulust 


Giornale dei Vi 


La Rivista della Moda (EA. Calzone). 
Serale italianee Pasquino (i satirico gi 


1 nuovi abbonati annui al Fanfulla riceveranno pure in dono 
tutti 1 numeri arretrati dell’interessante romanzo di Clullo Verne 


< Dardentor » la cui pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


L’abbonato vincitore che non intenda ritirare 
il triciclo automobile riceverà dall’Amministrazione 
in contanti 


LIRE MILLE 


Per sbbonarsi dirigere cartolina-vaglia all'Amministrazione del Fanfulla, 
Piazza Sen Claudio, 98. Roma. È 


RISI, 
per sole lire 17,50 


Migliore extra fre L. 19,75 


ammini 


” 


carrozze  “ 
automobili 5) 
Vetturette e Tricicli «Ph b 
AUTOMOBILI e US, 
di gola, nelle bronchiti e nei catarri polmonari, 


CHIEDERE PROSPETTI E PREZZI AI 
Grandiosi Magazzini ALBERTI - rirenze 
e in generale în tutte le affezioni della mne: 


cosa degli organi del respiro, tanto acute ch c| tata: Were 5 È x 
croniche: si usa con buon successo nella în-| £ ‘ Biciclette, macchine da scrivere, da cucire, ecc. 
fiuenza, nell’asma nervoso, e per calmare Ja dmpNstd con sostanze 
insonnia. be: gfcato con mac- 
sì 
— Supérioe i 


Palissandro e Madreperia | 


Questo meraviglioso rimedio che in più di) 
20 anni di concorrenza nessuno dei nuovi ri-| 
trovati ha potuto eguagliare, è il più potente 
ed innocuo contro la tosse, fanto che essa de-| 
rivi da irritazione, 0 dipenda da causa nervosa:| 
come emolliente ed espettorante giova nel mal 


presso 


PIANOFORTI da L. 655 
ARMONIUM da L: 140 ia più 


Grandioso assortimento È 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabr. perlassei 

Progetti e pi 

di qualsiasi entità 


si ricevono 


gii 
sopra L. 16,70, 
| Mandolino Univers. L.10,75 


per siznorine, con 


ti 


‘d'argento, Ministero dî Ax: 
ia d'Oro Esposizione Arte 
ed Armonium. 


‘anfulla 


STUOVUVVVVITVIVOVOVE È 


Grand Hétel PARLAMENTO 


Nudi e Seminus! dal vers 
grandi fotografie si- 

FIRENZE - Plezza $. Fireaze - FIRENZE 
(dietro Palazzo Vecchio) 


Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da u- 
zarsi appena si presenta la Tosse, ma quando essa è 
calmata e la irritazione degli organi respiratori ha per- 
duto lo stato acuto, per combattere le canse chela pro- 
dussero e che potrebbero farlo ritornare, giova alternare! 
all'uso di queste Pastiglie quello dell'Estratto: di Ca- 
trame Purificato Panera) (niente affatto disgustoso) 
mediante il quale si può atfrettare e rendere completa] 
la guarigione. 

Le Specialità Paneraj si vendono in tutte le prima-| 
rie Farmaoie. 


fil DAL VERO.L. 6 
fut. 72 campioni dif 
L. 6 ant. Bstercuncoli erafini 
L: 19 ant. — Scrivere. LAM 
BERTO MATTEINI. Borgo 
ra |gnissanti, 57 — FIRENZE 


eli |" Nominare questo giornale 


30 e 
pfofmato e non 


li abbonameni. 


* Cana L'ARTE SUA 
Società Cooperativa 
fra i 


LAVORANTI CAPPELLAI 
LA PIÙ GRANDE FABBRICA DI CAPP! 
CHE ESISTE IN ROMA 
Via Prefetti, N. 13 14 Via Agostino D preti, “ 
Succursale in Terni 


cli 36 
Posizione centralissima presso Poste-Telegrafo. 
Musei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, 


Servizio @ tratamento innppuntolile di Restewerunt — 
Ottima cucina — Sale di lettura e di conversazione — Sc 
Ione da pranzo per 309 coperti. 


Prezzi mederati. Omnibes al treni 


ioni € 
strazione del giornale “ . 


PASTICCERIA GIORDANO 
Via rincipe Amédeo, N. 72 

Panettoni, pangialli, tor- 
zuaî e paste‘aortto di max 
dorle în grandissimo assorti- 
mento. Prezzi e bontà insa- 
erabili, parecchi da lire 5 in- 
più, franchi d'ogni spesa. 


13 spedisco tre scafie grandi 
a tutta Italia. Vendesi 
princpelifvoikr. 

Ho 


% 


Deposito presso le Farmacie: 
Orlando Giuseppe, Via Nazionale 
Serafini Enrico, Piazza Madama, n 9 


Le inserz 


i, FIRENZE. 
‘Nominare questo giornale 


è 


NO XXX 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM, TRIM. 

In Roma e nel Regno, Mas- 

sana 0 Assab. + +. . 5 8 450 

Stati dell’Unione postale. . 33 47 9,00 


Stati non compresi nell U. 
nione postale. . . . 
Direzione ed Amministrazione : 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


50 25 12,50 


Centesimi % in tutta Italia 


ANNO ANNO 
NA bed 


FANFUL 


(Tiratura 50 mila copie). 


CONDIZIONI Di ABBONAMENTO 

In tutto Il Regno 

Anno L.15 - Sem, L. 8 - Trim. L. 4.50 
Stati dell'Unione postale : 

Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. L.9.— 

Stati non compresi nell'Unione postal 

AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 


Tatti gli abbonati annui avranno in dono la 
splendida Strenna invernale umoristica illu- 
Strata Hyems scritta appositamente da Micco 
Spadaro. 

Tutti gli abbonatl annui che faranno 
pervenire direttamente all' Amministrazione 
Riel giornale, mom oltre le 4_ pomert 
Miane del 29 gennaio 1899, il prezzo di 
Associazione concorreranno al sorteggio del 
fran premio che verrà effettuato negli 
fifici del Fanfulla inrevocablimente il 
30 gennaio ISS9 (ultimo limite fissato a rè 
chiesta d’gli abbonati dall'estero che intendono 
potera concorrere) alla presenza di una Com: 
Inissione di abbonati e di un regio notaio. È 
il gran premio in che consiste? In uno 
splendido triciclo automobile a ben- 
Zina della Ditta Prinetti © Stucchi, che la 
Finomata Casa vende in commercio mi prez- 
20 di duemilacento 


L'abbonato vincitore che non Intenda 
ritirare Il triciclo automobile riceverà 
dall’Amministrazione In contanti : 


LIRE MILLE 


Per accordi intervenuti colle singole ammi- 
nistrazioni gli abbonati del Fanfiu/la godranno 
noteroli facilitazioni per i seguenti periodici 
Scena Iustrata (Ed. Pollazzi) per L. 

‘gl cui abbonamento costa L. 10. 
La Stagione (Ed. Hoepli. piccola) 
il cui al mito costa L. 8 
La Slagione (Ed. Hoepli, grande) 
‘dl cui abbonamento costa L. 15. 
il Mondo Umoristico (Edit. Verri) 
‘{l euì abbonamento costa L. 
11 Romanziere dlustrato (Ed. Sonz.) 
(il cui abbonamento costa L. $. 
Giornale dei Viaggi (Ed. Sonzogno) 
‘È cui abbonamento costa L. 250) 
La Nocità (Tesoro delle famiglie (Edit. 


SO) I Sn 
(il col abbonamento costa Li &—) 
Marzocco (Ed. Propria) . . . + > > 250 


‘dl cui abbonamento costa Li 5.—) 
atateSogyero dei Fanciulli (Ed, Calzone» 1.50 
‘dl cui abbonamento costa L. 8—) 
Ba Rivista della Moda (Ed. Calzone) » 
til cui abbonamento costa L. 5.—) 
Sereti italiane © Pasquino (îì satirico 
‘giornale di Torino fondato da Teia» 20. — 
‘dl'eni abbonamento costa L. 22—) 


1 nuovi abbonati annui al Fanfulla 
riceveranno pure In dono tutti 1 numeri 
arretrati dell’interessante romanzo di 
Ciullo Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abblamo Incominclata dal 
giorno 17 Dicembre. 


Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia al- 
PAmministrazione del Fanfulla, Piazza San 
Claudio, 9. Roma. 


TRS 


— Roma, 54 Genio 1899 _ 
« NEGRI» E NERI 


Questi è un uomo politico, quelli non lo 


ganie 


Fecchi oratori 
è salito impro' nte come la perorazione 
inaspettata e veemente di un pensiero muto 


rocchi altri. 
to abituale mel suo ingegno, ogli 
‘atrico di una discussione oramai 
iuntilo sopra un asgemento amministrativo, 
 rieiiamaro il Ministero si ricordi dolo- 
Posi dell'ultimo maggio, e chiedere a quali 
rovredimenti intenda per vietare un ritorno 
di lutti. Ancora dura dunqua nel 

sogorcia poli 


sottomet- 
ila ano: 
ottenne 
resto con nobile avvedutezza 
Fiertà, questo insistente ter- 
ore di alcuni, e le loro inutili side alla im 
tà nel chiedere nuove leggi eccezio- 

Tel diventano un sintomo di altro diserdine. 
‘Di quel sumuito eccitato dal più vario mal: 
contento e da un subito inasprirsi dei prezzi 
Nel grano è inutile rifare l'esame per correg- 
ere le conclusioni di coloro che, ingranden- 
ENI Lo vento nell'analisi, ne attribuiscono la 
tesponeabilità e con essa Îl vanto ai capitani 
dei partiti avanzati. Se vi fu differenza fra lo 
‘sedizioni di Sicilia © quelle della Romagna e 
nall'isola bella ed 


assedio 
accusati 


rientrare nella 


diversi, nè povert 
ibattaglio settarie 
Troppo 


l'accademia nell'opera, 


e ‘consacrata da battaglio, 


Senza una bradier 
Senza un cadi 

è prima sé dopo, fra la dolorosa 
ai olii rigoci repressivi, si vide in esso al. 
San 'elbggiznento di guerra; quei capi, che 
Soleronc Ssulare, teequero, quelli imprigio” 
Tati no parlarono abbastanza alto nei pro- 
"essi, 9 nin intesoro sutte la grandezza di un 
Silenzio nelle carceri. La istanza medesime 


del 


imnistia, così prontamente avanzata dai 
fra le file disordinate del par- 
che cen 


rotta in tempo di pace, di una catastrofe mag- 
fore di ogni previsione @ di ogni resistenza. 
È per quanto non grosso di numero e non 
side al ordinanza, Îl partito avrebbo potuto 
meritare il propri 


battesimo nazionale, aflar- 

mandosi così all'estero con qualche impor- 

tanza, se una tradizione @ una passione di 

lotta avessero davvero infiammati i suoi capi. 
Invece non no fa nulla. 


x 
Ma parve crascero dî altro disordi 
violenta repressione di un tumulto, ci 
inente le titubanzo della autorità politi 
dano lasciato crescere sino alla illusione di 
na rivolta. I costituzionali milanesi getta- 
fono più alte le grida dell'allarme quando non 
si scorgevano più nè vincitori nè vinti, il Con- 
siglio comunale cacciò maestri, votò © 
dl giorno come so l'antico carroccio fossa 
rientrato nelle mura festoso di bandiere, ne- 
è la ricca metropoli, seconda capiti 
avesse corso Ra pirielo non abba: 
stanza compreso dalla prima. Oggi ancora sai 
gono de quell altere fomande A violazioni 
libertà, a mutilazioni dello Statuto. 
Non così Milano può interrogare Roma. 
Nell'ormai lungo disfacimento dei partiti 
parlamentari © nell’urgente necessità di rico. 
Stituirne altri affinché la vita politica del 
passo riprenda nel ritmo delle suo funzioni 
tn più belle e foconda attività, mulle è più 
necessario che la determinazione dei program- 
nere Rncerità delle idee, Il partito esnnere 
tore, costretto nd affrottare Îa propria mer- 
Sia dall'avanzarsi lento ma continuo alle spalle 
Gel nuoro partito clericale, deve meglio di ogni 
stro a sè stesso una gagliarda affermazione 
dei principî e delle tradizioni liberali: gli bi 
gna scoverare dall'effimere contraddizioni 
ia forte politica cavouriana, così pronta alle 
iniziative, fadelo alla libertà, sagace negli espe- 
dienti e coraggiosa nei pericoli. Dubitare delle 
leggi ad ogni incertezza, mostrare alle masso 
il governo come un'armedi guerra anzichè come 
un'organo di progresso, contrapporre una im- 
maginaria necessità di reazione lombarda al 
liberalismo italiano, diminuire l'indipendenza 
della stampa, indulgere nella politica ecciesia- 
tica per raddoppiare la severità in quella ci- 
File, non può essere l'originalità e quindi la 
Tirtà di un nuovo partito copserratore. 
Poichè non vi è più un ‘vero partito re- 
pubblicano @ non ancora ua partito socialisti 
Tentre nessun problema di politica este 
Minaccia la nostra osistenza nazionalo e nes- 
‘in altro di politica interna saprebbe com 
Promettere nella pubblica coscienza la legi 
timità del Governo, un partito consereato: 
Abbastanza largo por comprendere tutto le 
fealtà vitali di questo periodo, respingendo 
dalla propria orbita gli assurdi sognatori del 
passato © dell'avvenire, potrebbe aprire dav- 
Hero la seconda fase del nostro risorgimento. 
Tragedia ed epoper finirono di annullare nella 
prima il nostro passato federale entro una 
Faprovrisazione legislativa, bella o fortunata 
imigrado difetti e colpe talvolta bea tristi: 
adesso ci urge la necessità di essere una 
grande nazione in Europa e una nazione nel 
thondo. 
Se nei partiti estremi in svogliatezza di 
ogni pericolo e la facilità delle. sottomissioni 
trelibero ad un acuto osservatore far dubi- 
Hire dell'energia in tutto il nostro corpo na- 
zionale, una compiaenza nevrotica di eppre 
Saglie, une spaurito e troppo lungo quere- 
lassi di pochi disordini plateali, e sopratutto 
l'abbandono della fede e della tradizione li 
beralo rimetterebbero tristamente in dubbio 
la verità del nostro avvenire politico. Già la 
prova d'Africs non persuase all'Europa che i 
Rostri ordini militari e la nostra politica »- 
Sera siano molto migliorati dalla guerra di 
Srimen. Una reazione legale e legislativa, îm- 
provvisa, lunga, cradele non ci_ solleverebbe 
Troppo alto nella estimazione dei Governi eu- 
1Oper che dall'Austria alla Francia, dalla Itus- 
sid alla Spagna si dibattono in ben altre con- 
Salsioni, debbono fronteggiare pericoli, do- 
Tare difficoltà altrimenti vasto © poderose, 
x 
T'illustre oratore del Senato, che attraversò 
giovane il poema garibaldino 6 divagando poi 
fegli studii potè analizzare con so: 
quilche volta avventurosa Bismarcklo Sant'A- 
tino, non può aver dimenticato il coraggio 
E Muegti due grandi lottatori nel dissolversi 
è nel formarsi di due imperi 
Egli aspetterebbe indarno 
norsvole Turati gli squilli, coi quali 
Africano dalle arene della sua Ippona chiamava 
TUUS barbari su Roma a distruggervi l'ul- 
tima decadenza pagana senza un riguardo alla 
bellezza della sun arte, senza un rispetto 
sila grandezza del suo diritto. La fade 
Eli ficera vedere fra le rovine dell'urbo la 
Sita Cia di Dio, e dava alla sua parola la 
Penstrazione di un contegio e i bagliori di un 
itcendio, semiglia ben poco a quella che l'o- 
norevole Turati insegna nei miracoli della &- 
Soluzione pacifica, ai dogmi già rorinenti del 
Marrismo. È wemmeno l'illustre senatore, pur 
concedendo più del solito alle proprie Di 
Lioni storiche, potrebbe riconoscere nell'arci- 
Sescoro Ferrari, così facile alle ritirato sotto 
la procelta © ni riterni rotto l'arcobaleno, la 
possente figura di Sant'Ambrogio, scolaro di 
Riostino, minore del maestro nelle lettere ma 
dibtai così più forte nel governo. 
‘Quei tempi sono lortani, 0 i nostri troppo 
diversi 
I'elericali milanesi non'%ipno ancora tanto 
agguerriti, è non hanno tale condottiero, da 
155ltre necessaria contro di essi una campa- 
Gua come quella del Kultarkampf; ma il grande 
Efncelliero tedesco, che egualmente nasali e 
fospinse tutti i nemici del suo impero trat- 
tano colla stessa sapionte indifferenza le 
tà © lo servitù, non crederebbe oggi utile 
per l'Italia, ancora sua allenta, mutaro di 
doskitazione contro sociliti, che sembrano 
Sppena una pattuglia del socialismo germa- 
appena ne Fitare contro di essi l'atuto di 
nilizie, le quali non essendosi mai arrischiate 
nella difesa del papato dalla rivoluzione non 
Sorranno probabilmente servira alla terza 
Toma contro In Roma papale (1). _ 
Alfredo Oriani. 


(1) E superituo dichiarare, dato le ben note 
trdiizioni politiche del Fanfulla, che sul con- 
tihuto di quest'articolo, come degli altri del 
talorsso nostro collaboratore, la cui prosa 
Tobasta e densa di pensiero è così apprezzata 
dui nostri lettori, facciamo le debite riserve. 


(N. d. DI). 


Mercoledì 25 Gennaio 1899 


frrorno PER frorno 


Non senza un legittimo terrore ho letto la cro- 
naca dello onoranze tributate a Mario Rapisard 
a Catania, 

E non già perchè io nutra mediocre ammira- 
zione verso il poata di Lucifero e di non so quanti 
altri poemi ustiti da quella fervida fantasia me 
ridionale. Lo stimo e lo apfrezzo, come uno degli 
uomini che maggiormente onorano la letteratura 
italiana. 

Ma la parte essenziale, diciamo così, il pezzo 
forte di quelle onoranz® era rappresentato da un 
monumente : non so se di bronzo o di marm 

nto dî sicuro. E mi sono 

a profonda che cosa starà 

ndo la nuova consue: 


La monumentomania ‘è ‘terribile piaga che inîì 
risce, in Italia speciulmento, da un mezzo. sccol 
circa, anto più anno meno, Se 
gli ammiratori. aspettaran 
Monumentare fomemorto 
to» come diceva il buon P. 
carne. È si sa che con i m 
Sere di manica lega. Dic 
di spirito: «Sapete voi pero 
Monumenti i morti? perché i morti non tornano 
iù a dar noîa ai vivi: e i vivî, appunto quelli 
Che lavorano è difibndere stuserizioni per una 
Statua, è gente che s'industria a prendere il po- 
ato del morto. » 

ra invece si anticira il giadi 
anzi della posterità più. prossi 
Statue e bust 


l'individuo da 
mente mor 
Stan di 
sì può anche es 
una volta un uomo 
‘si onorano con dei 


lo della storia, 
a si decretano 
chi ancora mangia, bere e vesta 
panni. E Mario Rapisardi, nella sua qualità di 
poeta, gode, mi dicono, di un appetito 
ile, che io auguro possa durargli per un al 
mezzo secolo. 


L'acuto lettore compre; 
le ragioni del mio terrore. Se a Mario 
vivo, anzi nel vigore della salute, eri 
sto, che cosa avcadrà d'o 

ie centinaia di così detti non 
S'intitolano illustri da sb, anzi 
tocco di raggio i limiti deltermpio della im 


mortalità? 
Sarà una gara afannosa di Comitati, un 
trecciarsi e Un accavallarsi di liste di sottoseri 


i, una sequela d 
ottenere dai monumentabili îl permesso di scolp 
o, è patriottich 


che il bronzo dei cann 
tuare l'effigie delle n 

Avviso aî padri di famiglia. Per creare 
lucrosa posizione ai figliuoli, non nei 
nelle scuole tecniche, ma lî mandino a st 
scultura nella Accademio di belle arti, e la loro 
fortuna è fatta. 

Fata premunt 


di grandi uo 


l'avvenire è per lo scalpello... è 
per i blocchi di marmo andati a male. 

Cesaro Nuti è orto. 

Pochi fuori di qua lo conoscevano 


nesciuto in Roma da tutti : da tutti qu o 
esercitano l'arto della musica, come masst 
fesseri, dilettanti, buongustaî, pestatori di piano 
forte, artisti di canto. De 
Cosaro Nuti era il 
gorio di musica Rieord 
tranquillo, bonari 
prova dell 
ssccatori d' 


giola e non si movera più per del alla sta 
Gionata signera ingiese che facuva buttar 
scaffali una cinquantina di roman 
non comprare nessuna. 
Cesare Nuti non conosceva che una istituzio 
la Casa Ricordì 


0 ordinav 

i momenti di confidente abtandono la Casa 
impersonava în un uomo, e quell’ uon 

ossia il oommendator Gis 

io mi ha seritto 


Nuti dirigera la 
e un dipendente fu 
un amico, un compagno dei pro 
da più di un anno di un catarro bronchiale, 
ostinava a passare le giornate al negozio, lavo- 
fando tutto il giorno. Da Milano lo strapazza ran: 

comandandogli di starsene tranquillo in casa. 

Cesare Nuti disubbidiva. 

‘Pa la sola disubbidienza che la Casa abbia po 
tuto rimproverargli. 

Alla famiglia del carissimo Nuti, morto stamani 
alle sotto, Fanfulla che si pregiava della sua ami- 
cizia, manda le più vive condoglia» 
morto a Mirecsuft, una graziona pice 
dei Vosgi che foraisce al mondo civì 
tografiche e, pur troppo, strumenti musicali, un 
certo Pierson, il quale ha lasciato tutto il suo 
patrimonio ai padri coseritti del suo loco nati 
ton obbligo, s'intende, di eseguire le estreme vo- 
lontà del defanto regolarmente speeificate con mi- 
nistrio tabellionare. 

Fra le altre coso il fa Piersoa ha ordinato che 
duo piazze di Mirecourt debbano essere adornate 
di due monumenti equestri : uno in onore di Gio- 
Sanna D'Arco, © l'altro în onore di Pasteur. 

‘o mni rendo conto del grave imbarazzo in cui 
debbono trovarsi quei cittadini ai quali la sorte 
fia ha assegnato l'uflicio di esecutori testazsentari 
del signor Pierson. 

'Un monumento equestre a Pasteur non si com- 
prende. Ma poichè la caratteristica di queste ma- 
nifestazioni decorative può anche essere mante 
nuta col solo fatto di un illustre personaggio col- 
Joeato sulla schiena d'un qualunque animale, vorrei 
suggerire alle autorità edilizio di Mirecourt di 
fare scolpire Pasteur che cavalca a dorso nudo un 
cano barbone. 

"A questo modo il monumento dirà la gloria 
dell’illustre scienziato, e în parî tempo sarà rispet- 
tato il desiderio del testatore 

Il Journal officiel pubblica una statistica dell'at- 


mata francese. E rilevo clie dal 1S70 al ISS7 f- 
zono radiati dai quadri della flotta 811 bastimenti 
che rappresentavano un valore di lire 933.056.913 (8. 


‘Quei tre centesimi, così precisamente calcolati 
dalla scrupolosa contabilità, mi fanno pensare. 


Avevano forse lasciato în qualcuno di quei basti 
menti un mazzo di stuzzicadenti, una mezza sca- 


* Per finire. 
Otto Grindter, pubblicista tedesco, racconta in 
una corrispondenza da Roma al suo giornale 
questo aneddoto. — _ 
Incontratosi l'altro giorno con un suo amico, 


"ila ditemi um po, voi che siate prati 
Zocik: Poosano pil Gti catture nella bat 
Sta Dietro 2 

Ma certamente! E perciò me 1» do 


date? 
— Perchè io sono stato pareech 
Pietro verso sera, è 
lo senccino gridando con x 
Gate un giudeo). 
svero Otto Grind 


Sie Jude! 


iude? » 


i abbonati annui della strenna 


DIEMS 
di Micco Spadaro. 

La spedizione - dato il numero ri- 
levante delle persone cnî deve farsi - 
richiederà qualche giorno per essere 
esaurita. Ma zli abbonati possono con- 
tare che, entro una settimana al più, 
saranno tutti serv 


IL BILANCIO DEGLI ESTERI 


alla Camera francese. 
(Nostro teleg. partic.) 


Parigi, 24. ore 12.45 (2.) — I 
approvano il discorso di Ribot e 
Delcassi. Dicono che il primo 
portante, il secondo molto abi 


dimostran 
dei due 0 


lo vere qualit 
tori. Però le dichiarazi 
rano incomplete © 

ggiori schiarimen 
usi caloresi ed 


si attendere 


ha colpit 
non ha vi 
ture trattative. 

Queste aggireranno pri 


ipalmente su 


ranuova e sul Madagascar. 

Il Matin dice che l'Inghi 
di scambiare i suoi diritti commer 
Madagascar contro î diritti politici 


Francia a ‘Terra 
La questione dell'Egitto restere 
vata sino a che non sia risoluta 
el protettorato. 
L'atteggiamento di tuttiti partiti 
mera nella discussione di ieri fu 
Sembrava che tutti fossero cc 
responsabilità in questioni che interessa 
così gravemente la Fraucia. 
1 giudizi della stampa Ingle: 
Londra, 2i. ore 11 40 (Dik. — I 
Daily Mail commentando la discussione 
bilancio degli esteri alla Camera francese 
dice che se la Francia cessa dall 
dei colpi di spillo non vi è alcun 
perchè i due paesi non mantengano l'amici: 
Però la Francia deve fare il primo p 
Il Daily Graphic dice che i dis 
Camera francese sembrano ispirati 
ne. L'Inghilterra domanda solta 


Spetto dei diritti, rispettando i diritti dell 
Francia, al Madagascar. a Terranuova ei 
altrove. 


Il Daily Chronicle afferma che il è 
di Delcassé è di buon augurio. 

Il Daily Ners spera cho la Francia 
l'Inghilterra finiranno per intendersi e di 
verranno amiche. 


Parigi, 23 (S) 


del mondo. Lo 
fica, m 
contro l'i 


pubblica inglese è paci 
iminaria. L'oratore prot 


cia di fare una politica a col 
i diritti della Francia a Terran 
tono del Blue Book relativo al Madagascar. 


Ribot continua : « La Francia è arbitra dell 
tarifle da applicarsi al Madagascar. Quanto al 
y n Inghilterra. preten 


non abbia voluto discutere la quest 


necessità, ma perché lo vogliamo » (dpplows 

Accenna alla triplice alleanza folicit 
dell'accordo commerciale testé coneluso con l'Ita- 
lia. Accenna pureall’accondo fra la Russia e l'Au 
stria-Uncheria riguardo all'Oriente. 

La politica della Francia è una politica d 
per l'Earopa: ma dobbiamo essere forti © rispet 
tati. L'oratore scongiura i francesi a pensar meno 
alle loro dizisioni e più alla Francia. 


ministro degli affari esteri, Delcassi, pren 
dendo la parola, dice che la pelitica del Governo 
è diretta nel senso degli interessi generali e per. 
manenti della Francia. Rammenta Îa arie avut. 
lalla Francia nella pace tra la Spagna e gii Sta! 


Uniti. Dice che ne risultò un beneficio morale 
che nessuno disconobbe. 

Parlando poi della questione del disarmo, il mi- 
nistro constata che il mondo intero salutò la pro- 
posta dello Czar, intesa a porre termino allo svi 
lupro degli armamenti 

Le simpatie della Francia sono fin 
curate a qu 
e per îl rispet 
zione, colla quale mai l'accordo fa più compl 
(Applausi). 

La Fraticia sapeva che non le si domandava 
nulla che la potesse diminuire nel suo passato 0 
nel suo avvenire. La Francia fu la prima ad ade- 
rire alla proposta dello Czar e le darà il suo con- 
(corso assoluto Applausi. 


l'Inghilterra debbono procedere d'accondo pel bene 


Eu 


La 


insu! 


"ILA 


naval 
batte! 


Filip 
spago 
Le 
son 


Trattan 


di Pie: 
Le fantastitheris di Rochefort 


Sì tratta, come 


Berlino, 2f. ore 
York si a 


vertenza di S 


Londra, 21, cre 10. 


naldo proclamò a 


PANFULLA 


NONE 2A 
PUBBLICITÀ 
snunzi © le Inserzieni sul « Fanfalla + st 


0, 6 


TA-RT=E 
tri 
Le seo 
ER IO n in 
Prezzi ‘ta pagina cent.30 la linea. In terza 
dopo la firma del gerente cent. S0 la linea. 
Fagaimeito anticipato: 


Arretrato £@ Centesimi 


sei, pariando poscia del protetto 
sii cristiani in Oriente. dico 
battuto in breccia, ma che il Papa annunziò che 
rivilegio della Francia non è 
10 ha raantenuto la granderza 
il ministro dice et 
ndo d 


ia lavor 


a 
deposizione di Esterhazy. 


0 teleyramn 
E) 


particolire 


) (R.) — Esteri 


Dici 


not, primo fir- | 
| 


za di Dresi 


tro telezra ticolare 


QUESTIONE DELLE SAMOA. 


[Nostro teleg. partic. 


1030 /S 


trattative per ap 
imoa dividendo | 

Uniti toccherebbe Int 
o e Apie ed all’Ing 


L'ITALIA ÎN CHINA. 


ita tra l'Italia © 


Le manovre navali in Francia 


corredata da prove | 


all'unione in Francia. | 


hilterra Sawaii. | va 


dine all'isola di Lugon. I suoi rappresentanti 
mandati colà sono stati assassinati. 

Auche le provincie del nord tentano sot- 
trarsî alla sua dominazione 


L'assemblea candiotta. 


Nostro telegramma particolare) 
4, ore 10.25 (£.) — Si annuncia 

5 ‘che il priacipe Giorgio ha ema- 
ja con cui convoca l'Assem= 

isce le norme della 


he parte 


convocazione di questa si riguarda qui 
» errore. perché riufocolerà le passioni 
la popolazione di Creta, 

ani anni di anar assoluta 
immat rappresen= 


lea 
LA CRISI NEL BELGIO 


Nostro tele. part 


24, ore 10,10 (R.).— 
Iles, che il presidente del Consi- 
delle finanze, 


istro dell'industria 
‘yssens, hanno rassegnato le 


Ile ferrovie, poste e tele 
erehoom: assumerà la pre- 


onario 0 del 
ontro il quale 
due ministri 


isa estera dell'Inghilterra. 
24 (£.). — Lord Devonshire 
O Po tatoo Tati 
Ì zioni fra l'Inghilterra e gli 
ss 


Disss ritenere che la convin- 
È l'esistenza di alcuni interessi co 
F 7 ici diritti dell'Inghil- 
te strazione della 


sua potenza 
rapporti dell’In- 
, PItalia ela Rus 
emiazione della qne- 
vndusse a negoziati 
punti în litigio. 


in Svezia e Novagia. 

fel. particolare) 

[Sch.) — Da Stot- 
siata 


La Reggenza 


Berlino, 21, ore 12.30 
che a causa dello 


di re Osca 


cia: 


Sie it 
HAV] Macchiette genovesi 


Genor 


23 gennaio. 
Dovendo iniziare il # 


spazzeito Jenorese, mî 


sono domandato: chi sarà la mia. prima vit- 
tima 


Ponte monumentale © guare 
‘a città 
su pel 


tutto 
grando quant'è gran- 
de la sua perso: 

Ho detto « mece- 
nate dello chiesa », 
ma non creliate pi 


l'arte e per le del 


|È 


222 di cui op: 


re i} \ 
"’Ribot, proseguendo il sto discorso, yarla de Na soa porticaiare [afretaesiche il \l 
Valenza tra la Francia e la Rasin e die ci» | Londra pyirnepasir 000 le ili 
, pel 190 colla Rusia l con | dard suentisce, como ha fatto ieri il Times, | nero ‘tende Ji | 
rex l'Euro < ti grigio) ma ama i 
CORIO: «Se siamo oggi eciici nie è per | Bert como la polvere 


| negli occhi, @ fa feli- 
cissimo quando la via da lui fatta grande @ 
magnifica venne. per volontà di popolo, battez- 
la | Ecco chi è nerissimo fra i neri, l'onorevole 
sindaco, avv. Pozzo. 

Gentiluomo pe: 
fetto, di animo mit 


otro teleg. partienare Sa fanalento lla 

2A olio | prema carica citta 
ranno prossimamente gr: na da un'accolita dî 
RO e ninna | Consiglieri clericali 
ga n capitanata dall’ in 
Ii sottomarini. | regno ero Pale: 


La rivolta alle Filippine. 


tro telegrammer particolare 


a York 


1 Morning Post confer 
e alle Fili 


. Manilla è tranquilla. I prigi 
li sono stati liber: 
autorità indigene dell'isola di 

in guerra tra loro. Cebu pericola. 
uinaldo è impotente a mante 


(Dick). — Notizi 


Cebu 


vo l'or- 


grini, lungo quanto 
Îa quaresima, e dal 
tondeggiante Sibilla, 

Fu aliora merevi 
glia generale, è cre- 
do anche sua uom 
pocs. 


| 
| 


è lutto în fae- 
send”, per il nostro 
Preto è per È eterna 
‘Questione. delle fer- 
forie, per le quali fu 
pure a Roma, accom: 

mato: dell indivi- 
Eitile cavalier Miroli. 


Bacicci 


Î FANFULLA 
i "_——______——_@+@ ———_—__———— 
Ì d, a î sa È 
. Calia re è la madre di ciasenmo di 0° N DA NAPOLI. {i rensecnto delta get 5 vi uni i suoî 
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pr al maestro Silva, il quale si volge agli spet | SaPe! di a del Vo e 5 resentazione di Amlefo, ebbero una riprova 1 malandrini parero accont: 
S6, 10 può frodi resoconto. anticipato pr- | {tori ringraziando "o ablrcicianto = com um | Me e ita con ago, Sp Jarorra ||, Da ricci fagli avi morali i eviti dell | RESGISUITO pera mento “tisi di que- | ma quanto egli evo i pormiogio pe 
‘ chà i giovani trascinati dall'entusiasmmo e con | gesto largo i professori da .iui diretti quasi | riiuoii è] marito, fattorino di une Iatoznua, si | Res sas n 0) — Fon sto eccezionale signore della scena italiana. | il denaro, greto sr 
{ l'inesperienza propria della loro età, averano | volesse dire È uccisa si ‘ultimo quadro della morte distrugge tutte | _ Giovani De Siefama a. Fiori. I 
fitto. mode she il Politeama Adriano foesì È' tutta colpa dell'orchestra. Come wi venuta in città le impressioni che un capolavoro letterario, | quanto hanno gi detto eli miti in 
i Ceo e ea na pai le impresioni che un, seplezoro rosi | — Moria Cect na gig ghe ha ain li 
Ì ico cosi iamerodo (quell crebbe desidera | così quantunque vi maucht la marte o diro | rondo e poi sa Matto di Sapeireso- | Popiato soia ceonp suecità e dico, i sita, | sere molto peciica, som gi Sie porsi ta 
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di Castello, un subisso di gente da cui a gran polo di studenti ha | tile dal finestrone del quinto piano. ituzione, che apportò incalcolabili beneficii alla | interpetrazione. Di af imputati ro di RO grerntrri 
; fatica sè potuto otte Inesso.le smani'per il | 11: inutile din sha eten mlnta dana Mart ene ascoltandolo nella. brillante | ‘A mezzogiorno la seduta è sospesa. 
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I vane Silva, s'è prova- sngherese innamora | "cho ia faicsta in qualche serra volta della | faina atto i n ento di use | tali carostà che sa suscitare, non serà ul | gli imputati de documenti è degli ati goazi 
toa... stendere il brac- fi uno studente; s'in- | marina di Capri, o che a nido fra | Il bilancio ascende alla somma di lire 76,932 16, | tima quella di chiederci se è propriolo stesso | de7 Price. esame dei testi venna quinti 
cio per iniziare il pr contrano, si lasciano | le ardenti loro del Vesuvio? "| Comprese lire 12,90 Gi, partito di giro. Ln di licia Il genio. immortale di | _ Lt prosegzione dell'esme dei testi renna iti 
ludio o la sinfonia — RESO] gi — Nella stessa adunanza il Consiglio medesimo | Shakspeare e incarna le bizzarrie più comiche x 
non so bene — del tutto ciò accade at- DA ALESSANDRIA. approvò ad unanimità în prima lettura il sussi- | degli ameni commediografi moderni. Ce 
Gin Li... Satana e tear peer ES Gite del pato ida 
| ‘El dimensioni del ANT A | _ateecemacie SI TEN ll loco deputato, | data l'aiuto lritinte eepovia lsmee | p0nisodite de rignore Giunnini nua, pot ini 
la Lacchetta del mne pere et l'altezza del protagonista, si. studiarono di | DURI fl lta conto Conti Igenzio, lio 
FASE uit quanto per Tagi | Scopri dla prize per lamabiia dt a | forio sia al i Cee e n 
va addirittura — di lità di chi li indossa, | daneati politici, ha risposto colla seguente let- FEDI fetta destintta 2 essere distratta. 
N vanola misura dell'im- 1 sorrisi, lo occhia | "* Ta forma cortese della lettera di codesto ono- L'ultima rappresentazione della Cicala e Za | __Il Conti doveva 
ortazta dale Hpelta: i ea 
t == PEER frase e e 
zione si deve in gran parte allo studente Fal- | pubblico promuovono spesso degli applausi o anno, alle co chetti. calcio, spateta = 
i Forstat speri dl put lite SOT: | Lioroe! "sl mora ope toto abnle = dute "a Siero pere n 
isente per il Giris ha saputo mettere insieme | bile, che tanti bravi giovinotti cui non par Teri sera Cavalleria e Pagliacci. febbraio di di a 
J Yina musica tutta di.. Ricordi, quantunque | vero di perdere il tempo, badino poi a con- Giovedì, serata d'onore del basso Roussal. sei dei padroni 
4 qua e là anche l'ottimo Sonzogno faccia ca- | servario in modo così meraviglioso. Frattanto si replica Fra Diavolo ni di la ci siste 
Fmi L'amore di Zita per Jada è i quelli che e acele ped di È aa 
n. Ala il Falbo non si è fermato all'opera oha | nè lo vicende umane nò i colpi di gran cassa Si jsta allestendo per il pomeriggio di| Lizzani e l'Agiiiti, roeditoifi Peres rimie dal 
{i futto lesue prove spe- a domenica, 29, al Politenma Adriano, uno spet- > pr patta gi, 
11 Sisbnte o ad I quadri si succedono con sufficiente len- quantità dei se 


tacolo di beneficenza, al quale prenderanno 


tezza e con passi a due opportu: Cotogni, Gia- 


Jrigana, di cui ha ste in 


drappo delle più sveria! nîut: | parte Ermete Novelli, Antoni 


i A adito la musica ori- GE e o8 pie a cenni TA costumi da carreeti iegi, | cinta Pezzana, Virginia Macini. la signora 
H nale che gli ba irat. che altro il passo gi- che tito succo ottenne giorni | Î quali si contrastavano 1 premio che. appesttà | Giannini, la signora Lorini, il tenore Honci, 
fi tato i più lusinghiero pentosco dello tutto I Sp ai Carignano di Torino. — Cotaznisione dalla Liggia del mo ed altri. Inoltre, il Concerto comunale, diretto 
i Saga argo tè Vespasiani, autore Si sta trattando per dare al Politeama Gra, | dic) Ss dal Vessella, eseguirà uno dei suoi programmi 
I poi ha rivestito di no- cite musicali co Lotenzrin. SO L'introito andrà a profitto dell'Edacatorio | 1 Per doro l'arringa dell'arrosato Di 
i te, nonmaiabbastanza DA PONTEDERA. doi Prati di Castello © del Rticreatorio di Tra | Kilmi delle parte cile la dorato SI 
potenti — vale parlo pren Pontedera, SI (0) Si è in steven 1 Ssocormzenio nella space 
«no un.... Marenco. Corea a un gran baccano per Ì” — Don Lorenzo Perosi a Parigi. di diffamazione, pure l’azi 


3 fr ‘ne della Leggiamo nel Fijaro ‘ararsi prescritta par il decorso 
È Mossignor Gi di Belmonte, addetto alla leggo. 

‘apostolica di Parigi, ha invtato 

il maestro Doa Lorenzo Perosi a venire 2 


Parigi per dirigere l'esecuzione del suo Ora- 


È poco — a tre qua 
sica he è di 
ottimo nogario per 


sciato largo cam, 
î ‘commenti del pubblico 
fl ii quale cominciava ad 


noge è Pi 
i per la diffamazione, e lo Ea con 


Due pena di e tate del porti 
Peppiessa azione Dai i ed il signor Benedetti rap. | torio La Riserrezione di Cristo. Fide alziani ai 

impazi, Tn iotsano joe un a molti di | L'esecuzione avrà luogo probabilmente nei | —_______—m_—__r_r_____—_tm 

Il dal comoa. Mii RES pera POS primi febbrai Dercle dote. NOT 3 V 

| sio € bucato 00 fi iatare cho cos sb ian 1 car Toschi Alfredo più volt | Pimi di fbbrao al Corde da NOTA SIBILLINA 

i) Guercio a cantar biano potuto, o giorno era chiamato a decidere il Con- da applausi e da gri di dievriva, è sal La <« Resurrezione di Lazzaro » 

i prologo dell'opi il F Igo comenae : ad Amsterdam. 

I L'aspetto avvenente | :.__“<wiani, il Sil opo una discussione lunga el animata, venne (Nostro telegramma particolare). 


* il Gallo, il 


dal personaggio nel Falla, Amsterdam, 
De Luca, iu 
Sile di goti erabito | Dotti i foci È î 
limesso era facile în: fl; ’Coppo,il Venture!" ar iutti l'Antonelli @ OORRES  nicio Di or | Bento eseguito, nella Sala dei concerti, 
dovinare ua giovane f ii COMPO Veziii n Moretti, l'Antonelli mai la Cast K 1003 | Resurrezione di Lazzaro di Don Perosi. = 


di pasta eccoll 
Ronquistato in bre: 


bravi giovanotti della ferrorin Pi 


ll successo è stato grande. 
Assistevano la Corte, molti diplomatici 
autorità ecciesina: i prati. Il pubi 


di approvazione, il 


ati lee N 
sa x cato della 


‘9 dell'Adriano 


). Jo mn'ocenpo del dentice, 
del muggine, del lupo, 


militare. Li 


Tportato istantanee f anzichè sotto lo ar 


la sogliola 
mente nel Celeste Im- 


4. Colore enpo cupo. 


asi condurrei a cena la 


peaie comit se ful'ebe vuoi, x paro che lo ssa “ amaro si replica que- Logge in cercati 
Faliesimo che la luna = onpienat ma © Foros, 
ot chi qualche ni di Cas a sera al teatro dell’ « Upera olandese». Pre a ins Tecra 
| cambiasse, di_fisono: {PL 5] catralre la domanda cederà Caralleria rustirana. del Tanaro o dell'Eza 


giornali sono tutti favorevoli al lavoro 5. Con me si sa che a Ni 
del Perosi, salvo l'Allgemerne Hand:bsaad si fan Pes 


eu ae 


| vat da CRONACA ITALIAN: RA o e 


i spet ne 


i ario si è DA Livorno. Lea Valle (ore ©) — Babi. der 
Eiando score." nn lo in casa Orlando — Eupanio Pini a Livorto ; Site ed Comtanzi (ore 9) -— La cicala e la formica. 
casa di Gin è sel " Ferimento Politeama Adriano (ore 9) — Giri — 

Ù socia a Livorno, Zi (P.IMà — deri mr ia Tai — Rapi studentesca. o innumerevoli 

3 eg salito Giuseype Orlando conv Dpiare ‘Una Muove crisi musi Quirino (ore 9) — volo. 1 cotz En 

1 To sento di famiglia breve i saranno, dire Manzoni (ore 9) _ La collana di bvillanti. e 

Ì tara dini ia ricchi c oso Eesti Metastasio (ore 9, — Pata grigia. 

| Ha Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar 
si gherita — Concerto’ delle Dame Montene: ai i: 
iano, su_ par Grine. Skating.ring. 24 gennaio, 

Î cHONtO EONAIO E î Qizmmpia - fearo-concerto — via in Lucina — 1 duchi di Connaught. 
dit compincente "500 e questo momento è | vori pabbi “ari a S a 
difate, 0 genti, amate doo dal vic CUMO Concerta Tori sara, col treno delle 11,30, giunsero in 


fe Sarialmente 20 i duchi di Connaugit 


elli 


| Sa RES "Sfar ara fate Rat dio 
È savanza Kyodo, put speciale corrispondenza. Zagarele, 23. — La notti scorsa in Zagarolo, Torane s sa RA Loro Altezze, che sono accompagnate 
| ul te vpi paci di tfmoto conti | RlMe" 0% art, farono cesta sie ste 


to la prin me ane case sono crollate. Vi è qualche vit- 


tate quanto forzosa popoli 
ci.“ assompagna_losuta î 
“donde ti Guercio esce. a 
tasserà tre colpi al crno: 
di ‘chiave del dramma ca guire ciermidere i 
porta della casutt o roi 
i tre altruismi; cOn 
Soto iuccio da lad ronì 

Sella Gran ria, asyor 


na fata. 
fanno preso alloggio all'Hitel 
I duchi di Conneseht con le fi 
dî fanciulli | rita ‘6 Vittoria ed are 


pt 
ri irartendo la 


In un villaggio una cinquani 
La rivolta In China, cana, 
3 (5) — Il Daily Ma? ha da Shan- | manendone specialmente ammirate le due gio: 
vani principesse che visitano Roma per la 
prima volta. 
La nota mondava. 
V'hanno dei piagnoni che cantano essere il 


adronirono, il 21 e 
ed ordinarono ci 


dei ge dere 
vide usi grUPDO 


riindividui in col 
isti staccarsi 


> infatti da quell 


n° “ihano, dI deli n carneralo romano. molto depresso. fe 
tam. ‘spano; il de Zi] cazione delia fe ti Collisione tra due navi. — non è punto soatta: dijarto osa 
Poi Aa si do crei D | sea paoni de E collisione fix la | afternoone. lunche, fRi- ‘0° sera, fire Gluck 
RR le 1 di servizio sa ordinò di arretazio. |". te 6 circondate de | Ca apagetr va crociatore Caracao. | certi, BlÙ.. © j,, 1-7, P'Mizio perato, con: 

Î formato cone, "n a uestira geni ida feste] Re ERE dele ero I | eri ride ‘ à na i arverara commedie di s 

Î progetti, almen.” «a f Ranzi Corrado: del ferito n ci fessori della ola d'ege seguenza alia popolazione indigena conside. lerese. livertimenti, insomm 

Il Toegto risulta da m Fabiano portato a med DA SPEZIA Eefolmente acoresciata, anche Ie famiglie fore: Fiac snte stagione, meno ramonsda 
las Facoprnzine ‘stabile dimora. portano ma non meno attivamani 


anni scor 
Ieri, al villino Rudini, 
corsa mezza Roma al 


di dune ostiiagio/ II iure goutiagezto ume 


il pubblico addirittura | © DA PISA. i 


nell'isola di Ceylan, medici — Concerto alla Società impiegati 
tanto chiari vi si rav. | Ordine de. "Cose universitarie 


ia nile Ti Erone di andy ieri 


ripartirà questa sera 


ricevimento. consueto 


5 n sets dii tsvori del porto, che è quello che fa | per Budapest della marchesi 
visano i. Pescalori di ripieio di n È rchesa. 
6 Pina, 23 vivere la MAREIOr pate dei Uramuingti eq INdu ra Il corpo diplomatie: È 
de. a sli del pacs: Lattlelni ttallani 7 d'oro romana; ferre DEN 
A ratto compiuto il ‘Questa benedetta riouzeezna del materiale gal- Trrairpegiiicie tro d'ore romano fiorentino, n 


rinese, milanese 


ioggiava i più bai nomi, la 


{eionia straniera avera mandate la sua più 


per parte del cseato appaltatore fmi. > 
a e gli esportatori che pos | bella ra 


rioso mai andar per le lo Là sono vari 


ssa per pochi minuti, tanto per 


pario si abbi si 
È alla fantasia di giungere, alle 


Gare il tempo 


dici tutti della pro- 
Ù 


| 
È n fecero si te e bat- | S.n0 spedire giornalmente una quantità di burro | epg gi Pe esentanza. Non si fanno nomi per- 
| ci gole ore Line SR coprire de | è rail fo Salire e etti Co | chè ai orrebbezo sezivere tutti È risitao 
o Giris è 51 Lecrivato ‘procita dalle 4 alte 7 pr 5 
i esportata, © che sono Brill di ‘veruton ultimazzenti Rteîa, La galleria Albula. presero d'assalto l' 


mem, palazzina, dove la bionda dama 


De ferrovie Retiche {nccicà del fato della 
la la Casa Rotehi © Casio = 
Sia per AN lire, n forfat © C otti di Bre 


mente coperia. 
bene! Ma anche ier l'altro nn 


} 
i 1'%u note agli studenti 
i di ogni facoltà. 


cento con mare tranquilli 
da ‘fare per penesraze nel porto con fa chi- 


I rapitori hanno 
pensato a riparare 
Calle mosche la preda. 
teziosa, ma Posate si 
f 11 sollevare ad ogni 

costo il velario per 


ita finezza uno setto pro” | metto dei discorsi in tatti i pi 
de. |‘ _ In seguito a scissure nate fra i 
ci Associazi 


desio dagli artisti signora Dott 
Favi, tenore signor Trom: | 1a amaro: 

Pi masitri ignori | ln poméropa. 
glimento, Lt 

È blica una lettera esor 


Vedere in quarta pagina le due | ,UP 100 minore concorso ci saretta stato 
Fra le Quinto è Fuovi | 2PPENdIGI: “ Clodoveo Dardentor ” e ene den 


Sto deputato 
gii operi alla 


contessa, in vista delle numerose riu- 


pani e £ Sangue diCorsaro ”, nioni diurne e serali e dei pranzo di sta- 


2° Jeri il rettore di questi 


Eine edacan, di SEE CRA COTTE 
ESSE Trenti sa eee Pa irene e Taiiigt beta Novoli onece ave et | - ALI FILUPPINI  |siofooptati it rotimeeictt ni 

ij Sali 200 centra Da Luco DALLA PROVINGIA ROMANA | Sint Erri riso DÌ | Le cranmazioni nel Canteiti comant. | Pista nove iaianto. le ile 
teri, tanto. che vol- SRSIALN Mate © Sl m la gorre ad ogni sua interpetrazione più dispe- (Seduta deè 24 gennaio). alla più viva 


certo di u 


i ; CER mi ine data vmineia subito coll’esame delle parti lese 
a pate | LE e eee e ra temperamento ecce- | © dei testimoni n 
rite nello stabilimento dello zucchero case) dî vi- | zionaluiente comico dell'artista glorioso, do- | assim un, Ceti e compagni, | STHTA chiamato a racoltà ni conciso di &° 
vete alle disci dell'altra sera munito dei ll'oomm. Giceppe. Cold narra’ dell dinka, | miche @ di amici per un dal Hone dato te n° 
rite nello stabilimento dello È zione da lui sollerta Îl 2) settembre ISÙ), a mezza | nore della sua nipotina, l'elogante Misc Par 
Stralla tra Frascati © Kovsa di Papa. X quo ave | terueno 
viso, peraltro, ‘È grawatori erano! più aio du ‘asta riusei 
ovelli sono ormai vieti i confronti, | Drna © dei Galloni. — eg esa 


pondosi all’ ardente Arde) 


da Carbonara acc 


ora Pangiris, 
santi della diplomazia a Roma, 


“ iatrizio chinese gli 
i grida in falsetto: 

i — Ma chi è 
Ì 


inforti | vess fare uno storzo troppo grande, per non 
isfuggire agli ascoltatori, e non meno:mare il 


mente © da prod! 


pia un vivissi- 
etto 


ai mata da molti operai, fa tra- 


sima; le foletts erano 


© popolare trasportato all'ombra della { joro padri, e 1 rt d meravigliose, l'entraza generali a 

Ù cia ste non per paura, ma per intimo | “— lari una folla immensa son ghe apocininisiia Rella internetrazione dell ‘iorer Porind, cervo del teste p esedente, non generale, tutti gli idiomi 
' ‘aglia assume un piccante sapore di | si $«% poiché i titaidi non cadono come | certo percorse le vie della città grida va aao auimerosi; | Ae anto il comm. Cost del mondo si coniondevano nella intimità di 
< rgortunità © Gir rinfrancata si lascia spo- DICE aioniata nostri soldati. | il maestro Gualaccini, (direttore della bendamu- | diticile parte di Atmleto toria direi to di Sostetii ha detto: | un'amichevole conversazione. Un quartetto 


è stato nominato direttore a 


egli è l'artista eccezionale che piace sempre, 

giaro dietro il paravento per gusto dei Man- Affica, chiedendo | ila gli è Vari x n sai 

carini i quali cantano a loro modo un coro, | soccorsi di dannro, e dla una questua fatta furono | Tagliacozzo. | A € che în fondo resta sempre lui, qualunque 

€04 la sicurezza che nessuno andrà a rivedere ne Aa Ta popolazione apprezzando la caracità edime- | Sia la parte che 

ig ioza vbuess: e aiche intta della conferenza di padre | riti nell'arte musicale del detto maestro non vuole | Il pubbli 

pf: pc logora tutta una | Micheli fu, come dovunque, profondamente sen: | lasciario partira e difatti dietro domanda fatta | 1a platea, i palchi 
i a F dal corpo musicale è da 0) firmo questa | ha compensato 


di diplorgatioi era occupato al shistA: srl 
io Boschi Huler, compagno di viaggia del | ciali, segretari el addetti dî laguaione lurt 
Qosteti ci risorta di cero stato agiedito con | rati, artisti © sportimen svolgevano È: poe: 
fanta violenza che gli furvno strappati i bottoni | ma del dancing @ dei lanciero sempro pis. 


del galetoe 
(TERE vani e noa ancora datronizzati, 


Î 


{| tita. 5, D A ci grassatori | IL bi 
lc:na del suo taglincarto per ammazzare quanti | "8" ci core 44 19,19 e 14 feblraio, nella | mattina è stato convocato il Consiglio. comunale | fo Finpiausi, che fa schietta e meritate | era più atto dell'atto mente ug dei erassatori Cronista ha la mente piena di radioso 
Pi itato malicenicamente lopega Be | oe i Sa Coni, ola ia GI | fono sedi e e dii © Vor" | sempre ma pi sposismanto all cena dala | ATO rovente | te Tote orrore 
E iuttosto malinconie: - | reverendi padri Scolopi delle scuplo pie, sarà ese 5 np ia sa ‘Abramo e tare!li fanno identie n ‘" la signori rusehi, Don 
n sce, mentre il pubblico elettrizzato chiama | yuito lo Sialat Mater) fol nostro liayo inaestro |. Cucine economiche — Bilanzio — Ferroria. | prima apparizione dello spettro, e a quella con | senosizione. Maria Mazzoleni, Mllo Haseltin, Mme Matt 


la madre colpevole. Tone e rima ta a 
nre cernita fa dira allucsoo, ela De Tommaso fuceva anche essa parte [ no Robuncki, contessa © contessina Giaustti 


d i chi insi- | Angeloni con artisti di Roms, di Firenze € di | Nepl, 23. (G.) — Questo Comitato delle cucine = 
#1 1 ribalta gli esecutori chiedendo con insi- | Angel tisti di Roma, di F i (GC) ella comitiva. I malandrini won le tolsero nulla, | la principessa Corsini, rarchesina” GUIA 


sisuza — non 50 perchè — cho anche il pa- | Lucca. econsiuiche, nell'ultima sua adunanza, approvava 


ili leggiadri, di fidiache personcine, di 
«di ammaliatori. 
questo non è chel principio: au prochain 
numero lo svolgimento degli altri capitoli. 
Consiglio comunate. 

Il Consiglio comunale è convoeato in seduta 
pubblica per domani sera alle 3 1,2. 

< Pro infantia». 

Il bal d'enfants a. favore della benemerita 
società Pro infantia avrà Juogo giovedì, dalle 

2 alle 18, al Grand Hotel. 1° preparativi 
ta © pel magailico colin sono tali 
la assicurare una splondida riuscita. 
WPEducatorio Caetani. 
io, dell'Educatorio Miche 

angelo Caetani che doveva aver luogo il 2 
corfento è rimandato, per doveroso riguardo 
alle persone invitate a Corte, irrevocabilmente 
alla sera del 30 gennaio. 

La Commissione esccutiva lajora intanto 
alacremente all'organizzazione del cotillon, il 

por i numerosi © boi doni. oîrti ‘in 

1 parte dalla. duchessa Torlonia e dalla 

ra Marotti, sarà, insieme col sontuoso 
ft una delle più grandi attrattive del 
Le conferenze. 

Il prof. Loewy terrà giovedì al Collegio Ro- 
mano la Sua ultima conferenza sull'arte rece, 
parlando di: « Lisippo e la scultura elleni» 
stica ». 

Domani, alle quattro e mezza, il prof Gnoli 
terrà al Circolo artistico sul tema: « L'archi- 
tettura e la scultura in Roma nel primo ri 
nascimento >. 

L'incidente 
toccato lerl al conte Marc 

Durante la caccia alla volpe, che fu fatta 
ieri a Pont il cavallo del conte Ma- 
renzi, attach militare all'ambasciata d'Austria, 
nel saltare un ostacolo cadde, e cadde sopra 
il cavaliere che rimase gravemente colpito alle 

e al fianco. Îl ferito fa trasportato in 

‘à su una barella della Croce Bianca. 

Le contusioni riportate dal conte Marenzi 
non sono, per altro, allarmanti. 

N cav. Bonerba. 

Con decreto di ieri il cav. Salvatore Bo- 
nerba, funzionante da commissario capo, è 
stato promosso, per merito, a cemmissario di 
Prima classe. 

Per la meritata promozione, congratulazioni 

‘acela alla volpe. 
ppuntamenti di caccia tutti per lo undici 
antimeridiane: 

Giovedì 26 gennaio a Tor di Valle. 

Lunedì 50 a Monte Mario. 

Venerdì 3 febbraio al Salone fuori la porta 
Maggiore. 

Lunedì 5 a 8. Alessandro fuori la porta Pia. 

Cronaca spiceto! 

Circoli © associazioni. — La Socità Lanci 


i sti di 
x discutere Il bilanci 
nio, è tar Tel 


“Ta Società ra Love potrà essre riconosciuta 


s0550 di questa è fin d'ora as 
andato d'anno în anno aumentani 
hè la benefica e patriottica Associazior 


‘ranno parts le sie 

t lores,. Santanera, Vittori 

ani © il signor Policarpio Meuoci. L'atton 

lanta triestino. Antonio Gandusio, a Konia 
auto benevolmente noto e che ore sta 
in arte, raciterà il monologo del Salsili 

il concerto seguiranno le danze. 

vovvlsa. — Teri sera, dopo aver 

terminato îl proprio servizio, di svrvegiiante al 

‘osizione campionaria a Circo reale, Pio 

di 30 anni, ritornò in casa, via Merulana 


Pics dopo, mentre la moglie gli apprestava la 
cena, ÎI disgraziato cadde în terra morto 
Una paralisi cardiaca l'aveva improvvisamente 


Itibettiont. — I carabinieri Caneva è Taon 
relli si recarono ieri in Gallicano. per arrestare 
due cattivi soggetà indiziati autori di true con 
Snihiaoce, enrel Getulio Pizzi è Domenico Ds San 

" Gastoro opposero nh 

potta i carsiniei 


“arabi Ali 
si dat proprio fratello Rosarl: 
o dr, i aale costretto 
oi io di ii'om colpo di re 
Sri ni petto. - 
TE O Tu trasportato all'ospedale 
GRATA quaranta giorni Pol passerà i pri 


lotne ladre. — Turi si, presentò in casa 

cd Panico, to via dalla Ln 

pre Elis ema avi quindici ami, cieca 

ET vile Aepetto, oeompagiiata da altre due 
Tutino, per cile Teme, 
sfentri la signora Paniecia entrava in 
da prato per prendere qualcosa da dar 

Talrzo nalimalono è nascosero nelle sottane un 

Tito, del valore di une quarantina di lire. che 

Li ravii sopra una tavola: nell'ingreso dell'sp- 

paramento ; 

Setonenasido lo tro furbe furono lontano la si- 

giore Faniccia si avvida del furto, che denuncis 

FU Alla pubblica sicunszza. 

1a terribile Bipolet. — Tra Luisa Costelli di 

ani o. dì, proprio, portiere. Ferdinando Marr 

ja Valmontone, in yia Ancona, 

e qualche tempo 

il Ma 


fl'tercibile portiere si rinchius ‘uardiola, 
i ieoverelta caddo a terra in deliquio. Accons 
a Porpora, cio ti Mascoosni 
ne ansi alle 05. 
nti mico cenato ide attrito, 
poteridole sopravvenire serîi guai per lo spavento 
l'pulcidie, — In via del Babuino, al numero 
altare og negozio che serve di laboratorio 
FL MAI è di pietre, cotto Ingombro di oggetti 
GOL di 'acoola Guali per ma oficie 
prio i rafeuaito “aperto dall'ussio con 
Canone DI) Sa aizioo settanta Pro. 
MENA later, II quale Sanson atti 
Mater! Veceblo negoziante 
Sco 
Gulli erayato de età avanzata e da molta 
uo eravate eo II ro e om 
io i LARIO nia ntendera cin 
ila #nipistrazione del laboratorio, tanto 
"AMRITA figata al numero quaranta 
IR o ii avrebit orto 
a ta dee dall'afività rimestagi 
CI toi Saitta volere ho l'a; 
ministrazione del laboratorio fosse assunta de 


Como fra î due nascesse, a questo proposito, 
una violenta divergenza di interessi © ud se. 
Sguonzo potesse PIrtart, Ron astro uma cot 
Cato è cho il giovine FAbbd ie doma claire. 
cidersi © stamane quando alcuni smette 
Sono recati com catvi ad'asportare pin teri fi 
È mobili del laboratorio, inno trofeo i 
oe serrate © aecicurato delie aorto de 
Eistendo nel Vussare © non Mcerendo rima ci 
Saresti hanno foreato lascio e Rambo ttt 
Fictro Rabbi giacente in un lego di cao te 
Fio chiodo Sisto na a afo di mono con 
Sen tte o la gole taria 
Cato subi tmepirtato all'ospedale di San 
Svanai ove versa I totremo perlcoo di Gua 
L'inflico ha Gentaciogue enti 


\DARIO D'ORO 


Domani, 25, risorto il grnetliaco della contessa 

Angelica Bezzi Scali della contessa. Marin Gu: 

ni Antoniola, della contessa Maria Persdist- 

sa Francosta. Vatmiceli di 

lia Caravita di Sirignano: 

D° Ruegiero di Albano; 

archesa Luisa Torre di Dleschivi di Nec 

te, del rolina. Pecoriai Mare 

sont di Catanzaro del marchese Lorenzo Amat 

dell'on. barone Giuseppe Giordano Arcwiali di 

Stoma ; del barono Tommaso di Loriano di Nar 
DoÙ, dii senatore Arceni 

Ossorre anche 
Elvira Pescara dei duchi 
di Calvizzano di Napoli, della contisca Fivina 


Lanechinta di Siena, del’ conte Radini-Tedeschi 
di Piacenza. 


Bollettino meteorologico. 
Europa pressione ancora_bassa Nord, 745 Ar- 
sangelo : elevata Spagna, 773 Madri 
Tialia 2Î ore: barvinetro abbassato oranque 
pioggia e nebbia Italia superiore. Stamani cielo 

Sario "isole, coperto o. Mebbigso con. qualeì 


Roma, Ancena : 755 Belluno, 
n ia 
temp. minima 5,6 — massima 13,0. 


Bollettino finanziario 


2 gennaio, ore 

Borsa sempre ben tenuta ed în progresso 
gui tutta la loca, meno la readita regiena e 
punto migliore nonostante le buone notizie 
dall'estero. 

Valori di banca 6 di speculazione sempre in 
avanti. Debutto di un nuovo valore indu 
striale fondato sotto gli auspici del Banco di 
Roma. Si tratta d'una nuora Società per la 
fabbricazione dal solfato di rame e atîini, con 
nn capitale di un milione in azioni di cento 
lire, negoziate oggi da 195 a 115. 

Èa ora rexietriamo i prezzi di chiusura: 

Rendita 100, 42410 — 4 
diario 523 5 
21,7 


— Veneto 
Concimi 129 


francese 103 27 — Italiano 93 
Spagn. 50 95 — Meridio: 
tura di Londra: Italiano 
i speciali delle altra borse italiane 
son 408 — Rubattino 4 


Genova: Ind. Zuccheri 
Torino : App. elettrick 
— Sconto 251 
Firenze 
140 70. 
Ore 8. 
Parigi chiude debo 
8.00 francese 102, 
Italiano % 30. 


3 50 Terni 1210, 


‘ondi 


dra sopra qualche rincaro danaro 


“LA BORSA DI PARIGI 


D gennaio 
ri. Avevo anzi fisato i 
ti della zia corrispondenza, quando proprio 

uti avanti la campana di chiusura fu 
uma pioggia di ofrte mu tutti i gruppi dj ogni 


Avrei dovuto serivere 


i; la vittoria, st 
rilassisti, ma a chi intendeva con quel movin 
vrocare un po' di ribasso. 
Suonata la campana, cho venne provvidenziale, 
‘a la spiegazione di quel rapido 
cambiamento di tendenza.Un tale, bene informato, 
dicevalui,sapeva di un dispaccio dalla Camera do 
probabile unacrisi ministeriale o, al- 
ministro degli esteri: un altro 
del discono 
ipeta cosa sì di- 
0 ufficio di Banca bo sentito che 
e da Nuova-York dove 
era sooppiata una crisi di Borsa! 
Di tutto questo, per fortuna, non c'ora niente 
di vero, L'impressione pe 
che io pensai tardare quest 
fatti 
Si È trattato assai probabilmante di una «în 
jone », la chiamerò così, di apsculatori o 
cheaveano bisogno di comperare, la qualcosa, con la 
tendenza favarevolissima che si era manifestata dal 
mattino, riesciva loro difficile senza far salire rag- 
uardevolmente î prezzi. 
Esielo gras Borso vi sono specilatari di ‘ali 
proporzioni di cui raramente in Italia si può fare 
concetto esatto. Costoro vendono costantemente 
0 comperano costantemente ogni qualvolta i prozzi 


tras 


note per appurare i 


Ora avviene che continnando a vendere e ven- 
dere 0 vendere, so non viene ad essi un avveni 
mento favorevole, dove vanno poi a prendere la 

Teri il mercato era in situazione favorevi 
ti lo disposizioni da Londra, dova 
Banca avea ribassato il saggio di sconto, « 
tissime quelle di Berlino, buonissime quelle dI 

bbondanto il. denaro all'ultima liquida 
di quiadicina, assai attivo il mereato di 
ogni sorta di titoli al contante, i 
dovea dire che era troppa grazia di Dio, «d 
‘quei tali speculatori che aveano biscgno 
di comperare quello che în anticipazione aveano 
venduto, sono scesi in campo, armati di... alte 
grida ed ottennero di moderare un pocoi corsì di 
chiusura, 

Gli speculatori di provincia che alle ragioni 
credono poco e badano solo ni numeri, stamani 0 
hanno mandato a vendere, o almeno non hanno 
mandato a comperare, e quindi si è avuta una 
giornata di tregua che può anche prolungarsi. 

A parto quell'intontizzento che viene al primo 
colpo, specialmente a tutti coloro che hanno in- 
teressi da tutelare, per essere equanimi bisogna 
riconoscere che questi « colpi » sono salutari al 
mercato. È per vero, lasciate che i rialzisti pren: 
dano'il volo indisturbati e vedrete a che corsi 


manderanno Rendite e valori! Codeste diremo 


“ sorprese » farino del bene, perchè danno tempo 
anche ai ribussisti, che assai spesso perdono la 
cognizione delle cifre, di prendere fiato e faro i] 


splendida, ma bu 
soddlisfacentissima, e credo probabile nella set 
mana prossima un altro miglioramento. 

Nella prima quindicina di gennato a specula 
zione ha venduto molto, e molto ha comperato di 
capitale. 

Nelle mio precedenti letero avevo già detto co 
mo per forza di cose la speculazione dovera ce: 
sare colpita, è credo aver detto a ognuno dl mio; 
tanto agli speculatori impradenti che all'alta sor: 
veglianza insufficiente. 

Pel momento, essendosi fatto un po' di nettare 
credo che il fondo del mercato sia assai migliore: 
Per scrupolo di esattezza dico che molti not seno 
del mio avviso, ma io sono molto tollerante e os: 
sequioso © non mi permetto pretendere contra: 
rioni. 

Ho lasciato la settimana scorsa. 1° Ex/érierr di 
Spagna a 47. Anche sn questo compartimento, 
siccome sono moltissimi a. vedere il fallimento 
della Spagna, sono sempre titubante a diro il mio 
modesto parere: ma ieri @ oggi sì è quotato a 
49 è anche 402) quantunque abbia chiuso qual: 
che frazione sotto. Il riporto di quindicina è stato 
insignificante. Noto per ricordare che ai primi di 
dicembre ne parlai che stava a 2 

1 Meneurs. del mercato, in qualche quarto 
Tora di calme, tentano qualche ribasso. sullo 
Spagnuolo per ‘infinire sul resto; fanno ripe: 
tere la salita menia: non sapete? tutti sono 
pieni di Eezricer e so questo ribes è la crisi, 
la debécle il finimondo Però quasdo per lo spa: 
nuolo, è Îl caso di dice» bene «y civò rimonta 
«ue soldi, tutto rientra nella calnia: 

L'altro valore di giornata sono le azioni di Rio 
“Tinto; il Gorwo massimo di questi gierni tra soi, 
oggi chiudono BAI. Non dimenticiiamo che 
settimane or sone erano 700. Se bene che ver il 

ro d'affari dei valori italiani, ai tempi che cor- 
rono, cento lire d'anmento cosa s0n0? ma, torno 
& dire, per ora faccio la corrispondenza di Parigi, 

utro nei compartimenti che nom sono di 


del Rio si fa in ragioni determinate: 
inanziari hanno tatelle sulla produ- 
] rame, sanno quanto ne com 
merica, la Russia el'Olanda, 
notato nelle tabelle, e vedendo l'attenzione 
che tutti vi prestano, devo credere che sieno giu- 
ste. Mi pince però che, ad ogni modo, le ragioni 
le dicono, mentre in altri paesi i titoli subisco 
enti di prezzi en 
blico sappia mai una posi 


ti d'Italia, la qual cosa mi fa cre 
ieno buone 


si trattano a 
gran sucosso, 


relè fra 


d'acconto. Il risul 

lo valutato ns 
lla stampa. @ sn l'affare 
scioglimento c'B il caso 
Vicina Esposi faccia constatare dav- 
vero dello aplendide sorprese. 


tato di questa emissione è st 
bene @ giustam 


Courtier. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Sua Maesti il Re ha ricevuto oggi, in se 
parate udienza, i senatori barone Giorgio Son- 
nino e Salvatore Parpaglia. 
1 duchi di Connaught al Quirinale. 

Le Loro Altezze Itenli î duchi di Con- 
naught si sono recate, alle dus di oggi, sl 
Quirinalo ad ossequiare îe Loro Maestà 

Allo scalone furono riveruta da Sua Maestà 
il Ro 0 dal duea di Genova. 

La visita cordialissima è durata circa un'ora. 
Dopo le prosentazioni del segnito e dei. ca 
monieri di Corte marchese Borea. dOlmo © 
conte Promoli: i duchi, riaccompagnati. fino 
allo scalone dal Ra e dal principe ‘ommaso, 
lasciarono il Quirinale. 


Domenica sarà dato a Corta, in onore dei 
duehi di Connaught, un pranzo di gala. 


Lunedì i duchi partiranno da Roma alla 
volta del Cairo, dove si Yecano per una escur- 
sione, cho sarà proseguita fino a Ondurman. 

Le ‘due figlie delle Loro Altezze rimarranno 
a Firenze, 


Questa sera, in onore dei duchi di Con- 
naught sarà dato un pranzo dall'ambascia- 
tore d'Inghilterra, Lord Currie. 


Alle 5 1;2 le Loro Marstà il Re e la Re 
gina si sono recate all'ilotel Bristol a ren: 
dere la visita ai duchi di Connaught. 

Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito sta 
mani, alle ore 10, a palazzo Braschi. 

Sono intervenuti tutti i ministri, tranne 
li onorevoli Finocchiaro Aprile, ancora i 
sposto, e l'onorevole Fortis infraddato egli 
Pfonorevole Nasi ha sottoposto al Consiglio 
le nuove tabelle organiche del ministero delle 
poste e dei telegraîî, per quanio può riguar- 
dare la questione dei posti da serbarsi ai sotto 
ufficiali. 

Credesi, dopo ciò, cha il ministro delle po- 
ste possa’ sottoporre alla prossima udienza 
reale di gioredì il decreto, tanto atteso, col 
quale sono approvate le dette tabell 

Il Consiglio si è occupato principalmente 
dell'ordine dei lavori parlamentari edi alcuni 
disegni di leggo da preseutarsi alla Cimera. 
Non sappiamo so tra essi sieno compresi an: 
che quelli promessi dall'onorevole. Pelloxx 
gallo Associazioni e sulla stampa, ni quali 
naturalmente il lungo ritardo rendo oggi più 
dificile la vin. pila 

Il Consiglio si è sciolto poco prima di mez- 
zogiorno. 

putati presenti. 

Il numero dei deputati venuti per la ri 
presa dei lavori della Camera è finora abba: 
stanza esiguo, 

Stasera Îa posta di Montecitorio ne dava 
resenti a Roma 174; ma quelli che si son 
fatti vedere nelle sale della Camera durante 
la giornata sono assai poci 

Con quelli che si aspettano dai treni di sta- 
notte e domattina si raggiungerà probabil. 
mente il numero di 23) a 250. 

Cose di marina. 

Il Comitato degli ammiragli sta per ulti- 
mare i suoi lavori. La relazione, alla quale 
attende S. A. R. îl duca di Genova, sarà sot- 
toscritta giovedì o venerdì e quindi il Comi- 
tato si scioglierà. 

Tl comm. Gargano è stato nominato diret- 
tore generale dello costruzioni 


‘L'ammiraglio Bettolo è giunto a Susa e tra 
qualche giorno rimpatrierà. 


pitano di vascello 
di artiglieria ed armamenti del terzo diparti- 
mento, rimanondono esonerato il capitano di 
fregata Richieri Vincenzo, che riassumerà 
quella di vice-direttore. 


La Regina , la quale sî trova in vil- 
leggiatura a Firenze, ha Annunziato che pre- 
sto appagherà un suo antico desiderio ve 
nendo a visitare IRoma. Pochi sanno che seb- 
bene la Regina di Serbia sia nata in Italia 
vi sia venuta molto frequentemente, pure non 
ha maîfprima d'ora visitata la città eterna. 
A palazzo Braschi. 

Stamane il presidente del Consiglio, on. Pelloux, 
ha ricevato gli on. Giaravetti, Pais è Pala, ll pre. 
fetto di Sassiri, marchese Cass, ll sindaco, Ire 
sidenti del Consiglio provinciale & della. Deputa: 
zione provinciale di Sassari ed il rettore di quel 

sità, che si recarono da lui pet trattaro 
© per l'università sassarese o per ilo ca- 

carabinieri L 


Serme de 

11 sottosegretario di Stato, onorevole Marsengo, 
ha conferito con i prefetti Casale di Sessari e Ham 
belli di Potenza è coll’ex-prefetto di Novara, Fez: 


ll Papa 8 la conferenza pel disarmo. 
icaro 


îl Para 
> € stato l'estime della to 


potrebbe avviarsi verso un misi 
Erogresso e di civiltà, caratt 
Zionn completa della guerra. 


Sul disarmo 
quest'ultimo 


di Pietroburgo. 
Giacin na 
ni 


mento alla cinte 


Per Bagni di Montecatini. 


dicoo condotti co) alari 
"°°ii Concilio dei vescovi americani. 
E voi delta 
l'atrivo anche del più lonta 
Tamgo la cos 


cato Mac Veagì 
Un'esposizione a Torino. 


Spandi concimi, © che per. fu 
tori stranieri il concorma 


ere 
Per le Università sarde. 

del tesoro, onorevole. Vao 

GiordamoA postolî, 

te ad alcuni altri sardi, 

nare la causa delle 

Università sarde. 1l ministro sì è riservato di st 
ciao la questione. 


Associazione economica liberale. 


» di iori sera al 
duta dal senatore Sared 


prof. mar 
Mazzola, comm. 

cav. Oldrini, prof. Boso 

bib, cav. Mi 


robierma dell'emisrazion 
La proposta del presi 
quinal la pa 
“L'orario 


provata, ed ha 
Oidrini. 


ii Stati 
un Francisco ell 


Spia chi l'nuratori non sono più 
adibiti ai servizi più umili, ma anehe come capo 
mastri e talvolta giungono fino a fare da costrute 
tori-intraprenditori. 

In quindici 0 veriti anni l'emigrazione italiana 
agli Stati-Uniti si è trasformata completamente 
e tende aumentare in quantità oltre che in qua- 


ancora molto. La 

> con grande 
simpatia e con ogni larghezza la nostra emigra- 
zione e rimandono solo celoro che rapprexntano 
delle contravsenzioni alla lenze americana. 

È necessario che anche l'italia mostri Îa sua 
Buona volontà con una legge sull'emigrazione che 
è stata promessa agli StatkUniti da tinto tempo 
e che si conforini alle leggi della. confederazione 

fessor Bodio approva tutto quanto ha detto 
YQldriai 5 si asce lle vive lodi di 
timo per l'apostolato con. Ji quale disimi 
suò funzioni Ì cavalier Egisto Itossi di diret 
dell'ufficio coloniale italinio di EllieIsinnd. 

L'Associazione economica Îîberale fa 
di plauso al cavalier Rosie fa voti. el 
discussa e! più presto possibile la legge sull 

Stata preparata dal ni 
goFicomoainta assi Baone 
ta del comm. Canoe si stabiliso» che 
la prossime seduta dell'assemblea sarà. anche de 


Sì pasa alli dissi della riforma dei dai 
fi Pieteno loda la pavposta ablizi 

consumo sulle farine, ma critica i pr 

Secogini dal Gore e, ct provati 

di perdita che se ne avranno... 
i 


to 


amministrative che corrispondano alle comlizioni 
Jo assai diverso di 


msuimi chie 


tessor De 


NOTIZIE D'AFRICA 


Abuna Lucas dal Negus. 


Berlino, îi, 
domosti anzunia 
‘Abana Luens, capo sj 

Abuna si 

ujà, zio di 

Sembra che il colloquio si sia aggirato sul 
contlitto fra il Nagus e TeclarAimanot che il 
prete del Goggiam si studia da lungo tempo 
di comporre, 


I tigrini si 


ominente pericolo 
Il disgraziato 


oro che più 
1 commenti sor 


ne presso il p 
Undici ditte b 


Gli armamenti di Biserta. 
(Nostro dispaccio particolar 
Notiz 
i lavori 
A addirittura incelita. Tut i sono 
stati dotati di potenti pezzi d'artiglieria e la 
sarnigione è stata raddoppiata. Da Tolone e 


la Marsiglia attendonsi alcre truppe. 


L'inchiesta sui magistrati. 
Parigi, 2! ‘9 nei giudiziari 
mo presidente 
Sullo af 


patri 
L'abolizione delle Capitolazioni 
In Egitto. 
Nostro telegramma: partirvtare.) 
Malta, 24, cre °. 
eoli politici si 
di volere abolire il regin 
in Egitto, imitando così ciò 
la Francia per la Tunisia. 
Si assicura che il Governo francese, allar. 
mato di ciò, ha preso le opportune disposi 
È tirsi da questa specie di colpo 


elle Capitolazioni 
he ha già fatto 


Il triciclo automobile a moto- 
re, Il gran premio che Fanfulla offre 
al suol abbonati annul, trovasi esposto 
nelle vetrine della rappresentanza della 
Ditta IPrinetti e Stuechi a San Carlo 
al Corso. Recarsi a vedere la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 
bonarsi azlî Uffici del « Fanful- 
la », Piazza San Claudio, 96. 

Ricordiamo che, per aderire al desi- 
dierio degli abbonati dall'estero che in- 
tendono concorrere, Îl sorteggio del 
gran premio è stato rimandato al 
30 gennaio. Il tempo utile per spedire 
direttamente all Amministrazione dei 
Fanfulla l'importo dell'abbonamento 
annuo seade irrevocabilmente 
con le ore quattro pomeridia- 
ne del 29 Gennaio. 


Stab. Tip. Italiano, Coppelle 55. 
Roma $ marzo, 1598, 


Ho sempre prescritto con molta fiducia 
PAcqua di Uliveto. 


Prof OCCHINI. 
Per richieste : Terme di Uliveto (| 


AFFANNO 


Dlustr. Sig. CARLO ARNALI! 
Poro Ponaparte 35 — Milano 


«ma è sparita, la (ese cosuata © 
petto prtenrato. È 


LA NUTRIZIONE DEI MALATI ESAGSTI. 


Qualunque sia la 
essere nutrito, ad 
duto sul terreno 


salattia, il malati 

pa 
della nutrizione è insieme 
sul terrono della cura. Tale 
massima terapeutici 
medico pone 


‘mestre il sangue e l'organismo in genero 

a vitali dal cibo 

o si ribel 

ella forma sotto la quale 

itanto esso può venir riassorbito dal sangue. 
Ebbene, coll'uso 

sto terribile con > 

liminato. La Emulvione Scot? infatti è prepae 

in molo she lo stomaco e l'intestino 

Sia il suo grado d'atonia o d'insuf 

0 e la riasso» 

Notisi poi che 

rato entra per 

la facilità con cui l'ap- 

parato gastroenterico lo riceve ed assimila. 
Dei qu i 
della questione 
toccacon autorità 


Premiata Fabbrica a Vapor: | 
DI BIH:COTTI 
Cav. GAETANO GUELFI - Navacchio (Pisa) | 


Debole e difettoza 
Lo specialista di 
Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neusehiler 

riceve per la correzione del difetti e deho- 
lezza di vista, mediante Il suo particolare 
sistema di lenti, sutti i giorsi (i0690 1 festivi} 
dalle cre 9 allo 12 è dale Id alle 17, in via 
del Babuiso, 83, piazo primo, ROMA. 


D. Egidi 


Servizio germanico del 
e — 


Malattie gola, naso, © 
sulti ore 3.9 è 3-3. Via. Pietr 


diterraneo | 


Genova-NuovaYork 
in 11 giorni 

11 vapore Emma parte il 2 Febbraio 1999 
Tiicorgorsi ia Moma a 

| ©. Steim, Via della Mercede n. 12. 

‘e Cs Pazza Spagna, 

| Thes Gook a Son-11 Piazia Spa 


| 
o 


inî di novità, generi di m 
la più recent 
pelizioni franche 


torio Emanuele, 51 — Via S. Francesco, 1 — 
Via Vitt. Emanuele, 4. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA, © 
PoroLaRe pet VITA PRATICA] 
x ANNUARIO PiFroMaTICO 


AMMINISTRANVO _e STAMISTICÒ £ 
Anno I 1899 26 


) 
ZI le a (01 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


Proprietà riservata perl l'ala alla Casa ed. Veghera) 


te i n 


(GRES SOZZI SESTIERE co i 


sia 


ei 


APPENDICE DEL FAN 


Clodoveo Dardentor 


amava di 


Rowaszo DI 


GIULIO VERNE 


. sali accanto a luî.. non | suoi 
non era punto malcon- | « liberat 
in una vettura me 
bbe potuti 


Ss; 


EDOARDO DELPIT 


neue di Corsaro 


A meno ch'egli 


attore. Nessun viaggiatore discese dal 
compartimento nel quale il giovinotte 

lava nei suoi si n 

amava quella splendente giovinetta e la 

giorno i 

l'aveva veduta sul po 
stato quel fame 
anche quando il 


idaro una ventina di minuti 
Sii nome di quest'uomo di Si 
— un grappo di 

n fece scendere dai 
Elis- 


Ila stazione perdut 


sane per lui 


Il treno non procedeva che a piccola ve 
ndo verso la stazione di Traria, 


ione verticale p 


base di mi 


Le soffocato 
loi suoi polmoni. 


into dalla voce stridente del 


cul 
Si! egli 


gni. Egli l'amava. 


cui per la prima volta 
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degli intestii 


| rianima le facoltà 


Via Prefott, 


"ORDI 
di linea 


PUBBLICI 
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i DS rnione min i eran ‘atvenivano cantina; | ae Po felini Argon siresgionta ormai diven'ato una necss 
IO, messa imagine dell'Ass o ina Stivicina Pedara } sità peinersosi, gl 
n internazionale con la coop il Galloni. Arre 3 leboli di stona 
più gentili ed intelligenti signore, arrivi e cali La conferenza sul disarmo. 
lartenze di notabilità, di priue pi, diploma Pec Siabilira la data. definitiva. della 7 
nione della Conterenza sui disarmo corrono 
Perché troppo estesa la nota tra'tative fra i diversi paesi che partecipe eonsitera 2 i ire 
oggi eauca di precisione : essa si ranno alla riunione, trattative che st spora di a Ri RI 


alla preparazione che al fatto tro la prima quin. ssimilabile, 


tema di filarsi è 
) + special modo, su 
cd orta concia I o sl itorno di Martini dall'Africa ? il « lescenti di malaria 
no non può fallire è certo l'affernoon de ia bin i al a 
di beselicenza annu omani he i Lc esen o fi $ 
(e avsà lnogo non sign SIRO Sol mo dall'Africa, fue ACQUA DI NOCERA UMBRA Ì 
OSLO: E nata del è o. L'oratore dimatra quasto sue affermazion darsi nuovame: a parlamentare. mo Sorgente Angelica) 

Tiiesti cambiitati di iocalo (pon gioviuo:|\Lzome sete miri eine s Aia > lopo babbiche: 2 un|| riccomantata da centinaia di attestati 
apeaso alla riuscita. come won giovano i in: | fneci. A richiesta dei quali il can Francia; e si cal) È rsonalnente | È medici come ia mig fra le acque ds 
tAmenti di data în forza di uno dei quali il ificato penale del teste. Non è ; n | cipe di Napoli = S 
ballo «beneficio dell'Educatorio Michelangiol9 | elite. Fra l'altresi apprende ele fi and Per l'abbandono dell'Eritrea. de uni grande concorso, e una splen- | | !*vo!8- SLERI e C. "i 
Caetani dal 25 è stato trasportato al 33), stante autore della finan li scambi di roman r Ì scita. . diari 
La contemporantità della testa a Corte. Ginvinia Lucarelli a Vitalia è l'Ingh sulle | selena 

Darò quando le cose sono così prati la ero, le raceouti l'icontro avuto col Hera Si Siretb= anehe contemplato sì caso di un | In onore di Van Wesherhout. 

è providentemento disposte come lo RSU Rent ossibile aut a co'onia È Nostro telegrarama: particolare) 


jubste .due feste, la riuscita non_ Torte dell'Ita 


un ; Napoll, ‘a. (Silc.) — Le onoranz 
Ftcrto anche il ballo del 5) av d'altro dom ra avrebbe dichiarato che, per evitare = fmmmatare» 
di ua buon gruzzolo di d ” uti, che non ha precisato, ma che | sente all'a riusciranno so: 
ei ad ono: principessa vliano comunale I Ca mo | è file capire allutessero alla Russia ed alla | Jeoni, pei tributo Comune e di | vranno luogo 
‘Torlonia Colonna, dela duchessa di Semo contrato il Den sribuie ll | Francia, 0 za dare E CASA DLE RVISIERI. 
ve o ore ea i Ea see meio = > Since 
Ve r db i produttori a ® gii anglo-egiziani. tocrazi 2 305 arl 5 grani 


pianterreno dell’Albergo di Roma sacà tra- meta proci 


striato in nn maguifico giardino, e chi non | i particolari della erasazione 2 la cittadinanza e Fenor. sirene 
Sentire Iris a it Bn Feist Ao so numero di adesioni ie e di Meoxeliea, arazzi dpinti e te 


reader più solenni 


duca: Un 


‘a gimeno la soddisiazione di | #T= 

bponese: Je dell'Hotel di | Pantaloni a ri 
sm un menu sacculento degno dei Vatel | 'aonteneati a 
% dei Gouftè moderni (SR 


Je della stamp Lavrora 


le onoranze progettate. 
‘0 Mugnone sa è qui, a giorni, per 
le prove del grande concerto commemorativo. | 
Il prot. Bovio commemorerà il Va: Wes. | inplari. candelabri. tie 

| terhout. all’Univens 


Fata pel poser 
sosso posta mele | "N. — le ultime 


ge del concerto 


Je il municipio de retò 


Associazio: 


MEO lntio elepgera = proprio | Speità © poi rimessi in libertà an l'abit.zione del Van Westerhout, a via Egi- | naio) ec mprendono la 
vicvidente il prof. Federico Garlasda, e con- | Viene n di pantal cor: | eat dale ape di ro Mako ziuca. talogo tiene distribuì 


us procurarsi tina paternità | una favlla, faggita 
| don i mezzi giuridici! l'irata da ndo del cristalli albbnasati 
In quel momento, una voce smmora ri-|i cuscini av vminciato ad inceni 
nel corridoio, sul quale s'apriva la | e l'incendio a svilupparsi grazie alla velo 

del Uto 


eplicò ii signor Dard 


| reno nel 7° cacciatori saremo. © | nans molto 
vanni Tacconnat, | — E le signore? — domandò Marcello | oro rito avventure che questa. | felicitazioni per essere «faz 1 
r comparve ed alle- | Lornan: z | adute da cavallo, calci di pericol 
gro gesti tn salto fu ai piedi del | — bene, è si sino riavate dallo | _ Paterno. ta [tte cpc cadute da ce dl 
AVVENTURE NELL'AFRICA ALGERINA | ito di è spasento, mio caro Marcello, | e che la col > mi | questo nobile animale, e | 37 Devo tatto «1 signor Darde 
ca — non ancora | — Già «mio caro Morello | fa [ea 
Koxaxzo pi alzato?.. è forse malato?.. forse il suo re- | dire Giovanni ‘Tac | ncat ta | slanci 


olarità ?.. | — D'or innan: Patrizio vide con sod 


GIULIO VERNE 


segnerà, forse, incan 


Proprietà rivercata perl I! 2 Casa ed. Voghera) 


pieno Se an 
di cui solo pos I anosa 
Signor Dardentor. i si chi per 
serietà di una | — disse Marcello Lornans, sollevandosi si Mi turbini di fiamme... herzi si ur P [RS LA 
SO ona, amico Giovanni. ma | ma il suo sgnardo s'iner ai 
— Ma no... ma no. 2 n: > ad ‘arcel! vr suoi 
Vediamo, ( i, devi confessare — Ma sî.. ma sì. so Giovanni | premura prese col sno fazz orti che io, ho rinunziato ad | Marvello Lorna ne È son 
meno che io ho cominciato male icconnat — senza di sarebbe stato | cie da nua bottiglia di sali pe cd | sero m 
£ indio asfissiato! senza di voi egl bra! Ah! credete Manovra, | dir sue SSA 
cotto, stracotto, bruciato, incenerito una buona paura; ho cre e Dard 


di voi non sarehbe restato di lui che un | meno!.. {ch DE 
mgno di cenere ed io non avrei potuto far | Marcello Lornans, più quello 
Îa iettatura. ques Ja noiosa | tltro che portarlo via racchiase in ta'ur atrobibe, voluto dimostrare, prese le mani | x 
Loca nasa ta 1 signor Dardentor e lo ringrazio di tutto | St ha 
vi nelle. condizion veva fatto per luî... delle sue | a 
lottare il. Perpigi tto della signorina Luisa! 
fondo la cosa sarebbe ln stessa“. Quindi aggiunse £ ; 
ed egli farà ricco suo padre — Eppare è vero che l'ho salvato ie! 


— Impossibile ! 
cello Lornans. 
— Ep 


arpa 


ridendo Mar- | E lo guar 


Jbracciò in un ver 


questo quad 
simente 


dottante sia più anziano dell’ado 


stato cr 
ato almeno | Si chiacchier 


mai il fuoco s'era appi 
a tuito nto dentro al quale Marc 
a vedo |mnans dormiva 


di qualche giorn 
— Ah! Marce 


quanto procede a tru 


ne di muovervi dal 
Dardent 


2. forse | — Mi alzavo. quando siete venuto. 


Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all’uso delle PILLOLE di 


CATRAMINA BERTELLI 


le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, che venga indicato come preventivo e curativo d ella 


INFLUENZA, TOSSi e CATARRI 


FERNET- 


Il VERO FERKET-BRANCA vendesi une! res: ABOG Tritone, 44-40) 


i soli che 


AMARO - TONICO = CORROSORANTE - DIGESTIVO 
TÀ, MEDI 
RACCOMANDATO DA SELERAI ess 


Ja in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


Grand Hitel PARLAMENTO Ra forio 


ASMA ei AFFANNO 


PILLOBE  l'neoo scemo ecesza corsa BE Sen La pila SS 
PURGATIVE ‘normanni vamio eos Sa i Fiat dl mio. alano malo 
DI A. COOPER joe pi do ssa Pe ai 2" fl Cottzione girone Tio pivtive i lemon 


PREPARA"TE  ‘navans atte irrazioni 
DA (ooni scatoLA PORTA ta Pitta Îi È 
H. ROBERTS & C..| H. Roberts e Co. 


EI atala 


FIN DE SIÈCLE 


to bene di entrare in relazione diretta 
ca la nostra ditta ed offire in ogni «pic 
io di tabacchi autorizzato a vendere te 
Baschi è Regno. dTtali, 
degna, tro specie 
“pagnoletto senza carta cio 
2 Alena» i aStucci da 10 pezzi a 1.1.2) 
Hong Kong» 10 >1- 
Coqueta > 10 > 3,090 
Ogni astuccio. 

Per questo motivo noi biamo da o 
soppresso il nostro deposito. general 
Chiasso. ssa 

Raccomandiamo î nostri articoli alle 
8. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER 


Foraltori dell'amministrazione delle privazive dei Rogno d'italia. 


Prezzi moderati. Omnibas ai treni 


A OGNUNO L'ARTE SUA 
Società Cooperativa 


LAVORANTI CAPPELLA! 
LA PIÙ GRANDE FABBRICA DI CAPPELLI 
CHE ESISTE IN ROMA 
Via Po fetti, N. 1314 Via Agostino DD pretis, N. 
le in Terni 


| 
H. ROBERTS & co. | 
Farmac a della Legazione Britaunica | 

Î 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 
e 36-37, Piazza 


. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


Centesimi la pa 


FALSARI-IMPOS 


menti terapeutici, per cui somigliano sl mostr jo; nè bisogna fidar ibili a‘testati malici cortemento comprati a pr 
bardi e Contardì e vi guarirete certament rdetovi pe.ciò che 


LA TOSSE giù = e E ci ulmonare i cura 


anni di gloriosa esperienza 
la Lichenina Lombardi 
nata, efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedii (p 
relli'. Accorti all'inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la V 
chenina Lombardi è effcacissima per corare la tosso ostinata, catarro, 
bronchite, infivenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se 
ne spedisce in tutto il mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardî, Napoli, via Roma, 28 


gono oramai la sta cura efficace, sulutre e fucile 
1a loss $ Îa febbre con aumento del eso del corso: 


Ness'un altra cura è tanto eflicace. Si bas sull'uso della Lichenin 
creosoto ed essenza di menta. Numerose 
presso i privati anche dì casi disperati, di cui si conservano £li a 
La grande eflicacia ti scorge in dai primi giorni di cura. — Attestati 
pobasso 6 agosto "98 — Pa pochi giorni fucci 
al creosoto 6 menta e ne risento un 
la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. È. Manzato. — Cologna Vene! giata efficacia do?la cura pratica con i © 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibi!e miglioramento nel | ed il Rigeneratore Lombardi e Ci 
bina colla cara della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, | penetrare sul 
vi prego rimettermene 8 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e w marganese è calco 
Dalie Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni fiacon di Lich nasce a vita nuova e si rimette 
creosoto e menta L. 8, col metodo di cara per Ìa completa guarigione. Si | fiorida salute. Stato in 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all'unica Lom- | hanno stopidamente im 
bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 8. Rigeneratora Lombent 


mandarmi due flacons del 
DOLORI=COTTA-REUNI ARTRITE a 
n per'incanto col Ba al- | îl bisogno ci esp 

samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammonisca'e (40 0jp). Dopo | inviatami recup 
les 


- Insuperabile! a 


dei dis: 


efficace. No 


on la Smi 
ì doloretti 
è avuta una prosa 

nfezione curata 
iglio vivo e vitale, mentre 


e, mergiando 


i facilissima amministra» 


ratore ed 
costa L 12 in tut'a Italia © ci spo 
nica fabbrica Lombard 


VIa. meo POTENZA sc 


La BLENONRACIA, 


so, perdita, 
pinione dello spec 
di ferro mel suogue! peri 
pera 60] quanto un si 


ja zione 


uso della vostra Lichenina 
tto benefico. Desidero 


| rare a lucid 
Conserva la Lia 


Si vende in tutto il mondo. J 


| I CAPELLI SS = 


li fa co 


» pericdo di tempo saleramente 
to non averdo mai sperato tanta ( 
, CP. 


Le inserzion 
abbonamenti si 


Sn vono presso gli Ufici È 
Em, 16, A. Manzoni o 0. — Mil 


“ 
Far rent, Campo S Candido — Ancote: Todesco e Foligno = I° : ATE | del “ Fanfulla ,, in 
0 Gerievari 0/0, Via Casi ns COMsinno, Ayres: L Fischetti y C. Azcuenaga 571 — Malta: F, S. De Cesare, St It Torri. & 


; È 7 | Piazza S. Ciaudio, 96 


completa (4 Rig 
tto il monlo per Fi 


TA ZA a: 
In Roma e nel Regno, Mas- 2 
sana e Assab. + + + + 15 S 450 
Stati dell'Unione postale. . 3B 47 9,00 , 
Steti non compresi nell’ U- 
nione postale. . . . . 50 25 12,50 
Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Venerdì 27 Gennaio 1899 


Centesimi 8 in tutta Italia 


ù i i il | in quelli ambienti dove tutto sa di rinchiuso, e | ghi (5: | pila hi ss È francesi % agi 
ci e ERIN Lilo Millo è telaio, si botta 11 pe (© 12 low Quali frontiere dei possedimenti francesi | del do ut des, ossia che il Centro appos 

ANNO l'fietto morale dell'iniziativa. dello Czar, | buroerazie grosse ‘isrvata per tutto le | lata e lo Stato è brito, si butta il petto te | nl Congo © nell'Ubanghi, nella provincia dî | lo proposte del Governo relative al'sizento 
xxx EE | to meralo i tosio nell'accottazione | che questo. i Bahr el Ghazel. militari. per ottenere in com- 


‘massima — dice la circolare — dell'im O toaduta & Vicina la |, 728 venuta della Regina Vittoria a ione della legge contro î ge 
(Tiratura 50 mila copie). piego di boni ufici di meliazione e di are fi duca dI Esiciatsie Jadiemva 1 | Chenons preso Nizza sr zoo Sempre DEA 
=rT= îitrato facoltativo per provenire i conflitti | questi giorni di un aneddoto ch della sua morte. probabile. Lieher deplorò pure l'assenza dei membri 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO | armati; accordo rele: ò nei primi ole ricorda il tramonto d'una | - — Il Journal Eqyptien, organo francese al | del Consiglio federale dalla seduta. 


‘amente al loro modo | Nato a Tolosa 


In tutto Il Regno: di applicazione e per fissare una, procedura | dre nella mo ca ida e Una grande scentura, non ta tro: | Cairo, cessa le pubblicazioni: ciò che è molto | _Il contedi Limburg, Stirum, conservatore, 
Anfo: 15 - Ben,1.8-Trin 1460] Poe men Lore, Spata dovette recai in ui elucandato di igno | vato un autore € de) di settanta | sintomatico per la posizione della. Francia | pres n'altra mozione tendente ad a- 

£ Lo ‘quel gore, fin Imre cpovere, Rinlia | sino pen pesie e sinti in Egitto. e îl paragrafo II della legge contro i 
Stati dell'Unione postale: che l'arbitrato — pel quale sino? l- | zione educande. Fra fra quest > Londra, 25, ore 1040 (Dick. Lord | gesuiti (1). 


Anno L. 33 - Sem. L. 17 - Trim. 1: 9.— | davano cotanto i Congressi interperiamentari | genia di Montio, 
Stati non compresi nell'Unione postale: © 'iiGamente sia che sì» pra 


AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 | caso elevato — sotto I 


Per finire Ki 
Un veechio dilettante di pianoforte imperversa | un 


berley pronunciò iersera, a Wimoudham, 
‘orso, propugnando una severa poli- | maggio 
tica estera, quale unico mezzo di pace. De- 


ta prop 
inza superio 


ine approvata con una 
‘a quella ottenuta 


uole, ma in ogni La passione della musica spinse il giovan 
sida del più potente | Gailhard a Parigi. Entrato nella senola di c 


abboni esi crsamno in donola | "rano del mondo = istituzione. del Conservatorio, vi fice_pr ò l'incidente, di Faacioda, gios ficando 
dida Strenna invernale umoristica. ill ato n itazione dell'Inghilterra. 
dida Strenna jovernale, amOriSUa file | Certamente per arbitrato, come istituz sostituire un arti n concerto al palazzo Lodì il sangue freddo del 

sileries, così clamoroso Camera francese. 


Spadaro. @ per l'azione mediatrice delle potenze 


PTT att abbonati nemiche faranno | quinto si è detto più sopra dell'imposizione cesso, che l'imperatzioe a sè per do- e il pezzo è finito, Disse che la politica paci! 
pervenire Giuettamento all Amministrazione | della riduzione degli armamenti imposta colla LO ie rr de estensione territoriale. Però sconsiglio l'In: 


rdovan, il Darfi 


FINA homert. | violenza. Anche recentemente in_ occasi 
ee SS i Prezzo di | della guerra tra la Spagna e gli Stati Uniti 
Millezione concorreranno al sorteggio del | sì è visto a che giorino le offerte di arbi- 
5 i ‘effettuato negli | trato e di buoni ufici di mediazione — quando 
Sali Rurfdla inrevocabilmente il | una potenza — come appunto nel caso con 
3) gennaio 1899. (ultimo limite fissato a ré | creto era l'Unione nordamericana — era fe 
Daiano abbonati dall'enero che intendono | mamente decisa a far la guorra e tenera a | fazione di di 
potere concorrere) alla presenza di una Com: | bada soltanto le poteuze per completare î suoi Thard inchinandosi 
sione di abbonati e di un regio notaio. E | armamenti — Ho avuto l'onore — disse — di 
caio. E | “Un tentativo, per quanto collettivo, di tutto | volte la misura_ del piede della, Mucstà Vostra, 4, 
io del calzolaio Gailbarl. x ton 


terra dall’ocenpare il ( 
ncia di Bahrel 

un pieno accordo in China con 
ressate e specialmente con la 


ix x ripetono e. |__| matrimonio di Adelina Pat 
e Nostro telegramma particolare) 
lamento franco-tedesco. - 


Sel giornale, mon 


ra Matilde dopo 
vera letto il giornale. — Una sonsarabula che si | 
ritira dalla professione con ventimila lire di ren- | | 


Preconiz: 


— Ma io conos 
il piede di V. x 
ratrice, prosta ad alirarsi, c 

la frase assai bizzarra, 


Ties eda 


e potenze în 
fesa 


l'Inghilterra. 


Hi riaviici 


sesto prova (seutenzia il macito) que 
» il dettato che la fortuna viene 


ore 10 a. (Dick) — Il matri 


raltopago europso di imporre una Soluzione | perché io «ono il fi 
Must ille Voizo Ue 1 due Seti, non | _— Pesì Galltari!: sue Jo zicocio meli (| 
Paci SIMO oeobabilmente che T'lfelto di | E la'cos fini i une risata, a cui pres parte 
Zo di duemincento ire. Generalizzare la guerra. CREO | nocte limptae, vnno © raggi fas 
i sbbaze Vinoitare:elé non) istenita (LS etno sr RI 7 
ritirareil triciclo automobile riceverà | nifestarsi sui popoli. 
dallAmministrazione in contanti Tinali popoli tutti dal più al meno, a se 


pi 
zina della Ditta Prinetti e Stucchi, che la 
rinomata Casa vende in commercio al prez- 


‘dopo le interviste coi prin: | in modo triontale. 
"ros parlimentari © politici tede- | La cerimonia religiosa ha avuto luogo nella 


L'affare Dreyfus. dA ul ravvicioemento. tra la Germania e | chissa cattolica di Hrocoa. Le Fall ni cute 


La revisione del processo a sezioni interviste con alcune illustra 
riunito — | dubbi di Dupuy. 


lange si rifiutano 


LIRE MILLE [cirie ar Tr 
Mini glio Reveillè Sono stati accompagnati alla chiesa 
rdi intervenuti colle singole, tralizzare l'Alsazia sott ‘archi di trionfo fra gli 


Ma Ger assiepata sul loro pas 


franci senza che | « 


‘abbonati del Fanfulla godr 


i Mellitazioni per i seguenti periodici: | per questo lo Inpidassero — cio Fra e È 
Sta trae Fiat per Le ®© | o a dci dela prelazione Luce | marini in Francia. 
‘il cui abbgnam o pier un quinto alla ciîra favolosa erano 1 di pri 
La Stagione (El. Hoepli, pi > 650 indi. rappresentanti il bilancio delle | Bard e Dam imoyr Sileno, fore 


Fu servita 
alia diva, 


(il cui abbonara uffici 


spese militari di tutti gli 
giungere alla conclusion 
restarsi sulla via degli 


ni spedizioni 
chiara di es 
ttomari: 
o resiste | doli, qu 

ovazione fu loro 


che è tempo 
rmamenti. 


Il Mondo Umoristico 

tit cui atbonaa 

Îl Roanzicre slustra 

i (E Sonzogno) » 2.— 
to costa e 


o în gli sposi, acelamam- 
Una nuova 


alla stazione di 


paci resi Paddington. 


vocazione delle Cortes. 


nziali del prograu 
itandosi — caso mai — ad accetti 
relative ai proiettili Dum Dun, ed ni futuri 


passerà la luna 


i cni abboni 
vità (Tesoro delle famiglie 


lotta, tra le proposte 
tende 


La Xi 


Sonzogno) ; Frauoaia. dl non costruirsi più în Irancia, € È , i a sottrarre la | il trattato di pace — Contro l'annessio- re 
(il cui abbona telrete gli effetti morali dell'iniziativa dello ne del process ne | iii Filpyizo © Lo pargie quae] 2 Sortanne gii saarii 
x în Francia. 


ed affidarlo 


Czar sui sentimenti delle popolazioni e a Cuba. 


Matti (i Elga 


cui abbonamento co tendenze delle loro cieltanze legi o în questi quo S.) — Si discute alla Came 
Matessaggerodei Fanciuili © i ese ‘om ha i '£ Diese Segre ma partita interno e 
orata” più democratizzando. ta salle menti Da I depetali soci esnclae Pde 


a ritemendosi sito 
feano appro 


sta della Moda (Ed. Calzone)» 
cri abbonamento costa L. 5 
rate italiane e Pasquino (il satizio 
ale di Torino fondato da Teia 


Li Ri 


La logica della storia — lasciò scritto Îl | animi 
principe di Bismarck — nel suo libro monu- | fan 
20, — | mentale, « Pensieri © ricordi» è molto più | nuta des 
esetta di tutti i ragionieri della nostra Corta È 


siglio dei ministri, Du- 
domanda dei socialisti e 
ione di fiducia sul rigetto della 


gna e gli Stati 


siria | Tra Lemaitre ed il padre Loyson — 


convocare le 


(Eee Sestte ti E la logia della storia — come | passeggiata dalla pric 2 | °° Le proteste di Calitet. È 3 

1 nuovi abbonati annui al Fanfulla | quella del buon senso — vuole che quant festa 1 ca e. || Parigi, 25, ore 12 30 (L ‘a respinge, con 305 voti contra 

riceveranno pure in dono tutti È numeri | una questione — proprio co Ma so la des È propone ne ho de Pari: ne dei sottopreistti, chiesto 
arretrati dell’interessante romanzo di | mancati — ha raxsiv | i 


Italiani e tedeschi 
alla Camera austriaca. 
Vienna, 2; (S.) — Si assicura che il C1 


Ciulio Verne « Dardentor » la cul 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembri 


va prendendo proporzioni colo: 
l'Europa, per opera 
i iu tutti 


‘A Vienna — come nni i di 

spacci — il Comitato in 

fatto viro dopo pa che estrinsecava 
î soltanto nei bi 

ora di portare le questioni 

li ed alla pace generale nien- 


Roma, 26 Gennaio IS99 


n ___—_ 


La Conferenza per la pace pscile 


Il lungo comunicato dell'Agenzia felegrafica | trattano tutte le questioni di politica est 
ussa, pubblicato ieri, che analizza la circo» | dell’Austria-Ungheria. 
Tse OOO Maraciew agli urabascistofi || Laguiute fare e vodreto Fa qualche ‘aono 
delle potenze a Pietroburgo, lascia anzitutto | reffetto — sem st Sottana 
intraveliere ll lavorio diplotnatico che si è | dello Czar. 

lo il Messaggero (russo) del Impero re 3 si 

ima circolare del ministro degli af- 
dello Czar, e permetto di fi 

denze e degli 

renza per In pace che si 
prossimamente a Bruxelles, e, ad ogni molo, 
non nella capitale di una delle gra 


= a ERA n Alttalio 
Per il patrimonio artistico d'Italia 
Alla Minerra l’arte, a dir vero, non sembra 
E sa cine, si è 
ele pa 
eg mancia 
iaia 


ARTENZA DI EST 


Nostro telegramma pasti 


Il ministro del tesoro è 
in una delle tan 
da quando avsay 


ERMAZY (Li 


men direz des nouvelles. 


o onegretazio di Stato... Ah! lasciamolo 
Fabitudi s lo quell'ottimo nomo. 

i pestato, 1 i a sere possibile. che È è È ttore dello belle arti, comma. Bernabei, 
andare în fi pasta A è una Drava © garbata persona che vi colma 


Le proteste di Adolfo Garnot. 


Contenti di tante gentilezzo. Ma 
ha ventan mila | fon cavano un ragno da un buco @ le pro 


È fort pe vitae anche Jo apparenze di adr eteri cavi liege tlc piero. il evi rim persino.” | messe, pur troppo, restano sempre cimpate ia 
Si Ala aricna prora SL RE Sino Ma Some quei 3 | Fra La rivolta alle Filippine. | {HSE a ine comola 
ineno sopo in giuoco in un grande centro po Ja iiosia, prima delli tit | Matorie, per predire all'onorevole minis so A * iblicate ramma particolare donne. he il torto di voler avero sempre re 
litico, influiscano sull’animo dei delega Î del tesoro un risultato completamente negativo | ZI0. I persi appello ‘alla tO 2 Î1 Nme- | gione. archeologo dottissimo; ha più amore 


ell'Ertair, pere 
aro dice che 
come vuole, ei è © 

Dreyfus © di Picquart. 
innge che se © 
della rep 
inorridito dell 
| far indietrengi 


nò î funzionarii con- 
ormiranno le prove r 
atato civile. Gi sa 


condlitto alle | per gli antichi ruderi, che per le rigogliose 
a - compilare eataloghi di stampe alla Galleria 


la regina Diga di Grecla a Greta, | Coss:ni. Forse nor sarà, ma pare chela Dire: 


jone delle belle asti guardi con un senso di 


Conferenza. Ma questa — per quanto non di 
fuestione di ambiente. 
irattative diploma: 
tra i gabino 
esso capo alla decisione che ti 
questioni concermenti i 
Stati — come di 
di coso stabilite dai 
so dalle deli 


York Herald afferma che u 
Fiti tra lo truppe ameri 


rauno ad ai 
È naturalmente costrettà 
Senza rinunciare però alla 

pacifiche © di as 
tra le poten 


2 pensione în casa della i 
creduto bene di prendersi un 
sorvizii & mente È 
Che Sua Eccellenza non abbia in mente di acca- 


trattati dovranno 
ioni della Confe- 


di parecc 


n | sermaro tutti gli impiegni 


A dina anca. tricolore dei coli, nella via della giustizia e della civiltà. Per l'annessione alla Crecla. Prg piogi 

07% auto decisione dovsbbo inplcaro ta | SIORNO PER frorno cre a potra la oro telegr. parti res 

emette il riconoscimento dello statu quo în SR SESTO ‘allo costringerli Una lettera dello Czar Vienna. SS. ore 12,10 (A) — I gior | nifesta nelle grandi come 
© significa che la riduzione degli ar 97 gonniio T'ioperatore Guglielmo | tare abitutini a a Re Umberto. "Atene annunciano la partenza della ie non È 
mamenti per opera dei Goserni, cui tende Srrarantesimo anno. E ogni buon oa Vostro telegramma partico). per Creta, per visitare il prin. Coi 


principale: 


are il lieto evento | _10 crei 12 pom. (Sc Si 
;, ore 12 pom. (Sch) — Si ha ‘ademia di bello arti, 


“miseri Gre tie di a st he è private Fra Ione | verbo ta Za Ì si 
i possesso dei varii presi europei, o a Speciale importanza i banchetti. j La pensione che in messo di fiducia del oriose. Instituita 
Dico se avverrà, perchè sì tratta puramente o una speciale ESEPISrAI, è i più fer-| ario alla sua vedova n Crar è partito per Roma. latore di una le 


tera autografa di Niccolò II diretta al 


Umberto za musei 


ritiene che questa lettera concerne le | [>INFLUENZA A LONDRA 


modalità di nn prossimo incontro fra i due 
Sovra: 


Le relazioni anglo-francesi. | cet sas stragi 


‘L'accordo anglo-russo in China. festa ora anche a Londra. Il 
r Srpadiobty favorisce lo sviluppo. 


di impegni morali che i delegati potranno 
ndere a nome dei loro Governi, perché il 
colin violenza la riduzione de- | 

Jauti, condurrebbe dritto dritto a 
a che lo Czar, colla sua nobile e 
iativa, mira appunto ad evitare. 


Comp 
to di postuma gel 


venti cattolici — es ne sono: parecchi in Germa- | semplice restituzi 
Tinti iltrevano pericolo di solennizzare il qua | gato, o per senti 
Lil esi anniversario dell’imperatore mangiando | pietà verso il P 
di magro. Chiarare con autentico test 
NETTI Germania ci sono anche degli arcive- | intende di avere per molti 
pri di "infatti l'arcivescovo di Posen | parte del sno stipendio a ben: 
x ha emanato un indulto, col quale autorizza i la sua vedova e 
Lo stesso si può dire non tanto di quei i soldati, a mangiare i, lo Stato può farsì esset 
sti del programma della Conferenza che si nuaîo. 
ariscono all'uso dei proiettili esplodenti, 


povera la 
timore a parlar 


Linftuenza 
York,si mani 
‘mpo umido ne n si può negare, ma è anche 


di faranno lo 


u-lli ormai famosi detti Dum e il settimo. Parit N migliora» ni z 
LquFli crmRI deine l'anno georso |" Che diavolo! quando si tratta ell'imperstore, | Sla Jo Stato non pi toglie pi una donna | mento gi 2 e (6) i risr.| La legge contro gesuiti 
esi a î patti col Dio: del calendario ». | ‘una pensione gio è li rivuiein I Sii ver | chiltorra è constatato con soddisfazione csi __ in Germania. Î 

cariche di petrolio che di contro le mavi spa: | _Gli ordini cavallereschi sccennano un po' dap- parte, il capitale | a Tondra come a Parigi S Gaprtiisng seal stano 

pn cn El battelli elettrici Sotto: | pertutto a notilitarsi, entrando nel campo ari istituire fa pensione molecima. | Lord Salibors ba ricevuto in pochi gfreî ino, 35. cr Al frich- | pu sempre F'pico, centro daieazione Fun 

marini, dont dei gravi difetti | stocratico dell'arte.. L'imperatore Guglielio ha la toglie, non solamente si fa reo d'un | en tre volte l'ambasciatore franorse Pari scs i Lieher © | luogo in eni gli artisti trovino moto di sie 

di es Edito, tanto | largito in questi giorni un'ita onorificenza al Gambon. "° |consorti del Centr eine sentire la loro voce i; 

Tei ui Si esitta. "iu Complesso, aderendo | suo pittore favorito Adolfo Menzel: îl aninistro Informa izzata assicu- | 10 della leggi x bene, In Direzione delle Belle Arti urea 
n di amp'inre le | Baceeli, come si sa, ba data la croce di grande | deve dire rano che incomincieranno tra | ppresentanti del negato questfanno agli accademici L'ingresso 


ci punti del pr 
zioni progressiste, e dei socia! 


Baccelli Coe 8 "Servi: il minioto dell Belle | piuta da un mortale spicciolo, potrebbe reo | breve salvo per l'Egitto, per le ragioni gi 


ne pià accettate dalle potenze alla Confe- | u È pine da rd ie gl 'egdlice pe o che all'Accade iedesimn. Se gli accade 
n° di tmerra ca e quella di Braxelles, o | Arti della repubblica francese ha conferita a com l'applicazione di quale articolo codice P° | note. Ogni pericolo per la pace è però e-|giarono la proposta che fu approvata. Che iliiccno entrarvi ancha per precoce 
nie Mes O ATTI ae ita Rerion d'onn.e nl signor Gailhar: sel Lieber, capo del Centro, confutò. l'ateusa parte alle loro adunanze, bisognava prima tare 


°. alenza Vaccoeli ; invece di perdere gni ; . 
sEgrlenza Vacsvell invesr di gecler eri? (TATO Salisbury fisserà con larghezza di | che si fa al partito di seguire la pulita | Ea trave iatanze toccata bolbia. Cosa 


mante esistono circolari ministeriali, che or- 
dinano n tutti di ehiedere il permesso di li: 
baro ingresso în carta bollata, per evitare gli 


Zezzos, Ber: 
i hei nomi de 
giovane Arte italiana. È creda pure il com- 
inendatore Bernabei, cha vive nella grandezza 
© sembra aver così 

stima dei suoi contemporanei, che nessuno dei 
menzionati artefici avrebbe mai frodato il Go- 
verno, cedendo ad altri la tessera di entrata 
gratuita. C'è voluta la minaccia di un'interro. 
Fazione alla Camera perche la Direzione delle 
Bello Arti si decidesse a concedore l'ingresso 
gratuito ni soli reli necademici @ per le soir 
gallerio di Venezia. Per quello delle altre città 
Htaliane, occorre sempre, beninteso, la. carta 
bollate per gli artisti, per gli operai e per i 
soldati ‘di terra e di mare. Così dice la ci 
colare. A tanto può giungere in Italia quella 
burocrazia, a cui fa assolutamente difetto In 
giustezza di quel senso, che, per una delle 
solite bizzarre contraddizioni. si chiama co. 
mune, farse perchè è rarissimo! 

È si deva provare una giustificata trap 
danza alla notizia che cotesta burocrazia, con 
la sue ideo piccine @ misere stia manipolando 
un disegno di legge sulla produzione e il com- 
mervio delle belle arti în talia 
dice che l'onorevole Baccelli abbia il pro- 
pesito di sopprimere per Roma l'elitto Pasca. 

farà bene. Ma b sognerì anche pensare ad 
una legge che quell'editto sostituisca. 

Di tuet i provvedimenti miessi în 
vigore negli antichi Stati italiani per proter 
gere le opere d’arte, l'editto Pacca rappre 
senta certo la loggo' più dura; nessun'opera 
d'arte può uscire da Roma senza licenza @ 
nza il pagamento di una tassa del centi per 
cento sul valore accertato: non può uscire da 
Roma, nemmeno per andare a posare in un 
paese dello Stato pontificio! Similmente nes- 
sun'opera d'arte può usciro da un paese qual- 
siasi dello Stato pontificio, per andare in un 

se italiano, che sia stato soggetto ad altro 

joverno, senza licenza e senza la tassa del 
venti per cento. Un bolognese, per esempio, 
Lon può portare a Modena veramente (trenta. 
chilometri di distanza !) un quadro di sua pro- 
priatà. 5 

Da Venezia invece un oggetto d'aste paò 
andare liberamente a Firenze, a Roma,a Na- 
poli, a Genova, ecc. La licenza occorre sol. 
tanto se l'oggetto deve essere trasportato 
fuori d'Italia. ovvero in prese italiano a cui 
si deva accedere per mare; e la tassa è np- 
pena dell'uno per cento. Ancora è da dire 
che le opera moderne a Venezia non pagano 
tassa: a Roma e in tutto lo Stato pontificio si. 

Queste leggi restrittive sono poi più o 
meno differenti nel Napoletano, nel Piemonte, 
in Toscane, in Lombardia, nei ducati dell'E- 
milia. Nella innovata condizione della patria 
non sì trorò ancora i! modo di avere una 
legge unica a tutela del patrimonio artistico 
dfialia. 

il primo disegno su tale argomento fu pro. 
messo nel marzo 1861 dal ministro Mamiani, 
il quale cadde prima di poter adempiere al 
suo impegno; i due ultimi furono presentati 
alla Camera uno dal ministro Martini, l'altro 
dal ministro Gallo. 
în animo il ministro Baccelli, se il vento 
dell'opposizione non lo porterà via presto 
dalla Minerva, di presentare una nuova lezge? 
Ben venga, e sia bensi srevra da rigido e 
qliose © inutili restrizioni, ma non inquinata 
da troppo facili concessioni @ da colpesoli în: 
dulgenze. 

Si allentino pure, ad esempio, i vincoli 
delle gallerio fileconimissario romane. Su que- 
sto argomento le parola più savia e più efi 
cace fu detta da quell'llustro meestro della 
storia dell'arte che è Giulio Cantalamessa, il 
quale ne trattò da pari suo nella pubblica 
zione del ministero: L: Gallerir nazionali 
(anno 189 
© Se il ministro non vuol lasciarsi condurre 
dulla mniope burocrazia, occorre ch'egli no- 
mini senza dimora una buona Commissione, 
la quale esaminando accuratamente tutte 16 
sollezioni filecommissarie, ficia una cernita 
delle opere degno di essere aggregate al 
grande gallerie nazionale. 

Quattro quinti delio opere passate sotto un 
accurato esame dovranno indubbiamente es. 
sere scartate. E' allora. cho îl ministro potrà 
venire a trattative coi proprietari per l'acqui- 
ato degli oggetti prescelti; è i proprietari, con- 
siderando che lo Stato farà loro il favore di 
prosciogliere dal vincolo quattro quinti delle 
opere possedute, e che essi hanno nello Stato 
il solo possibile compratore, concederanno una 
sensibile diminuzione nei prezzi. Valutata la 
somma per acquistare ciò che è veramente 
degno di essere conservato, il ministro dovrà 
chiedere gli stanziamenti al Parlamento e do- 


ti offerti, ia 
Eialterato il «ineolo filetommissario. Insomme 
quel che importa è che questo vincolo. non 
Sia tolto, se non = patto che lo Stato acquisti 
tatto ciò che vi è di assolutamente. buono 
Rolle collezioni. 

‘A questo deve provvedere sopratutto la 
nuore legge, la quale dovrà anche essere se: 
vera verso quegli ignobili speculatori d'arte, 
ie domandano maggiori ivertà di sacchegg 
Non si apra ancor più la via della emigra 
zione agli titimi capolavori dell'arte. 

Quanti sono in Italie che hauno i. cult 
delle dignità patria © della. bellozza artistica 
Soglicno una legge, che pur togliendo ingiuste 
limitazioni, sia d'altra parte efficace ipeli 
mento al ripetersi di spogliamenti artistici 
Che iogrdkbo le pagios Did nalor 
fi italiane Voglie Basi Ravera io 

fiere questa lunga © uggiose, questione. di 
ee 
metodo Spiccintivo di Alessandro Magno, e 
non ascolti la tura famelica degli intere: 
diati, i quali, per. dirla. collon.. Gualtierott 
Morelli, relatore del disegno di legge Martin 
gittano site stria non tanto. per le limita 
Fioni:che In legge può imporre al loro. come 

"quanto per lo garnazie che essa deve 


offrire 
‘engano adunque equi ma severi pro 
menti a salvare da questa infausta rovina la 


strarsi più 
è della patria massimo vanto e decoro. 


Pompeo Molmenti. 
La morte di D’Ennery. 


(Nostro telegramma partirolare). 

barigi, 25, ore 2 pom. (2) — E mortoil 
drammaturgo D' Eonory, quasi improvvisa. 
siente. 

Era molto vecchio, ma. conserrara. perfet- 
tamente le sue doti fisiche e mentali tanto 
che stava lavorando a un romanzo d’appen- 
dice e aveva qualche giorno prima esposta 
ai suoi intimi la tela di una nuova com- 
medi 

Lascia sei tqptamento lega il 
sto palazzo dell'Arenue du Bots de Boulogne 
coa le collezioni arti ticlie che contiene al Mu: 
nicipio di Pari 

Gli saranno fatti solenni funerali. 

Adolfo D'Eanery era nato Îl 17 giugno 1811. 
Gioè a dire aveva ragzinto la rispettatile età di 
gentotto ti Enpite la sua arte, intesa si 
Vecchiata. Le commedie e drammi del D'Eanery 
3rano rimasti come gli ultimi campioni delle se. 
cia estinta del teatro di avventare. vivificato da 
tuta viva corrente sentimentale. Ricordare totti 
lavori chel D'Egners concepì pet tl teatro or 
da solo ora.1n collaborazione’ col Letnolne cin 
Creinievo con Dome padre sarebbe Groppo une 
basta ricordare Moris Jerme ossia ln Doema dei 
popolo che costitui uno del più grandi suocessi di 
Stsne Dorval. l'Ualfac, il Cartateio. i Cena de 
Postate, le Den Orplciines come escinpiari Giici 
di una produzione che raramente ando scosipae 
goata dal successo. Scrisse anche libretti d'opera, 
€ sono stoî gli ultimi che Auber rivesti dele sud 
musica leggera è vivace: Premes Her de do 
è Teor d'a. Riduse anche pel 1 estro 
foco manzo della BeschecSttwe, la Copoeso 
mpg ai Balze 
È morto ricco, egli che avera cominciato Ta ava 
carriera come serivamo di notaio. Ha fatto venare 
solte lacrime di commozione €1a sua perdita era 
Himplanta vicamente dal popolo di Parigi di cui 
fa lettore vedica. 


— 
Padre Michele da Carbonara 
a Firenze. 

(Nostro telegramma partirolare.) 


e mezzo € cominciata, nella chiesa di 
vannino degli Ssolopi în ya dei \ i la 
conferenza del palre Michele da Carbonara 
sulle mi 


gnore. 
Tl Padre Michele mostra di ess 


Tna festa per la * Croce Rossa 
a Firenze. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Firenze, 25, ore 10 a. (F. n dallo 
splendido straordinario ha avuto luogo ieri 
sera al Grand Hot, a beneficio della Coe 
rossa. È' statoil primo gran ballo della stagione 
ma il successo finanziario e quello mondano 
hanno superato ogni previsione. 

Fra le moltissime intervenute ho notato la 
principessa di Scilla, In marchesa Montagliari 
la marchesa Di Bagno, la contessa Connesta- 
bile, la contessa Gherardesca, la baronessa De 
Gunderrode, la baronessa Lei, la marchesa 
Faa di Bruno, la contessa Bianconcini. la 
marchesa Ginori Civelli, la baronessa di Sau 
tAnna, la marchesa De Gregorieft le contese 
Soranzo, Tozzoni, Di Cambray Digny, Man: 


mandare ia pari tempo che si voti una legge 
per isciogliere dal fidecommesso tutto ciò che 
lo Stato non acquista, od è effettivamente in- 
degno di ogni tutela. 

Se poi qualche famiglia principesca (è pre- 
velibile, per esempio, che i Doria Pamphili e 
i Colonna ricusino di venire a trattative col 
Governo e vogliano ritenersi i quadri a_de- 
coro dei loro palazzi) non voglia accettare i 


Proprità risereata dell'Editore Calmama Lev. 


Sangue di Corsaro 


EDOARDO DELPIT 


Prima traduzione Italiana di “ Maya ,, 


— Considerate, nonno... 

— È' dopo avere ben considerato che io 
di parlo in tal modo... Quel processo sarebbe 
una sciocchezza. To mi stupisco che con una 
donna della mia  schiatta siano nocessarie 
tante spiegazioni. Io ti credevo orgogliosa e 
ne ero fiero: perchè il nostro distintivo, il 
suggello di nei Puyalbrech è un orgoglio 

idomabile. Ma al primo certo tu abdichi. 
Tu nou sei dei nostri. 

Baldovino colpiva Jolanda nel suo punto 
vulnerabile. 

— Sì, nonno, io sono una Puyalbrech, é 
mne ne vanto. 

— Provalo, dunque 

— Sia, sarà fatto secondo il vostro vo- 
lere. To rinunzio allo scandalo pubblico. Ma 
avvertite il signor di Léalvilliers : se io non 
lo trascino nel fango è per non macchiarmi: 
io voglio che tutto sia completamente rotto 
ira noi. Trasmessa da voi, egli non avrà 
l'audacia di svisare la mia formale volontà. 

— Bene; io glicla trasmetterò. Ì 


Per caso Goffredo era alla Torre. Sdraiato 


gonî. Rasponi, Caracciolo Di Sarno, la mar 
chesa Mannelli, !a baronessa Della Penna la 
contessa Barbolani, Ì 


Nelle loilett:s, predominavano i colori di moda 
per quest'anno: l'automobile e il verde-nilo. 

I locali, già tanto sontuosi sono stati di 
nuovo abbelliti dal proprietario del Grahd 


mollemente su un sedile, egli famava al- 
l'ombra degli alberi sonnecchiando. Si alzò 
al passaggio della vettura d’Isabella, che 
accorreva în fretta, chiamata dalla figlia 
perchè, cone Jolanda l’avera detto al nonno, 


ella si sentiva molto sofferente. Il viaggio 

di Boulogne l'aveva accasciata. Era stato 
d'uopo di tutta la sua energia, perché né il 
suo viso, uè le labbra tradissero le sue soffe- 
renze durante il colloquio cel signor di Pu- 
yalbrech. 

Non appena suo nonno uscì per cercare 
Goffredo, essa ritornò nella sua camera e si 
abbandonò mezzo svenuta fra le braccia di 
Isabella. 

Come un uomo abituato ad affrontare il 
pericolo, dovunque lo trovi, Baldovino, bra- 
talmente, senza preamboli, senza 
oratorie, col suo modo duro 
gettò in faccia a Goffredo tutta 1 
della sua condotta. 

Goffredo reagi. Egli non subiva la Spetîe 
di timore superstizioso che ispiravano i Pu- 
yalbrech. 

— La mia condotta — risposo — sarà 
reprensibile, ma io vi pregherò di osservare, 
signore, che alla mia età, io solo ne sono il 
giudice. 

— Sta a vedersi. 

— E' già visto. 

— Da voi, non da me: orbene, 
all'opposto : 
giudicarvi. 

— Perchè 

Perché non ne siete capace. Chi siete 


non da 1 io la penso 
voi siete il solo che non possiate 


- FANFULLA 


Hotel signor Kraît © illuminati fantastica 
mente a luce elettrica. 


È Le danze sono proceduto nella massima al- 


legria. Sglendito il potiln per ilqualo erano 
ila pprccchigi dl picci ogni pi 
os dani Poi et pt 
garde, dalle signorine Cantagalli. Mazza, Del 
Corona, Calderoni, Thompson, dalla contes- 
sina Gabriella Fabbricotti, dalla marchesina 
Fiore Iacontri, dalla principessina Elisabetta 
Orsini © dai signori: Giglioii, Beltrandi, Cep- 
a 

li eofillon era diretto dal conte L: 
"fl'talto è finito all'alba. 


IL PRIMO BALLO DI CORTE A NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare). 
iapoli, 25, ore 10 antim. (Sir) — eri 
sera il primo ballo di Corte è riuscito super- 
bamente. L'appartamento era allestito in 
modo incomparabile; il grande salone detto 
dell'Ercole era tutto adorno di piaute dispo 
ste meravigliosamente dall'ingegnere Comotto. 

La folla, elegantissima, è stata enorme. Ma: 
gnitiche le foilette 

Le Loro Altezzo sono ent: 
incominciata subito la quadriglia d'onore. Poi 
i principi hanno tenuto circolo, e hanno la- 
sciato il ballo all'una e un quarto. 

La princi na era in moire cilestrino 
con ricami d'argento @ rolant di tulle bianco. 
Il principe era in marsina, col collare del 
l'Annunziata. 

Le danze sono continuate, animatissime, 
sino all'alba. 


“ Tuetini, 0 I Trio del Diarolo, 


GIL LIBRETTO). 
Il Trillo del diarolo non è leggenda, ma 
storia: quantunque come storia ubbia fonda- 


igi Tor 


alle 10 50.E° 


iavolo (così con- 
‘una sonata così 


into, « tentai (così conclude) 
di riprodurre sul tnio violino la sonata da 
10 udita, alla quale, scritta che l'ebbi, diodi 
il nome di Sonata del diarolo » o. piuttosto 
Trillo del diavolo, como dissero î più insigni 
violinisti venuti dopo, e non tutti capaci di 
eseguirlo, per lo difficoltà davrero diaboliche 
di cui è gremito. 
Non a questo semplice racconto soltanto, 
ma purealla vagano. 
tizia di avventure a° 
morose, di rapimenti, 
di duelli, di ritiro mo. 
mentaneo in un chio. 
stro, e di un ritomo 
alla vita gloriosa del- 
l'arte del violinista 
Tartini, si è ispirato 
Ugo Fleres per rico. 
struire nel libretto 
della. nuova opera 
quell’ episodio della 
sonata del diavolo, 
circondandolo di altri 
episodii, anche pria- 
gipali, che acconcia- 
mente lo rano. 
Nel melod:nmuna sce: 
neggiato non s'entra 
la regione fan- 


personaggi, 
elegante atatino 
seco] 


squentatore di salotti nel 
decimottavo, è rappresentata la potenza 


del male. Diciamolo senza che nessuno si at 
terrisca: ‘ssentato il diavolo. 
Egli si è messo «!"a costole del Tartini, che 


non sospetta «1 nulla, e non sa r 
strano personaggio abbia da fare. 
biamo esser grati al poeta, per averci voluto 
isparmiaro il solito abito rosso di pramma 
tica e la jesna di corro sul berretto di ca 
paliere, e le sopracciglia spaventosamente i. 
torte, € maguri la finnmata di pece greca che 
scaturisce dî sotto al palcoscenico. Quell'abate 
Ardelio è veramente un buon diavolo, un ar. 
guto corteggiatore di dame le quali non do- 
manderebboro niente di meglio che di Insciarei 
sedurre. 

Ma in lui cova una intenzione più se 
anzi addirittura criminosa: destare cioì 
gelosia fra due uomini 
Tartini 


le 
uno dei quali è il 
- che amano la medesima donna, per 
metterli poi uno in faccia all'altro con le spade 


nel pugno, e far sì che il Tartini suocida il 
Le cose, industriosamente dis lall'a- 
a CI poste dall 


procedono come egli vuole, e il. morto 
umazzato ci scappa. Un bel colpo di spada 
insegnato dall'abate Ardelio al Tartini (opera 
diabolica anche questa) produce il suo effetto. 

siamo così al termine del secondo atto; 
icco di movimento e di scene drammatiche. 
Nel primo atto l’azione è poca: serve più 
che altro alla presentazione lei personaggi. e 
alla descrizione dell'ambiente: del luminoso 


NS I, 


ambiente veneziano fel secolo dei néi, delle 

srucche, dei minuetti, dello serenate nel 
Canal Grande e nella laguna Vaghissima è la 
serenata che s'inizia dal Coro su questo par 
role: 


— 0 pescatore, 
con te scommetto: 
l'anello io getto 
in fondo al mar. 

Se hai tanto cuore 
da ripescarlo. 
io che ti parlo 
ti vo' sposar. 

— Per te, signora, 
morire è bello: 


‘pi giù discente. 
tra firme orrende 
sione del rivale. il Tartini cere 

Dopo la uccisione del rivale. il Tartini cerca 
riluglo e pace nel convento di Assisi. È_ve- 
Famente dice la storia che in quel convento 
egli iu. per siuggire allo sdegno del cardinale 
Cirnaro, al quale l'artista sommo aveva ra 
pita una nipote per sposarla. Sì presentava 
Ber ciò opportunissime al poeta l'occasione di 
Prosdune sulle scena fl diavolo. Fd. eccolo 
Li inftt, sempre nell'abito salvacondotto di 
abate, eccolo. entrar. nel convento come in 
passe di conoocenza. Tartini sì è dato alla 
Ft contemplativa è agli esercizi religiosi 
Tnegue l'nhun sua bot potrà essere. prese 
dell'inferno. Ma l'abate Ardelio. regli 
quando neanche la donna amata dal Fari 
Tiesco a strappario dal ritiro monaatico, viene 
Svanti iui lavernale abate, e afferrato cn rio. 
lino ne cava fuori le potentissime note dei 
ife 


1 si potrebbe anche affi 
mare, in omaggio al simboliamo oggi così di 
moda, che la vittoria è dell'arte. Tartir 
strappato vi 
cino di quei suoni. ritorna alla vita, alla fe. 
licità dell'amore, alla gloria, e il lieto fine 
metastasiano cancella 
anche quel sottil pro- 
fumo di zolto e di di- 
tume che possa avere 
offese le troppo deli- 
cate nari degli spet 
tatori serupolosi. 
L’opera nuova, mu- 
sicata dal maestro Sta- 
nislao Falchi, è in tre 
questi tre atti 
Ugo Fleres li ha svolti 
con vero sentimento 
poetico, con bella ar- 
fonia di garti con 
sapiente distribuzione 
di'efetti drammatici. 
La strofa corre suei!: 
e rapida, quasi si 
pre elegnate, e sì pi 
ga agile alle necessità 
imperiose della musica. 
Di questa musica avremo la_pri 
menica sera, nel teatro Argentina. 


= 
— Vita bolognese 
Boegna che dorme — TI Risveglio cittulino — 


1 corsi mascherati — L'Academia de la 
Lira. 


Bologaa, 21 gennaio. 
Bologna dormiva. a ai 
Le vie eran buie © deserte, 

Ai Club Fi 


calli va 
tinco i cam 


per non svegliare i pochi soci dormicchianti 
su qualche articolo di sercranza 0 della 
Gazstta dell'Emilia sonnecchiavano 

oli placidamente, i p ll'Uni 

per non esser presi dai contagio della sonno. 


lenza emigravano a Itoma, a Genoza, a Fi- 
renze, gli artisti cascavan dal sonno dinanzi 

cavalletti, i negozinuti fi 
l'aitro chiudevano i bilanci pi 


Bologna, salii 
la cima della torre degli 
ai a lung» lo sguardo i 


lo, persuaso 
torno l'alma mater studiorum non 
che un pio ric 
sogno geografico desti 
rire. 

Tavece ho dovuto è 
Iinprovvissmente, quando 
l'aspoitara, e tutti eran ras 
fato, ecco una luce inaspettata rischiarare 
l'orizzonte, ecco Bologna svegliarsi dal le. 
targo, ecco cosiituirsi una grande associa. 
zione con tanto di presidente, di vice presi: 
dente, di consiglieri, di tesoriere, per. pro: 
muovere il « risveglio cittadino ». 


sarebbe pi 


tadino » ? — dirà 


x 
Che cos'è il « risveglio 
qualche lettore ingento. 


< risveglio cittadino » non è cosa 


facile, poichè si tratta di una cosa elastica 
come la coscienza di certi deputati; io però 


—_— 


@ sono ben lieto 


fnre una inchiesta, > 
ho volato fare chies poten e 


di metterne i risultati a pro! 


tuito dalle 
dalle corse dei cavalli. I giari 
risveglio cittalino le_esposi 


tura, gli artisti quelle di P 
ben inteso, non manchino i compratori. Ala: 
rico Lambertini assicura che il più bel risve 


glio cittadino sta nell'aver tutte le sero il 
fentro Duse pieno, e il municipio afferma che 
il risveglio consiste nella sollecitudine di 
contribuenti nell'accorrere a pagnre la tasse. 
Insomma, il « risveglia cittadino » è uno di 
quegli ottimi cerotti che serrono a guarire 
l'umanità sofferente di tutti i malanni e per 
questo va coltivato e secondato con amore. 
‘Però, so tutte queste cose seno ancora un 
pio desiderio. è innegabile che un gran passo 
avanti si è Îatto. DE 
È basti a provarlo questo: che per inizia 
tiva del cav. Marzocchi, dl quale la. fatto di 
idee è un gran signore, allo scopo di sccre- 
movimento nell'aristocratica via Fa- 
tato sensibilmente aumentato il nu- 
mero dei becchi. a gas. Perfino il commen- 
datore Zucchini ne ha messo otto a disposi- 
zione della Cassa di risparmio per il luminare 
chiunque passi dinanzi all'llustre istituto. 
Tl che in altri termini significa che il « 
sveglio eittadino » vuole anche la. moltiplica- 
zione dei becchi. 


Ma un'altra.. felicissima idea ha avuto il 
Ms 


‘di rifare fi corsi mascherati nella 
dere bbandonata via Farini. 7 

‘Sono quindici anni che di corsi. mascherati 
non si sentiva nemmeno più parlare. Colle 
nuore idee erano caduti anch'essi, e non im- 
ente, come un po’ dovunque, sono 
ti fra i vecchi avaozi della decadenza. 
sti ora è certamente una bella prova di 
coraggio, e il cavaliere Marzocchi meriteri 
anche la Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro 
condurre in porto la nuova im- 
press. la quale contribuirà anch'essa a_quel 
< risveglio cittadino» per cui tanti cucri pal- 
pitano e ianti petti so-pirano. 


Ris 


x 
Mi lanno poi detto, ed io approvo, che sem- 
pre al nobile scopo di promuovere lì < risre 
lio cittadino » l'Associazione omonima ban- 
vale a premio da asse 
jarsi a chi suggerirà 1> migliori idee. 
EF già mille tette staiano e si lambiccano 
a preparar programmi. a idear pas 
cavalcate, rappi 
zioni, tornei, conf 

Ma fino ai ora senza dubbio la più bella 
trovata è quella. dell’Acmlemia de ta Lire. 

L'icademia de la Lim è un illustre con- 
sesso di letterati, poeti, pubblici 

iù o meno fischiati, 
pravati.. di quanti insomma id un triste 
mento della lo‘o vit1 attentarono 
ica quiete con qualche parto teri 
assicurarsi l'immortalità, e furono fisch 

I Acaiemia de lo Lira non ha statuto (e 
si è ben guardata dal compilario per poterio 
2 ogni cscorrenza più comodamente. mod 
ficare). non ha residenza stabil 
riche elettive, non ha nè presidente. ri 
gretario, nè tesoriere. né esuttore. ma però si 
riunisce regolarmente ogniqualvolta trova 
trattore disposto ad offrire una modesta © 
per la senne ma indisiciile somma di 

ra per accadesnico. 

È 'irastori che sbb'ano voluto procurarsi 
l'ambito onore di ospitare l'Aruiem'a de la 
Lira sono stati par.c chi, la fine fienr dei tr 

Bolognesi; ma dopo ua prim 
to nessuno ritenta la urova. Poi 


ed è tanto 


rdfi.tati. e di 
T ‘e la prova si- 


anche l'appetit 

o grave sac 
tamente a Hologna noa mancano 
ori», e in caso disperato la svalen della 


Montagnola può accordare paterno asilo e 0- 
spitali 


to è che l'Accademia fa passi gigante 

A Natale ha pubblicato una splendida 
conteneni 

i, che $ an 

quinta edi 


a primavera farà una esposizione di 
di stadi, di impressioni, ecc., e ora 
sta pure organizzando le feste di magzio con 


‘cavalcata artistica a Monte Do 


È se qualcuno nou mi prestass 
1 Bologna che dorme, organ) è 
cademia de la Li 

accesso va sempre pi 
Sia benedetto adungue il risvi 
tatte qui 


LE T9SSì 
I CATARRI 

LE BRONCHITE 
LE POLMONITI 
LA TUBERCOLOSI xi * 


CRONACA ITALIANA” 


DA Livorno. 
Ai Pane quotidiano — Teatri. 
35 (PM) — © ‘ 


sori dottor Numa Carpi, avv. Mar 
tossini, dottor Pi 


1) prefetto è rimasto molto sodi 
Sento 
ene 

1g Per il periodo carnevalesco si sta preparan 
teerpitree 
SHE 


Ladro sorpresa e arrestato 


resta matti 
novali fu si 
to di alzar 


quale 
Goes rosa, la cui © 
Teri nei locali della hi 

>il prof Callas tenne il discorso inavzur 


Miche 


peso del pubblico, sedi 


Michele parte per Firenze, 
DA GENOVA 


Per ja ferravia Cenora-riacenza — Un truffatore d'alto 
dardo = Ghrincen Vitt 


è incari 
le provin 
overno i voi 


Voi mi fate compassione. Pensate ch 
vi schiaccereî con una spinta, se lo 
lessi. 


vo 


— Ed é a me che voi parlate in tal modo? 
Ascoltatemi bene, giovanotto, io_ comprendo 
i grandi virtuosi o i grandi viziosi, gli no- 
mini che emergono dalla folla per qualche 
azione sublime o mostraosa: ma le piccole 
villanie, le piccole viltà, pouah® esse mi di- 
sgustano quanto le piccole virtà allo zuc- 
chero candito. Io odio le mezze misure. Se 
voi foste un vero scellerato forse potrei te- 
nervene conto. Voi giete semplicemente 
vizioso, un gaudente qualunque, men 
cora : un povero essere debole, ballottato 
pentimento alla tentazione, ascoltando si 
ceramente l'uno, socc-mbendo scioccamente 
all’altro; oscillante fra il bene ed il male, 
un essere neutro. Fra gli nomini è questa 
la categoria per me più degna di sprezzo. 

Ta chiusa di questo discorso, durante -il 
quale Goffredo era stato più volte sul punto 
di perdere la pazienza, gli provò che il si- 
gnor di Puyalbrech lo conosceva assai me- 
glio di quello che egli supponesse. Quasi 
involontariamente disse, rispondendo sopra- 
tutto ad un suo pensiero segreto: 

— Marito d’un’altra donna.. 


- Non so — disse Golfrelo — corro a 
vedere. 


voi? Di dove venite? Che avete fatto di 
bene? Dove prendete tanta arroganza, tanto 
ridicolo orgoglio, mentre siete seznato a dito? 


Tutta la casa era sottosopra. Una vettura 
partiva per Boulogno in cerca d'un dot- 


— Fra poso voi sarete padre — disse il 
signor di Paalbrech. 

Goffredo entrò nella sala © 
dere sopra una sedia. Ci leva là 
in alto lo commuovera profondamente. La 
visione d'un essere a cai lo legava ua vin. 
colo così stretto diede un nuovo corso alle 
sue idee. 

— Signore — disse — abbiate la genti- 
lezza di prevenire mia suocera che io sono 
qui a sua disposizione: se non salgo, si è 
che la mia presenza sarebbe importuna. 

Lentamente Baldovino sali la scala. I la: 
menti di Jolanda riempivano tutta la Torre. 

— Essa sta malo assai — disse Isabella 
al suocero, durante un momento di calma. 

Nel saldne, Goffredo aspettava sempre, an: 
sioso senza quasi rendersì conto di che. La 
sua anima traboccava di collera contro Jo- 
landa. e le sofferenze di lei non lo commove- 
vano. Ma quella vita che emanava da | 
pronta a schiudersi, lo avvinceva con nn'im- 
pressione tanto intensa da diventare ango- 
sciosa. Le grida continue gli straziavano le 
orecchie. Poi un grido lungo, vibrante, în- 
terminabile, e silenzio. Era essa morta? 

Ben presto la porta si apri, ed Isabella 
comparve, col viso sorridente. 

— Ecco vostro figlio. 

Essa gli tese un piccolo essere che si 
mise a vagire. 

Goffredo restò interdetto, piano di pietà 
per quella debolezza gemente. 

Un figlio! Suo figlio!.. Egli posò le sue 
labbra su quella fronte e delle lagrime 
sgorgarono dai suoi occhi, come se quella 
creatura incosciente nol suo primo lamento, 
gli avesse detto: Tu non sei più solo. 


VI 

Erano più di due anni che Sibilla teneva 
chineo nei suo cuora il segreto del suo a- 
more. 

Cristiano non era più ritornato. Soltanto 
qualche rara volta il signor Duroland rice. 
veva notizie dei due viaggiatori. Ed erano 
poche parole di Francesco, una composizione 
per flauto e piano di Francesco. Sempre di 
luî, mai nulla di Cristiano. La fanciulla ne 
provava un dolore inlicibile. Poco a poco i 
su azzurri si velerono di malinco- 
nia, ed il suo viso adorabile svel> la sua an 
goscia 

Il signor Duroland avrebbe dovuto a 
gersene, ma era talmente assorto nella ri 
cerca accanita dei Compagni neri, che fuori 
della sua idea fissa, egli non 
nulla. Perchè la sua era un' 
lo burlavano. Dei Compagni neri ? Dove mai 
li aveva egli incontrati, fuorchè nelle leg- 
gende del sno paese ? Duroland lasciava dire 
€ conservava la sua credenza. Sentiva 
contrabbando attorno a sé, un contrabbando 
sfrenato, e si arrabbiava di non potere a- 
vere in sua mano nessuna prova di cs 

Egli sorvegliava sopratutto la gente di 
Equiben. 

Xi paese era come avvolto în una rete di 
sorveglianza discreta, ma continua. Egli 
stesso girava da una costà all'altra, arrivava 
all'improvviso sti posti dei doganieri, molti- 
plicava lo sue ispezioni. Lozeloo spingeva 
fino tropp'oltre. Egli non pensava, che se i 
Compagni neri esistevano davvero, essi do- 
vevano finire per conoscerlo. E, secondo il 
proverbio, un ucmo avvertito ne vale due. 


i. mezzo coltivatore, mezzo pes 
tore, un buon diavolo un po’ malizioso. 
figura piena e rotonda, non aveva bis 
quando vangava nel suo campo e vedeva a 

un tratto un'ombra muovere al sole sottola 
sua zappa, di occhi per dire 
bron giorno tore. Così V 

kils. un altro dei suoi obbiettivi, 
vanotto robusto dai capei 
marito della donna 


salvato, di Maria i - 
nosciuto a cinquecento metri di distanza. 

Ma non si pensa a tutto, ed è giustamente 
perciò che il signor Duroland non siera 
cora avveduto del deperimento di Sibilla. Un 
giorno però egli fini per accorgersen, 
come adorava sua fig] al Mickils, Mattia 
Lessur e î Compagni neri furono lasciati d: 
parte per qualche ora. Egli condusse Si 
4 fare una passeggiata iu vettura colla ferma 
intenzione di farle prendere an po’ 

una fissazione non meriterebbe tale nom 

se non influisse sulle nostre azioni. Quasi 

istinto egli diede al cocchiere l'ordine di 
condurli nei dintorni d'Equihen.. 

- Voi ci farete smontare nelle vicinanze 

del castello di Puyalbrech 

Il castello di Povalbrech! Un'ondata di 
sangue sali alle gnance di Sibilla. Un'ora 
dopo erano giunti. La carrozza si fermi al 
sommo della costa.Fssi discesero sulla spinggia. 
. Era il momento in cui il mare comincia a 
ritirarsi. Con passo leggero Sibilla calpestava 
la terra ancora umida, felice di questa pas- 
seggiata in un cantuecio di paese ove il suo 
pensiero volata orsì spesso. 


(Continua). 


modo © 
Fiorio fu 
fattasi È 

Falvellona a 
fase fara 


Treatratia — pl 
Escosizione 
Pistola 


us 


Corse all’abit 


FANFULLA 


di questo albergo era caduto 
> credito all Appi 
a pure tr N 


Treatratia — 
Esposizione 


DA REGGIO CALABRIA. 
Perl palazzo di citvà — Ledro seto i fotti — Elezioni 
torgnsi — Teatro Garibaldi — Ferimb 
Reggio Calabria, di (Ceo 


DA RAVENNA 
Demmobica SI REgEO cito egptaie — Une querele 
netti 

Havenna, 55 

(a Pasqua Barboni, da S. 
Gift a inviato a 
POSE 
ra 


le visitata durant 
nti del nostro spe 


"contro la redazione del i 
‘Ori 


me la notizia de 
Nativo di ( 


Vitaliani 


ultimo dei no 
orresse per aiuta, © 

ili era. pronto 

DA CaLTANISSETTA 
Ostitti — Scherma 

Caltantasetta, Di (Pislamem. — A San Catall 
ciario di Caltanissetta l'altro ferì si è con 
una casa di campagna, poco discosta dall'a- 
è ipuoti, veniva ucciso com un colgo di 
n tal Giovanni Carazza, contadino. Îl 
lell'ucciso, avendo udita quella detonazione 
Cons all'abitazione, dove anclvegli incontrò le 


morte. Gli assassini 1 
cone ni petto ed al 
Ta città è nesai i 
o e dei barbar 
Darante il 


producono 
ha fatto arrestare tre ri 

arandoli in contravvenzi 

in pochi giorn 


> letteralmente 

è piaza Dia e dila 

rie strade del paese per tor 
Tutta questa minuscole 


Filogrammatici al Teatro 
aiar 2007 


Fa le Quinte è Fuow 


I veglioni al Costanzi. 


i tradizionali veglioni oramai indi: 
il vegl 


Costan: 


per solere di 
a accessibilo a pe 


Società 


listi ed altri con gra: 


ssico veglione 
‘a mirabilia. 


dar 


o a scopo 
sorgerà în 
tutte le ghiottouerie ch 


© domani riposo 
del Tartini del maestro 
coincide 

opportu 


l'andata in scena 
ce per la 


maso, e le più elega 
avevano preso posto nei palchi. Al Valle ogni 
Sera è ua premi@r; anche quando la com- 
media è vecchia. come Mia maglie non ha chi 

Il Novelli tu applauditissimo, e con_ lui si 
bbero molte feste la signora Giannini, 1'Or- 
dini e il Ridol! 

ssta sera un'altra replien di 

ed. 
— Costanzi. 
Ieri sera solito successo d'esecuzione e 
cassetta per la Zia della Civile e Za Formica 

Stasera, Sua Maestà L'Amos 

Continuano le rappresentazioni di Curalleria 
rnsticana € dei Payliarri, eseguiti questi ul 
timi alla perfezione, specialmente dal tenore 
Bambrcioni e del baritono Itoussel, due artisti 
nel vero senso della parola che è hen difficile 
trovare uniti anche nei testri di primo or. 
dine. 

Stasera serata d'onore del bravo baritono 
Roussel con lo stesso spettacolo. 

— Politenma Adriano. 

Questa sera, replica di 
Trigana, a scopo di beneticenza. 

i spera nell'intervento di Sun Maestà 


la 
Papa Le 


di 


Gis è del ballo 


itegina e del ministro Baccelli. 


TEATRI 


l'Amore 
9) — Cavalleria rust 


na —I 


La collana è 


gl brillanti. 


La grigia. 
Itistorante Savoia, Galleria Regina Mar 
gherita — Concerto delle Dame “Montene: 
Sirine, Skating-ring 
vanpia — (eatrconcerto = via in Lucina — 
Mè-Concerto delle Varietà, via Due 
Macelli — Varietés — Pattinaggia 
ge INI, 
NOTA 


SIBILLINA 


Lozogrifo. 
dl pabblico — 


Fra noi © 


Attatria 


Libri di versi 
d'ogni razza‘ 


Giovià Carducci — Maria Di Retina. 
Veriua Gentie — Paolo Fabiani. 
a Zaala 


i civettuol 


prinvipie ell ba riu 


, i più re 


dopo av 


sirera, ecco la vicende 
ad uno de' nostri laggiù 
Île p 
E pur forte è con creveente lena 
n pesava il fianco. 
traglia 
© ai tale 
Fermo attendeva i fati 


- Laggiù per q 


Tra ia polve 
Dei 
Desiando l'ardor 


Di qua, di su gli spalti 
Tra la scarsa m 
basta, perchè davvero 

Megio de così mon la poderia andar 
Decisamente in fatto di 


verra led 
dovrei 


ero d baruffe in 


Un buon libro per li giorenti é quello edito 
da Paolo Carrara e scritto dalla si; + 

ente: Le fot delle fancil 
passione 6 1 


suscitano una com- 
Ja carità ili maniera, ricercano tutte 
le emozioni, mia mancano di uo scopo importante, 
a cui pare che tutti gli scrittori della. gioventù 
si sottraggano: formare cioè il carattere © la forte 
tempra delle generazioni future. 

Il libro però è seritto con garbo, e 
degno di una donna, © di una donna 


Dallo stesso Carrara è «dito il votun 

Fabiani: Un riaggio arventuroro. Li libro è pei ra. 
gazzi e non manca d'interes 

uno dei soli 

paesi sconosciu 

selvagge, © portent 

conto torna in patr che non hain 
parato a vivere, così, a lettara finita, î nostri ra- 
gazzi hanno appreso ben poro, se pure non hanno 
uadagnato una certa inimicizia coi libri serit 


>, sebbene racconti 


Come nel 


(1) Ricordiamo agli editori e sgli autori che 
ta questa rubrica periodica si darà conto delle 
opere, che saranno spedite in doppio esem- 
plare dirigeadole ai « Fanfulla » (sezione 
bibliografica) Ktomn. 


gonnaî 
L'aristocrazia romana dal Papa. 
canionio Colonna ha prese 


‘natore Fabri: 


o principe d'Avella e il de 
putato Prosper 


incipe di Sonnino, 


talia, quando” venuto 
morte il vecchio 
nio suo pa- 

tte sce 


sini gude il pri 


ilegio 
di occu; 


poni del campo, don 
Marcantonio nn 
fa ricevato in 


po qualchegio: do lo spagnolesco co- 
stame che ai aveva vestito, pre 


onorit al 


ja che da tanto 4 


Marcantonio Col 
Misciatelli. 
ma si aprirà in Rom 


Consiglio comunale. 


pale non possa, pe 
nella gara dell'ast 

caftiela vergine, ma di quello a 

Tcheda segreta, Sì faraniio due gare a distanza 

di ana dal ce di piùs ia 

n00 pregiudicare la questione del- 

ni Castelli romani, pros 

iticolo aldizionale, col quale st di. 

che, qualora questo esercizio si efettaî, 

; della linea interna sia obbli- 

"ella linea dei Castell, ma a concordare 

o del tram esterno. Speriamo così che la 

Îinea de li Cactelli divenga presto malgrado 

le opposizioni di taluni © le indifirenze o- 

piuto ! La Gian: 


Concessionario sd 
delle lri che al Comune poss 
in seguito al compromesso e all'esercizio dela 
tie : 
EA eccoci agli articoli 
1 primo Ernesto Pa 
dimenticata la diramazione che dal viale Max 
zoni doveva audare a porta San Lorenzo. 
È una dimenticanza. risponde Benucci, alla 
quale sarà riparato con una aggiunta. 
Trompeo fa delle rnccomen- 
: ‘dell'industria 
la costruzione 


TENERCI 6 patio i 19 
il'Iccimonoso Vespignani raccomanda che 
te parieate abbiano Indgo davero ogni dieci 


‘accordarsi, sia pure per dieci 
anni al concessionario. I sistemi di trazione 
nno ogni giorno più perfezionandosi e l'am- 
one comunale non. può tenere le 


ti dimostrano invesela 
necessità del privilegio. Hastianelli osserva 
giustamente che si sta facendo una questione 
inutile, perché il funnet esseaio largo Li me- 
tri non olire spazio por due linee. 

E dopo una breve risposta del sindaco! 
ticolo è approvato. 

L'articolo dà facoltà al Comune di conce» 
dere altre linee tranviarie che percorrano al 


cune strade appartenenti alla concessione, sit 


A proposito 
de evitare la ì Zue 
x Î) enrattere degli abitanti. 
1, col quale si fa invito nila 
Società di assumere, per quanto possibile, in 
servizio i vettucini forniti di patente, Casciani 
e Mazza vorreblero che Ia parola 
fosse cambiata in «obbligo». 
Ma il sindaco non è di questoari 
ticolo non solfre alcuna modificazione. 
‘All'articolo 40 ritornia: 
accollare al concessioni 
sulle spalle del Com 
pitolato. Galli è # 


enti colleghi 
ine del gi 
i al Comune di poter 
intendesse di esercitarlo 
P°ra secondo online del giorno, 
uguale, propongono Nathan e Zu 
lola, per altro, osserva ch 
Parla: 
tramviario compreso. 
E così l'ordine del 
capitolato viene approrato in blocco e senza 
"Ta seduta è tolta dopo la mez: 
Un solo commento: la tanto discu 
ione del traza S. Pietro. Gi 
iustata per 
Suel che il pri 


sa il prin 
prio palazzo aì Corso, 


vitate dei q 
in maggior 
I diesi pranzi squisiti 


no lata al | 


‘ato la marchesa Di Rudini. 


del Grillo e 
Viry, mne Pei 
Caprara, la c 
penbeimi, la 


l'eccellente musica e si applaudi 
specialmente il tenore Pontecorvo, l'artista 
dal canto squisitamente soave, ben noto ni 
salotti romani. E. alternata dalla musica, la 
più piace delle canseries. 
dell'ambasciata in- 
rale tema di conver- 
iniva quello del pros- 
‘atrimonio di Donna Isolina Moreno, 
figlia deb ministro della repubblica Argen 
Ra. col principe Troubetskoi dell'ambasciata 
sia. Dale Mia pienis maniuss 
i fiori più gentili perchè veramente l'occa- 
sione lo merita. 
Alrissociazione della stampo. 


Le sale dell'Associazione della stampa si a- 


tro Dapont 
Pierre declamerà tro sonetti dialettali 


E stata oggi la quarta ed ultima confe 
renza del proî. Loewy su « Lisippo e l'arte 
ellenistica > : uua conferenza interessanti 
Sima © vivace, che si è chiusa con il rias- 
Sunto di quanto il prof. Loewy ha dimostrato 
Rei suoi quattro discorsi: il concetto, cioè, 
supremamente idealistico della scultura greca, 
la quale deve forse a questo suo carattere, 
tenacemente serbato. il massimo insegna: 
mento, che essa più dare. i 

‘Anche oggi la sala era gremita di «ignore; 
o assisteva pure SìM. la Regina. 

Ti dotto prof. Loewy è stato rivamente ap- 
plaudito alla fine della conferenza, che ha 
chiuso degnamente l'esposizione della scultura 
greca, distribuita în quattro discorsi 

AI palazzo Valentini. 

Oggi, alle 4. presieduta dal senatore Bale 

radunata la Commissione 


ciale d'appello per le imposte dirette. 


L'Ordine del mediet. 
to la presi dott. comm 
ditosi att 
l'esito soddisfacente di 
alla presidenza dell' 
tutocia in base a wa 
n medico condotto della provincia. 
quindi, di una lettera 


‘quella pi ia 
per l'esiguità degli stipendi, deliberando di 
le l'esame alla presidenza del Con- 

siglio tederale degli ordini. L'on. Santini ri- 

ferì in seguito lo ri 

a una sua recente 

dei medici stranieri in Ital 
Il Consiglio u 
“ommissione no! 

ll presidente della. Commissione 


relazione della 
‘0 di recarsi 


l'ordine del giorno. 

Per l'anniversario di Dog 

Sul mon 

piazza dei Cinquecento, 
con pietoso pensi: 

studenti, dai reduci d'A 

ciazioni militari 
la basilica di San Paol 


rica e da varie asso- 


ha approvato il progetto 
la pubblica istruzione att 


risalita nei to: 


data dai marchesi 
capi fra cignali e capri. 
sguitano ad uccidersi parecchie 
beccaccio. 
A Patria (Napoli) è stata fatta una 


to luogo al Grand IEEI Pan 


antica Roma 
Emponizione di Parizi. 
ati perla par- 
jone di Parigi 
‘pianta di Roma 


cdi e dagli 


resta pianta i 
li edifici vercebi 


ta in prop 


no‘pali attrat- 
prsa a tandem, con Singrossi @ Dei 
‘anno uno: e le batteria semiti- 

he costituiscono pi 


rreno di lusso Vapoli Roma Parigi Lon 
dra" a da Napo 
Ga Roma part lusso compo 


n 


maldi a Santa Brigida. oppure a 


letel alla atazione. 


nando Borelli d'anni 
Autore del farto. com: 
Îio Cortarelli în piazza de 


‘he la scorsa. mette, 
fara di una inf 
Egiziana 


casetta per le elet 
— Proseguiamo ar » uno spor 
tello di una baracca in piazza Guglielmo Pere, 
i ladri non trovando altro hanno rubato una st 
rologi. stver. 
Ancora un teatro Nuovo: fatine 
rubato ad un concertista una tromba del valore 


Ti lia limi ue, deg di 
am eran i Ligce de tue 
Riti pile teo ran 
pagg 
2 Cigno e rino veni 
rate 
da 

Ttime clivagno termte di an 
Mi ci Teigata LD Costa Alintueri di 
crt 
fn 

Un calcio fatale. «ra alle $ nella scu- 
ada citati Cono Vistonto Ei 


lo di vita allo 


quale 


penico Ra ptre ab- | morbosi assalgono l'organism 

îite dalla bestia, poco rico- | trova impotente a resistere. 

.. Il poveretto cadde | Parecchie delle malattie più temute, come 

1a tisî, la serofolosi, la rachitide, sono appunto 

delle malattie esaurienti ; ed il ‘miglior modo | pare che si di 

di prevenizne lo sviluppo © di ‘ottenerne la | ingruppo di de 

‘unrigione sta | udire 

Tel Fialzare le | Ala tribuna di 

condizioni di nu- cia, Da 

trizione dell'in. 

tiero organismo. 
rimedio. che 


Dom 
Ù 


i sto in grave stato. all'ospedale 


dla Consolato - Stamane alle 10 la bambina 
tarcettomincei di Zanni, ia via Aureliana 
Amelia Pieno gp tiroccino il di cui cavallo 
She into i Cossa irerata. La poverina rac 


Fee Sica con inte te reina 
Solta e grasporate SI OeiRA, Dai giadizio 


circa la gravità delle pareccl ni riportate 
dalla piccina. 
Bollettino meteorologico. 


Europa pressione ancora bassa Nord, 
cangia, civvata Inghilterra e Danimarca 


l'Emutsione 
risulta dalle 
dichiarazioni di 


dellafndustria 
non debbausi 


ta Nord. Stamani cieli 
‘qualche nevicata Nord. 
S'iortonianrizio, Livorno, Ancona, 
sta, Pesaro, Roma, Sas: 
Catania: 795 Belluno. 


i ntrionali, - cielo 


1a tiKorre il genetliaco dell’impe: 


a Guglielmo IL — della marchesa Eu; ‘ambi nutritivi da re 


Dola, di Roma — della marchesa Giovanna L PEROSA) 
va —- di Donna Beatrice. Posti et Pont 
fa Maria Teresa Maiorino, ci El Atelier i 
ta-Sanseverino dei principi di Bisignan n trovasi în tutte le più | rispondon 
= 3 a accreditate Farmacie, — Si spediscono cam- | sua popol 


Doli — della contessa Maris 
I ell'on. Gaetani dell'Aquila, 
Frasso don Alfredo Dentice, de 
Mavgoni, di Napoli — del marchese Giovanni | X{yiaxo. 
Pallavicino, di Parma. 0 eis bendi 

nilavicino, di F'armnistico del principe Pio di | Pare inà ben chi 
suvoia don Giovanni di Falco, 


“I FILIPPINI | | Pato dle Time 


Le grassazioni nel Castell romani Seduta del 25 gennaio. 
(Seduta d2 25. gennaio). Presidenza dell'on. Zixar 
Siamo ancora ai testimoni a carico 4 
Simo, Golia, guardia carceraria; narra che 
ua tipi del Galloni, dopo l'arresto del marito, 
DON parso in cea di testimoni compia. 
LS Ferando d'intimidiro quello che av 
ET cocci a una deposizione importante. 
fatta l'ispettore cav, Roterto Giuni 
FImtoraio dal prefetto nei Castlli 10 
10 avtoli delle grassazioni che 
dicmuenti. Frascati è Roeca 
ra terrorizzati. Tani 
neo d cita 
mod 
doi come il Lucatelo, preteri 
e testimoni reti 


gioni, contro rimessa di 75 cent. alla Ditta | rottura d 
Riork e lowsk, Ltd, Viale Porta Venezia, 19, | iiputa all 


perla spedizione, | 1" colloau 
— | articolo pubbl 
contro. litmpera 


1a del verbale, l'aula è quasi le 
jozzina di deputati sparpae 


‘essere con la Fra 


chiara di 
L'on. Fortis non è presente: ma c'è per lui il | Soletim 
ario COLOSIMO, pronto a rispondere. | tit saiue 


no il Lucatelli sî decise a 
fé giungere all'arresto dei 


rispbttare: Gi n: di 1 rinato 
E SISOLATI 


e: div 


Moni © del Berna 


pis e end SIT 
Le malattie esaurienti RESSE 
dirai i | tato sera, turono di 

Tali malattie ‘© sbbiano dei sintomi | vacnia. | 200, come per une 


o una lase comune so- | 
ano tutte e questa base | 
enza della nutrizione. Alen 
n questa o a quella epoca durante 
re hanno colpito il germe mentre 
‘a ancora sviluppandosi nell'organismo ma- | 
io: ma si nell'ano che nell 
tà sempre sul nrineipio di un'elaborazi 
anormale € d'un assorbimento troppo scarso 
dei materiali di nutrizione. Ne segue imme- 
di debolezza generale; | 


al-| “SM. il Re ha o: 
| serviti soltanto © 
Guanto gli tia a eu 


EA 


iale con la Fran 


che vari agenti 


son giunge alla ni 
linda pose anche per l'aula; po 


iplomatica arri 


suo discorso tra vi- 


NOTIZIE D' 


Elogi russi dell'onorevole Martini 


AFRICA 


tizie pariamontari. 


mmissione del Quindici. 


‘ancia mira a Tripoli. 
È a Tunisi 


menti statistici e di 


oto nel Messico. 


La Repubblica delle Filippine. 


le di stanotte a Malta. 


Il temporal 


La squadra inglese in Egitto. 


Un principe diventato parroco. Gli insorti all'Avana 


Nuovi Professori straordinari. 


cesso Costella. 


arvizio germanico dsl Maditerraneo | 


ova-NuovaYork 
in 11 giorni 


Bollettino finanziario 


Premiata Febbrica a Vapsr 


DI BISCOTTI 


La Camera d'oggi. 
st 


del ministero delie finanze. | | 


la discussione generale sull’acsonlo comr 


Grand Hotel PARLAMENTO [JASMA ci AFFANNO 


FIRENZE - Piazza S. Firoozo - FIRENZE ASMATICI 
Vecchio) o Imaro all’istan- 

sciesnu ac 
Voiete_ proprio 


(dietro Pai 


Posizione centralissima presso Poste- 


usei, Gallerie, Tribunali, Biblioteche, Banche, MB MRUStim redica menta c 
Musei, Gallerie, ialî, Biblioteche, Banche, Mi UFUAnm Fede om plice 
’rvizio e trattamento inappuntatile di Revaurant — B biglie 1: visit. alla pi 


Nina ESA de lettura e di conversazione — Sa- MU miata Farmacia Color 
la pranzo per 300 coperti. bo, in Rapallo L sure, 
h* gretis spedi ce l'i- 
struzione per Ja 
ione di cgni:sm, odi 
‘gni effarno. 
LL rrtg_t_àireEW® 


cocconconeme eresse If Ci (lo CSIALONI 


= SISSIIEESIASIO ss 
DI 
dei 


Prezzi moderati. Omnibus ai treni 


alsiasi 


prestito a premi e adinteresse 
(anche est 
dalla mupritiva emissione 


E > 
SRI ZE si 
Pet rranratta ion 


Fanfulla è giorn 


politico e teterario che REA] 


È a un PE 
rocapi in tutti $ solo. [XX 


pa E dee... i 
fi ca è agg Tr FERR 1 5 
Spree ee esita Case. BR ANCONIÒ MA AMA 
Cette gfpiù rinomati : 
esteri. Il prezzo poi È 

0-50 © BosC L'ANFULLA ì innate 

ERE, Da 5 lecompilate. 

Piazza S. Claudio N. 96 : : i in propo: 


Verso Cofolina ses 
Bro tro scafie 

‘ptta Leali 
iiprincioai 

fit profumieri seri risi) 

bssistidi Milano pred È 

A Ì \ISSIZZIZZTZZE: DIST TETESASERIZGOIA 

SSERSS RE 


DACI 


UNO L'ARTE SUA 


società Cooperativa Gabineito Medico Magnetico. i vin 


l'ammini- 


CA Dî CAPPE 


Sccietà Italiana per le Stra 

a Milano — Capi 

ESERCIZIO 1898 99 

imativi del trafico dal 11 2120€ 
{29 decade) 

REI. ISCIPALE(, 


presso 


Mediterraneo 


sono 


(6 


Prototti appross 


axTR sasausini 


SS 


0 e si dà la pie 
Î Piegacba0B! 


Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
È ehi alle donne non sor: 

0 amante, 0 sposo inc 

Se invece i baffi son vol 


bici uziio ENDS 


fPiega Bafl, cent 35 — foi 


i Via Nazionale 
Via del Corso; Mantegazza, 
 golî, Piazza San Loreazo in Lucina; 


13, comano colta net 


ANNO xXx 


TEEZZI ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM TRI 

in Roms e nel Regno, Mas- 

Inhoa cAsab. . 1. 15 8 450 

Stati dell'Unione postale. . 3B 47 9,00 

Stati non compresi nell’ 

nione postale. + + . . 50 25 12,50 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


pn — 


Centesimi ® in tutta Il 


(Tiratura 50 mila copio). 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
In tutto ii Regno 


Anno L. 15 - Sem, L. 8 - Trim. L. 4.50 


Stati dell'Unione postale 


Anno L. 83 - Sem. L. 17 - Trim.L.9.— 


Stati non compresi nell'Unione postali 


AnnoL.50-Sem.L. 25 - Trim. L.12.50 | errori da correggere, ingiustizie da riparmrei 


“Tutti gli abboi 
pervenire direttamente all'Ammi 
del giornale, mon oltre te 4 p' 
dii det 29 genonto 1990, il prezzo, 
ran fo che verrà effettuato negli 


30 gennaio 1899 (ultimo limite fissato ar 
‘ouesta, d-gli abbonati dall'estero che intendon 
x alla prese 


omobile a ben 
Prinetti e Stucchi, che 


tal 


i abbonati annui avranno în dono la 
nvernale umoristica illu- 
ns scritta appositamente da Mico 


Fanfulla inrevocabtimente îl 


n di una Com- 
‘ati e di un regio notaio. È 
consiste? In uno 


ia 


Sabato 28 


Gennaio 1899 


non hanno altra aspirazione che lo stipendio 
che mangiano spesso în erba; impiegati ca 
fichi di debiti come lo Stato che li paga 
tutta una classe inferiore, moralmente ed în 
tellettualmente, che rosicchia il magro bi- 
lancio e non rappresenta alcuna utilità. Al 
contrario, sono costoro che col malo esempio 
€ con lo scandalo disgustano anche i volon- 
ferosi € i buoni, i quali non diuno tutta l'o- 
pera che pure sarebbero capaci di dare. 
Fare una legge per arrestare alaeno l' 
cursione di questa travetteria inferiore nei 
Siciuti e riarsi campi della finanza italiana, | 
osa presto detta: ma quando si vede che 
(stro ha sempre riparazioni da fare 


quando si vede che, riparando e correggendo, 
il'spesa per gli impiegati è in continuo au- 

mento, non ci vuol molto acume per inten- 

dere che molto difficilmente il malanno sarà | 
tolto, se il Parlamento non si mette di pro- | 
posito, in questo come nel resto, a fare ar- 

Rine alla fiumana della spesa che cresco e 
Sravolge nelle limacciose onde la fortuna del | 
n | Si fa presto a dire che con una legge si po- 
i | trebbo riparare allo sconcio eal danno quando 
Si vele che l'una cosa e l’altra non sono che | 
i | l'effetto di un sistema voluto da coloro che 

0 | dovrebbero tutelare, con più sollecito cure e 
con maggiore coscienza, gli interessi del paese. | 
Giacchè le casse dello Stato devono servire a 

premiare amici politici, a pagare grandi elet- | 
n- | tori ed elettori, a ricompensare favori ©: 

la ‘he & disarmare avversari. 


«I primo contensi 
quello di I 


par la suprema voluttà di costitui 
di erigere una 
preperar dei bi 
chè, ripiegato le bandiere e spenti i lumi, il mi- 
nistro competente possa distribuire una mezza 
dozzina di croci ai promotori, agli organizzat: 


La discussisne dell'accordo commerciale 


alla Camera Italiana. 
(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, 27, oro: 14 25 (2) — L'Eco de 


Paris constata che la discussione del trat- 
tato di 
prende una piega politica 
Francia, ed alla quale l'opi 
francese presta grande attenzione, 
dosi di una questione che l'interessa viv: 
ment 


commercio alla 


‘nnera italiana 
vorevole 
ie publ 


i IO 
firorno PER forno 


che si ricordi in Italia è 
1 1955 a Firenze. Ma d'allora 
no in Italia © fuori? 

‘a dieci ogni anno ; equando 


un 0 di scolpire un busto, di 
chetti e dei discorsi... tanto per- 


inato a qualche centenario, dichiara sempre 
lavora per le semplici speso del marmo e della 


rata Casa vende în commercio ai prez- 
cento Hire. 
L'abbonato vincitore che non Intenda 
ritirare il triciclo automobile riceverà 
mministrazione in contanti : 


cede alla ten 
loro che a lu 
missione nell 


ricorrono per ottenere l'a 
mministraziono dello Stato 


istro, quando non ab- 


zione di accontentare tutti co. 


collocazione sul piedistallo. Guadagi 
pera propria qualche migliaio di 
croderebbe disonorat 

di concorrere 
un grande. Quasi quas 
rimesso qualche c 


pn, anzi all'apoti 
fatti bene i conti, € 
di lire delsuo. Ma non 


UIRE MILLE 
RICO li lt poca 
ao 


a. |come meglio a loro pare © piace, ridendosi | 
sì abbonamento costa L. ne dei loro superiori, i quali SA che se il 
10 Romanzere blutralo 3.90 | issero protendero da questi beniami 
srrerenene dempimento sernpoloso dei dov 
Giornate dei Viaggi (El. Sonzogno) > 2. — ebbero, ris "usero richit 
La Nibilè (Tesoro delle famiglie (Ei DI Gusto scandalo sieno cagione cotesti 
Sonzogno)» «> + er g impiedati ognuno che conosca il mostro am- 
(i cai abbonamento cista L' 8—) biente burosratico può dire citando esempi a 
Marzocco (El SR li stanno ad at e 


(il cui abbonamento costa L. 
pero dei Fanciulli (E4-Calzone» 
3) 


a della Moda 
Litaliane è Pasquino (il satirico 
di Tori 


a LD) 


1 nuovi abbonati annui al Fanfalla 


so fondato da Teia» 20. — 


figli, aî nipoti, ai suoceri, ai generi. Così ogi 
Fappresenta per tanta gente che attendo 
l'impiego il raggiuogimento di uno scopo lun- 
gamente desiderato, l'arrivo alla sospira 

sono tutti coloro che entrano per la | 
della protezione di S. È. ap- 


Tatti costoro sono impieg: 
fuori della legge, giacchè, protetti da S. 
credono di poter fare, anzi di non fa: 


esempi i 9 
con quaate poca coscì 
interessi dello Stato e vilipe: 
voratori coscienziosi ed onesti 


enza sono tutelati gli 
i diritti di Îa- 


nieno indecen 


dell 


El coso, a proposito 


credere come questa cosa mi faccia 
ire che î nostri seulto o tut 
«rre al sole, 0 dei titoli di rendita al por 

lavorano soltanto per la 


F 


> la notizia di us 
di un cinquan 


nostri lubbi se 


Mao in que i anni di fel 


‘Becorro che, a inre argine sila. cor 

FILO di protesta; ossorte che sia So, dei commestibili spo 

ia modo da ril sposa per il fieoporzioni. favolose. Un 
snente coloro che dino nilo squemila ranchi al_mee 


era retribuita con cin- 


ciceveranno pure in dono tutti | numeri 
arretrati deil'interessante romanzo di 
Giulio Verne « Dardentor » la cui 
pubblicazione abbiamo incominciata dal 
giorno 17 Dicembre. 


cartolina vaglia al- 


Superiore a quella di. si 
x da condurre una mole di aflari e da tu- 


inata © proîi 


i ben più vasti od important 


provvisarono caffi i minatori, în maniche 

ii camicia, beverano sciampagna a cento franchi 
dottiglia, e l'oro ammassato nella 

trasportato la notte nelle casi 


da gioco, e si 


L'IMPIEGOMANI 


La parola, conveniamone, è brutta, ma la 
“esprimo è molto più brutta: esprime 

ritto rilile malattia, del nostro 
lo Stato e infine” 


done ogni spii 


Non appena ua giovane ha_varcati 


essere 
travetti. 
Sembra che l'ideale della giov 


mi 


uno stipendio modesto, 


do. limpi 


gualati servigi nelle pui 
zioni gundagaano meno d 
un molesto sì ma igno 

il poco è sicuro e permet 
tranquilli 

beatamente, trang 


gato 


Îlamente, 


‘anfulla, Piazza San 


soglia 
Îa batto alle poste dei ministeri per 
‘o nella sterminata falange dei 


rà sia quello 
di trovare ua qualunque posto che assicuri 
n col quale vivere alla 

‘eoccupazioni, 

si guadagna 


a hanno 
Bizzioagnolo. Ma 
» di dormire i sonni 


gio 
di dormiveglia, 


dei nostri, gli impiegati italiani sono poi 
che hanno un compenso direi quasi ine 
Basta vedere come sono pagati fuori di a 
& cominciare dai magistrati a veniro giù giù 
= | fico agli impiegati infimi, per avere un con- 

cetto ssatto della balordaggine del nostre or. 
dinamento amministrativo e del modo col 
quale si spende il denaro dello Stato. 

Se gli impiegati fossero pagati male perchè 
lo Stato non avesse denaro da spendere, la 
cosa sarebbe giustifica:a è non sarebe, 
S'ora realmente, mostruosa. Ma il di 
pur troppo, si spende in quantità eccessiva, 
ina si spende male, molto mai 

È' venuto, mi pare, il momento di meitere 
un puuto e basta anche e questo capitolo, e 
il punto non può metterlo che il Parlamento, 
giacché è molto difficile che io mettano, di 
Bropria iniziativa e volontà, i ministri. pre- 
Peati o faturi; i quali tutti sentono, invece, 
Îo stimolo dell'aumento degli organici disor- 
ganici, il bisogno di acquistare benemeren 
fi conte:tare amici, di pagare, col den: 
Blico, servigi loro resi. 1 il Parlam 
deve propotre che sin chiusa Ja porta delia 
30 | barccrazia, votando una legge pes la quale 
di sio i di impiegati per dieci 

‘Quanti no occorrono forse 
‘consumare, facendoli lavorare, tutto lo 
Tock ingombrante di impiegati che rosicchia 
îl bilancio dello Stato. 

Quando una ligge siflatta fosse votata, si 


bero chiamare le nozze 
pratico per eccellenza. Alla 


lascia più fino al 
quand: 


ifere di quella terra 


E oggi sî celebra il giubileo dell'oro: si potret 

d'oro dell'America, parsa 

scchîa Europa la na- 

ta ha conceduto, invece del metallo prezioso fra 

no: © ci contentino di celebrare in 

iper non citare ce l'anno ora defunto) 

2, în Italia quello di Leo- 

ia quello di Mickieswicz, mentre 

a si appresta a commemorare il cento- 
f sario.della nascita di Geeth 

di noi © dei nostri grandi 


Dunque Catania, co: 


il busto ere 


per 


niversario del suo insegnamento. 
Sicché d'ora innanzi i visitatori di Catania, 
dopo aver ci 


gli ha fatto girar 


5 esce in una specie di dormisegii | potrebbs speraro di vedere guavito_l paese | i città, in tono ol forzo della polizia è im- 
s ueppure lontanemente che ai | Galia impiogomania, gi e i 
a o da combattere, posizio» piegomonia, gi ora andiamo a vedere il poeta a 

i nendo di noa poter avere un in aa L'avvocato Labor 
o di ingegno, di ope: | Ifsno ausinto parente di un grendo elettore | li pt Svesesegotia di x attacca vivamente il defunto colonnello Henry, 
Te ao ii oicon NWilgenia jeicon | (O Jeronte dirula Pena deciderebbo |“, forta s'intendo Mario Ra Accennando aila falsiticazione del petit bleu 
Sognare che eolici allor: è solai | una volta a penare Fi 11 forestiero non sapri m: è ad altri fatti ed alla di lui complicità 
S7ooi Mrali è guadagoi “ Liargomgento merita, ini pare li eso sine | Eta pil on avrà el mene un sero | com Esterhazy: - 
tutto ciò, ma la vita bestamente si it, 0 di esere compreso 5 Muli Lia Palapmnee o del suo Zacifro: ma per | La vedova di Henry che assistoal dibat- 
n a trascorsa tra 16 DI SIAE sgravio di coscienza lo va a vedere timento piange. La discussione sul rinvio 


marginate, le cretinerie di quella vecchia ca 

Fiatide della burocrazia, e, al giorno 27 del 

mese, coronamento dell'edificio, realizzazione 
dell'ideale della vita, lo stipendio. 

Non deve pertanto recare merav 

che il Governo bandisce u 

no, per dieci pesti di impiegato strac 


HiMario a 50 lire mi mese, piovono da ogni 


n triciclo 
re, Il gran premio che 
al suoì abbonati 


Lupo 


automobi 


‘anfulla offre 
‘annul, trovasi esposto 


vio di eeciote dl Ia dui maro bas di un 
cia Talictica tino cogitatonde di un pes: 
PO no dalla cai toa seonde una ge 
pene 
Tee i iita, con i exizoni di pelle con sti 
ioni alla Sei dire a bocca apinta il vis 
rs 


‘a centinaia, le doms 
1 jno cresce 0g! 
0 dello Stato e quel 


10 tell 


tività e dell 


fieri, ripetuti clbi — omanicineni si pala | bonarsi agli UMel del < Fanful- 
ice eo ii ai speso, non serà | 1a >», Piazza San Claudio, 96. 
di ren aninaro la questione per vedere se | _ Ricordiamo che, per aderire al desi 


lodo di risolverla; per vedere se 


ie 2 esempio, che fosse vota 


al publico. Ma dicendo cos 
grossa 


inche superficislissima dell: 


buroes 
che studiano e lavorano, vé la’ falange di 
famulloni senza intelligenza, senza seriet 
di lavorare 


nde; non deve me 


energia della nazione subiscono 


are il male è impedire che pro- 
ice, la quale 
icattezza, giacchè chi ha una cono- 


mbiente 
‘co sa che vicino a impiegati valorosi, 


impiegati i quali | 


nel'e vetrine della rappresentanza delia 
10 | Ditta Prinetti e Stucchi a San Carlo 
‘a | al Corso. Recars! a wedero la splendida 
macchina, ammirare e... correre ad ab- 


è| darlo degli abbonati dall'estero che in- 
tendono concorrere, ll sorteggio del 
eran premio è stato rimendato al 
30 gennaio. Il tempo utile per spodire 
firettamente all’ Amministraziono del 
‘anfulla l'importo dell'abbonamento 
annuo sende irrevocabilmente 
Con le ore quattro pomeridia- 
ne del 29 Genn 
SEI z 
Vedere in quarta pagina le due 
si | appendici: “ Clodoveo Dardentor ” 


ta 


sua trasformazione în un numero di progre 
per i visitatori di Cat 


| e “ Sangue diCorsaro ”. 


‘Quell'uomo è il poeta. 
Forse neppure egli sr di questa fi 
lannati i fores 


in. Ma è probabile, 
non so ne irriterebbe 
mmmemorando antichi rancori 


Carduoci. 


Dopo îl vagonelett 
n, il vagone-restaurant, n 


ceco che una Compa; 
‘munzia per la prossima primavera Ja È 
me di un vagone-teatro, destinato a 
tunehe ore de ili viscgi 
‘spazi immensi del continente ame- 


Il vagoi 


inato semicircolare. dispo 


teatro è una carrozza enorme che | 
avrà da una parte un vero palcoscenico e ne! 
manente un piano i 


sto aigradini, sui quali potranno trovar posto un 
centinaio di persone. Si daranno concerti, Jan- 
tomnime, commedie. 


di buona vo: 
jalt assisteranno alle rappresentazioni, 
seriveranuo nella notte l'articolo, e una stampe- 
ria collocata in un altro vagone farà uscire la 
mattina il giornale col resoconto dello spettacolo. 

È intanto il treno continuerà a divorare i suoi 
ottanta chilometri all’ora.. 


Juni della mia vita — diceva una | 

ina — purchè mia figlia facesse un 
buon matrimonio. 

Quel voto fa esaudito, perchè la figliuola sposò 
quarantamila lire di rendita. 

È da quel giorno la mamma, per esser felel 
alla parula data, quando parla della propria età, 
sì dà vent'anni di meno. 


La silusziona economica ed interna 
IN FRANCIA. Î 

(Nostro telegramma particolare). 

2.10. {R) — L'Edair| 
one a colori molto fo- | 
sul modo 


sul m 
in cui procedono gli affari in Francia. 
Secondo l'Eelair vi è una grande dimi 
nuzione di introiti negli alberghi, nei caffe 
nei restaurants, nei grandi magazi 
iuento delle vetture, nei teatri, ecc. 


‘nto economico e 


Generalmente si attribuisce questo 
di coso al regime doganale protezionista, 
alla guerra tra la Spagna e gli Stati Uniti | 
ed alle incertezze nella soluzione delle q: 


lello Filippine e degli Stati-Uniti, 
ne tra la Francia © l'Inghilterra 
re Dreyfu: 


quelli che fanno circolare maggi 
giunti affatto quest'anno in Francia, 
Herat, edizione di Pari 
‘a poco eguale 
ale meridionale. 


nelle © 
Mentre la si 
i calm 


ta seme 
ho, 


ra 
li processo Henry-Reinach. 


Il probabile rinvio. 
stri telegrammi parti 


Parigi, 27. ore 11,45 (R 
stiva pel processo intentato è 
pel 7 
del colonnello Henry, contro 


Reinach el il gerente del Sile, 
asserito in questo giornale che 
plico di Esterhazy e che entrambi s 
ano il prezzo dei loro intrighi. R 
ed il gerente del Sile sî sono alla loro volta 
dichiarati pronti a provare quanto afferma. 
Si ritiene generalmente che il processo 
Reinach non si discuterà oggi a fondo. 
Secondo il Figaro, Labori, avvocato di 
Reinach, chieleri il rinvio del processo a 
dopo quello di Dreyfus. invocando la con- 
indivisibilità e la necessità di co- 
isultati dell'inchiesta. Le rivela- 
zioni dei testimoni della vedova Henry, per- 
chè în grandissima parte militari e funzio 
narî. vincolati dal segreto professionale, non 
porteranno alcuna luce sul pr 
Sa la Corte respingesse il rinvio, l'arvo- 
cato Labori ricorrerà in Cassazione. Ma si 
‘a che la Corto rinvierà il processo. 

27, ore 1245 (R.). — La Libre 
Parole ed altri giornali antisemiti eccitano 
i loro fautori a fare una dimostrazione ostile 
asione del processo intenta- 


i dal La Lega dei pa- 
ti, ausp . ha indetto un 
apposito c 


preso grandi precauzi 
la quieto. 

15.40 (Lrg.) — Una fol 
conda il palazzo di giustizia. 
lono grida formidabili di « Viva l’esercito » 


continua. 
(Vedi il segnito del processo in terza pagina). 


Il generale Galiltt a il “ Gaulois ,, 


(Nostro teleg. particolare). 

Parigi, 27, ore 12 20 (K.) — Il generale 
Gallifet, amico di Picquart, dopo aver smen- 
tito energicamente l'asserzione di un redat- 
tore del Gaulnis che gli aveva attribuito 
ut, processa ora quel 


gt 
L'INCHIESTA MAZEAU. 
(Nostro teleg. partie.) 

Parigi, 27 ore 12 30 (£.) — Si parla di 
uma conferenza che avsenne ieri sera tra 
Dupny ed il guardasigilli Lebret circa l'in- 
chiesta del primo presidente di Cassazione 
Mazean sulle rivelazioni di Beaurepaire. 

I risultati dell'inchiesta non sono ancora 
ufficiali, e si ha ragione di dubitare che essi 
| corrispondano alle rivelazioni del Soir 
| Cornely dice nel Figaro che si rassegne 
rebbe a far giudicare la revisione del pro- 
| cesso Dreyfus, dalla Corte di cassazione a 


{l genetliaco di Guglielmo Il. 


(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 


rata. Sono giunti il Re di Sassonia coi prin- 
cipi Giovanni e Giorgio, il granduca è la 
granduchessa di Baden (zii dell’imperatore), 
il principe e la principessa ereditari di Ru- 
menia. 

Il Re del Wurtemberg non è venuto a 
cansa del grave lutto di famiglia. 

Sino da iersera il genetliaco fu festeggiato 
con banchetti © bicchierate dalle Società dei 
veterani, dagli studenti e dalle associazioni 
private. 

Stamani alle dieci e mezza vi fu nella 
cappella del castello reale una funzione re- 
ligiosa cui assisterono i Sovrani, il principe 
ereditario e gli altri figli dell'imperatore, i 
Sovrani confederati el î principi della Casa 
reale di Prussia. Quindi vi fu grande rice- 
vimento a Corto che dura tuttora. 


i, perla ricorrenza. 

del genetico delli Pesa Guglielmo, non 

poteido aver luogo il pranzo di gala causa 

Flatto dell'imperatore. Francesco” Giuseppe, 

Questi ci recò porsonalmente a presentare le 
e riitazini laetacitore desco, conte 
La visita durò mezz'ora. 


‘impero tedesco e l’Annover. 

(Nosteo {legramm partirolare) 
Berlino, 25, dre Ii (Sch) — Ufficio 
samente si afferma che "dopo la manifesta 
ne dell'imperatore Guglielmo ad Annover. 
si può ritenere per certo che la questione 
della successione al duzato di Branswick è 
definitivamente chinsa e che il principe Gior- 
gio, figlio del duca d Cumberland, non può 
Sperare in quella successione. 


LÀ QUESTIORE DELLE SAMOA. 


(Nostro telegramma partirolare). 
Berlino 27, ore 10,25 (Sch) — L'amba- 
sciatore americano sarebbe stato incaricato 
dal suo Governo a chiedere alla Germania 
la destituzione del console tedesco a Samoa, 
Rose. 

Il Governe tedesco sostiene che il suo con 
sole agi legalmente, perchè anche gli altri 
due consoli approvarono l'elezione di Mataai 
e soltanto — come vi fu giù annunziato — 
il giudice supremo Chambers vi si oppose, 
convalidando quella da Tann Malietoa. 

In seguito all'attegriamento del governo 


tedesco, la quest inasprisce. 


LÀ CONFERENZA PER LA PACE 


0APA. 

Vienna, 2 (S). — Una lettera da Pietro- 
burgo alla L'oliische Correspondenz ritien 
ronea l'opinione che l'invito testé diretto del 
conte di Muravief alle Poteszs per la Con- 
ferenza sul disarmo sarà anche diretto alla 
Santa Sede, perchè siffatto invito al Papa, 
come Sorrano laico, sarebba impossibile 
che con tale atto la Russia riconosces 
Cialmente l'esistenza di una qu 


tra parte vi sono degli serupoli ad in- 
vitare alla Conferenza il Papa, como Capo 
della Chiesa cattolica, perchè allora anche i 
Capi delle altre Chiese dovrebber 5 


Ciò però non impeli 
attribuisca, riguardo alla Conferenza, grande 
importanza al Vaticano, del quale apprezza 
l'appoggio morale e spera che non gli. man- 
cherà l'appoggio del Pontefice Leone XIIL 


La questione macedone. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, ha da 
Salonicco che gli annunciati trasporti di 
grandi quantità di artiglieria e di mani 
zione, destinato al corpo d’esercito in Ma- 
cedoni 10 già partiti. Il Geverno turco 
vrogetta inoltre di rinforzare ulteriormente 
le trappe dislocate in Macedonia e di chia- 
mare eventualmente sotto le armi parte dei 
Redifs 

Ufficiali turchi del genio: 
ia Macodomia per fortificare si 


o stati inviati 
cani punti al 


confine. 
LE CONCESSIONI DELLE FERROVIE IN CHINA 
Pechino, 27 (S.) — Undecreto imperiale 


revoca Hae, direttore delle ferrovie dell’im- 
pero, per la sua cattiva amministrazione, © 
nomina a sostituirio  Su-T'ching-Tcheng, 
membro dello 7sung-i- Yamen. 

1 ministri inglese e tedesco chiederanno 
che venga fatta un'inchiesta sui fatti ad- 
debitati a Hue. 

La revoca di Hue dovrebbe significare 
che il periodo dello concessioni ferroviarie, 
a vanvera, è chiuso; ciò che del resto fu 
annunciato da Pechino circa due mesi fa. 

È ciò spiega anche lo proteste dei mini- 
stri residenti, inglese e tedesco. 


fiori 
L'Inghilterra e gli Stati Uniti. 
;). — Il segretario di Stato 
e MW. Ridley, pronunziò un 
iscorso a Blackpool. 
Egli rilevò con soddisfazione che i risultati 
deliî guerra per Cuba svilupperanno l'amici- 
Zia f-e l'Inghilterra e gli Stati Uniti, e pre. 
conîzzò che la potenza della flotta dell'In- 
Shilterra assicurerà il mantenimento della pace. 
pie 

Il condominio anglo-egiziano 
nel Sudan. 
, ore 12,5 (Sck.) — I giornali 
russi continuino ad attaccare vivamente il 
condominio angloegiziano nel Sudan. Attac- 
cano l'Inghilterra, accusandola di tendere 
all’annessione dell’Africa australe incomin- 
ciando dal Transvaal. 

E dubbio che il governo russo aderisca 
al condominio senza ottenere compensi al- 
trove. 


sezioni rinite, compresa quella crimizale 

0 no, purchè l'agitazione cessi. 
o 

L’agitazione orleanistica. 

M duca d'Orléans a Torino. 

(Vostro telegramma particolare) 

27, ore 12 40 (R.) — secondo no- 
tizie da Bruxelles, si accentua il movimen: 
dei legittimisti francesi intorno al duca Fi 
lippo d'Orléans. Le visite dei di Iui fautiri 
sî moltiplicano. 

Il duca d'Orléans parte posdomani p © 


Torino per visitare la duchessa Elena dà - 
sta sua sorella. 


Il principe Giorgio 
e gli inglesi a Candia. 
Nostro teleyr. partie) 

Vienna, 27, ore 11 5. (K.) — Da LaCe 
nea si annuncia che, essendosi appianate ia 
divergenze colle autorità locali inglesi, circa 

‘opportunità di una visita del prince 
Giorgio a Candia, egli visiterà anche quela 
città. 


La rivolta alle Filippine. 
Landra 27. ore 10.15 (Dick) — Il Mer 
wing Post conferma da Washington che. c 
me vi fu annunciato giorni sono, Mac Kin- 
ley ha ordinaio al generale Otis, di mante 
nére alle isole Filippine lo statu quo, ossi 
di non aprire le ostilità e non entrare 


diritto di dichiarare guerra 
lo lo giudicherà utile. 


Contro i ganerali spagnoli che cazitolarono. 
Madri, 35 ($) — Il trinunale supremo 
ba prest iniportanti decisioni riguardo ai s-- 
nerali Jaulenes, che capitolò a Manilla, e 1» 
Fal, che capitolò a Santiago. 

sel pomeriggio da avuto Inogo nn Con. 
glio di' ministri, al quale non il 
Medio dale peli pese Court 


Una città 
Londra, 2î (S.) — Lacittà di Pons Giam- 
maica) è rimasta quasi totalmente distrutva 


da un incendi 


rg I 
Il testamento di D’Ennery impugnato. 
(Nostro teleg. partic.) 

Parigi, 2î, ore 3.10 p. (&) — Il noto >» 
manziera Decourcelle sostiene non esser va- 
lido il testamento di D'Ennery, il qualegli ca 
zio dal lato materno. 

Egli intende rivendicare i propri dizitt 
beni legati dal D'Ennery alla città di Pari, 
a benetizio degli artisti drammati 

L'argomento col quale il Decourcelle :© 
fronta la lite è che il D'Ennery era incaps> 
destare essendo afletto di debolezza ce »- 


VITA TORINESE 


Giuseppe Verdi trionfatore — Brutture in co-.- 
media — Sccietà molto bassa che si er 
spareiare per alta — L'inverno e i patti» a- 
tovì — Riroluzione nel eclismo — Invasio © 
dell'antomobite. 


Torino, 25 gennaio. 

Nuovo trionfo dell’arte;italiana, nuovotrio: i 
di Giuseppe Verdi. Simon Boccanegra, s» 
giamente ridesto dal suo silenzio per ope a 
dell'impresa del Testro Regio, ha riempito ia 
sala di pubblico elegante e di applausi. 

Potenza del genio ! Dite a un talento anco 
suyeriore al mediocre di rimaneggiare un +10 
antico lavoro con critica artistica e me: 
tecnici modificati; e novantanove volte in 
cento vi darà un'opera inferiore alla prina. 
Giuseppe Verdi, nel periodo di quella evolu- 
zione che doveva condurlo alle bellezze de! 
P'Aida riprende il Simon Boccanegra, lo getra 
nel croginolo della sua fantasia (ah! perme 
tetemi questa immagine secentistica) vi uni- 
sce alcuni nuovi eleméati, vi accende il fucco 
della ispirazione, fonde amalgama e ne rive 
un metallo più puro, più sonoro più splen- 
dido. 

1 zelanti delle nuove forme, i puritani del'a 
astruserie armoniche, più wagneriani è-l 
Wagner, facevano boccuccia a qualche trai'o 
che sentenziavano vieto: il pubblico lî co: - 
dannava plaudendo; tutti poi si trovaro o 
trascinati dalla potenza del finale del prim> 
atto, una delle pagine più efficaci che abbin 
scritto il glorioso maestro. E ad essa accen- 
nava il Depanis nostro, benemeritissimo dei! 
coltura musicale a Torino, telegrafando »l 
Verdi lo splendido successo ottenuto. « Po- 
tesse l’invocazione alla pace @ all'amore è. 
nostro Genio italico (che è l'argomento ‘i 
quel gran finale) scendere nell'animo deli 
italiani e raggiungere il suo scopo sublime: » 

Il Vendi, da Milano, dove trovasi diqu 
giorni, rispondeva con telegramma di vivi 
graziamenti a tutti gli esecutori ed al pu 
blico. 

È così abbiamo avuto nel nostro cielo un 
nuovo irradiamento di arte, della buona, del a 
vera, della grande arte. 
Xx 


Ma non è arte né buona, nè vera, né grani 


quella della commedia Za scuola del_marito, 


che ci dieda la compagnia Raspantini al tea- 
°9 Carignano. S'è ottenuta però cosa che an- 
Lora mi pare incredibile: fare. assistere una 
Società. scelta, educatissima, a quattro atti 
snghi di una produzione, che è tatto un tes- 
dite di bratture morali, psicologiche e sto 
per dire anche "isilogiche, con un dialogo 
‘ppo di frizzi, improntati alla più bassa sen 
di tal fntta che un solo di essi pro. 
în un salotto da gente ammodo fn- 
ettere alla porta il malelucato che se 
ne fosse reso colpevole: e ciò merc una de- 

Strezza di discorso, una malizinta è 

di scambiett, di 
suel brio, quello sha 

ettrresconza che non sî può dire ingegno 


presso i nostri vicini d'oltralpe, e da noi così 


carso che non abbiamo ancora saputo tro- pp 


vargli un termine appropriato în buona lingua. 
Vorrei esporvi il nodo della commedia e lo 


Igimento dell'azione. Ma non trovo parole { 


ollerabili che li valgano! 
Proviamo. 
Un ino, quarantenne, sciupato nelle più 
e libidini, sfibrato non sazio, stanco di 
arsi mungere da quelle... creature che ven- 
lono gli inverecondi soddisfacimenti, ha la 
veregrina idea di cercare una fanciulla pura 
ingenua, sposarla e poi ammaestrarla in 
utte le raflinatezze del vizio, per avere a suo 


iso esclusivo in una donna sola — nella mo- 


ie — un... diciamo un Rarem di odalische. 


a fanciulla, che ci aveva felici disposizioni 
gredisce tanto bene alla vergognosa scuola, 
je, dopo un certo tempo, è lei a cui non 
ta più il marito... e ce 
Intorno a questa coppia antipatica, volgare, 
‘aggira una îrotta di personaggi conde; 

lonne adultere, uomini libertini, 

resti, meno un'eccezione 

glie, che comparisce solamente nel 
tutto questo in un ambiente che si vuol 

vedere di società elevat 
Gran Dio! che popolo saremmo noi se ln 
tra classe più alta fosse quella che questa 


fa quello sp 
ha Sì bisogno d'una scuola: di qu 


a respirare aura più para 
Ss vi piace, intorno alla ghiaocinia dei pat- 
Dico ghiaccisia per modo di dire; perchè 

su quella Incida superficie di stagno, il ghi 

fo è ua fenomeno prezioso, che si può am- 

‘e solamente poche ore al mattino e po 
ssime di sera. Pare che l'autunno, prol 
enscemente, e la primavera antici- 
e în mezzo l'inv 
i primi giorni dell'anno dieder 
1 nord: la neve appena. s' 
sscinta velere e il favonio non si 
ontratdive al calendario. Lo gemme 
piante rigontiano, i fiori dei mandorti shoe 

Ciano; © 1 contrariati pattinatori i 

i ferri loro ai piedi, dritti co 
L'acqua, che, per i 

all'sura tepida che spira da mezzog 

Sono due anni che la 
are gli amatori di questo grazioso e 
L hen fatti slogginre d 


ja si piace di 


‘0 che immaginativa 
ciati l'anno 
a che fabbricava gli edi 
ione, quest'anno dal picco 
Ostennero 


si rallegrino della spleudi 
impiangono quella delle ondulate 
tei meandri del corso del Po. Ma si propor 


sono di ritornarri con entusiasmo, all'antica 


de, rifacendola più elegante, più comoda, 
glio rifornita d'ogni acc 


1 ciclisti pedalutori ‘che brutta parola ! 
ono minacciati d'aoa prossima decadenza. 

Vi ricordate l'aneddoto di quel turco ch 
cusuto la prima volta îu Earopa, visto dem 


valz € nelle polche 
l'ana festa de ballo supremo disdegno 
della sua poltroneria orientale, disse che una 
tal fatica egli l'avrebbe iatta fnre dei suoi 


servi? Ebbene, la pigrizia per le gambe e i 
polmoni de' ciclisti suggerì la medesima con: 
isione: la fatica di quel movimento si af 
ibbii ad altri; e siccome la macchina è il 
l progresso viene introducendo 


ert mere l'uomo da! più penoso 
p ? 


lavoro materiale, a muovere lo ruote dei cic 
ricicli e va dicendo si applichi una b: 


tomobile tu inventato. L'uomo 


molla, © via! 
0 bravo punti 

i è subito ist 

per la pratica © la diffusione dell'automobile. 
Questo Club, prospero già e fiorent na 


de in una palaz 
gante sul corso Vi 
inaugurata con uno spirit ci Ipre 


fa sera con un pranzo al ri 
Il presidente n'è il conte Biscaretti, uno de 
i sempre, dei più attivi ed abili in ogni 


i quello che si chiama lo spot dal- 


Svontare col proprio yach? le ire 

iantare l’a/penstork: sulle più si 
impervie cime dei monti, passando per tutti 
gli esercizi ginnastici che i modi 


isuseitando e copiando dagli antichi, lasciando 


che inglesi e americani lì battezzino ci 
i nomi della loro lingua. 


Cordiale, allegra, simpatica adu brin- 


i arguti e piacevoli del presidente, del vice 


presidente asvocato Gatti-Goria, del signor 


l'elicetti rappresentante delle Società spostive 
li Roma, del signor Michele Lanza, il bene 


rito primo ideatore di questa Società. E 
atti si risolvevano în una profezia sola, che 
storica: le prospera | ombre 


sito un Club 


, e l'altro ieri l'ha 


L'esposizione di Como 
il centena di Volta. 
imma particolare) 
ore 10 a. (y) — Il 14 prossimo 
maggio Ia città di Coin, per rendere un mon- 
buio slla memoria. del 
ilino Volte, innugarerà, per. sole 
il centenario dell'in e della 
osizione interna 
“io dell'Esposizione di stile impero, 
tare l'epoca in cui il Volta inventò 
‘a giù si lavora all 
È opera dell'ingegnere comasco 


pportate dai cittadini 


Il Conruno ba dat 

gi navigazione Lasiana 2 mila, la Camer 
ttanto, Molti privati offrirono 

12 mila, 10 mila, 5 mila lire, giù, giù fino alle 

oblazioni di 5 lire 


daco; il Comitato 
o dall'ex deputato cav. Ba 


Quello del Comitato pl Cos 
"Tioltissime tanto che i lo- 
n ques 
fiale degli sie 
le celebrità di tutto il moo 


d'oro e pre- 
mi per la migli enzione elettrica adat 
tata ai grandi alberghi, il congresso delle Ca. 
di commercio, e il congre 
Oltre alle du 
Iettrica, che s 
sime, avremo quella 
Volta, che occuperà 
‘ana palle 
ne di picco! 
Tutti gli onorevoli ministri hanno voluto 
prova dell'in 


| industre e operosa. 
ione unanime del più grande frà i suoi 


dell’Associazione italiana a Trieste 
stro teleg. parti 


lenne prova di 
regnicoli che qui abitano 


Le autorità 
ttadina 


"CRONAGI NACA 


DA Livorno. 


Apoplessia fulminante — Una guardia daziaria in mare 
PPIPitA morto Gì una:suora di carità = i 


i legare la stanga de 
a DA PIS:. 


Tentato suicidio — Bene sconomica — Tentativo di furto. 
Pio, Bi (6.0). — È Palla. Cal 


scavalcando un muro del 
ul piazzale del 
odursi nella dr- 
gheria di certo Cisudio Grossi, © sareUbero rit 
amento a fare un buon Dotti 
> di la passavano in periustrazi 
nalche rumore nell'interno della 
altri die 


lasciando nella mantello ed un elegante 


ionfo dello auto. | sequestrati 


sulti ore 3.9 e 3.6. Via Pietra, 70. 


DA GEMOY 
Vel disastro dei Giovi — Grave disgrazia — Ancora 
delie trutfatrici spagnete — «La scusia dei marito. 
Genova, 2 Some ila varii giorni vi 
feriti alla se 


tninano pen 
la malta 
îe 


— Circa la trufhatrio 
oscipai si hanno novi 
ici, una a 


La Tina 


Da TORINO. 


Un processo ferroviaria All'Accadenia militare 


Da Luccs. 
Un annegato sconascieto 
Lineca. 5 ici 


DA TERNI. 


Tram elettrico della Valle Nerina 


io il nuovo pretore avv. Mazza 
(La cittadinanza, n 


core responsabili del disastro dei Giovi 


lo spusyo da eseguirsi nell 
ia di Fiuggi. 


i giungono. 


» 


secondo, ad 


del semidio di bre 
7 uno dei più as 


o pare un 


o nti 


revole Martini el il suo n 


to ill 
Ì 


fia Parigi 


Regina Mar 
Monte 


domandando 


la di Gressoney, Or 
pi Ruspoli una d 
Manzi da | 


ata 


mare ad Anzio. 


a Vittoria © forza-Cesarini 
adunanza inte 


1 questore di Ron 
Si torna a confermare essere 


ggio del comm. Sernicoli, 


retti 
Ricevi ito d'i 
"° Jllmo Signor Direttore 


ietario di 

mento di 

iguari. 
è del comu. 


"proposito. 


> frequer 
he gole bea al 
tradizionale cui 

n perfetta st 


Bi 
La trama di 50,001 
e dilig 
non poche not 
S Sicurezza ha potuto ai 
e di 


iliato in via 
del nostr 


e in Giunta aveva ri- | 
‘azione dei 


Sonale ins 


altro vetturino che con 
fessagjero d'oggi è 
ontenute nella 


Fortunati. 
to l'ordine del gi 


Caîcio dl cavallo fatale. — 


Seduta del 
Presidenza de 


nale îl sore 


rveglianza dei fanciulli poveri rachiti ci 


SIRRSENGO ris 


iamazione venne eletta presidente 


‘nero i componenti in 
Alla el Gonsiglio dell'Opera più 


re delegato di prefettura, 


parzialità, pub 


el banchetto dato in 


Lato Albergo del Qui- 
ca fuma, che la 


alla Banca d'Itali 


andit 
Ra San Benedetto del 


x non risulti esatta) il quale sot 


Coeli 
La famiglia del Luzzi trovasi a Napoli: In 
Zaiotti si è recato in 
e indagini 


Ogg. all'una 
L‘nil'ospelate. della Consola: 
D l'altro si 


I Taro Gio Tre 


gennaio. 


Sirdini di N 
MARSE 
rese. disposizioni perché 


i che ha il Governo 
Î legli stesi cittadini, 
nerd quali una sventara. l'esporsi 


cu 


imminente il 
mestore di | 


gennaio, 
sit otel Quiri. 
una rettifica al 


Dar.mo 
nce Durrer. 
tre 


cente lavoro di 
ito durato pa 
i, autorità di 
restare ni Prati 

lavori Carlo 


Paler 
‘reporter que 


ì Corso Vit 


ui e Miner 


VÀ A tal punto 
ANO si sente ora. 
mo. Breve 
Jo ai tumulti. Se vi sono 1 
liano questa fede, ss 


minato il suo collegio: Minervino Mage. => 
Dopo tia po! di- contestazione 
ron. BOVIO arriva a di 
si puo porta 


(enienza di mon 


altronde 
be in questo 
ezio di un collega. 


del Governo, 


prender dai fatti di Niscemi, sulla 
redenza che va invalendo che con î tumulti si 
può ottenere la soppressi 


l'e sopraggiunto al 
Ma i fatti di N 


i, interrompe 


FULCI per 


tin ferry doo all'entrà 
Aa non è che una mezza interrogazion 
lo scambio di poche parole col ministro 
rina, l'onorevole Fulci si riserha di to 

mando si sv n'inter 
‘utata dall'onorevole Majorana sullo st 


poi si rip 
pare 


"la gt pr 


vole Salandri 


CoLosso 
a destra 

‘i loda dell'accordo, c 

Salandra. An 


‘espresso dalla Come 
Spereti reati sardo in 
dl Parlamento per 


o portando fa pace ci 
> è il set d'italia, favorendo l'a 
ta come l'indu 

ncie come, per 


e It 1550 batte tutti. (Viva 


inceppandene l'e 


LLI perora per ottenere un tratti. 
nto più Ei nd ‘alcuno voci di somma 
Einportanza per la nostra industria a 

Vella tribina diplomatica vedo il farone Fava 


di ripetere: 
a finise. 


Ho sempre pres molta 


l'Acqua di Uliveto. 


itto con 


Prof. OCCHINI. 


Per richieste : Terme di Uliveto (P sa). 


AI FILIPPINI 


Le grassazioni nei Castelli romani. 
(Seduta dit 25. gennaio). 
pato ieri l'esame dei testimoni 2 ca 


i; Luigi Sella 

Mt Jenne cdl 
Galloni © chi in favore 
Berna. 


Secondo essi gli imputati non sono capsci di 


di Rocca di Papa Pio Michetti 


nosce il Bea e il Galloni come persone dab- 
Bene. In paese, per sa farma, 
Anche Don Luizi St 

Am 

vel 
de 
qua: 


‘que 
De Lira la quale si tr: 
sorto fra i due © 
Seguono Angueo Bertini e Giue 
Quest'ultimo la mattina del 2) sett 


lentore Mari, depon 


AI guire: 
Stamani le Loro Maestà hanno spedito sl- 
l'imperatore Guglielmo II un affettuoso te- 
legramma di auguri per il genetli 


lun Maestà il Ro si è recato stamani a cai 
fasano, proseguendo poscia. per 


to ritorno al Quirin: 


di signore, 


the ad un numer» notevoli 
Avevano fatto domanda di esser 


A palazzo Braschi. 


rari, prefetto 


La Camera d'oggi. 
ha continuato la discu 
io commerciale dopo lo 


Gai gu 
comandare 


desse il Dal i 
fede. 
petit 0 


1 provvedimenti finanziari. 
Dummani, alle ore 14, sì riuairà la Commis- 
dei Quindici. 


per dar tempo al 
te della Commissione, on. Palberti, 
Carcano, 


cara appena la so 
i suoi studi. 


L'on. Vendrami 
di finanza del-R 
i funzio: 


Me: contribuenti, alla cautela 


rcolari p 
de n 


di finanza non 
‘rvesdimenti incon- 


continnino ad 
Sult. i citta 
Per la ricchezza mobile. 

Jarnani «i è riunita la Commissione per la 

zza mobile. 

fano 1resenti tutti i suoi mes 

1 commissari Di Br 

afdiscana, presentarono i 
7 ba vendi 


FORT 


scussione lì ha approvati. 
o Ta dis 
concordati 


Tico 
pinta nel precedente progetto Brazica. 
a ragalo dai duchi di Connaught 
alla loro chiesa. 
fi duea e la duchessa di Connaught hanno 
ito une magica, croco el 
ero in regalo all'altare maggiore della 
cuore Ot S Giorgio ad Aldershot, 
ore solevano recarsi a prez: o il dui 
fadava quel quartier ge 
più importante del Regno Unito. 


libera! 
due fig! 
sillipo. 


Lord Ros: 
L'ex-presidento del Ui 
inglese. Lord Ro 

Lo che verrà a passare parte della prima- 
Italia. trattenendosi insieme alle sue 

ie nella villa che possiede presso Po- 


yy in italia. 
glio del ministero 
dbery, ha annui 


La questione dol deputati condannati. 


NOTIZIE D D' \Fi RICA 


1! proclama di Mangascià. 
Nustro tel l 


Berlino 
fano da Pi 


fanestasse 
Continua 
Menelik 


Lo modalità della paco — Mangascià 
allo Scioa — il capitano Mozzetti. 


" processo Henry-Reinach. 
Labori ricorre in Cassazione. 


SÌ) — SxintAubant, avvocato 


emettendo grida di 


al palazzo di 


rte rientra alle ore 3 pom. e prot 
la do- 


(rà în Cassazione. 
L'inchiesta Herquè. 
Parisi 27 S) I 


generale 


Parigi, 


Due morti e sette feriti 
aiftrantige 
ore 10 ant. (F° 


valanga, per 
Sho, e gli altri sette rimasero non. poco 


malcone 
Antonio Frare © Fede: 
nomi delle infelici guar 
La notizia pro: 


il comandante il circolo delle 
nanza dì Menaggio, rappresentando il G. 
nti locmi, rendes 
o delle e 
l'svpersuti 


Gli stoseati di i Torino in ferment>. 
La quistions rapisardiana. 
Nostro teleg cole 
Torino. — L'Istituto 


o dal rettore di © 
fate nel Inboratorio. Gli studenti comi 
| fono con l’assentire al decreto del rettore, 


"il Inboratorio è stato chiuso, fino a 


so pel 


Sorgente Angelica 
tavola. 
FL BISTARI e C. 


A A ENUOPEDIA - ° 
Lite vee VITA PRATICA] 


Servizio germanico del Meditorraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 giorni 

N vapore Emma p 2 Fe aio 1529. 

©. Steîn, Via la vieveien 

air. Lemon e C., Diuz: S 

Toe Cook d Son. lidi 


Spogi 


È TARSPITRE 


cn DE 


“DE pu 


acista Li 


SEACA 


2 artico 
porte in Italia L. 35 
Resta l'istrozi 

Der 


riserbandosi di cantare allegramente nella sua 


la compiacenza di mettersi in viaggio. Del 
rimanente, nessuno di quanti erano partiti 
da Orano con quel viaggio «circolare aveva 
ancora abbandonato Saida @ per quanto non 
i fosse nulla a temere da parte delle tribù 
madi în quella escursione a traverso alla 
reggione meridionale, © 

carovana si potesse combinare più namerosa 
che fosse possibile. 

Marcello Lomans e Giovanni Tacconnat, 
cavallerizzi perfetti, scelsero due cavalli che 
Jero parvero buoni, di quei cavalli arabi, te 
naci, sobri e forti che vengono dagli alti- 
ali della provincia d'Orano. Il 
Signor Desirandelle, dopo aver bene ponde- 

a prender posto assieme 
con le tre donne in uno dei carri. Agatocle 
poco sicuro în sell 
gaste l'andatura troppo sollecita del cavallo, 
fece cader la sna scelta sopra un muletto di 
cui, pensava, non avrebbe avnto che a lo- 
te E Clodoveo Dardent 
to, guardò prima i cavalli da 
conoscitore, scosse la testa e non disse una 


APPENDICE DEL FA; 


laleveo Dardentor 


AVVENTURE NELL’ AFRICA ALGERINA 


conveniente che la 


GIULIO VERNE 


Proprietà riservata perl Itala alla Casa ed: Voghera) | ioni moridion 


rato tutto, si decis 
di queste diramazioni 
a, per il Kreider scendo fino a Meche- 
ed Ain-Sefra: la secon 
struzione traverser 
ne fino a Zagret: e la terza in 
per AinSfissifa, 
rg ville che si trova a 1100 
pra il livello del mare. 
TI viaggio circolare però non si spingeva 
nella regione meridionale: Da 
Saida i viaggiatori avrebbero dovuto avan 
lente fino a Sebdon, quindi 


non trovando 


della Società fe 
s, avera ai suoi ordini un tal 
da guida e parecchi 
Un carretto dov 
trasportando una quantità suificie 
gioni — le quali del resto 

a Daya, a Sebd 


rebbero ripreso la strada d'Orano. 
Se Clodeveo Dardentor sì recava dunque 
one, faceva solo ciò per prender 
conoscenza dei mezzi di trasporto che erano 
messi a disposizione dei viaggiatori e pare 

abbastanza soddisfatto. 
no dei carri coperti 
i, asini e dromedari, 


e tirati da muli, 
î quali non at- 


mparsi darante la n 
si mei limiti di tappa s 
rrere più d'una die 


presso le borgate che si trovavano dissemi- 
nate lungo il suo percorso. 

- Va benissimo — dichiarò Dardentor — 
e il modo como tutto è stato organizzato fa 
onoro al direttore delle strade ferrate alge- 
fine. Noi non abbiamo che a rallegrarci delle 
misure che ha preso. Domani alle 9 ci ritro- 
veremo alla stazione e poichè ora abbiamo 
tatta una giornata a nostra disposizione, in 
cammino, amici, per visitar Saida la bella. 

‘AI momento d' uscire Dardentor e i suoi 
compagni scorsero una delle loro conoscenze. 

Era il signor Eustachio Oriental il quale 
si recava alla stazione per lo stesso motivo 
per cni vi si erano recati loro. 

— Fesolo! eccolo! che în persona ei vien 
— disse il Perpignaness in tono decinna- 
torio senza punto accorgersi che parlava în 
versi. 

Il presidente della Società astronomica di 
Montelimar salutò ma non furicambiata nes- 
suna parola. Il signor. Eastachio Oriental 
pareva volesse tenersi în disparto como gi 
aveva fatto a bordo dall’.Argeli 

— Anelregli sarà dei nostri 
Marcello Lornans. 


— Si... viene a farsi ballar le budella as- 


dentor. 

— To credo — disse Giovanni Tacconnat 
— che la Società avrà pensato a provvedersi 
di viveri supplementari... 

— Scherzate, signor Tacconnat, scherzate! 
— rispose Clodoveo Dardentor. — Chi sa 
intanto che quast'astronomo non ci sia utile 
durante il viaggio?.. Sapponete che la ca 


noi! — aggiunso il signor Dar- 


FANFULLA 


cina di chilometri al giorno e, venata la | rovana si perda... non sarebbe egli al caso | che è di fondazione, relativamonto 
sera, essa si doveva fermare nei villaggi o | di rimetterla sulla buona via, altreche guar- | Il signor Dardeator non_ pei 
dando le stelle? a lamentarsi. La sua cariosit 
In ogni modo si sarebbe cercato di profit- | o per meglio dire, presero in lui il soprav: 
tare della presenza di quello scienziato se le | vento i suoi istinti d’industriale dinnanri | chilo 
circostanze si fossero offerte. ai molîni © alle segherie il cui acuto tictac | 
Coma aveva proposto il signor Dardentor, | e i cui indiavolati stridori accarezzavano il | 
la matti 
crati a visitare l'interno © l'esterno della | mentò fa di non essere a 


— originato da un nucleo della suddivi 
militare di Mascara — fu fondata 
dove non esistevano più che poche ruine | frono puati gra 
della vecchia, dieci anni prima, presa e di-| punti di vista tali da tentare 
stratta dallo truppe francesi. Quel quadri. | un pittore. 
latero di mura formava una delle piazze forti 
i'Abdel-Kader. Fin da quell'epoca fa ripresa | ri 
a costruzione della nuova città a_due cl 
lometri più a sud-est sulla costa della cal- | gna di 
lina fra il Tell e l’altipia 
di circa novecento metri. tut 
La città è inaffiata dal Meniarin che |sacrati. alla 
vien fuori da una gara profonda. Ti 
E giusto convenire che Saida In lella, 
con la sta organizzazione molerna mesco. | vi prodiga tutta l'acqua che è neces 


Sai costati iadigeni nom appariva ai | Così quei suolo arricchito anche da ricche | paura» di cuî avea parlato il sig 
viaggiatori che com= una copia di San no dalle vene i re | dentor. 

nigi del Sig. e di Mascara. Sempro l'inevi- | nella coltura meravigliosi pr XIL 

talile giudice di paco, il ricevitore del ca- | E Dardentor dovette riflettere ciò chegià | La car vana fascia Saida e arriva 2 D Y° 
tasto e delle tasse, le guardie campestri e iflettuto tanti altri ingezi L'indoma ra avanti alla part 


il tradizionale ufti 
numento, mai nieni 
liquia di colore locale, e questo realme 
non deve stupire poiché sì tratta d'una ci 


Proprità riservata 


Sanguo di Corsa 


3DOARDO DELPIT 


ve Calmana Levy. 


aroland proseguiva la sua via. Dalla spiaggia 
> ai piedi delle rocce. Egli cammi 
mente, girando î bloc 
scosto da essi, ora in vi 
Vital, avvicinandosi poco | 
iunso ad una diecina di 
metri di sopra al Înozo dove lavorava il 
Seatore. Li presso, nella loro confusione gran- 
diosa, dominavano le tre 


a poco. In breve 


a, la Sfinge im 


passibile e l'Avv 
Ta salita era stata penosa, Il signor Du- 
roland si assise contro una 


Prima traduzione Italiana di “ Maya, 


vento d'ovest. 


220 alle rocce, nel 


Quando si levò Vital Mi 
Egli riprese la sur st 
caos delle pietre azuzze, dalla super! 
Voleva raggiungere il 
la al sommo di 


vrima avevano trovato Vital 


da attraverso il 


scia © traditrice 


Fuso riconobbe Vital 3 
traversò il cerveli 
Vuoi ta conoscere Maria Gi 
storia della quale ti sei tanto interes 
st sentiero che ti conduri 
ino della costa, svolta a destra. la prima 
‘a metà della co i 


ipa in bocca ele muni nelle 


ratavano la spiaggia, esami- 
si voltavano andavano 


— Gli uomini del pescivendolo. Il vento 
si è levato, essi vengono 
dere il mare questa sera. 


è molto tempo che sono qui? 


Egli esuminava sempre Mick 
una vanga rimestava la subb 
dall'ultima marea 0 ne fî 
sento d’ovest si era levato. Da un momento 
un gemito roco vibrava nell'aria, simile al- 
l'orribile grido dello sirene sul 
dei tubi di bronzo. Sibilla aveva. 


no discesi sulla spiaggia? 


Oh! non di quelli cortamente. Matteo 
Lessur che è andato a tende 
e Vital Mickils che 


i. babbo, è lagubre 
— în tutti i casi è una cosa poco natu 


suo solito, quando il tempo è so, 
me questa sera, per prendere dei granchi 
di mare. 

— Ei buchi ch'egli fa hanno sempre la 
stessa forma? Quello di oggi sembra un 
nove gigantesco, seguito da punti. 

— È' vero, non l'avevamo rilevato. 

_ Fate attenzione d'ora innanzi. Questo 
può essere un segnale, come pure quei ru- 
Mori strani che sì sentono a momenti e che 
straziano le orecchie. 


— Col vento d'ovest ciò non manca mai. 


Al voi credete, signor direttore? 


— To non credo nulla. Qualche cosa di 


anormale mi colpisce e me ne inquieto. Voi 
dovete pure inquietarrene. I vostri post 
dae anni sono raddoppiati, 


I doganieri fecero il saluto militare, me 


tre il signor Daroland si dirigeva verso la 


Maria Giovanna. Sibilla e la mi 
ils avevano subito simpatizzato, gra- 
zio al fanciullo che Maria allattava, e avanti 


al quale la giovi 


Sibilla. 


nome le avvicinò subi 
ina comprese in un atti 
mento di Sibilla verso l'erede dei Pa; 
esaltò il giovane, fece allusione alle sue pene 
amorose e non s'interruppe che al ritorno di 
Mickils. 
canterellava 
Vista di Sibilla parve dargli un po’ 


Eezione, ma salutò gentilmente e colle sue 
con un'infinita. delica- 


Ta quel mona: 


— 0h, papì — disse la fanciulla — che 
buona accoglienza ho avuti 

Non ne dubitavo. Vi 

di selermi, sono 


apendosi conosciuto da Mickils com'egli, | 


— Lo suppongo, 


da 
ma non si è an- 
vare il contrabbando 
Ve ne prego, vigi- 


sta si era estusiato, © 

Rrazio pure sl nome di Cristiano gettato da |  — Ho veduto della gente 
@ poî non ho più 

una palla in corpo, di 


Mickils, parlando, 
suo bimbo, colla d 


Maria Gi è 
> due uomini e ferito iL ù alt ca r 
Il viso di Mi i î n 


la spalla, Mickils 
fa marinaro. La 


Daroland l'osse 


recente. | risposo Giovanni Tacconnat — e 
5 nemmeno | stanza coloni, che d'altra parte vi 
‘soddisfatta, | bero soffocati. 

La passeggiata si prolangò fin 
‘metri al nord ovest di S 
sopra un pendio alla cui È 

inrin scorre a trecento piedi di pr 

si alzava la città antica. Non al 

Saida în un mer- | liquie della fortezza del famoso cc 

coledì, giorno in cui gliarabitengono il gran | tore arabo che fini_ co 

to delle lane. modo la sua di- | quanti i conquistatori. t 

ne al tot admirari non doveva me Dardent: 13 i0Î ami 

o di francesi, venir meno durante l' S gli | bergo al nzo, e in v 

indigeni per tutto il resto. Il paeso | si mostrava al priacipio, tale si sarebbe mo- | pr ima partenza ognuno appena 

one | strato alla fine del vi: sî ritirò nella propria camera per 

Fortanatamente i dintorni di Saida o i vi del vo viaggio. 

incantevoli paesaggi e | ini Tacconrat di 

1 pennello di | an 


ata © Î pomeriggio furono consa- | suo orecchio. L'unica cosa di cui egli si la- | 


1 18 


semenza 


della 


vano vigneti opalenti e 
fioriscono tutte le spe- 
na la campa 


no ad un'altezza | dell 


quanta 


cinque 
im'ordine e la diga del canale 


o arabo. Ma mai un mo- il personale 

» d'artistico, mai una re-| — Come mai l'Alge 
| naturali non può basta: 

— Visi dano 


Non sono 
una bella 


Some tutta la 


te. Ma, pur 
nta di ciò. 


le vostre 
per le mi 


, conosceva il pescatori 


_ rispose. Mickil 
verso il signor 


veduto i C: 


fà visto nulla, p 


il padre pareva giu eno a Boulogne fu silenzioso. Il pa- | 


Bah, per 


del'e Inserzioni 


Tarift: 


PUBBLICITA! ORDI 
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ARRADA AD DOLL a a 


“MORS. 


Canr.: 
automobili 
VERI ZZZ IZ 


Phebus,, 


CEETEZZRE 


ALBE? 


Vetturette e Tricicli 66 
AUTOMOBILI 


trova 


i 5 
si Magazzini ì- FIRENZE 


UPUTVIIUVTO VTWOVOWWE 


Biciclette, macchine da scrivere, da cucire, ecc. 


ereniche: si 
finenze, nell'asma nervoso, © per 
insonni; 


OA DAZAANAO MA AADAI 


dio 


ulla ,, fa grandi 
ia pu blici- 
Negozianti. 


FIN DE SIÈCLE 
3000 fotsgr.fle - verl ori. 


si si troveranno for. | 
‘nn fortissimo coeli 


Liuta per far crescere 


Di bell'aspetto © è 
Ma coi baffi ci flos 
ion coi labbro anco il sorriso. 

ssne non sorride mai 


S'amante, 0 spesi 


tito a premi è adin: 


cala reprtta co 


58° 0R:6 NA AMA 


1.50 a BR. Nutlal. Firenz», 


Can invierà cartoli 
liaverà franco di porto iu tr 

‘ovansi in ROMA p 

cneni, Via Nazionale; Luci 

(ix del Corso: Mantegazza, Via N 

Piazza Sén Lorenzo in Lucina; 


LIVORNO (Tos 
al quele dovranno essere în- 
vinte le distinte 


imori: Derini, Via Nazionale; 
ii Via del Corso; Schiavoni, 
sonale: Ricco ‘e Monteros: 

@. Taboga, Via Nuovo 


le De wi ua 
zione si lavoro da farei 


TIclie PANER 


A BASE pi mRIPSO 


Questo meraviglioso rimedio che in pi 
20 anni di concorrenza 
ha potnto ezmagliare, è il più potente 
ed innocuo contro la tosse, tanto che essa de- 
rivi da irritazione, 0 dipenda da causa nervosa: 
come emolliente ed espetiorante giova nel mel 
ln. nelle bronchiti e nei catarri polmonari, 
e în generale in tutte le affezioni della muc 
cosa degli organi del respiro, tanto nc 
usa con buon suecesso nella in- 
calmare la 


Le Pastiglia Panera) sono il rimedio 
«i appena si presenta la Tosse 


Deposito presso le Farmac 
Orlando Clusoppe, Via Nazionale 
Serafini Enrico, Pi 


d'ogni ‘comuni, 

intagliati, intarsiati, desorati sì 
| e cio 
i sti, 


bot 
gia 


smo dei nuovi 


d'urgenza da v 
quarido essa è 
Calmata e la irvitazione degli organi respiratori ha per- 
duto lo stato acuto, per combattere le cause che 
dussero e che potrebbero farlo ri 
all'uso di queste Pastiglie qu 
trame Purificato Panera)_ (nicnte affatto disgustoso) 
mediante il quale sì può affrettare € rendere completa 
la guarigione. 

Le Specialità Paneraj s! vendono ia tutte le prima | 
rie Farmacie. 


tornare, giova alte 
» dell'Estratto di Ca- 


nzza Madama, n.9 


SPECIALITÀ BENIGNI 
raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 
DIGA I lince ria a he pile Li 


capelli radi © corti. SO anni L 
@ Vaso 


Depitatori 
flci, L' 2,50 l'astuccio. 


Acqua celeste e A. igienica. Sc delte vinta 
Vee ance aenicaò Sorci la ca 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nizze, Specialit bbelliro la car 
magione. L. 3 la bottiglia. SS pale cea 
Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


Mandando, n st sia 

ich %j , per ogni pacco postale, dell'importo 
Curett h merce al preparatore GHINO BENIGNI, Via Vi 
Emanuele, 8, sì ico in atto i *es-pa 
Fenamelo è ai epuitce imoco in cato Il Regno, col Itegalo di usa bottiglia etratio per azx 


72 Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Tatoga e Mantegazza 


ORI 
BUTON 


NULLA DI PIÙ FINE, 
NULLA DI PIÙ SQUISITO, 
NULLA DI PIÙ IGIENICO. 


cont. în 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono pres» 
so l'amministrazione del giornale “ Fanfulla ,, 


il > È — 32 medaglie e diplomi d'enore — 
lia prezzi SITISSIVI 
Wa 


i 
{=| ero. PuTONe Cc‘ 


i Negozanti. 


Grand Hote! PARLAMENTO 


FIRENZE - Fissa 8. Firono - rinenze |) 
dito Pal 


Joni a 


il.taz 


Tac 


li “ Fanfula ,, fa grandi 


LAVORANTI CAPPELLA! 
LA PIÙ GRANDE FABBRICA DI € 


Ottima cucina — Sale di le'ura e di così 
ose da pranzo per 50) coperti. 


e 


Prezzi moderati. Omnibus ai tra 


VaP; 


Succursale in Terni 


ANNO XXX 


PR 
reo 
stati dell'Unione postale. —. 33 
Stati non compresi nell’ U- 
gione postale . + + + 
pirezione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. PS 


Centesimi 5 în tutta Italia — 


LA P 


direttore e come maestro, E il metodì 
cordo, l'emulazione nobilissima che fanno 
della sua compagnia un tutto veramente 


UMARIO...... 

La casa di Goldoni, Esnt 
co Panzaceni — Aspet- 
tendol'amore, PAoLoMAN- 
arcazza — Memorie dU- | te 


gi 


D squale), Etc: xo Cueccm 
A E" SU Oxo, sto ta 


Tuna - Novella, Uso 0-|di Goldoni» non basta avere un 


gem. 
e 


a, 29 Gennaio IS99 


gina 
LA 


ch 


is 


ILDONI [È 


n eufemismo fe- 
è che da quando Ermete No- 
fatto conoscere al pubblico il suo 
di convertire il Valle in teatro 
rosa, un mutamento è avvenuto, 


da molti anni e sì è imposto una 
li pessimismo abitudinario, che oc- 
capa l'an pubblico e governa i giudizi 
in tatto quello che si riferisco al teatro ita- 
fiano. È come sempre succede, anche la moda 
trata per qualche cosa. Un critico, un 


cv 


ZZI ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TRIM 


8 4,50 
17 9,00 


. 50 25 12,50 


rasfondere negli altri il proprio soffio e man- 


legislazione 
cia», fu tutto un seguito di grandi forze cov- 
peranti e di avvenimenti fortunati. Concor- 
sero la Corte e le Città; ebbe protettori co- 
stanti e entusiasti come il Maresciallo di 
Richeliea e madama di Pompadour: 


Beaumarchaîis: attrici 
mirabili 


Lunedì 30 Gennaio 1899 


, l'ac 


eniale, provano all'evidenza che Novelli sa 


cnere sempre a ua diapason alto l'entusi 


niversità (Il yolizzino pa- | smo della recitazione. 


XxX 
Sappiamo bene che per avere «La Casa 
attore e 
pure grande, una compagnia drammatica 
sia pure valorosa, un teatro e sia pure 


fortunatamente avviato. 


Ia Francia «La Casa di Moliére» per 
tabilirsi e per diventare quel solido e mi- 


rabile elifizio che ora è, impieg> quasi due 


coli pieni di 
Da Luigi N 


icende. 
V che le accordò i pri 


veri fino a Napoleone Primo che a Mosca 


volle incoronarla di una superba 
la chiamò «gloria della Fran 


È È poeti 
me Molière, Corneille, Racine, Voltaire, 
affascinanti e attori 


Tutto questo non bisogna mai dimenti- 


Te etii letiere, im nomo di mondo fra noi | SII 3: 

mo di leer, un neo di ele ERI Gli cooedi porla «Conad Gui: emo 

ghe pun alcase Je palle e not mei | più umili © non cinmo che agli coli. Er 

inerelulo ogni volta che mente inicner ii | mete Novelli nella accortezza, del suo eni 

rtcnalo delle sperazo eull'arvenite dela | ito nento, ha detto multo modestamente: i 

Tato meno Sermenore (iano demo | PWrO time piera 

ai et iano de' suoi |’ fa non è seritto in alcuna legge, che le 
veri preesionali. E preprio cosi nu | case simili deblbano avero la stent forma di 

agio asi nti | Srolgimento. I tempi sono mutati per l'arte; 

ne a m abbiano creato questo | ;n male sotto certi aspetti. ma anche in ben 


stato degli animi. Credo invece che queste 
ti sieno; € che abbisogui proprio una 
a dose di contentabilità per essere in 
rche în materia di teatro, facilmente 


E 
questo ottimismo inverosimile e tra 
mare, come un dogma, che îl pro- 
sente e l'avvenire della nostra letteratura 
i tica sieno votati a una fatalità bieca 
e ineluttabile, io penso che una opinione me- 
dia, senza troppa audacia, possa pretendere 
di essere la ragionevole e la buona. 


gi 


Intanto Ermete Novelli nell'anno ven- 
taro « metterà (trascrivo la sua frase) la|$ 
prima pietra alla Casa di Goldoni ». di 


no 

Dicamus bona verba! Andiamogli 
trò e circondiamolo dei nestri augurii più 
tell. 

Aszitatto riconosciamo che da nessuno, 
tista, mecenate o speculatore, poteva 
Fenirei questa promessa în forma più atten- 
dibilo e più seria, Oggi Ermete Novelli dav- 
vero possiede, per dirlo alla dantesca, gli 


problema è sempre trovare 
abbiamo trovato. 


spirito gl 
Carlo Goldon 
Molière » non aveva anci 


© lo spirito moderno di intrapendenza è tanto | 
vigoroso e tanto febbrilmente impaziente di | 
perve 


re, che vediamo ogni gii 
mne per miracolo opere gigantesche che _il 


no sorgere 


passato aveva bisogno di elaborare e matu- 
rare con penosa lentezza. 


Abbiamo dunque auspici buoni intorno al 


l'opera simpaticissima; e l'anra favorevole 


la pubblica opinione, inestimabile forza, 
onfierà le vele alla nave dal corso fel 
In impresa di questo genere il grande 

‘uomo: e noi lo 
Ermete Novelli, col suo 
rie carattere e con la aua lana coscienza 
artista, dopo essersi elevato al una cosi 
obile conceziene saprà trovare nello svilup: 


parla e compierla mezzi degni di lei, gio 
vandosi di tutto e di tutti, 
dute senza esclusivismi. 


senza corte ve 


l'impresa bene angarata aleggerà lo 
o, sorriderà il d 


egli che nella trista vec: 


droonlint della mente e gli argomenti della | mai di pensare, di sospirare, di benedire la 
fossi. E il poeta soggiunge che quando que- | patria 
Li duc argomenti sì trovano riuniti. l'ef-|" Ds Venezia lontan due mila mia, 

to è sempre immancabile. Lascio di ri-| No passa di che no me torni in mente 
cordare il sto ammirabile passato d'artista | Ti dolce nome de la patria mia. 
She ha saputo conquistargii tuttii gradi del | _1'lieguazo il costume de li sente 
Che ito e iascio anche l'immenso prestigio | . Ebbene, questa casa sua finalmente Carlo 
che a lai conferirono le recenti vittorie di | Goldoni l'avrà; e sorgerà in Roma capo e 


Parigi. A me ba: 
è e quell 


derare quello che 
che ottiene il Novelli adesso. 
i occhi. 
nte stagione di carnevale al 
esecuzioni, come repertorio e 
pubblico, ci presenta un insieme di 
i sintomi veramente straordinario. 
Il pabblico noa è più quello stesso che 
no a îeri scoraggiava attori e autori con la 
‘sua freddezza invincibile, con la sua musoneria 
capricciosa e sopra tutto con la sua_asten- 


tura era di 
inondata di lagrime. 


cuore della nuova Italia! 


Chi non porterà volentieri la sua pietra? 
Enrico Panzacchi. 


ASPETTANDO L'AMORE 


Io era molto triste. 
resa nella 


imperocchè 
mia casa © 


Invano volli di quel pianto fare l'acqua 


SI. dal teatro. Par d'essere tornati ai beî | del mio bagno e di quel dolore l'aria dei 


mpi, quando, qui a Roma, per molti, la 
tera giornata aveva l'aria d'essere, tutta 
a lieta aspettazione dello spettaco!o che | ch 
‘annunziava per la serata; © le prime rap- 
presentazioni erano degli avvenimenti e le 
l'eneficiate degli attori più in voga delle 
feste trionfali. 

Merito anzi questo del Repertorio, che 
"in troppo lungo periodo di ristrettezze, 
sclusiv 


lagile varietà e la brillante ricchezza di un 
tempo, Somiglia un organismo sanoe gagliardo 
che, finita una ingiusta reclusione, torni li» 
tamente in possesso della sua libertà. Tutte | 6 
le bone forme della creazione drammatica 
tornano a convivere amichevolmente e ad e- 
mularsi per captivare il favore della pla- 
tea e dei palchetti. Si torna all'antico riso | v: 
e al pianto antico: la passione moderna © 

0 moderno mantengono il posto che 
ro dovuto. Passa sul palcoscenico uno 
solo numeroso di figure, amabilmente e mi- | t 
Fabilmente vario. E' insomma il grande © 
libero Repertorio che rientra al teatro; © 
noi lo salutiamo con gioia ! 


Ho io bisogno di dirlo? 

Questo giocando miracolo non poteva farlo 
che Ernete Novelli. Egli che muove tuttii 
prestigi è vibra tutte le corde dell'arte, che | 1 
Lall'unile brio della farsetta paesana e dalla 
testa facezia della pochade parigina, sa_le- 
varsi, passando per i termini intermedi, fino 
ni grandi accenti del dramma shakesperiani 
egli che può essere Michele Perrin e Luigi 
Undecimo: il Burbero benefico e Papà Le- 
bonnard; Petrucchio, Schylok e Otello: egli 
che, di sera in sera, fa rivivere tutti in- 
sieme colla sua recitazione Gaspare Pieri e 
Luigi Vestri, Alamanno Morelli e Ernesto 
Rossi. 

Nell'attore eccezionale e proteiforme è 
facile indovinare facoltà di prim'ordine come 


” 


nella casa del duolo e 
nella casa dell’allegrezza. 


ciulle della mia citi 


bottoncini tengon chiusa i 


fiori gi 
pompa dei loro colori. 


miei polmoni. 


Invano lessi nel libro santo dei cristiani 
he meglio vale la tristezza che il riso, per- 


ciocchè il cuore migliora per la mestizia del 
volto. 


lessi ancora che il cuor dei savii è 
cuor degli stolti è 


E 


Il Signore mi ha fatto per la gioia, ed 


Phi e di conseguenti monotonie | jo ho sempre creduto essere il dolore il gran 
Sadriache, ha riconquistato d'un colpo, | peccato della natura. 


Diressi quindi i miei passi verso Je fan- 

dicendo a me stesso: 
— Esse sono i fiori del giardino della 
mi daranno i profumi della lorogiovinezza 


ed io udrò le canzoni della loro letizia. 


E volli cercare quelle che erano ancora 


bottoncini, dove il verde e il roseo si face- 


‘an guerra giocosa e nessuno dei due la vo: 


leva dar vinta all’altro. 


Imperocchè io dissi a me stesso: Questi 
tutta Ta le- 


izia, ed 


essa durerà più a lungo che nei 
‘aperti e che olezzano in tutta la 


Ta 


E le cercai nelle capanne dove abi 


miseria e nei campi aperti dove le pastorelle 
conducono le pecore al verde fresco dei prati, 
e le cercai ni 


palazzi. 
Eppure quei bottoncini di fiore non erano 
feti, € invece di rallegrare il mio orecchio 


con lo squillo argentino delle loro risa e di 
far gioire gli occhi mici con_le perle fio- 
renti fra le loro labbra di corallo, vidi volti 


pallidi e bocche chiuse dalla mestizia. 
È questo vidi nelle capanne, nel prato e 


nel palazzo. Non era dunque Ja miseria, nè 
il digiuro di sole che dava la malinconia a | 
quei bottoncini umani 


‘Invano le interrogai per saper la ragione 


della loro mestizia. 


juse non escivano che 


Da quelle labbra cl 
ri © non parole. 
Solo una cosa potei sapere, non dalla loro 


bocca, ma dagli occhi miei, che cioò quei 
mesti fiorellini non erano più nunerosi 
nelle case del ricco che nella capanna del 
povero. 

Già stava per ritornarmene alla mia casa 
aperto agli sguardi di tatti vidi una fan- 
ciùila bellissima seduta sotto 
mensa magnolia piena di candidi 
tutta quanta circondata di cespugli di rose 
in fiore. 

Qui, esclamai, io troverò la gioia e ne ra- 
pirò un poco, che basti a confortare il mio 
dolore, e qui ve n'ha a esser tanta da farmi 
ricco senza impoverire chi me l'avrà data. 

entrai calcando coi miei piedi una sab- 
bia che pareva fatta colla polvere dell’ar- 
gento e delle pietre preziose. 
ntavano nel folto del verde, 
lì dove il giardino diventava un parco e le 
rose e i fiori della magnolia spandevano al- 
l'intorno una festa di profumi. 

Fino nelle erbe e tra i fiori gli insetti 
parevano danzare e prender parte a tuita 
quella giovinezza di primavera. 

Soto Îa fancialla era mesta e come tntte 
le altre che avevo veduto prima di lei te 
nova le labbra chiuse © il capo piegato dal 

sso della tristezza. 

Ed io dissi a mi 


à una im 


jo farò tanto che riu- 


| scirò a fare alzare quella cara testolina bion- 


da e a fare aprire quelle labbra ; ed io sa- 


prò il segreto di tutta questa mestizia. 
inlla, avelami il mistero della tua ma- 

pia. Ta o hai pianto o star per pisu 
gere. perchè i tuoi occhi mi sembran nubi 
piene di pi E come paoi tu esser tri- 


Ste în questo giardino, dove l’allegrezza canta 
tutte le sue note? Hai ta perduto la mamma 
0 un tuo fratellino ? 
La fancialia non poteva avere alcan morto 
ila sua casa, perché il suo vestito era del 


r delle rose che fiorivano intorno a lei; 


cd io le aveva dirette quelle parole soltanto 
per trovare una ragione al mio dire. 


Essa però non rispose e solo crollò il capo 
come colui che diniega. 

E allora, la sventura no visitato 
la tua casa perchè sei 

Ta sola triste in tanto sole izia, fra 


, che ti fanno 


tanti canti e tanti profu 
sta all'intorno? 


Fra tutti questi fiori tu sei sempre il pi 
bello. fra tntti questi profami quello 
spandi è sempro il più di 


Into: 


n0 a te le rose aprono le loro © 
piene di voluttà, ma tu sei più bella di tutte 
queste rose, perchè il verde fresco del 
porpora ed è tutto un mondo di spe 
quando tutte quelle rose saran mi 
ai ancor giovane e il roseo di 
piena € gioc rà sempre intorno 
un monile di > che vu 
a sicura per l'oggi. speranze di n 
i. La lode fu se 


Eva con qu 
figli ano e mangera 
© volentieri di codesto miele. — 

Ed ecco perché la mia fanciulla alzi il 
capo è pur senza parlare mi 
chi voglia ringraziare tacen 
rappe in pianto. 

Un pianto lungo, tenerissimo, come un' 
legia punteggiata da singhiozzi. 

Eppur tutte quelle lacrime e tutti quei 
singhiozzi non mi facevano pietà, nè mi in- 
Sitavano al pianto. Io era soltanto commosso 
e tutto inteneri 

È avrei volato poter piangere anch'io con 
quelle stesse lagrime, imperocchè io ben ca- 
pivo che in esse vi era molto miele. 

Tofatti fra tntte quelle lagrime brillava 
come raggio di sole la luce di un sorriso, e 
lagrime e sorrisi scherzavano festosamente 
insieme, finchè tutto fini in un vero riso, 
che come trillo di canto innamorato andò a 
confondersi in quel giardino col gorgheggio 
dell'usignuolo, col fremito dello farfalle e de- 
gli altri insett 

Rideso anch'io, vedendo quanta vita e 
quanta speranza di guudii fossero disciolti 
in quelle lagrime e poi ripetei: 

— E perchè dunque piangi? 

Ta bella fancinila sorrise fra le lagrime 
e non seppe dir altro, dopo essersi asciugati 
gli occhi, che queste parole: 

— Non lo so. 

EA io allora: o 

— Piangi spesso e per parecchi anni ancora 
di queste lagrime dolci prima che gli vechi 
tuoi conoscano le lagrime amare; quelle che 
solcano ‘Prima il viso e poi il cuore come ri- 
gagnoli di lava. 

Le tue son gi 
mattino rendon più belle le rose 
dell'anima tua troppa piena di speranza; € 
in te non è il dolore ma la malinconia. 

Tu ignori il desiderio e forse non ne co 
nosci neppur la parola, e stai aspettando la 
visita di un Dio, di coi ignori perfino il 
nome. 

Ta sei nell'alta dell'amore e guardi ad 
oriente, perchè il cielo lì è ‘più bello e si 
sta indorando poco a poco, e tu hai fisso lo 
Sguardo là, sempre là: senza sapere che cosa 
nascerà da tutta quella festa di luce. 

Ta senti una grande solitudine intorno a 
te e non vorresti esser sola; senti intorno a 
te un grande silenzio e vorresti parlare © 
sentir parlare. 

Ma non vorresti però udire Ja nostra lin- 
gua ma un'altra che ignori ancora; che non 
fini udita mai ma che deve essere armo 
niosa e forte; ardente ma carezzevole. 

Le tue mani cercano altre mani; le tue 


orrise. come 
e poi pro 


inondata di pianto, quando în un giardino | 


AGINA LETTERARIA FESTIVA. 


labbra cercano altre labb Il tuo cuore 
varrabhe Paétesa accanto ad un altro cuore; 


ta vorre 
E ta aspetti © gli cechi 


dare l'esame © 


mani e il caore attendono non sanno ci Negitiiza: 1000 
‘sanno che cosa Molti dunqi 


Nell’ 
vibra al canto degli uccelli 
che tn innalzi al vento il ca 
ra diiore, quattro 0 cinqu 
più a lungo che puoi. a ripetere, per 
vcare il sole, che verrà anche 
troppo presto, con tutti 

che con tuite le sue fiamme. 


verrà ti darà il calore ma anche le fias 


forse anche r 


anno, è 


Paolo Mantegazza. 
= i 

Vedi in Quarta pagina le condi- 
zioni di abbonamento. 


P 


‘conto mio 


loggiavo. 


"MEMORIE D'UNIVERSITÀ | s=n&ota pi si 


delle contadine 


i Cate: 


‘alla conferenza 
palpito da un gresso | 
mi pere di 


pro 


positi di 
Bassimo a prender 
della « La 


ta 


quel si 
è con le paturne. per 


todi 
rata dal giova: 


Camoliia, avero 


epari per l'insperato a: 
comandata con cento lire des 
taneo di uno zio munif 
lontanarmi dalla vi ‘nale quel rat 
cesimo, ripetuto e rifischiato su tutti i tonîe | 
Si ogni momento dal canonico conferenziere. 
Ero invece dei più prot Pe 
distrazioni, che ci facessero passare 
Sto quell'ora della predica. La più riuscita di | mi 
tutte le burlo fa la perfetta imitazione dei 
ili del vento, ricopiati dal quarto atto del 
Rigoletto, quando i coristi, 
sentire il mugolio del 
simo effetto musicale iù 
trentina di noi 
punti della chiesa, 
fila. E a un cenno impo: 
testa, che faceva le veci di bacchetta di di i 
rettore, an lieve sussurro, un murmure, un | Don sone. 
o. un sibilo continuato e ascendente si | 
‘aria, © lentamente crescendo de | 
scriveva come a diro una parabola, che an- | 
dava a morire, appunto come fa 
lamentio ilebilo e indistinto. 
lata : poi veniva la seconi 


© bastò ar 


sarei an 


| d'avere aiemp 


— È perchè? 
rato. 
— Pen 


= | scetico rac 
| mortale, e non 


pasqua col prop 


stiano, quel voler costringere a far cosa che | 
dovrebbe essere libera manifes'azione della 


coscienza individuale, accendeva nei nostri 


geznosi espetienti, per sottrarsi con qualche | !'Euwea, ci ripetano 
fiatachella alla asinesca i i 
osservanti per fo 


fazione sacrilega d'ingollare 
crate per conto degli altri, deponendo, pei 
ciascuna ostia mandata 


tempo, a ritirare il certi 
lalla presenza. del 
Ma în una certa annata la polizia subodorò 


chiese nell'ora delle Comunioni : fummo così | reale. © 
costretti ad arzigogolare qualche altra cosa. | Prite sillabe delle parole 


mente il nemico, © una bella mattina suonai | P° 
alla casa del curato nella cui parrocchia al- | 


ia una fresca e rubiconda ragazza di venti | 
anni, della sana bellezza che brilla nel 


cho cose desiderassi: s. quelle sue parole e 
andite nella ‘29 


Tolcmei. Alla ria risposta che di 

parlare col signor cur 

salottino del padrone. 
Java a vina piccola serivania un po' tarlata 


iche atto che potesse essere qua: 


viso quei suoi occhi n 

palpebra, e cercava di comprendere dove io 
a paran 

Continuni, dunque: dissi 


più pre. | di avvicinarmi al tribnalo di penitezza non 
tivo il coraggio. | 


hà, reverendo mio 
alla voce una tea! 
\priccio) perchè io sono ia peccato | 


e di ravvelermi. Il peccato mo: 
| padronito di ne, mi seduce e mi affascina, e | 


possibile. Eceg perché ho bisogno | 
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61 animati e ie inceritoni set > Fantelta > al 

ricevono In isciasivamente presso lEne 


trazione wale. Piaza ©. Ciacdio, 
'prene"E. 2° Otlepnt. Gaitera Vit Emamuete 


Milli tei Vosgi a Paci 
Prezzi: in quarta pagina cent.30 la linea. In terza 
‘icpo la hrma del gerente cent. 50 la lisca. 


Arretrato #@ Centesimi 


i doveri di ogni buon crà| 


Sull'ocgan», sotto la luna 


NOVILLA. 
u> trovp» sentii. Non «o per- 
quando ci imbarchiamo per 
ta ostinazione che 
perché siete troppo ap- 


di ribellione che ci pareva | 


is 


cercavano e adottavano in-|© 


posizione di essere | voi italiani siete perio 
mandando per esempio | Ponionati 

le giovanotti di buona volontà | 
vari gioni di negito, Topo | 


del settembre scorso, da una piccola am 


‘sdraiata sa la in 


ia, uno dei polizzini. | che aveva tr 


acta onato  anfivta, dopo! qualche | dia di vimini, fascinta da uno coperta zialletta 
coop Pa SEO ielittimo | soppannata di turchino, col cappurcio dllacappa 
Tollo. soi biondi, com le due benosia conserte 

Sotto la ma parlava fissa na 


ida e lenta, appena appena 

rti punteggiamenti d'enerzia su le 
sdrusciole chi 

sivano l'immobilità delle mani e degli occhi. lo 

onosevo bene le sue mani e i suoi gech 

o già baciati qualche volta ne?- 

dei quattro giorni d’oceano, dopo aver sal- 

PS pato da Olokem. Le mani erano piccole ed esan- 

i aucra'iafatà tadgaltro [ASS erano grandi e cilestri. E le lnb- 


l'orline di sorvegliare le | A** 


pensai ad affrontare diretta | 


-È 


vogue | 


senesi. Domandì sorridendo 


ta 
dcleissima musica della | 20102 infaita e nel 
ina Banineasa e della Pia dei | “ell 

leravo di | 0° 
fui introdotto nel 


leggeva, come 


ziiato e 
ti Lorenzo il Mag 


non potei ind 
quel suo parto poetico, sorr 


ebbi fatta la mia presenta: 
do, ma capi sven 


ando în Aso 


non bisogza adombrarsi a e 

very che, avendo i» insinuato una 
o la » © sotto incappa. mbe 
a + laccò ancarecine, placida 


giorni: € che nessuna cosa 
l'anicin, come di 


sopiù at 

Saonara bene e 

giorno mi portò un mazzo dî vio- 
pieno di vi 


| a capellatura già gri; 

È | mi piacque. 

i sopraccigli riuniti per | lett 
nazione, mi fissava in | su l'alto del p 
‘a lucenti, senza batte» | tro mar 


A 


1 punto, 
Ezli, pur tenendo gli occhi 
tastiera, senti che il mio squanlo era di- 
î oso, dirvi quasi interre 
ivo. — Would go accept @ lotte flirt with pour 
— interruppe severo il cu | muerene, pupi; sail a mp Accstterete, un 
piccolo flirt con la vostra scolara americana? — 

| Gusto domandare losguando. Egli, finalmente, a 
di suonare, mi guardò negli ce 

cose le capite, le seno 

ito. E subito trovate 


ità dovevo fornire la prova | 
10 il precetto pasquale, ma che 


potrei promettere 


P° 


> accettare, ma 


jdo di rinunziarvi. Render la | © 


osito nefando di rinaner nel 


Ricinto, sarvibe il pergiore dei sacrilegi. E io, | chiarazione. Prese alcune viole dal vasello di eri 
Per la ficerenza che professo alla mia relî: | stallo veneziano e mi disse che dovevo. portazie 
Rione, nos voglio essere sacrilego. Mi pen- | alla cintola, e, non ficendo jo alcuna n 

{ fiz0 più tardi: durante l'estate o l'autunno: insînn). Poi mi baci) una mano 


le baciò tutte e due,e, 


o la seconde, la terza | che ici mi aim © tai tacià se leubite. 
sr ec e I Cin i edo? ue alt fegreeiiagee 
momento i peri con si su CASA alri tace a buta china e ea 


ginando che si scatenasse per la citt 


gnato il polizzi 


e intanto il cus 


E vengo (scusate se è tardi) al pol 
pasquale. 5 

'ffa le tante piacevoli tirannie, ese 
dall'autorità, c'era anche questa: che non po- 

mo ottenere il lasciapassare per presen- 

tarci agli esami del giugno, se la cancelleri 
dell'Università non riceveva un mese prima | 
in certificato parrocchiale, in cui si attestasse | porgendolo) ma 
che avevamo adempiuto il precetto della pa- | sto nel grembo 
di peccati, redenti nel santissimo sacramento 
della Eucaristia. 

Era una faccenda un po' seria. Durant 
quaresima, i curati giravano per le case a 


rice Poi 1a 


una scatola di 


Nell'ingresso 


— (Qui dentro e’ 
Non cecorre che l’apra subito.. 
tanto un certificato da presentareall 
‘e lei faccia conto che io abb 
‘Ci guardammo con un'occhiata d'intelligenza: | andò attorno in 
quella basta, senza 
i carta, mi foce ripetere il mio nome e co- 
gnome, la strada e la casa dove nbitaro, e 
Scrisse una mezza pagina. Dal guancialinadi 
chiale. lo impresse sul foglio, e 
— ‘Tenga il suo ce 
con Dio. La religione è tutto, a questo mondo. 


i denti di candido alabastro, e aprendo | ogni 


», che per mia sventura fon ebbe mai 


tori venne a ofrirmi di far da 
paber serale © rifi 
ripreso possesso dell 
razione seguiti 

— Voi capite, mi pare 


il polizzino pasquale... 
i occorre in: 


1 solito 
Dopo una pausa, avendo io 
mano di Miss Ellyn, la nar- 


0 alla balecstra dell'altare. — 


cosa sia un /MvtSî 
per tutta Roma, per tutte 
chise e per tutti i giardini. Un giorno andai 


rato palleggiava nella mai 
1 cenno di volecl 
rise in disparte : preso un foglio 


‘nonse. Di cognome Martini, 
fato più esattamente come fisse 
andai a casa di lui, por vedere 
dii Erand 20 
naro come nm org "ni guardava in estaci 
a aolitiva pechò Lon glî permettevo da principio 
di chiamarmi Ellyn font court È 
— Come rartavate? 
in inglese. Eglisapeva un po'di ingl 
parare vepidezazito. ogui 
Ziorno di più. Voî icaliani siete 
DEE de line 
Non fs complimenti. e nom. vi distraete- 


latta prese il sigillo parroe- 


iîfcato (mi agginse 
msi x rientrare al più pre 
ella Chesa 6 & rico ciliarsi 


Ta serva mi sorrise con quei 


Sussurrò un < arrive 


segnare, come dicevano « lo stato d'anime » | séguito. E Pensate a Paolo. 

gi Bsciatuno a ciascano degli scola: po Eugenio Checchi. Elia diceva Pawo, costringento il dittongo in 

PLZino The dovere poi presentarsi alle la | ___—_— —"9o00 200 lanasola vole anliga e brisina 

liustra ‘dell'altare nel giorao della Comu- | Peresuberanza di materia siamo | — Povero Pasto! E tanto tempo! Dongo: un 

nÎONE. . fosimo pazionaisti e liberi pen | COStretti a rimandare a domani la | Mi fin "til prati cls Cppni 
intervista con Fon. Franchetti sulla | Miti) Eta iniziai dd ei 


satori sfegntati: ma quella sinzulare conîu- 


Sine fn gu oblighi di suaelito che deve | Colonia Eritrea, e un’ appendice. 


una risata. Ve lo potete immaginare! Già egli 
fion aveva un soldo, è amc 


= di lezioni ne fsorva 


‘a me, per andare a 
È inche meno. E poi l'io 
sarei era adlirittura allegro, per me, 
l'io che escludeva ogni consenso mio a 
‘e quel cozio così italianamente dispotico. 
i ebbe detto la grande 
domi le due mani 
come per ipnotizzarmi, mi ricordai d 
la qual prima di partire mi aveva ay. 
e tutti gli italiani domandano 

10 aschito. 


loro propositi, o lo fanno pere! 
Per tornare a Paolo, egli si allon 
passo, tacque uu secondo, aspettò 
n sO più che cosa per spissare 0 
impertinenza è poi scosse le spal 
lo: — Me lo dovevo aspettare! — E 
non me ne parlò mai più. Ma non mi abbando. 
nava mai. Quando dette îl suo concerto in una 
sala vicino alla Fontana di Trevi, rammento, sa. 
remo stati trenta o quaranta ascoltatori soltanto. 
lo che lo avevo fatto dalla mamma invitare a 
cena per la sera, m%ero preparata tutto un bel 
frasario per confortarlo. Non gli lio mai veluto 
bene come quella sera. Auzi quella sera non era 
Pirl, vi assicuro, e fit da americana. Era vero 
un po'di pietà e un po' di ribellione c 
‘9 che lo aveva disprezzato. Noi ame. 
soltanto siamo capaci di sentir ciù. 
0, «i volse versa me 


Non so. Sarà vero. Ma se conoscete gli ita- 
lianî, non mi direte di conoscere anche Je ita 


lo la sua faccia molto vicina e ormai 
le lampadine elettriche spente, Ja bacini, 
nel silenzio e nel bui». Ella riprese il racconto, 
americanamente imperturbabile per un gesto così 
semplice. 

— Orbene, eredorsste voi chie quel'o sesttico che 
non s'era commosso alla mia risata tanto termpo 
prima fosse commosso dal suo fiasso quella sera ? 
Niente alf'tto. Entrò sereno: finché fumemo soli 
mi parlò con la fremente passione di tutti i giorni, 
ormai: discusse su la musica suonata. De1 pube 
Diico, nemmeno una parola. Lo rimasi gelata. Osai 
domandarsi la razione della sua indifferenza, el 
rispos::— Ma se ho îl vostro amore, che 
importa del resto? — Eil resto era la sua catrie 
ra, iisuosuadagno, là ora luvinea, la sta arte! 

ca bene 
voleva perché quello che avrebbe potuto innal- 
zarlo a me, quello che avrebbe potuto indurmi 
al amarlo, magari ad accettare la sua proposta 
di matrimonio, cioè l'arte sua, egli la disprezzara. 

— Veramente v_i siete di un altro mondo. An- 
date innanz 


— On c'è più poco. Partimmo, passammo Te 
state în Francia a ‘frouville, in Baviera a Kis 
singen. Non toruammo a Roma che în dicembre. 
Non v'ho detto che Paolo da duo anni scriveva 
un'opera sopra un libretto che non mi pia 
un libretto strano, favoloso, non fatto davvero 
per pincere al pubblico. Io gli avevo detto ciò 
francamente, ed egli scettico aveva sorriso. Quando 
fuì a Roma gli serissi del mio arrivo, invitan- 
dolo a venire. Solo dopo quattro giorni ricevetti 
una sua lettera non so più se da Siena o da 
Ineca, dove con l’aiuto di un amico ricco egli 
andato a mettere în scena la sua opera. 
— Vi andaste? 
Ci pensai. Ma avevamo già da vedere tanti 
amici a Roma avevo da pensare agli abiti da sera, 
che certo non avevo potuto comprare in Mari 
E, alla fine, non potei. Gli serisi, gli telegrafai i 
- nostri auguri. E la conclusione fu che l'opera, 
come îl concerto, cadde malamente, e anche qual: 
che giornale, tra i maggiori, ne disse male. Per 
mezzo mese non seppi più nulla di lui è me ne 
addoloravo, un poco. Lontauogda Roma, ormai a- 
veva perduto ogni possibilità di trovar qualche 
buona lezione per l'inverno. E, nell'abbattimento 
del succ:ss0, come sarebbe vissuto? Discussi an- 
Jon la matma e con una nia amica sul modo 
più cortese per fargli accettare un qualche aiuto, 
So fosse venuto. Inaspettatan una mattina 
lo incontrai pel Babuino. Era pallido, gli occhi 
erano più grandi che mai, e le mani. senza guanti, 
più bello, più bianche e più nervos® che mai. Vi 
giuro — è non ci crederete, seettico come «i 


che mi piacque davvero, davvero, davvero. 
Adesso ella non stava più sIrainta. Sera libe- 
rata dalla cappa e parlava, gestendo, con ardore 


lo vedevo gli occhi e i denti degli 
anelli luccicare fievolmente nella penombra. 

Noi americane siamo sincere. Lo presai di 
venire. Egli corse da me lo stesso pomeriggio. Lo 
rivedo come fi - Entrò dentro, mi gettò le 
Vraccia al collo, mi strinse freneticamente, mi 

opri tutta di baci, ripetendo: — Ma dunque è 
vero, è vero che voi mi amate ancora? — lo lo 
calmaro. Eco così contenta di vederlo così appas 
sionato, così acerso per me, dopo tanto tempo sli 
lontananza îa cui non $° 
rente com'era stato se 


ja! La unova opera vostra! 
1 Al la inia opera! Che se 1 


Che m t 
— È questo lo chiamate uno si 


Un uomo ci 


sposarmi ! 

10 mi alzai 

— E come fini? 

— Finî che non volli più vederlo. 

— E non sofiriste 

— Altro so solîriî! Vedete che ancora non l'lu 
dimenticato. A casa, a Norwich, talvolta risuo- 
mando certi pezzi che ho suonati con lui, rip 
e ripenso... Una sera, Ja scorsa primav 
nando da New Haven, travidi alla stu 
che gli assomigliava, che aveva 
stetti turlata per due ore. 

La lasciai col pretesto di ra; 
tori di poter. Tutto îl martirio di quel pesero ar 
tista misconosciuto , forse mediocre ma aj- 
passionato, tutto il suo improvviso sogno di cero 
amore, forse di ricchezza e di quiete, tutto l’equi- 
voco di due coscienze amorose diverse, surte da 
ruorali diverse, da desiderii diversi, da un diverso 
scopo proposto alla vita, mi angustiarono la notte. 

La mattina dopo da un passeggere lì a bordo 
Seppi che Miss Eilyn era fidanzata a un elettrici. 
sta da ciaue anni € che attendeva, viaggiando, 
il momento in cui egli avesse raggiant» nei suoi 
aftari il preciso valore dî mezzo milione di dolla- 
ri. È non era lontano. 


ns) 


iorni fa. domandavo a un pia- 
© notizie di un tal Paolo Martini, d 
grandi occhi neri, dalle belle mani, dalla capella- 
tura ondulata e già grigi: 

— Non se ne sa più nulla, 


da di 


anni. Qual: 
ica. 


cuno mi ha detto che sia andato in A; 
<a, poi, perché! 


Ugo Ojetti. 
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Cav. GABTANO GUELFI - Navacch'o (Pisa) 

La più importante del genere in Italia. 
cenze in molte Esposizioni în 

ternazionali. 

Esportazione per tatto il mondo 


ACA_ITALIANA 


DA TORINO. 


CRO) 


ber una ferrovia fino a Besancon — Il processo dei 
modici 


(Bertolo). — 


è testi costituita 


Sieree impresario della futura: ferrovia si 
Carlo Visetti, sta facendo le opportune. prati 
preso il ministero dei lavori pubblici per stteger 
FRmtorizzazione di fare, sui terreni. cio dovro: 
bero esere percorsi dalla Iercovia, gli stidi ne 
ilo Stesso temp È cominciato col Go: 
“ll'comunicazioni per 
; ecritorio della vici 
dove si riunirsi 
stroviaria Parigi-Lione-ie di: 


poter prose 
tnpabblica fino a B-san 
qlla grande arteri 


questa linea, ove si potesss attuare 

i studi fatti, sarebbe utilissima. per 
dotti în una delle rezioni 

doro amprazeati. 

inerolo, il processo dei me 
Darò sei giorni 

i alla reclusione : il dottor Mottura 

lottori Robasto e Rosa a 23. Tutti 

È to sposo gi danni. da 

darsi in separata sie. | condannati di 

di voler ricorrere in appello. 

E° morta, di 7 anni, la vedova del 
Villustre pittore p Gastaldi. 
pile [ei pittrice d'animali distinta. 

Parigi, fu tra le prime allieve della celebre Ito 
or 


23 gioraî, È 
dovranno rito 


le, mentre 
i inviti perle 
i parli di una... 


feste da allo 


impressione. 
duchessa Elena d'Aosta ha voluto essere în 
di Maria, per soddisfare ad un 

nel puerperio, 
bre che fa: 


Sua elegante sele in una palazzi 
l'angolo di due viali maestosi: il Corso. V 
Ematuete e Massimo d'tzeglio. Una coro» 
lettissime e di caval = 


, le contesse Claretta, Le 
di Maria, Casani di. Ritorti, Deila Motta, Sca 

i del Cairo. D'Espine, lo marchese di Canale 
è Compane ss di Collobiani 


lato, Morelli. è 

Te loro asconciature? Nere 

atomo. L'unifo colore. nuocera ci 
‘lla loro. bellezaa. È vero 

SE Anche non porendodi servi 

verano trovato modo. di 

son una sapiente distribuzione di. veli 

Detti di Jato 


il Babylon. 
Sotto queto nome. Inbilonico si eospirano le 
più matte sorprese per la sera del 6 febraio al 
teatro Regio. 
Sarà îl vezlione dei veglion 
ti, della luce, dei colori e. 
l'impossibile per far riv 
tico impero Labilonese 
Tutte le foggie ascire che ci vennero rel 
spento tramandate ngi anti 
diventeranno moderne per quella se 
Lo scultore Bistolf è pazzo dalla 
0 non avrà da ricorrere a nessuna 


la festa di 
del tutto 
splendosi dell'an. 


Para pe 
ina rt più asira della sua è iapossi 

zione del 
i pensili, d 
da suscitare 
“ione più babilonica ancore 

Giacomo Grosso farà il ritratto ad olio alla si 
gnora patronessa che sarà riuscita a collocare il 


smcorsere @ tale premio 
inno una caccia strao 
foro conoscenza li ad 
risî, rispondono alle stretto di mano 
SI Significati ) 
pratico, stu Tao 
Bollini preini saranno conferiti aî più ricchi 
> Vadate ce nom ho scritto Vuonl, mae 


tato la preside 

principessa Letizi 

d'uchiessa Elianbe 
ranno alla fest 

“timo pure quasi tutte le dame d 

Ja in splendidi enstun 

stento gli artisti part 

per Roma per ri colà Sa festa, n 
ta qualche osta 


pare che 
lo da appianare 
colta, a 
> ch'è quello d'istituire 
ire ai migliori quadri. dell’ 
torinese. 
DA GEVOVA. 
at 


tatmani, dopo una prs 
(a traversata da Messina, per molo da impiv 
gare sei giorni a porcortere 19) chilometri, è 
Ziunta la squadra turca, composta, come giù vi 

diari 


Srissi, delle tre navi corazzate Mesi, 
Feiefich © Tsaur 


andante “commi. An 
Teuefich il capitano 
della casa Ansaldo, alla quale 

mnero adlidati i lavori di tra- 
di queste tre navi, venute apposita: 


TR 
REI 
= 
ER csi i ea 
i giovane gi ovani Daranti, 
così malamente nella stiva da ti 
ceri o ptt io 
iene 
i 
Se 
e 
TEA 
1 
EEE 
x 
CR 
SET 5 
TERE 
te 


— Comizio agrario. — Busto in 
prof Rivalta. = 


inza della Croce Bianca, la ci 


Piero a Prado. 
od altri 1 
cani domai 
con certezza di un bi 
l'allegria sarà più faci 
esima, che austera 
mortali 


per il 19 


prnpianto 


soci del Comizio agrari 
dine del giorno 
cazioni della presidenza — Nil 
— Nomina 
consuntivo del 139 
della direzione — Estrazione di 
ti del Laboratorio dei fermenti puri al- 


club di 


Inoltre tutti 
nel prossimo mese o balli 
ed infatti al Club Lawn- 


si darà la prima matiwie danzante 


lante suocesso: così. dopo 
ile affrontare la magra Qua- 
presenta a riconlare ai 


polvere siamo, e polvere torneremo. 


l'asemblca. generale 
‘era in discussione il 


ni 


i. nella R. Scuola di veterinaria, sarà 
È busto in_marm 


in memoria del- 
prof. Rivalta. 


Livorno, » (P.) — 
la voee È 


pre. 


che il cav. Oroate ( 
fitica di 


un nuovo ammanco di lire mil 
T'erezione di un ricordo me 


Bici, è pro; 
Re, e pie 


altra che 


i alle ore d7 
sporta re del cav 
Tozzetti, cessato di vivere 


sima malattia 
Sono intervenute tu 
fior fi 


tarda ora peri 


Sperta di alt 
"una persona. di 
va fatto capire non esere la sco 
Ammenco gran cosa, i 


Da alcuni 


Lo più che si 
del processo Co- 


confronto di qualche 


‘potuto chiudere l'istruttoria 


con tutte questo voci che circola» 
circolo? 
Si erudova forse di arre venti, 0 ne 


12, ha avuto luogo il tra- 
‘prof. Ottaviano T'arzioni- 
i dopo una lunghis: 


tte lo autorità e l’intiero 


della cittadinanza. 


DA Milano. 


* Quid quid vulgare perasus - — Alla Assozl 
‘marShics "fra gi Gtsdont 


i (P.) 


riascita. 
e per dl 


ito finora dall 


2uo£ Nicola Loioe 


seconda riproduzione 


ne di Cristo alla basilica di San 


mente per concorso 
Successo sempre crescente 
mani : vi in- 
che ne 


lasciando il banco 
lancio in par 
del Car 


medesime 
pv vedimenti 
dì pretare di 


partita per Roma una 
dente de 


stero alla tassa 
o: aumento 


nvata per 


DA BITONTO. 
il senatore Rogades. 


(o, di — lori 


snlattia, 


doo, 
diet ISS0 
andonto 


Ta probità sua, la 
genti 

Cristo a tutti 
nobbtro e potatizro i 
I suoi lo 2) DravanO 1. 
in 

tura ed im 
zioni della su 


il lutto dell'in 


Fecare ua lieve conforto al dolor: 


desntata. 


10 e dei modi lo rei 
concittalini. 


notte, dopo una brevissima 


iva il senatore Vin 


Era nato in questo paese il 2I 


ed alla causa della libertà 


sua proverbiale lealtà, la 


‘a quant 
prezzarne la innata bout. 


+ la perdita imm 
le innuinerevoli attesta 
da che l'illustre estinto 
ntera cittadinanza, posano 
della famigi 


Da LECCE. 


Lecce. Dì (Fate) — 


fra giornalisti — rer 


cscato 


e fra noi la Bolime 


di Puccini lla lietissimo suosesso. Tatti eli artisti 


‘arvasiano alla buona riuscita dello. spettacolo, 
Seraniento degno di una grande 

principali come al solito toccano alla Iusi (Miei) 
€ al Carpi (Redolfe) luna e l'altro perfetta: 


iaenite al foro 


putato 
Sari certo una 


posto e dotati. di bellissima. voce, 
are che seguirà la Maxon 


Mas 


valisti residenti 
© di varie così e per 


Fa ke Quinto e Fio 


Al Valle, 
glie di Mi 


— Al Costanzi. 


presentazioni della s 
riprodotta La cicala 


ziose novità, 
tempo d'invecchiare. 


ichele Perrin ieri sera, 
ed entusiasmò. Lo stesso 


sta sera, riproducendo La morte ri- 
@ domani sera La Bisbetica domata. 


sgraziatamente, alle ultime rap- 


tagione. Di giorno si è 
è la formica: di sera, 


plicherà Sua Maestà l'Amore. Lo due gra- 
quanto pare, non hanno il 


Il veglione della Stampa. 


a que 


annunzia essere assicurato l'interrento, 
‘o grandioso veglione, di parecchie né: 


tabilità politiche e di alcuni ministri e sotto- 
segretari di Stato, che uvranno la invidiabile 


sorte di vedere in 


zione il giorno stesso aprirà nn acilo d 


delle loro proposte 


ratica i buoni 
li legge. 


risulta 


E protabilissimo anche l'intorsento di al- 
cune celebrità musicali, di cui il pabblico 
potrà giudicare alcune’ nuove grandi conce. 
zioni 

N nuovo Oratorio di Don Perosi. 

Don Lorenzo Perosi non riposa sugli 

. Mentre in ogni capitale d'Europa scrgono 
Comitati allo scopo di far oseguire le ins 
rate concezioni perosiane (il Comitato di Vicona 
è presieduto dall'arciduchessa Stefania), il gio- 
vine maestro tortonese attende con anlore 
questi giorni ad un nuovo Oratorio. il quinto, 
che s'intitolerà La naficità di Cristo. 

La prima della “ Fedora ,, 
del maestro Ciordano. 
(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 23 /.) — !l teatro Pagliano pre: 
sentava stasera un aspetto imponentissimo. 

La vasta sala ora gremita di no patblico 
sceltissimo, fra cui si notavano molte notab 
Îità artistiche qua venuto da Roma e da Mi 
lano per assistere alla prima rappresentazione 
della Fedora del maestro Gionlano. 

Quando alle 20 e tre quarti il direttore d'or- 
chestra maestro Lombardi sale sullo sgabello 
Si fa un religioso silenzio. 

Il primo atto lascia indiferente l'ulitorio. 
Soltanto aila fine, l'emozionante scena della 


1 pubblico rimane subito 
affascinato dalla sfarzosa messa în scena e 
dalla ricchezza del costumi. 

L'originale duetto fra Locis (Garbin) e Fe- 
dora (signora Stehle) cui fa da accompagna. 
mento un noffurno suonato al pianotorte. su- 
ita calorosi appinusi e se ne vuole il bis. 
Tre chiamate all'autore. 

rande eifetto riesco il concertato, che 
vien Bissato fra gli applausi dell'uditorio, che 
obbliga i! maestro Giordano a presentarsi quat 
tro volte alia ribalta. 

Indicibile entusiasmo solleva il duetto finale 
nel quale il tenore Garbin è semplicemente 
meraviglioso. 

Grandi acclamazioni ai due artisti el al- 
l'autore, che per cinque volte vien chiamato 
al proscenio. E 

Questo atto è giudicato veramente splendido, 
tale da suscitare l'entusiasmo di qualunque 
pubblico. 

Nel terzo atto passa sotto silenzio l'inno 
alla bicicletta. Stanca il dialogato tra, Fedora 
De Sirieux e Olga. 

Tn buon punto però viene il duetto tra Fe- 
dora e Loris, duetto giudicato magistrale e 
che provoca grandi applausi. I quali si rinno- 
vano calorosi al finale dell’opera. 

Il maestro Giordano, coi valenti esesutori 
suo lavoro, vengono evocati cirque volte 
n complesso può dirsi che la Fedora ha 
ottenuto in Firenze un buon successo, di 


perabile esecuzione per parte del Gn 
della Sthele, © In cura posta dal maestro Lom 
i nel concertare lo spartito. 
l'occasione della prima della F dora è 
stata inaugurala nel teatro la illuminazione 
slettrica, la quale è stata, però, giudicata piut- 
tosto deficiente. 
giudicato unanimemente si 
bretto di Arturo Colautti, sta po 
dei versi, sia per la scentagiatira. 
TEO. 
Arzentina (ore S 1?) — Zo torno) — Il 
Tillo del diavolo — Sole è terra — allo. 
ore 9) — La morte civile 
inzi (ore 9) — Sta Maestà l'amore 
— Cavalleria rusticana — 


ndido il li 
la fattura 


— La maledizione di una 


I, — I provinciali a Parigi. 


Nuovo (ore 4) — L'albero meraviglioso. 


Ristorante Savoia, Galleria Regina Mar 
gherita — Concerto delle. Dame Montene- 
sirine, 


Macelli — Varivtis — Pattinaggio. 
sa i 


29 gennaio. 
Bollettino meteorologico. 
Europa pressione 742. Pi 7 


ina, $$ — massima 14,1 


Calendario d'oro 


Ruspoli e della © 
Roma. 


Il balio a Corte. 


Dicono che gl'intiti p-l ballo di îersera alla 
Reggia fossero molto ridotti nel numero, ma 
il fitto vero è questo: al e dieci e mezzo nelle 
antisale splende lus2 e di decorazioni 
non si circolava già più, mentre sî aspettava 
che le porte si schiu lessaso per dare adito al 
salone da ballo. 


mo e gen 
possibile. com- 
inuacano a gunger: e i pochi di 
samba lesta che potettero arrivare ad aflac 
ciarsi al un vano di porta del salone, trova- 
rono l'ambiente già pieno zeppo di Signore 
scollate, di d'ambasciatori, di” ceri- 


infara raalo annunziarono, 
i © nello spa: 
non eccessivo lasciato libero da quel pubblico 
meraviglioso ebbe principio subito, a un cenno 
del conte Gianotti, la quadriglia d’onor: di- 
Sposta come appresso 
USAI la Rega AR. il daca di Co 
maught; ris d ris la signora Deaper, anba- 
trice degli Stati Unii e S. A. R. il duca 


la signora Ds \ 
Turchia, Rechid Bey, 
A sinistra il barone De Riseis, vicep-esi: 
dente della Camera, la principes.a Brancac» 
Lord Currie è la duchessa di Zoagli 
Del Mazo e la marchesa Di Rudini: il 


di Russia, De | 
dow e l'ambasciatore 


SE 
generale Draper e la signora Rarrir». 


qualsiasi ministro e del rappresentante della 
presidenza del Senato. 


PPilentre la quadriglia d'onore viene passtr 
giata con mi-abile Ta 

Pin fruek col collare n 
tracolia la fascia dell'ordine © 


conversa aftibiîmente col gruppo dei 

© dei dignitari accantonato nei vano della 
finestra d'angolo a destra. Il president 
Consiglio, onorevole Pelloux — © 

So e nu in tenuta da general 
zi © i sottoministri son tatti present 
trazne gli onoreroli Nasi, Baccelli e Vac 
chelli. 

‘È notata l'assenza dell'onorevole Zanarieli 
mentre è presente, e sempre più ziovane e 
arzillo, il presidente dei presidenti Peppino 
Bianche'i ll passato Governo + largamente 
rappresentato, nelle suo sarie incarnazioni 
Galli onorovoli Iudini, Visconti-Venosta, Laz- 
zatti (molto iesteggiato per îl suo trattato 
irancoitaliano) Prinetti, Afaa Da Itivera (cc- 
chieggiante con notate espansioni di simpatia 
ni Gorerno... presente), Gallo. Mazziotti, Ar- 
Eoleo, Suardiitantorte, Honin. 6 
Ti mondo parlamentare ha mandato al Qui- 
inale un fort contingente; notiamo i senatori 
Ileschî, Taverna, Di Castagnata, Saredo.P 
 Paternostro, Mariotti. Greppi, Blaserna, 

Itattazzi, 


ocito, Matteucci, Vi 
Pandolfi, Cadoliai, 


3 gli ex depatati 
ib, Mel. 
‘Anche l'arte avera la sua rappresentanza 


ufliciale —. Edoardo Mascheroni, l'architetto 
conte Sacconi, lo scultore Falzico, lo scultore 
Story, Filippo Marchetti. gli scultori Galletti 
è Tadolini, Francesco Azzurri, Roberto Fom- 
piani. Giovanni Sgambati, Ippolito Valetta. 

Dell'aristocrazia notati : il principe Alfonso 
Doria Pamphili, Don Fabrizio e Don Prospero 
Colonna, il conte Earico di S. Martino, il conte 
Gianotti, il conte Giangiacomo della Soma- 
glia. il conte Francesco e Luca Bruschi-Fal- 

fari, Don Francesco e Don Luigi Del Drago. 
il marchese Luciani Roccagiovine. 

Dall'alta banca notati: il comm. Marchiori, 
il comm. Marco Besso, il comm. Gualerzi 

L'alta burocrazia e i gabinetti delle va: 
Ercellenze e sottoeccellenze al completo. È 
basta di nomi maschi 

Passiamo alla nota gentile, la più difficile, 
per il povero c onista profano alla tecnica 
complicata delle toilettes. 

La Lilette della Regina: meravigliosa, în 
velluto palombino, a ramaglie d'oro e ar- 
gento. splendide dentelles allo spalle, fermati 
allo scollo sette enormi smeraldi, in t stava 
superbo diadema di brillanti e smeraldi. 

Fra Îs signore, in prevalenza il bianco e il 
celeste. Notate, in ira lo sciame sfoligorant 
Madam + iondel, la giunonica consigliera del- 
l'ambascinta di Francia, in raso bianco, l'am- 
basciatrice Draper anch" bianco cou 
gioielli a protasione, la duchessa di Sartirana 
in faille arancione, Miss Vivian, una cele 
stiale apparizione in bianco e verlemare, la 

atessa Morando Caprara pare in verde-mare 
irarhesa Spinola in maure. la marches 
Di Rudini în bianco, la contessa Viliatalletto- 
Vettori in raso rosa-pallido, la ministressa di 

recia in bianco con Dowyuef violette di Parma 
alla gonna. In signora Pelloax in raso grigio. 
ferro. Donna Carolina Rattazzi in verlecupo, 
Donza Grazia Pierantoni in grigio e nero, 
la prideipessa Doria-Pamphsli in raso bi 
con gioie superbe, la contessa. Bonin-Bruschi 


în grivperte, la 
bianco, la pri 
Strozzi in bianco, la duchessa Cantani 
e pare in bianco Donna Giovannelia Caetani, 
la contessa Taverna in bianco, la baronessa 
Cesarò.D» Renzis in bianco, la signo:a Giorgi- 
in celeste, la signora Cacalini-Fra- 
a pipillons verdi, la du- 
in griepede, la signora 
allo, la signora. Ponzio.Vagita ia 
grizio ferro, la contessa Hacci în raso grigio. 
Donna Anna Branca in bianco, la marchesa 
Valabrini în bianco, la marchesa Gavotti_in 
broccato rosa, Donna Caterina Paternostro in 
raso celeste, la signora -tiioîa în raso bianco 
con spalline in vel 
Di Sonnino in bianco, Donna 
in er e nero, Donna Fra 
Adda in bianco con un superbo o//ier di dia- 
ti, la march. Cappelli în grigio, la six. Man 
la sig.nn Iforeno in Faso ve de-nilo, 


‘0 giallo, la principessa 
anca del Grillo 


Notata nella quadriglia d'onore l'assenza di 


i Lante in bianco, Ia con 
tessa Pasolini in bianco, In principessa Mas: 
simo in yris perle, la signora Lacava in bianco, 
la sig.na Gall:an in ginilo, la cont. Veruey della 
Valetta in rosa, la signora Asvoleo in raso 
giallo, donna Ciarice Frascara-Ursini in rosa 
con trasparente di merietto nero a graali ri- 
cami e splendidi gioielli tr> cui una superba 
perla scendente sulla fronte come un punto 
esclamativo per la serena bellezza della gen: 
tildonna che la portava, Alelaide Ristori in 
velluto monsezzicur, la contessa Canera di Sa- 
lasco in gransta, la signora Varvaro in r-risr, 
la marchesa De Medici-Searampi in bianco, la 

sa Bruschi-Maifzi in bianco pailet! d'or 

Telfener in maure, la contessa 
Sambuy-Bagnara in celeste, la baronessa Gior- 
gio Sonnino in damasco grigio con farfalle 
Baudron, la marchesa Laraggi în bianco con 
Smeraldi enormi, la ministressa del Giappone 
in ME papiri S 

SM. la Regina, favendo il giro per le sale, 
dopo terminata la seconda quadriglia, sin 
trattenue con sovrana affabilità, con la mag. 
gio” parte delle dame, avendo per tutte IM 
propos squisitamente cortesi 

Le Loro Maestà si ritirarono al'ana emezza 
nei loro appartamenti; ma il Rs e il duca di 
Genova vollero primi accompagnare fino al- 
l'ascensore, presso la sala da pranzo del Re, 
il duca di Connaaght. 

Le danze intanto proseguivano a 
sime; i carnels delle signore, opera di gusto 
squisito del gioielliere” ( ola 
busta d'argento dorato adorna di pietre pra: 
ziose con catenella di metallo pare dorata — 
si riempivano di nomi e d'impegni, ma verso 
le due la sala da ballo apparve d'un tratto 
In 

Serano aperti i due buffets, e le coppie ave: 
vano emigrato dal ballo per la cena, giungenio 
al Lufit per le dame, a stento, attraverso alla 

i gran cordoni, dei commenlatori, 
lità, assiepata allo lunghe tavole, deli. 
zia e asselio degli scapoli e dei vedovi, cai 
manca la dama necessaria per penetezta iù 


imatis- 


nel gran buffet di fondo, dove sì siede è sì 
cena Sibaritiva 


ni Cn orriztio commiato 
I Consiglio comzzale è convocato în sadut 
pubblic= por domani sera. co 


FANFULLA 
e eee meli“ ell Me N tette; -  ->—>—_ e —_-_-—._-r Note vaticane. 


Monsignor Giovanni Ireland, arcivsacoe, 
- | di San Paolo di Minnesota è giunto in Ione 

'—"E> stata pubblicata dal Vaticano la Gr 
rarchia cattolica per l'anno 1509. Da essa ds 


‘Leone XIII è il 253° Papa e porta i t 
di < vescovo di Zoma, vicario ii Gesù (4 
Sto, successore del principe degi 
Sato Poutatica della Ch i 
triarca dell'occidente, Primato d'Isal 
vescovo e metro] 
na, sovrano dei 
Chiesa 

Ti Sacro 


‘alcune notizie 


Apostol 
Chiesa Universi 


ita della provincia 
mini t-mporali della 


Collegio, a tutt'osgi 


P°Girdinali, dell'ardine dei Vescori, sui 


l'ordine dei Preti, 


dine 


vacanti M che forman 

Collegio in numero 
Dei sullodati caglinali 

eletti da Pio IX e 


sono 


ella 


29 italiani è 


Steinhuber. Gli altri sono nelle lu 

triarcali, archispiscopali el episc 
n 

Teodi 


dote. 


del Sacro Collegio, come lo 


rata 


1 canlinali defunti nel pontili 


ne 


L'elenco della 
versale compren 


ces os. Totale 
Leone 


30 prefettare npostoliche. Totale 


titoli. 


cesco Satolli 


quaranta inque 

‘dei Diaconi, cinque. Total» i Caponii 
il pieno del Sim 

cardinali. 

di cui 

di Leone X 


liana is fracaiai, sel siano 
quattro spagnoli, due gen a 
Polonia prussiana, due irlandesi. uno 


nglese, uno portoghese, uno beliga, uno a; 
ricano. 
Dei 


> risielono in Roma .i 
esteri, cioè, Ledoch 


i cardinali. 


primo dell'ordine 
lolfo Mertel, è il solo che sia »: 
ia stato ordinato « 


Egli ha 9 


dei cardinalato che è di il 


II turono 121. 


rarchia della Ci 


o al presente: 12 patriarchi 
rivescori e vescori di rito las 


di rito ori 
3 prelati nve/lirs iliue= 
tari. 

III ha eretto due nuove suli 
li, Alessandria d'Egitto e India 0; 
3) nuovi arcivescovati, 100 vescovati 
, 60 vicariati n 


Tì Papa ha nominato il cardinale È 


an 
protettore dell'arciconfrateruita 


di N. S. Gesù Cristo degli Agoniz eil 
cardinale Raffuele Pierotti protettore dell'Istu- 
tuto delle suore della Provvidenza in Gre 
noble. 


Santo Pas 


Ani 
line 
miti 


nello 


Ad 


sario 


tutei, 
perso 


prona 
copre 
Ino 


Lo 


un di 


Riassumiamo il 


scienza el martirio. 


Quelli 
dalla 


Ul banchetto dezli 
Quest'oggi, all'una — come avevamo ar 


Domokos. Presso la la 
rico Silvestri trovavansi il rettore pro 


Salla lapide si lezze la seguente i 


universitaria XX S.ttembre. 
Per i primo ha preso la parola il rettore 


che può offendere 
Facendosi quindi 


mondo sci 


Ordina quindi che 


vostri, salutatelo 


un applauso entusiastico. 


Università italiane. 


Figaro di 5 
revole Bovio: 


— Prima di tatto, a a}oran 


Stamani 


può procedere sicuramente alla beatisicazio 
solenne della venerabile Maria Muliziona 
Mariiuengo, cappuccina, della diocesi di tica 


l’aitro, la proclamazione delle vi 


grado eroico della venavabile Antonia Maria 
Belloni, francescana, della diocesi di L 


Linauzurazione della lapide 
ad Alarico Sliventri. 
lì d'sc»rso dell'onorevale Bovio. 
che prima delle tre l'atrio è lo 
a destra dell'Università erano 
di studenti, di professori, di redae 


de che ricorda Ala 


it generale Risciotti Garibalti, il co 
Merea. un vecchi 


garibaldino. il palmo 


l giovane Oreste Tommasi caduto a Domokom 


— diurico Sileedri— shudente dell Atcaze 
— che nelle halz di Domokns = te 
ili — Prosegnii. le loggenda 

che Mex sampee doce è tanta 
el primo amnicere 


studenti d'Italia — 
— delta gloriow: battaglia — 
e 


Luciani. 
da gli studenti pes 


hanno 
avuto di onorare Alarico 

Questo elogio franco e sincero è loro .l 
vato, prima che dal pubblico, dalla bocex.i 
rettore- 


an vostro pat 
È — sempre pi 
rvi in ciò che può onora. 
ero morale, severo sempre in © 


nli interprete del pensiero li 
ringrazia: l'onorevole Bovio —. una dvile 
nalità più altamente intonato del nocte 
ntitico — per avere accetinto di 

anciare il discorso d'inaugurazione. 
si abbassi il denppa che 


la lapide. 
All'apparire del nome di Alarico Si 
dignitosamente, © poi n- 


discorso del proî. L 


ni è coperto da 
studente Vale 
telegrammi di 


legga in seguito al 
Issiote provenienti dalle 


stalente Do Angelis. pronuncia 


quindi 
scorso un po’ retorico, 


dipingenio con 
lveatri. 

eso di Ricciori (ir. 

rivendica, app'amtito in m 


la È pettona d°, qa 
n sè comerdia lo sciciziato 


vie a colui 
2 colui che 
tore. 


discorso dell’oratore: 
sur Bovio ha, “ordito 
= unive-sitaria © 
tiro e da dotta co 
he iatendone alla fortrina cos 
gita che mera loro: quelli che 
foro la 


ossa di Catone. Mia v © tvna 
recia, le 


Roma e 
aternazi 
‘2 ul'onorsvole Bovio è 
cmrine alle quattro 


< Umbro-S bini 


| nunziato "© ha avuto luoso, 
Banchetto annuale della Sicioiegi 
Sabini, per festeggiare ll lio efaivenuio 
| della fondazione del sodal tizio! to: 


i AL 


cchi 


| linau; 


|attoro 


ti. Alla tavola d 


rappresentanti della cità” 


banchetto assistevano oltre 101 


Renator. Mascaziori 
\agelis. il conse Can 
di Amelia, venato qui con al 
tà della lapito 
> concittastino Alatic» Silve-tri» 


il comm. De | 
i sindaco 


igurazione nila Universi 


ig plaudend 
Sibinî, che 
nella capitali 


assistere. 
della lapide 
ur 


Martedì, 
sore Adolfo 
Sociazione a 
Zutta, l'ann 
fevitura tosa 


La festa 
questa D 
nissimo. 

La sala © 

Il concert 
signore Mei 
Graliani e 
dito. 

‘attore 

verve il mol 


perchè Te i 
PE tene 
griardaroha 
fer larga 
IPortonia.C 
serà, siarzo 
voro d'art 
derio di 

La direz 


vagamente 

zione del ( 
Sì danze 
Data tal 

che quest 


il sistema 
Puri; 


meote la 
straniero, 
dove al 
sessore di 
contro il 
Ti sister 
Tone, do 
invidiare 


Arrivini 


i, Rtaals risconti 


Scuola inilitare. Omnibus a tutti 
PARMA — Albergo 


‘8 per primo la parola 
‘er dato lettura dei 
‘del prefetto Titton 


strato Grace blanca 
jo la loro assenza, ca 


È Restaurant a È 
Gianellî e Speroni proprietari. 


ella Croce blanc: 


di pila Associazione degli Umbro- | fontane prescelto dai 


inantiene degnamente il suo posto 


nibus a tutti î tre 


ad applaudito parole del conte 
ili con alla testa la ban 
all'Università 


rlamento. Piaz- 


a tutti i treni. Dicna pro: 


DITTE RACCOMANDATE. 


EDEROMA 
ta distilleria di 

AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO (Toscana). 

— Fausto Rertolett — Grandi 

i di novità generi di moda, 

o più recenti novità 

Spedizioni franche di porto. 

pioni ‘a richiesta. Sc 

Via S. Francesco, 1 — 


AnAssociazione artist 


‘ata conferenza sul tema. commissari 


sera alla sala Umbi 


seterie, veliuti e tuti 
della stagione. 


to. sotto la.direzione delle 
‘cauti, dalla signoria 
1 molto applau- 


fandusio disse con ve 
». Dopo il conce: 
nre: alle quattro si ballava ancor 


OVADA — Distilleria Repetto — Lipiore 


ballo di bene. 


i ieri al palazzo Tor- 
stto un voto di plauso alla 
è che nulla ha trascurato 


» si sappia che il Duff 

che il cotdlon 
‘della duchessa 
‘a Olimpia Marotti, 


FERRO CHINA BISLERI 


i Sentimento, Tasce iso di questo liquore è 


idiboli di sto:naco. 


Vojete 1a Salote?? 


i, Luigi Serraggi 
i: l'ispezione € il con 
esso, al buffet e al guardarobr 

i, Felice Gioda e Gugliei- 


terredell'Hotel di Roma, 
surà messo a di 


Salone delle statu 
ione si può es 
to riuscirà uno dei 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Iticcomandata da centinaia di attestati 


rando la propo. 
rini a porre nell'in- 
botti > il numero vi 

bra più pratico 
Setema che Si nsa nelle vetture da nolo a 


ine la migliore fra le acqu 


F. BISLERI e C.- MILANO 


OVEO DARDENTOR 


NOTA SÎBILLINA 


Parola în cre A di jeri 


ampato il nuinero 


La il passeggero lascia momentanea- 
ta, il conduttore è obbligato a 

no dei foglietti. I vantaggi de 
isseggero, specialmente 

dere conoscenza di ciò che 


dimento di cui può valersi 
vetturino disonesto, 
trebba adattarsi 
rini non hanno nulla da 
a quelli di Parigi? 

Cronaca spicciola 

o italiano. — 1 


uh venerdì $ fobbrai 


Pro incanta. — Alla Socie 


è rissa nel Fanfani 


sia. arriva primo Def 
1) appositamente da Li 


“HOSTRE IN 


(FORMAZIONI — 


Oggi Sua Maestà il Re 
"dienze private. S. E. il © 


pia Cisocti-Lan 
ale il duca di Genova. 
sta sera, come annunziammo, verrà dato 


onore delle Loro Altezze 
Vi interverranno, oltre 


gli alti d'gnitari 
esteri Canevaro. 


Consiglio di ministri. 


ilo ore 15 si è riunito a palazzo Bra: 


li recatosi al Foro 


ondurti all'intipot lievaro impedito dal ricevimento 


drivolto del palazzo Boe 
vardalassi, ha inve 
L 


fi Consiglio discusse 
ala line pubblico ed alla 
‘generali dei re 


stampa ed approvò le linee 
Îativi disegni di legge 


i per il corpo. È 
i î io si propone di 


‘Subito a San Giaconi 


‘presentare al Parla 


È vigiiati speciali, Consiglio è finito alle ore 17. 
Mi 46, Lorenzo Milan 
Ri rdie mentre usci 


Arresti. Stano ste 


è convoonto in’ sedut 
per domani, alle ore 1 n 

Rel giorno : Comunicazio! 
Echi della seduta di ieri. 


Von. Crispi avreble p 


ita in piazza S. 


jn. Crispi aveva intenzione 
ine di voto, se il voto n 


l'altra sera ven 
limati in una lite sorta in vi, 
i ré————<BSSI 


del nosici paesi 
Mi. de la carnagione 


Nick meno il motiva di qualunque spi 
Diane"! voto: e l'on. Crispi smise il pr 


bella, sua sn par 


Dir ice Pabbron= 
11 canale di Nicaragua 
attraverso l’istmo di Panama. 


ta pi ivigi e so tutte le 
smacie, profumerie bacare e 


serva sempre il nome di Compagnia del 
marittimo. 

Ta lege 
azioni di 


serive 1 di un milione di 
lari ciascona. IÌ Governo sot 
Vennero nominati 
e degli stati Uniti, 
del Nicaragua ed uno di Costar 
Hove © milioni di di 
lati, che saranno ricevati dalla tesoreria, al nome 
della quale 11 Governo possiede una ipoteca. I 
Seramenti annuali sono limitati a venti mil 
dior 1a presidente 
atti l'abrosazi lavteon-Buler 
ed ogni trattato 


tralità del can 
il diritto di in 
‘nei lavori. 
Commissioni parlamentari 
che non sono in numero. 
ri erano convocate la_C 
pnt, Lita] 
per 
atotti per ro 


All'una come all'altra intervennero quattro 
lietsì per 


La prima di queste © 
vata presto. Non così. quella 
sull'autorizzazi 


arte 
x 


1 duchi di Connaught In Egitto. 


Telesrafano da Lavallette che il duca e la 
duchessa di Connaught, lasciando Malta e di- 

sino scortati sino ad 
sione della squadra 


inglese «del Mediterraneo. 
Contermasi la notizia che le LL. A. 


dal Cairo si recheranno ad Ondurm: 
dove il solo duca si spingerà sino a Fasciola. 


1 duchi di Conniaught partiranno martedì 
all'una e mezza per Napoli, visiteranno Na 
poli © dinzorni e, poi, ripassando per Home, 
Si recheranno a Firenze dove sono giù prece 
duti dalle loro figlie. i 


Arrivi e partenze. 
Per Napoli è partito st 


amano il sottosezretario 


Per l'ostricoltura. 
ve di sanità ha approvato 
itato dal con 


È 
fn una 
dilito norme per 


Altro terremoto In Tripolitania. 


ha da Trip rip 


ed in saolti vil 
adulatorio, durata 


Nella pubblica istruzione. 


reti firmati sta riamo î seguenti 


— FESTEGGIAMENTI ALL'ON, SARACCO 
Lea 


in onore del 
lazione vi par 
La città è assaì animaî 
Ieri sera, ha nvato 
di un'opera il 
dignità d 
L'assessore 


nziano Ottolengi 


applaudite parole le benemerenze dell'onore 
sble Saracco verso la città e In regione nativa. 
Tì discorso dell'Ottolenghi fu ascoltato in 
piedi da tutto il Consiglio e coronato da un 
Triplice evviva. La dimostrazione fu imponente 
Dopo venne prese: 
una medaglia d'o: 
il Sindaco sena — di 
24 Consiglieri comunali di Acqui nel 1598 
La consegna della medaglia è accolta da una 


all'onorerote Saracco 
si -genda 


i del Consiglio 
durante i Tun- 


ghissimi anni, 
mi sgomenta D 


devono essere pa 
ntre la tende: 
so quella di es- 


'enire bentosto impo- 


tenti. ‘azione a forti propo- 
siti sta la virtù istrazioni citta- 


dine e l'avvenire ituzioni rap: 
presentative. 


Egi 


comi, rifuggendo da una vizi 
SOR ippero provvedere si 
pello ai contribuenti. La popolarità è da schi- 
ch empre la responsabilità 
tino ringraziando i cari. e riveriti col- 
loghi 

hi: pplausi fragorosi e grida di Vira 
cari ST ta OR o esi dll 
centi cinquecento lire ai poveri della cit 

Me e cnaneeeniO i lanchetto pepolare in 

iero innamereroli telegrammi di ale- 
Gita. 


Forse — © 
toritario. Ma as 


x 
genza). — Vi tra 
‘ti Magggiorino Fer- 


ore (i p. (1 

arie Finsstinti i disco 

raris e di Saracco. 
L'onorevole Ferraris ha recato 

cittadini di Acqui e di quelli del M 

Î{a riesocato con splendida felici 

la vita di Saracco, 6 riassumendo 

tore. 

‘ole Saracco salutato da ovazioni 


saluto dei 
lonferrato. 
ma parola 
sua opera 


la piena degli attetti. Mentre parl 
essere l'ombra di 
fità sgorga dal cuore ed egli 
rità. 

'Non si crede degno degli onori tributatigli 
certo, non per falsa modestia, di non meri. 


parlerà la ve 


ott come omaggio di popolo che | prelato È 
che soltanto potrebbe_c 


lenta, e prima che giungano i 
conduttori, i due viaggi 
riescono a trattenere 


dinali condividerebbero q 


‘l’afficiale, togliendog: 


piegati, l'uffci 


L'accordo commerciale 


Vecchia. Ricorda Iona e Ottolenghi, 
tropo acquese, e gli si dice grato per le opere 


‘è scompare nella campagna. 
Lo hanno ritrovato a Montpellier, 
nella casa di un suo co 


a linea Asti-Ovada. 
Accenna alla libertà statutari 
no fede nella libertà, 


> (S) — Il presi 
‘elix Fanre ed i ministri deg 
esteri e del commercio hanno fatto 
ioverno italiano l'espressione 
loro compiacimento per la n 
Camera dei deput: 

ell'ottima impressione che essa è destinata 


anche nei moment 

Ricorda i fatti d 
non si deve bestemmia: 
tutto dobbiamo. 

Se sono salito alto — continua l'onorevole 
Saracco — devo tutto ai miei concittadini, 
che uomo oscuro mi el 
dello Stato. Non sosi 


Fra un antisemita feroce, impazzito! Sî 
chiama Paolo Coleia, trentaduenne, tenente 
Ora sta in una casa di salute, 


di Chamberlain. 


lonîe, Chamberlain, promunzi 

Birmingham. Egli rilevò l'unione stra! 

vi ha fra l'Inghilterra, 
non che la coope: 


la libertà a cui 


srono_nei consigli 
ttai mai di poter giun- 
dell lista mitezza © lo debbo sopratutto 
alla bontà del Re. 
Conchiude dicendo che 
fare, © che perciò non si deve disertare il 


un discorso a 


L'agitazione nel Belgio 
il collegio uninominale. 
Nostro teleg. parti.) 


Parigi, 2°. ore 


Jo rimane da razione della 
er la civiltà © per la 
ggiunge poi che le co- 
‘Sono minacciate dai 


razza anglosassone 

rosporità. pabblica. So 
nie, tranne le Antille 
premi sugli zuccheri 


spera di iniziare 


zioni per collegio uninominale, prende grandi 
nde a tuito il paese. 

iti i giornali senza differenza di 
compresi i clericali 
E’ quindi dubbio che, in tale stato 
setto di legge pel 


‘vissuto indarno se gli rimarrà l'amore 
dei-suoi concittadi 
Ti discorso è stato splendido anche per la 
ima, nella frase 
gliante e spesso caustica. 
Parlarono anche il dottore Ottolenghi. 
erafini, il cont 
idria Raggio, il senatore Cambias 


proporzioni e si este 


E” avvenuta un'esj 
È gas nella miniera Talia, presso 


‘ha erano rimasti den- 


Quattordici ope 
tro la miniera sono mo: 


UN PROFESSORE BOCCIATO... DAGLI Stone IT 


Nostro te gramma particola: 
Torino, 29, ora 1 (£. 


del Consiglio, Van den Pecreboom, lo pre- 


rropone un telegramma al 


le 
Ra. L'on. Saracco ha risposto gridando: Viva 


LA QUESTIONE DELLE SAMOA. 


(Nostro telegramma particolare). 
Londra, 2, ore 
trai Ners riceve 


Grande entusiasmo. 
tere la quistione del prof. Pusari. Hanno = 

irovato la pubblicezione di una lettera dich 
Pinto che si asterranno dalle lezioni di 
iomia umana, non per 
Ioia rché convinti dell'assolata incapacit 
del prof. Fasari î 
dz) della Commissione esaminatrice univ: 

ti a quella cattedra che 
freno nei lavori del prot. Fu- 
Sti, nonché: 1a condotta degi 
gnesi che rifiutarono di averlo come inse- 


Acqui, 29, ore 2 35 p. (B.). — Ora è ter 
minato il banchetto otferto al senatore S 
icco. Assistevano trentacii 


racco Asset Srna ie atto 


Washington che non 
tedesco, Rose, ad 
nella recente 
ma che anzi il 
si è felicitato con lui 


icordano il giu- 


Governo di Berlino 
per la sua condi 


LA QUESTIONE MACEDONE. 


30 (R:) — Secondo 
i del Matin, da Londra, la situa- 
zione in Macedoni 


mano le stesse 


‘è uomo sedeva fra l'onorevole Mag- 
prefetto Serafini. 
deputati Raggio e Borgata, i 


sitaria dei concor: 


giorino Ferra: 


comm. Garbiglia ed altri. 

derito con telegrammi allettuosis- 

i gli onorevoli Scati, 
Lacava, il senatore Mon 


studenti manderanno domani, vm map: 
to al ministro Baccelli, spiegando îl mo- 
ti tensione dalle Î 
Vedremo quanto l'onorevole Baccelli tro- 
Je gli studenti giudichino.. i 


loro protessori! 


Un’adunanza tempestosa. 
"teso ie. parti 

a i a 
guito alla domanda di Frredicimila socî, E 
pre nin perse ga rose 
doo peg ae Ure peli 

usero Vieri, 

pica 


l'isola di Creta, con 


Tn piazza suona la banda del posta Aula 


vole, afferman 


va ha-luogo il convegno 
tto imponentissimo. Si tratta 
felle importanti: 
proposto dalla direzione. 
che osteggiano tanto quesi 
provvida istituzione di previdenza e di 
, sono'intervenuti in massa. 
temono disordini. L'apparato di forza è 


sione del proce: 


sso Dreyfus 


a sezioni riunite. 
Nostro telegramma partico 


ricevere il. Memo- 


IL CONGRESSO BI GINEVRA ABDRTI?O 


stro telegramma particolare. 


urgenza) (B) — I 
sa pensioni e î membri del 
Jonostati fischiati, 


Consiglio d'ammi 
fra urli violenti di abbasso! 

%A molti è stata rifiutata la “parola. Il bac- 

ibile quando in forza 

10 approvate le mo- 


pare al Congresso macedi 


cano diventa indes 


della votazione si di 
diticazioni allo statuto. 
Sì grida: Reuete i conti! Vogliamo il Com- 


presentazione 


Macedonia, quel ( 
ritenere alvrtito. 
Agitazione contro i Mormoni 


legramma particolare 


di amministrazione dura 
L'ispettore Santoni, 
l'assemblea con i squil 
‘uscendo dal teatro, è stato 


adito, ha sciolto 


sonoramente fi 


ile 
Un accidente ferroviario 
sulla linen Roma- 
(Nostro telegramma. parti 


hiesa fa fatta = 


Rapabligue si 


ido protezione. 


che giungo da Roma all'una e trentasei mi- 

arrivato con circa due ore di ritanlo, 

imità di Ceccano, si è 

Fanello che congiungeva al treno la vettura 

dei vagoni letto. 

La vettura Pulmann è stata lasciata sulla 

linea. | viaggiatori che dormivano nello sbe- 
bruscamente, sono stati 

Stretti a rivestirsi © a passare negli scom. 
partimenti di prima cl 


turche a Genova. 


Nostro tlegramma particolare). 


tri sono malcontenti 


le navi turche Messutije e Assur 
per ricostrairle presso il can 
muto in olio ai c 


se per proseguire il 


saldo, sarebbe a 


Onoranze al duca 
(Nostro trlegramma partirolare). 


Napoli, 2), ore 1 p. (Sile 
sala di Sì Maria la 


San Donato. 

Il cantiere Ansaldo è st. 
palmente perchè p 
e quindi il trasporto delle navi era meno 


— Nella gran 
pra. addobbata "per ln 
circostanza con grande gala di bandiere do- 
Veva celebrarsi il cinquantesimo anniversario 
[ella liberazione dell'on. duca di San Donato 
dal carcere borbonico, dove egli, insieme col 
Settembrini, con lo Sparent 


minata, verrebbe, navi a 
a Corte di cassazior 


E 
Prussia e Vaticano. 
con. Vincenzo 
altri patriotti 
na del suo saldo amor di pati 
Juca caduto malato, gli ami 
gli elettori si sono recati a festeggiario in 


zione di Pras- 


Paris pubblica un al interessi dello Si 


o, ‘a assolutamente 
i certi giornali, i quali affer- 
mano che il Vaticano si mostri ostile alla 


Îl duca di San Donato ha risposto a fatica, 
tanto era commosso. 

Gli è stata offerta una medaglia commemo- 

coniare appositamento 

dal Comitato pormanente della sezione Stella 

che il San Donato rappresenta, da molti anni, 


one mitigassero 


n rativa in oro, fatta 
gno di aleuni con 


sentanza pressi 
mantenimento della pace ed al bu 
ode. Gran parto 
jani desiderano che si mantenga 
la detta Legazione. 

gione di non aderire 
finora la Legazione p 
cano non ha fatto cattiv 
ha iscritto il relativo credito nel bi 
‘anche per l'esercizio corrente. 


Un’esposizione nazionale a Napoli. 


hiesta è stata preg 
personaggio ad essere mite verso i c 


a tale desiderio. Poichè 


sigliere Low, dichiara che non 


ebbe incarico dal Consiglio direttivo di st 
diare © riferire intorno all'idea di una Espo- 
Sizione nazionale a Napoli, nel 1%02. 

Te proposte del relatore prot. Spinazzola 


prova il Govi 


Un ufficiale impazzito 
assassinare sli ebrei. 
è, ore 2 pom. ( 
ingolare È accaduta ieri mat 
Rel'treno cupress tra Cette a Tascon, a pochi 
chilometri da Montpellier. 
Tn uno scompartimento di prima classe dor- 
mivano tranquillamente il negoziante Four- 
nni, e unaltro signore attempato. 
‘Ad un tratto i due viaggiatori sono sve- 
‘assalto da grida ripetute di: Al 
‘sporchi semiti ! Dinanzi a loro, 
sbucaio dal corridoio laterale, vedono un ufi- 
Ciale francese in divisa con la sciabola sguai- 
Sita. Tl Fourchet balza in piedi è si mette 
<a, mentre il suo compagno di viaggio 
Festa inebetito dalla sorpresa. 
‘vociando, con gli occhi fuori 
otar mulinelli all'im 
‘gridare che occorre far 
gli istneliti. IL Fourchet lo 
Eiiccra alla vita per fermarlo e resta ferito, 
per fortuna non gravemente, al 
Spalla destra, da due colpi di 


Nostro teleg. partic.) ‘s015 Rata accattnte 


L'Associazione liberale del Mezzogiorno 

è costituita in Comitato promotore per rac 

gliere adesioni 
L'Esposizione sarà agricola, artistica ed i 


Wi-domosti annunzia che l'amministrazione 

dello Czar sta in tr 

un albergo tra Cannes e Mentone. 
Un album colle fot 

stato sottoposto allo 

ciò che confermerebbe le voci de 

giorno nella Prov 


Le relazioni fra l'Italia e il Vaticano 


ll cardinale Gibbons. 


tie dei dintorni 


UNA STATUA AL PROP. RIVALTA. 
fostro telegramma particolare) 
Pisa, 29, ore 5,50 a. (S. 
gna della Scuola Superiore 
fiuaria ha avuto luogo l'inaugurazione del 
monumento al compianto e illustre scienziato 
prot. Sebastiano Rivalta. 
É professori dell'Univ 
sità © moltissimi studenti 
dott. Bosi, delegato dalla Federazione 
veterinaria italiana.tha pronunziato un ap- 
discorso. Ha parlato anche il ret- 
tore dell'Università. 
La Società veterinaria toscana ha deposto 
sul monumento una corona di bronzo. 


val monumento una cana di em 
Torneo Sermmsi, Gore repomani 
noe ARI Tonello 


— Nell'aula ma- 


5 (2) — I Pat 
blica un collognio di un suo red 
Stato italiano, sulle 
ed il Vaticani 
posto gl’imbarazzi all'interno ed al 
) derivanti all'Italia dalla lotta tra 
ato avrebbe detto 


re con un uomo di 


della testa, cominei 
pazzata, e contini 
Giustizia di tutti 


poteri l'uomo di 
che tutti i governi si angurano l'elezione 


pontificio del cardinale 
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APPENDICE DEL FANFULLA 291 sole rappresentare il contingente femminile, { primo carro foderato di sof È v 
e ra Clodoveo Dardentor, i suoi compagni e le | sot lle tende della sua 
sue con preceduti da Patrizio, furono | la signora Elissane c s 


artiti il 


scinî me r- Dardentor andò ad infor- | sata la notte e donde si sarebbe riparti 
pertura accolse | care la gobba d'uno li accovao- | domani per giungere nella serata a Daya- 
è i coniugi | ciat la guida Moktani andava ase- | Una media di una lega all'ora permetteva 


a poco, la may re trasci- | minanti si alzarono maesti ii di un aspetto 
L' AFRICA ALGERINA 


la nostra strada si suecedi 
finite di gramigna, fore 
gne da cui si estrae il ferro e cav 
fiscono marmo ed altr 

noi non pensere 


nte e il Per. 
gesto salutò î 


sto nel secondo © nel terzo caro.» |suoi compagni di 
suo I due parigini salirono vallo d'un sal 
RE Re He 

IO pit excpasteggiori. dell'Ara | nessun segre 
gli resero il saluto. È questa volta | E Agatocle si arrampicò alla meglio sul 


— Egli fa sempre cosi! — disse la 
mora Desirand: 5 


Rowaszo DI direzione 


r Da lor andò ad incontrarlo colla | suo muletto. ro che se-| — Abbondano in questa 
GIULTOSVERNE dante © la mano aperta. Alora la signora Desirandello gli gridò: SE Cra ra 
rropretà rseroaa pe iaia alla Casa ed. Voghera) | — Siete dei nostri? — gli domandò. — Ta faresti meglio a salire nel nostro (gra cdoparao die pravolo- che una || (Za Fre eee 
Pac ar OPE TER TE TRI dei vostri — rispose il presi- | carro dove tuo padre ti lascerebbe il suo brezza di ni andava rap — Vi sono più c 
— to. o 


dente della Società astronomica di Monté- | pos 
ndo l’ultima | limar. 


si mantene' corpo 


vene al plurale — 
cconnat — e io 1 


L'arabo Moktani stava 
ano all'insellamento del suo cavallo. = 
è carri ed un carretto, coi loro condut- 
stavano în fila nel cortile. ed 
slanciarsi al galoppo. Una 
muletti sbuffavano 
li tranqui 
10 sdraiati 


È il signor Desirandelle era pronto a ce 

ato che non avete dimen- | dere per offrire a suo figlio il vantaggio di 

anto meglio | trovarsi vicino a Luisa Elissane. Ma A, 

tocle non volle sentir nulla, e seguitò a ca- 

valcar la sua be 

di lui sî prometteva 
bratto tiro 

L'agente Deriva 


Ito dal cugini 


Giovanni Ta 
favorevole per 


€ molto bene. 
vamente la faccia dal 
il pi 


menn ostinata 
rcargli qualche 


ano pro 
pa di cavalli e di 


sella 


al suo | procedeva l'agente 


montelimarese si scuoterano il braccio con | cavallo e due altri v foro camelli Ja 
presi per la durata dell'escursione, se me | grande vigore. do gli sguardi di tutti si rivolsero a Clodo- | Dardentor, poi i 


Intanto Marcello Lornans stava sbaraz- | veo Dardent 
ignorina Elissane di | Quello stupel 
che esse tenevano fra | su0 domestico s' 
spalle 
che invece del fez o del turbante las 


Stavano acceccolati in un angolo, colle È 
in incrociate immobili sotto i loro « beur- 
18 » bianchi ed aspettando il segnale del 
capo. le mani. E il signor Desi 
Col gruppo Dardentor, rappresentato da | che î bagagli osser 
‘ana doveva comporsi retto mentre sta era coperta da un elmo di tela 
quantità di sc n ma le sue uose davan l'idea d'una cal 
Orano | al mulo da iui scelto, che andava raddriz- | araba, ed in quel costume che era stato an- 
iscesi da freneticamente lo orecchie, e Giovanni | cl da Patrizio egli faceva una 
io compiere que- | Tacconnat pensieroso interrogava l'avvenire sa il servitore 5 
izzato nelle più | che lo aspettava dopo quei quindici giorni 
elle condizioni. Ne: atrice si era 
a a loro. La signora e la signorina Elis- 
sane, la signora Desirandelle sarebbero stato! La carovana fu rapi 


altri d 


e individuo aiutato dal | molto mal 


l suo + zerbani » 


ne vestito a quel mi 
io traverso la provincia meridionale | vesse più a 

scelti 
nente formata. Il { tale. 


bbe pas 
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Come il Furfu/la abbia mantenute e mantenga le sue promesse, i lettori hanno visto e vedono. Ampli 
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sarà meno interessante dell'altro. E ora le coni d’abboname: 


Condizioni di abbonamento 


| perae 
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La Stagione (E2. Hoep 


Il Romanziere illustrato 
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| Il Mondo Umoristico (E 
Î 
| 
| 


Tutti gli abbonati annui avranno in dono la splen- La N ” E È = 
dida Strenna invernale umoristica illustrata Hyems, Sean meniase > aa 
scritta appositamente da Micco Spadaro. I cuenta 

Tutti gli abbonati annui che faranno per- Lora na +» 30 
venire direttamente all'Amministrazione del giorna- | la Moda (EA. Calsose)= > > > sa 
le, non oltre Ie 4 pomeridiane del 29 | abbonaze: re 
gennaio 1899, il prezzo di associazione con- Serate laliane e Pasquino ll stiricogi rino fon E 


correranno al sorteggio del gran premio che 
verrà effettuato negli uffici del Fanfulla irrevo- 
cavilmente il 30 gennaio 1899 (ultimo li- 
mite fissato a richiesta degli abbonati dall'estero, 
che intendono potere concorrere) alla presenza di 


falla riceveranno pure in dono 
L’abbonato vincitore che non intenda ritirare interessante romanzo di Giulio Verna 
una Commissione di abbonati e di un regio notaio. Iisfgiciclo Snoiobile riceverà dall’Amministrazione | Der ma la cui pubblicazione abbiamo incominciata dal 
E il gran premio in che consiste? In uno | storno sembre: 

splendido triciclo automobile a benzina LIRE MILL si i 
della Ditta Prinetti e Stucchi, che la rinomata Casa RY VIIP\ E Per abbonarsi dirigere cartolina-vaglia all'Amministraz 
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cento lire 


Fanfull 
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FIRENZE - Piezza $. Firenze - FIRENZE ff 7i0n0 al lavoro da farsi 


= (dietro Palazzo Vecchso) 
‘ba e di fosfati e \rot.o uro d fe ro ua cura ‘eempl ® 


di a | 


=" °° _ mì’ RO ESTE EHE SÌ Collezione oa iossliazza x 2a 
3 ‘ N Ps FIN DESIECLE| È Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
Vella NEURASTENIA I ÎOsîI STRICHI PEPTONI NGEG 0 Verifica delle es! Sete meta SO { {per ta costruzione di Pianoforti, Armonium ed 0r- 
Vella NEURAS cas ded dia alilica Elle estrazioni stette Sr | JiGani da Chiesa 
ki E giudicati mele lin cho e sell prata di "oli Lai Seti pane denise co osa RIS 12 Eni, NE | G 
» ESAL più potente tonico stimo) ui, Malattio dei Nes, d le, Muliebri, Malaria, ecs. prestitoa premi s adinteresse | n: LGant_— Srivere| “® - © Î mM e) LL A 
pel ESAURIMENTO |; Drofri Bianchi, Marro, Bonfigli, Bacci La cura della bibita vien fatta ti cea ee rega Celi FIRENZE. | SU] "i 
nelle PARALISI Renzi, Tosel!l, Vizioli, Giaochî, Veatra, Cantarano, Cacciapuoti, 1: Hlotro prescrizione medica tutto l'anno dalla rispettiva emissione ne SES | SO DEO i 
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lun mese di cura ledi Ronceyno, perché inefficace LIVORNO (Toscana) <= = i 
i ata Pas senesi SI it teo, 
Casi ssh] za = Vinte le distinte chiaramente S | 
dettagliatamentecompilate. è 
EPTICNO N Lp Grand Hitel PARLAMENTO fettine =2$ grati ia i.e 
> > 
NIES 
E 
= 2 


| anvansvo |irovano nl TB 


a lì razon le come -'u time te hinco dimos rato due giore Porzione: Sesia isslo Veneri aeonio S 
MRAGHITISMO lita Pegivcia in Italîa, gl'illus ri prof. Fede e Cencetti, Di- rina a PASTICCERIA GIORDANO 31 
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a f È Servizio @ trattamento imoppuntatile di Resaeran! — gua a Si col mm. - di me di 
Heg 1 morbi esaurienti! fl. L. 2,90; je posta L, 2,86; 5 fl. L 10,00fra chi ci porto "DIRI rie e e reni 5 Centesimi Panettoni, pangia! i br = i tti mn. Medaglia d'Oro Esposizion 
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Per Organi, condizioni speciali di pagamento | 


da lire 5 iu | 
d'ogni spose. 
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| 
| 
| 
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n e nel Regno, Mas 
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i dell'Unione postale. 17 9,90 
non compresi nell’ U- 
ne postal + «i «50 
irezions ed Amministrazioni 
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|b 


AZIONE DEL PREMIO | 


di FANFULLA 


pre 


Oxa ‘promessa del 

era di un trici 
mille 1 
i del È 


) au 


1 biglietto di 
abbcnati an 


f 
one | pol Parigi, : 
v Ma lia ia; non ha c Li ila | bret, 2 
x | politica e fica si è accorta di casero essa 
| Btessa febbricitanto nl una temperatura al 
& a te del Fan- | tiSSima. % age di 
PE ti e ni/ Quello che avviene da qualche tempo nei pid Dean 
7 Presenti tutti questi signori, | mercati finanziari fa pensa e infatti se essi ricondarrà 
è si outro dei nomi | non seno sotto l’infiuss» malefico, sotto l'a- È è il 
o con i registi ©. cu | zione eccitante di tici della fees sebbre | quindi il rinvio del progetti 
s state rotolate | malarica, febbre giel a, ,, rossa, turchina, ne, alla qu Li 
‘e si trovino 
r isibile agli cochi di t inquie- 
s tati dati i molteplici giri di pram- 
x urna, sotto la diretta vigilan 2| 
della suna 5 del sac DI | , da qualche tempo, ma specialmente | 
trarro il numero era una gentile nella settimana passato, il. 1 0 nell'in |! 
estratto il 5219, e a questo | sieme, alcune parti di esso în specie, 
numero corrisponde dato prova di una attività © di uno 
ezio 3 yera cute sorprendente La condita spago 
Tia Re i & die vero, sì sia saputo che 5) Ministero spe 


lo operazioni è stato si 


itoma, 30 Gennaio IS99 ni 


Il nostro debito | una g: 


hanno detto. 
5 non € lo che si vela il male | 


dano le colpe de; 


disarmo, si 


210, di sosta, 
fittare pe 


sa la maggtore 


politica; non si è 
‘quello che hauno detto gli or 


© e.agerazione in qi 


li altri e non si veda il proprio; che si 


grande bttagi 

tutto il mercato 
slancio e di buon vas 
nel linguag, 


va cali 


Mondello, | n 


i Lucia 


CI 
Ho detto che tatta l'alta b 
citaute nella settimana passato, 
sle, perchè ve stato do 1a que 


è ove: il colera è no vico uva posizione 
da He slo operino, i no avere la febbi 
sà | che l'abbiano avuta La Bani 
voci g ‘a non ha perduto la testa, ma l'ha in 


ante l'opinione contraria | 
ione accettata da tutti i me 


i della folla che | 


sieriti, ma non sono ascolta 
è sempre folle, e che si abi 
tim certo trasporto, alle. fo 
che vi sia chi si adopera o dà ad inten 
di adopi + frenare gli slanci esazer 
per nbbassare la temperatura, per combattere 
Ta febbre, per ristabilire la calma e 

razione. 


di 


1 cancellie 4 
dei Quali deve occuparsi la conferenza ideata 
dal suo ignoro e padrone colendissimo, lo | 
Czar. In questa circolare si parla delle torp 

diniere sottomarine, della Convenzione di Gi 
nevza e di tante altre belle cose che le po- 
tenze dovrebbero ascettare per impedire la 
Euerra 0, almeno, per renderia meno disa- 
Strosa di quello che si suppone sarebbe se 


ta: 


2 «ibi one dt Tapiczione di | SISI DE vega» do sro sogna e |” © La 
Ma il chiaino che la Russia propone non | ti‘imoderazione, credete a me, non farà m ni 


piace, a quanto pare, ai malati volontari, i 


Tuali provestano che vogliono fare, îu pace o 
in gi il comodo loro, senza obbligo di 
rendere conto a S. ML. lo Czar e al su) 


Vaziare al. marawieîî. E cutto que 

Sio pevelt i malati ai quali egli si dirige gli 
titroverano di esseru egli più malato degli 

FIMPEeNEII dicono, chiaro e tondo, che so_ii 
siedo fosse buono dovrebbe comîo 

tor primo, a dare sì bos csempio e ad ap 

Miare as stesso il rimedio infallibile, il 

coloso spicitico. 


ooo PE Misto che sta talea, bene ma)| duelidi Mordesna cu ARS ri 
gii ona pa detio Sia Se in] eni o las pol e ai alice percento Ns 
sue sere a Nico foalore/idi ficate |[iat nevi Basilio Papa B Siege 


1 Un giornale russo avverto a sua voli 

io geiza dubbio, se non 
Giricolozi a breve termine, Il chnino della 
Sele II Sho empiastro sulla solita. gamba | ve 


Li Flusoti Westuil: — salute! — ha detto | Jp, 
h: la Itussia Invora indefessamente per i 
pelire una guerra tra la Francia e l'Inghît- 

"a, ma riconosce che la situazio.e è sem- 

ta e pericolosa. 


E, tanto per dare a queste previsioni e a 
questi giadizi qualcosa che li rendesse fon 
tati ragionevoli, si è parlato di armamenti | © 
Che la itussia «tava facendo nel Mar Nero, e | l 


si 


Si verie complicazioni in vista per gli affari | nione delle 


le faccende dell'Asia, | { 


tion Meno che la speculazione alta © bassa — | mento il progetto. 
Ti i 


Solta, ciò può riuscire assai pericoloso : 
fon credo però di dovere nemmeno consi 


ha ln iebbre del guadagno, 
‘delle febbri, di procedere con molta 


incurabile » 


rinicola bordoîese ha della 
o minor conven ‘adoperar 
del mezzogiorno d'Italia per rinforzi 


Dreyfus, da parte d 


| verno chiederà 
+» | Commissione. 


blicazione dei ri 


| provocarono la 


ata » posto, e l'ha 
le riusciva di non fi 


vano, fermamente, che È 


le le paro e 
0 uila specula: 


ne, la Banca d 


sto bagno freddo, 
la quale ha co 
altissi 
itimana, nella quale il 
ivenuto quasi allarmante. lo, 
famoci bene, non consiglio alcuno ad 
intro corrente, perché, come ho detto l'alt 


questa infusione d 


dittarsi è capolitto nella marea che 
Bit allestero quanto in Italia, dove al 


valori vanno facendo le capriole in modo poco 


ssicurante. 
‘Consiglio pertanto la gente seria, chi 
la più terribile 


I vini italiani in Francia. 
(Nostro telegramma particolare). 


Bordeanx, 30, ore 4 p. (F) 


"| ta revisione: del processo Dreyfus 


a sazioni riunite. 
‘ostro telegramma. particolare) 
12 10 (R)— Si pr 
alla Camera, i 


30, ore 
seduta d'oggi 


de che Ì 


{eni il Governo presenterà il progetto di 
revisione del processo 


‘ago Bressuil per la revis 


Corte 
‘sezioni riunite, sarà moito agitata. Il G. 


Però alla Camera verrà chiesta In disou 

jone immediata, nel qual caso 59 

ati numerosi emendamenti 

sclusione della sezione criminale, d 

Sezioni riunito, e la preser 
dano statuire de 


ssativa che queste 


Quesnay de Beaurepaire, ch 


; de ec 
ignac; inoltre, 


nto | prendendo tato doliberazion 


bia scopetto una miniera d'oro 0 
[ui 


pocialmente verso 


dare 


non 


- L'Unione | vi 


invio del progetto ad una 


anno prè- 
riguardanti 


deliberazione del Governo 


Millerand, "Viviani © Pel 
Quest ultimo combatterà energica 
Dupuy risponderà che, 


rato al desî ci 


18 pi 


| Dr 
| venga chi 
troppo a lung: 


Îità del capitano Dreyfus. | 
La presentazione dol progetto del Co-| 


ra dei deputati. 


| CONCENTRA MENTI DI RUPPE JN ALOERIA 


ll viaggio di Féilx-Faure rinviato. 
tro tg n 
taegranna partirolave. 


ra d'Orano, 


Italiani feriti. 
si) — 
‘Phi 


Parigi, : 
un di 


Il Journal publ 
, il quale 
risso fra fi 


ccîs> e parsechi 


I NEGOZIATI 
Francia cl Inghilterra. 
Sedai 


Figaro i n 


r1ICITÀ 
fatatta » si 


pri ee Lia 


dopo la firma del 


foina cent.90 laine. n verza 
‘gerente cont. 80 la linea. 
Pozamento anticipato. 


quel lembo di | 
citare i nostri 
di Teri, 
ramma- | 


nel che si credesse, ce 

la vin di sgati 
în gran parte, 
1 © ilsor 


magistrati. (7 
La repubblica è in pr 


Un altro articolo 
di Quesnay de Bsaurepaire. 

— Nel solito 
de Bean- 


cho de P. 
e. visibilmente sconce 
tati chiesta Maze i accuse 
ntro Bard e Loew, di quell'in 
esta avesse dato realmente risultati ne- 
gativi. Mazean l'avrebbe pubbl 
Osserva poi che il progetto del G 
l'affare Dreyfus alla ( 
î riunite si riduco ad 


‘e | di differire 


preliminare a” ini!io, anzi deli 
si debba ame 
dinata dal Ministeri 


Giudizi tedeschi. 


berino prima 
la revisione 


Berlino, 
disappro 


Î | si rimanda a tempo indeter 
ine dell'affare Dreyfus e si crea un 
Questo perchè gli avversari della 


revfas, non manche 
la diffidenza con 

lia saputo 1 
îl suo prestis 


nf Giudizi sul voto della Camera 
per l'accordo italo-francese 
rogo ilcg. pot) 

Parig?, 30, ore 1255 (R.) — Il 
ed il Journal des Déhats iersera comune 
vano molto favorevolmente il vo della Ca- 
se | VAI iigliann pull'accordo. commerciale tra 
la Francia e l’Italia, dice ndo che 
guava l'inizio di una nuova èra nelle rela 
ra- | zioni tra i due paesi destinate a diventare 

Gioni Ara È da incrollabiti, TI Tomps ne 
più intime Gi Hem ministri italini Di Ro 
dini, Visconti-Venosta e Cat di 
stri francesi Hanotanx, Deli 
al conte Tornielli, agli amba 
a Roma, Billot e Barrére, ed al negozi 
onorevole Luzzatti. 
ne | OP eti pochi giornali comi 
al’a Camera italiana. 
L/Echo de Paris ed 


intano îl voto 


il pù Pari 
11 Petit bleu dice che la triplice allea 
continua, ma d'altra parte Italia offre la 


i del Ni 


(ERO ED OPPOSIZIONE 
î 


RENZA PEA LA PACE 


IL SULTANO MALATO. 


sembra entrat: 
gli Stati Uniti, generale 
vato che i apps 


ambia presso 
o Rengito, ha 
itrali della 
Francia si 


indici prendano in 
e che il Governo 
riconoscere in 


IL MONUMENTO As CARDINALE LAV.GERIE 


(Nostro teleg. particolare). 

Parigi, 30 (ore 12 20!) — All'inangu- 
razione del monumento del cardinale Lavi- 
0, il cordinale Perrand disse 
che egli fu l'antore principale dell’ cccaj 
Tanisia. 
terminò con un grande omag- 
gio all'esercito. 

Tunisi, 2 (S) — Oggi ha avuto luogo 
l'inaugurazione del monumento al cardinale 
Lavigerie, eretto nella cattedrale di Carta 
5° ssistevano alla cerimonia tutte le «uto- 
rità civili e militari ed una folla enorme. 

Il cardinale Perraud pronunziò nn di 

\orso ricordando il patriottismo rdi- 
nale Lavigerie e la intro la schia- 
viti Z 


2, La questione di s 
sullo stagno immoto della 
ger,la pubblicazione di un o 
‘s0n0' raccolte le parole pronun- 
atore Canonico nella Camera vi: 
iorno 13 genziaio, a proposito del 
voto della’ Commissiono parlamentare di fi- 
hanza, per il quale un nostro redattore 
come i lettori ricorderanno — intrattenno 
un'intervista il senatore Te 
I lettosi ricorde ito del Tajani 
La giuria — disso l'eminento uomo — deve 
rinnovarsi 0 morire. A. questa conclusion 
fiche il senatore Canonico nel brevi 
Suo discorso, più eloquente ed esauriente di 
dieci in-fulio; sull'argomento. La giuria — se 
condo un arguto paragone dell'llustre giure- 
Consulto — ricorda un po' la guardia nazio- 
nale d'inefiabito memoria. Sul' principio pa- 
reva una gran bella cosa, quale, in fondo, era; 
quel po' di contenuto sentimentale che sta in 
fondo all'idea di difendere, magari montando 
{la gun ‘lare domestico, 


ittadi 


puscoio in 
ziaro dal se 
talizia il 


finiro tra i motti umoristici dei gioraaletti in 
cerca di argomenti. & 


Sta amicizia con un tale slancio, che si può 


trato #@ Contesimi 


E molto sodilisfatto 
sembrava pure il Bar- 
tolueci, il culto a: 
sta ché ha restaur 
le stampe. il 
da benedettino ha cer- 
tamente acquistato Ia 
sua. dol 


lo fa sembrare un bel 


se serapre così 


—e-—_—m_m__—____ 


LE NOSTRE INTERVIST 
PIRLA COLOHIA FRITREA 


(coll'on. deputato Franchetti). 


levato in Italia 
eSme, non tut'e, forse, 
tanto giutific te, per quanto gravi el allar- 
ma vi. I’Italia invero la sua solonia. Er 
ina al ten 


mori e queste: preoscu- 
j0 facilmente un eco in quel- 
ro di sensibilità, che è la Ca- 

imande d'iaterpellanzo 


domani » 
tuno di a- 
ato, il quale 
indipendenza, 
inli, di una 
ne 6 quella, 
>. Ho nominato 

atato per 


di dirmi qualcosa în or- 
rea, destinata ad 


È che ho. pos 
una ben lunga cocrvermezi 
nesta. È una ben ponderosa di 
il perfgolo d 

sin perla 


Riteriro 
în par 

perdonabili omissioni, 
lità d 


con cui l'onorevole Franchetti paria di un ar- 
gomento col quale è famigliare. Nondimeno, 


azione attuale — mi ha risposto 


inî così pure — con în ni 


vga 

o la nafarn, come la Iettern'ura tradi 

sce la lingua riva, e, conseguentemente, a do 
dare fatolisicae di tutte e due 

quella cho com 


sn) 
delle figure d'un n 
DE 
driaco. La 


Di 


sino delle 
sottile 


arie di 


pugno 


vomità ». 
ne S'intravve. 


tere del Bartolozzi 
rattere d'una energia davvero straordinaria. 
Ad una tale che non aveva saputo tirm 
bene una copia d'incisione egli regala l'epite 

porcha. Non c'è male. Ecidontemente per 
allora non esistera quella che jo oserei chia 
mare il perno delle relazioni sociali al giorno 
d'oggi: la citazione in pre 5 

li complesso questa esposizione! di uno spe- 

le interesse per gli studiosi di cose d’arte. 

issima; ed un 

coro di felicitazioni e 
rallegramenti si leva- 
va stamani dalla folla 
dei visitatori verso il 
comm. Venturi, diret- 
toredella galleria Car- 
sini, il quale con la 
grando pazienza che 
Egliaccoppia alla gran- 
de dottrina, ha ordi- 
diuvato dall 


ll Hermar 
nim, un valente gio- 
vano che è ital 

per quanto possegga 
un nome tedesco ed 
una promettente bar- 
betta bionda 


face 
diata da un sorriso. di 


meritata. soddisfa 


a stato quello 
30 in Eritrea i governi mi 
he questo mio pradizio por 

a, © non sulle persone. Ma € inia ferma 
one che, 3° nel IS, dop) la partenza 
nerale Daldissera, al cnî valore ccce 
sono. lieto. di "rendere. omaggio, 

Stato istituito un regime di governo ci 

Sile l'indirizzo sareb'e stato tale da nom con 


darci a Me 1, lasci dire, la guerra 
che în Garima fu frutto di un in- 
dirizzo errato italiano, più che di astuzie od 
ambizioni etivpiche. Se non altro, lo dimostra 


juzione all'indirizzo. ei r 
È 0, se pi so, 
borghese, che il Martini ha savito dare alla 
litica eritrea. Auguro che questo successo 


ti 


"alia prima spet 
direzione suprema e incontrastita della col 
nin, seuza pericolo di attriti © quistioni di 
competenza. Bene inteso, ciò no toglie la 
Nccesstà di avere nella colonia un governa. 
tore sloneo, ci supp il tto suo, a ona 
tn govera» che conosca la colonia, e sappia 
ò che vuole. = Da 

— ‘Approra ella il contegno tenuto dai go- 
vernatore civile in oscasione del recente con- 


difficile perchè 
fatto nuovo. fobbiamo esser grati di 

vr eapito che, nelle circostanze quali si pre- 
sentavano, il chiamare trappe dall'italia non 
bilancio di 


| 
asl o pal cio i sspetto di 
Sla eta api iene, le postea pae 
Folio dI OOO all'ENogia” è migliore che 
"Sarto migliore ancora senza Tabandono 
di assale, per la quale, se i foste atteso poco 
tempo stable labiato un prio di echi 
ferite lioo 
rari peironmialol 
Eiseitire iobits :dellinghiorza oto ste 
sione si sono risentiti di questa inversione 
delle parti. s 

n plcinza è paia 
lele 
talic conveoga di restare nella colonia? 

Pongo la quistione diversamente: non si 
alta li mpire te sit Inte corcenga restare 
ca ei 
Îre costi iulangne tuo se er 
ragioni pelltiche! non potremmo mei abano 
nato l'Îritrea. La Camera potrà megati 
SRO Te sca cala ele di 


lare @ approvare degli ordini dell giorno per 
l'abbandono, si potrà fare quello che si vuole 
Manoni. convinto. ‘che l'abbandono, 
Ter tadiemo mal potrà eflettuario. Ricordi 
il maggio 1896. Allora il Di Rudini, il Caetani, 
n ImtStzia conosce le intenzioni e i propo: 


Siti <u questa materia, hanno ottenuto che la 
Camera votasse a favore di una politica diretta 


all’abbantiono. Parlamentarmente, dipendeva: 
È 1oro Vateuaria. eppure non l'osaroao, pere 
dhe non si potera.. Lo ragioni, per le quali, 
Non Si poteva allora, sono andate crescendo, 
© crescono, e s'intrecciano, tutti i giorni più, 
in una matassa inestricabile, Se l'abban: 
dono non fa possibile nel ‘96, quando tutto 
derle invorito la esecuzione di un dise. 


uo, simile del quale poi sarebbe venuto il 
fentimento, come potrebbe essere possibile» 
oggi? 


2 Dunque abbandono no? 
n lo credo possibile, come La ho 


— È allora? 

Allora. secondo me. occorre trarre dalla 

colonia il massimo profitto possibile, sen 
tl afepcodi © dos una Seggio ammini 
Strazione civile. 

Ed un gran passo sarebbe già fatto in que- 
sto senso. se coloro che vogliono l'abbandono 
Gella colonia, oppure dell'altipiano (il che è 
tutt'uno) si persuadessero che l'ottenerlo non 
dipende neanche da un voto favorevole della 
maggioranza della Camera, quando pure fosse 
ottenuto. È' evidente, che amministrando e 
Soreranndo la colonia con i criteri. di 
abbia le valigie già bell’e chiuse per sgomi 
tare, è nesal dificile: utilizzarla. Non vi si 
impianta nulia di stabile per paura che ciò 
pregiudichi la libertà di abbandonarla, e la 
Conseguenza è che si deve spendere assai pil 
per usa occupazione precaria che per una 00- 
Capazione definitiva, e con maggiori riscui, e 

E di più, con questa consegueriza prima, che 
Elf ctonia dovià dervire solamento e mantenere 
una burocrazia che sia scopo a sè stessa. È 
Sia questa burocrazia civile o militare, i ri 
Saltati sarebbero ugualmente disastrosi 
Sogna tendere a far sì che la colonia possa 
Rastaro a sè stessa. 

— Eì Ella lo vede possibile? 

Non ho nulla da mutare alle opinioni 
da me manifestate in proposito innanzi al 
pubblico ed al Pariamento. Tralasciando di 
parlare delle produzioni che si potrebbero 
trarre da una parte della ra; a, lo 
quali richiederebbero una anticipazione di ea 
fitali importanti, confermo che sull’altipiano, 
Li clima temperato, con una anticipazione po. 
co considerevole, e con una spesa viva adli- 
fittara insignificante, può impiantarsi una 
fopolazione densa di contadiai italiani i quali. 
Ton le colture in uso in Italia, possono assi 
Solto Vagiotezza a se, ed alla difesa della 
colonia, provviste a buon mercato. Adesso la 
farina si deve tar venire dall'Europa o da 
Sì è detto che l'esperimento non 

queste speranze. Lo nego. Ella sa 
fino dal 191 dovetti dimettermi dall’uf. 
ficio che coprivo nella. colonia, per ragioni 
note, dipendenti dalla incompatibilità di una 
Azienda cicile con un governo prettamente 
militare. Nonostante, fino all'epoca della bat 
taglia di Abba Garima, il primo impianto di 
colonizzazione che io lasciai nell'Eritrea, con- 
tinuò a prosperare e a svolgersi, quantunque 
l'ambiente mon fosso certamente fnvorerole 

‘Venne il giorno della battaglia, l'esodo tu: 
maliinti d'noturno del coloni. dai loro po. 
deri di fro,te al timore di una invasione ne- 
tica, che del resto non si verificò, il lore ri 
tiro prima al Asmara, poî a Massuus, dove 
în mezzo al trambusto di un esercito. vinto 
le famiglie rimasero un mese nell’ozio. Scop- 
più il tifo, ed esse diedero il loro contingen'e 
Gi vittime. Dopo un mese, alla proposta 
Ossere ricondotte in Italia, una parte di ess 
fispose con un rifiuto e son la domanda di 
essere ricondotte ni loro pederi dell'altipiano. 
Ci farono ricondotte quelle che lo desidera- 
‘ano. ma fa modificato il contratto in forza 
Îel quale erano venute nella. colonia. furono 
soppresso le clausole rigide, rigidamente ap- 
plicato che, misurando allo stretto necessario 
le anticipazioni di vitto ed escludendo ogni 
lavoro dei coloni fuori dei propri poderi, ri- 
volgava tutta la loro energia alla coltura del 
Podere di cui dovevano diventare proprietari, 
8 le isotava dall'ambiente, non certo moral 
Tatore, degli operai avventizi che capitano 
Zella colonia dall'Italia © da altrove. 

‘l risultato inevitabile di questi mutamenti 
è stato che la messima parte di quello fanni 

je ormai rassomigliano più a quegli operai 
Hi si ‘contadini che avevo Iscinti È qui 
l’on. Franchetti, trascinato dall'argomento en- 
trò în particolari sulle vicende, durante la 
guerra, dei coloni e delle colture ch'ezli aveva 
impiantate. Ma egli non mi ha autorizzato a 
riferizli, e li taccio, a maliacuore... Ora, con- 
cluse egli. tutto è dn ricominciare. 

Parlando così, una espressione dolorosa, 
come di amaro rimpianto, balenara negli oc- 
chi del mio interlocatore. Dopo una breve 


— È erede Lei che sî ricon 
— Jgnoro le intenzioni 
jatore. So Solamenta che da uomo di grande 
qual'è, egli è persuaso della neces: 
sità di render produttive lo terre disponibili 
della colonia le quali del resto non doman 
dano meglio che produrre. Nelle condizioni 
attuali dell'altipiano, in mancanza di un primo 
Rucleo di agricoltara civile, il concedere terre 
di qualche estensione a chi nonle coltivi con 
le proprie mani, è lo stesso che condannarle 
a rimanere improduttive o quasi. Chi le rice- 
Ve ha evidente tornaconto a non mette: 
Pitale, © a lasciarle a pascolo, oppure a permet- 
tereagii indigeni di colti arle con i loro metodi 
primitivi, col correspettivo di uua parte delloro 
incerto e magro racsolto. Il profitto non sarebbe 
grande ma non costerebbe nulla. S'impo: 
ue la necessità di fare ua primo impianto 
di famiglie di contadini, © presentantosi co 
il problîma nei medesimi termini, nei quali 
Si È imposto a me, dubito che possa escogi- 
da quella che io vi ho dato, non per prefe 
tenge a prioristiche, ma per necessità di sose. 
Naturalmente, tutti i sistemi di colonizza- 
zione come tutte le cose umane hanno i loro 
inconvenienti, il primo dei quali è di non riu- 
scire se si attuano male Aa è sogno credere 
che qualsiasi metodo possa attuarsi senza una 
orgabizzazione ed un personale adatti. Lo 
Sito non può disinteressarsi dalla colo: 
zazione e abbandonar tutto alla cosiddetta ini 
alia privata (che purtroppo ho vista al. 
f'opera) poichè spetta allo Stato concedere la 
terra, stabilire le condizioni della concessione, 
è Sorvegliarne l'osserranza. 
2") crede ella che il suolo corrispond: 
modo rimunerativo al lavoro dei conta 
2° Questa certezza è tutto ciò che mi è 
masto di buono dal mio soggiorno nella co- 
fonia. Il suolo ha già corrisposto. Mo visto 
seminare e mietere, ed ho pesato i raccol 
L'ora era tarda e la cortesia dell'on. Fran- 
chetti, immensa, può pure avere un limite e, 
chi sa? forse potevo averlo annoiato. Quindi 
io pregai di permettermi sro diman 
l'I'entià dà buon proiotto in Eri 
Il caffé può maturare anche nella 
di clima temperato fino ad una attitudine poco 
inferiore ai duemila metri sul mare: Può 
essere oggetto di coltura anche per contadini 


È di politica internazionale, nes: 


italiani. Naturalmente oscorre aspettare. L'a 
busto del cafîè richiede quattro suni per en 
trare în frutto. 

2° E lo tasso su quei terreni?.. 

Esenzione pieva per dieci anni de qual: 
siasi tassa; questo è indispensabile n parer 
SOI fi cortributo della ccionizzazione al bi 
lancio coloniale deve, nei primi auni, assumere 
la forma di tasse indir.tte 

3° Infine, crede ella che l'onorevole Martini 
si gin bene adoperato trasportando la sede del 

Governo da Massaua all'Asmara ? 
tenuto chs questa fosse 


sal. i proprieta 
Ron debbono avere applaudito al « trasporto 
della Capitale » ma, ia ripeto, era una nsces- 
sità © Martini ha fatto bene come ha fxtto. 
‘Dopo ua discorso così esauriente, nel quale 
le Franchetti hi riassunto le suo 
principali idee, a me non restava altro che il 
dificile còmpito di iferi*no a Fanfulla. Spero 
Gi essermela cavata se non bene, almeno in 
modo tollerabile. E che l'omoraroe Fran 
chett e i lettori mi porloniao ls eventuali 
deficienze! 


Zero. 


"LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


«Itrillo del diavolo » del maestro Falchi. 
Il pubbligo dei lettori (quello degli spettatori 
ci pansa da sè) È assetato di cronaca e si 
Strioge nelle spalle quando pretendiamo am- 
Snanchrgli le nostre dotte quisquilie d'estetita. 
È così, Ad ogni naova manifestazione d'arte, 
il pubblico ci viene incoatro non per doman: 
dare se quell'opera è bella, ma per sapere 
tuale suscesso. ha ottenuto. Perchè questo 
fatto non sì può mettere in dubbio: che le 
duo folle, ignote una all'altra, quelia cioè che 
ha empito il teatro © l'altra che sta 
fuori, stringono senza saperlo un onesto patto 
un patto senza l'intervento del diavolo, © 
neppure del trillo del diavolo — per il quale 
ogni giudizio della prima è, senza discussione, 
accettato dalla seconda. E se qualcheduno è 
cordialmente spelito a casa del diavolo, siamo 
proprio noi che ci atteggiamo a sacerdoti, a 
chierici, a sagrestani della critica. (Questo mi 
scuglio di snero e di diabolico è una remiaî 
scenza obbligata, per chi ha negli orecchi e 
Rnvanti agli occhi le sceno calminanti dell'o- 
ra nuova del maestro Falchi.) Dunque inco- 
Piro dalla cronaca. @ tralascio ta solita de- 
Serizione della sala, del gran pubblico ele 
fante, aristocratico, o, come oggi dicono, în- 
Eiettuzio, accorso coa la lieta spersaza di 
passare una bella serata. 
Dice prima di tutto la crousca, che il mie- 
‘stro Falchi avrebbe 
diflicilmente potuto 
desiderare una esecu- 
zione più amorevole, 
iù sapiente, più efli 
Eco Metto subito în 
capolista Edoardo M 
Scheroni, il cui intuito 
meravigliosolo ha aî 
tato anche questa vol- 
ta a dare all'opera a 
Iui affidate quella giu- 
sta, interpretazione 
che i personaggi, le 
Situazioni dramma 
che e l'ambiente i 
ponevano. Fra i pet- 
tegolezzi del dietro- 
scena ho sentito suS- 


direttore. 
tosi oramai nella men- 
te un suo ideale nella 
concertazione del la 
voro, abbia resistito, 
‘abbia discusso, abbia tiranneggiato. Tiranni 
Îice.sela conseguenza doveva essere, come ésta- 
to di fatti, il sgecesso pieno ed incontrastato. Il 
Ifaestro Falchi dovrà gratitudine al compagno 
d'atto e all'amico. È continmo la cronaca. 

Ta prima gradevole impressione è prodotta 
dalla bellezze delle scene al primo atto. Ci 
troviamo sbalzati d'un tratto in pieno sette- 
MROTIAmO Sini vita veneziana. Quella grati 
Sala a duò ripiani, sì che il secondo dà l'idea 
Si tin aristocratico palcoscenico, è di una per- 
fetta illusione. E il Tarffai protagonista, che 
tra la folla dogli invitati eseguisco col suo 

iclino una Sonata scritta dal Falchi con li 
Vera imitazione della musica del tempo. pare 
2 noi di velerio veramente quale dovotto es- 
Sere, corteggiatore di dame e cavaliera ele- 


gante. 
"Tl pubblico fa echeggiare il primo applauso, 
fa sentirei primi m 
morii dell'impressione 
favorevole, anche per- 
chè quel violino è 
nato. stupendamente. 
Vuol vedere e accla- 
mare l'esecutore: ma 
il Borgatti-Tartinî, che 
ha falto soltanto lo 
ste di suonare. spin- 
ge di dietro alle quia- 
te il mirabile esscu 
tore, e questi è, niente 
meno, Tito Monachesi, 
che ha verame ite ber 
poco da invidiare al- 
l'autore della storica 
«Sonata del diavolo». 
Tatto il primo atto 
si svolge fra la cre 
scente attenzione del 
pubblico che chiede al 
Borgatti, e l’ottiene. il 
bis della appassionata romanza, cantata come 
meglio non sipotrebbe. 
TTre chiaurate all'au: 
tore, e poi una calda 
acclamazione e nuore 
chiamate agli artisti 
terminato 
Notati più sj 
mento la stoltorin bel 
lezza, © l'abbi 
mento. elegantissimo 
della signorina Elvira 
Lorini: così leggiadra 
ed affascinante. che io 


dannarsi levi in alto 
la mano! E tutte le 
mani e tutte le per- 
sone si rizzano. Sfido io! 

Nel secondo atto il successo è di scena în 
scena crescente. Il dramma, svolto con benin- 
tesa distribuzione di situazioni drammatiche 
dal valente librettista Ugo Fieres, cammina 
senza indugi e senza traccheggiamenti per 


| concludere alla prima catastrofe, che è la morte 


‘ale di Tartini: e in quest'atto la musica, 
ta di e Dando SEAT 
stile arcaico, assuine le vivaci colorazioni del 


dramma appassionato, con una felice fusione 


del 


del cauto, dell'orchestra, delle«parole. 


nale la voce dell se Brogi 
nale Lenci ba promiesso di provredere. 
=" teatro Alfieri, dopo un 
stazioni dele soli 
Trsuliata, dosideratinina dal pubblico fiorentino 
Era da Gustavo Sal- 


E c'è in questo atto 
forse di tutto lo spar- 
tito: il duetto d'a- 
more iniziato dal Tar- 
tini sulle parole «fino 
a che l'amor 


Tango corso di rap- 
izuaiate pochades, sì è 


Da SIRACUSA 
di dro mastttori 

= "Eatro l'anno corrente 
centi telegrafici senza fi 
Rico 'e Regio di 


N ; nella Batetica domaia e nell’ EX 

Re di Sofocle, il Salvini sì è mostrato d 

mome che egli porta ed il pubilico, acco 
‘nnmerosissimo. lo ha fra: 


ima, anco se ricordi 
sima anto tecn Afarconi tra Me 


certi procedime! 
fo ate wagneziono, 
Chiodo l'atto cone 
morte di Giorgio Fa- 
liero ucciso in duello: 
e così il baritono Ta- 
buyo, che ha gestito 
furiosamento € non 
meno  furiosame nte 
cantato, può trovare 
fl riposo ed il silenzio 
nella. calma solenne 
delia morte. Prima di 
morire sì confessa all'abato Ardelio, 

l'impressione della scena è così 


dio los Salvini è etto x SET 
'On'ebicacia veramente strsordinaria od ha su- | Se gli esperimenti riusciranno, si iatitub@nlo 
sà n rermanenti di tale tele 


in deîte città stazioni P 


sto dei giurati, la Corte 
"Zurti Ciancì e La Rocca 
rimo, ed a dodici 


MST, cecuito al vendeti 
‘sive condannò iersera co 
dot sn delizie ; 
Mila Giessa pena, per una rapina co 

Eta ianicatcini- Bagni in 
apre in ce. costituiti parte ci 
enne rappresen 


rapprcsentazione alla quale prenderebbe parte am 
che Tommaso. di rappre 


Firenze, 2). — Al Casino Borghesi. — Le ri 


fersera per un concerto vocal 
è riuscito splendidame 
i esecutori il vi 


tati dall'avvo- 


DA PERUGIA 
_ iracesso per associazione 


teri era l’Associ 
ha inavgurato l 


bintervento di 
‘fiore della citta 


Deiale al teatro di Minerva con 
folta signore © signorine e 


ja beneficenza agli 
senza. mescolare di 


volte al proscenio. 

N «trillo del dia 
volo » vien fuori al 
terzo e ultimo atto: 


Venezia facendo, 


fcdente salutate da ap- 
iuseppe Bellucci 


mitato per fondare 


gnorn Adele Borgh 


fotto fe spoglie dei ivato Iuogo sta: 


Brlantiscia per ii 
ro straordinario dello siguore esi 


avrebbe potuto con 
maggiore o con più 


fa la più bella, 


lare, ciò che fa pr 
minerà che al sorger di 


enna nta 


tica lotta del bene e 


indivilui per associazione 


dei male, col trionio 
© davvero chi 


dello spirito delle tenebre 
pensi che sotto l'elegante abito talare di quel- 
l'abatino del settecento si nascondo un dia- 


Dalla Fivelazione di uno degli imputati, certo 


Îl dott. Alessandro Telese! 
to di Patologia speci 


inferno, e magari 152 ed il processo non durerà 


È 
ala patolozioa nell'Uni 


pesologion pell'Uai °-°‘ liberare la società di individui pericoli 


Fieno raggianti limiti dell 
io raggianti limiti dell'ent 
dall'orchestra sono scoppiate le 
Sesistibili misure del Samoso «Trillo 
Trsestro Falchi ha aggiunto In sapiente istra- 


È' giunto a Pisa 


" Questa sera ha parl 
E Istituto di corr 


"uctole serali e complementari. 
T la veri per queste se 
ma ne col primo de 


l'organo e alle voci salmodianti dei frati 
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impre E neasibio manifctaria ed eccola qui. 
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